
CAMERA DEI DEPUTATI SENATO DELLA REPUBBLICA
V i l i  L E G I S L A T U R A  ------------------------------

Doc. XXIII 
n. 2-septies/l

DOCUMENTAZIONE ALLEGATA ALLA RELAZIONE CONCLUSIVA 
DELLA COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA 
SUL CASO SINDONA E SULLE RESPONSABILITÀ POLITICHE 
ED AMMINISTRATIVE AD ESSO EVENTUALMENTE CONNESSE

(Leggi 22 maggio 1980, n. 204, e 23 giugno 1981, n. 315)

Trasmessa alle Presidenze delle Camere il 27 ottobre 1982

RESOCONTI STENOGRAFICI 
DELLE SEDUTE DELLA COMMISSIONE

VOLUME I





Camera dei Deputati — I l i Senato della Repubblica

Roma, 27 ottobre 1982 

Prot. n. 00675/Sind.

Onorevole Presidente,

in adempimento dell'ultima deliberazione adottata, nella seduta 
di martedì 23 marzo 1982, dalla Commissione parlamentare di in­
chiesta sul caso Sindona e sulle responsabilità politiche ed ammi­
nistrative ad esso eventualmente connesse, Le trasmetto i resoconti 
stenografici delle sedute della Commissione stessa, nonché di due 
riunioni dell’Ufficio di Presidenza allargato ai rappresentanti dei 
Gruppi nel corso delle quali si procedette ad audizioni, già predi­
sposti per la pubblicazione ad opera degli uffici di segreteria.

Con i m igliori saluti.

(On. Francesco De Martino)

On, Nilde IOTTI 
Presidente della 
CAMERA DEI DEPUTATI
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Roma, 27 ottobre 1982 

Prot. n. 00676/Sind.

Onorevole Presidente,

in adempimento dell’ultima deliberazione adottata, nella seduta 
di martedì 23 marzo 1982, dalla Commissione parlamentare di in­
chiesta sut caso Sindona e sulle responsabilità politiche ed ammi­
nistrative ad esso eventualmente connesse, Le trasmetto i resoconti 
stenografici delle sedute della Commissione stessa, nonché di due 
riunioni dell’Ufficio di Presidenza allargato ai rappresentanti dei 
Gruppi nel corso delle quali si procedette ad audizioni, già predi­
sposti per la pubblicazione ad opera degli uffici di segreteria.

Con i m igliori saluti.

(On. Francesco De Martino) 

hiC tfACo

On. Sen. Amintore FANFANI 
Presidente del
SENATO DELLA REPUBBLICA
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AVVERTENZA

Nel corso della sua ultima seduta, tenutasi il 23 marzo 1982, 
la Commissione parlamentare di inchiesta sul caso Sindona e sulle 
responsabilità politiche ed amministrative ad esso eventualmente con­
nesse ha deliberato la pubblicazione integrale, in allegato alla re­
lazione conclusiva, dei resoconti stenografici delle sue sedute. La 
ingente mole del materiale, la necessità di sottoporlo ad una sia 
pur sommaria revisione formale e, per converso, l'esigenza di ren­
dere pubbliche nell'immediatezza la relazione conclusiva e le rela­
zioni di minoranza non hanno consentito una pubblicazione simul­
tanea: sicché i resoconti stenografici vedono la luce a qualche mese 
di distanza dal volume cui accedono (v. doc. XXIII, n. 2-sexies).

Quanto al contenuto della presente raccolta, occorre precisare 
che essa inizia dalla terza seduta della Commissione, essendo stata 
deliberata la redazione del resoconto stenografico nel corso della 
seduta precedente. Restano quindi escluse le sedute del 25 settembre 
e del 1° ottobre 1980, rispettivamente dedicate alla « nomina dei 
vicepresidenti e dei segretari » ed alla approvazione di « criteri pro­
cedurali e programma di attività », delle quali, per completezza di 
documentazione, si riportano qui di seguito i resoconti sommari. 
Ai resoconti stenografici delle sedute della Commissione si aggiun­
gono quelli di due riunioni dell’Ufficio di Presidenza allargato ai 
rappresentanti dei Gruppi, delle quali venne redatto resoconto ste­
nografico, essendosi proceduto, in entrambe le occasioni, ad audi­
zioni di persone detenute presso carceri giudiziarie.

Tutti i resoconti stenografici sono riprodotti nella loro veste 
originale, per evitare ogni ipotesi di mediazione o interpolazione; 
e recano, dove prescritto in base alle disposizioni procedurali che 
la Commissione si è data, le sottoscrizioni delle persone ascoltate.
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1 .

RESOCONTO SOMMARIO DELLA SEDUTA DI 
GIOVEDÌ 25 SETTEMBRE 1980, ORE 10

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE DE MARTINO

Nomina dei vicepresidenti e dei segretari.

Dopo un intervento del deputato TEODORI, che chiede se vi 
siano candidature da parte dei gruppi maggiori per l ’elezione dei 
vicepresidenti e dei segretari, e chiarimenti dei deputati D’ALEMA e 
SPERANZA, che annunciano le intenzioni dei rispettivi gruppi sulle 
nomine, la Commissione procede alle votazioni. Risultano eletti: 
vicepresidenti, i senatori PASTORINO e MACALUSO; segretari, i de­
putati CASINI e MINERVINI.

Il Presidente avverte che nella prossima seduta, sentito l ’Ufficio 
di Presidenza, proporrà un documento sulle procedure da osservarsi 
nelle audizioni e un programma per le prossime attività della Com­
missione stessa.

La seduta termina alle 11.
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2.
RESOCONTO SOMMARIO DELLA SEDUTA DI 
MERCOLEDÌ 1° OTTOBRE 1980, ORE 16,30

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE DE MARTINO

Criteri procedurali e programma di attività.

Il Presidente DE MARTINO formula una proposta, approvata 
dall'Ufficio di Presidenza, in ordine al programma per la prima fase 
di avvio dell’inchiesta e alle procedure da seguire per i lavori della 
Commissione.

Dopo ampio dibattito, cui partecipano i deputati TATARELLA, 
D’ALEMA, ONORATO, M INERVINI, SARTI, TEODORI, CARANDINI, 
AIARDI e i senatori PASTORINO, RASTRELLI, RICCARDELLI, BO- 
NAZZI, MÀCALUSO e TRIGLIA, la Commissione approva il seguente . 
documento sulle procedure da osservarsi per le audizioni e le testi­
monianze: « La Commissione deciderà se procedere mediante libere 
audizioni parlamentari, esenti da formalismi giuridici, e cioè in modi 
sostanzialmente non diversi da quelli mediante i quali le Commissioni 
sogliono eseguire siffatte audizioni a' termini del Regolamento della 
Camera dei Deputati; o mediante testimonianze formali, da assumere 
con procedure modellate su quelle giudiziarie. Quest’ultima procedura 
sarà sempre adottata quando si tratta di accertare fatti specifici.

Non resterà preclusa la possibilità di passare, ove necessario, 
dall’audizione alla testimonianza formale, in particolare nell’ipotesi che 
in sede di audizione siano rese dichiarazioni che la Commissione 
ritenga false o reticenti.

Le domande dovranno essere rivolte per il tramite del Presidente. 
A giudizio della Commissione, le domande potranno trarre spunto 
da argomenti raggruppati in ” capitolati ” preventivamente delimitati, 
discussi e approvati dalla Commissione. Sull’ammissibilità di domande 
del tutto estranee agli argomenti così fissati deciderà il Presidente, 
che potrà sentire la Commissione.

Le convocazioni delle persone da ascoltare saranno fatte normal­
mente mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento o 
mediante notifica a mezzo della polizia giudiziaria, comunicando, se
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del caso, i capitolati per argomenti sui quali la persona convocata 
sarà sentita.

Alle persane ascoltate non sarà imposto l'obbligo del giuramento.
Le persone sentite in sede di testimonianza formale saranno am­

monite dal Presidente sulla responsabilità che si assumono ima volta 
chiamate a deporre davanti alla Commissione ricordando che la 
Commissione stessa ha i poteri dell'autorità giudiziaria.

Nelle testimonianze formali alle persone ascoltate verrà, appena 
possibile, letto ' e sottoposto per la firma il resoconto stenografico 
della deposizione.

Nel caso di richiesta di rettifica il Presidente ne farà prendere 
nota in calce e ne informerà la Commissione in modo che sia posta 
in grado di valutare l’opportunità di richiamare eventualmente i testi 
per chiedere loro ulteriori chiarimenti.

Non sarà ammessa la presenza di avvocati delle persone ascol­
tate, nemmeno se difensori di imputati in procedimento penale.

Salvo l'obbligo di comunicare all’autorità giudiziaria competente 
eventuali notizie di reato, la Commissione dichiarerà, di norma, co­
perti da segreto funzionale e dunque intrasmissibili alle autorità giu­
diziarie che ne facciano richiesta gli atti relativi:

a) alle audizioni di tipo parlamentare;

b) a dichiarazioni rese da persone che siano imputate in pro­
cedimenti giurisdizionali penali;

c) a dichiarazioni rese da persone che potrebbero astenersi dal 
testimoniare a norma della legge ordinaria ».

La Commissione decide che di tutte le sue sedute sia tenuto un 
resoconto stenografico.

La Commissione decide quindi un primo elenco di documenti da 
acquisire.

Il Presidente avverte che si riserva di' convocare quanto prima 
l ’Ufficio di Presidenza allargato ai rappresentanti dei Gruppi per 
ulteriori proposte in ordine al prosieguo dei lavori.

La seduta termina alle 19,30.
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3.

SEDUTA DI GIOVEDÌ 27 NOVEMBRE 1980

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE DE MARTINO

VOLUME I
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PRESIDENTE,

La_seduta comincia a lle_Stiro 1/1

Onorevoli collegh i, avevo qualche dubbio che, difronte a (guanto acce 

duto, al grave disastro che si è verifica to  nel nostro Paese, ed 

a lle implicazioni politiche che ci sono, convenisse di rinviare la 

riunione della Commissione* Ma in me è prevalsa l'id ea  che proprio 

impegnandosi ciascuno nel campo delle responsabilità che g l i  sono 

conferite, possiamo cercare di far funzionare le  is titu zion i, e 

quindi mi è parso giusto non rinviare questa riunione della Commis­

sione, che acquista particolare importanza, dato i l  tema che le è 

stato assegnato*

Nello scusarmi per i l  ritardo, iniziamo quindi la  seduta, e

volevo informare .i colleghi di quello che è stato fatto in questo

periodo^ applicando le deliberazioni di massima della Commissione,

i l  comitato ris tre tto  ha proceduto all'acquisizione di tutto i l  ma
riccQ,

teria le  che era|a suo tempo individuato dalla Commissione stessa, 

tche abbiamo pressoché integralmente acquisito e che, come i  colle_ 

ghi sanno, è a disposizione di tu tti per prenderne conoscenaa.

Darò adesso un elenco dei documenti che c i sono pervenuti, 

nell'ordine con cui ci sono pervenuti, ma si tratta di documenti di 

varia natura, perchè sono re la t iv i,  com’ è noto, o a processi, (e quinci: 

sono i  documenti acquisiti dall'autorità giudiziaria) o ad enti eco 

nomici vari* Vi sono anche a lt r i  documenti o a tti concernenti zh*  

richieste che la  Commissione ha fatto  (sono del miistero degli e- 

steris e del Presidente del Consiglio, per la  questione del SID, 

di cui darò notizia più tarda)* Infine, v i sono lettere che sono sta

te inviate a lla  Commissione stessa, di cui darò notizia» Stiro 1/2

Vengo ora a ll'e lenco dei documenti. Dalla procura della Repub 

blica di Bergamo abbiamo ricevuto copia della requisitoria finale 

del pubblico ministero e dell'ordinanza di rinvio a giudizio del 

giudice istruttore nel procedimento penale contro Tang Sikche ed al 

t r i ,  che riguarda, come i  colleghi ricorderanno, tra ffic o  di valuta, 

droga, con implicazioni, anche se indirette, con i  temi della nostra 

inchiesta®

I l  Banco di Roma ha inviato i  verbali del comitato esecutivo 

del 9 lug lio  1974, riguardante la  concessione in v ia di urgenza di 

f id i  a lla  Finambro S35®p®a®, e .la nomina del dottor Fignon ad- am 

ministratone delegato della Banca Unione • Ci sono anche : IL verbale 

del con/siglio di amministrazione del 19 luglio  1974, contenente la  

ra t ifica  delle operazioni di finanziamento a lla  Finambro ; i l  verbale 

del comitato esecutivo del 2 agosto 1974 (concessione in v ia  di ur­

genza di fido  a lla  Banca privata ita lia n a ); i l  verbale del consiglio 

di amministrazione del 13 settembre 1974, relativo  a tutta l^bperaa^ 

ne Sindona", a lla  corrispondenza intercorsa con la  Banca d 'Ita lia , 

a lla  proposta della costituzione di un consorzio, nell'eventualità 

di messa in liquidazione coatta della Banca privata ita liana, a lla  

revoca del fido  a quest'ultima concesso dal comitato esecutivo nella 

ricordata riunione del 2 agosto 1974*

l'avvocato Giuseppe Melzi, difensore di un gruppo di azionisti
ha inviato ,

fenden ti creditori della Banca privata italiana/una memoria -  come

i  colleghi sanno -  che in  gran parte è stata già pubblicata da L'Bsttìs
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so del 19 ottobre I98O, in  cui s i formulano vari addebiti a carico ii ' Stiro I/j

varie persone, politiche e non*

I l  15 ottobre scorso e pervenuta una le ttera  dell*avvocato 

Guzzi -  avvocato di Sindona -  richiesta da noi, in cui c i manda co 
pia della le ttera  di Sindona che sarebbe stata scritta  nel tempo 

del sequestro, o comunque della scomparsa di Sindona stesso: non so 

se i  colleghi conoscono i l  testo di questa lettera, io credo che sareb­

be opportuno darne lettura.

I l  Banco di Roma ha inviato, su nostra richiesta supplementa 

re, 15 le tte re {  che contengono le  corrispondenze intercorse tra Yen 

t r ig l ia  e Carli, dal 25 lug lio  a l 18 novembre 1974) e la  copia del 

verbale del Consiglio di amministimione del Banco di Roma del 25 lu 

g lio  1979.

L’ onorevole Tataifella -  credo che la  Commissione ne sia stata 

informata a suo tempo -  chiese che fosse acquisito ag li a tt i un fa 

scicolo dell*archivio segreto del SID, di cui s i parlava nella ste£ 

sa le ttera  dell*avvocato Melzi, e chiede anche che s i acquisiscano 

i  da£i in  possesso del SID, relativamente a l caso Sindona, Abbiamo 

formlftato questa richiesta a l Presidente del Consiglio, che a sua 

volta ha assunto le  informazioni presso g l i  u f f ic i  r ich ies ti, e la  

risposta è -  potremo dare lettura anche di questa -  che presso 

i l  SID non esiste più fascicolo con questo numero, perchè apparterà» 

rebbe a quei fa sc ico li che furono d istru tti in  conseguenza d e l l 'lg  

chiesta parlamentare, e che non v i  sono a lt r i  fa sc ico li ixrtiltàlBfci 

a l caso Sindona,

I l  Comitato interm inisteriale per i l  credito e i l  risparmio Kec.ll/1

ha inviato copie verbali, nonché a lt r i  documenti connessi, 

riguardanti is t i tu t i  facènti capo a Sindona.

Dalla procura della  Repubblica di Paiermo sono pervenuti 

verbali sommari su informazioni concernenti 1*avvocato Kelzi 

e i l  maresciallo G o te lli. Vi è una nota della  squadra mobile 

di Palermo del 7 agosto 1979. Dalla stessa procura della  Re­

pubblica di Palermo abbiamo ricevuto interrogatori e a t t i  va­

r i .

I l  Ministero del tesoro ha inviato i  documenti in suo posses­

so.

La Criminalpol ha inviato documentazione re la tiva  a Sin­

dona, Daniel A. Porco ed a lt r i .

La guardia di finanza, cui avevamo chiesto di fa rc i avere 

una relazione sugli enti direttamente o indirettamente impli­

cati nella vicenda, c i ha mandato tutte le  informazioni in 

suo possesso. Da colloqui verbali con i l  comandante della  

guardia di finanza è risu ltato  che non v i erano a lt r i  a t t i ,  

però successivamente siamo venuti a sapere che v i erano del­

le  indagini in corso, per cui abbiamo chiesto a l comandante 

della  guardia di finanza di fa rc i sapere, a llo  stato degli 

a t t i ,  che cosa sia emerso da ta l i  indagini.

Per l'eventuale v is ita  negli Stati Uniti a llo  scopo di 

interrogare Sindona, abbiamo chiesto a l Ministero degli a ffa r i 

esteri di in iz ia re  una procedura con i l  Governo americano.

I l  ministero c i ha risposto di avere già compiuto i  primi
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a t t i in questo senso; c i ha chiesto una succinta nota da 

trasmettere a lle  autorità americane, di cui daremo informazio­

ne tra breve, perché vi'sono preoccupazioni che riguardano 

le  poss ib ili connessioni della nostra inchiesta con responsa­

b il i tà  di ordine penale, in quanto questo potrebbe provocare 

delle obiezioni da parte dei d ifensori. Inoltre i l  ministero 

fa  presente che secondo l'ordinamento americano l'audizione 

di Sindona può avvenire solo con i l  suo consenso .

La Banca d 'I t a l ia  ha in v itto  verbali e r isu lta ti delle 

ispezioni a lle  banche di Sindona: la  Banca Unione, la  Banca 

finanziaria ita liana.

La Società immobiliare Sogene ha fa tto  pervenire i  verbali 

del consiglio di amministrazione e del comitato esecutivo.

I l  Consiglio superiore della  magistratura ha fa tto  perve­

nire g l i  a t t i del procedimento disciplinare a carico di Car­

melo Spagnuolo.

I l  Ministero del tesoro ha inviato i  documenti della com­

missione consultiva per le in frazion i valutarie.

Abbiamo ricevuto in o ltre  dalla procura della Repubblica 

di Milano l'insieme degli e s tra tti di tu tti i  processi che 

riguardano i l  caso Sindona. Si tratta di un lavoro eccellen­

te , che semplifica molto i l  nostro, in quanto i  magistrati 

hanno individuato i  punti dei processi che sono o possono 

essere pertinenti con la  nostra inchiesta, quindi hanno 

estratto i  documenti e ce l i  hanno fa t t i  pervenire. I  pro­

cessi sono vari ed alcuni sono di grandiasirQa ii»p°r

Si tratta  di d ieci processi, esauriti con provvedimento di con­

danna ovvero di assoluzione in periodo is tru tto rio , o di proce­

dimenti ancora in corso, che forniscono un insieme di documenti 

molto importanti a i f in i  della  nostra inchiesta. Riguardano le  

varie a tt iv ità  connesse con g l i  enti o le  banche di Sindona ed 

anche questioni più propriamente politiche, cioè le  connessioni 

con l 'a t t iv i t à  di uomini p o l it ic i .  Riguardano i l  famoso proble­

ma dell'e lenco dei 500, anche se mi sembra s i tra tt i di un pro­

cedimento appena avviato.

Tutto questo materiale deve essere esaminato attentamente dal­

la  Commissione.

La procura della  Repubblica di Roma, a lla  quale c i envamo 

r iv o lt i  per sapere se v i erano procedimenti in corso, ha rispo­

sto che non ve ne erano. Però successivamente, dalla risposta 

della procura di Milano, abbiamo appreso che un processo era 

stato inviato a lla  procura di Roma, con i l  t ito lo  "fondi neri 

della Finmeccanica” . Abbiamo chiesto g l i  a t t i di ta le processo, 

che non sono ancora pervenuti.

Abbiamo poi avuto le  seguenti le tte re . La prima è del signor 

Bruno K ollichella , da Parig i, che chiede di essere ascoltato ma, 

essendo invalido, domanda a lla  Commissione ai recarsi a Parigi. 

Non so che a tten d ib ilità  abbia questa persona, che asserisce di 

essere già intervenuto in questa vicenda e che è già stato sen-

Mec.tl/2

«ec .Il/ 3

cito dall'avvocato Ambrosoli
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Abbiamo ricevuto una le ttera  dall'avvocato Mariani, che r i -  Mec.ll/4

solleva la  questione delle responsabilità del governatore della 

Banca d 'I t a l ia  del tempo, dottor Guido Carli e domanda

a lla  Commissione di essere ascoltato a l fine di sottolineare 

ta l i  responsabilità.

Abbiamo ricevuto una le ttera  dall'onorevole Mancini, che in­

forma la  Commissione del fa tto  che a suo tempo aveva sporto 

querela contro vari giornali e contro l'avvocato Kelzi per 

essere stato citato  tra coloro che, avvalendosi delle banche di 

Sindona, avrebbero esportato cap ita li a ll 'e s te ro .

' Della risposta del Presidente del Consiglio htì> già dato in­

formazione e, data la delicatezza del caso, vorrei leggere la 

le ttera  dell'onorevole Forlani: "In relazione a lla  richiesta 

di documentazione, avanzata con la  nota sopra d istinta, g l i  

accertamenti disposti presso i l  JL2I2 e i  due servizi di in for­

mazione e di sicurezza hanno potuto rilevare che non esistono 

a tt i inerenti a lla  materia di cui a ll 'a r t ic o lo  1 della le&,be 

22 maggio 1960, n.204.

Per quanto attiene poi a l fascicolo d e ll'ex  SID contrassegna­

to dal n .19743 OCù. IP-FORL, le trasmetto l'u n ita  dichiarazione 

del d irettore del SIùi».I dalla quale risu lta  che i l  suddetto 

fascicolo figura fra  quelli che verniero a suo tempo d istru tti 

a lla  presenza della commissione nominata dal Ministero della 

difesa a seguito delle note decisioni assunte dopo le  conclu­

sioni della Commissione parlamentare d 'inchiesta del luglio 

1954".

L'appunto dice: .• t‘e c . l l /5
1. A seguito di notizie apparse sulla stampa e,in  par 

tico la re , sul n° 42 del Settimanale "L'ESPRESSO"in 
data 19.10.1980, pag. 267 ( allegato in xerocopia), 
sono state effettuate ricerche per l'ind iv iduazio­
ne di documenti asseritamele riguardanti i l  caso 
SINDONA e comunque contraddistinti, secondo le  c i­

tate notiz ie  stampa, da numero d istintivo di prati 

ca del SI D0

2. Da attenti con tro lli eseguiti non è risultato alcun 

atto contraddistjiyto dal predetto numero e r e la t i­

vo a l caso SINDONAo
Lo stesso numero, tuttavia, è sicuramente compreso 

in una serie progressiva applicata a i fasc ico li del 
l ’ ex SIFAR ritenuti il le g it t im i dalla Commissione 

BEOLCHINI e d istru tti, mediante incenerimento in da 

ta 9 agosto 1974, a lla  presenza della Commssione no 
minata dal Ministro della Difesa e presieduta dal 
Sottosegretario della Difesa, On. GUADALUPI.
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A seguito ài questa comunicazione, l'onorevole Tatarella, che Stiro III/1

aveva formulato la  richiesta, accolta dalla Commissione, ha inviato 

un’ altra le ttera , dopo essere stato informato nel comitato ris tre tto  

della risposta, in  cui afferma: "Sul primo punto, poiché 1^ fotoco 

pie di questi fasc ico li consegnati a Pecorelli sono in possesso 

dell'au torità  giudiziaria, sottopongo a lla  sua cortese attenzione 

la  possib ilità  di porre un ques- ito  a l procuratore capo dottor Gal 

lucci circa la  presenza,tra la  documentazione in  possesso della prò 

cura, di eventuali documenti riguardanti i  rapporti tra Sindona ed 

uomini p o lit ic i*

In merito, dal memoriale Melzi, s i r ileva  che i l  colonnello 

Viezzer "consegnò a Mino Pecorelli i l  fascioolo dell*archivio segre­

to del SID n.15.743 COM* IN-FORM, che riguardava eminenti uomini poli 

t i c i ,  Pecorelli fu ucciso mentre stava per pubblicare ta le  fascicolo • 

sul periodico 0 *P «"•

Sul punto n*2 e sulla necessità di insistere sulla richiesta 

di dati sul passaporto eventualmente consegnato da Viezzer a Sindo­

na -  e che non rientra negli a t t i inerenti a ll 'a r t ic o lo  1 della leg

ge 204 -  mi riservo ài sollevare i l  problema nella  prossima riunio- .

ne".

Avendo così acquisitopressoché integralmente i l  materiale che 

era stato richiesto, i l  comitato ha proceduto ad un esame sul modo

di proseguire i l  lavoro, assumendo delle proposte che io  ora sotto- . ,

porrò a lla  Commissione* Ma prima di ciò^vorrei dare lettura della 

le ttera  . , che Sindona avrebbe scritto  a l Guzzi (una copia,

evidentemente, inviata a lla  Commissione::), nella quale s i legge:

"Caro Rodolfo" -  Rodolfo sarebbe i l  Guzzi -  "mi hanno detto che . Stiro I I I JX

t i  hanno telefonato*

Hanno voluto prendere contatti d ire t t i perchè dicono che con 

le  mie le tte re  ho fa tto  i l  "furbo" e che le  ho sc r itte  più per autodifen . 
dermi che per procurare le  n o tiz ie  che cog liono per i l  mio processo e per 

quello che dicono di vo ler fare ad a lt r i .
Ora premono molto e t i  assicuro che la  mia posizione diventa 

sempre più d i f f ì c i l e  e meno tranquilla da ogni punto di v is ta  e la  v ita  
sempre più dura.

. ' Ho scritto  a New York, come sai,, dando una diversa impressione _

per non preoccupare i  miei fam ilia ri. Ti prego di sostenere, almeno-con 

m ia-faglie, la  stessa tési di serenit£. •

Ho preparato un elenco (l'h o  redatto, come puoi vedere dallo

s t i le  io  stesso) di domande formulate in  accordo con le  loro rich ieste.
‘ ----------------------------- \

Ho fatto  presente che, almeno per molte di esse, è impossibile

anche a voi dare risposte, sia perchè non abbiamo avuto rapporti con alcu­

ni gruppi o p a r t it i ,  sia perchè non conosciamo, nè abbiamo documenti per 

scoprire i  loro imbrogli.

D 'altra parte i  casi Rovelli, Musini, Cefis sono ormai di pub­

b lica  ragione e se non si sono presi provvedimenti non è certo per igno­
ranza dei fa t t i .  .

Poiché ho ‘assoluto e v ita le  bisogno di collaborare, faccio appel­

lo  a lla  tua amicizia è al* tuo a ffe tto  per ottenere una collaborazione va­

l i d a -  senza v io la re  i l  segreto professionale -  che dimostri la  mia buo­

na volontà. Io credo di wer capito i l  loro vero scopo (anche se lo negane 

e ritengo che con g l i  elementi che tu potrai forn ire -  e di cui ora t i  
dirè -  e con i  documenti che io mi impegno a consegnare se mi lasceranno 

libero in  America, e non mi porteranno in  I ta l ia ,  potrò in iz ia re  con loro 
una concreta trattativa .

Se l i  convinco (sino ad oggi ho ottenuto un no deciso, perchè -  
dicono -  non s i fidano di avvocati di un paese dove non v i  è g iu stiz ia  e 

lib e rtà  e dove s i procede con sistemi d it ta to r ia li e dove quindi si otter 
gono con minacce anche v io la zion i del segreto professionale) a trattare
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con te anche in  mia presenza, potresti tu garantire di non essere seguite 
anche a ll'e s te ro  e di poter trincerarti " in  ogni caso” dietro i l  segreto 
professionale?

Debbo d ir t i lealmente, per quello che ho constatato personalmen­
te, che un errore t i  farebbe correre un grave pericolo: quindi decidi l i ­

i '
Veramente e t i  assicuro che capirò perfettamente ogni tua decisione. In 
caso positivo fanne un cenno quando t i  telefoneranno. Ecco g l i  elementi 
che t i  richiedo:

1) Nelle varie relazioni Ambrosoli, già in  possesso di L itò te  e nostro, 

si fa  cenno a operazioni irrego lari in  t i t o l i  e merci effettuate da 
importanti operatori economici. Non credo di violare ormai alcun segreto 

professionale o bancario (lo  ha già vio la to  Ambrosoli) fornendo tali, no­
mi.

2) Ambrosoli fa  cenno a c irca  sei m ilioni di dollari pagati come premio 

a un banchiere milanese e a un vescovo. Io certamente non ho pagato ta le 
somma. Potete accertare se quanto dice Ambrosoli è vero, chi ha pagato

tale somma e a chi è stata pagata?
3) Se prendi uno dei quattro esposti-denuncia (devi averne una copia) 

presentati in  occasione dell'O .P.A. Bastogi avrai elementi su ffic ien ti 
per dare almeno g l i  estremi di quattro b ilanci fa ls i  e di chi l i  ha pre­

parati.
4) Per società estere, pagamenti irrego la r i, ecc. se avete elementi non 

soggetti a l mio segreto, date li, se no spero accettino un mio impegno 

a consegnarli se libero.(Ne ho consegnati da te r z i) .
5) E1 importante la  pubblicazione(solo g l i  s tra lc i per la  parte che vo­

gliono documentata) d i quanto richiesto a l punto d iec i.

6) La pratica fisca le  Fida-Montecatini- d i cui a lla  nota polemica

tra  me e Bruno Vise^tini ( io  dico la  v erità  e lu i mente) a i trova presso 
alcuni archivi: Ministero Finanze, Mediobanca, SNIA Montecatini, Is titu to  

Opere d i Religione, Edison, ecc. Puoi procurartene una copia? E' i l  
grosso scandalo fisca le  del dopoguerra e v i  sono dentro molti b ig  da&la 
establishment* Potresti fare'alcuni nomi : non è un segreto professionale,

7) Ogni altrfe elemento u t ile  in  relazione a lle  rich ieste o a llo  scopo di 

chi mi tiene qui.

Rodolfo, t i  chiedo scusa, t i  ringrazio, t i  prego d i stare vicino 

a i miei e, soprattutto, se puoi andare a New York, parla personalmente 

con Rina e d i l le  che hai avuto contatti e che sei ottim ista.

I l  mio carattere a te è ben noto: ebbene t i  assicuro che sono mol­
to depresso, forse soprattutto perche penso a lle  preoccupazioni della  fa­

ri ‘
m iglia.

Ecco le  richieste che erano allegate a questa le tte ra .

1 ) L ista dei 500 -  Fornire nomi: ne bastano d iec i perchè s i tra tta  di 

personaggi in  v is ta  d ella  finanza e d ella  p o lit ica .
2) Nomi delle  società estere (cos titu ite  dalla  B .P .I. o dallo studio Sindo- 

na) d i proprietà o su cui potevano disporre persone connesse con la  de­

mocrazia cristiana, e r e la t iv i movimenti d i fondi.

3) Lo stesso per i l  P .S .I. e per i l  P.S.D.I.
4) Pagamenti e ffettuati,con  p re lie v i d i somme delle Banche d i Sindona 

ita liane o estere, a p a rt it i p o l it ic i  o a personalità politiche.
5) Operazioni rego lari o irrego la r i in t i t o l i  o merci effettuate da Miche­

le  Sindona o dai d irigen ti delle  Banche per conto d i p a r t it i p o l it ic i

' o di personalità politiche.

6) Operazioni irrego la r i in t i t o l i  o merci, effettuate per conto d i c lien ti 

importanti.
7) Bilanci fa ls i  depositati im banca per ottenere credito da società impor­

tan ti (quotate in banca) che pubblicavano un bilancio diverso.

8) Operazioni effettuate dallo studio Sindona o dalle sue banche per con­

to di società importanti, con lo  scopo d i danneggiare i  p icco li azioni­

s t i.

9) Operazioni irrego la r i e ffettuate, con l'a iu to  di Sindona, di sue banche 

e loro funzionari, per conto del Vaticano, d ella  SNIA Viscosa, della  
Montedison, d i società d i Agnelli, d i Musini, di Rovelli, d i Bonomi,

d i Monti, o d i a l t r i  importanti.
Anche per i  punti dal terzo a l nono bastano una diecina d i casi 

importanti. Desideriamo elementi d i riferimento precis i (anche se sorn-

Stiro III/3

Stiro III/4



Camera dei Deputati — 9 — Senato della Repubblica
mari) e cioè numeri di. conto o specificazione del bilancio falso o d i Stiro III/5

.singole operazioni* .
10) Se è vero che Mich^Sindona ha richiesto à i magistrati ita lia n i e ame­

ricani, da molto tempo e quando, g l i  esperti per ver ifica re  i  conti delle 

sue banche ita liane ed estere (compresa Amincor Bank) e se, quando e con 
quale documento, ha esonerato le  banche estere dal vincolo del segreto 
bancario* '

Per i l  punto d iec i le  copie delle  richieste o dei documenti dovranno 
essere pubblicati da un giornale o una r iv is ta  (quals iasi) che l*a w . Guzzi 
indicherà quando telefoneremo per le  risposte* La telefonata non potrà 
durare più d i d iec i minuti: quindi risposte rapide, chiare e concise.

Ripetiamo quanto già telefonato: se l ,awafia‘Guzzi deve comunicare 
a lle  autorità i l  contenuto della  presente e delle  nostre telefonate può 
fa rlo , ma se vuole salva la  v ita  del c lien te non re g is tr i le  nostre te le ­

fonate o non consegni le  eventuali registrazion i a magistrati o p o liz ia  od 
a ltr i*  Lo stesso vale per Strina, Gambino, Sordillo.

GRUPPO•PROLETARIO DI EVERSIONE PER UNA MIGLIORE GIUSTIZIA*
Tutto è scritto  da me a specifica richiesta

1 Michele Sindona

Ho le tto  questa le ttera , onorevoli collegh i, perchè mi pareva che

offrisse  degli elementi di valutazione*

A seguito dell'acquisizione di questo materiale, i l  Comitato Mec.IV/1

ris tre tto  s i è posto i l  problema di come organizzare i l  prosieguo j

dei nostri lavo ri. I  documenti sono numerosi e occorre tempo per 

prenderne visione approfondita; non tu tt i i  fa s c ic o li sono come 

quelli in v ia ti dai magistrati di Milano, che hanno provveduto in 

maniera encomiabile a ricercare le parti che interessano la  Com­

missione. Vi è quindi i l  primo problema di come procederà nella 

individuazione degli a t t i  per rendere più spediti i  nostri lavo­

r i .  Si è pensato di chiamare degli esperti, che potrebbero esse­

re incaricati di questo lavoro preliminare, e di dividere tra 

gruppi di lavoro formati da componenti la  Commissione d'inchiesta 

la  ricerca del materiale, sondndo una ripartizione di carattere 

sostanziale. Cioè un gruppo di lavoro dovrebbe occuparsi dei do­

cumenti re la t iv i ad uomini p o l it ic i ,  un altro delle banche e del­

la  loro a t t iv ità , un altro del comportamento d e l l 'u f f ic io  i t a l ia ­

no cambi, della  Banca d 'I ta lia ,  del Ministero del tesoro, un 

altro delle questioni concernenti la  mafia e la  massoneria che 

siano in qualche modo intrecciate con i l  caso Sindona.

Per quanto riguarda l'acquisizione di esperti, i l  Comitato 

r is tre tto  garebbe d e ll'id ea  di chiedere a l Consiglio superiore

della magistratura i l  distacco di tre magistrati presso la  Com-
fv '̂utb'wc

missione: i l  dottor , consigliere di Cassazione,

i l  dottor , presidente di sezione della Cassazione,
TÌLfrC

i l  dottor Umberto della Corte di appello dì Milano.
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Ino ltre s i pensa di ottenere, anche se non in modo continuati­

vo, la  collaborazione di esperti in questioni bancarie e valuta- 
professorr ie .  Sono s ta ti proposti i l  r - “Domenico , dell'un iver-

O'HxccLc'
s ita  di Salerno, i l  professor Karco , dell'un iversità  di 

Modena, e i l  professor Franco Scoca, non ricordo di quale univer­

s ità .

Sì pensa poi di in iz ia re  nella  prossima riunione con audizio­

ni lib ere  di coloro che hanno predisposto la  selezione del mate­

r ia le  e quindi in particolare dei magistrati, che potrebbero 

informarci sia bei c r ite r i che hanno seguito nella selezione del 

materiale sia delle questioni collegate ai f in i  dell'inch iesta. 

Quindi i l  Comitato r is tre tto  propone di ascoltare innanzitutto 

i  magistrati di filan o , che sono i l  dottor Viola, i l  dottor 

Apicella , i l  dottor Turone e i l  dottor Urbisci, in una audizio­

ne libera  in modo che diano i  chiarimenti r e la t iv i a l l 'a t t iv i t à  

che hanno svolto, ai problemi rimasti non r is o lt i ,  ai c r ite r i 

segu iti nella selezione dei documenti in v ia ti a lia  Commissione.

Nello stesso tempo si propone di fa r comparire dinanzi a lla  

Commissione i  responsabili dei vari enti economici che £o rico r­

dato, perché c i dicano in che modo hanno predisposto la  prepa­

razione di questo materiale e c i esprimano le  loro opinioni 

sulle questioni pertinenti a i lavori della Commissione.

Questo dovrebbe essere la  prima fase immediata d e l l 'a t t iv ità  

della Commissione, anche per entrare nel vivo dell'in ch iesta , 

perché finora abbiamo dovuto lim itarci a porre le  basi docu­

mentali ed anc.,e log is tiche del nostro lavoro, in quanto ab­

biamo dovuto riso lvere con la  Presidenza della  Càmera i l  pro­

blema dei lo ca li per i  documenti, per consultare ta li documenti, 

per g l i  esperti.

Risolto questo problema ed acquisita la  documentazione, possia­

mo in iziare l'in ch ies ta  vera e propria, di cui questa prima 

audizione dovrebbe costitu ire i l  primo passo.

Vi è poi i l  problema sollevato dal collega Tatarella, la  cui 

le ttera  ho portato a conoscenza della  Commissione, cioè se conven­

ga . chieder» „ g iu dee Galiucci se esistano eventua­

l i  a t t i n ell'in ch iesta  che riguarda i l  g iornalista P ecorelli.

Vorrei ora leggere la  le ttera  del signor Bruno M ollichella, 

cui ho già accennato, che scrìve da Oullins in  Francia quanto

meu.iv/ ̂

l;ec.IV/l

segue:
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I l  sottoscritto,prega molto cortesemente e gentilmente la  On.l< 

S.V. di prendere nella più a lta  consideraiione una nostra audizione in merito allo  

scandalo in oggetto,'per cui abbiamo subito persecuzioni inaudibili da o ltre venti 

anni,in Palermo e Roma»da oltre trent'anni,in Sardegna.
Debbo precisarle a ltre s i' che i l  defunto ^assassinato; Aw.

a:ec.iv/4

Giorgio Ambrosoli venne da noi ed ebbe un lungo colloquio che trovo* di grande in­

teresserai f in i  della  ricerca dei reati.
Essendo i l  sottoscritto invalido da quattro anni,mi trovo nella 

im possibilita,d i recarmi fc- Roma,per incontrarla.
Ed a llora  mi permetto molto cortesemente,di invitarLadi venire 

Lei stessa in persona con I  Suoi segretari per un 'ampia audizione,in tutta fiducia 

© saremmo l i e t i  di accoglirla,per mettere in chiaro tantissime verità,ancora ignote 

d i questo enorme scandalose!vergognoso per la  nostra nazione.

Ho fiducia solo a lla  Qn.le S.V. e a nessun' a ltra  persona,ej gradi 

r e i di venire con la  massima discrezione©'- con tutta sicurezza.

; Saro’ l ie to  di aocoglirla,assieme à mia moglie,e gradirei una

.Sua le ttera  prevenendomi del Su^ arrivo.

La nostra audizione,Le sarà importantissima avantijìi recarvi 

in U.S.À. per interrogare l ’ imputato suddetto.

Siamo «  Sua intera disposizione,e siamo certi che non sottovalujg 

rà la  nostra audizione,perché comprenderà in che maniera i l  bancarottiere suddetto 

ha cominciato la  sua carriera spavalda.
In attesa di un Suo gradito riscontro Le Porgiamo sinceri 

d is tin ti saluti/* ri

Confesso di aver qualche dubbio, tenuto conto del tono della lettera : Stiro V/1

una persona che si esprime in questo modo, in fa tt i,  che dichiara di es 

sere un invalido, probabilmente sarà una persona molto anziana? comun 

que, non mi sono sentito di mettere la  le ttera  nel cestino, ed ho r i ­

sposto a questo signore che avremmo informato la  Commissione della sua 

rich iesta. Forse non sarebbe male se, prima di prendere una decisione, 

cercassimo di assumere delle informazioni sulla persona.

RICflARDELLI. Oppure s i può fare individuare la  sua posizione. ••

1 ASSIDENTE, Sì, vedere chi è, insomma,....

RICCARDELLI. Vedere che cosa deve d ire .. .

PRESIDENTE. Ma costui dice che non lo  dirà a nessuno: anzi voleva che andassi sol 

tanto io , per ragioni evidenti. Penso che sia i l  caso di vedere prima

mente o menoj in  primo luogo.

Poi c ’ è una le ttera  dell'avvocato Mariani, che formula una serie di 

addebiti a carico di Carli: non so se pensate che sia u tile  che la  leg 

ga, dato che è molto lunga; forse è tene che anche questa sia presa in 

esame dai colleghi che procederanno poi all'individuazione dei àocumen

RICCARDELLI. E' stato già ascoltato...

PRESIDENTE. ..da .Ambrosoli: lo  dice lu i;  acc ertiamo dunque qualcc©., perchè

è bene, prima di decidere, sapere di che cosa si tratta-,, o mediante

quello che potremo leggere...

di che cosa si tratta , di che persona si tratta, se è uno sano di
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TEODOSI• 

PRESIDENTE. 

TEODOSI. 

PRESIDENTE.

RICCAHDELLI.

PRESIDENTE.

t i .  S tiro 7/2

La nostra proposta, a llora , è di costitu ire questi gruppi di 

lavoro, d i acquisire quegli esperti, magistrati e professori di 

cose bancarie, eccetera, s d i disporre l'audizione libera  dei ma­

g is tra ti di Milani^ c Smino ers i con qu e lli, perché penso che la  loro 

esposizione richiederà parecchio tempo) e farne seguire, subito dopq 

un 'a ltra, dei responsabili degli enti economici, Banca d 'I - ta lia ,

Ministero del tesoro, Banco di Soma e Immobiliare, s ia  s u l l 'i l lu -  * 

s trazia le  dei documenti, s ia  su tutte le  questipni che possono por 

tare a nostra conoscenza.

dettagliato
Possiamo avere un elenco/dei documenti acquisiti?

S i, c e r to .. . .

Saio rubricati secondo un c r ite r io .••?

10 ho proceduto cronologicamente, ma noi possiamo riorganizzare '

diversamente l'e len co . Certo, c 'è  -  a parte la  numerazione, che

è una questione d 'archivio -  una certa d if f ic o ltà  per quanto miguar 

da i l  t i t o lo ,  perchè la  conoscenza che noi abbiamo acquisito questo 

o quel determinato atto, naturalmente indica un indirizzo, un'inten 

zione della  Commissione che, se fosse conosciuta a ll'esterno , po 

trebbe avere qualche influenza: ma questo a me pare uno scrupolo 

forse un po' eccessivo.

Noi l 'a l t r a  vo lta  cercavamm di r icostitu ire  un quadro completo dei 

procedimenti, con l'indicazione dell'oggetto , degli eventuali denun 

c ian ti. Ora, tutto c iè  costituisce delle  n o tiz ie , che possono veni

re legittimamente in possesso di tu tti i  c ittad in i; sono in fa tt i con Stiro V/i

tenute nei reg is tr i generali delle varie procure. A questo r ia rd o  

non c'è nessuna ragione••.nemmeno di riservatezza.

Dopo che v i ho espresso, per scrupolo, quel dubbio, personalmente 

ritengo che l'e lenco dei t i t o l i  e dell'indicazione del contenuto 

dei t i t o l i  stessi( . . cioè non dire che abbiamo acquisito

11 processo n.X di Milano, ma dire che è un processo re lativo  a 

questo determinato argomento ) si può dare ai membri della Commis­

sione, senza che ne venga un pericolo. Certo, sarebbe desiderabile 

che i  membri della Commissione poi non lo  rendessero pubblico, se i l  

nostro intento è di cercare di fare i l  possibile per raggiungere 

g l i  scopi che la  legge ci ha affidato .

Credo comunque, che sa non c i sono obiezioni pdremo procedere 

in questo modo. E l'e lenco s i dovrebbe allora raealìzzare 

secondo i l  carattere, cioè la  parte giudiziaria , quella re lativa  

ag li enti economici, e g l i  a lt r i argomenti. Non si può organizzare 

per gruppi di lavoro, perchè questo richiede una ricerca interna 

dei documenti. Non è che noi abbiamo un documento o un processo che 

abbia i l  t ito lo :  "Mafia": • L'elenco prim itivo, cronologico,

va riordinati), secondo me; invece a noi conviene dare l'e lenco, 

per comodità di tu tt i, secondo una ripartizione per fonte: "proce£ 

s i" ,  "a tt i economici" (cioè Banca d 'Ita lia ,  eccetera), "le ttere  in 

v ia te ". Questi sono i  tre caratteri fondamentali, le  tre rip arti 

z iani.



RICCAEDELLI* Io penso che è molto probàbile che parecchi dei documenti che c i so 

no pervenuti in v ia  autonoma, cioè da autorità amministrative o ban­

che, siano contenuti anche nei vari procedimenti giudiziari* A me 

sembra -  se non vogliamo creare una suddivisione degli a tt i ancora 

più complessa -  che forse c i conviene seguire lo  schema già definito 

dai procedimenti, pendenti o d e fin it i*  Anche perchè questi sono qual 

cosa di formale, che hanno avuto uno sviluppo in un atto giudiziario 

di sintesi*

PRESIDENTE. Possiamo allora vedere, se i  colleghi lo  ritengono opportuno, qual è 

i l  contenuto di questi^rocessi*

RICCAEDELLI* C’ è, innaritutto, una ripartizione di massima, se la  vogliamo segui-
che

re: c ’ è la vicenda della Banca Unionq/è grosso modo bancarotta* Poi 

c 'è la  fase post-Sindona, e la  parte che riguarda eventuali rea ti co 

munì*

P1U3IDENTE. Posso leggervi cosa c ’ è nell'eleflico di cui disponiamo, salvo accerta 

re per quei due o tre in cui non c 'era la  sostanza della cosa* Dun 

que: documenti tra tt i dal processi ̂ dobbiamo vedere che cos’ è) ; ‘

sentenza di condanna del pretore di Milano (anche questo dobbiamo ve 

d erlo ); documenti tra tt i dal processo**.al giudice istruttore, rela 

t iv i  ad interferenze sull'estradizione; documenti tr a t t i dal proce_s 

so*• «re la tiv i a lla  corrispondenza tra l ’ avvocato Guzzi e personalità 

pubbliche e politiche; documenti tra tt i dal processo n.1245» ec_ 

cetera, re la t iv i al primo progetto di sistemazione della Banca priva 

ta ita liana; documenti tra tt i dal processo n.721/75» re la t iv i al prò 

cedimento del post-Sindona; documenti tra tt i dal processo n .1092/78 

re la t iv i a lla  cosiddetta " l is ta  dei cinquecento";

Documenti tra tt i dal processo n .595/80, r e la t iv i  a lle  minacce 

contro Ambrosoli Giorgio ed al secondo progetto di sistemazione 

della Banca jj^ivata ita liana . •

Gocuaenti t r a tt i dal processo n .561/75 contro Graziano Ver- 

sotto più a lt r i  per peculato.

Documenti tra tt i dal processo h .558/75 re la t iv i a l finanzia- 

.a.rto l i  Si;ui o n . .Ti che le  a j-rt iti e ad uomini p o l it ic i .

-IIDĈ ROELìLI. i l  primo oo. ._ ito  c.iO possiamo a ffidare  a i nostri esrjerti è. quel- j 

lo  l i  esami..;..re tutto i l  natiri...le e di farne una ripartizione 

'.le jo r-■> con 1  ’v.f ' '.ciò di presidenza. Come linea d i­

re ttiva  i  lo . ....1 ;■ ■ ..re lo  sviluppo determinatosi at­

ti- ov -, i  p-'- j t . i . r . t i  1 . : i t i  ..ri, tro.t t-.udosi di un fa tto  già 

L.;t o li  pai .v-r ì un o 1 pallio..to rispetto  a lle  indagi­

n i. V:cn . i  _. .re e .e in et'j .ao...r.-_ j > sL.no in grado-'.::, propor­

re un’ u.iz z i uie re-..itati l i  tutto i l  materiale. .

1 ' ai ...... oa.wa .ri out. va v -.lutato Ànsio .re con la  proposta d e ll 'o -

n'.-re voi e di costitu ire del gruppi di lavoro.

Camera dei Deputati — 13 — Senato della Repubblica
Stiro V/4

Stiro V/5

•;a=.vi/i
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SIGNORI.

PRESIDENTE,

RICCÀRDELLI.

V o rre i un ch iarim ento  rima d i procedere  u sa la  d iscu ss ion e  che N -c .7 1 ,2

potrebbe p o rta re  s iila  cos b i.t .v ien e  d^i 0ru jù  d i la v o ro .

Non ho c a p ito  bene l a  r is p o s ta  d a :-  du i Ir e a id e n ze  d e l flon 

s i ^ l i o  a l i a  n ostra  r io 'n ìe s ta  d i a c q u is ir .; t u t t i  i  d -icu ..en ji in  

possesso d e i s e r v i z i  a i  s ic u re z za . LVu punto o..o c i  na tros.uss- 

so i l  P r  esidente d e l C o n s ig lio  è ssa to  pre_ .ra to  d .1 ' i r e t t o r e  

d e l SISIFI, d e l 313 o de;, d .d io?

E* s ta to  p rep a ra to  d i i  d i r e t t o r e  d .1 31:1*1.

Può d a rs i cne v i  s hoio ne.i c o l lo c a i  più  indarnou ì d i ...o che pos­

sano dur...i su b ito  una r is p o s ta .  h i  pon ivo guasto q u e s ito . L * in ­

cenerim ento d i q u es t i f a s c i c o l i  è s ta to  e s e gu ito  con un processo  

v e rb a le  che, se doveva a vere  a f f e t t i v o  v  inoro ^ .rob 'h u 'io , doveva, 

s ia  pure sommariamente in d ic a r e ,  accan to a l  numero, l 'ò ^ ^ s t t o  

d i 'q u e s te  in d a g in i,  Chiedo uin-.U se possiamo cq u io .irj , _..-r la  

p a rte  che c i  r ig u a rd a , i l  p rocesso  v ir o - . le  n i i._ i;ou .ìr ii9 n "o , 

per v ed ere  se è p o s s ib i le  r ic o s t r u ir e  l 'o g g e t t o  ed. ovontualm on- 

te  in d iv id u a re  L l i  u f f i c i a l i  che iuriii ■ • vuto i l  c o - r i t o  i  s v o l­

ge re  qu est i in d a g in e . Se ben r ic o r d o ,  i l  p ro p o s ito  ■■ira q u e llo  

d i  in c e n e r ir e  g l i  o g g e t t i  d i in d u g ia i L l l e g i t t i r e ,  qu ind i se 

non è s ta to  in d ic a t o * l 'o g g e t t o  non è p o s s ib i le  angore che cosa 

s ia  s ta to  in c e n e r i t o .  •

. ;o ,;3 i co __.ew.ui ri. cardano, auestu è una v icenda  r e l a t i v a .ad ''00.71/3

uu'onma eroe.., .nule se l ' e p i l o g o . v i  fu  n e l 1974 a s e g u ito  d e i 

r i  . a i t a t i  ' e l i 1 inonies".. g a r la  .en tnre. .evidentem ente t u t t i  i  

7 sciceli ole sono s t a i  d i s t r u t t i  concernevano a t t i v i t à  d e l '

S I Ia .I, c io è  u t t . iv i t  c..:e non avevano n ie n te  a che ved ere  con 

ru t i le  connesse .11'a  .gare Sin ■ .•r:n. La r is p o s ta ,  anche se è- 

iuvo-.u ta e se e .  v o i t . dubbi, 1 da in ten d e re  n e l senso che non 

s i  t r a t t a v a  !.i un fa s c ic o lo  ohe protesse con tenere  docum entilo 

in i  -r a z io n i r e l a t i v e  - dindona. C ioè i l  numero d i guasto f a s c i ­

co lo  a p p a rtien e  ad un e len co  d i f a s c i c o l i  d e l SU'Ah che r ig u a r -  

...■'-.a • _ a i a - o v a t i  c .uì 'tratti conoscono, c io è  lo  i l l e c i t e  a t t i *

v ion  d e l o laA li e lo  s„ i.a., g g io  ohe fu  f a t t o  a l lo r a  n e i c o r i o n -  -

t i  d i p o l i t i c i  e d i non p o l i t i c i ,  e che l a  commissione p r e s ie ­

duta. d a l g en era le  D fo lc h in i r ite n n e  d i d o ver fa r e  d is tru g g e r e , 

l o  . a ie. .o r io n ie d e r c  anc.is i l  v e rb a le  d e l la  com u issione, anche 

se prounuilm ente in  :u e l v e rb a le  troverem o s c r i t t o :  "D is t ru t to

i l  fa s c io io  con i l  numero X "" o n ie n te  a l t r o .
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D’ AIEMA.

Stavamo parlando della connessione tra la  proposta, fa tta  propria Stiro VI 1/1

dal comitato r is tre tto , di ripartire  la  Commissione in gruppi di la­

voro, secondo i  t i t o l i  che ho ricordato, e la  richiesta, fa tta  ora 

dal collega R iccardelli, di procedere ora a questo esame del mate­

r ia le  giudiziario e, di là , r isa lire  poi al resto* Allora i  gruppi 

di lavoro, che invece noi pensavamo di adibire a llo  studio

particolare di questioni defin ite , come s i conciliano con quest*esi­

genza di fare prima un lavoro giudiziario? Va s tab ilito  un coordina 
, se no .

mento tra le  due attività* /i gruppi diiavoro’ come agiscono, se

devono aspettare che dagli a tti giudiziari Si  risalga poi a tutto i l  

resto? L'idea era questa sfacendo quella ripartizione-, sve ltire  i l  

lavoro, e farlo  fare contemporaneamente ag li esperti ed ai gruppi 

di lavoro*

Naturalmente, sappiamo bene che è .1 un po' d i f f ic i le  fa

re una cosa perfetta, in materie che sono intrecciate fra  di loro, 

evidentemente, e quindi non è semplice perché non sempre abbiamo una 

documentazione che sia individuabile come, ad esempio, "rappor

t i  con uomini p o l it ic i" :  questo si estrarrà poi da tanti elementi.

Ma per l'esigenza di sveltire  i l  lavoro, ed evitare che lo  studio 

di tutto i l  materiale documen/tale andasse tanto per le lunghe da 

farci perdere tanti mesi, avevamo pensato di ricorrere a questo s i­

stema, che può anche presentare degli aspetti non convincenti, ma 

che è l'unica cosa che si può fare,  ̂ x al fine

di cui ho detto. '

Noi abbiamo di fronte due strade: o c i affidiamo ag li esper- Stiro SQQS VII/2

t i ,  che ci forniscano un indice ragionato di tutto i l  materiale, per

cui i  colleghi che vogliono conoscere una questione, da quest'indice

ricavano i l  materiale che devono leggere. Questa, dico, è una soluzic 
esperti

ne. Immagino che, poiché g l i  ~ ____ verranno quando potranno, e poi
lavorare

dovranno/una ventina di giorn i, per un mese ciascuno di noi può leg 

gere tutto i l  materiale che vuole( ma non fa  nessun lavoro, se non 

: di riflessione),e poi si possono ascoltare i  magistrati.

Poiché però non riusciremo ciascuno a leggere tutto, a lla  fine atten

1pderemo quest'indice ragionato per avere - informazioni nel modo 

più rapido possibile, attraverso questo stesso indice.

Questa soluzione può anche rimanere, nel senso che g l i  esperti 

faranno i l  loro lavoro.

Poi c 'è  un 'altra soluzione, cioè quella dei gruppi. Ma prima di 

arrivare a questo, potremmo vedere unaaltro modo di lavorare*, cioè 

noi diciamo che c i sono quattro-cinque questioni: l'estrad izione, 

i l  progetto di salvataggio, le  fusioni,accetera, possiamo individuar 

ne tante. A llora, in  base ad ogni questione del genere, c i d ivid ia­

mo per gruppi. Ma non credo che sia una soluzione soddisfacente, per 

ché sarebbe lo  stesso lavoro, ma di fa tto  non è che c i porterebbe 

ad un'analisi più approfondita, relativamente al nostro obiettivo*

Perciò in s is tere i sul fa tto  di. montasse questa ripartizione; 

ma i l  pateriale va r ip a rtito  nel modo più rozzo, 0 meno rozzo possi 

b ile .  Vediamo, cioè, i l  materiale che c 'è  e c i dividiamo per gruppi.

Ma se andiamo a cercare i l  materiale, in  base a che cosa ce lo  di­

vidiamo, collega B iccardelli? Quindi la  divisione non può che esse-
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RICCARUELLI

PRESIDENTE.

DUIEUA.

presidente.

D'ALEMA.

PRESIDENTE.

re rozza: c i dividiamo i l  materiale e 'basta. L 'essenziale è che eia Stiro VII/3

scun gruppo , leggendosi i l  materiale, risponda ad alcione domande che 

qui c i sono» L'essenziale è che noi facciamo un indice ragionato.

Io non vedo una stretta  connessione tra l'organizzazione del material 

l e . . .

No, c 'è , perchè c 'è  un fa tto  materiale di cui tener conto: che, per 

esaminare i  documenti, bisogna le gge r li»  ed a llora , se c i sono g l i  

esperti che stanno leggendo, queiti gruppi d^Lavoro devono prendere aJ 

altre carte che g l i  esperti non hanno in mano, in  quel momento* Quin-a 

di i l  problema pratico, materiale, esiste» di coordinare la  doppia 

a t t iv ità , dei gruppi* e degli esperti, altrimenti ne deriva una gran 

de confusione.

Noi dobbiamo fare un indice ragionato in  base ad alcuni punti che 

abbiamo tentato di scegliere: non è che c'è un gruppo che s i occupa 

di una determinata cosa ...»

Hi scusi, onorevole D'Alema, io  ho riproposto le  cose che furono defi 

nit^fael comitato r is tre tto , e che erano esattamente quelle che ho 

ricordate, e che ebbero, se non ricordo male» in  le i  i l  proponente, 

cioè di fare quattro gruppi con questa r ip a rt iz io n e ...»

No, la  mia opinione non era questa, lo  dico: noi c i dividiamo i l  ma 

te r ia le , a i pu&o scopo di fare un indice ragionato!. Naturalmente, 

ogni gruppo deve fare questo indice tenendo conto delle quadrtro que 

s tion i, ogni gruppo deve tener conto di questi argomenti: banches,

uomini p o l it ic i ,  mafia, massoneria. Ogni gruppo deve fare un indi Stiro v i 1/4

ce ragionato, ripeto, su questi quattro temi? dopo di che l 'u f f i  

ciò di presidenza , o chi per esso, prenderà questi indici

e farà l'in d ice  ragionato generale.

Non c 'è  un'altra strada, se:, vogliamo dividerci per gruppi: 

altrimenti, non ci dividiamo per gruppi, aspettiamo che

g l i  esperti facciano i l  loro lavoro e dopo i l  materiale sarà a 

disposizione in  modo ragionato.

Io ho l'impressione che i l  lavoro dell'ind ice  che viene richiesto 

è lavoro della Commissione; quindi bisognerebbe considerare 

g l i  esperti come quelli che aiutano la  Commissione o nella sua 

to ta lità , o nella sua ripartizione, a mettere le mani sui te s t i:  

perchè poi di questo si tratta .

Se noi immaginiamo imi. lavoro del genere, forse le  d i f f ic o l 

tà s i superano; altrimenti, non vedo come quest'indice ragionatp 

possa essere fa tto , mentre contemporaneamente lavorano g l i  esper 

t i .  L'indice si può fare se uno o direttamente, andandosi a legge 

re tutto i l  materiale, o avvalendosi dell'a iu to  di quelli che 

lo  stanno leggendo, o lo  hanno già le tto , sa dove mettere le  ma 

n i. In questo modo potremmo cere ars. di venirne fuori, considerali 

do g l i  esperti, ripeto, come dei collaboratori cui far capo, se 

occorre; perchè se poi uno è in  grado di redigere questo elenco 

secondo la  giusta esigenza sostanziale di D'Alema, tanto meglio.
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LICERVINI. Volevo solo dire che la proposta di D'Alema di dividerci in gruppi Stiro VII/5

mi ha trovat-o senz'altro consengiente• Ma quello che non è possibile

è dividere il materiale tra i gruppi, perchè io che ho esaminato una

parte del materiale, cioè quello che precede* l'arrivo dalla procura

della Repubblica di Milano, devo dire che il materiale s'interseca t u x

tOe Allora, o tutti i gruppi leggono tutto, o non si raggiunge nessun

risultato.

La mia idea è che chi di noi può, cerchi di leggersi tutto, e che 

poi vi siano, come diceva il collega Riccardelli, questi esperti che 

leggano (dobbiamo loro assegnare un termine) rapidamente 

queste cose, il che poi non richiede un tempo eccezionale, come let­

tura, anche se come approfondisnto ne richiederà. Come lettura, ripe 

to, come individuazione di parti da segnalare ai gruppi è un lavoro 

che può essere fatto abbastanza in fretta. Che essi segnalino ai vari 

gruppi le parti che devono prevalentemente esaminare.

Si capisce che i componenti della Commissione che faranno una M®oTV1!I/1 

lettura diretta dei documenti potrajon© aggiungere la loro per­

sonale valutazione. Mi sembra che questa soluzione di una segna­

lazione da parte degli esperti' ai gruppi e nello stesso tempo 

di una consultazione diretta di membri che possono farla possa . 

raggiungere buoni risultati.

PRESIDENTE,. Quindi i gruppi hanno il compito di'redigere questi elenchi con 

una ripartizione sostanziale, ma questo non implica alcuna di­

visione del materiale tra loro.

A2 óÀx?0 . Credo che siamo tutti d'accordo sul fatto che il modo migliore 

per lavorare sii quello di dividerci per gruppi. La prima cosa 

quindi è vedere a quale gruppo apparteniamo, in modo che la 

lettura possa essere selezionata in relazione ài compito affida­

to. Questo si l u ù  fare immediatamente, a prescindere dagli esper­

ti. In secondo luogo ritengo che gli esperti dovrebbero assiste­

re i gruppi c non fare un lavoro a sé, aiutando i commissari
economiconell'esumo di un documento giuridico, bancario a ... .r.... t 

Quindi occorre a.- egnars gli esporti a secondo, della loro com­

petenza ai vari rup i eno zi costituiscono, in modo che il la­

vo:'© si.' se poi ± tecnici vogliono fare delle comuni­

cazioni di c.'-ra '';t re : onerale, possono farle o al gruppo osi.

ap .urtai] .ano a alla Commissione, se oueslM. lo richiede.
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Anche Ì j. seleziono ìei documenti deve avvenire mentre si IJeo.ViIl/2 

lavora, mi pare sia di .'ielle una selezione ragionata; Bisogna 

tenere presente ^li obiettivi olle la Commissione intende 'raggiun­

gere, che i sembra siano stati stabiliti in quattro punti che ‘ 

vendono aifidati a vu-.-ttro Comitati, che presenteranno una 

rel-zione -Ila Co-sii sione, in modo che si possa fondere insieme 

tutto quello che si è studiato.

PIU3ID .‘ViT 3. Questo va bene, ma la  l'unzione d e g l i  e s p e r t i  deve essere un p o ' 

p iù  im pegnata, p e rd i?  aovranno s v o lg e re  s o lo  questo  com pito,

..iontre i  parla , a l t a r i  hanno m o lt i im pegni da s v o lg e r e .  E' ch ia ro  

a ne l a  r e s p o n s a b il i t à  è sempre d e l la  Commissione e d e i gru pp i 

•di la v o ro . P e r l a  c on su lta z ion e  d e i documenti è n e cess a r io  p ro­

cedere ern iàrie  salente, s ta b ile n d o  d e i c r i t e r i  d i massima e r i s o l ­

vei!.;-) l e  d i f f i c o l t a  man mano che s i  p resen tano.

Siamo d 'a c c o rd o  su i g r u .p i d i la v o ro , n e l senso cn.e i c o l l e -  - 

.1 one o-ranno in d ie  . t i  p er c o ..t i i ;u ire  i  s in g o l i  gruppi avranno 

i l  co c i t o  s c o c i i io o  .ii p reced ere  ad un esame ra g ion a to  d i q u e l-  

1 . . i r t e  l e i  docuniiifci a f f i d a t i  a l  lo r o  impegno, senza una di Vi­

s io n - de ; l i  a t t i  im p o s s ib ile  da r e a l i z z a r c i  Q u e s t i g ru pp i si a v - 

v . .ran -o  d e l la  c o lla b o . ’ .z inne d i e s p e r t i ,  cne avranno l ' i n c a r i c o  

d i l e  are tu tto  e che ,-otranno agevolare i p arlam en ta ri n e l la  

r ic e r c a  d i d e te rm in a ti documenti.

TSODOLI. Credo che sarebbe opportuno a vere  due o t r e  c op ie  almeno dello Mec.VlIl/3 

s tesso  m a te r ia le .

PRESIDEffE . Direi di lasciare alla presidenza di individuare quei documenti, giu- Stiro IX/1 

diziari e non,che, ad un primo,approssimativo giudizio possono appa 

rie di particolare significato per l’inchiesta, e di questi possiamo 

fare le copie.

RICflARDELLI. Per esempio, sarebbe bene avere la relazione Ambrosoli,,,

P^SIDENTE. Non è uno scherzo fame copia!

RICflAEDELLX. s ba­lla quando si e fatta la copia di questa relazione, uno già un'idea

completa di tutta quella parte*

D'ALEMA. Ma tutti i commissari non leggeranno tutto il materiale,,.

PRESIDENTE, Di questo sono assolutamente convinto: mi augurerei che leggessero 

la parte saliente, importante, in modo che alla fine si dia un giu­

dizio maturato sulla base della conoscenza dei documenti. Comunque, 

lasciate, ripeto, alla presidenza di fare una prima, qpprossimativa 

ricerca di questi documenti, compatibilmente alle possibilità degli 

uffici. Infatti, non si tratta di problemi di poca importanza, se 

si ha idea della quantità dei documenti e della scarsezza dei mez­

zi; abbiamo dovuto intervenire per mettere la procura della Repubblica 

di Milano in condizione di finire il lavoro, .perché disponeva di una 

sola fotocopiatrice, e credo che almeno questi uffici della Camera 

non siano in condizioni migliori» ciò significa naturalmente che occoi 

re molto tempo per fare queste cose.

Poiché mi pare che sui documenti siamo d'accordo, per quanto ri 

guarda l'organizzazione prego i gruppi di far pervenire con la maggio
t\\L

re sollecitudine i nomi dei colleghi che (faranno parte i
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BORGOGLIO.

PRESIDENTE.

TATARELLA,

gruppi che hanno un numero d i rap p resen tan ti in fe r io r e  a q u attro , . - ' i r ò  I.../6

incaricheranno una s o la  persona d i s ta re  in  p iù  di un gruppo, ovvia  

mente. T rattandosi d i gruppi d i la v o ro , vedranno e s s i s te s s i come 

o rg a n iz za r s i. . .

Però è importante i l  collegam ento t r a  i  v a r i  g ru pp i, e sarebbe 

opportuno s t a b i l i r e  g ià  de i c r i t e r i ,  magari possiamo pensare ad un 

coord inatore  d e l g ru p p o ...

In tan to  vediamo d i c o s t i tu ir e  q u es ti g ru pp i, perchè sono g ià  tra sco r

s i  d ie c i  g io r n i ,  ma non sono p erven u ti ancora i  nomi de i componenti.
magari

Quando avremo avuto t u t t i  i  nomi , vedremo/di fa re  c o s ì,  in c a r ic a r  

do per ciascun gruppo -  n o i,  non i  p a r t i t i ,  a ltr im e n ti d iven ta  una 

cosa che non s i  r is o lv e  p iù  -  i  r e s p o n s a b ilit  d e l la vo ro  in te rn o .

D e fin ita  in  t a l  modo questa qu estion e, passiamo ad a lt r o  argomen 

t o .  Do la  pa ro la  a l  c o l le g a  T a ta r e l la ,  che l 'h a  ch ie s ta .

la mia richiesta, signor presidente, si illustra da sola. Il problema Stiro IX/3

è delicatissimo, e presuppone>una risposta della  Commissione. La

mia richiesta, die io credo sia oggettivamente ricevibile, è estesa

non soltanto agli atti esistenti alla procura di Roma, relativi al

sequestro presso l'ufficio di Pecorelli, ma anche a quelli che i cara

binieri hanno sequestrato recentemente presso la casa del generale

Maletti, cioè le tre casse di documenti relativi a tutto il "periddo
la

caldo”, dal 1973 al 1977, che possono riguardare eventualmente/mate 

ria . della nostra Commissione. E quando parlo di questa materia, 

mi riferisco non soltanto agli originali, ma anche alle fotocopie, 

perché dei documenti, dei . fascicoli SID, che hanno una vita paraci 

lela, ' i fascicoli sui pètroli e quelli su Sindona,

che esistono, ei sono gli originali e ci sono le fotocopie.

A mio avviso, ci dovremmo preoccupare di chiedere alla procura dd. 

la Repubblica di Roma se esistono originali o fotocopie rinvenuti e 

presso l'agenzia O.P. e presso l'abitazione del generale Maletti.

Dopo, affido alla libera interpretazione di ogni componente di 

questa Commissione l'interpretazione della lettera del presidente 

del Consiglio, dalla quale risultano due cose: fino al 1974, data 

dell’incenerimento, esistevano i fasciooli SID su Sindonai dalla da. 

ta di incenerimento, fino ad oggi, non esiste nessun fascicolo su 

Sindona e sui suoi rapporti con la classe politica.

Ora, quella risposta è interpetabile in  vari modi, ma ima cosa 

è certa: per i  nostri serv iz i segreti, tutto ciò che riguarda i l  col 

legamento tra Sifldona e g l i  uomini p o l it ic i  è stato incenerito; dal-
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RIOARDELLI. 

T AT ARSILA. •

PRESIDENTE*

TATAEELLA.

PRESIDENTE.

la data di incenerimento ad oggi, non è stata fatta alcuna indagine Stiro IX/4

relativa all'attività di Sindona, che rientra nei conciti istituziona­

li di più servizi di sicurezza, perché Sindona ha agito a livello in 

temo ed a livello internazionale.

Dalla risposta del Presidente del Consiglio - forse perché si li 

mitata all'articolo 1 della nostra legge istitutiva.- si ricava quan 

to segue:*: fino alla data dell*incenerimento, esistono i rapporti de 

gli uffici segreti; dalla data di incenerimento, dal 1974 ad oggi, 

malgrado la stampa abbia parlato ripetutamente di questi fascicoli 

SID (cito, per tutti, l'Buropeo, successivo alla data delti'inceneri '

mento, che parla di questi fascicoli SID su Sindona; nonché il recen 

te articolo di Scalfari, che preannuncia - qualche'giorno fa - un'on 

data di nuovi documenti au Sindona ed i suoi rapporti con la classe 

politica, rilevabili dalle fotocopie che già circolano)•

Ora, la nostra Commissione cosa deve fare?

Incominciamo a sequestrare le fotocopie...

Incominciamo ad essere noi il dominus di questa ricerca, altrimenti 

saremo scavalcati dalla stampa, dalle altre fotocopie} facciamo 

un'indagine*: ecco perché ho parlato di questfito, signor presidente,

(sono stato cauto e felpato, credo). Esistono carte di questo gene 

re? Poniamo un quesito; perchè non vorrei che, come sul caso Pecorefls 

li e su altri casi analoghi, la Commissione abbia notizia di questi 

fatti, dopo. Il mio è un dovere preventivo...

Questo è dovuto al fatto che coloro che sono a conoscenza dei locumen; 
ti, anziché darli agli organi competenti (autorità giudiziaria, o

la nostra Commissione, se il caso riguarda Sindona, preferiscono far Stiro IX/5

ne materia non so se di commercio o di altro, diffondendoli nella 

stampa. Mettiamo quindi le cose in chiaro: *ion c'è una carenza da 

parte nostra..•

Non volevo dire questo....

C'è semmai un complesso di iniziative molte volte torbido, perché non 

si capisce bene questo che cosa significa, per far conoscere atti e 

documenti ad organi che non sono quelli che dovrebbero in primo 

luogo esserne informati: questo lo dico perché non vorrei che adesso 

si cominciasse a parlare di nostra indiffersnza, per così dire, ri 

spetto a problemi di questa entità.
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TATARELLA. Se lei, signor presidente,si preoccupa dell'interpretazione 

che può essere data, questo è un motivo di più per agire nel 

senso da me indicato, cioè di richiedere alla procura della 

.Repubblica se vi siano atti o fotocopie di atti collegati a 

questa vicenda.

SIGNORI. Si può ipotizzare che il numero 15/743 del fascicolo da noi 

richiesto sia sbagliato e che per qxiesto motivo ci sia stato 

risposto che esso è stato incenerito. Per me è incomprensibìle 

il fatto che presso i servizi ..i sicurezza non esist i alcun 

fascicolo relativo alla vicenda Sindona, né pri .ut né dopo l'in­

cenerimento, come risulta dall'appunto che ci ha f...tto perve­

nire il Presidente del Consiglio, ora, sare bue opportuno insi­

stere presso la Presidenza dei Consiglio, ri_av cne la Com­

missione I ì j . molti dubbi sul latto che sulla vicenda dindona no., 

esista niente e chiedendo che si faccia parte ùil.L, ente nel 

verificare a..e presso il 31 Sili, il SIS:-'.- e il •; .dio non esista 

proprio niente.

PRESIDENTE. Vediamo di chiarire i punti di fatto della questione. Mec.X/2

La questione nasce in seguito alla pubblicazione su L'Espres­

so del noto memoriale Melzi, in cui vi è un ultimo capitolo in 

cui si dice: "Antonio Viezzer, colonnello, già responsabile del 

Centro di controspionaggio di Firenze e capo della segreteria 

dell'ufficio D del SID, nell'ottobre del 1974 consegnò a Sfcndo- 

na, colpito da mandato di cattura, un passaporto falso per fug­

gire negli Stati Uniti. Nel febbraio del 1979 il colonnello 

consegnò al giornalista Mino Pecorelli, direttore dell'agenzia 

di stampa O.P., il fascioolo dell'archivio segreto del SID

n. 15/743 COì.:. IiJ-PORì,!, che riguardava eminenti uomini politici '

coinvolti nel crack Sindona. Pecorelli fu ucciso... eccetera".

Quindi vi è una denuncia in questo memoriale di Melzi che ri­

guarda il colonnello Viezzer sia per la consegna del passaporto, 

sia per avere dato a Pecorelli il fascicolo con questo numero.

A parte il fatto se sia accettabile o no, non mi pare che la 

rie ...osti dell.; Presidenza del Jonsiglio autorizzi l ’opinione 

dell ' onorevole li.tarsila, perché ò nel senso che il fascicolo 

con questo nu. .ero è sfato distrutto. Da attenti controlli ese­

guiti, si dice, non è risultato alcun atto contraddistinto da
v Mtale numero e relativo al Ciso Sindona su&Jpé" esso è sicuramente 

(questo avverbio secondo me è un'illazione) in una serie pro­

gressiva applicata ai fascicoli dell'ex SIPAH ritenuti ille­

gittimi dalla commissione Beolchini e distrutti mediante ince-

:;eo.x/i

nerimento in data 9 agosto 1974.
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AZZARO.

PRESIDENTE.

AZZaRO.

PRESIDENTE.

Dunque s i  ammette che un fa s c ic o lo  con questo numero e s i s t e -  J ffec.V IIl/3

va  e s i  d ic e  che è s ta to  d is t r u t t o .  Questa è l a  r is p o s ta  o b ie t -  •

tivam en te esam inata, s u l la  quale p o i possiamo d is c u te r e . Ho g ià  

d e t to  che mi sembra ambigua, poco c li ia ra . S i può anche fa r e  

questa  r ic h ie s ta  a l l 'a u t o r i t à  g iu d iz ia r ia ,  p o i aspetterem o 

ch is sà 1 quanto tempo p er a ve re  una qualunque r is p o s ta ,  d a l mo­

m enti che v i  sono casse d i documenti che non sappiamo da ch i 

e quando saranno esam ina ti, mentre n o i abbiamo la  v o lo n tà  d i 

p rocedere  rapidam ente. Mi sembra p iù  opportuno c i t a r e  quando 

sarà, i l  momento come testim one i l  c o lo n n e llo  V ie z z e r ,  p er s e n t i­

re CiLe cosa c i  d icd  in  ord in e a questo f a s c ic o lo .  Mi pare che 

questa  s o lu z io n e  s ia  la  p iù  lo g ic a ,  anche perché non sappiamo 

f i ; . o  a che punto i l  rapp orto  M e la i s ia  a t t e n u ib i le ,  p er cu i è. 

e c c e s s iv o  Ih rà e  o g g e tto  d i una n os tra  r ic e r c a ,  come se fo s s e  i l  

f e l z i  a d i r ig e r ò  l ' a t t i v i t à  d e l la  Commissione.

F o ic h j v i  è la  fo rm u lazione d i un add eb ito  p re c is o  che r i ­

guarda i l  colonne'! 1.0  V ie z z e r , è g iu s to  che l a  Commissione c i t i  

pj 5 3  f u i  t i  o comò tes tim on e .

Comunque non ho alcune d i f f i c o l t à  a ch ied ere  a l l 'a u t o r i t à  

In d iz i  .tria  se in  q u e lla  massa d i documenti i l le g it t im a m e n te  

d a t i a l , ior\r> .Cristo. F e c o r e l l i  r is u l t in o  a t t i  r ig u a rd a n t i i l  

c.izo Cindoua.

Credo che non v i  s ia  neppure b isogno d i fa r e  qu esto , perché Mec.X/4

i l  m a g is tra to  che t ro v a  un documento che r igu a rd a  l ' a t t i v i t à  • 

d e l la  Commissione , che ha i  p o t e r i  d e l la  m g is tra tu ra , ha l 'ò b -  

b l i g o . . .

. No, non ha questo o b b lig o .

In  questo  caso , s i  t r a t t a  d i sapere se ogn i v o l t a  dovremo r i c h i e ­

dere sp e c ific a m e n te  i  documenti e con d iz ion are  la  n os tra  a t t i ­

v i t à  a l l a  r ic h ie s ta  d e i documenti s t e s s i .

Abbiamo fo rm u la to  a l l a  m ag is tra tu ra  r ic h ie s t e  g e n e r a l i ,  c io è  

la  r ic h ie s t a  d i in v ia r c i  quanto è in  suo possesso concernen te 

i l  caso Sindona, ed abbiamo in v ia to  i l  t e s to  d e l la  le g g e  i s t i ­

tu t iv a  d e l la  Commissione. I  m a g is t ra t i c i  hanno r is p o s to .  ■
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Quando la risposta non è parsa convincente, o soddisfacente, co Stiro XI/1

me nel caso della procura di Roma, che aveva omesso di mandarci un 

processo, essendone venuti a conoscenza, lo abbiamo richiesto formal­

mente •

Se i colleghi ritengono che, nel caso Pecorelli, ci possono ess£ 

re documenti, atti, eccetera, relativi a Sindona, noi possiamo sen­

z'altro chiedere l'acquisizione di ciò*

D'ALEMA, Possiamo richiedere a Galiucci se nel materiale sequestrato a Pecorel 

li c'è materiale riguardante Sindona, Poi possiamo chiedere che ce

10 mandi •••

RICCARDELLI, Noi chiediamo prima la notizia, poi vediamo se fare le copie^* Il

magistrat-o che richiede documenti che possono apparire rilevanti

per un altro procedimento che pende davanti ad un'altra autorità giu
che c'è

diziaria, ha il dovere( per qual dovere generale di collaborazione / 

tra le autorità pubbliche), quanto meno di informarla, dicendoz di 

che documenti si tratta#

E* chiaro che è semplicemente l'autorità infOlmata c he poi può da 

re un giudizio di rilevanza rispetto all'oggetto su cui indaga, e quin 

di chiedere copia di quei documenti» L'iniziativa mi sembra molto op­

portuna ed ha lo scopo di sollecitare,» e se vogliamo - è l'interpre 

tazione più cattiva che io do - di precostituire il dolo, la colpa 

per eventuali omissioni. Oggi come oggi potrebbe dire quel magistrato: 

sì, avrei dovuto mandarli, ma non ci ho pensato, non so neppure che 

esiste una legge istitutiva della "Commissione Sindona"., , e

comunque non conosco qual è l'oggetto di questa legge.

Però, di fronte ad una specifica sollecitazion^di informarci.•• Stiro XI/2

PRESIDENTE, Abbiamo mandato a tutte le procure.interessate-la richiesta,con

11 testo della leggeÉ quindi lo sanno benissimo)., ^  inviare

tutti gli atti ed i documenti dei processi che sono dianzi a loro* 

attinenti a questi argomenti, '

RICCABDELLI» Lei ha perfettamente ragione, su un piano generale, però le  colpe

o i doli, per omissioni, sono individuali e personali; none/6he.ad

un procuratore della Repubblica si può domani addebitare di non aver

conosciuto il documento 127/a contenuto nel fascicolo assegnato al

sostituto X» Quando invece con riferimento ad un'indagine, anche se
ci

rilevante, si fa una specifica richiesta di comunicare se/sono docu 

menti -a n questa richiesta il procuratore della Repubblica la

rivolge al sostituto, e questi prende una sua precisa responsabilità 

nell'affermare o nel negare che ci sono dei documenti che, in qualche 

modo,possono avere attinenza con l'oggetto dell'inchiesta Sindoaa*

Come motivo di opportunità^ non contesto che quello che lei dice, 

in generale e come regola, è la realtà) però, e

data la delicatezza del caco e della materia, io vi aggiungerei la 

specifica richiesta in ordine a tutto creilo che viene sequestrato, 

se c l'indagine Pecorelli.

hu-ilDEI’TE. Allora, ce non ci sono obiezioni, faremo un’altra richiesta alla 

procura di Roma, specifica, in cui diremo che ci faccia conoscere 

se nei documenti esistono atti, copie, fotocopie, eccetera, di prò 

venienza SID, che sono stati consegnati, che risultino ritrovati nel

le carte di 'Pecorelli
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TATARELLA.

PRESIDENTE,

:a t e re l la.

PRESIDENTE.

SARTI,

PRESIDENTE,

SARTI,

PRESIDENTE.

SARTI,

TATARSILA.

PRESIDENTE 

SARTI•

1 'ALEMA.

E di Maletti,., Stiro XI/3

Ma per Maletti c'è un processo in corso.,?

Nel quadro delle indagini su Maletti.

SARTI. Volevo intervenire in relazione a questo, e come notizia col 

laterale, forse( e per il valore che adesso assumono le notizie di 

O.P., purtroppo) ricordo - non so se altri colleghi hanno avuto rao 

do di leggerlo - che almeno quattro o tre anni fa circa, quando O.P. 

non era ancora rivista (ho consultato, fra 1* altro, aD'archivio del­

la Camera tutti i numeri di O.P., ma la raccolta si limita solo al 

momento in cui 0.P, è diventate rivista periodica), fu pubblicato 

un lungo elenco dei "cinquecento".

Non so, ripeto, se altri colleghi hanno avuto modo di vederlo.

Non i dieci nomi che ha fatto Barone, ma un elenco di almeno un cen 

tinaio di persone, un elenco che non trova eco nella stampa. Io l'ho 

visto personalmente} ma alla cosa non attribuii molta importanza, 

perchè in quel momento ritenevamo, e forse lo riteniamo adesso, che 

- - molte notizie di O.P, non avessero base. Ma proprio questo 

si collega . , credo, è successivo al periodo di questi fatti

SID-O.P.Gli uffici potrebbero fare accertamenti, quando O.P. era

agenzia} io ho letto personalmente questa notizia. Si tratta, non ri 
dà

cordo bene,/circa tre anni e mezzo, quattro anni fa. Alla Camera 

e al Senato non esiste questa collezione di allora, ci sono solo i 

volturai di quando O.P. è diventato periodico ' E' stato vera­

mente un lunghissimo eleiico.

Vedremo un po' come si può fare...ma d'altra parte non credo che Stiro XI/4

la Commissione si deve mettere adesso a cercare le collezioni di O.P.

Ciascuno che lo crede utile, se lo vada a ricercare. Noi possiamo fur 

mulare richieste ad organi dello Stato, su determinate materia, noi. 

chiedere di fornirci anche le collezioni di O.P.

Non le collezioni, signor presidente: mi riferisco ad un caso speci­

fico, credo che posaa avere rilevanza, fra tutte le questioni che- 
ritengo

chiediamo^/ che oggi un'attendibilità sia fornita proprio in

relazione agli stretti legami che si sa che O.P. o Pecorelli 

aveva con il SID.

Ma questo è un giudizio di merito, perchè poi, se entriamo in que 

sto campo, usciamo fuori dal tema di oggi...

Signor presidente, insisto sul fatto che non do un giudizio, ma che 

mi limito a chiedere solo ...

Dice che hanno attendibilità...

Non do un giudizio di attendibilità: dico che oggi sono diventate 

attendibili certe cose, come purtròppo tragicamente abbiamo potuto 

constatare•••

Un commissario può chiedere agli uffici di fare una richiesta che per

sonalmente non è in grado di fare...
suo

• Certo, questo è nel: . :diritto...

Appunto, ed io mi sono limitato a questo.

. . • Ciò che dice Sarti è



Camera dei Deputati — 25 — Senato della Repubblica

Stiro Xl/5

M e c .x n / l

PRESIDENTE. Dobbiamo r ic h ie d e r e  i  documenti r in v e n u t i n e l l  ■ agen z ia  e n e l

d o m ic i l io  d i  P e c o r e l l i ,  a qualunque fa t t o  s i  r i f e r is c a n o .  O h ie-

, . . „ , , . . J_. r in v e n u t i .  ,diamo p o i se co rr isp on d a  a l  vero  che siano s t a t i  ' . do­

. cumenti n e l l 'a b i t a z io n e  d e l g e n e ra le  M a le t t i  con cern en ti l 'o g g e t ­

to  d e l le  in d a g in i d i questa  Commissione.

RICOARD'ELLI. P ro p o r r e i d i ch ied ere  se n e l le  in d a g in i o r ig in a ta  d a l l 'o m ic i ­

d io  d i P e c o r e l l i  s ian o  s t a t i  r in v e n u t i a l t r i  c lem en ti d i

prova che possano in te r e s s a r e  l 'o g g e t t o  d e l l ' in c h ie s t a  a f f id a t a  

a questa  Commissione, c o s ì come s p e c i f ic a t o  n e l la  le g g e  che s i  

a l le g a .

PRtoIDEnTE, D 'a cco rd o .

Se non v i  sona o b ie z io n i ,  rimane s t a b i l i t o  che g io v e d ì 11 

dicembre s x ìk x b  ascolteremo n e l la  m a ttin a la  i  m a g is tra t i V io la  

e b ru is c i e n e l pom eri_tJio  A p ic e l la  «  Turone.

( Così rim ine s t a b i l i t o ) .

pres so
c h e/ P ec o re lli è p rob a b ile  s i  siano t r o v a t i  m a te r ia l i  a t t in e n t i  a l ea 

so Sindona. Con l a  sua testim on ianza^ , vu o l d ir e  che è bene fa re  la  

r ic h ie s ta la  G a liu c c i, ed è bene guardare n e l m a te r ia le  d i M a le t t i .  

Non è che S a r ti v o g l ia  d ir e  che quei documenti sono a t t e n d ib i l i .  Ma 

se lu i  aveva m a te r ia le  Sindona, ta lch é  ha pu b b lica to  p ers in o  quell? 

l i s t a ,  è bene che n o i 1 *abbiamo.

P^SIDENTE. Dobbiamo a l lo r a  t ro v a re  una fiorm ulazione per l a  r ic h ie s ta  d i cui 

abbiamo p a r la to ...........

RICCARDSLLI. Perché dobbiamo s p e c i f ic a r e ?
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VOLUME I
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SEDUTA DI GIOVEDÌ 18 DICEMBRE 1980 (antimeridiana)

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE DE MARTINO
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PRESIDENTE.

PRESIDENTE.

CERCIELLO.

PRESIDENTE.

CERGIELLO.

PRESIDENTE.

MAR. 1.1

La seduta comincia a lle  10.

Audizione di testimoni.

L'ordine del giorno reca: "Audizione di testimoni". Procediamo a lla  

audizione di alcuni ispettori de lla  Banca d 'I t a lia »  i l  pino è i l  

dottor Mario Cerciello, i l  quale espletò un'indagine presso la  Banca 

Unione dal 31 agosto 1971 a l 7 febbraio 1972. Prego i l  dottor Paga- 

nuzzi di introdurre i l  testimone.

( i l  dottor Cerciello entra in  A u la ). “A1, I«2

Debbo informarla che la  Commissione procede a l le  sue indagini con i  

poteri d e ll'au torità  giud iziaria ; avvalendosi di una facoltà che la  

legp le  ha conferito, non richiede giuramento,ma la  sua è una testi­

monianza e quindi e l la  è esposta a tutte le  conseguenze...

La ringrazia del richiamo.

E' obbligatorio da parte nostra. Lei ha proceduto ad un 'lez ione  

presso la  Banca unione dal 31 agosto 1971 a l 7 febbraio

1972.

Non ricordo la  data, ma più o meno i l  periodo è questo.

La data risu lta  d a lla  relazione che le i  ha presentato e che noi ab­

biamo acquisito. In tale relazione le i  enumera molti r i l i e v i  per 

quanto riguarda la  gestione della  banca e conclude la  relazione stes­

sa con la  richiesta della  nomina di un commissario, in base a lla  

legge bancaria, data la  gravità delle  irrego larità  da le i
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CERCIELLO.

riscontrate nel corso de lla  sua ispezione, vuol dire a l la  Commissio- sar 1.3 

ne qual era la  gravità d i questi r i l i e v i  e a chi poi e l la  ha avanza­

to la  proposta della  nomina del commissario?

Desidero precisare che ovviamente quanto dirò s i basa sui miei ricor­

d i, perché non ho r i le t to  in data ravvicinata la  relazione che 

rassegnai a l Governatore d e lla  Banca d 'I t a lia .  E' vero, conclusi quel 

rapporto formulando una proposta di gestione commissariale, a i sensi 

della  legge bancaria ( la  legge n. 57)emi pare.. che c ita i i l  comma a ),  

concernente le  gravi irrego larità  amministrative o le  gravi irregola­

r i t à  a termini statutari, di legge o di disp<razioni emanate dalla  

Banca d 'I t a lia  per quanto riguarda la  condotta delle  aziende di credi, 

to. Le re laz ion i, in base a l la  prassi seguita a ll'in terno  d e ll 'a r ­

gano di v igilanza, vengono consegnate, brevi manu. a l capo del Servi- 

zioni Ispezione (oggi Ispettorato di vigilanza su lle  aziende digre­

d ito ) ; dopo di che, i  rapporti vanno a l massimo esponente d e ll 'I s t itu  
( i l  quale lo  legge) e

to, che è i l  Govemator^/^uindi s i assumono le  decisioni che s i r i t i e
^  >  SL v uuj

ne di assumere, consultando voit&Zchi ha eseguito l'indagine.

Nella circostanza, io rassegnai i l  rapporto, dopo di che non seppi . 

più nulla.

PRESIDENTE.
un'

Successivamente le i  ha condotto a ltre  ispezione? mar 1.4

CERCIELLO. presso la  Banca Unione?

RESIDENTE. Sì, presso la  Banca Unione.

CERCIELLO. NO*

PRESIDENTE* Non ha fatto  un 'a ltra  ispezione?

CERCIELLO. No, che io  rico rd i. Può darsi che la  mia memoria non mi a iu tix jricor
la  mia

do di aver fatto  quest'ispezione in quel periodo: dopo ./sono 

state effettuate a ltre  indagini, ma non da me.

D'ALIMA. Quali sono le  risultanze più rilevan ti d e lla  sua isgzione?

CERCIELLO. Dell'ispezione di allora?

D'ALENA sì
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CBRCIE110. Ciò che a i  co lpì salto  f a  an esortamento^ secondo le  a ie  opiione mar.1.5

d i isp e tto re^  non perfettamente in linea con an*aziende d^6reditè

la  quale, in b u e  a l l 'a r t ic o lo  1, tuttora in  vigore, d e lla  legge ben

caria , svolge una funzione d i interesse pubblico. In pratica, cioè,

quest'azienda veniva regolata come una società privata, tant'è che

in quella circostanza emerse...

D'ALENA. Si tratta di una banca privata.

CEECIELLO. Si, però l 'a r t ic o lo  1 d e lla  legge bancaria parla di funzione di in­

teresse pubblico.

'ALENA. D'accordo, questo in generalex,ma è una banca privata.

CEECIELLO. Si/, è una società per azioni. Parlavo di società commerciali, non

di banch aventé struttura azionaria di capitale. Ricordo, quindi,

che emersero delle  contabilità riservate; una delle  quali assoluta- 
non

mente/documentata; per quanta . s fo rz i io  abbia fatto  in quella cix  

costanza (s fo rz i di ragionamento, di persuasione, perché non pote- 

vo^altro che questo, non avevo a lt r i  poteri) perché mi esibissero  

una documentazione adeguata a questa contabilità riservata, non mi

dettero niente, aggiorno mi fecero trovare sta tavolo un fo g lio  di mar 1.6

carta -  che io a lle ga i a suo tempo al rapporto -  sul quale erano

riportate delle  entrate e de lle  uscite 10 chiesi dei chia­
ma ■ 

rimenti/nessuno sapeva niente. Questo comportamento così disinvolto,

questo mancato rispetto di norme generali d i contabilità mi colpì 

moltissimo; a llo ra , d is s i, i l  vostro è un bilancio non corrisponden­

te a l la  rea ltà  perché in esso non sono r i  portati questi fa t t i  d i 

gestione che 1/oi registrate  fuori dal bilancio u f f ic ia le .

A l riguardo, mi pare di aver scritto  nel mio rapporto la  seguente 

espressione: "comportamento secondo una linea del ainor danno", 

o comunque una frase del genere, riferendomi a l le  bugie palesi che

emergevano e che non avevano alcuna logica (d i ragionamento,
contestare

ovviamente; non potevo in fa tt i/  con de lle  prove che s i  

trattasse di bugie).
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Ma a llo ra  perchè mi fanno questa politica? Evidantemente, ho pensa- FABI I I . 1 

to, hanno scelto la  strada del minor danno: meglio dire la  bugia, 

con le  conseguenze che può avere la  bugia, anziché dire la  verità .

Questa è la  sensazione che trassi da questa indagine.

D'ALEMA. I fa t t i  che risultarono a le i  erano t a l i  da denunciare questa gente, 

da ricorrere a ll 'a u to r ità  giudiziaria?

Secondo le i ,  dato che ha trovato, come le i  ha detto in  

questo momento, un comportamento non corretto e in  relazione a lla  

legge bancaria e in relazione a l codice c iv ile , le  chiedo, quel con­

s ig lio  di amministrazione era in  grado di correggere queste disfunzio­

ni che le i  riscontrò p no? In altri termini^ secondo le i  doveva andare 

un commissario o no?

CERCIELLO. Non sono un g iu rista , ma penso che ci fossero aspetti di rilevanza p£ 

naie e ritengo che la  Banca d 'I t a lia  a ll'època ebbe a denunciare a l la  

magistratura. Certo, anche quel consiglio, se aveva la  volontà di cor­

reggere, era in grado di correggere. In questo non ho dubbi.

D'ALEMA. ^ Lei non propose un commissario?

CERCIELLO.■ Proposi un commissario, proposi la  gestione commissariale, ovviamente FABI I I . 2 

come mia idea, come mio ragionamento. Non è che questo mio rag iona- 

mento fosse vincolante. Ai sensi de lla  legge bancaria, la  gestione 

commissariale e discrezionale. Non dice "deve", ma "può sc io g lie rs i" , 

quindi i l  mio era un ragionamento che fec i in quel momento e proposi 

la  gestione commissariale.

D'ALEMA. Devo chiarire un altro punto. Una vo lta che l 'isp e tto re  propone i l  

commissario, a chi spetta non dico decidere^ma trasmettere la  propo­

sta a l governatore?

CERCIELLO. Spetta ag li u f f ic i  competenti.

D'ALEMA. In quel caso qual era l 'u f f ic io  competente?

CERCIELLO. All'epoca -  poi le  strutture s i sono un po' modificate nel tempo -  

mi pare che la  proposta fu fa tta  dall'Ispettorato  vig ilanza ad un 

altro  settore della  Vigilanza competente.
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d *alema. Chi erano i  d irigenti di questo u ffic io?  PABI I I . 3

CEECIELLO• Capo dell'Ispettorato  dell'epoca era i l  dottor Guglielmo Z o ffe li.

I)'. -jEMA. A lu i spettava trasmettere la  proposta?
i

CEECIELLO. A lu i  spettava non trasmettere la  mia proposta, spettava valutare tut­

ta l'ispezione e poi. se condivideva, trasmettere.

D’ALEMA. Le risu lta  che abbia condiviso?

CEECIELLO. Eon sono in grado di essere certo. Non sono in  grado di poterlo affer­

mare con sicurezza. Non è che abbia letto  g l i  a tti successivi, quindi 

non sono in  grado di poterlo affermare con sicurezza.

TATABELLA. I l  dottor Z o ffo li è venuto a Milano inviato dal Governatore Carli men 

tre le i  faceva l'ispezione?

CEECIELLO. Sì, è vero, venne.

TATAEELLA. Con quali compiti? PABI I I . 4

CIEECIELLO. Non lo  so, perchè non partecipai a questa riunione presso la  sede di 

Milano.

PEESIDENTE. Una riunione della  Banca d 'Ita lia?

CEECIELLO. Mi sembra che ci fossero arche esponenti della  Banca Unione.

TATABELLA. Preciso meglio la  domanda. I l  dottor Z o ffo li sarebbe venuto a Milano. 

Lei mi conferma che è venuto -  su invito del dottor C arli, a suo tem­

po so llecitato  in  merito a l la  sua ispezione da Sindona.

CEECIELLO. Non sono in gmdo di confermare come è venuto. Io so che venne.

TATABELLA. Con le i  non ha mai parlato?

CEECIELLO. Sì, io  ho parlato col dottor Z o ffo li.

TATAEELLA Di ohe cosa avete parlato?
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CERCIELLO.

TATARELLA. 

CE’ IELLO.

tatarella.

CERCIELLO.

PRESIDENTE.

CERCIELLO.

PRESIDENTE.

TATARBLLA.

PRESIDENTE.

CERCIELLO.

TATARELLA.

CERCIELLO. 

TA RELLA.

CERCIELLO.

Non mi ha detto i l  contenuto della  riunione. : FABI I I . 5

Ha mai parlato dell'ispezione ohe stava facendo con i l  dottor Zoffoli?

Certo.

In che termini?

Vorrei capire tene la  sua domanda.

I l  deputato Tatarella le  chiede qual è i l  contenuto del discorso che 

l e i  ha avuto col dottor Z o ffo li .

Parlavamo dell'ispezione, quali sono g l i  aspetti, ma i l  contenuto di
Koh

quella riunionèVmé lo  ha detto.

Non è i l  contenuto della  riunione, ma i l  colloquio fra  voi due.

Si dice che i l  dottor Z o ffo li s ia  venuto a Milano per addolcire la  

sua ispezione.

Prego i  colleghi di fare le  domande sui fa t t i  e non su impressioni, FABI I I . 6
l

opinioni, illaz ion e . La domanda la  formulo io : nel colloquio che 

Miei ha avuto col dottor Z o ffo li, questi ha fatto su di le i  delle 

pressioni per addolcire l'inchiesta?

No, lo  escludo.

Successivamente i l  dottor Occhiuto ha parlato con le i  di questo in­

contro con i l  dottor Zoffoli?

No.

Lei ha sostenuto che a volte veniva consultato( a volte no( dopo rap­

porto informativo, come prassi?

No, non io personalmente- : come prassi qualche vo lta s i chiede ancora 

l'opinione, ma questo rientra in quello ohe è i l  normale andamento di 

una struttura, quale può essere un ente, ohe chiede ad un suo dipen­

dente ohe cosa pensa su un certo argomento.
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TATARELLA. Successivamente a questo rapporto, le i  non è stato mai sentito? FABI X I.7

CERCIELLO. Non sono mai stato chiamato.

ISABELLA, l e i  ha sostenuto che in riferimento a l la  poss ib ilità  della  nomina di 

un commissario riteneva che i l  consiglio di amministrazione avesse 

in sè la  capacità di riaggiustare la  "barca" della Banca Unione.

Non ha scritto  n e lla  relazione che i  vari metodi e accorgimenti adot­

ta t i,  di mimetizzazione di contabilità riservata, di documentazioni 

mancanti e incomplete, da ritenere difficoltose^, se non addirittura  

impossibile, ogni forma di controllo, fanno delineare una situazione 

di fatto  del tutto anormale e che i l  giudizio sull'amministrazione,

contenuto nel modello 1 3 .sosteneva che l 'a t t iv it à  operativa s i  in­
' y 1

centrava in  defin itiva sul vicepresidente Sindona^/^ssenza di o rit i

che a ll'in te rn o  del consiglio di amministrazione, a ll'in es isten za  di 

contro lli da patte dei sindaoi, quindi i l  consiglio di amministrazio­

ne non poteva avere in  sè l a  fo rz a ...

CERCIELLO.Qui non s i tratta  di potere o non potere. Forse non sono stato chia- _

ro n e lla  mia risposta precedente. Intendevo dire che g l i  uomini FABI I I . 8

ohe appartenevano a quel consiglio avevano una preparazione tecni­

ca ohe l i  metteva, se avessero voluto, n ella  condizione di cambia­

re. Questo era i l  mio concetto. I  fa t t i  come r ile v a ti in quella se­

de mi portarono a l la  conclusione di dire: tu tti questi fa t t i  sono 

negativi, però la  preparazione tecn ica... pensi, l e i  ha l'e lenco!

PRESIDENTE. Non facciamo polemiche fra  i  commissari e i l  teste: le i  risponda a l­

le  domande.

CERCIELLO. Mi sono fermato. Per me avevano la  preparazione tecnica per poter 

condurre la  banca secondo un criterio  normale.



MINERVINI. La proposta di gestione commissariale è inserita nel rapporto oppure 

no?

CERCIELLO. Sì, è nel rapporto, a pagina 37.

MINERVINI. Riteneva che la  situazione fosse grave?

CERCIELLO.La mia opinione era quella: cioè ritenevo che, dati i  fa t t i  accertati, 

sarebbe stato opportuno sc iv.<$.iere quel consiglio*

MINERVINI. I l  fatto/p i* sigrificiativo -  così mi è parso di capire -  consiste*' in  

quella serie  di società che facevano capo a Sindona e con le  quali 

intercorreva una serie  di rapporti.

CERCIELLO. A mio avviso non era questo, perche un’ azienda, in base a l la

legge ita liana , può avere partecipazioni in a ltre  società;

ciò  che era grave per me era che la  contabilità d e lla  gestione aziendale 

in  parte era occultata in  una contabilità riservata che non a fflu iva  in  

quella generale.

MINERVINI^M La rea ltà  ha poi dimostrato che proprio la  presenza di quella serie

d^&ocietà che facevano capo a sindona ha permesso, attraverso i l  sistema 

dei depositi fidu c ia ri, d i svuotare la  cassa.

è
CERCIELLO. Ciò avvenuto negli anni successivi; in quella circostanza non emerse 

nu ll^  a propositè di questi depositi fidu c ia r i, a l la  mia osservazione.

MINERVINI. Di questo sono sicuro.

CERCIELLO. Può darsi che esistessero, ma non emersero.

MINERVINI. Però risu ltava che Sindona fosse presidente o amministratore di una se­

r ie  di società, perché ciò r isu lta  dalle  schede annesse a l suo rapporto. 

Non lo  reputaste un fatto  pericoloso?

CERCIELLO. Lei mi sta dicendo una cosa che non ricordo. Non ho scritto  ch^éindo­

na era esponente di società collegate con la  banta o di a ltre  società, 

non lo  ricordo. Non credo di averlo scritto  perché dal

mio esame non emerse un fatto  del genere.

MINERVINI. In presenza di r i l i e v i  gravi quali que lli da le i  fa t t i ,  v i è pras- 

s^ (de lla  Banca d ’ I ta lia  di procedere ad una nuova ispezione a tempi rav­

vicinati?
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CERCIELLO. In genere s i ;  a distanza d i pochi m esta i par^ fu  esjiextata u n 'a l- mar I I I . 3

tra indagine^da parte del dottor Masella.

tBMbuVprt*
PRESIDENTE. reca la  data del 16 ottobre.

MINERVINI. E la  situazione apparve m igliorata.

CBRCIBLLO. Credo di s ì ,  non lo  so.

MINERVINI. Mi pare che quelle fossero ispezioni miste e che del gruppo ispettivo  

facesse parte anche un rappresentante d e ll 'U f f ic io  ita liano  cambi.

BRCIELLO. L'ispezione mista non esiste . A term.ini d e ll 'a rt ic o lo  31 della  legge 

bancaria, l'ispezione è condotta dall'organo d i vigilanza: { nel

gruppo ispettiva  (possono essere immessi, sempre a i sensi della  legge 

bancaria, funzionari che la  Banga d 'I t a l ia  può richiedere igàiuto ad a l­

t r i  enti. Tre funzionari d e ll 'U ff ic io  ita liano  carnai , dei qua

l i  non ricordo i l  nome, mi raggiunsero^

se ricordo bene, nel dicembre dell'anno in cui in iz ia i l'indagine (nel 

frontespizio del rapporto dovrebbe essere indieata la  data).

MINERVINI. Quindi, s i  tratta di un'unica ispezione. Mar I I I .4

CERCIELLO. L’ ispezione è disposta dalltorgano di Vigilanza a i sansi d e ll 'a rt ico lo  

31 de lla  legge bancaria.

liNERVINI.Quindi, anche le i  s i  è soffermato su lla  parte valutaria, come tu tti.

CERCIELLO. Certo, l ’xispezione riguardò anche la  parte valutaria/ che,ovviamente 

ye lla  ciracostanzalaffidati a i tre funzioni d e ll 'U ff ic io  italiano cam­

b i.

MINERVINI. Emersero elementi di indole valutaria?

CERCIELLO. Emerse qualche elemento, non ricordo bene,; a l rapporto ispettivo de­

ve essere allegata una relazione valutaria, sottoscritta proprio dai 

tre colleghi d e ll 'U ff ic io  ita liano cambi, che bisognerebbe leggere.

MINERVINI. Vorrei sapere se, o ltre  a quel "conto nero" cui ha fatto  riferimento 

in precedenza, anche queste irrego la rità  valutarie . furono tra i  

fa t t i  che motivarono la  sua rich iesta.

CERCIELLO. Si, ma non furono determinanti, nella  mia opinione (questo è i l  mio 

ricorjm fu i colpito : d i più da lla  gestione ordinaria .



TEODOEI. Può darci u lte rio r i dettagli sul tipo di contabilità riservata da le i  

rilevata  nella  sua ispezione? Non so se le i  ne abbia fa tta  menzione 

nella  sua relazione e in che termini, ma vorrei sapere se s i trattasse  

di in teressi neri, di conti non contabilizzati, eccetera.

La secjjida domanda che vorrei r iv o le r le  §la seguente: dopo la  

fine dell'ispezione , dopo la  consegna del suo rapporto, le i  è stato con-
- j  •;.* t i W ,  t f J J H * .  p s . ’

sultato/ formalmente o informalmente da a lt r i  funzionari, dal capo u f f i ­

cio ispezione o dal Governatore? Vorrei cioè sapere tutto quanto riguar­

da i l  caso dal momento in cui le i  ha consegnto la  sua relazione a i mesi 

successivi.

CERCIELLO. Le famose (dico famose perché mi colpirono) contabilità riservate era 

no due. Credo di aver parlato di una di esse in  maniera sintetica perché 

qualehe elemento, in qualche modo, era già venuto a conoscenza d e ll 'o r  

gano di vig ilanza; lo  scopo di ta le contabilità riservata , se ricordo be 

ne, era quello di svolgere una funzione d i correttivo del conto economi­

co: però era un pò fantastica, non mi convinceva a ffa tto .

PRESIDENTE. Lei n ella  relazione ha scritto : "A la to  d e lla  contabilità  u f f ic ia le

sono state is t itu ite , in contrasto con le  norme di legge, due contabili . 

tà riservate , che per chiarezza di esposidone in  questa sede vengono

denominate contabilità riservata n. 1 e contabilità riservata n. 2.

Quanto a l la  riservata n. 1 essa è r isu lta ta  in fic ia ta  da scritture a r t i­

fic io se , volte ad annullare costi de lla  contabilità u f f ic ia le " :  forse 

voleva intendere"conti". . .

CERCIELLO. Può darsi.

PRESIDENTE, "...onde pervenire, tra l 'a l t r o ,  a modificazioni d e ll 'u t i le  di gestio­

ne, come quell®, concernenti la  ripresa di oneri per la  costituzione 

dei fondi oscillazione va lo ri ed ammortamento immobili e l'abbattimento 

di ra te i .  Inoltre, a ltre  appostazioni non rifle tton o  cesp iti d i sicura 

re a liz z ab ilità , come que lli riguarda n t i g l i  immobili, g l i  in teressi sui 

cred iti in sofferenza e l'evidenza Jelvafianà.Pertanto, detta contabili -
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tà depurata dalle, poste incosistenti dovrà essere chiusa mediante tra­

sposizione nella  contabilità u f fic ia le .
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In  merito a l la  con ta b ilità  r ise rva ta  numero due, estinta 

nel corso d eg li accertamenti, s i coistata innanzitu tto come essa s ia  

r isu lta ta  assolutamente p riva  di documentazione g iu s t i f ic a t iv a ,  a 

t a l  punto che g l i  s tess i funzionari che hanno s o tto s c r it to  i  manda­

t i  e le  reve rsa li dei momenti d i cassa non sono s ta t i  in  grado 

di precisarne le  causali, affermando che la  stessa veniva tenuta 

d a l l ’ ex d ire tto re  generala d ottor De Luca, come del resto  confer­

mante anche d a l l ’ amministratore delegato e dai sindaci dotta: lìac- 

ciocclfiL e dotta: Ghezzi, i  eguali, analogamente a l v icepresiden te 

avvocato Sindona, hanno d ich iarato di non essere a conoscenza di 

siffatta, c on ta b ilità  antecedentemente a g li accertamenti is p e t t iv i*

Quale unica documentazione sono s ta t i  e s ib i t i  dej S foglie tti*1 -  a l­

lega to  n. 28 -  in te s ta t i  sospesi r e la t iv i  a l periodo 1° gennaio

1970-31 agosto 1971, recanti movimenti g lo b a li di entrate per l i r e
li

682 m ilion i e di u sc ite  in  l i r e  652 m ilion i. Poi c 'è  l 'e le n c o .

CERCISILO. Esatto. Però per quanto riguarda la  con ta b ilità  r is e r ­

vata numero due c i deve essere un' a llega to  a l rapporto, laddove 

spiega.vo tu tta  l'im postazione di questa con ta b ilità .

PRESIDENTE. Gli a lle g a t i 29-30.

CERCIELLO. Sono parecchie pagine. Non so se ho dato la  r isposta  esauriente.

L’EODORI. E' esauriente. C 'era una seconda domanda, c ioè se l e i  ha avuto dei

co lloqu i o comunque è stato in teressa to  dopo la  consegna d e lla  sua 

isp ez i one.

CERCIELLO. Dopo la  consegna d e lla  mia ispezione, fin o  a l 1974, quando scoppiò 

in  maniera più eclatan te la  questione del crack Sindona, fu i messo 

a d isposizione d e lla  magistratura di Eilano per un mese in  quanto..

2E0D0RI. Quindi fu messo a d isposizione d e lla  magistratura nel 1974?

CERCIELLO. S ì, però anche prima -fui in terrogato  dal d ottor U rb isc i, in  seguito 

a lla  mia ispezione.

TEODORI. In  seguito a l la  sua ispezione, che fu trasmessa dall'organo di v i g i ­

lanza a g li organi penali?

l'ABI

FABI

IV/1

IV/2

'RESIDENTE* In che data?
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CERCIEULO. Penso sempre nel 1974. FABI

PRESIDENTE. Quindi parecchi anni dopo la  sua ispezione .

""ERCIELLO. P o tre i sbaglia re  di qualche semestre, ma fu i chiamato molto in  r i -  

t  ardo.

TE0D0RI. C'è qualcosa che non tom a : l e i  f in is c e  la  sua ispezione nel marzo del 

1972, l e i  consegna questa ispezione in  cui in d ica  che c i sono adde­

b i t i  penali; non le  r is u lta  quando la  Banca d 'I t a l i a  o chi per l e i  

ha trasmesso a l la  magistratura?

CERCIELLO. Normalmente la  Banca d 'I t a l i a  lo  fa  subito. Subito ara s i  intende 

24 ore: dopo aver le t t o ,  s tud ia to , ponderato, eccetera . Credo che 

a l la  magistratura di a lan o  s ia  stato r i f e r i t o  tram ite la  nostra 

sede. Questa è la  p rassi: in  generale incarichiamo le  nostre f i ­

l i a l i  te rr ito r ia lm en te  competenti, qualche mese dopo, uno, due,

t r e  mesi. ■

TEODOSI. Quindi n e lla  primavera d e l 1972.

j^KRCIELLO. Diciamo nel 1972.

TEODOSI. ADora diciamo che nel 1972 la  magistratuzra milanese dovrebbe aver FABI

ricevu to questa segnalazione.

CERCIELLO. Penso di s ì .

PRESIDENTE. Bisogna che le  testimonianze siano p rec ise , non supposizion i, i l ­

la z io n i,  id ee . Ci dobbiamo attenere a l le  norme d e lla  legge : i l  t e ­

stimone deve rispondere sui f a t t i  a sua conoscenza, non su quello 

che pensa, perché non è permesso d a lle  norme del cod ice.

CERCIELLO. A llo ra  debbo rispondere che non lo  so.

'RESIDENTE. Le r is u lta  che la  Banca ha fa t to  una denuncia a l l { ( i t o r i t à  g iu d i­

z ia r ia  dei fa t t i?

CERCIELLO. A me r isu lta  che è s ta ta  fa t ta ,  non so la  data.

TEODORI. Le i è s ta to  asco lta to  d a lla  magistra tura milanese nel 1974?

IV/3
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Camera dei Deputati — 41 — Senato della Repubblica

TeODORI. Sui fa tt i re la t iv i a l la  sua ispezione? FABI

CERCIELLO. Sì. .

i'EODORI. Durante la  sua ispezione, e 'è stato in tra lc io  a l la  stessa da parte 

dalla  Banca Unione o di singoli funzionari?

CERCIELLO. Questo in tra lc io  è un po' normale tra  controllori e contro llati.

C'è stato in tra lc io . Basterebbe quell'aneddoto, che ricordo molto 

bene, de lla  seconda contabilità riservata, che non mi hanno eabito 

la  documentazione inerente a quel fog lietto  ohe mi hanno dato.

TEODORI. Le risu lta , n e lla  sua esperienza di ispettore, che in  casi di

analoga gravità da parte della  Banca d 'I t a lia  s i s ia  proceduto a 

commissariare la  Banca?

PRESIDENTE. E' questa una domanda che non s i può porre a l testimone. Si deve 

formulare irn questo modo: le  risu lta  che nel campo in  cui le i  ha 

adempiuto ci sono stati casi, e quali, in  cui sono stati nomi t a t i  

commissari?

CERCIELLO. Ce ne sono casi di gestione commissariale. La mia affermazione FABI

è superflua. Basta leggere la  stampa. Vengono pubblicate parecchie 

notizie re lative  a gestioni commissariali.

TEODORI. Vorremmo sapere qualcosa di più di quello che normalmente appren­

diamo da lla  stampa. Nella sua esperienza di espettora le  risu lta , 

per quanto la  riguarda personalmente, a ltre  ispezioni fatte in  pas­

sato, che a fa t t i di analoga gravità, relazionati in  a ltre  s ituai 

zioni, abbiano seguito dei commissariamenti?

CERCIELLO. Nella mia esperienza personale di questo ventennio e più di at­

t iv ità  ispettiva, ricordo che in  due o tre  casi in  cui trovai s i­

tuazioni di disordine amministrativo, vennero prese gestioni com­

m issariali. Questo lo ricordo.

PRESIDENTE. Non ricorda quali sono questi casi?

CERCIELLO. Uno lo ricordo: è la  ex Banca del Monte di Ravenna, che non esi­

ste più. L 'a lt ra  è una cassa rurale in  provincia di Pescara. Non

IV/5
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ricordo più i l  nome esa tto . Anche questa è scomparsa. Sono s ta te  FABI

assorb ite . Non ricordo la  ragione s oc ia le , ricordo la  p rov inc ia .

BONAZZI. La data di trasm issione di questo rapporto a l l '  ' au torità  g iu d i­

z ia r ia  r is u lta  da quanto disse i l  m inistro d e l tesoro Colombo 

n e l 1974, che dovrebbe essere i l  26 febbraio 1973. I l  rapporto 

venne consegnato nel marzo 1972.

PRESIDENTE. L 'isp ez ion e  è durata fin o  a l 7 febbraio 1972.

BONAZZI. I l  m inistro del tesoro disse a llo ra  -  7 novembre 1974 -  dove

spiegava tutte, l'im postazione di questa con ta b ilità  r is e rva ta . La 

mia domanda è questa 1

Contemporaneamente a ll'indag ine a ffidata  a l dottor Cerciello , se ne 

stava svolgendo un 'a ltra  presso la  Banca privata?

2RCIELL0. Si.

BONAZZI. A ffidata ad a ltfo  funzionario.

CERCIELLO. Al dottor F ilipp in i.

BONAZZI. Avevate rapporti?

1RCIELLO. Scambi generici.

BONAZSI. Nella  stia relazione s i  c ita  un'ispezione precedente, tenuta d a l l '11 mag­

gio 1970 a i 6 novembre...

CERCIELLO. Deve essere quella del dottor Brandolini.

BONAZZI. Lei se ne avvalse?

IV/7
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CERCIELLO. Sì, è ovvio che quando s i in iz ia  un'ispezione s i consulti tutto i l  fa ­

scicolo che riguarda l'azienda per avere le  idee più chiare, per vedere 

quali sono g l i  aspetti che panno maggiorila te curati in un'indagine.

BONAZZI. signor Presidente, noi non abbiamo questa relazione, che r is a le  ad un 

anno prima e quindi può costitu ire un punto di confronto interessante?

PRESIDENTE. Abbiamo tutto i l  materiale d e lla  Banca d 'I t a l ia .

BONAZZI. Nella relazione del dottor Cerciello s i . richiama un'ispezione e ffe t ­

tuata un anno prima: c i  conferma la  sua esistenza?

CERCIELLO. Sì, è stata fatta  un anno prima de lla  mia, lo  ricordo, anche se non 

rammento l'anno esatto.

BONAZZI. sarebbe u t ile  acquisire anche questi a liti. Chiederei però a l dottar

Cerciello , che l 'h a  consultata, quali sono g l i  elementi di differenza o 

di sim iglianza.. .

tttERCIELLO. Non sono ih  grado d i rispondere a distanza di nove anni, è. d i f f i ­

c i le :  dovrei leggere i  due rapporti.

BONAZZI. Le ho fatto  questa domanda perché in  precedenza l e i  ha risposto dicendo 

che era natura le ...

CERCIELLO!. Era naturale consultare quel rapporto, ma non ne ricordo i l  contenuto.

pcv £0̂ .  ̂ r,f °
BONAZZI. Non ricorda se/vi s i  parlasse di conti riservati?  Comunque, se acquisire 

mo g l i  a t t i,  lo  verificheremo noi.

CERCIELLO. Mi pare che c i fosse qualche cosa a l riguardo, però i l  Presi­

dente mi ha richiamato dicendomi di rispondere semplicemente con un ■sì'' 

o con un "no", d i essere preciso. Non lo  ricordo.

KAZZI. Nella sua relazione s i  fa  riferimento, se non erro, a società co llegate. 

Lei fece accertamenti anche sui collegamenti societari? Lei dice quali 

sono i  soci de lia  Banca Unione: Istitu to  per le  operex r e lig io s e . . .

CERCIELLO. Non ricordo la  proporzione, però c 'è  un capitolo dell*^relazione in

cui s i  parla d i collegamenti finanziari e nel quals deve essere enuncia­

ta la  composizione del pacchetto azionari* d e lla  Banca Unione.
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BONAZZI. Dopo di c iò , le i  indica anche le  società in cui la  Banca unione

aveva un certo interesse. Lei accertò solo quello (e  sno società solo 

italiane), o s i  lim itò ...

UERCIELLO. In sede ispettiva noi accertiamo quelle società nelle  quali v i è

un certo interesse, o che comunque ricevono finanziamenti, da lla  ban­

ca che s i  sta ispezionando, perché altrimenti a i f in i  dell'ispezione  

non ha un'estrema importanza venire a sapere se la  Banca unione ha 

a lt r i  in teressi in  a ltre  società. Nella parte riservala: "Collegamenti 

finanziari" deve essere scritto  sicuramente se quelle società che indi 

cai sono state anche finanziate.

PRESIDENTE• "Collegamenti finanziari -  A seguito del recente aumento di capitale  

i l  53,77 de lle  azioni è posseduto da lla  Common Market Securit$es, Lus- 

semburgòY*facente capo a l gruppo fsfenziario deli'avvocato Michele sin - 

dona, vicepresidente dell'azienda ispezionata; un u lterio re  1J, 77 per 

ceto è in possesso de lla  IOR, IsiitujS opere p ie di re lig ione , C ittà  

del Vaticano, che è rappresentata nel consiglio d e lla  banca dai signo­

ri- dottor Massimo Spada e dottor Luigi Mennini. I  rapporti finanziari

intrattenuti da ll'ispezionata con enti s i  concretizza-

|
vano a l 30/911971 come segue:-Common Market Securities; depositi) in  

valuta do lla ri USA 879.915, per un totale di 538.500 milioni (tra tta ­

s i  del deposito^rincolato costituito a seguito dei precedenti accerta­

menti is p e tt iv ij per controbilanciare le  perdite in site  negli-impie 

ghi); b ) depositi d i conto estero in l i r e  16 milioni e 300 mila; - I ­

stituto opere pie di re lig ione, IOR, c itt^  del vaticano ..^depositi 
"f'iso

in valuta d o lla r i USA mila, autorizzati dal cambita] per un tota­

le  d i 4 m iliardi e 437 mi b ion i; b )  cont$6orrent* dicorrisponden«à 

reciproca, saldo creditore l i r e  36milioni. Inoltre risultano affidate  

presso l'azienda le  seguenti società che sarebbero controllate dal
EoLiPcrux^

gruppo finanziario  facente capo all'avvocato Sindona: Istitu to  '
■ tu .

ita lian o . 55 mi&hohi a ffid ate , 49 m ilioni u tiliz zata ; Manifattu­

re Pacchetti, 200 milioni a ff id a t i ,  2 m ilioni u t iliz z a t i;  Saffa 300

milinni a ff id a t i ,  nessuno utilizzato ; Società Fibre e cartoni spe-
Csftivecs/

cialiV~380 mibini a ff id a t i ,  390 u t iliz z a t i;  Ceramica Pozzi, 1 m iliar­

do e 975 a ff id a t i ,  970 u t iliz z a t i;  Venehi unica, 900 a f f id a t i ,  387 

u t il iz z a t i;  società italianasm eriglio, 677 e 421. Partecipazioni r i ­

levanti d a ll 'ispezionata in  a ltre  società!! direttamente, con i l  pos­

sesso d e ll 'in te ro  pacchetto azionario:—Società immobiliare Nuova Can 

tù, conto corrente debitore 222 m ilioni» betta società, posta in  l i ­
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quidazione, denuncia una vendita certa di l i r e  243 m ilioni;—Società 

immobiliare GlOremia I I ,  conto corrente debitore di l i r e  30 m ilioni;
vtvSCL/Svi'vCeAvAA. *

la  partecipazione azionaria, per talune nelle  a tt iv ità

denuncia una perdita certa d i 20 mibbòni; b ) indirettamente, con i l  

possesso dei f is s a t i  b o lla t i inbianco de lle  uniche due quote del capi­

tale soci4iasottoscritto dagli in testatari, avvocato Cornetta e dottor 

Croce, consulenti de lla  banca; società a responsabilità lim itata Temac 

conto corrente debitore d i l i r e  2 m ilioni*.

BONAZZI. Si è poi appreso -  ma probabilmente chi era esperto dell'ambiate
■'ì
Cc sapeva anche allora-che la  Banca Unione aveva partecipazioni in moltissi 

me a ltre  società, soprattutto estere. Come mai questo non è ...?

CERCIELLO*. credo d i aver dato la  risposta in precedenza. Cioè, in sede ispettiva  

noi guardiamo a l le  società collegate a l l ’ azienda ispezionata, o controlli 

te da questa, per i  r i f le s s i  che possono averne su lla  stessa, in  quella 

sede non le  abbiamo v iste : non è ima domanda, questa, necessaria a i f in i  

dell'indagine ispettiva . R iterrei opportuno fasre una piccola premessa 

circa g l i  scopi dell'ispezione : questa s i propone di accertare la  situa­

zione dell'azienda sotto un tr ip lic e  p ro filo , cioè sotto i l  p ro filo  pa­

trimoniale, de lla  liqu id ità  e d e lla  redd itiv ità .

BONAZZI. Le partecipazioni appartengono a l conto patrimoniale?

CERCIELLO. Le partecipazioni sono autorizzate e basta: noi non andiamo a ve rifica ­

re quali siano, come siano.
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BONAZZI. I  rapporti successivi misero in  luce, invece, che era molto rilevante  

indagare su lle  società soprattutto per quei depositi fidu c ia ri.

CERO BELLO. Non metto in  dubbio quello che hanno visto g l i  a l t r i  co lleg lli. m  

quella sede noi c i soffermammo a guardare -le  società che erano af­

fidate presso la  Banca Unione, e sono quelle elencate nel rapporto.

BONAZZI. A propos ito dei conti rise rvati, o ltre  a l la  parte che lei^presidente 

ha le tto , c 'è  un allegato in cui s i richiamano diverse volte questi "fo ­

g l ie t t i * .  Io le  chiedo come mai questi " fo g lie t t i"  non ”1'anosJlati acqui­

s it i  e nonS3-astata approfondita l a  ricerca sui conti r ise rvati. Lo chie­

do perché nelle  relazioni successive hanno approfondito, individuando 

assegni, persone f i t t i z i e  o re a li che hanno effettuato operazioni su 

quei conti. Non vorrei bhe quasto fosse uno di quegli addolcimenti...

CERCIELIiO, No, non c 'è  nessun addolcimento da parte mia.

PHESIBENTE.se ha proposta la  nomina del commissario, evidentemente non g l i  s i puè 

imputare di essere stato dolce, semmai, la  dolcezza è stata adoperata da 

/ a ltr i, per ob iettiv ità  di giudizio.

CERCIELLO. Signor presidente, posso rispondere?

PRESIDENTE. Sì, ma risponda solo sui fa t t i .

RCIELLO. Sui fa t t i .  Se analizziamo la  mia relazione su lla  seconda contabilità

riservata, s i vedrà che sono venuti fuori una serie di depositi-chei

io indicai singolarmente,collegati a l la  contabilità riservata e non
f

mi dettero documenti. Lei come fa  senza documenti ad inventarsi un 

documento?

BONAZZI. A lla  banca clerano.

'"HRCIELLO. Non c ’ erano, non me l i  hanno d a ti. Sa quando è usc ita  fu o r i una par­

t e  d i questi documenti? Nel 1974, quando fu i messo a d isposizione
l i  ha lu i,

per un mese dal giudice Urbisci) , se­

questrati.

PATRIARCA. Premesso che non ho letto i l  rapporto, volevo dire che sono rimasto 

impressionato dalla dichi arazione che ha fatto l'isp e tto re . Egli ha 

detto, cioè, che i  fa t t i valutari non furono determinanti ai f in i del- 

1 'ispezione.
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CERCI ELiiU.

D’ ALENA.

CERCIELLO.

PATRIARCA.

CERCIELLO. ....

.PRESIDENTE,

PATRIARCA.

PRESIDENTE.

CERCIELLO. -

Vorrei domandare se s ia  venuto a conoscenza nel corso del- IOCCA VI/3

l ’ ispezione del volume d e lle  operazione a termine su cambi re la ­

tivamente sl soc ie tà  estere, poiché pare che v i  s ia  stata  una se­

rie enorme di operazion i a termine su cambi con riferim en to a t a l i  

soc ietà  estere, v o rre i sapere se durante l ’ ispez ione siano venute 

fu p ri queste in d icazion i oppure come s i potrebbe fa re  durante una nor 

male ispezione per v e r i f ic a r e  f a t t i  d i questo genere.

PiMlivCOlì

Ricordo che qualche operazione a termine con la

venne fu o r i e deve essere in d ica ta  n e lla  mia re la z ion e  va lu ta ria .

Si trova  in  un a llega to  a l rapporto.

I  cambi a termine risu ltano t u t t i ,  in  genere.

Quando sono s c r it tu ra t i,  a ltr im en ti non r isu ltano .

La frequenza d e l l ’ in terlocutore,sem pre lo  stesso, doveva essere un 

fa tto  impressionante a i f in i  d i un’ ispezione.

C’ è la  re la z ion e  va lu ta ria , r ilegg iam ola , perché non sono in  grado

d i rispondere cos ì. IOCCA VI/ 4

, Tenendo contò sempre d eg li o g g e t t i d e lla  nostra inchiesta che riguar­

da l e  connessioni p o lit ic h e  e l e  v io la z io n i di legge , e così v ia , 

commesse da funzionari mentre non riguarda tu tta  l ’ a t t iv i t à  d i Sindo- , 

na, a ltr im en ti questa inchies/àa durerebbe d ie c i anni.

Questa è stata  un’ àmissione da parte d e lla  X Banca d ’ I t a l ia ,  secondo .

me, r isp e tto  ad un flusso certamente ir reg o la re  dal quale, a ttraver­

so operazion i f i t t i z i e ,  Sindona ha incam erato...

S ì, se l e  r icerche sono r iv o l t e  a s ta b il ir e  se v i  s ia  stata  0 meno 

da parte d e lla  Banca d ’ I t a l i a  una omissione di a t t i  o v io la z ion e  di 

nonne, c iò  certamente r ien tra  nei n o s tr i com piti.

A propos ito  d e l l ’ im poss ib ilità  a procedere, io  fu i  cos tre tto  a chie­

dere per is c r i t t o  alcune cose. E qui c 'è  un a llega to : "D ichiarazione 

" d i v ig ila n za  di d a ti a i sensi d e l l 'a r t ic o lo  31'', Peci d e lle

domande e lo ro  mi risposero. A lla  f in e  non mi davano più niente e per 

/ouesto fu i costre tto  a chiedere per is c r i t t o .
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PRESIDENTE.

PATRIARCA.

PRESIDENTE.

PATRIARCA.

CERCIELLO.

PRESIDENTE.

P. RIARCA.

PRESIDENTE.

PATRIARCA.

PRESIDENTE.

Poi o'è la  parte ohe riguarda la  contabilità riservata: IOCCA VI/5

"La documentazione prodotta consistente in fog lietti_  riportanti mo­

vimenti di entrata e di uscita -  questa è la  risposta -  re lativa

a lla  seconda contabilità riservata costituisce quanto l'azienda  
a a - .-Ub-u-Ov

è stata in grado di ' a supporto del : ricevuto dal­

l 'e x  direttore generale, dottcaDe Luca e pertanto non è in grado di 

fornire chiarimenti e dimostimazioni.'.'..

Questo era già stato detto precedentemente, ma la  domanda del sena­

tore Patriarca mi sembra che fosse un 'a ltra .

In partenza erano le  banche di Sindona, in arrivo erano banche co lle­

gate con Sindona. Intanto, là  Banca d 'I t a lia  doleva rimettere lo sbi­

lancio del cambio (e ouesto mi pare un dato enorme).

Sì, ma c 't  nella  relazione de ll'ispettore , c'è negli a tt i.

Sì, ma io voleva sapere la  quantificazione rispetto a questa ispezio­

ne: se questi dati sono stati r ile va ti (e in che misura, di volta in 

volta.

Io adesso non ricordo i  dati rilevan ti. IOCCA VI/6

Qui c 'è un insieme di c ifre  che naturalmente vanno valutate anche 

da esperti.

Qui ci vuole a llo ra  un esperto di po lit ica  dei cambi.

In fa tt i l'abbiamo: i l  colonnello Gallo della  finanza, che è uno spe­

cialista^ e a lu i possiamo sottoporre questi problemi, perché mi pa­

re che a l testimone non s i possa chiedere altro che una i l lu ­

straz ion e  dei fa t t i .

Vorrei sapere se nell'ispezione questo dato era affiorato  e quale 

rilevanza g l i  ispettori di vo lta in volta hanno dato ad esso. E' 

questa una domanda che ripettrò anche ag li altri isp e tto ri! autori di 

altre  verifiche.

Porte sarebbe i l  caso di leggere questa parte del rapporto, 
v i è

del quale^ ima sola copia, per cui chi vuole consultarla non àev 

fa r  altro che chiedermela.
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ZAPPULLI. E i rendo conto ohe sono passati nove anni, ma poiché vedo che la/me- 

moria funziona benissimo, d i quella  seconda con tab ilità  parali©* 

la , nera, clandestina, ad occhio e croce, s i ricorda  l'ammontare?

CERCIELLO. S ì, perché l 'h o  messo nel rapporto. Mi pare di aver detto: entrate 

ed u sc ite  per o lt r e  mezzo m iliardo e c 'è  un a llega to  nel quale io  

descrivo minutamente tu tta  l'im postazione di questa con tab ilità  

r ise rva ta  numero due. Esiste un a llega to  a l mio rapporto in  cui è 

d esc r itta  tu tta  la  con tab ilità : r is e rva ta .

ONGRETO. Vorrei un momento r ito rn are  o restare a l la  con ta b ilità  r ise rva ta  nume­

ro due soprattu tto; probabilmente, fo r s e , per mia in su ffic ien za , 

v o r re i avere più chiara la  portato di (jujjfca c o n ta b ilità . Se noi sba­

g l io ,  l e i  r ico rderà , dottor C e rc ie llo , essa s i r i f e r iv a  anche a ve r­

samenti e prelevamenti di soci di cui non era prec isato  i l  nome.

Esatto, questo è quanto mi dichiararono in  quei f o g l i e t t i :  p re le ­

vamenti di soci e versamenti di so c i, ta n t 'è  che, se ricordo bene, 

n e lla  k r icostru zion e d e lla  situazione patrim oniale io  addebitai 

queste cose qui e venne jjuori una situazione d e f ic i ta r ia  ( lo  d ite  

v o i che avete p re leva to , chi non lo  s o ).

La mia domanda è u n 'a ltra , questi l i b r e t t i  o versamenti aionimi, an­

che l ib r e t t i  in te s ta t i  a nomi di fa n ta s ia ...

CERCIELLO.

ONORATO.

CERCIELLO. Erano parecchi*.

ONORATO Se non sbaglio , s i  dice ( l e i  ha avuto queste r isposte  durante la  

ispezione ) che questa con ta b ilità  era tenuta d a ll 'e x  d ire tto re  gene­

ra le  De LucaJ ora, anche se era un ex, l e i  non aveva modo di in te r -

IOCCA VI/7

NASI V I I . l
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CERCIELLO.

ONORATO.

PRESIDENTE.

ONORATO.

PRESIDENTE.

ONORATO.

CERCIELLO.

PRESIDENTE.

CERCIELLO.

rogarlo? FABI V I I .2

Non è n e l potere d e g li is p e t to r i  di chiamare g l i  ex: noi abbiamo rap­

p o rti con g l i  esponenti in  carica  d e lle  aziende*

A llo ra  la  seconda domanda è  questa. La fa cc io  a l e i ,  per vedere se 

l e i  l ’ ha fa t ta  a g l i  a l t r i  membri de l personale in  carica : è poss ib i­

le  che una con ta b ilità  di questo genere, anche abbastanza ram ifica ta , 

fosse tenuta soltanto da ini d ire tto re  generale cessato, senza che nes­

sun a ltro  ne sapgftj^alcunché?

Non è una domanda che s i  può porre perchè im plica un g iu d iz io .

Scusi, s ignor presidente, v o r re i prec isare che la  miéL domanda è su 

un fa t to :  l ’ isp e tto re  ha posto queste domande a g l i  a l t r i ,  ha cercato 

di scavare in  questo senso, g l i  a l t r i  membri del personale che cosa 

hanno risposto? V orrei fa re  anche un'osservazione a l te s te : s i  posso­

no porre domande e chiedere va lu ta z ion i anche n e lla  sua veste  d i esper 

to .

Non è un esperto, è qui come testimone per deporre sui f a t t i .  FABI V I I *3

« . . .  .h .  .1  p o . . „ .  . . . . .  . . n .

anche la  qu a lità  d i esperto. Noi abbiamo bisogno di v a lu ta z io n i. 

Comunque, io  fa cc io  una domanda sui f a t t i :  i l  te s te  ha cercato di 

scavare in  questo senso? Penso che s ia  ammissibile una va lu ta z io ­

ne personale.

Rispondo sui f a t t i .  Se devo fa re  v a lu ta z io n i. .•

Rsponda sui f a t t i ,  po i vediamo.

Per quanto riguarda g l i  accertamenti, io  personalmente, proprio io ,  

siccome questa seconda con ta b ilità  r is e rva ta  non è che mi 

fu  denunciata, mi venne fu o r i in  un esame di un conto, mi venne fuo­

r i  una c i f r a j  domandai: "Questa c i f r a  cosa è?". Nessuno sapeva n ien te . 

A llo ra  pres i la  b riga  di prendermi d ie c i g iornate d i c o n ta b ilità  u f­

f i c i a l e  ed esaminare movimento per movimento» finché ad un certo  mo­

mento d a lla  sutura d i due o t r e  c i f r e  mi venne fu o r i i l  to ta le  di que­

sta  c i f r a ,  che mi pare fosse di tren ta  m ilio n i. Avuto i l  bandolo d e l-
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ONORATO.

CERCIELLO •„

ONORATO.

CERCIELLO.

ONORATO.

CERCIELLO.

ONORATO.

la  matassa, sono andato a vedere da cosa scaturiva : venne fu o r i da 

alcuni l i b r e t t i .  Prendo i  l i b r e t t i ,  e s t in t i  a qu e lla  data, chiamo 

un funzionario . R ispose: " Io  non so n ien te ". O b ie tta i: " I l  se tto re

è a ff id a to  a l e i " .  Rispose ancora: "Non r ico rd o ". Tanto per i l lu s t r a ­

c i
re la  d i f f i c o l t a ,  ricordo un versamento in  uno di questi conti/cty? 

p res i la  d is t in ta : era un versamento -  parliamo del 1971 -  d i 100 

m ilio n i, quindi non era un versamento trascu rab ile . C 'era  una d is t in ­

ta  in  cui c 'erano cento m ilion i in  contanti, senza la  firm a di nessu­

no. Chiamo l 'a d d e t to  a l s e tto re : "Ricorda chi ha versato?" "No".

Chiamo i l  cass iere : "L e i r ico rda  di aver contato cento m ilion i? " Mi 

r ispose : "Non r ico rd o ". A questo punto c i  s i  trova  n e lla  im possibi­

l i t à  di accertare , d i dare s icurezza a l fa t t o .  Possono ven ire  fu o r i 

solamente d e lle  deduzioni.

I l  cass iere  o l 'a d d e t to  a l se tto re  che fa  queste operazion i deve 

s c r it tu ra r le  in  qualche modo.

Le ha s c r it tu ra te , però senza i l  nome. Non ricordava nemmeno i l  

versamento.

E' un obbligo s c r it tu ra r le ,  anche con i l  nome d e l l 'is p e t to r e .

Adesso c 'è  la  norma di legge che lo  ha regolamentato. Oggi le  d is t in ­

te  d i versamento debbono essere firm ate . L e i ne l passato trovava d is t ir  

te  d i versamento un po' anomale: una s ig la ,  uno scarabocchio; come fa  

ad individuare con imo scarabocchio chi e . A llo ra , s i  fanno queste do­

mande in  sede is p e t t iv a ,  per cercare di cap ire che operazione è: una 

operazione di cento m ilion i con una à g la  richiamava l ’ a ttenzione. Si 

era n e lla  d i f f i c o l t à  assoluta di avere un’ ind icazione.

. . .  A quel tempo l ’ operazione poteva essere anomala. Chi aveva i l  com 

p ito  di c on ta b iliz za r la  n e lla  sua dimensione? Come è p oss ib ile  che 

questa operazione così r ileva n te  non fosse con ta b iliz za ta  n e lla  con­

t a b i l i t à  u f f ic ia le ?

Questi cento m ilion i facevano parte d e lla  c o n ta b ilità  u f f i c ia l e .

Io  parlo d e lle  c o n ta b ilità  r is e rva te .

FABI V I I .4

FABI V I I . 5

CERCIELLO/3  Era agganciata ad un deposito, i l  cui saldo Io vado per ricordi
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. . .  a questo punto bisognerebbe fa re  l 'a n a l i s i  tecn ica di quel mio FABI V I I . 6

a lle ga to , se n o ...  Questo era un versamento di un l ib r e t t o  ohe era 

s c r ittu ra to  come l ib r e t t o  a l porta tore , ne l deposito u f f i c ia l e  del­

la  Banca Unione. Quando mi venne fu o r i i l  bandolo d e lla  matassa, ven­

nero fu o r i una s e r ie  di l i b r e t t i  che sono in d ic a ti n e l mio rapporto, 

sicuramente una decina, anche di più, i  cui sa ld i a chiusura passava­

no n e l conto economico. Mi ven iva lo g ic a  la  cosa: se i l  saldo del l i ­

b re tto  è andato a conto economico, esso è di p rop rietà  d e ll'a z ien d a .

Mi s i rispose: "No, non è di p roprietà  d e l l 'a z ie n d a  ̂ l l o r a  perchè c i 

va? '.•Nessuno mi dette una r isposta  p rec isa*. Mi s i  d isse: "Questo lo  

avrà fla tto  De LUca, per cose sue". Non ho a ltro  potere di accertare 

sui documenti, presso l'a z ien d a . Non possiamo fa re  in te r ro g a to r i, 

chiam are... I  n o s tr i rapporti sono con g l i  esponenti d e ll 'a z ien d a .

PRESIDENTE. I n fa t t i  n e lla  re la z ion e  a quel punto s i  legge : '^ ta  d i fa t to  comunque 

che d a lle  c ircostanze accerta te  essa pone non pochi dubbi; né le  re ­

la t iv e  in ce r te zze , confusioni e ir r e g o la r ità  hanno trova to  v a l id i  

chiarim enti n e lle  d ich iarazion i rese dai massimi esponenti a z ien d a li" .

Questo è i l  g iu d iz io  che i l  testimone conferma.

ONORATO. I l  De luca aveva un ragion iere  p a r tic o la re , un segretario?  FABI V I I .7

1ERCIE110. I l  primo che fu  in terroga to : era i l  rag ion iere  generale, di cui r i ­

cordo i l  cognome (e ra  B a ie s tra c c i), i l  quale aveva furiato la  fich e  

in terna  di c o n ta b ilità  per accred ito  a l conto econorrico di questi 

tren ta  m ilio n i. L-Oi chiamai^ e ch ie s i: "Questi tren ta  m ilion i da 

cosa vengono fu ori?  Siccome dobbiamo fa re  una ca s is t ic a  dei se tto ­

r i  economici, i l  p o rta fog lio .m i rende to t " !  Forse mi ha detto una 

bugia, ma mi rispose: "Di questa operazione non so n ien te ". "Come, 

non sa niente? l e i  è rag ion iere  generale, non sa n iente di questa 

operazione?11. Mi chiamò i l  d ire tto re  g e n e ra le ^ :  d isse: "Questi 

sono tren ta  m ilio n i, f irm i da con tab ile , lÀ  passi in  c o n ta b ilità " .

A questo punto m isi in  evidenza tu t t i  questi asjjfttti di re ticen za , 

di bugie, in  qu e lla  fra se  che ho detto , che tanno sce lto  la  v ia  del .

minore danno, nonni hanno mai detto la  v e r ità ,  tu tte  bugie. Non ave­

vo p o te r i,  nè strumenti ada tti per trovare la  controprova. Anzi, ven­

nero fu o r i,  n e l mio rapporto c 'è  s c r it t o ,  che alcuni documenti erano..

Trovai alcune le t t e r e ,  poca roba. D ico: "Questa c a l l ig r a f ia  la  cono­

sco ". Avevo le t t o  a l t r i  a t t i .  "S ì, questa è la  c a l l ig r a f ia  d e l l 'e x  

d ire tto re  generale De Luca". Io  lo  s c r is s A ...



Camera dei Deputati 53 — Senato della Repubblica
ed io  scrini s i nel. rajroorto che sembrava, ner alcuni d i questi docu= 

m enti.. .

ONORATO. I  f o g l i e t t i  erano proprio di g ra f ia  del he laica.?

OERCIELLO. Non so di chi fosse la  g ra f ia .  Me 1 tb hanno portato) la  mattina, me 1® 

hanno fa t to  trovare sul mio tavo lo  ed io  ho d etto : "Ma questo da do= 

ve esce?"; hanno risp osto : "I-* abbiamo avuto",

ONOEETO. Vorrei fa r le  un’ ultim a domanda. Le i ebbe modo d i in terrogare i l  v i=  

ceoresidente dindona su questi aspetti?

CERCIELLO. Più che in terroga rlo , ebbi un co lloqu io  con i l  vicepredidente Sindo= 

na.

ONORATO. Su questa s p e c if ic a  c o n ta b ilità  r is e rva ta  n. 2?

CERCIELL< Ricordo anche una battu ta  -  magari un po’ fu o r i luogo — che fe c i  al= 

l 'a vvoca to  Sindona in  qu e ll'epoca , d i i  domandai: "avvocato, qui viene

fu o r i una seconda c o n ta b ilità  r is é rva ta ; l e i  ne sa n ien te?". Anzi,

c i t a i  proprio quei versamenti e prelevamenti dei soc i, dicendo:

"Tra l 'a l t r o  c 'è  s c r it t o :  versamenti e prelevamenti dei s o c i" . E g li

mi r isnose: " I  soc i l i  conosco io ;  sono io  i l  rappresentante dei so=

c i della. non ho fa t to  niente d i questa operazione; non so

n ien te ". Reni ic s !  : "Come mai? TTi  d ia, oer co rtes ia , la. p o s s ib il ità

d i cap ire m eglio, perché, se no, sono tu t t i  elementi n ega tiv i, a dan=
mi

no d e l l ' a z i e n d a " .  Ed. e g l i  se ne usc ì con ur.a f r a s e  ehe/urtn un poco 

nel mio annuito. Mi d is s e ;  "Vada avan t i ,  v^da avanti , i s p e t t o r e ,  Mi 

f a c c ia  s«-no-re qua lcosa ",  n i s s i  a mia v o l t a :  "ho, avvocato.  E* lei. 

che neve to ro  sa-ooro qualcosa a me, non i.o a l e i .  fi lei. non devo 

ta re  saoere  n ie n t e " ,  r ' t in i  l i ,  ih) 1 'un ica v o l t a ,  in  cupi per iodo , 

che vidi. 1 * pwon.ito  npi ^nu 1A vi. di ri in , t in o  al 1 «  r ù m io -

u e t i n a i e ,  sn«T)do, ner‘ nro^ai f pi '-‘pn0 P'-no la  r»os i d •! p-fc-k a rrtr-^e «uer— 

t «  ^el ro-^ìorto dei r i l i e v i  al rondis i  i.o r iu n i t o ,  che fu un no* tu r ­

no! e r to .

Frartì. VIIT/1

Fradrt. V ili/ ?

" * A i T'-;-' a j  f/j/fi.cool s e con entusiasmo le  sue -proposte?
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CEROIEI-LO. No. Mi tra ttò  malissimo, a l punto che fu i cos tre tto  a richiam arlo Fradd. V III/3

un p o '. Crii d is s i:  "Avvocato, la. prego di contenersi in  un 'accetta= 

b ile  sco rre tte zza "; a ltr im en ti veramente sa re i dovuto andare o lt re  

aneh*io e avrei dovuto d ir g l i  qualcosa. Mi tra ttò  malissimo. Lo ca= 

p i i  perché i  f a t t i  denunciati erano molto " f o r t i "  e v i furono d e lle  

reazion i immediate, in  sede d i con s ig lio ; •. alcuni c o n s ig lie r i,  

in fa t t i ,  d issero : "Non < . .  > • sapevamo queste cose;

ce le  sta. dicendo l e i " .

TATARELLA. Sindona le  disse che aveva protestato per questa ispezione del Mini= 

stero del tesoro?

CIRCIELLO. Seppi che aveva fa tto  un telegramma. A me Sindona non disse n iente.

Sindona mi snobbava, in  sede is p e t t iv a . Normalmente, quando compiamo 

queste isp ez ion i, abbiamo co lloqu i con g l i  esponenti a z ien da li, anche 

per capire meglio e oer avere a l t r i  elementi.

A ll*epoca, i l  telegramma fu pubblicato d a lla  stampa. Io lo  sep= 

pi perché me lo  d isse i l  d ire tto re  d e lla  Banca d 'I t a l ia  di Milano.

];a non inviò  i l  telegramma soltanto a l M inistero del tesoro. Credo

che abbia inondato di telegrammi, quella, v o lta , non solo i l  m inistro L'rarld, V III/4

del tesoro ma anche -  per quanto ne so -  i l  governatore della. Banca 

d 'I t a l ia  e, mi pare, anche i l  Presidente d e lls  Repubblica, dicendo, 

in  sostanza., che l 'isn ez io r ie  g l i  dava, fa s t id io  e che lu i doveva la= 

vorare. La sostanza era questa, ma non ricordo esattamente le  parole.

TEORORI. Dottor C e rc ie llo , l e i  fa  un elenco dei l i b r e t t i  a tt in en ti a l la  conta=' 

b i l i t à  r iserva ta?

CBRCIEILO. S ì, ricordo di averlo  fa t to  e -  se ricordo bene -  in  sede aperta,

come r i l i e v o  a ll 'a z ien d a , e n e lla  parte r is e rva ta  in  cui illu s tra vo  

questa con ta b ilità .

TEODORI. Mi pare che l e i  abbia detto prima che n e lla  c o n ta b ilità  r is e rva ta  di 

secondo t ip o  -  che l e i  chiama n. 2 -  tenuta sotto  con tro llo  dal De 

Luca -  mi pare che l e i  abbia detto -  . . .

JERCIELLO/ Secondo la  d ich iarazione che ebbi a ll 'e p o ca . Non l 'h o  accerta to.
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TEODORI. . . .  ha fa t to  una c i f r a  d i c irca  650 m ilion i com plessivi. Pradd. V III/5

SRCIELLO. Secondo le  in d icazion i datemi su quel fo g l ie t t o  che è a llega to  a l 

rapporto.

TEODORI. R ife ren tes i a quale periodo?

CERCIELLO. Dobbiamo vedere. Non ricordo i l  periodo.

TEODORI. Grosso modo, è un periodo d i un anno,' o di se i mesi, o d i cinque an= 

ni?

CERCIELLO. Non v o g lio  andare a l la  c ieca . Dev'essere per lo  meno d i qualche anno; 

d i un anno di s icu ro . Ma,se vediamo, la  data c 'è .

TEODORI. C 'è s ia  i l  periodo s ia  l 'e le n c o  dei l ib r e t t i?

CERCIELLO. Permetta che veda un attimo questo fo g l ie t t o .  -

TEODORI. Basta che l e i  c i d ia  l 'in d ic a z io n e ; poi andremo a trova r lo  noi d ire t=  Fradd. V III/6

tamente.

CERCIELLO. E ’ a l l 'a l le g a to  28. Comincia nel gennaio 1970 e f in is c e  i l  27 agosto 

1971.

RICCARDELLI. Mi sembra che i l  te s te  abbia g ià  risposto  a quanto sto per chieder= 

g l i ;  però v o rre i avere una conferma. Su lla  s ituazione d e lla  banca, 

quale r isu lta va  dal rapporto, ' .••.'•nrrSsifse nessuno d e ll 'is p e t=

torato  -  o, comunque, dei suoi superiori g era rch ic i del tempo -  la  

ha consultata a voce ed ha volu to de i chiarim enti o de i g iu d iz i com= 

p le ss iv i?

CERCIELLO. No,

PRESIDENTE. I l  dottor C e rc ie llo  ha g ià  r isposto  precedentemente, escludendolo.

CERCIELLO. Non è che s ia  ind ispensabile
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RICCARPELLI. Non dico che s ia  ind ispensabile per legge.

 ̂ 3RCIE1T-0, Neanche come procedura nostra, interna,

RIGO ADDETTI, Le volevo domandare nuestov Però, signor ^residente, siccome la

mia domanda pronone una. valu tazione, volevo esprimere i l  mio parere 

ci^oa 1* rtossibiiitò dì -"'edip î. •''■ptut^^inne.

■orge r̂ î q.Ttp-p 7Tp ^ l ’ - r o n t p

1 ivi , Sp vi -viofp

"1 * "i nvo

Ini > "U ra p •

+ P t̂Ì/iOV'p* o mr"-" "Vo ti ori mr-nirr'5 i

ynirpnp h i i r i  op + p ^ p i  f^P m/ig'

p V iP t '! <5 "5  "'•nò p  V ° n 17 p r p  6U ì °  S "ì m^ , r-|P r n ’1' "i ’ i r r u P s t "  v iom p '-'t O ,

'’L O i d 'V T T  r i  iiyjn v n "l ',i+ P 7 ,i.O n fil " V "  n ,fv i  ym p rv jm  , i l  r 'p T m o r t f '  "V ip  Vip

f  o t t n  i l  i ; o "  + i ' " r i r p i

v i o p v y v in  n%>p n i -  c;i-io "5  -Fi r; 0  .-IpTI * i p "  +  ■-> r i r r l  « " ^ P r  +  o r o  i o v i  —

pi-iiPoLr, -ii vo iv tn ^ i  owi , Ohe -"oi nne<-1^ npj-. ~i p sospet to  e l l a  ‘’ i r c ^ -  

• " i i ra  d e l i -  tp i'  + i r o n i r r r7p, ''■osso ■’ ^nir ' lo, 'le t i  di v - jv  r i 1 ’ in "h ie~  

s ta  r-^ la-iBnt^re s ta  p ropr io  nel f a t t o  che con essa s i  cerchino anche 

d e l l e  v a lu ta z io n i  o, al l im i t e ,  l e i  g iu d i z i  d i  stampa o comunque tu t -  

t r' nnelho che ne cesa e- î o , L’or d oboi <?mn n | p p  "o-n-i panare enei cimo in 

Prse  n t a l i  vedutasi or.i ,

TOpf-’j gP t ^ b b o r e .  h n P C S S F  e r i o  e n ^ p ^ t n  '"u r) t ."  t r p c - f o - r r i c i r a  *1"  d p ro R  i z ,i .or  e d p i  

d n t t o v* r p ^ F i  p n - o  dp t e p p i ' r i o n i  p t i z o  — " h p  ?s p n . r f T p t t s  a  o s e l l e  n o r m e  

ohe i . l  p p - i ^ t r i T f i  D i s c e r v e i  11 m M n p p . m s  — i.n 1 ì ' n p r q  puri i  y, \ o r e  n " - r l  a -  

■ n p n t p f p ,  Oinri. -i i . t l o  a e r i t i  p .- ô ad a l t r o  t i t o l o .  A l t r i m e n t i ,  s o u p t e - e  

Ri. c o a r d p l  l  i n o n  oa'oi_«ìoo i l  n r o h l . e m e ,

reo a~>tye;t.t,t , Signor nr-esi dente, il mio narere è "hp un etto ■erocessn»! e diffi.= 

"iTmpnte m n  pvprp un eontenrto nrifn^np, t.p stpppp nerfzig, pd

pppm-ni.o, i.n no-rte è tepti’̂ oni.ans'5 e '1 i p nPrte è.,,

tipi?::Tupcimp  ̂ Renatole 73icoard.el l.i , non foin ipoo; imo nneetione di. carp.tterp .o-i.-n 

r i d i p n  s u l  s i^ n ifin p to  o s ^ l  vel.orp dpi.  s in g o li a t t i ’ Adesso stiamo 

sentendo un testimone, Se c 'è  una domanda da p o rg li sui f a t t i ,  g l i e la  

poniamo; i l  resto lo  disputeremo separatamente (se c i sono a ltre  r i=  

ch ieste da fa re  o persone da s e n t ir e ) .  Se, invece, vogliamo chieder= 

.crii una valutazione di carattere  più generale sull*andamento della, 

v ig ilanza, o su cose analoglie, g l i e l a  chiediamo ma. non più come te s t i=  

mone.

dlCCAiulBLLI. E ' p a c if ic o .

Pradd. V III/7

praàq. ’-rTIT/~

fradd. VITT/9

PRESIDENTE. No, non è p a c if ic o  perché l'abbiamo convocato come testimone
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I l  c o lle g a  R ic ca rd e lli mi insegna che i l  dottor C e rc ie llo  è obb ligato  mar 9*1

a d ire  i l  vero  e che se non lo  d ice lo  denunciamo per fa ls a  testimonian­

za; se invece lo  ascoltiamo ad a lt r o  t i t o lo ,  e g l i  non è soggetto  a 

qu e lle  misure. la  d iffe ren za  va  s ta b i l i t a  formalmente.

RICCARDELLI. La d iffe ren za  è sta b i l i t a  d a lla  domanda stessa : se io  chiedo una 

va lu tazion e, è ch iaro che U "  non è oggetto  d i testimonianza.

PRESIDENTE. Mettiamo a llo ra  in  chiaro che i l  problema che sarà posto dal senato­

re  R ic ca rd e ll i  non riguarda più la  deposizione d i un te s te , bensì quel­

l e  che s i  chiamano le  hearings parlamentari, c io è  le  l ib e re  audizio­

n i.

CERCIELLO. I l  senatore R ic ca rd e lli chiederà una mia opinione .

PRESIDENTE. Esatto.

PATRIARCA. Un'opinione che i l  dottor C e rc ie llo  potrebbe r i f iu t a r s i  d i esprimere.

PRESIDENTE, certamente.., perché non è testimone. Per ta le  motivo ho

in tro d o tto  la  d is tin z ion e  form ale: a questo punto, pertanto, i l  tes te

cessa d i deporre come ta le  e s i  d ich iara  disposto ad un 'audizione l ib e -  mar 9.2

ra .

RICCARDELLI.I1 suo rapporto è basato su una documentazione e quindi s i  presume 

che c iò  che v i  è s c r it to  s ia  tuttgóggettivam ente d im ostrabile . Vorrei 

domandarle quanto segue: in  base a l la  sua esperienza, anzi come g iud izio  

complessivo/ su lla  capacità tecn ica , su lla  v a l id it à  economica d i que­

sta  impresa che l e i  io ispezionato , s i  poteva prevedere, in tu ire  una 

valu tazione ancora più negativa d i quella  che appariva d a lla  c o n t a b i l i ­

tà?

CERCIELLO. I l  peggio non è mai morto; l e i  mi chiede se potesse esserc i una s itua­

zione pegg iore : ce rto  che poteva e sse rc i. Ritengo che non v i  siano lim i­

t i  a l peggio, co s ì come a l bene. Nel caso d i specie ho puntualizzato 

tecnicamente la  s itu a z io n e  d i qu e ll 'azienda che avrebbe potuto anche 

rip ren ders i con un in terven ti dei s o c i, perché no? Questi u ltim i sape­

vano che v i  era una situazione d e f ic i ta r ia ,  avrebbero potuto t ir a r  fuo- 

j u /  r i  i  s o ld i e risanare la  situazione patrim oniale.

PATRIARCA. In fa t t i  qualche in iz ia t iv a  era sta ta  assunta.
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CERCIELLO. Iijfcrecedenza, mi pare, v i fu un aumento di capitale.

RICCARDELLI. Comunque, la  situazione avrebbe potuto essere/ 

risanata?

CERCIELLO. in linea astratta, debbo rispondere affermativamente.

RICCARDELLI. Secondo la  sua esperienza...?

CERCIELLO. Lei sta dando un elemento di valutazione concreta, m^io parlo in linea  

astratta: qual è i l  lim ite del peggio? Io non lo  conosco.

ZAFPULLI. Lei avrebbe investito i  suoi risparmi nella  Banca Unione?

CERCIELLO. Do una risposta tecnica: per me i l  depositante è libero  di fare i  pro­

p ri in teressi, però corre anche i l  rischio di perdere i  propri rispar­

mi. Questa è la  mia fi lo so fia .

ZAFPULLI. Quindi non avrebbe con sig lia to ...

CERCIELLO. Non : sto dicendo che avrei consigliato o no: dico che'un deposi­

tante è libero  di depositare i  propri risparmi dove vuole e di percepi­

re anche i l  50 per cento di in teressi, però corre i l  rischio d i perde­

re i  propri so ld i.

ZAFPULLI. Adesso, grazie a i ^  vataggi, nessuno risch ia più' niente.

RICCARDELLI. Volevo completare la  domanda. I l  dottor Cerciello  prima ha risposto  

che (parole incom prensibili). . . .o chi per lu i di chiedere dei ch iari 

menti o ra li su un - tipo di rapporto. come i l  suo.

CERCIELLO. E* una domanda a l la  quale noijéi può rispondere "s ì"  o "no". Normalmente, 

secondo la  prassi interna, quando s i  rassegna un rapporto, lo  s i i l lu ­

stra.

RICCARDELLI. Normalmente s i illustra?

CERCIELLO. L 'ispettore capo lo  legge.;

e se qualche frase non g li  è chiara chiede spiegazioni.

RICCARDELLI. In questo caso ciò avvenne?
(y

mar 9.3

mar 9*4
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CERCIELLO. Mi pare di ricordale che con l 'e x  ispettore capo, che non è più in ser- mar 9.5

v iz io , avvenne questa/onversazione.

RICCARDELLI. Lei non ha detto che nessuno le  chiese niente?

OERCIELLO. Questo avviene spontanemamete a lla  consegna del rapporto.

RICCARDELLI. La mia domanda -precedente era proprio questa: se v i erano stati 

chiarimenti. . .

CERCIELLO. Quando ho consegnato i l  rapporto ho detto che, a mio avviso, q iìe jli 

aspetti erano molto s ign ific a t iv i.

RICCARDELLI-. Obiettivamente può esserci stato un equivoco, ma ciò è un pò diverso 

da quanto è stato detto in preBedKSza. Quindi, al momento della  conse 

gna del rapporto a ll'isp e tto re  capo v i è stata un 'illustrazione orale, 

anche se di sua in izativa , de lla  gravità de lla  situazione rilevata  in 

sede di ispezione. E' giusto?

CERCIELLO. Sì, in certo modo è stato illu stra to .

RICCARDELLI. A l momento de lla  consegna, quindi nel marzo 1972-

CERCIELLO. Dopo averlo letto  mi chiese qualche cosa, me lo  ricordo.

AZZARO. Vorrei chiedere se l 'isp e tto re  s i s ia  formato i l  suo giudizio circa l ' i r  raar

recuperabilità della  situazione con mezzi ordinari per ragioni speci­

fiche o in base ad una valutazione complessiva dei fa t t i .

Vorrei inoltre domandarle quanto segue:/le è successe.

,-che l 'au to r ità  a le i  superiore non abbia ac.

cettato una proposta di gestione straordinaria da le i  formulata?

CERCIELLO. Mi pare di aver già risposto poc'anzi a lla  prima domanda. La mia \aLuta 

zione s i basa, come fatto  più importante, sugli aspetti tecnici: s i ­

tuazione patrimoniale, di liqu id ità  e di redd itiv ità , o ltre ad a lt r i  

elementi che possongécaturire/ dalla  tenuta ^

contabilità, come abbiamo detto, riservata, da atti,comportamenti, ec­

cetera; quindi, s i tratta di una valutazione globale, d'assieme.

Quanto a lla  seconda domanda, ricordo che nella  mia esperienza
(due o tre )

ventennale di pratica ispettiva, ho suggerito a ltre  vo lte/- e l'h o  de_t 

to anche in precedenza -  di fare ricorso a lla  gestione commissariale.

Formulai questa proposta tre volte; adesso mi ricordo anche la  terza 

voltafl'azienda deve essere la  cassa ru  ta le  ed artigiana di V illado- 

gna), mentre le  a ltre  due proposte riguardavano la  Cassa rurale ed ar- 

tigiana..(parole incomprensitili) di Pescara e la  Banca del Monte di

Ravenna.
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PRESIDENTE. La domanda del collega Azzaro era un pò diversa in quanto non r i -  mar 9*7
uocXf ae\ a.dji'iAe/i,

guarda i  casi spec ific i che le i  ha già ricordato prima, maj s e  ciò av­

venisse normalmente.

erciello . E' un pò d i f f i c i le  che possa rispondere perché non ho la  casistica  ge­

nerale .

AZZARO. In fa t t i , ho chiesto cosa risultava a le i  come persona. IOCCA X/1

che
PRESIDENTE. Do ha già detto nella  testimonianza di prima e cioè/d-corda: di

tre casi in cui ha fito  tre proposte di questo tipo e ricorda che due 

volte sono state accolte.

CERCIELLO. Ora mi è venuta in mente anche la  terza, che dovrebbe essere la  

Cassa Rurale ed Artigiana di Villadogna in provincia di Bergamo.

PRESIDENTE. Quindi, i  casi che la riguardavano l i  ha detti; per quanto concerne 

i  casi generali, non è in grado di d ir l i .

RCIELLO. Non posso d i r l i ,  non ho una casistica generale.

TATARELLA. Vorrei sapere i l  nome de ll'ispe tto re  capo a l  quale le i  ha fatto  quel-, 

la  specie di relazione orale subito dopo l'ispez ione .

CERCIKLLO. Dottor Z o ffo li.

PRESIDENTE. L 'ha già detto prima.

?ATARELLA. Secondo la  prassi e la  sua esperienza, fra  una prima ispezione ed IOCCA X/2

una seconda ispezione a l la 8'*’6388 banca qual è i l  c r ite r io  di col

legamento tra le  due ispezioni?

CERCIELLO. Posso fare una controdomanda per chiarire se ho capito bene quello  

che vuole sapere?

PRESIDENTE. Sì.

CERCIELLO.Hi pare di capire che i l  senatore voglia sapere che cosa s i  fa  p r i-  
una seconda

ma di cominciare/ ispezione...

fATARELLA. Parlo  di una successiva ispezione... tre mesi dopo la  sua ispezione 

e Sre mesi dopo i l  suo colloquio il lu s tra t iv o  con i l  dotto Z o ffo li .

CERCIELLO. Normalmente, chi è incaricato di un'indagine ispettiva prende v i­

sione del fascico lo  che riguarda l'azienda nel quale v i sono pratiche 

amministrative e nel quale, se è g ià  stata ispezionata, v i è i l  prece­

dente rapporto. E' quasi ovvio leggerlo , per avere la  p o ss ib ilità  d i 
' se

approfondire meglio/quegli aspetti che g ià  erano sta t i delineati non 

co rre tt i sono s ta t i co rre tt i oppure per vedere i  motivi per cui non soì

non s ta t i co rre tt i
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TATARELLA. Non accade mai che la  seconda ispezione venga a f f id a ta  a l lo  stesso IOCCA X/3

isp e tto re  cui è stata a ff id a ta  la  prima?

CERCIELLO. Di norma no, mai. A me, però, è cap ita to  d i compiere la  seconda i ­

spezione n e lla  stessa azienda; ma, r ip e to , non è questa la  norma. Pub 

accadere so lo  n e l caso di in s u ffic ie n za  d i personale.

TATARELLA. I l  secondo isp e tto re  s i è co lle g a to  con l e i  per la seconda ispezione?

CERCIELLO. I l  primo isp e tto re?

TATARELLA. Per la  nuova isp ez ion e , v i  è s ta to  un collegamento fra  le i ; - i  ed i l  

secondo isp e tto re?

CERCIBLLO. No, no; in  gerare s i legge la  documentazione. Non c i  sono c o n ta tt i per 

son a li.

( I l  d o tto r  C e r c ie llo  viene accompagnato fu o r i d e l l ’ au la ) .

PRESIDENTE. Capisco la  premura dei c o lle g h i e l* in te rk se  su questo argomento, .
IOCCA 1/4

ma abbiamo consumato quasi tu tta  i l a  m attinata, per cui cerchiamo d i es­

sere più s in S e t is i.

( B1 in tro d o tto  in aula i l  do tto r E ttore M asella ) .

PRESIDENTE. Mi corre 1*obb ligo d i a v v e r t ir la  che la  Commissione, avvalendosi 

d i una fa c o ltà  che la  legge le  permette, non le  chiede i l  giuramento, 

ma la  sua de posizione è una deposizione quale testimone e per questo 

l e i  è obb ligato a d ire i l  vero e n e l caso che non lo  dica incorre  n e lle  

sanzion i p rev is te  dal codice penale. Questo è un obb ligo che ho, perhhé 

la  legge me lo  impone.

La prego di sedersi e d i fo rn ire  le  sue g en e ra lità .

, in provincia d i P isa ,

MASELLA. Mi chiamo E ttore M asella , nato a Pon tedera/il 30 ottobre 1913.

PRESIDENTE. L e i ha proceduto ad una ispezione presso la Banca Unione che è du­

rata dal 16 ottobre a l 24 novembre 1972, a l la  f in e  d e lla  quale l e i  ha 

formulato un g iu d iz io  sostanzialmente p os it iv o  r isp e tto  a qu ello  de lla  

re la z ion e  precedente, rilevando che v i  erano s ta t i  apporta ti m ig lio ra ­

li menti o: che era stato r ipa ra to  a d e fic ien ze  ed i r r e g o la r ità  denun­

c ia te  n e lla  precedente ispezione.



Tenuto conto dei tempi, c i vufele . spiegare in che cosa sono con­

s i s t i t i  questi miglioramenti nella  gestione e in dhe senso s i è tenuto 

conto dei r i l i e v i  formulati nella  relazione precedente?

Vorrei anche chiederle, perché certamente interessa la  Commissione,

. se, quando è stato incaricato di questa nuova ispezione, ha avuto dei 

suggerimenti, in d ir iz z i, o addirittura è stato sottoposto ad influenze 

per a lleggerire  i l  giudizio che precedentemente era stato espresso nel­

la  relazione del suo collega.

MASELLA. Vorrei premettere che l'ispezione precedente eseguita dal dottor Cer- 

c ie llo  era a carattere generale. Invece, l 'in c a r ic o  che ricevetti

10 dalla  banca s i r ife r iv a  soltanto ad un esame della  situa done di 

bilancio ; praticamente» una concordanza fra  le  scritture e quello che 

era stato . riportato su lla  situazione defin itiva , cioè sul b ilancio  dej.

' l'anno.

d i i  aspetti favorevoli che io  ho visto (così almeno mi sembra di
è

ricordare, _ ' perché . - dal 1972 che non ho in mano

11 rapp o rto )...

PRESIDENTE. Se vuole, le  posso leggere i l  giudizio che a llo ra  l e i  ha espresso, ma 

, ( jijy- io  mi proponevo di fa r lo  successivamente

HA SELLA. Io  posso dire quello che riesco a ricordare a tanti anni di distanza.

Io  credo d i Aicordare che le  risultanze dell'ispezione erano sta­

te molto negative ed abbracciavano tutta la  funzione della  banca, tutta  

£a sua v ita . L ’ incarico che, invece, ho assolto ib  riguardava essenzial­

mente aspetti tecnici. G li aspetti tecnici nei nostri incarichi s i r i ­

volgono particolarmente nel campo del patrimonio, della redd itiv ità  

e della  situazione finanziaria . Questi sono g l i  aspetti tecnici p a rt i-

co larmente presi in esame in sede di verifica  di b ilancio .
Secondo i
/  r iflu ita ti dell'ispezione , se non ricordo male, c 'e ra  stato un 

d e fic it  di gestione dell'a 'm o precedente; mentre l'anno: che culmina­

va con i l  b ilancio  preso in esame da me era stato positivo -  anche abba­

stanza positivo -  anche riguardandolo con i l  metro con i l  quale noi qua­

lificavamo queste situaàoni.

E' ovvio che un risu ltato  u t ile  dal puntojdi v ista  economico, e non 

intendo l 'u t i l e  u f f ic ia le  riportato sul b ilancio , bensì un u t ile  appros-
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bensì in  u t i le  ca lco la to  in  misura e f fe t t iv a ,  con una certa  approssima- FABI xr/1

zione, quale può r isu lta re *  I l  r isu lta to  e f fe t t iv o  in flu is c e  naturalmente

su lla  situazione patrim oniale, perché va a consolidare la  situazinne pa­

trim onia le che viene r ile v a ta *  Questo è 1*saetto  p os it ivo  che io  trovar*

Non vedo a lt r o .  Non ricordo a lt r o ,  salvo che mi fa c c ia  d e lle  domande

più sp ec ifich e .

MACA1US0. I l  Presidente avevTi fa t to  una seconda domanda: qual,®, istìtUzion®,

? u ■
ha ricevu to , se le  ha r icevu te , 9- se tt|a avuto d e lle  raccomandazioni

p a r t ic o la r i;

UIASELLA. Da parte d e lla  Banca d * I ta l ia  l±ùnica is tru zion e  e s ta ta  di svolgere 

l 'in c a r ic o  secondo le  norme d 'uso. Nessun a ltro  suggerimento o pressione 

ha avuto: da parte . né cELla Banca d 'I t a l ia ,  né da es tran e i. Non ab­

biamo nessun rapporto con g l i  es tran e i, $ e r  c a r ità , c i mancherebbe a lt r o !

PRESIDENTE* N e lla  parte conclusiva d e lla  re lazion e s i  è soffermato su va r i 
li i/

punti: ®a situazione a l 31 dicembre 1971, considerata sotto i  consueti 

aspetti t e c n ic i,  presenta raspe- tto  a qu e ll® /ri^eva t^  a f in e  '70 alcuni 

apprezzab ili m iglioram enti dovuti in  gran parte a l p os it ivo  andamento 

economico d e lla  gestione, che ha consentito un non trascu rab ile  con so li­

damento d e lla  base patrimoniale* In o lt r e  , l ^ t i v i t à  d e lla  banca s i è FABI XI/2

notevolmente sviluppata in  tu t t i  i  s e t to r i  o p e ra tiv i, in  partico la re  

in  quello  d e ll'in term ed iaz ion e , negoziazione di t i t o l i  e cambi, comparto 

questo con i  n o tevo li . urQVeiJ'Ì'^conseguiti ̂ ^sostanzialm ente reso pos­

s ib i le  i l  raggiungimento del favorevo le  Esultato economico cui s i è 

fa t to  cenno. Giova ricordare, p e ra ltro , che nonostante i l  maggiore d i­

namismo dimostrato, l e  ca ra tte r is t ich e  e la  p o l i t ic a  d e lla  banca non han 

no subito mutamenti di r i l i e v o  r isp e tto  a quanto r iscon tra to  in  occasio 

ne del precedente sopralluogo. L 'a ss is ten za  c r e d it iz ia  in  p a rtico la re  

appare sempre prevalentemente r iv o lt a  a sodd isfare le  esigenze di gros­

s i complessi economici e f in a n z ia r i e d e lle  imprese che in  misura più ■

o meno s tr e t ta  sono e erano r ic o l le g a b i l i  a l la  persona de ll'a vvoca to  

Sindona. Degne di notazione sono in fin e  la  volon tà e l'impegno d i­

mostrato d a ll'a z ien d a  n e ll'e lim in a z io n e  d e lle  d iverse lacune amministra­

t iv e  e con tab ili erano principalmente da ascrivere  l e  ir r e g o la r ità  

emerse in  sede is p e t t iv a , p era ltro  attualmente in  parte g ià  sanate.

Ciò trova  s ig n if ic a t iv a  conferma nei p rop os iti m anifestati da­

g l i  organi am ministrativi e di c on tro llo  n e lla  nota in v ia ta  a l la  V ig ilan ­

za in  risposta  a l la  le t te r a  conclusiva su ll'u lt im a  ispezione e ffe ttu a ta " .

A me pare che in  questo g iu d iz io  conclusivo, o lt r e  ad esprime-
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re un parere positivo sul carattere econdS£co e sul bilancio, poi se PABI n .3

ne esprima uno '.più generale ohe riguarda tutto i l  funzionamento del­

la  banca. Pati g l i  sviluppi successivi, questo sdprende un po’ . Pato 

anche i l  rapporto precedente, ohe aveva denunciato moltissime irregola ­

r i  t|i e l 'es istenza  0 l a  prassi di operazioni certamente non corrette 

0 perfino i l le g a l i ,  dati g l i  sviluppi successivi, pare a me che un g iu ­

dizio generalmente positivo s ia  in  contrasto con i  dati di fatto .

Ecco perchè avevo chiesto a le i  di chiarire un pb le  ragioni per cui è 

pervenuto a questa conclusione. Mi pare che dia un quadro della  banca 

molto diverso da quello che era apparso a l suo collega precedente, s i ­

curamente di gran lunga più roseo di quello che poi negli sviluppi suc­

cessivi s i riscontrerà, anche se mi rendo conto che le  vicende economi­

che possono in flu ire  positivamente 0 negativamente su lla  gestione di 

una banca. Qui c'erano senza dubbio delle operazioni scorrette, 

che poi hanno pesato negativamente su lla  banca, che sicuramente erano 

continuate in questo periodo ̂ perchè s i trovano prima e dopoché non po­

tevano non avere la  loro influenza molto negativa sul bilancio della

banca e su lla  sua consistenza economica e patrimoniale. Vuole spiega­
, 1 

re a l la  Commissione cosa 1 ha spinto a formulare questo giudizio.

MASELLA. Tutti i  r i l ie v i  fa t t i  nella  precedente ispezione, per lo  meno quelli PABI X I.4

di maggiore importanza, l i  ho presi in esame e credo di averli anche 

sviluppati, cioè di aver detto che cosa era avvenuto successivamente 

al ricevimento da parte della banca dei r i l ie v i  effettuati in  sede 

ispettiva. Credo di aver fatto la  storia , di aver detto a che punto 

era l'az ione della  banca nel rispondere a questi r i l i e v i .  Credo che 

ci siano elencati uno per uno. Uno dei maggiori era la  tenuta di una 

contabilità riservata. C 'era una contabilità riservata che pur aven­

do un aggancio a voci patrimoniali, comprendeva fina serie di operazio­

ni che non erano spiegabili in  quanto mancava qualsiasi documentazione, 

come aveva rilevato Cerciello .

PRECIDENTE. Questo lo  ha trovato regolare, quando ha fatto l ’ ispezione?

MASELLA. Non l 'h o  trovato regolare, Ho trovato eliminata la  contabilità

riservata. Tutti quei conti erano sta t i passati in  a lt r i  conti patri­

moniali, nei quali dovevano andare: una parte a l conto economico, in  

particolare a  conto economico, s ia  per quanto riguarda cred iti o adde­

b it i ,  cioè oneri o p ro fit t i .  Non so se questo dia un 'idea di un parete 

estremamente favorevole. Mi sembra ohe, spiei pendo uno per uno i  vari
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r i l ie v i ,  oi s ia  la  chiave del mio giudizio. Ripeto ohe non ho avuto FABI X I.5

nessuna influenza, né da parte de lla  Batte a d’I t a lia ,  né di a lt r i .

TEODORI. Dottor Masella, l'ispezione che ha preceduto la  sua, quella del dot­

tor Cerciello , metteva in rilievo  l ’ esistenza di due contabilità rise r­

vate. Prima domanda: j^ei ha preso atto di questa ispezione che ha pre-
nceduto la  sua.

MASELLA. Certo.

TB0DORI. Seconda domandarmi pare che nel suo rapporto le i  dica che questi conti

riservati sono stati chiusi nel periodo da le i  preso in esame ed è’ stato 

costituito, se non ricordo male, un fondo libero:: ò qualcosa del genere, 

dell'ordine di circa un m iliardo. Vorrei sapere, siccome questo è stret­

tamente attinente a l la  situazione di bilancio, che era l'oggetto  speci­

fico  della  sua le z io n e , se la  costituzione di questo fondo era qual­

cosa di regolare rispetto a lle  disposizioni bancarie o meno.

MASELLA. Purché rappresenta to espressamente e contabilmente reso palese, non

vedo come m a costituzione di m a riserva, che abbia particolare destina- FABI XI. 6

zione o anche senza m a specifica destinazione possa essere irregolare, 

salvo che in campo fisc a le . Questo però è ttn argomento che non ho toc­

cato.

TEODORI• Sempre in relazione a questo fondo libero  e interno, nel quale sarebbe 

a ff lu ita  la  contabilità riservata, mi pare che le i  dica che la  contabi­

l i t à  riservata è chiusa e che viene costituito, forse con m  processo 

di continuità, questo fondo libero  interno.

MASELLA. Non capisco i l  processo di continuità. Io  dico che vengono eliminati 

questi fondi, sui quali venivano effettuate operazioni che non erano 

state documentate. Questi conti vengono chiusi, m a parte viene porta­

ta ad un fondo interno, palese, praticamente ma. riserva interna pale­

se che entra a fa r  parte ufficialmente del patrimonio.
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TEOBORI.

MASELLA.

CIBORI.

MASELLA.

ONORATO.

La domanda è più precisa. Lei esclude, nel suo rapporto, che nel perio= Fradd.

do riguardante la  sua ispezione e la  situazione di bilancio v i s ia  sta= 

ta una contabilità riservata o "nera” o, comunque, . . .?

N6n l 'h o  v ista ; e quella precedente era stata per lo meno eliminata con 

lo spostamento a dei conti i  quali erano regolarmente nel piano conta= 

b ile  e, nel bilancio, r i fe r it é  a determinati conti. Quelli che sono con= 

t i  interni entrano come conti interni u f f ic ia l i ,  cioè fanno parte del 

patrimonià u f f ic ia le .

Lei dice, inoltre; " . . .  costituzione di alcuni accantonamenti, d i cui 

uno quale fondo interno libero  ed a l t r i  a fronte di oneri ed impegni da 

assolvere*.

La mia domanda, su lla  quale ritorno, è: non v i era nulla d i i l l e »  

gale rispetto a lle  consuete disposizioni bancarie o penalistiche che r i=  

guardassero questi accantonamenti o questo fondo libero?

10 non l 'h o  trovato.

La mia domanda ò semplice. L'ispezione precedente -  quella del dottor Fradd.

Cerciello -  è durata cinque mesi e mezzo: dall'agosto 1971 a l  febbraio  

1972. Nel febbraio 1972, quindi, fin isce l'ispezione; poi non so quando

11 rapporto ispettivo viene inoltrato (probabilmente un po' d i tempo 

dipo). La sua ispezione, dottor Masella, in iz ia  materialmente i l  16 

ottobre 1972 e dura fino a l  24 novembre.

Probabilmente i l  risu ltato  dell'ispezione precedente a ir ia  

vò a l l ’ ispettore capo a l la  fine di febbraio 1972 e probabilmente la  dea 

cisione su lla  sua ispezione fu precedente a l l 'in iz io  effettivo  di essa.

Quindi, i l  periodo intercorso è breve: s i tratta di qualche mese, entro- 

i l  quale v i sono state anche le  fe r ie .

La mia domanda ò la  seguente: à normale che una seconda ispezione 

sopravvenga o s ia  decisa a cosi breve termine da quella precedente? E' 

una prassi che s i  segue o, invece, v i sono state ragioni particolari?

Quando le i  ebbe l 'in ca r ico , le  furono specificate queste ragioni? Si 

tenga presente che i l  risu ltato  dell'ispezione precedente era quello di 

una proposta di commissariamento. Vorrei che le i  mi rispon*=

desse anche in relazione a questo specifico risu lta to .

XII/1

XII/2



Camera dei Deputati —  67 Senato della Repubblica
MASELLA. Credo di avere già spiegato che la  mia non fu  un'ispezione vera e pro= Fradd. XII/3

pria , di carattere generale,

ONORATO. A llo ra , come era motivata anche se era di carattere specifico?

MASBLLA. Accertamento in fase di bilancio.

ONORATO. Ma perché a cosi breve distanza d a lla  precedente? Aveva un senso?

MASBLLA. Era l'accertamento d e lla  rispondenza d e lla  banca a g li in v it i, a i r i «  

l ie v i  ed a l le  osservazioni che erano stati fa t t i  a conclusione de lla  

precedente v is ita . 1 1  mio lavoro era completamente diverso da quello 

del dottor Cerciello . I l  dottor Cereiello ha esaminato -  ed i l  tempo 

da/ lu i  impiegato lo  g iu stifica  -  la  banca in tu tt i i  suoi partico la* 

r i  ed in tu tti i  suoi aspetti. Io , invece, andavo soltanto per vedere 

se le  c ifre  riportate su l bilancio concordassero con quelle che rilevai 

vo da lla  contabilità . E' logico cne, essendovi stata g ià  un'ispezione 

- ed essendo s tà t i mossi r i l i e v i  ed in v it i a ll'az ienda , non dovevo man»  

care di/accertare se quanto l'azienda affermava rispetto a i r i l i e v i  

dell'ispezione precedente corrispondesse o meno a l la  verità  e fino a 

che punto era giunta l'opera  di risanamento cui era stata invitata.

ONORATO. A llo ra , desidererei una sola precisazione. Questa sua ispezione di bi=  Fradd. XIl/4

lancio cosi a ridosso dell'ispezione precedente era stata deliberata  

-  se le i  lo  sa -  anche per decidere sul commissariamento o meno? Cioè, 

era ancora sospesa la  decisione sul commissariamento ed era condizione^ 

ta a l  risu ltato  de lla  sua ispezione di bilancio, oppure era stata già  

esclusa la  decisione di commissariamento?

MASELLA. Devo dire una cosa molto importante: che non ne sapevo niente di una 

possibile  gestione commissariale.

ONORATO. Ma le i  aveva letto  i l  rapporto precedente?

MASELLA. I l  rapporto s ì j  ma non le decisioni che poi sono state prese.



ONORATO. Ma c 'era  una proposta.

SELLA. Non lo  sapevo. E' la  proposta dell'Ispettore?

ONORATO. Sì.

MASELLA. Ma la  proposta de ll'ispe tto re  poi s i deve concretare nella  proposta de­

g l i  organi decisionali.

ONORATO. Chiedevo se l'ispettorato  in capo ha deciso a così breve distanza di teme 

po proprio perché voleva avere elementi in più per decidere.

MASELLA. Può darsi che tra le  sue intenzioni v i fosse anche quella di avere mag= 

g lo r i elementi.

RASTRELLI. Le mie domande s i riferiscono specificamente a l  contenuto d e lla  sua 

deposizione e sono ben precise. La prima domanda è: come le  pervenne 

l ’ incarico? In quale forma? Ebbe una lettera , o fu chiamato?

le i  ha detto alche che la  sua ispezione d iffe r iv a  da

quella precedente del dottor Cerciello n e lla  misura in cui i l  suo com­

p ito , dottor Uasella, era quello di r i f e r i r s i  ad un bilancio; quindi, 

la  sua era un'ispezione a contenuto formale. Vorrei sapere da l e i  e­

sattamente a quale bilancio -  nel senso di esercizio finanziario -  s i  

r ife r iv a  la  sua ispezione (se a quello del 1971 o a quello del 1972).

Non è presumibile che fosse quello del 1972, perché non era ancora con­

solidato. Pertanto, la  sua ispezione doveva r i f e r i r s i  a l  bilancio del 

1971. Nella misura in cui esso s i r i fe r iv a  a l bilancio del 1971, non le  

è sorto i l  dubbio che era impossibile che la  banca avesse operato delti 

le  registrazioni contabili,che le i  ha ritenuto rego lari, quando nel 

febbraio 1972 -  quindi n e ll 'e se rc iz io  successivo rispetto a l

suo esame già in iziato -  sussistevano quelle in frazion i(e  dal punto di 

v ista  formale e dal punto di v ista  sostanziale) che l 'isp e tto re  Cer­

c ie llo  aveva rilevato?

'■Quindi, le  mie domande s i articolano su questi punti: come otten­

ne l 'in carico  (con cortese precisazione dei term ini); a quale bilancio, 

come esercizio finanziario , s i r i fe r iv a  la  sua ispezione a contenuto 

formale; come era possib ile  che un bilancio r i fe r ito  ad un periodo p re-
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cedente a quello d i un'ispezione conclusa in  esercizio successivo e Pradd. XI1/7

nella  quale s i  dichiarano sussistere l s  irrego la rità  ed i l a  

legittim ità , recuperasse in senso di formalità legittim a quale l e i  aa* 

suine nella  relazione.

PRESIDENTE. La prego, dottor Uasella, d i rispondere ad una domanda per volta.

Innanzitutto, a l la  domanda come ricevette l 'in ca r ico .

MASELLA. Come sempre, a mezzo lettera  da parte del direttore e del governatore.

PRESIDENTE. In secondo luogo, a quale bilancio s i fa  riferimento?

RASTRELLI.
Si r ife r iv a  a l la  sua ispezione. Visto 

che le i  ha dichiarato che l'ispezione era di natura formale, . . .

MASELLA. No, di natura tecnica. Hi sembra -  perché non ho i l  rapporto, ma deve 

esservi scritto dentro -  che fosse l ’ esercizio 1971.

l'ispezione
PRESIDENTE. In fa tt i, n e lla  relazione precisa che/ riguarda i l  bilan= Pradd. XII/8

ciò 1971 e che i l  termine di confronto è i l  1970.

RASTRELLI. Da queste due domande scaturisce la  terza: come è possibile  che nel 

bilancio del 1971 risu ltino  scomparse quelle ir rego la r ità  che, vice= 

versa, un'ispezione precedente, terminata nel

1972 -  e, quindi, in esercizio successivo -  dichiarava sussistenti?

He lo  vuole precisare?

MASELLA. Non credo che i l  dottor Cerciello . . .

RASTRELLI. Preciso ancora. C'è i l  discorso de lla  contabilità riservata, che esis  

stava nel 1972, a l la  chiusura dell'ispezione Cerciello .
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MARELLA.

PRESIDENTE. 

T iC  .'BELLI.

MASBLLA.

RASTRELLI*.

MASELLA.

RASTRELLI.

Oomp è -nossibile ohe s ia  sta ta  accorpata nello, reg is tra z ion e  forme l.e 

rep-li a t t i  di bilan__eio del 1Q$1?

L ’ ispezione precedente a llo  mia evidentemente non aveva preso in  esa 

me d e lle  operazioni che sono avvenute dono i l  termine di quell.a isp_e 

zione, Perche l ’ ispezione precedente deve essere terminata in  febbrai 

io ,  immagino.

Febbraio 1972*

Quindi assorbe tu tto  l ’ arco del 1971*

Evidentemente l ’ ispezione C e rc ie llo  aveva riguardato i l  1971 ma anche 

anni precedenti; non aveva potuto puntualizzare la  situazione te cn i­

ca neppure a l 31 dicembre 1971» ®ant*è v^ro che l 'h o  fa t to  io .  Lo 

avrà fa t to  s u l l ’ e s e rc iz io  1970, In fa t t i ,  i  r a f fr o n t i  che io  ho fa tto  

dei r is u lta t i  economici sono r e la t iv i  a l 1 9 7 1 » q u e ll i  precedenti sono 

^-e la tiv i a l 1970. Per quanto riguarda, po i, la  ir r e g o la r ità  d e lle  ope 

ra z ion i r i le v a ta  dal d ottor C e rc ie llo , la  famosa con ta b ilità  r ise rva  

ta  che, s ia  ben chiaro, era ima c o n ta b ilità  r ise rva ta  ma era sempre 

in  b ilan c io , cioè rappresentata da determ inati conti 4 i  b ilan c io  in  

seno .• «

Non so se è c^onse^ ^ °d ire  che risu ltan ze  d e lle  c h ia r if ic a z io n i date 

dal d o tto r C erc ie llo  sono in contrasto con questa sua impostazione.

La con tab ilità  r ise rva ta  era c o s t itu ita  da f o g l i e t t in i  v o la n ti, een 

za alcuna reg is tra z ion e  in  l i b r i  fo rm a li, quindi non era p oss ib ile , 

se è vero quello  che ha detto C e rc ie llo  •••

C’ erano determ inati con ti. La c o n ta b ilità  r ise rva ta  era rappresenta­

ta  da determ inati con ti, che se non sbaglio  erano anche numerati.

Presidente, ritengo che onesta narte d e lla  deposizione del dottor 

C asella  sia in contrasto palese con quanto ha d ich iarato un attimo 

fa  i l  d ottor C e rc ie llo , TI nunto è sostan zia le .

UAL 13/1

BAL 13/2
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PRESIDENTE. Non credo che s ia  i l  caso di procedre a con fron ti, ma bisognerebbe SAI 13/3

vedere, se mai, se le  cose di cui s i parla sono le  stesse per entrain 

b i g l i  is p e t to r i ,  perché, a quanto mi pare di cap ire, i l  testimone a f 

ferma che la  sua ispezione s i r i f e r iv a  seipplieemente a l b ilan c io  ed al­

le  d iffe ren ze  economiche che erano intervenute r isp e tto  a l b ilan c io  

del 1970: quindi b ilan c io  1971 e b ilan c io  1970. L 'ispezion e  di C erc ie l 

lo ,  invece, rr|j!iardava tu tta  la  gestione d e lla  banca, quindi b ilan c io , 

conto economico e tu tto  i l  res to . I l  te s te  qui afferma che la

sua ispezione era soltanto r e la t iv a  a l la  consistenza economica d e lla  

impresa; naturalmente c 'è  una connessione, questo è innegab ile .

PAHTFET.TI. E' chiaro. Perbh» se i l  dottor C ercie l lo ,  chine ho ben sen tito , ha di 

etterato che nel 1972, cioè ad epoca di chiusura d e lla  sua ispezione 

generale , , .

PRESIDENTE.-Bebbario 1972.

RASTRELLI. ...HA r ile v a to  ancora sussistente i l  mancato inserimento d e lla  cnnta 

b i l i t à  r ise rva ta , o d e lla  con tab ilità  nera, r isp e tto  àL b ilan c io  e r i  

spetto agli, a t t i  form ali d e lla  banca, come è p oss ib ile  che per un pe

riodo precedente l 'is p e t t o r e  C asella  abbia r iscon tra to  la  r e g o la r ità . . ,  BAI 13/4

p (  BIDENTE. No, no. Duello che i l  dottor Macella r i fe r is c i le  è che quando ha. fa tto  

l 'is p e z io n e , cioè n e l l ' ottobre-novembre 1972, queste c o n ta b ilità  r i ­

servate erano scomparse, non erano più con ta b ilità  r ise rva te  ma erano 

rego la r izza te , i l  che non vuol d ire  che precedentemente non sussiste^ 

sero . Cioè i  p eriod i d i tempo presi in  esame sono d i f fe r e n t i .

RASTRELLI. A llo ra  la  domanda u lte r io re  è la  seguente: è mai p oss ib ile  re g o la r iz  

zare -  questa è molto importante dal punto di v is ta  tecn ico -  una 

mancata reg is tra z ion e  di una parte importante d e lla  a t t iv i t à  d e lla  

azienda nei t r e  mesi che vanno d a lla  fin e  d e ll 'is p e z io n e  C erc ie llo  

a l l ' i n i z i o  d e lla  ispezione del d o tto r Maeella? Questo è un 

puntò essenzia le  perché non è p oss ib ile  che a p o s te r io r i s i  re g o la r iz  

z i  ima posizione r isp e tto  a l la  cronologia autentica dei f a t t i .  Esiste 

un.l ib ro  g io rn a le .

PATRIARCA. Bisognerebbe leggere  la  le t t e r a  d e lla  V ig ilan za  dopo l 'is p e z io n e  Cer

d e l l o
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PRESIDENTE,

RASTRELLI•

PRESIDENTE

PATRIARCA.

PRESIDENTE.

RASTRELLI.

PRESIDENTE.

C'è una le tte ra  della  Vigilanza ohe richiama la  banca a l la  osservanza ®AL 13/5

delle norme, e quindi ad eliminare . . .  eccetera, (interruzioni del 

deputato D'Alema).

Secondo la  relazione del testimone la  banca aveva prowedu 

to ad ottemperare a questi r i l i e v i .

Non era materialmente possibile  fa r lo  con effetto  retroattivo. Que­

sta e l a  mia domanda: se i l  7 febbraio 1972 esistevano queste dfefj 

oienze come è possibile a bilancio chiuso, e quindi a l i b r i  fo r  

mali g ià  dedatti, g ià  conclusi, g ià  vidim ati, a l la  data del 16 otto 

bre, quando le i  interviene, aver regolarizzato quatta parte irrego la

rizzabile? Si fa  riferimento ad esercizi precedenti e l e i  deve esse
xa,cesa ,

re chiaro con noi, deve d irc i set è possibile r  ed io  credo di no -  

tecnicamente. E se l à  cosa è tecnicamente impossibile còme s i è veri 

fica io  questo riscontro, di regolarità?

Mi pare di comprendere che la  questiona posta dal collega s la  questa:

come è possibile n e lla  valutazione d *l Jbilancio 1971 .non tener conto SAJk.U/6

che erano state riscontrate irrego la r ità  fa questi conti rise rvati, 

che se sono sta t i eliminati sono eliminati in, un periodo suc­

cessivo a ll'in ch ie sta  del dottor Cerciello, cioè successivo a l feb­

braio 19$2. :

Bisógna leggere l a  le ttera  de lla  Vigilanza.

La le tte ra  de lla  Vigilanza è un 'a ltra  cosa, perché la  questione viene 

posta in  questi termini.

I l  dottore non è stato delegato ad accertare l 'aw en u ta  regolarizza­

zione, è stato incaricato di accertare la  regolarità formale del b i­

lancio 1971 con riferimento a l 1970.

Io vorrei cercare di formulare una domanda a l la  quale possa essere da 

ta  una risposta precisa. Secondo me la  formulazione esatta della  sua* 

domanda è questa: come la  regolarizzazione subentrata dopo i  r i l ie v i ,  

e non sappiamo esattamente da che tempo -  perché la  relazione di Cer-
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PftSmRPT,T.T#

■̂ RFSTnENTE.

MftSFT.T.A t

RASTRELLI.

MA SELLI.

7iA."D"PTTTrTrT #

niello  è del febbario 1972 e le  intimazioni e correzioni sono succes BAL 13/7

sive, e a l momento non ne conosciamo la  data -  dunque, ripeto, come

è possibile cbe una regolarizzazione subentrata a bilancio chiuso e

che non incideva sulla gestionè 1971 ma avrebbe inciso su lla  successi

va, possa essere tenuta in conto nella formulazione di un giudizio

del bilancio 1971* Questo è i l  dubbio che viene posto.

Arimpseo ave ^i Qia stata nuesta regol ® rizzazion e«

Naturalmente. .

Dico che in rela z ion e  al r i l i e v o  ■‘-ìgnardante 1.» c on ta b ilità  r is e rva  

te  s i è accerta to che "conformemente a guanto assicurato d a l l ’ azienda 

r o l la  pua le t te r a  d e l l *8 a c r ile  1^77', onindi successivamente a lla  , 

ma pfpppn h pt«»to elim inata in date 70 settembre con i l  g iro  a l conto 

economico del caldo del l ib r e t t o  e, risparmio 831991. Ecco la  dimo­

strazione di qu ello  che stavo dicendo, e cioè che nonostante s i t r a i  

t i  di c on ta b ilità  r is s a ta , onesta trovava un r i l i e v o  con tabile g ià

nella  situazione economica nel. 1971. Questo lib re tto  83199 è un denosi  ̂ BAL 13/8

to.

Ma non r isu lta va  in c o n ta b ilità .

C’ è n e lla  co n ta b ilità . R isu lta  un saldo che è composto da determ inati 

movimenti non c o n tro l la b il i .  Praticamente con questi conti non s i pò 

teva  s ta b i l ir e  . . .  (in te rru z ion i f a r i e )  A ltra  cosa è una, con tab ilità  

sei-tarata* Quatta non è pria con ta b ilità  separata, cui c ’ era un conto 

n e lla  con tab ilità  che di ner se stesso rauurenentava una con ta b ilità  

autonoma, uero era in s e r ito  n e lla  con ta b ilità  generale.

TI saldo r isu lta va  nei con ti.
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MASELLa • Ciò riguarda i l  1972, e quindi la  costituzione di determinati accantona. -

menti che concernerà poi quel bilancio . Quando parlo di situazione non 

sfavorevole riferendomi a l la  situazione patrimonaciale, è un aspetto

tecnico!»- dico che a l 31 dicembre 1971 i l  complesso del patrimonio e ffet  

tivo, naturalmente in base a determinate valutazione, s i ragguaglia a
C1'1' '  - T -  .------------

y .‘ 7 m iliard i, pari a l 3,50 per cento dei(redd iti u f f ic ia l i  dell'azienda,

yv'L | con una percentuale, quindi, che induce a formulare un giudizio non
I 1'

sfavorevole perché v i era un rapporto, dal punto di v ista tecnico, 

a c c e t t i le .  A lla  formazione di quest’ importo di 7 m iliardi non contri­

buiscono quegli accantonamenti.

Questo lo  avevo capito bene; ciò non di meno, a mio avviso, un dubbio

sussiste perché l e i  ha detto che la  sua ispezione era re lativa  al bilan- 
le i

ciò  1971 e quindi/doveva stab ilire  i l  confronto tra la  posi
c j

zione economico-patrimoniale dell'azienda nel 1971 '^11'anno

precedente. Viceversa , questi giudizi sui conti rise rvati e su altro  

riguardano l'andmaaento della  gestione, i l  che vuol dire che o le i  ave­

va l'in ca r ico  di guardare tutto, come i l  dottor-. Cerciello , oppure che 

l e i  è andato a l d i là  d t l l ' incarico ricevuto, perché l*indagine non 

doveva vertiesu tutto l'andamento d e llà  banca, ma solo sul b ilancio .

Eco gl a ragione dei dubbi che lei dovrebbe contribuire a chiarire. Nel-

1e sua re la z ion e , in fa t t i ,  s i d ice : "Ispezione per i l  b ila n c io ", quindi 

le  sue ricerche . .avrebbero dovuto essere lim ita te  soltanto a ll 'a c c e r te .-  

mento d e lle  condizion i economico-patrimoniale d e lla  banca nell'anno 

1971. V iceversa, c 'è  questo aspetto, ma poi v i  è anche a lt r o :  una spe­

c ie  d i riconoscimento, d i accertamento che le  ir r e g o la r ità  che erano 

s ta te  r iscon tra te  dal dottor C erc ie llo  erano sta te  elim inate per un 

periodo d if fe r e n te , cioè non per quello precedente, che era g ià  d e f i ­

n ito , ma per i l  periodo che cominciava dal tem in e  d e l l ’ ispezione Cer­

c ie l lo  .

iLASELLA. l 'is p e z io n e  riguarda a sp e tti te c n ic i ;  c iò  non t o g l ie  che mi fosse an­

che stato r ich ie s to  d i accertare  se i  r i l i e v i  che erano s ta t i  mossi a l la  

f in e  d e lla  precedente ispezione e l e  ass icu razion i che erano s ta te  fo r ­

n ite  d a lla  banca in  m erito ( parole in com pren s ib ili) . . .rispondessero 

o meno a verità-. Pertanto, ho sen tito  i l  dovere d i riprendere t u t t i  quel 

l i  che erano sta ti- i  p r in c ip a li r i l i e v i  mossi d a lla  precedente ispezione 

e d i esaminare in  loco quale fosse la  s ituazione d e ll 'o p e ra  s v o lta  d a lla  

Banca,, e c iò  ho fa t to .  Credo d i averlo  anche d e tto , ta n t 'è  vero che a

pagina 9 ho s c r it to  : " ir r e g o la r ità  e manchevolezze d i cui a l rapporto/
is p e t t iv o " .

PRESIDENTE.

-

'v r

mar 14.1

MAR. 14.2
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E paralo d e l le  le t t e r e  ohe ka in v ia to  a ll 'a z ie n d a  in  m erito

a l le  ir r e g o la r ità  r i le v a t e  n e lla  precedente ispezione e spiego uno per 

u n o ...in d ico  l a  situazione in  quel momento in  cui io  la  vedo: co n ta b ili­

tà  r is e rva ta , organizzazione e con tro llo  in t e r n i . . .

RASTRELLI. La le t t e r a  d i in ca rico  l e  consentiva questo? E ' a lle g a ta  a g l i  a t t i?

PRESIDENTE. Non mi r is u lta ,  non credo.

RASTRELLI. Qual è l 'o g g e t t o  d e lla  le t t e r a  d i incarico?  Ciò è importante, per­

ché a ltr im en ti l e i  sarebbe andato o lt r e  i l  mandato.

PRESIDENTE. Richiederemo la  le t t e r a  d i in ca r ico .

MIRERVINI. Vorrei r ip e te re  la  domanda g ià  posta a l d ottor C e rc ie llo , che e f f e t t i  

vamente in  qu ell'occasion e era imj'piropiè, mentre ora mi pare che s i propon­

ga fruttuosamente. Sappiamo che la  c r is i ,  che poi s i è sviluppata, del 

gruppo Sindauna ha avuto una d e lle  sue ra d iè i ne i rapporti su ss is ten ti tra

rr, l e  due banche, po i u n ific a te , ed i l  viluppo d e lle  soc ie tà  a l l 'e s t e r o ;  e

/' .
( I t i 1- non è privo d i in teresse  . qpronfondire questo problema che s i  pone non

solo per i l  passato, ma che s o lle va  d e lle  questioni anche

per l 'a w e n ir q  posto che i l  mandato c o n fe r ito c i d a lla  legge  prevede la  

formulazione d i proposte per i l  fu turo.

Una cosg^che mi pare s ia  . state^ so ttova lu ta te^n e lle  con­

clusion i del rapporto è la  seguente: a l le  pagine 13  e seguitati v i  è una 

tra tta z ion e  d e lle  operazion i su az ion i d e lla  S o c ie tà  generale immobilia­

re  (comincia c ioè la  famosa sca la ta  a ll'Im m ob ilia re , che poi sappiamo qua 

l i  f r u t t i  abbia dato) e poi s i parla d e lle  operazion i su lle  az ion i Pac­

ch e tti e Venchi Unica, soc ie tà  che, anch'esse, hanno fa t to  la  f in e  che 

hanno fa t to ,  restando co in vo lte  nel c ro llo  del gruppo Sindaons. S i parla 

d i 5 soc ie tà  in  accomandita semplice che/lavorano nei con fron ti

d e lla  Banca Unione, e s i d ice , in  maniera im p lic ita  o esplicita^ che sono 

d i Sindona; po i, a l la  pagina 16, s i parla  d i operazion i svo lte  

su lle  az ion i p acch etti, d i ip o te s i (anche se non lo  s i d ice esplicitam en­

t e )  d i aggio taggio  su lle  azion i stesse e c i s i  r i fe r is c e  anche a l le  re ­

centissime note d i stampa de L'Espresso e Quattro S o ld i. Ora, perchè que­

sta parte d i tip o  soc ie ta r io  -  che veramente tocca dei punti che poi han­

no co s titu ito  una d e lle  basi d i lancio  ( l 'a l t r a  è quella d e lle  speculazio­

n i v a lu ta r ie ) d e lla  successiva e criminosa a t t iv i t à  d i Sindona -  n e lle  

conclusioni del rapporto non è più va lo r izza ta?  ^ rLZX complessivamente , 

i l  g iu d iz io  è p os it iv o  (do comunque a t t o .a l  d ottor M asella d i non 

aver so ttac iu to , a l le  pagine 13 e 16, questa parte che anzi è s vo lta  

in  maniera abbastanza a n a lit ic a ).

mar

mar

MAR.

14.3

14.4

14.5
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Però , poi la  conclusione è che c 'è  stato un notevole miglioramento 

ris_petto  a l la  situazione precedente. A pare, invece, che qui s i pone 

uno dei prodromi di quello che sarà i l  risu lta to  fin a le  del dissesto. 

Quindi, a me pare questo un punto molto interessante. Vorrei conoscere 

le  ragion i tra  questa valutazione ana litica  e le conclusioni.

MASELLA. Qui s i ritorna a i  riU e iv i svo lt i n e lla  precedente ispezione che riguar­

davano anche determinate operazioni su azioni dell'Im m obiliare e su t i ­

t o l i  d i a lt re  società. E* logico che anche durante i l  mio incarico abb ia -
argomsnti e

mo voluto in teressarci anche di questi/ "eli'esam e di varie o-

perazionivsono state rilevate  particolari che, secondo

i l  mio giudizio e secondo i l  giudizio degli elementi che avevo a dispo-
«

sizione, avevano un certo interesse, tanto è vero, specie per quan­

to riguarda le  operazioni su lle  azioni Venii-Unica e Pacchetti, ricordo  

di aver rich iesto  anche una lettera  all'am m inistratore delegato. Bordoni 

che deve essere a llegata  a g l i  a t t i ,  a l  rapporto.

Come s i è svolto i l  nostro lavoro? I l  nostro lavoro à stato quello  

di rilevare  le  operaziohi, cosi come s i vedevano in base a l la  documenta­

zione di cu i eravamo in  possesso, e di rappresentarle,. lasciando poi 

i l  giudizio a i  destinatari del rapporto in merito a l la  rego larità  o met 

no de lle  operazioni, che all'apparenza sembravano rego la r i, perché erano

operazioni di credito . Naturalmente c i  siamo premurati di dare tu tt i 

le  informazioni p o ss ib ili per poter consentire, a coloro che avrebbero 

esaminato i l  rapporto, di giungere ad un determinato r isu lta to . X a que­

sto proposito -  ripeto -  à stata ricusata anche all'am m inistratore dele­

gato una lettera  esp licativa della  sua azione in relazione a questa 

operazione.Non saprei che cosavd ire .

MINERVINI. Come s i concilia  con l 'in d ir iz zo  ortodosso?

MASELLA. Erano particolarmente interessanti per la  forma con cui erano poste in

essere, perché alcusne di esse erano prive della  necessaria afttorizza-
l i

zione d e l l ’ organo competente, a seconda che le  fossero

garantite o meno, erano di competenza di un organo ansiché di un a lt ro .  

Ora, la  forma della  costituzione di queste garanzie era ta le

che in ce rti momenti era su base fidu c ia ria  e la  garanzia rientra­

va successivamente; per cu i, èssendo su base fidu c ia r ia , competente era 

i l  massimo organo che non''approvato. Sranio tu tt i questi aspetti che 

le  rendevano partico la ri.

La questione fin a le  su ta le  operazione è questa: è l e i  che mi dice 

che queste operazioni sono state la  base del traco llo  di questa banca, 

i *  lo  a quel momento non lo sapevo.

IOCCA XV.1

IOCCA XV/2



MXNERVINX. Non sono io  a d ir lo , lo  dicono tu tt i. Lei pub dire che a llo ra  non lo  

sapeva.

MA SELLA, Perché erano operazioni interamente garantite su base rea le . Come pote­

vo dire che s i trattata  di operazion iirregolari che con l'andar del tem­

po . avrebbero in flu ito  su lla  situazione patrimodale e su qui la .. f i ­

?nanziaria dell'azienda. Questo non lo  potevo dire a lib ra ; per me erano 

operazioni che, pur avendo aspetti molto p a rtico la ri, erano poste in 

essere su una base neanche fidu c ia ria , ma reale , perché erant a s s is t i­

t i  da t i t o l i  (s ia  pure azion i e pacchetti) e anche, se non vado erra­

to, da un co llatera le  in valuta.

’TNERVINI. Era dunque un caso singolare.

ita liane
MASELLA. Certo, . erano a nome di soeietà/in accomandita, le quali avevano 

precedentemente sede tutte neg li stessi lo c a li dello  studio di Sindona.

Le garanzie erano forn ite da società estere (se non erro svissere  

o di Lussemburgo), che avevano, fra  l 'a l t r o  g l i  stessi nomi. Erano ope­

razioni che destavano din certo interesse. E' per questo che io  le ho 

rappresentate e sottoposte a l  giudizio di chi era competente a giudica-

Camera dei Deputati — 77 —

MXNEE7INI.il giudizio fin a le  non è stato posto in essere?

MASELLA. E* questo che vorrei rappresentare ios nel giudizio fin a le , quando

parlo d e l l 'a t t iv it à  dell'azienda, dico sempre che la  maggior a tt iv ità  

à r iv o lta  verso aziende ed is t it u t i  che in una maniera o n e l l 'a lt r a

r ic o lle g a b il i  a l la  persona di Sindona. E su questo esprimo un giu­

dizio  non favorevole, o sbaglio? •

PRESIDENTE. E' così. Ricordo anch'io che ha detto così nella relazione.

MASELLA. (legge dalla  relazione) "Appare sempre prevalentemente rivo lta  a so­

disfare esigenze di grossi complessi economici e finanziari delle imprese 

che in misura più. o meno stretta sono, od erano, r ic o lle g a b il i  a lla  

persona d e l l ’avvocato Sindona” . "Giova rilevare , per a ltro , ohe, no­

nostante i l  maggior dinamismo dimostrato, le caratteristiche e la  

p o lit ic i  della  . banca non hanno subito mutamenti di rilievoc  

rispetto a quanto riscontrato in occa_sione del precedente sopralluogo". 

Non è un giudizio positivo questo.

Senato della Repubblica

TOCCA X7/3

TOCCA V t / i
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p a t r ia r c a .

4ASELLA.

P^RIARCA.

MASELLA.

PATRIARCA.

MASELLA.

PATRIARCA.

MASELLA.

S ia d a lla  r e la z io n e  s ia  da a le ro n e  d e lu c id a z io n i f o r n i t e  d a l l ' i s p e t -  IOCCA XV/5

to r e  r is u l t a  che i l  rapporto  tra  c a p ita le  e ra p c o lto  s ia  p a r i  a l

3 ,50  p er cen to , che noh è c e r ta m e n te  un rapp orto  o tt im a le ,  an

che se non è nemmeno n e g a t iv o .  S i t r a t t a ,  pur sempre d i  un rappor

to  p a s sa b ile  r is p e t t o  a l la  c a p ita l iz z a z io n e  d i  tu tto  i l  sistema ban_

c a r io  d e l l 'è p o c a .  T u tta v ia ,  mi sembra che v i  s ia  uno s q u i l ib r io  ab

bastanza c on s id e re vo le , su l qu a le  l ' i s p e t t o r e ,  p erò , ha s o r v o la to ,

tra  im p iegh i e massa f id u c ia r ia .  S i r ic o rd a  l e i  i l  rapporto?

Era su p er io re  a 100, mi sembra d i  r ic o rd a re .

Era 112, che è un dato enorme e s q u il ib r a to .  Perché non è s ta to  

riparato?

Mi sembra d i  ave r  f a t t o  qualche o sse rva z io n e  in  p ro p o s ito .

L e i  ha dato  qualche g iu s t i f i c a z io n e ,  ma non documentata! ha d e t to  

che c 'e r a  questo r a p p o r to .••

E* e v id en te  che se s i  fo s s e  t r a t t a t o  d i  un a l t r o . . .  IOCCA XV/6

form a le
Eppure, mi sembra che qu esto  fo s s e  un r i l ie v o / d a  fa r e ;  a l t r im e n t i ,  

qu a le  c o n tro lo  su l b i la n c io  l e i  ha e f fe t tu a to ?  Q u es ti mi sembrano 

i  d a t i  p iù  im p zrta n ti.

R iten go  d i  ave r  posto  in  r i l i e v o  che la  qu es tion e  p iù  im portante 

non era tan to  r a f f r o n ta r e  d e g l i  im p iegh i con l'am m ontare d e i  dep£ 

s i t i ,  quanto r a f f r o n ta r e  l'am m ontare d e g l i  im p iegh i con l'ammonta 

r e  d e i  m ezz i am m in istra ti d a l l 'a z ie n d a ,  perché non c 'è  n ien te  

d i  s trano che un 'az ien da  s i  a vva lga  anche d i  m ezz i r a c c o lt i  da a l  

t r e  a z ien d e  d i  c r e d ito .  E ' ev id en te  che ò e le v a to .  Non è che io  

non abbia d e t to  che non era e le v a to .
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L 'aspetto  più c a ra t te r is t ic o  era per me la  concentrazione FABI XVI/1

d eg li impieghi in  quanto poche p os iz ion i per l 'a z ien d a  rappre­

sentavano un’ a liqu ota  molto e leva ta  d i r is ch io . Questo era l 'a s p e t to  

importante secondo me. L 'e leva to  rapporto tra  impieghi e depositi 

s i attenua quando s i guardi i l  rapporto tra  impieghi e to ta le  dei 

mezzi amministrati d a lla  Banca quindi - massa fid u c ia r ia , depositi 

d i a l t r i  i s t i t u t i  di c red ito , patrimonio, tu tto  insomma. La cosa 

importante però era i l  d i fe t to ,  mi sembra di averlo  r i le v a to ,  de l 

c onc e nt r  ament o •

è andato a fa re  una isp ez ion e  a l b ilan c io  1971, ma anche a v e r i f i ­

care se le  ir r e g o la r ità  r i^ v a t e  precedentemente da C erc ie llo  fo s ­

sero s ta te  ~o meno rimosse o se v i  £osse la  tendenza a l la  rim ozio­

ne ( mi pare che questo abbia detto  ) e che quindi non è i l l e c i t a

la  sua azione r e la t iv a  a questa v e r i f ic a ;  anzi, credo che s ia  do- ■

verosa. Premesso questo (se poi s i vu o ile  acqu is ire  la  le t te ra , 

la  s i acquisisca pure), io  chiedo se una sequenza così rapida tra

l 'is p e z io n e  di C erc ie llo , che aveva r ile v a to  d e lle  ir r e g o la r ità  cL. PABI XVI/2

AZZARO. Presidente, d es id erere i che r isu lta sse  p a c if ic o , a prescindere d a l l ' in ­

carico r icevu to  a ttraverso una le t te r a ,  che l ' is p e t t o r e  ffiasella

una certa  importanza, e l 'is p e z io n e  successiva, non

nom ale preoccupazione d e ll 'is p e t to ra to  d i v ig ila n za  per constatare

se alcune ir r e g o la r ità  fossero  o meno rimosse. Io  non so se l e i ,

isp e tto re  Masella, a prescindere d a lla  d ijs ttiva  r icevu ta , prima di

p a r t ire  abbia avuto dei co lloqu i con l ' is p e t t o r e  C e rc ie llo , per con­

cordare esattamente quale doveva essere i l  contenuto d e ll 'is p e z io n e .

Evidentemente, c i può essere q u es t 'a ltro  aspetto, d i un isp etto ra to

quello  che C erc ie llo  aveva r i f e r i t o  e quindi d e lla

necessità  di una immediata v e r i f i c a  per vedere se continuava questo

stato d i ir r e g o la r ità  o meno.

D esidererei sapere se l e i  ha svo lto  questa indagine e se

l e i  c i ha detto che non conosceva la  conclusione a cui era perve­

nuto C erc ie llo  c irca  i l  futuro d e lla  Bapca.

PRESIDENTE. Non ha detto questo: ha detto i l  con tra rio , che la  conosceva.

AZZARO. A llo ra  chiariamo questo punto
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PRESIDENTE, A llora  facciamo una domanda a l la  vo lta. la  prima domanda è la  seguente: ' FABI XVI.3

quali colloqui e istruzioni ha ricevuto a l momento dell'incarico?

Questa è la  piima cosa da accertare. Ha già risposto, ma evidaste- 

mente i l  collega Azzaro non ha sentito.

AZZARO. Ha avuto dei colloqui informali?

MASELLA. Io sono in  pensione da tre anni e mezzo. Rientrava nella  prassi normale, 

avvalorata dalle  istruzioni generiche che erano date, che un ispettore  

prima di recarsi a svolgere un incarico, prendesse in  visione tutta la  

storia  dell'azienda, praticamente riguardasse tutta la  documentazione 

che riteneva u t ile , come base per poter svolgere nel migliore dei modi 

i l  proprio compito. la  cosa essenziale era l ’ esame dei rap p o rti prece­

denti, non soltanto di Cerciello, ma anche di quelli che lo  avevano pre­

ceduto n e l l ’incarico svolto presso la  Banca Unione} non solo, ma anche 

di tutta la  documentazione che le  banche erano tenute a produrre

all'organo di vigilanza.

Per questo, prima di svolgere l'ispez ione, è evidente che

ho preso in  esame tutta questa documentazione in  atti presso la  Vigilan­

za, comprese i l  rapporto di Cerciello . Viste quali erano le  risultanze  

del rapporto di Cerciello, visto qual era stato l'atteggiamento assunto

dalla  Banca d 'I t a lia  nei confronti dell .'azienda per quanto riguardava 

le  ir rego la r ità  e i  r i l ie v i  mossi, ne ho parlato certamente con i l  capo 

dell'Ispettorato .

PRESIDENTE. Ne ha parlato o non ne ha parlato? I l  "certamente" pub anche voler

dire che probabilmente ne ha parlato. Se lo  ricorda, ce lo dica, se non 

lo ricorda, non ce lo  dica.

MASELLA. Ne ho parlato. Ne abbiamo discusso ampiamente. In  quella sede è evi­

dente, non poteva essere altrimenti, ho assunto l 'in carico  anche di 

esaminare quegli aspetti che erano da sedere, in  rea ltà , e con documenti 

a lla  mano, se quanto l'az ienda veniva man mano comunicando circa la  r i ­

mozione delle  irrego la rità , rispondeva a verità . I l  chi ho fatto .

AZZARO. Perfetto.

MASELLA. Per quanto riguarda l 'a l t r o  aspetto de lla  sua domanda, cioè se era nor­

male un'ispezione a breve distanza, rispondo che era una prassi che s i 

'orzamamo a ll'ispetto rato  di mettere in  atto, nel senso di fa r  seguire

FABI XVI. ty
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in  genere, senza frapporre p eriod i di tempo troppo lunghi, ; ad una f  abi

ispezione e ffe ttu a ta  da u n 'a ltra  v is i t a ,  magari breve, per accertare 

se l 'a z ien d a  s i regolava bene. In  questo caso, i  m otivi erano m aggiori, 

in  quanto che le  ir r e g o la r ità  erano molto f o r t i .

AZZARO. l e i  conosceva i l  parere d e l l 'is p e t to r e  C erc ie llo  di una gestione 

commissariale n e lla  Banca Unione ?

MASELLA. Se è espressa nel rapporto, certamente.

AZZAHO. A llo ra  l e i  la  conosceva, perché n e l rapporto c 'è .  Lei ha detto che 

i l  rapporto lo  ha le t t o  prima di p a r t ire .

MASELLA. Conoscevo la  proposta d e l l 'is p e t to r e ,  che rimane a l l i v e l l o  di p roposta

AZZAEO. Quando l e i  ha v e r i f ic a to  la  rimozione d e lle  ir r e g o la r ità  e ha re g is tra -
svci/-—

to una tendenza a l BggoLomento, non ha ripetu to  la  proposta di C erc ie llo .

■La sua reg is tra z ion e  di una tendenza a l miglioramento fa  

comprendere che l e i  r it ie n e ,  contrariamente a l parere di C erc ie llo , che

j/i. ■/ la  rimozione di queste ir r e g o la r ità  poteva fa r  sperare che la  s itu az io - 

*
ne s i  potesse normalizzare con mezzi o rd in a ri. Se questo era, i l  suo FAfei

punto di v is ta  lo  ha fa t to  presente anche informalmente a l capo d e l­

l 'Is p e t to ra to  o no?

MASELLA. E' g iusto , è g ià  espresso n e l g iu d iz io  conclusivo ohe do. Io  do un

g iu d iz io  su llàb ituazione tecn ica . Io  dico che patrimonialmente è asse­

s ta ta  ^che economicamente ha una p o te n z ia lità  e una fa co ltà  di reddito 

abbastanza normale. Mi sembra di aver parla to  d e ll 'a sp e tto  fin an z ia r io  

e d e lla  l iq u id ità  d e ll 'a z ien d a . IN base a questo s i ha un g iu d iz io  d e f i ­

. n it iv o  che può in f lu ir e  s u l l 'ip o t e s i  d i una messa in  gestione commissa­

r ia le .  Può certamente in f lu ir e .  Quanto abbia in f lu it o  non lo  so.

AZZAEO. A llo ra  l e i  ha ritenuto che la  rimozione d e l l 'i r r e g o la r i t à  da l e i  conside­

rate  non rendesse più necessaria una gestione mommissariale?

MASELLA. Vorrei puntualizzare u n 'a ltra  cosa. Per poter fa re  una proposta del ge­

nere, accettare o r i f iu ta r e  c iò , non mi sare i certamente fermato ad 

esaminare soltanto i  dati di b ilan c io  o l'andamento d e lle  azion i d a lla  

azienda s vo lte  per rego la r izza re  ciò che in  precedenza era apparso i r -

XVI.5

XVI. 6

/



Camera dei Deputati 82 Senato della Repubblica

regolare* Avrei staffato eseguire personalmente della  ispezioni, prenden­

do in  esame tutte le  operazioni di impiego, una per una, svolgendo una 

ispezione completa che richiede molti e molti mesi. Non l 'a v re i  potuto 

fare con i  pochi elementi ohe ricavavo e ohe riguardavano soltanto deter­

minati aspetti de lla  situazione, dato l 'in carico  che stavo svolgendo,.

AZZARO. Lei, svolgendo questa relazione e dicendo ohe o 'era  un miglioramento, 

credo ohe abbia in flu ito  su l capo dell'Ispettorato  per fa r g li  consta^- 

tare un miglioramento o r if le tte re  ohe la  situazione tendeva a l m iglio- 

ramentt/e ohe quindi provvedimenti di carattere eccezionali' non erano 

neoessa'ri in  quel momento, dopo la  sua relazione.

MASELLA. Quello è quanto ho rilevato . E quel che ho rilevato  l'h o  fatto presene 

te. ,

AZZARO. Lei non ha parlato di gestione commissariale?

MASELLA. No. Non ne potevo parlare. Per poterne parlare avrei dovuto svolgere un 

diverso lavoro, s ia  ben chiaro.

PRESIDENTE. Possiamo precisare la  posizione del teste in questo modo: che i l  suo 

incarico riguardava i l  bilancio; che g l i  era stato comunicato -

non ho capito bene se per isc ritto  o durante colloqui -  di accertare 

la  rimozione delle  irrego la rità  rilevate  nella  precedente ispezione; 

che, però, questo non s i r i fe r iv a  a tutta la  gestione della  banca e 

che non fece perciò, avendo rilevato  un miglioramento, alcuna proposta 

d i nomina di un commissario. E' questa la  tesi di fatto che le i  sostie= 

ne?

FABI XV 1.7

Fradd. XVII/1

MASELLA. Sì
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TATARELLA. Per la  prima ispezione Cerciello vi furono delle  proteste di Sindona Fradd. XVII/2

a l Ministero del tesoro. Per la  sua ispezione, dottor Masella, c i sono 

state proteste?

MASELLA. Non lo so. A me non ne sono state rappresentate.

TABARELLA. Durante la  prima ispezione, i l  dottor Z o ffo li andò a Milano. Durante 

la  sua ispezione, i l  dottor Z o ffo li andò a Milano?

SELLA. Mi sembra di ricordare di averlo trovato a Milano nel periodo in cui 

stavo svolgendo l'indagine presso la  Banca Unione.

TATARELLA. Cosa significa? Ne avete parlato? L'incontro fu casuale?

MASELLA. L'incontro probabilmente fu casuale; ma non posso ricordare con esat= 

tezza, dopo tanti anni. Comunque ricordo di averlo trovato. Abbiamo 

senz'altro parlato di questioni riguardanti i l  nostro lavoro.

TATARELLA. Per guanto riguarda la  prima ispezione, i l  dottor Cerciello ha d i -  Fradd. XVII/3

chiarato che v i era un clima o stile , in banca, nei suoi confronti.

Per quanto riguarda la  sua ispezione, dottor Masella, e da dichiara­

zioni di alcuni personaggi e da ricostruzioni giornalistiche, s i ò 

notato, invece, che v i era un clima di collaborazione, di rapporti 

diversi, non o s t i l i/  come per la  precedente ispezione. Vuole deaeri- 

verci questo clima di collaborazione?

MASELLA. O stili no. Avevo moltissimi rapporti' con i l  vicedirettore generale che, 

se non sbaglio, s i chiamava O liv ie ri; ma, più che altro,ne avevo con 

i l  capo contabile e, alcune volte, anche con i l  dottor Bordoni. Ho a­

vuto occasione, però, di avere un colloquio anche con l'avvocato Sin­

dona e con alcuni consig lieri.

TATARELLA. L'avvocato Sindona, n ella  precedente ispezione, ebbe un colloquio con 

i l  suo collega ed usò toni duri e quasi o ffensiv i nei suoi confronti.

Con le i ,  invece, l'avvocato Sindona era, nei colloquio, dispo­

sto a collaborare?
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MASELLA. Bicordo con precisione l'argomento che fu portato. Quello che può es= Fradd. XVII/4

sare apparso un po' strano è stato i l  vedere la  differenza tra un anno

-  quello esaminato dal dottor Cerciello -  e l 'e se rc iz io  successivo,
di gestione,

esaminato da me, nel quale, a fronte di un defic it/  v i è. stato un 

profitto  abbastanza consistente: cosa che g l i  fec i presente.

E rich iesi a lu i alcune g iu stificazion i, che mi fece avere, succes»

sivamente, facendomi vedere tutta una mole di operazioni di intermedia»
e

zione in obbligazioni, che comportavano un reddito/giustificavano i l  

raggiungimento di quel reddito.

Un 'altra questione che esaminai con l'avvocato Sindona fu proprio 

quella della  contabilità riservata e della  mancanza de lla  possib ilità  

di avere dei documenti i  quali riguardassero i  movimenti di questi con» 

t i .  Egli mi disse che attribuiva a l la  direzione precedente -  quella del 

De Luca -  tutta la  responsabilità de lla  questione. Al che g li  fec i pre» 

sente che non lo ritenevo g iustificato  in quanto o ltre a l la  direzione 

v i era un consiglio di amministrazione composto da personalità del mon= 

do economico e finanziario, di l iv e l lo  molto elevato.

: Sì, v i fu un certo contrasto di opinioni tra  me e lu i;  però a ltre

cose non ve ne furono; atteggiamenti o s t i l i  veramente non ve ne furono. -

TATAHELLA. Come le i  sa, Bordoni ha ironizzato su questo punto, cioè sul fatto Fradd. XVI1/5

che i l  bilancio prima era de fic ita rio  e poi è diventato un bilancio  

pieno di u t i l i .  Bordoni ha ironizzato su lla  secada ispezione, che era 

diversa dalla  prima ispezione e che doveva servire per g iustificare  

ed annullare le  proteste precedenti, che avevano portato a l la  propo» 

sta del commissariamento, dicendo in pratica che aveva preso in giro

• l 'isp e tto re  dàlia  Banca d 'I t a lia  fornendo degli u t i l i  in nome dei qua»

l i  non vi siete accorti di niente. Praticamente, t a l i  u t i l i  erano ne» 

cessari a l fine di non arere i l  commissario.

Quindi, a l la  luce di quello che à successo dopo, come valuta tu t» 

ta questa situazione? Bordoni, in fa tt i,  sostiene che la  seconda ispe» 

zione è stata u t ile  a l la  sopravvivenza della  Banca Unione. Pertanto, 

senza la  seconda ispezione, senza questa "dolcissima" -  come dice Bor» 

doni -  ispezione non s i sarebbe avuto que ll' ite r  che ha portato a lle  

conseguenze che le i  conosce.

MASELLA. Evidentemente, i  dati re la t iv i a l  conto economico l i  ho ricavati tutti

dai loro re g is tr i,  dai loro l ib r i  ed in base anche a documenti conta»
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b i l i  e ffe tt iv i, cioè a quelli i  quali, rappresentati su lla  conta= Fradd. XVII/ 6

b i l it à ,  danno poi i l  risu ltato  defin itivo . Ma non h soltanto su questo

ohe s i basa l'azione de ll'ispettore  nel concretizzane i  redditi ed i

p ro fit t i che affluiscono a ll'az ienda . Vi è anche i l  rapporto tra le  o=

perazioni svolte ed i l  recidivo che ne consegue. E' logico ohe se domani

c i troviamo di fronte ad una vasta operazione in impieghi remunerati=

v i . . .

TATARELLA. Non s i è insospettito di questi soldi che apparivano ne lla  Banca Unio=

ne? E' i l  sistema attraverso i l  quale Bordoni dice di aver preso in gii 
1'

ro organi di controllo, le i  non s i è insospettito?

MASELLA. Può darsi che s ia  riuscito talmente bene a fa ls if ic a re  tu tto ... Pub 

darsi che v i sia  riuscito , ma non lo so. Sarebbe, comunque, una delle  

poche v o lte ...

RASTRELLI. Lei conosceva perfettamente la  tecnica dei cambi a termine?

MASELLA,. S ì .

RASTRELLI. Se ne assume la  responsabilità? Fradd. XVII/7

MASELLA. No, perché a quell'epoca non esaminai i l  settore.

PRESIDENTE. Vi prego di farmi capire cosa vuol dire conoscere la  tecnica dei

cambi a termine. S ignifica conoscerla in termini astra tt i o conoscer» 

la  concretamente nell'ispezione d e lla  banca?

Mi pare che la  parte valutaria non rientrasse nelle  indagini 

che ha svolto i l  dottor Masella.

RASTRELLI. Se s i realizza la  trasformazione di un bilancio in de fic it in bilancio  

attivo, è chiaro che un ispettore debba conoscere i l  processo attraver= 

so i l  quale tale trasformazione s i è realizzata.

In ragione di questa supposizione ho chiesto a l teste quale fosse 
precisa .

la  sua/conoscenza della  tecnica dei cambi a termine e se fosse una co»

noscenza perfetta, per^-ché uno dei cava lli fo rt i di Bordoni è stato

l 'a v e r  detto che g li  ispettori non capivano niente di questa tecnica.

PRESIDENTE. Ho i  miei dubbi che questa sia  una domanda pertinente, perché un
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conto è domandare a l  teste se s ia  un tecnico di questioni valutarie, Pradd. XVI1 / 8

un altro  conto è, invece, domandargli se conosca perfettamente la  te= 

cnica dei cambi a termine.

Pertanto, formulo la  domanda in questi termini: se l 'ispetto re  

s ia  un tecnico di questioni valutarie e di cambio.

MASELLA. Non sono un tecnico; però non dovevo esaminare questioni valutarie.

PRESIDENTE. Siccome la  tesi del senatore R astre lli è che quelle questioni fossero 

strettamente collegate a l problemi de lla  consistenza del bilancio, i l  

dire che non doveva esaminarle apre tuia discussione.

invece limitiamo la., questione ad una parte rispetto a l la  quale una^ii tìAL 1 8 /2

sposta specifica può essere data, cioè se le i  sia o non sia tecnico 

di quella questione.

MASELLA. Non ero un tecnico . . .

PRESIDENTE. Ecco, questo casta.

MASELLA. . . .  ma in e f fe t t i  non avevo nessun incarico di valutare l 'a t t iv it à  

valutaria  d e l l ’azienda.

PRESIDENTE. Va bene, passiamo o ltre .

BONAZZI. Le domande che io intendevo fare sono già state poste e quindi v i r i  

nuncio.

ONORATO. Vorrei fare una domanda un po’ diversa. I l  primo ispettore sicuramente 

pose l'attenzione anche a l  capitolo delle  incpm patibilità, notò che
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KA3ELLA.

ONORATO.

MASELLA.

ONORATO.

TENORI.

i l .

l'am m in istra tore  de legato  Bordoni r i v e s t i v a '  cariche per le  BAL 18/2

qu a li non l ’ au tor izzaz ion e  in  deroga d a l l 'a r t ic o lo

9 d e lla  legge  bancaria -  perché per esempio era d ire t to r e  d e lla  Money

Rex , era amministratore de legato  d e lla  Kraincor Bank d i Zurigo—

ora le  chiedo se r ico rd a  d i aver v e r i f i c a t o  anche questo aspetto

d e lla  in cp m pa tib ilità , che credo s ia  un tram ite a ttra ve rso  cui possano

passare forme d i collegamento f r a  c red ito  ed economia, che c o s titu isco
Ih vt-jwht

no una d e lle  basi d i lan c io  d e l crack Sindona, sop ra ttu tto 1̂  un punto 

che non mi convince: in fa t t i  la  prima o la  secndda re la z io n e , non r i ­

cordo con esa ttezza , d iceva che Bordoni b ì dim etteva da d ire t to r e  d e l­

la  Money Rex ma conservava la  carica  d i v icep res id en te  ed â s t

sumeva anche qu ella  d i vecepresidente d e lla  Amincor Bank che veni^
non

vano d e f in ite ,  non so dove, come ca r ich e 'in co m p a tib ili ex a r t ic o lo  9 

d e lla  legge bancaria.

Non posso r ic o rd a r lo .

Ecco, non può r ic o rd a r lo . Perché la  non in com p atib ilità  come v ic e ­

presidente mi sembra un po' strana: un v icep res id en te  d i una soc ie tà  BAL 18/3

è sempre incom patib ile  essendo amministratore come g l i  a l t r i .  Comun­

que l e i  non r ico rd a  questo aspetto .

No, dovrei qnche riguardare un poco qu e lle  che sono le  norme d i v ig ila n za  

za su questo argomento. Ma se io  ho t r a t ta to  l ' fom en to  d e l le  inco ia li 

t i b i l i t à  n e l mio rapporto c i  deve essere.

In questo momj&Bto non l 'h o  sottpfnano, comunque g ra z ie .

Nel rapporto is p e t t iv o  d e l l ’ is p e tto re  M ariscalco In tu rre tta , che è 

s ta to  fa t to  successivamente, è de tto  testualmente quanto segue: "La 

Banca Unione, nonostante le  ass icu ra zion i fo rn ite  '1-cpo la  pr g

cedente v is i t a  is p e t t iv a  -  agosto 1971-febbario 1972 - ,  aveva con ti 

nuato ad a v v a le rs i d i una co n ta b ilità  r is e rv a ta  o lt r e  a quella  u f f i  

c ia le  imperniata su numero 11 con ti o l i b r e t t i ,  che n e l corso d e l l ' i n  

dagine ho provveduto ad esaminare aàa liticam en te ". Ora r is u lta  d a lla  

deposizione d e l l 'is p e t t o r e  che l ’ ha preceduta, l ' i s p e t t o r e  C e rc ie llo ,
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MASELLA.

TEODOBI.

MASEILA.

TEODORI.

MASELLA.

e dalla  relazione de lla  ispezione ohe l 'h a  seguita de ll'isp 'etto  BAL 1 8 /4

re Mariscalco ohe la Banca Unione ha continuato a mantenere una con­

ta b ilità  riservata . Pare strano che di questa contabilità riservata, 

invece, le i  non dia traccia, affermando i l  contrario, che sarebbe in 1

contrasto con la  deposizione precedente e con la  relazione successiva.

La contabilità riservata che io esaminai e che l'azienda aveva segna­

lato di aver estinto prima del mio esame si r i fe r iv a  particolarmente 

a determinati conti di deposito dei quali faccio cenno, che erano sta 

t i  r i le v a t i nella  precedente ispezione e che nel momento in cui ^  ^ 

esaminati erano sta ti elim inati. Questo, non v ie ta  a l la  azienda, anche 

in quel momento, di aver creato a ltre  contabilità riservate . . .

Vietare lo  vieterebbe, non lo  impedisce.

Ma è possib ile  che l'az ienda, anche nel momento in cui ero presente, 

abbia usato a l t r i  conti che io non ho esaminato, perché non l i  ho esa 

minati tu tt i. Vogliamo rendefci conto di quello che vuol dirvésamina

r e .. .  .
MA le i  l 'h a  chiesto?

Certo che l 'h o  chiesto, ma loro certamente mi hanno detto di no. Come BAI 18/5

possono aver detto di s ì in quel momento! Che poi esistessero come p£ 

tevo andarlo a vedere? Dovevo fare  uà u lteriore accortamente, un ac­

certamento completo riguardando tu tti i  conti, conto per conto, tu tti 

que lli esistenti presso l'az ienda.

Questi conti di contabilità riservata in genere s i trovano nei d£ 

positi fidu c ia ri 0 nei conti correnti di corrispondenzq sia con saldo 

attivo  sia con saldo passivo; per indiv iduarli occorre esami 

niare conto per conto con la  re la t iv a  documentazione, i l  che comporta 

un periodo di tempo di parecchi e parecchi mesi. Compito che, fra  lo  

a ltro , io non avevo. Io mi sono lim itato a guardare quella contabili­

tà riservata che era stata rilevata  n e lla  precedente ispezione, e dei 

la  quale credo di aver dimostrato . i l  passaggio a contabilità u f fic ia ­

le  nei vari a lle g a t i che ci sono a l  rapporto. E credo di aver dato an 

che una esemplificazione di come questi conti che erano contabilità  

riservata erano andati a fin ire  in determinati conti u f f ic ia l i ,  ohe 

avevano determinati scopi oppure erano fondi interni senza nessuna 

specifica destinazione/
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PRESIDENTE. Quindi i l  punto è che quei conti che erano sta ti individuati da lla  

precedente ispezione le i  l i  ha trovati rego larizzati, non esclude: 

che ce ne possano essere di a l t r i  che però non ha v isto  perché la  sua 

inchiesta non s i estendeva a tutto i l  funzionamento de lla  banca. Qu£ 

sto è quanto è stato detto.

Se nessun eollegàz intende porre a ltre  domande i l  teste può an

( A

( I l  dottor Masella viene accompagnato fuori d a l l 'a u la ) .

A questo punto credo che potremmo sospendere la  seduta e r i ­

prenderla nel pomeriggio per ascoltare g l i  a l t r i  ispettori d e lla  Ban­

ca d 'I t a l ia ,  che sono sette. Comunque, tenutpèonto del tempo che

abbiamo impegnato questa mattina, con i  colleghi d e lla  presidenza ab 

biamò introdotto una variante nei nostri programmi decidendo di sen­

t ire  tu tti g l i  ispettori tra oggi pomeriggio e domani, rinviando ad 

a ltra  seduta Baroni, Guidi e Ventrig lio  che, invece, avevamo convoca 

to per questo pomeriggio. D 'a ltra  parte, data l'importanza di queste 

tre persone, sarebbe un po’ ardito pensare di concludere i l  loro in­

terrogatòrio in un paio d 'ore.

Avevamo anche pensato di distinguere i  due casi, perché c*è

una questione Banco di Roma per i l  fatto  dei finanziamenti eccetera, 

ed un 'a ltra » che riguarda la  l is ta  dei 500, La chiamata di oggi era 

re lativa  a l primo argomento e poi c i si riprometteva un 'a ltra  convo­

cazione (che rimane possiamo abbinare a l la  .. prima) sul fatto

specifico de lla  l is t a ,  in occasione d e lla  quale andrà sentito Fuddu 

e anche qualcun a ltro . Siccome, anche per la-questione Banco d i Roma 

collegata a l le  storie re lative  all'Im m obiliare è inverosimile pensa 

re che s i faccia presto, si è pensato di esaurire prima tutto quanto 

riguarda le  ispezioni d e lla  Banca d| Ita lia  e poi fare  i l  resto.

SA RELLI. A mZ pare, signor presidente, che la  posizione d e ll 'isp e tto re  Ma- 

se lla  sia  estremamente debole, sia  se la  poniamo in relazione ~ ‘ . a i 

fa t t i ,  perché non possiamo dimenticare che dopo l'a lla rm e creato dal 

la  prima ispezione la  seconda, ancorché formale e legata a l  bilancio  

1971, paralizza i l  sistema di con tro lli, tanto è vero che poi pasaano 

due anni, che sono poi i  due anni . . .

BAI 18 /6

BAL 18/7
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PRESIDENTE.

RASTRELLI.

''RESIDENTE.

Ci sono quelli del 1973 ohe riguardano l a  parte valutaria. La TESTINI i  XIX/1

parte generale, no.

Secondo, i l  tipo di risposte, ohe ha fornito a domande peraltro  

uguali; in fa tt i,  a l la  mia prima domanda: "Come ha ricevuto i l  man­

d a to ? ". Mi risponde: "Esclusivamente con una le tte ra " . Successiva­

mente, i l  collega Azzaro chiede: "Ci sono sta ti colloqui, ci sono 

state illu straz ion i? ". Conferma che ci sono state illu strazion i 

personali apche di ampio respiro.

C'è mi discorso di fondo in relazione allusila dichiarata inca­

pacità a comprendere l a  tecnica dei cambi a termine e, quindi, an­

che una riconosciuta deficienza strutturale n e lla  sua posizione per­

sonale, per cui, a me sembra, che non s i possa, in questo momento, 

evitare di porre, decisamente, a raffronto i l  teàte, ddttor Masel- 

la ,  con i l  presidente ispettore e, soprattutto, con i l  successivo.

In fa tt i, l a  notizia in  relazione a l la  possibile regolarizzazione 

degli a tti formali, è una dichiarazione che rende l'isp e tto re , ma 

che non trova riscontro obiettivo né nelle relazioni né negli atti 

di bilancio.

A llora, l a  posizione di questo ispettore, che va a mettere tran - TESTINI XIX/2

q u ill it à  in queste banche dì Sindona, a me sembra che debba essere 

approfondita col b isturi perchè è un punto essenziale del discor­

so.

Per questa ragione, signor presidente, le  chiederei^ procedu­

ralmente, che s ia  posto a confronto s ia  con l'isp e tto re  preceden­

te, s ia  con l 'isp e tto re  successivo.

Vogliamo riservare questa questione a l la  fine dell'audizione  

di tu tti g l i  ispettori de lla  Banca d 'I t a lia ;  l a  Commissione esami­

nerà poi l a  proposta e deciderà se fa r lo  o non fa r lo ; in fa tt i, po­

tremmo aver bisogno di a lt r i  cofifronti e più opportuno, quindi, è 

decidere dopo.

La seduta fvU L U u a . tU A  l ì , Z C .
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PRESIDENTE.

MARISCALCO I

PRESIDENTE.

MANISCALCO.

PRESIDENTE.

MARISCALCO.

La seduta mouùwua. a l le  13 .,10.

Procediamo a ll'au d iz ione  del dottor l^ isca lco  Inturretta.

(Entra in  aula i l  dottor Mariscalco In tu rre tta ).

Sono $ ilvestro  Mariscalco Inturretta, nato a $>to, provincia di 

Siracusa, i l  26 gennaio 1937.

DINI XX/1

Lei ha proceduto a due ispezioni di carattere valutario  nel 1973 e 

nel 1974. Vuole r i f e r i r e ,  in  . s in tes i, a l la  Commissione quello che 

ha riscontrato di irrego lare  nelle  operazioni d e lla  Banca Unione?

Ho fatto  una prima ispezione,nel 1973, di carattere valutario ; è stata 

di breve durata, credo sei e lette  giorni in  tota le , almeno a quello  

che ricordo. Poi sono stato l'anno successivo in  accompagnamento 

per u n 'a ltra  ispezione, insieme—

a l dottor De Sa^Lo nel 1974. BINI XX/i

Cominciamo con la  questione va lu taria  del 1973,

Nel 1973 ero incaricato di un accertamento d i carattere partico lare , 

avevo quasi d e lle  f in a l it à  specifiche; mi s i chiedeva di indagare su 

p o ss ib ilità  di interferenze tra  i l  mercato finanziario  ed i l  mercato 

commerciale. Premetto che a quel tempo vigeva i l  doppio mercato: c 'e ra  

un mercato finanziario  per g l i  investimenti di cap ita li ed un mercato 

commerciale in  cui andavano ad a f f lu ir e  le  valute d i conti valuta  

r i  in  relazione ad a t t iv ità  commerciali; in quel tempo le  valute ave­

vano, quindi, doppia valutazione, c 'e ra , ad esempio, un dollaro finan  

z ia rio  ed un dollaro commerciale e c 'e ra  una d ifferenza di prezzo: i l  

dollaro commerciale, proprio perchè sostenuto e controllato da lle  au­

to r ità , aveva una quotazione p ià  bassa, mentre quello finanziario  ave 

va quotazioni più a lte .
Ga poteva aver fatto

In quel periodo s i  pensava che

d e lle  operazioni da un mercato a l l 'a l t r o  e quindi aver speculato 

tra  la  d ifferenza di ta ss i esistente tra  i  due mercati; anche perchè fa
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PRESIDENTE.

MARISCALCHI.

PRESIDENTE.

MANISCALCO.

PF' "-IDENTE.

MA’"* SCALCO.

PRESIDENTE.

in  ipel periodo s i  era v e r ific a ta , a Milano, una serie d i d if f ic o lt à  DINI XX/3

___ ..per la  liquidazione d i certe operazioni che erano in  es­

sere e quindi c'erano state d if f ic o lt à  per la  Banca Unione ad es­

sere adempiente verso impegni in  precedenza assunti, e a pagare in  

a "mezzo stanza".

Per quello che ricordo oggi, a distanza d i tempo, d a ll 'in d ag i  

ne .... ■ - non emerse nu lla  che desse la  certezza di que.

ste operazioni speculative tra  un mercato e l 'a l t r o .

Scusi se l a  interrompo. Porse l e i  s i r i fe r is c e  a ll'ispez ion e  del 

1974?

A quella del 1973.

L 'ispezione del 1973 riguarda i l  caso q>ecifico del trasferimento da 
Bsnque u

parte d e lla  ■ _____  ' ' Pinancement di Lugano di un numero

rilevante di azioni, e l e i ,  n e lla  relazione, parla  di questo tra ­

sferimento per indicarne le  modalità.

Dovrebbe essere così cortese da dirmi a quale ispezione s i r i fe r is c e , DINI XX/4

perché, stando a quanto dice, d i ispezioni così ne avrei fa tte  tre .

Mi r ife r is c o  a ll'isp ez ion e  effettwata dal 1 agosto a l  6 agosto 1973, 

ai sensi d e lla  leg is lazione  bancaria, a l la  Banca Unione. Questa ispe 

zione s i  concluse con una relazione che s i r i fe r is c e  esattamente à 
questa necessità di acquisire ogni possib ile  notiz ia  in  àrdine a l­

l ’ acquisto da parte d e lla  Banque Pinancement di Lugano, S .A ., di 

complessive 1.115.725 azioni d e lla  Società finanz iaria  Opere pubbli­

che e Imprese Industria li con sede a Roma.

E' una relazione firmata Maniscalco? Non ricordo.

(Viene consegnato a l dottor Marlscalco i l  documento in  oggetto)

Sì, E' mia, effettivamente è così, anche se non lo  ricordavo. Non 

pensavo a questa ispezione^ma a que ll*a ltra .

E' importante, perchè riguarda i l  commercio di un numero molto r i le
1.000 "

vante di azioni per le  quali invece del valore nominale/è stato
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calcolato un valore di 2000 su lla  base d i un ce rtifica to  degli ageà 

t i  d i eiambìo, quando queste azioni non erano negoziate in  borsa. Si 

tra tta  quindi d i un apprezzamento.. .

Iliadi SCALCO. Ora ricordo, pensavo a quel l 'a l t r a  ispezione.

DIRI XX/5

21/1/TAC

ifiE- :;Eri.

Qua fec i un accertamento e trovai che a l la  base di questa 

negoziazione c'er^g. p a re r i degli a; enti di cambio che dava­

no i l  valore delle  azioni.

A due mila l i r e .

MAHIS'iALGO. A questo punto le  disposizioni valutarie dicono che la  banca

deve accertare la  condgjmità del prezzo. Di fronte

ad un parere di un organo competente quale quello degli agenti

di cambio io non avevn la  p o ss ib ilità  di avanzare dubbi su lla  
eo wc/eult—“

del prezzo. Perchè avevj^aegu ito  una v ia  che fo r­

malmente

PRESIDENTE. Siccome non erano azioni quotate in borsa, a llo ra  questi agenti

di cambio hanno fatto  i l  ce rtifica to  con la  valutazione di 

due mila l i r e  su che base?

MARISCALCO. Avranno avuto i l  bilancio d e lla  società e su lla  base di questo i l  

comitato degli agenti di cambio ha dato un valore a quelle a -

zioni
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PRESIDENTE. Con questo c rite rio  anche io che non posseggo niente posso ottenere 21/2/TAC

un c e r t i f ic a to .. .

MARISCALCO,, I l  mio compito di ispettore s i fermava a questo fa tto . In d e fin itiva  

dovevo. ; accertare che la  banca avesse avuto un documento dal quale ac - 

oertare la  congruità del prezzo; siccome'le disposizioni valutarie  

mi dicevano che qugpido c 'è  un documento degli agenti di cambio questo 

rappresenta prova attendib ile  (ed io la  p o ss ib i lità  di provare i l  con­

trario  non l'avevo perchè questo* è un organo che per me ha la  compe­

tenza a dare la  valutazione di una azione) ho ritenuto di r i fe r ir e  

quelle che erano le  condizioni e mi sono dovuto fermare a l punto che 

quelle azioni le  avevano fa tte  valutare e quindi la  banca aveva adempiu 

to a i suoi obblighi ohe erano q u e lli di avere un documento da cui r i l e ­

vare la  congruità del prezzo, visto  che non c 'e ra  nessun a ltro  parame­

tro per la  valutazione.

PREKTTflSNTE. Se, per ipo tesi, in  un c e r t i f ic a t i  degli agenti di cambio s i trova una 

valutazione macrospopica, non accettàbile , la  Banca d 'I t a l i a  s i sta  

a quella  dichiarazione eppure ha qualche . . .?

MARISCALCO. Personalmente non ho nessun potere. 21/3/TAC

PRESIDENTE. Ho capito, ma siccome noi siamo incaricati d a lla  legge di predisporre 

alcune misure, possiamo ammettere che di fronte a l la  eventualità di 

una valutazione di questo organo, non su lla  base di fa t t i  di mercato, 

ma su proprie opinioni s i dà una valutazione estremamente a lta  di un 

t ito lo , non c 'è  p o ss ib ilità  di sindacato?

KARISCALCO. Non ^V®neanche la  p o ss ib ilità  ai sapere che era troppo a ltra  quella

quotazione in  quanto non avevo neanche i l  b ilancio  d e lla  saai.et*' di 

cui s i tra tta , per cui non potevo sondare la  cosa. *

PRESIDENTE. Non dico che le i  ha una responsabilità personale, siccome la  Commissio­

ne da noi composta ha, tra l 'a l t r o ,  da lla  legge i l  compito di formula­

re proposte, questo rappresenterebbe un caso partico lare di eventuale

proposta. ■

MARISCALCO. La mia opinione sul fatto che la  legge s i accontenti di poco è 

quella  che è,‘ però in  non posso dubitare d e lla  integerrim ità degli, 

agenti di cambio istituzionalmente preposti a fare queste p eriz ie .
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PRESIDENTI. A llo stato (anche se questo non rientra  in  una testimonianza) questo 

potere è inàindacabile?

'HISCALCO. Ci vorrebbe un organo ohe su lla  base documento desse

delle  prove che erastato esaminato male. Cioè io dico ohe g l i  agenti 

di cambio la  loro valutazione la  fanno sulla base del bilancio e su 

questo calcolano i l  patrimonio netto di una so c ie tà ,.,

PRESIDENTE. Questo introduce n e lle  teorie economiche una novità, cioè bastano

le  c ifre  del bilancio per esprimere un apprezzamento sul valore di ima 

azione di una società.

MANISCALCO. Non ho detto questo. Credo che . qualunque peritfl debba fare

l'esame SÀ valore di azioni deve partire  da certi documenti, primo 

dei quali è i l  b ilanc io . Se poi s i ha i l  potere di chiedere u lte r io r i  

documenti s i  può fare una an a lis i di bilancio diversa; chiaramente una 

an a lis i di bilancio s i può fare  leggendo le  c ifre  e mettendolo assieme 

e dando un osto valore, cioè partendo da un documento che è carto la­

re, ma se * *  potere di analizzare le  poste di quel b ilancio , a l­
lo ra  i l  giudizio può essere più completo perchè s i avrebbe la  pos­

s ib i l i t à  di accerta$£jiel merito le  singole voci. Non so come

una autorità esterna, la  p o ss ib ilità  di rivedere i  documenti

ohe hanno analizzato g l i  a l t r i ,  possa dire ohe quel prezzo è palesemen 

te fuori dèi mercato.

Dovrei avere g l i  stess i documenti che hanno avuto g l i  a l t r i
ert * .

avere la  p o ss ib ilità  di chiedere i  dati che g l i  a l t r i  hanno chie­

sto. Non ho quindi la  possib ilità  di dire ohe in  quel caso g l i  agenti 

di cambio hanno dato un giudizio senza fondamento log ico . Per me un 

documento degli agenti di cambio sottoscritto è uguale a l la  p eriz ia  

di un inge^gere su un determinato immobile.

PRESIDENTI.. Vi sono domande su questo ?

D'ALEMA. Chi c 'e ra  nel comitato di borsa?

lìARiCCALCO. Non lo  so, non melo ricordo, c i saranno d e jl i  a l le  a l i .

21/4/TAC

21/5/TAC

jV aL&LJÀ. C’ era Signorio?
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PRESIDENTE. Sul ce rtifica to  del comitato di borsa, in data 2 agosto 1973, v i è 

l a  firma di Giancarlo Beffa presidente del comitato degli agenti di 

cambio; poi ce n ’ è un secondo firm ato d a lla * stessa persona, che r i ­

guarda le  asioni dello  stesso tipo, sempre a firma ai Beffa, segreta­

rio  Rogati,. (in  quello precedente fio re tt i). Sono i  due c e r t ific a t i  

re la t iv i a l le  due operazioni.

jd&lbCàLCO. Sulla p o ss ib i lità  i.i esamina: e la  congruità di quel g iud izio , cioè

se era attendibile  o meno, o se la  Banca d 'i td ia  avesse questa possi­

b i l i t à ,  osservo che non avevo i  documenti per fare lo  stesso esame
/

poi voglio precisare che chiaramente i l  valore attribu ito  a quelle  

azioni era da mettere in relazione a l fatto  che in  quel momento s i  

trasi eriva un certo numero di azioni che potevano s ign ificare  una quo­

ta "X" del pacchetto azionario, che qupstojmi _ i l  controllo no; 

j "  , i l  prezzo in funzione a l la  p o ss ib ilità

di controllare o meno quella  società.

PRESIDENTE. Capisco che la  domanda andrebbe r iv o lta  ad a l t r i .  A l e i  va r iv o lta  solo

la  domanda se entrava o meno nelle  sue p o ss ib i lità  di esprimere una

.opinione d ifferente da, quella degli agenti di cambio. Lei ha risposto  
di no, per me l a  questione e chiusa.

RASTRELLI. Vorrei fa re  una domanda che attiene a l  merito. Lei è stato incarica  

to di fare  questa ispezione e l 'in c a r ic o  era specifico^ cioè riguardava 

l 'operazione d i acquisto da parte d e lla  d i Lugano

d e lle  azion i famose. Se i l  mandato è semplicemente quello  di accertare  

la  presenza d i un documento qual è quello  del d ire ttore  dei cambi, che 

motivo c 'è  d i nominare un ispettore quando è p o ss ib ile  acquisrè d ire t­

tamente i l  documento per accertare la  leg ittim ità  e la  congruità d e lla  

azione? Lei dovrebbe spiegarmi perché i l  serv iz io  ispettivo  ha scomo­

dato un ispettore soltanto per contro llare  la  presenza d i un documento 

che era facilmente acqu is ib ile  anche a mezzo posta/

MARI3CALC0 INTURRETTA. Darle una risposta  non rien tra  nei miei compiti perché

io  non conosco i  motivi per cui mi mandino in un posto. Io sono un fu n ‘

zionario a l  quale danno una le tte ra , g i i  dicono cosa deve fa re  e va 
poter

a fa r lo  senza'sindacare i l  motivo d e ll 'o rd in e . Vado a fa re  quello che 

mi viene chiesto e mi era stato chiesto di andare a v e r ific a re  questo 

tipo  di operazioni; in relazione a quella  che è la  mia competenza in 

materia d i va lu tarie  mi chiedono se quel tipo d i operasi^

21/6/TAC
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ALIVEHTI.

nè è regolare o no <  io ho r i f e r i t o  sul modo in cui era stata e ffettua  341, 22 /%

ta quella operazione, ohe ho ritenuto formalmente rego lare , nel senso 

ohe la  v e r if ic a  mi dava a vedere ' l 'a z ie n d a  si era compor

tata bene, cioè • l ’azienda aveva osservato tutte quelle p reso riz io - 

ni ohe le norme va lu tarie  disponevano per la  effettuazione d i quel 

tipo di operazioni, le  norme va lu tarie  ^aaB°  proprio carico a l la  

azienda di accertare la  congtuità del prezzo e io ritengo che una 

azienda la  quale, per accertare la  congruità del prezzo, s i facc ia  da 

re un c e rt ific a to  d ag li agenti di cambio abbia ottemperato a l  massimo 

di quello che è i l  suo obbligo; per questo prezzo d i trasferim ento, 

che era un contratto fa tto  da persone estranee a l la  banca, la  quale 

faceva funzione pubblica di banca agente, la  banca stessa ha osservato 

formalmente la  norma in quanto ha detto "voi avete fa tto  questa con­

trattazione su lla  base di questo prezzo, mi comprovate qual è i l  docu 

mento da cui deriva che questo prezzo è congruo?", e quèèli hanno risp£  

sto: "abbiamo un c e rt ific a to  d eg li agentiìfìi cambio". A questo punto io  

non posso f«^re nessun addebito a l la  banca la  quale s i è strettamente 

attenuta a l le  d isposiz ion i va lu tarie  che dicono che la  banca può e f­

fettuare . . .  (in te rru z io n i).

Etaticamente, accertato che la  banca s i era attenuta formalmen- BAI 22/J

te a l la  osservanza de lle  d isposizioni va lutarie , non potevo addebi­

tare niente a ltro , né potevo fare una indagine che non era di mia 

competenza, cioè accertare se g l i  agenti di cambio avessero dato una 

valutazione corretta o meno -  cosa che esula dai miei compiti di
CQMt ^ O A M J .V -4 ? -^

ispettore di v ig ilanza incaricato, nel partico lare, di la

rego la rit*, formale di una operazione vdutaria.

più
/

Mi rendo conto che questa è una discussione7 accademica che va­

lid a  a g li e f fe t t i  d e lla  indagine che s i sta compiendo, però credo 

che fosse notorio che la  valutazione effettuata dal comitato degli 

agenti di cambio fosse soprattutto ad un fine , cioè a quello di appli 

care successivamente l'im posta di negoziazione, tanto vero che an 

che le  società ohe non avevano le  azioni quotate in borsa -  e questo 

è ini fatto notorio -  autonomamente da parte del comitato degii agen 

t i  di cambio erano sottoposte ad una valutazione. I l  Somitato stes­

so, nel procedere a queste valutazioni -  così mi r isu lta  - ,  di rego 

la ,  su lla  scorta anche dell'esame dei b ilan c i, faceva una



sopravvalutazione, questo anche perché normalmate la  parte aveva 

d ir itto  -  e qui credo che i  più esperti in operazioni di borsa pos­

sano correggermi -  d i rico rrere  avverso la  valutazione fa tta  dal 

Comitato degli agenti di cambio.

PRESIDENTE. Questo n e lla  ipo tes i che 1 'accertamento venga fatto  a i f in i  

f i s c a l i ,  qui invece c 'è  una certificazione , e non un accertama&to, 

fa tto  per un trasferimento di azioni.

ALIVERTI. Esatto. Quind la  rich iesta  fa tta  da una parte per una valutazione 

doveva comunque . tenere conto del c r ite rio  ohe veniva normalmente 

usato per procedere a queste valutazion i, c r ite r io  che normalmente 

eccedeva o sovrabbondava i l  valore rea le . Di queste cose non s i è 

tenuto conto, Successivamente, nel valutare la  equità o la  congrui­

tà  del prezzo che stava a l la  base dell'operazione che è stata fa t ­

ta?

MARRISCALCO INTURRETTA. Non credo che l a  rich iesta  s ia  pertinente a l  mio compito.

ALIVERTI. E' pertinente per la  seconda parte.

MARISCALCO INTURRETTA. Credo di aver detto questo: a me hanno dato l 'in c a r ic o  di 

r i f e r i r e  su lla  rego la r ità  va lu taria  di un trasferimato d i azioni; 

a questo punto io mi baso sul fatto  che le  norme va lu tarie  prescri 

vono per l 'e ffe ttu az ion e  di trasferim enti d i azioni tra  residenti e 

non residenti l'accertamento da parte d e lla  banca agente d e lla  con­

gru ità del prezzo. La banca agente poteva fare  questo

accertamento anche in  a ltro  modo ma a l la  fine ha p re fe rito  una forma 

u ff ic ia le ,  cioè quella di fa r  fare  una valutazione dal comitato de 

g l i  agenti di cambio, che è un organo preposto a questa funzione.

A questo punto quando mi chiedono se l'operazione è stata effettua. . 

ta regolarmente ed io l 'h o  accertato su lla  base d e lla  documentazio. 

ne ed ho r i fe r i t o  su come si è svolta l'operazione, non credo che 

avrei dovuto preoccuparmi di andare a vedere quali c r it e r i  g l i  

agenti di cambio avessero seguito per quella  valutazione; anche per 

ché non avevo nessun motivo di essere d iffiden te  nei confronti de­

g l i  agenti di cambio. I l  comitato degli agenti di cambio è un, orga
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no che ha una sua finizione pubblica, fa  parte d e lla  Borsa ed io  non 

posso dubitarne, anzi per me quello costitu iva i l  documento 

trattandosi di una società che non aveva nessuna valutazione in  borsa

per cui non potevo fa re  riferimento a l  lis t in o  di borsa o a
./■. j

compenso ^ quale documento avrei doluto ritenere

più valido per accertare la  congruità dei prezzo se non quello che 

veniva emanato da un organo pubblico,quale i l  comitato degli agenti 

di cambio?

I l  z problema di valutare i  c r ite r i che seguano g l i  agen

t i  di cambio non me lo  sono posto e ritengo che non avevo alcun 

motivo per pormelo.

PRESIDENTE. Credo che ora possiamo passare ad a ltro , in  Sede di formulazione di 

proposte, poi, esamineremo questi problemi.

Lei poi havfatto anche a ltre  ispezioni che vanno un po’ a l  d i 

là  di casi sp e c ific i.  Vuol d ire a l la  Commissione di cosa s i tratta?

MANISCALCO INTURRETTA. Io -ho fa tto  u n 'a ltra  ispezione in  questo periodof\Cioè

successivamente sono stqto chiamato a fare  una ispezione, come stavo

accennando a l l ' in iz io ,  che mirava ad accertare se non c i fossero sta

te operazioni volte a speculare su lla  differenza di cambio che c 'e ra

tra  i l  mercato finanziario  e i l  mercato commerciale, proprio perché

in  qael tempo vigeva la  regola del doppio mercato. In quella occasio
di appurare

ne ebbi modo, come r is u lta  dal mio verbale, che non era stato possi 

b ile  individuare specificatamente alcun tipo di operazione che desse 

la  prova de lla  effettuazione di questo tipo di operazioni, d ifa t t i  

l 'h o  precisato; tuttavia mi sono imbattuto in  tutta una seri£  di 

operazioni in  cambi, di negoziazioni di d o lla r i contro l i r e  a cambi 

che . s i discostavano molto dalle  quotazioni u f f ic ia

là  del momento -  erano operazioni a pronti -  e ne ho r i fe r it o ,  fa  

cendo una elencazione completa di quelle operazioni che secondo me 

destavano qualche perp lessità : ce ne erano alcune, almeno da quanto 

ricordo, che s i discostavano anche di venti punti e credo di aver 

detto quali erano quelle che, b e lle  varie giornate, s i discostavano 

maggiormente dal cambio u f f ic ia le ,  che ho pure r i fe r ito j  mi

pare di aver elenco quelle che erano le  quotazioni del
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D'ALHMA.

giorno. Ed ho anche r i fe r it o  con qSiali banche erano state effettuate BAI 22/8

quelle operazioni, cioè s i trattava di operazioni effettuate con ban 

che svizzere, precisamente la  Fina! Bank e la  Amincor Bank 

e ho detto che a questo punto c i potevano essere d e lle  perp lessità, 

cioè se c'erano accordi in  essere con la  banca svizzera potavano a­

ver dato luogo anche a partico la ri operazioni che io , però, non ave 

vo la  p o ss ib i lità  di documentare; e ho fatto  un elenco di quelle

operazioni.
îdbs>

-rapporto credo di aver anche accertato l'e s isten za ,  

presso la  banca, di una grossa operazione di riporto su t i t o l i  de lla  

Immobiliare .e d e ll'E d ilcen tro  la  Banca Unione e la  Finambro; 

cioè concesso un riporto  a l la  Finambro su questi t i t o l i  per
' j

un. di c irca 40 m ilia rd i, credo. A quel tempo avevo nota
esistente

to che lo  scarto 'a  garanzia di quella operazione s i andava riducendo.

Tra 1 'A l t r o ,  a vevo  o s s e rva to  ohe d a l punto d i  v i s t a  v a lu t a r io ,  an  IOCCA XXIIX/1

ohe perché c 'e r a  s ta ta  u n 'a l t r a  op e ra z io n e  in  fa v o r e  d e l la  F lnaxm hro, 

c io è  era  avvenuta una n e g o z ia z io n e  d i  v a lu ta  in v ia ta  i q l t a l i a  d a l 

la  C a p is se , mi sembra, come in ves tim en to  a i  s a n s i d e l la  l e g g e  n .

43, che tu te la  l e  o p e ra z io n i d i  in ves tim en to  e s te ro  in  I t a l i a ,  e 

t a l e  v a lu ta  eaa s ta ta  n eg o z ia ta  e l e  l i r e  erano stale aecred.1 

t a t e  a l l a  Finambro qu a le  s o t to s c r iz io n e Y :  ' l'au m en to  d i  - . c a p i 

t a l e  cb.e a q u e l tempo non era s ta to  ancora - • P e r  cu i

la  banca aveva s e g n a la to , come rego la rm en te  p e r fe z io n a ta ,  u n 'èp a -
ite -U/vcU. àOMcc h - h i  f/^Sb

ra z io n e  d i  in vestim en toY^  , senza che ancora fo s s e  s ta to  possi, 

b i l e  s o t t o s c r iv e r e  l e  a z io n i .  A veva , dunque, s o t t o l in e a to  questa  

i r r e g o la r i t à ,  perché era s trano  che una s o c ie tà  e s te ra  in v ia s s e  

d e i  s o ld i  p e r  f a r e  un in ves tim en to  e s i  a ccon ten ta sse  d i  non a v e re  

n ie n te  in  cambio. T u tto  qu esto  io  avevo  s e g n a la to ,  anche perché e 

rano o p e ra z io n i che destavano un c e r t o  s o s p e t to .

A l la  lu c e  d i  quanto p o i  s i  è appreso a p ro p o s ito  d e i  cambi a te n n i 

n e , o g g i  l e i  come d e f in ir e b b e  q u e l le  o p e ra z io n i?
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d a l f a t t o  che ho p a r te c ip a to  anche a l l a  seconda is p e z io n e ,  q u e lla  

d e l 1974* O gg i penso, anche se  a l l o r a  non avevo  nessun m otivo

p er  im m aginarlo , perché mi erano s ta t e  p re s e n ta te  come o p e ra z io n i 

a p r o n t i ,  r ip e t o ,  o g g i  penso, anche a l l a  lu c e  d i  q u e llo  che ho p o i  

sapu to ,ch e  s i  t r a t t a t a  d i  o p e ra z io n i a term in e  che non erano s ta ­

t e  c o n t a b i l i z z a t e ,  p e r  c u i erano s ta t e  mantenute in  sospe

so. P o i ,  a l  momento d e l la  scadenza ven ivan o  p assa te  come o p e ra z io  

n i  a p r o n t i .  I l  che mi sjriega adessp i l  m otivo  d e l la  d i f f e r e n z a  

d i  can b io , c io è  perché i l  cambio s i  spostava  n o tevo lm en te  da qu e l 

l o  v ig e n t e  in  uni| d eterm in a ta  g io rn a ta .  T u tto  qu esto  l o  posso a f f e r  

mare o g g i  e non a l l o r a .  A l lo r a  l ’ un ica cosa che p o tevo  n o ta re  era 

che se i l  d o l la r o  v a le v a  600 l i r e ,  mi sembrava m o lto  s tran o  ohe la  

banca v a le s s e  d e i  d o l l a r i  a 580 l i r e .

D ’ ALEMA. Q u in d i, c i  siamo t r o v a t i  d i  f r o n t e  a cambi a term in e  non c d n ta b i l i z  

z a t i .

MARISCALCO INTURRETTA. O gg i l o  possiam o d i r e .  A l lo r a  era s o lta n to  un in d iz io

d i  un f a t t o  che nonayevo la  p o z s s ib i l i t à  d i  d e f in i r e  corretta^  I0CCA X X III/3

mente,

D'ALEMA. Non s to  d icendo . che l e i  non sa l e  c ose ; s to  s o lo  d icendo che l e i  

ha v i s t o  q u e l le  cose  ed ha ra g io n e .

P er  quanto r ig u a rd a , in v e c e , i  r a p p o r t i  f i d u c ia r i ,  ha 

t r o v a to  qu a lch e  t r a c c ia ?

MARISCALCO 1NVURRETTA. A l lo r a  non avevo nessuna p o s s ib i l i t à  d i  p a r la r e  d i  de» 

p o s i t i  f i d u c ia r i .  P o i ,  senpre a l l a  lu c e  d i  quanto s i  è saputo dopo 

(c red o  che s ia  venuto fu o r i  n e l l ’ is p e z io n e  s u c c e s s iv a ),  i  d o l l a r i  

che l a  C apisse in v ia v a  in  I t a l i a  p e r  g l i  in v e s t im e n t i,  da e f f e t tu a

foÀ.
r e  con la  s o t t o s c r iz io n e  ; l ’ aumento d i  c a p i t a le  d e l la

Pinam bro, erano d o l l a r i  che prima erano u s c i t i  d a l l ’ I t a l i a  a t t r a v e r  

so un d e p o s ito  f i d u c ia r io .

D'ALEMA. L e i  con ferm a, in  base  a l la  sua e sp e r ien za , che n o i  abbiamo avuto

un’ a c q u is iz io n e  d i  che erano d e s t in a te  ad un aumento d i

c a p i t a le  non a u to r iz z a to ,  q u e l lo  d e l la  Finambro?
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MARISCALCO INTCRRBTTA. B s a t to . TOCCA X X III/ 4

D'ALEKA. Q u in d i, l e i  conferma che 11 c a p i t a le  i t a l ia n o  andava a l l ' e s t e r o  e

d a l l 'e s t e r o  r it o r n a v a  in  I t a l i a  come c a p i t a le  e s te ro ?

MARISCALCO XNTURRETTA• No, un momento. I o  conferm o d i  a v e r  t r o v a to  d e l l e  ope

r a z io n i  che erano form alm ente r e g o la r i  a q u e l tempo, n e l  senso che

ho c o n s ta ta to  che c 'e r a  un In v io  d a l l 'e s t e r o ,  c 'e ra n o  d e i  b o n i f i c i

d a l l 'e s t e r o  con l 'o r d in e  d i  v e n d ita  d i  d o l l a r i  p e r  l 'a c q u is i z io n e

d i i  l i r e  da u t i l i z z a r e  p er  la  s o t t o s c r iz io n e  d i  a z io n i  d e l la  Finam bro,

i l  c u i aumento d i  c a p i t a le  non era  s ta to  ancora a u to r iz z a to .

F in o  a qu e l punto a me r is u lt a ^ c h e  i  d o l l a r i  veniva^da_l

l ' e s t e r o ;  q u in d i l e  o p e ra z io n i erano form alm ente c o r r e t t e .  P o tevo

d u b ita r e  s u lla  r e g o la r i t à  fo rm a le  d e l su cce ss iv o  p a ssa gg io : se  l<e

in  d o l l a r i  ......rf
s te ro  mi manda un b o n if ic o /  p e r  s o t t o s c r iv e r e  1'? d i  c a p ita

l e ,  c redo  che la  sbanca debba r is p o n d e re  a c h i  In v ia  q u e s t i  d o l la ­

r i  d ì  a v e r  n e g o z ia to  1 »  l i v e ,  d i  t e n e r le  a sua d is p o s iz io n e ,  d i  es

A .
s e re  p ron ta  a g i r a r e  fo n d i  a l la  s o c ie tà  In d ic a ta  non aj>

pena verran n o  con segna te  l e  a z io n i .

D 'ALIMA. A l e i  è r i s u l t a t o  n e l la  prima o n e l la  su ccess iva  is p e z io n e  ch<i

qu esta  a c q u is iz io n e  d i  a z io n ip  p e r  un aumento d i  c a p i t a le  non au to 

r i z z a t o  l 'a b b ia n o  f a t t e  anche banche p u b b lich e  i t a l ia n e ?  Ad essm 

p io ,  i l  C r e d it  e la  Comit?

MARISCALCO XNTURRETTA. No, non mi r i s u l t a .

BONAZZI. V o r r e i  un ch ia r im en to , che in  p a rte  è g ià  s ta to  d a to , ma v o r r e i  un * 

m aggiore  s p e c i f ic a z io n e .  Ad un c e r to  punto d e l la  sua r e la z io n e  s i  

d ic e  che l a  d is t in z io n e  t r a  cambi com m erc ia li e cambi f in a n z ia r i  

"sem brerebbe form alm ente o s s e r v a ta " • P erch é  usa i l  c o n d iz io n a le ?

MARISCALCO INTURRETTA. L 'h o  g ià  accen n ato. I o  ero  s ta to  mandato s p e c if ic a ta m e li 

t e  p er p r o v a r e . . .

BONAZZI. V o g l io  d i r e  che f o r s e  s i  sarebbe p o tu to  d i r e  ch iaram ente " è "  o "non

MARISCALCO XNTURRETTA. S ig n i f i c a :  sembrerebbe a ra g io n  v ed u ta . C io è  l 'u n ic o  

in d iz io  che p o tevo  a v e r e . •• Le  o p e ra z io n i d i  a l lo r a  su l m ercato

IOC«A X X II I/ 5

com m ercia le e f in a n z ia r io  andavano s e g n a la te  in  m aniera d iv e r s a  e
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d a ll 'e s a m e  d i  t u t t i  i  docum enti che m i perm ettexvano d i  t r o v a r e  i l  

documento che p rova sse  i l  c o n t ra r io  non è r i s u l t a t o

P e r  c u i non avevo  l a  p o s s ib i l i t à  d i  a ffe rm a re  c a te g o r ic a  

mente "non l 'h a  f a t t o  m a i" . In v e c e ,  m i ero  im battu to  in  un t ip o  d i  

n e g o z ia z io n i  d i  d o l la r i  form alm ente f a t t e  su l m ercato com merciale,, 

g iu s t i f i c a t e ,  p e rò , con una d i f f e r e n z a  d i  cambio che erai n o te v o le  

r is p e t t o  a q u e l la  d e l  m ercato  com m ercia le , p e r  c u i mi p o teva  s o r »  

g o re  i l  dubbio , che non p o tevo  p ro va re  in  modo p r e c is o »  P e r  qu esto

ho s c r i t t o ‘■“ documentare^ s i  t r a t t a v a  .<<ii o p e ra z io n i»

i l  c u i cambio s i  d is c o s ta v a  n o tevo lm en te  d a l cambio u f f id f e le ,  che 

m i la s c ia v a n o  p e rp le s s o . P o ich é  s i  t r a t t a v a  d i  d e te rm in a te  banche, 

che g ià  a l l o r a  s i  sapeva che fa cevan o  p a r te  d e l l 'o r b i t a  d i  Sindo. 

na, e p o ich é  io  non p o tevo  e non posso sap ere  g l i  a c c o rd i che in  

te rc o rro n o  t r a  una banca e s te ra  ed una ±  i t a l ia n a ,  mi sono l im i t a t o  

a d i r e  che form alm ente "sem brerebbe” che non c i  s ian o  s ta t e  q u es te  

com m istion i, anche se  c i  sono d e l l e  o p e ra z io n i che mi hanno lam ia  

to  p e rp le s s o .

I n f a t t i ,  su ccess ivam en te  s i  l e g g e  che " l e  o p e ra z io n i c o s i  

f a t t e  la s c ia n o  qu a lch e  p e r p le s s i t à " .  In  qu esto  modo g i u s t i f i c o  

q u e l "sem brereb be".

‘ "WAZZI. Q u in d i, i l  s o s p e tto  l o  aveva g ià  a l lo r a ?

MACALUSO. L e i  ha p a r la to  d i  s o s p e t to .  E cosa successe  dopo i l  s osp e tto ?

MARISCALCO INTURRETTA. I o  l 'h o  s c r i t t o ,  Ho p res e n ta to  la  m ia r e la z io n e ,  qu in

d i  ho a s s o lto  i l  mio. com pito ; dopo d i  che la  mia r e la z io n e  e re

t r a  cu i
do s ia  andata a f i n i r e  a g l i  o rg a n i com peten ti anche

l 'U f f i c i o  i t a l ia n o  d e i  cambi.

PRESIDENTE. Vogliam o ora p assa re  a l l ' i s p e z i o n e  su ccess iva?

MARISCALCO INTURRETTA. In ta n to ,  non ero io  i l  r e s p o n s a b ile  d i  q u e lla  is p e z i£  

n e, ma D e sa r io . Io  mi sono occupato s o lo  d e l l e  o p e ra z io n i in  v a lu  

t a ,  che è p o i  una mia s p e c ia l iz z a z io n e .  I o  posso con oscere  l e  c o s e ,

IOCCA X X IIl/ 6

TOCCA xx rx i/ 7
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PRESIDENTE.

DESARIO.

PRESIDENTE.

DESAHIO.

PRESIDENTE.

DESAHIO.

ma la  r e s p o n s a b i l i t à  d e l la  r e la z io n e  è la  sua,

( i l  d o t to r  M a r is ca lco  In tu r r e t t a  v ie n e  accompagnato 

fu o r i  d e l l ’ a u la ) ,

( E* in t r o d o t to  n e l l " a u la  i l  d o t to r  P e s a r lo ) *

Devo in fo rm a r la  che, a v v a le n d o c i d i  una f a c o l t à  che la  l e g g e  ed 

i l  c o d ic e  d i  p rocedura p en a le  c i  danno, non chiedim o a i  te s t im o n i 

i l  g iu ram en to , i l  che non s i g n i f i c a  che e s s i  non s ia n e , in  . quar 

t o  te s t im o n i,  o b b l ig a t i  a d i r e  la  v e r i t à  e eh R incorrano n e l l e  san 

z io n i  p e n a l i  che la  l e g g e  p revede  n e l  caso in  cu i E non la  d ican o .

La in v i t o  a s e d e r s i e a f o r n i r e  l e  sue g e n e r a l i t à .

IOCCA X X III/ 8

M i chiamo V incenzo D e sa r io , n a to  a B a r le t t a  I M I  giugno 1933.

r e c id e n t e  a Roma in  v ia  C a r lo  Marenco d i  K o r lon d o  99.

Lei ha proceduto ad un 'inchiesta ( i l  1° lu g lio  del 1974), che ha con= Fradd. XXIV/1

eluso rilevando che"le tecniche ed i  metodi operativi travalicano o=

gni lim ite consentito da una sana e corretta gestione aziendale se 
valutata

pure/*a±raiaia su in d ic i e r isch i c a lc o la t i" . Questo è i l  giudizio  

riassuntivo che l e i  ha dato ne lla  3ua re lazione. Vuol dire a l la  Com= 

missione quali erano i  f a t t i  più r ile v an ti che erano a l la  base d i que­

sto giudizio?

I f a t t i  più r ile van ti sono s ta t i che dal primo giorno abbiamo r i ­

scontrato una c o n tab ilità ...

Lei s i r i fe r is c e  a l  primo giorno d e lla  sua ispezione?

S i, a l  primo giorno d e ll 'ispez ion e . Abbiamo rilevato  una contabilità  

che, se pure sul piano formale appariva regolare, n e lla  sostanza era 

del tutto inattendibile perché carente d i documenti g iu s t i f ic a t iv i  at= 

t i  a determinare con esattezza natura, f a t t i  e persone interessate  

n elle  singole operazioni eseguite. Ovviamente, tutto questo impediva 

di esaminare e quindi d i valutare correttamente lo  stato d e lla  Banca



Unione su l piano patrimoniale, in partico lare , e su l piano finanziario  

ed economico; prova ne s ia  che -  se la  memoria non m'inganna -  n e lla  

mia prima relazione in terlocutoria ebbi a dire che, dato lo  stato dei 

f a t t i ,  occorreva una ricognizione esatta d e lle  a t t iv ità  e passiv ità , 

che non poteva essere eseguita attraverso lo  strumento de ll'ispezione , 

s ia  essa ordinaria s ia  straord inaria. In p ratica , con questo termine 

intendevo dire che occorreva fare  un 'esatta ricognizione attraverso la  

chiamata s ia  dei depositanti s ia  dei deb itori d e lla  banca, per v e r i f i »  

care l 'a t te n d ib i l i t à  d e ll 'a t t iv o  e del passivo d e lla  banca stessa. 

Questo era ià  concetto essenziale.

PRESIDENTE. Questa era una rich iesta  che le i  fece subito dopo l 'in iz io  de lla  sàa 

ispezione?
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in terlocutoria
DESARIO. Non subito dopo l 'i n iz io ,  bensì con la  relazione/rassegnata, mi pare, 

i l  26 lu g lio  1974.

MACALUSO. Ce n 'è  una del 7 lu g lio .

DESARIO. Non è poss ib ile . La prima è del 26 lu g lio .

PRESIDENTE. Si r i fe r is c e  a questa?

DESARIO. Sì, a questa. Già in quella sede, poiché erano emersi fa t t i  abbastan= 

za anomali quali operazioni a termine in valuta non contabilizzate,per 

importi notevoli, operazioni in  valuta f i t t i z i e  o simulate, atte so l»  

tanto a fa r  apparire formalmente osservate le  d isposizioni d e ll 'U f f i=  

ciò ita liano  dei cambi, ho descritto talune operazioni per quanto r ia  

guarda la  posizione in cambi, la  posizione netta verso l 'e s te ro , i l  mas» 

simale pronto conto termine. Onde fa r  emergere, dai documenti s t a t is t i »  

c i e contabili che normalmente le  aziende inviano a l le  autorità valuta» 

r ie  e monetarie, l'osservanza di certi v in co li venivano poste in esseè 

re de lle  operazioni f i t t i z i e  su lla  base di fiches contabili che non a= 

vevano i l  supporto di un'operazione vera e re a le , ^ra solo una sc rittu »  

ra , una registrazione e basta. Quindi, descrivevo questo tipo di opera» 

zion i; poi sono venuti fuori g l i  ormai famosi depositi f id u c ia r i. Non 

ricordo co s 'a ltro  ancora s ia  venuto fu ori nel primo rapporto. Poi vi 

erano delle  operazioni simulate in contropartita,con la  Franklin tiqnk

Senato della Repubblica
Fradd. XXIV/2

Fradd. XXIV/3
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mi pare. Poi ancora v i erano operazioni non contabilizzate. Non credo Pradd. XX1V/4

altro
che v i fosse/ _ nel primo rapporto.

PRESIDENTE. C 'è un elenco d i ir re g o la r ità  nel rapporto ohe ho tra  le  mani, che 

è quello del 26 lu g lio , a l  quale l e i  s i r i fe r is o e .

DESAHIO. S ì, n e lla  prima parte.

PRESIDENTE. Leggo: "Per avere un quadro, s ia  pure incompleto, d e lla  gravità d e l»  

le  ir rego la r ità  che caratterizzano l 'a t tu a le  situazione d e lla  Banca Dà 

nione basterebbe sofferm arsi soltanto: su lla  massa d e lle  operazioni in 

valuta a termine secco, incrociate e non, poste in  essere senza alcuna 

registrazione contabile, con f in a l it à  speculative non certo compatibili 

con le  funzioni di interesse pubblico di un'azienda di credito s ia  pure 

a struttura p riva tis t ica ; su lle  passiv ità  inesisten ti in  lire -v a lu ta ,  

conti f i t t i z i  a nome Amincor e depositi in testati a l la  stessa Banca O» 

nione; sui numerosi finanziamenti in l i r e  e valuta concessi a residen­

t i  e non, con interposizione f i t t i z i a  d i persone o attraverso società

d i comodo ita liane  e«L estere; su lle  conseguenti e continuate comànica» Pradd. XXIV/5

zion i d i dati consapevolmente a lte r a t i ,  s ia  a ll'o rgano  d i v ig ilanza  

che a l le  autorità va lu tarie ; su lla  pubblicazione d i documenti u f f ic ia ­

l i  (b ilancio  *73) che,per essere s ta t i desunti da una contab ilità  co­

me avanti descritta , potevano considerarsi quanto meno poco ch iari e 

non v e r i t i e r i ; . . . "  "Ciò premesso, reputo ora necessario illu s tra re  

sinteticamente le  anomalie più importanti finora accertate"; e passa 

a l la  descrizione ...

DESARIO. A lla  descrizione de lle  singole operazioni che hanno determ inato...

PRESIDENTE. Viceversa, non trovo quello che l e i  ha detto poso fa  su lla  rich ie ­

sta di avere u lte r io r i poteri per venirne a capo.

DESARIO. Non di avere u lte r io r i poteri, perché non potevano essere concessi a l=  

l 'isp e t to re  poteri d ive rs i. Cioè, un potere ricogn itivo  di quella fa t ­

tispecie che ho i l lu s tra to  poc'anzi poteva essere consentito solo ad un 

commissario straordinario oppure a g l i  s tessi amministratori poiché e­

rano loro che potevano chiederlo. Come isp e tto ri, non abbiamo poteri



d i quel genere. Pertanto, non è che chiedessi poteri per me.

a .ESIDENSE. Comunque, non trovo n e lla  relazione questo punto su lla  rich iesta  

d i approfondimento.

DESARIO. Non era una rich iesta  d i approfondimento. A pagina 36, ultimo capovera

so, d e lla  relazione è sc ritto : "Sarebbe certamente superfluo ripetea  
ho

re qui quanto/già ampiamente il lu s tra to  n e lle  pagine precedenti, che 

prevedibilmente rappresenta un minus rispetto  a quello che potrà dia  

scendere dal necessario asseveramento d e lle  e ffe tt iv e  posisioa

n i debitorie o creditorie  d i tutte le  contropartite estere ed it a l ia a  

ne; asseveramenta che naturalmente esula dai compiti connessi ad una 

indagine ispettiva , anche se d i natura straord inaria ".

Quindi, ricordavo abbastanza bene la  re lazione.

MACAU7S0. Sarebbe bene sentire i l  dottor Dosarlo anche su lla  seconda re lazione.

Cosi potremo porre le  domande complessivamente.

ESIDENTE. La prego di continuare, dottor Desario.

DESARIO. Su lla seconda relazione devo dire che almeno n e lla  parte illu s tra t iv a  

in iz ia le  facevo presente che non s i  trattava di un rapporto di tipo 

tradizionale in quanto le  condizioni -  come avevo g ià  messo in evia 

denza nel precedente rapporto ,- non mi consentivano d i arrivare a 

quelle an a lis i tecniche che normalmente esperiamo durante g l i  accer«= 

tementi; per cui s i trattava di un rapporto -  credo di ricordare la  

frase  -  d i natura episodica ma che comunque era in  grado d i integrare 

i l  mosaico avviato con i l  precedente rapporto e, quindi, d i dare un 

quadro per lo  meno attend ib ile  di quella  che era la  situazione in aui, 

in quel momento, l a  Banca Unione veniva a trovarsi.

Sono passato, quindi, ad u n 'an a lis i più precisa, cercando di te=
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Pradd. XXIV/6

Pradd. XXIV/7

nere, ove poss ib ile , le  linee del normale accertamento ispettivo . Ho 

dato una valutazione sugli organi so c ia li e su lla  funzione da essi 

svo lta , pervenendo a dei g iud iz i che credo di avere riassunto in una
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formula dicendo che ess i rappresentavano solo un'esigenza d i ordine Fradd.

JL'
g iurid ico  per fare  fronte a de lle  imposizioni di c iv i l is t ic o

le  quali prescrivevano che vi dovesse essere un consiglio  di ammini­

strazione, dappoiché era mia impressione -  e lo  scrivevo -  che quello  

che avveniva n e lla  Banca Ugione fosse solo determinato dal duo Sindo- 

na-Bordoni, anche perché la  maggior parte deg li amministratori erano 

in v es tit i d i numerosissime cariche -  ta luni add irittu ra  d i 57 o d i 60 

-  tutte o quasi concernenti aziende del gruppo Sindona, 

nef&quali poi partecipavano anche, come amministratori, elementi che 25.

facevano parte dal famoso studio lega le  d^indona che, mi pare, a l l ' e -
pU, jìo-vl*. du

poca era ubicato iijéria Turati a “ ilano . Quindi, j erano amministratori 

che non gestivano iqfcroprio la  banca anche perché poi

avevano delegato una buona parte d e lle  loro funzioni ad organi infa., 

r io rt , come per esempio all'am m inistratore delegato» E  lo  stesso Comi­

tato esecutivo era n e lle  medesime condizioni. Quindi, la  maggior parte 

d e lle  operazioni di gestione d e ll 'i s t i t u t o ,a  mio avviso, alEBio secondo 

i  dati ricava t i, era n e lle  mani dell'avvocato Sindona e del dottor Bor­

doni.

Per quanto riguarda i l  Sc llegio  sindacale, poi, ilyproblema era anco­

ra  maggiore perché esso era composto da elementi che facevano parte deli 

lo  studio d i Sindona,cioè proprio da dipendenti dello  studio stesso :s i 

trattava,m i pare, dell'avvocato Macciocco e di injéommercialista, i l  dot­

tor G ila rd e lli*  (almeno ricordo questi due nomi), anch'essi oberati di 

molte cariche,sempre del gruppo Sindona, e quindi, piuttosto che fare  

o ltre  che g l i  in teressi olegli a z ion isti, d ire i anche q u e lli di caratte -

XXIV/5

1 mar



re generalejgerché ilC o lle g io  sindacale ha un compito di interesse ge­

nerale per assicurare che l'im presa mantenga quelle caratteristiche ta­

l i  da fa r la  ritenere coerente con l'economia del paese.

Quindi, ilè iu d iz io  su questi organi fu  abbastanza negativo, stando 

a quanto emerge da lle  prime pagine dell'apporto,

Poi passai, mi pare, a l l  'a n a lis i de lle  operazioni più importanti. 

Per quel che mi ricordo, io ’ d escrissi minutamente i l  famoso aumento 

di capitale(che poi portò a l l ’ incorporazione d e lla  Banca privata n e lla  

Banca Unione) di dodici miliardi,pervenendo a l la  conclusione ohe attra ­

verso questo giro,questo amento di cap ita le ,in  pratica i l  gruppo Sin-
c irca  "

dona r iu sc ì a portare tranquillamente a ll'estero ,credo,/cinque m iliar­

d i,  e&ettendo anche in evidenza, n e lla  circostanza, ohe i l  capitale del­

la  privata finanziaria  era distributo per i l  50 per cento,ritengo, 

a l la  Pasco d i Eschen,per il|24»8 per cento/ a l l a  Pasco ita lian a  SAS di 

Sindona e per l 'a l t r o  24 per cento a l la  Contin/tal I l l in o is  Bank. Cre­

do che la  PaaDdi Eschen,che apparteneva a Sindona, avesse acquisito la  

percentuale d e l i  °ontineital; nel contempo, sotto la  stessa data di rea­

lizzazione delliumento di capitale, i l  procuratore d e lla  Pasco i t a l ia ­

na SAS, cioè l'avvocato Michele ■5jpdona, pose in liquidazione la  stessa 

società et quindi risultòjassegnataria anche *1 1  * a ltro  24 per cento la  

Pasco di Eschen, di modo che i l  costo delfcacchetto azionario -  12 mi

l ia rd i -  f in ì  n e lle  mani d e lla  Pasco che, essendo ente non rèsìdente
'Utfcvrfk i '

valutariamente,•" accredito su uqconto cosiddettqéapitale,

poi tras fe rito  ii/in conto estero e quindi tra s fe r ito  a l l 'e s te ro .

Poiché a l l ’ aumento di cap italeeìa  Banca Unione i l  gruppo ùindona 

partecipava per il$1 pr cento, e quindi sui 12 m iliard i r icavati ne 

versò sei per l'aumento d i capitale e ne portò sei a l l 'e s te ro , avevo 

illu s tra to  l'operazione. E mi pare ohe accennavo a l  fatto  ohe l'esborso  

era stato relativamente superiore a quellqfrreventivato in sede di pro­

getto di aumento di capitale,che era stato sottoposto a l la  Banca d 'I t a ­

l i a  iijàue aspetti d iversi,c ioè  uno per 12 m iliard i q l 'a lt r o  per 24, 

e mi pare ohe l 'i s t i t u t o  di emissione ritenne di accettare l'aunento  

di capitale per la  c i fr a  di 12 m ilia rd i. Questo è uno dei primi proble­

mi a ffron ta ti.

l 'a l t r o  tema che,mi pare, a ffron ta i n e lla  seconda relazione (se 

avessi sotto mano l 'in d ic e  forse potrei essere più preciso) credo
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riguardasse la  gestione di uqùonto strano,tenuto nei contpéorrenti a t -
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t iv i  d e lla  Banca, i}6onto"Valori conto te rz i",attraverso  i l  quale i l  “>ar

gruppo dindona, cor|m 'attrezzatur^ d ire i encomiabile sul piano 

d e lla  funzionalit$£>er l 'o p e ra t iv ità  ig& orsa,si presentava come compra­

tore o venditore, a seconda d i c e rt i t ip i  d i tito li;m a cièjche mi l a -  

sci^ierp lesso è che nell'esame d i due soI sl operazioni, attraversgfaia 

serie  combinata d i operazioni d i acquisto e vendita a temine nei

d i non residenti, ara riu sc ito  a tra s fe r ire  a l l 'e s te ro ,  ad 

una società non residente (che risu ltava  poi rappresentata dal genero 

d i dindona, dottor Magnoni), c irca  se i m ilia rd i. Cioè ebbi il^tubbio, 

inpuella circostanza che quejéonto potesse servire per trasferim enti, 

formalmente re go la r i, d i c ap ita li it a l ia n i a l l 'e s te ro .  Ecco i l  motivo 

per i l  quale ,avevo illu s tra to  quella partico lare  tecnica.

Mi pare che successivalente il lu s tra i:  i  conti r is e rv a t i che ero  

riuscito  a rinvenire: erano/ 11 l ib r e t t i  per un saldo, a l ­

l'epoca , di 4 o 5 m iliardi .adesso non ricordo bene; e attraverso l 'e s a ­

me di quei conti travai delle  spese che non mi sembrarono abbastanza

re go la r i, tqa le  quali emergevano compensi a consulenti, in  p a r t i t a ­
li «

re,mi pare, a Negri, a l la  s ignorajln isa  Girassi O rsin i;poi trovai anche

dei pagamenti di parcelle  a favore deg li stessi sindaci i  qua li, 25.5

quindi, pagati attraverso quei c o n t i,m ira n o  s ta t i assoggettati

a l la  ritenuto d 'obbligo  perché non erano s ta t i r ip o rta t i su l lib ro

dei compensi a te rz i a llo ra  vigente. Quindi, un sindaco che deve
praticamente

controllare l a  regolare tenuta dei l i b r i ,/ s i  avvaleva deg li stessi 

n e lla  stessa Banca n e lla  quale doveva controllare la  rego la rità  del­

le  sc rittu re . Ecco un motivo per i l  quale avevo puntualizzato la  co­

sa. Poi,attraverso quei conti, avevo trovato de lle  maggiorazioni su 

p a rt ic à la r i conti d i depositi- d i g ross i enti; mi pare che tino fosse  

della  GESCAL, per i l  quale furono corriqosti c irca  125 m ilio n i,a l­

meno per quanto avevo v isto  iosperò l ' anom alia consisteva nel fatto  
con “■

che venivano corrisposti assegni c irc o la r i a nomi d i fan tasia  ed a 

persone che non avevano la  rappresentanza lega le  d e ll 'en te  depositan­

te . N e lla  fattispecie?8Ia  GESCAL nogéra i l  t ito la re  a percepire^ma 

a ltre  persone; e, se non vadg4rrato, nella/éirco sta nzgit rovai uqàocu- 

m ento,l'unico, copiVenale certo °norio Cengarle -  che poi seppi dopo 

essere sottosegretario a lla  d ifesa  -  aveva r i t i r a t o  50 m ilioni d i 

questi t i t o l i .  Ho poi a llegato  a l  rapporto le  fotocopie d eg li a l t r i  

f s a a g n i -e h | ^ g QKi,tuq^ avare. Mi pare che a l t r i  riguardassero

25.4

mar
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i  massi mi d ir ig e n t i^ e ll ’ Ente minerari (/èiciliano: non ricordo i  no- mar 25*6

mi,ma s i trattava di Verzotto (credo che v i t i a  gi^iètatiyi^rooesso)

96v e lt r i due nominativi. Poi c 'e ra  un 'a ltra  società, mi pare la  

Màcfin o la  Finmeccanica, non so bene, ora non ricordo bene, che 

aveva riscosso u n 'a lt a c i f ia  sempre con lo  stesso c r ite rio  degli asse­

gni c irco la r i in testati a Franco Levi.

awUiLlt ^  e l i  _
PRESDENTE. "Assegni c irc o la r i non t r a s fe r ib i l i  per complessive l i r e  56 m ilion i".

DE 1 SARTO. Poi successivamente descrissi i  depositi fid u c ia r i, valutandoli sul 

piano d e l l 'e f fe t t iv a  p o ss ib ilità  di recupero ^ n e lla  fattigncie; a ffe r ­

mai che t a l i  depositi erano irrecuperab ili per due motivi: innanzitut­

to perché le  società effettivamente finanziate non sembravano avere 

una rispondenza patrimoniale ta le  da poterli rimborsare; ma, comunque,

avevo notato dall'esame d i famosi contratti fidu c ia ri sottostanti che, 
nel rinnovo dei

d a ll 'in iz io  del 1974, i/depositi fidu c ia ri che in precedenza erano im

postati tra Banca Unione e ftnincor^, società a ffid a ta , fu interposta
_ p t lo j« io

ima società che io chiamai ponte, la  "  Investments,di Panama,

la  quale evidentemente (mi pare che ebbi a d ire ) aveva soltanto co - XXVI.I.fabi

me tsspondenza patrimoniale i l  numero telefonico e la  ragione so­

c ia le  (credo che fosse c o s ì),  ma che era stata costitu ita  ad hoc 

proprio per interrompere i l  collegamento di ordine giu­

rid ico  fra  i  prenditori d i fondi e fa r  r isu lta re  come unica pren- 

d itr ice  laAttana, che, non avendo rispondenza patrimoniale, non avreb 

be potuto rispondere im qua ls iasi momento.

Ili pare che ho rilevato  questo fenomeno nell'esame del depo­

sito  fiduciario  riguardante la  A li f in  SpA, se ricordo bene.

Esaminai questo e a r r iv a i a l la  conclusione che praticamente 

erano tutte perdite. Hi pare che descrissi a l t r i  tipC  di operazio­

n i, che tecnicamente noi valutiamo, ma non riteniamo sostanzial­

mente corrette, come le  cosiddette operazioni b ilanc ia te , cioè f i ­

nanziamenti con contestuale deposito. Si trattava di ope­

razioni rea lizzate  per agevolare fiscalmente alcuni c lie n t i.  Credo 

di aver descritto due o tre oasi di quel tipo .

D'ALEHA. Ricorda i l  nome di qualche cliente T

DE SARTO. Hi pare la  società Qandossi. Nel rapporto ho in d ic a to
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due o tre casi d i questo tipo . fa b i

Poi, mi pare che i l lu s t r a i  ta luni depositi che erano formal­

mente in testa ti a banche non residenti ( in  partico lare l a  Amincor), 

che in  re a ltà  appartenevano a società ita lian e , per lo  meno valu­

tariamente, tipo la  IOE (Is t itu to  opere di re lig ion e ) per 21 m iliar­

di c irca . Hi pare che c ’ era la  società Augusta per un paio d i mi­

l ia r d i .  Questo aveva una f in a l it à  per quanto riguardava i  c lie n t i,  

di ordine f is c a le : a ll'apoda  i  conti interbancari non erano assoge 

gettati a prelievo f is c a le .  Aveva anche ima f in a l it à  per la  Banca 

Unione, perché, essendo sempre eccedentaria n e lla  posizione dei 

cambi per aree va lu tarie , per quanto riguarda i l  dollaro USA, p re fe r i­

va fa r  apparire passivo nei confronti di non residen ti, a l  fin e  di 

fa r  r isu lta re  pareggiata la  famosa posizione netta verso l 'e s te ro .

Dopo aver fa tto  questo, conglobando i  r is u lta t i  con q u e lli d e lla  

precedente relazione, n elle  ultime pagine fe c i un elenco di quelle 

che potevano essere le  conseguenze di ordine patrimoniale s u l l ' i s t i ­

tuto. Hi pare cheiaggiunsi una c i fra  di 127-130 m iliard i di d e fic it  

patrimoniale, che assorbiva completamente i l  patrimonio aziendale, 

anzi lo  superava di almeno quattro vo lte . Poi, elencai tutte le  con­

seguenze d i ordine almeno c iv i l is t ic o  per quanto riguarda la  ch ia - fab i

rezza e l a  precisione dei b ilan c i, in  partico lare del 1973, ponendo 

in  evidenza come tutte queste operazioni non scritturate  

a anomale avevano a lterato  s ia  lo  stato patrimoniale, s ia  l'andasnto  

economico d e lla  banca. Credo che io  abbia chiuso in  questi termini 

l a  mia seconda re lazione.

PRESIDENTE. Lei dovrebbe spiegare un punto a l la  Commissione. Nel p r i­

mo rapporto c 'à  l a  data: 26 lu g lio  1974. Nel secondo rapporto non 

trovo una data. Si può dedurrà d a lla  premessa un termine post cuem. 

cioè i l  riferimento a l  decreto del Ministero del tesoro d i liqu ida ­

zione coatta che è del 27 settembre 1974. La sua relazione è sutfses- 

siva a questa data, perché la  indica. In  ima annotazione burocra­

t ica  s i legge! pervenuta l '11 ottobre 1976.

Vorrei che s i aplegasse i l  senso di questa annotazione! che cosa 

vuol d ire  T A ehi è pervenuta la  relazione T Vorrei che l e i  e i dices­

se in  quale data esatta ha presentato la  relazione e,, se, prima d i 

presentarla, non ha avvertito anche verbalmente g l i  organi di v i g i l a »  

za d e lla  grande gravità  d e lle  auestioni. d e lle  nanchevolezze, d e lle
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ir re g o la r ità  che aveva r ile v a to . Si re&3$^t9&$$ed e lla  ragione-della  

a ia  domanda, che serve a capire se i l  decreto del ministro di l iq u i­

dazione coatta fu  emanato prima o dopo essere venuti a conoscenza 

di quello che le i  t f fe r ia c e  n e lla  re lazione, dal momento che l e i  

in  ta le  relazione indica u|\a data che è quella del decreto.

USUARIO. Certamente ho consegnato questo rapporto dopo. Fosso

d ir la  con esattezza la  data. La prima relazione è del 26 lu g lio  

1974, la  seconda deve essered e l la  prima decade di ottobre 1974.

PRESIDENTE. Le date hanno importanza in  questo argomento. Dopo que­

sta relazione del 26 lu g lio  1974, s i giunse ad un decreto del mini­

stro del tesoro del 27 settembre 1974 successivo, ma anteriormente 

a l la  compilatane e presentazione daàLla sua re lazione, dal momento 

che l e i  in  premessa c ita  questo decreto. La Commissione vorrebbe sa­

pere se l e i  aveva provveduto a fa r  pervenire a l l 'a u to r ità  competen­

te, magari n e lle  grandi lin ee , i  r i l i e v i  che ha scritto  successiva­

mente n e lla  re laz ione ,,e  se questo ha un collegamento con i l  de­

creto che fu  poi emanato.

BESSAKi u .* Posso affermare con sicurezza che ho rassegnato cuel rap­

porto dopo i l  decreto di messa in  liquidazione. In fa tt i n e lla  Banca 

Unione mi sono incontrato con i l  commissario liquidatore, avvocato 

Ambrosoli, a ll'ep oca . Siamo s ta t i insieme circa  una decina di giorn i, 

non di più. Ho consegnato a l  liquidatore alcuni documenti che r i t e ­

nevo di dover consegnare a lu i ,  quali tu tt i i  conti d e lle  riservate , 

che avevo custodito à  parte in  cassaforte. Consed

gnai questi documenti materialmente a l  liqu idatore.

Perché questo ? I fa t t i  che io  ho descritto nel secondo rapporto 

erano un'appendi (e  e un cononamento di q u e lli che erano contenuti 

nel precedente rapporto del 26 lu g lio . Credo che ciò s ia  dimostrato 

dal fatto  che i  provvedimenti prima di gestione poi di liquidazione  

siano avvenuti in  quei termini. Non voglio sbagliare nelle  date, ma 

i l  secondo rapporto deve essere stato consegnato materialmente., 

se avessi la  posa i b i l i t à  di vedere i l  rapporto £rse p o t re i .. .  ecco, 

posso affermare che,Quando nel rapporto parlo di f i s i t a  effettuata  

dal 1° lu g lio  1974 a ll'1 1  ottobre 1974, s ign ifica  che sono uscito  

d a lla  Banca 1*11 ottobre 1974. I l  rapporto dovrebbe avere una data

fab i
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PRESIDENTE. Non sono riu sc ita  a trovarla . fa b i

DESARIO. Probabilmente non c 'è .  Io credo che entro i l  20 ottobre 

l 'h o  consegnata ufficialm egte. Questo è sicuro.

PRESIDENTE. Cosa vuol d ire quell'annotazione ? E' un fatto  buro­

cratico ?

DESARIO. E' un'annotazione burocratica. Non so se questo è un ap­

punto d e lla  V igilanza.

PRESIDENTE. C 'è un timbro.

DESARIO . 1^ timbro è d e lla  V igilanza. Non lo  vedo, però, non è 

sc ritto  che è d e lla  V igilanza.

PRESIDENTE. C 'è un timbro: "Rapporto ispettivo-numero progressivo 

generale" da una parte; d a l l 'a lt r a  c 'è  i l  numero di posizione pro­

gressivo de lla  banca e la  sc ritta : "Pervenuto l '1 1 .10.1976". Poi 

c 'è  un a ltro  timbro: "Banca d 'Ita lia -V ig ila n z a  su lle  aziende di 

credito".

DESARIO. Questo è i l  timbro de ll'au ten tica  che è stato apposto in

questo periodo, per mandarlo. L 'a ltro  timbro, non so che cosejsia. fab i

PRESIDENTE. Tutte e due le  copie risu ltano pervenute 1*11 ottobre 

1976: c 'è  uno stesso timbro n e l l 'a l t r a  relazione.

DESARIO. Non sono in  grado di rispondere a questa domanda.

PRESIDENTE. Non è che fu  consegnata nel 1976 ?

DESARIO. No, no: n e ll 'o ttob re  del sicuramente, pnche perché

in  quella stessa data è pervenuta anche a i m agistrati V io la  e Ur- 

bisce a Milano. Non ho dubbi su questo.

PRESIDENTE. Passiamo quindi a l le  domande dei commissari.

TEODORI. Faccio le  domande una per vo lta , in  modo da consentire r i ­

sposte chiare, senza che i  d iscorsi s i intersechino g l i  uni con g l i

XXVI. 6
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Lei ha fatto 1 'ispezione nel periodo cruciale del crack Sindonu. 

Mentre l e i  faceva questa ispezione» che n i pare s ia  di carattere  

generale (ho appreso questa terminologia da lle  precedenti audizio­

n i ) ,  in  re a ltà  sta anno succedendo una serie  di cose, con 1k  

Banca d 'I t a l i a ,  con l à  Banco di Soma e v ia  di seguito.

Le domande che le  pongo sono tese ad accertare i l  rapporto 

tra  le  cose che le i  stava appurandole che sono oggetto d e lla  sua re­

lazione consegnata in  ottobre, e l a  conoscenza di queste cose e come 

queste cose interferivano con g l i  avvenimenti c ruc ia li che vanno 

dal maggio a l  settembre 1974.

prima domanda è questa: vorrei chiederle se . rico ­

sce come suo un appunto,su carta in testata Banca d 'I t a l i a  Amministrazio­

ne centrale ispettorato^ per i l  D irettorio  a sua firma congiunta con 

quella  del dottor Taverna datato 22 lu g lio  1974, che in ia ia  cosi:

" I  so tto sc r itt i, in caricati d i accertamenti isp e tt iv i presso la  Banca 

Unione SPA e la  Banca Privata Finanziaria, informano di essere in  

grado di rassegnare entro l a  fine d e lla  corrente settimana una re laz io ­

ne d a lla  quale emergeranno fa t t i  gravi sicuramente rilevan ti sotto i l  

p ro filo  d e lla  vigente legislazione ordinaria e speciale, idonei per 

l'dozione di adeguati provvedimenti di rigo re , disposizione d e lla  l i ­

quidazione coatta d e lle  due aziende di credito ed inoltro  d e lle  re la ­

zioni stesse a l l 'a u to r ità  g iu d iz ia ria1' .  L'appunto prosegue: "Soggiungono 

che la  prosecuzione dell'indagine non porterebbe giammai a l  conseguAAen-

to di una visione completa d e lla  sitizzione del gruppp, atteso che a llo  
stesso appartengono so c ie t à " .. .  eccetera eccetera. Non leggo tutta la

fab i XXVI.8
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le tte ra , se vuole c 'è  una fotocopia che forse  le i  conosce. Vorrei 

sapere se l e i  riconosce come vero questo documento da l e i  firm ato.

SSABIO. Verissimo.

TEODORI. Seconda domanda: l e i  parla , s ia  in  questo appunto che n e lla  sua re la ­

zione, d i in tra lc i da parte del personale del Banco d i Bona, vorrei 

sapere se s i possono avere in  merito d e lle  spiegazioni più dettagliate  

ed, in  partico lare , se questi in tra lc i sono venu ti.,

mi pare che i  personaggi che rappresentavano i l  Banco di ^oma e, media­

tamente, L'Immobiliare n e l l *  Banca Unione fossero GlovanbBfctiata 

Fignon e Sanilo C iuè li. Noi le  saremmo grati se c i volesse spiegare 

in  dettag lio ,n e i p a rt ico la ri, s ia  le  modalità d i questi in tra lc i  

s ia  le  ragioni d i questi in tra lc i s ia  i  soggetti d i questi in t ra lc i .

Camera dei Deputati ___________ — 118 —_________________

DESABIO» Non ho alcuna d i f f ic o lt à  a fa r lo ,  anche se credevo d i avere i l lu s tra te

l a  cosa molto bene. Messo leggo i l  pezzo dovei ho citato  questo episodio. 

Si tra tta  d i un in tra lc io  non da parte d e lle  persone, è un in tra lc io  

tecnico operativo. I l  dauco di Boma è entrato in  fo rse  n e lla  Banca Unionq

eredo che tra  Banca Unione e Banca privata  arrivarono tre ta -tren ta - 

cinque fu n z ion ari...

TEDDORI. Quando entrarono in  forse  esattamente?

DESABIO* Credo che arrivarono 1*8 lu g lio  o i l  9 lu g lio , queste sono le  date, 

credo di non sbag lia re , ricordo bene con precisione.

Comunque, io  ho detto che"la quasi contemporanea 

presenza di numerosi elementi del Banco di Boma -  cosa che confer­

mo -  che pure assicurandomi una costante quanto fa t t iv a  collabora­

zione ha peraltro costitu ito  un in tra lc io  a l  normale svolgimento 

d e lle  indagini a causa d e lla  necessità dei suddetti funzionari 

di giungere rapidamente a l la  realizzazione d e lla  g ià  deliberata  

fusione d e lla  Banca Unione con l a  Privata Finanziaria, mediante 

una a t t iv ità  assim ilabile  ad una vera e propria gestione straordina­

r ia ,  atteso che non potevano, per i  motivi che io  ho illu s tra to  

avanti, contare su l sistema contabile amministrativo dell*azienda".

Se arrivano, cioè, in  forze degli elementi che hanno come 

necessità primaria d i raggiungere una fusione e quindi d i asseverare

attivo  e passivo d e lle  due banche prima di arrivare ad un organismo, 

ad una unità unica, è evidente che la  loro a t t iv ità  in tra lc ia
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l a  mia, perché a g li s tessi u f f i c i ,  a g li  stessi se rv iz i dovevamo 

ricorrere  per chiedere chiarimenti, delucidazioni, documenti

su lle  operazioni che dovevamo esaminare. Ed era evidente, a mio avvi­

so, in  quella  circostanza^che avevano una preminenza g l i  in teressi 

dell*attuazione d i quella  fusione che ormai era stata decisa.

PRESIDENTE. I l  che vuol d ire , in  parole povere, passare l a  mano su lle  ir re g o la r i­

tà? Non le i  naturalmente, que lli che avevano premura di concludere la  

fusione.

DESARIO. Non Mi sento di affermare una cosa d i questo tipo . Ni trattava di 

un in tra lc io  operativo.

PRESIDENTE. D'accordo, r i t i r o  l ’ osservazione.

DESARIO. C 'à u n 'a ltra  considerazione, cioè che io  stavo facendo un'ispezione 

a l la  Banca Unione; ed ,a ll'im provviso , io  mi trovo l 'a r r iv o  d i elementi 

che, in  base ad accordà,ai famosi finanziamenti che avevano fa tto , 

a g li accordi di ingresso nei consig li à i  amministrazione per re a liz ­

zare questa fusione* svolgevano una a t t iv it à  che, a p artire  da un

certà momento, non faceva più capo a l la  Banca Bilione come entità  

a  sé stante, ma ad un nuovo ente. E, siccome l a  mia ispezione doveva 

rimanere ancorata a ll 'e n te  dal quale scaturiva poi i l  nuovo per in­

corporazione d e l l 'a l t r o ,  non potevo io  andare a controllare l ’ a t t iv ità  

successiva a ll 'e n te  che stavo ispezionando o non appartenente d ire t­

tamente ad esso. Questo à uno dei motivi per cui l a  mia ispezione 

doveva praticamente chiudersi ad una certa data. Comunque, posso 

affermare in  tutta tran q u illità  che le  ir re g o la r ità  emerse credo — cre­

do perché non ho preso atto, né visione -  che poi siano state conferma­

te d a lle  re lazion i de llo  stesso Banco di Roma quando s i è a r r iv a ti a l la  

liquidazione.

TEODPRI. Uh piccolo passo ind ietro , dottor Desario t quando le i  ha avuto l 'in c a ­

rico  de ll'ispez ione  presso la  Banca Unione, ha preso ovvia­

mente conoscenza dei rapporti precedenti ed ha avuto partico la ri 

d ire ttive  su lla  questione, perché l a  sua è l a  terza o l a  quarta ispe­

zione#. Quali erano g l i  o b ie ttiv i e l a  s to ria  che le i  conosceva g ià  

quando è arrivato , a l l f in iz io  di g iugno ,a lla  Banca Unione?
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DESàBIO. Rispondo subito dicendo che se pure è costume, quando s i parte in isp e - Sem ìcola 27/6

zione, prendere in  esame i  precedenti rapporti e la  corrispondenza

intercorsa tra  le  aziende precedentemente ispezionate e quella

presso la  quale s i rinnova l 'is p e z io  e, in  quàlla  circostanza 
materiale

non ebbi i l  tempo/per rileggere  tu tto, né c ’ erano ob ie ttiv i p arti­

co lari da raggiungere. Credo di ricordare bene che l'ispez ione

a l le  due banche di Sindona era stata so llec ita ta  

da parte del nostro dipattore de ll'epoca  d e lla  sede di Milano 

con un te lex  a l  Governatore. Quindi fu  disposta l 'isp ez io n e .

Posso dire che nel corso dell'ispezione io mi premurai di prendere 

visione dei precedenti rapporti, che ho esaminati, sia quelli del 

dottor Cercìello sia quelli del dottor Mas ell<̂ .

INODORI. Anche que lli del dottor Maniscalco?

DESARIO. No, quelli) del dottor Mariscalco no, perché quello non era un rap­

porto di v ig ilanza , quello era un rapporto per conto d e ll 'O le ,  

non ne ebbai visione d i quello . Sotto ce rti aspetti, poi, mi sarebbe 

servito anche poco, perché Marescalco è stato mio collaboratore 

n e ll'isp ez io n e ,

XEBDDRI. "‘uando le i  ha scoperto, mi pare, ed ha anche analizzato con molta p re - Sem icola 27/7

cisione, almeno d a lla  carte che ho potuto vedere, tu tta  l à  questione 

complessiva dei fondi n e r i, che le  chieda d i confermare qui anche se 

sta nei documenti, S ite minerario s ic i lia n o , GESCAL, FINMECCANICA' ; 

c 'è  l a  questione dellfewocato Scarp itti che mi pare venga messa in  

r i lie v o .

DESARIO* S ì, l ’ ho dimenticata, c ’ è un capitolo in  questo rapporto»
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TEODOSI. C 'è  un cap ito lo  ohe riguarda ta le  avvocato Riero Napoleone. TESTINI XXVIII/

DESARIO. . . . . s e i  m ilion i, sette m ilio n i.. .

TEODOSI. No, sembra che c i s la  un Movimento d i molti m ilia rd i.

DESARIO. A me sembra che l'operazione fosse d i - e i m ilion i . . . .

TEODOSI. C 'è anche l 'e s t ra t to  conto. Sono m ovim enti....

DESARIO. I  movimenti noni l i  ho esaminati.

TEODORI. E ’ a llegato  nel suo rapporto. E ' i l  documento numero 100. Anzi, sono 

dei g i r i  p a rt ic o la r i.

DESARIO. Non è p o ss ib ile . I l  documento numero 100 è una nota contabile d i 

addebito ed estratto  conto, pure, ae l signor Napoleone P iero .

TEODOSI. E ' strano questo estratto  conto. Ci sono sempre d eg li acc red it i e 

d eg li addebiti p eriod ic i di c ifre  f is s e .  30 m ilion i, 50 m ilio n i .. .

C i sono d eg li addebiti e , Immediatamente, dei g i r i .  Complessivamen- TESTINI XXVIII/2 

te , se non vado e rra to ........

DESARIO. Ecco x se i m ilioni di cu i dicevo i o . . . .

TEODORI. ........c 'è  qualche m iliardo. E questo dovrebbe corrippondere a. perso­

na f i s ic a  e non a nome d i fan tasia .

DESARIO. S ì. In fa t t i ,  a me sembra che ne lla  descrizione io non parlo  ch e ...  

Questo estratto  conto l 'h o  preso e non l 'h o  esaminato. Voglio spie­

gare........

TEODORI. No, no, stavo solo cercando di mettere in f i l a  alcune cose da una 

le ttu ra , per a ltro  a f f re t ta ta . Tutte queste cose che l e i  ha rubrica* 

to sotto i l  nome d i "con tab ilità  r is e rv a ta " .

DESARIO. No, la  con tab ilità  rise rvata  è una cosa d iversa . "C ontab ilità  r i s e r  

vata" è a pagina 37 e 46. Queàla di P iero  Napoleone a pagina 66 e

67
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TEOBORI.

CESARIO.

TEOBOHI.

CESARIO.

TEOCORI.

CESARIO.

TEOCORI.

l e i  ha messo i l  punto su questa con tab ilità  riservata  avvenuta TESTINI XXVII1/3

con l ib r e t t i  a nome di fan tasia  o attraverso varie tecniche: o 

quella d eg li in teressi extra u f f i c i a l i  (è i l  caso, se non vado 

errato, d e lla  Gescal, d e ll 'e n te  minerario s ic ilian o  e d e lla  Finmec­

canica) oppure sono dei versamenti a cui non corrisponde una qual­

che ragione, cioè , q u e lli  p eriod ic i a ll'avvocato  S c a r p it t i . . . .

Quello è un a lt ro , non è una rise rva ta . Quello è un con1:o chiamato 

"Fondi a d isposizione". Io ho spiegato anche che natura e che fun­

z ion i aveva. Sono o lie n t i d e lla  bancka che non avendo conto corren­

te , dispongono un bon ifico  d i somme ad un c lien te  che lavora in 

ima piazza d iversa. La banca che riceve queste somme le  accredita  

in quel conto che chiama "fondi a disposizione" e dal quale p re le ­

va e fa  i l  bon ifico  ad u n 'a ltra  banca su lla  piazza dove i l  bene fi­

c ia r io  d i quel bon ifico  deve ricevere . Nel caso dell'avvocato  Scar- 

p i t t i ,  che. trae origine dall'esam e di questo conto, l'anom alia era 

questa e, c ioè, che risu ltavano ve rsa t i su questo fondo somme di 

quindici m ilioni c irca , p re leva t i da v a r i conti d i cu i non s i  cono­

sceva la  natura, a fflu ivano  su questo conto, senza ordine e dispo­

sizione d i nessuno (quindi, non dell'avvocato  S c a rp it t i ) , a f f lu iv a ­

no presso la  Privata fin an z ia r ia  di Roma dove venivano TESTINI XXVIII/4

p re leva ti mensilmente dall'avvocato  S c a rp it t i. Per d i p iù , è una 

tecn ica, che mi sembraè abbastanza anomala........

Senza neppure l 'ad d eb ito  de lle  spese, se non vado errato .

Niente. In fa t t i ,  l 'h o  descritto . Non so lo , ma c 'e ra  l 'a l t r a  consi­

derazione e, c ioè, che l'avvocato  S c a rp it t i risu ltava  in testa tario , 

presso la  banca Unitine, di almeno tre  conti correnti e, quindi , 

sembrava strano che i l  bon ifico  avvenisse attraverso i l  normale 

transito  dei fondi a disposizione che, invece, veniva riservato  a 

c lie n t i non in testa tari d i conti corren ti.

Tutto questo complesso d i cose i l le c i t e  -non so in quale m isu ra -...

Non sono in grado di qu a lific a re  g l i  i l l e c i t i .  Tecnicamente anomale 

sen z 'a ltro .

T ecn icam e n te  anom ale . o , comunque, da f a r  s o rg e re  q u a lche  du b b io .



Camera dei Deputati — 123 — Senato della Repubblica

CESARIO.

TEODORI.

CESARIO.

TEOCORI.

Lei lo  ha sc ritto  n e lla  re laz ione, ?erò, ne l frattempo, TESTINI XXVIII/5

mentre l e i  s i  accorgeva d i queste cose, c 'e ra  in corso, presso 

la  Banca d 'I t a l i a ,  la  messa in liquidazione . Lei ricorda d i averle  

segnalate prima d e lla  sua relazione finale?

Ricordo a memoria, le  posso descrivere subito questo: continuo a 

sostenere che i l  primo rapporto era g ià  su ffic ien te  e che questo 

è un "contorno" a que ll :e che erano le  sostanze emerse dal primo 

rapporto, «nche se qui le  quantificazione d e lle  p erd ite , g l i  aspet­

t i  te cn ic i più evidenti sono i l lu s t r a t i  in maniera più an a lit ic a .

Andare a descrivere epiàodi come quello  di S ea rp itti o d i P iero  

Napoleoni o come a l t r i . . .Anche perchè io non sapevo, mentre io 

lavoravo. . . .

Lei non era infordftfto?

Non ero assolutamente informato. Mi sono trovato i l  decreto d i l i ­

quidazione senza sapere che era stato), avviato questa p ra tica , an

che perchè la  organizzazione de lla  v ig ilanza  è ta le  che i  s e rv iz i TESTINI XXVIII/ 6

is p e tt iv i non fanno a ltro  che rassegaare i  loro  la v o r i.  I l  seguito 

amministrativo de lla  p ratica  viene seguito da se rv iz i amministra­

t i v i  a b i l i t a t i  a l  seguito. Quindi, non potevo assolutamente sapere 

in quel momento. Comunque, posso d ir le  che siccome co lloqu i ve rba li 

con i  capi d e ll 'isp e tto ra to  e con lo  stesso governatore, a ll 'e p o ca ,  

avvenivano abbastanza di frequente, ne l corso d e ll 'isp e z io n e , non 

è escluso che abbia, anche dopo i l  primo rapporto, verbalmente ac­

cennato a qualche a ltro  episodio che è emerso. Questo lo  posso a f ­

fermare con tutta t ra n q u i ll it à .  Comunque, u ffic ia lm ente, l i  ho con­

segn iti con quel rapporto. Mi dispiace che manchi la  data, ma sono 

s icu r i di a v e r li consegnati u fficialm ente, non o ltre  i l  2 0  ottobre.

Ultima questione. Lei ha avuto modo, dopo la  consegna del suo rap­

porto -mi pare ohe l e i  subito dopo fu  sentito d a ll 'a u to r ità  giu­

d iz ia r ia  d i M ilano-, nell'am bito  d e l l 'i s t i t u t o ,  cioè immediatamen­

te dopo, d i discuterne con qualche membro d e l l ' i s t i ­

tuto , d e lla  Banca d 'I t a l i a  e in che termini se sì?
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DESARIO. Come gusto professionale è p oss ib ile  che c i  s ia  stato qualche SIINI XEVIIl/7  

scambio quando mi sono incontrato con qualche mio co llega  0 qual­

che superiore. E ' p o ss ib ile  che abbia accennato e parlato  di que­

sto , ma una Tolta che ho consegnato i l  rapporto è chiaramente,

(  discutere d i una vicenda che per me come ispettore era r is o lta  

anche se non lo  era come Banca d 'I t a l i a ,  magistratura ed i l  

resto . Non credo che c i fosse motivo d i parlarne. Probabilmente, 

ta lv o lta ,  mi hanno chiamato per avere chiarim enti su qualche fa tto  

descritto  nel rapporto, ma non d i più.

TEODOSI. Dei lavorava insieme 0 in collegamento con i l  dottor Taverna che 

contemporaneamente conduceva 1 ' ispezione. . . .

DESAHIO. Diciamo d i s ì .

TEODOEI. Qund'è che avviene, esattamente, la  fusione?

DESAHIO. Credo, in agosto.

TEODOSI. Quindi, la  fusione avviene n e l corso d e lle  due ispezion i.

DESAHIO. Esatto, credo che avvenga i l  primo 0 i l  cinque agosto. Comunque, TESTINI 

i  contatti con i l  co llega e amico Tavei^ji e ra n o ... .

TEODOSI. S ì, perchè questo appunto che ricordavo prima è un appunto congiun­

to .

DESAHIO. I  contatti erano frequenti. Scambio d i opinioni, ancorché, r ipe to , 

l 'in dag in e  era nettamente separata perchè a ll 'e p o ca , quando noi 

siano andati, erano due en tità  giuridiche separate. Quindi, b iso ­

gnava fare  l 'isp ez io n e  autonoma. Ecco perchè i  due rapporti riman­

gono autonomi. E ' evidente, ma questo credo che r ie n t r i  nel compor­

tamento generale d eg li isp e tto r i. Se io ho ima notiz ia  ohe serve 

ad un mio co llega che è presso u n 'a ltra  banca, immediatamente la  

r i fe r is c o  perchè possa più congnuamente fa re  i l  proprio dovere.

30NAZZI. Dei c i ha g ià  detto di aver preso conoscenza, durante la  ispe­

zione, d e lle  re laz io n i d e lle  precedenti ispez ion i. Una è s t a r e i  197C 

(stamattina abbiamo deciso d i a c q u is ir la ),  un 'a lt r a  del 1971 e

u n 'a ltra  del 1972. Come spiega la  d ifferenza di situazione e d i g iu ­

d iz io  cos ì profonda tra  la  s ituaz ione , i  g iu d iz i che emergono
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D'ALEMA.

da lla  sua relazione e la  situazione ed i  g iu d iz i che emer- TESTINI XXVIII/9 

gono d a lla  relazione di Masella?

Questa è una valutazione!

PRESIDENTE. Non s i  possono chiedere valutazion i a i  testimonio ed i l la z io h i .  

BONAZZI. Però, c i  t e r re i  a sentire la  sua valutazione.

(  .iESIDENTE. La sentiremo dopo, informalmente.

ONORATO. S i pub fare  una parentesi.

PRESIDENTE. S i pub fare  una parentesi, ma, in questo modo, l e i  esprime una op i-

RASTRELLI.

nione e non una deposizione come testimone.

Quale b i l  periodo complessivo che ha analizzato? Quale i l  perido pjRI XXII/1 

temporale d i indag inesu ll*attiv ità  d e lla  banca?

DESARIO. E' molto d i f f i c i l e  rispondere} c i proverà in  v ia  informale.

Non s i  pub d ire con precisione quale periodo e i esamina.

RASTRELLI. Quale b ilancio  ha esaminato.

DESARIO. Quando faccio  una ispezione, mi interessa poco del b l la n d e } . a f a c ^  

a l la  data in  cui arrivo .

PRESIDENTE. Ciob su lla  situazione d e lla  banca come è in  quel momento.

DESARIO. Esamino i  contenuti concreti de lle  a t t iv ità  e passiv ità , ma non le  

singole operazioni che attraversano un s o li  conto, a l t r i  mentila non 

ne usciremmo più} del resto i l  nostro esame non b su lla  re£o^arltà

d e lle  operazioni transitate nel conto di un c lien te , quanto ’ anda-»
su lla  ,

mento di quel conto e " re a ltà  del saldo rispetto  a l le  a tt iv ità

esposte nella situazione.
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PBESIDETOB.

BASTBEUf.

3SABI0.

Allorquando, ecco i l  problema dei tempi, un saldo o un docume: 

to  non sono t a l i  da mostrarmi con esatteaza e chiarezza la  v e r id ic i  

tà  del saldo, sono costretto  ad andare ind ietro  e ricercare documen 

t i  che costituiscano un supporto tecnico e diano la  sicurezza d i 

poter affermare che ^iel saldo à vero e rea le  e , se non lo  A, per 

quali m otiv i.

Aggiungo di più| per esaminare una capacità d i Reddito -  a  

n e lla  fa tt isp ec ie  non lo  abbiamo potuto fa re , cane ho precisato -  

in  genere esaminiamo due conti economici per vedere 1*evoluzione. 

Per esaminare la  recuperab ilità  d i un c red ito , ad esempio, non posa 

fermarmi a l saldo d i un conto ma devo guardare l'andamento d e lla  po<

sisione nel tempo e renderai conto so questa posizione à rea le .
* <*/ -  4ura 

Dite che l esami, come norma /in mese, due mesi, un anno,

due anni, mi eroda, non à poss ib ile .

Mi sembra ohe la  risposta s ia  chiara.

E secondo i l  ricordo d e ll 'is p e t to re *

Ho preso esame quei due rapporti. Uno è di carattere generale

e quindi in veste , o avrebbe dovuto in ves t ire , salvo l e  s ce lte  diserg.

z ion a li d e ll 'is p e t to r e ,  l ' in t e r a  s itu az ion q ie lla  banca! e l 'h a  fa tto
»

i l  dottor C ero ie llo .

I l  secondo in carico , e sicuramente non a v fe i voluto trovarmi 

nei panni d e l co llega  Masella, era la  v e r i f ic a  quasi contabile dei 

da ti emergenti da lla  con tab ilità  u f f ic ia le  d e lla  banca con i  dati d i 

b ilancio  rappresentati d a lla  banca stessa. E* evidente ohe qua» 

sto esame non rich iede necessariamente l'approfondimento d e lle  singole 

poste a tt iv e  e passive e quindi del conto economico! non permette, 

c io è , d i fa r  emergere determinate ir r e g o la r ità  che possono essere in ­

s i t e ,  nonostante l e  apparenze con tab ili siano t a l i  da d ich iarare la  

apparente re g o la r ità  d e lla  situazione. Questo i l  d iscorso fondamente 

l e .

Quindi ritengo che i l  dottor Modella abbia fa t to  pienamente i l  

suo dovere, ed aggiungo d i p iù . Hon è detto ohe facondo una Indagine 

is p e tt iv a  generalo ed approfondita s i  possa pervenire a rinven ire 

dei r is u lt a t i  nega tiv i o p o s it iv i  een sicurezza! sostengo ohe d i 

fron te ad un bravo contabile non es is te  ispetto re  capace d i riscon­

trare ir r e g o la r ità . E' un dato d i fa t to  ogge ttivo ! quello che riuso i£

DIUI XXIX/2

DIHI XXIX.3
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BOHAZ Z I.

OSSARIO.

PRESIDENTE,

DESARIO.

BONAZZI.

OSSARIO.

BONAZZI.

OSSARIO.

mo a «cop rire , a l d i là  d e lla  nastra bravura, è dovute ad incertezze DIRI XXU/4

ad e r ro r i,  a «bavature n e lla  organiszazione contab ile.

Ri pare d i aver capito che i l  dettar Ranella aveva de i b inari che 

non g l i  consentivano..•

Da eeconda domanda è se abbia avuto con ta tti oon 1*avvocato 

Sindone, quali e che contenuto abbiano avute.

Non ho avuto con ta tti con l 'a w o c a te  Sindone. L'ho in trav is to  nel 

corrid o io , credo che fosse 1*6 lu g lio ,  i l  giorno in  cui a i inaedi èro- 

no g l i  amministratori.

Subito dopo la  nomina de l liqu ida tore , i l  giudice is tru tto re  ha enea 

so un mandato d i cattura, ed é quindi d i f f i c i l e  che i l  Sindona a i fa _  

cesse vedere in  quei luoghi»

In fa t t i  l 'h o  v is to  solo quella  mattina, nel corrido io .

Crede che dopo

On'ultlma domanda, che forse potrà sembrare re to r ic a » la  sua
riu sciva

relazione s i potesse d ire  che ’ d i f f i c i l e  indicare le  causa 

d e lla  c r is i  d e lla  Banca Unione?

Ri pare che io  le  abbia ind icate» BINI IXIX/5

Questo è quello che disse i l  miniatro Colombo i l  7 novembre, quandi 

la  relazione era g ià  pervenuta.

N ella  mia re lazione credo d i avere dato qualche spunto su lle  cause 

che possono avere determinato la  c r is i  dell'im pero Sindona»

Se non vado errato e se la  mèmoria non mi trad isce , ho detto 

che un# d e lle  cause essen z ia li, a l d i là  d e lle  ir r e g o la r ità  tecniche 

ed amministrative, è stato i l  fa t to  che Sindona ha racco l­

to  a breve sul mercato va lu tario  internazionale e nazionale ed ha 

in ves tito  a medio e lungo periodo. Ad un certo momento i l  meroato 

in tem azionale de i ta ss i s i  è surriscaldato! a ta ss i f i s s i  sugli

investimenti corrispondevano ta ss i passivi (q u e lli pagati da Sindoi 
e le v a ti,

a i suoi depositanti)/per cui c 'e ra  un d iffe ren z ia le  d i ta ss i ta le  

da incidere in  modo negative.

A questo punto l'avvoca to  Sindona, a mio avviso, ha accentuato 

la  sua a t t iv i t à  speculativa sui cambi, cercando d i r i fa r s i  del d i f ­

fe ren z ia le  dei ta ss i a suo carico . Ma, poiché la  speculazione era 

stata fa tta  sul dollaro e su l marco, e poiché i l  do llaro  non aveva 

avuto l'andamento che Sindona sperava, aveva fa tto  queste operazio­

n i a oltranza, 38SÌ. diciamo "a secco"; p o i, quando vedeva che l'anda



/  ,
tasso d i cambio d e l pA vvta

mento del/dollaro nei confronti d e l ' svizzero  era calante, incoccia­

va subito, per lim ita re  la  perd ita . Tutte le  operazioni incrociate 

hanno determinato, a mio avviso, a l la  data del 28 giugno un d e f ic it  

d i/ ÌÌ£ §8.000 d i franchi sv iz  e r i ,  pari a 27 m ilia rd i d i perd ita f i s  

sa in  valuta; in  l i r e  no, perchè a seconda d e l cambio potevano es­

sere 26, o 27, o 28. Come quantità d i valuta a suo deb ito, s i  pub 

calcolare quella  c i f r a .

Questo i l  dramma d i Sindona che evidotemente s i  era avventu­

rato in  a t t iv i t à  a l l 'e s te r o  thè non conosco, attraverso le  sue con­

sociate e quindi i  suoi impegni fin an z ia ri erano t a l i  da aver biso­

gno d i d isp on ib ilità  fin an z ia rie  per essere mantenute in  p ied i. Bis
Tri U:c ri­

cordo l'a cqu is to  d e lla  Ih ts r fo to  # d e lla  a l l 'é s te r o j

credo che abbia in ves tito  100 o 200 m ilion i d i d o lla r i non rea lizza

b i l i  a breve, quindi doveva approvvigionarsi sul mercato a tass i

e le v a t i,  mentre i l  rendimento rimaneva basso. Questo ha creato uno

stato enorme d i d isagio*

BOKAZZI. Quindi ere molto fa c i le  individuare l e  cause.

DESKRIO. A p o s te r io r i, dopo la  re la z ion e , era fa c i le ,  prima no.

D'ALEMA. V o fre i r ile v a re  come, in  base a l le  reiasione del dottor Dosarlo, 

s i  abbia una idea più ampia del meccanismo dei cambi a termine e 

quindi d e lle  cause d e lla  c r is i  d e lla  Banca Unione. Ha v i  è un 

fa tto  nuovo che emerge da quell'indagine e sul quale v o rre i fa re 

alcune domande.

Dottor Dessrio, come è giunto ad individuare i l  deposito
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IBI XXIX/ 6

DIRI X E O /7

fidu c ia rio?



E in  ohe misura i  aepositi fid u c ia r i hanno giocato un ruolo deci­

sivo ne lla  c r is i  d e lla  banca, nel senso che -  per lo  meno -  nasce una 

sfasatura perchè i l  deposito fiduciario  se non erro è avvenuto a medio 

e lungo termine. . .
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DESAEIO. E* apparentemente a breve.

D'ALEMA. Detto questo, mi pare .che questa è la  questione centrale, con la  re­

lazione in terlocutoria del dottor Desario te i 26 lu g lio , soprattutto 

con questa (voglio  prescindere dalle  precedenti re lazion i fa tte  da 

a l t r i ) ,  cioè prima che la  Banca d 'Ata lia  desse i l  defin itivo  consen­

so a l la  fusione, noi c i troviamo ai fronte diciamo a due banche (d i 

fronte a l dottorDesario dico ima banca) che s i trovano o no in  una 

situazione di distruzione del patrimonio?

Perchè, questo lo  dico a i co llegh i, se c i troviamo di fronte ad 

una banca senza patrimonio e se per ipotesi c i trovassimo, come po­

tremo constatare, ad una a lt ra  banca col patrimonio d istrutto  c i 

troveremmo in  presenza di una fusione fr a  due banche che sono due 

sch e le tri. Ecco l a  domanda, l e i  conferma ch e ...

MACALHSO. Facciamo rispondere i l  dottor Desario ad una domanda per vo lta .

DESAEIO. La prima domanda s i r i fe r is c e  a l come ho scoperto i  depositi. E ' tecni­

ca, duranfe le  ispezioni, a i corrispondenti bancari depositanti e 

depositari, di richiedere conferma dei sa ld i . Nella  circostanza, 

dato l'allarm ism o che s i era creato intorno a l la  piazza, e tenuto 

conto che tre corriqpondenti este ri avevano tu tti e tre interrotto  

i  rapporti immediatamente con la  banca Unione, onde evitare panico 

sui mercati in ternazionali, mi sono astenuto dal chiedere/'conferme 

e questo credo di averlo sc r itto .

Comunque^ avendo visto l'esistenza di questi depositi presso l a ' 

Alfincor e conoscendo determinati rapporti della Banca Unione con la 

Atìincor, ho chiesto ai funzionari del settore estero si ottenere 

come banca e non come ispettore conferma di questi saldi .

A questo punto sono cominciate le  perp lessità dei funzionari 

fino a l momento in cui uno dei funzionari, che non era d e lla  Banca 

Unione, ma d e lla  BancajPrivata, un certo Pavesi mi presentò un elenco 

di questi depositi con ae lle  causali p artico la ri e mi disse che non
i

s i trattava di depositi ver$, ma che comunque avevano una certa natu-

Senato della Repubblica

30/1/tac

30/2/IAC

ra . A questo punto chiesi l a  documentazione perchè io potessi asseve­
rare la  ve rità .
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Non aveva documentazioni. Mi disse ohe erano deposi­

ta te  in  ujja banca es te ra , comunque, per s icu rezza , g l i  ch ie s i di 

so ttoscriverm i questo elenco che mi aveva dato e c?ed§r è8e a H ifa lio /  

c i  s ia  ta le  elenco in  cui i l  s ign or Pavesi afferm a che q u e l l i  non 

erano d ep o s it i bancari, erano i  c o s id d e tt i d ep o s it i f id u c ia r i  che ca­

muffavano i  finanziam enti a soc ie tà  e s te re .

Da questo momento venne fu o r i tu t to ; successivamente 

una m attina i l  s ign or Pavesi s i pre: entò in  banca con una borsa e 

rassegnò a l s o t to s c r it to  cop ia  d e lla  documentazione (o fo to co p ia ) 

dei c o n tra tt i s o t t o s c r i t t i  con le  vere  s o c ie tà  p re n d it r ic i  d i fon d i. 

Ques;a  e  la  d escriz ion e  c o r re tta  e credo che nel/rapporto, a lle g a to  

n. 69, ho fa t to  una d escriz ion e  to ta le  ui questi d ep o s it i f id u c ia r i ,  

dearivenuo ad d ir ittu ra  le  date, i  funzionari che l i  avevano s o t to s c r it  

t i , l e  soc ie tà  ponte, la  banca in teressa ta  che in  genere era lsfìw incor

ed ho a l le  ato fo to cop ia  de i documenti che i l  Pavesi mi aveva conse­

gnato in  qu e lla  c ircostan za .

Questo è i l  problema dal quale ho potuto p a r t ire  per la  

scoperta dei c o s id d e t t i d epo s iti f id u c ia r i .

i l i  è sta to  poi ch iesto  se a l 26 lu g l io  appariva i l  patrimonio 

d e lla  Banca Unione totalm ente d is tru tto ,  fili pare che n e lle  u ltim e pa­

gine del precedente rapporto ho qu a n tifica to  l e  p e rd ite , in  quel mo­

mento, a c irc a  27-2© m ilia rd i e mi pare che a ru e ll 'e p o ca  i l  patrimo­

nio ammontasse a 22 m il ia rd i.  Quindi ho d e tto , e qui v o g lio  fa re  una 

p rec isazion e , che l e  p e rd ite  f in o  a quel momento r e g is tr a te  avevano, 

ormai, a ssorb ito  l ' i n t e r o  patrimonio intaccando f j p  ragione di t f fr z i

per una c i f r a  "X” . V og lio  p rec isa re , però, che tenuta conto/una

v e r i f i c a  generale(/situazione patrim oniale d e lla  banca in  quel momento 

.non era p o s s ìb ile  fa r la ,  è vero che le  p e rd ite  coprono qu e ll'im por­

lo ,  questo lo  dico con tu tta  s in c e r it a ( ma a quel momento poteva an­

che e s se rc i i l  caso che n e lle  p a s s iv ità  d e lla  banca ce ne fossero  di 

f i t t i z i e  o in e s is te n t i ,  c io è  d e l le  r is e rv e  in te rn e ,d e i fond i n e r i che 

quindi rappresenterebbero patrimonio d e lla  banca, che potessero  anche 

i  28 m ilia rd i di p e rd ite  e quindi non r e g is tr a re  questo 

" d e f i c i t " ,  i l  che p o i, successivamente, non ò avven u to ...

30/3/MC

30/è/TAC

IfiACALUbO. Questo è qu e llo  che l e i  pensa? Le i pensa a queste dimensioni?
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DESARIO. E* p o s s ib ile ,  è p o s s ib ile  tu t to , una banca con 6-700 m ilia rd i d i pas- 30/5/TAC

s i v i t à . . .  tu tto  è p o s s ib i le .  Tenga presente che aveva un conto in  

va lu ta  in tes ta to  a l l e n in e  or d i 45 m ilio n i d i d o l la r i  che erano r i ­

serve d e lla  banca; io  l 'h o  d e sc r itto  e l 'h o  d e tra tto  da lla , p e rd ite .

Ma poteva anche esse rc i un a lt r o  conto di qu e lla  natura che non ho 

avuto l a  p o s s ib i l i t à  r i  esaminare, che poteva determinare un fa t to  

de l genere. Sono ip o te s i,  possono v e r i f i c a r s i  o meno, comunque l ' i p o ­

te s i e s is t e ,  questo è i l  d isco rso .

Io r iten go  che l ' in t e r a  gestione deve essere v is ta  a l la  

luce di una va lu tazion e di quel t ip o .D a l rapporto 1 ' in t e r  a va lu ta ­

zione d e ll 'a z ie n d a , almeno in  quel momento, se pure dopo 26 g io rn i,  

c ' era .

D'ALEMA. fai r i f e r i v o  a l fa t to  che i  g iu d ic i di M ilano, a l processo Fignon -

concludono dicendo che c i  troviamo ai fro n te  ad uno s lato d i inso lven ­

za; quindi siamo prima d e lla  fu s ion e, prima d e ll 'a u to r iz za z io n e  d e f in i­

t iv a  in form ale per la  fu s ion e, questo affermano i  g iu d ic i,  non c i so­

no dùbbi su questo.

DESAEIO. No, credo che la  d ich iarazione d i .insolvenza s ia  avvenuta nei prim i di 

’ settem bre, la  fusione è del novembre.

D'i-LEiViA. Non mi ha cap ita . I l  g iud ice  non d ice che c 'è  s ta ta  d ich iarazion e , d ice J0/6/TAC

che era g ià  in  s ta to  a i in so lven za . V orrei fa re  u n 'a ltra  cìom... da 

i  100 m ilio n i ui n o lla r i che i l  banco di Roma da a l le  due banche dindo­

na, che f in e  hanno fa t to ?  Cioè g l i  is p e t to r i  (sentiremo anche l ' i s p e t -
VvoausvE p-vtu.Ce

to re  Taverna)!]^ -  v e r i f i c a r r e la  destinazione? Hanno pagato i  d ep o s it i 

f id u c ia r i?

DESiRIO. Per quanto mi consta le  rosso d ire  che i l  finanziamento dèi 100 m ilion i d i 

d o l la r i  deve essere a rr iva to  presso lo. p riva ta  iin a n z ia r ia , per cui 

là  Banca unione non ha avuto un d o lla ro . Credo nel secondo rapporto 

di aver accennato ad un rimborso per c irc a  jó  m ilion i s i d o l la r i  

d i d ep o s it i f id u c ia r i  Capisec, ma so lo  perchè la  comunicazione perve­

n iva d a lla  P r iva ta , quindi i l  c o n tro llo  d ire tto  da parte mia non è 

s ta to  p o s s ib i le .  Credo c h e li c o lle g a  Taverna n e l suo rapporto abbia 

fa t to  ima descriz ion e  di questa u t i l iz z a z io n e .
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RASTRELLI. Non so se mi è consentito tornare un po 'in d ietro , cioè a l la  domanda 

che ho fatto  prima, che ha avuto una risposta ampia e ch ia ia f ma che 

non ha soddisfatto alcuni punti essenziali d e lla  domanda...

ESARIO. Chiedo scusa...

RASTRELLI. Prego? forse sono io che non sono riuscito  a prendere in  pieno i l  sen 

so d e lla  sua risposta. Anche in  sede di v e r if ic a  di b ilancio , cioè in  

una di quelle ispezioni che i l  co llega leodori non chiama di ordine gei 

ne: a le , ma di ordine partichLare, un ispettore che s i trova dinanzi ad 

un fa tto , che i l  b ilancio  dell'anno precedente è in  passivo, e che nel 

l'anno in  esame, in  quello da lu i  esaminato, diventa improvvisamente 

attivo , deve individuare le  cause di questo spostamento di redd itiv i 

tà: non può Am arsi a l le  ̂ empiici scritture  con tab ili, e deve quindi i r  

dividuare lo  strumento, in  base a l  qiale s i è realizzato  questo sposta­

mento di fisionomia: perché attiene s ia  a l rapporto patrimoniale, s ia  

a quello reddituale, ed a l lim ite ; anche a l  rapporto de lla  liq u id ità  

bancaria.

PRESIDENTE. Collega R astre lli , per precisare l a  questione: l ì ,  nel rapporto del­

l ’a ltro  ispettore, questo miglioramento è attribu ito  a due cause: a l­

l a  situazione generale, economica* che aveva fovorito l ’ incremento de: 

p ro f it t i  d e lla  banca, ed anche a l miglioramento rispetto acl 

ir re g o la r ità  riscontrate precedentemente. Quindi, in  quel rapporto le  

cause sono indicate: s i tra tta  poi di vedere se le  s i r i ­

tiene fondate o meno.

RASTRELLI. Ma i  fa t t i  accertati, viceversa, hanno detto che la  trasformazione,

dal punto d iv ista  economico-finanziario, d e lla  società s i è rea lizza ­

ta non per quei motivi esposti n e lla  relazione, ma semplicemente per 

i l  vantaggio di operare in  parte su interscambio tra  mercato finanzia  

rio  del dollaro e mercato commerciale, ed in  parte per i  conti a r i ­

posto, in  valuta estera: ed a llo ra , un ispettore chej"accia l'esame 

può non rilevare  l 'e s is ten za  di una simile strumentazione, che è chia 

ramante e formalmente ille ga le?  Ecco la  mia domanda specifica.

PRESIDENTE. Mi spiace di dover in sistere  su ce rti argomenti, ma i  testimoni sono 

in terrogati su ià tt i, ed i  g iud izi sono dati da p e r it i ,  da esperti, 

da tecn ici, non da testim oni...

RASTRELLI. Questo è vero, ma l ’argomento è delicato, signor p residente...

PRESIDENTE.Delicatissimo, ma l a  domanda non può essete posta ad un testimone...

Stiro  XXXI/1

Stiro 30X1/2
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RASTRELLI. Vorrei g iu s tific a re  soltanto l a  domanda: se l 'isp e t to re  del 1972 non 

avesse fatto quella relazione positiva : perchè questa poi è la  rmLtà.. .

PRESIDENTE. S i, ma sappiamo tu tt i di che s i t r a t ta . . .

RASTRELLI. Evidentemente , lo  stato commissariale sarebbe nato tre anni prima, ed 

avrebbe evitato a l l 'e r a r io  ita liano  ed ai contribuenti it a lia n i stati di 

dissesto molto maggiori.

PRESIDENTE. Lia questo problema noi abbiamo i l  d ir it to , td anche iT  dovere, di por­

lo  a chi aveva la  responsabilità  di assumere dei provvedimenti, non a g li  

isp e tto ri, perchè g l i  ispetto ri possono pure commettere uno sbaglio ; ma 

c 'e ra  tanto materiale da rendere abbastanza leg  ittim a l 'id e a ,  almeno, di 

provvedimenti, anche se un ispettore successivo aveva poi detto che le  

cose erano m igliorate. Quello che mi permetto di r ile vare  è che non s i pos 

sono porre domande di questo genere a testimoni. Lei, cioè, domanda a l  t£ 

stimone di esprimere un giudizio su un suo co llega.

RASTRELLI. Porse implicitamente è cosi, ma la  mia domanda è semplicissima: in  s_e 

de di esame ^ "b i la n c io  può sfuggire un eventuale interscambio tra  do lla ­

ro 0 e dollaro commerciale fin anz iario , e possono sfuggire i  con

t i  a riporto , in  valuta estera?

DESARIO. Signor presidente, condivido perfettamente l a  sua impostazione...

PRESIDENTE. Non è la  mia impostazione, è che le  nostre legg i prescrivono questo..

DESARIO. Però, se mi è consentito, senza testimonianza, vorrei rispondere, perchè 

gradisco rispondere, perchè vo rre i, se è n e lle  mie capacità, dissipare  

taluni dubbi.

Non eredo che i l  co llega non abbia v isto  le  operazioni a termine; 

non credo che i l  mio co llega non abbia v isto  niente: i l  co llega le  ha 

v iste , ma chi ha detto che le  operazioni. . . guardi che per le  operazioni 

a termine le i  trova l a  documentazione, la  comunicazione d e lla  banca, l a  

conferma d a l l 'a lt r a  parte, vede l'operazione, vede i l  cambio, l a  d if fe ­

renza è u t ile , l a  portata u t ile .  Nel rapporto Masel

la  -  non vorrei sbagliare -  credo die uno dei punti essenziali d e ll 'in v e r  

sione di tendenza nell'econom icità d ila  gestione d e lla  Banca Unione era 

determinato da u t i l i  di neg oziazione su cambi.

I l  semplice fatto  che un ispettore mi r i le v a  e mi pone in  eviden­

za nel dettaglio , n e ll 'a n a lis i  de lla  redd it iv ità  dell'azienda, un ag­

glomerato di u t i l i  che mi proviene d a lla  negoziazione in  cambi (e  nego 

' ziazione in cambi s igd fica  negoziazione a pronti, negoziazione a termi­

ne, e quindi r ip o r t i,  swdjis, tutte le  operazioni p o s s ib i li )  . . . io  credo
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ohe l ’ ispettore abbia fatto  i l  suo dovere.

Voglio precisare che l 'a n a l i s i  p recisa di ogni singola operazione,

ancorché fa t t ib i le ,  ed ancorché s i facc ia , non da la  p o ss ib ilità , mi c re -
ormai

d a ...n o i siamo a rriv a ti quando Sindona/non era in  condizioni di muo­

v e rs i, e quindi per noi è stato fa c i le }  c i hanno detto! quest'operazione è 

fa su lla , questa è simulata, e quindi abbiamo fatto  questo. Ma se mi fo ss i 

trovato io  , mi creda, nei panni del dottor H asella, io avrei fatto  fo r  

se l a  stessa fine del dottor Masella.
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PRESIDENTE. Adesso mi pare che basti, altrim enti veramente s i stravolge tutto! un 

testimone diventa i l  difensore di un suo co llega: non può fare i l  difenso 

re, né quello l ì  è ancora un imputato o accusato di qualcosa. Quindi cer_: ' 

chiamo di mantenere le  domande nei l im it i.

TBODORI, La mia domanda è molto semplice, ed anche ovvia, d ire i; (L a  famosa co 

siddetta " l i s t a  dei 500" , i l  cui rimborso sembra comunque essere in­

tervenuto, se non ricordo male, tra  i l  24 ed i l  27 settembre,

cioè tra l a  messa in  liquidazione e l 'e n tra ta  in  possesso di Ambroso- 

l i  de lla  liquidazione d e lla  privata  finanziaria . Lei ha avuto d iretta  

mente o indirettamente, mediatamente, come ipotesi, eccetera, nozione 

di conti di questo genere a l l ’ estero, in  chiave corrispondente a per­

sone italiane?

DESARIO. Escludo in  maniera assoluta di aver a ra to  per lo  meno i l  sentore del­

l 'e s is ten za  di un certo tipo di conti; perchè se lo  evessi avuto, mi 

creda, lo  avrei esaminato, sviscerato, esaminato, sarei rimasto un 

a ltro  mese e l ’avrei fa tto .

Quando ho letto  su lla  stampa questo episodio -  perchè d a lla  stampa 

l ’ho appresso -  e da quello che s i diceva, a me sembra -  sembra, così, 

tecnicamente -  che quest'elendo dei " 500* corrispondesse ad un conto 

interbancario che facesse capo ad una. banca estera. A questo punto, io  

mi ch ied o :l’ispettore, chiunque esso fosse, di fronte ad un conto che 

è intestato ad una banca, la  quale detiene poi un elenco, a cui appar­

tengono frazionatamente i  sald i di quel conto, come potesse, come era 

poss ib ile  s ia  a ll 'is p e tto re  che a qualsiasi a ltro , vedere una cosa

Senato della Repubblica
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PRESIDENTE.

AZZARO.

DESARIO.

PRESIDENTE.

DESARIO.

EODORI.

DESARIO.

del genere. Stiro JU&I/7

Con molta sinceriti;,, devo d ir le  che io non ho avuto nessun sent£ 

re . L ’ho 8eT>^1  ̂ °d a lla  stampa, ed aspetto con ansia di conoscere questo 

elenco che M  pare non a r r iv i mai!

Anche noi!

Volevo chiede-e a l dottor Desario una cosa, perchè mi pare che ne lla  

sua relazione, n e ll 'in d ic e , è scritto  che dal 1 ° lu g lio  a l l ' 1 1  ottobre 

si trovava a fare  un'ispezione di carattere generale, presso la  Banca 

Unione. Chiedo se dal 1° a l 26 lu g lio  « g l i  ebbe occasione, s ia  pure in  

formalmente, di informare i  suoi superiori d e lla  situazione di irrego­

la r i t à  che v ia  v ia  andava emergendo. Questo è importante, per­

ché, se non sbaglio le  lue deliberazioni del Banco di Roma, di finanzie 

mento, sono del 6 lu g lio  e del 26 lu g lio , data che corrisponde a l la  

p-Eesentazione d e lla  sua relazione.

Desideravo sapere se le  autorità monetarie e va lutarie  erano, già  

prima d e lla  sua relazione, per elementi che le i  avrebbe potuto

fo& jire , in  condizione di valutare l a  situazione.

A questa dimanda rispondo dicendo s i,  per due ordini di motivi;

Perché data la  delicatezza d e lla  vicenda come s i andava sviluppai! BAL 32/1

do, parecchi co lloqui, e te le fon ic i e personali, sono s ta t i te 

nuti dagli isp e tto ri, quindi dal sottoscritto  e dal dottor Taverna, 

con i  d irigen ti d e l l ’ is t itu to .

Quali d irigenti?

innanzi tutto i l  capo d e ll 'isp e tto ra to , i l  vicedirettore generale 

e sicuramente i l  governatore.

F€tò d irc i i  nomi?

I l  dottor Antonino A rista , capo d e l l ’ ispettorato, i l  dottor Antoni 

no Occhiuto e i l  dottor C arli.

Voglio aggiungere che i l  22 lu g lio  io e i l  dottor Taverna abbia 

mo sottoscritto  un documento in  cui dicevamo che entro brevissimo 

tempo, una settimana, avremmq presentato una re la z io n a le  in  e ffe t  

t i  la  presentammo i l  26 lu g lio  -  che avrebbe posto in  luce fa t t i  di
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assoluta gravità . Non ricordo con esattezza ma mi pare che fosse BAL 32/2

scritto  così.

PRESIDENTE. Era un appunto scritto?

CESARI0. S ì, s ì .

TEODOSI. E* quello che ho letto  prima.

DESARIO. E' un appunto scritto , indirizzato  a l  d ire tto rio , sottoscritto , e re  

do, da m£L, da Taverna e anche dal capo d e ll 'isp e tto ra to  dottor A ri 

sta -  non vorrei sbagliare ma se ricordo bene era così - .

TEODORI. E' sottoscritto  da le i  e da Taverna.

DESARIO. Ci deve essere la  firma anche del dottor A rista .

Per quanto riguarda la  seconda domanda, mi pare che i l  Banco di 

Roma i l  finanziamento non l 'a b b ia  fa tto  i l  6 lu g lio  o 26 lu g lio ;

o: ' che i finanzi amenti coTri spendano all'■ultita.a deoale do ■giugno . BAL 32/3

: '9 4 •

AZZARO. No, ci sono due finanziamenti, uno di cento m ilioni di d o lla r i e

uno di 53 m iliardi, d e lib e ra ti, questo secondo, con deliberazione del 

6 lu g lio  con decisione, accettata d a lla  Banca Unione, di immissione ..  

ecco perché le i  giustamente ricordava che i l  giorno 10 sono venuti 

que lli del Banco di Roma presso la  Banca Unione, proprio perché in  

conseguenza di quella deliberazione erano facu lta ti a partecipare, 

cioè a prendere in mano tutto.

SE0D0RI. Da fonti pubblicistirechqfisu lterebbe che dei cinquanta m ilioni di 

d o lla r i la  metà erano s ta ti versati i l  20 giugno.

AQEARÓ. Questo riguarda i l  primo finanziamento, che era stato già deciso.

Io sto dicendo che g l i  a l t r i  53 m iliard i sono s ta t i d e libera ti i l  6 

lu g lio .

DESARIO. No, per g l i  a l t r i  53 m iliard i io credo che e ia  stato un tramutamento
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AZZARO.

DESARIO.

AZZARO.

DESARIO.

AZZARO.

DESARIO.

-  n on  lo  so  con  e s a t t e z z a  p e rc h é  l ' i s p e z i o n e  a l  Banco d i  Roma n on  l ' h o  BAL 22/4
fa tta , come dicevo poc'anzi, l 'h o  fa tta  a l la  Banca Unione - ,  se r icn r_

do bene quello fu un passaggio di un riposto su azioni Immobiliare

Roma da lla  Banca Unione al Banco di Roma per forn ire liq u id ità  a l la

Banca Unione.

Cioè c 'e ra  un riporto in  p ied i, credo, Banco Unione-Pinambro e 

a ltre  società su azioni Immobiliare Roma. Siccome non c 'e ra  la  poss£ 

b i l i t à  che la  Finambro rimborsasse, I l  Banco di- Roma ha assunto su 

se stesso quel riporto dando liq u id ità  a l la  Banca Unione. Credo s ia  

andata così, comunque è una notizia  ohe le  do èenza averne la  certe^ 

za.

Vorrei rivo lgere al dottor Desario una seconda domanda. Mi pare che 

anche le i  abbia confermato quello che un suo co llega questa mattina 

oi diceva circa la  prassi di rivedere g l i  a t t i precedenti dà cui par 

t ire  quando s i va in ispezione generale; quindi l e i  era a conoscenda 

del rapporto Cerciello?

Ho precisato che ero a conoscenza d e ll 'e s isten za  del rapporto; ma da- BAI 32/5

ta la  ce le rità  con cui dovetti partire  non ebbi i l  tempo di prender 

ne visione. Comunque ne presi visione nel corso dell'indagine.

Dunque l e i  può d ire se n e ll 'a rco  temporale dal 1972 a l 1974 le  ir r e -  

golalità rilevate  n e lla  relazione Cerciello  erano s ta ti rimosse o meno 

e se nel forso di questo arco temporale vi erano stati degli interven 

t i  affinché questo avvenisse.

Cioè g li  interventi perché s i eliminassero le  irrego larità?

Sì/

Questi sono g l i  interventi normali che la  Banca d 'I t a l i a  svolge e ore_ 

do ohe l i  abbia svo lti anche attraverso la  F i l ia le .  Per quanto riguar 

da i l  fatto  che siano sta ti elim inati, io  ho scritto  nel mio rapporto 

che le  ir re g o la r ità  s i sono m oltip licate. E' chiaramente scritto  nel

rapporto.



AZZARO. Quindi questa è -la sua opinione.

DESARIO. Non la mia opinione, sono i dati oggettivi.

AZZAEO. I dati oggettivi, quello che ò scritto nella sua relazione.

Terza domanda, signor presidente. Io vorrei sapere dal dottoe 

Desario se può esprimere un giudizio di idoneità o di inidoneità del­

la operazione posta in essere dal Banco di . .Roma al file di evitare il 

crack della Banca Privata. Può esprimerlo perché è un tecnico.

PRESIDENTE. Scusi onorevole Azzaro, ma non abbiamo sentito bene la domanda.

AZZARO. Vorrei sapere se il dottor Desario è in grado di esprimere un giudizi£ 

di idoneità al fine di evitare il disatro oramai imminente a cui ha

posto riparo il Ministro del tesoro con il decreto di ritiro di auto
dell ’rizzazione alla raccolta del risparmio, ' 'operazione posta

in essere dal Banco di Roma, cioò se la via scelta dal Banco di Roma 

di finanziare la Banca Unione al fine di evìfare il decreto che il Mi- 

m s t r o  fu poi ad emanare era una operazione che, a suo giu

dizio, poteva essere idonea ad evilare il turbamento nel mercato mobilia 

re e finanziario, come dicono due deliberazioni del Consiglio di am­

ministrazione del Banco di Roma.

PRESIDENTE. Anche questo, evidentemente, ò un apprezzamento di naitakra altamente 

tecnica, ohe non può essere formulato da un testimone. QueÉta domanda 

la rivolgeremo ad esperti e periti, se sarà necessario, o a persone 

che avevano maggiori responsabilità, ma non ad un ispettore della 

Banca d'Italia.

Io vorrei attenermi a delle norme molto semplici: i testimoni 

vanno interrogati sui fatti e non possiamo chiedere loro di esprimere 

giudièi o opinioni; se ce n'ò bisogno vi leggerò l'articolo del codice 

di procedura penale ohe regola le testimonianze.

AZZARO. Lei, però, dovrebbe seguire un unico criterio, àgnor presidente, Dico

questo perché questa mattina ha ammesso che fosse rivolta una domanda
la ,cosa

ad altro testimonio però dicendo che'era estranea ...
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PRESIDENTE.Precisando che poteva rispondere non come testimone ma avvalendosi

- con l'accordo di tutti visto che nessuno si è opposto - dell'altra 

possibilità che ha la Commissione di ascoltare delle persone gitolo 

di audizione libera parlamentare.

AZZARO. Ho avanzato la domanda proprio in questo contesto.

PRESIDENTE. Allor precisiamo che il dottor Desario ha terminato la sua testimo­

nianza ...

SARTI. Scusi signor presidente, ma dobbiamo porre ancora delle domande.

PRESIDENTE. Allora per il momento continuiamo nella testimonianza. Alla fine di 

questa porremo al dottor Besario quella domanda dell'onorevole Azzaro 

che comporta 1 'espressione di giudizi ed opinioni.

SARTI. Dottore, lei ci ha già illustrato, via via sempre più ampiamente, i 

rapporti - oltre al documento scritto - che ha avuto con i dirigenti

della Banca Centrale. Ha avuto rapporti, pur nella diversità delle 

funzioni, in sede di Banca Unione anche con i funzionari del Banco . 

di Roma dorante l'ispezione ?

DESARIO. Sì.

SARTI. Ha fornito loro tempestivamente la presenza di depositi fiduciari?

DESARIO. Crèdo che lo sapessero prima loro di me.

■'ARTI. Risulta anche a lei, pertanto, che a metà luglio,dopo due o tre giorni,
1 ai funzionari del Banco di Roma avevano già accertato esistenza 

di circa 40 milioni di dollari in depositi fiduciari? •

del momento
DESARIO. Guardi, sulla base delle mie conoscenze, non sono in grado di dirle

con esattezza se in quel momento a loro risultasse l ’esistenza di quei

BAI 32/8

BAI 32/9

depositi, anche se i contatti li ho avuti e sempre sul piano operativo 

per chiedere e sapere se si poteva investire un determinato settore 

o l'altro per non intralciarci nel lavoro.

BAI 3 2/jfP
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SARTI.

DESA RIO. 

SARTI.

OSSARIO.

PASTORINO.

OSSARIO.

PASTORINO.

OSSARIO.

Credo solam ente una cosa , m i p a re  che uno d e i  fu n z io n a r i TOCCA X X X III/ 1

d e l la  ex P r iv a ta  abb ia  ra p p re sen ta to  en tro  un c e r t o  p e r io d o ,  credo  

prima d e l  26 l u g l i o ,  una r e la z io n e  a i  d i r i g e n t i  d e l  Banco d i  Roma 

n e l la  q u a le  emergevano q u e s t i  f a t t i *  Se non vado e r r a to ,  i l  funzéo  

n a r io  era  i l  d o t t o r  B ia se *  „

L e i  non ha mai p a r te c ip a to  in  sede d i  Banca c e n t r a le  a r iu n io n i  

con i  d i r i g e n t i  d e l  Banco d i  Roma?

No.

In  nessun modo?

H ai*

L e i  ' ha d ic h ia r a to  prim a che n e l l o  s ta t o  d i  p a le s e  in so lv en za  d e l  

l a  Banca un ione e ra  g ià  compreso un sa ld o  a t t i v o  d i  c i r c a  45 m i l ia r  

d i  r e l a t i v o * **

N o , 45 m im iio n i d i  d o l l a r i  a ta sso  od iern o*

£ non ha esc lu so  l ' i p o t e s i  che i  s a ld i  p a s s iv i  p o te s s e ro  anche sue IOCCA X XX IIl/2

cess ivam en te^ im p in gu a ti d a l la  r i c e r c a .  P a tta  qu es ta  premessa ed a  

veddo l e i  d ic h ia r a to  d i  a v e re  avuto d e i  c o l lo q u i  con i  d i l i g e n t i  

d e l la  Banca c e n t r a le ,  l e  c h ied o : ha esposto  n e l  c o rso  d i  t a l i  c o l  

lo q u i  l e  ip o t e s i  d i  recu p ero  ed è s ta to  esam inata in  q u e l momento 

l ' i p o t e s i  p e r  c u i i l  subentro d i  q u a ls ia s i  a l t r o  organism o banca­

r i o  av reb b e , impedendo l 'e s o d o  d e i  d e p o s it a n t i ,  f a c i l i t a ­

ta  in  qu a lch e  m aniera l a  r ic e r c a  d i  s a ld i  a t t i v i  o c c u l t i  e , p e r  

c iò ,  im ped ito  la  c r i s i  b an ca r ia  n a z io n a le ?

Posso  disia che d i  qu es ta  im p o te s i non n e  ho p a r la to  p erché la  no 

s tra  o rg a n iz z a z io n e  è t a l e  che l ' i s p e t t o r e  n e l  momento in  c u i ras^ 

segna un ra p p o r to , tran n e che p e r  f o r n i r e  c h ia r im e n t i t e c n ic i?  su 

q u e l lo  che ha s c r i t t o ,  non In te rv * ien e  mai n e l l e  d e c is io n i  su i p rov  

v ed im en ti s u c c e s s iv i  da a d o tta re *

Posso dizSe che n e l la  riu n ion e^  in  c u i credo  i  c a p i d e i  

s e r v i z i  abbiano p reso  in  esame iL r a p p o r t i ,  f u i  chiam ato a f o r n i r e  

c h ia r im e n t i,  come fu  chiam ato ugualm ente j i l  c o l le g a *  E

c red o  che in  q u e l la  sede ( e  qu esta  può e s s e r  una r is p o s ta  ijr id ire t



l 'o n o r e v o le  A zza ro

ta  a quanto m i s i  ch ied eva  primq') i l  c o l le g a  Tavern a , n e l  ch iude­

r e  l a  sua r e la z io n e  in t e r lo c u to r ia  ebbe a d i r e  che l e  banca da l u i  

s te s s e  is p e z io n a ta  p o teva  e s s e re  sa lvagu ard a ta  o con ad oz ion e  d i  

c e r t i  p ro vv ed im en ti o con l ' i n t e r v e n t o  d i  banche d i  s icu ra

s o l v i b i l i t à .  Credo che qu esta  s ia  la  f r e s e  d i  ch iusu ra d e l  c o l

s o t to  s i  in s e r is s e r o
le g a  Taverna e m i sembra che in  q u e lla  l in e a / c e r t i  a s p e t t i  

p o i
i  f in a n z ia m en ti/ p e rva n u ti da una banca d i  in t e r e s s e  n a z io n a le .

AZZARO. M i d ic h ia r o  s o d is fa t t o  d e l la  r is p o s ta  ora  f o r n i t a .

TATARELLA. Facendo r i fe r im e n to  a g l i  in t e r e s s i  n e r i  p e r  la  GESCAL, l e i  c i  ha 

r i f e r i t o  d i  a v e r  in d iv id u a to  ^Ue n o m in a t iv i,  q u e l lo  d e l  s ig n o r  Cen 

g a r l e ,  che p o i  l e i  ha appreso e s s e r e  son d a to re , e d e l la  s ign o  

ra  M aria  L u is a . . .  q u e l la  che ha c i t a t o .

DESARIO. S i ,  ma qu esta  s ign o ra  era  una con su len te . '

TATARELLA. B i l  nome d e l  s ig n o re  che p o i  a v rà  appreso e s s e r e  s ta t o  s en a to re ,

la n n u z z i,  à s ta t o  in d iv id u a to  da l e i  o successivam ente?

DESARIO. Da me s icu ram en te  n o . C redo, se  r ic o r d o  b en e , hhe t a lu n i  a s s egn i d i

fo s s e r o
qu es to  t ip o ,  in t e s t a t i  a n o m in a tiv i d i  fa n  ta s ia ,  s t a t i  in ­

c a s s a t i  da una seg re ta r ia :. , non so se  s ign o ra  o s ig n o r in a , una 

c e r ta  .D 'a m ico . E credo  che a t t r a v e r s o  l a  te s tim on isa n za  d i

c o s t e i  s i  s ia  p e rv e n u ti ad a l t r e  v i e .  l o  p o tevo  s o lo  d i r e  che g l i  

a s s eg n i i n t e s t a t i  a nomi d i  fa n ta s ia  r is u lta v a n o  in c a s s a t i  c o s i  co 

me ho d e s c r i t t o .  D i a l t r o  n e l  mio ra p p o rto  non ho d e t to  n u lla .

( i l  d o t to r  P e s a r lo  v ie n e  accompagnato B a n fi d e l l 'a u l a ) .
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PRESIDENTE. Passiam o ora  a l l ' a a d iz ia n e  d e g l i  i s p e t t o r i  che hanno compniu-

to  is p e z io n i  a l l a  Banca p r iv a ta  f in a n z ia r ia ,  is p e z io n i  in i z i a t e  ■  

n e l  1971.

Propongo d i  a s c o lt a r e  prima i l  d o t t o r  D addi che r i s i e d e  

f u o r i  Roma.

Senato delta Repubblica
TOCCA XXX III/3

TOCCA X X X IIl/4
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TEODORX. S ign o r p r e s id e n te ,  f o r s e  sarebbe i l  caso che l e i ,  e non n o i ,  doraan TOCCA XXXIIT/5

dasse  a l l ' i n i z i o  c i r c a  la  p o s iz io n e  d e i  s in g o l i  i s p e t t o r i  a t tu a l ­

m ente, se sohqàncora n e l l ' i s t i t u t o  d i  v ig i la n z a  o no,

PRESIDENTE. I l  d o t to r  M a se lla  ha d e t to  d i  e s s e re  in  p en s ion e , g l i  a l t r i ,  a quan 

to  mi r i s u l t a ,  sono ancora in

AZZARO. 11 doftfcor D addi sarebbe l ' i s p e t t o r e  che ha con d o tto  la  prima is p e  

z io n e ,  p er  c u i se  l o  a sco lt iam o  p e r  prim o, f o r s e  non abbiamo e le ­

m enti s u f f ic ie n te m e n te  c h ia r i .

RESIDENTE. Non à u gu a le  a l  caso p rec ed en te , p erché i l  primo is p e t t o r e  F i l ì j »  

p in i  aveva c o s ì  con c lu so : "o c c o r r e  un b re v e  p e r ìo d o  d ì  tempo 

p er r id im e n s io n a re  l ' a t t i v i t à  f in a n z ia r ia  a l l a  p ro p r ia  p o t e n z ia l i  

t à .  L 'a z ie n d a  ha f o r n i t o  a l la  V ig i la n z a  d a t i  n o t i z i e  e d a t i  non 

r is p o n d e n t i a l l a  r e a l t à " •

11 secondo is p e t t o r e ,  i l  d à t t o r  D add i, non co n tes ta  o ne 

ga : . . .n e c e s s it à  d i  m antenere s o t to  c o n t r o l lo ,  s p e c ie  p e r

quanto concerne l e  o p e ra z io n e  a te rm in e?  d ì  natu ra  esc lu s ivam en te

s p e c u la t iv a ?  e d e l l 'e r o g a z io n e  d e l c r e d i t o  a l l e  s o c ie tà  d e l l o  s te £  IOCCA XXX11I/6

s o g ru p p o ".

D'ALEMA. F i l i p p i n i  era  i l  com m issario?

PRESIDENTE. Può e s s e r e  che s ia  c o s ì ,  io  non l 'h o  an n o ta to .

Le  p o s iz io n i  f r a ,  sono ta n to  ana loghe p erch e ,

mentre n e l  caso d e l la  Banva Uninae c 'e r a  prima la  r ic h ie s t a  d e l  

com m issario e p o i  un g iu d iz io  s os ta n z ia lm en te  ' p o s i t i v o  che an­

n u lla va  q u e l lo  p recd ed en te , in  qu esto  caso c *à  un g iu d iz io  nega­

t i v o  d e l  primo e d e l secondo is p e t t o r e .  La d i f f e r e n z a ,  che i  c o l ­

l e g h i  mi fanno r i l e v a r e ,  à che anche in  qu esto  caso c 'e r a  la

r i c h ie s t a  d e l  com m issario; comunque, i l  g iu d iz io  d e l  Daddi ò ugual 

mente n e g a t iv o ,  non p o s i t i v o  come p er  i l  caso d e l la  Vanca p r iv a ta .

MINERVINI. Era sempre una r e v is io n e  r i s p e t t o  a l la  s itu a z io n e  p reced en te  , p o i

ha con c lu so  a l l o  s te s s o  modo. Aveva qu esta  fu n z io n e  d i  su p er^ co ^ tro l 

l o .  Se osserva  l e  d a te ,  sono q u a s i u g u a li.
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PRESIDENTE.

" ’ ALEMA.

PRESIDENTE.

DADDI.

, S i ,  ma a i  f i n i  s o s t a n z ia l i  non ha alcuna im portanza a s c o i IOCCA X XX III/7

ta r e  prima l 'u n o  o l ' a l t r o .

Va c h ia r i t o ,  secondo me, che i l  Daddi non ha a lcun  in c a r ic o  s p e c i 

f i c o ,  a d i f f e r e n z a  d e g l i  a l t r i ,  secondo quanto g iu stam en te  ha d e t 

to  M a s e lla .  Aveva s o lo  un com pito d i  c a r a t t e r e  g e n e ra le .

Sì , ma ni. -firn dpi tpnvpn i.n <->111 li retiti amo non mi na-oe ohe oi.S yyyTv/1

abbia importanza, l o farai. amo oer un» cé^fa r*on.ai derwzi ons, s>iooo=- 

me li abbiamo ritati npr o.̂o-i e 'non riusciamo a s‘erti, rii tutti , mi 

orvoe oir riconto sentire "no i. fuori ne^ non farlo restare a Poma 

fino a 1 ornarli., tanto ni.ù ohe non credo ohe la cosa ioni, rie minime- 

mente ani!a sentenza.

Sia introdotto in aria il dottor Pietro Paddi.,

(Tl. dottor Pietro Paddi viene introdotto in aula). .

Dottor Paddi, devo informarla che, a norma della legge, la Commis-- 

sione ha deciso di non chiedere giuramento ai testimoni, i quali, 

però, come tali, devono adempiere agli obblighi del te=

stimone e si espongono alle sanzioni che la legge prevede se non 

osservano questi obblighi.

Si accomodi, ora, e declini le sue generalità.

Sono Paddi Pietro Giuseppe, nato a Gavoi il 10 maggio 1932, resi= 

dente in Varese, presso la Banca d'Italia, in via Sacco 1.
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PRESIDENTE. Lei ha proceduto ad un'ispezione ohe è durata dal 16 ottobre Fradd.

1972 al 14 novembre 1972 ed ha concluso questa ispezione esprimere 

do un giudizio del seguente tenore: "Necessità di mantenere costan= 

temente sotto controllo, specie per quanti concerne le operazioni 

a termine e di natura esclusivamente speculativa e dell'erogazione 

del credito alle società dello stesso gruppo".

La, sua conclusione veniva dopo che c'era stata, un'inchiesta 

precedente, compiuta dal dottor Filippini e conclusa il 24 marzo 

1972, nella quale si ponevano in risalto una serie di irregolari= 

tà della banca e si perveniva alla conclusione di proporre la no= 

mina di un commissario.

Spieghi ora alla Commissione quello che lei ha trovato ed i 

motivi che l'hanno indotto a formulare questo giudizio ma non .a ri= 

prendere Ir tesi, contenuta, nella precedente ispezione, della nomi= 

pa di un commissario,

PAPPI. Preliminarmente devo fare una precisazione. La mia. era un'ispezione

in senso lato ma non in senso stretto, in quanto era l'esame della 

documentazione di bilancio. Questo spiega anche la brevità della 

durata dell'incarico e spi.ega anche perché non sono sceso nel det=

taglio a richiedere misure particolari nei confronti della gestione Fradd,

della banca, perché chiaramente non potevo avere tutti gli elementi che 

aveva avuto il collega che mi aveva, preceduto, il cui incarico ispet= 

tìvo era durato sei 0 sette mesi.

PRESIDENTE. Vuole, allora, chiarire alla Commissione chi stabilisce il contenuto 

ed i limiti delle ispezioni?

DADDI. In quel periodo, come prassi normale, a seguito di un'ispezione

di carattere generale, dopo un breve periodo di tempo - che poteva 

essere di tre, quattro, cinque o sei mesi, - si faceva un accerta­

mento di natura più limitata, per fare il punto sulle misure che l'a= 

zienda aveva adottato per rimuovere eventuali mende che fossero sta= 

te contestate in sede ispettiva, ed esprimere un giudizio sull'insie= 

me, pur senza scendere a quei particolari ai quali si scende normal= 

mente in un'ispezione di carattere generale. La scelta dell'opportu= 

nità di effettuare ispezioni di carattere generale 0 di carattere 

settoriale o di documentazione di bilancio dipende solo ed esclusi= 

vamente, è chiaro, dal governatore su proposta degli organi tecnici, 

dal capo dell'ispettorato eccetera.

XXXIV/2

X7XIV/3
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PRESIDENTE.

DADT'T.

PRESIDENTE.

PADDI.

Quindi, l a  d e c is io n e  d i s t a b i l i r e  un d eterm ina to  t ip o  d 'in c h ie s ta ,  Pradd. XXXIV/4

in  u lt im a  a n a l i s i ,  è d e l g o vern a to re  su p rop os ta , o p a re re , d e g l i  

o rgan i t e c n ic i .

'''•erto. N n t i i r o ig e r i te , 1 ohe w  in  i.spezi o r e , qua=

Tore ne ■'-'©wisi 1 * o-nuorturri t è , e ©dudiz io ,  rvn© es tendere  l ' i n - 1©-

rrine i s ^ c t t i v ©  nnohe od © e re t t i  i nn©1i. non s iano s tre t tam en te  p^e- 

' ri.c*ti o ppr 1© documentazione del hO p^oì o o n p f v© ©opme p e t t ^ r i p l e ,  

nvj pppp -1 -i vi o p r ^ r f i  ohe. nel rpDDQr’tP onuf eHm.©"̂ ©

f i  eri i ?rl i  rr-i o  -1 -i -P.^rv-lri © o  -n •*-. «  0  n  © r5 p i  p n l l p x r o  o h  P r t ì  © v a -**-© m - o r ’ P ^ ' i t n  p }

r r ì n ' l i ,  - 'Qrvfpv’mp'n-id, i l  <-i iiri i <7i n l i  f o n d o ,  C O n f e rr r ! «v n  1© -n av i orti  o s i  t© 

piJil s r p c i - t i n n p j  f©© 1 * o 1 t r n  r r o r r i . o  r e r o h ^  a v e v o  r i  S o n r  t r  ©t© ( i r  

n n p l  1 p n t ' - ' - r ' o e t o r z ©  ( r;Vtp 1 * c m m n n t q r p  i p l l p  Qr>e>’ o z i  o r i  r l e i  OP’nb'i »  f © v r r n -  

n p  «  ohp  r n r  rtrv n r i  v a n o  piof t o o f o r t i  n r e r p 9 ; i o r i  d i  n n t " ' ' P  rom m e -1’oi. r  1 e 

e ,  n ^ ì r i ^ i , n o n  p o s t e  i n  e s s e r ©  • © + tp rrn  ©■©© 5 i  t H ^ oVi ì o  d i

OP^o'Mo r> f r n n t p  d i  o n n - r o p i  dirli i r n n p r ’t - p Y n o r t  — ^ p m r i n r - t p v p ,  t »©i~ I r  b © n^  

v n  1 » n p r - i i r  71  o r 'p  mi Ì i o r p ,  :H  « i r p B  H O  o © 1 F  vp 1 i p t -'I i — m i  v O p o r - r -  

'-‘on  p T r  + t P ^ ^ P  1 r> p i - f ' r p ,  rn© p r n  ©ivo e r i .  o>”e p i  0 0 0  m i l i a r d i  — e ,  O ^ e  s i  

t e r n’© r r p s e n t e  ©v>e i r  b a r o ©  i r  n r e i  r e r i  o d o  a v e v o  rn© d ir r t e n s i  o n e , 

t r p  m ^ s s ©  f i  d i i c i s r i n  i i ^ e t t a  © m p ss©  f i  dr©i e r i . e i n t e r b a n c a r i  ©, ohe

non superava i 100 mi.l i © rd i, e re  chiaram ente uno s p ro p o s ito  © non so t ;m rH , XXXt v /q

l.o era  uno s p ro p o s ito  ma era  estremamente p e r ic o lo s o .

S ì,  questo lo  avevamo ©u © r i l e v a t o  (che anche i l  suo g iu d iz i  o era  ne= 

prativo ) ,  C 'e ra  questa  d i f f e r e n z a :  che mentre i l  g iu d iz io  n eg a tiv o  del 

F i l ip p in i  era. s e g u ito  d© m a  p roposta  eli nomina d e l com m issario, i l  

suo c iu r li z io  n e g a t iv o ,  che com incia con l e  p a ro le  "S u s s is to n o , , ,  ima 

s itu a z io n e  anomala, nonostante i  m ig lio ra m en ti v e r i f i c a t i s i , , , ’1 si. 

conclude con le- “ p a ro le :  "N eces s ità  d ì un cos ta n te  c o n t r o l lo "  

e non piu  con l a  p ropos ta  d e l la  nomina d i un • com m issario.

Perch é, p er  p o te r  d isp o rre  d e g l i  e lem en ti n e c e s s a r i p er l a  p roposta  

o meno d i un com m issario, sarebbe s ta to  n ec e s s a r io  che fa c e s s i  u n 'i=  

sp ez ion e  com pleta : cosa  che non ho f a t t o  in  quanto, r is p e t t o  è l i o  

p receden te  is p e z io n e ,  s i  erano r e g i s t r a t i  a lcu n i l e g g e r i  m iglioram en= 

t i  n e l s e t t o r e  c o n ta b ile -a m m in is tra t iv o ,  ma, in  e f f e t t i ,  non s i  era. 

r e g is t r a t o  a lcun m ig lio ram ento  s o s ta n z ia le  p e r  q u e llo  che concerne=

va  l a  g e s t io n e  d e l c r e d ito ,  che con tinu ava  ad e ss e re  p reva len tem en te

d ir e t t o  a b e n e f ic io  d i az ien de  d e l gruppo, m olto  spesso , t r a  l ' a l t r o ,
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BOHAZÉT.

BATTÌI.

BONARI.

DADDI.

su sem p lice  s egn a la z io n e  d e l l 'a l l 'o r a  esponente -  d iciam o c o s ì -  d e l Pradd. XXXIV/6

gruppo s te s s o ,  l ’ a vvoca to  Sindona, e senza a lcuna adozion e d i c r i t e r i  

t e c n ic i  i  q u a li normalmente p res ied on o  a l l * e ro ga z ion e  d e l c r e d ito  in  

un ’ a z ien d a  in  cu i v i  s ip  un c e r to  o rd in e  c o n ta b ile  ed am m in is tra t ivo .

Q u ind i, v i  era  la  con cen tra z ion e  enorme d e l r is c h io ,  r r e v a le n t e -  

mente d i r e t t a  ad az ien de  dei grim no, a -oerte i l  s e t to r e  d e l la  .c-estlo= 

ne v a lu t a r ia  che, come d ic e vo  prim a, presantava. un a lt o  in d ic e  d i '»i=  

ech io  p er  l e  o p e ra z io n i a term in e , A questo  s i  aggiunga che -  a prr=  

t e  i l  f a t t o  che i l  c r e d ito  era  con cen tra to  e g e s t i.to  n e l l ’ in te r e s s e  

d e l le  az ien d e  de i gruppo -  m olto  spesso era  pos to  a fa v o r e  d i ooers= 

zion i. che gin. l ’ az ienda s te ssa  aveva r i t e n u to  in  s o f fe r e n z a  e che in= 

sp iegab ilm en te  p o i -  mi. pare d i r ic o rd a re  un caso ■np-rtico’’ a re  -  con= 

t r a : 'ie en d o  a ne s te s s a , non l e  r it e n e v a  più s o f f e r e n t i ,

Quindi., questo  in siem e d i e lem enti., pur ne"11  ̂ V -ev i tù d e l i ' i n o a -  

r i.nri she avevo e w t o  -  g ro sso  modo, v e n t i  o tr e n ta  mi orni -  mi in /1n= 

cerano a ^ iten .ere  ^he fo s s e  e s s e n z ia le  muntene'"e s o t to  c o n t r o l lo  1. *^- 

s ien d a  a1 f in e  ved ere  s e , in  un p ro s iegu o  tem ro, "ì * psipride r i en

noi turja"•?.n una, c o r r e t t a  g e s t io n e  1’» rincaria. o con tinu asse  .

sd ope ra re  cerne l a  f in a n z ia r ia  d i un gruppo econom ico e b asta .

V o r r e i  sapere  dpi d o t to r  Pa.d'H se , durante l ’ is p e z io n e ,  e g l i  abbia Pradd. XXXIV/7

a v ito  c o n ta t t i  con 1 *avvocato  d indona e quale contenuto abbiano «= •

v i t o  t a l i  c o n ta t t i .

Non ho mai in co n tra to  l ’ avvocato  dindona pecche, n e l p e r io d o  in  c"i. 

sono s ta to  r-resso la  sua banca, l ’ a vvoca to  F?indona -  mi d i r i ­

corderà  -  aveva g ià  t r a s f e r i t o  la  sua re s id e n za  in  S v izze ra ., OoTnrn- 

nne n e l ^ em o^r in  cui wi tr^v^vn  ^r,°P r’ o 1 a Ppnoe "Pi"vr<atp rinunci

r i  «  . 1 * p-"V‘a p p + n g i  n f  o n p . n e r  t n  +1  ̂  1 •"■ d-nmi; *■' a ni --vii r> i  n o ® r i  c o  . e r n

p fvTptv ‘'rO'v'V  a p o r  P o  p’ rn+fì p - ' i n d i  . •nodo d i  i n c o n t r a r l o ,

T e? v -p r o o r t i .  s o n o  s t a t i ,  e s c l u s i  v a m a n t e  ^on 1 * s i i  o r e  — r e ? — 

nhó »^Qnì u o c o  do n o  — oernm pndats r  T o n d o .  Che e r p  n r p ' t i  Oament e 1 * e s n o — 

n p n i f i , l ’ uomo di  f i  duci, n a p i  t *p\nro s p t n  d i n d o n a ,  e c o n  i  a l  =

d i
l e  g e s t i  o n e * f ie r i  c i . Cavenago , n er n u e lle  che erp l e  n prte  

v a lu ta r i  a ed a l+ r i ,  dei. qua.li mi s fu gge  i l  cognome, pe-*'* la  p a rte  dei 

c r e d ito  o rd in a r io  in  I t a l ia . »

Che c a r a t te r e  hanno avuto t a l i  c o n ta t t i?  D i c o lla b o ra z io n e ?

Sul p iano fo rm a le , d i r e i  che la  c o lla b o ra z io n e  era

p e r fe t ta .N o n  c ’ e ra  domande a l la  qu a le  non v en is s e  d a ta  e sa u r ien te  r i=
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GOl'iAZ^T, Tj s u l  p i  Tv '<] sootgri'z'i  g l  o 9

C A P P I .  S u l  p i a n o  gog + R^gn g ; 9 ho I r m i e  r i s e r v e .  5 t i t o l o  p e r g o r g l  e , peroyi.ó

Chiaramente, molte delle operazioni, soprattutto quelle che riguardava

no la gestione valutaria,erano poste in essere c°nf,ontroparti estere
cioè

che presumo fossero estEre solo di nome, * • che si trattasse/sempre

della stessa persona, e sulle quali, tra l'altro, non era espresso al­

cun giudizio: ciò è chiaramente comprensibile perché è evidente che i 

collaboratori, gli azionisti della banca non potevano comportarsi di­

versamente.

Camera dei Deputati — 147 —

BONAZZI• Non ha arato contatti esterni alla Banca?

MINERVWI In relazione al compito che ci è stato affidato non solo per quanto ri­

guarda il passato, ma anche il presente e l'avvenire, vorrei sapere in 

primo luogo, e credo che la Commissione sarà d'accordo sull'idoneità 

di questa domanda, anche se forse si tratta di una richiesta di un giu­

dizio.. .

PRESIDENTE. Allora il dottor Daddi non risponderà come teste, ma si limiterà ad

esprimere un giudizio tecnico, quindi al di fuori della testmimonianza.

MINERVINI. Vorrei sapere, dicevo, se a suo giudizio questa situazione di ima banca.

Senato della Repubblica
v y y t v / 8
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che funziona come finanziaria di un gruppo sia fronteggiabile con even 

tuali modifiche legislative da approvare in futuro o lo sia già ora, in 

virtù di modifiche per avventura intervenute dall'epoca in cui lei 

esp4fctò la sua indagine ad oggi.

La stessa domanda le rivolgo per quello che attiene al pro­

filo valutario che lei ha testé sottolineato, dato che vi t stata 

una modifica valutaria notevole: pensa cioè che in base alla legislazio| 

ne vigente le vicende di cui trattasi oggi sarebbe più difficili o 

impossibili o che la disciplina in materia debba essere ancora modifi­

cata, adeguata, onde impedire iljverifìcarsi di tali inconvenienti?

DADDI• Per quanto riguarda la seconda domanda, senz'altro l'attuale legisla- 

aone non consentirebbe di operare i: quella misura in cui al tempo era 

possibile operare, perché richiamo l'attenzione della commissione sul 

fatto che le operazioni speculative poste in essere, se pure contraddi­

cevano a precisi criteri di correttezza nella gestione, non erano però 

in contrasto con alcuna norma giuridich. dello Stato, in quanto l'avvo 

cato Sindona o chi per lui aveva l1 «bbligo di segnalare quest"operazio 

ne all'Ufficio italiano carnai. Sto parlando delle operazioni

di contabilità...

PRESIDENTE. Il fatto che ^-ecompiute operazioni finanziarie con se
va ;stesso - perché di questo si tratta - non costituì» un illecito?

DADDI. Senza dubbio, se si fosse provato che l'operazione avveniva con se stes­

so.

PRESIDENTE. Non era una questione di legittimità, ma una questione di fatto: la 

controparte era la stessa persona, e ciò costituiva un illecito.

DADDI. E' evidente,solo che non era possibile provare ciò in quanto la contro

parte, in Lussemburgo ed altrove, era rappresentata dalle più svariate 

forme sociali, però, ammesso anche che le controparti fossero reali, 

le operazioni di natura speculativa - anche se non fossero state compiu 

te con se stesso ma c m  altri soggetti - contraddicevano senza dubbio 

a norme di prudenza nella gestione bancaria, ma non costituivano un 

/  J  illecito.

non costituisce un illecito,
PRESIDENTE. La negoziazione con altri soggetti/ ma la negoziazione con se stesso 

•è.un fatto che va contro la legge civile, forse anche contro quella 

penale, è sempre un illecito, un falso.

DaDDI. Senza dubbio.

mar ^5.2
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D'ALEMA. Oggi non sarebbe più possibile?

DADDI No, perché le operazioni in cambi a termine non sono più consentite 

se non per copertura di operazioni commerciali; il finanziamento 

speculativo puro non è più possibile, a norma della legge n
'J .T #

PRESIDENTE. Ma questa operazione si maschera dietro altre forme: l'intelli­

genza degli operatori economici non ha limiti.

DADDI. Prima vigeva solo l'obbligo di una segnalazione, oggi esiste una legge 

in materia.

Per quanto attiene alla prim^fiomanda (se cioè sotto il pro­

filo legislativo sia auspicabile, utile i^ualche modo intervenire prî  

ma che si verifichino certi eventi), direi che la legge bancaria vigen­

te di per sé consente di intervenire, di adottare de^rowedimenti che 

limitino l'attività di una banca all'esercizio del credito, evitando 

che essa attui solo una gestione di tipo finanziario^ ma nulla vieta 

che la stessa legge bancaria sia perfezionata e potenziata, soprattut­

to sotto l'aspetto dei controlli di gestione, iijfcase ai quali tassa - 

tivamente si è impedito alle banche di assumere certe forme di atti­

vità che si concretizzano nell'esercizio di attivit^finanziarie vere 

e proprie, non creditizie.

MINERVINI. Allora,quest'attività svolta - come lei di ce ̂ ertamente fin dalle

prime pagine del suo rapporto, e di ciò gliene va dato atto - come se 

si trattasse di una società finanziaria avrebbe dovuto trovare una cer 

ta repressione da parte dell'organo di vigilanza, dopo che lei aveva 

redatto,ecoiyfcutta chiarezza, il suo rapporto.

DADDI. Io ho una visione settoriale che può essere anche viziata dalla deforma 

zion^rofessionale; cioè ho una mentalità da ispettore, e qùndi

vedo le cose da un punto di vista settoriale. Chi sta al vertice del­

l'organo di vigilanza ha un panorama più completo e può valutare in 

modo diverso i molivi che possono indurre a soprassedere dal prendere 

un provvedimento o a prenderlo in un altro momento, ad intervenire con 

un mezzo anziché con un altro. L'attività dell'ispettore consiste nel 

fotografare la situazione: in quella banca sijsvolgeva un'attivàtà 

che non era di natura creditizia. Su questo non si può discutere, per­

ché chiaramente una banca che raccoglie il risparmio ed anziché erogar 

lo fisiologicamente ad imprese di qualsiasi tipo lo eroga principal­

mente ad aziende del proprio gruppo, impegnatissime in operazioni spe­

culative, non rispetta il dettato principale dell'istituzione, che 

deve esercitare funzioni pubbliche. Vi è poi la proposta for

mar ^5.4
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minata dal collega che mi ha preceduto, di una gestione commissalia. 

le. Posso dire al riguardo che, probabilmente, sarei stato più porta­

to ad attendere ancora sei mesi in qiantc^ se 1 ' ispezione del collega 

aveva avuto termine nel mesi di marzo-maggio, per verificare se vi 

fosse la reale possibilità di un'inversione di tendenza nella gestio 

ney occorreva concedere un pò di tempo, anche se personalmente ero
'Vi’

e rimango convinto che non farebbe verificata alcuna inversione di
anche

tendenza da parte di sindona, e mi pare di averlo/scritto nel rappor­

to.

6

AZZARO. Il collega che l'ha preceduta ci ha detto che è s&to possibile, ajt

traverso un'operazione sostanzialmente legale, traferire circa sei 

miliardi di capitali all'estero.

DADDI. Non alla privata finanziaria.

aZZABO.

DADDI.

Presso la Banca Unione.Poiché il Presidente giustamente 

che la commissione ha anche iljdovere di indicare i rimedi 

vi, vorrei sapere se ciò sia ancora possibile.

avverte

legislati-

DADDI. A ttu a lm en te , in  base a l l e  r e s t r iz io n i che sono s ta t e  ap p orta te  

d a l la  le g g e  numero-Ì59, s u l l ' i n t e r a  g e s t io n e  v a lu t a r ia  d e l l e  banche, 

non dovrebbe e ss e re  p o s s ib i le ;  ma, come g iustam ente p re c is a v a  i l  

P re s id e n te ,  non c 'è  l im i t e  a l l a  fa n ta s ia  à i  ch i v u o le  p o rre  in  es­

se re  d e l l e  o p e ra z io n i d i n atu ra  i l l e c i t a .

AZZARO. E ' p o s s ib i le  im b r ig l ia r l e  con un provved im ento l e g i s l a t i v o ?

DADDI. E' im poss ib ile , in  un regime di mercato aperto n e lle  r e la z io n i 

in te m a z io n a li,  nonostante noi apparteniamo a l gruppo d e lle  nazion i 

che ì ia f ju n a , regolamentazione molto c a p illa r e  in  un certo  modo, che 

non risp ecch ia  qu e lla  che è la  s itu az ion e  d e l la  demani a, neanche 

creila Francia, in  cui e s is te  maggiore l ib e r t à  n e l s e tto re  dei 

cambi. Noi abbiamo fo rse  la  le g is la z io n e  più cogente, più severa, 

più l im ita t iv a .

PRESIDENTE. L'abbiamo f in  d a ll 'a n t ic h ità :  molte le g g i 

non s i osservavano e a l lo ra  s i  r ipetevan o.

DADDI. Purtroppo, co s ì com e^ricorre a l la  sovra fa ttu razion e , a l la  s o t to -
o C è M r -

fa ttu ra z ion e , a lla y liq u id a z io n e  dei term in i d i pagamento, p e r io d i­

camente, ogni v o lta  che s i  v e r i f i c a  una c r is i  p a r t ic o la re  n e l s e tto re
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v a lu t a r io ,  l a  Banca d ' I t a l i a  in t e r v ie n e  ancora con m isure p iù  fa b i

p r e s s a n t i,  p iù  c o g e n t i,  ma non c i  sono l i m i t i  a l l a  fa n ta s ia  d e g l i  

o p e r a to r i .  E ' umanamente im p o s s ib i le  im b r ig l ia r e  tu t to  e q u a ls ia s i 

a s p e t to .

AZZARO. Non è p o s s ib i le ,  secondo l e i ' ,  qu in d i v i  è sempre, in  p r a t ic a ,  

un r is c h io .

DADDI. N e l l 'a t t i v i t à  d i in te rm e d ia z io n e , n e l  s e t t o r e  d e l l e  v a lu te ,  

e s is t e  sempre un m argine d i r i s c h io .

AZZAEO. Ancora o g g i non è c o n s id e ra ta  penalm ente l 'o p e r a z io n e  con 

in t e n t i  s p e c u la t iv i  ?

DADDI. Le pene c i sono, p er  i l  t r a s fe r im e n to  i l l e c i t o  d i c a p i t a l i  a l ­

l 'e s t e r o ,  f r a  cu i può r ie n t r a r e  q u e l l ’ o p e ra z io n e .

AZZAEO. Non qu esto ; p e r  i  cambi a te rm in e , l e i  aveva  r i l e v a t o  questa  

anom alia; però d a l punto d i v i s t a  d e l l a  norm ativa  non v i  e ra  a l ­

cuna norma che lo  im ped isse?

DADDI. P o s ta  l a  prem essa che ha f a t t o  i l  P re s id e n te ,  che s i  t r a t t a s s e

d i persone d iv e r s e .  N e l caso s p e c i f i c o ,  e ra  da presumere fo s s e  l a  fa b i

s te s s a  person a.

AZZARO. In  questo caso, ancora o g g i è p o s s ib i le  fa r e  qu este  o p e ra z io ­

n i con in t e n t i  s p e c u la t iv i  ?

DADDI. Non è p o s s ib i le ,  perché i  m assim ali che l 'O f f i c i o  i t a l ia n o  cam­

b i pone, r igu ardan o  s o lo  ed esc lu s ivam en te  A c q u is t i a te rm in e  o 

v e n d ite  a te rm in e , sempre che s ian o  an co ra te  ad o p e ra z io n i d i  na­

tu ra  com m ercia li s o t t o s t a n t i .

AZZARO. Questo l o  f a  i n  base ad una norma o in  base ad un p o te re  che s i  

è dato  ?

DADDI. I n  b a s e  a l l a  le g g e f 5 9 ,  che h a  p o s to  d e l l e  r e g o le  m o lto  m in u z io ­
s e  e c a p i l l a r i .

AZZARO. E ' d e l  1975, mi p a r e ,  q u e s t a  l e g g e .

D'ALEMA. Noi abbiamo un. g iu d iz io  d e l  d o t to r  Daddi s im ile  a q u e llo

d e l d o t to r  F i l i p p in i :  c i  trov iam o  in  p resen za  non d i un i s t i t u t o  

b a n ca r io , ma d i una f in a n z ia r ia  d e d ita  eviden tem en te  ad a t t i v i t à  

f in a n z ia r ie  s p e c u la t iv e .  P e rch é  d ic o  questo  ? Successivam ente v ien e
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rip etu tam en te  d e t to  che c 'e r a  un impegno da p a r te  d e l la  tan ca  a 

s v o lg e r e  fin a lm en te  a t t i v i t à  c r e d i t i z i a .  Questo l o  legg iam o come 

fondamento d e l la  s u cce ss iv a  prim a a u to r iz z a z io n e  a l l a  fu s io n e . A 

me in te r e s s a  s t a b i l i r e  qu es to . Noi sappiamo in v e c e  ( i l  d o t to r  

Daddi è m olto pruden te, d ic e  che b isogn ava  a s p e t ta r e  s e i  m es i) 

che se  avessim o s a e t t a t o  s e i  m esi, c i  saremmo in fo g n a t i  sempre 

d i p iù  n e l l e  a t t i v i t à  s p e c u la t iv e - f in a n z ia r ie ,  dui s i  aggiungono 

i  d e p o s it i  f i d u c i a r i .  Domanda: l e i  n o z ion e  d i d ep o s ito  f id u c ia r io  

non l a  può a v e re  n e l la  sua is p e z io n e  ?

-1 -0

DADDI. No, i o  non né i  d e p o s it i  a l l ' i n t e r n o ,  né i  d e p o s it i

s u l l 'e s t e r o .  La t e c n ic a  d e l  d ep o s ito  f id u c ia r io ,  a p a r te  i l  

f a t t o  che non avevo in  q u e l la  c ir c o s ta n z a  l a  p o s s ib i l i t à  d i con­

t r o l l a r l a ,  l 'a v v o c a to  Sindona o ,p e r  l u i ,  C le r i c i  d i Cavenago, l a  fa  

in t e r v e n ir e  i n  un secondo momento, n e l  campo d e l l e  c o n tra t ta ­

z io n i  in t e m a z io n a l i ,  quando com incia  a mancare l a  f id u c ia  d e l s isti3  

ma b an cario  e s te ro  n e i su o i c o n f r o n t i .  O ccorre  r i a l l a c c i a r s i  a l  . 

f a t t o  che ad un determ inato  punto Sindona a c q u is ta  un b lason e , qu e l­

l o  d e g l i  Hambro' s ; r ie s c e  a con v in ce re  g l i  Hambro' s . i  b a n ch ie r i 

lo n d in e s i ,  a scen dere  a l  suo f ia n c o  in  I t a l i a  p er  una s e i i e  d i ope­

r a z io n i  che avrebbero  dovuto e ss e re  f a t t e  d i con certo  e che s fo c ia ­

rono n e l la  famosa o f f e r t a  p u b b lica , con l a  s c a la ta  a l l a  B a s to g i,  

che non c 'è  s t a t a  p e r  i  m o t iv i a t u t t i  ben n o t i .  A s e g u ito  d i que­

s t i  f a t t i  e in  r e la z io n e  a l l e  c o n s is t e n t i  p e r d it e  che g l i  Hambro' s 

avevano s u b ito ,  s i  r i t i r a r o n o  d a l m ercato i t a l i a n o .

A qu e l punto Sindona per^e  i l  b la son e  cu i m aggiorm ente te n e ­

v a , p erché g l i  dava una co p e rtu ra  i n  campo in t e m a z io n a le  che non 

g l i  p o tev a  dare  i l  possesso  a z io n a r io  d e l la  Banca Unione e d e l la  

Banca P r iv a t a  F in a n z ia r ia ,  che, s ia  ben c h ia ro , n e l  panorama d e l  s i  

sterna b an ca rio  i t a l ia n o  rimanevano p ic c o le  banche e in  una p o s iz io ­

ne d e l tu t t o  m arg in a le  e che vengono p o r ta te  a u e r te  d im ension i so­

lo  con i l  con tinuo r ic o r s o  a l  m ercato in te rb a n c a r io .  B asta  esami­

nare i  d a t i a l l e g a t i  c 'è t uija sp ro p o rz io n e  e v id en te  f r a  l 'a c q u i s i  

z io n e  d e l r isp a rm io  f r a  i l  p u b b lico  e ’  l ' u t i l i z z o  d i fo n d i p ro ­

v e n ie n t i  d a l m ercato in te rb a n c a r io .  S i v e r id ic a  ad un c e r to  momento 

che l e  banche e s t e r e ,  p e r  p o t e r  e f f e t tu a r e  c e r t e  o p e ra z io n i,  non 

s i  f id a n o  jkiù d e l l 'a p e r tu r a  d i c r e d i t o ,  d e l la  d is p o s iz io n e  che 

v ien e  d a ta  d a l cen tro  o p e ra t iv o  d i cambio d e l l e  banche d i S indona, 

p reten dono  che c i  s i a  l a  cop e rtu ra  d e i fo n d i .  Q u ind i, so rge  l ' i s t i -

fa b i

fa b i
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tuto del d eposito fiduciario, che dal punto di vista tecnico è fabi 36*6

un deposito. E' pur vero che tzione in Svizzera impone

che i depositi fiduciari non figurino nello stato patrimoniale 

delle banche, ma nei conti d'ordine, però rimane sempre un depo­

sito, almeno dal punto di vista del contraente Italia.

D'ALEMA. Volevo dire questo: deve essere chiaro che il deposito non 

esiste, non è regolamentato.

DADDI. Come figura a sé stante non esiste, è un deposito a fronte del 

quale esiste un impegno.

D'ALEMA. E ’ illecito ?

DADDI. No, non è illegale. ■

D'ALEMA. Nella contabilità come è indicato da Sindona il deposito fi­

duciario ? Questo, con la coscienza che lei ha avuto dopo del fe­

nomeno .

DADDI. Non li ho visti, ma ritengo che venissero contabilizzati come fabi 36.7

depositi normalmente presso banche estere e tali erano.

PRESIDENTE. Nel conto depositi presso banche estere c'è un contratto 

fra la banca e l'interessato, in cui si indica il carattere fi­

duciario dell'operazione.

DADDI. Parlo a braccio. La tecnica viene messa in luce nei successivi 

accertamenti effettuati.

PRESIDENTE. Non è lecita, lo diventa se serve a coprire altre operazi£ 

ni.

D'ALEMA. Il d._eposito fiduciario non esiste presso di noi, esiste in 

Svizzera.

DADDI. E' una pratica internazionale, richiesta per banche che si tro­

vano in certe situazioni, con le quali la banca estera non in­

tende avere corresponsabilità nella g_estione dei fondi.

TEODORI. Dottor Daddi, sempre parlando a braccio, ha fatto un'osser­

vazione che mi ha molto interessato. Lei ha detto: i depositi fi­

duciari sono entrati nella pratica Sindona nel momento in cui
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f in i s c e  una c e r t a  cop e rtu ra  in t e m a z io n a le ,  che è q u e l la  d a ta  d a - fa b i

gruppo HambroJ_s* Non è una te s tim o n ia n za  che deve dare , ma una v a ­

lu ta z io n e ,  se ne ha v o g l ia ,  v i s t o  che ha f a t t o  qu esta  o ss e rva ­

z ion e  che mi pare m olto  p ertin en te *. Non c 'è  da domandarsi 

(siamo n e l campo d e l l e  pure i l l a z i o n i  o d e l l e  s em p lic i v a lu ta ­

z io n i )  come mai p e r  un c e r to  p e r io d o  d i tempo Sindona, che e ra  a
v,t.U

capo d i due b an ch e tte  s o s ta n z ia t t^ ~ m a rg in a li,  che non facevan o  par­

t e  d e l l 1 estab lish m en t f in a n z ia r io  i t a l i a n o ,  d iv e n ta  i l  f id u c ia r io  

d e l la  p iù  grande banca d 'a f f a r i ,  una d e l l e  p iù  grandi banche 

d 'q f f a r i  in te r n a z io n a l i  d e l mondo ? Come mai c 'è  questo c o l le g a ­

mento o qu esta  f id u c ia  Hambro-S indona ?

DADDI. E* una d e l l e  domande a l l e  q u a li non sono in  c on d iz io n e  d i r  i -  

spondere.

PRESIDENTE* La domanda va  m olto  a l  d i l à  d e l la  tes tim on ian za *

DADDI* Si d ic e  che s ia  r iu s c i t o  ad a f fa s c in a r e  Jose l^n  Hambro, i l  qua 

l e  avrebbe pagato con l a  d e s t itu z io n e  d a g li  in c a r ic h i  d i g en e ra i 

manager d e l  gruppo Hambro's i l  f a t t o  d i qu esta  sua d im es tich ezza

con l 'a v v o c a to  Sindona* Sono cose d i f f i c i lm e n t e  r i s c o n t r a b i l i *  fa b i

PRESIDENTE. Sono cose che sfuggono a i comuni m o r ta l i ,  come n o i e come 

l e i *  La r in g r a z io *

36*8

36.9



Camera dei Deputati — 155 — Senato della Repubblica
PRESIDENTE. Passiamo o ra  a l l 'a u d iz io n e  d e l d o t to r  G iam b a ttis ta  F i l i p p in i ,  i s p e t ­

to r e  d e l la  Banca d ' I t a l i a .

( I l  d o t to r  u iS jn b a tt is ta  F i l ip p in i  v ien e  in t r o d o t to  in  a u la ) .

PRESIDENTE. Devo a v v e r t i r la  che l a  Commissione a v va len d o s i d e i p o t e r i  che la

le g g e  l e  c o n fe r is c e ,  non ch iede  giuram ento a i te s t im o n i,  ma, n a tu ra l­

mente c iò  non caMbia l a  lo r o  q u a lità  d i te s t im o n i e non l i  esime d a l-  

l 'o b b l i g o  d i d ir e  l a  v e r i t à ,  o b b lig o  l a  cu i tr a s g r e s s io n e  $ i  esp orreb ­

be a l l e  s an z io n i che l a  le g g e  p rev e d e . La prego d i v o l e r  d e c lin a re  l e  

sue g e n e r a l i t à .

F IL IP P IN Iz^ G io va m b a tt is ta , nato a N a p o li i l  6 genna io  1910.

PRESIDENTE. E ' in  s e r v iz io  a ttu a lm en te?

F IL IP P IN I.  Sono in  pensione da 6 an n i.

PRESIDENTE. L e i ha condotto  u n 'is p e z io n e a l l a  Basica P r iv a ta  F ia n z ia r ia

d a l 20 settem bre 1971 a l  24 marzo 1972, a l  te rm in e  d e l la  qu a le  ha e­

sp resso  un g iu d iz io  s os ta n z ia lm en te  n eg a t iv o  s u l la  Banca ed ha a ffe rm a -

mato che o cco rre va  un c e r to  p e r io d o  d i tempo, an z i ha d e t to  un b reve  

p e r io d o  d i tempo, p er  r id im en s ion a re  l ’ a t t i v i t à  f in a n z ia r ia  a l l e  po­

t e n z i a l i t à  d e l la  p a rte  ed ha d e t to  anche che l ’ a z ien d a  ha f o r n i t o  a l ­

l a  v ig i la n z a  n o t i z i e  e d a t i non r is p o n d en ti a l l a  r e a l t à .  Questa è l a  

s in t e s i  d e l g iu d iz io  che l e i  ha d a to .

F IL IP P IN I.  Non mi r ic o rd o  d i a v e r  p a r la to  d i un b reve  p er io d o  d i tempo.

PRESIDENTE. Possiam o c o n t r o l la r lo  su i documenti in  n ostro  p ossesso . Ha ra g io n e , 

l e i  ha d e t to :  "o c c o r r e  un non b reve  p e r io d o " .

In  p a r t ic o la r e ,  l e i  ha a ffe rm a to : "a t t e s e  l e  r is u lta n z e  emer­

se d a l l ' i s p e z io n e ,  s i  r i t i e n e  che a l l a  Banca o cco rra  un non b reve  p e r io ­

do d i tempo p er r id im en s ion are  l ' a t t i v i t à  f in a n z ia r ia  a l l a  p ro p r ia  po­

t e n z i a l i t à ,  nonché p er  r is t r u t tu r a r e  l 'o r g a n iz z a z io n e  am m in is tra tiva  e 

c o n ta b ile .  Tenuto conto p o i che in  p iù  d i qualche occas ion e  l 'a z ie n d a  

ha f o r n i t o  a l l a  v ig i la n z a  n o t i z i e  e d a t i  non c o r r isp o n d e n ti a l l a  r e a l t à , 

sarà  opportuno ch e f l e  a s s ic u ra z io n i che l 'a z ie n d a  s te s s a  fo r n ir à  in

S e r n ic o la  37/l

Semicola 37*2
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a l l ’ e lim in a z io n e  d e i S e m ic o la  37.3

m erito  / r i l i e v i  em ersi c o s t itu is c a n o  o g g e tto  d i fu tu re  in d a g in i " •

' IT"‘"P P IK I• P e r fe t ta m e n te ,

PRESIDENTE, L e i a ffe rm a  anche: " c iò  c on s id e ra to , non s i  vede come g l i  o rga n i am-.

m in is t r a t iv i  in  c a r ic a  possano im prim ere a l l a  Banca un d iv e rs o  in d i ­

r i z z o  o p e ra t iv o  e come s i  possano e lim in a re  s os ta n z ia lm en te  p e r  l e  

v i e  o rd in a r ie  l e  g ra v i i r r e g o l a r i t à ,  d is fu n z io n i  e carenze r is c o n t r a ­

t e  n e l corso d e g l i  a c c e r ta m e n ti" .

Non v i  è p ro p r io  l a  r i c h ie s t a  e s p l i c i t a  d e l  com m issario, 

ma essa  è im p l ic i t a ,  perchè quando s i  d ic e  che g l i  o rgan i o rd in a r i 

non sono in  grado v u o l d ir e  che c i  c o g l io n o  o rga n i s t r a o r d in a r i ,

D'ALEMA. L e i ch ied eva  i l  com m issario?

F IL IP P IN I.  I o  “ °‘ ” ^ la  fr a s e  l e t t a  d a l R e s id e n t e  ho in te s o  d ir e  c iò  che è s c r i t t o  

n e l  mio ra p p o rto , c io è  che, secondo i l  mio p e n s ie ro ,  g l i  o rgan i ammini­

s t r a t i v i  non erano in  grado d i r ip o r ta r e  l ’azienda*••

D'ALEMA# Chi sarebbe s ta t o  in  grado?

N LLPPIN I. Un o r  ° : o  s t r a o r d in a r io ,  certam en te , è im p lic it o #  le n ii  c o la  3 7 «/j

PRECIDENTE, Vuol d ir e  ‘incile in  s in t e s i  a l l e  Commissione qu a li erano i  p r in c ip a l i  

r i l i e v i  da l e i  m ossi?

F IL IP P IN I,  C e ra n o  d e i r i l i e v i  s o s ta n z ia l i  p e r  i  q u a li 1 ’ am m in istra tore  d e l l ’ a z ie n ­

da è s ta to  anche condannato penalm ente a t r e  anni d i r e c lu s io n e .  Abb ia­

mo potu to  in d iv id u a r e .a t t r a v e r s o  l ’ i s p e z io n e fche lu i  e ra  p a r te c ip a n te ,  

era  i l  d ir ig e n t e ,  e ra  i l  fac to tu m  d i buona p a r te  d e l l e  az ien de  che 

ven ivano f in a n z ia t e  d a l l 'a z ie n d a  e qu esta  e ra  una cosa m olto  g ra ve .

Questo accertam ento è s ta to  m olto la b o r io s o ,  p erch è, n a tu ra l­

mente, l ’ a z ien d a  cercava  d i non fa r e  a p p a r ire  qu este  c ose . Questo è uno 

d e i r i l i e v i ,  ma po i ve  ne erano m o lt i a l t r i  d i natura anche s o s ta n z ia le :  

c ’ erano dopp ie c o n t a b i l i t à ,  com pensazion i d i c o n t i ,  f i d i  e cc ed en t i o l t r e  

i l  l im i t e  l e g a le ,  non a u t o r i z z a t i .  L ’ a z ien d a  non e ra  a pos to  con l a  le g g e  

b an ca r ia , v i  erano da fa r e  m o lt i r i l i e v i  d i una c e r t a  im portanza . Quel­

lo  che era  veram ente t r a g ic o  era  i l  modo in  cu i v e n iv a  con d o tta  1 ’ az ien da, 

paurosam ente, perchè ven ivan o  f a t t i  d e i t r a s fe r im e n t i  d i somme in g e n t i  

da un’ a z ien d a  ad u n 'a l t r a  d e l  gruppo, p e r  cu i abbiamo avuto l a  p e r f e t t a  

s en saz ion e  che, qualunque p e r d i t a  s i  fo s s e  d eterm in a ta  in  un ’ az ien d a
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INESID3NTE,

F IL IP P IN I.

y) 'ALE.. A •

rTJI? P IK I .

")' ALE"A.

F IL IP P IN I•

D'ALEAA.

F IL IP P IN I.

D ' ALEA A•

F IL IP P IN I.

D'ALEIAA.

del gruppo ven isse r ic o p e r ta  in  brevissim o tempo da u n 'a lt ra  azienda S em ico la  37*5

o da un 'azienda es tera  a l gruppo c o l l e g a t i

. Cosa s i g n i f i c a  esa ttam ente che l 'a z ie n d a  a l l a  v ig i la n z a

n o t i z ie  e d a t i non r is p o n d en ti a l l a  r e a l t à ?  Che cosa vu o l d ir e  f o r n i ­

to  a l l a  v ig i la n z a ?  .

A l s e r v i z io  v ig i la n z a  d e l la  Banca d ' I t a l i a .  V i erano d e l le  com unicazio­

n i p e r io d ich e  che l 'a z ie n d a  doveva  dare e qu este  non corrispondevano 

a l la  r e a l t à .  P e r  esempio su i f i d i  e c c e d e n t i:  erano a u to r iz z a t i  quei 

f i d i  ecced en ti e l a  com unicazione che v en iv a  data  a l la  Banca d ' I t a l i a  

non co rrisp on d eva  a l l a  r e a l t à .

V o rre i ch ied ere  a l  d o t to r  F i l ip p in i  se mi può dare qualche n o t iz ia ,  su l 

rapporto  che s i  c c re a to ,  mi pare , non sono sicuro^ fra. l a  Banca P r iv a te  

F in a n z ia r ia  e una c e r ta  banca p er  i l  commercio e l ' i n d u s t r i a  d i Roma.

C 'è un rapporto  e credo che ad un c e r to  punto la  Banca P r iv a ta  F in an z ia ­

r ia  assorba, questo modesto i s t i t u t o .

Aon mi r ic o rd o  d i averne p a r la to .  S e m ic o la  37.6

I n f a t t i  l e i  non ne ha p a r la to ,  però c 'è  u n 'a ffe rm a z io n e , non so se 

n e l la  sua r e la z io n e  o in  u n 'a l t r a  in  cui . . .

Questo non mi r is u l t a *  ora. a d is ta n za  d i tempo.

Aa l e i  conosceva l 'e s i s t e n z a  a Roma d i una banca p er  i l  commercio e 

l ' in d u s t r ia ?

S ì certam ente.

Di chi e ra , s i  r ic o rd a ?

Non mi r ic o rd o .

Una seconda domanda: n e l la  sua r e la z io n e  mi pare  s i  f a c c ia  cenno .1 

f a t t o  che la  Banca P r iv a ta  F in a n z ia r ia ,  p e r  l e  sue o p e ra z io n i,  che 

sono s ta te  da l e i  d e f in i t e  egreg iam en te , s i  fo r n is s e  d i denaro p resso

i s t i t u t i  d i c r e d ito  s p e c ia l i .  Io  mi rendo conto d e l f a t t o  che g l i  i s t i -
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F IL IP P IN I

D'ALENA.
(

F IL IP P IN I 

3 'ALENA.

FILIPPINI

D'ALEMA.

FILIPPINI

D'ALEMA.

FILIPPINI 

D'ALEMA. 

FILIPPINI, 

D'ULEMA.

t i  d i c r e d ito  s p e c ia l i  s i  r i fo r n is c o n o  d i denaro p resso  l e  banche o r -  S e rn ic o la  37*7

d in a r ie  e l e  ch iedo  se  s ia  l e c i t o  che un i s t i t u t o  d i c r e d ito  s p e c ia le  

fo r n is c a  m ezzi ad una banca d i c r e d ito  o rd in a r io *

, Z i pare d i r ic o rd a r e  che n e l mio rapp o rto  c 'è  anche qualche a l t r a  cosa 

su questo punto, non r ic o rd o  in  qu a le  pagina* Penso che a l l ' i n i z i o  d e l 

ra p p o rto , n e l la  p a rte  r e l a t i v a  a i  r i l i e v i  che facemmo a l l a  banca, s ia  

d e tto  c iò, ed anche n e l la  p a rte  r e l a t i v a  a l l e  c o n te s ta z io n i che

furono mosse a l l *  a z ien da*

E quale e ra  l ' i s t i t u t o  d i c r e d ito  s p e c ia le ?

E ' d e tto  n e l rapporto*

Poti mi pare* Può d a rs i che mi sia. s fu g g ito *  Cosa e ra  l'HVJI?

testini

ICREA ed Italcasse.

Rapporto interbancario, a pagina 7. "Le evidenze delle linee di 

credito in valuta concesse a corrispondenti...,

A
Comunque, nbn ha importanza . , me interessa ohe lei mi dica

-se può dirmelo- se è lecita, da parte...

No, non è lecito e l'ho messo tra i rilievi.

E' questo che m'interessava.

Nel rapporto, deve esserci....

Va bene, non si preoccupi del rapporto. Mi permetta un'altra do- ; 

manda: lei ha fatto quest'ottima relazione; a questo punto,

No, mi sembra fosse 1 'Artigiancassa. "A formare l'impjbrto del 

passivo concorrevano il conto ICREA e quello dell'Italcasse che 

rappresentavano effettivi depositi". Il rilievo è a pagina...
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' FILIPPINI.

D ’ALEMA.

FILIPPINI.

D ’ALEMA.

FILIPPINI.

D'ALEMA.

FILIPPINI.

D ’ALEMA.

FILIPPINI.

D'AEEHA.

qual è l a  prassi? L 'ispetto re  ohe propone i l  commissariamento.... 

Questa proposta d e l l ’ ispettore passa attraverso quali f i l t r i?  Vor 

re i sapere i l  nome de lle  persone ohe hanno istituzionalmente i l  

compito........

No, i l  nome delle  persone non g lie lo  posso d ire perchè non lo  so. 

So che i l  rapporto viene presentato al capo d e ll 'ispettorato i l  

quale lo  esamina e lo  consegna a l l 'u f f i c i o  amministrativo d e lla  

vig ilanza per l a  redazione dei r i l i e v i  che s i devono porre a l la  

azienda.

A llo ra , i l  capo d e l l ’ ispettorato dell'epoca era i l  dottor Z o f fo li . .  

Esat tamente.

A llo ra , le  faccio u n 'a ltra  domanda: i l  capo d e l l 'u f f ic io  del serv i 

zio credito ordinario, Gargano, ha niente a che fare con l a  sua 

relazione?

No. Probabilmente, c 'è  stato un momento in  cui le  re lazion i veniva­

no fa tte  da un a ltro  servizio  , ma, poi, sono tornate a l servizio  

vig ilanza . Quindi, è lo  stesso servizio  v ig ilanza che redige i  rap­

porti ed i  r i l i e v i ,  per l 'az ien da .

A llo ra , le  faccio un’a ltra  domanda. Le r isu lta  che i l  capo 

d e ll'isp e tto ra to  abbia accolta l a  sua p ro p o s ta .....

Questo non g lie lo  so d ire .Io , consegnato i l  rapporto, sono r ip a r t i­

to immediatamente da Roma e, quindi, non mi sono più interessato  

d e lla  questione.

Anche l e i ,  quindi, coglie questo aspetto fondamentale di questa 

a tt iv ità  prevalentemente, se non esclusivamente, speculativa, f i ­

nanziaria. . . . .

Esclusivamente fin anz iaria . Era determinante.

Non is t itu o  bancario.

TESTINI * ^ $ / 3

TESTINI M $ § /2
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FILIPPINI.

D'ALEMA.

PRESIDENTE.

D'ALESILA.

PRESIDENTE.

FILIPPINI.

D'ALEMA.

60RA2Z1

FILIPPINI.

No.

A llo ra , siccome questa a t t iv ità  -come l e i  ben sa - non è mai cessa 

ta  e siamo giunti a l la  scoperta del kolossal de lle  operazioni di 

cambio a termine e poi di depositi fid u c ia r i, se i l  presidente me 

lo  perm ette....

Vorrei sentire l a  domanda.

La domanda è l a  seguente: banche che s i comportatalo in  quetta ma­

n iera e che arrivano a distruggere i l  patrimonio ed anche i l  cap i-
oon i-cw iere  -t W uw iìm -Ws

ta le  sociale possono vedersi i . » d e l  capitale socia le , secondo 

le i?A  suo avviso, a queste banche s i può concedere un aumento di 

capitale?

Questa non è una domanda da porre ad un testimone. Se le i,d o t to r  

F ilip p in i, vmol rispondere, può fa r lo , quindi, ad a ltro  t ito lo .

Rispondo a t ito lo  personale, come testimone non posso rispondere.

A t ito lo  personale, a me sembra che l 'az ien da  non potrebbe fare que­

ste cose. .

Grazie.

Cjjdedo che contatti ha avuto con l'avvocato Sindona ed a l t r i  d ir i ­

genti d e lla  banca, che tenore hanno avuto, se c 'è  stata collabora­

zione, se sa di proteste in v ia te .. .

La collaborazione è stàta quella  che s i può ad un ispetto­

re di v ig ilanza . E ’ stata, quindi, una collaborazione molto r e la t i ­

va. Però. ,ho avuto i l  piacere di sapere che in  un consiglio d'am- 

• ministrazione, dopo l ' i n i z io  d e lla  mia ispezione, l'avvocato Sindo­

na ed i l  consiglio d'amministrazione abbiamo piaudito a l la  mia an­

data d a lla  banca ....

TESTINI

TESTINI

B0RAZ1I Quando è andato via?
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F IL IP P IN I.

BONAZZl

F IL IP P IN I.

BORAZX1

F IL IP P IN I.

BOSAZXl

F IL IP P IN I.

TATAHELLA.

F ILIPPIN I. .

TATAHELLA.

F IL IP P IN I.

ATATAHELLA.

F IL IP P IN I.

' No, a l l ' in iz i o .  Poco dopo. TESTINI JS^J / 6

I l  dottor Z o ffo li è venuto durante 1 ’isp e iio n e .. .

A lla  banca,no. A lla  banca privata fin anz iaria , no, assolutamente.

Quindi, non è venuto neppure a i . . .

10 non l ’ho v isto . So che è venuto a Milano, ma non da me.

Non sa se abbia incontrato l'avvocato  Sindona?

Questo non lo  so.

Le ispezioni come l a  sua -che nel caso specifico  ha- portato ad 

un procedimento penale -ex  artico lo  38 d e lla  legge bancaria-, dopo 

quanto tempo, normalmente, vengono inviate a l l 'a u to r ità  g iud iz ia ­

ria?

Anche questo non g lie lo  posso d ire . I(f^u»tti, dipende d a ll 'o rg an i»  

zazione d e lla  v ig ilanza e d a lla  trasmissione

all'o rgano  g iud iz ia rio . So soltanto che io , dopo due anni e mezzo, TESTINI

sono stato chiamato ■ d a ll 'a u to r ità  g iu d iz ia ria  di Milano per depor­

re o per chiarire le  operazioni che s i collegavano con l 'az ien da  

di Sindona. Sul tempo che impiegano e perchè, non so nu lla .

Lei è stato chiamato con ritardo  perchè fu inviato con un anno di 

ritardo, d a lla  data d e lla  fine d e lla  sua ispez ione ,il suo rapporto.

Lei sa perchè questo rapporto è stato  mandato con ritardo?

Questo non g lie lo  so d ire . I l  motivo non lo  s o .I l  mio compito f i ­

nisce non appena presento l a  re lazione. In genfiH non s i  segue mai

11 rapporto e quello che avviene n e lla  banca. L 'ispettore  è in cari­

cato dell'ispezione, e d e lla  compilazione del rapporto.

Quando i l  dottor Z o ffo li è venuto a Milano, l e i  lo  ha incontrato?

No, non l 'h o  incontrato. '
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RASTRELLI.

F IL IP P IN I.

FILIPPINI.

RASTRELLI.

FILIPPINI.

1/ ‘TRULLI.

FILIPPINI.

RASTRELLI.

PTl. IDEHTE.

Dottor F ilip p in i, mentre l e i  svolgeva l a  sua ispezione a l la  banca TESTINI YY^uj?/fi

privata finanziaria , un suo collega, i l  dottor C ercie llo ,svo lge­

va una ispezione di anologo contenuto presso l 'a l t r a  banca di S in - 

dona, cioè, l a  Banca Unione.

Perfettamente. I l  dottor Cercie llo  ci ha r i fe r it o  di aver avuto, 

con i  funzionari, con i l  gruppo d ire ttivo  d e lla  banca oggetto di 

esame, dei rapporti molto te si che sono s fo c ia ti anche in  un te le ­

gramma di protesta d iretto  al Ministero del tesoro e ad a ltre  auto­

r i t à  dello  Stato da Sindona per questa "invadenza" di cui s i sa­

rebbe lamentato i l  Sindona a seguito d e ll 'op era  che andava svol­

gendo i l  commissario C erc ie llo . Nel caso suo l e i  ha potuto v e r i f i ­

care in  modo analogo questo atteggiamento...

Assolutamente.

E non erano l e  stesse persone che rappresentavano una banca

e l 'a l t r a ?  I l  l i v e l l o  d ir e t t iv o  d e l la  Qanca Unitale.........

No, c'erano d ire tto r i e v iced ire tto ri generali d iffe re n t i.  L 'unica TESTINI & # l/ 9

persnna.che riuniva le  due banche era l'avvocato Sindona.

Ultima domanda: l e i  è a conoscnenza di un telegramma di protesta  

-se  c 'è  stato - o una qualche situazione da parte dei responsabili 

d e lla  banca finanz iaria  per l a  sua opera?

Non mi r isu lta .

Va bene, grazie. '

La ringraziamo, dottor F ilip p in i, può accomodarsi.

( I l  teste esce d a ll 'a u la ) .

.V
La seduta termina a l le  30.00.
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IVci ' - 'M. T/1

T.ra norni.noi ra ralle 1 0 , 0©.

TDTy-fTJS TTiTPlxi  ̂ ’O-roP e^ni. rarno r>S/*li i ■n + er'-rrâ ratori Tp.f'li Ìsr>ettorÌ ■ìe'Pn . Branca 

H f J t r a l i r a .  .

Si. ra i r v t r o ^  o t t o  i.n  ra-plra i l  ^ o t t n r  B r a n c o  D a l  1. ' U v a ,

( T I  d o t t o r  i r a n n o  ^ e l l ' H v r a  v i e n e  i n t r o d o t t o  i n  a n i  g ) .

/'“RESIDENTE. Dottor Dell'Uva, devo informarla ohe la  Commissione, avvalendosi di 

poteri ohe le  conferisce la  legge, ha. decisi dò non chiedere i l  gi.u= 

rgmento; questo però non toglie  che la sua deposizione sia quella di 

un testimone e che, pertanto, le i  sia tenuto ag li obblighi cfte la  te= 

stimonianza comporta, con le sanzioni eventuali in caso di trasgres­

sione di t a li  obblighi,

• Ora s i accomodi e declini le sue generalità,

DELL’UVA, Sono Franco Dell'Uva, nato a Mantova i l  10 ^ettembre 1935, residente 

a Roma, di professione 1 funzionario di banca, \Atifcualmente sono &rrertr=

tore d e lla  sede di Roma de lla  Banca d 'I t a lia ,  Fradd, l/?

PRESIDENTE, Lei ha fatto un'ispezione valutaria nell'agosto del 1973* Vuol dire;

a lla  Commissione quali sono i r i l ie v i  emersi in tale ispezione e le 

proposte che le i  ha fatto?

DELL'UVA, L'ispezione aveva un campo d'indagine molto limitato e veniva svolto, 

in relazione ad un provvedimento che era stato preso, con la  costitu= 

zione di un doppio mercato dei cambi: uno per le  operazioni commercia?

‘ l i  ed uno per le  operazioni finanziarie. Si voleva accertare se vi 

fossero state delle operazioni di passaggio dalle l ir e ,  diciamo così, 

commerciali a lle  l ir e  finanziarie. Pertanto ci recammo contemporanea^

_ mente io presso la  Bianca Privata ed i l  dottor Mariscalco presso la  

Banca Unione, per controlàare se in quelle banche avessero fatto

operazioni di vendita di do llari contro l ir e  e se vi era stato i l  pas= 

saggio da operazion^di l ir e  commerciali ad operazioni di l ir e  finan= 

z ia rie . Per quanto riguarda le  operazioni di passaggio, non ne r i le ­

vammo; per quanto riguarda, invece, le  vendite di do llari contro l ire ,  

trovammo in essere un'òperazione di 3 milioni di do lla ri, che però r i -
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B0NA3ZI.

DELL 'UVA.

BONA ZZI.

TgT.L 'UVA.

BONAZZI.

BELL'UVA.

s a liv a  ad alcuni mesi prima. Per ' ta le  operazione bisogna \vri.=

ma aver presente che le  benché sono obb ligate  eri' avere una uosizione 

pareggiata per valuta , cioè i l  to ta le  del loro  indebitamento in  una 

certa  va lu ta  deve essere tendenzialmente pari a l le  p a r t ite  a tt iv e  che 

hanno in  quel la . valuta . Quindi, se la  banca compra, dei. io ila r i,  

contro l i r e  s i porta in  posizione spareggiata., c ioè s i pone in, posi­

zione specu lativa, in  questo caso -  se compra d o lla r i  contro l i r e  -  .

nel-senso che s i trova  avvantaggiata se i l  d o lla ro  sa le  ed in  perd ita  

se i l  d o lla ro  scende. Trovammo in  essere un'operazione del genere 

che ven iva più v o lte  r ip rodotta , e questo' s i  spiegava co l fa tto  che 

vanno fa t te  segnalazione a l l 'U f f i c i o  ita lia n o  dei cambi ad ogni f i=  

ne del mese. Quindi, sul f in ir e  del mese, la  banca provvedeva, a ven= 

dere questi d o l la r i ,  salvo a ricom prarli a l la  scadenza successiva •. 

Comunque, la  c i f r a  non era molto e leva ta : era semplicemente d i 3 mi= 

l io n i  d i d o l la r i .  Questo rilevammo nei n os tri rapporti. Po i, n e ll 'o c=  

casione, demmo uno sguardo a dei conti e s te r i in  l i r e  che

c'erano, perché dovevamo vedere se v i  erano s ta t i  questi movimenti 

che c i interessavano, e rilevammo dei f a t t i  che non so di che importane 

za-possano essere. I l  tu tto  durò quattro g io rn i,

' In  qu e ll'occas ion e, l e i  non ebbe i l  sospetto che q u e ll»

d is tin z ion e  t r a  cambio commerciale e cambio fin an z ia r io  non fosse 

così rigorosa?

No, presso la  Banca P riva ta  fin a n z ia r ia  non avemmo quest» impressione.

Se no, l'avremmo r i fe r i ta ,  ne l rapporto,

M ariscalco, invece, accenno a/1 una •possib ilità  d i questo scambio, che 

po i, c i ha. detto, a i è v e r i f ic a ta  un rea ltà .

S ì, in  e f f e t t i  i l  movimento commerciale n e lla  Banca Privata  finanziaria .

era molto lim ita to , quinci non c 'e ra  operai
viv, 'ì e. *

z io n i, C

In qu ell'occasion e »vuto con ta tti con i l  presidente d e lla  Panca 

P riva ta  F inanziaria  o con a lt r i?

Con i l  d ire tto re  generale d e lla  banc», s ì ;  ma non con a ltre  persone.

Ti? ringraziamo, dottor D e ll*T1ve, uscire,

(12 dottor Pel"1 *TT,r» viene accompagnato fu or i de? 1 '  ̂ ( one 10, 15/'

Fradd. 1/3

Fradd. 1/4
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■pnKSIDKNfflT?. R ia in trodotto  in  aula i l  d ottor Calogero Taverna. Pradd. 1/5

( I l  dottor Calogero Taverna v i ene in t rodotto  in pu! p ) ,

p '̂RST^M'T'R. - P o tte r  Taverna, la  informo ohe lo  Commissione, avvalendosi di una-.fa= 

oo ltà  che le  dà la  legge , non rich iede  i l  giuramento; ma la  sua depo= 

s iz ion e  p qu e lla  d i un testimone, con l ’ obbligo di a ttenersi, a lla  leg= 

ge e con i l  ^ ischio d e lle  sanzioni se ta le  obbligo non viene adempiuto.

Ora., si. accomodi e d ec lin i le  sue g en era lità .

TAVERNA. Mi chiamò Taverna Calogero, nato a Racalmuto i l  10 maggio

1934, ispettore presso la  vigilanza su lle  aziende di credito della  

Banca d’ I ta lia .

PRESIDENTE. te i ha fatto una ispezione presso la  Banca Privata Finanziaria dal

1 ° lug lio  1974 a l 1° ottobre 1974, rilevando gravi irrego larità  che 

ha denunciato nelle sue conclusioni esprimendo l ’opinione che occor-
Co-S.\ '

resse procedere immediatamente - provvedimenti cautelativi ammini­

s tra t iv i.

Vuol dire quali sono stati questi r i l i e v i ,  almeno i  più impor­
?

tanti, ed i l  senso delle sue proposte.

TAVERNA. Dopo appena quattro, cinque giorni, cioè i l  venerdì successivo a l l 'in iz io  

dell'accertamento...

PRESIDENTE. Al primo luglio?

£14 puliti X Cid.

TAVERNA. I l  primo lug lio  è in iziata  l'ispez ione . Lo stato emotivo della banca/ 

perchè ormai era una banca scoppiata definitivamente.

PRESIDENTE. Era stata  g ià  cecisa la  liqu idazione?

II/1/TAC
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TAVERNA. No, ci hanno mancato l ì  appunto per vedere, lo stato dei fa t t i ,  g ià Il/2/lAc

(grosso modo) denunciato sia  a ll'in terno , presso la  Borsa, s ia  da 

un certo panico fra  i  depositanti ohe s i era determinato a Milano 

spingendoli a l r it iro ) principalmente perchè sul mercato di Londra 

qualla banca era stata dichiara "non a ffid ab ile " ( i l  termine ingle­

se non lo  ricordo). •
v»'’

Stavamo cercando di impostare un accertamento ispettivo  

secondo le  tecniche usuali, quando quelli della banca oi hanno 

consegnato un inventario informale, scritto a matita (dovrebbe es­

sere allegato ) di operazioni a termine sui cambi tenuti fuori -  cóme 

impegni -  contabilità per un valore indicativo (perchè per i cambi a 

termine è d if f ic i le  stab ilire  i l  valore puntuale dovendosi fare una 

serie di valutazioni tra cambi e l i r e )  di 1 miliardo e fcOO milioni 

di do lla ri.

Per u# povero tecnico oope me, di fronte ad tuia confessione 

del genere, non restava altro che dire c ’è l ’ eleneito di fatto per cui 

una banca come questa non può più continuare ad operare. Cosa sia  

la  semplice conoscenza di un elemento di fatto ai fin i di un prov­

vedimento amministrativo è materia ohe può rappresentare motivo di 

grosso dibattito e forse anche di una chiarificazione leg is la tiva .

PRESIDENTI. In che senso?

TAVERNA. Perchè v i sono soltanto due a rt ic o li de lla  legge bancaria a lternativi II/3/TAC.

i l  57 ed 67.

In base a ll 'a r t ic o lo  57 della  leg, e bancaria allorché v i è la  

rilevazione o di gravi perdite patrimoniali o di gravi irrego larità  

1 s i può sciogliere i l  consiglio di amministrazione di quella banca, 

nominare un commissario straordinario e fa r  continuare le  operazioni 

a lla  banca.

In base a ll 'a r t ic o lo  67 della  legge bancaria ^nando vi sono 

perdite di accentuata gravità o anomalie molto più gravi, addirit­

tura con un provvedimento amministrativo si può mettere"in liquidazio­

ne coatta una azienda di credito con un provvedimento amministrativo.

Come si conciliano poi queste fattispecie della  le  ; e bancaria con 

i l  d iritto  c iv ile  è materia eli grosso imbarazzo, almeno per

me.

Inoltre, quando e chi decide la  gravità del fatto? Poi si parla 

non 4 i  perdita del capitale, ma di grevi perdite patrimoniali non rap- 

. portab ili a l la  leg, e bancaria o ad alcun-Che. I l  giudizio di merito,

su lla  base di un fatto , chi poi lo esprime? Lo deve esprimere 11 tecni^ 

co o l'organo . superiore?

Poi è prevista una scalettatura di adempimenti che vanno dalla
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proposta della  Banca d ’ Ita lia  a l la  adozione uel provvedimento da II/4/fAC

parte del j.inistro del tesoro.

Ci dovrebbe essere un verbalino.

D'ALUuA. Vi è quello a firma Tav^rna-Desario ohe è stato letto dall'onorevole

Teodori.

TAVERNA. A prescindere da cuello. I l  venerdì ho avuto la  notizia, e subito per

telefono l 'h o  comunieetia Roma ed ho chiesto di rientrare.

I  XEMA. Quale sarebbe la  via k ?

TAVERNA. I l  capo d e ll 'isp e tto ra to ...

PRESIDENTE. Si tratta forse di questo documento ih tito lato  appunto per i j  d iret­

torio in data 22 lug lio  1974.?

TAVERNA. No, a prescindere dal mio rapporto ispettivo che non può contenere tale 

appunto.

D'ALEMA. Non è allegato a l rapporto ispettivo^è negli in serti della  Banca d 't ta - II/5/TAC

l ia .

TEODORI. Lei disse che aveva rapporti continui e collòqui continui; ci può di BAL 3.1

re i  nomi delle persone con le  quali veniva in contatto: in via ge­
rarchica?

TWERNA. Con i l  mio capopervizio, che a ll'epoca era i l  dottor Arista.

TEODORI. I l  dottor Arista e i l  dottor Occhiuto?

TAVERNA. I l  dottor Occhiuto no, era molto più in alte , c 'è  la  segmentazi£

ne burocratica e qu indi...

Però queste ìelefonate non hanno niente di injeggativo e

di u f f ic ia le , magari s i tratta soltanto di dicci parolacce, come aw ie  

ne in tutte le  bunne fam iglie.

PRESIDENTE. Questo è avvenuto pochi giorni dopo l 'in iz io  dell'ispezione, è vero?

TAVERNA. S ì, perché già la  Banca palesava una grossa carenza di liqu id ità  a llo

interno, untamente a l la  Banca Unione, che, lo  dico francamente, mi ha

sempre preoccupato molto poco perché a stampare b ig lie t t i  in l i r e  Ita  

l i a  e a darli ci vuole poco;però si intuì subito che la  Banca p rin c i-
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palmente aveva una grossa carenza di liqu id ità  in valuta, ed è sa lta - BAL 3/2

ta principalmente per questo e per tutta una sane di ragioni ohe do­

vrebbero essere forse ancora indagate.

Comunque, avuta questa confessione, c 'e ra  una alternativa, o 

mettersi 1 1  ad indagare a fondo -  e sono convinto che ancora staremmo 

l ì  a cercare di venirne a capo -  oppure cogliere i l  senso globale e 

rappresentarlo a ohi di dovere. Si è deciso di tornare a Roma e di 

incontrare i l  governatore, ohe non oi aveva ancora conosciuto né ave 

va colloquiato con noi. I l  colloquio è avvenuto i l  martedì successivo, 

di sera ta rd i.

PRESIDENTE. Martàdì successivo a quando?

TAVERNA . A quel venerdì, cioè saremmo verso i l  10.

I l  governatore Carli ha ricevuto g l i  ispettori. Veniva, credo, 

da Basilea e, secondo una mia percezione -  anche se ispettore ho del 

le  percézioni, qualche volta -  i l  caso era già all'attenzione di tutte 

le  autorità monetarie e creditizie  del mondo.

Quindi noi abbiamo r ife r ito  su lla  esistenza di queste operazioni BAI 3/3

fuori contabilità, abbiamo cercato di scimmiottare un linguaggio tec­

nico anglosassone che mi fa ancora ridere perché non conosco l 'in g l£  

se, abbiamo cercato di ripetere quello che ci avevano detto e, se vo 

le te , ve lo  dico, come barzelletta o come scioglilingua: egregio dot 

tore -  ci hanno detto -  ci eramamo messi in tendènza, abbiamo impo­

stato una serie di aut righ ts . a l la  scadenza la  nostra tendenza era 

sbagliata e a llo ra  abbiamo impostato degli swdp sugli out righ ts . con 

lo  spot dello swdp abbiamo chiuso 1 ' out r igh ts . con i l  formard ci s ia  

• mo rimessi in tendenza.

D'ALMA. Dobbiamo riuscire a capire.

PRESIDENTE. Siccome noi siamo persone semplici, ignare del gergo della  finanza, 

dovrebbe spiegarci cosa vuol d ire.

TAVERNA. Precisiamo. Si tratta di questo: a una certa data acquistavano eolossa 

(K .  l i  partite di valuta, mattiamo d o lla r i, cohtro a ltra  valuta. 4i  cambi
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D'ALMA.

T ’EENA.

PRESIDENTE

TXVERNA.

TEODORI.

TAVERNA.

a termine, che per altro poi ho visto che sono quelli indicati anche rat, 3 /4

su lla  cosiddetta stampa finanziaria, e aspettavano la  conclusione del 

la  operazione; a'conclusione della  operazione i l  cambio a pronti era 

ben diverso dal cosiddetto cambio atteso e quindi si registrava- o una 

perdita 0 un u t ile , perché non sempre era orna perdita -  anche se nor­

malmente lo  era, cioè l 'a t te sa  risultava delusa, per lo meno questo 

ci hanno detto -/

E non ine1© ciavano?

C'è una complicazinne n e lla  complicazione. Bisognava a llo ra , per esem 

p io , dare d o lla r i ,  r ic e ve re  franchi s v iz z e r i ,  con i  franchi s v iz z e r i - 

poi ricomprane i  d o l la r i ;  ma siccome in  questa p a r t ita  nasceva una 

d iffe ren za  a carico d e lla  banca, perché s i perdeva, a llo ra  anziuhé 

estinguere questa operazione se ne faceva u n 'a ltra  pronto contro t e r ­

mine, di segno opposto, per cui con la  prima parte del pronto, che 

era poi a cambi volutamente t a l i  da consentire la  crociatura d e lla  prji 

ma parte, s i chiudeva la  prima operazione a termine, ma siccome era

pronto contro termine c 'è  una seconda parte, e questa seconda parte ” I&L SU# 3/5

risultava a cambi ancora ulteriormente sfasati in modo da poter com- 

punsare le  p erd ite ... cioè in modo da poter ricompensare la  contropar 

te che s i era prestata a questo gioco. Siccome sto r^pfctendo a memo­

r ia  desidero precisare che c 'è  una parte, nel secondo rapporto, nella

quale -  maldestramente perché, non . . mi sento un tednico -  queste op£ 
quii

razioni vengono in un certo/modo descritte.

. Ma le i  aveva cominciato informando la  Commissione su un certo co llo ­

quio che g li  ispettori ebbero con le  autorità del Banco e con i l  go­

vernatore; credo che la  Commissione voglia sapere quale fu i l  tenore 

di questo colloquio e cosa fu detto da parte degli isp e tto ri.

Una semplice informazione.

Questo avvenne dopo che i l  Banco di Roma aveva mandato i  suoi uomini?

Risulterebbe i l  6 lug lio  i l  giorno in cui i l  Basico di-Roma entra . . .

Per me, appena mi hanno presentato quell'elenco, da tecnico -  da pi£ 

colo umilio che però pensa -  non l 'a r t ic o lo  57 de lla  legge bancaria b i -
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sognava attivare, sebbene l 'a r t ic o lo  67 della  legge bancaria, cioè BAI 3/6

la  liquidazione coatta amministrativa, cioè dire basta.

PRESIDENTE. Quetta era l'op in ion e ...

TAVERNA. Mia personale.

PRESIDENTE. E questa opinione fu manifestata al governatore in quel colloquio e 

quale fu la  risposta?

TAVERNA. C'erano n e l l ’ambito del gruppo, credo anche i l  dottor Desayio,

quelli ohe pensavano che si potesse e s i dovesse adottare l 'a l t r a  ipo 

te s i, cioè quella . . .

PRESIDENTE. Cosa vuol dire i l  gruppo, quale gruppo?

TAVERNA. I l  gruppo degli ispetto ri. C’ era ohi pensava ohe s i dovesse e si

potesse esperire l ’a ltra  ipotesi, cioè quella d e ll 'a rt ico lo  57 della

lefege bancaria, una gestione straordinaria. I l  venerdì noi a Milano non 

sapevamo ancora niente. Io ho chiesto di poter rientrare a Roma per 

parlarne e durante i l  sabato e la  domenica, mentre trascorrevo i l  

mio week end a casa, leggo sulla stampa che non so cosa

era successo con i l  Banco di Roma, cioè che i l  Banco di Roma mandava 

propri uomini e che Sindona usciva dal Consiglio d'amministrazione.

Ho pensato, a ll'eppca, che dovendosi certamente s tab ilire  un certo p£ 

riodo per ottemperare ài diversi impegni che una banca ha, nei con­

fronti dell'interno ma principalmente -  e l ì  erano grossi -  nei con­

fronti dell'esterno,, anziché un commissàrio straordinario, che non 

può essere n u ll 'a lt ro  ohe un avvocato che arriva là  e, povero cristo , 

non ci capisce niente, fosse più funzionile

BAI 3/7
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che i funzionari di una banca di interesse nazionale, come il Basco mar 4 .1

di Roma, potessero . fungere da commissari straordinari nella

sostanza, anche se nella forma non era una gestione straordinaria. Co­

munque, restavo dell'opinione (che avevo manifestato in via informale 

principalmente al dottor Occhiuto) che bisognasse procedere alla liqui­

dazione coatta amministrativa. Questo mio intendimento, sul quale con­

cordammo anche gli altri elementi del gruppo ed i .miei superiori, tro­

va compendio nell'appunto che reca lodata del 22 luglio e che mi è sta­

to esibito testé.

D'ALEMA. I l  dottor Carli che cosa disse?

TEODORI. Lei disse questo a l Governatore m̂ gfQgtfc 9 luglio?

TAVERNA. Martedì sera, 9 luglio, fummo ricevuti a tardissima ora dal Governato­

re, il quale era ritornato da B M l e a (e cercammo di rappresentargli ciò 

che avevamo riscontrato in una sola settimana, cioè quelle operazioni 

speculative (si chiamano così) igóambi. Il Governatore ci ascoltò, ci 

salutò e ci congedò.

TAVERNA. L'unico commento (di cui venimmo a conoscenza per interposta persona, mar 4.^

perché tutto lo staff direttivo si era recato dal Governatore, in quan­

to come ispettori eravamo "ragazzini") fu: "tutto potevo pensare tranne 

che gli ispettori della vigilanza potessero intendersi di queste c«- 

se. Mi complimento con gli ispettori".

PRESIDENTE. A llora avete continuato l'in ch iesta  , vero?

TAVERNA. S’-tornammo (francamente, credo di aver comprato "Don Chisciotte

della  Mancia" e di averne cominciato la  lettura , perché non so cosa do-
raggranallare

vessimo fare) ed e?*?® animo ;gii eventi, cercando di/tutte quel­

le notizie, quelle valutazioni e quei dati che potevano raggranellare.

Si trattava, al di là della persona che ormai si identifica con quelle 

banche, sia chiaro, di due istituti molto ramificati nel moddo, di due 

multinazionali, cercammo poi (ci volle del tempo) di ricostruire queste 

operazioni speculative e ci rendemmo conto (ciò è anche descritto nel 

rapporto, ci vollero due mesi) che l'ammontare relativo non era

di un miliardo e 800 milioni di dollari che erano stati denunciati all'i 

nizio dell'ispezione, ma che quelle operazioni avevano un'origine molto
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lontana nel tempo (1970-'71) e che, comunque, esse avevano toccato cifre 

come 10 miliardi di dollari (tali cifre, comunque, risultano dagli atti).

RESIDENTE. Nella parte conclusiva della relazione del 26 luglio si af­

ferma: "Ad ogni modo, i docunent^disponibili dimostrano perdite di gran 

lunga assorbenti il capitale sociale dell’azienda (lire 19 miliardi) con­

tro lire 3 miliardi e 7So milioni, con l'aggravante degli artifici sopra 

descritti". La somma di 19mìiardi si riferisce al capitale sociale?

TAVERNA. Questa è una traduzione in lingua ita liana .

RESIDENTE Non è ui^ traduzione. è il testo della sua relazione.

TAVERNA. Quel primo rapporto interItutorio (e confesso di averlo redatto molto

malvolentieri perché non avevo ancora le idee chiare)eraun primo punto
di natura

provvisorio in quanto, come ho detto,/interlocutoria. Quella valutazio­

ne (che sa di diritto privato e quindi non so quanto si applichi 

alle banche, almeno in Italia, perché a mio avviso è difficile applicare 

il diritto privato alle banche, specie a quelle cosiddette agenti,

che di privato hanno mólto poco) è articolata nella prima parte, dove 

si parla dei 19 miliardi.

PRESIDENTE. La cifra di 19 miliardi si riferisce al capitale sociale; nella rela­

zione lei dice che"i documenti disponibili dimostrano perdite di gran 

lnnga assorbenti il capitale sociale dell'azienda (lire 19 miliardi) con­

tro 3 miliardi e 750 milioni": che cosa vuol dire"contro lire 3 miliardi 

e 750 milioni"?

TAVERNA. Potrei vedere il rapporto?

( I l  dottor Taverna prende visione deldocumento) .

TAVERNA. I 3 miliardi e 750 milioni rappresentano il capitale sociale; il senso 

della cifra di 19 miliardi è spiegato a pagina 5 della relazione, 

con ima serie di valutazioni, eccetera. Comunque, si trattar di ima valu­

tazone provvisoria, di una valutazione degli attivi, non di perdite cer­

te; e in ogni caso quei 19 miliardi (che bisogna poi correggere) pote­

vano essere il saldo perdente delle operazioni speculative a termine fuo 

ri contabilità a quell'epoca conosciute dagli ispettori.

PRESIDENTE. La conclusione era questa: "Allo stato, dunque," - cioè il 26 luglio, 

data della relazione - "sembra improcrastinabile la denuncia dei fatti 

alle competenti autorità".

mar 4.20

mar 4 i,
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PRESIDENTE. Per "competenti autorità" che cosa si intende? L'autorità giudiziaria, 

della banca o il Governo?

WERNA. si intende la magistratura penale.

PRESIDENTE. "Per l'idneo accertamento delle circostanze emerse e ove non subentri 

no, per la salvaguardia delle ragioni dei terzi, aziende di notoria po­

tenzialità economica...":ciò vuol dire che si riteneva possibile ° uti­

le che altre aziende subentrassero a questo...

TAVERNA. Qualora, in base ad una tecnica, ad una teoria non so quanto valida, si 

potesse attribuire non più un valore patrimoria^le ma un valore di avvia 

mento all'azienda di credito tale che un'altra banca, come è nella lun­

ghissima tradizione della Banca d'Italia, potesse subentrare senza danno 

alcuno.

D'ALEMA. Allora il valore d'avviamento era valutato-,40 miliardi.

TAVERNA. Come i l  valore àeiéiooatori ài calcio» Sernicola V/1

PRESIDENTE» In mancanza di questo, cioè dell'in terven to  -  sto sempre cercando 

di comprendere i l  senso de lla  sua conclusione -  o subentrino, per 

la  salvaguardia de lle  ragioni dei te rz i, aziende di notria potenziali­

tà economica s, in mancanza di questo, adozione d i cautelativ i prov­

vedimenti amministrativi» E' così?

TAVERNA» Questa è la  conclusione del primo rapporto»

PRESIDENTE, Del primo» 26 lu g lio  1974. Ce ne è un secondo?

TAVERNA. S|, i l  rapporto del 26 lug lio  è composto di otto paginette, poi 

o’ è la  relazione d i cento e più pagine»

TATARELLA. Vorrei sapere la  data d i questo giudizio sul subentro come causa

che poteva escludere la  liquidazione coatta amministrativa; quando 

cioè, secondo C arli, come diremo fra  poco, i l  Banco di Roma aveva 

già fatto  sapere d i essere d isponibile a ll'operaz ione,

iTAVERNA . I l  26 lu g l io .  Però poi c ’ è una re lazione -  su lla  quale ancora rido ,

19.12.80 mar 4.
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scusatemi - del 29 luglio, che forse è bene leggere. Vorrei che Sernicola V/2

parlassero & documenti a questo punto.

PRESIDENTE. Questa è la relazione conclusiva dell'inchiesta.

TAVERNA. Ki r ife r isco  ad un verbalino di riunione in cui figura i l  mio nome 

tra  tanti a l t r i ,  datato 29 lu g lio .

D 'ALEMA. Esiste un verbalino del 29 lu g lio , che porta anche le  firme del 

dottor Occhiuto e di a l t r i .  Che cosa successe in quella riudone?

TAVERNA. Si disse che c ’era una proposta del Banco di Roma e che si reputava 

di accoglierla.

D'ALEMA. Di accogliere la proposta del Banco di Róma?

TEODORI.. Dove fu comunicato questo?

TAVERNA. Addirittura sembrerebbe che lo abbia deciso io. Si immagini se potevo 

deciderlo ioj

D'ALESA. Ci dica con chiarezza con chiarezza che cosa è accaduto nel corso

1974
d e lla  eiunione del 29 lugli?'', cui ha fatto cenno. Sernicola V/3

TEODORI.Cosa è successo e chi v i ha partecipato. E’ forse opportuno che i l  

dottor Taverna, per rispondere, prenda visione del materiale in 

nostro possesso.

PRESIDENTE. Vorrei che precisasse, dottDr Taverna, la  data d e lla  riunione 

ed i  partecipanti.

TEODORI. facciamo prendere visione dei documenti al dottor Taverna»

PRESIDENTE. I l  verhale figura  tra i  documahti in possesso d e lla  Commissione 

ed è datato 29 lu g lio  1974. I partecipanti sono: i l  dottor C arli, 

i l  vicedirettore generale doditor Occhiuto, i l  consulente giuridico  

dottor Battaglia, i l  condirettore centrale Persiani Acerbo,

l'ispettore capo per' la vigilanza dottor Antonino Arista, 

il capo del Servizio credito ordinario della vigilanza dottor Lorenzo 

(largano, l'aggiunto ispettore dottor Vincenso Desario e l'aggiunto 

ispettore dottor Calogero Taverna.

Do lettu ra  del testo:

"L'argomento in discussione ha riguardato l'esame dei primi



r isu lta t i emersi da lle  indagini isp e tt iv i in corso presso la  Banca 

Unione e la  Banca Brimata Finanziaria, r ip o rta t i in appositi rapporti 

rassegnati n e lla  circostanza a l signor Governatore, G li ispet­

to r i hanno posto in r i lie v o  che la  pdosecuzione de lle  indagini incon­

tra notevoli d if f ic o ltà  sia per l'assenza di valida documentazione 

probatoria di tu tti i fa t t i  d i gestione sia  per l 'in t r a lc io  costi­

tuito da lla  contemporanea presenza di numerosi elementi del Banco 

di Roma sia per la  prossima realizzazione de lla  fusione tra le  due 

aziende. Dopo ampia discussione, in cui sono intervenuti tu tti i 

presenti si è concertato di attenersi a l seguente indirizzo: avviare 

i l  normale ite r amministrativo per l'esame dei rapporti ispettiv i 

da parte d e lla  commissione consultiva per l'app licazione delle  sanzio­

n i, a l  fine di decidere i  provvedimenti da adottare ed, in particolare, 

per quanto concerne l'eventuale denuncia a ll 'a u to r ità  g iud iz iaria ; 

inoltrare copia dei rapporti suddetti a l le  competenti autorità valutarie; 

presecuzione de lle  indagini, per conseguire una visione globale 

delle  due aziende ispezionate su lla  base de lla  documentazione idonea 

a defin ire più concretamente la  lora  attuale situazione patrimoniale.

Nel corso de lla  riunione si è presa anche in esame la  proposta dal 

Sbanco di Roma ohe si è. ritenuto di accettare, . secondo una

prassi in precedenza seguita, ferma restando per la  Banca d 'I t a lia  

ogni facoltà d i v e r ific a  in ordine a i r is u lta t i  conseguiti in seguito 

all'in terven to  del Banco di Roma. 1n relazione a quanto sopra, g l i  

avvocati Battaglia e Persiani Acerbo s i sono r ise rva t i di procedere 

ad un esame più approfondito de lla  questione, in particolare per 

quanto concerne g l i  aspetti di ordine giuridico  connessi a l la  

realizzazione de lla  deliberata fusione per a ltro  suffragata dal bene­

stare preventivo dell'organo di v ig ilanza^*»

Questo è i l  testo del Serbala che mi pare abbastanza chiaro.
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D'ALEMA. Vorrei invece che i l  dottor Taverna c i descrivesse meglio la  

problematica d e lla  riunione.

PRESIDENTE. I l  testo è chiaro, i l  giudizio % a ltra  cosa.

TAVERNA.E* tutto l i . . . l a  riunione è durata ore e ore, ognuno aveva punti 

di v ista , p o i .. .

TEODOSI. Se le i  ci dà qualche u lteriore elemento....

TAVERNA. Io comincio ad escludere che g l i  ispettori aggiunti a llo ra  po­

tessero avere^poteri decisionali d i accettare le  proposte del Banco 

di Roma. Io non ho deciso un bel nu lla .

PRESIDENTE. Non c 'à  una contestazione d i addebiti a suo riguardo da par­

te dei colleghi, c 'à  la richiesta di fornire elementi d i fatto , in­

formazióni. Ci dica tutto quello che à avvenuto, indipendentemente 

dal fatto se aveva i  poteri o meno. Nessuno le  sta contestando di 

non avere adempiuto a l  suo dovere;-anzi, rileviamo che quello che 

doveva esserne fatto da un ispettore à stato fa tto . Noi vorremmo sape­

re tutto quello che c 'è  stato in quelle riunioni.

TAVERNA. La preoccupazione mia a llo ra  era questa: come s i può concludere 

ima fusione, se abbiamo ora trovato perdite patrimoniali cosi ab iss i*  

l i  ? Erano perdite ancora a llo  stato di previsione, s i trattava di 

v a lu t a z io n i ,a c c la r a m e n t i  di perdite certe, perché a llo ra  i l  pro­

blema sarebbe stato diverso. Ovviamente, questa mia preoccupazione ap­

parve più un prurito giuridico, che a ltro ; d 'a ltra  parte, c'erano delle 

grosse predeJupazioni di stampo intemazionale.

MACALUSO. Tuttavia, a conclusione de lla  sua relazione le i  dice: "Allo  

stato dunque sembra improcrastinabile la  denuncia dei fa t t i a lle  

competenti autorità per l'idoneo accertamento d e lle  circostanze emer­

se e, ove non subentrino per la  salvaguardia delle  ragioni dei terzi 

aziende di notoria potenzialità economica, l'adozione di cautelativi 

prowedinmhti amministrativi''. Lei adombra la  p oss ib ilità  che suben­

t r i  un'azienda bancaria di grandi ddUBBsioni a tutela, come le i  dice, 

j fV d e lle  ragioni dei te rz i.

fabi
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TAVERNA. I l  doppio b in a r io . . . i l  primo binario è quello della denuncia fabi

dei fa t t i a ll 'a u to r ità  giud iziaria , quel binariejè stato seguito..

TEODORI. Quando le  risu lta  ohe è stata inoltrata la  denuncia all'autorità  

giudiziaria, dopo i l  suo rapporto finale ?

TAVE NA. No.

PRESIDENTE. Dopo i l  29 luglio , evidentemente: in quella riunione d i cui

abbiamo letto i l  verbale, s i è dato incarico, a g li avvocati d i studia­

re la  questione e fare i l  resto. La denuncia è dopo i l  29 lu g lio . Que­

sto potremo vederlo dagli a t t i dei processi che abbiamo.

La domanda del vicepresidente Macaiuso era. la  seguente: le i  

nel prAjno rapporto, quello del 2f lu g lio , pone come ipotesi principale 

la  possib ilità  che subentri un'azienda economicamente forte, per garan­

tire  i terzi; in mancanza di questa, propone di adottare i  provvedi­

menti amministrativi. Questa eia. la  conclusione d e ll 'in ch ifsta  del 

36 luglio , che ho ricordato à l l 'in iz io .  Mi pare un parere un pb diverso

"■"■-) da creilo che le i esprime ora, ■ cioè che fin  da quel monmiito non- 

c ’ era altro da fare che di ricorrere a provvedimenti' amministrativi, 

vale a dire la  liquidazione o i l  commissario. Nella prima relazione, 

chiamiamola provvisoria, c ’ era un 'alternativa, mettendo perb come 

ipotesi principale i l  subentri di a ltre  banche. Poi, è quello che 

è stato fatto o tentato successivamente.

TAVERNA. Lì c 'è  i l  doppio binario: innanzitutt*, rimettere i l  tutto a l -  

-l 'au to rità  g iud iziaria  ordinaria, ànche i l  rapporto interlocutorio.

PRESIDENTE. Su questo non c 'è  contrasto.

Vs? ,TAVERNA. La seconda parte dice che, ove non subenti' • aziende di noto­

r ia  potenzialità, bisognava adottare dei prowedimaiti. bolo i l  29 

lug lio , due giorni dopo, si è discusso e si è stab ilito  che, visto 

dhe i l  Banco di Roma forse poteva essere l'azienda che poteva suben­

tra re ... questo non esclude quella mia valutazione di tecnico, fatta  

f i4  d a ll 'in iz io  e cioè che, di fronte a quel caos, come elemento di 

fatto era più da propendere per la  liquidazione coattq amministrati­

vi. 3
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ONORATO.NeIla riunione del 29 lug lio  evidentenée ci sono state varie tesi 

o ipotesi di soluzione* Una è questa che le i  sta esprimendo, da tec­

nico* Vorrei sapere chi furono^gli a ltr i personaggi, degli a lt r i ispet­

tori o di quelli dello stato maggiore d e lla  banca, che sostennero 

questa tesi oppure no* Vorrei sapere e le  tesi in contrasto e i  so­

stenitori di queste tesi*

TAVERNA* La preoccupazione degli ispettori era una, quella di d ire : noi

ora, pel quello che abbiamo potuto capire in questo brevissimo tempo, ci 

troviamo di fronte ad una situazione de fic ita ria , per cui nasce un 

problema giuridico e anche politico . Bastava la  considerazione o 

l ’acclaramento che c ’ era una situazione patrimoniale che, stante le 

Valutazioni, poteva far pensare ad un crollo  della  banca, per bloccare 

un provvedimento hhe era stato, peraltn , adottato, quello della  fu­

sione. In fa tti, tecnicamente ed economicamente la  fusione s i era già 

verificata  fin  dal marzo precedente* Si trattava soltanto di fare a l­

cuni adempimenti successivi di ordine formale, oppure, secondo la preoc­

cupazione che ho creduto di capire (perché non colloquiavano con noi) 

da parte di C arli, in occasione di una discussione con Occhiuto, non

si poteva più per ragioni intem azionali. *non p »r salvare Sindona, 

diceva sempre C arli, ma soltanto per posizioni di c red ib ilità , di 

impegni intem azionali, non s i poteva più bloccare a quel punto i l  

provvedimento di autorizzazione a lla  fusione.

ONORATO* L’ intervento del' Banca di Roma era connesso an ch e .....s i trattò 

anche di questo problema, cioè d e ll ’ in tervento....

TAVERNA. Se ne trattò più per notizia che per a ltro. Siccome l ’ ispettore 

0 ]f ^  ha delle preoccupazioni, può pensare.. ..occorre un grosso intervento, 

questo grosso intervento forse è stato acquisito, è i l  Banco di Roma.

Noi lo  abbiamo avuto più per notizia, che per a ltro .

MACALUSO. La mia domanda non vuole essere offensiva, pa è abbastanza perti­

nente. L’ ipotesi d e ll ’ intervento di a ltra  azienda era un suo convinci-
L

mento o glivsuggerito di méttere questa frase ?
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TAVERNE. Nessuno mi ha suggerito di mettere questa frase.

PRESIDENTE. Era n e ll ’ aria .

TAVERNE. Si, era n e ll 'a r ia .

iiINEEVINI. Se mi è consentito vorrei fare una considerazione quale esperto di 

d iritto  e tecnica bancaria.

la  Banca d’ I t a lia  cerca sempre di evitare i l  crollo  di un is t i  

tuto bancario e quindi i l  fatto che siano state avanzate ipotesi 

alternative rientra nella  p rassi; i l  fatto cioè che s ia  stato det­

to "se non v i sarà assunzione da parte di terzi bisognerà prendere 

misure cautelative, va inquadrato ne lla  logica de lla  Banca d 'I t a lia .

Ora se questa po lit ica  tendente a p riv ileg iare  la  s tab ilità  

del sistema bancario possa a volte salvare i  banchieri è un 'a ltra  

questione, su lla  quale, certo, dovremo discutere; ma è un fatto che 

la  p o lit ica  d e lla  Banca d 'I t a lia  è stata sempre quella di evitare  

la  sospensione dei pagamenti e di procedere a l subentro di una 

altra  banca sana a l la  banca decotta, in modo di risolvere i  proble­

mi "in  famiglia*'.

Resta aperta la  necessità di giudicare se questa p o lit ica ,  

checpnEeKuentemente' t,or^aa salvare anche i  banchieri, s ia  opportuna 

o meno.

PRESIDENTE. La sua osservazione è giustissima, ma in questa sede non possiamo

procedere all'espressione di giudizi su lla  p o lit ica  de lla  Banca

d 'I t a lia ,  per non intromettere nelle deposizioni elementi di giu­
r i

dizio che 'entrano in  qn quadro più ampio. Nel corso delle  testimom 

nianze, possiamo domandare a lle  persone ascoltate soltanto 

notizie sui fa t t i  che conoscono.

MINERVINI
perchè

Ho fatto  quell'osservazione '.l 'ipotesi avanzata

dal testimone in  quel documento rientrava in  questa logica.

PRESIDENTE. E’ nostro compito mettere in  chiaro le  situazioni. Poiché l'op in io  

ne de ll'ispe tto re  era diversa rispetto a lle  te s i degli a l t r i ,  pos­

siamo soltanto chiedere se à g li era dell'opin ione che non s i doves

se procedere a l subentro ma s i dovessero adottare provvedimenti più 
ed in  onesta

rad ica li, ipotesi come s i concilia con la  sua conelusio

ne con la  soluzione adottata.

DINI VI 1/1
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D'ALEMA. Credo che i l  dottor Taverna c i dovrebbe aiutare a capire alcune DINI VII/3 

cose abbastanza importanti per la  nostra inchiesta.

Ci troviamo di fronte a due banche, la  Banca Unione e la  

Banca Privata Finanziaria, con i l  patrimonio distrutto e 

capitale sociale inesistente, le  quali s i Condono. E* vero quello 

che dice i l  dottor Taverna che la  fusione nei fa t t i  era avvenuta 

precedsntemente, nel marzo, ma è a ltre s ì vero che i l  governatore 

d e lla  Banca d 'I t a l ia  dà l'u ltim a formale autorizzazione a l la  fu  aio 

ne i l  29 lu g lio , quando aveva piena coscienza che s i tratta_va di 

due"scheletri”e non di due banche.

La domanda è questa. Dal plinto di v ista  d e lla  legge bancaria, 

è possibile che dueSscheletri"si possano fondere?

PRESIDENTE. Poiché le i  chiede al teste di esprimere un giudizio, non ritengo

che la  domanda s ia  ammissibile in questa fase. In un secondo mo-
fa r la

mento, senza i  vincoli d e lla  testimonianza, potremo

a l dottor Taverna come tecnico. Sia chiaro che non conte­

sto l 'u t i l i t à  della  domanda.

D,AJE^. Mi ria llacc io  a lle  cose dette dal dottor Taverna.

PRESIDENTE. Credo che la  Commissione possa concordare nel ritenere che una opjL BINI VII/4- 

nione su lla  poss ib ilità , opportunità e legittim ità di una operazione 

non possa costituire oggetto di una testimonianza ma costituisca un 

giudizio che, secondo le  norme vigenti d e lla  procedura penale, non 

è permesso durante una testimonianza.

Vorrei quindi che s i concludesse la  parte vera e propria della  

testimonianza che riguarda la  deposizione su fa t t i  spec ific i e deter 

minati; in  seguito s i potrà entrare in  un altro  campo, in  cui le  

domande non solo saranno legittim e, ma anche u t i l i .

D'ALENA. Poiché abbiamo assodato che la  Banca Unione era uno "scheletro", ehie 

do a l dottor Taverna se la  Banca privata Finanziaria aveva i l  proprio 

patrimonio distrutto ed i l  capitale sociale inesistente.

TAVERNA. FacemAo a ll'epoca delle valutazioni e , in base a' quello che sta nel 

rapporto, s i poteva pensare che aveva capitale sociale distrutto.

D'ALENA. I l  dottor Taverna ha precedentemente affermato che c'erano due scelte 

da operare: la  liquidazione coatta o l'intervento di a ltra  banca.

Vorrei sapere,se è vero che esiste un orientamento de lla  Banca
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d 'I t a lia  di evitare i l  fallimmento, in quali casi l a  stessa Banca DINI VZI!5 

d 'I t a lia  può fa r  subentrare un istitu to  d i credito ad una banca in  

situazione fallimentare? Lo può fare anche nei casi in  cui s i s i  

trovi di fronte a due "scheletri"?

MACALUSO. Credo che la  domanda potrebbe essere rivo lta  a l t estfe, senza coin­

volgere jm suo giudizio, in questi termini: Risulta a l dottor 

Taverna che in  a lt r i  casi s i è intervenuti in  questo modo?

D'ALEMA. S i, vorrei sapere 8e esistono casi analoghi in  cui s i è intervenuti 

in questo modo.

TAVERNA. Io sono stato un modesto ispettore, non conosco...

MACAIUSO. Da quello ohe r isu lta  a l e i .

TAVEBHA. / . .  lq£o litica  d e lla  banca d 'I t a l i a .  Però, la  po litica  d e lla  banca ASS EN Z A V I 11/1 
sino

d 'I t a lia ,  almeno/a quell'epoca, era di tentare l'im possibile non 

per salvare i  banchieri,ma per salvare le  banche.

D'ALEHA. Ho concluso le  mie domande; vorrei solo dire che la  Franklin che 

era la  ventesima banca americana, è f a l l i t a ,  che la  Estev è f a l ­

l i t a ,  eccetera, eccetera. Comunque questo è un discorso che fare­

mo dopo.

CASINI. Rinunzio a l la  mia domanda perciò è stata già posta dal collega Ma­

caiuso.

SARTI. Desidero fare alcune domande su fa t t i  sp ec ific i. Nella relazione 

conclusiva i l  dottor Taverna indica t a li  e tante fa ls ificaz ion i 

cantabili -  patrimoniali, di bilancio, eccetera -  da fare suppor­

re che, ^turalm ente, queste non esistevano solo nel 1973, ma 

partivano da una data precedente. Questo accertamento è stato da

n  le i  fatto? Cioè elle non erano p ronto  dell'anno 1973» ma prodotto
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di fa t t i  messi in  atto anche negli esercizi precedenti. ASSENZA VI11/2

TAVERNA. Nella seconda parte dell'accertamento ispettivo ,sì e trova confor­

to n e lla  relazione conclusiva.

SARTI. Cioè, erano fa t t i ,  come le i  ricorda, che partivano anche dal 1971?

TAVERNA. SI.

SARTI. E che, pertanto , potevano essere accertati anche da precedenti i ­

spezioni? -

TAVERNA. No .nessuno, come ho detto, poteva accertare quel marasma di operazio­

ni di cambi perchè s i trattava dljoperazioni di cambi fuori contabi­

l i t à .  Se non me lo  confessavano, neppure io sarei stato in grado. 

Certo io chi sono? Nessuno, non staremmo, forse, neppure qui.

SARTI. La seconda domanda è questa: n e lla  sua relazione conclusiva le i  r i ­

corda che prima del 4 giugno esistevano fa ls i  passivi nei deposi­

t i  risparmio con nove l ib re t t i ,  pari a 2 m iliardi e 860 m ilioni. 

Lei è r i s a l i t o  con questi conti a ll'o rig in e?

TAVERNA. No, ho pres o tutte i l  materiale ohe ho potuto raccogliere perchè ASSENZA VIII/3 

altrim enti... e sta allegato ag li a t t i .

SARTI.
per

Cosi ooae/i conti provvisori I t a l i a , . eoa una movimentazione, d i c ir­

ci} 36 m iliardi in dare e in  avere, le i  s i è lim itato sempre ad ac­

certare i l  1973 e non è andato a vedere le  colleganze che certamen­

te c'erano nel lib ro  inventari e n elle  schede precedenti?

TAVERNA. I l  mi hanno presentato una sceda contabile ed ho fatto  presente che 

c 'era  questa scheda contabile. Poi, è intervenuto i l  liquidatore  

e quindi i l  mio compito era fin ito ; una volta che g l i  davo la  ba- 

se( tutto è stato o doveva essere acciarato su lla  base, nel corso 

de lla  liquidazione.

SARTI. Lei ricorda ancora n e lla  sua relazionejehe i l  24 settembre 1974 non 

era ancora disponibile la  parte fina le  del lib ro  giornale.

TAVERNA. S i.

SARTI. E' un accertamento che le i  fa  i l  24 settembre ma che certamente ha 

potuto verificare  nel momento stesso in cui s i insediava a l l ' i n i -

zio dell'ispezione
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TAVEBNA. In fa tt i, n e lla  relazione annuale, anzi interlocutoria è detto proprio ASSENZA VIII/4  

che ancora el stancava i l  lib ro  giornale. C'è in  questi te^S^ini.

SARTI. Cioè, non esisteva?

TAVERNA. No, non esisteva.

SARTI. Non esisteva, cioè, la  parte conclusiva, le  operazioni f in a li  di -chiu­

sura.

TAVERNA. la  parte di chiusura.

SARTI. Ha Accertato che queste operazioni di chiusura fossero state fatte  per

TAVERNA.

g l i  anni precedenti in ooSÈilità!

Non ho accertato questo, però, negli anni precedenti i l  lib ro  giorna­

le  c 'e ra , ma era un lib ro  giornale che non teneva conto di tutte quel­

le  operazioni speculative a termine che erano fuori contabilità. Quin­

d i, i  l ib r i  giornali precenti, non avevano, erano proprio p riv i di que­

sta registrazione.

SARTI. . Risulta sempre d a lla  sua relazione che le i  rile va  che laAMincor Bank 

non era altro  che uno sportello staccato a ll 'e s te ro . Questo suo accer-
ASSENZA VIII/5

tamento era per i l  1973: sarebbe stato possibile anche fa r lo  per g l i  

anni prevedenti? Cioè, questa figura  di questa banca, di questa s ig la  

che, per l'appunto, non era altro  che uno sportello .

TAVERNA.
era

Io ho potuto vedere che/uno sportello starnato de lla  banca privata f i -  

nanziVia solo quando verso la  fine di settenne, finalmente ci hanno da­

to, ci hanno consegnato delle  fotocopie dei depositi fidu c ia r i. A llora, 

da l i  è emerso che ÌàuKincor,che, apparentemente,sembrava una banca 

esterna, n ient'a ltro  era che una branca di questa multinazionale parti­

colare.

SARTI. Ancora due domane: le i  ricorda, sempre n e lla  sua relazione, che i l  con­

to acceso a nome Scarpitti, che trova collegamento anche con la  banca 

Uhione, era un conto di transito, di prelevamento, credo; e ricorda

che v i erano staccati assegni firm ati per girata con grafie  diverse,
ne

evidentemente diverse. Si è lim itato a questo accertamento o/ha fatte

\
anche a lt fi?
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TAVERNA.

SARTI.

TAVERNA.

.iR TI.

TAVERNA.

SA R T I.

Solo a quest*aocertamento; non ho avuto poi tempo perchè io  sono sta­

to l i  solo tre mesi.

R isulta ancora d a lla  sua relazione che i l  prestito del banco di Roma

di cento m ilioni di d o lla r i è stato utilizzato  -  meglio, bruciato -  
tre

per /fondamentali operazioni: a favore d e lla  Rimembro, a favore di 

rimborso di debito d e lla  Capisee e per l a  costituzione di un fondo 

di 4 milioni di d o lla r i per f in a lità  che non s i nono acclarate.

A suo parere queste operazioni di destinazione di ta le  finan­

ziamento hanno avuto elementi di p riv ileg io  per chiudere operazioni più  

pericolose? Cioè, questi rimborsi hanno risposto ad una strategia di 

copertura di situazioni più delittuose o rispondevano a fa t t i  di urgen­

za, a fa t t i  finanziari incalzanti? C'è stata preferenza evidente n e l-  

l 'u t il iz z a re  questi cento milioni e ,in  questo contesto,il rapporto tra  

le i  e g l i  ispettori del banco di Roma era un rapporto di con%cenza di 

questi fatti?

Io ho ricostru ito l'operazione dei cento milioni solo da lla  contabili­

tà che mi risu ltava impazzita dai quei pocià elementi che poi sono rap­

presentati l à .  La contabilità aziendale non mi dice niente altro che 

quello che sta sc ritto . Questa è una domanda che mi è stata sempre 

fa tta : francamente, certo io  posso aver fatto una serie di ipotesi, 

ma di fa t t i  acciarati nessuno.

Ma queste operazioni avvengono mentre è in  coi rso l'ispez ione . Cioè, 

queste operazioni di rimborso, di destinazione di queste somme avven­

gono...

Alcune tranches. s l .

. . .  mentre è in corso la  sua ispezione e mentre sono presenti natural­

mente g l i  ispetto ri, g l i  uomini del banco di Roma. Cioè,

in  quel momento s i d istrae, i l  danaro pubblico viene bruciato in  que­

st'operazione nel momento stesso, in  questo periodo che dura alcune 

settimane. Non siamo in  presenza, cioè, dell'acclaramento d e lla  per­

d ita  di 189 m iliard i; perchè anche questo fatto  -  che riguarda le i  e 

i  suoi colleghi -  che un'azienda perda 189 m iliard i, di età 170 m iliar­

di solo con le  operazioni di cambio e che venga accertato solo a l mo­

mento dell'operazione di fusione, mi chiedo come s ia  possib ile . In fatti, 

solo in  quel momento -  le i  afferma -  s i può evidenziare la  rea ltà , solo 

quando o '  è l'operazione contabile per l'incorporazione: ripeto, come

ASSENZA V H I/ 6

ASSENZA VIII/7
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TAVERNA.

PRESIDENTE,

TAVERNA.

SARTI.

MAC ADUSO.

PRESIDENTE,

è possibile questo, quando non esiste la  contabilità, le  operazioni di ASSENZA VIII/8

scrittura non vengono fatte , sono chiari ed evidenti i  segni di tutte

queste fa ls ificaz ion i?  Basta un elemento solo, perchè io  ritengo che

le i  non abbia mai visto neanche un millesimo di quello che ha visto

nè prima, nè dopo la  sua ispezione. Questo le i  lo  conferma?

La domanda specifica, comunque, è questa: come mai non s i 

è potuto accertare che queste operazioni di rimborso sono avvenute 

mentre erano presenti ispettori e mentre v i erano nuovi amministrato­

r i  ?Se v i erano, cioè, cambi di valutazione, di opinioni e se ' g l i  

ucminvdel banco di Soma informavano e sovrantendevano a queste opera­

zioni.

Confermo che non ho v is to (a lt r o  ohe un millesimo!) nemmeno un mll= Fradd. DC/1

lesimo.. Del res to , ne l mio rapporto lo  d ico sempre: per un ispettore

d i v ig ila n za , con i  p o te r i l im ita t is s im i che ha quando s ta  in una

azienda c o lle ga ta  in  term in i m u ltinazion a li, l e  p o s s ib i l i tà  d i aecer=

tamento sono pressoché nulàe; e questo ha determinato e determina, se

lo  vuole sapere, un dramma mio personale, per cui ho d etto : "Ma che

c i sto a fa re ? " , non so lo  a ll 'e p o ca  ma ancora.

. Un 'ispezione non b locca l 'a t t i v i t à  d e lla  banca.

Non vedevamo neppure... Perché scrivevamo a q u e ll i  d e l Banco d i Roma...

La mia domanda ha un fin e  s p ec if ic o , o almeno v i  tende, signor presi=  

dente.

Mi pare che l'on o revo le  S a rti intenda sapere se r is u l t i  che queste o= 

perazion i furono fa t te  dai funzionari d e l Banco d i Roma...

. . . o  au torizza te  da coloro i  quali erano subentrati n e lla  gestione

d e lla  banca,
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MACA1US0, R isu lta  a l e i  che queste nuove operazion i furono fa t t e  dai funziona^ 

r i  del Banco d i Roma o no?

TAVERNA, D alla  con ta b ilità  aziendale sembrava, in  modo certo , che almeno per 

una tranche

PRESIDENTE, "Sembrava in  modo certo " non è ch iaro. Sembrava o era  certo?

TAVERNA, Sembrava che una tranche d i 12 m ilion i d i d o l la r i  fosse s ta ta  g e s t ita
qA/jj- JèUtK,

da fign on  . , che è quello  d e lla  c o n ta b ilità . Da quello  che è awe= 

nuto dopo, pare che anche qu e lla  fosse un’ elusione con tab ile .

SARTI, L *o b ie tt iv o  d e lla  mia domanda era i l  seguente. Siamo in  presenza di

un’ ispezione d e lla  Banca d ’ I t a l i a  e siamo in  presenza d i nuovi ammini=

s tra to r i che gestiscono ima banca e, pertanto, conti anche del passato

e s itu a z ion i de l passato, L e i non ha mai avuto r ich ie s te  d i op in ion i

o d i p a rer i da questi amministratori d e l Banco d i Roma? C ioè, non s i
tare

sono mai r i v o l t i  a l e i  dicendo: "Dobbiamo questo pagamento"

o "C’ è questa s ituazione; che cosa ha accentato l e i  r isp e tto  a que= 

^  sta  s ituazione?"

TAVERNA, No; anzi, questo era  i l  dramma d eg li is p e t to r i perché ess i (q u e ll i  

d e l Banco d i Roma) operavano a nostra t o t a le , . .  Perché, o lt re tu t to ,  

non dovevano comuniearci alcunché.

SARTI, Non dovevano; ma potevano chiedere se a l e i  r isu lta va , n e g li accerta^

menti che aveva fa t to  precedentemente a lo ro  o che stava facendo assies 

me a lo ro , quel fa tto ?

TAVERNA, Eravamo dei bu rocra ti.

■^PRESIDENTE. I l  d o tto r Taverna ha g ià  r isposto  a l la  domanda. Ha detto d i no, che 

non era informato d i n ien te.

TAVERNA. I  g e s to r i d i banche sono a l t r i .  I l  mio te rro re  -  perché parlavo e 

e continuo a parlare d i liqu idaz ion e  coatta  amministrativa ? -  era 

che, stando noi là ,  c i tog lievano tu tto  da sotto  g l i  occhi e poi -
• I ' .

cosa che è successa — dobbiamo risponderne, anche in  questa sede.

SARTI. E’ in  quel periodo che v i  è i l  trasferim ento a l la  Finabanca per i

36 m ilia rd i c irca ; ed § la  prima v o lta  che appare la  " l i s t a  dei 500".

Fradd. IX/2

Fradd. IX/3
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l e i  d i questa " l i s t a  de i 500" non ha accertato al=

tr o , c ioè non ha accertato n ien te, o ne ha sen tito  parlare? Mi r i=  

fe r is c o  sempre a qu e lla  fa se , a quel momento.

TAVERNA. Fin dal primo gionno ho avuto un inven tario , ta n ti in ven tari -  non

500, bensì eredo, ma, non ricordo bene, 700 od 800 -  di depos iti del= 

l a  Finabairff presso la  Banca. Privata, t i r a r s i  a ria , pe1- me pass iv i valuta= 

r i  a l la  tregu a , di a l t r i  p ass iv i va lu ta r i.

TEOPORI, Erano d epos iti t i t o la r i  d i ' 'nomi r e »1 i  o in  codice?

TAVERNA. Sai4 depos iti erano in te s ta t i  tu t t i  •' a lla  '"'inabanK. Era. come se

la  EinabanK avesse depositato presso la  Panca P riva ta  fin an z ia r ia  

d e lle  d isp o n ib ilità  in  valuta.. Vi sono ina s e r ie  d i c i f r e , ’ d i cod ic i; 

però — bisogna, essere ch ia r i — s i  tra tta  ai. cod ic i con ta b ili, perché 

ad ogni p a r t ita , contabilmente, v iene a ttr ib u ito  un numero partico la=  

re in  modo che p o i, n e lle  e laborazion i e le ttron ich e , s i  possano...

PRESIDENTE, l'in d iv id u a z io n e  del soggetto dipende da quel numero?

TAVERNA. No. -

"'RESIDENTE. A llo ra  quella  de ll'op erazion e  viene co llega ta  a quel numero.

TAVERNA, Per esempio: in  quel dato giorno, in  quel dato momento, la  Fina=

ban& -  potevamo anche acciarare questo -  attraverso questo g iro  di 

a ltre  banche, ha depositato questa, somma (50 o 100 m ilion i o 10 o 

PO mila d o l la r i ) .

SARTI. . A cc red ita ti a i va r i conti in  codice?

TAVERNA. I l  conto, sostanzialmente è uno: quello  d e lla  EinabanK.

a j le iSARTI. Ma come m aile i ha accertato che i  nomi erano c irca  700?

TAVERNA. Perché'c'em a ima p a rce lliza a z ion e .

SARTI. E c 'e r a  un. p a r t ita r io  d i 700 nomi?

% “RESIDENTE. Non di nomi bensì d i numeri.

Eradd. IX/4

Eradd. IX/5
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'TAVERNA, P i operazioni/, J<p r i  npb^K/ ad RSPirpin, ir» dqta odberra d ep o s ita

4M{e I trn
■'. 10 m ila  c’oI I p H ,  e gl i o-ra s i  ottr-ih-tiipoe nr ramerò* /<gri orno ..

in ve c e , ne . deposita: . 2$ m ila , e a l lo r a  s i  a t t r ib u is c e  un a lt r o  

numero.

RICCARDELLI. Come erano c a lc o la t i  v i i  in te r e s s i?

TAVERNA. Ogni p a r t i t a  d i testa , ha un tasso  d ’ in te re s s e  p a r t ic o la r e .

L e i ha sostenu to che
TATARELLA* / l ’ a t to  d i fu s ion e  era in c o n c ep ib ile  data la  s itu a z io n e  a b issa le  i e l l e

due banche, ed ha sostenuto che e ra  propenso per la  l iq u id a z io n e  coet=

, t a  am m in istra tiva . I l  d o t to r  C a r l i  ha sostenu to che n e ll * in t e r v a l lo

tem porale compreso f r a  i l  26 lu g l io  -  g io rn o  de lla , consegna d e i rpn=

p o r t i  i s p e t t i v i  -  ed i l  10 agosto sarebbe s ta to  incauto; P roporre  una

liq u id a z io n e  c o a tta  am m in istra tiva  d e l le  due banche. In  questa s itu a=

z io n e , l a  Banca d ’ I t a l i a ,  c r ed e tte  d i non p o te r  negare i l  p rovved i^

mento d i r ic o g n iz io n e  d e g l i  e f f e t t i  d e l  provvedim ento d i au to r iz za z io n e> '
a l l a  fu s ion e  e d e l l 'a v v e n u ta  fu s ion e  s te s s a  in  s egu ito  a l la  d e lib e ra^  

z ion e  assemblear**. 'N e l la  riu n ion e  d e l 29 lu g l io  -  c io è  a metà t r a  i l  

26 lu g l io  ed i l  1° agosto -  ave te  p a r la to  d i questo r ife r im e n to  che,

ha fa t t o  i l  d o t to r  C a r li?

 ̂ PRESIDENTE. Avete  p a r la to  con ch i?

TATARELLA. N e lla  r iu n ion e  d e l 29 lu g l i o .

TAVERNA. Mi p erm etta  una p re c is a z io n e . Non ho p a r la to  d i in c o m p a t ib il ità  t r a : la  

fu s ion e  e l a  . . .  Mi pare d i aver p a r la t o . . .

TATARELLA. "Non s i  può con cep ire  una fu s ion e , con ima s itu a z io n e  a b is sa le  del= 

l e  due banche".

TAVERNA. Perché l a  fu s ion e , in  te rm in i t e c n ic i  ed anche in  te rm in i g iu r id ic i  

ed econom ici, s i  e ra  v e r i f ic a ta .  -  credo d i a v e r lo  d e tto  -  g ià  n e l me= 

se d i marzo. S i t r a t t a v a  s o lta n to  d i r a t i f i c a r e ,  n e i c o n fro n ti d e l l ’ e= 

s te rn o , una fu s ion e  g ià  v e r i f i c a t a s i .

TATARELLA* La Banca d ' I t a l i a  po teva  b locca re  a l l ’ u ltim o  minuto tu tto  i l  p ro w e -
con

vl*a u to r iz z a z io n e  d e l 25 o tto b re  1973 , in  

autonomamente hanno d e lib e r a to  i l  succes=

dimento, perché/ 

segu ito  ad essa, l e  banche

17/6

Fradd. IX/7
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sivo aito d'incorporazione. Ma, fra  i l  26 luglio  ed i l  1° agosto, la  

Banca d 'I t a lia  avrebbe potuto, se per caso avesse avuto la  sua stessa 

idea, bloccare la  fusione.

TAVERNA. Non poteva più bloccare niente perché la  fusione s i era verificata .

Si trattava poi, in quel periodo, di dichiarare che si erano fuse due 

aziende svuotate di contenuto patrimoniale. Solo una dichiarazione di 

colpa s i poteva fare.

TATARELIiA, Le' pare niente?!

TAVERNA.

TATAHELLI,

Ho detto colpa, ma forse ho esagerato.

Lei, successivamente, s i è mai occupato pu£n?i/piiÈSicistico

del caso Sindona?

TAVERNA. No.

MINERVINI. Lei dedica

la  sola pagina n. 82 ai fa t t i dell'avvocato Raffaele S ca rp it t i, 

15 milioni mensili o ltre ad altre  operazioni. Questi 15 milioni 

sono tutti di provenienza della  Banca Unione ed in fa tt i nel rap­

porto de lla  Banca unione del 1974 s i trovano analoghe indicazio­

n i. N e ll 'a llegato  n. 74 del suo rapporto ispettivo vi è tutto 

un fascicolo relativo a l dottor Scarpi t t i . Dato che risu lta
(Jgl -

che i  conti ■ dottor Scarpitti erano tre e precisamente ì

1 einumeri 49354-49355-49356, ha acquisito questa do­

cumentazione e mi pare che a pagina 62 r isu lt i che la  ha fatta  

venire da Roma dove era la  sede della  Banca privata ita liana  

presso cui erano aperti i  conti di Scarp itti. La completezza di 

questa documentazione la  attesta o no?

Fradd. IX/8

X/1/TAC

TAVERNA. No; non la  attesto,
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MINERVINI. A llo ra  chiedo ohe venga preso nata nella  mia richiesta, che proba- X/2/TAC

bilmente deve essere rivo lta  a l la  liquidazione de lla  Banca 

privata finanziaria, di acquisire tutta la  documentazione, 

non solo g li  estratti conto, ma anche tutte le  schede di conta­

b i l i t à  e g li  assegni bancari, in  tutte e due le  facciate, re­

la t iv i  ai conti de lla  Banca privata ita liana  (n. 49354/5/6),' 

per inciso voglio rilevare che/'questa documentazione, che già  

resta interessante, si viene a conoscenza del fatto che

i l  dottor Scarpjtti ha ottenuto i l  rimborso di 66 milioni del­

le  azioni de lla  Finanmbro che aveva sottoscritto, quindi ha 

chiuso anche quella partita  favorevolmente, cosi come monsignor 

risoni che aveva sottoscritto 2 2 7  m ilioni.

Per quanto riguarda poi i l  p ro filo  della  Finanmbro, 

anche questo è interessante, bisogna dare aito a ll 'isp e tto ­

re Taverna di dedicato un certo numero di pagine, da

103 a 110 , d e lla  sua relazione e g li  a llegati 79/A, 79/B e 

- 80 contengono l'e lenco  dei sottoscrittori d e lla  Banca privata

finanziaria  (quello n. 80 l'e lenco  completo dei sottoscrit­

t o r i ) .  Forse bisognerà esaminare con interesse questa faccenda

Ma questo rimborso poi avvenne, come già s i è accennato, a par- X/3/TAC

tire  dal 12 settembre per tutti i  sottoscrittori, cioè furono 

rimi rrsati per intero?

wTAVERNA. Reputo di s ì,  dovrei avere l'e lenco  di tu tti i  sottoscrittori.

MINERVINI. L'elenco lo  abbiamo, vorrem mo sapere se tutti sono sta ti rimborsati.

TAVERNA. Reputo di s ì»

PRESIDENTE. Ma non risu lta  da lla  contabilità?

TAVERNA. Non so.

MINERVINI. Voglio ancora chiedere conferma di qualche altro  p ro filo . In  a lt ra  - 

\ parte d e lla  relazione s i parla di depositi in  valuta formal­

mente intestati all'AMUTCOR, ma di pertinenza d e ll 'is t itu to  

per le  opere di religione, 21 per la  precisione, n ella  forma 

di depositi per un controvalore di 21 m iliardi 295 milioni 

635 m ila, anche qui, diligentemente l 'isp e tto re  n e l l 'allega--



Camera dei Deputati — 193 — Senato della Repubblica
to n. 70 ci ha dato elementi ulteriori. Vorrei sapere se que­

sti depositi . erano o no valutari manate regolari.

TAVERNA. Se potessi fare mente looale a questo ...

MINERVINI. E ’ sicuramente contenuto nell'allegato n. 70 che contiene una serie 

di operazioni "depositi in valuta formalmente intestati all' 

AMINO OR, ma di pertinenza dell 'istituto delle opere di religio­

ne"; pq. ci sono uguali depositi formalmente intestati alla nota 

società AGUSTA...

TAVERNA.. Noni' vorrei ... credo che riguardi la Banca Unione.

MIHERVINT. Parò una ricerca, intanto se ci sono altre domande si può procedere. ;

TEODORI. Innanzitutto do atto al dottor Taverna di averci messo a disposizione 

questa massa di materiale che va molto al di là delle sue at- 

testdzioni. la pritma domanda che desidero porre verte sul 

problemi del Banoo di Roma nella situazione ispettiva.

Cioè, lei più volte, sia nei documenti che nel rapporto finale 

parla di intralci; questa è una domanda che abbiamo posto anche 

al suo collega Desario che era contemporaneamente alla Banca 

unione. Si tratta di intralci puramente’tecnici, cioè vi erano 

troppe persone o c'i una intenzionalità di non far comprendere 

le cose?

TAVERNA. L'intralcio che paleso era che la banca nello stesso momento doveva cor­

rispondere a richieste di elaborati sia del Banco di

Roma, sia della Banca d'Italia gpesso duplicando il lavoro, al­

meno alla Banca privata finanziaria, per il resto c'era una , 

sorta di indifferenza reciproca.

TEODORI. Sempre in questo ambito poi c'erano i rapporti di reale responsabilità 

e risulta che fi fossero dei rapporti (sicuramente c'erano), 

ma dalla . sua esperienza in termini di fatto, sia del-)

la riunione a Roma, che dai suoi contatti telefonici ...

X/4/TAC

2/5/TAC
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TAVERNA. I n i z i a l i  .  „

TEODORI./èfil’ci fossero contatti fra la Banca d'Italia ed il Banco ai Roma a 

proposito delle due banche ed in quale direttiva si ponessero 

in rapporto alla vicenda?

TAVERNA. Dopo il primo momento, quando si sono insediati, io ho cercato di a e ­

rare con una certa totale autonomia anche nei confronti di quelli del 

Banco di Roma. L'intuizione che ci fossero contatti c'era, ma...

TEOLORI. La natura di questi contatti, i dati di fatto ...

TAVERNA. I dati di fatto. Specie dopo il primo mese di attività ispettiva sono 

stato - e sono felice di esserlo stato - tenuto completamente all'oscu 

ro, quasi completamente all'oscuro., di quello che avveniva, ahche se 

qualche eco giungeva.

TEODORI. Sempre o, questo proposito c'è una lettera, datata 25 luglio, inviata 

da Ventriglia a Carli, che dice quanto segue: "Il Banco di Roma ritie 

ne, allo stato dei fatti, di poter continuare a dare un contributo al 

la gestione delle due banche solo attraverso il lavoro dei suoi uomini. 

Nessuna decisione il Banco di Roma si sente di adottare per quanto at­

tiene al rilievo delle azioni e la conseguente gestione diretta. La d a  

^  finitiva sistemazione potrà esserle prospettata'1- Ventriglia a Carli - 

l| non prima di quattro mesi da oggi, mesi che saranno occupati per un 

rilievo puntuale dello stato delle due banche, del Banco di Messina 

e della Pina Bank; comunque, se le stime e le ipotesi dovessero tro 

vare riscontro nella realtà, l'onere che in definitiva ricadrebbe sul 

Banco di Roma si aggirerebbe sui 35-40 miliardi. A tanto, poi, dovreb 

be ammontare la compensazione che il Banco di Roma dovrebbe ottenere 

per il servizio reso alla stabilità del sistema. Mezzi e forme di ta 

le compenso saranno da lei stabilii? e noi saremo pronti ad accettar 

li".

Così scriveva Ventriglia a Carli il 25 luglio, ora la mia doman­

da è la seguente: qui viene data una valutazione da Ventriglia a Carli 

.sostanzialmente delle passività, o delle perdite, delle due banche in 

35 o 40 miliardi ; è singolare - mi pare di capire - che già dai suoi 

accertamenti, cioè dagli acceètamenti dèi suo gruppo di ispezione, e 

dagli accertamenti paralleli del dottor Desavio risaltasse, in real­

tà, una situazinne molto più grave, arche se nella estrema confusione.

E' per questo che io le ripeto la domanda, sotto questa forma e

2/6/TAC

BAI 11/1

BAI 11/2
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TAVERNA.

TEODORI.

TAVERNA.

TEODORI.

TAVERNA.

TEODORI

TAVERNA.

TEDORI. 

TAVERNA.

alla luce di questa lettera, che ha una data precisa e un senso preci­

so, se non ci fossem i% realtà una comunicazione, in un senso o nello 

altro, fra il Banco di Roma e la Banca d'Italia a proposito dello sta 

to reale della Privata finanziaria. Non so se sono stato chiaro.

E' stato chiarissimo, ma io credo di aver già dato la rispotta quando 

ho chiesto ohe venisse, diciamo così, riesumato quel verbale della 

riunione, del 29 luglio, fiuél verbale suggella, conclude...

Lei ricorda se nella riunione del 29 luglio lei o altri hanno parla 

to di entità del buco?

Tra noi tecnici c'era un contrasto feroce all'epoca.

TRa gli ispettori.

Sì.

. Sulla entità della valutazione immagino, e nun sulle soluzioni.

Cera un gruppo ispettivo, quello della Banca Unione, che riteneva di 

avere, aveva elementi sufficienti per fare delle ^0n<̂ a^evalutazioni 

di perdite. Il sottoscritto, che aveva avuto soltanto, nel frattempo, 

un elenco di depositi fiduciari ma non la documentazione sottostante, 

reputava ohe fino a quando non avesse riguardato la documentazione sot 

tostante non sarebbe stato in grado di quantificare le perdite evantua 

■ ' ' insite nei depositi fiduciari.

Depositi fiduciari complessivamente di quale entità?

I depositi fiduciari, che non è detto ohe siano perdite, allora chedo
gì^

che fossero/dell'ordine, di 200 milioni di dollari tra una banca e la 

altra.

Quando abbiamo chiesto la documentazione sottostante ai depòsiti 

fiduciari che finalmente ci venivano svelati nella loro natura di de­

positi fiduciari e non di depositi presso banche, come venivano rappre

BAL 11/3

BAI 11/4
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TEODORI.

TAVERNA.

TEDDORI.

TAVERNA.

TEODORI.

TAVERNA.

TEODORI.

TAVERNA.

TEODORI.

TAVERNA.

sentati in contabilità, ci hanno risposto ohe tutta la documentazione BAI .11/5

era stata distrutta e ohe soltanto all'estero ve ne era una copia.

La copia di questa documentazione, mi pare di capire, riguarda la li­

sta dei 700-800, come lei ha detto prima...

Stiamo parlando di due cose diverse. Di depositi fiduciari mi pare che 

non se ne sia parlato finora, ed è un altro capitolo.

E questi, secondo un suo ricordo approssimativo, erano dell'ordine 

di circa 150 miliardi.

Sì, per qianto riguarda la Banca privata finanziaria, poi, possiamo ave 

re anche l'elenco... la quantità specifica, perché nel rapporto inter 

locutorio c'è ...

Mi pare di capire che lei dice che erano dell'ordine di 150 miliardi 

di lire, il ohe vuol dire che poteva spostare l ’entità del buco in 

un senso o nell'altro.

Potremmo guardarlo subito, volendo. BAL 11/6

La documentazione, in fotocopia, mi è stata consegnata soltanto 

nel settembre 1974; e solo a seguito della visione di questa documenti 

zione mi sono fatto un'idea soggettiva di quella che poteva essere la 

perdita, perché per sapere in effetti quante perdite c'erano nei dep£ 

siti fiduciari si sono dovuti aspettare anni ed anni. C'è stato l'avvo 

cato Ambrosoli, che ha fatto le affannose ricerche che ha fatto, che 

ha cercato di recuperare... la tragedia è quella che è e si sa che an 

cora si sta lì per definire il buco patrimoniale di quella banca.

Un'altra domanda, dottor Taverna, facendo un salto indietro. Quando 

è stato inviato alla Finanziaria ' ha ricevuto particolari direttive 

dalla Banca d'Italia?

Assolutamente no. Anzi me ne lamatavo.

Ha ricevuto tutto il materiale che riguardava le precedenti ispezioni?

Venerdì 29 giugno siamo stati messi, per così dire, in stato di



allerta: "forse partite". Pino all'ultimo momento era in dubbio, poi 

siamo partiti.

TEODORI. Lei non conosceva le precedenti ispezioni •?

TAVERNA. No.

Camera dei Deputati — 197 —

SEODORI. Cioè non vi sono state consegnate le precedenti ispezioni e quindi 

lei non conosceva la storia precedente.

RAVERNA. Assolutamente no.

TEODORI. Ci, scusi, ma questa è una deposizione diversa, non contrastante ma

diversa da quella dei suoi colleghi ; ■ anche il dottor
/ut

Desaric ' detto di essere stati avvertiti all'ultimo momento

ma di aver avuto, comunque, la doamentazione, che non ha avuto il tem 

po di guardare. Lei n o .

TAVERNA.

TAVERNA. Vi è stato un atto di presunzione da parte mia: dopo, volendo, 

avrei potuto andarlo a guardare, ma non l'ho voluto vedere perché volevo 

essere autonomo.

-jSXOBORI. Comunque, lei non aveva direttive particolari.

TAVERNA. Dirò di più: la mia lagnanza, all'inizio, era proprio quella di non ave­

re direttive.

TEODORI. Era prassi che nelle lettere di incarico fossero enunciate dehle diret 

tive? Le risultano altre ispezioni in cui non siano state date direttive?

.AVERNA. Bisogna distinguere il tipo di ispezione; vi è l'ispezione ordinaria, 

che discende da un programma generale...

TEODORI. La sua era un'ispezione ordinaria o straordinaria?

TAVERNA. Eccezionale, direi.

Questi
TEODORI*./Mono termini formali ohe definiscono l'ispezione: , o si tratta di 

un'aggettivazione...

Senato della Repubblica
...pài 11/7

mar 12.1
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TAVESNA. la  legga 'bancaria parla di ispezioni ordinarie, pe­

riodiche, straordinarie. Quando s i  organizza un gruppo ispettivo , s i 

studia, s i  prende visione di dauemnti precedenti e poi s i fa  l'ispezione. 

Nel caso specifico s i era p a rt it i -  credo che ciò sia noto -  

a seguito di una rich iesta perentoria del direttore della  sede di Milano 

per quelle cose di cui ho parlato a l l ' in iz io ,  per quello stato di tensio­

ne che s i era determinato in giugno.

TEODOSI. Le r isu lta  che questa ispezione sia  stata messa in moto da una segna­

lazione?

TAVERNA. Dal telex del dottor Patrone. a/J-\A-L

TEODOSI. Le r isu lta  -  purtroppo non ho potuto leggere con attenzione la  sua 

re lazione- che v i fossero d e i fondi n e i! o degli in teressi neri,

come...?

TAVERNA. Stracolmi.

TEODOSI. C 'è un capitolo della  sua re laz ion e ...

TAVERNA. V i sono d iversi cap ito li»

TEODOSI. Mi r ife r isco  a l la  tecnica usata per le  a ltre  banche o in a ltre  

ispezion i, cioè a l la  corresponsione di in teressi a l  5,5 per cento: ades­

so ricordo l ’Ente minerario s ic il_ ian o  (5,5 per cento u ff ic ia le  più 2 

per cento da accred itarsi ad a l t r i ) ;  v i è una parte della  sua ispezione 

che riguard i questo?

TAVESNA. SI, secondo una tecnica che ho sempre denunciato quando l 'h o  riscon­

trata ne lle  banche: è f in ita  sempre sui tavoli dei m agistrati.

TEODOSI. Le r isu lta  che questa s ia  una tecnica usuale anche in  a ltre  banche?

TAVESNA. Distinguiamo 1 periodi: fino a l  1973 era una tecnica considerata p iut- 

( i tosto ammissibile in quanto però non dovesse avere la  funzione di

sussidiarli d i conti economici, ma semplice funzione di riserva interna, 

cioè di rafforzamento di base patrimoniale, rafforzamento magari non reso 

evidente per ragion i di contrasto f is c a le ,  v ista  la  farragine fisc a le  

esistente a l lo ra ,  però diversa dalla  doppia con tab ilità . E* stato sempre 

invece un c r ite rio  -  almeno credo -  in uso presso 1 tecn ici ohe, qualora 

s i  passasse da quest'appostazione nel passivo a l  rafforzamento delia  base 

patrimoniale, a una movimentazione per occkltamento dito a t i  e -di r ic a v i  

^  in  forma indebita, a llo ra  s i tratta -* -  v i  era questa convinzione - 4 1

mar 12.2

mar 12.3
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procedure sussidiarle del conto economico e quindi, se non

altro, scattava il problema dell'articolo 2621, attinente al delitto di 

falsa comunicazione sociale,

C A B  EMA.Dai documenti ho visto che, ad un certo punto, vi è un rappor 

to di connessione tra la Banca privata finanziarla ed una certa banca ro­

mana che è chiamata, nei verbali, Banca per il commercio e l ’industria; 

e mi risulta che, ad un certo momento, questo istituto venga assorbito 

dalla Banca privata finanziarla. Di quale banca si tratta?

TAVERNA. Non credo che ciò sia contenuto nella mia relazione.

D'ALMA. Non è nella sua relazione, ma in un rapporto^non ricordo di che 

tipo. Cos’è questa banca?

TAVERNA. Per quanto ne sappia io, sulla base più di sentito dire che di altro, 

con un certo fondamento, lo sportello che la Banca privata finanziaria 

aveva a via Venetoasalo sporteli» ceduto all'istituto a seguito del 

crack di un'altra banca, la Pedineom (?) mi pare, che era la banca di 

Valerio Borghese.

D'ALEMA. Di chi era questa banca?

TAVERNA. Non so di chi sia questa banca; so che c'è una feèrtenza giudiziaria 

ancora in corso.

D ’ALEMA. Sembra essere stata di Borghese/?

TAVERNA. G-i ornali eticamente cofcì viene definita.

D'ALEMA. Si può chiedere alla Banca d'Italia chi fossero i proprietari di que­

sta banca.

RESIDENTE. Chiederemo le informazioni necessarie. Se i colleghi non intendono

porre altre domanda al testimone in quanto tale, il dottor Taverna da

questo momento in poi, al di là della testimonianza, potrà esprimere, se 
questioni che gli saranno

crede, il proprio parere su ' ./sottopost» dai commissari.

D'ALMEKA. Lei sa che, nonostante gli orientamenti della Banca d’Italia, a un

certo punto il salvataggio dà questi due scheletri fu impedito non dalla 

Baaca d'Italia stessa, ma dal professor Petrilli, il quale fece sì che 

[\\ non andasse avanti il consorzio delle tre S.

Camera dei Deputati — 199 — Senato della Repubblica
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A l l o r a ,  è  v e ro  c h e  l a  f u s i o n e ,  n e i  f a t t i / i n  a t t o  d a l  mese 
d i  m arzo e  c h e  q u in d i  s i  t r a t t a v a  s o lo  <ti co m p ie re  u n  a t t o  fo rm a le ;

c ' t  'ma è  an ch e  v e ro  p e rò  c h e  s t a t o  l ’ aum ento  d i  c a p i t a l e ,  c h e  è  p re c e ­
d e n te ,  d e l l a  Banca u n io n e , c h e  è  s t a t a  a u t o r i z z a t a  n o n o s ta n te  c h e  

non  l e i  e  i l  d o t t a r  De s a r i o ,  ma i l  d o t t o r  F i l i p p i n i ^  p o i  l o  h a  r i p e t u t o  
s o s ta n z ia lm e n te  anche i l  d o t to r o  D ad d i) a v e s s e ro  d e t t o  c h e  q u e s ta

. b an ch e  e ra n o  degne d i  g e s t io n e  o o m m is s a r ia le .  C osa p en n a  d e l l 'a u m e n to
d i  c a p i t a l e  c o n c e ss o  i n  q u e s te  c o n d iz io n i  c h e  p o i  p o r tò  a l l a  f u s i o n e ,  
p e rc h é  l 'a u m e n to  d i  c a p i t a l e  è  ̂ co n nesso  a l l a  f u s io n e  s t e s s a ?

taverna . L 'am m ento d i  c a p i t a l e  f u  a c c o rd a to  e  c o n s e n t i t o  p e r  l 'o p e r a z i o n e  d i  f u ­
s io n e  m e d ia n te  in c o rp o ra z io n e :  d i  due b a n c h e , c i o è ,  s e  n e  f e c e  una  s o ­
l a .  B iso g n a  d i s t i n g u e r e  d ue a s p e t t i :  f i n o  a  quando non s i  è  s a p u ta  l a  
v e r i t à ,  ammesso che c i  s ia n o  s t a t e  d e l l e  p e r d i t e  c o n n e ss e  a i  d e p o s i t i  

f i d u c i a r i  ed  a l l ’o p e ra z io n e  s p e c u l a t i v a  e  i n  c a m b i . . .

D'ALEMA. F acevo  r i f e r im e n t o  a l l ' i s p a L o n e  F i l i p p i n i ,  c h e  p ro p o n e  l a  g e s t io n e  com­
m i s s a r i a l e .  Dopo q u e s ta  i s p e i z io n e  e  dopo l a  fo rm u la z io n e  d i  q u e l l a  p rò  
p o s t a ,  v i  è | 1 ' aum ento d i  c a p i t a l e  s o c i a l e .  Secondo l e i . . .

TAVERNA. B iso g n a  d i s t i n g u e r e :  s e  l a  r i c h i e s t a  d i  g e s t io n e  s t r a o r d i n a r i a  è f a t t a  
i n  r e l a z i o n e  a  g r a v i  an o m a lie  o a  g r a v i  p e r d i t e . . .

ZAPPULLI.Mi in t e r e s s e r e b b e  s a p e re  s e  v i  s c a m b ia v a te  t r a  v o i ,  ii jé e n o  a l l a  Banca
d ' I t a l i a ,  q u e s te  v o s t r e  o p in io n i  ch e
s i  andavano  form ando (a d e s s o  p a r l ia m o  d i  o p i n i o n i ,  a l  d i  l à  d i  q u e l lo
c h e  è  i l  r a p p o r to  u f f i c i a l e  ch e  r a s s e g n a v a te )  e f i n o  a  q u a le  l i v e l l o  g e - 

t a l i
r a r c h i c o  a r r i v a s s e r o  . / v o s t r e  o p i n i o n i .

PRESIDENTE. Q uesto  p u n to  è  g i à  s t a t o  c h i a r i t o ,  ,  è s t a t o  r i f e r i t o  ch e  p r e s ­
so  l a  Banca d ' I t a l i a  v i  f u  u n a  r i u n io n e , 'd o p o  i l  r a p p o r to  p r o v v is o r io ,  

T/l i l  29 lu g l io .

man 12.$

mar 12.7

•\a _
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In questa riunione c'erano g l i  is p e t to r i,!  capi d e ll 'u f f ic io  v ig ilanza , i l  

governatore e in quella riunione g l i  ispettori hanno naturalmente detto 

quello che sapevano e g l i  a l t r i  hanno discusso. E ' una cosa g ià  assodata. 

Adesso siamo entrati nella  fase di audizione lib e ra , cioè su problemi ge­

n e ra li, mentre questo punto d i fatto  è già risu ltato  dalle precedenti r i ­

sposte
tj.dt r j~  '- r  .  "

e/vi è anche un verbale ‘ 1

Vi sono questioni generali? Poiché non ve ne sono  ̂ringrazio i l  te s t i­

mone. f j jL  ( I l  dottor taverna viene accompagnato fuori d e l l 'a u la ) , 
ultima

ProtProcediamo ora all/audizione d i stamattina, che è del dottor

V Bellecca che però ha fatto  l'ispez ione  nel maggio 1976, quindi molto dopo 

che questi fa t t i  erano avvenuti. .

( I l  dottor Bellecca viene introdotto in a u la ).

La informo, dottor Bellecca, che la  Commissione ha s tab ilito  di non 

chiedere i l  giuramento a i testimoni, in v irtù  di una norma della  legge 

che c i dà questa faco ltà . La deposizione però è quella di un testimone, 

quindi con le  conseguenza/previste dalla  legge qualora non s i risponda o 

f r i  risponda i l  fa lso . Ho i l  dovere di informarla di questo perché la  legge 

lo  s tab ilisce .

La pregherei ora di declinare le  sue generalità.

8ELLECCA. Bellecca Giacomo, della  Banca d 'I t a l ia ,  nato a Napoli i l  17 maggio 
1937.

PRESIDENTE. Attualmente in .serv izio  a l la  ®anca d ,xta lia .

BELLECCA. S i, a l la  sede di Soma.

PRESIDENTE. Lei ha fatto  una ispezione a l la  banca privata finanziaria  nel mag­

gio 1976. E ' così?

BELLECCA. S i, a llo ra  era g ià  in liquidazione.

PRESIDENTE. Perché ha fatto  questa ispezione?

BELLECCA. Sono andato per conto d e ll 'u f f ic io  ita liano  dei cambi.

PRESIDENTE. Era una ispezione valutaria  o generale?

BELLECCA. Era un accertamento valutario . Si trattava di accertare un ordine di 

pagamento per c e rt i nominativi fo rn it i dal Cambital come era stato dispo- 

s to dalla liquidazione. Vi era a llo ra  l'avvocato Ambrosoli i l  quale mi 

mise a disposizione dei documenti con i  quali dimostrò che non c'erano 

sta ti dei conti su cui effettuare dei p re liev i e quindi prevedeva che la  

disposizione di pagamento fosse avvenuta col versamento in contanti 

b ig lie t t i  da 50 mila e 100 mila.

PRESIDENTE. Lei accertò queste co se ...

BELLECCA. Queste cose non è che era possib ile  accertarle , cioè c'erano dei

documenti, probabilmente tutto quello che mi ha dato l'avvocato Ambrosoli 

dovrebbe essere allegato a l rapporto, mi ha dato qualcosa.

PRESIDENTE. In fa tt i c 'è :  Banco di Roma, bon ifica  a favore di Gino Ludovici, 

ordine conto Mario Cucca come da nostro te lex  odierno, 100 m ilioni; poi

lux XIII/1

lux m i/ 2
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c 'è  un a ltro  te lex , 100 m ilioni, effettuato dal -^anco Roma Trieste a favo­

re d i Gino Ludovici, v ia  Odine, firma Mario Cucca.

BELLECCA. Certo, sono i  documenti che mi hanno dati. Cioè con la

liquidazione non è che c 'e ra  la  p o ss ib ilità  di effettuare un accertamento
Al

valutario  d i tipo trad izionale, ne l senso che uno s i  deve affidare^docu­

menti che g l i  danno in quel caso, perché 11 c 'è  tutto un riordino;

Quindi ho chiesto questi documenti e immediatamente l ’avvocato Ambrosoli 

me l i  ha messi a disposizione, era tutto quello che c 'e ra . Quindi le  con­

c lusion i tra tte  ne l rapporto sono quelle fatte  su lla  base d i questi docu­

menti, g l i  unici datimi e presumibilmente g l i  un ici esisten ti presso la  

liquidazione.

RESIDENTE. I l  liquidatore aveva accertato che in quel tempo non v i era­

no presso di essa conti a nome di Mario ‘Cuppa né d i Arold Cuppa sotto 

i l  quale andrebbe identificato  quest'ultimo, rilevato  che i l  15 gennaio 

1974 è stato disposto un bon ifico , e poi dice appunto delle  due operazioni 

che risultano dai dati; e l e i  s i  è attenuto a queste informazioni e basta.

BELLECCA. SI

PRESIDENTE. Non ha fatto  a ltre  ricerche, non poteva.

BE1LECCA. No.

PRESIDENTE. V i sono domande? Onorevole Minervini?

MIHEHVINIA.Non una domanda come testimonianza, ma come un g iud izio .

PRESIDENTE. Vediamm a llo ra  se su l fatto  v i  sono rich ieste d i co llegh i.

D'ALEMA. Ha avuto rapporti con l'avvocato Ambrosoli?

BELLECCA. S i .

D'ALEMA. E circa i l  suo lavoro di liqu idatore , le  pressioni che venivano eser­

c itate su di lu i ,  le  disse nulla?

BELLECCA. No, questo è un rapporto che è nato e fin ito  in occasione d i questo 

accertamento valu tario . Fu un fatto  occasione^ perché ero g ià  a Milano 

in ispezione, non ricordo dove, ma presso un 'a ltra  banca e mi fu  chiesta 

la  cortesia, dato che i l  Cambital aveva argenta/^9queste notizie , mi 

presen ta i.. .

D'ALEMA. Ha avuto rapporti con Ambrosoli.

BELLECCA. Si^ in questa occasione, proprio su questo argomento, non è che io 

a v e ss i.. .

D'ALEMA. Ma non disam a lei^Ambrosoli d i pressioni che subiva..

BELLECCA. No, ma non avevo neanche una consuetudine, diciamo così, d i cordia­

l i t à  per cui lu i  potesse parlare con me di queste cose.

PRESIDENTE. Poiché non v i sono a ltre  domande, l e i  adesso risponde non più come

t l
testimone,^/esprimendo una opinione liberamente.

lux H II/ 3

lux rt ii/ 4
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MINERVINI. Credo di aver compreso che i l  dottore, non posso dire i l  testimone, 

è esperto in materia va lu taria .

PRESIDENTE. Certoj vi *"'• 4'i “ ' * H- '

MINERVINI. Perciò voglio  fare certe domande di natura va lu taria . Dalla docu­

mentazione r isu lta , innanzi tutto le  circostanze che ho detto prima,* io 

attingo dal fascico lo  Ministero del tesoro, documenti vari, protocollo  

n. 0025; in questo esistono poi v a ri so tto fasc ico li, uno è quello in cui 

era sito quel documento che ho menzionato prima e che erroneamente avevo 

r i fe r ito  a l la  banca privata finanziaria , perché è nella  copertina: Banca 

privata finanziaria , ma evidentemente è attinente a l la  Banaa unione.Ci 

deve essere un errore. Non c 'è  intestazione; veramente è un singolare  

documento così come è in serito , comunque d i  parla di depositi in valuta

formalmente in testati ad Amincor, ma di pertinenza IOR, 21 depositi per
società

controvalore di 21 m iliard i e ro t t i;  poi idem, idem,/Agusta per 27 mi­

l ia r d i ,  poi a l t r i  due per le  società eurocurt...

PRESIDENTE. Questa è quella dei depositi fid u c ia r i, c 'è  un elencò nel rapporto 

di Desario, c 'è  un elenco di questi depositi f id u c ia r i.

D'ALEMA. Non sono depositi fid u c ia r i.

PRESIDENTE. Operaztoi, transazioni fidu c ia rie .

MINBRVINI. Sono fittiziam ente in testa ti, non sono depositi fid u c ia r i. L i chiama 

depositi f id u c ia r i in valuta.

Altro documento contenuto invece nel fascico lo  sempre Ministero del 

tesano, però r i fe r it o  questo esplicitamente a ^anca unione, parla di 

un deposito in valuta d e ll 'Is t itu to  delle opere d i re lig ione, d o lla r i  

38 m iliard i, 23 depositi, fittiziam ente in testati ad Amincor. Questo a l la  

pagina 35. Ora io voglio  sapere, perché non lo  so, in base a l le  legg i 

dell'epoca se questo era legittimo o no. Se occorre possiamo prendere i  

pezzi delle  re la z io n i .. .

BELLECCA. Dovrei vedere un po' meglio. Comunque i l  deposito era un deposito 

intestato ad un residente o a un non residen te...

MINERVXNI. Era intestato ad Amincor.

BELLECCA. Quindi un non residente. E s i  trovava presso una banca italiana/

' RESIDENTE. La banca privata ita lian a , se non ricordo male, no Banca unione.

Sono operazioni intestate ad Amincor, però da ll'e lenco  riguardano invece 

a l t r i  soggetti, varie  società, eccetera. La domanda dell'onorevole MJ,— 

nervini è se questo e r a . . .

BELLECCA.La normativa va lu taria  qui è molto semplice:. ., cioè questi

sono... Basta che mi attengo a l la  intestazione;

lux X III/5

lux XIII/6
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cioè un deposito in valuta di un non residente, come l'Amincor, di ;'ec.XIV/1

una banca presso una banca ita liana è previsto dalle  norme valutarie, 

un normale deposito a tempo, cioè a tre mesi, a sei mesi, a un anno.

E' chiaro che se questo deposito appare come f i t t iz io  di una 

banca estera presso una banca ita liana , ma in  realtà è un ente it a l ia ­

no, questo è proibito dalla  normativa valutaria.

PRESIDENTE. Era proibito anche allora?

BELLECCA. Da sempre, perché la  normativa valutaria  non è mai cambiata, nel

senso che con la  legge n. 159 è stata data rilevanza penale a certi 

fa t t i ,  che però sono sempre stati n e lla  normativa valutaria.

PRESIDENTE. Vorrei chiarire questo plinto: era un fatto punico con una sanzione 

di carattere pecuniario, oppure già a llo ra  era considerato un reato?

BEDDECCA. No, assolutamente.

\ PRESIDENTE. Secondo la  normativa a llo ra  era un'operazione i l le g a le  punita con 

una sanzione amministrativa.

MINEHVINI. Le sanzioni pecuniarie previsiejerano molto elevate; anche questo Mec.XIV/2

ha la  sua importanza.

BELLECCA. l . f a *  °  . 0j-,e ^  deposito ^i 'un isti^uto^n^i^residente

presso un istitu to  residente appartiene non a qu e ll'ist itu to  di credito 

ma ad un altro istitu to  di credito che invece è residente, fino a l  

1976 era considerato non un il le c ito  penale, ma un il le c ito  ammini­

strativo. Vi era una discip lina precisa che prevedeva l'irrogazione  

di una pena pecuniaria che andava da uno a cinque volte l'in frazione  

valutaria.

Per quanto riguarda questo secondo caso dell'IOR, l'IOR  ha avuto 

una d iscip lina piuttosto precisa solo di recedte, da un paio di anni 

a questa parte, ma a quel tempo veniva considerato in  relazione a l la  

provenienza dei flu ss i di fondi residenti o non residente. Cioè l'IOR  

era nello stesso tempo un corrispondente ed un ente. Per corrispondente 

noi intendiamo una organizzazione bancaria. Negli accertamenti valutari 

si cercava di tenere separato i l  circuito estero da quello interno. 

Quando non avveniva co..mistione nei due c ircu it i, s i riteneva le g it t i ­

ma, per esempio, la  poss ib ilità  dell'IOR di poter gestire fondi a l l 'e ­

stero se erano estero su estero, mentre a ll'in terno  poteva avere conti 

solo in  l i r e  ita liane . Questa distinzione faceva sì che non potesse
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avvenire alcuna collusione tra fondi interni e fondi esteri. Mec.XIV/3

Da un paio di anni a questa parte i l  EINCOKES ha emanato una 

serie di norme con cui ha discpplinato in maniera ancora più rig ida  

i l  rapporto con l'IO R , per nui non è neanche più possib ile  questo 

doppio circuito.

MINERVINI. Questo sistema che le i  ha descritto si basa su norme scritte o su 

consuetudini?

BELLECCA. Non c'erano norme precise sull'IOR. Di tanto in tanto v i era qualche 

banca che aveva qualche problema e scriveva a l MINCOS'ES o a l Bambital 

chiedendo come si doveva comportare e trovavamo qualche circo .lare.

In a lt r i  casi poi .applicavamo analogicamente disposizioni dello 

stesso genere.

I.IINERVIMI.C1 era una circolare d e ll ’ IOR che avete applicato ad a lt r i  casi, o' 

viceversa? '

BELLECCA. No, le i  sa bene che esiitono delle norme valutarie contenute in alcuni 
fa sc ico li. Dno di questi riguarda le  transazioni in v is ib i li  e a pagi­

na 1 si dice che tutta la  normativa prevista dal fascicolo stesso 

deve essere applicata tassativamente e che laddove esistano casi diver 

si da quelli previsti dal fascicolo occorre richiedere l ’ autorizzazio­

ne al KIKCOIES. Laddove invece i l  caso è previsto dal fasci&lo ma 

esistono dei dubbi su lla  documentazione che viene presentata, bisogna 

chiedere l'autorizzazione del Cambital. Quando si trattava di conti

interni su conti interni, non si poneva alcun problema per Ìiec.XIV/4
le  banche, perché non vi è alcuna p oss ib ilità  di uscire da questo 

circuito. Quando v i erano conti Èsteri su conti esteri, in  qualche 

caso venivano chieste autorizzazioni su lla  base di quanto è. scritto  

a pagina 1 del fascicolo su lle  transazioni in v is ib i li  e v i erano 

delle c irco lari che venivano inviate a queste banche.

Quindi non v i era una normativa organica, fino a quan­
do non sono uscite verso la  metà del 1978 una serie  di c irco lari 

molto precise, a lle  quali oggi ci si attiene in modo molto rigoroso 

come a qualsiasi a ltra  norma.

RICCARDELLI. Praticamente queste c irco lari e queste disposizioni partico lari

venivano determinate dai casi in cui l'ist itu to 'bancario  nutriva dub­

bi se i l  caso concreto rientrava in casi già previsti da autorizzazio­

ni di carattere generale e se fosse necessario per i l  caso conreto 

richiedere la  specifica autorizzazione?

BELLECCA. No, non è così. La prima parte è esatta, cioè l 'i s t itu to  non sapeva 

come disciplinare i l  caso perché non aveva una normativa precisa, e

a llo ra  chiedeva a l Cambital o a l L.IKCC11S.. . .  .

RICCARDELLI. I l  principio fondamentale è che comunque qual siasi rapporto con i l  

non residente rihiede l'autorizzazione.

BELLECCA. I l  problema dell'ICE era proprio questo. Vi è innanzitutto
i l  principio fondamentale per i l  quale qualsiasi rapporto con i l  non
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res iden te r ich iede  1 ' au to r izza z ion e , eccetto  i  cas i p re v is t i  I.Iec.hIV/3

n e i f a s c ic o lo  d a lle  t r a n sa z io n i i n v i s i b i l i .  P o r to  un esempio

t ip ic o ,  qu ello  d e ll 'a c q u is to  d i a z ion i e s te re , cne è p rev is to

d a l le  nom e ed è c o n s en t ito , tenendo conto d i c e r t i  o b b lig h i,

come qu e llo  di versare un deposito de l 50 per cento, di fa re

ce rte  segnalazion i s ta t is t ic h e  a l Cambital, eccetera .

Ora, 1 ' IOR operava contemporaneamente come p riva to  e come 

organismo bancario, quindi in  p ra tica  era d i f f i c i l e  s ta b il ir e  

la  natura d i res iden te e non res id en te . Laddove non v i  era alcun 

dubbio su lla  natura d e ll 'o p e ra z io n e , le  banche naturalmente s i 

, attexievano a l la  normativa generale; ne i casi invece in cui v i 

era qualche dubbio, ho trova to  d e lle  r ich ie s te  non di ch iari men- 

t i ,/ d i  au tor izzaz ion e , c ioè s i è esposto i l  caso a l Cambital 

o . a l hINCQnEg e s i è ch iesta  l 'a u to r iz z a z io n e . E 1 una prassi

che viene segu ita  per q u a ls ia s i a lt r o  tip o  d i operazione con *

q u a ls ia s i a lt r o  t ip o  d i . . .

E ' i l  r is p e tto  d e l sistema, non è una prassi innovativa .

Certo. I li s i è ch iesto se es is teva  un sistema organico d i norme hec.hIV/S

su ll'IO R . Ho detto  che f in o  a l la  metà del 1973, quando s i parla ­

va specificam ente d e ll'IO R , le  banche s i sono attenute a l la  

à a tiva  v a lu ta r ia  contenuta nel fa s c ic o lo  per le  transazion i in v i ­

s i b i l i ,  per cui d i tanto in  tanto trovavo d e lle  d is c ip lin e  di

un s ingolo  argomento, che potevo usare in  un a lt r o  caso con in -  .

terpretaz ion e  analogica per va lu tare a l t r i  f a t t i .

, V orrei un chiarimento su un punto che non ho cap ito d e lla  sua 

sp iegazione. Le i parla d e lla  duplice natura d e l l ’ I s t itu to  per 

le  opere r e l ig io s e ,  ma questo is t i tu t o  non è considerato una 

banca?

S i, ma praticamente è un ente.

, Anche la  Banca del lavoro  è un ente. V og lio  cap ire bene.

Innanzitu tto l 'IO R  non ha rapporti con i l  pubblico. E' un ente

più com plesso... ,

Certamente è una banca. Il problema è sapere che cos'è oltre
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ad essere una banca, a ltr im en ti dov 'è  la  duplice natura? ^-mhIV/7

BBLLICCA. Ci sono organismi che sono bancari ed a l t r i  che non lo  sono.

FRiSIDbbTh. Se la  parola corrisponde a i f a t t i ,  evidentemente opera per i  

f in i  d e lla  r e lig io n e , anche mediante operazion i bancarie. Del 

resto  i  banch ieri che opravano per la  r e lig io n e  sono e s is t i c i  - 

f in  dai prim i tempi dei cristianesim o. C a ll is to ,  ad esempio, 

che poi è d iven tato papa era un banchiere, don c ' è . . .

Pertanto, non v i è niente di nuovo. Sant. XV/ì

!Il(^ VIIJI. Vi sono anche r e lig io s i ,  non papi, che poi sono d iventati banchieri; 

è appunto i l  caso d i questo is t itu to .

PRECIDENTE. illo r&  possiamo comprendére anche qu e lli che Dante ha cesso n e l l ’ in fer­

no, non so in quale girone.

Se i  collegh i non intendono porre a ltre  domande, non ci resta che 

ringraziare i l  dottor Bellecca.

( i l  dottor Bellecca esce d a ll 'a u la ).
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CASINI.

PRENDENTE. 

CASINI.

PRESIDENTE. 

CAS"^I.

PRESIDENTE.

CASINI.

Signor presidente, desidero segnalare quanto scruo: vai g io rn a li d i og- Sant. ST/,2

g ì .  . .

L i abbiamo' v is t i ,  purtroppo, e non so cosa d ire.

Vi è una fuga di n o tiz ie . Vorrei segnalare -  o lo Taccio per ?.'esperien­

za che ho, come a lt r i  co llegh i, di molti anni n elle  aule g iu d iz ia rie  -  

che qui v i  è un impegno d i onore d i ciascuno d i n o i.. .

V i è un obbligo d ella  legge, non un impegno d i onore? poi v i dovrebbe 

essere anche questo.

Volevo d ire che non v i è nulla d i peggio del semisegreto e d e lla  semive­

r ità .  E1 chiaro che potevamo fare la  scelta d i rendere tutto pubblico o 

d i mantenere i l  segreto, ma i l  c r ite r io  d e lla  indiscrezione, d e lla  noti­

z ia  a meta senza 1 ’ osten s ib ilità  d i tu tto, è veramente quello peggiore.

Ha pienamente ragione, ma quali sono i  rimedi? Potremmo, a stretto  ri*- Sant. XV/èf

gore, denunciare, ma possiamo aprire una simile questione con g l i  orienT- 

tamenti che v i  sono e che tendono d i fa tto  ad abolire i l  segreto? Sic.-' 

come non siamo in grado d i d ire da chi sono state date queste informa­

zion i e tenendo conto d e lla  varie tà , l'un ica  cosa che potremmo fare è 

quella d i denunciare i  g io rn a li oppure dovremmo noi stessi v io la re  la 

legge generale e quella particolare che ha is t itu ito  la  Commissione, 

dando i l  comunicato, non schematico come lo è ora, ma con tu t t i g l i  e­

lementi d i informazione. Ila possiamo fare questo? L i pare che sarebbe 

l'un ica  cosa seria da fare perché, v isto  che si divulgano le n o tiz ie , 

sarebbe meglio divulgare quelle vere. Per la v erità , non tu t t i i  giorna­

l i  -  almeno qu e lli che ho v isto  -  danno notiz ie  errate: ve ne sono alcu­

ni che le  danno errate, a l t r i  fed e li e a l t r i . . .

Non parlo d i d istorsion i. Siccome siaro a lla  prima seria audizione, è 

bene che queste cose siano chiare f in  d a l l 'in iz io .  Giacché v i sono que­

ste indiscrezion i, è meglio d ire le  cose con chiarezza.
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PRESIDENTE.

ZAPHJLLI.

PRESIDENTE.

Come facciamo a d ire 1© cose con un documento o un'iiiformazione u f f i -  Sant. XV/4

c ia le  che emani ciarli u f f ic i  d e lla  Commissione quando v i è una legge 

che vincola espressamente a l segreto noi e tu tt i coloro che v i parte­

cipano? Una cosa s i t i l e  vorrebbe d ire  che c i tettiamo la legv.e sotto 

i  p ied i. Purtroppo siamo in questo regime ipocrita  per cui v i  è i l  se­

greto m a...; poi v i è una tendenza dell'op in ione pubblica a voler co­

noscere tutto anche quando non è u t ile  ai f in i  che c i s i ropoì.e, per­

ché le  cose dette oggi ferse non incidono, ma v i potrà essere un par- 
-o

tico la re  che potrà emergere in una d e lle  nostre riunioni e che sarà 

molto importante tenere segreto; in.caso contrario, probabilmente ur­

ne. nostra ricerca andrà per aria. Ha non trovo rimedi: facciamo que­

ste recriminazioni ma non siamo in grado di elim inarle. Se i  colleg lli 

hanno qualche proposta pratica da avanzare, elite tion superi però questo 

lim ite, e cioè d i non poter dare un'informazione u f f ic ia le ,  lo faccia­

no pure.

Signor presidente, in passato ho le tto  sui g io rn a li in te r i s tra lc i d e l- Sant. XV/b

le  re laz ion i ispettive  d e lla  Banca d 'I t a l ia  (se v i è un documento r is e r­

vato è proprio questo). Se le i  avesse scorso ie r i  le  agenzie Ansa e Ita ­

l ia ,  avrebbe trovato, i l  resoconto d i gran parte d i quello che s i è detto 

qui dentro: qualche giornale l 'h a  ripreso e qualche a ltro  no. .

Le agenzie non le ho le t te ,  ma i  g io rn a li sì e tu tt i danno un'informa­

zione ; alcuni precisa, a l t r i  meno e a l t r i  anoòra interamente imprecisa.
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KINERVINI. Non e che abbia i l  rimedio riso lu tivo ; vorrei d ire però che, dopo ogni Sant. XV/6 

seduta, s i dovrebbe fare un comunicato in modo da ridurre la  pressione 

d i costoro, nel quale s i dica chi è stato ascoltato.

PRESIDENTE. E' stato fa tto .

KIKEKVINI. E 1 stato fa tto  i e r i  sera?

PRESIDENTE. Nel B ollettino d e lle  Giunte e d e lle  Commissioni parlamentari d i ie r i  

è stata data n o tiz ia  d e lle  persone che sono state interrogate. In fa t­

t i ,  v i  s i legge: "La Commissione ascolta la  testimonianza d eg li ispet­

to r i d e lla  Banca d * Ita lia  dottor Mario Cerciello  e dottor Ettore Casel­

la " . Lo stesso è stato fa tto  per la  seduta del pomeriggio.

L IK E R V IN I. Vorrei aggiungere che a lla  Commissione Moro, sia pure con r is u lta t i 

dubbi, mi pare che -uno dei vicepresidenti sia stato designato a tene­

re i  contatti con la  stampa. Questo è i l  precedente che non so se sia 

da accogliere o no.

PRESIDENTE. Non ho niente in contrario, però non s i riso lverà  i l  problema, come non Sant. XV/7 

l ’ ha r is o lto  la  Commissione Moro dove è nàta perfino una controversia - 

che determinò le  dimissioni dei coLimisscri del partito  soc ia lis ta , poi 

superata; però anche questo vuol d ire perdere tempo, perché se viene u­

na c r is i  e poi a lla  fine  si chiude con la  riparazione, s i è perso solo 

tempo•

ZAPPULLI. Potremmo delegare i l  senatore Pastorino a tenere i  contatti con la  stam­

pa.

PRESIDENTE. In v ito  i  co llegh i ad avanzare proposte, perché siamo tu tt i d*accordo

nel lamentarci del fa tto .
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RICCAEDEIAI.

KSESIBENTE.

iùi inserisco nell'osservazione dell'onorevole k inerv in i che, del resto,. Sant, XV/S

ha ripreso un problema che abbiamo già brevemente discusso» Sottopongo 

a lia  vostra attenzione quanto segue: secondo me, s i dovrtfbe nettamen­

te  distinguere tra  l'ob b ligo  a l segreto che ha ciascun componente o 

chiunque partecipi ai lavori d e lla  Commissione, cui ovviamente non può 

essere riconosciuto alcun potere discrezionale nel distinguere tra no­

t iz ie  da poter comunicare o no, e i l  deliberato d e lla  Commissione nel 

suo complesso che poi potrà delegare a l l ’ u f f ic io  d i presidenza o al 

presidente circa una valutazione discrezionale, -di merito, cioè d i co­

me conciliare l'in teresse  d e ll opinione pubblica ad essere informata e 

l'in teresse  a non incidere negativamente sugli sviluppi d e ll'in ch ies ta »

Secondo me, i l  segreto , considerato dal punto d i v is ta  d e l la  CoB-missio- 

ne nel suo complesso, dovrebbe essere rapportato a questa va lu tazione 

d iscrez ion a le  e non essere in terp re ta to  nel modo rigoroso  e automatico 

con cui deve essere in terp re ta to  invece i l  r ife r im en to  a ciascun compo­

nente» Del res to , c iò  risponde ad una prassi (v e  lo  d ico per esperienza, 

per qu e llo  che può s e rv ire , a ffin ch é ne ten ia te  co n to ): anche i  m agistra- . 

t i ,  che non hanno per ! ' ordinamento- questo potere d is c re z io n a le , hanno 

dovuto per fo rza  r ic o r re re  a l sistema, che è i l  meno dannoso, d e l le  con­

ferenze-stampa» Ricordo «he nel 1972 il procuratore d e l ^  repub&nca Seni* XV/$

mi impose di sentir* i giornalisti ogni mezzogiorno, perché quanto me­

no avevamo uno strumento di controllo dell'esattezza delle^notizie che 

uscivano e potevamo quindi bloccare le invenzioni e le deduzioni pura­

mente gratuite» Pertanto, sarei dell'idea, nelle forme che la Commissio­

ne riterrà di attuare, di fare volta per volta un comunicato, tenendo 

conto però che la Cosmissione può portare all'esterno tutto ciò che non 

incide negativamente sugli sviluppi dell'inchiesta.

La d i f f ic o ltà  che vedo in questa proposta è ĉhe i l  modo come si fa un 

comunicato implica già un g iud izio  sui r is u lta t i»
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Srendiamo, ad esempio, le  questioni emerse in questi tue g iorn i! Sernicola XVI/1

noi potremmo emettere un comunicato in cui si dica che dalle  

deposizioni dei testimoni sono emersi g l i  accertamenti d i gravi 

ir rego la r ità  n e lla  gestione di questè banche, r i f e r i t i  non a l  

periodo in cui t a l i  ir rego la r ità  furono poi ammesse da tu tt i, 

tanto è vero che s i giunse a l la  nomina del commissàrio liquidatore, 

ma ad epoca più antica, A questo punto, però, comincereobe la  con­

troversia, ad esempio, sul fatto  che un ispettore ha trovato che 

le  cose andavano diversamente. Vi sarebbero sicuramente opinioni 

non uniformi ne lla  Commissione.

XCCARDEILI. Ogni vo lta che s i opera, ogni operato à sempre soggetto a critiche.

Si tratta  semplicemente di trovare i  sistemi non p e rfe tt i, ma i  

meno im perfetti. Io non ho alcuna d if f ic o ltà  a delegare le i  

signor Presidente oppure l ’O ffic io  di Presidenza, pueché noi ci r i f e ­

riamo a dei punti d i riferimento g ià 'p re co st itu it i. Bon bisogna 

scegliere qualcuno appositamente per questa funziona ma riperoorreaa 

i l  meccanismo istituzionale : c ’ è la  Commissione nel suo coàplesso, 

c ’ ò un O ffic io  d i Presidenza, c*à i l  Presidente. Io sono indifferen ­

te .rispetto a queste tre soluzioni, purché s i adoperi un meccanismo

precostituito, che nessuno possa ritenere essere stato costituito Sernicola XVI/2

appositamente per informare in un certo modo. Nén ho dessuna d i f f ic o l ­

tà rispetto a l l 'ip o te s i  che le i ,  signor Presidente, s i assuma questo 

onere.

PRESIDENTE. No, perché se s i adottasun simile sistema, io dovrei interpretare 

quale sia l'op in ione de lla  Commissione nel suo insieme sui fa t t i  

che sono emersi. Inoltre i  g io rn a lis t i potrebbero porre cento domande 

perfino im prevedibili :, come è avvenuto in a l t r i  casi.

Che cosa risponde una persona che non ha avuto nemmeno i l  modo di 

consultare a ltr i?

fiicordiamo che dobbiamo tener conto del modo in cui la  

legge à stata formulata; entriamo sempre n e lla  discussione più genera­

le  re la tiva  a l  contrasto tra  alcune esigenze di informaziohe ed 

a ltre  concernenti l'accertamento d e lla  ve rità .

iia legge disponei "Tutti que lli che partecipano sono 
tutto .

obb ligati a l  segreto per/quanto riguarda le  deposizioni, le  notizie ,

g l i  a t t i  ed i  documenti a c q u is it i . . .

RICCARDELLI. Ma non parla mai di Commissione nel suo complesso, parla d i com­

ponenti
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PRESrDEN*$. legge dice: " i  componenti d e lla  Commissione parlamentare di Sernioola XVI/3

inchiestaf i  funzionari, i l  personale": . . . . .  eccetera, eccetera.

A mio giudizio, pertanto, quando la  legge afferma ciò, non è che 

, si possa ajunettere ,ohe poi la  Commissione nel suo insieme non sia

tenuta a l  segreto» Comunque, poi, per sperimentare una soluzione 

quale quella da le i  proposta, onorevole R iccardelli, dovremmo 

ogni volta chiedere a l la  Commissione se è d'accordo o meno ohe si 

faccia un comunicato, quale tipo di comunicato e quale debba esserne 

i l  testo» Io sono certo per la  natura dei fa t t i  che una cosa simile 

non porterebbe, salvo casi eccezionali, ad una intesa in seno a l la  

^Commissione, con i l  risqh io d i perdere molto tempo senza venire a 

capo d e lla  questione»

CASINI. Non intendo fare una proppsta, ma formulare alcune consi­

derazioni»

E* vero ohe l*opinione puoolica vuol sapere, ma io credo 

che, per rispettare autenticamente l'opinione pubblica, sia necessario 

' rispettare la  legge is t itu tiv a  d e lla  Commissione; fare  presto, fare  

bene e fare in modo chiaro. P re fe r ire i ad un semisegreto una completa 

chiarezza subito, ma, poiché questo non è possib ile , credo che si 

debba nuovamente confermare i l  nostro impegno a l segreto e che, forse,

sarebbe opportuno che la  Commissione emettesse un comunicato, in  Sern ioola XVI/4

cu i, riafferm ando i l  dovere a l  segreto , davanti aula fuga

d i n o t iz ie  mettesse in  guardia per i l  fu tu ro . Questo fa . t o  morale 

potreobe in  qualche modo scoraggiare u l t e r io r i  fughe di n o t iz ie .

PR23ID3NT:i. Non ho P ien te  in  con trario  r is p e tto  a ta le  ip o te s i,  ma r iten go

che non servirebbe a n ien te . -Facciamo un comunicato in  cui deploriamo 

che siano stata  date n o tio ie  con i l  r is ch io  che in a lt r e  occasion i 

poi le  n o t iz ie  vengano d ivu lga te  lo  stesso.

ISOBOHI. Ho le t t o  quésta mattina i  g io rn a li :  alcun i contengono in form azion i 

abbastanza p rec ise , a l t r i  p ezz i d i rep e r to r io .

Credo, in  primo luogo, che più ampia è l'in fo rm azion e  u f f i ­

c ia le  e più s i ovv ia  a l la  domanda che c ’ è. Non solo l 'in fo rm azion e

deve essere ampia, ma anche tem pestiva, n e l senso che se un comunica- 
v^nhsse _ '

to  _ . emesso questo pomeriggio dopo le  d ic io t to  i l  suo impatto
sarebbe

probab.'lmente' zero , mentre se ven isse emesso adesso risponderebbe 

ai 'ina demanda. Quindi, per ra g io n i tecn iche, lo  d ico per fa re  

una raccomandazione a l Presidente ed a g l i  U f f i c i ,  la  tem pestiv ità

è importante
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Seconda qu estion e : non dimentichiamo che c i troviam o in  p re ­

senza d i m a te r ia le , qu e llo  coperto  d a l seg re to  d 'u f f i c i o  e che deve 

rimanere coperto  d a l s eg re to  d 'u f f i c i o ,  che è ampiamente noto p er mol­

te  p a r t i .  M a te r ia le  ed e lab ora z ion e  d i questo m a te r ia le ; noi s te s s i 

s iano i  p r im i, n e l fa r e  l e  domande, a r i f e r i r c i  a cose conosciu te  p r i ­

ma che avessimo g l i  armadi b l in d a t i  qui* Ho s o t fo c ch io  i l  pezzo d e l 

"C o r r ie r e  della . Sera" e s i  t r a t t a  d i un pezzo fa t t o  su cose n o te . 

Sicuramente i l  s ign o r  LIonotti non ha p a r la to  con nessuno d e l la  Commis­

s ion e . P er  quanto rigu ard a  in  maniera s p e c i f ic a  le  fughe d i n o t iz ie , ,  

io  non credo che i  r ich iam i m orali servano a n u lla , ma credo d i dover 

d ire  qu i, p er essere  m olto ch ia ro , che noi siamo te n u t i s tra ttam en te  

a l s eg re to  per quanto a t t ie n e  a i documenti, a l l e  n o t iz ie  ed a l l e  audi­

z io n i,  p ero , i o  credo, che,se  siamo r i c h i e s t i , l e  nostre  v a lu ta z io n i 

p e rs o n a li,  abbiamo non s o lo  i l  d i r i t t o  ma i l  dovere d i d a rlft. C erto, 

la  s trada  che separa l 'in fo rm a z io n e , l a  n o t iz ia  d a lla  v a lu ta z ion e  è

molto in c e r ta ,  però s i t r a t t a  d i due cose ben d iv e r s e .  Se i o  vado a 

<1*.
■direVbuesta m attina i l  s ign o r  Taverna ha d etto  questo, questo e questo, 

fa c c io  cosa che v i o l a  i l  s eg re to  d 'u f f i c i o  ed io  non lo  fa c c io  e non lo  

fa rò  mai* Se, in ve c e , vTat caso, come questa m attina mi e accaduto, 

che mi chiami B a d io -ra d ic a le  e mi chieda che cosa succede ^"Com m is­

s ion e  S indona", a l lo r a  io ,  dopo ave r  r ib a d ito  che la"Commissione S in - 

dona" è s o g g e t ta  a l  s eg re to  e che non in tendo riifce ìare nessuno d e i se­

g r e t i  -  ho d e tto  questo d a lle  onde d i f ia d io -ra d ic a le  -  i o  d ico  che i e r i  

sono s t a t i  a s c o lt a t i  d e g l i  is p e t t o r i  che hanno r ib a d ito  cose g ià  no­

t e ,  contenute f r a  l ' a l t r o  in  v a r ie  p u b b lic a z io n i»s u l f a t t o  che lo  s ta ­

to  d e l le  banche s indon iane fosse  uno s ta to  assa i grave a p a r t ir e  d a g li 

anni '70* Sono queste l e  cose che p iù  o meno ho detto .- Io  r ite n g o  che 

questo t ip o  d i cose s ia  dovere e d i r i t t o  dei commissari p o te r le  d ir e  

e d ove r le  d ir e *  p ro p r io  p er non tra sm ette re  i  s e g r e t i  d 'u f f i c i o ,  fo c o , 

io  v o g l io  rendere p u b b lica  la  mia p os iz io n e  a cui mi attengo  e mi a t ­

te r r ò  rigorosam en te . *

PRESIDENTE* Io  v o r r e i  a r r iv a r e  ad una conclusione aneli' essa diciamo c o s ì em n irica , 

c io è  d i porre  i l  problema, e s ig e re  l'osservan za , e, n e l caso d i v io lr .z io -

_ r iv e la t o  un fa t t o ,

■i v i+ 0  n  ev ir i n  r\ r>rv
emerso durante le  n ostre  r ic e rch e .

ne a g ir e  denunziane1© i  fa t t i^  a llo rc h é  venga

in flu en d o  o correndo i l  r is c h io

in f lu i r e  negativam ente s u ll'a c ce rta m en to  d e l la  v e r i t à .

Semi-cola XVI. 5

S em ico la  XVI.6
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Perché questo è i l  punto vero. Se domani noi riusciamo a sapere qualcosa che 

non s i sa, che non è conosciuta, che ci permette di aprire una determinata r i ­

cercai,' i l  fatto di d ir la , evidentemente, compromette i l  risu ltato . In cuel mo­

mento la  questione del segreto^che è formale attualmente, diventa una questione 

di sostanza. Poiché,in quel caso ,g li appelli lasciano i l  tempo che trovano, noi 

denunciamo g l i  ignoti se sono t a l i  oppure quelli che risultano come responsa­

b i l i ,  se risultano. Ma in quel caso. Se invece s i va a dire una cosa abbastanza 

scontata come quella di questa mattina, cioè che s i sono ascoltati degli ispet­

to ri e che questi hanno detto che v i sono molte irrego larità , ebbene questo non 

incide. In fa tt i, . siccome Sindona ha avuto quel craK. è evidente che ci sono 

state delle  irrego la rità . Quindi, secondo me, le  rivelazione di questa mattina, 

anche se imprecise.e non sempre rispondenti a l vero,non producono alcun danno. 

Viceversa lo  produrrebbe la  rivelazione di un particolare, di un fatto o di 

una cosa che, invece, può’ incidere su ll'u lte rio re  ricerca. Quindi, io mi at­

te rre i A questo principio che naturalmente è a ffidato , in primo luogo, a l la  

coscienza e a l senso di responsabilità di tu tti coloro che in qualunque- modo 

partecipano ai lavori de lla  nostra Commissione. Quindi, io non lo  fa re i questo 

comunicato perché lo troverei v e lle ita rio  quando poi non è séguito da niente.

fEODORI I I  comunicato di protesta e non quello sui la v o r i . . .

PRESIDENJE. No, sull'andamento^ lo  facciamo nel modo che secondo me dovrebbe esser 

fatto, cioè rispettando questo obbligo molto tassativo de lla  legge. Cioè diciamo 

che cosa è stato fatto e che cosa s i è deciso di fare nella  prossima seduta, senzt 

dire altro, visto che non possiamo innovare.

FIORI PUBIIO. Signor presidente, io non sono d'accordo su lla  impostazione del

discorso fatta  da Teodori, perché a me sembra che su questa strada noi legittim ia­

mo una parziale rivelazione del segreto d 'u ffic io  a sfondo politico  consenten­

do a tu tti di fare ima sintesi po litica  che trova una sua legittimazione solo 

perché le  cose che vengono dette qui trovano riscontro in cose che sono già co­

nosciute. Però, non è che ne faccio una questione, nel senso che se la  Commissio­

ne ritiene che questo tipo di comportamento dei singoli membri s ia  legittimo, 

allora vorrei che fosse precisato un po' meglio l a  questione ,nel senso ohe sia  

consentito a tu tt i di attenerci a questo crite rio . Io non mi preoccupo di quello 

ohe è accaduto o di quello che potrà accadere domani o dopo domani. Però, se 

noi autorizziamo i  membri de lla  Commissione a divulgare a l la  stampa delle  sinte­

s i politiche f in a li  d i ogni riunione che vedrà anche come protagonisti personag­

g i probabilmente più autorevoli e più importanti di quelli che abbiamo visto in  

questi tre giorn i, nello  stesso tempo a llo ra  autorizziamo la  stampa ad una serie

di illa z io n i e costruzioni u lte rio r i ed ultronee su quello che realmente è stato 
detto, consentalo scatenamento, poi} di tutte le  parti politiche.

Pie. XVII/1

Pie. XVII/2



Camera dei Deputati 216 — Senato della Repubblica
Credo ohe questo noi lo dobbiamo evitare. In fa tti, non è ohe ciò possa essere Pio.

g iu stifica to  dicendo che tanto noi sappiamo che Publio F iori risu ltava già  

coinvolto perché in quel documento... Non è questa una ragione sufficiente per 

poter dire: s ì ,  sono arrivati cinque testimoni, non dico i  nomi, non dico a 

che ora hanno parlato, non dico la  frase che hanno detto, . che hanno, però, 

confermato che nella  sostanza Publio F iori è coinvolto nel caso Sindona. Se 

questo è i l  senso dell'intervento...Capisco l'esigenza che anch’ io sento prò- '

fondamente d e ll ’ opinione pubblica che è "affamata" di notizie su questo pro­

blema; però, noi dobbiamo trovare una mediazione giu rid ico -po litica  che s ia  

giusta, equa e che non ci "sbatta” tu tti noi e tu tti coloro che sono coinvolti 

come testimoni e non in questo caso, che non ci s i "sbatta" in prima pagina i l  

giorno dopo la  riunione della  Commissione.

ROSI, mi rendo contopàe lla  necessità de lla  stampa di dare le  notizie d e ll ’ o­

pinione pubblica che le  vuole. Però, a me sembra che la  Commissione non abbia 

alcun potere di s tab ilire  i  lim it i d i quello che s i può' dire e di quello che 

non s i può' d ire . La legge is t itu tiva  dice che c 'è  un segreto assoluto e questo 

noi dobbiamo rispettarlo . Se poi qualcuno lo  vio lerà  e sarà'pescato' pagherà.

Non credo, in defin itiva , che s i possa arrivare a s tab ilire  dei lim iti d i segre­

to e non.

BORBOGLIO. Credo che la  Commissione s i  debba attenere solamente a i P ie .

resoconti parlamentari anche perché noi dobbiamo attenerci ad un tipo  

di segreto su lle  cose che vengono dette in  questa sede.

Boa credo, fr a  l 'a l t r o ,  che le  notizie  giornalistiche possano modifi­

care l'andamento dei lavo ri de lle  Commissioni. In fa tt i ,  se qualcuno di 

noi è a conoscenza di qualche cosa di nuovo rispetto a quelle che s i  cono- 

sc g ià  e vuole modificare i l  corso delle  indagini, non la  comunica ai 

g io rn a li bensì a chi di dovere, perché proceda a bloccare le  in iz iative  

e le  conoscenze che noi abbiamo.

Sono contrario, quindi, a dichiarazioni che riguardano l 'u f f i c io  di 

‘ presidenza. I  comunicati debbono essere que lli u f f ic ia l i  che vengono

ripo rta t i sui b o lle t t in i de lle  Commissioni parlamentari. Ciò non tog lie

è oche i  commissari possano esprimere dei g iud iz i su chi _ - sentito o 

sarà sentito* senza entrare nel merito delle  cose che vengono dette in 

questa sède/

BICCABBELLÌ. Gradirei sapere se i l  sistema da me proposto31aconsiaerato inop­

portuno oppure venga considerato solamente in contrasto con l 'a r t ic o lo  

6 de lla  legge is t itu t iv a . In fa tt i,s ign o r presidente, l'un ico  ostacolo 

è forse rappresentato dalla  sua rigorosa interpretazione d e ll 'a rt ic o lo  6?

XVII/3

XVII/4
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P R ÌiS ira jflS . La mia opinione è ohe i l  te s to  d e lla  legge  è e s p l ic i t o  e ch iaro P io .  XVIl/5

a llo rch é  , s ta b il is c e  i l  segreto  to ta le  sui la v o r i  d e lla  Commissione.

La sostanza, lo  sp irito  di questo segreto, a mio avviso, è un po' diverso; ' 

cioè l ’ obbligo del segreto mira a preservare i l  r isu ltato  della  ricerca o 

dell'indagine. Quindi, la  disthzione che ho fatto  e che tempera questo 

rigore le tte ra le  de lla  norma, s i isp irava a questo c r ite rio . In altre  

parole, le  questioni che sono rilevan ti ai f in i del conseguimento d il la  

verità , debbono essere rigorosamente tenute segrete; le  a ltre  ohe già sono 

note oppure sono ir r ile v a n ti qualora fossero divulgate non è ohe farebbero 

cadere ' i l  mondo'!

Pertanto, i l  mio pensiero è questo: s i parte dalla  constatazione che 

c 'è  un artico lo  de lla  legge molto rigido  per giungere, però, ad una in ter­

pretazione dello sp irito  di tutto i l  sistema del segreto,a cui la  legge s i 

isp ira ; che non è tanto rigido  in quanto lo  scopo è di perservare la  possi­

b i l i t à  di giungere all'accertamento de lla  verità .

tuttavia, a mio giudizio, questa è un problema ohe non può' essere 

r iso lto  nemmeno se ci fosse l'unanimità de lla  interpretazione da parte di . 

tutta la  Commissione. Mi r ife r isco , in partico lare, a l problema del comu­

nicato o a quello di dare°in£ormazioni,^®ŝ ’c!rgani _ ad hoc,

ai g io rn a lis t i. Ma la  questione non s i pone nemmeno, dato che non vi è 

l'unanim ità de lla  Commissione. In fa t t i ,  i l  co llega Rosi, i l  co llega

Borgoglio, i l  collega Fiori, in sostanza, hanno espresso l'opinione che Pio. XVII/6

i l  segreto debba essere assoluto in  tu tt i i  sensi. Mi pare, dunque, ohe

sia  superflue protrarre una discussione di questo genere considerato,

come ho poc'anzi detto, ohe non s i tratta  di una decisione ohe possa

venire presa a maggioranza.



Quindi prendiamo a t to  ohe non c 'è  u n 'in te s a  d e l la  Commissione 

su i modi p o s s ib i l i  p er o vv ia re  a queste d i f f i c o l t à  e a l lo r a  tu t ta  l a  que­

s t io n e  p er  i  membri d e l la  Commissione, p er i  fu n z io n a r i,  e c c e te ra , d iven ta  

un caso d i re s p o n s a b ilità  in d iv id u a le  e d i cosc ien za , che n o i valuterem o 

a seconda d e l l 'e n t i t à ,  d e l p r e g iu d iz io  che può d er iva rn e , o anche d e l la  

specu laz ion e  p o l i t i c a  in  un senso o n e l l 'a l t r o  che può n ascere da' 

una r iv e la z io n e .  C i rego lerem o d i conseguenza. Non vedo a l lo  s ta to  che 

. a l t r o  d i d ive rso  4^ possa fa r e ,  p er ten ere  conto d e l le  o p in io n i e an­

che d e i l i m i t i  d e l le  l e g g i ,  che pure contano. P e r  esempio, i o  debbo d ire  

che l e  cose d i queda m attina , sa lvo  l e  im p re c is io n i che c i  sono, non mi 

hanno tu rb a to . V ic ev e rsa , l a  r iv e la z io n e ,  che è avvenuta su qualche g io r ­

n a le ,  d e l problema SIPAR, secondo me è un f a t t o  n oc ivo  che s ia  venuto fu o­

r i .  Quel punto l ì  m ette in  a lla rm e ch issà  a l t r e  persone o gen te C'-he po­

trebbe  domani. . .

MINERVINI. P otrebbe essere  d i p roven ien za  d iv e rs a  d a lla  Commissione.

PRESIDENTE. Mi r i f e r i s c o  a l  f a t t o  o g g e t t iv o  che s ia  u s c ito  fu o r i ;  p o i ,  che s ia

venuto fu o r i  d a l la  Commissione o d a lla  P res id en za  d e l C o n s ig lio  -  fa c c io

d e l le  ip o t e s i  -  o da me s te s s o , che sono s ta to  i l  tra m ite , non t o g l i e  n ien te  

a l l a  natura d e l fattOyChe d i p er se è p r e g iu d iz ie v o le .  Quel f a t t o  l ì  mi 

ha m olto c o lp i t o .  Credo che anche a l t r i  c o l le g h i  s t a t i  c o lp i t i  dal

fa t t o  che una cosa che’ può avere  d e g l i  s v ilu p p i m olto d e l ic a t i  s ia  imme- 

diataffiente d ivenuta d i conoscenza pu bb lica .

Notab ilm ente mi rendo ben conto d e l la  preoccupazione dei c o l le g h i  che, 

instaurando un s im ile  metodo, po i passano v e n ir e  c irco s ta n ze  n e l la  qu a li 

l e  cose s i  aggravano. A n ch 'io  v o r r e i ,  p er quanto rigu ard a  l e  n ostre  r e ­

s p o n s a b ilità ,  p regare  i  c o l le g h i  d i te n e r  conto d i tu t t e  l e  im p lic a z io n i e 

l e  norme che rego lan o  l à  n o s tra  a t t i v i t à .  P e r  parte  mia, penso che non 

s a r e i d isp osto  a t o l l e r a r e  a lungo un sistem a in  cu i s i  d ic#^a l e  cose 

v e r e ,  non v e r e ,  s i  creS^m olta con fusione n e l l 'o p in io n e  pubb lica  e tu rba­

mento p o i n e i la v o r i  d e l la  Commissione» P ino  ad o g g i p er fo r tu n a , sa lvo  

questo p a r t ic o la r e  non secondario  e molto im portante d e l la  qu estione d e l 

famoso fa s c ic o lo  d e l SID su l caso Sindona, l e  a l t r e  cose non sono d i qu e l­

l a  natu ra .

CASINI. La r in g r a z io  d i queste u lt im e  sue. p a ro le .  Ho preso spunto p ro p r io  d a l l 'e p i ­

sod io  d i o g g i perchè in  r e a l t à  è c os ì poco p o lit ica m en te  s ig n i f ic a t iv o ^
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olle non s i  può aspettare che l'intervento s ia  f a t t o  per a l t r a  ra g ion e , 

ohe è quella oggettiva, cioè, non ci sono in t e r e s s i  p o l i t ic i  d ie t r o .  La 

mia interpretazione è che s i debba.applicare l a  le g g e .  S i può d iscu te re , 

ma c ’ è. Anch'io personalmente mi comporterò in  questo senso, v ig i la n d o  

con tu tti g l i  strumenti, perchè questo avvenga. Se un f a t t o  è re a to , 

è reato in ogni caso: non c ’ è bisogno che l a  Commissione lo  d ec ida .

Le Commissioni -  questa in  particolare -  hanno uno scopo di 

interesse pubblico che va a l di sopra di quello d ei s in g o l i  p a r t i t i  

e che, mi pare, è quello di accertare e su gge r ire  rim ed i s c o r r e z io n i.

Ogni altro tipo d i# scopo che s i collega/*alla n ostra  in d a g in e , sarebbe 

una distorsione della  Commissione. Certo^àl seg re to  non è 

proporzionato soltanto alila realizzazione del n ostro  f in e ,  b isogna s ta re  

attenti a non v io lare  i l  segreto, distorcendo i l  f in e  d e l la  Commissione, 

f i,  usarlo come strumento immediato di lo tta  p o l i t i c a ,  quando non credo che 

s ìa  questo lo  scopo della Commissione,. H i questo senso, v o le v o  fa r e  

queste dichiarazioni e per quanto mi riguarda cercherò  d i fa r e  in  modo 

che siano rispettate.

D’ALEMA. Per quello che riguarda la  lo tta  po litica , evidentemente la  nostra in­

chiesta, la  lo tta  po lit ica  può tranquillamente continuare anche s u l l ’ a f­

fare Sindona, non ci sono dubbi, e la  continueremo.

CASINI; Ma non qui dentro.

D. ALEMA. Non c'è nessun bisogno di ricorrere a l la  violazione del segreto per FABI 18.4

fare la  lo tta  su lla  faccenda Sindona. Adesso-è venuta fuori la  storia

del SID, che considero molto grave. Siccome andremo avanti nell'indagine,

e toccheremo dei punti estremamente delicati, s i pone un problema, voglio

dirlo  con molta chiarezza in  questa sede, che riguarda la  considerazione

che l'opinione pubblica ha del Parlamento. Dn Parlamento che s i dà una

Commissione d’ inchiesta, e che poi fa  la  fine della  Commissione Moro,

veramente è un Parlamento che è degno di non avere nessun . a-edito presso

l ’ opinione pubblica. A llora, debbo dire che in questo caso vale persino
cHe

sacrificare l 'in ch iesta  Sindona, rispetto a l giudizio. l ’ opinione pub­

b lica  dà del Parlamento. Dico questo perchè a llo ra , ad un certo punto, 

prenderemo in  considerazione la  nostra uscita dalla  Commissione d'inchie­

sta. Questo deve essere chiaro a tu tti e non come qualche collega ie r i  sera 

mi disse: non è meglio fuggire, in questa maniera fa i  i l  gioco di quel-
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che al : v FABI
li. Io faccio un altro gioco, è il gioco del giudizio ' Parlamento da

l'opinione pubblica. Se le cose dovessero andare avanti di questo passo,

arriveremmo a questo.

PRESIDENTE. Speriamo ai non doverci trovare in questa eventualità. Pensa che

su questo argomento, avendo ascoltato l'opinione di tutti, possiamo chiu­

dere la discussione.

SIGNORI. Per' aggiungere pochissime parole al riguardo e dire: fino ad oggi le

indiscrezioni uscite, venute fuori, pubblicate nei giornali _ _ circa

i lavori della Commissione, che come lei diceva, signor presidente, sono 

.tollerabili salvo quella relativa al fascicolo del SID.

PRESIDENTE. Non direi tollerabili, ma che non hanno influito, salvo quella del 

SID, che secondo me è preoccupante.

SIGNORI. Volevo dire che fino ad oggi un/ argoméntoeQolo si è avuto modo di di-.

cutere qui in Commissione di una certa delicatezza, che pub, come rilevava

il presidente, influire sull'andamento dei nostri lavori. Io qui non sono FABI

a dire che le indiscrezioni sono uscite dalla Commissione; può essere che

siano uscite anche per altre vie, che la fonte sia anche un'altra. Se

fosse uscita la storia del SID dalla Commissione, l'unico argomento che

poteva in., qualche modo essere delicato, è andato a finire sui giornali.

A questo punto, non è per fare del moralismo, ma per appellarsi 

al senso di responsabilità di ognuno di noi, si potrebbe chiudere i nostri 

lavori. NOn farene altro (sono d'accordo conD'Alema, non mi capita spesso 

di esserlo, ma q questo punto sono d'accordo con lui) che screditare il 

Parlamento. Se si dovesse continuare per questa strada, ognuno di noi do­

vrebbe rivedere la nostra posizione, se rimanere, se andarsene, perchè 

diventerebbe una caricatura e non una cosa seria.

PRESIDENTE. Impegnamoci però a tenere il segreto anche su questo: se voi dite

che nel caso di rivelazioni d* notizie, il gruppo comunista e il gruppo 

socialista si ritirano dalla Commissione, avete decretato il fallimento 

della Commissione Sindona.

Vediamo cosa fare per la prossima seduta.

MINERVINI. Volevo formalizzare la mia richiesta di documentazione. Ho dato 

un testo scritto per quanto riguarda un conto corrente ed eventuali altri 

che fossero accesi allo stesso nome.

18.5
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PRESIDENTE.

MINERVINI.

D'ALEMA.

IEODORI.

La Sommissione può seguire due strade. Possiamo stabilire di senti DINI/IX/1

re prima Ventriglia, Barone e Guidi, come previsto in precedenza, e

successivamente Carli al quale, periato, potremo porre domande sia

sulle questioni relative alle ispezioni sia sulle altre che riguardano
eventualmente

il Banco di Roma. L'altra ipotesi è di sentire piima Carli-e^/il 

capo della vigilanza prò tempore-sulle questioni relative allé ispezio 

ni e sul perchè a quelle proposte si dette o non si dette seguito; 

successivamente potremo ascoltare i tre rappresentanti del Banco di 

Roma ed i rappresentanti, anche uno solo, dell'Immobiliare, per poi 

chiamare di nuovo Carli, dividendo così le testimonianze a seconda 

delle materie. Vorrei che la Commissinae decidesse una delle due 

ipotesi.

Manterrei il programma,già predisposto in precedenza, di ascoltare

per primi i tre rappresentanti del Banco di Roma, anche perchè tale
e . . conosciuto . .. . . .programma • stato ■ e quindi, in qualehe misura, deve essere

rispettato; ma soprattutto perchè, dal punto di vista logico, alla
, .. . ... . . ..intersecarsi ... .luce di quanto abbiamo oggi appreso circa 1'' ' delle vicen

de del controllo con le vicende del Banco di Roma, tale ipotesi rende

rebbe organica la continuazione dei nostri lavori.

Concordo sull'esigenza di ascoltare Carli dopo i rappresentanti del DINI XIX.2

Banco di Roma, perchè questa banca non si è mai mossa se non in rapporto

ai deliberati del governatore dèlia Banca d'Italia.

Tuttavia ritengo necessario sentire, prima di questi, il capo 
,anzi le due persone che successivamente hanno ricoperto la carica, 

dell’ispettorato/ed il capo dell'ufficio del credito ordinario. Essi

infatti rappresentano i filtri attraverso i quali passa~nìe proposte

degli ispettori, ed è importante, quindi, conoscere il loro giudizio

su tali proposte. Se la Commissione ritiene di ascoltare una sola delle

persone che ho proposto, posso concordare, ma credo che, in ogni modo,

queste audizioni vadano fatte per prime.

Ritengo che Carli debba essere ascoltato al termine delle altre audizio, 

ni, che potrebbero cominciare, quindi, con i tre rappresentanti del 

■feanco di Roma, cui aggiungerei Puddu, perchè mi pare che sugli 

episodi più specifici, che riguardano la"lista dei 500" c'è un contra­

sto di opinione tra : questi e Barone.

Sono d'accordo con la proposta del collega D'Alema di ascoltare

Zo®poli, Gargano e Occhiuto, eventualmente anche prima dei rappresentan 
ti d.el Banco ili Rema.
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DINI XIX/3,

RASTRELLI. sull'opportunità di sentire i tre rappresentanti del Banco

di Roma di cui parlava ii* presidente, più il dottor Puddu; mi sembra, 

invece, che potremmo sentire gli ispettori della Banca d'Italia che 

proponeva il collega D'Alemà per ultimi, perchè potrebbe essere inter 

ressante prima sentire Carli e dopo avere conferme e contraddizioni da 

parte dell’ufficio ispettivo.

PRESIDENTE. Al fine di evitare che i tempi ài allunghino troppo, propongo di 

asoliate soltanto Zaffoli.

D'ALEHA. Per quanto mi riguarda, acconsento.

PRESIDENTE. Propongo di ascoltare nelle giornate dell'8 e del 9 gennaio i rappre­

sentanti del Banco di Roma e Zoffoli; nella seduta successiva, la cui 

data sarà stabilita al termine delle prime audizioni, ascolteremo 

Carli.

zioni di persone che sentiremo come testimoni, ma ohe sono ancofa

inquisite come imputati,va tenuta nel massimo conto; infatti 

mentre nelle sedi ordinarie 1'imputato non può esseri ascoltato come 

testimone, la Commissione si trova in condizioni diverse perchè

FIORI PUBBLIO. Sono d'accordo sulle persone che si propone di ascoltare.

Vorrei ora porre un'altra questione. La delicatezza di deposi DINI XIX/4

dinanzi non ha un imputato;



, Ka non possiamo non sapere che la  persona che ascoltiamo può essere g ià  

a l momento -  o può d iven tarlo  domani -  un imputato. Come, dunque,, dovremo 

rego la rc i dal punto di v is ta  d e lla  d e fin iz ion e  d e lla  posizione di ta le  

persona? Potremmo forse  continuare a considerarla  come testimone, salvo 

che intervenga i l  caso, d i una respon sab ilità  personale penale per cui 

potremmo in  premessa comunicarle che può anche non rispondere: pongo la  

questione in  term ini problem atici • ai c o lle g h i.

'D'ALEHA. Deliberiamo la  non trasmissione d eg li a t t i  a l l 'a u to r ità  g iu d iz ia r ia .

RICCARD3LLI. propongo che un 'ora d e lla  prossima seduce, s ia  preventisramente de di® 

cata a^jfuna discussione che consenta di ra cco g lie re  i  con trib u ti di 

tu t t i  i  c o lle g lli su lla  questione-da me so lle va ta : se lo  r i t e r r e te  opportur 

no, p o tre i anche svolgere una breve rela zion e  e sp lic a t iva  d e lle  rag ion i 

che mi hanno indotto a form ularla. In fa t t i ,  r itengo che sia. in u t i le  giun­

gere a d e lle  conclusioni senza spiegare i  m otivi che c i hanno in d o tti a 

dedurle. Dal mio punto c i v is ta  non- s i incontreranno grosse d i f f i c o l t à  

se u tilizzerem o una recente riform a che consente anche l 'in te r ro g a to r io  

lib e ro  del coimputato- d e llo  stesso reato di reato connesso. Si tra tta ,

comunque, d i una sce lta  che ha le  sue conseguenze sul trattamento del 

te s te . Ha, per poter individuare una ta le  s itu a z io n e , dobbiamo s ta b i l i r e

se è p o s s ib ile , n e lla  deposizione dinanzi a l la  commissione, i l  reato di 

fa ls a  testimonianza. Su questo Dunto, in f a t t i ,  v i  è una notevole d iver- 

‘ genza d i op in ion i.

PRESIDENTE. S 'p rev is to  espliò itam ente n e lla  legge.

CASINI. Se è imputsato.

RICCARDELLI. Se i l  te s te  è g ià  imputato s i  u t i l i z z a  lo  strumento d e l l 'in te r io g a -  

to r io  lib e ro à  del coii^ itato d e llo  stesso reato d i rea to  connesso^ p re v i­

sto, come ho g ià  detto , da una recente riform a del 1578, resas i necessa­

r ia  dato che s i tra tta -d i problemi che s i  presentavano anche nel corso 

del processo penale. Dobbiamo, comunque, r is o lv e r e  la  questione r e la t iv  

va a co lu i i l  quale assume legittimam ente dinanzi a noi la  qu a lità  di tev 

ste -  ne i con fron ti del quale la  Commissione ha la  p o s s ib i l i t à  d i u t i l ì z  

zare tu t t i  g l i  strumenti c o a t t iv i  a t t i  a fa r lo  presentare -  ma commette 

reato d i fa ls a  testimonianza. La questione non e p a c if ic a : anzi, è fa tto  

contestato da tu tta  la  dottrin a  che sino ad o rc i s i è occupata di questo 

argomento.

CASINI: 3 ' solo te s te , anche nei procedimenti "che s i svolgono d in an zi-a l g iudice
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RICCARDELLI. D'accordo, è solo testé; ma il problema cui ai riferisco è un altro

e molto semplice:commette reato di falsa testimonianza chiunque, davanti al 

l'autorità giudiziaria dice il falso o non dice il vero. E siccome noi, 

per quanto si possa avere i'poteri dell'autorità giudiziaria, autorità 

giudiziaria non siamo e siccome le norme penali non ammettono interpre­

tazione analogica, la maggior parte della dottrina si è dichiarata con­

traria ad individuare anche nella falsa testimonianza...

RASTRELLI. Ci manca soltanto questa preoccupazione!

RICCARDELLI. Sarà così, però non possiamo risolvere i problemi chiduendo gli oc­

chi; al contrario, dobbiamo considerarli nella loro completezza.

PRESIDENTE. Non conosco» bene i termini interpretativi e scintifici del­

la controversia, vorrei, quindi àapere in che senso la testimonianza che 

in questa sede viene resa non è eguale a quella che è resa dihanzi al

giudice ordinario e come questo fatto si doncili con la norma contenuta 

nella legge costitutiva della Commissióne che ci conferisce gli stessi po­

teri dell'autorità giudiziaria. Tra questi poteri vi è, se non erro, la 

facoltà per il giudice di arrestare..immediatamente il.testimone che gli 

sembri reticente o falso e la possibilità, ancora, di trasformare tale 

arresto da provvisorio in definitivo, u  giudice, inoltre, se lo ritiene,

p :oc3de a l dibattim ento, qualora la  cosa avvenga in qu e lla  sede. Se nei 

accettiamo la  te s i in  base a l la  quale chi depone in  questa sede non è un 

testimone come quello che-dapone dinanzi a l l 'a u to r ità  g iu d iz ia r ia  e, quin­

d i, non può commettere reato di fa ls o , questo potere d e ll 'a r r e s to

p rovviso rio  o meno non lo  aitiamo: in  a l t r i  term ini, interpretiam o re— 

str ittivom en te  i l  conferimento di un potere che non nessun lim i­

te  cos ì con’ 'è formulato. Non v o g lio ,  comunque, entrare nel merito di 

questione cos ì d i f f i c i l e  da d e fin ire  in f in e  di seduta.

RICCARDELLI. Si t ra tta  d i questione c i una certa  importanza. S i t r a t ta  d i due 

o rd in i di. consenguenze d iverese.

PRESIDENTE. S ' importante assodarlo; però, se s i accetta  la  te s i che testim oni 

non sono, non possiamo p iù  d ire  che incorrono n e lle  sanzioni richiam ate.

RICCARDELLI. Ripeto che si tratta di due ordini di conseguenze diverse: che as-- 

suma' la qual Ità di testimone è fuor di dubbio^ per cui la Commis­

sione di inchiesta ha anche il potere coercitivo immediato per farlo 

deporre e per tentare di ricavarne la verità; che poi questo suo compor­

tamento sia sucettibile di ricevere, dopo, una sanzóne penale è un altro
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: problema. In  base a l l 'a r t i c o lo  372...

PRESIDENTE. Mi spiace, ma questa è una t e s i  in a cce tta b ile  dal mio punto di v is ta , 

l 'u n ic a  ragione che dà a me i l  potere d i arrestare  un testinone è perchè 

questi dice i l  fa ls o ; a ltr im en ti non posso pensare di arrestare ch i non 

commetta niente di penalmente sanzionabile.

SICCA2DSLLI. Non è che non commetta n iente, ma qualcosa che g iu s t i f ic a  quella*

reazione che, però, è sempre di ca ra tte re  o rd in atorio . Non è detto , p o i, 

che debba per fo rza  m eritare dai sei mesi ai t r e  anni di rec lusione, 

c ioè  in tegrare anche i  r e a t i  c i  cui a l l 'a r t ic o lo  372.

PRESIDENTE. Non. capisco a cosa serva decretare l 'a r r e s to  c i  una persona quando 

non posso denunqiarlo per fa ls a  testim oni alza.

P.ICGARDSLLI. Per r is e n t ir lo  dopo 24 ore ; per indurlo benevolmente a meditare: 

non credo che c iò  s ia  in u t ile .  Ripeto che, secondo, me è necessario che 

noi s i discuta un po' su questi punti essen z ia li, per dirim ere le  questio­

n i ad assi connesse una v o lta  pe- tu tte .
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PRESIDI Eia. T 0n s i tj. a tta  certo ci una questione che possa essere esaurita  in  un 

ore . Si tra tta , per l'appunto c i  problemi molto im portanti, per cui

sarà necessario prevedere un calendario diverso da quello  prima prospet­

ta to . Neppure un Parlamento londinese sarebbe in Condizione di r is o lv e re  

in  cos ì poco tempo una questione tanto complessa!

TEODOSI. I  problemi p rospetta ti sono,da una parte,m olto b ilia r i e, d a l l 'a l t r a ,  

estremamente s p e c i f ic i ,  soprattu tto dal punto d i v is ta  te cn ico -sc ien ti 

f ic o .  Pertanto, s i  potrebbe s ta b il ir e  che chi de i commissari ha competen­

za in  materia, e labori d e l le  proposte schematiche da sottoporre a l­

la  Commissione, in  modo ta le  che la  questione possa essere r is o lt a  in  ’ 

mezz'ora.

...iSTRELLI. I l  discorso fa t to  dal Senatore S iccarce lli,certam en te  molto importan­

te , pone una problematica di non fa c i le  soluzione. Se, quindi, a ffro n ­

tiamo ta le  problematica, fin iiCaM » col para lizzare  non solo i  la v o r i  , del­

la  Commissione, ma anche la  certezza  d i poter ag ire in  un certo senso . 

Secondo me, dunque, la  questione in  oggetto andrebbe accantonata, anche 

perchè è più s c ie n t i f ic a  che p ra tica .

3ICCARD2LLI. S ' molto p ra tica : se noi, ad esempio, avessimo potuto d ire al

dottor Taverna che la  Commissione ha i l  potere d iscrezionale d i imporre 

i l  segreto e 'd i d isporre la  non com unicabilità a l l 'a u to r ità  g iu d iz ia r ia . . .

Senato della Repubblica
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PRESIDENTE. Questo era p o s s ib ile , perchè p rev is to  n e lla  legge  is t i tu t iv a .

RICCARBELLI. Lo abbiamo detto? Avevamo i l  p o tere  di d irlo?

PRESIDENTE. Con l'a cco rdo  generale, ce lo  siamo preso.

D'ÀLEKA. Le persone vengono qui non come im putati, ma come testimoni è, quindi, 

sono p a s s ib il i  d i commettere reato d i fa ls a  testimonianza. In quanto 

im putati, possiamo d ire loro  che sono garan tite  dal fa t to  che non tra ­

smetteremo g l i  a t t i  a l l 'a u to r ità  g iu d iz ia r ia : cosa,questa, che r is o lv e  

tu t t i  i  problemi.

PRESIDENTE. ' I  prob^m i sono r i s o l t i  in  parte, c io è  n e l l 'ip o t e s i  che quella, per­

sona che sentiamo s ia  attualemnta imputata.Ks può darsi i l  caso che

una certa  persona dà noi ascoltata, non lo  s ia  attualmente e che 

lo  possa d iven ire , anche in  seguito a l le  nostra in terroga z ion i.

Rimettiamo l'esame preliminare della questione al Comitato ristretto 

che la Commissione nominò a suo tempo e vediamo^, in quella sede, se 

vi sono proposte semplici, da portare davanti alle Commissione.

RASTRELLI. Non possiamo cominciare a dubitare dei nostri poteri, signor presiden= 

te!

PRESIDENTE. Vorrei che i nostri poteri fossero chiari ed esercitati in modo giu= 

sto.

RASBRELLI. Lei li ha già esercitati in parte, tutte le volte che ha accolto i

testimoni ricordando loro gli obblighi derivanti dalla
divi . .legge a ' e chiamato a testimoniare. Dobbiamo essere convinti

che laddove la legge dice "con tutti i poveri della magistratura”

vuol dire anche con tutte le facoltà e con tutti gli obblighi releti=

vi.

PRESIDENTE. Ma non apriamo ora questa discussione, perché non siamo pronti.

Svolgiamola nel Comitato ristretto e poi portiamo alla' CommiBSStìne 

le proposte che . verranno.

ASSENZA XX/7

Pradd. XXl/1
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RICCARDELLI. Desidero ricordare al senatore Rastrelli che vi e uno studio dello Fradd.

Ufficio studi del Senato, in cui i maggiori esperti disponibili. sul= 

la piazza hanno svolto tanto di relazione su

tale questione, esprimendosi, nella quaài totalità, in modo contrario.

Ed io intervengo proprio per rivendicare alla Commissione una presa di 

posizione esplicita. E' inutile che chiudiamo gli occhi,

perché la gènte bene informata che viene qui sa benissimo - e ne avrà 

conferma dai suoi avvocati penalisti - che, in realtà, l ’autorità 

giudiziaria , in questo momento, si esprimerebbe al 99 per cento 

per la tesi che non si tratta di reato di falsa testimonianza.

PRESIDENTE. Ma direbbero che è un altro reato,

RICCARDELLI. C'è bisogno del dolo specifico: il turbamento dell’attività degli 

organi costituzionali.

PRESIDENTE. Non è possibile ammettere che una Commissione che affronti problemi

di questa entità abbia i poteri dell’autorità giudiziaria e poi vie= 

ne uno, dice il falso e tutto finisce lì. Questo è impossibile!

Se non sarà punito come falso testimone, questi giuristi — che non cono Yr^d,

sco, perché non opero nel loro campo - ci diranno siuuramente di qua= 

le reato dovrà rispondere. Non p possibile che non ‘risponda di niente.

Ci sarà un altro titolo di reato.

Comunque, se non vi sono obiezioni, pmò rimanere stabilito 

che questa questione sarà esaminata nrime, in una fase di elaborazio= 

ne, in sede di Gomitato ristretto; poi, se vi saranno proposte, saran= 

ncf sottoposte alla Commissione.

(Così rimane stabilito).

Per quanto riguarda le prossime sedute,: ràSftttrie stabilito che
i-a citazione

»sse si, terranno 1*8 ed il 9 gennaio, ben/ delle

persone che si è deciso di sentire. L ’ora di inizio delle sedute 

sarà stile 10.

XXl/2

XXI/3

La seduta termina alle 13,30,
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La seduta comincia alle 10 „

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

PRESIDENTE.Comunico .. ai colleghi che sono pervenute varie risposte alle

richieste che abbiamo concordapfenell'ultima riunione. In particolare: 

dalla procura di Roma, procedimento penale contro l 1Espresso; dalla 

Procura della^epubblica di Roma lettera nella quale informa che 

gli atti del processo relativo al fondi neri della FINMECCANICA 

furono trasméssi all'ufficio dèi giudicqdstruttorq^resso il tribunale 

• di Roma e non alla procura. Dal dottorarlo Ciampi (Banca Italia)

abbiamo ricevuto copia dei documenti concernenti l'incarico ffonferito 

al dottor Ettore Masella, di effettuare accertamenti ispettivi 

pressola Banca Unione; dal medesimo dottor Ciampi,lettera nella quale

si informa che non esistono documenti suV progettà di salvataggio 

alternativi? a quello noto ( p e r ò  poi hanno inviato se non dei progetti 

di salvataggio, dàll^ìiote relative a questo argomento). Dal dottpr 

Mauro Gresti, iProcura ’’ Repubblica di Milano) lettera nella

quale informa che il procedimento n.559/75 Gl non fu trasmesso 

alla Procura di Roma, come/rroneamete indicato, ma al/onsigliere 

istruttore di Roma; dallo stesso dottor Gresti, trasmissione della 

copia delleprime tre parti della relazioni Ambrosoli. Dal dottor 

Uffl|>osimato abbiamo ricevuto . telegramma cor^il quale comunica di 

essere assente d^Roma fino al 20 gennaio: perché l'avevamo allora 

invitato, insieme agli altri magistrati. Dal Ministero dell'interno 

ci è giunta la designazione del vicequestore primo® dirigente dottor

Giulio De , come/ollaboratore; dal comandante generale della guar­

dia di finanza,appunti su società facenti capo a Sindona.

Comunico anahh ahe abbiamo datqincarico alla guardia di 

finanza di ̂ seguire delle indagini,degli accertamenti,per la questione 

degli "interessi illegali" J .(uso questo termine),® hahno già 

fatto oe^enire alcuni elementi di cui ci serviremo al momento oppor­

tuno.

AZZARO.questi interassi l^eri sono relativi a tutti gli istituti di credito 

facenti capo a Sindona?

PRESIDENTE, Sì, si tratta sempre della4uestionqfiindona, dellejiue banche 

Sind ona .

BONA ZZI. Avevamo chiesto un'ispezione del 1970 per la part^/privata...

PRESIDENTE. Vediamo dopo questa questione,perché non la ricordiamo bone.

Se ora siete d’accordo, potremmo cominciare con l'ascoltare

1/1
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(l'Avvocato Barone viene introdotto in au la ).

PRESIDENTE.Devo informarla, avvocato, che la Commissioneha deciso di non

richiedere i l  giuramento alle^persone che ascolta come testimoni, i l

che naturalmente non modifica la  loro condizione giuridica; le i  
depone .

•' ,„^/come/testimone e non hcjfaisogno di d irle  quali sono i suoi

obbligali e/le relative sanzioni. l»a prego di accomodarsi e di . 

declinare le sue generalità a l microfono.

BARONE, ‘i chiamo ÌViario Barone, sono l 'e x  amministratore delegato del Banco 

di Roma, in pensione d a ll 'a p r ile  1976.

PRESIDENTE. Vuolàire a lla  Commissione quali furono le  operazioni decise

. dal Banco di Roma per i l  salvataggio (uso un termine improprio) delle  

banche Sindona, in questa prima fase della  sua deposizione? E i  

c r ite ri che ispirarono • quelle operazioni?

BARONE. L'avvocato Sindona in con tra i sottoscritto, i l  professor Ventriglia,

a llo ra  vicepresidente e amministratore delegato d e lin co  di Roma,

e l'avvocato Guidi, a llo ra  amministratore delegato del Banco di

Roma, a New York i l  giorno. 8 giugno... 
iO

PRESIDENTE. 0 ?

BARONE. L'8 giugno mi incontròin albergo'e mi cniese un appuntamento, che 

e.oe luogo effettivamente '

.. a lle  ore 10 di domenica 9 giugno,nell'appartamento del professor 
Pierre

Ventriglia, ali'Hotel/.. di New York, questa è la data esatta.

PRESIDENTE. 3' un particolarenon rilevante, ma nella sentenza si legge
10 giugno, come data d e l i ' incendo: comunque non ha importanza.

BARONE. Nella mia Qgendaho rilevato  questa data: riscontrando sui dei calen­

dari si potrebbe controllare, perché ricordo che era domenica, quindi

si può vedere se era il9  o i l  10.

L'avvocato Sindon^mi aveva chiesto di poter incontrare

11 professor Ventriglia e l'avvocato Guidij ' voleva chiedere al 

Banco di Poma un finanziamento in valuta per sopperire ad una 

temporanea -  a suo dire -  deficienza di liquid ità delle  sue banche 

ita liane . I l  professor Ventriglia aderto a questo incontro, e questo 

ebbe .luogo^come ho detto, nell'appartamento del professor Ventriglia

a ll'H o te l Pierre a New York. Dopo pochi minuti 

che eragvarao insiem ejil professor Ventìig lia, l'avvocato Guidi 

ed io, l'avvocato Sindona chiese a l  professor Ventriglia di poter
Y*& >'

rimanere solo coiJlui; i l  professoro Ventriglia Guidi e me di

1/4
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allontanarci, i l  che facemmo. I l  colloquio tra Sindona e Ventriglia  

non credo che aia durato più di un quarto d 'ora, o venti minuti; 

a l termine non rivedemmo direttamente Sindona, e i l  professor Ven­

t r ig l ia  ci disse appunto chS l'avvocato Sindona aveva chiesto un 

finanziamento e che lu i aveva suggerito  a l l ’avvocato Sindona di 

preparare un^emoria in e r ito  e di presentarla a l suo ritorno a Roma 

all'avvocato Guidi e a l sottoscritto.

Rivedemmo, ....... . Guidi ed io, l ’avvocato Sindona la

sera del tu giugno, sull'aereo che ci riportava' da New York a Roma.
. I d É

A New York eravamo andati p e ri1 inaugurazione it fa r ilia le/d i Roma. 

In quella occasione -  la  setfa del 14 giugno, sul volo New York-Roma 

d e ll ' A lita lia  -  era anche presente, sullo stesso ae reo ,il governa­

tore C a rli.

L 'avvocato - Sindonajin . quella  . occasione conse­

gnò^ U. ' avvocato Guidi, anche per Tpe, ovviamente, una sua memoria che 

sarà ovviamente a g l i  a t t i ,n e l la  documentazione in possesso d e lla
/ c q y c  a i e  '

Commissione, n e lla  quale spiegavsp term ini^proponevai' operazione 

a l banco d i Roma, devo entrare anche nei d e tta g li dell'opgfazione, 

signor Presidente,o no?

PRCSIj HN’ì'S. No, dica sole le  pa rti e s sen z ia li.

BARONE, L'avvocato Sindona chiedeva un finanziamento di 100 milioni di dollari, 

a garanzia di questo avrebbe dato i pacchetti delle due banche italiane 

di sua paprietài La Banca Unione e la Banca privata finanziaria e il 

pacchetto di maggioranza della Società genstale immobiliare.

Recepimmo questo documento e demmo appuhtdmento all'avvocato 

Sindona per il giorno 17 giugno, in banca. Infatti il 17 giugno alle 

ore 17 l'avvocato Sindona, il sottoscrittogli signor fluidU (non ricordo 

se vi erano altri funzionari in quella occasione) ci incontrammo. L'av­

vocato Sindona ci illustrò meglio le sue proposte, noi chiedemmo dei 

particolari, esaminammo le garanzia, in sos 1anza facemmo l'istruttoria 

dell 'operazione.

L'operazione fu successivemente approvata dal professor Ventri-
che,

glia, dal sottoscritto e dall'avvocato Guidi; fu deciso//trattandosi di 

un finanziamento estero su estero, cioè fatto con fondi reperiti all'este­

ro da una finanziaria estera del Banco di Rema, non era necessaria alcuna 

autorizzazione, che invece aarebb^étata necessaria per la garanzia ohe 

il Banco di Roma S;p.A. Italia avrebbe dovuto dare al Banco Ai Sona 

Binane! di Nassau, cioè alla finanziaria del Baneo di Etnia, relativa­

mente agli impegni assunti. L'operazione fu perfezionata ed

il giorno 20 il Banco di Roma-Nasaau f ì m ò  con il International

. 1 /6
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^finanziaria deila Società generale immobiliare),
il finanziamento dei 100 milioni di dollari. Questi 100 milioni di dolla­

ri il Banco di Roma di Nassau li reperì sul mercato internazionale. Rice­

vemmo tutta la docuimtazione ed il Banco d4 Roma S. p. A. diede al Banco 

di Roma di Nassau la garanzia prescritta per l'operazione in questione. 

Questi sono i termini sintetici dell'operazione.

D'ALEMA. D'erogazione?

BARONE. l*erog. zionpàwenne in questa maniera; per essere preciso consulto le mie 

carte.

L'erogazione avvenne come segue: 20 milioni di dollari furono 

erogati il 20 giugno; 20 milioni di dollari il 26 giugno e 10 milioni 

di dollari il 1° luglio.

Giunti a questo punto ci fermammo. Perchè? Perchè avevamo ricevu- 
inf orinazioni

to » dagli Stati Uniti che la situazione della Banca Fran­

klin suscitava delle perplessità e delle preoccupazioni da parte degli
ILm AGOJm

organi di controllo americani, soprattutto dello

Stato di New Tork.

Ritenemmo quindi opportuno dare una battuta di arresto per rie­
saminare la posizione di Slndona e vedere se le garanzie offerte

sarebbero rimaste congrue o se l'eventuale dissesto o difficoltà in cui 

potesse essere occorsa la Banca Franklin di New York avrebbe potuto avere 

conseguenze sul complesso dell'avvocato Sindona in Italia.

PRESIDENTE. Non vi era già una caduta ip borsa del valore delle azioni della 

Immobiliare?

BARONE. I l  valore di queste azioni ha avuto un andamento irregolare per tutto 

i l  primo semestre del 1974; però debbo ricordare che i l  pacchetto in  

nostre mani era piuttosto coesistente, avevamo 100 milioni di azioni del­

la  Società generale immobiliare che comunque superava largamente l'ammon­

tare del finanziamento globale, ove avessimo concesso ià  finanziamento 

nella sua globalità.
fu è

La seconda tranchew dei 50 milioni ĉome noto_ erogata soltanto 

i l  5 lu g lio , ma dopo che era intervenuto un passo della  Banca 

d 'I t a lia  per indurci a riprendere questa operazione e dopo che la  Banca 

. d 'I t a lia  ci aveva, in upa certa maniera, fornito la  valuta necessaria

II/2/TAC
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PRESIDENTE. Ha allora, se le azioni della Immobiliare non erano cadute in borsa 

ed erano di valore tale da garantire il prestito, perchè si richiese 

l ’intervento della Banca d'Italia?

BARONE. Noi non avevamo bisogno dell'autorizzazione della Banca d'Italia per fare 

l'operazione che avevamo divisato di compiere, in quanto essendo la stes, 

sa effettuata da un  organo esterno al complesso bancario italiano, non 

vi era bisogno dell'autorizzazione; inoltre l'operazione non incideva 

sulla consistenza valutaria italiana.

Avevamo però dovuto dotare il Banco di Roma Financt di una 

lettera di garanzia del Beano di Roma. In questa maniera portavamo il

Banco di ®--mel vivo dell'operazione ove qualcosa fosse successo. Ci 
munimmo dell'autorizzazione dell'ufficio italiano 

dei cambi a rilasciare questa fideiussione e il professor Ventriglia 

(in un primo tempo da soào,successivameite con me e con Guidi o disgiun­

tamente, bisognerebbe vedere colloquio per colloquio) informò il Go­

vernatore Carli, esprimendogli le perplessità che erano sorte in noi, 

nel Banco di Roma, sulla possibilità che Sindona venisse investito da 

gravi fatti negli Stati Uniti. In quel memento temevamo che la cosa po­

tesse avere ripercussioni in Italia, come poi in effetti avvenne.

AZZARO. Prima di continuare, potremmo avere il quadro complessivo dei finanziamen­

ti erogati o concessi dal Banco di Boma a Sindona/

PRESIDENTE. Se sulle questioni affrontate ci sono delle domande pertinenti, invito 

i Commissari a farle subito per evitare confusione in seguito.

D'ALEMA. I 100 milioni di dollari che sono stati dati in quel modo, sono stati 

decisi in modo autonomo dal Banco di Boma?

BARONE. Sì.

D'AliiiA. Perchè questo è un punto importante.

BARONE. Desidero precisare che la delibera per erogare i 100 milioni fu presa 

in maniera autonoma aal Banco di Roma che aecise di utilizzare a vai 

uopo, cerne ho detto prima, la sua finanziaria estera. »*'

, nella sua autonomia, il Banco di Boma la prese solo per i primi 

50 milioni di dollari. Per la seconda parte intervenne quella che fu 

chiamata dalla stampa la"moral suasion della Banca d'Italia".

D'AEEtlA. Quando avete concesso questi 100 milioni di dollari non potevate ignorare

II/4/ÌAC
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e non potevate ignorare che la  situazione delle banche di Sindona era III/1«
, ì'itADD.

tale non per incidenti o vicende finanziarie che possono accadere nel 

mondo finanziario bensì a causa del modo in cui venivano gestite que­

ste banche e delle operazioni, anche il le c ite , che venivano compiute dai 

gestori di (peste banche.

A llora, se voi sapevate o*uesto -  e successivamente avete sapu­

to dei 100 milioni in modo clamoroso, in un incontro che avete avuto 

con Sindona, ma già la  sapevate — perchè avete concesso questo presti­

to quando sapevate che vi trovavate di fronte a l codice penale, in so­

stanza, e sapevate anche che erano in corso operazioni spericolate le 

quali potevano portare al disastro queste banche?

BARONE. A lla prima parte della sua domanda ho già- risposto. A lla seconda parte 

risponderò in queàta maniera: non è esatto — per lo  meno, a me non r i ­

sultava -  che conoscessimo questo stato di grave c r is i delle banche,
C&t»i

tanto che valutammo le due banche sufficiente garanzia per la  

nostra esposizione. Quello che succedeva dentro le  banche non ci poteva 

essere cognito perchè non eravamo in queste banche nè potevamo stare a

voci che, d’ a ltra  parte, in quell’ epoca -  mi richiamo all'epoca del f i -  111/2.
FRASI).

nanziamento, cioè a l mese di giugno -  non erano venute su lla  stampa; nè 

v i era, negli ambienti bancari e finanziari, alcuna notizia di guai a lle  

banche. E mi permetto di ricordare che v i era stata una ispezione dalla  

Banca d 'I t a lia , che poi aveva chiuso positivamente la  sue conclusimi, 

cioè non v i era stata dennneia alcuna.

MACAIUSO. Quale ispezione?

BARONE. Vi era stata una isperòne precedente, nel 1973, della  Banca d’ Ita lia ,  

che non aveva portato ad alcun provvedimento.

SARTI. I l  Banco di Roma conosceva questa ispezione?

BARONE. Non conoscevamo questa ispezione. Sapevamo che . v i era stata

un'ispezione. Si sa, nelle banche...

PRESIDENTE. Veramente, a quel tempo, ve ne era stata più di una.

BARONE. Ma io mi riferisco  a quella che a noi era cognita; quella del 1973.
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Non ne conoscevamo i  r isu lta t i, perì) non avevamo avuto alcuna notfeia à i 

fa t t i emersi o di provvedimenti presi dalla Banca d 'I t a lia .  Ricordo an­

che che l'avvocato Sindona ci disse che aveva avviato da tempo -  e sem­

brava de stesse per avere esito favorevole -  la  domanda a lla  Banca d 'I ­

ta lia  per la  fusione dei due suoi is t itu t i di credito, la  Banca unirne e 

la  Banca privata finanziaria, che avrebbero dovuto costituire, poi, la  

Banca privata italiana, . . Quindi, vedevamo questi due is t itu t i come

due ìsT ituti piccoli, di non grande importanza, ipa in quel momento non

avevamo alcun elemento preciso nè di dubbio su lla  loro consistenza. .
poiché

I l  nostro . desiderio, d 'a ltra  parte, - l e i  lo ricorda, onorevole,:.

in quel periodo, la  Banca d 'I t a lia  era mplto restia  a concedere 

autorizzazioni a l l ’ apertura di nuovi sportelli -  era, come per le  altre 

grandi banche, quello di cercare di allargare la  sfera di operatività 

acquisendo banche minori in mancanza della  possib ilità  di aprire sportel 

l i  in altre sedi.

D'ALEMA. Su questo punto torneremo successivamente, perchè non è vero che a giu­

gno si ignorasse la  situazione delle banche di Sindona; e g lie lo  posso 

anche dimostrare. Ma non v i è dubbio che a luglio voi avevate piena co­

scienza della  situazione, perchè voi, i l  10 lug3io '074, sutito dopo l 'e ro ­

gazione. ..

BARONE. Sì, ma quando avemmo la  potesti di vedere.

D’ALEMA. D’ accordo, ma prima di fare a lt r i atti -  che v i sono poi stati -  a fa­

vore delle banche sindoniane, avevate un quadro coijleto della  situazione.

BARONE. E' esatto.

D'ALEMA. Questo lo vedremo dopo. Comunque resta i l  fatto che avete dato 100 mi­

lion i a lle  due banche sindoniane quando non potevate ignorare la  situa­

zione nella  quale stavano queste banche.

La terza domanda è la  seguente. C'è una relazione della  Banca 

d 'I t a lia  dove sta scritto: "Si era così in grado di controllare" -  en­

trando dentro le banche sindoniane -  " l 'u t iliz z o  dei prestiti effettua­

t i  e di evitare o contenere un possibile degradamento della  gestione".

Voi eravate quindi in grado, dice la  Banca d 'I t a lia ,  di contarollare l 'u  

tilizzo  dei p restiti. Le chiedo: come sono stati u t iliz za t i questi pre­

s t it i  e cosa avete fatto per impedire i l  degradamento della  questione?

II1/3.
FRADD.

I l i / 4. 
FRADD.
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BAEONE. Vorrei riprendere la  seconda domanda perchè credo di poter concordare

con la  sua conclusione nel senso che cominciammo ad avere notizie dell'an  

damento della  gestione delle due banche dopo i l  20 giugno, quando avemmo 

la  poteste giuridica di chiedere e di vedere cosa v i fosse in queste ban 

che. .

D'ALEMA. Eravate dei banchieri piuttosto malaccordli nel non conoscere la  situa­

zione d e lle  banche dando loro 100 milioni di do llari. Comunque, questo è 

un discorso che faremo dopo.

BAEONE. Va bene, come crede.

Per quanto riguarda la  sua terza domanda, mi dispiace di non
nella  mia

essere in grado di rispondere, perchè,. /qualità di preposto al
che

servizio estero, non mi sono più occupato dell'operazione nel senso ’ 

la  gestione delle banche di Sindona,dopo che i l  Banco di Eoma v i immi­

se dei suoi funmonari; sfuggiva a lla  mia competenza e pertanto mi devo 

rimettere a lle  risposte che daranno i  miei ex colleghi Ventriglia e Gui­

d i, in quanto non era i l  settore che seguivo personalmente e qufadi non 

potrei che essere impreciso ed inesatto.

SARTI. La prego di rispondere a cinque domanda.

La prima è la  seguente: nel momento in cui è stato assicurato 

questo finanziametnto i l  Banco di Eoma aveva una situazione di liqu id i­

tà tale da consentire la  straordinarietà di tale finanziamento?

BAEONE. Sì. Fermiamoci su questo punto. Non abbiamo dato 100 milioni bensì 50 

milioni. Abbiamo deliberato per 100 milioni, ma ne abbiamo dati 50.

SARTI. Ma nel momento in cui avete assunto l'impegno, lo avete assunto per 

100 milioni.

BARONE. Sì, ma in relazione ad un fatto diverso. Comunque, i l  Banco di Eoma 

Finance in quel momento aveva, raccolta e depositi, dati -  presi, per 

circa un miliardo di d o lla ri. La capacità operativa su ll'estero del Ban­

co di Eoma Finance era largamente sufficiente a compiere un'operazbne/ 

che le i  può criticare per i l  suo destinatario^ ma che per i l  suo ammon­

tare e per la  sua tecnica^era un'operazione che rientrava nei lim iti 

di una banca come i l  Banco di Eoma.

SARTI. E' scritto ag li a t t i, con una Siderazione del professor Ventriglia,

che Sindona in quel momento era un cliente nuovo per i l  Banco di Eoma

III/5.
FRADD.

Ili/  6. 
FRADD.
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e ohe non aveva avuto alcuna operazione di finanziamento. Lei ha afferà  

mato ohe c 'era  questa d isp o n ib ili tà. Come mai, a llo ra , dopo solo pochi 

g iom i; i l  Banco di Roma si rivolse a l la  Banca d 'I t a lia  per avere i l  cor- 

rispett ivo in l i r e  di 50 milioni di do lla ri in quanto non riusciva a 

fare fronte a lla  seconda trande di pagamento?

BARONE. Non c i rivolgemmo a lla  Banca d 'I t a lia  per avere g l i  u lte rio ri 50 milio­

ni di do llari per una d iffico ltà  di reperire fondi, perchè i  fondi s i po 

tevano reperire, bensì perchè venne in noi i l  dubbio di continuare l'ope  

razione stanti le  notizie che avevamo dagli Stati Uniti d'America su lla  

situazione della  Banca Franklin.

SARTI. Agli a tti risu lta , invece, che i l  Banco di Roma dichiara a l governatore 

che non ha disponibilità per fare questo acquisto.

BARONE. Questo lo ha dichiarato ' i l  professor Ventriglia, non io.

MACAIUSO. Era presidente.

SARTI. Lei parla di delibera, ma questo termine non è esatto perchè la  decisione

è stata assunta informalmente, fuori da lla  sede della banca, e solo I I  

9 luglio  i l  comitato esecutivo -  vedremo poi in quale modo -  fa  la  deli 

bera. l'impegno è assunto prima ed è assunto direttamente da le i ,  da 

Guidi e da Ventriglia.

BARONE. Ma noi avevamo i  poteri.

SARTI. C’ è una decisione, non una delibera.

BARONE. Ma' :il vicepresidente ed amministratore delegato ed i due amministrato­

r i  delegati, i l  cui lavoro era coordinato dal vicepresidente, avevano i

poteri di prendere questa decisione. Ora, non so se le i  voglia dire che 
^chiamarla

non è corretto- delibera perchè delibera è quella del co

mitato, ma noi avevamo tutti i  poteri dell'ord inaria  e della  straordina- 

ri^émministrazione e quindi avevamo i l  potere di prendere questa decisi£ 

ne.

I I I / 7 .
FHADD.

III/8.
FRADD.

SARTI. Che viene ra tificata  solo dopo circa 20 giorni,
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BARONE. Questo non ha, n e ll 'i t e r  e nella vita normale della banca...

SA:.TI. E' un'operazione straordinaria, i  cui tempi sono ravvicinati. Avete

erogato a Sindona i  primi finanziamenti senza avere neppure formaliz

zato l'impegno delle azioni dell'immobiliare} come lo  spiegate? Non 
una

è questa/elementare avvertenza che la  pressione del cliente è una d i  

mostrazione delle gravi d iffico ltà  in cui versa ., o ltre quelle che 

i l  cliente dichiara e prospetta?

BARONE. Per una banca dell'importanza del Banco di Roma, l'operazione non 

aveva un carattere di grande eccezionalità, perché 100 milioni di 

dollari dovevano essere dati in tranchds successive. E' un'operazio­

ne che, non dico si faccia tutti i  giorni, ma è piuttosto frequente; 

del resto s i fanno a l telefono a ffa r i per decine di milioni di dolla  

r i »

I l  fatto che i l  comitato esecutivo abbia ra tificato  entro 

venti giorni non è un avvenimento che deve destare particolare atten 

zione, in  quanto esso s ì riunisce ogni due mesi e, poiehé nel fra t­

tempo g l i  amministratori hanno tutti i  poteri, i l  fatto non deve su­

scitare meraviglia.

PRESIDENTE. I l  fatto che colpisce è che, a breve distanza dalla  decisione di 

dare i l  finanziamento, voi stessi avete avuto alcuni dubbi, Jal-mente . 

fo rt i da r i f e r i r l i  a l governatore. Colpisce cioè che, a brevissima d i­

stanza di tempo, sia  emerso quello che, secondo norme di buonsenso, 

banchieri come voi avrebbero dovuto conoscere e cioè lo stato di gran­

de d iffico ltà  d e lle  banche di Sindona; del resto, le  d iffico ltà  erano 

ta li  che voi stessi, dopo l'operazione, le  avete rilevate.

BARONE. Signor Presidente, ho parlato di ..... in noi sorte per lo sta­

to della banca negli Stati Uniti. Cominciammo ad entrare nelle banche 

di Sindona posteriormente, nella seconda fase, e solo a llo ra  potemmo 

renderci conto di quale fosse l'andamento di ta li banche.

Dopo i l  20 giugno potemmo cominciare ad avere notizie più 

precise e rilevammo alcuni di questi fa t t i ricordati. Ritenevamo tut 

tavia, come Banco di Roma, che la  garanzia dei due sportelli di Mila­

no e Roma fosse sufficiente. Al limite poteva succedere di dover pren 

dere in eredità i l  complesso bancario di Sindona, ma in  quel momento 

ritenevamo -  poiché in  quell'epoca non era possibile avere nuovi 

sportelli ed era impossìbile comprare banche -  che questa operazione 

avrebbe allargato l a  sfera operativa del Banco di Roma.

DINI IV/ 1.

DINI IV/2
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Ci sentimmo preoccupati a lla  seconda erogazione, perché le  DINI IV/3

notizie che giungevano dagli Stati Uniti parlavano di grosse d i f f i ­

coltà che stavano insorgendo per i l  complesso bancario di Sindona.

SARTI. L'avvocato Suidi seppe genericamente dell'operazione di finanziamen­

to i l  17 giugno 1974, ed in maniera particolareggiata i l  27 giugno, 

quando, attraverso una sua relazione rappresenta, a l presidente Yen 

t r ig l ia  un documento firmato Barone, nel quale è riparato che le azio 

ni non possono essere intestate a lla  Nassau, ma a l Banco di Roma.

BARONE. Agli atti deve esistere -  ne ho fotocopia -  i l  promemoria che i l  s i ­

gnor Sindona ci consegno sull'aereo, anzi che consegnò fisicamente a 

Suidi, tanto che...

SARTI. Risulta invece che l'11 giugno, a New York, Sindona consegnò a Baro­

ne un promemoria illustrativo  della meccanica dell'operazione.

BARONE. Hi risu lta  che lo consegnò a Suidi su ll'aereo.

SARTI. Hi sono r ife r ito  a l la  sentenza del giudice, i l  quale avrà sicuramente BINI IV/4

accertato i  fa t t i .

BARBNE. Bosso esibire la  fotocopia del documento, con tutte le  note di Guidi, 

firmato 15 giugno.

B'ALEMA. Lei dice che Guidi mente.

BARONE. Non sto dicendo questo.

B'ALEMA. 'Bi fatto lo  dice.

SARTI. I l  primo contatto con l'avvocato Sindona lo  in iziò  le i ,  secondo ]a sua 

affermazione, esattamente i l  9, una domenica.

t■’ ’ ^ - ■ Riterrei opportuno acquisire l 'o r ig in a le  del documento.

FIORI . PUBLIO. Chiediamolo a l magistrato.

PRESIDENTE. Per ora acquisiamo la  fotocopia, riservandoci di acquisire l 'o r i ­

ginale.
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SARTI. Come dicevo, la  domenica le i  ha questo incontro con un diente che non ■ BINI IV/5

ha alcun rapporto con i l  Banco; i l  10 ha un altro  incontro, 1*11 anco

ra un altro; poi i l  14 in aereo ed i l  17, che è lunedì, appena giunto

in  Ita lia  incontra', presente Guidi, Sindona nel suo u ffic io ; i l  20 ac 
te

c ogli e/ l1op erazi one.

Le chiedo se  ̂siano stati degli u ffic i che hanno condotto 

sommaria istruttoria  e quali siano questi u ffic i.

BARONE. Vorrei correggere la  sua ricostruzione delle date*.

SARTI. Le desumo dalla decisione del giudice.

BARONE. Le contesto. Ho incontrato l'avvocato Sindona nella  h a ll del Bierre 

la  sera del sabato^?.?

PRESIDENTE. La prego di rispondere soltanto a l la  domanda dell'onorevole Sar 

t i ,  se cioè la  richiesta di finanziamento sia stata istru ita  da 

qualche u ffic io .

BARONE. Tutto i l  lavoro di istruttoria  è Stato compiuto d a ll 'u ffic io  estero BINI IV/6

diretto dal dottor Fuddu.

D'ALEMA. In quanti giorni?

BARONE. In tre giorni.

SARTI. E come mai dette i l  consenso i l  24 giugno, per 20 milioni di d o lla ri, 

quando l'impegno non era ancora. .perfezionato, non s i sapeva

neppure chi fosse i l  soggetto che poteva essere titolare? Come posso­

no g l i  u f f ic i estero autorizzare un finanziamento di 20 milioni di 

dollari?

BARONE. La domanda, poiché riveste aspetti tecnici, credo debba essere corret 

tamentofcivolta a l signor Puddu, che può dire quello che hanno fatto  

g li  u f f ic i .  I l  signor Puddu disse che potevamo firmare e che aveva 

preparato tutta la  documentazione.

Poiché era i l  direttore d e ll 'u ff ic io  estero, su lla  ba­

se di quanto disse i l  signor Puddu, s i firmò. Io stesso firmai

in  quanto eravamo entrambi g l i  amministratori del Banco.
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SARTI. Lei esclude di aver avuto sollecitazioni -  anche una per isc ritto , con 

la  formula di r ito  "per quanto consentito" -  relativamente a questo f i  

nanziamento?

BARONE. Non ho avuto nessuna sollecitazione, né orale né scritta*

SARTI, fa r lo  di questo periodo, di queste settimane decisive.

BARONE. In maniera assoluta*

KINERVINI. Dottor Barone, l e i  ha prima r ivendi cato -  e non c ’ è da dubitarne -  

a l la  competenza degl i  amministratori de legati  i l  compimento di cer­

te operazioni. Innanzitutto, era competenza congiunta o disgiunta?

BARONE. Congiunta. Ogni amministratore delegato aveva dei poteri; credo che

a l l ’ epoca, nel 1974, i  nastri poteri fossero per circa 2 miliardi 

di l ire ,  quindi meno di 2 milioni e mezzo di d o lla ri. La competenza 

era congiunta e senza lim iti, con l ’ impegno di riportare al comita­

to esecutivo. Questo è lo  statuto del Banco, non è un’assunzione 

di poteri che avreitimo potuto prendere noi, perchè altrimenti ogni 

operazione del Banco sarebbe stata ille ga le .

INERVini. JPorrei innanzitutto pregarla, quando dice " i l  Banco dice, i l  Banco 

fece", - di dire sempre chi lo..disse o chi lo fece,

porche così ci chiarisce le  idee.

BARONE. Quando dico " i l  Banco", intendo sempre 1 tre amministratori delegati.

LilNIiRVINl. Poiché in certi casi vi saranno state delle delibere del comitato 

e forse del consiglio, sarebbe bene distinguere.

DIRI IV/7

MEC.
V/1.

1.
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Lei quando portò a conoscenza del comitato questa opera­

zióne?

BARONE. Nella prima riunione del comitato di lug lio . Non ricordo la  data.

MINERVINI. Naturalmente a lla  riunione del comitato partecipavano

anche i  rappresentanti del collegio sindacale?

BARONE. Certo, i l  professor Tancredi Bianchi era allóra presidente del col­

legio sindacale, c'erano i l  dottor Merlarli, Persegani, e non ricor­

do chi a lt r i .  Federici era consigliere.

MINERVINI. I  rappresentanti del collegio sindacale de ll 'IR I c'erano?

BARONE. L 'IHI nel Banco di Roma aveva due t ip i di rappresentanza. Aveva tuia 

rappresentanza nel collegio sindacale nella persona del professor 

Carlo Herlani, che è presidente del collegio sindaede de ll 'IR I  

stesso, e del dottor Persegani. Poi aveva nel comitato un rappre­

sentante nell'avvocato Calabria.

KINERVIHI. In quella occasione o in altre successive fu  fatta da parte del 

collegio sindacale o in seno a l consiglio qualche osservazione 

circa lo  svolgimento di questa operazione?

B BONE. In quella occasione no.

MINERVINI. E successivamente?

BARONE. Successivamente non furono fatte osservazioni, furono ia t i  contri-

bhti su come dovesse essere gestita tutta questa operazione,

dal momento in cui cadde sulle spalle dèi Banco di Roma, sino a l 

settembre, la  responsabilità della  gestione delle due banche; tanto 

è vero che i l  presidènte del collegio sindacale del Banco di Roma, 

Tancredi Bianchi, divenne anche presidente del collegio sindacale 

della nuova banca, sorta dalla  fusione tra Banca Unione e Banca

Hec.
V/2.

Hec.
V/3.

privata finanziaria
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Lieo.
V/4.

MINERVINI. Lei dice -  e questo noi lo accerteremo -  ohe i l  collegio sindacale 

non fece mai osservazioni.

^AiiOKE. Bai verbali del comitato ed anche del consiglio non risu lta.

MINERVINI. Avete un lib ro  delle deci; ioni degli amministratori delegati? La

legge non lo prescrive espressamente, ma talora nella pratica esi­

ste.

i.-INERVlNI. E fece anche quella famosa p e riz ia ...

Uni:ONE. Questo non mi riguarda.

BARONE. No.

MINERVINI. Quindi i l  collegio sindacale non aveva la  possib ilità  di avere no­

tiz ia  di questa operazione primqdel Comitato esecutivo?

BARONE. No, ma c’ era l ’avvocato Calabria come membro del consiglio, a l quale

si davano notizie, che ne era a conoscenza. Credo ohe i l  professor 

Ventriglia ne avesse parlato con 1’ allora direttore generale del- 

l ’ IEI, dottor Medugno. Lui una volta così ci d i .s e . . .

MINERVINI. In quale epoca?

BARONE. Proprio in quei giorni. Dovrei dire ohe i l  collegio sindacàle aveva un 

accesso continuo...

MINERVINI. Mancando un lib ro  delle decisioni, come avviene l ’accertamento dei 

fa t t i da parte del collegio sindacale?

BARONE. Questo libro non esìste, ma non esiste nel sistema delle banche IRI.

MINERVINI. I l  libro  non è obbligatorio, ma sarebbe opportuno, trattandosi di 

decisioni congiunte prese in una sorta di collegio.
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Passo al secondo punto. Lei dice che in quei giorni, 

tra i l  10 e i l  20 giugno, quando erogaste la  somma di 100 milioni 

di dollari a l cambio attuale, non aveste alcun sospetto circa la  

situazione patrimoniale delle banche. A me pare ch^uesto sia un 

pò* in contrasto con i l  tipo di operazione che aveue fatto, perchè 

i  ra porti interbancari in genere non sono condotti con i l  regime 

delle anticipazioni. L’ anticipazione su presuppone una certa

preoccupazione circa lìi so lv ib ilità  della persona cui s i fa

credito — in questo caso delle banche -  con la  necessità di avere 

delle garanzie re a li. Voi avete largamente chiesto queste garanzie 

rea li. A me pare -  se le i non è d’accordo me lo dica che i l  

fatto che abbiate "  : chiesto queste garanzie sign ifichi

che avevate cualche preoccupazione. Non credo che in tutti i  rappor­

t i  interbancari quando voi fornite liqu id ità  ricevete pegni e quando 

per avventura avete bisogno di addurle date pegni,biella pratica non 

e così.

BARONE. Questa operazione deriva d a ll ’ idea di aderire a lla  richiesta di 

Sindona di dargli 100 milioni di dollari con la  scadenza di sei 

mesi, che a noi non dispiacque , perchè era un impegno buono di 

valuta, u tile  ed interessante. A fronte avevamo garanzie che in 

quel momento ritenevamo valide, ma necessarie. Quando i l  Banco di 

Roma Finance dava un milione o due di do llari, cioè i l  normale 

trading che s i usa traile banche, l i  dava. Ma noi davamo ad una so­

cietà finanziaria, non davamo i l  denaro ad una banca. Tenga presen­

te questo, onorevàie, cioè che l'imprenditore era una società finan­

ziaria . Se per ipotesi Sindona ci avesse chieàto di dargli 100 mi­

lion i di do llari per la  Franklin, noi g l ie l i  avremmo dati (e avremmo 

fatto male, . . perchè poi ne avremmo pagate le pene) , senza

chiedere una diversa garanzia, perchè la  nostra controparte in quel 

momento era una banca di standing intemazionale* Invece noi i  soldi 

l i  abbiamo dati ad una società finanziaria del gruppo Sindona, per­

chè, a detta di Sindona, g l i  servavano petsopperire ad una carenza 

di liqu id ità  delle sue banche in Ita lia* Logicamente quindi in questo 

caso abbiamo chiesto un pegno*

Mec.
V/6.

Mec.
V/7.
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MINERVINI. Non sarebbe stato più ragionevole chiedere la  meno gravosa

garanzia personale della banca estera? Si da' una fidejussione 

e s i raggiungono g l i  stessi r isu lta t i. Voi invece chiedeun pegno 

complesso e pesante, ohe mette le  sorti delle due banche nelle vo­

stre mani.

BARONE. Probabilmente questo ci ha reso appetibile l'operazione, cioè ohe se
cum*£>

l'operazione fosse fin ita  male, noi avremmoVìl controllo di. due 

banche.

MINERVINI. Questo è quello ohe volevo capire.

BARONE. Io ho detto che noi non avevamo com4 controparte ima banca e,

quindi, dovevamo chiedere ima garanzia. La garanzia dell'awoeat_o  

Sindona come tale non ci sarebbe servita a niente perchè Sindona 

aveva bisogno di questi soldi con lapidità e, quindi, noi non po­

tevamo sapere, prima di accertare, cosa valesse la  firma dello  

avvocato Sindona . . .

MINERVINI. No, io ho parlato di fidejussione della banca.

BARONE. Di quale banca?

MINERVINI. Della Franklin.

BARONE. I l  fido non era fatto a lla  Franklin. Sindona non voleva soldi per 

la  Franklin . . .

MINERVINI. Quello che intendevo dire è questo: si è trattato di una operazione 

per la  quale s i doveva addurre ohe qui in Ita lia  due banche . . . .

Mec.
V/8.

Testici/tv Vl/1.

BARONE. Italiane
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MINERVINI.

BARONE.

EINERVINI.

'  BARONE. 

MINERWI

BARONE.

EINERVINI.

BARONE.

EINERVINI.

BARONE.

EINERVINI.

BARONE.

Allora, io le  ho chiesto come mai ci s ia  stato bisogno di un pegno. Testini/tv VT/2.

Lei dice che ciò era necessario perchè, in lealtà, non divate i  soldi 

a lla  Franklin . . .

L'ho dato ad esempio...

E lla dice che l i  davate ad una società finanziaria del gruppo. Al­

lora, io dico che va bene, ma, poiché accanto a lle  garanzie re a li 

esistono quelle personali, anche nella pratica bancaria, per quel che 

mi consta, s i giunge a lle  garanzie rea li quando appaiono insufficien  

t i  quelle personali . . .

0 non d isponibili.

. A llora, voi non avete pensato di servirvi de lle  garanzie personali - 

(de lla  Franklin, se era possib ile ), ma v i siete

riv o lt i . . .

No, nog era passibile . . .

Perohè ara g ià  sospetta? Testini/tv Vl/3.

No. non era g ià  sospetta. Ha, eoms cortamente la i  sa, lo  banohe ame­

ricana, noi 1974 assunsero un atteggiamento d i ohiusura nei confronti 

del marcato ita liano . C'arano s ta ti vari ten ta tiv i sul meroato . . .

A llora, compiei ha detto, non c 'era  a ltro eoggetto disponibile . .

Nà del pegni rea li . . .

Però, come l e i  or ora accennava,e queata, appunto, era l'a lte rn a tiva  

ohe io  v i  ponevo oooa poaelbkle, in  rea ltà , vo i v i  alate poeti già 

preaante, f in  da a llora , 1 'a lternativa! o o l paga e restituiamo i l  

pegno o non o l paga e oe lo  teniamo ed asaorblamo . - le  banohe.

Queato, l e i ,  in rea ltà , lo  ha g ià  accennato; a llo ra , volevo, anzitut­

to , avere eonferma. e* oosl?

No, non è ohe noi in  partenza pensassimo d i fare queato parohà, ae 

no, avremmo negoziato 1 'acquiate d e lle  banohe. Sarebbe state molte
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piti amplio». Abbiano pensato ohe il pegno ara auf fiolente a ohe, al Teatini/tv Y l /4 %

lim ita, non Barabba atata una brutta alternativa al flnanxiaaento. . .

BRESlDfflTB. Oerehiaoo di attanarai ai fatti non a dieoueBoni legali a taanlaha.

D'ALEKA. E* ohi aro oha sapevano quale ara la  situazione dalla banoha.

BARONE. No. onorevole perchè, a ltr in an tij non avremmo dato valore a l pegno.

MINERVINI. A llora, vorrai arrivare a ll'u ltim o punto. L'awooato dindona ha aam 

pra sostenuto oha, in rea ltà , tra i l  Banoo d i Roma a lu i,  in una dalla 

Sue grandi proteiformi rafflguraelon i, a l sarebbe s tab ilito  un aeoordo 

a l quale vo i sareste venuti mano. Invece, vo i 1 'avete negato ad i l  giu 

dica istru ttore ha rioonoaoluto fondata la  vostra tes i perohè questo 

accordo non v i fu. Per6, è anche detto ohe ee non v i fu l'acoordo, sor 

temente, v i furono delle tra tta tive e ohe esse non pervennero ad un ao 

cordo. A llora -  e questa domanda g lie la  ripeterò per a ltra  fas i -  vor 

re i sapere ss, ih quella fasa, già v i  fu un in iz io  d i trattativa .

BARONE. No, onorevole, l'avvocato Sindona ha sostenuto più volte questa tesi Testini/tv Vl/5.

e, veramente, non capisco in base a quale ragionamento possa aver det 

to quello ohe ha detto o, per lo meno, quello ohe i  giornali r i fe r i ­

scono. L'unica trattativa con Sindona avvenne ‘ verso la  fihe del ci­

clo del tutto, cioè, ai primi di settembre ^  s i concluse con quella 

famosa riunione d e l l '11 settembre al banoo di Roma in cui io, personal­

mente, dissi a l l ' awofato Sindona ohe se oi avesse ceduto per una l ir a  

i l  complesso del tutto.avremmo potuto chiudere l'operazione. Ma non c'è  

stato mai nessn accordo, nè verbale nè scritto, tra noi e Sindona, di 

una globalità di intervento del Banoo a suo favore. '

MINERVINI. Però, ci fu un inizio di discorso.

BARONE. Non oi fu nessun discorso perohè Sindona era straconvinto . . .

PATRIARCA. Io volevo impere di quale trattativa si sta parlando. ’

MINERVINI. La sentenza istruttoria  del giudice Urbisci esamina largamente que­

sto punto poiché Sindona dice che aveva dato in pegno le  azioni e tut—
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to i l  reato ed aveva fatto l'oper&slone perché v i  ara stato l'impegno, Testin i/tv VI/6.

da parte del Banoo d i Soma, di aUvataggio de lle  banoha.

BARONE. Ho.

MINEKVINI. Questo non lo dico io t lo  dice Sindona. Poiehè i l  collega Patri ar­

ea chiedeva d i quale tra tta tiva  io  stessi parlando, specifico ohe sto 

parlando d i questa tra tta tiva . Dice però i l  giudice istru ttore -  a sua 

opinione -  ohe l'accordo non v i fu, ma la  tra tta tiva  s i. A llora, io 

domandavo -  e l e i  mi ha già  risposto -  in ohe momento è cominciata.

i>ei-
jARONE. In questo momento, rispondo per me, ma ritengo d i poter rispondere;., 

i l  Banco.

D'ALEMA. Guidi dice i l  oontrario.

PRESIDENTE. Poi vedremo.

PASTORINO. Avvocato Barone, l e i  conferma ohe non esistevano

in precedenza operazioni del Banco Roma con i l  gruppo Sindona? Testini/tv VI/7.

BARONE. No, esistevano due operazioni con i l  gruppo Sindona, cioè, esistevano 

due depositi fa t t i a l la  Banca Unione di 10 milioni di do lla ri ed a lla  

Edilcentro di Nassau di 5 milioni di do lla ri, a fronte di un finanzia­

mento di 15 milioni di do llari , cioè,di pari importo, a scadenza più 

lunga di queste due operazioni. Queste erano le  uniche operazioni in 

essere con i l  gruppo Sindona.

PASTORINO. A lla  domanda del Presidente De Martino circa l'andamento dei t ito li  

della  Società generale immobiliare, le i  ha risposto che erano stati 

oscillan ti; la  mia domanda è la  seguente: i  bilanci sono quelli che so­

no, però, un grosso istituto come i l  Banco di Roma ha analisti che san 

no entrare abbastanza in profondità. Considerando che i l  51 per cento 

-  percentuale di controllo che può avere anche un particolare valore 

affettivo che però accantoniamo -  quale era stata la  valutazione che e­

ra stata fa tta  dai vostri u f f ic i di questo 51 per cento; che cosa rap­

presentava, considerato lo scarto d'uso, la  garanzia che i l  pacchetto 

del 51 per cento dava -alla operazione?
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BARONE. Noi ritenevamo che ci fosse uno scarto di 20 miliardi tra quanto da­

vamo e quanto ricevevamo in pegno. Uno scarto afevore. Una garanzia di 

20 miliardi superiore a quanto davamo in pegno.

.'ASTORINO. Parlo della  : Generale immobiliare . . .

PRESIDENTE. A quanto venivano valutate queste azioni?

BARONE. Per i l  valore complessivo a i prezzi di borsa valevano circa 5o m iliar­

di.

PASTORINO. Di conseguenza, s i dovrebbe dedurre che l'operazione era . . .

BARONE. Qui c 'è  un appunto firmato dal signor Pudd^da Ventriglia, da me e da 

Guidi die parla di 50 m iliardi del valore delle azioni, e, più o meno, 

davamo lo stes® valore a lle  due banche.

PASTORINO. Perciò, s i dovrebbe dedurre che l'operazione era garantita dal solo

pegno del 51 per cento delle azioni della fenerale immobiliare, la  par­

te bancaria era accessoria.

BARONE. Diciamo- che i l  51 per cento del pacchetto della Società generale im­

mobiliare^ valutato soltanto a lla  quotazione e, quindi, come le i  stesso 

giustamente ha detto, ai pacchetti di maggioranza^ deve essere dato un 

valore aggiuntivo,

possiamo dire che praticamente qquivaleva quasi all'erogazione, forse 

non tutto, si avvicinava largamente all'erogazione che avevamo in ani 

mo di compiere. .

PASTORINO. Si potrebbe a llora  dire che, anziché banchieri malaccorti, siete

stati banchieri abbastanza lungimiranti, nel senso che nella  contingen

te fame di sportelli l 'ip o te s i di un'acquisizione incruenta di banche

che nella  sostanza potevano essere dissestate, ma qualora fossero state

ricoperte dall'immagine del Banco di Soma, vi avrebbero consentito ne l- 
Bl H

l'ambito della serie un rilancio operativo. E’ un'ipotesi azzardata 

o corrisponde a lla  realtà?

ARONE. I l  pensiero è malizioso e mi pare che l'onorevol^ti'Alema e i l  senatore 

Minervini lo abbiano un p o '. . .

PASTORINO. D'Alema lo ha visto in una luce ed io lo vedo in un 'altra luce.

D'ALEMA. Io la  vedo in un 'altra luce, nella  luce di salvare dalla  galera Sindo-

Testini/tv VI/8.

Testini/tv Vl/9.

LUX/VI1/1

na e i  suoi amici.
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PASTORINO. Io invece la  vedo a l la  luce di un'operazione un po' spregiudicata.

MINERVINI. Presuppone la  consapevolezza di informazioni c irc a ...

BARONE. Non necessariamente, professore. Direi che le i ha toccato i l  punto de­

licato del fatto perchè . le parole che ho detto prima e che sono sta 

te interpretate in una certa maniera dall'onorevole D’Alema avevano que 

sto sign ificato . Noi abbiamo fatto un affidamento di dare 100 milioni di 

dollari che sono garantiti grosso modo dal pacchetto dell'Immobiliare; non 

dobbiamo dimenticare i l  contenuto patrimoniale del patrimonio dell'Immo­

b ilia re , tanto è vero che poi porta a lla  famosa perizia Tancredi-Bianchi, 

ma questo non mi riguarda. Le brine di rei che è stata un po' l 'o f f a  che 

ha fatto pesare di più i l  nostro interesse per l'operazione. Però, mi ere 

da professor “inervini, noi non conoscevamo la  situazione delle banche di 

Sindona italiane prima del 20 giugno; oe ne rendemmo conto dopo; quando po 

temmo mettere dei nostri uomini e malgrado quello chB vedemmo...

D'ALEMA. I l  10 luglio  lo sapevate.

BARONE. I l  10 luglio  avevamo già fin ito .

D'ALEMA. Lo sapevate prima.

BARONE. Non lo  sapevamo, io non la  conoscevo.

«
D'ALEMA. Lei ha firmato i  v e rb a li...

SARTI. I l  2 luglio  sapevate già che...

BARONE. Dopo {'erogazione. Forse diciamo la  stessa cosa, io affermo che
giugno

prima del 20 ‘ /non sapevamo.

D'ALEMA. I l  10 luglio , prima di mandare...lo sapevate.

BARONE. Certo che lo  sapevamo, non ho mai negato questo; io ho detto prima del 

20 giugno. Lo sapevamo dopo e malgrado questo vorrei ricordare a coloro 

che hanno letto o ricordano i  fa t t i che quando prendemmo in mano la  ge­

stione d e ll 'a l lo r a . . .ohe poi s i fuse in un'unica banca, la  banca riprese, 

cioè ritenevamo che malgrado i  guasti trovati nelle banche dopo che avem­

mo mandato.. .quelle banche potessero...

LUX VJI/2

LUX VI 1/3

D'ALEMA. Prima dei guasti lo sapevate
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BARONE. Purché non dica prima del 20 giugno, sono d'accordo con le i .  LUX VII/4

D'ALEMA. Prima di mandare i  vostri uomini...

BARONE. Nel periodo tra i l  20 giugno e l'ingresso dei nostri uomini a l Banco di 

Roma sapevamo di questi fa t t i ,  ammettiamo pure questa cosa, e ritenevamo 

che le  Banche potessero essere salvate, tanto è vero ohe in una prima fa­

se la  banca s i Salvò.

D'ALEMA. Non sono un banchiere, ma in base ai dati che abbiamo noi quello che 

dice le i è assurdo.

BARONE. La banca aveva ripreso.

"“ TARELLA. Avvocato Barone, nell'aereo , a l ritorno dall'America in Ita lia , Sindo- 

na parlò con Carli davanti a tutti? Si sedette vicino, lo ha dichiarato lo 

stesso Sindona.

BARONE. Era seduto vicino a C arli. Carli però s i mise a dormire quasi subito, se 

ben riconto, ma lu i stava vicino e può essere che parlò con Carli.

PRESIDENTE. Ha una bella  memoria per ricordare questo !

BARONE. E' probabile che stando vicino abbiano parlato.

TATARELLA. E* probabile che dal giorno 9 a l giorno 14* data di ritorno in I t a -  LUX VII/5

lia ,  Sindona, quando ha parlato con voi o successivamente, abbia r ife r ito  

i  colloqui rn merito avuti col governatore Carli?

BARONE. Sono testimone dei fa t t i a me cogniti in prima persona, in battuta diret 

ta.

PRESIDENTE. Lei risponda se le  risu lta .

BARONE. A me non risu lta  niente.

TATARELLA. Dalla richiesta di Sindona di avere un incontro con i  massimi espo­

nenti del Banco di Noma ai finfc di avere questi soldi, a l giorno in cui 

Carli i l  2 luglio  è intervenuto, i l  contatto Banco di Roma -  governatore 

della Banca d 'I t a lia  su questa operazione c 'è  stato? Si è parlato di que­

sta operazione? Dal 9» cioè dal giorno dell'America fino a l 2 luglio  col 

governatore della Banca d 'I t a lia  che ha parlato con sindona in aereo, cioè 

nello stesso momento in cui consegnava a voi i l  promemoria concordato in  

America, i l  governatore fe lla  Banca d 'I t a lia  ha mai fatto r i fe r im e n to v o i  

avete mai fatto riferimento.al governatore della  Banca d 'I t a lia  di questa

operazione?
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BARONE. Personalmente non mi consta nessun contatto perchè io non ho avuto alcun LUX VI 1/6

contatto con l ’ a llo ra  governatore della  Banca d 'i ta lia  in quel periodo.le 

Bicordo però ohe, ai sensi dell'ord ine di sei-vizio che disciplinava le  at 

tribuzioni dei due amministratori e del vicepresidente Ventriglia, era i l  

professor Ventriglia ch^teneva contatti istituzionali con l'IKX e con la  

Banca d ^ ta l ia  e quindi bisognerebbe domandare a venttig lia  se ga avuto 

in quel periodo contatti con i l  governatore C arli. Personalmente non ne 

ho avuti.

TATARELLA. A proposito del professor Ventriglia le i  ha detto ohe l'incontro con 

i l  Banco di aoma (quando parlo del Banco di ^oma parlo dei tre ) è stato 

chiesto a le i .  Successivamente l'incontro è avvenuto nella  stanza d 'alber 

go di Ventriglia, forse proprio per dei poteri speciali che ha all'in terno  

del gruppo.

BARONE. Era vicepresidente del gruppo, era coordinatore di Guidi e di me.

TATARELLA. La richiesta di colloquio di dindona a tu per tu soltanto col professor 

Ventriglia era collegata ai poteri speciali che esso aveva all'in terno  di

questo gruppo dei tre? .

BARONI. Biso&ierebbe domandarlo a dindona e a Ventriglia che cosa s i sono detti.

TATARELLA. E Ventriglia a ll 'u sc ita  del co lloqu io ... LUX VII/7

BARONE. Si limitò a d irc i che Condona aveva chiesto un finanziamento ed espose 

più o meno i  termini generali e ci disse che aveva suggerito a Sindona 

di presentare a liuidi e a me questa memoria ( che in e ffe tt i Sindona ci prê  

sentò i l  17, o meglio, chiedo scusa, ce la  diede i l  14 in  aereo.

SARTI. La memoria venne consegnata i l  giorno dopo. A New York Sindona consegna, 

non in aereo, un promemoria illustrativo  de lla  meccanica dell'operazione, 

cioè i  termini d e ll’ operazione sono già approfonditi.

BARONE. La memoria ci fu consegnata i l  14 in aereo, risu lta  da tutte le parti.

Ho prodotto questo documento dove a firma di (?uidi c 'è  scritto : appunto 

consegnatoci dall'avvocato Sindona.

MACALUSO. Questo non esclude che prima ci sia  s ta ta ... ' ’

BARONE. Non posso d irle  niente.:.. Cosa s i siano detti Ventriglia e Sindona non lo
tifi v.,ri wfcÀ'rr'Vit

so. Sindona chiese';'.'. Guidi ed io rimanemmo sorpresi perchè in fin  dei con 

ti eravamo g li  amministratori delegati, Ventriglia ci invitò ad uscire e 

noi uscimmo; poi noi'rivedemmo Sindona, Guidi ed io , . nè 1'11, nè

i l  12 nè i l  13, ma lo rivedemmo i l  14 s u l l ’ aereo.
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TATARELLA. Quindi, la  prima esposizione delle sue ragioni Sindona l 'h a  fa tta  VIII/1

a Ventriglio.

BARONE. Probabilmente, a meno ohe non abbianoparlato di a ltro .

TATABELLA.E quindi la  trasposizione d i questa illustrazione orale fatta  a 

Ventriglia è nel documento a leiconsegnato successivamente.

BAH ONE. E' probabile, onorevole.

RASTRELLI. A ll 'h o te l P ierre, n ella  prima riunione in  America, r isu lta  ohe 

l e i  era presente.

BARONE. Certo, d'altronde non l 'h o  negatos ho detto che siamo u sc it i Gui­

di ed io  su invito del professor V en trig li» e rimase Sindona.

TATABELLA.Che differenza c 'è  tra le  garanzie richieste dal Banco di Roma a 

Sindona e le  garanzie o fferte  nel promemoria consegnato a le i  ad 

a Guidi ed anticipato evidentemente nel colloquio oon Ventrigli^., 

nel colloquio a tu per tu?

BARONE. Nessuna, perchè in  pratica andavano bene le  garanzie o fferte e 

quelle accettammo.

TATABELLA.Quindi, "l'esca '* -scusi se uso questo termine- delle due banche 

in  o fferta  nel momento in oui, come ha detto l e i ,  prima ohe

" D'Alema e Minervini oogliessero i l  riferimento, nel momento ZOR VIII/2

in cui in  I t a lia  era d i f f i c i le  avere l'autorizzazione ad aprire  

sp o rte lli, Sindona d a ll'estero  v i mette questa esoa. Se le  garan­

zie sono uguali tra quelle richieste e quelle accettate/e se la  

presenza delle banche nelle^aranzie forn ite da Sindona,è ohiaro
i

che Sindona metteva questa esca delle banche e quindi è una partita I 

di poker tra Sindona e i l  Banco di f̂ oma su queste banche nella  'quale 

a l la  fine e g li è risu ltato  vittorioso/

BARONE. Non gioco a poker, non lo  so.

PRESIDENTE. Onorevole Taterella, qual è la  domanda su fa t t i  a conoscenza del te­

stimone?

TATABELLA. La domanda è se i l  problema delle banche era stato un dato offerto  

da Sindona.. .

PRESIDENTE.Allora i l  testimone pub rispondere a questa domanda} cioè se Sin- 

dona aveva offerto  in questi primi contatti quella che Tatarsila  

defihisce " l 'e s c a " .

BARONE. Onorevole Tatarella, ripeto la  meccanica ed i  tempi dell'incontro.

PRESIDENTE. Risponda a l la  domanda specifica, cioè se in  queste prime offerte
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BARONE. Chiedo scusa, onorevole Presidente, non è ohe o l furono va r ie  o f-  ZOR V ili/ 3 

fo r te , o l fu un promemoria consegnato da Sindona su ll'aereo  a Gui­

di e datato 11 -per questo forse è nato l'inganno della  data- ohe 

e ì fu consegnato i l  H  in  aereo nel quale Guidi d ice: "o i vediamo 

i l  17, ho preso appuntamento i l  17*. Ci sono tutte le  garanzie, 

s ia  d e l l ' immobiliare s ia  delle  banche.

PRESIDENTE.La domanda è un 'a ltra: se o ltre  a l le  garanzie s c r ìtte  n e l l 'o f fe r ta

TAIARELLA.

o i fosse stata o meno da parte dì 3indona la  prospettiva di fa r  . 

subghtrare i l  Banco di Roma.

So volevo d ire , onorevole Presidente, e la  domanda vale forse più 

per noi ohe per l'avvocato Barone, ohe in  questa partita  e i l  Banco 

di Roma e Slndona puntavano su queste banche, ohe era oggetto di 

tra tta tive  attraverso le  quali un gruppo cercava in  questa partita  

ohe ho defin ito  di poker di avere la  parte v itto r io sa  fin a le  della  

operazione, come ì  fa t t i  hanno dimostrato.

Vorrei porle ora un 'a ltra domanda. La garanzìa fu ohìe- 

sta 7 giorn i dopo, i l  20 giugno, l'au torlzzazlonc|all"u ffic io  cambi, 

cioè esattamente alcuni g iorn i dopo i l  pagamento delle . . . .

BARONE. SI, ma questo non è un fa tto  straordinario.

MARELLA. La prassi non è quella di chiedere contemporaneamente la  garanzia ZOR V il i/ 4 

quando s ì opera estero su estero e s i  danno pegni, azion i e c ir ­

colanti in  I ta l ia ,  perchè o 'è  un appunto dì PuddW a questo propo­

s ito  datato 27 giugno.

BARONE. S i, ohe lo  spiega, lo  spiega molto bene.

IATABELLA. Perchè non fu chiesta contemporaneamente? Se 1 'autorizzazione da 

parte d e l l 'u f f ic io  cambi notaci fosse stata?

BARONE. Guardi, intanto noi avevamo erogato ed . eventualmente sasbbbero 

rimasti in  dubbio soltanto ì  primi 20 m ilion i di d o l la r i . . .

AZZARO. Quaranta m ilion i.

BARONE. . . .  fin o  a 40 mibloni. Era prassi costante che tuttora 

v ige : sono . fa s i burocratiche, sono degli adempimenti di carat­

tere burocratico ohe non trovano mai un ostacolo da parte d e l l 'u fr  

f io io  cambi. Era inconcepibile pensare ohe l 'u f f i c i o  cambi non 

avrebbe autorizzato i l  r ila s c io  della  fidejussione, perché s i tra t­

ta di Ordinaria amsinistrasioms.

AZZARO. La garanzia è stata ohlesta, cioè l'in tervedo  d e l l 'u f f  io io  oambi 

è intervenute perehè avete acquisito l e  azioni de lla  Generale im­

mobiliare ohe non potevate acquisire e ciao Banco di Rena Plnanee „
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BARONE.

TAT AERILA.

BARONE.

AZZARO.

~t *resii® iee

RASTRELLI.

PRESIDENTE

TATAHELLA.

BAROHE.

IAIARELLA.

BARONE.

TATAHELLA.

BARONE.

TATAHELLA.

di Nassau . Per questo è intervenuto l 'u f f ic io  ita liano  ZOR VIII/5

cambi, perchè altrimenti non sarebbe intervenuto . Quindi la  fa ­

se successiva e non ci sarebbe stato bisogno!..

. . .  di fare le  cose. . .

Ma a l l 'a t to  s i sapeva; già che le  azioni erano circo lanti in I ­

ta lia .

l e i  mi ha preceduto, onorevole.

I l  deposito era^wenuto .

.E ' impossibile procedere in questo modo, perchè, se ascoltiamo un 

testimone, nnn s i può avere una discussione tra i  membri de lla  Com­

missione.

I l  punto, Presidente, è estremamente importante.

.Lo tratterà quando le  darò la  parola secondo i l  turno; per ora 

procediamo normalmente.

Volevo sapere se la  prassi era di chiedere l'autorizzazione con­

temporaneamente o di aspettare.

In genere s i fanno dopo queste oose, addirittura tante volte un me­

se dopo. Non erano autorizzazioni ohe oomportassrf'3dubbi in  noi oh£

non potesse essere recepita d a ll 'u f f ic io  ita liano cambi. Non c 'era  ZOR V ili/ 6

nessun problema, quindi è stata fatta qualche giorno dopo. Non cre­

do, tra l 'a l t r o ,  ohe abbia rilevanza. Comunque, anche se avesse r i ­

levanza, d ire i che s i tratta di una cosa normale; o 'è  una casistica  

in fin ita , tuttora ci sono pratiche che camminano in questa maniera.

In quegli stessi g io rn i, tra i l  27 e i l  29 , molti organi di stampa 

ita lian i tra i  quali ih Corriere della Sera con una in tervista di 

Biagi a Sindona parlavano della situazione di grande d iffic o ltà  in  

cui versava Sindona in America. Qieste notizie di stampa hanno pro­

dotto da parte vostra alcune in iziative  in  merito?

Ci portarono, dipo aver fatto l'erogazione dei primi 50 milioni di 

d o lla ri, a fermarci. Però, se ben ricordo, l 'in te rv is ta  di Biagi 

era piuttosto laudativa del signor Sindona, non era denigratoria.

Ma accennava a quelle d iffic o ltà .

Accennava a quelle d iffic o ltà , però noi eravamà^Salla Federai reser­

ve americana.

Secondo alcuni organi di stampa non ita lia n i queste notizie erano 

addirittura di venti giorni prima dell'incontro tra voi e Sindona.
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BARONE.

AZZARO.

Im a
Veramente noi non le  conoscevamo, ser " evidentemente avremmo va - z o r  VIIl/7

lutato in modo diverso la  cosa.

Vorrei partire da questa ultima domanda rivo lta  dal collega Satarsi­

la  a ll'avvocato , cioè l 'in te rv is ta  ohe Sindona ha coneesso a Biagi 

ed in cui Sindona s i vantava di aver fatto fronte a lle  d iffic o ltà  

in cui si trovava con la  Franklin Bank con i l  versamento d i 50 mi­

lio n i di d o lla ri, perchè la  d iffico ltà  maggiore in America in quel 

momento era proprio per lu i ,  perchè la  Franklin Bank s i rifiu tava oU 

fermarsi nelle procedure eventuali di liquidazione nel caso in  cui 

Sindona non avesse dato idonee garanzie e i l  rischio Sindona da par­

te della  Franklin che diede a Sindona la  p oss ib ilità  ppi di rinavi­

gare in alto  mare

fu dato da questo versamento di 50 milioni di do llari che co rr i- PICC/lX/1

sponde esattamente a i versamenti che furono fa t t i  dal. Banco di 

Roma Finanze di Nassau fino a l  27 giugno 1973.

Volevo dapere come mai per una richiesta di Sindona per 

carenza di liqu id ità  da parte di banche italiane s i

ricorre ad una forma dì prestito estero su estero e per di più. in 

valuta? Volevo poi avere qualche notizia sui tempi delle erogazioni 

perchè mi pare che le i  avesse detto che i l  capitale necessario per 

i l  finanziamento fosse stato reperito fuori dal nostro paese, mentre 

almeno per la  seconda trance è intervenuta la  Banca d 'I t a lia .  Quindi 

bisogna immaginare che a l la  fine i l  finanziamento non c 'era ,' forse 

era ipotizzata questa erogazione} non avevate, questa d isponibilità , 

forse sapevate dove andare a prendere questi cento m ilioni di dollari.

Però, 50 milioni l i  avete potuti dare subito, mentre per g l i  a l t r i  50 

milioni avete ottenuto quella soluzione tecnica da parte del Governa­

tore della Banca d 'I t a lia .  Non solo, ma poi 50 m iliardi furono r ite ­

nuti necessari per fa r  fronte aP’buco" denunciato successivamente 

per le speculazioni sui cambi fa t t i  dal dottor Bordoni. Quello che

vorrei conoscere è proprio questa successione di tempi. In fa tt i,
vostra

mi pare che v i sia fino a l  giugno del 1974 una certa/tranqu illità .

V
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BARONE.

AZZARO.

BARONE.

D'ALEMA.

Voi avete fatto una operazione, anche se con i l  Banco di Roma, ben PIC/lX/2

garantita; praticamente avevate quasi tutto, con le azioni che a llo ra  

avevano quel determinato corso (così come avete risposto a lle  domande 

del senatore Pastorino). In più, avevate un pacchetto di azioni tale 

da comandare le due banche, quindi l'operazione era perfettamente ga­

rantita. Dunque i l  50 per cento della somma l'avete data con una certa 

tranquillità," l 'a lt r o  50 per cento, viceversa, in una situazione dram­

matica in quanto sono venute a l la  luce carenze di liqu id ità  dovute 

a perdite su operazioni a termine di cambio, che naturalmente faoeva- 

-no apparire la  situazione drammatica. A questo punto è intervenuta 

anche la  Banca d 'I t a lia ; ed è intervenuta per dire; Un momento, vedia­

mo quello che sta accadendo in queste banche; intanto interveniamo per 

evitare i l  disastro completo; suecessivamente vedremo quello che sarà 

naceljsario fare per ritqu ilib rare  la situazione. E' questo quello 

che è avvenute? E' in grado di fo rn irc i aei dettagli circa i  tempi 

e quello che avete pensato man mano che avvenivano queste operazioni?

Mi pare che le i  mi abbia fatto  tre domande, la  prima (mi corregga PIC/lX/3

pure se le rispondo inesattamente) riguarda un artico lo  dì BiagL 

(probatorio fino ad un certo plinto) . ; concernente i l  fatto  che

Sindona avrebbe detto a Biagi di aver avuto 50 milioni di d o lla r i . . .

Non che aveva avuto, bensì che aveva pagato!

Benissimo. Potrei produrre un documento che ritengo già voi avete.

In ogni modo ve ne potrei lasciare una copia. Si tratta di un fog lio  

che abbiamo già consegnato a l  giudice Urbisci e concerne l ’u tilizzo  

di tu tti e cento i  milioni di do lla ri (dove sono entrati e a chi sono 

andati). E* questo un punto molto importante per i  nostri rapporti 

con i l  sistema bancario americano. A tale proposito ricordo che io  

avevo rapporti con la  Federai Heserve americana. Non un dollaro ( ’ 

e in fa tt i nel processo . " " Eienklin celebrato a New York lo  s i è

potuto vedere) di quelli in oggetto ? è andato a l la  Franklin. In 

questo fo g lio  v i è in dettaglio la  situazione dollaro per d o lla ro ...

Si tratta de 11'u tilizzo  dei dollari?  A llora mi domando i l  perchè sono 

stati u t iliz za t i a tito lo  di prestito i  cent? m ilioni di dollari.;
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BARONE. Onorevole,  fo r s e  ho c a p i to  male la  sua domanda.. .

Come stavo rispondendo all'onorevole Azzaro, a noi

non risulta.come credo non risulti nemmeno ài magistrato ... Infat­

ti, tutto il movimento dei cento milioni di dollari (50 più 50) fu 

poi ricostruito dal compianto avvocato Ambrosoli, in veste di li­

quidatore, in modo dettagliato. Da ciò, ripeto, non risulta che uno 

solo di quei dollari sia andato alla Franklin. In questo modo credo 

di aver risposto alla sua prima domanda.

la seconda domanda che mi è stata rivolta è questa: Voi 

avete fatto queste erogazioni di 50 milioni di dollari, coite siete 

intervenuti successivamente? Non avevate forse gli altri 50 milioni 

di dollari e quindi avete dovuto chiedere l'intervento della Banca 

d'Italia?
* ■

la risposta è: Noi siamo intervenuti per i primi 50 milioni 

di dollari reperendo ...

AZZARO. Ho chiesto perchè siete intervenuti come Banco di Roma Finance : di 

Nassau.

BARONE. Siamo intervenuti come Banco di Roma Finance di Nassau in quanto do­

vevamo procurare dei dollari. !Eale moneta ce la procuravamo sul mer­

cato intemazionale. A tale scopo facevamo operare la nostra fi­

nanziaria! ad hoc costituitaf alcuni anni prima e che si chiamava 

Banco di Roma Finance di Nassau. Si tratta di una finanziaria simile

alle altre che tutte le grandi Banche italiane hanno
G aaAiOimT

costituito a Nassau o a o a Lussemburgo '■■■■-- t, città
che rappresentano paradisi fiscali ai fini della doppia impo­

sizione* Comunque, si trattava di operazioni che venivano comunicate 

alla gestione della banca* Allora per non sottrarre dollari alla ge­

stione nazionale, i primi 50 milioni di dollari li abbiamo presi al­

l'estero*  ̂ $1 29 0 il 30 giugno cominciamo ad avere delle preoc­

cupazioni perchè dalla Federai Reserve ci giungevano notizie aliar­

' manti sulla situazione della Franklin tant'è che il professor Ven- 

triglia, £non ricordo se da solo 0 con noii in un primo tempo, in 

ogni modo successivamente tutti quanti andammo dal Governatore Carli 

per esprimere la nostra preoccupazione e la nostra decisione di so­

spendere l'operazione* Ricordo che il Governatore Carli ci fece 

presentÉ i motivi per cui dovevamo continuare quell'operazione. In 

ogni modo il Governatore Carli potrà spiegare tale fatto meglio di me.

Rammento che l'estate del 1974 fu piena di turbativa sui

FIC/lX/4.

FIC/IX/5.

mercati monetari internazionali. Ricordo che si erano verificati
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BONAZZI.

dei crack Bancari in varie parti del mondo (in Germania alla Banca ,PTr/TY.-’4 

He^tat, in America alla Banca Franklin). Il Governo italiano era espo­

sto con operazioni finanziarie all'estero di grfitde importanza. Per­

tanto, il Governatore Carli temeva ohe se fosse venuta meno la fidu­

cia . verso il sistema bancario italiano per il crollo di alcune 

banche in Italia, tale situazione avrebbe determinato un riverbero 

negativo sulla capacità di prendere valuta all'estero nell'am­

bito del distema bancario. Molto succintamente questa potrebbe esse­

re la risposta. Noi, come ulteriore remora a voler continuare 

l'operazione, facemmo presente che tutto sommato poteva essere dif­

ficile per noi reperire sul mercato questi dollari. Siccome avevamo 
£a.

delle\ -di credito con la Banca d'Italia („.. valuta che la Banca 

d'Italia dà alla varie banche nazionali), chiedemmo che la stessa ci 

autorizzasse a fare uno swop di lire contro dollari fornendoci essa 

stessa la valuta anziché obbligarci ad andare sul mercato ?er repe­

rire dollari per una banca terza, in questo caso. Infatti, noi 

volevamo conservare intatta la nostra capacità di reperire fondi 

direttamente da soli.

Lei ci ha detto che aveste le notizie sulla difficoltà della X/G.Jocca 

Banca Franklin il 20 giugno.

BARONE. Sì, verso la fine del mese.

BONAZZI. E che le notizie voi le attingevate direttamente dalla Riserva 

federale, o anche da questa.

BARONE. Sì; ma anche dalle bancheqm^ricane. Avevamo una filiale in loco 

che in quel momento era operativa.

BONAZZI. Ha aggiunto anche che, sia pure in tre giorni, un'istruttoria, 

che naturalmente avrà accertato anche notizie sulla Banca Fran­

klin, venne condotta dal dottor Pufldu.

BARONE • Bagli uffici del dottor Puddu.

BONAZZI. Ora, le difficoltà della Banca Franfclin risalgono a molto prima 

del 20 giugno. Il 10 maggio si verificò alla Borsa di 

New York un fatto clamoroso: le azioni della Banca Franklin 

ebbero un tracollo di circa il 40 per cento.
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BARONE.

BONA ZZI*

BARONE.

BONAZZI.

E ' noto ohe la  Riserva federale se ne occupava f in  da I/O.Jooea - t

a llo ra  della situazione della  Banca Franklin. Non avete avuto 

notizia del cro llo  in Borsa né delle preoccupazioni, anzi del 

fatto  che la  Riserva federale stava studiando interventi che non 

escludevano la  liquidazione?

Questi interventi furono successivi, del lu g lio . Le notizie sono 

del marzo, ma l'azione della  _ ■ . Riserva federale

e le  notizie relative a questa azione sono galla  seconda parte 

dell'anno. Cominciò a fine giugno-primi di lug lio  a studiare 

cosa fare .

La mia domanda, però, è precisamente questa: avete avuto notizia  

del cro llo  in Borsa della Pranzici in Bank a i primi di maggio? Avete 

avuto la  notizia che la  Riserva federale aveva già messo sotto 

contro llo .. .

S ì, a l la  prima domanda, no a lla  seconda domanda.

Uno degli ob iettiv i del prestito dei 100 milioni di d o lla r i fa  quel- X/G.Jocca 3

lo  di garantire liq u id ità ;per le  ragioni che l e i  c i ha dettoy come 

esposte dal dottor C arli^a lla  Banca privata finanziaria e a l la  Banca 

. unione, specialmente dopo l'opera persuasiva, chiamiamola 

così, so llec itata  d 'a ltra  parte da voi, che i l  dottor C arli

esercitò sul Banco dì Roma.

Lei poi c i ha detto, dandoci quel goglio in cui sono elen­

cati g l i  u t i l iz z i  dei 100 milioni di d o lla r i,  come, appunto, questi 

siano stati u t iliz z a t i.  E giustamente ha richiamato i l  fatto che i l  

dottor Ambrosoli nella sua relazione ha fatto una ricostruzione pun­

t ig lio sa . I l  dottor Ahb ro so li, però, conclude la  sua ricostruzione 

con queste parpie : "Sorprende e addolora, per a ltro , che 100 milio­

ni di d o lla r i siano stati spesi da un'azienda pubblica, quale i l  

Banco di Roma, che operava tramite la  sua consociata di Nassau, quasi 

per nu lla ."

In e f fe t t i ,  l 'u tilizzaz ione  dei 100 milioni di do lla ri venne 

effettuata in modo che non s i realizzò nessuna, o quasi nessuna (Am­

broso li dice "quasi per n u lla ") maggiore liqu id ità  per la  Banca p r i­

vata finanziaria e per la  Banca unione. Voi, che avete seguito questa
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BARONE.

BONAZZI.

BARONE.

BONAZZI.

BARONE.

BONAZZI.

BARONE.

ZAPPULLI

BARONE.

ZAPPULLI

operazione, perché ce lo  avete detto, v i siete d isinteressati X/G.Jocca U

di questo aspetto?

Le ho dato il dettaglio dell'utilizzo quale risulta dalla ricostru­

zione fatta dall'avvocato Ahbrosoli.

Sì, ma la conclusione dell'avvocato Ambrosoli è quella che ho letto.

Non contesto le conclusioni dell'awocatoAmb rosoli, ma volevo chia­

rire che noi siamo entrati, abbiamo assunto la responsabilità della 

gestione con l'immissione di uomini del Banco di Roma nelle banche 

dopo che questi 100 milioni di dollari erano stati dati.

E non v i  s i e t e  i n t e r e s s a t i  s é  i l  f i n e  che v i  p ro p o n e v a te , che v i  sug ­
g e r iv a  i l  d o t t o r  C a r l i ,  q u e l lo  d i  a u m en ta re  l a  l i q u i d i t à  d i  q u e s te
banche, in effetti si realizzasse e non invece Sindo&a utilizzasse

?questo denaro per crearsi delle riserve sicure all'estero.

Mi scusi, onorevole; vorrei ripetere un concetto che forse non ho 

espresso in modo sufficientemente chiaro. Quando noi siamo entrati 

nelle Banche di Sindona, cioè quando ne abbiamo assunta la respon­

sabilità... X/5-G.Jocca

Non è questo che io le domando. Voi vi siete anche prima disinte­

ressati che l'effetto di liquidità, cui era finalizzato il sugge­

rimento di Carli, si ». realizzasse e non invece...

Mi s c u s i ,  ma non avevamo a lc u n  p o te r e  o a lc u n  t i t o l o  p e r  p o t e r  v ed e re  
c o sa  f a c e s s e  i l  p r e n d i to r e  d e l  p r e s t i t o  che g l i  avevamo d a to .

. L 'a v v o c a to  B arone ha d e t t o  che v id e  S indona l ' 8  g iu g n o  1974 a l l '
Hotel Pierre di New York. E ’ esatto?

A me sem bra che f o s s e  i l  9 .

. Non è q u e s to  i l  p u n to . Io  l e  v o g l io  dom andare q u a lc h e  a l t r a  c o s a .
Precedentemente lei aveva avuto frequenti rapporti con Sindona?

E mi rifaccio, in particolare, a tutto quello che la stampa ha anti­

cipato e detto sui suoi personali rapporti con Sindona; in parti­

colare è affiorata la tesi secondo cui la sua stessa carriera banca­

ria sarebbe avvenuta attraverso la protezione Sindona. Quindi^



Torrei sapere esattamente come stanno le cose efsecondariamente, 

quali sono stati i suoi rapporti con Sindona, visto che si è par­

lato di una quasi dimestichezza fra voi due.

D'ALEMA. Con questa domanda s i affronta un nuovo argomento, signor Presidente.

MACAIUSO EMANUELE. . Questi aspetti importantissimi su cui Zappulli ha chiesto 

chiarimenti, cioè come l ’avvocato Barone a lla  direzione della

Lanca, fanno parte di un capitolo che dobbiamo ancora affrontare' .

PRESIDENTE. La domanda pertinente era se 1 ’abtrocato avesse avuto precedente­

mente a ll'in contro  di New York rapporti con Sindona. Quanto a l la  

carr iera la  lasciamo da parte.
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ZAPPULLI. Sono d'accordo con quanto ha detto i l  presidente e r it iro  la  seconda 

domanda.

BARONE. Io ho incontrato la  prima volta nella mia v ita  l'avvocato Sindona 

i l  15 marzo 1974 nel mio u ffic io  a l  Banco di Roma, presenti i l  

signor Pufldu ed a l t r i  miei collaboratori. Dopo l'h o  riv is to  a 

New York.

RASTRELLI. Avvocato Barone, l e i  ha confermato che le  operazioni prima del 

giugno 1974, cioè del "periodo america", per intenderci, tra i l  

Banco di Roma ed i l  gruppo Sindona, erano solo due ed erano ampia­

mente garantite.

BARONE. No, non ho detto esattamente questo, cioè; "garantite". La parola

garanzia potrebbe dare . . .  Erano bilanciate, compensate da analoghe 

operazioni.

RASTRELLI. Erano soltanto due ed erano bilanciate e compensate?

BARONE. Sì.

RASTRELLI. Quindi, non c'erano risch i!

BARONE. A quanto mi r isu lta , io parlo di operazioni in valuta. Ila i l  rischio  

c 'era  sempre, perchè, se non mi fossero sta ti pagati due depositi, 

io non avrei potuto fare la  compensazione con quello che avevo.

RASTRELLI. Comunque, dal punto di v ista  del Banco di Roma non era una posi­

Senato della Repubblica

X/6-O. Jtocca

1/7 -  G.Jocca

zione preoccupante!
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BARCHE. Trattandosi solo di 15 milioni di d o lla r i !

RASTREILI. le i  ha ancora confermato, e risu lta  per tahulas, che l 'e s ta te  del 

1974- coincise con un momento di grave c r is i  di s tab ilità  del mercato 

valutario intemazionale.

BARONE. E' esatto, c i fu una c r is i di liqu id ità  internazionale.

EASTEEIiLI. Ha dichiarato, inoltre, di conoscere, quanto meno, che in Amrica 

c 'era stato, a l iv e l lo  di azioni Franklin, un crollo  in Borsa; nel 

maggio 1974.

BARONE. Si.

RASTHEILI. Ciò nonostante, l e i  è tra coloro che approvarono la  famosa "con­

venzione di credito” , cio8 un contratto, stipulata i l  20 giugno 

tra i l  Banco di Roma Finanze di Nassau e Sindona in relazione a l  

prestito di 100 milioni. Attraverso i  fa t t i ,  attraverso le

dichiarazioni, mi sembra di rilevare che questo contratto fu er­

rato dal punto di v ista del banchiere. Non banchiere provveduto, per 

riferirm i a lle  parole del senatore Pastorini^ ma banchiere im­

prudente, per tre motivi.

J ik é e u J l
I l  or imo motivo è che/le garanzie  o f f e r t e  a l i a  • .

Banca di N tssau non orano f i r a n z ie  v a l i d e ,  d a l  momento che s i  dovette  

i n t e r i n i “ e success iva  ente,  a d d i r i t t u r a  in  una sos t i tu z ion e  d i  f id e iu e  

a lon e , . a l  . «a en  lo che, a i  l im i t e ,  s i accettavano in questa convenzione 

conti'■attuai e , coni^gnranzia, d e i  t i t o l i  che non potevano essere  assunti 

in ^ a n z i a .

condo ondine d e i  mo . i v i  B is u l t a  da l - a t t o  che l ' impegno 

con t ra t tu a le  elei Jan co d i  Ho ma ad erogare  100 m i l i o n i  d i  d o l l a r i  non 

r i s u l t a v a  n e l l e  l i c e r e  d i s p o n ib i l i t à  d e l  .Banco d i  Roma, appunto ta le  

c ie ,ancne  sejper a l t r i  m o t iv i ,  una seconda tranelet r i s p e t t o  a i  primi 

50 m i l i o n i  d i  d o l l a r i ,  fu p o s s ib i l e  e ro ga r la  a s egu ito  d i  un condegne 

te cn ic o ,  oer cui ledane a d ’ I t a l i a  suffragò/! 1 Bando d i  Roma d e l l a  

p o s s i b i l i t à  d i  queste e r o g a z io n i ,  qu indi,  in un c on t ra t to ,  un^Óanca 

che s i  impegna ad erogare  100 b i l i o n i  d i  d o l l a r i ,  sapendo d i  non 

poterne r ispon dere ,  come i  l a t t i  hanno d im ostra to ,  mi sembra che s ia  

un f a t t o ,  da un plinto d i  v i s t a  d e l l a  t e cn ica  oancaria , assolutamente 

g ra v e .

I l  t e r z o  motivo d i  p e rp le s s i t à  d i  questa convenzihe h  d e t e r ­

minato d a l là jr ap id i tà  in  base a l l a  quale s i  s t ip u la  questo con t ra t to ,  

senza e c c e s s i v i  approfondimenti.

2/8 -  GeJtcca

2/9 -  G-» «Tocca

11/1
BTIRO/lm



Camera dei Deputati 266 Senato della Repubblica

Fatta questa c ron is to r ia ,  che per a lerò  Bisa lta dai f a t t i

e quindi credo che sia d i f f ic i lm en te  con tes tao i le , le  domando,

nel.i!/sua responsabilità  di amministratore delegato del Banco di

Roma, qual è la rea le  contropart ita di questa operazione.

Hei momento in cui c 'e ra  un d e f i c i t  internazionale di
i l

d ispo n ib i l i tà  valutari®, nel momento iryé li/àanco di Roma non aveva 

motivò di preoccupazione oer le  operazioni già in esser i ,  ual è 

l 'au ten t ico  motivo in bine a l  quale/1/anco di Roma si presta a 

questa operazione, se non q u e l i t i  urici/ormai e , u f f  ic ia ls / r  omessa, 

una iormale indicazione di p os s io i i i t à  di u l t e r io r i  vantaggi , 

r isn  .to a l l e  mera operazione f inanziar ia?  Hfin so se è chiara 

1 ' iueà.

Bovreobe d i r c i  per quale motivo l e i , banchiere accorto 

e non nnouiere sprovveduto, a :Oiz autor izzato questa operazione 

che,in nessun ciso,avreboe autorizzato se non fosse stata condi­

zionata ..i int -r venti estern i,  non solo a carattere raccomandati zi c

mi anche da irit ‘rven ti  estern i eoa le  proponevano, ne l la  sua re ­
! N

snorsuoiiità ,  di valutare o o s s io i i i  a e q i is i z io n i  relazione

a l l ' a f f a r e  nel a >o complesso.

PREBIDEN12. Acquisizione di che cosa?

Alcune voc i .  Delle .Banche.

RASTRELLI. In ragione di queste, cron is to r ia ,  l e i  deve d i r c i  se c i  furono,

se conobbero, se seppero, se furono recep ite  d e l le  proposte o d e l le  

perché
premesse si arrivasse ad unj/paazione/tiver sa da quella che

c i è stata invece segnalata. ,

BAccNR. La miì r isposta  a l  quesito è no, onorevole.

R': iTR-JLLI. R a l lo ra  vuol.1 spiegarci perché fa  fa t ta  questa operazione? Le sembra 

corre tta ,da l  punto di v is ta  bancario?

B ARONE. Gnor iv o le , .1 e i ha fa t ta  una sua esposizione dei f a t t i ,  io  prima ho fa t to

la mia: io noi r itengo che l 'operazione sia se r re t ta  nè
che tanto

fa t ta  in maniera improvvida, guanto poi a l la  c e le r i tà ,  ’

la sorprende, vorre i  r icordar le  che q u i  non 3 - i  trattava di 
f  i/o o

un'operazione di /ad una azienda metalmeccanica/tesaile

11/2
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nel qual caso si esaminano g i i  a t t i  d e l i 'a z ienda  o d e l ia soc ie tà j  noi diciamo: 

vuoi 100 m il ion i di d o l la r i?  Oi dai ' d e l le  garanzie che noi r i t e ­

niamo va lide, ed i l  problema si chiude in 24 qre, per una banca rn inima-

HBnto-órgAnizzuta per valutare le  garanzie, di scusi, ma eravamo -  io  non ne 

facc io  ora più parte -  Lina banca...

R V5TR3LLI. Comeépiegu/l fa t to  che, essendosi impegnato i l  Banco di Roma
100

a dare /mi l i o n i  di d o l la r i ,  dopo i  primi 50 ferma l 'e rogaz ione  e domanda 

un supplemento di intervento a l la  Banca d ' I t a l i a ?  3 non per i l  f a t to  del 

per ico lo ;  loro hanno eccepito l . ^ n d is p o n ib i i i t i ,  è una cosa diversa.

BARONE, Onorevole, l e i  comprende evidentemente che quando noi premettiamo 

un finanziamento che è di 10, 20, 30, 50 m ilion i d i d o l la r i ,  non è che 

abbiamo questi m ilion i di d o l la r i  g iacen t i ,  fermi in qualche posto. Noi r i ­

teniamo che la  nostra capacità di raocoltà c i  consenta d i reper ire  sul merca­

to questo ammontare. Tanto è vero ho dato anche unaéifra di pararnetroéhe 

doveva s e r v i r e . . .  mi pare ch e l ' onorevole Presidente l 'h a  domandato, quanti

ri ®
erano g l i  impegni del -banco di Roma ff inane flM. ./momento: c irca  

un miliardo d i d o l l a r i .  Cioè aveva un turAbver, un movimento di deposit i 

dati e r icevuti» p iu ttosto  consistent . questo c i  permetteva d i  assumere 

senza d i f f i c  o ltà  un impegno ad erogare 50 m il ion i di d o l la r i .

Ho anche detto che dopo aver dato i  primi 50 m il ion i di dol­

l a r i  c i  fermammo perché n o t iz ie  giunte dall 'America e anche

da lla  Federai Riserve dopo i l  20 giugno c i  fecero  dubitare che la s i ­

tuazione del gruppo potesse subire qualche d i f f i c o l t à  »iiiAmerica, anche 

grave : in  America,non in I t a l i a ,  e i  nostr i  pegni erano in I t a l i a .

Allo-vi, a l  Governatore dicemmo che noi non volevamo andare 
d o l la r i  per

più sul mercato a repurire/questa situazione e che invece avremmo 

p re fe r i t o  che questi d o l la r i/ i  fossero dati  da lla^estioneva lutar ia  

d e l la  -Ranca d * I t a l i a ,  presso la  quale avevamo un^dinea d i cred ito  ad 

hoc.Non è che avevamo d if f ico ltà  a reperire,ma volevamo r iservare  a i 

bisogni d i r e t t i  del ^anco di Roma come ta le  le  p os s ib i l i tà  di acquis i-  

zione&i c red ito  a l l ' e s t e r o  del suo strumento f in an z ia r io  internaziona-

11/4
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PATRIARCA. ì'.ia c 'e ra  in d i f f e r e n z a  di cos t i  f r a  q u e l l i  che v i  forn iva  la 11 /6

Tanca d ' I t a l i a  e q u e l l i  che potevate reper ire  sul meeato? STIRO/ln

BARONE. No.

PRESIDENTE. Sarebbe bene tener conto di/iuello che è s c r i t t o  n e l la  sentenza is t ru t ­

tor ia ,che  tocca questi argomenti. "2 lu g l io :  V en tr ig l ia ,  Guidi e 
decidono

calo in borsa de i valore d e l le  az ion i Società Generale Immobiliare

e s i  era avuto n o t iz ia  d i d e f lu ss i  d i d epos it i  da l le  ^anche d i Mi-

lanoéel signor Sindona. 2 lu g l io :  V en tr ig l ia  incontra ilGovefnatore

d e l ia  Banca d ' I t a l i a  e g i i  racconta i  termini genera li d e l l ' operazio-
’ 1'

ne, precisandogli che ilBanco d i  Roma/aveva bloccata a l i v e l l o  d i 50 

m ilion i d i d o l l a r i .

PRESIDENTE. "3 lu g l io :  Carl i  r iceva  Macchiare l l l ,v icepres iden te  d e l la  Banca p r i ­

vata f in an z ia r ia  e g l i  d ichiara e s is te re  ung^rave situazione di 

i l l i q u i d i t à  in  va lu ta ,e  g l i  rappresenta l 'u rgen za  d i  in t e r v e n t i

appropriat i;  a i  colloquio ass iste  i l / ° t t o r  ^aiff i .  NellfyÉa.rda serata, 

Carl i  r i f e r i s c e  telefonicamente i l/ o l lo q u io  a /en tr ig l ia ,  prospettan­

dog l i  l 'opportun ità  d i completare i  versamenti sopra i l  menzionato 

accordo di c red ito .  I  due decidono di incontrarsi i3/;iorno successi­

vo a l l e  ore 8,30. 4 lu g l io :  a queào incontro presso la  Banca d ' I t a ­

l i a  partecipa anche Guidi; i l  Governatore espone l e  proprie preoccu- 

pazionijdopo quanto r i f e r i t o g l i  da Macchiarella, e r ip e te  l 'a v v is o  

che i l  Banco di Roma Pinance completi l 'e rogaz ione  d eg l i  a l t r i  50 

m il ion i  di d o l l a r i .  V en tr ig l ia  e Guidi g l i  esternano l e  d i f f i c o l t à  

d i * reperire/ 'in^pnte somm^in quel momento, ne^giro dy24

ore. C arl i  v ienploro incontro con un^boluzjvtie tecnica che consenta 

a l  Banco di Roma di ottenere immediata d isp o n ib i l i tà  d i 50 m il ion i 

d i d o l l a r i " ,  unipare che la questione, nellf/sentenza, è abbastanza

11/7

■muo/ini

Barone d i bloccare 1 ' operazione,perché s i  era osservato un

RAS ’REUiI. E non per de f ic ienza  di valuta: questo è punto

chiara.
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MIN‘‘RVINi. C è  unaseconda chiave di spiegazione. Quella che Presidente ha

ricordato è que li/ forn ita  dal giudice istruttore,ma nel p re la z ione

Ambrosoli,di questa sospensione • •• de l l 'e rogaz ione  dopo i

primi 50 m il ion i di do l lar i ,  c 'è  onaspiegazione diversa,ed è indica- 
a l l e

t& . oagine da 124 a 132: è un trgomento cne è stato approfondito 

da ‘‘.morosoli. uesti dice -  secondo la sua r icostruzione — che 

la destin xz i.one/iei. 50 m il ion i di d o l l i r i  av ̂ eobe4ovuto essere quella 

di oenmettere un r ien tro  neaie casse nelle due banche di talune 

esposizion i s u l l 'e s t e r o .  Poiché questo non s i  è v e r i f i c a to ,  e, 

secondo quello ohe r is i l i  ta ̂  tutto i l  denato fu versato u ilusocie  tà 

Oapisec, cne a s i i vo lta  lo  versò allaPin 'u i^ro, a l lo ra  i l  

manegetnent del Banco à i  Poma, sconcertato, sospese i l  versamento 

je t  secondi 50 m ilion i d i d o l l a r i ,  uesto è i l  t ipo  di spiegazione 

che dì Ambrosoli.

■'.d.à.AOG
d i  d o l l a r i

uesto è p0»r j. primi 50 m i l ion i/  no i  stiamo a r iandò  de i  secondi 

50 m i l io n i  d i  d o l l a r i .

dei
PRESI-ENTE. Io ho le t t o  quello che r i s u l ta  da lla  sentenza, por tener conto/ . 

f a t t i  che i l  g iudice ha accertato.

sospensione
MIN3RVINI.questo s i  r i f e r i s c e  a g i i  s tess i  50 m il ion i d i d o l la r i :  la/ 

attuati/intorno a l  2 lu g l io .

viene motivato
PRESIDENTE. Attuata perché -  . n e l la  sentenza -  g l i  amministr itorn

s i erano accort i  del la t to  che le  az ion i erano cadute imborsa...

/^NERVINI. Questa è um/interpretazione . .  .

PRESIDENTE E che c 'e ra  ungtfuga d i depos it i  da l le  Banche che faceva temere d e l la  

loro  s o l id i tà ,  e quindi avrebbero sospeso l 'e rogaz ione .  E d a r l i ,  

secondo la  sentenza, avrebbe in s i s t i t o  per provvedere

invece a l  pagamento dei secondi 50 m il ion i,per  le  rag ion i che abbiamo

11/8
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AZZARO. I  fa t t i debbono essere uguali per tutti. I  fa t t i sono i  seguenti: i l

Banco di Roma fa  erogazioni per 20 milioni, 20 m ilioni, e 10 milioni fino 

al 1° luglio . I l  1» luglio  s i ferma perchè sente ohe v i sono voci circa 

la  caduta di azioni. Successivamente interviene...

ilINKRVINI. Questa è l'interpretazione della sentenza.

AZZARO. . . .  interpretazione che viene confermata dall'awocato Barone. Seconda 
per vi è

fasei/i 50 milioni successivi ./ l'in tea vento del rappresentante

a della Banca d 'Ita lia  ( che non era intervenuto per le  prima parte/,

f rovs„ . " che vi sia  stato un intervento di Carli per i

primi 50 m ilioni) . Perchè vi è l'intervento di Carli? Perchè, e questo è 

scritto nelle sentenza, vi è l'intervento di Sindona su Carli per spiega­

re che Bordoni, a llora direttore delle due banche, aveva operato speculazio­

ni su cambi a termine che avevano creato una carenza assoluta di liquidità.»
L'intervento di Carli s i spiega con questa urgenza.

PiuiSIDEfllE. Un momento, dalla sentenza la  cronologia non è questa perchè la  deci­

sione di sospendere è degli amministratori » ereca la  data del 2 luglio ; 

la  questione di Bordoni emerge i l  5 lu g lio , secondo la  sentenza, mentre 

le  preoccupazioni del governatore erano nate dal colloquio con Bacchiarel- 

la , precedente. Questo dice la  sentenza, non lo  dico io.

AZZARO. Leggo la  sentenza UrVisci a pagina 51: 5 lug lio , ore 8,30 . . .

PRESIDEN1E. Ho capito, ma i l  5 luglio  è successivo a lle  date 3 e 4 lug lio  in cui 

s i parla dell'intervento di Macchiarella presso Carli e degli interventi 

di Carli su Ventriglio. Poi viene i l  5 lug lio , cioè dopo, a stare a lla  

sentenza, vi è i l  colloquio con Sindona che rivela, a Carli la  storia di 

Bordoni.

AZZARO. Nella prima parte della cronologia — fino a l 5 lug lio  -  g l i  amministratori 

dui Banco di Roma intervengono su Cariiter dire che avevano interrotto la  

erogazione di 50 milioni perchè v i era una situazione d if f ic i le .  L'interven­

to di Carli è per f Br  pagare i. secondi 50 milioni; a lle  perplessità degli 

amministratori di trovare questa somma nel giro di 48 ore, Carli o ffre  

una soluzione tecnica, ma tutto questo è giustificato dal fatto di dover

Camera dei Deputati — 270 — Senato della Repubblica
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fa r fronte a lla  carenza di liqu id ità  delle due banche, le  quali s i trovano XI1/3/l'AC.

a dover pagare, per erronee valutazioni di carabi ; a termine,

danaro a ll'èstero .

PRESIDENTE. Dato che la  ricostruzione dei tempi è molto importante cercherò di r i ­

costruire la  cronologia della sentenza.

I l  2 lug lio  v i è l 'a rresto  da parte degli amministratori del Bam- 

co di Roma per le  notizie che avevano avuto; v i è l'incontro nello stesso 

■ giorno •tra i l  Governatore e Ventriglia che ricorda i  termini generali della  

operazione e precisa che i l  Eanco di Roma ha posto i l  blocco a l iv e l lo  dei 

50 milioni.

I l  3 lug lio  Carli riceve Macchiarella, dice presidente de lla  Banca 

privata finanziaria, che dichiara l ’ esistenza di tuia grave carenza di l i ­

quidità in valuta e fa  presente l'urgenza di interventi appropriati.

Nella tarda serata Carli rife r isce  i l  colloquio a Ventriglia pro­

spettandogli l'opportunità di completare i l  menzionato accordo. I  due deci­

dono d i incontrarsi.

I l  4 luglio^ a questo incontro presso la  Banca d 'Italia^partecipa 2II/4/IAC.

anche Guidi. I l  Governatore espone le  proprie preoccupazioni dopo quanto g li  

ha r ife r ito  Macchiarella e ripete l'avv iso  che i l  Banco di Roma Binance deve 

completare l'operazione. Ventriglia e Guidi esternano la  d iffico ltà  di repe­

rire  l'ingente somma nel giro d i 48 ore; Carli viene loro incontro con una 

soluzione tecnica che consente al Banco di Roma!'immediata disponibilità  

dei 50 milioni di do llari.

Poi i l  5 lu g lio , cioè dopo che Carli aveva fatto questa pressio­

ne, subentra l'incontro con Sindona, i l  quale g l i  racconta che Bordoni ave­

va fatto a sua insaputa operazioni sbagliate.

Quindi, se la  ricostruzione della  sentenza è giusta;1'intervento 

di Carli viene motivato dalle prese di posizioni degli amministratori del 

Banco di Roma phe manifestano la  loro volontà di fermarsi e dalle pressioni 

di questo Macchiarella che g l i  rive la  l'urgente bisogno di liquidità.

4ZZAR0. Dei sostiene, signor Presidente, che ' ' g l i  incontri d i Macchiarella e 

Carli precedenti i l  5 lug lio  non s i  riferissero  a l la  situazione croata 

d a ll 'a t t iv ità  di Bordoni?
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PRESIDENTE. NO. Pub anche darsi che s ia  cosi aa a l la  conoscenza degli ammini- HI/5/TAC.

stratori del Banco di Noma e del Governatore della  Banca d 'I t a lia  le  opera­

zioni d i Bordoni sono venite dopo, cioè i l  5.

PATRIARCA. Sono state u ffic ia lizzate  dopo.
(.

PRESIDENTE. Senza fare polemica con i  colleghi, dico soltanto quello che risu lta

dal testo della sentenza, poi pub anche essere .ero che ufficialmente i l  col 

loquio s ia  avvenuto i l  5, ma che prima del 5 Carli o a lt r i  fossero a cono- 

scénsa della  questione.

RASTRELLA. Vorrei che s i evitasse ahe attraverso i  nostri interventi s i : alterasse 

la  spontaneità del teste.

PRESIDENTE. Ho detto d a ll 'in iz io  che Bisognava porre domande precise evitando di­

scussioni tra di noi. Se ho letto questo testo è perchè s i tratta di una | 

sentenza.

RASTRELLA. Secondo i l  nostro plinto di v ista i l  problema cronologico ci dice due

cose: primo che i l  Banco di Roma ha fermato la  seconda parte dell'operazione

senza avere quelle notizie che oggi vorrebbero essere l a  giustificazione TTT/A, TAC.
di questo fermo. Questo mi fa  capire che s i  trattava d i uno strumento di 

pressione nei confronti di Sindona.

La domanda è questa: i l  Banco di Soma attraverso questa operazione 

non ha teso a lla  specifica acquisizione degli sporte lli bancari di Sindona, 

conoscendo in partenza questa impostazione, soprattutto in relazione a l 

fatto che la  conclusione s i ha i l  23 lu g lio , quando la  Banca d 'I t a lia  ga­

rantisce attraverso C arli, g l i  amministratori del Banco di Soma arA»iaaare 

. tutte le  eventuali perdite per questa acquisizione.

A llora i l  problema d i fondo,perchè tutta questa serie di eventi 

abbia un f i lo  logico,è che in partenza l'operazione fu  studiata per rea liz ­

zare la  fin a lità  d e ll 'acquisizione.

PRESIDENTE, formuliamo meglio la  domanda. E ' possibile che nei motivi che determi­

narono g l i  amministratori del Banco di Roma a fare questa operazione 

la  prospettiva di subentrare, di impossessarsi, detto in termini volgari,

delle banche di Sindona?
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BARONE» No.

RASTRELLI. E* un no senza forse?

BARONE. E* un no.

RASTRELLI. La mia ultima domanda è questa: quali furono t secondo i l  teste — che 

poi è un valente bancario - ,  i  motivi di base per i  quìi Carli, governa­

tore della  Banca d 'I t a lia ,  garanti dalle eventuali perdite patrimoniali 

i l  Banco di Boma in relazione all'acquisizione, di cui non s i era mai 

parlato, secondo le  sue dichh razioni?

PRESIDENTE. Veramente dovremmo porre a Carli questa domanda.

RASTRELLI. Ma dovrebbe saperlo anche i l  teste, perchè non può non saperlo un

amministratore delegato del Banco di Roma che approva ed accetta l'acqui­

sto di queste aziende.

« l i
PRESIDENTE» A llora poniamola in questi termini: se/ri sulta che nel comporti amen­

to del governatore de lla  Banca d 'I t a lia  v i  fossero dei motivi determinar­

t i  e quali.

BARONE. No.

PRESIDENTE. Non le  risu lta  o non c'erano?

BARONE. Non mi risu lta .

PRESIDENTE. E' soddisfatto, senatore Rastrelli? Non credo troppo, ma questa è 

l a  risposta.

RASTRELLI. Non sono affatto soddisfatto.

D'ALEMA. Vorrei soltanto ricordare a l l ’ avvocato Barone che l'aw òcato  Guidi,

interrogato dal magistrato, ha fatto la  seguente affermazione: "In so—
va

stanza, l'avvocato Guidi dichiarVche i l  Banco di Roma aveva agito per
I '

esplicito invito del governatore, che comunque eg li, per la  sua posizio

ne, aveva avuto una parte molto marginale n e ll 'in te ra  vicenda e in buona

sostanza, attraverso i l  signor Giovanni Battista . . . "  — ma questo riguai— !

da un’a ltra  cosa -  "era stata gestita dal governatore C arli, da Ventri-

g l ia  e da Barone, già buon amico di Sindona e legato ad alcuni ambienti

democristiani che s i erano battuti per la  sua nomina ad amministratore

delegato". Cioè l ' a  vvocato Guidi sostiene innanzitutto che tutta l 'o p e -

rt Il/ 1 . 
FRADD.

u n / » .FRADD.



razione fu gestita da Ventriglia, ernie dominus. insieme a Barone e

che Barone avrebbe gestito l'operazione in quanto vecchio amico di Sindo
tra  l 'a lt r o

na e che avrebbe fatto questo' operazione ovendo/legami con ambienti demok«xtac ~
cristian i che s i  erano per la  sua nomina ad amministratore dele

gato.

Ho letto  a lle  pagine 41, 42 e 43 della  sentenza Urbisci. Ecco,

a llo ra , che leggendo l 'in te ra  deposizione di Guidi nascono problemi d e li -

datissimi. Pertanto, a mio avviso, sarebbe opportuno che noi interrogassi
e

mo insieme' l'avvocato Barone l ’ avvocato Guidi su questa faccenda, su£ 

cessivamente.

/RESIDENTE. Propone, cioè, di metterli a confronto?

D'AIEMA. Sì, perchè questi sono punti fondamentali per la  nostra inchiesta.

PRESIDENTE. C'è la  richiesta d i i •onorevole D'Alema di procedere ad un confronto

tra  l'avvocato Barone e l'avvocato Guidi. Secondo me, la  Commissione deve

decidere a l termine di questa seduta se accogliere o meno tale richiesta,

perchè probabilmente possib ilità  od opportunità d i confronti potranno e- 
anche

mergere/su a lt r i  punti de lla  deposizione d e ll ’ avvocato Barone o di a lt r i  

ancora.

Propongo di procedere adesso, per quel po' di tempo che ci r i -  I t i l i / A .
FRADD.

mane, nella  deposizione dell'avvocato Barone, dopo di che faremo una bre 

ve discussione su lla  richiesta d e ll ’ onorevole D'Alema, indi sospenderemo 

la  seduta fino a lle  16,30. Se non v i sono obiezioni, così rimane stab ili 

to.
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n i i/ 3 .
FRADD.

(Così rimane s tab ilito ).

Avvocato Barane, pub continuare nella  sua deposizione, dicen­

do quello che è avvenuto dopo questa data.

BARONE. Dato che dovrà essere sentito l'avvocato Guidi, è opportuno che, per 

quanto è avvenuto dopo tale data, s ia  sentito l'avvocato Guidi, perchè 

la  gestione dell'operazione passò nelle  mani d e ll ' avvocato Guidi — rima­

nendo sempre nelle mani del professor Ventriglia — essendosi esaurita la  

parte estera dell'operazione.

PRESIDENTE. Quindi le i  asserisce che da quel momento in poi, cioè dopo l'au to ­

rizzazione di Carli a dare i  50 milioni residui, l e i  non ha avuto p iù ...

.  .BARONE* Non ho avuto più la  gestione operativa d e ll1 operazione* Naturalmente ho
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avuto, come sempre, conoscenza dell'operazione perché ero amministratore, 

delegato e partecipavo, di concert, >con . . .

PRESIDENTE. A llora ci d ica ...

BARONE. Posso incorrere in qualche imprecisione di tempi o di c ifre .

PRESIDENTE. Ci dica quello che le  risu lta , o per aver agito le i  o per conoscenza.

dei fa t t i avvenuti dopo questa decisione di luglio  di elargire g li  a ltr i 

50 milioni di d o lla ri.

BARONE. E largiti questi a lt r i  50 milioni di do lla ri in data 6 lugli), emerse

rapidamente la  necessità che queste banche fossero prese sotto un con­

tro llo  più diretto, per la  tutela del pegno che avevamo, sa

perchè la  Banca d 'I t a lia  era fortemente preoccupata dell'andamento ge-
affidare la  gestione d i^uegje banc!

stionale di queste banche. A llora s i arrivò a l la  decisione di/' ' ‘ ' un
’iAH

gruppo di funzionari del Banco di Roma, a l la  cui testa fu designato/ 

direttore centrale, i l  signor Fiijiw^u , i l  quale assunse la  direzione di 

questa banch ed assistette questa banca fino a lla  chiusura degli sportela 

l i  della  stessa, passando per i l  momento culminante della  v ita  delle ban= 

che che è segnato da lla  fusione delle due banche stesse. In quel periodo,

varie volte i l  Banco di Roma addusse liqu id ità  in l i r e ,  ma sempre su 

supporti avvenuti tramite la  Banca d 'I t a lia . .

ZARO. Credo ohe v i siano state due deliberazioni dopo i l  5 lug lio , che è la  

data dell'u ltim a erogazione di 50 milioni di do lla ri. Successivamente, 

in una deliberazione del comitato del 6 luglio  ed in un 'a ltra del 26 lu= 

g lio , avete deliberato di erogare un ulteriore prestito di 53 m iliardi.

BARONE. Sì, l'ho  detto.

AZZARO. Questa fu un'erogazione deliberata dal comitato e coonestata dalla  Ban= 

ca d 'I t a lia , praticamente,

Vi sono stati, dunque, due interventi: i l  primo di 100 milioni di 

d o lla ri, richiesto dallo stesso Sindona perché aveva bisogno di liquidità: 

per fare fronte a lla  situazione. Questo è un fatto che riguarda i l  Banco 

di Roma. Successivamente, quando s i venne a conoscenza de lla  situazione 

di disastro in cui ci s i stava per trovare nelle due banche, v i fu un 

intervento proprio per riportare in equilibrio la  gestione delle due ban= 

che. Quindi v i è un intervento ulteriore del Banco di Roma per ragioni di=

verse, non so se richiesto o meno da Sindona.

/ *11/5. 
BRADD.

X III/6 

FRADD.
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BARONE* No, richiesto dalla  Banca d 'Ita lia *

AZZARO. A llora, in questo caso, la  seconda erogazione non è richiesta da Sindo 

na bensì da lla  Banca d'Italica* A quale titolo?

BARONE* Ho premesso che su questa fase avrei p re fe rito . che rispondesse chi aveva 

la  competenza ed ha fisicamente disposto le  operazioni. Questo l'ho  det» 

to in partenza. Non avevo ih controllo dell'operazione e quindi non ho 

con me alcuna documentazione che mi possa ricordare questi fa t t i .  Ho det» 

to che ne ho condiviso la  responsabilità come amministratore delegato, 

ma non ho i  dati specific i per rispondere, come ho potuto fare per la  . 

parte valutaria*

AZZARO* Chi è che può rispon derc i?

BAROIih. L 'a vvoca to  Guidi e V e n tr ig lia *

Per rispondere  brevemente all'intervènto precedente dell'onorevole 

D’Alema, a l quale non ho r isp o s to  perché non ho risposto al senatore 

Zappulli prima, i l  p ro fe sso r  V e n t r ig l ia  ha sempre mantenuto la  globalità  

d e l la  g es t io n e  d e ll*o p e ra z io n e  f in o  a l la  sua f in e *  Poi l'operazione s i ^ 

è s c is sa  in  due fa s i :  una prima fa s e ,  e s te ra , n e l la  quale Guidi ha parte^ 

cipato in quanto deliberante ed in quanto responsabile, ma senza esser» 

ne l ’ attore, ed una seconda fase, interna ( l i r e ) ,  nella  quale Guidi d i»  

viene l ’ attore ed io divento i l  comprimario perché partecipo ad essa e 

la  sanziono*

MINEKVTNI. Qui s i parla in più parti a proposito di questa operazione, de lla  cui 

tecnica certamente le i  ha avuto conoscenza -  non le  chiedo i  particola^ 

r i ,  ma la  tecnica e la  funzione s ì, perché, come componente del comita^ 

to, l ’ha dovuta valutare -  , in più sedi, di un trasferimento,di riporr 

to dalle due banche al Banco di Roma* Ho creduto di capire -  e ne 

vorrei conferma -  che questo s ia  servito per dare liqu id ità  in

XIII/8

FRADD.

XIII/7

FRADD.

questo senso
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In realtà i l  riporto era stato costituito da Sindona o da ente del suo 

gruppo per avere liqu id ità dalla banca; a un certo momento le  banche 

si trovano prosciugate ed ' - a llo ra  trasferendo i l  riporto ad altra

banca, questa (Banco di Roma) fornisce somma a l la  Banca tjnione
K -A / iì A l'.\

ed a l la  Banca privata finanziaria, e si sostituisce n e ll ' del

finanziamento a l la  persona o a ll'en te  che aveva dato le  azioni a r i ­

porto.

Quindi, in sostanza, con questo ha avuto l'erogazione di un 

ulteriore finanziamento di 53 milioni di d o lla r i.

BARONE. Esatto, la  tecnica è questa. La funzione è stata di dare ulteriore l i ­

quidità a lle  banche perché i  nostri uomini intervenuti nella direzione 

delle banche si sono trovati senza liqu id ità.

L'ALMA. Vorrei ripetere una domanda già avanzata ripetutamente dal Presidente 

ma che à rimasta fuori dalla nostra ana lisi. Mi rife r isco  a l valore 

delle azioni, a l  momento in cui avete fatto l'operazione.

PRESIDENTE. Ha dato un valore complessivo d i . 50 m iliard i. Speravo di avere 

i l  dato su ogni singola azione. .

D'ALEMA. Ci sono 23 m iliardi di prestito a l la  società immobiliare da parte 

del Banco di Roma.

BARONE. Prima del 20 giugno?

L'ALEMA. Li questi 23 m iliardi non c 'è  traccia in nessun documento, mentre 

degli a ltr i finanziamenti s i parla spesso.

BARONE. Non le  so rispondere.

L'ALENA. Porse potrà essere più preciso in una successiva audizione.

E' importante la  tecnica del finanziamento e vorrei ricor­

dare che nacrque uno scandalo, c i fu  un articolo di SCalfard circa 

questo prestiti^m olto documentato ̂ pubblicato sul settimanale 

l'Espresso; c i fu  un ricorso dei soci del Banco di Roma; ci fu  una 

•in iz iativa  del magistrato Le Nicola. In fa tti, a proposito di quel 

finanziamento di 23 m iliardi, in quel momento le  azioni che in bèrsa 

valevano 400 l ir e ,  furono acquistate per 600 e più; quindi esiste una 

operazione anomala della quale non abbiamo alcuna documentazione.

DINI XIV/ 1„

LINI XIV/2
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BARONE. Temo di non essere in grado di rispondere, non trattandosi di mate­

ria che conosco.

MACALUSO. Vorrei chiedere all'avvocato Barone quale fu l'iter seguito per la 

sua nomina, come diventò amministratore delegato.

PRESIDENTE. Analoga domanda è stata già rivolta dal senatore Zappu^Li e si 

era deciso di proporla in un secondo momento.

Il teste, pertanto, può: accomodarsi, rimanendo stabilito 

che la Commissione si riserva di proseguire l'audizione dell'avvocato 

Barone, eventualmente anche con un confronto, in un secondo momento 

sulle altre questioni.

(Il teste esce dall'aula).

PRESIDENTE. La Commissione deve decidere circa la richiesta di confronto avanzata 

dall'onorevole D'Alema, nonché sull'ordine dei lavori. Vormei infatti 

ricordare che l'avvocato Barone non ò soAo in grado di rispondere sulle  ̂

questioni generali ma anche su uno degli elementi essenziali del fam£ 

so elenco dei "SOO".

D'ALENA. La deposizione di fluidi è estremamente interessante; Egli a f f a m a

di non entrare nella vicenda, che la questione riguarda Ventriglia 

e Barone ,/perchfUera; ̂ a m f e i  di Sindona e aveva:: : pressioni dagli amb 

bienti democristiani.
in ciò

Con tutto il rispetto per i colleghi, credo ehe/non si 

potrà' non vedere uno degli elementi essenziali della inchie­

sta, che ò di ravvisare responsabilità politiche,

PRESIDENTE. Quindi il confronto dovrebbe Vertere sul fatto che mentre Barone ha 

dotto di essere stato interpreto principale nella prima fase mentre 

si dichiara estraneo alla seconda, Snidi dico il contrario.

BINI XIV/3

DIN! H V / 4
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D'ALEHA. Questa la prima questione. Poi ve ne è una seconda.

Si
dice anche che quando si è trattato della cessione 

delle due banche a lire una "Sindona reagì sorpreso di fronte

alla proposta della cessione ad una lira, il che provocò la meraviglia 

di Guidi, in quanto aveva saputo che della proposta della lira il Sin­

dona era stato informato da Ventriglia già alcuni giorni prima, se non 

addirittura alla fine del luglio del 1974*.

Questo dimostra che ci fu una trattativa tra Ventriglia e 

Sindona precedente alle riunioni ufficiali, per cui Guidi ò sbalordito.

PRESIDENTE. Sul secondo punto, semmai, il confronto dovrebbe avvenire tra Ven­

triglia e Guidi.

D'ALEMA. D'accordo, comunque la questione fondamentale è la prima.

TATdRELLA. Credo che, proseguendo nelle audizioni, nasceranno tali motivi di con­

fronto che non è possibile decidere fin d'ora quali confronti farei.

. ■ «  .
PRESIDENTE. Da Commissione, allora, può riservarsi, dopo aver ascoltato

Guidi, Ventriglia e Puddu,di procedere ai confronti.

___ affrontata
ZAFFOLLI. Poiché si ò " la questione della nomina di Barone e dei ±.; DIRI X I V / 6

fattori che 1*«hanno determinata, dovremmo sentire miche Petrilli, perché 

é compito dell'IRI la nomina dell'amministratore delegato del Banco di 

Roma.

PRESIDENTE. Credo sia opportuno separate le questioni. Adesso ci stiamo occupando 

del finanziamento e, nella successiva seduta pomeridiana, ci occuperemo 

della questione dei "900". La nomina e la carriera di Barone potrà essere 

affrontata quando avremo ascoltato tutti i testi.

MACALUSO . Non séno d'accordo.

3SIDENTE. Allora possiamo decidere di ascoltare prima Barone sulla questione del-

DINI H V / 5

la carriera
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poi sull'elenco dei 500. Se v i sopo./altri problemi, che a me 

sfuggono, l i  porremo. Domani sentiremo Ventriglia, Puddu e Guidi.

ZAPPULLI. Domani c 'è  seduta a l la  Camera.

PRESIDENTE. Ma come facciamo noi a chiarire le  questioni che ci sono state 

affidate nei termini previsti, se dobbiamo sempre rinviare le  nostre 

seduta per le  concomitanti sedute della  Camera? Vuol dire che sare­
mo assenti, pazienza.

MINEKVINI. Vorrei avanzare richiesta di acquisizione di alcuni documenti*.
Innanzitutto vorrei che fossero acquisiti i  verbali del collegio  

sindacale del Banco di Roma, dal momento che abbiamo avuto solo 

quelli del consiglio di amministrazione.
In secondo luogo Vorrei che fossero chiesti a l servizio ispet­

torato de ll 'IR I i  rapporti fa t t i dai rappresentanti d e ll 'IR I in seno 

al collegio sindacale ed a l consiglio di amministrazione.
Infine si dice, anticipando un fatto che risu lta  da tutti i  

verbali, che i l  giorno 11 settembre la  trattativa con Sindona fu rot#^ 

ta, perché P e t r i l l i ,  impugnando un rapporto che s i dice fosse di 
grande importanza, di carattere legale, affermò che l ’ operazione 

non si poteva fare. Chiedere^che questo parere reso a P e t r i l l i ,  di 
cui vengono magnificate la  provenienza e la  sostanza, benché non si 
conosca né l'una né l 'a l t r a ,  sia acquisito agli a tti.

Va. l e n e .
PRESIDENTE./guanto a i nostri la v o r i,  potremmo u t il iz z a r e  questa mezz'ora sen­

tendo Barone su lla  questione d e lla  ca rrie ra , poiché è una domanda 

a lla  uur.le darà ima risposta, e basta. Si tra tta  poi di decidere 

se ascoltare nel pomerio. io  Sindona su lla  questione de lla  l i s t a  dei 50C 

o V en tr i/ lia  su tu tte  le  a ltre  question i.

D'ALI!. A. E* oppoituiio terminare l'au d iz ion e  di Barone.

PRESIDENTE. Per Barone v i  dovrà poi essere un confronto con a l t r i ,  perché dice 

di avere avuto i  nomi d e ll'e len co  da V en tr ig lia , da Puddu, da C a rli, 

per cui la  questione non può esaurirs i n e lla  seduta di ogg i. Probabil­

mente ó-jVì orno vedere se sia i l  caso di fa re  con fron ti o di disporre 

a ltre  inda?in i.

J.;4CADUSO. Quando s i fe ra  i l  confronto occorrerà tenere presente che una de lle  

questioni emerse è quella  del documento presentato da Barone. Cioè 

lu i sostiene che Guidi ha avuto i l  documento su ll'a e reo . La sentenza 

di U rb isci dice invece che c 'e ra  stata una riunione l ' I I  giugno, in  

cui g ià  c 'era " stato l 'a v v io . . .  E* un documento d i Sindona a Barone. 

Barone ha detto'.di no, ha detto che questo documento è stato consegnato 

a Guidi, non a lu i ,  su ll'a e reo .

PATRIARCA. Qufyido sentiremo Guidi g l i  contesteremo questo pa rtico la re . Se non 

sarà d'accordo faremo un confronto.

Mec.XV/1

ec .XV/?
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AZZAAC. Ilei pomeriggi0 jiorremo ascoltare anele Pudau, p e rd e  sono emersi -ec • '17/’

alcurd f a t t i  in teres: ariti c irca  la  te*..pestività d e l l 'is t r u t t o r ia  per •

p res tito  di cento m ilion i di d o lla r i.  Ciò c i permetterebbe di con­

cludere la  vicenda re la t iv a  a l p res tito  di cento m ilion i di d o lla r i.

PRESIDENTE. Possiamo in tegrare la  deposizione di Barone con quella di Puddu 

su lla  parte d e lle  operazioni s u ll 'è s te ro , per aprire poi la  seconda 

fase con Barone, c ioè quella d e ll'e len co  dei 500. Dobbiamo a llo ra  

r in v ia re  l'au d iz ion e  di V en tr ig lia , che avevamo convocato per oggi.

PATRIARCA. V en tr ig lia  s i doveva ascoltare prima. Ormai è opportuno asco lta rlo  

per ultimo. •

RXSTRELLI. D irei di sentire oggi Barone su tu tte  le  questioni e poi Puddu.

Domani potremo sen tire  Gnidi e V en tr ig lia .

PRESIDENTE. Per concludere, sentiremo nel pomeriggio Barone su lla  questione 

d e lla  carrie ra  e d e lla  l i s t a  dei 500 e poi Puddu. Domami sentiremo 

Guidi e Ventriglia.

La seduta termina a l le  12,50/
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PRESIDENTE,

BARONE,

MAC ADUSO.

BARONE.

La sedata comincia  a lle

Riprendiamo la  seduta e, come da decis ione presa questa mattina, 

procediamo a ll'a in te rro g a ià ^ n e  d e ll'a vvo ca to  Barone.

( I l  te s te  viene in trodotto  in  au la ) .

Avvocato Barone, la  Commissine desidera essere informata da le i
£, A/vw-t v*-

sui p a r t ic o la r i d e lla  sua e, specificam ente, d e lla  nomi­

na ad amministratore delegato del Banco d i Roma.

Sono entrato a fa r  parte d e l Banco d i Roma come impiegato i l  

1° a p r ile  194-9 e, in ven ti anni d i s e rv ig io , c ioè , dal 1949 a l 

1969, ho percorso ,rego la rm en te, i  v a r i grad i, finche i l  1° gennaio 

1969 sono stato nominato d ire tto re  cen tra le  d e l Banco d i Roma, c ioè , 

i l  massimo grado consentito n e ll'am b ito  d e lla  ca rrie ra  bancaria.

Nel marzo^9^9 s i è determinato un c o n fl it to  fra  1*a llo ra  am­

m inistratore delegato £ # u lli ed i l  professor V en tr ig lia , a segui­

to d e l quale i l  dottor C iu l l i  fu  s o lle va to  dal suo incarico  e s i re ­

se vacante un posto d i amministratore d e lega to . In quel momento, i  

tre  d ir e t t o r i  cen tra li più anziani eravamo i l  signor A lessandrin i, 

i l  s o tto s c r it to  e l 'a v voca to  Guidi. I l  signor Alessandrin i con 30 

anni d i carrie ra  bancaria, io  con 25 e l 'a vvoca to  Guidi con 10 o. 15. 

L 'IR I  prescelse, a l posto resos i vacante d i amministratore de le ­

gato, . l 'a vvoca to  Guidi. Questo avvenne, a ll 'in c ir c a ,v c e r s o  i l  

10 o i l  12 ,,,

Ma l 'a n z ia n ità  de l grado qual era?

L 'anzian ità  del grado era uguale per tu t t i  e t r e .  L 'an z ian ità  d i 

carrie ra  d iversa per tu t t i  e t r e .  I l  più anziano di., ca rr ie ra  

era i l  dottor A lessandrin i, venivo poi io  e, in - fin e , Guidi. I l  

dottor Alessandrini ed io  avevamo svo lto  la  nostra ca rrie ra  nei 

s e tto r i op era tiv i (ho fa t to  prima i l  se ttore  c r e d it i  interno e 

poi i l  settore  es tero ) e l 'a vvoca to  Guidi aveva fa t to ,  invece, 

i  s e tto r i o rgan izza tiv i (u f f i c io  lega le  ed u f f ic io  de l persona­

l e ) .  Quando fu i informato d i questa decisione pro testa i ed an­

dai a trovare i l  senatore P e t r i l l i ,  a llo ra  presidente d e l l 'IB I ,  

a l quale esposi le  mie lagnanze perchè in  questa nomina a l la  qua­

le  io  aspiravo ero stato scavalcato da un co lle ga . Tenendo anche 

presente un fa t to  e, c ioè , che per abitudine, per trad iz ion e , 

per prassi, n e lle  banche IR I g l i  amministratori d e lega ti, in ge­

nere, sono due (anche se c iò  non è v in co la n te ): uno dei due prò-

V

TESTINI 1/1

TESTINI 1/2
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D'ALEMA.

BARONE.

D'ALEMA.

BARONE.

viene dai servizi esteri in quanto, poi, è destinato a sovrinten- TESTINI 1/3

dere a l settore estero» In questo caso s i era determinata una 

situazione per la quale uno solo sarebbe stato operativo e, cioè, 

i l  professor Ventriglia estraneo a l Banco perchè immesso di forza 

nel Banco, a l di là dello  statuto che prevede che g l i  amministra­

tori siano solo d irettori centrali e l 'a l t r o  sarebbe stato un 

collega, sia pur valoroso, ma non specificamente competente nel 

settore per i l  quale le a ltre  banche avevano un tecnico esperto*

I l  professor P e t r i l l i  iri tranquillizzò su questo punto, ma 

io non ero ancora molto sicuro su questo * punto ed andai a

trovare l'onorevole Andreotti a l quale chiesi di essere aiutato 

in questa vicenda perchè ritenevo che la  mia carriera, i miei 

precedenti professionali ed i t i t o l i  che ivevo acquisiti, mi des­

sero d iritto  a questa promozione. L 'IB I giunse ad una soluzione 

che, poi, consenti la  nomina sia di Guidi che del sottoscritto, 

in quanto chiamò i l  professor Ventrig lia vicepresidente, mante­

nendo 1 'incarico di amministratore delegato, e fece amministrato­

r i  delegati l'aavvocato Guidi ed i l  sottoscritto, affidando a llo  

avvocato Guidi la  parte amministrativa <ìd a l sottoscritto 1̂ . par­

te operativa. TESTINI 1/4

Come ebbe notizia d e l l ’ opposizione aspra di Ventriglia e di 

Veronesi che intervennero anche presso Andreotti?

Mi chiamarono.

Per quale motiva si opponevano così drasticamente a l la  sua 

nomina?

D if f ic i le  d ir lo . Io chiesi ripetutamente a l l ’avvocato Veronesi 

perchè ero stato scavalcato -mi ritenevo scavalcato- dall'avvoca­

to Guidi che, in e ffe tt i,  aveva minore anzianità generale di ban« 

e, soprattutto, una diversa formazione professionale • Mi richia­

mai ai precedenti delle a ltre  banche IRI nelle quali- i l  secondo 

amministratore delegato era i l  tecnico del servizio estero. L ’av­

vocato Veronese mi disse che quéste erano le decisioni e che ad
\

esse io dovevo inchinarmi. Io chiesa a lu i ed al professor 

Ventriglia di avere, almeno, una sod|isfazione diversa a l l 'in t e r ­

no della  banca. Vedevo, in fa tt i, che dopo 25 anni di carriera .re-

rgelare, senza partico lari sa lt i -non tu tti arrivano a direttole
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D'ALEMA.

BARONE.

D'ALEMA.

BARONE.

centrale, ma io c 'ero arrivato dopo 25 anni e, quindi, non dopo TESTINI 1/5

un periodo folgorante- ero scavalcato e venivo ad essere sotto­

posto, poi, nella  fase operativa, a qualcuno che non ritenevo 

competente nel settore. Chiesi un 'a ltra sodisfazione, ma l'avvo­

cato Veronesi mi disse che, doveno inchinarmi a queste decisioni 

che dovevo rinunciare e che dovevo dire a l l 1 onorevole Andreotti 

che rinunciavo a questa promozione. Ritenni di non rinunciarvi, 

ritenni che ne avevo d ir itto  ed in s is te tt i sia con i l  professor 

P e t r i l l i ,  presidente d e l l ’ IRI, sia con l'onorevole Andreotti.

Però, si dà ileaso che si crea una situazione anomala, quella, 

cioè, dei tre delegati e, secondo, che c 'è  una lettera  di ringra­

ziamento- di Sindona a Fanfàni per la  sua nomina e ciò non le  può 

sfuggire pèrche è noto. Poi, si è detto, che le i ,  addirittura, 

aprì un conto con Sindona di 50 mila d o lla r i ; quarto, le  dichia­

razioni di Guidi: e qui si fa  r is a lire  a le i  tutta una serie di 

operazioni a vantaggio di Sindona, come amico di Sindona, in rap­

presentanza di Sindona nel Banco di Roma • Questa è una questio­

ne fondamentale. Sarebbe bene chiarire questi punti, non tanto 

per le i ,  quanto per f^-re chiarezza su un fenomeno che ha d istur­

bato l 'in te ro  paese, Sarebbe utilissimo avere i l  suo contributo. TESTINI 1/6

E' mio dovere fa r lo  e lo faccio con tanto maggior distacco in 

quanto sono da tre anni fuori dal Banco, sono pensionato e, quin­

d i, non ho niente a ltro  che la  mia onorabilità da difendere nei 

confronti di te rz i.

La situazione anomala non è stata creata da me, ma d a ll 'IR I  

che l ’ha ampiamente g iustifica ta  . La situazione, poi, è anomala 

apparentemente perchè, a llo ra , le i  come giudica la  situazione at­

tuale del Banco di Roma dove di sono di nuovo tre amministratori 

delegati? Contro questa situazione anomala, nessuno, quando si 

è verificata , ha sollevato una voce. Diciamo, quindi, che non 

c 'è  nello  statuto del Banco nessuna norma che dico, che g l i  ammi­

n istratori devono essere due o tre . L 'IR I ritenne........

%

Ma nello  statuto del Banco non c 'era  nemmeno la  possib ilità  pe.

Ventriglia di entrare in banca.

Esatto. Però, onorevole, lo chieda a chi di dovere.
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D'ALESA. Ma Fanfani perchè fu ringraziato?

BARONE, Questo può domandarlo all'onorevole Fanfani perchè io non ho 

partico lari rapporti . . .

D'ALMA. Ma le i  s i rivo lse  anche a Fanfani...

BARONE. No, mai. Io conosco pochissimo l'onorevvle Fanfani.

D'ALENA. Ha le i  lo  sa ohe risultano dagli a t t i anche dei versamenti in 

favore de lla  democrazia cristiana? Le risu lta?

BARONE. Certo. Mi r isu lta , 'nel senso, cioè, ohe ho letto  quello Ohe

ha letto  le i .  Vede, onorevole, in questa vicenda s i è detto di 

tu tto ,. . . . .  ,

D'ALENA Però, qui c i stanno delle  persone che danno i  s o ld i . . .

BAEONE.Lei comprende, onorevole, che io  ho incontrato (poi ci tornerò perché i l

presidente ha fatto ima domanda doppia anche dei rapporti miei con Sindona) 

ho incontrato l'avvocato Sindona la  prima volta i l  14 marzo 1974. E* vero 

che i l  giornalista Panerai...
«

D*ALEMA.Non faccio riferimento a Panerai né a nessuno. Le dico solo che quelli che 

han trasferito  i  soldi a l la  democrazia cristiana lo  dicono.

BARONE. A llora, se permette, le  rispondo in un 'a ltra maniera. L'avvocato Sindona

conosceva i l  sistema bancario e le  norme che regolano l'erogazione del cre­

dito nelle banche. Dagli ordini di servizio e dagli a tt i dello stat-^Sel
t-U t’fXvWVW' -

Banco risu lta  chiar^/non ha poteri superiori ad un determinato importo. Nel 

momento in cui fu i nominato amministratore delegato i  miei poteri di eroga­

zione autonoma, cioè senza concerto o consultazione con g li  a lt r i ammini­

stratori, credo non superassero i  due m iliardi di l i r e .  Ora l'avvocato Sin­

dona che mi incontra i l  19 marzo, che in flu isce su lla  mia nomina con rap i-
.•U

dità fulminea, evidentemente, vdà due m iliardi a l segretario del partito, 

per ottenere cosa? Per ottenere che un amministratore g l i  possa dare a l mas­

simo due miliardi di fido . Perché qualunque a ltra  operazione io avessi spon­

sorizzato di Sindona doveva passare a l vaglio e all'approvazione non solo 

degli a lt r i  amministratori delegati, ma a lla  ra t if ic a  del comitato e del 

consiglio di amministrazione. Quindi mi pare veramente che s ia  un atteggia­

mento... Che Sindona abbia dato i  soldi a l partito l 'h o  letto , lo  so, 

meno di quanto lo  sa l e i ,  o più di quanto lo  sa l e i .  Non ho conoscenza.^

TESTINI I/;7

LUX II/1
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Posso dire con assoluta certezza che non ho incontrato l'onorevole Pantani 
in quel periodo. L'unica persona cui mi sono rivolto ò stato l'onorevole 

Andreotti a l quale sono legato da una amicizia che risa le  a l 1944, quando 

ero delegato dei gruppi giovanili della  DC.

D'ALEMA. Però le i  sapeva dei particolari rapporti d e ll ’ onorevole Andreotti con 

Sindona?

BARONE. Lei evidentemente è padrone di non crederlo, ma in quella fase io non
lo sapevo. L'ho saputo dopo. Io sono andato da Andreotti indipendentemente 

da Sindona, perché ritenevo che Andreotti potè- sse aiutarmi e po­
tesse esprimere questo mio rammarico a l presidente d e ll 'IR I, cosa che poi 
fgci autonomamente, perché pensai che era meglio fa r lo  autonomamente.

PRESIDENTE. Per la- scelta degli a lt r i suoi colleghi, Guidi e Ventriglia, le
risu lta  che ci furono interventi di a ltre personalità di Governo, oppure no?

BARONE. Per la  scelta di Guidi fatta  da Ventriglia si parlò di a lt r i interventi 
p o lit ic i.

PRESIDENTE. Quali?

BARONE. Si parlò che questa: scelta era stata determinata d'accordo con l'onorevole 

Colombo.

PRESIDENTE. Per Ventriglia.

BARONE. No, per Guidi. Ventriglia, evidentemente, fu un fatto abnorme, perché p»

lo statuto del aanco diceva (non so se sia stato modificato nel frattempo} 
che80" 0' nominati amministratori delegati (non fissa  i l  numero) i  direttori 
centrali che sono chiamati a fa r  parte del Consiglio, e ciò fu fatto giu­
stamente per difendere i l  ^anco dalla  immissione di elementi esterni nella  

compagine del top operativo. Par Ventriglia fci fatto l 'IR I  ci chiese di 

nominare Ventriglia direttore centrale e contestualmente, poche ore dopo, 
o i l  giorno dopo, fu nominato direttore delegato.

D'ALEMA. Si dà però i l  caso che le i  ò stato i l  più strenuo difensore della possi­
b i l it à  da parte della  Finabanfc, attraverso i l  denaro che doveva passare 

a questa finanziaria della  ^anca privata, per i l  pagamento dei 500, che 

evidentemente rappresentano quasi tutto l'establishment italiano. Ecco 

come le i  r in g raz ia .... Questo è un punto di una importanza decisiva ...

BARONE. Mi permetta, onorevole...

i/'ALEMA. Io- parto dai nomi, che le i  dovrebbe dare qui, che le i  ricorda.

BARONE. Se le i vuol legare questa mia nomina a l cosiddetto tabulato dei 500, vuol 
dire che dobbiamo addirittura pensare che nel momento itjfcui Sindona dà 

tutti questi soldi a l partito per farmi nominare amministratore delegato, 
sapeva già che le sue banche sarebbero fa l l i t e  e che la  Einabank fa l l iv a ,  
perché l'elenco dei 500 è un fatto che avviene soltanto dopo i l  fallimento 

di varie banche.

D’ALEMA.Ma chi sono i  500?

lux 11/2

lux II/3

BARONE. Non lo  so



D'ALEMA. Mi faccia i  nomi che ha fatto di fronte a l giudice.

BARONE. No, onorevole.

D'ALEMA. le i l i  ha fa tt i di fronte a l giudice.

BARONE. Mi dispiace, no.

PRESIDENTE. Esauriamo prima la  questione carriera e poi apriamo quella dei 500.

MACAIUSO. Mi pare che la  risposta data dall'avvocato -Barone a proposito de lla  le t­
tera di dindona, non ci porta ad un chiarimento, cioè Sindona ha fatto una 

lettera di ringraziamento all'onorevole Fanfani per la  nomina dell'avvocato 

barone. . .

BARONE. No, scusi onorevole, non è sta to ... quello ohe so dai giornali non s i 

parla dell'avvocato barone.

MACAIUSO. la  cosa 6 coincidente con le date, o' è una coincidenza anche nelle date. 
Mi sembra strano., le i  è qui come testimone e deve dare delle risposte ...

BARONE. Certo, sono anche stato incriminato per fa lsa  testimonianza!

MACAIUSO. E* strano che le i  che è stato nominato in quel momento a questa massima 

responsabilità del Banco, non abbia avuta nessuna notizia né diretta né 

indiretta di questo tipo di interventi che vi sono sta ti. Conferma che non 

. ha avuto nessuna notizia.

BARONE. Bei  è padrone di credere quello ohe ritiene, evidentemente,...

PRESIDENTE, le i risponda a lle  domande.

BARONE. Ripeto che nel momento in cui ritenni che i  miei d ir it t i e le  mie aspetta­

tive legittime derivanti da 25 anni di carriera regolare in banca fossero 

messi in gioco, mi rivo ls i a due persone, a l presidente d e ll 'IR I, senatore 

P e t r i l l i ,  e all'onorevole Andreotti. Sono le  uniche due persone a lle  quali 
chiesi l'intervento i  quali entrambi ebbero la  bontà o la  correttezza di 

darmi ragione e di appoggiarmi, non mi rivo ls i a nessun altro, né avevo la  

possib ilità . Ripeto che incontrai l'avvocato Sindona la  prima volta i l  15 

marzo 1934. La prima volta lo,rivedo dopo 35 anni, perché lu i dice di aver-
wOD16 6

mi conosciuto da ragazzo./I possibile che a questo signore estraneo, col 
quale avevo litiga to  ferocemente, perché lo  r iv id i per sanare un l it ig io  

feroce che era intervenuto tra le  nostre banche, potessi appoggiarmi a que­
sto signore ohe vedevo per la  prima volta? Perché improvvisamente l'avvocato 

Sindona doveva scegliere me i l  suo futuro braccio destro di una operazione 

che poi à stata fatta^ ir checché s i voglia dire che io sia  stato i l  princi­
pale promotore di questa operazione, bisogna darmi a llora  dei poteri di 
plagio assoluti sui signori Ventriglia e Guidi, per averli p lagiati a tal 
punto da convincerli a fare una operazione insieme a me.

AZZARO. Desidererei chiedere all*awocato Barone se s i à rivolto all'onorevole
Andreotti n ella  sua qualità di amico dal 1944, perché l'onorevole Andreotti 
in quel tempo poteva in flu ire  nel mondo bancario fino ad un certo punto.
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lux II/5

BARONE. Lei ha ragione, ma io . . .

AZZARO. Benché s i è rivolto all'onorevole Andreotti?
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BARONE. Le ài co subito. Sono iscritto  a lla  DO dal 1944, ma non ho mai avuto in - lux n/6

eari/hel partito della  democrazia cristiana, né responsabilità di alcun ge­
mere, tranne da ragazzo quando mi occupavo dei giovani. Con l'onorevole 

Andreotti mi lega una amicizia carissima, a l la  quale tengo molto, ed essendo 

l'unico uomo politico che conoscevo in maniera diretta e a l quale potevo 

parlare da amico e contare su di lu i,  andai da lu i e g l i  chiesi consìglio 

e aiuto, e lu i cortesemente mi aiutò. Andai da lu i per questo, non per 
a lt r i motivi. Non sapevo che vi fossero in quel momento particolari rapporti 
tra lu i e l'avvocato Sindona, l'h o  letto poi su lla  stampa. Dobbiamo sempre 

riportarci a lle  date. All'epoca, oltretutto, Sindona sembrava un grand'uomo, 
al 15 marzo o 20 marzo 1974.

MACALUSO. No, vi erano già state delle inchieste nelle banche ài Z;iridona 

BARONE. A me non note.

MACALUSO. . . .  dove le cose erano abbastanza pregiudicate.

BARONE. Comunque, ripeto, per rispondere a l la  domanda dell'onorevole in - Z0RZI IIX/1 

terrogante, devo dire che andai da Andreotti perchè era un mio ami­

co che sapevo politicamente importante e ritenevo che avrebbe potuto

-aZZARO.

aiutarmi^come so che ha fatto .

Quindi, a l e i  non r isu lta  che i l  senatore Manfani intervenne in  

quell'occasione in suo favore.

BARONE. Questo l 'h o  saputo dopo dall'avvocato Veronese che mi disse di aver 

parlato con i l  senatore Fanfani, dall'avvocato Veronese che mi invitò  

a rinunziare a ll'in ca rico  ed io g l i  d iss i che non pensavo di dover 

rinunziare perchè ritenevo di avere almeno uguali d ir i t t i  del col­

lega Guidi i l  quale, tra l 'a l t r o ,  è un mio amico.

AZZARO. Quindi, non v i è nessuna relazione tra questa lettera  di cui si par­

la  e non s i parla di le i  nella  lettera .

BARONE. Onorevole, tutto questo è stato desunto da te rz i; personalmente non 

ho avuto alcun rapporto con i l  senatore Fanfani.

MAGALUSO. Scuei, l e i  ha chiarito un momento fa  che 1 'avvocato Veronese le  disse 

che era intervenuto i l  senatore Fanfani.

BARONE. SI, ma io non avuto nessun...

MACALUSO. Per cui, i l  tramite attraverso i l  quale l e i  ha saputo dell'intervento  

del sanatore Fanfani è stato l'avvocato Veronese...

barone. . . .  che, a l la  v ig i l ia  del consiglio d'amministrazione che doveva no-
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PRESIDENTE

BARONE.

PRESIDENTE

BARONE.

RASTRELLI.

BARONE.

RASTRELLI.

BARONE.

RASTRELLI.

BARONE.

MACALUSO.

BARONE.

■inaimi fece ancora un passo pe t  indurmi a rinunciare a l la  nomina. ZORZI 111/2

, Cerchiamo di precisare Rene la  risposta. Hi pare ehe l e i  abbia det­

to ohe nel colloquio con Veronese questi la  informò di un intervento t 

di Fanfani. E ' cosi?

S ì.

. E,ciò non di meno, la  invitò a r i t i r a r s i .  E' così la  sua rispósta?

Esatto.

Avvocato Baróne, da lla  sua dichiarasione r isu lta  che e l la  deve la  

sua nomina a ; consigliere y'^ei ega^0 ,jel Banco all'in tervento  del­

l'onorevole Andreotti.

Ho parlato anche ^ V p ro fe s so r  P e t r i l l i  presidente d e ll’ IRI che è 

stato de terminante.

Ha mi sembra di aver capito che l ’ intervento po litico , che è quello 

che qui c i interessa, fu quello dell'onorevole Andreotti, salvo a 

vedere quale forza ad adiuvandum potesse avere anche l'in tervento del 

senatore Fanfani. Successivamente a quest'intervento, del quale e video 

temente e l la  è stato grato all'onorevole Andreotti, l e i  esclude che 

c i siano s ta ti a l t r i  in te rv ^ t i  nei suoi confronti dell'onorevole  

Andreotti in relazione a l le  varie operazioni Sindona?

In maniera assoluta, in  maniera assoluta.

Dall'onorevole Andreotti non ho mai avuto una richiesta di alcun ge- ZORZI I I I / 3

nere per nessuna operazione di banca, mai, neppure per un'assunzione 

di uh impiegato.

Per "onorevole Andreotti" intendo anche suoi oollabboratori, ad 

esempio l'onorevole Evangelisti, uomini della sua segreteria. E lla  

esclude rapporti e comunicazioni di Andreotti e del suo s ta f f  nei 

suoi confronti?

In maniera assoluta.

Come s ì ò a rriv a ti a l suo pensionamento dopo le  vicende giudiziaria?

Dopo le  vicende g iud iziarie  nelle quali sono stato, ahimè, coinvolto 

sono rientrato in  banca per  ant i » smelarti»'wmiésòlio e • rt.sntraìli-’fasòaaaa 

anche perchè ero preposto a l la  formazione, a l la  stesura del bilancio  

e quindi desideravo completare la  preparazione del bilancio dello  

esercizio trascorso. Completata tale stesura, portai i l  29 marzo 

1977 i l  bilanciò a l la  riunione del consìglio d'amministrazione che 

lo  approvò e, in  quella sede, diedi autonomamente le  dimissioni 

dal Banco perchè ritenevo che, essendo aitato, a torto.a mio avviso, 

detenuto per un mese, non riscuotevo piò. quel credito che un banchie­

re deve risoiuotere. .

MACALUSO Quindi, fu  concordato e l e i  s ì dimise
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BASOHE. Ho, non fu concordato niente, io non ebbi niente, me ne andai v ia  sen- ZORZI III/4  

za niente, sehza neppure la  pensione, se vuol sapere, perchè non ave­

vo l 'e t à  per la  pensione; la  pensione l 'h o  cominciata ad avere questo 

anno perchè ho compiuto 60 anni. He ne sono andato con la  mia normale 

liquidxazione. Me ne sono andato autonomamente su pressione di nessuno 

e da a llo ra  sono chiuso nel vuoto pneumatico del silenzio perchè nessu 

no è ventalo a salutarmi o a ringraziarmi.

MACAIUSO. Questo non è esatto perchè la  stampa...

BAROHE. La stampa ha parlato male di me.

MACAIUSO. . . .  ha pubblicato la  notizia ohe l'onorevole Andreotti è venuto a ca­

sa sua.

BAROHE.- Mi è stato detto ohe non devo r i fe r ire  quello che dice la.stampa.

■alema. Lo ha detto l e i  ohe ha parlato con Andreotti.

MACALUSO. Ho, no, dopo, a l la  fine.

B'ALEMA. Dopo i l  procèsso Andreotti dice: "Caro Mario, lo  so che tu se i una 

brava persona e s i rivo lse all'am ico americano. E' chiaro?

BAROHE. No, ma questo è prima, è tra  l'una e l 'a l t r a  fase. Dopo ho visto lo  

onorevole Andreotti varie vo lte, senatore Macaiuso, lo  vedo anche ogni 

tanto. Iraime l'onorevole Andreotti, nessuno mi è venuto a dire una 

parola, ad offrirm i un incarico, ma questo non ha importanza, non r i ­

guarda la  Commissione.

D'ALEMA. Neanche i l  suo amioo Guidi? ZORZI III/5

BARONE. Neanche i l  mio amico Guidi.

D 'ALEMA. Bagli amici ci guardi Diol

BARONE. I l  Signore ha tante cose a cui pensare.

IATARELLA. Avvocato, l e i  ha ricordato che i l  professore Ventriglia s i oppose

BARONE.

anche a l la  permanenza del professor C iu lli a l Banco di Roma. C iu lli  

ha motivato i l  contrasto con Ventrig lia; Ventrig lia s i  è opposto an­

che a l la  sua nomina. n  

Io ero uomo di C iu lli,  " e rV i l  delfino di C iu lli .

TATARELLA. C iu ll i ,  nella  sua motivazione, ha dichiarato: " I  miei contrasti con 

Ventrig lia  duravano ormai da anni perchè io g l i  rimproveravo la  ge­

stione p o lit ica  del Banco che s i concretava in  finanziamenti a lle  

persone amiche senza appropriati esami tecnici: per esempio f id i  non 

garantiti ad un gruppo di g io rn a lis t i, in  f i d i  e finanziamenti adii en­

t i  pubblici, ospedali e province, in varie a ltre  operazioni c lien te- 

l a r i  come i  finanziamenti a tasso fisso  del 6,60 per cento a Giorgio 

Corsi della  MAntedison". La natura dell'opposizione di V ^ t r ig l ia  

nei suoi confronti è collegata a questa diversa interpretazione del­

la  po lit ica  d e ll 'is t itu to  bancario precedente tra C iu ll i  e Ventri­

g l ia  e per capire i l  motivo dell'opposizione di Ventrig lia .

BARONE. Non ne ho parlato prima, onorevole, perchè s i risch ia di soendere nel 

pettegolezzo. Con l 'en tra ta  di Ventrig lia  in  banca s i determinarono
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D' ALEMA

BARONE. 

D ’ ALSKA

BARONE.

D ' AMBIA

due schieramenti d i uomini s uno schieramento V en tr ig lia , Guidi e Pud- 

du in  scala minora ed uno C iu l l i  Barone. Questi erano ì  due schiera­

menti. Quando V en tr ig lia  ottenne d a l l 'IE I  d i fa re  andare v ia  C iu ll i  

prima che e g l i  compisse i l  termine ed i l  mandato di amministratore 

delegato -  un colpo d i mano fa t to  a l l 'in t e r n o  d e l l 'i s t i t u t o  -  è ovvio 

che V en tr ig lia  '  ’ ' prepose Guidi e non me, perchè sapeva che in  me

avrebbe trovato  un oppositore pari n e l l ’ accanimento nel d ifendere 

c e r t i  canoni bancari che ritenevamo s i  dovesssro seguire.

V orre i che spiegasse questi canoni.

C ioè, non fa r  entrare la  pressione p o l i t ic a  n e ll'e roga z ion e  dei f i d i .  

Non erano per caso fa z io n i p o lit ic h e ,  Solombo ed Andreotti, ad esem­

pio?

No, se vuole^nel lungo raggio  possiamo anche a ir lo ,  ma, finche Ven­

t r i g l i a  non è entrato in  banca, la  p o l i t ic a  non è entrata in  banca, 

non c 'è  mai sta ta .

Come s i esprimeva la  p o l i t ic a  in. banca da parte del pro fessor V en tr i­

g lia ?

BARONE. I l  pro fessor V en tr ig lia  aveva i l  coordinamento del lavoro d eg li ammini­

s tr a to r i d e lega ti; quindi, era lu i che comandava la  banca.

D'ALEMA. Ma come s i esprimeva?

BARONE. Si poteva dare del f id o  ad A, B o a C con c r i t e r i  che venivano s ta b il i  

t i  d i v o lta  in vo lta  dal v icep res i dente, amministratore delegato .

D'ALEMA. Quindi, l e i  dice che nel lungo raggio può' essere che v i  s ia  s ta to  un 

c o n fl it to  fra  uomini p o l i t ic i?

BARONE. Io  non lo  d ir e i ,  veramente, perché non ho contezza di questo fa t to .

Indubbiamente appartenevano a due schieramenti p o l i t i c i  d iv e rs i. V en tri­

g l ia  non amava Andreotti, questo era noto,

PRESIDENTE. Lo schieramento era sempre uno...

D' ALEIvIA. S i, ma n e ll'am b ito  d i un p a r t ito , la  cosa è d iversa. Comunque, i l  

problema non è questo. Noi c i  troviamo di fron te  ad una banca IR I n e lla  

aguale c i  sono due schieramenti che s i collegano a due uomini p o l i t i c i  di 

grande r i l i e v o .  Lo scontro avviene in v ir tù  d i questo collegamento pro­

babilmente con due p o lit ich e  bancarie d iverse.

PRESIDENTE. Questa è una in te rp re ta z io n e ...

D'ALEMA. Non s i tra tta  d i una in terp re ta z ion e  in  quanto i l  tes te 3.* ques-
Òv.\
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PRESIDENTE. I l  te s te  ha detto che s i  crearono n e lla  banca due schieramenti di P ie . IV/2

fu n z io ra r i, uno che faceva capo a V en tr ig lia  e che s i  isp irava  a c r i t e r i  

d i s ce lta  p o l i t ic a .  C ioè, favoriva  i  finanziam enti per determ inati cas i s ì 

mentre per a l t r i  no. L 'a lt r o  schieramento faceva capo a C iu l l i  e Barone, 

schieramento che sosteneva l 'o b ie t t i v i t à  del funzionamento de lla  barala.

Questa è la  risposta precisa» Poi ogngno può' fa re  le  in terp re ta z ion i che 

vu o le .

RASTRELLI. I l  dottor Barone poi ad e rì...

BARONE. No, cambiò la struttura gerarchica. Mentre prima avevamo due amministra­

tori delegati di pari potere, anzi con ^ iu ll i  formalmente superiore in 

quanto più anziano; successivamente Ventriglia fu messo a lla  testa dei due 

amministratori delegati neo-eletti: Guidi e Barone. Fu lu i i l  coordinatore 

della politica d e ll 'is t itu to . Così attualmente Guidi è presidente e ammi­

nistratore delegati? sulla tèsta di due amministratori delegati che si 

chiamano Alessandrini e Rubbi.

D'ALEMA. Signor presidente, q^i la questione è di grande rilevanza. Io  insisto  

nel dire che evidentemente i  due gruppi che s i  contrastano fanno entrambi 

una politica bancaria isp irata ad interessi diversi. Chiedo, pertanto, a l 

teste di essere chiaro su questo punto. In secondo luogo, sostengo che la 

cerniera è i l  caso Sindona. Perché è a questo punto, senza dubbio, che 

Colombo e Andreotti s i muovono insieme sulla questione Sindona. Dottor 

Barone è vero o no questo? 1

BAROSfE . Che Ventriglia s i muova in una maniera è un conto, ma accostare Colom- Pie. IV/3

bo e Andreotti nell'operazione di Sindona sfugge a me...

D'ALE^A. Ciò è oggettivo. Abbiamo le dichiarazioni di Colombo a l la  Camera e i l  

comportamento di Andreotti su ll 'a ffa re  Sindonal

BARONE. Ma Colombo era ministro del tesoro e ha parlato a l la  Camera in qua­

l i t à  di m inistro...

PRESIDENTE. L e i s i l im it i  a rispondere a l la  doaande.

BARONE. Ebbene, a llo ra  dico di no*

PRESIDENTE. Vorrei pregare i  commissari di rispettare i l  proprio turno nel fare 

le domande a l teste.

TATARELLA. Ai f in i di una migliore conoscenza dei meccanismi che isipravano la

p o lit ic a  bancaria del Banco di Roma,faccio r i le v a r e  che lo  stesso C iu l l i

lK  .dichiara la riunione in nome della quale e per la quale fu chiesta la sua

sostituzione avvenne in casa dell'onorevole Colombo i l  due novembre 1973»

presenti Ventrig lia , P e t r i l l i ,  - schepis. Avvocato Barone, noi

vogliamo capire i l  meccanismo d i questi due gruppi che sono inevitab ilm ente

p o l i t i c i ,  ^almeno . uno di ess i è ind icato  chiaramente i l  padrino che è 
A  proposito del

l'onorevole Colombo. contrasto che è avvenuto su lla  politica di erogazio 

ne del credito, le  sarèi grato se e lla  c i potesse fornire qualche esempio

concre.o



BARONE. Bisogna riportarsi a lle  parole del dottor uiu l l i  ohe in quel momento era 

qualificato a d irle , in fa tt i,  nel momento in cui C iu lli era amministratore 

delegato io ero direttore centrale del servizio estero e,quindi, guardavo 

una fetta importante d e ll 'is t itu to  ma Ben delimitata.

I l  contrasto vertéva proprio sulla impostazione dei finanziamenti. Ad 

esempio i l  professor Ventriglia era favorevole a i finanziamenti a tasso f i s ­

so; scelta che poi ha fatto piangere tanto i l  Banco nel tempo. Un finan­

ziamento abbastanza spericolato a gruppi che non avevano una so lid ità  indu­

str ia le  necessaria. Era una maniera diversa di concepire la  banca, derivante 

forse dalle precedenti esperienze' bancarie del professor Ventrig lia, i l  qua­

le non manca di fantasia e capacità finanziaria ma ha tutta una diversa for­

mazione a l la  quale C iu lli s i rife r isce  e a l la  quale anch'io mi rifacc io . In 

a ltre  parole, s i tratta di una metodologia di erogazione del credito diver­

sa. Forse a Ventriglia era mancato quel lungo tirocinio^cìitna?tri hanno fa t­

to. I l  fatto di tras la rla  puramente e semplicemente su un contrasto di grup­

pi p o lit ic i nbbene non mi sentirei di d irlo . Non posso dire che C iu lli faceS'

: se capo all'onorevole Andreotti che credo che non conosca...

TATAREBLA. C iu lli dice che Ventriglia fa capo all'onorevole ' Colombo...

BARONE. Si, ecco; ma C iu lli non ha mai fatto capo ad alcun gruppo politico . Cre­

do che sia genericamente un democristiano, ma non sono neppure sicurissimo 

di questo.

AZZAHO. Vorrei fare una mozione d'ordine. Chiedo che i  lavori della

nostra Commissione siano rego lati in maniera che i  testi vengano interro­

gati sui fa t t i .  Quando, poi, i  fa t t i  emergono^ nessuno di noi commissari 

' può' essere consentito di co .struire una propria tesi, anche se costrui­

ta pubblicamente, per poi fa r la  affermare dal teste. Questo non è un 

interrogatorio ma un dibattito politico  che potremo fare successivamente...

PRESIDENTE. Fin d a ll 'in iz io  sto insistendo su questa esigenza.

AZZAHO. Chiedo a i colleghi di u tilizzare  i l  vocabolario italiano perché s i pos­

sono utilizzare  diverse parole ab posto di, ad esempio, "padrino", a l t r i ­

menti immediatamente la  discussione diventa drammatica e con l 'e f fe t to  di 

creare situazioni non piacevoli. Qui siamo tutti a l la  ricerca della verità  

e vogliamo continuare in questa direzione. Non è possibile accettare diver­

se impostazioni. Occorre procedere con la massima obiettiv ità .

D'ALEMA. A proposito di questa mozione d*6rdine, vorrei fa r rilevare?,

PRESIDENTE. Onorevole D'Alema, non s i è trattato proprio di una mozione d 'ord i­

ne, bensì di una dichiarazione critica  nei confronti di alcune domande gat­

te da colleghi che non concernevano specificatamente i  fa t t i  in oggetto.

A tale proposito, la presidenza fa del suo meglio nel controllare i l  

procedere0̂ , nostri lavori. Faccio, però, presente che per quanto la nostra 

è una funzione di tipo g iud iziario , rimane i l  fatto che la  nostra è una
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Commissione politica  e come tale ha una e lastic ità  differente.

Comunque sono d'accordo sul fatto che le domande debbano essere specif:' 

che e riguardare i  fa t t i .  I  giudizi sul fa t t i  sarà p oss ib ili f a r l i  in 

altra  sede alto-quando s i apprezzeranno le risposte e s i dovrà procedere 

a lla  redazione di una relazione fin a le .

D'ALEMA. Non ho sentito nessun giudizio, non so a quale giudizio s i rife r isca  

i l  collega Azzaro.

AZZAEO. Quando s i parla di politica creditizia  ed immediatamente dopo

s i  dice che la  politica  creditizia  1' hanno fatta Colombo e Andreotti, 
è
' un'assunzione arb itra ria , per cui s i  dà â - vocabolo "p o lit ic a " . . .

PRESIDENTE. Per essere ob iettiv i e p recis i, la  questione è nata perché nel

corso delle risposte è risu ltato  che Ventrig lia, poi divenuto i l  mag- 

giorer responsabile del Banco,era collegato con l ’ onorevole Colombo o 

da questi sostenuto. E questa è stata la  risposta ad una domanda da 

me posta, domanda, per a ltro , assolutamente pertinente, v ista la  d i­

scussione che s ì stava svolgendo, se cioè g l i  a l t r i  amministra­

to r i erano co llegati o sostenuti da a lt r i  personaggi di Governo.

In pratica, lo  ripeto, la  questione del legame con Colombo è 

nata in questo modo, anche perché i l  teste aveva risposto a lle  vostre 

domande dicendo che s i era recato da Andreotti per chiederne l 'in t e r ­

vento a soste ;gno di richieste che lu i riteneva legittim e. A quel pun­

to, se c 'era un appello ad Andreotti per intervenire a suo fsvore) è 

verosimile ohe a lt r i  aspiranti o candidati avessero avuto a l t r i  appoggi 

Becondo&e, non v i è stata una sostanziale deformazione . So­

lo  ohe spesso s i  commentano e s i  interpretano le  risposte e questo 

assume i l  carattere più di una discussione che Si un interrogatorio.

" ’ALEMA. Non vorrei che questa discussione costituisse un precedente e per que, 

stq voglio essere chiarissmo. la  mia ireoccupazione deriva dalle d i­

chiarazioni fatte dal C iu ll i  e lette  dall'onorevole Tatare lla » Quin­

d i, io non ho inventato nu lla , onorevole Azzaro. Da 4uanto ha detto 
e confermato dall'avvocato Barone, 

i l  dotta -C iu lli/risu lta  che la  gestione del Bqneo di Roma da parte

del professor Ventriglia aveva caratteri p o lit ic i ,  diciamo, c lien te- 

l a r i .  '

\ZZAR0. Ma C iu lli non è un ' inerrahte  ̂ g i a l l i  è C iu lli .

D'ALEMA. Signor fresidente, a questo punto non risponderò più ad Azzaro.

Naturalmente questa dichiarazione importante e confermata dal teste 

mi porta ad un 'a ltra considerazione e domanda del tutto legittima per 

la  nostra sede di Commissione parlamSntare d 'inchiesta. Se per caso, 

cioè, accanto ad una politica  clientelare del dottorVentriglia, i ­

spirata dall'onorevole Colaabo, v i fosse un 'altra po lit ica . Questa è

una domanda legittim a, ed io ne farà  altre di dopando come questa.
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PATRIARCA. Era un aspetto secondario, c 'e ra  un giudizio di conduzione politica . IOCCA V/3

D'ALEMA. Comunque, è chiaro che questa domanda era perfettamente legittim i; è 

stata rivo lta  a l  teste, i l  quale ha risposto, i o  non ho obiezioni da 

fare e domanda d i questo tipo nel corso di questa inchiesta ne porrò 

ripetutamente,

PASTORINO. Dottor Barone, per quanto può essere a sua conoseenza, l e i  ritiene

normale e ricorda precedenti nell4/carriere del Banco di Roma per cui 

nel corso di un ventennio s i  possa giungere a l la  carica di direttore 

centrale?

BARONE. Ho capito perfettamente la  domanda. D ire i di s ì .  Non sono né i l  primo

né l'u ltim o. Vi sono a ttua li membri della  direzione centrale ohe hanno 
anni  d i carriera

dieìott</, uno, venti anni, un a ltro . E' un arco di tempo normale. Ov­

viamente i  d ire tto ri e i  condirettori centra li sono dodici e non tu tti 

v i arrivano. Comunque, i l  grande balzo s i ha quando s i  diventa "d ir i ­

gente” in banca.

PASTORINO. Comunque, l e i  non costituisce l'eccezione.

BAIONE. No, assolutamente. Tqnto per fare un esempio , Guidi lo  è diventato con IOCCA V/4

ancora meno anni. '

PASTORINO. Dei riteneva una legittim a aspettativa,nella posizione del dottor
. quella

Guidi e del d ottor Alessandrini^di aspirare a lla  carica di amministra­

tore delegato, essendo direttore centrale con le  anzianità ohe abbiamo 

sentito?

PRESIDENTE. Aveva già risposto precedentemente. Aveva detto che tu tt i e tre 

avevano g l i  stessi d ir i t t i ,  però lu i  aveva un'anzianità maggiore di 

Guidi e minore di Alessandrini.

BARONE. Ho anche chiarito, signor presidente, e credo sia importante, che 

per consuetudine, per ora mai interrotta, nelle  banche del sistema 

IRI uno dei due amministratori delegati viene preso da£ d ir e t to r i  dei 

serv izi e ste ri.

PASTORINO. Bei ha dichiarato che i l  presidente Veronese,nel pregarla di recedere
oewvmAw

d a ll*  /. sue insistenze, le  citìt l'intervento a suo favore deli 

. j Fanfani ,  "mentre" -  fra  v irgo lette -  l e i  ha detto di aver fatto
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un suo personale intervento per sosteare la  sua legittima causa'pres­

so i l  presidente d e ll 'IR I  P e t r i l l i  e presso l'onorevole Andreotti.

I l  presidente Veronesi,nel citare i l  senatore ^anfani, c itò  an 

che l'intervento d i Andreotti e di P e t r i l l i  o s i lim it i a quello?

1BE0NE. Ho, mi disse solo di Fanfani e fu per me una sorpresa; mi disse che e­

ra stato chiamato da Fanfani, che g l i  aveva parlato in mio favore, e 

me ne parlò con sompresa perché lu i  mi conosceva molto bene e sapeva 

che io non av^jf nessuna dimistiehezza nei riguardi del senatore Fanfa 

n i che non conoscevo molto. Ma non mi disse di aver parlato con An­

dreotti. Vorrei chiarire che andai da Andreotti perché è una persona 

con la  quale spesso mi confido.

PRESIBENTE. Questo è chiaro.

presso di l e i
PASTORINO, l e i  ha dichiarato che 1*onorevole Andreotti non ebbe ad intervenire / 

per sostener* causa alcuna; può dire la  stessa cosa del senatore 

~ Fanfani?

BARONE. Assolutamente. Vorrei ribadire i l  fatto che, ancorché io sia democristia 

no fin  da quando è stato fondato i l  partito a Napoli, non ho mai r i ­

coperto incarichi ricevuti dalla democrazia cristiana né ho mai

svolto po litica  per questo partito ; _ tanto è vero che s i  è

parlato, s ì ,  di questa mia amicizia con l'onorevole Andreotti, ma non 

s i  è mai parlato di una mia amicizia con a l t r i  uomini p o lit ic i demo­

c ris tian i. Non ho partico lari rapporti e non ho mai avuto, lo  ripeto,

né da Andreotti né da a l t r i  (. . anche se molti deputati e senatori ,
‘'l'téWKPtM

mi hanno scritto  per - raccomandarmi l'assunzione di qualcuno)per 

pratiche di erogazione di credilo , mai.

PASTORINO. l e i  risponde con abbondanza di p artico lari, però nell'incrocio  di in­

terventi di poco fa non ha replicato quando un collega ha detto che 

l e i  era andato a lla  carica di amministratore delegato per fare la  po 

l i t ic a  di Sindona. Conferma o smentisce questa affermazione che è sta­

ta registrata in precedenza?

TOCCA V/5

TOCCA V/6

PRESIDENTE . Ma ha già risposto
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BARONE. Rispondo con nn deciso no. Dirò anche che era tecnicamente impossi- I0CCA V/7

b ile  e assurdo pensare che Sindona potesse ritenere che io p o tess i...

PASTHRIHO. Non volevo nn commento, ma la  risposta precisa.

BARONE. No, nessun motivo. Ih e f fe t t i ,  con Sindona c 'era  stato un violento con­

trasto.

MINE SVINI. Io vorrei capire se le i  era una persona legata al- “ senatore Fan- 

fah i .

PRESIDENTE. Ha g$à detto di no.

.BARONE. Crédo di averlo incontrato in vita mia una decina di volte.

MINERVINI. Vorrei completare la  domanda. Certamente è strano che le i  sia stato 

raccomandato da una persona che non conosceva.

PATRIARCA. Ma non era raccomandato!

MINERVINI. A me pare che interranti per influenzare i l  teste l i  stiate facende 

ve li Vi buttate in nesso perché abbia i l  tempo per risponderei

PRESIDENTE. La prego d i formulare la  demanda.

MINERVINI. Vorrei comprendere (d'altronde, lo  ha detto pure i l  teste, che è

rimasto sorpreso): se uno riceve una raccomandazione -  e diciamo' una 

segnalazione, % più garbato -  per un posto importante, a cui tiene, 

da una persona con la  quale non è in rapporti, è una cosa strana.

BARONE. Io pensai immediatamente che l'intervento d e ll ’onorevole Andreotti si 

fosse esternato nei confronti di ^anfani, segretario del partito.

MINERVINI. Va bene. Volevo poi sapere un 'a ltra cosa. Lei % andato anche da Pe­

t r i l l i ,  ha detto.

BARONE. S i . . .

MINERVINI. E mi pare anche g iu sto ...

BARONE. Certo, era i l  mio presidente: s i sa che i  d irettori centrali dipendono 

anche d a ll 'IR I.

MINERVINI. Certamente: ed è andato prima da Andreotti o prima da P e trilli?

BARONE. Credo che sono andato prima da P e t r i l l i . . .no, dopo: i l  20 marzo, a lle  

ore 17.

MINERVINI. E P e t r i l l i  che cosa le  ha detto?

BARONE. P e t r i l l i  mi diede atto che avevo ragione, e mi disse che s i sarebbe 

mosso nel senso che io avevo chiesto.

IOCCA V/8

VI/1
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MINERVINI. E dopo, quando le i  è stato nominato, ed ha trattatp quest'affare co­

s ì delicato, tra a lt r i  a ffa r i importanti, certamente, ma poi quest'affa  

re Dindona si è capito che diventava bruciante, le i  non ha mai r i fe r i ­

to a l  P e t r i l l i  circa lo svolgimento di questo affare? Hon c i sono sta­

t i  rapporti diretti?

BARONE. Nessun rapporto; io potevo andare da P e t r i l l i  ad esprimere un mio 

problema personale, ma non potevo andare da P e t r i l l i  per esprimere 

. problemi del Banco perchè i  rapporti con l^IRI e con la  Banca d 'Ita ­

l i a  -  come ho ricordato stamani -  erano tenuti statutariamente da£vi- 

cepresidonte e .amministratore delegato: sarebbe stato un atto di 

scorrettezza molta grave a ll'in terno  della  Banca se gossi anda­

to dal Presidente d e ll 'IR I saltando i l  viceprsidnte^che era quello 

istituzionalmente incaricato di tenere i l  rapporto con l'IR I. ,

Da P e t r i l l i  andaw:, a casa sua, in fa tt i, i l  20 marzo a lle  ore 

17, per parlarg li del<aso mio personale.

MINERVINI. Dato che, come le i  ha ricordato, voi siete in un rapporto istituziona­

le  con i l  Presidente d e ll 'IR I, poteva andare anche a l l 'IR I ,  non c 'era  

un problema...

BARONE. No, no, perchè dopo la  nomina ad ambinistratore delegato, dipendevo da 

Ventriglìa, per queste cose, quindi non potevo andareyscavalcando Ven

t r ig lia :  non l'ho mai fatto, in v ita  m ia...

MINE-iVINI. Mi scusi, forse non sono stato attento: cosa dice lo statuto su que­

sto punto? Perchè a me pare che questa posizione intermediaria di Ven 

t r ig lia , che taglia  ogni rapporto tra le i  e Guidi da un lato e chi sta 

va d a ll 'a lt ra  parte^sia molto valorizzata: a llora vorrei sapere con 

precisione -  d'altronde questo è un fatto oggettivo -  che

cosa dice lo statuto...

BARONE. No, lo statuto non dice: sono g l i  ordini di servizio che disciplinano;

g a e
o detto: statutari in senso generico...

- MINERVINI. No, perchè le i  dice che lo statuto lo dice, ed impedisce questi con­

ta t t i ..

BARONE. No: l'avevo detto questa mattina, d 'a ltra  parte, e quindi non ho cam­

biato quanto già dettp: i  rapporti tra g l i  a-mminisjrratori delegati, 

i  poteri e le responsabilità degli amministratori delegati sono fissa ­

t i  da ordini di servizio. L'ordine di servizio firmato dal professor 
Venttriglia

- /, dal sottoscritto e dall'avvocato Guidi i l  30 marzo, cioè 

dopo la  . • nomina nostra in consiglio d'amministrazione -  di Guidi

e mia -  ad amministratori delegati, fissava i  compiti e le  responsabi-

Vl/2

VI/3
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l i t à .  Tra le  attribuzioni del professor Ventricida, c 'era  quella di vI/4 

tenere i  rapporti con l 'IR I  e con la  Banca d' Ita lia , o ltre a sovrinten 

dere a l l 'a t t iv it à  degli amministratori delegati.

MINERVINI. Quindi, più che un ordine di servizio era un fatto concordato...

BARONE. No, era un ordine di serv iz io ...

«NERVINI. Ma mi scusi: ma era un fatto concordato tra voi tre amministratori de­

legati .

BARONE. Si, ma non concordato cosi, amichevolmente...

~INERVINI. Normalizzatp. . .

BARONE. S ii ordini di servizio formano parte integrante , in un certo senso, 

del regolasnto della  Ban*a.

«NERVINI. Su questo avrei dei dubbi...

BARONE. SI, professore, tant'è vero che oggi non 9i chiamano p iù . . .c ’ è 

un regolamento della  Banca.

MINERVINI.Per me basta cosi.

RASTRELLI. Lei ha richiamato, avvocato Barone, taluni precedenti che formano par iro ^  
ormai

te/integrante della  sua posizione! cioè i l  precedente dissenso con 

Sindona, poi una prov enienza? per così dire f della linea C iu lli -tan  

to più che le i  ne era i l  delfino - ,  e poi l'ésperienaa e la  competenza 

specifica nel settori esteri , che erano co llegati a lia  sua carica 

nuova di amministratore delegato*

La domanda «he le  pongo è precisa ed è questa: in relazione a l­

l'operazione dei 100 milioni di do lla ri, di etti abbiamo parlato sta­

mattina, un suo r ifiu to , un suo diniego, determinato e dalla qualità 

attuale, di competente per i l  settore esteri, e per i  prece­

denti che le i  ci ha enunciato, avrebbe comportato i l  blocco d e ll 'o ­

perazione?

1 IONE. Certo; l'operazione non poteva che essere approvata da tutti e tre.

RASTRELLI. E dipendeva anche da lei?

BARONE. Certo: doveva essere approvata da tutti e tre; in difetto dell'accor­

do di uno dei tre, prima di essere salata avrebbe dovuto es­

sere sottoposta a l comitato esecutivo* Nelle vacanze del comitato ese 

cutivo, se i  tre amministratori concordavano, sul rischio da prendere, 

su un'operazione da fare , s i poteva ^mandare a ra tif ic a  a l comitato

esecutivo. In mancanza dell'accordo, qualora due degli amministratolti
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avessero voluto ugualmente «iridare avanti l'operazione, avrebbero dovu Stiro ¥1/6

to riunire i l  comitato esecutiva...

.RASTRELLI. I l  Cile non è avvenute. . .

BASCHE. I l  che non è avvenuto perchè c 'era l'accordo di tutti e tre.

RASTRELLI, Ed allora ecco la  domandai qual è i l  motivo particolare che l 'h a  con 

vinto a prestare questo suo consenso, dati i  precedenti che aveva con 

Sindona e la  sua tecnica bancaria particolare, determinata da un con­

cetto divarso della gestione delle banche, come r is u lta . . .

BARONE. Veda, onorevole, per quanto strano possa sembrarle, io la  r i fa re i og­

gi l ’operazione -  no, forse non la  r i fa re i,  dopo tutto quello che è 

successo! -  ma da un punto di v ista tecnico l'operazione per me non pr£ 

sentava nessuna cosa che mi disse preoccupazioni di nessun genere.

ONORATO. La mia domanda è semplicissima: anzi la  rivolgo a le i ,  signor Presiden 

te, perchè, secondo una prassi dei co llegi g iud iziari, sono i  giudici 

a latere che rivolgono la  domanda a l Presidente, che poi la  rivolge a l 

teste ...

PRESIDENTE. Qui abbiamo largamente superato qtjesta norma...!

ONORATO. No: questo per consentire non dico ima certa censura -- per carità -  ma 

un certo ordine nelle domande...

PRESIDENTE. Così dovrebbe essere. Vl/7

ONORATO. La mia domanda è nata probabilmente da un disordine del dibattito: cioè 

io rifaccio una domanda ohe ha fatto l'onorevole Tatarella ed a lla  qua 

le credo che l'avvocato Barone non ha risposto® La domanda è: se le i  

ricorda alcuni casi specifici e s ign ificativ i, per l'oggetto della  

nostra inchiesta, in cui la  politica creditizia del professor ^en— 

t r ig l ia  seguiva quei c r ite ri di leggerezza, diciamo così, che le i  non 

condivideva.

PRESIDENTE. Cioè la  domanda del collega, che era stata anche posta dall'onorevole 

Tatarella, è quella di indicare un caso determinato -  non una prassi gè 

nerica -  un caso, un esempio.

BARONE. 1 casi più gravi furono i  finanziamenti fa t t i a lla  Montedison a tasso 

fisso , nel 1973.

MINERVINI. E* un fatto politico e non economico?

BARONE. Nel 1973 le  vicende Montedison erano già un fatto p o lit ico ...

PRESIDENTE. Ha dato una risposta: poi la  giudicherete...

MINERVINI* E' per capire, signor Presidente...

PRESIDENTE. Ha i l  testimone risponde sui fa t t i ,  poi cerchiamo di capir noi. Lui 

ha detto che i l  caso che lo ha colpito di più sono i  finanziamenti dati
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a lla  Hontedisons poi quelli possono essere giustificatissim i, da a lt r i  

punti di v ista, ma a suo giudizio quello era i l  caso che l'aveva  

colpito.

ZAPPULLI. Vorrei sapere , per curiosità, qualoosa riguardo a i g iornalisti! (Si 

r ide ).

ONORATO. A llora, completando la  domanda: g iorna listi e anche ospedali 

o enti loca li, se s i ricorda.

BARONE. Mi dispiace, onorevole: per i  g iornalisti non ho nomi da fa r le , non co 

nosco: so che furono fa t t i ,  mi s i disse che furono fa t t i ,  però rientra  

vano nell'ambito dei poteri d e ll 'a llo ra  vicepresidente...

PRESIDENTE. Per giornalisti o giornali?  

BARONE. Direi g io rn a lis t i.. .

T4TARELLA. Fidi non garantiti ad un gruppo di g io rn a lis t i.. .

BARONE. Fidi non garan titi.. .s ì ,  s i parlò anche di giornali, ma non era un set 

tore ohe seguivo, quindi non ho possib ilità  di dire niente. Per quanto 

riguarda g l i  ospedali, onorevole, e g li  enti pubblici, nel 1973 i l  

professor Venjriglia allargò: largamente l'intervento del Banco di Ro 

ma e i  finanziamenti a i comuni, a g li enti, a i vari ospedali,^ a l ­

le  province, eccetera, per cui i l  nostro grado di intervento in questo 

settore s a li  in modo abnorme rispetto a lle  a ltre banche IRI, con tut 

te le  conseguenze che poi subì la  Banca.

ONORATO. Scusi, le i  ha detto: a lla rgò ...

PRESIDENTE. Forse i l  ■''anco di Napoli superava i l  Banco di Roma...

BARONE. Credo di SÌ..I 

>p esttvrwt  e
" . ...p e r essere obiettiv i , anche per le pressioni dei parlamentari di

tutti i  campi, per interventi a favore dell'uno o d e ll 'a lt ro  comune...

BARONE. Credo di s ì...p erò  ka natura del -Banco di Napoli e

del Banco di S ic ilia  l i  portava a fare questo tipo di operazioni;

VI/8

VI/9
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Noi banche IRI, se le i  esamina cosa hanno fatto Banca commerciale.

Credito itali;, no e Banco di Roma vede la  quota ai partecipazione del 

Banco di Roma al finanziamento ai questi enti pubblici , credo, pro­

babilmente, perchè Ventriglia veniva dall-I»C IP.U. quindi aveva una 

dimestichezza,..

ONCKM'O. i£a le i  ha uetto che a llargò , lo fece con criteri obiettivi o discrezionali?

BARONE, A mio parere con c rite ri discrezionali e non obicttivici non fn a lizza ti,.,

ONORAiC. Si ricorda qualche caso?

BARONE. No, non posso dire di casi partico lari, forse i l  caso abnorme per Caserta,

ALEuiA. Vi è una questione rilevantissima, quella del progetto di salvataggio

ultimo, dopo i l  crollo celle banche; non è questione che può sfuggire 

a lla  Commissione perchè diventerà centrale.

BARONE. A quale dei tanti si  r ife r isc i?

D'ALEmA. A ll'ultim o, quando tutto era fin ito , quando Sindona è già negli Stati 

Uniti.

BARONE, A quell'epoca non ero più in Banca.

U'ALEiAA. Ha avuto una bella fortuna. VII/2/1AC

BARONE. Per non essere poi ripproverato ^all'onorevole D'Alema vorrei essere

preciso. Questo progetto nacque quanuo ero ancora in Banca e me ne par­

lò un consigliere nel Banco dàjRoma ora deiunto, l'ingegner deaerici.

Però in pratica io la sc ia i la banca i i ne aeL 19?? perchè sono sta­

to in prigione, sono tornato e sono andato via . . .

i,»ALfa.:A, Sempre nello sp iritosi questa domanda, mi pare che ci sia  una riunione

a lla  Banca d 'I t a lia , presieduta -^Occhiuto, durante la  quale i l  segreta­

rio del Consiglio di amministrazione I?bbi afferma quanto segue: " I l  pro­

blema per noi e ai salvare penalmente questa gente".

Q 1 *l
BARONE. Lascio * -  responsabilità u.i Rubbi una affermazione ui questo genere.

■u'ALE.oA. Le risu lta , se la  ricorda?

BARONE. No. Vorrei ricordare che l'u ltim a volta che dio vidi Sindona fu 1*11 set­

tembre 1974 quanac^venne al Banco ui Roma e rifiu tò  ai cederci per una 

l i r a  tutte i l  suo complesso; ricordo che rifiu tò  perchè fu consigliato 

-a l professor Schlesinger, suo consulente in quel momento, perchè voleva 

da noi la  garanzia che con questa "cessior£' -  usando auesto termine
* '% w lr(/wv/ _ _ -

non perfetto -  vod-evc ■ esecro sollevato ai ogni responsabilità.'"'Gli

risposi, essendo un avvocato più commercialista che penalista, che

non era più in nostro petere far o.ualcosa per lu i per eventuali in ori-

V II/1A A C  O .J
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minazioni per bancarotta fraudolenta. Mi pare strano che l'avvocato VII/3/TAC

Rubii, u e ll 'u ific io  legale, abbia detto una cosa di questo genere.

D'ALELA. E' a verbale. A questo proposito^ siccome dobbiamo stare ai documenti e

cercare di capire, aopo che i l  Sindona -  con grande meraviglia a i GUidi 

i l  quale sapeva che Sindona aveva giè parlato con Ventriglia della ces­

sione a l i r e  una: -  v i furono strani conciliaboli (dice i l  Guidi) tra 

Sindona, Barone e Lagoni. Sindona s i preoccppava di evitare conseguenze 

penali. Cosa erano questi conciliaboli?

BARCHE. Premetto che la  riuni ne aveva luogo nella mia sala di riunioni (quindi

presiedevo io ),  che Guidi (lo  abbiamo visto anche questa mattina quando 

parla della  mia nomina) usa un "suo" linguaggio, non ci furono concilia­

bo li particolari.

Quando vidi che Sindona s i irrig id iva  sospesi per tue minuti la  r iu - .

nione, anche perchè Kagnoni aveva chiesto di fare una telefonata . . .  

ij 'AUSA. A l'anfani, le  risu lta  questo?

BARCuE. Non l'h o  mai dgtto; non mi risu lta che telefonasse nè a Fanfani, nè a Pic­

co li, né ad Andreotti; lu i entrò nel mio u iiic io  ed io rimasi nel vano 

della iin istra  della mia sala ai riunioni con Sindona e Schlesinger 

cercando ai convincere l'avvocatc Sindona aa aderire all'accordo pur

non poienuo dare alcuna garanzia per quanto riguardava i  fa t t i penali VII/4/TAC

sui quali non avevamo competenza a dire quello che fu rilevato ual magi­

strato. Però ritenevamo che se la  banca fosse rimasta affidata a lla  

nostra gestione con quel piano famoso di rientra concordato don la  

Banca d 'I t a lia ,  piano piano avremmo svelenito e risolto  parte della  

situazione.

PRESIbENiE.Se non vi sono a ltre  domanue possiamo in iziare con un 'altra questione 

su lla  quale l ’avvocato Barone potrebbe uarci una collaborazione molto 

utile.

Si tratta della parte che riguaraa la  famosa questione del tabu­

lato nei cinquecento nomi.Lei ha reso dichiarazioni a lla  magistratura _

rettificando nella seconda quello che aveva -etto nella prima, comunque 

asserendo che non ha mai avuto nelle mani questo famoso tabulato; ne 

ha v is t i a lt r i due, però non l i  ha avuti in consegna perchè riguam a- 

no elenchi ai sigle di banche ma non nominativi spec ifi-
i

ci. Quello invece in cui c'erano i  nomi le i  non lo  ha mai^hvuto; asserzio­

ne che viene invece contestata ua Puddu, i l  quale dice che gLielc ha 

consegnato. Però poi in una seconaa ueposizicne le i  allenta al giudice
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che ricoraa alcuni di questi nomi perchè gj.i erano stati r i fe r i t i  da 

altre persone. Indica questi nomi che sono appunto registrati nella  

sua dichiarazione» indica £ome fonti delle sue informazioni Pudde>, 

Ventriglia e Fignoru

Qquesto è quanto rigulta ualla sentenza del giudice istruttore*

"Onde dimostrare la  mia più completa ed assoluta disponibilità  

ed i l  mio assoluto disinteresse a tenere celato i l  cfktenuto del docu­

mento di cui mi s i addebita la  soppressione, dichiaro di aver saputo 

in tempi e cir^o^anze diverse e da persone diverse in banca e fuori 

banca, tra le  persone che me ae parlarono, anche se non posso esatta­

mente ricordare quali di esse mi fecero i  singoli nominativi, certamente 

c'erano Ventriglia, Puddei e Fignon^ ghe nel documento in questione erano 

compresi i  seguenti nominativi" (quindi le i  ha raccolto da questi tre 

senza essere in grado a llora  di specificare quali poi di questi, ciascu 

no dei tre, g l i  avrebbe fatto ) "Conte Augusti, Bonomi Anna, ESicangeli 

Lamberto, L o lli  Ghetti Glauco, armatore genovese, N .A .I, navigazione 

alta  I ta lia , L o ll i  Ghetti di Ancona dietro i l  quale potrebbero nasconder-

VII/5/TAC

s i a lt r i  nominativi di r ilievo , Caltagirone, quello d e ll'Ita lcasse  e

amico di Evangelisti, . . iFilipping , che mi s i disse che co­

prisse interessi di uomini della DC (P iccoli, con punto interrogativo^, 

Mike, che mi s i disse corrispondere all'onorevole M icheli), Giacomo 

Mancini, l'onorevole Flavio 0danai ael Pedi, Carini Tom, direttore 

I.CJF.U. , Celli Licio, capo della loggia massnica P2 , generale Picchiola

t i  dei carabinieri, generale del SID Miceli (sul nope ho qualche perplesdC
s ità ),  i l  magistrato Spagnuolo, PeterJàl£BÌk , Nicola Biase, Scar- 

p itt i Raffaello, John Ec Cd±fery , Valentini Stelio , taratta (banca­

r io ).

A questo punto desidero dichiarare: che,sia pure nel riserbo che 

copre l 'is t ru tto r ia , tornando a Roma dopo essere stato fermato la  pria  

ma volta per fa lsa  testimonianza, avendo qualche giorno dopo avuto 

modo di incontrare occasionalmente l'onorevole Andreotti, quest(ultimo 

nel confermare affettuosamente la  sua stima mi disse testualmente: "Ha 

r io , io credo a quanto tu mi d io iche tu non abbia questo famoso elen­

co, se però invece lo avessi o ne potessi disporre, t i  prego in nope 

della  nostra amicizia trentennale di produrlo immediatamente e di col­

laborare in ogni maniera con la  g iustizia  s ia  perchè questo è tuo do-

VII/6/TAC

vere, s ia  perchè renderesti a me personalmente e a l partito della PC 

miglior servizio dicendo chi erano questi evasori valutari,

VII/7/TAC



altrimenti rimarrà sempre l'ombra che tu t i  s ia  sacrificato per coprire 

importanti personaggi de lla  de o à i altre forze politiche. A lla  mia ricon» 

ferma che, purtroppo, non avevo i l  suddetto elenco mi invitò ad esperire 

ogni tentativo, anche finanziario per cercare di ottenere l ’ elenco ed eie» 

menti u t i l i  per la  ricostruzione dello stesso. A questa . proposito

desidero dire che da una parte fec i circolare la  voce" -  e qui c 'è un av= 

verbio che non s i capisce bene, ma non è importante -  "che avrei dimostra» 

to tahgibilmente la  mia gratitudine a chi mi avrebbe fatto trovare in bu» 

sta anonima detto elenco. Parallelamente l'avvocato Guidi esperiva ansio» 

ghi tentativi. Inoltre un mio amico americano s i recò c-on un aereo spe» 

ciale a Ginevra dove prese contatto con i l  signor Olivero a l quale conse» 

gnò un suo assegno di 100 mila do lla ri quale accnnto se 1 *Olivero avesse 

potilo prelevare dalla  Finabahk copia di detto elenco. Promise ulteriore  

pagamento o un impiego per l'O livero  presso un gruppo finanziario america» 

no. L'Olivero sembrò in un primo momento aderire e r it irò  l'assegno; ma i l  

giorno dopo, nel successivo colloquio telefonico, s i scusò molto e sosten» 

.. ne la  te si che questo elenco non era mai esistito . Dopo qualche giorno .. 

restitu ì a questo mio amico l'a ssegn o*..• ecàetera..

Vorrei che lei spiegasse alla Commissione chi era questo amico smerli 

- ceno, che interasse aveva a dare un  suo assegno ài 100 d ì a  dollari -  1 

quali non sono una somma poco rilevante*-, ohe cosa Centravano in qoamfcw

faccenda i  500 o 600 mila do llari che, invece di essere dell'amico americe 

no,erano di a ltra  fonte. Questa, come prima questione che sorge in me, 

almeno a leggere la  deposizione che le i  ha reso al giudice, perché era 

una somma rilevante e un amico qualsiasi non s i offre di versare una som» 

ma per una ricerca di questa natura.

A llora, cominciamo a mettere in chiaro come s i è svolta questa v i»  

cenda che le i  ha r ife r ito  a l giudice.

, come le i  s a , ,
BARONE. In materia/è Intervenuta la  sentenza che ha chiuso questo procedimen» 

to. Mi richiamo a questa sentenza, intanto, per i  miei d ir i t t i  d i "tfestimow 

ne.
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PRESIDENTE. La sentenza ha chiuso i l  procedimento per amnistia, se non erro. 

BARONE. Sì, è esatto. E' passata in giudicato.

PRESIDENTE. La Commissione parlamèntare non è un giudice, che procede all'emana» 

zione di una sentenza e, quindi, re tt ific a  o modifica la  decisione di as=

Senato della Repubblica

Fradd. VIII/1

Fradd. VIIl/2

soluzione per amnistia. La Commissione, in base ag li atti esistenti o a 

quelli che acquisisce con le  sue in iziative, cerca di venire in chiaro
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sui problemi che la  legge le  ha assegnato. Non credo che v i s ia  alouna Fradd. VIII/3

violazione di alcun d iritto  se la  Commissione cerchi di venire in chia=

ro su lla  questione dei 50 0 , che la  magistratura non ha chiuso nel merito,
non

perché se fosse così la  questione sarebbe più d iscutibile poiché ri=  

conosco che di fronte ad una sentenza della  m agistratura che, nel meri= 

to, dicesse che l'elenco non è mai esistito o che i  5 0Q' non erano 

nomi di p o lit ic i o a ltre cose del genere, sarebbe molto d iscutibile i l  

d iritto  da parte nostra di entrarvi. Ma la  cosa non sta così perché non 

è su questioni di fatto che s i è pronunciata la  sentenza ma i l  processo 

è stato chiuso per amnistia. Quindi, anche dal lato più strettamente le .’= 

gale, abbiamo i l  potere, anzi i l  dovere di cercare di venire in chiaro 

su questa questione. Quindi, non credo che la  risposta sia  che la  senten= 

za ha deciso, perché questa non è una...

RASTRELLI. In ogni caso, la  sentenza non è in giudicato.

BARONE. No, non è istruttoria. E' sentenza di chiusura del caso. Ma non dicevo 

questo, chiedo scusa.

PRESIDENTE. A llora non ci siamo capiti.

BARONE. Volevo dire che quando ebbi l ’ultimo interrogatorio, in conseguenza Fradd. V ili/ 4

del quale i l  giudioe mi rese l a  libertà  e poi, intervenuta l'am nistia, 

applicò nei miei confronti l 'am n is t ia ,(il caso si) è chiuso con la  senten= 

za di chiusura del caso -  non istruttoria  -  per intervenuta amnistia) 

chiesi di non fare i l  nome del cittadino americano che s i era reso inter= 

mediario ed i l  giudice mi consentì di non fare questo nome perché non ' 

aveva niente a che Sare...

PRESIDENTE. No, ha molto a che fare. A parer mio, ha molto a che fare, perché
cU

l'accertamento di tutte le  connessioni politicheYla legge c i dà incarico 

ed obbligo di stab ilire  comporta anche l ’ identificazione delle persone 

che in qualunque modo sono coinvolte in questa vicenda} quindi anche i  

nomi di coloro i  quali s i sono fa t t i promotori di rieerche di questo e= 

lenco, come le i  ha affeimato con l ’ indicazione di questo cittadino ame= 

ricano secondo me hanno una rilevanza ed entra nel nostro dovere aecer= 

ta r l i .  Che poi i l  giudice abbia ritenuto che queéto fosse irrilevante ai 

fin i de lla  procedura ohe allora s i seguiva, ohe era cioè una procedura 

nei suoi confronti per soppressione del documento, posso capirlo benis= 

simo perché, comunque s i chiamasse, i l  giudice doveva accertare se le i  

aveva o meno soppresso quell’ elenco. Invece la  nostra inchiesta va molto 

al di là  ed a l di fuori di questo problema della  soppressione perché nKLra
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ad accertare se ci sono connessioni di carattere politico con i l  caso

Sindona, se v i sono questioni che risalgono a personalità della  p o lit i»

oa; e siccome anche dai nomi che le i  fa  alcune di queste persone v i rien= 
molto

taano, è/importante sapere quali personaggi v i siano e quali interessi l i  

abbiano spinti ad occuparsi della  ricerca di questo elenco. Ecco 

quindi la  legittima, secondo me, giustificazione della  domanda.

Ci dica chi era Questo cittadino e perché s i interessava di spende» 

re 100 mila do llari per cercare di fa rs i consegnare un elenco che era 

scomparso.

BONAZZI. Come acconto.

PRESIDENTE. Comunque,
non

mà pare che siamo/solo nella  lega lità  e nel rispetto di tu tti i  di= 

r i t t i  garantiti, ma anche nell'osservanza della  legge istitu tiva  della  

Commissione.

BARONE. Risponderò a l la  sua domanda, pur non essendo, se me lo permette, convinte 

del fatto, perché non ho alcun motivo d i non parlare. Era soltanto per un 

riguardo ad una persona che ritengo estranea, la  quale s i prestò a fare 

queste cose, che non lo facevo. Non ho alcuna d iffico ltà , né credo che 

se ne abbia i l  Presidente.

L'avvocato Guidi ed io pregammo l'avvocato Roberto Memmo di fare 

questo passo, perché...

PRESIDENTE. E' cittadino americano?

BARONE. E' cittadino americano. Si chiama Roberto Memmo ma è cittadino ameri= 

ceno. Lo pregamo perché aveva la  possib ilità  immediata di disporre di 

valuta. I  100 mila do lla ri o ffe rt i erano la  mia liquidazione, onorevole 

D'Alemaj non erano altro che la  mia eventuale liquidazione, che avevo 

messo a disposizione per poter avere questo dteumento che stava diven= 

tando per me... i l  tutto diventava una cosa allucinante.

L'avvocato Roberto Memmo andò a Ginevra e contattò i l  dottor O live» 

ro. I l  dottor Olivero in un primo momento g l i  disse di sì e s i prese ane/ 

che l'assegno. I l  giorno dopo, invece, g l i  restitu ì l'assegno dicendo che 

non lo  aveva più. Devo anche aggiungere che i l  giudice Viola mi disse -  

non so se r isu lt i ag li a tt i, ma potete domandarne conferma a l giudice 

Viola -  ed anche i l  giudice Urbisci me lo  disse in un successivo inter» 

rogatorlo, per a lt r i  motivi, che avevamo perso l'a itobus per poche ore. 

Evidentemente qual cuno aveva saputo di questo viaggio di Memmo a Ginevra 

e o g l i  offrì; di più o lo convinse a non dare più i l  documento mentre 

egli aveva già aderito a prendere quei soldi.

Fradd. VIII/5

Fradd. VIII/ 6

Fradd. VIII/7
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PRESIDENTE. Come mai le i  ricorda tutti questi nomi e non a lt r i ;  alcuni sono nomi D d l  X X /1

piuttosto rilevan ti, perchè di p o lit ic i o di persone molto note, ma 

a lt r i nomi sono abbastanza ignoti. Poi, contemporaneamente a l ricordo 

di questo elenco di nomi, dice che gliene hanno parlato Ventriglio,

Puddu e Pignon, ma che non è in grado di dire quali di queste

tre persone Abbia fatto i  momi specific i. Cioè le i  avrebbe raccolto 

lina serie di nomi da tre persone ma non sa ognuna quali nomi abbia 

fatto .

Come mai una memoria forte nel ricordare i  nomi e meno forte nel 

ricordare chi l i  abbia fatti?

BARONE. Erano passati tre anni da quando l i  avevo sentiti. Non ho detto che 

non ricordavo dei nomi, solo ohe non volevo attribuire un gruppo di 

nomi all'uno, a l l 'a lt r o  o a l terzo.

Vorrei dire una cosa. Siccome ho sempre detto -  ed è per me la  

verità -  ohe non ho mai visto nè ricevuto l'e lenco, è assurdo pensare 

che abbia potuta fare dei nomi di un elenco chà non ho mai visto. Nel 

momento stesso in cui facevo un solo nome, tutta la  mia tesi difensiva 

sarebbe caduta, non avendo nessuna logica.

Tanto è vero questo che i l  magistrato, nella  sentenza d i chiusura DIRI 1^2
, ha detto che molti protagonisti

del caso/ di questa kafkiana vicenda non hanno detto la  verità . Quindi 

non è solo l'avvocato Barone che non ha detto la  verità.

Detto questo vorrei fare presente che non è che io abbia detto 

i  nomi? i l  giudice Viola ed i l  giudice Urbisci . mi chiedevanot le  xd 

sulta questo nome? le  risu lta  queat'altro? Hi lessero un elenco di cin­

quanta o sessanta nomi e ad alcuni d issi di s ì, ad a lt r i di no, tanto 

che per l'onorevole Piccoli d issi che poteva essere, che non lo  ricor­

davo. Questo l ' it e r  dell'interrogatorio e i l  giudice Viola era soprat 

tutto interessato ai nomi dei magistrati; ricordo che insisteva molto 

per Spagnuolo; io dissi che mi sembrava di s ì.

Signor presidente, mi creda, nell^condizioni in cui s i svolse 

l'interrogatorio , dopo un mese di carcerazione, a mio avviso ingiusta, 

essendo stato colpito da infarto in carcere, successe che quando i l  

giudice faceva una serie di nomi..Cosa posso dire, risposi questo lo 

ricordo, questo non lo ricordo. {fan posso oggi dire chi me lo ha detto 

e chi non me lo ha detto, mali nomi nere furono pronunciati da me;furono 

i  magistrati ad elencarli e di questo fanno fede g l i  avvocati che

erano presenti.

PRESIDENTE.Allora dobbiamo credere che i  verbale che ho letto sia  inesatto?
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BARONE. Ho, non è inesatto. DINI 13^3

___ ____ B y J t A h h g - '
PRESIDENTE. Sì, perchè se fosse esatto dovuto essere ooncepito in questo

modo: i l  magistrato da lettura all'imputato dell'elenco Che comprende 

i  nomi A, B e C, e l'imputato risponde che ricorda questo s ì e quello 

no.

BARONE. Questi verbali sono fa t t i spesso in maniera molto sommaria.

PRESIDENTE. Chi legge la  deposizione ha 1 'impressione che i  nomi l i  abbia fa t t i  

le i .

..ARONE. La prova inversa è che se facevo i  nomi, tutta la  mia te s i .. .

PRESIDENTE. No, perchè non è che le i  abbia modificato la  tesi precedente, che cioè 

non aveva mai visto i l  tabulato. Lei ha detto in fa tt i che questi nomi 

le  sono stati comunicati almeno da tre persone.

BARONE. La verità è che Viola e Urbisci mi lessero dei nomi ed ad 4cugi dissi 

s ì, che l i  ricordavo, ad a lt r i  no.

ONORATO. So, per esperienza personale, che molti verbali giudiziari,, per neces BINI I X /4

sità, sono fa tt i a guisa di riassunto.

Dando per buona la  versione del teste, avvocato Barone, chiedo -  

se è vero che i  giudici avevano davanti un elenco di nominativi del 

cosiddetto tabulato, che chiedevano all'avvocato Barone di verificare -  

che provenienza aveva questo elenco a disposizione del giudice.

BARONE. Non sono in grado di rispondere. Non è che avessero un elenco di

cento o duecento nomi; avevano un tabulato (questo è ormai i l  termine 

invalso) xsul quale c'erano dei nomi; poi a lt r i  l i  facevano a braccio.

Ricordo che per Spagnuolo o Iticeli insistette due volte, ma senza legge* 

re da alcun pezzo di carta, i l  giudice Viola.

ONORATO. Oli avvocati presenti non avevano nulla da dire su questo metodo?

PRESIDENTE. Lei sa, perchè c'è stato un confronto, che la  sua asserzione di non 

aver mai ricevuto questo tabulato venne contestata da Buddu che ha conti 

nuato a dire di averglielo dato. Sarà la  Commissione che deciderà i l  

da fa rs i.

BARONE. Per me fa  fede quello che ha detto i l  magistrato, cioè che non tutti bar
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no detto la  verità. DINI IX/5

D'ALEMA. Caro Barone, so ohe 4ei una brava persona.

( PRESIDENTE. Che oi siano persone ohe non hanno detto la  verità^ è fuori discus­

sione; poi ohi siano queste persone, è un altro discorso.

BARONE. Ripeto ohe non ho mai avuto quesito elenco. Del resto in un altro interro­

gatorio mi r i f iu te re i. . .

Ricordo che avevo avuto un infarto; se non fossi stato in carcere, 

forse mi sarei Bifiutato di rispondere a lle  domande del giudice. In fatti 

oggi posso avere soltanto dei guai se oggi in aula faccio un nome qualsia 

s i; avrei sicuramente delle querele, perfhè non ho la  documentazione.

So solo questo, che da tre anni sono uscito di i  banca come

consegnatario di questo famoso elenco dei " 500"f cioè dotato di un potere 

di coercizione su terzi inammissibile^ e faccio i l  pensionato molto tran— 

quillamente?^iltri che mi accusano, chi è stato fatto presidente della  

ISVEIMER, chi presidente del Banco Roma International, come Euddu.

Domandiamoci perchè Puddu è diventato presidente del

Banco Roma International e Ventriglia presidente dell*ISVEIMER, mentre io 
sono in pensione e non faccio niente.

MACALUSO. Lei quindi sta affermando che Puddu e Ventriglia sono stati premiati DINI I X / 6

per aver taciuto sul tabulato. E' questa la  sua opinione?

BARONE. Se taccio, vengo accasato di reticenza, ma non vorrei dire cose...

Tiro le  conclusioni: lascio la  banca i l  primo aprile 1978 con in 

tasca questo elenco, che è dinamite e fonte di ricatto, e ita tee anni 

vivo in un vuoto pneumatico; nessuno mi guarda, nessuno mi conosce, tutti 

mi accusano di tenere questo elenco!

Per tutta la  v ita  avrà sulle spalle questa accusa ed allora non so 

se sono pazzo o scemo. Sono stato in prigione per un mese, mi anno di­

strutto la  famiglia e la  salute e per che cosa?

PRESIDENTE. Veramente le i  non è stato accusato di averlo tenuto n sottratto,

bensì di averlo soppresso
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BARONE. Scusi, signor presidente, ma è un pò* diverso, e mi appello ancora Mec.]^l

ai magistrati presenti. Io fu i interrogato dai magistrati nel gennaio 

o nel febbraio del 1976. In quel lunghissimo interrogatorio non mi 
si parlò dell*eliaco5 due anni dopo mi fu domandato di questo elenco.
Se i l  giorno in cui mi fu chiesto di questo elenco avessi detto che
10 avevo distrutto, che cosa sarebbe successo? Niente, perché avrei 
distrutto un documento che non era del Banco di Roma, non era della  

Banca d 'I t a lia , nessuno lo voleva tenere in custodia, tranne l'avvo­
cato Barone in una busta chiusa. Se fossi stato tanto furbo, avrei 

detto questo e oggi sarei ancora amministratore del Banco di Roma,
e la  cosa mi potrebbe anche fare piacere. In quel momento non era 

un documento, perché quando fui interrogato la  prima volta non mi 
fu chiesto del documento stesso; mi fu chiesto due anni dopo i  primi 
interrogatori. »

PRESIDENTE. Evidentemente è emerso più t a r d i . . . .

BARONE. ha non era un documento, comunque non era prova, perché non era
un documento del Banco di Roma; era un documento di una terza Banca, 
e neppure probante, perche v i fu un parere del professor Nuvolone, 
cr.e non dava alcun valore giuridico a quel documento. Soltanto le  

autorità federali svizzere potevano dire che questo elenco dei 500 

corrispondeva a 5CC nominativi ita lian i che avevano depositi in una 

banca straniera, tant'è vero che i l  governatore Carli si rifiu tò  di 
riceverlo, nel gennaio o nel febbraxio 13 7 6 .

PRESIDENTE. A proposito di C arli, mi pare che in uno di quei docmiunenti si Mec.^/2
dica che della questione dell'elenco si era parlato per la  prima 

volta o una delle prime volte in una riunione degli amministfatori 
del Banco di Roma con i l  governatore. Quindi anche Carli era infor£ 

mato dell'esistenza di questo elenco e probabilmente di questo 

elenco si erano anche fa t t i dei nomi...

BARONE. Certo. Posso fare la  storia del documento?

PRESIDENTE. Certo. Siamo qui per questo.

BARONE. Siccome non mi era stata rivo lta una domanda specifica ... Allora
ricostruiamo la  storia di questo documento. La rifaccio riprendendo
le  dichiarazioni di Ventriglia e di Puddu, non le  mie, con le  date. ^
11 signor Puddu dichiarò a l magistrato di avere ricevuto questo elencq
ma, fatto strano, non riusciva a ricordare da chi e come lo avesse _
ricevuto. Lo deve avere ricevuto i l  27 agosto 1974, probabilmente 

a Lilano, perché era a Kilano. La mattina del 28 agosto 1974 i l  

signor Puddu rientra a Roma, a l Banco di Roma e -  sempre secondo 

le  sue dichiarazioni -  si reca direttamente da Ventriglia, scavalcando 

i l  canale gerarchico, cioè non viene da me a portare questo elenco, 
ma va direttamente da Ventriglia. Perché lo ha portato direttamente 

a Ventriglia e non lo ha portato a me? I l  quesito è rimasto insoluto.
Ventriglia dichiara invece di avere portato immediatamente questo 

documento al governatore Carli, ma di non averlo visto. Invece Puddu, 
nell'interrogatorio del 2 dicembre 1376, disse che Ventriglia, dopo 

averlo sfogliato, feli disse che bisognava andare subito dal governa-
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to re . E questo è lo g ic o , perché V en tr ig lia  non poteva d ire  a Puddu Mec.X/3

"andiamo dal governatore" se non sapeva di che documento s i tra ttasse, 

se non ne aveva valu tato l'im portanza.

A ltro  quesito: come mai V en tr ig lia , dovendo portare questo do­

cumento a l governatore -  e l'im portanza di questo non poteva sfuggire

a lla  s en s ib ilità  p o lit ic a  di V en tr ig lia  -  non ne ha fa tto  una fotocp- '

p ia  per conservarla a g li a t t i  d e lla  banca? 0 l 'h a  fa t ta ,  e dov' è?

Vanno insieme dal governatore. A l r itorno V en tr ig lia  dice che i l  

governatore non lo  ha voluto r iceve re . E questa è una decisione del 

governatore, su lla  quale e g li stesso risponderà. A llo ra  V en tr ig lia  

dice a Puddu di consegnare questo documento a ll'a i.m in is tra tore  dele­

gato competente. Come mai i l  Banco di Soma doveva conservare un do­

cumento che i l  governatore C arli aveva giudicato ir r ile v a n te?  Era un 

documento di una terza  banca, non interessava i l  Banco di Roma...

..aCALUSO. Ir r ile va n te  o scottante?

BARONE. Se i l  documento fosse stato scottante o importante, è ovvio che i l

governatore avrebbe dovuto r ic e v e r lo  e consegnarlo a l l 'a u to r ità  com­

petente. Se non lo  ha fa tto , vuol d ire  che ha avuto dei m otivi e su 

' questo risponderà lu i.  Evidentemente non posso rispondere io .

Quindi tom a a l Banco un documento che la  Banca d 'I t a l ia  ha r i f iu ­

tato di accog liere . Per quale ragione lo  doveva conservare i l  Banco 

di Roma? Comunque V en tr ig lia  dice a Puddii di consegnarlo all'ammini­

stratore delegato competente...

l'ACALUSO. Cioè a le i?  Eec.X/4

BARONE. Cioè a me. V en tr ig lia  non dice mai esattamente i l  mio nome, lo  dice 

in  maniera più sfumata...

Puddu dichiara di aver chiuseti questo documento in  una busta, 

di aver leccato la  busta e di avermela consegnata. V en tr ig lia  dice 

di non aver v is to  che me l'ab b ia  consegnata, ma che forse  in  quel 

momento era d is tra tto . Puddu dice di avermi dato questa busta. A llo ­

ra mi chiedo per quale ragione io ,  amministratore delegato, dovevo 

conservare questo documento. Non avevo aassaforte, è un fa tto  noto­

r io ,  provato e facilm ente r i le v a b ile .  Non conservavo documenti in  

u f f ic io ,  che sono tenuti in  consegna dai s e rv iz i.  La cassaforte del 

s e rv iz io  estero era tenuta da Puddu, ta n t'è  vero che quando la  guar­

dia di finanza venne a fare  un p re lie vo  di documenti a l Banco di

Roma andò a l la  cassaforte di Puddu. Quindi io.dovevo essere i ldei due
consegnatario di una busta chiusa; fin o ra  nessuno/ha detto che io  

avevo v is to  i l  documento. Ero consegnatario di una busta chiusa che 

dovevo tenere chiusa in  un t ir e t to  in  una sc r iva n ia ... Se questa è 

la  v e r ità ,  mi arrendo a l la  v e r ità .  Dico che non l 'h o  mai ricevuta.

Aggiungo una controprova. Nel giugno del 1977 c 'è  i l  matrimonio 

del f i g l i o  del co llega  Guidi. Durante quel matrimonio i l  professor 

V en tr ig lia  avvicina l'avvoca to  Guidi e quindi l'a vvoca to  Rubbi, e 

chiede ad entrambi i l  documento. Come mài, essendo io  presente a 

quel matrimonio -  ero testimone del f i g l i o  d i Guidi -  non lo  do­

manda a me, se sapeva che lo  avevo ricevuto io?

In fin e , v o rre i che qualcuno mi sp iegasse ... 0 sono un martire 

c r is t ia n o . . .  Sono stato un mese in  p rig ione, per d ifendere chi?

Che vantaggi ne ho ricavato?
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RASTRELLI. Lo vorremmo sapere! Kec.X/5

BARONE. Ma non lo  so io, onorevole. Mi guardi, io divento pazzo su questo
fatto. Da tre anni sono completamente isolato da tu tti, tranne dagli 
amici che non hanno niente a ohe fare con i l  lavoro. Perché? Che 

cosa si voleva colpire in  me? Perché io?

PRESIDENTE. L'accusa nei suoi confronti non è stata mossa da alcuno dei pre­
senti, k stata mossa da Puddu, è lu i che dice di avrle consegnato 

i l  documento. Comprendo i l  suo sfogo, feo voluto precisare che la  

questione è nata perché Puddu ha fatto quell’affermazione.

BARONE. Sono io che chiedo scusa.

MINERVINI. Apparentemente vorrei allontanarmi un momentino da questo tema,per= GUER. X I.1

chò in quella serie di interrogatori e di confronti che le i  ehhe la  

sfortuna di subire s i è parlato a lungo di un cordone sanitario che 

era stato teso intorno -per prdine del governatore, se ho ben capito­

nné società dèi gruppo Sindona.Mi vuole sp iegare  -questa è la  pri 

ma domanda-che cosa vuol dire?

PRESIDENTE. Scusa Minervini,ma facciamo una domanda a lla  volta.Forse è un argo= 

mento collegato?

MINERVINI. E' collegato,però vorrei spiegare che in fondo questo documento dei

500 è stato quello per i l  quale s i à derogato ' a l cordone sanitario, 

perché la  Finabank era tuia società del gruppo Sindona.Allora,seconudo 

le  istruzioni del Governatore-secondo quanto ho capito,questo è i l  

chiarimento che ehiedo-denaii a società del gruppo Sindona non se ne 

dovevano dare.Quando poi è uscito i l  tabulato dei 500, i  3 m iliardi 

sono stati dati a lla  Finabank.Allora io volevo capire quando fu dato 

l'ord ine del cordone sanitario,nei confronti di quali soggetti,» se 

v i sono state altre eccezioni.Lei ne ha parlato più volte,e per noi 

si tratta di una terminologia un pò inconsueta,perciò voglio capire 

be)te cosa vuol d ire.
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b^ronÌ . L'espressione <• cordone sanitario" è una GUER.XI.2 

di quelle fra s i ad effetto che s i possono adoperare...

MINERVINI. Io ne voglio capire i l  significato tecnico»

BARONÌA Onorevole,se non lo  sa l e i . . . I l  governatore,in una delle riunioni nel=

le  quali s i discutevano i  problemi connessi all'intervento del Banco

di Soma nella  conduzione di quelle banche disse:"Hi raccomando,stens

diamo un cordone sanitario intorno ai pagamenti che queste banche de»
non

vono fare",nel senso che i  pagamenti, dovuti Sfinissero in pratica per
altrimenti

essere pagamenti fa t t i a società del gruppo Sindonal*perchèVricicliamo 

del denaro fresco che stiamo mettendo in questa operazione sempre a 

favore del gruppo SindonaS Raccomandazione logicissima*Questo deve 

essere avvenuto in lu g lio , grosso modo,ora qui non ho un datario. .però 

fu una delle prime raccomandazioni non appena fu nominato i l  signor 

Fi^iAijrfamministràfore delle banche.Direi quindi verso la  metà di 

lu g lio .

MINERVINI.. L’8 lu g lio .

Ripeto che non ho qui,un datario.Questa disposizione rimase in  vigore

fino a l 28 agosto,data in cui prevalse i l  criterio  di togliere questo
GUER.XI.?

cosiddetto cordone sanitario,e di ab ilitare  la  banca a fqre i  suoi pas 

gementi,purché si seguissero sempre i  c r ite ri di prudenza e di accora 

tezza che,nei lim iti del possibile,potevano eseguire di l i  i  nostri 

funzionari preposti all'operazione.

Quello che però le i  vuole dire ò un 'a ltra cosa,lei vuole 

dire:"Lei ha autorizzato un pagamento prima del 28 agosto".Penso che 

fosse questo che l e i . . .

MINERVINI. Questo mi interessa,poi mi permetterò di chiederle qualche altra co»

BARONI.

sa.

Prima del 28 agosto io j e f  autorizzai -an z i,is tru ii,p e r essere più pre= 

cisi,ed  ebbi anche un diverbio con i l  signor Fi^non su questa materia­

l i  signor Fignon à pagare circa 3 milioni di dollari,non di più.Per» 

chèVierchè noi in Quel momento ricevemmo segnalazione-risulta ag li at= 

t i -  dal signor Boyarti (che era un funzionario del Banco di Roma per la  

Svizzera)che era stato inviato a lla  Finabank per esaminare la  situa» 

zione#*noi non potevamo,come Banco di Roma,mandare nostri funzionari 

a lla  Finabank perchè le  autorità svizzere non l'avrebbero consentito#
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Le autorità svizzere chiusero un occhio a che questo funzionario sviz* 

zero andasse l i  ad adinvandum perchè erano anche loro interessati a 

che la  Finabank non c ro lla sse .il Banco di Soma aveva un interesse non 

tevole a che la  Finabank non ero11asse,perchè essa era controllata 

daJr'Banuu ili Hunu,e siccome orami a eravamo entrati nella seconda fan 

se-cioè in  quella in cui pensavamo di acquisire la  banca di Sindona- 

ci preoccupavamo di salvare anche le  proprietà di Sindona bancarie 

a l l 'e s te ro .I l  signor Bonari mi sollecitò vimliimtnmvatetvivamentetda 

Ginevra-dov'era- che la  Sanca privata ita lian a  rèStituisse a lla  

Finabank non depositi fiduviari-professore,lei. conosce perfettamen te 

la  differenza -ma depositi bancari fa t t i dalla Finabank che erano in  

scadenza.Voglio cioè ben chiarire_d 'a ltra parte tutto questo risu lta  

perfettamente dagli atti della relazione Ambrosoli* tutta la  poàemin 

ca che c 'è  stata si è poi svuotata con la  susseguente relazione Ambro: 

s o li - la  èanca fpivata ita liana rimborsò dei depositi venuti già a sca= 

dere della Finabank presso di le i , in  un perfetto ordine cronologico, 

ed in quanto si temeva che i l  non rimborso avrebbe provocato dei guai 

a lla  Finabank.Quindi non ci fu nessuna segnalazione di un nominativo, 

nè s i sarebbe potuto ciò tecnicamente realizzare.

MINERVINI. Però i  3 milioni di dollari erano a fronte di versamenti che in passa=

to le  due banche di Sindona avevano fatto par incarichi di esportazio» 

ne di capitali delle 500 persone di cui a ll'e len co ,le  quali «quindi, 

in virtù  di questa operazione erano messe in condizione di recuperare 

i l  versato.E' cosi o no?Voi non lo  sapevate,però... .

BARONI. Se permette,professore-la chiamo così perché in questo momento mi

affido a l la  sua conoscenza della tecnica bancaria- questo è un punto 

molto delicato,perchè i l  deposito fiduciario non e s is te .. .

MINERVINI. Però c 'è  una perizia molto interessante..

BARONIA Esatto,però può non essere cognita la  storia del deposito fiduciario

perchè non è un istituto comune a l sistema bancario italiano«Cioè ipo= 

tizzifeo che Sindona esportasse capitali suoi o non suoi a ll'e ste ro  -  

questo è stato dimostrato dalla relazione Ambrosoli e da a lt r i  -come 

abbonivano queste cosè?In questa manierarla Finabank dava un deposito 

in valuta a lla  feanca jìriva^a italiana, quindi i l  rapporto tra le  du e 

banche era un rapporto normale di deposito valutario tra due is t itu ti 

di diversa nazionalità^dietro questo deposito valutario della  Finabank 

presso la  banca privata ita liana c 'era  invece a monte,in Svizzera,il 

cosiddetto deposito fiduciario tra i l  cliente -evasore italiano,o al=  

tro,cui Sindona aveva fatto pervenire i l  denaro, e la  Finabank. QtiTndi

GUEB.H.4

GUER.XI.5
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l e i  cortesemente mi ha dato atto ohe noi non potevamo sapere chi crani', 

i  nominativi..

MINERVINI.Alla stregua di quanto avete detto.

BARONf, Credo che su questo fatto la  relazione Ambrosoli s ia  assolutamente esplii 

cita,non solo,non potevamo nemmeno influire.Ipotizziamo che,sempre io, 

conoscessi i  500,e che tra i  500 ne volessi favorire uno qualsiasi, 

non avrei potuto tecnicamente fa r l i .

MINERVINI. Però,forse mi sbaglio,chiedo la  confermatici non poteva in flu ire per 

uno,però se le i restituiva la  liqu id ità ..se  le  due banche di Sindona 

restituivano la  liqu id ità  a l la  Finabank,questa era messa in condizione 

di restituire i  depositi a» tu tti i  500.

BARONI. No.Ho premesso,lei certo lo  ricorda,che noi,d'accordo con le  autorità

federali elvetiche avevamo distaccato,presso la  Finabank, un dirett ore

del Banco di Roma per la  Svizzera,il qualB eseguiva all'in terno della

Finabank i l  controllo, del cosiddetto cordone sanitario,per cui se la  
A 0 ^ *w * 'ft**

Finabank chiedeva a l la  panca privata i l  rimborso del depositdQzzu rro 

27*, e noi 10 rimborsavamo perchè non avevamo capacità di conoscere se

* Azzurro 27" era il deposito della Bank NovaScozia o ìtl^epual tu 

di-H&ulu

quando questo danaro arrivava a llora  la  Finabank lo legava a l de­

posito fiduciario a cui corrispondeva "azzurro 27"! se i l  signor 

l^yard" vedeva che "azzurro 27" corrispondeva ad una delle so­

cietà a llora  cognite come del sistema Siddona, bloccava i l  pagamento.

HINERVINI. Se invece corrispondeva a l  signor Rossi che era uno dei cinquecento...

BARONE. Ila l'elenco dei cinquecentd'asisteva a l la  Banca 

banko

privataX alla  Fina-

UINERVINI. Appunto.

BARONE. Se era uno di quelli non lo  faceva pagare.

HINERVINI. Lo faceva pagare.

BARONE. No, perché ara un deposito fatto in evasione valutaria.

HINERVINI. Non ho capito. A llora torniamo a l punto di partenza: i l  cordone sa­

nitario a llora  non era volto ad evitare c$e Sindona s i rimborsasse, 

ma ad evitare le  evasioni valutarie.

GUER.XI.6

GUER.XI.7

Sant. XII/1
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BARONB. No, era volto ad evitare che beneficiassero di questi s o li l  dati Sant.^XII/2 

o società di Sindona o persone che Sindona aveva favorito.

MINERVINI. Ma questi evasori valutari erano dei l ib e r i investitori, a meno che 

voi già non sapevate che erano stati degli evasori.

BARONE. Chi stavq&lla Finabank aveva questo codice.

MINERVINI. Ma cosa zimportava a l la  Finabank che fossero degli evafeori valutari 

secondo la  legge italiana.

BARONE. Scusi, onorevole, questo à giustissimo, tant'è vero che . . .

MINERVINI. In Svizzera questo avviene correntemente.

BARONE. Certo, ma questo è tanto vero che i l  28 agosto la  Banca d 'I t a lia  s i  

rende conto che non pub mantenere questa saracinesca.. .

MINERVINI. Perché arriva l'elenco dei cinquecento.

BARONE. . . .  in questa maniera e quindi dà apertura a i pagamenti.

MINERVINI. Ma solo dai confronti...

BARONE.
No, Sant. XII/3 
Bai confronti di tu tti.

MINERVINI. Anche delle società Bel gruppo Sindona?

IONE. Tranne auelle maggiormente cognite come facenti parte della  holding 

finanziaria del gruppo Sindona.

MINERVINI. la  cosa diventa interessante: a chi fu  aperto?

BARONE. Questo forse la  Banca d 'I t a lia  lo  potrà dire meglio.

MINERVINI. Lei s i ricorda nei confronti di chi fu  soppresso i l  cordone sanitario 

e nei confronti di chi fu  aperto?

ONE. Fa aperto un p o '. . .  C'à ià  verbale di quella riunione, che credo sia

ag li atti, che dice esattamente, lasciando a i funzionari in loco la  

valutazione, di non pagare a quelle persone o a quelle società che 

si presume facciano parte del gruppo Sindona.
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MINERVINI• A proposito di cordone sanitario, questa stessa parola s i rinviano Sant. XII/4

BABONE.

poi a pagina 105 della  sentenza del giudice tyrbisci e s i dice 

che era stato costituito i l  cordone sanitario per ordine del gover­

natore anche in danno d e ll 'is t itu to  per le  opere di re ligione. E' 

vero questo?

Credo di s i.

MINERVINIK E come mai visto che in realtà non era del gruppo Sindona ed è da

presumere, fino a prova contraria, che non fosse neanche un evasore 

valutario?

BARONE. L’ istituto per le  opere di religione era un azionista delle Banche 

di Si Adona.

MINERVINI.. Nei confronti di tu tti g l i  azionisti era stato .. .  o solo nei confron­

t i di Sindona?

BARONE. Di tutti g li  azionisti, poi però lo sbloccò.

MINERVINI. Quando i l  28 agosto del 1974 fu fatto cadere i l  cordone san itario ...

BARONE. iXon fu fatto cadere nei confronti degli azionisti, neppure nei con­

fronti dello lòfi. Sant. XII/5

MINERVINI. Quindi i l  criterio  nei confronti di chi fu  fatto cadere?

(
BARONE.

|Vw>vv»> toc. v̂oi
Di quelle società Badishek Arizon tfiY l quei nomi di quelle so-

fb- ' 
c ie tà ...  tant'è vero che i l  povero Calabrosoli («VT ci ha messo circa

due anni per ricostruire i  nomi delle società. Credo fossero centinaia

e centinaia i  nomi attraverso i  q u a li...

MINERVINI. Quindi anche l 'is t itu to  per le  opere di religione fu incluso in que­

sto elenco.

BARONE. Pu incluso nel cordone sanitario e ne usci molto tempo dopo.

ZAPPULLI. L'adesione a l cordone sanitario s i limitò a questi 3 milioni di dol­

lari?

BARONE. Sì.

ZAPHJLLI. Perché se cosi fosse, i  cinquecento beneficiari dell'elenco speciale 

avrebbero avuto 4 milioni di l i r e  a testa. Era una regalia . Non var­

rebbe neanche la  pena di occuparcene. Sarebbe stato un beneficio di
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BARONE.

4 militali di l ire  a testa. E' così? Sant. XII/6

Intervenni prima del 28, perché a cavallo di ferragosto i l  signor 

Boyard (?) mi telefonò... erano 3 milioni di d o lla ri, diciamo 2 

m iliardi.

ZAPPULLIK Che d iv is i per cinquecento, fanno 4 milióni a testa.

BARONE. A parte la  battuta, che apprezzo, voglio dire che a cavallo di fe r­

ragosto i l  signor foyarìl (?) mi telefonò più volte da Ginevra in si­

stendo perché alcune scadenze dovevano essere assolutamente rispet­

tate, perché altrimenti i  detentori di questi conti avrebbero por­

tato la  Pinabank in tribunale. Per evitare questo fatto , mi assunsi 

la  responsabilità di ordinare questo pagamento. Che la  mia azione 

non fosse tanto sconsiderata, lo  dimostra i l  fatto che otto qàieci 

giorni dopo la  Banca d 'I t a lia  convenne su questa impostazione, anzi 

addirittura apri la  maglia del sistema.

MACALUSO. La domanda del collega Zappulli era se i l  cordone sanitario successi')' Sant. XII/7 

vanente si allargò. '

BARONE. Si aprì a tu tti.

11ACALTJSO.
anche

Quindi non erano solo i  4 m ilioni;/i cinquecento rientrarono tra ì  

beneficiari de lla  successiva apertura.

BARONE. Come risu lta  dagli a t t i del Banco, dal 1° settembre la  responsabilità 

globale di tutta la  gestione dell'operazione con le  banche di Sindona, 

iv i compresa la  parte estera, fu assunta dq un altro servizio; i l  

sottoscritto uscì da questa operazione. Quindi ora riferisco  cose che 

ho saputo, sentito e di cui nella  mia capacità di amministratore veni­

vo a l  corrente. Se mi permette, à inesatto dire: a lló ra  la  Banca d 'I ­

ta lia  aprì i l  cordone dei cinquecento. No, la  Banca d 'I t a l i a . . .

1ACALUSO. A|nì un cordone generale, e quindi entrarono anche que lli.

BARONE.
a lla

Entrò tutto, lasciando responsabilità della  Banca privata ita liana  

e di quel povero uomo che stava in  Svizzera di cercare di contraliare 

nella  migliòre maniera possibile se i l  denaro non andava a società 

o a. persone fisiche o giuridiche palasemente connesse a l gruppo Sin-
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D'ALENA.

dona. SanJ. XII/8 

Quale denaro?

L.RONE. I  depositi in scadenza. Come aveva depositi ricevuti, così l i  aveva 

dati: v i era un turnover di depositi che e li  consentiva auesta l i 4- 

quidità,anche perché, se le i  ricorda (l 'h o  detto stamane), la  banca 

in un primo momento, sotto la  nostra gestione, r i f io r ì ,  per­

ché s i pensò che la  banca potesse riprendere...

PRESIDENTI. Per chiarezza della  deposizione vorrei sapere questo: la  sua autoriz-

BARONE.

zazione di pagare su sollecitazione di ìsoyard (?) riguardava questi 

cinquedento o ...

No, riguardava^®*depositi.

PRESIDENTE. Depositi in  genere.

BARPNE. Depositi bancari de lla  Finabank presso la  Banca privata italiana.

PRESIDENTE. Cioè tutti i  depositi bancari.

BARONE. No, di pagare alcuni depositi già venuti in  scadenza. Sant. XII/S

PRESIDENTE. Cioè tutti i  depositi scaduti.

BONE. Non tu tt i) perché autorizzai soltanto, mi pare, tre o quattro deposi­

t i ,  perché i l  tatale di 3 milioni di do llari non può dare 

più di tre-quattro depositi.

D'ALEMA. Lei quali depositi autorizzò?

BARONE. I primi in scadenza in ordine cronologico.

BONAZZI. Quali erano i  depositi in scadenza?

IONE. Faccia conto che le i  depositi presso di me oggi, 8 gennaio, 1 milione 

di dollari e può dare scadenza un mese, due mesi, tre mesi . . .

BONAZZI. A tempo indeterminato.

BARONE. No,i depositi hanno sempre una scadenza fissa : bisogna calcolare g li  

interessi . . .

ONORATO. Vorrei porre alcune domande, in ordine cronologico. Ni collego un 

po' a lla  faccenda del cordone sanitario per chiarire, perché è vero
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BARONE.

che i l  cordone sanitario viene revocato i l  28 agosto, però i l  teste Sant. XII/10 

si renderà conto che ò revocato un giorno dopo ohe viene sul tappeto 

i l  tabulato dei cinquecento, perché questo tabulato ò acquisito...

Veramente lo stesso giorno.

ONORATO. A darli arriva lo stesso giorno, a Puddu i l  27 • - ha detto le i ,  

a Milano i l  27...

BARONE. Poi viaggia e lo porta i l  28.

MACABUSO. A Milano vi sono anche i  telefoni.

)RATO. Vi è una connessione cronologica precisa che desta sospetto, su cui 

indaghiamo. I l  secondo sospetto è questo: non la  revoca, ma la  dero­

ga a l cordone sanitario risa le  a l 12 agosto, ha detto intorno a fer-f 

ragosto. . .

BARONE. 12 agosto.

ONORATO. Ed è deliberata da le i .

BARONE. s ì * Sant. XII/11

ONORATO. Ora, se non ho capito male, le i  ha deliberato la  deroga su indicasio-

X
bk. 'fcj ^

yLia Boilland le ha detto: "Questi depositi in scadenza devono 1j/ 1 

essere rimbors <ti perchè non sono attinenti a società del gruppo Sindo- 

na", come u.i paro una volta lei dichiarò e se io non ho appuntato male.

BARONE. Esatto.

ONORATO. Ed allora deve avergli fatto anche dei nomi perche non si trattava sol

tanto di una deroga per ragioni og ettive, cioè la scadenza del deposito, 

ma di una deroga anche per ragioni so.g etoive, cioè perchè i clienti depo­

sitari presso la Pinaban^ erano clienti al di fuori, per così dire, di 

ogni sospetto sindoniano. Allora, la domanda è questa: le fece dei nomi 

sulla identità di questi clienti della Pinabanjfa per i quali lei appor­

tava una deroga al cordone sanitario? Questa è la prima domanda.

BARONE. Le rispondo di no, non mi fece alcun nome. Agli atti lor signori dovreb-

bero avere un promemoria firmato Puddu del 3 febbraio 1976 dove è detto 

esattamente: "Il direttore svizzero di tale banca, cioè della Finabanca, 

faceva per altro pressioni su Milano, cioè sulla banca... per essere paga*) 

taaEa scadenza, ricordando che da parte sua doveva rimborsare clienti che 

ritiravano depositi, sapendo che Finabanca era da considerarsi gruppo Sin.1 

dona. Poiché il dottor Carli ci disse di includere la Finabanca nel cordo­

ne valutariio, si provvide - ttyemeht -e Banco di Roma della Svizzera - ad

inviare il signor Boillafed a Ginevra. Chiedemmo al signor BoillaÈ e que­
sti ci fece pervenire dei tabulati con le varie scadenze degli impieghi
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e di lì potemmo vedere che la gran parte dei depositi Finabanca presso 

le banche milanesi erano dei depositi fiduciari. Chiedemmo allora, al 

signor 3oilla£ì l'elenco dei var^/bonti, visto che sui tabulati erano sole 

indicati con il numero di conto ma non nominativi. Ci fu risposto che era 

impossibile per la legge svizzera sul segreto bancario, e che solo lardi­

ne dell'autorità bancaria svizzera avrebbe potuto permettere B̂oillaìfè. di 

darci i nomi". Quindi,,.

ONORATO. Scusi l'interruzione, però Boillald disse che questi clienti di cui i no­

mi non poteva dare...

BARONE. Boillal&^nella sua responsabilità di funzionario di banca svizzera, sotto­

posta in quel periodo ad attento controllo delle autorità fe­

derali svizzere, che avevano consentito in una maniera assolutamente 

straordinaria questa sua presenza di custode ante lettera di questa banca 

che aveva dei problemi, mi disse che questi depositi dovevano essere paga­

ti e rimborsati e che non avevano attinenza con il gruppo Sintona. E in 

questo assunto,,.

ONORATO, Che non avevano attinenza con il gruppo Sindona allora lo . disse?

BARONE. Sì, lo disse,

ONORATO. Allora, lui poteva risalire ai nominativi, però non poteva comunicarli; 

questo vorrei che fosse chiaro,
BARONE, Certo, certo, perchè lui cittadino svizzero,autorizzato degli affari

in Svizzera a stare nella Finabanca, aveva accesso ai libri da cui risulta 
A Hva ohe Azzurro 27 corrispondeva ad un determinato nominativo, ma corretta­

mente si evitò, ed égli ha sempre rifiutato, di dare alcuna indicazione e 

disse solo ohe potevamo pagare in tranquillità perchè non avevano niente 

a che fare con il gruppo Sindona e che il non pagare avrebbe provocato 

dissesto alla banca. Allora io...

PRESIDENTE. Ka se la legge svizzera vietava di far conoscere i nomi, questo elenco
. 2dei 500 da dove e uscito e come e arrivato.

BARONE. Signor presidente, lei mi invita a nozze a rispondere...
. .vogliamo capire le cose.PRESIDENTE. Non a nozze, noi

BARONE. E sì, perchè è il discorso che io ho cercato invano di coniugare con i ma­

gistrati che mi hanno qAungo inquisiti). Insomma io sostengo che noi, d'al­

tra parte come ho detto c'è un parere prò veritate del professor Nuvoloni 

che voi...

PRESIDENTE, lasciamo stare Nuvoloni, qui siamo tra di noi.

BARONE. Va bene; non esiste un elenco probante di queste cose, signor preisidente, 

perchè non puoi... in qualsiasi momento io posso mettermi a scrivere un 

elenco di 500 nominativi e dire che questi sono...

D' ALEUA. Ma da dove venivano?

ONORATO. Venivano dalla Finabanca.
BARONE. Vai ivano dalla Finabanca, ma non era però un elenco ufficiale su euiA.

ASSENZA 1j/2
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ed è questa ovviamente, qui parlo del C a r li...

ONORATO, Non è u ffic ia le  perchè doveva essere segreto, però era di paternità certa

BARONE. No, ma questa è la  ragione secondo me per cui C a r li . ..

PRESIDENTE. Se questo elenco è esistito ed è un elenco di 590 con fonte Pinabanca.

BARONE. Se mi consente...

PRESIDENTE. Posso esprimere un dubbio? una persona di buon senso comune che cosa 

pensa? Ohe la  Pinabanca, non potendo dare i  nomi legalmente, perchè la  

le  -;ge svizzera'lo vietava, l i  ha fa;;ti pervenire di fatto , perchè erano 

500 persone a lle  quali bisognava pagare i  denari.

BARONE. E che valore giuridico s i può dare a questo documento, signor presidente?

PRESIDENTE. Nessun valore giuridico, ha i l  valore di un*informazione.

RASTRELLI. Lei, dottore, ha giocato la  sua liquidazione. '

BARONE. Io ho giocato la  mia liquidazione perchè i l  mio onore era messo in gioco, 

onorevole, i l  che è diverso. Io ho giocato la  mia liquidazione perchè r i ­

schiavo i l  carcere ed i l  mio onore e la  mia carriera di trentanni erano 

messi in discussione, mica per un gioco.

PRESIDENTE. Non facciamo un processo a cose che non c*antrano.

BARONE. E* diverso, onorevole, e s ì.

ONORATO, Io non ho fin ito , ma prima di continuare vorrei dire una cosa, se ni co; 

sente: i l  valore giuridico di questo documento, almeno ai f in i del ideato

di occultamento di istruzione di documento, esiste.

Vorrei,dunque, per chiarezza, éapere dal teste: i l  dottor Boill 

la£d chiese la  deroga al cordone sanitario non per ragioni oggettive, 

cioè per scadenza dei depositi...

BARONE. Sì.

ONORATO. . . .  ma per ragioni anche soggettive. Questa è la  domanda.

BARONE. No, solo per scadenza dei depositi, tant'è vero ohe non furono pagati pri 

ma...

ONORATO.. A llora, voglio dire: tu tti i  depositi fiducia­

r i  in scadenza. •

BARONE. I  depositi . . .  io pario... chiesi i l  rimborso di depositi bancari, ripeto, 

fa t t i da Pinabanca a ^anca privata...

ONORATO. Tutti?

BARONE. Chiesi che s i cominciasse a rimborsare...

ONORATO. Tutti quelli scaduti.

BARONE. Tutti quelli scaduti. Ed io a llo ra .. .

ONORATO. Scusi, allora: ohe senso aveva 1 'assicurazione:"non sono del gruppo Sin- 

dona"?

BAKOSti*.. Lui aggiunse a conforto che avrebbe sorvegliato e ohe sapeva che quelli 

che erano in scadenza aon appartenevano al gruppo Sindoia
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ONORATO. Scusi, questa deroga valeva anche per quelli in scadenza i l  15, i l  16, 

i l  17 ed i l  18? Quando le i  ha dato la  deroga, l 'h a  data, diciamo così l i ­

mitata nel tempo. oppure no?

BARONE. A depositi già scaduti.

ONORATO, Già scaduti, quindi, se ne scadevano alcuni i l  18, avrebbe dovuto dare 

un'altra deroga.

BARONE. Avrei dovuto dare un'altra derogaje nel frattempo tornò i l  professor Ven— 

t r ig l ia ,  provocammo la  riunione a lla  Banca d 'I t a lia  e poi impostammo i l  

problema in Banca d 'Ita lia .

EACALUSO. Scusi, questo funsionario le i  ha detto che èra funzionario del Banco di 

Roma.

BARONE. Sì, del Banco di Roma per la  Svizzera.

'."ACARUSO. Sì, ma era un funzionario del Banco di Roma, quindi era un suo dipendenti 

te.

BARONE. No , i l  Banco di Roma per la  Svizzera è una società svizzera.

«NERVINI. Una società f ig lia .

MACAIUSO. P ig lia  del Banco di Roma.

BARONE. No, la  maggioranza del capitale del Banco di Roma per la  Svizzera non è
-  , M  ,

del “anco di Roma, e dello IOR, ha i l  51, scusate, non e tale e quale. 51

IOR e 49 del §anco di Roma, sono dei dati, diciamo,pubblici.

PRESIDENTE. A llora, per sapere qualcosa ci dovremmo rivolgere allo  IOR, visto che 

è un funzionario dipendente più dallo IO1* che da voi.

BARONE. Signor presidente, io non credo di non essere stato i l  più aperto possi­

b ile  sulle funzioni di Boilla£d; credo di aver detto tutto quel

lo  che. . .

PRESIDENTE. Può darsi, però, che Boillalì^ ', anzi sicuramente, sappia più cose di 

quante ne sappia le i .  ,

BONAZZI. Deve conoscerli.

BARONE. Certo che lu i ce l ’ha, è probabile che l i  conosca, ma s i è sempre r ifiu ta ­

to di darmeli anche quando...

PRESIDENTE. lu i s ì, le i  poteva, anzi sicuramente non l i  conosceva, ma quello in—

. vece l i  doveva sapere.

BARONE. Per calta, meglio stavo a non conoscerli.

ONORATO. Vorrei proseguire andando un po' in qui nel tempo. la  domanda è semplice! 

si ricorda quando, appunto dopo, evidentemente, i l  28 agosto 1974, le i  

ebbe notizia di alcuni dei nomi di questo famigerato tabulato che poi r i ­

fe r ì ai giudici l '8  febbraio del 1978? Si ricorda quando l i  fece?

BARONE. Sì, alcuni :: me l i  disse subito i l  professor Ventriglia. Chiedo scusa, è 

l'unico punto su cui non dirò più un nome:

ONORATO. Io non le chiedo i  nomi, le chiedo quando ha saputo i  nomi.

D'ALEKA. E' reticenza.

ASSENZA 13/6
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BARONE. Non ne so. niente e non ripeto nessun nome.

D'AIEHA. ̂ e i  non può risponderci così, questa è reticenza.

BARONE. Chiedo scusa, ne subisco le  conseguenze, ma non desidero fare a lt r i  nomi. 

Voi l i  avete a verbale, perchè me l i  volete di nuovo...

D'ÀLEHA. Non è possibile che le i  non ci sappia dire quali nome le ha fatto i l  prò 

fessor Ventriglia. Questo non è possibile: le i  ricorda troppe cose per 

aver dimenticato proprio questa.

BARONE. No, onorevole, è possibile perhhè sono passati parecchi anni; io non pos­

so dire se V a itrig lia  mi disse:a o b o e .

D'ALEIiA.Lei questi anni l i  ha passati a penaare a queste cose, non ha fatto altro  

che pensare a queste cose.

BARONE? No, per carità, sarei ammattito.

VALEMA. Sarà pure una disgrazia, ma...

BARONE. No, per forutna no.

PRESIDENTE. Abbiamo già ripetutamente so llecitato  l'avvocato

Barone a d irc i questo. Ha affermato e ripete che lu i non può indi­

viduare quali nomi g l i  sono stati fa t t i  da Ventriglia,da Puddii . . .

BONAZZJl. Pareva dicesse che n; on vuole .

PRESIDENTE. No, ha detto che non ricorda, che non può ricordare. LSa detto fin

d a ll ’ in iz io , per essere ob iettiv i. Adesso, ha aggiunto "non lo 

voglio più fare", però, in realtà, fin  dal primo momento ha detto 

che non era in grado di individuare i  nomi. Adesso, dovremo chie­

dere a Ventriglia, a Puddu,* a Carli e non so a chi a lt r i ,  quali 

nomi sono stati fa t t i .

D’ ALEMA, perchè le i  non ci dice i  nomi, soltanto par questo. E* una catena

di Sant'AntoniOj questa!

BARONE, Onorevole, r i f le t t a  sul fatto che io sono la  vittima e, quindi,

perchè non provare anche su qualche a l t r o , . . . .

PRESIDENTE, In fa tti, noi chiederemo anche ad a lt r i .

ASSENZA 13/8

TESTINI XIV/1
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ONORATO,

PRESIDENTE,

BARONE.

ONORATO;

BARONE.

BONAZZA.

BARONE.

-ONORATO.

BARONE.

ONORATO.

PRESIDENTE.

Però, le  ragioni ohe adduce i l  test-® fanno pensare a l la  reticenza 

e non a lla  dimenticanza. Anzi, a questo proposito, leggerei un 

comma del nostro regolamento interno. "Le dichiarazioni fa lse  o 

reticenti rese in sede di testimonianza formale danno ■ luogo a llo  

obbligo per la  Commissione di comunicare a ll'au to rità  giudiziaria  

competente la  relativa notizia di reato". Ora, io capisco che uno 

si possa dimenticare i  nomi:, ma non capisco, ' invece, quando

dice che non vuole più ricordarli e che dobbiamo chiederli ad 

a l t r i .  "Chiedetelo ad a lt r i " , ,  cosi ha detto i l  teste, varie vo i- ’ 

te.

In e ffe tt i,  nell'u ltim a risposta ha detto cosi, ma in tutte le  

a ltre  precedenti ha sempre detto che non era in grado di individua­

re quali nomi erano stati fa t t i  da Ventriglia da Puddu....

R itiro la  p a ro la ....

Non voglio anticipare, adesso, decisioni che spettano a tutta la  

Commissione, ma volevo -se le i  insiste nel dire d i non poter fare  

nomi -  chiedergli se alcuni nomi l i  ha avuti subito da Ventriglia  

ad a lt r i  v ia  via . Non s i ricorda quando. Questa è la  rispo sta^L la

domanda. La terza domanda che desidero fare ò questa: le i  si r i ­

volse, tramite questo avvocato Roberto Memmo, ad Oliviero Mario.

Che funzione aveva Oliviero Mario?

Era amministratore delegato della Pinabanca. Ed era quello che do­

veva avere in mano l ’elenco dei conti rise rvati.

Conti riservati o conti u ffic ia li?

Depositi r ic ev u ti...

Lei non sa se i l  Puddu ricevette d a ll 'O liv ie ro  Mario questo ta­

bulato ? Cioè, la  fonte d i . . . .

Puddu dichiarò -e risu lta  a g li a t t i -  di non ricordare da chi lo  

abbia ricevuto.

Quindi, non lo  disse mai, né a le i ,  né a Ventriglia, né a C arli.

Quando le avrebbe offerto questo documento —perchè Puddu dice che 

g lie lo  ha dato- .........

TESTINI XIV/2

TESTINI XIV/3
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BARONE.

PRESIDENTE.

BARONE.

BONA ZZA.

BARONE.

ONORATO.

BARONE.

MACALU30,

"b a r o n e ;

MACABUSO.

BARONE.

MACALUSO.

BARONE.

Me lo ha dato in busta chiusa. TESTINI XIV/4

In busta chiusa* Non le ha detto come questo documento g l i  ersi 

pervenuto»

No, lu i disse che non si ricordava chi g lie lo  aveva dato»

Lei non ha in sistito  per . sapere...

-Lo trovai strano anche io» Era strano che ricordasse tutto, tranne 

come e chi g lie lo  aveva dato. Io non ho in sistito  perchè non ho r i ­

cevuto quel documento.

Ma ne avete parlato?

Scusi onorevole, ma le i  deve avere un pft1 di comprensione e pensare 

a quei tempi. Oggi, n e ll'o ttan ta, si può discutere^ ma, a llo ra , 

era un momento diverso, eravamo travo lti da tante cose. Questo do­

cumento ho cominciato a capire che era una cosa importante nella  

seconda serie di interrogatori quando mi fu chiesto questo fa tto ..

Avvocato Barone, le  chiedo scusa, ma questo non è possibile . Non TESTINI XIV/5

è pensabile che le i  ; o Puddo o a lt r i ,

leggendo e sapendo.................... ogni caso, l ’ importanza dei 500 no­

mi che avevano frodato....... C'era una frode va lu taria »..

Ripeto.- che i l  documento fu portato a l governatore Far^  che lo 

respinse. I l  professor Ventriglia ». disse di conservarlo. Ma

non era un documento del Banco di Roma. Era i l  doeuemnto riservato  

di una banca estera a l quale noi non annettevamo importanza.

Proprio per questo era più importante» Non era importante avere 

500 nomi( , di quel tipo|che avevano frodato?

■Ma non era un fatto per me, un fatto a l quale dovevo pensare io .

I l  governatore ha r ifiu tato  di ricevere questo documento.

Non ho detto che^Hoveva pensarci le i.L e i ne ha parlato come se si 

trattasse di carta straccia.

Io ho detto che non l ’avevo v isto . Mi viene consegnato un ì m a t i  

documento in busta chiusa e mi s i diche» i l  governatore Cani*! non



Camera dei Deputati — 331 — Senato della Repubblica

lo  ha voluto ricevere. BESTINI XIV/6

D'ALMA. Terrorizzato!

BARONE. Terrorizzato. Così, mi disse Ventriglia.

MACALUSO.
Y* i 1  j A V O  «Questo documento ha acquisito nell'o ttanta un « eccezionale,.,

BARONE. Nel 1977,per la  verità .

MAC ALIJ30 . Esatto, ma anche a llo ra , non s i poteva dire che era carta strac­

ciai

BARONE. Sì, ma a llo ra , in quel momento, non riguardava i l  Banco.

BONAZZA. Appena lo ha visto lo ha portato a l Governatore?

BARONE. Ventriglia, però, dice che non lo  ha v isto . A me è stato dato in 

busta chiusa.

MACAI,USO. Ma le i lo ha sfogliato? .

BARONE. H0. TESTINI XIV/7

ONORATO. Lei conferma, allora, che avrebbe offertp^tramite l'avvocato Hemmo, 

al signor Mario Oliviero/ la somma di centomila dollari quale acconto.

BARONE. Lì, veramente, A detto acconto. Io, veramente, solo centomila dollari 

potevo dare. Non pensavo che avremmo dovuto dare di più di centomi)^ 

dollari. Anche se avesse chiesto di più, in quel momento avremmo visto.

BONAZZA. Chi avrebbe visto?

BARONE. Guidi ed io. Ad un certo punto, diventava un fatto che interessava an­

che il Banco, non solo la mia persona fisica. Io ne ero il principale 

leso, ma, ad un certo punto, riguardava tutto il sistema della banca 

perchè, in quel momento, ancora non era definita....

D'ALEHA. Ma  erano in cinquecento che erano interessati a dare altri soldi...

BARONE. A  ne, però, non era stato dato nessun soldo, né prima, né dopo. Questo 

è bene che sia chiare.
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o n o r ato .

BARONE.

ONORATO.

BARONE.

ONORATO.

BARONE.

ONORATO.

BARONE.

ONORATO.

BARONE.

ONORATO.

TATARELLA.

Su questo, un po' dì chiarezza dovremmo fa r la . Lei dice "avremmo", 

cioè, sarebbe statu anche...

Io ero disposto a fare un sacrifico personale perchè in quel momento 

vedevo crollare tutta la  mia v i t a . . . .

Lei, prima di fare affidamento su lla  liquidazione futura, interpellò  

a ltr i?

Ne parlammo con Guidi.

Solo con lui?

Eravamo i  due aaministratori.

Ma, dovevate mettercelo di tasca vostra o dovevate . . . .

No, mi o f f r i i  di mettere di tasca mia centomila d o lla ri. Se la  cosa 

fosse stata accettata, in quel momento ne avremmo parlato con Quidi 

e avremmo visto come fare. E' chiaro che era una cosa di tasca nostra. 

Non avremmo utilizzato soldi della banca.

Lei ha dichiarato che era un acconto, ma in seguito non avrebbe potu­

to, a llo ra , dare i l  secondo rateo di acconto.

Onorevole, la  mia liquidazione è stata di 207 m ilioni.

Va bene, questa era la  domanda. 207 milioni era la  sua liquidazione, 

acconto 100 mila do lla ri.

Mi r ife r irò  a l verbale della riunione del 28 agosto 1974 a l la  Banca 

d 'I t a lia  collegandolo ad alcune sue dichiarazioni rese -a l giudice Urbi- 

sc i. Questa riunione avvenne i l  28 agosto con chiusura della  posizione 

in valuta della Banc^lprivata ita liana a l la  sera del 26 agosto. Tra i l  

26 agosto ed i l  28 agosto arriva la  l is ta  dei cinquecento

, secondo una dichiarazione che le i  ha reso testualmente al 

giudice Urbisci i l  13 gennaio 1978, le i  dice testualmente: " Fosso r i -

fe r ire  che mi|detto recentemente, mi pare nel giugno 1977, che i l  do­

cumento fu consegnato i l  27 agosto 1974 a Milano nella  sede della Ban­

ca popolare italiana a Puddu dal direttore della Finabank, Nusbawerl

TESTINI HV/8

TESTINI HV/9
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Conferma questo?

BARONE. Sì.

TATARELLA.Successivamente, i l  28 agosto, i l  professor Ventriglia propone, e Carli 
accetta, che per i  500 nominativi fo m it i in questo elenco, Jer un equiva­
lente non di 3 milioni di do lla ri, ma di 37 milioni di do lla ri, fosse in i­
ziato i l  rimborso. Praticamente dalla  ricostruzione -» del verbale, e da

i&J'K
quello dhe ha detto le i/ fa tt i risu lta : l)che 2 l'elenco dei 500

è arrivato esattamente 24 ore prima de lla  riuniong del 28 agosto.

BARONE. No, scusi onorevole, guardi bene la  consecutio temporum. Puddu rientrò 

dalle ferie  i l  26, s i recò i l  27 a Milano e l ì ,  a mio parere, ricevette 

questo documento della  Husbauer. Puddu invece dichiara di non ricordare 

da c h i.. .  I l  27 sera riprese i l  treno e tornò a Roma dove arrivò la  mattina 

del 28...

TATARELLA. Sempre sue dichiarazioni. . .

BARONE. Voglio dire che i l  27 lo  ebbe Puddu, questo documento, e nonio ebb i...

TATARELLA. E* una ricostruzione collegata alle sue dichiarazioni, non all'even­

tuale verità.

BARONE. Perfetto.

TATARELLA. Lei ha dichiarato sempre a Urbisci, ohe appena terminata la  riunione 
del 28 presso la  Banca d 'I t a lia ,  o meglio prima che terminasse,' i l

professor Ventriglia, me presente, is tru ì i l  signor Puddu perché desse a l lux XV/2
signor Gregori le  istruzioni necessarie per mettere in moto i l  meccanismo 

di rimborso come stab ilito  nella  riunione". Esatto?

BARONE. Sì.

TATARELLA. Quindi i l  documento dei 500 ha avuto la  funzione immediata, i l  28, di
autorizzare e di fa r  avere le  istruzioni che ha dato Ventriglia per mettere 

in moto i l  meccanismo del rimborso. E* esatto?

BARONE. Su questo non sono molto d'accordo, perché secondo g li  ispettori della
Banca d 'I t a lia  e i  verbalizzanti della Banea d 'I t a lia  e i l  professor lancre 
di Bianchi. . .

TATARELLA.
’ Successivamente questo?

BARONE. No, Bono stati i  verbalizzatorl della  riunione del 28, i l  professor Tan­
credi Bianchi e un funzionario della  Banca d 'I t a lia ,  non ricordo se i l  

dottor ^zzaroj fu  detto: tutti quelli della  ^anea d 'I t a lia  hanno mostrato 

di nonricordare che di questo documento si s ia  parlato: nella riunione.

RASTRELLI. Lo dice le i .

BARONE. Sì, l'ho  detto io , però i  f a t t i . . .  Comunque confermo quello che ho
detto. .
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TATARELLA. Nello stesso documento viene r ife r ito  ohe la  flanca privata italiana  

faccia fronte ag li impegni con ia  Finabank a lle  singole scadenze, previa 

verifica  di regolarità. Questa verifica  di regolarità come à avverila, 

come doveva avvenire?

BARONE. La verifica  di segolarità in questo caso era puramente tecnica, non r i ­
guardava la  controparte. Cioè, siccome nella  amministrazione e nella  eon- 
ta b ilità  della  banca privata ita liana avevamo trovato una serie di posizio­
ni irrego la ri,d i scritture non corrette, a llo rap-er àeposito che veniva a 

scadenza doveva essere controllatq) la  correttezza d e ll ’ in izio  del rappor­

to di deposito e che tutta quanta l ’ operazione tecn co- ontrb_ie re lativa  

a questo deposito fosse perfetta.

TATARELLA. Non era l'individuazione di un: nominativo.

BARONE. No, non potevamo fa r lo . La controparte de lla  fianca privata era la  Fina- 
bank, non un nominativo.

TATARELLA. In e ffe tt i l ’ autorizzazione fu data per tutto i l  gruppo...

BARONE. Per la  Finabank.

TATARELLA. Lei ha ricordato ripetutamente che i l  professor Ventriglia una volta  

le  ha detto testualmente: mi ha r ife r ito  in modo colorito. . . .

BARONE.Colorito, s ì .

su lla
1ATARELLA. . . .  del colloquio con Carli: l is t a  dei 500. Successivamente

ancor meglio ha ricordato che Ventriglia disse che Carli aveva fatto come 

un gesto di ^pavento quando Ventriglia aveva tentato di d a rg li . . .

BARONE. Sì, lo confermo.

TATARELLA. E ha ripetuto in modo quasi teatrale la  scena di Ventriglia che dà
l'elenco a Carli e Carli che con un gesto di spavento dice: vade retato 

Satana! E ha sostenuto ancora: "ebbi l'immediata sensazione che vi fosse 

qualcosa che non quadrava quando Fuddu mi disse che Carli s i era r if iu ta ­
to di prendere l'elenco che a rigor di logica avrebbe dovuto essere ' 
trasmesso all*u|i«àe cambi...

BARONE. A ll 'u ffic io  cambi.

TATARELLA. . . .  perché esperisse le  procedure previste in casi del genere’’ . 

BARONE. Lo confermo.

TATARELLA. Io vorrei che le i a l la  Commissione desse qualche elemento in più di

ricordo di questa versione che ci hajiato Ventriglia del colàoqub di Carli 
e di questa sua tesi a rigor di logica, perché qualcuno non conosce le  

nonhe tecniche re la tive . . .

BARONE. Certo, però non ho detto...

BONAZZA.
■ Dice che non era autentico...

lux XV/3

XV/4
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BARONE. Io mi chiesi in quel momento perché dovevo essere io i l  depositario. ' lux XV/5 :

TATARELLA. Questa h un 'altra cosa.

BARONE. Questo è importante.

TATARELLA. Vorrei che le i  risostruisse per la  Commissaione i l  ricordo ...

BARONE. Non posso che confermare quanto eia aie tu arato( posso cambiare in una 

espressione più o meno colorata quantok ho già detto),. che Guidi
mi disse che ca r li non aveva voluto questo documento, che lo  aveva re­
spinto e a llora  mi domandai per quale motivo Ventriglia voleva conservare 

un documento che la  '‘‘anca d 'I t a lia  non voleva tenere, e che non era del 

Banco di Roma. Capisco che i l  documento poteva... Ripeto che a llora  non 

ne affera i la  gravità e non pensai che dietro a questo? problema potesse 

nascondersi un gioco politico più vasto o interessi di tersi più vasti 
che superavano la  mia dimestichezza del problema in quel momento e d iss i: 

io non lo  voglio questo documento, non so che farmene, prendilo e mettilo 

in cassaforte, questo d issi a Puddu quando me lo  consegnò. Io non liho mai 
avuto questo documento.

D'ALEMA. Scottava anche a le i .

Scottava
BARONE./^er quello che mi avevano detto che era.

D*ALEMA. Capi che era importante.

BARONE. Capii che era importante, ma che non era importante per la  banca, non

era importante per i l  banco di Noma come ta le, perché non aveva alcun t i -  lux XV/6

tolo per fare alcuna azione una volta che i l  supremo regolatore della  

vigilanza non voleva in iziare un procedimento. Ber quale ragione me lo  

dovevo tenere?

D'ALENA. Te lo tifavate come una patata bollente. .

BARONE. Esattamente»

PRESIDENTE, la  cosa che colpisce à che nessuno lo  leggeva, però poi dei nomi
sono stati fa t t i e non riesce finora a s tab ilire , né la  magistratura, né 

la  nostra Commissione chi ha fatto questi nomi. Questo à i l  dato che emerge.

D'ALENA. Ci stanno prendendo in giro.

PRESIDENTE. Non so se ci s i prende in giro, però i l  dato di fatto ò questo: nessu­

no voleva i l  documento, nessuno l 'h a  letto , ma una serie di nomi ò stata 

fatta  e non s i sa chi abbia fatto questa serie di nomi.Questa è la  realtà  

in cui ci s i trova, la  magistratura e noi.
TATARELLA. Quindi i l  documento arriva nella  sede romana del aanco di Roma trami­

te Ruddu.

BARONE. Esatto.

TATARELLA. Suo diretto dipendente.

BARONE. Esatto.

TATARELLA. E Puddu va direttamente a portarlo da Ventriglia.Lei non ha addebi- . lux XV/7
tato a Puddu questo fatto? ‘

BARONE. Io g li  ho domandato: perché non sei venuto e lu i ha detto che aveva 

istruzioni di andare Sempre da Ventriglia direttamente. Io oramai ero 

circuìtato da Puddu che mi passava...^direttamente r ife r iv a  sempre a 

Ventriglia. Ormai aveva praticamente cessato di rispondere a me del suo 

operato.
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I l  documento fu portato direttamente da Puddu a Ventriglia. Mi pare as- ZORZI 16/1

surdo che Ventriglia neghi di averlo visto e che Puddu dica di non aver­

lo  visto. Puddu non può negare di averlo letto se lo ha portato a 

Ventriglia e Ventriglia non può dire di non averlo letto se ha ritenu­

to di portarlo a l governatore C a lli.

Voi p o t e te  anche d u b i t a r e  che io  non d ic a  l a  v e r i t à  quando d ic o  
d i  non  a v e r lo  l e t t o ,  ma c e r ta m e n te  non d ic e  l a  v e r i t à  Puddu quando d ic e  
d i  non a v e r lo  v i s t o ,  d i  non a v e r lo  g u a rd a to .

BONAZZI. P ra tic a m e n te  n essu n o  d ic e  l a  v e r i t à .

BABONE. I n f a t t i  i l  g iu d i c e ,  n e l l a  s e n te n z a , l o  d ic e :  n essu no  d ic e  l a  v e r i t à .

PRESIDENTE. La s e n te n z a  d ic e ,  v e ra m e n te , che m o l t i ,  non  t u t t i ,  non  d ico n o  l a  v e­
r i t à .

BARONE. N essuno d ic e  l a  v é r i t à , '  p e rò  t r a  i  t r e  che non d ico n o  l a  v e r i t à  p e r  o ra
l ’u n ic o  che’ h a  s o f f e r t o  d e l l e  co nseguenze e c l a t a n t i  sono i o .  E v o r r e i

fri
s a p e re  p e r  q u a le  m otivo  o r a ,  dopo t u t t o  q u e l lo  cheXè s u c c e s s o , dopo t u t t o  
q u e llo , che ho p a t i t o ,  non  d o v re i  d i r e  c o s a  d iv e r s a ,  no? Ma p e rc h é ?

PRESIDENTE. Da p a r t e  d e l l a  Commissione non c ’è n e s su n  p re c o n c e tto  nè n e i  s u o i  co n - ZORZI 16/2
f r o n t i ,  nè d i  n essu n o ; c ’è s o lo  i l  d o v ere  d i  a c c e r ta r e  l a  v e r i t à ,  q u in ­
d i  l e  domande sono f a t t e  a  q u e s to  scopo : non è che c ’è i l  p r e g iu d iz io  che 
l e i  d ic a  i l  f a l s o  e g l i  a l t r i  d ic a n o  i l  v e ro  e domande d i  q u e s to  t i p o  sa ­
ran n o  r i v o l t e  anche a i  s u o i  ex c o l l e g h i .

BONAZZI. L 'a v v o c a to  B arone c i  h a  d e t t o  che non  d ic e  l a  v e r i t à  e non l ' h a  d e t t a  
n ean ch e  o ra .

PRESIDENTE. QUEsti sono a p p re z z a m e n ti , m en tre  s a re b b e  m eg lio  che n o i  s te s s im o  a i  
f a t t i .

TRIGLIA. S arebbe m eg lio  a s t e n e r c i  d a i  com m enti, a l t r i m e n t i  rischiamo d i  non f i n i r e  
m ai e domani m a t t in a  potremmo e s s e re  a n c o ra  q u i  a  p o r r e  domande a l l 'a v v o ­
c a to  B aron e . E ’ tempo p e rs o !

BONAZZI. Non è tempo perso, è falsa testimonianza!

PRESIDENTE. E ' im p o s s ib i le  p ro c _ e d e re  in  q u e s to  modo!

TATARELLA. L e i co n ferm a, a v v o c a to , d i  a v e r  c o n te s ta to  a l  s iH g n o r Puddu d i
a v e r  s c a v a lc a to  l a  s c a l a  g e r a r c h i c a  e d i  e s s e re  an d a to  d ir e t ta m e n te  d a l  
p r o f e s s o r  V e n t r i g l i a  e quando V e n t r ig l i a  h a  d e t t o  o av reb b e  d e t to  a  Pud-
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du di consegnare i l  documento, cioè nel momento in cui s i ritorna a lla  

fonte gerarchica d e ll 'is t itu to  bancario...

BABONE. . . . io  d issi a Puddu che non intendevo ricererlo perchè non sapevo cosa 

farmene, perchè non avevo cassaforte, non sapevo dove tenerlo questo 

documento che non riguardava i l  Banco di Roma .

BONAZZI. Come sapeva che non riguardava i l  Banco di Roma?-

BARONE. Perchè mi era stato negato dal professor Ventriglia che potesse riguar­

dare i l  Banco di Roma. Comunque, scusi, non poteva riguardare i l  Banco 

di Roma perchè mi era stato detto cosa riguardava -  non ho mai negato 

di sapere cosa riguardava - ,  ma era un documento che non riguardava d i­

rettamente i l  Banco di Roma, era un rapporto intercorrente tra due ban­

che, una delle quali era una banca estera.

TATAREL1A. I l  cui oggetto era pggetfo della  riunione del 28...

BARONE. No, no, ecco, le i  ha legato i  due fa t t i ,  però la  riunione non mirava ad 

aprire verso i  500, mirava ad aprire le  scadenze, era l 'e rg a  omnes.

TATAREL1A. Un'ultima domanda: le  risu lta  che l'avvocato Memmo, che dopo è stato 

protagonista anche di fa t t i legati a Calvi ed a l Banco Ambrosiano, come 

risu lta  da alcune ricostruzioni giornalistiche? è stato indicato tra  le  

persone presenti nella  l is ta  dei 500?

BARONE. Non mi risu lta; d'altronde l'avvocato Memmo è cittadino americano, ha

i l  passaporto americano e quindi può tenere legalmente depositi a ll'e s te ra

PRESIDENTE. Ripeto che non è possibile procedere in ta l modo. Io ho un eleìico di 

is c r it t i;  se qualche commissario, dopo aver posto le  sue domande, r i ­

tiene di doverne, nel corso della  riunione, porre delle a ltre, può chie­

dere nuovamente di essere iscritto  e porrà le  sue domande secondo i l  

suo turno.

SARTI.Inizialmente le i  ha contestato i l  tipo di verbalizzazione fatta a propo­

sito dei 21 nomi. Innanzitutto ci sono nel verbale delle correzioni a 

mano che naturalmente sono precisazioni per l'identificazione fatte dai 

giudici o da colui che redigeva i l  processo verbale. Come mai sono resi 

necessari- ., piti che delle identificazioni, dei collegamenti?

le i ,  in fondo, chiama in causa tre d irigenti de lla  DC: Andreotti
toc

-  espliciiaaente - ,  Evangelisti, Caltagirone.

BARONE. Non Andreotti.
{Afa f

SARTI. No, perchè le i  dice: "Dietro i l  quale Caltagirone, quello d e ll 'Ita lc a s -
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se"; a parte che Caltagirone è già identificato, poi le i  aggiunge "quel­

lo  d e ll 't lta lcasse " e poi ancora "è amico dell'onorevole Evangelisti"
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In  secondo luogo, chiana in causa P icco li perchè dica: “che 

ni s i  disse che ooprì/gli in teressi di uomini de lla  DO", pertanto s i  r i ­

feriva  , almeno n i sembra logicamente, a i  colloqui o a l le  notisie  avute 

da V entrig lia , Padda e Pignon. Pertanto, non era l ’elenco le tto  dai 

magistrati su iqu a le  l e i  diesi "31, quello c 'e ra , l 'h o  sentito d ire "j 

lo  identifica  e con collegamenti.

Poi identifica anche indirettamente Panfani, perchè id en tifi­

ca, se non vado errato, un par. ente di Pan fan 1, cioè Talentimi Stahio.

• Poi identifica  ancora 1 'amministratore^Có4md4 leìraSeo! "e mi s i  disse

che copri in teressi di uomini.* de lla  DO", onorevole P ic c o li . . .

PRESIDENTE. In pratica, chiediamo di specificare che cosa vuol dire i l  "mi 

s i d isse". Mi s i  disse da Ohi? Dai giudici o da Ventrig lia  o da a ltr i?

SARTI. Mi scusi, presidente, ma non poteva essere i l  giudice.

BARONE. In primo luogo vorrei precisare che io noh ho contestato ih verbale, 

ho detto ohe avviene spesso che questi verbali siano redatti in  una fo r­

ma sin tetica. Quando s i fece i l  nome di alcune di queste persone io r i ­

cordai. ad esempiof Rosal^n Shipping, ricordai che mi era stato detto ohe 

a questo nome corrispondeva un conto della  democrazia cristiana.

PRESIDENTE. Ma chi l'aveva detto?

BARONE. Guardi, io credo ohe fosse Puddu su questo. Ora, l e i  vuole le  precisa­

zioni ed io  non ho d iffic o ltà  a dividere in categorie i  nomi che ho det­

to.

PRESIDENTE. SI, ma, data l'importanza, perchè non è un nqme qualunque indicare 

P icco li o, che so io , i l  segretario della  DC o l'amministratore, è un 

fatto molto importante e, quindi, è un fatto un po' inverosimile ohe 

non s i ricord i eh* ha detto che sotto quel nome s i nascondeva o i l  se­

gretario de lla  DO o i l  segretario amministrativo, perchè magari i l  nome di 

un a ltro  può passare inosservato, ma un nome importante fdfee s i  ricorda.

BARONE. Certo, certo, però quel punto interrogativo fu proprio messo perchè io  

d iss i: "mi s i  disse che q u esto ..." . A llora  T iola disse "Piccoli?" ed 

io d iss i! "Non lo  so, non sono sicuro". Ecco i l  punto interrogativo mes­

so dal giudice T io la stesso perchè mi domandò, siccome P ioeo li era se­

g re ta r io ...

AZZARO. I l  nome di P icco li l 'h a  fatto  Tiola?

BARCHE. L 'ha fatto  T io la non dico in senso provocativo, ma esp licativo . Lo fe­

ce T io la quando lo  d iss i "democrazia eristiaaa" a llo ra  l a i  disse "Rim a­

l i? "  ed io  risposi "Ma, non erodo, veramente noh lo  so *.
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AZZARO.BV‘TèX'”(Hife“''Éifirérfton può1 d irlo . Viola, poi; mette i l  nome di P icco li 

con i l  punto interrogativo.

BARONE. Ho detto prima che volevo evitare di ripetere questi nomi da le i  le t t i  

perché l'u ltim o verbale del ìpio interrogatorio in carcere nel quale sono 

riportati questi nomi è stato largamente diffuso dalla stampa. Ciò mi ha 

provocato una serie di querele da parte delle persone nominate.

_ Solo con pazienza sono riuscito a convincere i  querelanti phe ds 

parte mia non c 'era  stato un animus accusandi in quanto io non avevo mai 

avuto visione diretta di questi nomi.

Ripetendo di nuovo questi nomi mi metto in una situazione senza uscita, 

perché io non ho visto personalmente questo elenco. Quindi, io ripeto dei 

nomi che sono stati fa t t i  dal professor Venhiglia , dal professor Puddu, 

da Fignon ( i l  quale me ne fece soltanto un paio ), senza alcun fondamento, 

senza alcuna base di sicurezza e di verità. Insomma, non mi pare serio da 

parte mia fa r lo , a parte i l  danno continuo che. continuerò ad avere. Era 

questa la preghiera che avevo fatto . Io non ho obiettato a quanto le i  ha 

letto, ho confermato quanto le i  ha letto. Ho chiesto solo di non rimettermi 

di nuovo in una dizione diretta. Se poi voi ritenete che io lo debba fare.', 

non ho d if f ic o lt à . . .
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PRESIDENTE. Le mie domande non mirano a metterla in d iffic o ltà , ma a chiarire a l ­

cuni punti. Poiché nel verbale è scritto che: "Le fu detto", noi vogliamo 

sapere che valore ha questo "Le fu detto". .Esso s i r ife r is c e  a l giudi­

ce, come le i  ha detto nella  prima dichiarazione, oppure " le  fu detto" da 

Ventriglia o da a l t r i  che avrebbero avuto in visione questi elenchi? E' 

molto importante sapere la  fonte.
/

BARONE. Una parte di questi nomi mi venne detta da Ventriglia e da Puddu, mentri 

un paio da Fignon. Non so rispondere più precisamente...

PRESIDENTE. Va bene, i l  teste dice che non è in grado di chiarire a che cosa 

si r i fe r is c e . . .

BARONE. In tutta onestà, non sono in grado di dire come s i dividevano questi due 

gruppi...

SARTI. Pertanto, le i  esclude di ricordare°quando s i r ife r isce  i l  nome di L o lli  

Ghetti di Ancona (dietro i l  quale potrebbero nascondersi a l t r i  nominativi 

di r i l ie v o ),  le i  non s i ricorda chi le ha fatto questo nome?

BARONE. I l  nome di L o ll i .  Ghetti mi fu fatto da Ventrig lia, perché era un amico 

di Ventrig lia.

SARTI. I l  nome di M ike...

BARONE. Questo nome mi fu fatto dal giudice Viola o dal giudice U rbisci, adesso 

non ricordo.

ONORATO. Chi le  disse che era uno del tabulato?

Senato della Repubblica
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SARTI. Cioè, se corrispondeva a l nome di M iche li...

BARONE. Un gruppo di nomi era a me cognito ante. Cioè, mi erano sta ti fa t t i  da. 

Ventriglia e da Puddu e , credo, un paio da Fignon. Un a ltro  gruppo di no­

mi viene da una enunciazione (ho detto da un elenco ma forse non sono

statft preciso) fattami dal giudice Viola, in massima parte, i l  quale mi 

rivolgeva le domande , più che dal giudice Urbisci. In fa tt i, i l  primo mi 

diceva: ricorda questo nome, ricorda questo nome? Io per alcuni di questi 

nomi rispoài di s i dando anche dei chiarimenti; mentre per a l t r i  risposi 

di no. Per alcuni dissi di r ico rdarli, mentre a l t r i  nomi mi furono richia­

mati a l la  mia memoria.

PRESIDENTE. l e i  per alcuni nomi rispose di s i,  . per a l t r i  disse: forse.

SARTI. Quando le i parla di Carini Ton, d irettore ICIPy si r ife r isce  ad un elen­

co, ed inoltre ad una sua amica che non risu lta  dall'e lenco. Pertanto,

chi è che le riferisce  questo nome?

BARONE. /Ventriglia.

SARTI. Chi è che le rife r isce  i l  nome dell'onorevole Flavio Orlandi, aggiungen­

do naturalmente^del PSDI?

BARONE. Questo è uno dei nomi fattomi dal giudice.

SARTI. Come mai le i  al nome di M iceli, disse che per quello solamente avQva
qualche perplessità. Pertanto, precisò rispetto a quel nome la  perplessità

di aver saputo i l  nome? Questa è l'un ica eccezione... 

PRESIDENTE. Veramente, anche per P ic c o li. ..

BARONE. Mi venne i l  dubbio per la  differenza del nome M iceli- Micheli.

SARTI. Per quanto riguarda Valentino Stello, le i  sapeva che questi era parente 

del senatore Fanfani?

BARONE. Si, sapevo che era genero...

gAETT l'onorevole D'Alema parlando di un certo la  'Rp.tta, le ha detto che

si trattava di quello della Banca Nazionale del lavoro, le i  immediatamente 

ha detto che non s i trattava di quelli persona. Come fa a escludere che 

fosse quello considerato che l'indicazione è così generica?

BARONE. A posteriori; in quanto mi pare che in un secondo tempo sia venuta una 

smentita dal signor La Latta, direttore della Banca “azionale del lavoro 

e s i appurò che vi era anche un La Latta che era funzionario della Banca 

Privata ita liana , un funzionario di Sindona.

SARTI. L'ordine di pagare la prima trance dei tre m ilion i...

BARONE. Era stato dato da me.

SARTI. Ecco, le i  smentisce Gregori i l  quale avrebbe affermato di aver-richie

sto presso la  Banca privata italiana due loca li per continuare le esporta­

zioni. In un interrogatorio, vi è una contestazione i n cui le i  d ie e - no,

p ìc T x m / i
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io non ho assolutamente autorizzato i l  signor Gregori. Però* non contesta.

BARONE. Guardi ohe Gregori dipendeìfà. da Puddu e non da me.

SARTI. Come mai a llo ra  le i  smentisce...

BARONE. Io non ho mai autorizzato Gregori...

SARTI. Però non esclude che sia continuata anche subito dopo questa a t t i­

v ità di Gregori?

BARONE. Non la escudo perché dipendena da Puddu. Era lu i che aveva i l  control­

lo e l'amministrazione del settore a ff id a t i a Gregori. Gregori è i l  cam­

bista del banco.

SARTI. Lei non ha mai visto o non le è mai stato dato una copia di un giorna­

le che elencava una parte dei cinquecento?

BARONE. Mi pare fosse L'Espresso o Panorama, qttsti i  rotocalchi che mi tiare 

abbiano riportato questo elenco dei cinquecento...

SARTI. No, mi rife r isco  a ll'e lenco  dei SiMJjecenJo e non a quello dei venti.

Si tratta , quindi, di un elenco molto più vasto e più ampio di quello 

pubblicato. Ebbene, a l e i  non è mai stato consegnato un elenco nel quale 

oltre a i  ventun nomi c ' era un a ltro  centinaio di nomi?

BARONE. Non so a che giornale s i r ife r isc e . Può* essere ohe l 'a bb ia  v iste af 
non ricordo.

RASTRELLI. La mia domanda, avvocato Barone è la  seguente: quando le i  conferì

l'in carico  all'avvocato Roberto Memmo, i l  cittadino italo-americano, per 

l'operazione in Svizzera del r it iro  del famoso elenco,del tabulato, prov­

vide anche a l mezzo di trasporto per l'avvocato Memmo in qunùt* risu lta  

che abbia viaggiato con un aereo speciale?

BARONE. No, noi non avevamo aerei.

RASTRELLI. Poiché risu lta  che abbia viaggiato con un aereo speciale, tale  

dizione deve avere un preciso significate .

Pi*.' XVtt/5
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BARONE. Significa un aereo privato
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HA STUELLI. Vuol d irc i cèrne l'avvocato Kemmo ai p ro w  ide di questo particolare IOCCA 18/1

mezzo di trasporto, che certamente non è . . .

BARONE. Credo che g lie lo  trovammo noi del Banco di Soma.

RASTRELLI. Ecco, e rivolgendosi a ohi? Vorrei tu tt i i  partico lari su queste, per 

ché dono estremamente importanti e determinano i l  concetto dell'urgen­

za : non s i fa  viaggiare l 'in caricato  in v ia ordinaria} eppure g l i  

aerei sono rapidissim i e v i  sono quattro! v e li  a l  giorno.

BARONE. Ma io avevo 24 ore d i tempo, perché forse l e i  non ricorda ehe ie  fu i 

fermato una prima vo lta  per fa lsa  testimonianza, fu i r ila s c ia te  per­

ché d iss i " io  non ce l'h o  , tom o a Soma e mi darò da fare per cer­

carle" , d'accordo con 1 'avvocato Guidi; mettesuo a soqquadro, pen­

sai che l'un ico  che poteva darcele era questo O livero, amministratore 

delegato della  ? Inaiane a, e a llo ra  queste He «ubo a i o ffe rse  d i fare

questo lavoro per conto nostro. L 'aereo cj&o ehe g l ie lo  procurammo 

propria noi, però, non fu i ie  fisicamente ad occuparmi della  cesa, 

fu la  segreteria  de lla  presidenza che. se ne occupò. Se che

pagai ie  i l  cento, se vuole sapere queste fa t te .

RASTRELLI. Vedremo di accertare questo particolare estremamente interessante, IOCCA 18/2

perché l 'a  :ereo speciale potrebbe essere stato fornito da qualcuno 

che avesse interesse.

BARONE. Era una aereo privato. Nel senso che i l  giudice c i aveva comunicato

che i l  giorno dopo avrebbe mandato un maresciallo della guardia di f i ­

nanza per riprendere questo documento e, poiché era tard i e non c 'era  

più nessun aereo per Ginevra, trovammo questa soluzione dell'aereo  

privato. Non c 'era nessun motivo nascosto, se non la  necessità di 

bru c ia re ... Oltretutto, arrivammo tard i.

RASTRELLI. Quindi, fu un tentativojion riuscito .

Quando le i  affidò  l ’ incarico all'avvocato,/quello  stesso 

momento l e i  disponeva virtualmente di un trasferimento irregolare di 

l ir e  italiane a ll 'e s te re .

BARONE. No, no.

RASTRELLI. E' veto che all'epoca non era ancora reato penale...

BARONE. No, no
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RASTRELLI. Mi faccia e sp le ta re , non interrompa.. .  perché non arane annera

entrate in vigore le  norme penali sul trasferimento di valuta,ma era 

pur vero ohe c ‘ era un’ infrazione valutaria, perché, evidentemente, quej 

la  parte r i fe r it a  a i cento mila d o lla r i, che le i  avrebbe dovuto rim­

borsare a lla  sua liquidazione in Ita lia  all'avvocato Memmo, venivano

automaticamente t r a fo r it i  nel pagamento da fa r s i .  Non le  venne l ’ idea,
momento

le i  che non poteva non sapere di queste cose, che in quel/ com­

metteva un reato?

BARONE. Ma certo, lo  so benissimo.

RASTRELLI. Quindi, l e i  s i trovava in condizioni t a l i  che,pur di salvare un' 

situazione, era disponibile a compiere un reato?

BARONE. Questo, a l  l im it i, dimostra che io non avevo . . .

PRESIDENTE. Però, l ì ,  nella deposizione a l  giudice è detto che i l  Memmo (non 

è nominato) emise un suo assegno.

BARONE. Certo.

RASTRELLI.Siccome c 'era  una contropartita in Ita lia ,' s i  realizzata quella tale  

operazione per eqi sono s ta t i arrestati in S ic ilia  molti banchieri 1 

quali raccoglievano a ll 'e s te ro  i  depositi dei nostri lavoratori e tra ­

sferivano in l i r e  italiane a lle  fam ìglie. Sono f in i t i  in galera; ed ~ 

erano operazioni ben più lec ite .

BARONE . Lei mi deve consentire di rispondere, perché mi sta rivigendo delle

imputazioni che non accetto. In primis, conosceva perfettamente la  leg ­

ge valutaria, perché me ne occupavo; come l e i  ha ricordato, era un prò 

bmlema di eventuali sanzioni amministrative e non penali. In secundis. 

perché l'avvocato Memmo? Perché l'avvocato Memmo, ecco i l  piacere che 

l'uomo c i poteva fare, sarebbe stato rimborsato da me, "d i l i r e "  e t i ­

rava fuori d o lla r i suoi; non l i  tirava fuori d a l l 'I t a l ia ,  t i ­

rava fuori dei d o lla r i che aveva. Lui era un cittadino straniero, di­

sponeva di . conti stranieri,abbia pazìenaa, non c 'era  nessun reato 

di evasione né da parte mia néda parte sua, perché disponeva di ampi 

mezzi a l'e ste ro  e la  sua eortesigéra che mi dava la poss ib ilità  di 

raggiungere questa cosa. Ed è proprio questo tentativo disperato, 

per cui io mi impegno a l limite del reato, come dice l e i ,  a fare
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Rigato, le  dovrebbe dimostrare ohe io non avevo quel documento, perché ' IOCCA 18/5

non avrei messo in moto questo meccanismo. 0 avevo una mente molto com­

plessa da strutturare i l  viaggio di Memmo ]Jer dimostrare che non l 'a v e ­

vo, oppure non : lo  so.

RASTRELLI. Non faccio commenti su lla  sua posizione, ma è estremamente grave che
reato

mi d ichiari che non esiste alcun reato (parlando di con le  pre­

v ision i leg is la tive  dell'epooa) in relazione a l fatto che le i  fa  d is lo ­

care dei d o lla r i a ll'e s te ro  rimborsando . . .

BARONE. Ma non do lla ri ita lian i! E1 un cittadino

straniero che mi mette a disposizione dei so ld i suoi.

RASTRELLI. La forma regolare sarebbe stata quella, anche a ll'epoca, di r iv o l­

gersi a ll'TJ ffie io  cambi per accreditare a l l 'e s t e ro .. .

BARONE. Lei stesso ha concordato che c 'era  urgenza, che ho dovuto prendere un 

aereo speciale, e poi, sare i doduto andare a l l 'u f f ic io  dei cambi?

RASTRELLI, La terza domanda a l la  quale vorrei una risposta precisa, è sufficiente 

un s ì o un no( è questa: la  prhna operazione di allargamdnto del

codBdette "cordone sanitario" avvenne nella  prima metà di agosto ,,. IOCCA 18/6

lBARONE. U  12 agosto,

RASTRELLI. . . .  in unparìddo in cui s ia  Ventrig lio, sia Puddu erano in licenza,
funzionante

e quiddi, lo n ta n i dal ' . co, e l'unico amministratore/era l e i  . Le r i  '

sulta , perché io l 'h o  letto  da qualche parte, che in data 14 agosto, 

nonostante fosse in licenza, Ventriglia dal suo luogo di v illeggiatu ra  

diede un contrordine rispetto a l le  sue disposizioni?

BARONE. Sì.

RASTRELLI. E come g iu stifica  un fatto del genere?

BARONE. Non lo  g ifis tifico , perché Ventrig lia non solo diede i l  contrordine, 

ma non ebbe neppure la  buona educazione, non edsendo in serv izio , di 

informarmi di averlo dato.

RASTRELLI. Ma era un suo superiore .

BARONE. Aveva i l  dovere di chiamare me e di dirmi che non concordava con equeIla 

disposizione, ma non poteva da un luogo di t illegg ia tu ra  telefonare a



Camera dei Deputati — 345 — Senato della Repubblica
im-f 01£lfl!lB£Ìo ejl0 dipendeva organicamente da me in quel momento e IOCCA 18/7

contraddire un ordine. Avrebbe dovuto dirmelo, ma non me lo  ha detto.

RASTRELLI. La gravità di questo comportamento "funzionarta li", diciamo, per

l i v e l l i  d ì funzioni non le  sembra che costituisca la  prova che la  sua 

operaìione, la  sua autorizzazione, l'autorizzazione da l e i  disposta 

dèli'allargamento d ii rigido cordone san intarlo fosse stata un'opera­

zione del tutto personale a l la  quale ih suo superiore ha posto 

un rimedio a l  dì fuori de lla  prassi e a l  d ì fuori de lla  forma?

Proprio per l ’ esigenza di impedire che l e i  compisse un 'irre go la r ità  

in dahno della  banca?

BARONE. Faceva parte del complesso d i Ventriglio nei mìei confronti e,comun­

que, non vedo perché non me ne dovesse dare notizia dopo, per lo  mene.

Cosq ohe, del resto, non ha fatto neppure.

RASTRELLI . Dopo ha aspettate le  autorizzazioni del aaso.

BASCHE. Hon mi Ha detto niente, ta if  è vero ohe r iv o ls i  un rim provero a l

povero Fignon, non sapendo ohe aveva amuto un contrordine da Tejntriglia

RASTRELLI :. Questo è un punto da ch iarire . Un vicepresidente che sta in licenza IOCCA 18/8
i l  .

che sa che .aio delegato, l'avvocato Barone, opera un'autorizzazione 

di questo genere nei confronti de lla  banca, che s ì preoccupa dì contata 

tare i l  dipendente diretto per porre un veto a questa operazione, 

è questione di poco momaito?

PRESIDENTE. Le ragioni d ì questo fatto vanno chieste a Ventrìg lia, a l quale 

chiederemo ner quali motivi è intervenuto in quei modo abbastanza 

brusco per bloccare un'éperazìone.

RASTRELLI. A llora , la  domanda è un 'a ltra : poiché l'operazione fatta  in assenza 

dì due a l t r i  comprimari del Banco di Roma soltanto d a l l ’avvocato 

Barone i l  12 agosto era un'operazione che andava a l  dii là  de lla  prassi 

concordata nel Banco, c i furono motivi o pressioni partico la ri perché 

decidesse in proprio una così grave risoluzione?

BARONE. Rispondo per la  terza volta a questa domanda che anche le i  mi ha già
t o t

postai i l  famoso Boyer. C 'à un fatto  che risu lta  a g li a t t i ;  l e i  aTrà 

cognizione della relazione Aàbrosoli. Io  me ne sono assunta la  respon 

sab ilità . Che i l  mio operato non fosse tanto c r iticab ile  le  rileva i l  

fatto  òhe poi la  Banca d 'I t a lia  unanimemente concorda su queto fatto .
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RASTRELLI. Avrà portato una giustificazione di questo operatila Banca d ' Ita lia  

cge non rende qui a noi.

BARONE. Questo lo  domandi a l governatore. Io non ho portato nessuna g iu stifica  

zione perché ho spiegato i  motivi,dei quali i l  governatore s i è reso 

conto perfettamente. Comunque, le  ripeto, io ritenni nella  mia funzi£ 

ne di amministratore in quel momento solo in banca che le  ragioni 

addotte su Boyer fossero di ta le  gravità da g iu stifica re e io non 

rimborsai nessun deposito di 500, onorevole, io autoriaaai i l  rimbor­

so di alcuni depositi bancari scadutsi. E' una cosa ben diversa.

RASTRELLI. Era un'apertura/

BARONE. Faccia pure le  valutazioni che vuole, ma i  fa t t i  sono questi.

AZZARO. Credo che non sia  chiara la  responsabilità, sia pure involontaria, 

dell'avvocato Barone circa i l  rimborso a i  500 nominìttivi.

L'avvocato Barone ci ha detto di aver autorizzato -  perehà pres- Stirene
V ìio t

sato dal Boyer -  a rimborsare dei depositi bancari in scadenza; e

c i ha detto che lu i non sapeva a chi erano intestati questi depositi

bancari e ha detto che aveva autorizzato rimborsi nei lim iti

di tre milioni di d o lla r i.  Successivamente abbiamo invece sentito

che i l  rimborso, re lativo a i 500 nominati, non è di tre m ilioni,

ma di 37 milioni di d o lla r i. A questo punto è importante s i che

i l  cordone valutario sia stato sbrecciato dalla  disposizione d e i l ’ajr

vocato Barone, però la   ̂ . breccia è stata fatta  nei lim iti tre 
sa

m ilioni, e non si/esattamente se questi tre milioni s i r ife r issero  

o meno a l la  lis ta  dei 500, ma pare che non s i r ife r isse ro  a l la  l i — 

sta dei 500, '

Quando vengono pagati i  500? Questo è i l  punto più importante. A 

me sembra che i  500 siano stati pagati dopo i l  28 agosto, quando,do­

po la  riunione in Banca d 'I t a lia ,  v i è stata l'autorizzazione a scio
si

g lie re  i l  cordone valutario. Pertanto deve fare una certa ipote­

s i, altriménti sarebbe veramente illòg ico  quello che è accaduto.

Perchè i l  fatto che Puddu i l  27 agosto riceva un elenco e lo por­

t i  all'avvocato C arli, e prima all'avvocato Ventriglia, e questo 

dall'avvocato “entrig lia  a l l ’avvocato C arli! se non fosse un docu-

IOCCA 18/9
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mento ancora vivo, a cui bisognava fa r fronte, sarebbe stato esatta
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mente inutile , perchè sarebbe stato un fatto s to rico ... XIX/2

PRESIDENTE. Onorevole Azzaro, per favore, siccome proprio le i  ha fatto la  que- 

àione generale giustissima, adesso cade nello stesso peccato...

AZZARO. Ma questo è un ragionamento logico, che fa c c io ...

PRESIDENTE. Sì, logicissimo, ma la  domanda»,,

AZZARO. Non è che voglio scagionare l'avvocato Barone, io desidiro sapere chi 

è che ha autorizzato a pagare 37 milioni di d o lla r i! questo m'intere_s 

sa sapere.

PRESIDENTE. Ecco, questa è la  domanda.

AZZARO, Questo è i l  primo punto. Ora, secondo punto! lu i quando è venuto a co- " 

noscenza dell'esistenza d e ll ’ elenco? Durante i l  perco j so in macchina 

dalla  sede del Banco di Soma a l la  sede della  Banca d 'I t a l ia .  Quindi, 

l 'un ica cosa che vorrei domandare è questa! come mai le i ,  che aveva 

autorizzato questi tre milioni di rimborsi, con una procedura eccezio­

nale ed assumendo una responsabilità secondo me esatta! perchè fa r f a l l i  

re in quel momento la  Finabank poteva essere un danno serio per i l  Ban­

co di Roma...

D'ALEMA. E' un suo apprezzamento!

AZZARO. Questa è una mia cansideraaionei e dopo di ciò vorrei sapere come mai Stiro

le i ,  ad un certo punto, non ha avuto la  curiosità d i sapere se queste 

sue autorizzazioni, sia pure involontariamente, non s i r ife r isse ro  a lla  

l is ta  dei 500. Se fo ss i stato io a l suo posto avrei detto! perbacco,  ̂

può darsi che io abbia assunto una responsabilità tanto grave di questa 

l is ta  dei 500 ? Ovvero la l is ta  dei 500 ancora non era stata pagata?

BARONE. Da l is ta  dei 500,non credo c#e fosse stato ancora pagato alcun nominati 

voj con i l  pagamento da me disposto, del 12 lu g l io . . .

MACALUSO. E come lo sa, le i?

BARONE. Ho detto! non credo, onorevole...

MACALUSO. No, deve dire che non s a .. .

\R0NE. Va bene, non sol scusate, sono tqnte ore che rispondo.posso anche noh 

essere preciso, scusate; ho detto! non so ...

MACALUSO, Siccome Azzaro dava per soontato che con i  tre mi­
di do lla ri

lioni/non si era pagato nessuno dei 500, a llo ra  non è scontato.

PRESIDENTE. Ma insomma, vogliamo fare una domanda chiara a l testimone?

AZZARO. Ma l'abbiamo fatta , sta rispondendo e non lo  fanno rispondere! Io vo­

g lio  una risposta dal testimone.

STURO

10/3

BARONE. Non so se nei tre milioni di do lla ri v i fosse o meno uno dei cosiddetti
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nominati de lla  l is ta  dei 500. So soltanto che Boyér mi disse che c 'era ­

no dei depositi valutari de lla  Finabanca, presso la  Banca Privata,in  

scadenza, che questi depositi non riguardavano operazioni del gruppo 

Sindona e che andavano pagati. In questo assunto, ho disposto i l  paga 

mento 9&e ne prendo la  responsabilità.

PRESIDENTE. Ma questo t 'h a  già detto dieci voltel Qual è la  domanda nuova? Sennò 

noi lamentiamo che si fa  la  discussione di merito, e poi la  facciamo.

AZZARO. Ma certo, signor presidente, qua ancora non ha risposto, l'avvocato Ba­
se

rone, se sapeva o non sapeva questa l is t a  dei 500,di cui ha appreso 

notizia esattamente durante i l  tragitto  dal ^anco di Roma a l la  Banca d'1 

ta lia ,  fosse stato pagata o no, perchè la  l is ta  dei 500 era relativa  

'ad un deposito bancario.

BARONE. Non lo  so.

PRESIDENTE. Adesso ha detto che non lo  sa.

AZZARO. Ed allora perché ritiene, signor presidente, ohe la mia domanda non sia 

pertinente?

PRESIDENTE. No, ritengo che non sia pertinente la discussione sui motivi. Bolle

interpretazioni, sulla polemica con g l i  a lt r i ,  perchè questo è n e ll 'in ­

teresse di tu tti; poi avremo un 'in fin ità  di tempo per fare tu tti g l i  

apprezzamenti, i  giudizi ed i  commenti.

nZ.EARO. Era necessario spiegare la  domanda, signor Presidente; io non ho fatto

apprezzamenti; ho predisposto un ragionamento per fare una domanda a

cui lu i poteva rispondere pertinentemente, 
domanda

La seconda/che volevo fare è re lativa  a ll'in te rrogatorio  che ha subi­

to l'avvocato Barone dal giudice Viola , i l  quale aveva un elenco in 

mano, e su questo elenco insisteva per dire ; questo nome c 'era , quest'al 

tro non c'era£ dimmi la  verità , eccetera. Desidero sapere se l'qvvocato 

Barone ha chiesto a l giudice Viola, o i l  giudice Viola g l i  ha detto»da 

chi aveva ricevuto quest'elenco, e come utilizzava questo elenco per in  

terrogarlo.

BARONE. Onorevole, vorr -i essere più preciso, perché posso essere stato impre­
ndete; ' .

ciso prima, dicendo che aveva un elenco. I l  giudice per la  massi-
,1 -Jt

ma parte, i l  giudice ' . *■ * per poché nominativi, mi citarono una serie

di nominativi1 «♦*

Una voce» Non aveva un elenco?

BARONE* Sto precisando* avevano delle  carte in  i mano: ora, se queste carte na-

v-

STIRO

STIRO

XIX/4

XIX/ 5
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PATRIARCA.

scendessero un elenco..non mi facevano vedere cosa '  c avevano. STIRO X1X/6 

Mi facevano delle  domande: vi ripeto, v i prego, mettetevi nelle condi­

zioni di chi era in carcere da 29 giorni ed aveva subito , pochi giorni 

prima di quest’ ultimo interrogatorio, un in farto. Io ricordo così, r i  

cordo in buona fede così: che mi fu fatta questa domanda, i l  giudice 

sfogliava delle  carte e mi faceva delle domande • Questo è quanto 

io in ogni certezza posso rispondere, di più non sono in grado di r^ 

spondeee.
Volevo fare una domanda, signor Presidente: ma quella pubblicazione 

su L'Espresso o su Panorama, che riportava alcuni nomi. s:ià c 'era stata 

quando fu interrogato dal giudice, o no?

L . iONR. C'era già stata.

PATRI ARCA. Perchè questo è molto importante, quando erano c irco lati certi nomi.

PRESIDENTE. Questo possiamo accertarlo facilmente, perché le date si conoscono.

PATRIARCA. Perchè i l  magistrato da dove prendeva questi nomi? Perchè è veramente 

impressionante che*^ magistrato, per esempio, sulla Rosalyn eccetera 

dice: è P iccoli. Che signif.ca?

A/j ARO. Questo i 0̂ £man̂ e^$IB°a Viola, quando verrà.

EMÌONE. Io mi ricordo che i l  magistrato insisteva soprattutto su quei nominati 3TIR0 XIX/7 

• * * • “' i l  cosiddetto affid av it per l'avvocato Sindona; 

su quelli insistette molto, a battere e ribattere .* : Spagnolo,

Orlandi..perchè io ricordassi questi nomi.

ATRIARCA. Bisogna sapere da dove l i  ha desunti i l  magistrato, questi nominati-

v i.

A2ZAR0. Vedremo quelle carte. . .aveva l'e lenco de L'Espresso, che utilizzava, 

i l  giudice Viola.

BARONE. Aveva delle carte...ma non mi faceva ovviamente vedere niente: o ltre— 

tutto, se avesse avuto un elenco* vftllona.. .tant'è  vero che io -  forse 

sono stato impreciso io, chiedo scusa -  in uno dei tanti inter 

rogatori che mi furono fa t t i ,  io d iss i anche: senta, se le i  ce l'h a  

quest'elenco, e me lo mostra, forse posso anche aiutarla in qualche

maniera, forse ricorderò qualche cosa di più. Perchè io non l'h o  mai , 

visto fisicamente quest'elenco, ma forse ricostruendolo, con la  logica.

AZZARO. S la  risposta di Viola? •

BARONE. Lui disse che non aveva nessun elenco da darmi...

Al ;AR0, Da darle?

BARONE. ■Da farmi vedere.
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PRESIDENTE* Allora  mi pare che ha g ià  r isposto che i l  g iudice lo  ha in ter rog ito  

ohi adendogli se determinati nomi g l i  fossero no ti  oppure no -  questa 

è la  r isposta : è cos ì o mi sbaglio?

BARONE* E' esatto, presidente*

PRESIDENTE. E tra questi nomi ha f a t t o  q u e l l i  che . r isu ltano dal ver­

bale . . .

BARONE. Alcuni l i  f e c i  io spontaneamente.

PRESIDENTE. Alcuni l i  ha f a t t i  l e i ,  a l t r i  nomi i i  ha f a t t i  i l  g iudice e l e i  ha 

r isp o s to . *

BARONE. So l lec itava  1  ̂ mia memoria ed io rispondevo.

PRESIDENTE. D'accordo, ha fa t to  d e l le  domande e l e i  ha r isposto .

BARONE. Sì.
mi

PRESIDENTE./àicune è i  queste s o l l e c i t a z io n i ,  come l e i  d ice , l e i  hi r isposto  a f ­

fermativamente, por a l t r e  ha risposto con dubbio...

BARONE, Esatto.

PRESIDENTE. Tant’ è vero che nel verbale, per i  nomi più r i l e v a n t i ,  dal la to  po­

l i t i c o ,  per P ic co l i  c ' è  un punto interrog  i t iv o ,  e per qualche a l t ro  c 'è  

un duobio. .•

qo^ONE. Esatto.
PRESIDENTE Quindi

Quindi mi pare che non ci s ia  niente di particolarmente scandaloso in  

tutto Questo, s ia  nelle domande del giudice, s ia  nelle risposte del 

testimone* Poi quando verranno i  giudici chiederemo loro perchè hanno 

fatto quelle richieste*

AZZARO. Perchè ha detto Piccoli e non un altro nome?

PRESInENiE* Lo chiederemo al giudice, non lo s i può chiedere a l testimone che 

evidentemente dice le  cose che sa*

AZ2.ARC. Se lo sa perchè non chiederglielo?

PATRIARCA . Intanto mal testimone abbiado ricavilo  indicazioni u t i l i .  . •

PRESI-EuiL. Cioè i l  testimone, numerose volte, ha netto che i l  giudice g li  impo­

se delle domande, g li  fece dei nomi*’®*" alcuno dei quali rispose, per 

a lt r i  rispose col dubbio.

AZZARO. Lui ha uetto esattamente: "Ho detto al giudice che Rcsalyn Schipping era 

un della democrazia cristiana. I l  giudice _.i ha detto: Piccoli?

io ho detto: non lo  so". A llora questo P iccoli, a llo ra  non era neanche 

segretario, i l  giudice Viola da dove lo ha tratto?

PRESI-ENTE. E’ una richiesta età porre ad a lt r i.  ^

STIRO XIX/ 8
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BARONE. L ’onorevole Patriarca ha . uato la  chiave di risposta, cioè molti di 

questi nomi erano già apparsi sulla stampa.

ALZANO. Quindi i l  giudice Viola partiva dalla  stampa?

BARCHE. Esatto.

PIGLIA. Se ricordo bene le i  ha detto che i l  giudice Viola la  interroga soprattut­

to per sapere se c 'era i l  nome ai un magistrato; questa è una sua impres­

sione relativa di tipo di domande che veniv: no poste per avere una rispo­

sta positiva, o questo le  fu detto espressamente da Viola?

BARONE. Lui insistette molto e mi domandò . . .

TRIGLIA. Perchè è curioso per un magistrato...

BARONE. Leui insistette molto sui nomi delle persone che avevano fatto degli

"a ffidav it" per Sindona, e insistette molto sul nome Spagnuolo. Hi 

prima battuta rimasi perplesso, lu i  insistette molto ed io f in i i  per dire 

che mi pareva d^4x. Però siccome su questo punto prevede che c i sarà dis­

senso tra me e quanto diranno Ventriglia e PuddO, voglio dire

che è possibile che^^memoria mia e dei miei ex colleghi» mia soprattut­

to, ci s ia  un accavallamento di fonti fra  quello che ho letto su lla  stam­

pa, quello ch^ui hanno detto, ecco perchè ho usato la  frase "mi s i d isse1'. 

Chiedo scusa se ho usato l ’ espressione non corretta "non voglio, mi r i f iu ­

to", ma perché sono esitante, onestamente in questo momento non so se la  

mia memoria mi dice giusto . Mi ricordo che questo mi venne Geoto» ma 

se p oi l'h o  letto sili giornale b An un l ib ro , . . .  sono stato oggetto 

di una serie ai artico li.

RASTRELLI. "Hi s i disse"?

BARONE. Certo, in alcuni ho u.$tto anche "sono venuto a conoscenza".

PRESIDENTE. Possiamo proseguire? Ci sono altre domande?

ONORATO. A quel tempo sappiamo che le  infrazioni valutarie erano semplice

ille c ito  amministrativo e non penale; a llora i  funzionari ni banca *' 

che fossero a conoscenza di questo il le c ito  o meglio ancora la  Banca 

d 'It a lia ,  avevano - obbligai di r i fe r ire  a l l 'U f i ic ia  italiano dei cam­

bi?

BARONE. La vigilanza doveva r i fe r ire  a ll 'U f f ic io  italiano uei cambi.

ONORATO. E i  funzionari?

BARONE. No.

ONORATO. La seconda domanda è questa. Nell'interrogatorio del febbraio davanti a

Urbisci e Viola disse: "Devo anche aggiungere che aetta persona stranie­

ra, cioè i l  Menano, era riuscita a procurarsi un certo numero di schede

XX/2/1AC

XX/3/i'AC
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dell'apertura del conti su Finabatìlc in citi accanto al

nome in codice c 'era i l  nome in chiare!', ma in un secondo tempo dichia­

rò che erano fasu lle . Io le  ghiedo, l'avvocato Semino le  fece i l  nome 

di queste schede nominative? E le i  s i ricorda qualcuno di questi nomi?

BARONE. Si, l'avvocato Ee ramo mi fece i l  nome di questa persona.

ONORATO. Una persona, dice?

BARONE. Si, questa pei sona ò morta.

ONORATO. Ragione di più. per dircelo.

BARONE. L'ingegner Federici.

ONORATO. Altre persone?

BARONE. Non ricordo.

ONORATO. Poi aveva aggiunto: "Se questo mio amico ne è ancora in possesso e ciò 

potesse intei essare 1 'istruttoria ( potrei pregarlo di farlo  pervenire^ 

mio tramite^ a l l 'u f f ic io  ".

BARONE. Credo che Federici s i rifiu tò  di darli. Federici era consigliere di ammi­

nistrazione ael Banco di Roma.

PATRIARCA. Non era funzionari* d e ll ’ IEI?

BARONE. No, tutxo i l  consiglio ni amministrazione del Banco di Roma è nominato 

d a ll 'IB I. Era un grosso costruttore.

D'ABEHA. EBa amico di SindonaJ

BARONE. Non so.

PRESIDENTE. Se non ci sono altre domande possiamo licenziare i l  testimone, dopo 

una lunga fatica , però non possiamo congedarlo definitivamente.

Anche le i ,  d o tto r  Barone, s i rende conto -  non lo  so ancora -  

che potrebbe darsi che dopo aver ascoltato Guidi e Ventriglia s i senta 

i l  bisogno di chiamarla di nuovo.

BARONE. Vorrei sapere se mi devo tenere a disposizione su chiamata.

PRESIDENTE.. E' evidente.Probabilmente la  gjornata di domani sarà impiegata intera­
mente a sentire le  a ltre persone.

BARONE. Comunque io domani sono a Roma e posso  ̂ rendermi reperibile nel g i­

ro ai un'ora o due. Chiedo scusa di qualche imprecisione CUi sono 

caduto e se ho esagerato in qualche valutazione personale.

(esce a ll 'a u la  i l  dottr Barone).
!

('W aÌ/d
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PRESIDENTE. A questo punto vorrei sentire i l  parere dei commissari sul modo 

di procedere.

D’ALEMA. Propongo di proseguire la  seduta, almeno per Ha durata di un'ora, 

cominciando a sentire Puddu.

PATRIARCA. Vorrei richiamare all'attenzione della-Commissione la necessità 

di procedere ' in modo coordinato, non ripetendo possi­

bilmente le stesse domande più volte.

PRESIDENTE. E' d i f f ic i le  s tab ilire  anticipatamente i l  tipo di domande da por­

re, comunque s i tratta di una esigenza ., questa dell'ordine dei la ­

vori, più volte sottolineata. Anche io  vorrei che ogni commissario fa ­

cesse le sue domande tutte in una volta, ma non à sempre possibile, 

perchè dalle risposte possono sorgere a l t r i  dubbi.

In verità  non so come si può risolvere questa questione. Dovrei 

prendermi una specie di sindacato di merito e dire : "questa domanda è 

stata già fatta , quindi è ir r ip e t ib i le " .

ORORATO. A norma di regolamento interno le domande s i dovrebbero rivolgere tra­

mite i l  presidente.

PRESIDENTE. Per esempio, nell'u ltim a questione, in cui ho avvertito che i l  col= Fradd.
s i

‘ lega Azaaro/era un po' risentito, in realtà quello che eg li ha chiesto 

era stato chiesto già più d'una volta ed i l  teste aveva già risposto in  

quei termini. Però, siccome l'onorevole Azzaro dava molta importanza a 

questo fatto, perché evidentemente voleva porre in risa lto  i l  fatto che 

Viola sollecitava determinate risposte -  questa è la  te si sottostante — 

porto questo caso per dimostrare la  delicatezza e l a  d iffico ltà  di una 

limitazione del merito.

TRIGLIA. Sarebbe u tile  che i l  Presidente conducesse lu i le  domanda. Per esèmpio, 

qual è i l  "filone" di domande che siamo d'accordo di rivolgere a Puddu?

PRESIDENTE. Sono due, mi pare, le  domande. Una riguarda la  sua partecipazione 

nella  prima fase del conferimento del finanziamento.

PATRIARCA. In fa tti, Puddu fece l 'is t ru tto r ia  de lla  pratica Sindona. Barone l 'h a  

rimandata a Puddu.

MINEHVINI. Lei ricorderà, signor Presidente, che Barone ha detto che successiva= 

mente, nell'agosto, s i r ifiu tò  di fare quell'operazione per quanto riguars
-id

da i l  dirottamento dei cap ita li, perché s i aprì i l  cordone sanitario /•/

XX/6/TAC .
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anche per a ltre operazioni s i procedette a degli investimenti dei quali Fradd. XXI/2

Barone non è a conoscenza perché abbandonò questa materia. Ora, credo 

che su questo Puddu ci possa rispondere.

PRESIDEMTE. D’accordo.

MACAIUSO. Vorrei pregare i l  Presidente di valutare, dopo le  dichiarazioni

d e ll ’ avvocato Barone, l'opportunità di sentire s ia  l'onorevole Andreotti

sia  i l  senatore Fanfani sugli interventi che hanno fatto a i f in i della

nomina dell'avvocato Barone, perché l'avvocato Barone ha detto di esser= 1

s i rivolto come amico ad Andreotti, poi ha detto che l'avvocato Veronese

disse chè era intervenuto anche i l  senatore Fanfani e lu i non sapeva nem=

meno perché era intervenuto in suo favore.

A questo punto, non so a quale momento la  Commissione debba chia= 

r i r e . . .

PRESIDENTE. Penso sia  logico porre queste domande a lle  persone che sono interve»

nute; però, siccome le  dovremo sentire in parechhie altre questioni -
magari

perché non è questa la  sola su cui Andreotti, Fanfani o a lt r i  c i posso» 

no dare delle informazioni -  forse è meglio raggruppare

tutte le  questioni, seja.0 dovremo chiamare queste persone p iù  d'una volta.

PATRIARCA. Questo dato non è incidente rispetto a lle  cose che deve acciarare la  Fradd. XXl/3

Commissione, lu i è andato da Andreotti, parlamentare del suo collegio, 

per un atto di giustizia . Fanfani era segretario del partito . . .

MACAIUSO. Che ne sappiamo? Ce lo  dica Fanfani se è intervenuto perché era 

segretario del partito!

PRESIDENTE. Onorevole Patriarca, possiamo accettare per ora questa soluzione: 

di rinviare questa eventuale audizione al momento in cui avremo tutti 

g l i  elementi. In quella sede, s i potrà discutere sulle cose da chiedere, 

poiché penso che alcune cose saranno da chiedere per consenso di tu tti.

Sia ora introdotto in aula i l  dottor Puddu.

( I l  dottor Piero Luciano Puddu viene introdotto in aula).

PRESIDENTE. Ho i l  dovere di infornarla che le i  depone da testimone, anche sé la  

Commissione ha deciso, in linea generale, di non chiedere i l  giuramento.

Quindi, deponendo come testimone, le i  conosce quali sono i  suoi obblighi 

e le  sanzioni nel caso che questi obblighi vengano trasgrediti. ■

Ora s i accomodi e declini le  sue generalità.
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PUDDU, ex amministratore delegato del Banco di Roma. Sono Piero Luciano Puddu, Fradd. XXI/4

nato a Genova i l  6 luglio  1922, attualmente pensionato. ■

MACAIUSO. Non ha nessun incarico nel sistema bancario?

PUDDU. Nel sistema bancario, fino ad un anno fa , ero direttore centrale del 

Banco di Roma.

MACAIUSO. In atto?

PUDDU. In atto sono presidente del consiglio di amministrazione del Banco di 

Roma International, a Lussemburgo.

PRESIDENTE. La Commissione vorrebbe in primo luogo conoscere se nel mese di

giugno del 1974 le i  s ia  stato investito d e ll 'is tru tto ria  delle proposte 

o richieste che l ’ avvocato Sindona aveva fatto ai dirigenti del Banco di 

Roma per un finanziamento che poi venne concesso.

PUDDU. Sissignore. Sull'aereo che veniva da New York a Roma mi è stato dato un 

f.orliO di carta -  redatto, credo, dall'avvocato Sindona -  con una

proposta di a ffa r i per i l  Banco di Roma. Questa proposta chiedeva 100 Fradd. XXI/5

milioni di do llari offrendo alcune garanzie, tra le  quali azioni della  

Società generale immobiliare ed azioni della  Banca unione. Su questo ab>= 

biamo fatto un'istnuttoria, una proposta; ho mandato i l  tutto a l l 'u f f i=  

ciò legale del Banco di Roma perché controllasse dal punto di v ista l e -  

• gale la  va lid ità  dei pegni che ci venivano o ffe rti, e l'h o  passato poi

a lla  direzione, ag li amministratori* •

PRESIDENTE. Cosa rispose l 'u f f ic io  legale?

PUDDU. Che i  pegni che ci venivano o ffe rti erano congrui e che i l  Banco di Ro= 

ma poteva procedere.

PRESIDENTE. Quindi le i  restituì la  pratica con un parere favorevole?

PUDDU. Sissignore.

PRESIDENTE. Chi vuol fare domande su questo primo punto?

■ D'ALEMA. La proposta di Sindona, sull'aereo, fu data a le i  o a Guidi?
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PUDDU. La proposta fu data ag li amministratori delegati. Bicordo bene che ero Pradd. XXI/6

in terza f i la ,  che dietro di me c 'era l ’ avvocato Barone e dietro di lu i 

l'avvocato Guidi. L'avvocato Sindona, ohe per caso si trovava sullo ' 

stesso aereo, s i sedette vicino a l l 'a l t r a  parte d e ll 'a la  dell'aereo, da= 

ve c 'era  i l  dottor Carli. Sindona continuava a parlare con l'uno, e con 

l 'a lt r o  tra Guidi è Carli, ohe conosceva o, per lo  meno, che aveva cono= 

sciuto; e la  proposta è stata data a me direttamente dall'avvocato Barone, 

ohe avevo dietro le  spalle.

D'ALEMA. Non da Guidi?

PUDDU. Che, poi, Guidi l 'abb ia  data all'avvocato Barone non lo so. Io lo  avevo 

dietro le  spalle e l'ho  avuta dall'avvocato Barone.

D'ALEMA. Quando s i deve dare un prestito così rilevante, quali sono normalmente, 

a prescindere dal fatto ohe s i trattava di Sindona -  facciamo 

l 'ip o te s i che fosse un grande costruttore a chiedere 100 milioni di dolla* 

r i  -  le  indagini che fate prima di coneedere i l  prestito?

PUDDU. Innanzitutto su lla  società che chiede i l  prestito.

D'ALEMA. Cioè stilla consistenza de lla  società? Fradd. 2XC/7

PUDDU. Sulla consistenza della  società. In questo caso, la  società aveva una 

consistenza di 10 milioni di do llari.

D'ALEMA. Quale società?

PUDDU. La Società generale immobiliare Bank incorporation di Cayman Island.

D'ALEMA. La Società immobiliare, ha detto?

PUDDU. La Società generale Bank ine, di Cayman Island. Era questo i l  debitore .

verso i l  Banco di Soma. Però, nel caso in cui questa società, con 10 mi= 

lion i di do llari di consistenza, ne chiedeva 100 milioni, evidentemente 

doveva o ffr ire  altre garanzie co llatera li, come quella di o ffr ire  in pe«= 

gno 100 milioni di azioni della  Società generale immobiliare ed i l  51 per 

cento delle azioni della  Banca unione.
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Fatti valutare questi cento milioni di azioni de lla  Generale BINI XXI1/1 

Immobiliare, che a quel tempo erano quotate in borsa sulle seicento 

l ire  circa -  mi sembra -  e valutatg - - le  azioni de lla  Banca 

Unione, che erano portate a l mercatino ad un prezzo di cinquehila 

o qualche cosa del genere, in totale la  garanzia offerta per questi 

cento milioni di do llari -  pari a circa 62-63 miliardi di l i r e  -  

ci veniva data per 80 milioni di do llari»

D'ALEMA. Lei ebbe sentore che i l  Banco di Roma accarezzasse l 'id e a  di impos­

sessarsi delle banche di Sindona e quindi prevedesse le  d iffico ltà  

in cui versavano?

PUDDU. Ho, in quel momento.

D'ALBHA.
PUDDU.
D'ALEKA.

Al 20 giugno no? 
HO.
E i l  2 lug lio  al?

PUDDU. Al due luglio non è che si avesse sentore che le banche Sindona

stessero per cadere; poi andante a vedere che cosa accadeva in 
queste banche, ma a quei momento si vedeva ohe le azioni, ricevute
in pegno perdevano valore, perchè in borsa i  t ito li  della società LINI XXII/2

Generale Immobiliare crollavano. Questo un fattore che ci ha fatto

stare molto attenti, tanto che ad un certo punto, come loro sapran -

no, dopo aver erogato i  primi cinquanta milioni, abbiamo detto:

stop.

PATRIARCA. Vorrei sapere quale fosse i l  numero degli sportelli della  Banca
t

Unione.

PUDDU. Hon lo saprei dire.

MIHERVINI. Lei ha or ora detto che l ’u ffic io  legale diede i l  via su} pegno e 

voi faceste l'operazione; questo l'aspetto giuridico formale.Per 

quanto riguardi la  congruità ed i l  valore del pegno, chi la  fece 

questa valutazione?

PUDDU. La valutazione del pegno era implicita nel fatto che le due azioni 

erano quotate una in borsa, a l mercato normale, e l 'a l t r a  a l mercato 

ristre tto . Si trattava quindi di una valutazione che poteva dare,
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MI NERVINI.

PUDDU.

MINERVINI•

PUDDU.

Minervini.

PUDDU.

MI NERVINI•

PUDDU.

MINEHVI NI.

a ohi doveva esaminare, un certo valére su cui basarsi. BINI XXII/3

Quando le azioni hanno una circolazione lim itata, perchè la  maggior 

parte è in mano ad un unico soggàtto, i l  valore di borsa non è 

rappresentativo. D 'a ltra  parte Sindona era noto da anni per aver 

fatto ima serie di operazioni per fa r salire  le  quotazioni.

In una situazione in  cui da un lato i l  gruppo Sindona aveva 

la  possib ilità  di darvi, per quanto riguarda la  immobiliare, 

così tante azioni in pegno e, per la  Banca Unione, la  maggioranza? 

le  due quotazioni, a mio avviso, non avevano alcun valore rappre­

sentativo.

Forse non avevano un valore rappresentativo del momento, in fa tt i 

a lla  prima indagine s i guarda a lla  linea generale e poi s i va a 

fondo man mano che s i puè andare a fondo.

Prima di dare i l  denaro, non dopo.

D ifatti ci siamo fermati, abbiamo dato i l  denaro fino a cinquanta 

.milioni di do lla ri, centro più di cento milioni di do llari di pegni.

a l valore facciale. DINI XXII/4

Però sempre guardando a lle  quotazioni ! Quando avete svolto la  

indagine extra bancaria, avete dato i l  mandato a Tancredi Bianchi.

Quando abbiamo visto che le  azioni crollavano in  borsa, quando ai 

è saputo dei fa t t i della  Franklin di Neyi York -  evidentemente 

collegati a questo -  abbiamo deciso di andare a fondo ed intanto di 

mandare Tancredi Bianchi a Milano per valutare meglio queste azioni.

Noi però direttamente siamo andati a Milano presso le  banche 

per vedere esattamente quale fosse 1’ esposizbne di queste e per 

poterle valutare meglio; cosa che abbiamo fatto .

Da valutasione fatta  da Tancredi Bianchi delle azioni de lla  Generale 

Immobiliare è superiore a quella di borsa.

Sissignore.

Non vi suscitò preoccqiazione , anzi v i entusiasmò perchè v i eranr 

più garanzie!
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PODDU.

iilNERVINI.

PUDDO.

MINERVINI*

PRESIDENTE

u.INERVINI

PUDDU.

IilNERVINI

PUDDU.

Tancredi Bianchi, come capo del collegio Sindacale, aveva fatto una BINI XXI1/5

relazione voluminosa e ci confortava che non avevamo preso

un granchio, di fronte ai pegni che ci erano stati dati.

Però questa relazione non si è dimostrata...

Quello che ci dette fastid io , anzi che ci mise in apprensione, 

fu quando siamo andati, io personalmente, presso le  Banche milanesi 

non certo per fare una ispezione, perchè già c'erano persone del 

Banco di Roma come amministratoci delegati, però a vedere quale fos­

se la  loro esposizione nei confronti dell'estero. Devi premettere che 

io ero capo d e ll 'u ffico  estero, e non mi occupavo della  parte genera 

le , dei f id i .

Sto cercando di avere delle  informazioni, non muovevo alcun tipo di
eSicm***-

accusa, nè tanto meno/insinuazione.

Volevo però aggiungere che l'affidamento di questo compito 

S1 presidente del collegio sindacale -  che nella pratica avviene -  

a mio avviso è una non corretta, perchè si eorresponsabiliz-

DINIXXII/6

Ecco, vorrei fare due domande, le i  sa se questo lavoro è stati 

retribuito?

Non lo so.

Vorrei sapere se la  dazione in pegno del 51 per cento delle azio­

ni di una banca non implica la  conoscenza della estrema fra g ilità  

di quella banca ■

Le faccio questa domanda perchè le i  dice che prima del giorno 

2 luglio  -  forse qualche giorno prima -  non avevate alcun sentore 

della  fra g ilità .

Poiché per la  mia professione vivo nel mondo degli afffiri, 

so chèilli offre i l  51 per cento di azioni di una banca, vuole dire 

che questa banca è in una situazione di c r is i di liqu id ità .

Non saprei rispondere.

Credo che s i tra tt i di una valutazione da fare in altro momento. 

La prego di attenersi strettamente a lle  domande.
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MIHERVINI. Non vi è sorto questo dubbio? BINI XXII/7

FUDDD. A me personalmente, no.

RASTRELLI. La consegna materiale di quel fog lio  di carta avvenuta sull'aereo

è stata accompagnata, come probabile, da determinate raccomandasio- 

ni, cioè: è urgente, è un fatto positivo, bisogna fa r lo  sùbito?

Considerato che tutta l'operazione istru ita  dal suo u ffic io  

— in un momento di grave c ris i salutarla intemazionale e per un 

importo di non poco momento — fu decisa, compreso i l  parere del— 

l 'u f f ic io  legale, nello spazio di quattro giorni* Blkminati...

Eliminati i  due giorni festiv i che capitavano in quel periodo, si ìleo. XXIII/ 1
vede che tutta l'operazione è stata coordinata nello spazio di tre 

giorni. La domanda è questa: non ritiene i l  teste di essere stato 

superficiale nelle sue funzioni, nelle sue responsabilità nei con­
fronti del Banco, nel portare a termine, con i l  parere favorevole 

che g li  competeva, per la  responsabilità funzionariale, l'operazione 

in così breve tempo?

PRESIDENTE. Poniamo la  domanda in termini, precisi. Nel momento in  cui ricevette
i l  memorandum ebbe anche sollecitazioni da parte degli amministratori 
o di uno di loro di svolgere rapidamente la  pratica? Oppure questa 

rapidità fu una sua iniziativa?

PUDBU. Mi è stato detto che era una pratica urgente.

PRESIDENTE. Da chi?

PUDDU. Dall'avvocato‘Barone.

RASTRELLI. A le i  è bastata questa raccomandazione per superare quella che è
la  t ra fi la  ordinaria? Non esiste precedente di questo genere, di ope­
razioni portate a temine in tre giorni u t i l i ,  né nel suo Banco né 

in  alcun altro Banco. Affermo che non esiste alcun precedente di
»nn operazione di pari importo e così complessa, per altro sbaglia­

ta (poi le  dirò perché era sbagliata, almeno dal punto di v ista  fo r-



Camera dei Deputati 361 Senato della Repubblica

male), in uno spazio di tre giorni. Quale misterioso ingranaggio si Mec.XXIII/2
pose in essere, perché anche le  sue responsabilità personali di 
funzionario, di capo d e ll 'u ffio ió  esteri, fossero coinvolte in que­
sto organi gramma? .

PUDDU. Ripeto che effettivamente mi è stata sollecitata l ’urgenza di questa 

pratica. Poiché sapevo che alcuni contatti precedenti a questa conse­

gna del documento ebbero luogo a New York direttamente tra g li  ammi­
nistratori delegati e Sindona, è fuori dubbio che mi sono dato da fa­
re i l  più possibile per istruire una pratica in quel lasso di tempo 

massimo....

D'ALEIIA. Per non istru irla !

PUDDU. No, non per non is tru ir la . La pratica è stata istru ita , perché ho 

chiesto a l l ’u ffic io  legale, c 'era un pegno, quando mi hanno detto 

che i l  pegno era in re go la .... Quando si tratta di istru ire una pra­
tica, bisogna vedere.quali garanzie ci sono. Hi dicono che quelle o per lo  meno“ *
garanzie vanno bene, /he i l  pegno poteva essere accettato, i l  pegno '

mi si dimostra congruo. Visto che qualcuno mi dice che è urgente 

farlo , ho mandato avanti la  pratica. Sredqéiano agli atti
i  documenti,dove l 'u f f ic io  lega li stesso dice: "Riteniamo che i l  

pegno sia congruo per poter fare l'operazione".

RASTRELLI. La seconda serie di domande è così articolata. La responsabilità Mec.XXIIl/3
di avere consentito un pegno di azioni che non potevano essere 

assunte in pegno dalla delegazione Nassau del Banco di Roma appar­
tiene a lla  sua responsabilità o a quella d e ll 'u ffic io  legale? Dopo 

alcuni giorni in fa tt i fu necessario sostituire i l  tito lo  fidejussorio. 

quindi v i fu un errore di impostazione della pratica.

PUDDU. Nell'istruzione della pratica era stato detto ohe questi pegni che 

ci erano stati dati, essendo dati ad una società estera come i l  

Banco di Roma Binane e, non potevano essere accettati in quanto Ban­
co di Roma Finance, perché Brano di. un'azienda italiana.

RASTRELLI* E non lo si sapeva prima questo? Non lo si sapeva i l  giorno
20 giugno, quando le i  controfirmò la  convenzione di credito? I l  gior­
no 20 giungo si fa  una convenzione, cioè un contratto, e si stabilisce 

anche la  natura del pegno, la  fonte, quindi tutti i  termini che poi 
vengono in risultanza obiettiva i l  giorno 27 giugno, erano già cono­
sciuti i l  giorno 20. Ci deve essere un responsabile di questo manca­

to perfezionamento dei termini procedurali.

PUDDU. In fatti abbiamo detto nella pratica che c i occorreva o una autorizza­
zione d e ll ’U ffic io  generale dei cambi, che ci autorizzasse a prendere 

in pegno delle azioni italiane di fronte ad una società estera, op­
pure che la  società estera ci garantisse ohe le  prendeva in pegno.
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RASTRELLI. E nonostante questo si controfirmò i l  contratto? Kec.XXIIl/4

PULLU. Con una garanzia del Banco di Roma, che è poi la  casa madre del

Banco di Roma Finance, non vedo perché non devo firmare un contratto.

RASTRELLI. E' nata dopo. Lei deve ammetterà che i l  primo contratto, quello del 
20 giugno comportava un'assunzione d'impegno che non era realizzabile, 

proprio perché stipulato tra la  delegazione estera di Nassau e t ito li  
che non potevano essere in quella sede commerciati.

PRESIDENTE. Per la  verità i l  teste ha già precedentemente risposto che a ll'a t to  

in cui s i fece questo contratto s i previdero le  due ip o tes i...

RSSiSELLI. Ma non è così, non risu lta  dai t ito li .  Vorrei che fosse precisato 

questo punto, perché i l  primo contratto, i l  contratto del 20 giugno 

nasce senza alcuna ipotesi sostitutiva, la  convenzione di credito, 
come la  chiamate voi.

PUDBU. Lei mi rinfresca la  memoria. Me la  può fa r  vedere questa convenzione 

di credito? Ci dovrebbe essere l a  suspence re lativa  a l fatto della  

garanzia.

PRESIDENTE. La questione che ha posto i l  collega è questa. Nel momento dalla
stipulazione del contratto, non era ancora riso lta  la  questione del 
tipo di garanzia. Poi successivamente, avendo constatato che non si 

poteva dare una garanzia di azioni per un affare dì quel genere si 
è stab ilito  di fare la  fidejusaiOne.Cioè questo è avvenuto dopo, e

a llo ra  i l  collega si domanda come mai a ll 'a t to  in  cui s i è fatta  Meo.1 X115 /5
questa convenzione non s i è tenuto conto...

PUDDU. Ha era sospensiva la  convenzione, sempre che c i fosse stata 1*autori^
zazione delle autorità valutarie.

REASTRELLI. Non solo avete firmato stabilendo tecnicamente quale doveva essere 

la  forma del pegno, senza alcuna poss ib ilità  sostitutiva, quindi 
non accorgendovi che, rispetto a lla  delegazione Nassau, i  t ito li  

o ffe rt i da Sindona non potevano essere passib ili di impegno, Avete 

anche erogato degli importi. Questo risu lta  chiaramente nella crono­
logia tracciata dalla sentenza Urbisci, quindi non v i è alcun dubbio 

su questo punto, indipendentemente dagli atti che le i  vorrebbe esa­

minare. Soltanto dopo v i accorgete t i  questa deficienza, di questo 

errore, e sostituite i l  pegno che non era proponibile con l 'a l t r a  

forma della garanzia del Banco di Roma, casa madre, ^quale  a sua voi-' 

ta assume in pegno quei t ito li  che non potevano essere dati diret­
tamente. Quindi si rive la  un errore di impostazione del contratto, 
che à i l  frutto e la  controprova della  fretta  con cui s i è stipula­
ta questa convenzione, per uui secondo i l  nostro punto di v ista c 'è  

una responsabilità del suo u ffic io  e della sua persona, su cui vorrei 
che le i  ci desse dei chiarimenti.
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PUDDU.

Vorrei fare un 'a ltra domanda. Era a conoscenza ohe la  posizione ffiec.XXIII/6 

di Sindona in America, proprio per i l  crollo in borsa verificatosi 
a maggio ( e qui parliamo del giugno 1974) della Franklin Bank, 
era tale da determinare serissime preoccupazioni per i l  complesso 

delle agenzie o delle  aziende di Sindona?

Che fossi a conoscenza, no, ma di sapere perché non ero a conoscenza 

in America di quello che succedeva in America sulla Franklin, 
quello che poi è successo in America sulla Franklin ....

RASTRELLI.:. Stava su tutti i  g iornali../

PUDDU. Mentre noi stavamo in America per i l  2 giugno? 

RASTRELLI. Perché fu a maggio i l  crollo in borsa.

PUDDU. Noi invece eravamo su a giugno, per l'inaugurazione del Banco di
Roma a New York.

PRESIDENTE. La domanda h questa: eravate a conoscenza che nel mese di maggio

PUDDU.

in America era successo questo crollo  in borsa delle azioni della  

Franklin Bank?

No, della Banca Franklin non potrei rispondere con sicurezza. . Potrei Lec.XXIIl/7 

dire che forse lo eravamo, non lo so.

RASTRELLI. Conoscevate ohe fin  dal 1971, quindi tre anni prima, le  varie ispe-
zioni della  Banca d ’I ta lia  sulle banche di Sindona avevano dato 

esito negativo, con proposte addirittura commissariali?

PUDDU. No, signore.

RASTRELLI. E con denuncia a l l ’autorità giudiziaria?

PUDDU. No, io non ero certamente a l corrente di questo. Mi interessavo del 
servizio estero, del «xèsto non potevo mica interessarmi... I l  crollo  

delle azioni in borsa certo era anche affare mio, perche seguito 

anche la  borsa. In questo caso qui lo sapevo, perché la  borsa e 

ita lian a .•.•
Devo poi rispondere a lla  prima domanda. Innanzitutto tutti i  

pegni non erano affatto ta li da dover richiedere l ’autorizzazione 

a l l ’U ffic io  cambi, perché tutte le  operazioni relative a lla  Banca U­
nione erancr azioni estere che aveva, se non sbaglio, la  PASCO, i l  

51 per cento;.\.E l i . . .
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- l ì  spio quello mi pare aveva un valore di 140 m iliardi.Poi quale

sia  la  sequenza dal momento in cui abbiamo detto"d’ accordo,eroghiamo" 

e i l  momento in cui l'autorizzazione non et è stata data,o non è sta= 

ta richiesta,è stata sostituita dal Banco di Roma,può essere passato 

un giorno,credo,due,non di più.

RASTRELLI. Di più.Un 'altra domandatici funzionalmente dipendeva dall'avvocato 

Barone?

PUDDU. Sissignore.

RASTRELLI. In talune circostanze le i  invece prendeva ordini diretti da Ventri»

glia,superando i l  canale organico.La sua posizione rispetto a Ventri» 

g lia  e Barone,dal punto di v ista delle funzioni, come si esplicitava, 

e soprattutto come s i esplicitò nel caso della famosa convenzione di 

credito?

PUDDU, Innanzi tu ttoil professor Ventriglia era i l  vicepresidente e ammini»
d O i M

stratore delegato.Barone e 

gati ;io/dipendevo direttamente

erano i  due amministratori dele» 

dall'avvocato Barone, però se i l  profsewt.

Ventriglia mi ordinava di fare qualcosa lo  facevo,e poi riferivo  a l l ' av 

vocate Barone quanto Ventriglia mi aveva ordinato diifare.

RASTRELLI.Ventriglia diede ordini precisi in questa materia,per la  convenzione 

di credito? Lei ci ha detto che Ventriglia le  raccomandò..o Barone?

PUDDU. Barone s i raccomandò ohe era urgente,tanto che i l  giorno dopo,tornati 

a Roma,venne lo stesso Sindona ancora a perorare la  causa,a dire di 

fare presto.

TATARELLA.Venne da lei?

PUDDU. No,no,da me non veniva,venne al Banco di Roma,ed io erichiamato o

dall'avvocato Barone o dal professor Ventriglia per assistere,in  qua» 

l i t à  di tecnico,a queste operazioni.

RESTRELLI. L'ultima domAvkU : le i  che era la  chiave di volta di questa operazione, 

almeno nella sua partenza,ha conosciuto da Barone o da Ventrigia 

se ci fossero state pressioni da parte di uomini p o lit ic i,e  ne ha sa» 

puto i  nomi?

PUDDU. Homi di uomini p o lit ic i per fare queste operazioni?Io non ho sentito,

GUER.24.1

GUER.24*2
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RASTRELLI. Nè da Barone nè da Ventriglia? GUER.24.3

PUDDU. Nossignore.Che a me abbiano detto che un uomo politico aveva fatto

delle pressioni,non l'ho  sentito.Per questa operazione,non l'ho  senti» 

to. .

TATARELLA.In data 27 giugno 1974,7 giorni dopo la  firma dell'accordo -come ha 

ricordato i l  collega R astre lli- e due giorni dopo i l  pagamento della  

seconda rata,ammontante a 40 milioni di d o lla r i ,le i ha fatto un appun» 

to per chiedere l'autorizzazione a l l 'u f f ic io  cambi,cioè ha messo in 

moto una procedura che in a lt r i casi le i  ha usato contemporaneamente 

a lla  firma dell'accordo con la  controparte.Perchè questo ritardo?

Se vuole le leggo l'appunto.

PUDDU. No,no,lì vedo un libro,non credo sia  talmente esatto da dover dire

questa data un libro  che è stampatoci vorrebbe un documento dì banca, 

un documento del Banco di Roma che mi dica cosa ho fatto,coi®- non 

ho fatto ,io  non ce l'ho,ma al Banco dì Roma déve esserci,agli a t t i,  

perchè...

TATABELLA.Questo documento r is u lta . . .

PUDDU. Scusi,riduita a ehi? SUKR.24.4

TATXRELLA. Lei mi può dire che questo documento non esiste,ed i l  problema è r is e i»  

to.Io  le  leggo i l  documento,lei mi pW* dire che non e s is te ...

PUDDU. Va bene,va bene,legga pure.

TATARELLA. C'è un appunto Puddu,datato 27 giugno 1974,con i l  quale s i chiede:’ !

100 milioni di azioni della  Società generale immobiliare,di proprietà 

della  Finambro.per essere costituite regolarmente in pegno a favore 

del Banco di Roma,avreUsero dovuto essere segnalate al Cambètal,onde 

da questo ricevere autorizzazione valutaria,in  quanto la  costituzione 

in  pegno di azioni di società ita liana a favore di un nominativo 

a ll'e ste ro  è sottoposto a norme del genere.Per ovviare a tale inconve­

niente la  Finambro ha regolarmente costituito itj/pegno a favore del Ben» 

co di Roma,a Roma,il citato pacchetto azionario,istruendo i l  nostro 

i s t i  tuta a rilasc iare  garanzia fideiussoria a l Banco di Roma FinanAÉ.*}

Va infine ricordato che anche per i^rilasc io  di una garanzia fideius­

soria a favore d e ll ’ estero sarebbe necessaria*l'autorizzazione del 

CambitalSLei ha fatto questo appunto?

PUDDU. Fosso averlo fatto senz'altro.
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HATABELLA.

POTUTO.

TATEBELLA.

POTUTO.

PRESIDENTE.

PUBDtJ.

TATARELLA.

PUDDO.

TATARELLA.

PUDDU.

Questo appunto è ripreso dalla  sentenza Urbisci dove d iefG u id i preseli) GUER.24.5

ta a Ventriglia un documento a firma Barone,Puddu ed a lt r i  nel quale,,

rilevato che le  azioni della Società generile immobiliare non potevano

essere date in pegno a l Banco di Roma,perchè circolanti in I t a lia ,s i

propone che le  stesse siano costituite in pegno del Banco di Roma,Ro=

ma*'. Quest'ultimo, in contropartita, dovrà prestare fideiussione a l Ban»

co di Roma Nissan.' Qui c 'è  un riscontro..

In: che data?

Sempre i l  27 giugno.

Questo non è i l  27 giugno,questo è del 2 agosto.C’ è una diversità  

tra le  date.

Comunque non abbiamo tutti i  documenti dal Banco,abbiamo quelli eha 

ci hanno mandato.

Questo non è quello cui le i  s i riferisce.Qui è qualcosa di diverso, 

per un -pagamento a lle  varie banohe per i  debiti,per la  posizione d *i

tesoreria delle banche.Non è affatto questo i l  documento.

Comunque l'avvocato Barone ha confermato l'esistenza di questo ap= 

punto e ha detto che è stato fatlo  con ritardo perchè a volte s i fa  

in ritardo.

Diciamo che non è che a volte s i fa  con ritardo ,a lle  volte si fanno 

delle richieste anche verbali e telefoniche a ll 'U f f ic io  italiano ds^i 

cambi dicendo:"Noi facciamo questo,ce lo autorizzate?Ce la  date?Noi 

mandiamola pratica" . e poi viene l ' ite r  normale.

Questo è comprensibile,ma s i dà il:caso  che dagli a tti risu lta  che

neanche queste precauzioni sono state prese,per cui se i l  Cambitai
1'

avesse dato parere negativo,. . operazione sqltaga.

Non credo che avesse dato parere negativo perchè se è stato fatto 

vuoi dire che eravamo sicuri che ci dava parere positivo. Comunque 

io di questo vorrei evidentemente vedere i l  documento per essere : 

più preciso.

GUER.24|6
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PRESIDENTE.

MACALUSO.

TATARELLA.

PUDDU.

TATARELLA.

PUDDU.

ASSIDENTE.

PUDDU.

TATARELLA.

PUDDU.

TATARELLA.

PUDDU.

MACALUSO.

ivDDU.

MACALUSO.

PUDDU.

. MACALUSO.

Vediamo se nel fascicolo del Banco di Roma c 'è  oppure no. GUER. 24/7

Continuiamo, per i l  momento questo punto lo lasciamo igéospeso.

Altra domanda: lei ha detto ohe in aeréo, dindona che stava per

C 3 8 0  • • •

Io Sindona l'ho conosciuto all'aeroporto Kennedy.

...ha parlato con lui e con Carli ohe gli era seduto vicino.

Carli faceva finta di dormire.

Questo è un apprezzamento, come si fa a dire ohe uno fa finta!

Dormiva, forse.

Dopo ohe lei ha cominciato a parlare con Sindona oppure appena 
l'ha visto si è messo le bende agli occhi?

Io ho visto che l'avvocato Sindona, seduto vicino a Carli, non fa -  GUER. 24/8

oeva ohe ag itarsi, a lzarsi e sedersi. Quando è arrivato i l  vassoio 

con i l  mangiare, i l  dottor Carli s i è messo la  mascherina e ha 

fatto fin ta, o ha dormito.

E non ha mangiato, Carli?

Non credo, credo che non abbia mangiato niente.

Lei ha detto che i primi incontri con Sindona li ha avuti a New 
York nella sede del Banco di Roma.

Nossignore, chiarisco meglio.

Vorrei che lei chiarisse quando cominciarono questi...

Quelli che conosco io. C -

Quelli che conosce lei, è evidente.
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PUDDD.

MACALUSO. 

£UiilAJ »

D'ALEMA.

PUDDU.

PRESIDENTE,

)
PUDDU.

SAETI.

PDDDU.

PRESIDENTE,

PODDD.

L'avvocato Sìndona è stato visto da me e da a lt r i  nella h a ll d e l l 'a l -  . Sant. XXV/1

borgo Pierre a New York qualche giorno prima della  partenza per l ' I ­

ta lia , prima ancora della  inaugurazione della  f i l i a le  del Banco di

Roma a New York. I l  giorno del cocktail del Banco di Roma a New york, , 
per lo  meno

mai visto e mai invitato/da me, io che ero i l  responsabile anche de­

g li  in v iti da mandare per questa inaugurazione, s i è trovato a questo 

cocktail l'avvocato Sindona. Poi l'avvocato Sindona una domanica o un 

lunedi è andato a vedere nella camera del professor Ventriglia e s i 

è fatto annunciare. Mi hanno chiamato (anche noi abitavamo a l Pierre) 

per sa lire  nella camera del professor Ventriglia dove vi era l'avvo­

cato Barone e l'avvocato Guidi. Cosa hanno detto, che questo voleva 

fare un'operazione, eccetera. A quanto ho saputo, i l  professor Ven­

t r ig l i^  g l i  avrebbe detto di venire a parlare di a ffa r i a Roma, in  

Ita lia . Questo è quello che so. Poi ho avuto questo pesso di carta 

di proposta di a ffa r i ,  anzi se loro vogliono, l'h o  con me...

Lo abbiamo.

. . .  in aereo.

Come s i è permesso di darlo a le i?  Sant. XXV/2

Non l 'h a  dato a me.

, Ha già risposto prima: lo  ha ricevuto da Barone.

L'ho ricevuto da Barone che era dietro di me. Che poi abbia dato la  

copia ad un a ltro , non so.

L'ingegner Federici le  ha mai parlato di questo prestito?

No, mai.

, Hi pare che su questa parte possiamo considerare esaurite le  nostre 

domande. Vi è seconda questione su cui la  Commissione vorrebbe 

essere informata: dopo la  prima fase dell'operazione, i l  pagamento 

dei primi 50 milioni di do lla ri, da chi è stata gestita in seguito, 

dalla  parte esteri o dalla  Banca d 'Ita lia?

La prima parte, Banco di Roma (questo lo  ricordo bene), è stata da­

ta in diverse tranches: dieci, venti e venti, per un totale di 50 

milioni di do lla ri, più o meno. In quel momento, sia  per effetto

del crollo , della  diminuzione del valore di borsa delle azioni e
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sia per i l  fatto ohe ci si dava fastid io  (non era fac ile  trovare Sant. XXV/3

a lt r i 50 milioni di do llari sul mercato, perché i mercati erano mol­

to turbolenti in quel periodo), andai dal professor Ventriglia e g li 

d issi: professore, guardi ohe i 50 milioni sono stati dati, ma non 

trovo di più, non posso più dare. I l  professor Ventriglia disse: 

a lt , non date più un soldo; dopodiché si andò dal dottor Carli a lla  

Banca d 'I t a lia ,  i l  quale, vedendo e sapendo da noi che non tro­

vavamo g li  a lt r i  50 milioni di do llari o che non l i  volevamo daré,ma 

comunque noi g li  abbiamo detto chiaramente che era d if f ic i le  trova­

re 50 milioni di do llari sul mercato per poterli poi dare a questa 

società, ci disse: voi avete in corso un'operazione con i l  Cambital 

di 50 milioni di do lla ri, restitu iteci le lire  a noi, Banca d 'Ita lia ', 

io quei 50 milioni di do llari ve l i  lascio ancora in essere e voi l i  

date poi a questo!completamento dei 50 milioni d i do llari. In e ffe tt i, 

scontarono -  mi pare -  degli e ffe tt i per un importo: 35 miliardi o 

qualche cosa e noi avemmo i  50 milioni di do llari che mettemmo a dié- 

sposizione per chiudere questo famoso prestito.

PRESIDENTE. Quindi, l'espediente tecnico di Carli di cui s i parla è questo, Sqnt. XXV/4

e cioè di autorizzarvi ad operare 50 milioni di do llari per l'opera­

zione banche Sindona, anziché per le  a ltre  che erano state previste.

J  ODO. Sì.

D'ALEMA. Di fronte a l  fatto che loro erano contBari, perché Carli disse: "Da­

te g lie l i" .

FUDDU. Perché Carli disse: dateceli, non saprei dire.

FBESIDENTE. Più propriamente questa domanda dovrà essere posta a Carli.

FUDDU. Non saprei dire, ma Carli disse sempre, quando ho partecipato ad a l­

cune riunioni Con i l  ‘dottor Carli, e chiaramente che s i doveva salva­

re i l  sistema bancario italiano.

PRESIDENTE. Domando a i c o l le g i  se intendono passare a l l 'a l t r a  parte o rinviare;

in quest'ultimo caso, dovremo pregare i l  dottar Puddu di tornare do- 

sani Mattina; lo  sentiremo per primo, dopo/gli a lt r i ,

RASTRELLI. Vorrei porre un^&omanda che s i r ife r isce  a l l ’attuale carica ...
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PRESIDENTE. Ha già detto che è pensionato del Banco di Roma ed è presidente.. .

PUDDU. Del consiglio di amministrazione, non è che s ia  un presidente opera­

tivo, non sono amministratore delegato.

.SIDENTE. . . .  di una banca internazionale...

PUDDU. Banco di Roma International Lussemburgo.

RASTRELLI. Voglio sapere se esistono precedenti in  base a i quali un funzionario 

pensionatodel Banco di Roma, che ha trattato i l  settore esteri, e che 

non è arrivato a l  liv e llo  di amministratore delegato ( le i  non ci è ar­

rivato, perché ha fermato la  sua carriera a liv e llo  di direttore cen­

t ra le ),  è stato mai nominato capo della  delegazione del Banco di Roma 

a ll'e ste ro .

PUDDU. Onorevole, forse le i  non ha ben inquadrato questo Banco di Roma Inter­

national: questo banco l ’ho fondato io , s i immagini bene; era una del­

le  tante creature che avevo creato io quando ero direttore centrale 

del ùanco di Roma. Al Banco di Roma mi hanno fatto dare le  dimissioni, 

mi hanno fatto andare in  pensione. Chi lasciava i l  posto di direttore 

centrale del Banco di Roma? Bisogna che loro chiedano chi ha imposto 

che Puddu vada via dal Banco di Roma.

RASTRELLI, quindi s i è creato, anche se su una sua idea, una struttura

operativa o non, ma comunque rappresentativa del Banco di Roma a l l ’ e­

stero, soltanto per darle i l  promoveatur ut amoveatur, in

termini ecclesiastic i.
Secondo la  reazione del testimone à l'opposto;

PRESIDENTE./questa cosa gliel'hanno fatta dopo avergli fatto un torto. Questa è

la  sua risposta, come una piccola riparazione.

KACALUSO. Riparazione a compenso del torto. -

RASTRELLI. Questo ha un motivo particolare, perchè un funzionario di alto l iv e l ­

lo , un direttore centrale, non lo  s i mette in pensione, senza una moti­

vazione, prima del tempo.

PUDDU. Non solo, ma mi hanno anche sospeso per due mesi dal Banco, per aver 

detto ad Urbisci quello che dovevo dire e quello che dico, quella che 

è la  verità che io so e che ho sentito. Dopo aver detto questo, mi han­

no detto: le i  è sospeso per due mesi.

RASTRELLI.Dottor Puddu, noi sappiamo che le i  è stato forse l'uomo della  verità,
a.

in questa faccenda, però vorremmo che la  chiarisse anche/noi. Questo 

è i l  discorso, perciò la  domanda è provocatoria.

PRESIDENTE. Ha risposto, a l la  provocazione, come doveva.

RASTRELLI. Desidero chi è stata la  longa manus. chi è stato l'isp ira to re  di que-

t

Sant. XXV/<

Sant. XXV/6
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sta operazione punitiva.

PUDDU. Vorrei saperlo anch'io.

RASTRELLI. Lei lo  sa, invece.

'JDDU. Nossignore.Io so solo che chi ni ha rodato v ia è stato certamente Nedu-

gno, ma non era certamente farina del sacco del dottor Xedugno.

RASTRELLI.

PDDDU.

RASTRELLI

PODDO.

A llora la  farina del sacco a chi apparteneva?

Sarà stato l 'IR I ,  perché i l  padrone di tutto era l 'IR I .

> L 'IR I o i l  ministro?

Per conto mio^il m inistro...per me era l 'IR I .  I l  mio/numero unàyoapq)  

era l 'IR I ,  e chi mi ha tolto dall*IR I è qualcuno d e ll 'IR I, che non po­

teva essere certo un ministro.

RASTRELLI, - a l lo r a  l 'IR I  s i chiama P e trilli?

PUDDU. Credo di s i ,  per lo  meno, non so, P e t r i l l i ,  i l  direttore generale.

D'ALENA. Presidente, v i è un particolare. Secondo i l  teste, i l  provvedimento pre­

so a suo carico deriva dal suo comportamento davanti a l  giudice Urbi- 

sèi, in  relazione a ll'e lenco  dei 900.

PATRIARCA. Vaglielo dire a lu i .

D'ALStt. Glielo sto chiedendo.
A - , ...

PATRIARCA./Urbisci non ha detto solo quello, ha a ltre  cose.

Sant. XXV/7

Sant. XXV/8

D'ALENA, Lei cosa disse ad Urbisci, da suscitare queste ire?
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all*avvocato Barone, punto

PUDDU. Quello che in coscienza dovevo dire e quello che sapevo*

D'ALEMA. Che cosa?

PUDDU. Che io l'&lenco dei 500 l ’ho dato . 

e basta*

D’ALEMA. Bene, questo volevo sapere* *

. PUDDU. Lo confermo, lo confermo a loro, 
su

PRESIDENTE*Siccome/quest * elenco dei 500 dovremo ancora sentirlo, penso che s i 

possa rinviare a domani la  seduta, convocandola per le  9,30.

( I l  dottor Puddu viene accompagnato fuori d a ll ’ aula)

f
TATARELLA. C'è un lettera del 3° settembre 1974 di Ventriglia a Carli ohe fa 

riferimento all'autorizzazione avuta dal Cambitaljin data 4 lug lio .

Quandi, noi dovremo rintracciarla, prima che a rriv i i l  dottor Puddu, 

presso i l  Sanco di Roma perchè in iz ia  la  nostra documentazione dal 

4 luglio .

PRESIDENTE, ‘"a non c 'è  questo documento nel fascicolo del Banco di Roma.

TATARELLA. Dovremmo acquisirla domani mattina tra le  9 e le  10.

B0RG0GLI0. Sui giornali dell11 novembre 1980 Ai fa  riferimento ad un procedi­

mento penale nei confronti di Ventriglia e di Gtuid$ ind iziati per 

tru ffa  aggravata. Se fosse possibile avere questo documento, re la t i­

vo a l la  questione della  cessione delle  azioni dell'immobiliare Sema, 

l ì  procedimento è in corso presso la  procura di Soma.

PRESIDENTE. Noi abbiamo già richisto a lla  procura di Roma tu tti g l i  atti re la t i­

v i a l la  questione Sindoma, ed anche recentemente abbiamo fatto delle ri  ̂

chieste più specifiche. -

BORGOGLIO. Questa documentazione non esiste ag li a t t i. La denunzia è fatta  da al 

cuni dei "palazzinari" che hanno acquistato i l  pacchetto delle azioni 

d e ll ’ immobiliare.

Inoltre, se è possibile , dovremmo verificare Tina notizia  

non di stampa, e cioè se ag li a tti della  procura di Roba esi­

sta una denunzia o citazione del costruttore Genyhini nei confronti 

del Banco di Roma e successivamente r it ira ta .

ASS ENZA 26/1

ASSENZA 26/2

La seduta termina a lle  2Cfr SO
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VOLUME I
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SEDUTA DI VENERDÌ 9 GENNAIO 1981

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE DE MARTINO
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LUX 1/1

La seduta comincia a lle  11.

PRESIDENTE. Prima di chiamare di nuovo i l  testimone, debbo deplorare ancora una 

volta e in modo più serio i l  fatto che su lla  stampa vengano pubblicate 

non solo le  notizie ohe possiamo considerare to lle rab ile  siano oggetto di 

informazione, ma dettagliatamente tu tti i  punti, persino una cosa delica­
tissima e ohe poi in flu isce negativamente sul corso futuro d e ll ’ inchiesta, 

cioè i l  nome di Memmo che, come sapete, è risu ltato  in seguito a lla  nostra 

insistenza con Barone, perché nel processo questo Memmo non era stato mai 

menzionato; i l  ohe vuol dire che viene rivelato  un tipico segreto della  

Commissione. Cosa s i può fare contro a tti di irresponsabilità di questo 

genere? Per la  v r ità  non c 'è  su tu tti i  g io rna li, ma solo su uno tra  

quelli che io ho letto , cioè ”11 Giornale", in cui c ’ è un resoconto molto 

puntuale degli interrogatori di ie r i ed in più c ’ è la  rivelazione di que­
sto nome. ae . s i continua così, è in u tile  che perdiamo i l  tempo per 

lunghe ore ad insistere stille persone perché ci dicano le  cose: intanto, 

perché quando vengono pubblicate,la gente sarà poi più dimorosa di dirce­

le , e poi perché compromette obiettivamente i l  corso delle  nostre indagi­

n i, perché s i avverte preventivamente le  persone che vengono coinvolte 

in questa faccenda. Non so cosa s i possa fa re .

D'ALEHA. C'è anche da sottolineare la  vig liaccheria di queste persone. Bisogna 

provvedere, perché così non s i può andare avanti, altrimenti sa lta  1* in­
chiesta.

PRESIDENTE. Abbiamo un mezzo, che però è una pura velleità:possiamo fare una de- lux 1/2
nuncia a ll 'a u to r ità  giud iziaria , però contro ignoti, perché poi l 'a u to r i­

tà g iud iziaria  chiamerà i  g iornalisti e ritornerà l'e te rn a  questione del 

segreto.. .

D'ALEMA. Lo fanno anche per lucro.

PRESIDENTE. Non mi avventuro in giudizi, se per leggerezza, per lucro o per 

interesse politico  o per centomila a lt r i  motivi che possono indurre a 

questo. Ma non posso non deplorare molto seriamente un caso di questo 

genere che,secondo me,pregiudica gravemente lo  sviluppo del nostre lavorò 

che, come vedete, è pesante e d i f f ic i le  e richiederebbe un minimo di re­
sponsabilità che, fra  l 'a l t r o ,  è un obbligo derivante da principi genera­

l i  e. specific i de lla  legge. Se si dovesse continuare così non so se 

continuerei a pensare di poter assolvere, con la  medestia delle forze, 

la  responsabilità che mi è stata data. Non s i può presiedere una Commis­
sione che non è in grado di assicurare i l  segreto su punti che secondo 

me sono molto importanti.

ONORATO. Proporrei che la  denuncia contro ignoti s i faccia, almeno come deter­
rente .

PRESIDENTE. Se la  Commissione è d'accordo può essere fa tta . Lo possiamo decide­
re dopo n e ll 'u ff ic io  di presidenza.

RASTRELLI. Potrebbe anche venir fuori la  verità .
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PRESIDENTE. Ne dubito molto, perché i l  solo modo ohe ha i l  magistrato è di 
chiamare i  g io rn a listi; i l  giornalista s i difende dietro i l  principio 

che non s i ritiene obbligato a rivelare i l  nome delle persone che g li  
hanno dato queste informazioni e nasce l 'e tern a  questione tra lim iti 

della  lib e rtà  di stampa...

■'•ALEMA. Anche perché in questa maniera i  testi sono sollecitata, a non d irc i 

niente.

PRESIDENTE. Questo è i l  mio timore, che quando s i portano fuori particolari 
che sono acquisizioni nuove, i l  testimone poi sarà molto reticente. Ri­

cordate che ie r i  Barone era molto rilu ttante a fare i l  nome, che non ave­
va mai fatto durante i l  processo. Non è ima grande scoperta la  nostra, ma 

comunque era un dato nuovo che avevamo acquisite. Se lo  troviamo i l  gior­
no dopo sul giornale, ima persona ci penserà dieci volte a d irc i qualcosa 

che sa che poi verrà pubblicata, soprattutto se le  cose ohe potremo acqui­

sire  in seguito implicano rischi ben diversi da quelli ai quali è esposto 

Barone per aver fatto i l  nome di Memmo, perché con le  implicazioni che 

vi sono, i  precedenti e l 'assassin io  dell'avvocato Ambrosoli, la  gente 

penserà anche a l la  propria p e lle . Vedremo in seguito n e ll 'u f f ic io  di pre­

sidenza di decidere sul problema de lla  denuncia.

Riprendiamo ora l 'in terrogatorio  di Puddu, come s i era s ta b ili­
to i e r i .  Prego i  funzionari di chiamarlo.

Quanto a lla  questione del documento d i cui s i  è occupato ie r i  

l'onorevole T atare lla , noi l'abbiamo chiesto a l  Banco di Roma che c i 

ha Mandato un documento del 20 giugno, non del 27, per cui stiamo so l­

lecitando l 'in v io  di quello che c i interessa. Devo anche dire che il- 

documento del 20 giugno che i l  Banco di Roma c i ha inviato non 

è a ltro  che una lettera  del Banco di Roma a l  Banco di Roma F i-

nance Nassau, in cui g ià  s i dà la  garanzia. Quindi questa lettera  del 

20 giugno è contemporanea a l la  stipu la dell'accordo.

(Viene introdotto in aula i l  teste Puddu)

PRESIDENTE. La lettera  del 20 è indirizzata â . Banco di Roma Finance Nassau

così rec ita : "Con riferimento a l  finanziamento di d o lla r i USA 100 mi­

l io n i da voi messo a disposizione della  Generale Immobiliare Bank Cor­

poration come dalla  Sonvenzione di credito in data 20 giugno -  quindi, 

contemporanea a questa lettera  -  con la  presente v i dichiariamo di 

renderci garanti per i l  puntuale rimborso del finanziamento medesimo 

in linea cap ita i? ,in teressi e spesd, e di vo le rv i mallevare da ogni 

pregiudizio che potesse comunque derivarvi dal finanziamento sopra
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indicato. Resta pertanto inteso che nel caso di mancato rimborso



del finanziamento a scadenza^ v i rimborseremo di ogni vostro re lativo  
prima

avere vostra/ rich iesta , espressamente f in  d 'ora impegnandoci a rinun­

ciare ad ogni eccezione, eccetera".

RASTRELLI. Da chi è stata inviata la  le tte ra  e a chi?

PRESIDENTE. Da lettera  è diretta a l  Banco di Roma Finance Nassau e la  

Banco di Roma, direzione centrale, Barone e l 'a l t r a  firma non 

dec ifra r la . Forse Fuddu la  può Iden tifica re .

PUDDU. L 'a lt ra  f  ina» è la  mia.

PRESIDENTE. Rilevo poi ima discordanza con un passo della  sentenza del giudice 

U rb isc it ma non sono in grado di dire da cosa dipenda, perché noi abbia 

mo solo alcune pétrti del processo, laddove dice: "Guidi

presenta un documento a firma Bar_one, Puddu ed a l t r i  nel quale r ile v a ­

to che le  azioni Società generalqdmmobiliare non potevano essere date ir  

pegno a l  Banco d i Roma Finance Nassau perché c irco lan ti in I t a l i » ,  s i  

propone che le  stesse siano costitu ite  in pegno del Banco di Roma". E 

questo va bene perché s i  vede che nel preventivo schema le  azioni

VSnivano date in pegno direttamente. "Quest'ultimo, in contropartita,
f  ide.lus-

dovrà prestare fideiussione a l  Banco d i Roma Nassau" che una 

sione aveva g ià  prestata, secondo la  le tte ra  del 20.

RASTRELLI. Avevano presentato una cauzione ed avevano già pagato.

PRESIDENTE. Secondo la  sentenza, che non so su cosa s i  fondi, i l  27 giugno s i  

propone d i  convertire le  azion i, cioè di passarle in pegno dalla  

Banca americana a quella di Roma. I l  Banco di Roma, poi, in contro­

partita , dovrà prestare fideiussione a l  Banco di Roma Finance Nassau, 

cosa che, invece, era stata g ià  fatta  i l  20 giugno. Quindi, b isogaa- 

rebbe sapere se s i  tratta  d i una imprecisione, anche poss ib ile , de lla  

sentenza, oppure se successivamente a l la  data del 20, e cioè i l  27, 

era sta-fc» proposta nuovamente la  fideiussione, che, però, era stata 

già  data.

D'ALEMA. U  teste Buddtt certamente potrà ch ia rirc i la  questione.

RASTRELLI. A ben leggere la  sentenza di U rbisci s i  dice che i l  27 giugno
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Guidi presentò a Ventrig lia  un documento Barone, Puddu , ma non dice 

la  data di questo documento. Quindi potrebbe essere quel documento
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che è stato redatto in data 20 e che è stato presentato in data 27.

PRESIDENTE. No, perché nella  le ttera  del 20 giugno non c 'è  la  proposta. Questa 

è una le tte ra  inviata dal Banco di Roma a l Banco di Roma Finance Nas­

sau, in cui i l  Banco di Roma assumeva la  flidejiussibne nei confronti 

di tutta l'operazione b  non s i parlava di pegno o di ipoteca su lle  a­

zioni.

D'ALSilA. I l  problema è di sapere se prima che giungesse la  fideiussione loro  

abbiano fatto  l'operazione e pagato.

PRESIDENTE. E' contemporaneo: risulta dalla lettera.

PUDDU. In deta 11 giugno c ’ è stata la  proposta del signor Sindona a l Banco di 

Roma, in data 19 giugno i l  Banco di Roma Finance Nassau ha fatto  que­

sta proposta di finanziamento ricevuta dalla  S o c ie tà  generale immo­

b il ia r e ,  n e lla  quale dice che cento m ilioni di d o lla r i devono essere 

erogati con la  costituzione in pegno di 6.171.000 azioni della  Ban­

ca unione, de lla  fidejussione del Banco di Roma controgarantita da 

una costituzione in pegno.

Pertanto, i l  Banco d i Roma Finance, che è quello cjie ha ero­

gato, esattamente ha fatto  questa proposta d i autorizzazione di impe­

gno con la  garanzia Banco d i Roma. A llo ra , io non avevo bisogno, in 

quanto responsabile insieme all'avvocato  Barone del Banco d i Roma

Finance, d i vedere quale fosse la  valutazione dei pegni, per-

Vache ho una fideiussione de lla  mia casa madre che mi garanti. da 

tu tto. In fa tt i ,  mi diceva: "Tu dai cento m ilioni di d o lla r i con la  

mia garanzia". E questo è un appunto tecnico.

Cge Poi, i l  Banco d i Roma Finance abbia erogato quattro g ior­

n i dopo, in data 24 giugno, i  primi venti m ilioni di d o lla r i ,  ha 

erogato bene, perchè l ’ha fatto  di fronte a i documenti che sono qui.

D'ALEMA. Dopo °he i l  Banco di Roma aveva dato la  fideiussione?

PODDU. S ì. Che poi la  fidejussiohe aveva un'autorizzazione d e ll 'u f f ic io  i ­

ta liano dei cambi, era un 'a ltra  questione. Questa è una questione 

tra Banco di Roma è l 'a u to r ità  va lu taria ; ma, dal punto di v ista  

lega le , la  fideiussione del Banco di Roma era valida a l  cento per 

cento.

C 'è poi un a ltro  fatto  valutario  per i l  quale ho fatto  un 

piccolo appunto nel quale c 'è  scritto  che,chiesta a l  dottor C a lr li  

la  questione della  fideiussione, questi ha telefonato a l dottor Man­

c io t t i in data 4 lu g lio  e g l i  ha detto di dare immediiamente l 'a u to r iz ­

zazione va lu taria  a questa fideiussione.

IOCCA II/4

TOCCA TI/5
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MARELLA. Lo dice Venttig lia  nelja  sua lettera?

PUBDU. No , non lo  so; questo è un mio appunto: c 'è  sc ritto : " l 1autorizzazio­

ne valutaria è stata dichiarata in data 4/7/74,

mentre la  fideiussione è stata r ila sc ia ta  in data 24/6/1974"

PRESIDENTE,. M in o ra  cosa vuol dire <ues£a le tte ra , firmata anche da le i , in

data 20 giugno, in cui s i dà fideiussione -  perché la  forma adoperata 

credo che s ia  esattamente quella di una fideiussione. Perchè successi­

vamente s i parla ancora di fideiussione?

PUrJU. Signor presidente, quella lettera ohe le i  mi ha fatto vedere, firmata

da me e de Barone, non può essere la  ± ideiussione.

PRESIDENTE. Hi spieghi a llo ra  i l  significato giuridico, perchè può darsi che nel 

le  banche c 'è  una nozione del d ritto  differente da quella ohe c 'è  in  

a lt r i  abbienti.. .  quando s i dice che la  banca s i ostane la  responsabili­

tà di garantire tutto, quella per me è una fideiussione, e

per chiunque, credo, abbia una conoscenza minima del d ir itto . Poi se al 

■banco di Roma avevate un 'a ltra idea...

IOCCA

STIRO

PUDnU. Ha ragione le i ,  signor Presidente (I l  teste ha presa v is ic

ne della  le tte ra ).

PRESIDENTE. Dunque, questo è i l  20 giugno: cioè contemjfraneamente a lla  compila­

zione, a lla  conclusione dell'accordo, voi avevate g ià  dato la  fideius­

sione.

BBDDU. Sissignore.

PRvSI_EHfE. A llora vogliam sapere come mai, avendola già dato, successivacate 

si è ancora parlato di fideiussione.

RASTRELLI.

FUl-JU.

RASTRELLI,

E perchè questo non r isu lta  dal contratto: ecco i l  punto essendole. 

Perché non risu lta  dal contratto?

Perchè i l  2C giugno loro hanno una convenzione d i credito, nella

quale la  forma prevista per le  garanzie non è quella di cui alla f i ­

deiussione.

MA MALUSO. Qual è la  prima data cui l e i  si riferisce?

RASTRELLI. I l  20 giugno, c 'è  una convenzione, n ella  quàla la  forma della  garanzia 

è totalmente diversa da quella di cui a lla  lettera  che è in pari data, 

e che per altro è stata so llecitata i l  giorno prima, a

quato ci ha detto i l  dottor Puddu, direttamnte dalla finanziaria di 

Nassau. A llora , evidentemente, tra l'impostazione reale della  garanzia 

che è quella da lla  lettera , so llec itata  da Nassau, e la  forma contrat­

tuale, che prevede viceversa un* altro tipo d i garanzia, c 'è  una prò inda

STIRO
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diversità. Lei deve spiegarci perchè i l  contratto non fu aggiornato su l- STIRO III/3  

la  hase della  reale garanzia, e fu invece previsto i l  conferimento in 

pegno direttamente a Nassau di quelle famose azioni chefessenao c ir­

colanti in Itd ia^on  potevano essere date in pegno. Questo è un punto 

essenzia^ che le i  deve chiarirci, dottoj Puddu, perchè comporta una 

aua responsabilità di funzionario . . .

PRESIDENTE. Cerchiamo di ricordare che non è di questo che s i tratta ora: s i trat 

ta di un accertamento di f a t t i . ..

SARTI. Sono responsabilità con tab ili...

PRESIDENTE. R astre lli, per fervore, lasciamo la  questione della  responsabilità, per­

ché noi non siamo un organo chiamato a decidere se Puddu o a lt r i  abbia 

no o meno responsabilità.A llora cerchiamo di porre le  questioni come 

vanno poste.

RASTRELLI. Sono d'accordo con l e i ,  signor presidente; ma io voglio sapere qual è 

la  motivazione a base di questo errore! non m 'interessa affatto  

se abbia agito bene o male come funzionario; m'interessa sapere perchè 

un uomo esperto come Puddu abbia compiuto questo la lso  ideologico -per 

lo  meno questo c 'è  -  ira  . i l  confi atto u ffic ia le  stipulato , a conven­

I ..ESILEifTE.

zione di accordp, e la  realtà della  fideiussione.

Ex IRC III/4
Io non voglio fare polemiche, ma nemmeno la  coso che le i  dice, di 

falso iatologico, dal lato giuridico ha consistenza.

RA^RELLI. D'accordo, lasciamo stare ...

D * ALETTA. I l  problema politico  es is te ...

PRESIDENTE. I l  problema è sapere come mai i l  2C giugno, dat^in cui è stata stipula­

to i l  contratto, vói avete scritto una lettera  in cui davate fideius­

sione, come Banco di Roma, a l l 'a lt r e  Banca, mentre senondo i l  testo del­

la  convenzione, di cui s i parla nella sentenza del giudice, le  garanzie 

erano costituite da azioni nate in pegno: ecco la  questione che la  Commi! 

sione desidera chiarire.

?\)bbV
Questo particolare che l e i  mi sottopone auesso, signor Presidente, non

g lie lo  so chiarire; devo dire solaante^dai documenti che ho in mano 

-  perché a quattro armi di distanza non mi posso ricordare tutto -,che  

noi come fido , come erogazione, l'abbiamo fatta in base ad una fideius­

sione: "ricevo dal Banco di Roma., M. L'ho ricevuta la  fideiussione dal 

Banco di Roma? S ì, ed a quel momento ho dovuto ero gare i  so ld i, ho po­

tuto erogarli: questo & quello che posso dire.

PlffiSI^ENTE*| sua risposta quindi e che le i  non è in grado di spiegare. Stiro III/5

Al: ARO. Mi pare di aver capito che questo finanziamento di 100 milioni di dol­

la r i  è stato fatto da Banco di Roma Finance Nassau...
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PUnnU. S issignore .

vLLARO. Con garanzia di azioni de lla  Generale Immobiliare ed Azioni della  

Banca Unione. S i sono accorti, questi de lla  Banca Nassau, che le  a zio, 

ni S. G* della  Società Generale Immobiliare , essendo dei t i t o l i  ita lian i  

e circolanti in I t a lia ,  non potevano essere garanzia per la  Banca Nas­

sau. Per erogare, hanno chiesto a Banco di Boma di dare fideiussione 

per poter pagare* Ora dobbiamo individuare se i l  Banco di Roma —Roma 

abbia usto questa fideiussione nella le g a lità , cioè avendo in possesso 

le  azioni e con la  certezza che lA  azioni potevano costituire uiia ga­

ranzia, altrimenti avrebbe dato una fideiussione senza avere una garan­

z ia ...

RASTRELLI. E perchè ha fatto un contratto non reale?

A2.-ARO. Allor^non è Banco di Roma Finance Nassau, lu i ,  che deve rispondere, ma 

i l  Banco di Roma, che avrebbe dato una fideiussione senza avere la  lega  

l i t à  per farlo*

RASTRELLI. Lui è Banco di Roma a Roma...

A2Z.AR0. No, lu i  è Banco di Roma Nassau...

PUnDU. Tutte e due le  v e s t i .. .  STIRO III/6

PRESIDENTE. La lettera  della  quale ho dato lettura è una lettera  del Banco di Ro­

ma del 20 giugno, cioè dello stesso giorno in cui s i  è conclusa la  von 

venzione, e questa lettera  è firmata da Barone e poi lo  stesso dottor 

Puddu ha individuato come sua l 'a l t r a  firma: quindi Puddu, Barone han­

no i l  20 gìu^feo garantito -  e quest^per me s i chiama fideiussione (per 

me e per tu t t i)  -  i l  Banco di Nassau che i l  Banco di Roma rispondeva del 

versamento, delle  conseguenze dell'estrorso dei 100 mila do llari.

Quindi da questo documento del Banco di Roma, in particolare 

firmato da Puddu, noi abbiamo la  prova che i l  20 giugno s i era dita la  

fideiussione. Successivamente risu lta » da lla  sentenza del giudice-che, 

ho detto, non so se è esatta o contiene un'imprecisione -  risu lta  che, 

avendo constatato che le  anioni non s i potevano dare in garanzia 

ad una banca straniera, la  garanzia originariamente prevista come data 

in pegno di •• alone aria  Banoa g ì Nassau, veniva invece trasferita  a l  

Bancodi Roma: questa è la  secondsuperazione.

Però i l  punto che volevo chiarire è che nella sentenza -  

ed ho aggiunto che non so se questa è un'imprecisione o risponde ad 

una proba -  è detto che, in «rtropartitc di questa conversione, de lla  

t ito la r ità  del pegno dalla Banca di Cassou a quella itali:.nr , a l ^an­

co di Roma, s i dovrà prestare lideius: ione al Banco di Roma di Nassau, 

mentre questa fideiussione er a stata g ià  data. .
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Avendo ora ricercato i l  contratto, vediamo come rego­

late le  garanzie. A fronte del finanziamento, vengono rila sc ia te  le  

seguenti garanzie: Costituzione in  pegno presso i l  "anco di Boma che 

ne resta custode, da parte della  BASCO Europe Lussemburg di n. sei 

milioni eccetera di azioni Banca Unione -  Milano, con l 'in tesa  che, 

in relazione a lle  delibere adottate dalle  assemblee straordinarie degli 

azion isti della fianca Unione e de lla  Banca privata Fiaanrisriz, in d:-.ta 

21/12/1973, sd avvenuta fusione delle  due suddette Banche sotto la  nuova 

ragione sociale di "anca Privata Ita liana , le  sudò—Ètte azionj della  

"anca Unione saranno sostituite con azioni di nuova emissione, co­

stituenti la  maggioranza della Banca Privata Itaiana, senza che ciò 

possa costituire novazione della  garanzia. B$ Fideiussione da parte 

del "anco eli Roma -  Roma: quindi leijaranzie originariamente previste 

dal contratto erano due: un pegno, delle  azioni, ed una fideiussione 

da parte del £znco di Roma. A llora, evidentemente( ed ecco una rispo­

sta a l la  questione che abbiamo posto con la  le t t e ra ), quello che avete 

scritto i l  2C giugno era l 'z d  mpimento di questa seconde garanzia pre, 

vista, cioè fidàussione da parve uel "anco d i Rcmaj quindi c ’ è ima f i ­

deiussione generale. Iloti mi rendo però ancora conto del perchè, aven­

do nato una fideiussione di carattere generale, poi proponevate -  a s t_

re a quello che era scriato nella sentenza*, al momento in cui v i è

state questo mutamento de lla  t ito la r ità  del pegno, da lla  Banca "assau 

a l "anco di Rogna , un 'a ltra fideiussione: la  prima fideiussione g ià  

esisteva e comprendeva tutto.

PUDD0. U n 'a ltra  da parte di chi?

PRESIDENTE. Da prima fideiussione già esisteva e comprendeva tutto.

TATAREDDA. Quan dò i l  punto A non era più azionabile lo hanno agganciato a l 

punto B ed hanno avuto bisogno dell'autorizzazione del cambio.

r 'STORINO.Mi permetto di fare una ipotesi tecnica; s i può verificare  agevolmente, 

con la  g irata dei t i t o l i ,  quando i l  pegno è stato dato, cioè se la  con­

venzione di credito è stata fatta  in data 20 giugno ed è stata accompa­

gnata dalla g ira ta , cioè se era quella in bianco . . .

D 'ALITA . Era quella in bianco.

PRESIDENTE. Come in bianco! La lettera  che ho letto  è chiarissima; cioè con que­

sta lettera  i l  Banco di Roma prende la  fideiussione per i  100 milioni 

di d o lla r i.

PA"TORINO. Perfetto , ma se non ha la  girata dei t i t o l i  è una fideiussione che fa  

su lle  sue spalle .

PRESIDENTE. Non riusciamo ad intenderci, non sto discutendo della questione delle  

azioni e della  t ito la r ità  del peygo, perchè à evidente che non potendo 

questa t ito la r ità  essere attribu ita  a l la  banca di Nassau, doveva pas­

sare a l  Banco di Roma perchè la  garanzia...

STIRO I I 1/7
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PASTORINO. Ma siccome Urbiscà dice i l  27, se guardiamo i  t i t o l i  lo possiamo con­

tro lla re .

MACAHI SO. Ha ragione Pastorino, bisogna vedere la g irata dei t i t o l i .

PRESIDENTE. Non riesco ad esp -imere la  domanda che volevo fare. Non sto discu 

tendo della garanzia dei t i t o l i  e della loro data, sto discutende del­

la necessità, in cui evidentemente i  funzionari si^sentiti di trovarsi 

di dare una seconda fideiussione.

RASTRELLA. Non c 'è  una seconda fideiussione.

AZZARO. Sfflusi Presidente, i l  27 giugno U rbisci s i sta riferendo a l la  ne­

cessità del parere del cambio It a lia  sulle azioni; v i è certo una dop­

pia fideiussione; una generai^ ed una su lle  azioni, cioè ci sono due 

a tt iv ità .

PUDDlA I I  Banco di Roma ha dato la fideiussione a l Banco di Roma Finance perchè 

aveva in mano i l  pegno delle azioni della Società Generale Immobiliare.

RASTRELLA. E dove è la prova che la  aveva già i l  20 giugno?

PNDDtJ. Lo ha datto l'onorevole Pastorino^ bisogna vedere i  t i t o l i  in che data

sono stati g ira t i dài Banco di Roma, questo non me lo posso ricordare.

D'ALEMA. In un primo momento le  azioni sono state dat* a l la  finanziaria  di Nas­

sau perchè s i pensava che questa potesse assumere le azioni. A questo 

punto s i fa  i l  contratto e s i  dice "diamo in pegno a l la  finanziaria  le  

azioni" e in più v i è una fideiussione generica, in bianco del Banco di 

Roma. Poi s i accorgono che queste azioni non possono essere date in pe­

gno a l la  finanziaria , a questo punto avviene i l  passaggio delle  azioni 

a l Banco di Roma e s i deve rinnovare la  fideiussione che poggia sulle  

azioni. Ora è evidente che in questo passaggio bisogna capire cosa rap­

presenta questa fideiussione.

Per concludere, la  mia opinione è che tutto questo è dettato dalla  

fretta, con cui l'operazione deve essere fatta a tu tti i  costi. Successi 

vamente hanno r ifle t tu to  sugli aspetti g iu rid ic i e s i è convenuto che 

le azioni non potevano essere date a l la  finanziaria .

PRESIDENTE. Questo è c h ia r is s im o .

SARTI. I l  dotto Puddd ha confermato che in data 19 giugno vi è stata una propo­
li

sta della  banca di Nassau; da chi è firmata questa proposta,

rJDD^. Da me e dall'avvocato Barone.

SARTI. Praticamente s i mettevano in atto, incrociate, dalle stesse persone, dagli 

stessi apministr to r i, la proposta e la  risposta. Pertanto tutta

l 'a t t iv i t à  del Banco di Roma di Nassau veniva sempre svolta in questo 

modo: in una stessa sede, con g l i  stessi firm atari, s i incrociavano ob­

b ligh i diversi?
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FUDDW. Non si faceva sempre perchè innanzitutto non s i lavorava Banco Roma -  Homi
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SARTI. Pertanto è un caso eccezionale?

PUDDU.E' un caso straordinario in quanto le contingenze richiedevano un caso 

straordinario in quanto era una fideiussione dèi Banco Roma che dava 

una fideiussione ad una sua consociata: i l  caso straordinario è questo, 

altrim enti non c 'era  bisogno . . .

SARTI. Ci saranno state a ltre  volte in cui i l  Banco Roma ha dato . . .

HJDDU. No, perchè i l  Banco di Roma Pinance faceva operazioni esclusivamente con 

l 'e s te ro ; però solo in questo caso, in cui c 'e ra  i l  Banco di Roma pos­

sessore dì un pegno di azioni ita liane , doveva per forza di cose garan­

tire  una sua consociata.

’ ARTI. Lei conferma che non v i è mai sfato nessun a ltro  caso di residente i t a l i a -  

avuto bisogno di queste garanzie incrociate. Perchè questo è un 

motivo in più per la  valutazione p o lit ica  e cioè che Banco di Roma-Ro- 

ma e Banco di Roma-Nassau s i sono messi a completa disposizione in tre  

giorni compiendo operazioni che non avevano mai compiuto.

PRESIDENTE. Questo è un commento, non una domanda che possiamo rivo lgere a l  te s t i­

mone.

KINRRVINI. Non credo che esista un divieto di costitu ire azioni in pegno a fa ­

vore di cred ito ri este ri. La verità  è che ocarre una autorizza-

Siene a l la  costituzione del pegno non diversamente che pe- la fide ius­

sione . Quindi ci-edo che l'afferm azione della  sentenza che distingue 

l'operazione in due tempi (prima s i fece i l  pegno, poi ci s i accorse 

che i l  pegno nei confronti del creditore estero non è possib ile ) non 

sia fondata* Secondo me la  stessa procedura di autorizzazione d e l'U fi  

f ic io  ita liano  dei cambi rendeva possibile l'una e l 'a l t r a  operazione.

MACALUSO. Ha ci voleva tempo.

MINEHVINI. Credo di no.

PUDDD. I l  legale del Banco di Roma ( l 'u f f i c io  lega le ) in data 20 giugno quando 

noi g l i  abbiamo portato questa operazione chiedendo se era esatta dal 

punto di vista legale c i disse: "Per quanto riguarda la garanzia rea­

le  occorre precisare ohe non essendo stato possibile  ottenere ohe la  

Finambro provvedesse a richiedere la  prescritta autorizzazione del 

Cambital a costitu ire pegni in t i t o l i  azionari della  Società Generale 

Immobiliare di sua proprietà a a favore del Banco di Roma Finance è 

stato deciso di ripiegare su lla  soluzione di fa r  costitu ire detto pe­

gno dalla  Finambro in favore del Banco di Roma-Roma". Cioè è concomi­

tante, in quel momento s i sapeva che occorre una autorizzazione d e ll 'U f ­
f ic io  ita liano  dei cambi, però s i sapeva anche che dal punto di v ista  
lega le  i l  pemgo era valido,
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IV/5/TAC



nonostante mancasse questa partico larità dell'autorizzazione dello  

U ffic io  italiano dei cambi, dal punto di v ista  legale . Poi c 'è  i l  

punto di v ista  valutario; a questo punto di v ista  valutario l'auto=  

rizzazione è stata data se non materialmente, verbalmente, lo  stes=

so governatore diede istruzioni in merito a l dottor Manciotti, che e ra ...

D'AIEMA. I l  4 luglio?

PUDDU. Sissignore, perché c i ha detto di non fare la  procedura di urgenza ma 

la. procedura ordinaria, ohe era quella di inviare una le tte ra  con tutta 

la  documentezione. Poi avremmo avuto la  risposta.

SARTI. L'aveva detto precedentemente i l  governatore?

PUDDU. I l  Governatore ce lo ha detto -  le  dico la  data, perché questi sono degli 

appunti che ho messo io -  in data 4 lu g lio . Siccome ci ha detto questo,

10 sono convinto -  non posso però accertarlo -  che ce lo  ha detto a

quel momento: fate l'operazione, mandate non per v ia  straordinaria

bensì per v ia  ordinaria e v i daremo l'operazione; avvisando al telefono

11 dottor Manciotti di dover seguire l ' i t e r  delle  pratiche valutarie; pe= 

rò la  contestualità d e lla  data in materia valutaria non ha valóre 

legale. Questo è scritto nei miei appunti.

.'IIWERVINI. Ha l'autorizzazione al pegno delle azioni direttamente a l la  Finance 

era possib ile ’ ottenerla?

PUDDU. Era troppo lungo/

MINERVIKI. Era lungo perché ci doveva essere una valutazione de lla  congruità?

Perché era più lunga l'autorizzazione al pegno rispetto a l l ' autorizzazio= 

ne a l la  fideiussione?

PUDDU. Era più lunga la  t r a f i la  da fare, perché in quanto a l la  valutazione dèi 
a lla  un

pegno/ Banca d’ I t a lia  non se ne fa  niente. Chiede 'autorizzazione e

la sc ia  poi a chi opera...

MIHERVINI. A llora perché era più lunga?

PUDDU. Era più lunga perché c 'e ra  un it e r  diverso. Doveva esservi, intanto, una 

domanda di girare, queste azioni ad una società estera. In secondo luogo, 

bisognava portare la  documentazione de lla  società estera a l la  Banca d 'I=  

ta lia , che avesse fatto questa domanda, e la  Finambro avrebbe do=
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vu to  sp iega re  perché lo  dava, mentre e ra  più f a c i l e  che una banca d i  in= Fradd. v/3

te r e s s e  n az ion a le  come i l  Banco d i Roma presen tasse una domanda, in  que= 

sto  senso, d i  avere  un pegno^nonostante d e l le  a z io n i che sono d e l lo  Sta= 

to  i t a l ia n o ,  p er una s o c ie tà  e s te ra .

MIIIERVINI. L ’ u lt im a  domanda che d es idero  r i v o lg e r l e ,  in  questo momento, e la  

seguente: quando v o i ,  come am m in istra tori -  i l  problema rigu ard a  d i più 

Barone, ma anche l e i ,  come fu n z io n a r io  -  d e l Banco d i Roma,concedevate 

una ga ran z ia  a v o i  s te s s i come am m inistr a t o r i  d e l la  Finan=

ce, non erava te  in  c o n f l i t t o  d ’ in te r e s s i?  P er questo non lo  fa ceva te  d i 

s o l i t o ,  perché questo e un caso esemplare d i c o n f l i t t o  d ’ in t e r e s s i ,  pre= 

v is t o  d a l l ’ a r t ìc o lo  2391 d e l c od ic e . Questo a me pare ch ia ro .

PRESIDENTE. Teniamo con te , anche p er  l e  cose f i n a l i ,  d i  queste in te rp r e ta z io n i 

d e l le  l e g g i .

Possiamo con s idera re  ch iusa questa parte^

TATARELLA. Siamo an—cora  in  a t te s a  d e l documenti che abbiamo r ic h ie s to .

/'Mi *4’
PRESILE!?TE. Quando c i  p e rv e rrà  ne/ n o t i z ia  a l l a  Commissione.

Abbiamo s o l le c i t a t o  i l  Banco d i Roma a r ic e r c a r e  questo documento Fradd, v/4

d e l 27 giugno.

EINERVINI. Poiché s i  chiedono d e i documenti a l  Banco d i Roma, chiedo se s ia  pos= 

s ib i l e  a cq u is ire  q u e llo  che è s ta to  chiamato " l ’ o rd ine d i s e r v iz io "  con 

l a  d is tr ib u z io n e  d e l le  competenze t r a  i  t r e  am m in istra tor i. Dato che o= 

gnuno d e i t r e  s i  r i t i r a  d ie t r o  l a  r ip a r t iz io n e  d e l le  competenze, sareb= 

be in te re ssa n te  le g g e r lo .

BONAZZI. A v re i qualche domanda da fa r e .  Mi d ica  l e i ,  s ign o r P res id en te , se e que= 

sto  i l  momento d i f a r l e .

L ’ avvocato Barone c i  ha d e t to  che i l  d o t to r  Puddu fe c e  un’ ia trm tto=  

r i a  s u lla  s itu a z io n e  d e l gruppo Sindona ed in  p a r t ic o la r e  s u lla  F ran k lin  

Bank. Chiedo se è v e ro  e q u a li e lem en ti ha ra c c o lto .

PRESIDENTE. S u lla  b an ca .F ran k lin  ha r is p o s to  i e r i .

PUDDU. Escludo assolutam ente d i ave r  fa t t o  un’ is t r u t t o r ia  s u l la  F ran k lin , per=
S u lla  -

che non mi in te re s s a v a . ' F ran k lin  come banca avevamo un’ i s t r u t t o r ia

re g o la re  e normale come p er tu t t e  l e  banche americane -  avevamo ed avevo
vp

io  -  e tu t t e  l e  banche d e l m ondo... • L



BONAZZI. In  r e la z io n e  a l mutuo d e i 100 m il io n i d i d o l l a r i , f e c e  u n * is t r u t to r ia  

s u l l 'a t t i v i t à  e s te ra  d i Sindona?

PUDDU. N ossignore . A me, come fu n z ion a r io  d e l Banco d i Roma non in te re s s a v a  e 

a l Banco d i Roma non poteva  in te re s s a re  l ' i s t r u t t o r i a  su Sindona, s u lla  

F ran k lin  o s u lle  sue p ro p r ie tà  e s te re .

PATRIARCA. D esidero domandare a l d o t to r  Puddu se g l i  r i s u l t i  che, precedentemente 

a questa convenzione d i c r e d ito  p er 100 m il io n i d i d o l la r i ,  i l  Banco d i 

Roma e segnatamente i l  s e t to re  e s t e r i  avesse avuto ra p p o rt i con l 'a v vo c a =  

to  Sindona, qu a li ra p p o rt i e ch i l i  avesse t r a t t a t i .

PUDDU. S is s ign o re . C i sono s ta te  alcune o p e ra z io n i e l e  d ico  anche l e  da te , poi=  

che su questo ho preso un appunto. C 'è s ta ta  una prima operazion e, se 

non s b a g lio , n e l 1973, p er una messa a d isp o s iz io n e  d e l la  CIGA d i 10 mi= 

l i o n i  d i d o l la r i  a un anno. La data e s a tta  è i l  13 novembre 1973 -  parlo  

d e l gruppo, per cu i n e l gruppo includo anche l a  CIGA -  e a u to r iz za ta  d a llo  

avvocato Barone in  data 27 novembre 1973. S i t r a t t a v a  d i 10 m il io n i d i 

d o l la r i ,  che po i sono s t a t i  r im b orsa ti.

RASTRELLI. G a ra n tit i come?

PUDDU. Non lo  so. Forse con im m obili, ip o tech e , a lb e rg h i.  Comunque, i l  13 no=

. vembre 1973 è s ta to  f a t t o  un finanziam ento d i 10 m il io n i  d i  d o l la r i ,  a

un anno, e f fe t tu a to  d a l Banco d i Roma Finance a l l a  CIGA H o te ls  ed auto= 

r iz z a to  d a ll 'a v v o c a to  Barone.

PATRIARCA. Solo d a llfa v v o c a to  Barone?

PUDDU. Solo d a ll 'a v v o c a to  Barone non è p o s s ib i le .  Come a u to r iz za z io n e , essendo

e g l i  i l  su p erio re  d i r e t t o ,  per questa opera zion e , d 'u f f i c i o .  Può d a rs i

che c i  s ia  s ta to  a n c h 'io , come secondo; p o i c 'e r a  un t e r z o ,  i  m ie i fun=

z io n a r i .  Questo n o n .. .  Ecco perché ho in d ic a to  l 'a v v o c a to  Barone. I l  re= 
v i

s to  credo ohe non/possa in te re s s a re .

P o i,  in  data  26 a p r i le  1974, v i  è s ta to  un c o llo q u io  t r a  l 'a v v o c a to  

Barone ed i l  d o t to r  Bordoni. V iene dato un f id o  d i 10 m il io n i  d i  d o l la r i  

a l l a  Banca Unione E d ilc en tro . Su questa  p r a t ic a  -  in  cu i erano r i c h ie s t i  

20 m il io n i d i  d o l la r i  -  io  personalm ente ho d e tto  che 20 m il io n i  d i d o l la s  

r i  erano t r o p p i e che erano p iù  che s u f f i c i e n t i  10 m il io n i ;  e ne sono sta= 

t i  e r o g a t i 10 m il io n i ,  d e i q u a li c 'è  l ' in d ic a z io n e  a pugno d e l l 'a v v o c a to  

Barone , che d ic e : "Dopo che l a  Banca Unione e l a  Banca P r iv a ta  F±anzia= 

r i a  avranno dato corpo a l la  fu s ion e  d i una banca i t a l ia n a ,  sarà  o p e ra tiv a  

q u es t 'u lt im a  e potremo dare globalm ente 15 m i l i o n i^ a l l ’ E d ilc en tro  10 mi=
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lio n i ed a l la  Franklin 5 m ilioni, per un totale di 30 m ilioni, curando 

che la  Finance abbia una contropartita di lavoro".

Queste sono le  indicazioni date dall'avvocato Barone su questa pra= 

tica. Solo queste sono le  operazioni fatte precedentemente a i 100 m ilioni. .

PATRIARCA. Grazie.

PUDDU. Prego.

D'ALEHA. 5 m il io n i a l i a  F ran k lin  e 15 m i l i o n i . . . ?

PUDDU. 15 m il io n i t r a  Banca Unione e Banca P r iv a ta  F in a n z ia r ia .

PRESIDENTE. Possiamo chiudere questa parte, salva la  riserva di riaprire  la  

discussione se e quando perverrà' questo documento.

TATARELLA. Bisognerebbe avere anche tu tti i  pareri d e ll 'u ff ic io  legale su questo

caso.

PUDDU. Se loro hanno una macchina fotocopiatrice, g l ie l i  posso dare subito.

PRESIDENTE. Se non v i sono obiezioni, rimane stab ilito  di acquisire questo do= 

cumente che contiene i  pareri d e ll 'u ff ic io  legale del Banco di Roma sul= 

la  questione d e lla  concessione del finanziamento/

(Cosi rimane s ta b ilito ).

. Passiamo ora a l la  seconda parte de lla  deposizione del teste.

le  chiediamo, dottor Puddu, di informare la  Commissione su lla  vi=  

cenda della  cosiddetta " l is t a  dei 500": se. le i  ha ricevuto un elenco con 

i  nomi di queste . 500 persone, da chi lo ha ricevuto e che cosa ne ha
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iUJDU. ni pare di aver già detto -  anzi l'h o  detto senz'altro a Mila U N I VI/1

no -  che questo elenco o tabulato dei cosiddetti "500", che non

ho certamente contato, mi è stato dato i l  giorno 2^, se non-sba-

g lio , dell'agosto del 1974. Faccio una-fcreve cronistoria; i l  26

agosto sono rientrato dalle fe r ie  a Roma, fe r ie  che erano in iz ia le

te i l  3 di agosto, e sono rientrato i l  26, un lunedì.

A quel momento i l  professor Ventrig lia mi disse che i l  dot­

tor Carli aveva indetto una riunione per i l  giorno 2fa a lla  Banca

d 'I t a lia .

AZZAKO. Su quale argomento?

PUDDU. Per avere una cognizione su lla  situazione in  d iv isa de lle  banche 

milanesi, la  Banca Privata e la  Banca Onione. Io che ero già sta 

to a Milano in più riprese per informarmi su lla  situazione in 

divisa delle banche, ho preso l'ae reo  i l  27 mattina e sono an­

dato a Milano per aggiornarmi su lla  situazione in d iv isa  delle  

banche, perchè queste avevano sempre bisogno* di pagare la  d iv i­

sa per fare fronte ai loro impegni.

I l  dottor C arli, g ià  nel lu g lio , mi aveva dato istruzioni 

(a  me e a l Banco Roma) di stare attenti, di inserire in un cosid

detto "cordone sanitario" tutte le  banche di Sindone o a lu i co l- ^INI VI/2 

legate e di non pagare assolutamente divisa a qualcuno che potesse 

avere un sospetto di appartenenza a l gruppo Sindona. Quindi dove­

vo andare a vedere che cosa era successo nel frattempo.

I l  27 sono atato tutto i l  giorno a Mjlmno e insieme ai due 

funzionari che erano là ,  inviati dal Banco Roma in seguito a que­

ste vicende per tutelare la  posizione di queste banche, ho messo 

giù una posizione.

AZZARC. Chi erano i  due funzionari?

PUDDU. Uno era i l  — i>ign0I1( nominato amministratore delgato e poi 

c'erano, come sua segreteria, i l  dottor Grazia, esperto in materia 

di cambi esteri, e a lt r i  funzionari, uno per l 'u f f ic io  f id i  ed uno 

per l 'u f f ic io  organizzazione.

PRESIDENTE. Lei prima ha detto "due funzionari inviati dal Banco".

PUDDU. Fi, non e Grazia.

Si fece un^osizione in divisa di queste banche, per vedere
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Ti TARLILA .

PUDDU.

BACATOLO.

PUDB .

PRESIDENTE'.

TODDU.

AZZARO.

POETO.

AZZARO.

PODDU.

se concordasse con quelle precedentemente fatte e se fosse stato DIRI Vl/3

rispettato i l  cosiddetto "dordone sanitario".

Quando sono rientrato -  e da a llo ra  non sono mai riuscito a 

capire chi mi potesse aver dato questo documento -  . . .

Scusi, non ho capito.

Da quel tempo non sono mai riuscito a giungere a dire chi me lo 

ha dato personalmente. Ho fatto due ipotesi, ma se non sono sicuro 

non posso dire quale delle due s ia  esatta.

Me lo poteva aver dato i l  mio servizio estero a Roma, ricevuto 

da chi non lo  so, oppure i l  signor FigncJJ Queste le  ipotesi.

Non avendo certezza di chi me lo  abbia dato, posso soltanto 

fare queste ipotesi; o i l  mio servizio,òppure FignSm.

Chi personalmente del suo uffic io?

I l  mio u ffic io  era l 'u f f io io  centrali cambi, i l  dottor Gregori era

i l  capo, i l  quale ha sempre escluso questo fatto ed io sono quasi

convinto che ha ragione. Ho avuto auesta convinzione che forse libro

dicono che DINI VI/4
non me lo  hanno mai dato, perchè/non lo  hanno mai visto»

Cosa vuol dire "dato"? Se lo  è trovato in tasca, o sul tavolo?

Vorrei precisare che, rientrando dalle  fe r ie  -  a quel tempo seguivo 

la  centrale cambi, tutto l 'u f f ic io  estero e tutta la  centrale bor 

sa -  ho trovato delle montagne sui tavoli, perchè tu tti g l i  u f f i ­

ci mi mandavano cartelle a lla  firma, per cui poteva anche essere 

in mezzo a quelle carte lle .

Quindi non ricorda?

No, e se fossi stato certo, lo  avrei detto. Me lo  possono aver 

dato o a Milano o a Roma.

I l  26 non aveva questo documento, vero?

Quando sono partito da Roma non lo  avevo, poteva essere tra quel 

le carte che erano sul mio tavolo, ma sono partito i l  27 e non le  

ho certamente guardate.

Però quando ho visto questo documento, quando mi è venuto
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PRESIDENTE.

PODDU.

PRESIDENTE.

PUDDO.

ONORATO?

PODDU.

A2ZAR0.

UDDU.

AZZARO.

in mano, il 2b mattina, sono corso dal professor Ventriglia# DINI Vi/5

Lei ha avuto questo documento in una busta o nelle carte?

E* stato poi messo da me in una busta, quando lo abbiamo portato 

al dottor Carli*

Kb  quando lo ha trovato?

Con sicurezza non lo posso dire, perchè se era in una busta sareb­

be stato ancora piiti facile sapere chi me lo ha dato#

Per posta o a mano?

Per posta no di certo, perchè ci sarebbe stato un timbro di entrata 

e la banca avrebbe potuto rintracciare l'entrata di questo documen 

to.

Lei rientrò da Milano e andò a casa e l'indomani 28 è ripassato per 

il suo ufficio, dopo di che è andato dal professor Ventriglia. Al

lora questo documento, presumibilmente, ° - lo aveva in bor- BINI Vl/6

sa o lo ha preso in ufficio prima di andare da Ventriglia.

lei vede questo documento, vede che è importante, va da Ven­

triglia., ma praticamente lei non sa di avere questo documento, 

altrimenti ci avrebbe detto che tornando da Milano lo aveva. Quindi 

c'è stato un momento in cui ha visto il documento.

Vorrei sapere se lei ricorda questo momento e cioè se è quel­

lo in cui rientò nel suo ufficio e vide saltare fuori dal suo tavo­

lo il documento o se invece proveniva dalla sua borsa. Di cònseguen 

za, poiché di 27 tornando da Milano non era passato dal suo ufficio, 

se il documento  ̂ era nella sua borsa, proveniva da Milano»

Me lo sono domandato tante volte e non nono riuscito a rispondere.

Altrimenti potev» anche dire che me lo aveva dato Barone; potrei

dire una cosa così, tanto per dire, perchè ho letto sui gior. -

nali che qualcuno ha detto che l'avvocato Berone... io non so dove

avevi» questo documento, me lo sono inventato...

Cosa ha detto a Ventriglia?

PRESIDENTE. Lasciamo che il teste finisca la sua esposizione
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PUDDU. Dunque, che cosa ho detto a Ventriglia? Ho detto: "Professore, qui Mec.VIl/1 

c 'è  la  situazione delle  banche di Piiano e qui c 'è  questo documento, 

che a dìo avviso deve essere segnalato a l l 'U f f ic io  ita liano  cambi, 

perché o ltre  a nomi di banche ita liane , c i sono anche nominativi it a ­

l ia n i" .  E Ventrig lia ha detto; "Portiamolo da C a r li" , come già avevo 

detto io . Siccome c 'e ra  ima riunione a l le  11 di quel giorno, portiamo 

quel documento a l dottor C arli. Bai dottor C a r l i . . .  Qui c 'è  una p ie - 

cola non dico divergenza... C 'è la  riunione del dottor Carli a l la  

Banca d 'I t a lia ,  presenti parecchi funzionari, tra cui io stesso ed 

a lt r i  de lla  Banca d 'I t a lia .  Però i l  dottor Carli dice di non aver 

voluto vedere questo documento, perché apparteneva ad una banca este­
ra, in  quanto s i trattava della  Pina Bank, non era qualche cosa che 

interessava a l la  Banca d 'I t a lia .  Io avevo questo documento che, come 

ho detto, avevo portato a l la  Banca d 'I t a lia ,  messo in  una busta g ia l -  

lin a  del Banco di Roma, ed era in  questa borsa. Quando in  questa riu ­

nione Ventrig lia  è saltato fuori dicendo: "Ma c ’è un documento con 

500 nomi", i l  dottor C arli ha fatto cenno a me, che lo  avevo in  bor­

sa, di non tira r lo  fuori, niente, non ne parliamo. Ed è stato accanto» 

nato. Nessuno ha sollevato questo documento. Si è parlato di diverse 

cose. C 'era una riunione ben precisa a l la  Banca d 'I t a lia ,  che ha dato 

disposizione di togliere dal cosiddetto cordone sanitario alcune 

banche, tra le  quali la  Pina Bank, che era poi t ito la re  di quei famo­

si conti. Poiché i l  professor Ventrig lia  e l'avvocato Barone avevano 

fatto pressione, perché questa banca stava per f a l l i r e  e se non s i 
^agayanq^i qep0Sqtq bisognava per forza che la  Banca Unione mandasse 

dei d o lla r i a Ginevra per fare fronte a lle  n ecessità .... Adesso ho 

perso i l  f i l o . . .

PRESIEDUTE. Ecco, lo  riprenda con l ’ elenco dei 500. iiec.VII/2

PUDBU. Carli r ifiu tò  di vedere questo documento perché non interessava 

a lla  Banca d 'I t a lia  e tolse i l  cordone sanitario su lla  Pina Banca, 

come prima aveva tolto i l  cordone sanitario a l i 'I r t itu to  opere r e l i ­

giose.

AZZARO. Brima quando?

PUDEU. lo  ha tolto tra i l  10 e i l  20 lug lio .

ONORATO. Quando era stato stab ilito  i l  cordone sanitario?

PUDDO. La prima v is ita  a Carli è stata fatta  i l  6 o i l  7 lu g lio . Siccome 

poi i l  dottor Mermini della  IOR aveva fatto notare che in fin  dei con­

t i questi importi g l i  erano dovuti da lle  banche di Sindona di I.ilano 

e servivano per la  tesoreria in quanto erano operazioni fiduciarie  -> 

fatte  da lla  IOR a l la  Banca Unione e i  depositanti fiduciari ne 

chiedevano i l  rimborso, a llo ra  i l  dottor Eennini aveva fatto pres­

sioni dicendo: "Guardate, queste sono operazioni e ffettive  dovute 

a c lie n t i" ,  che lu i aveva nominato. Carli c i aveva detto: “Qualora 

la  Banca Unione abbia i  contratti di deposito fiduciario  veri e pro­

p ri con la  IOR, pagate pure", e ha tolto l'IO R  dal cordone sanita­

rio .

PRESIBEETÈ. Quindi i l  cordone sanitario a ll'IC R  era stato messo tra i l  6 e i l  7 

lug lio  ed è stato tolto tra i l  10 e i l  20 luglio.Continui ora su lle  

u lte r io r i sorti di questo documento.
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PUDDU. Hitornati dalla  Banca d 'I t a l ia  con i l  professor Ventrig lia e con l 'a v -  I ec.VIl/3

vocato Barone, che era presente, siamo andati tutti e tre n è l l 'u f f i ­

cio del professor Valn-triglia, e l ì  ho detto: "Precessore, qui c 'è  

i l  documento che è stato discusso ne lla  riunione, ma qui c 'è  anche 

questa busta dove c 'è  l'e lenco  famoso, o tabulato, dei 500. Che cosa 

ne devo fare?*. Queste sono le  parole del . professor Ventriglia:

"Visto che a Carli non interessa, a noi non interessa, in quanto 

banca non siamo affatto legati a vedere queste cose della  Banca Unio­

ne o della  Banca privata finanziaria , lo  consegni a l suo diretto 

superiore". Era l ì  l'avvocato Barone, che mi ha detto: "Vieni nella  

. mia stanza". Al Banco di Soma c 'è  tuttora la  stanza dell'avvocato 

Barone: c 'è  la  stanza del professor Ventrig lia , c 'è  una porta, c 'è  

un solottino e la  camera dell'avvocato Barone. Attraversate queste 

due porte,siamo entrati n ella  camera dell'avvocato Barone. Ho detto:

"Eccoti i l  documento -  che era sempre nella  busta -  di cui si è 
parlato". L'avvocato Barone mi ha detto: "Lasciamelo sul tavolo", e 

io me ne sono andato. Questa è la  situazione del famoso tabulato.

PRESIDENTE. Lei l'aveva visto  questo documento quando siete andati da Carli?

Lo aveva letto e si era reso conto di che cosa s i trattava?

PUDDU. L'ho letto  certamente, mi sono reso conto che c'erano dei nomi ita ­

lia n i insieme con nomi di banche. Le banche me le  sono ricordate, ma 

i  nomi che c'erano a me non dicevano assolutamente niente.

PRESIDENTE. Non le  dicevano niente perché erano nomi ignoti? Beo. t i t t t f  VII/4

PUDDU. Erano nomi ignoti. I  giornali e qualcuno ha detto che c'erano nomi
di p o lit ic i .  E' vero che sono stato 20 anni, su 25 ci e ero a l Banco, 

a ll'e s te ro , però quei nomi credo di rico rd a rli, di saperli. Invece 

quei nomi su quella l is ta  non c'erano. Se poi c 'e ra  i l  nome della  

m oglie...Chi la  conosce, chi conosce i l  nome?

PRESIDENTE. Quindi le i  asserisce che da lla  lettura dell'e lenco che le i  ha fatto  

risultavano nomi di banche, nomi di p rivati non noti, non risultavano 

nomi di p o lit ic i .
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PUDDU» Sissignore,assolutamente.

PREblLEHTE. L'avvocato Barone,nella deposizione che ina fanno al giudice istrutto» 

re,ila invece a:.merito intanto ohe il documento lei non glielo ha con= 

se, nato,e ohe poi lei,insieme a Ventriglia e a non so chi ai ;ro,. li 

avete retto alcuni nomi,tra i quali ancne di politici .Lei e: elude tale 

circostanza?

S W S O , Sissignore.

D'ALEiA. Quando l'avvocato Barone ordinò a Fignon di pagare i conti fiduciari, 

e quanti conti fiduciari fuEono pagati dopo l'ordine dato da Barone 

a Fignon?Seconda domandasVentriglia ignotava,o no,che Barone aveva 

dato ordine a Fignon di parare?Questo è un punto sul «male occorrerei)»

be fere un pò ai e .it rezza: barene ordinò di pagare prima che Carli tó= 

gliesse il cordone sanitario?

ABARO. Qual'è il senso della tua domanda,non puoi parlare di conti fiduciari,

senza specificare se si tratta di depositi bancari o di depositi fi= 

duciari,perchè questa è una cosa di estrema importanza.Una i termini 

appropriati,se non vuoi essere interrotto.

D'ALElHA.In primo luogo,caro Azero,mijrivolgo al presidente per obbligarti a non

interrompermi;in secondo luogo io uso il termine conto fiduciario per= 

chè questo stesso termine lo trovo usato nBl processo Barone,e più di 

una volta.Comunque si trattava probabilmente di depositi fiduciari.

PUDDU. Rispondendo alla prima domanda,dirò che Barone ordinò a Fignon di pa= 

gare in agosto,e prima che Carli togliesse la Finabnnk dal cordone sa= 

nitario•

D* ALLIBA. Ha questo era lecito,nel senso che probabilm nte l'ordine di Carli era 

di non dare valuta alle banche,e non ai terzi,cioè arie persone.

PUDDU. ili scusi,l’ordine di Carli era di non pagare banche e persone che era» 

no nel cordone sanitario.

Per la seconda domanda,dirò che il professor Ventriglia 

ignorasse che Barone aveva pagato,si evince da.! fatto che lo stesso 

Ventriglia ad un certo punto ha uandato un cicchel.to a Fignon di cendo= 

gli:"6hi ti ha ordinato di pagare?"e Fignon ha risposto : "ili ha ordinato

GUER.VIII.1

CUBE.Vili.2
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di pacare l'avvocato Barone"» GUER.VTII.3

D*ALEiviA.le risulta di particolari rapporti,personali o di amicizia,tra Barone 

e Sindona?

PUDDU. Se lei intende chiedermi se i. i risulta che 1*avvocato Barone si desse del

tu con Sindona,dico di si»

B* A LEIDA,, Da quanto tempo si conoscevano,secondo lei?

PUDDU. Non lo so•

D* ALEi-A» C'è il puhttì dei 500,che secondo me è molto delicato anche perchè ci 

troviamo di fronte ad una reticenza celi*avvocato Barone.Lei però è an= 

cora più reticente,perchè io ie chiedo:per quale motivo Barone,secondo 

lei,ha elencato di fronde al magistrato alcuni nomi che lei stesso gli 

avrebbe riferito?Barone ha devto:"jo mi ricordo alcuni nomi,„

perchè alcuni me li ha detti Ventriglia ed alcuni me li ha detti

pUddu".Lei dice che non è vero»

,PUBbU»E' falso»

D'ALEIiA. L quale sarebbe la ragione di questa falsità? UUER.VIII.4

PUDDU» Non glielo so dire,l'avvocato Barone può dire quello che vuole,per 

scolparsi,per dire che non ha visto niente,perchè ad un certo momento

questo si nore qui non ha visto niente.

D * ALEi.iA • Allora le faccio un'altra domanda:perehè,secondo lei,ad un certo momen

to Barone,attraverso un amico americano,paga come anticipo 100 mila 

dollari al signor Olivero della Finabank perchè gli dia l ’elenco dei 

500?

PUDDU. Scusi,le prove di questo?

d 'a l e m a . Mi è stato detto dall'avvocato Barone»

PUDDU. Allora se io le dicessi che quel documentol'ha dato a me l'avvocato

Barone,lei crede a me o all'avvocato Barone?

PRESIDENTE* Poniamo allora la domanda in altri termini:le risulta che Barone

abbia promesso di pagare 100 mila dollari se questo signore gli aves=

se procurato 1*elenco aei 500?



PUDDU. L'ho sentito dire in banca,dall'avvocato Barone,dall'avvocato Guidi,

ecc.,che Barone si dava da fare per trovare questo elenco.

D'ALEMA. Cioè in banca risultava che Barone andava in cerca di questo elenco?

PUDDU. Sissignore.

PREBIDENTEaQuesto non è in contrasto con la  tesi che è a ffio rata  prima,cioè che 

i l  documento era stato dato da le i  a Barone?Allora Barone l'aveva persi 

evidentemente,se ne andava a l la  ricerca.

PUDDU. Non g lie lo  so dire,non credo però che sia  in contrasto,presidente»

PERSIDENTE.Un pò in contrasto lo  è ,s i .

D'ALEiiA» Lei ha dato la  lettèra  a Barone,ad un certo punto Barone cerca l‘elen= 

co dei 500,come si conciliano le  due cose?

PREolDEKTE. 0 non l 'h a  avuta,o l 'h a  persa.

iuACALUSO. I l  teste ha d etto  che Barone l 'h a  avuta, e che quella e ra  -tutta una 

pantomima. -­

PRESIDENTE. Questo,per la  verità,non l 'h a  detto .Il teste ha detto che nella

banca s i sapeva,correva voce,che Barone e Guidi ricercavano questo do= 

cumento•

PUDDU. Barone cercava questo i-Cicui.-er.to e oo t iiu . va a dirlo,però continuava

a d irlo ,io  prove non ne ho,io  non ho .urlato con d iv o r o ,n o n  ho a r la =  

to c o . i  . . i i . ori cne lu i  dice di ave r  contattato .Poi chi sono q u est i 

signori?

D'ALEMA . A questo punto mi rivolgo à l la  Commissione:ci troviamo di fronte a l

secondo teste reticente.Dovremo prendere delle decisioni in questo sem 

so,perchè è in to llerab ile  che noi siamo presi in giro da questi testi..

PATRIARCA. Non di fronte al testé !

PRESIDENTE.Vedremo dopo,alla fine .

PUDDU. Mi scusi presidente i l 'onorevole mi chiama reticente,ma io non capisco 

perchè.Devo dire quello che so,oppure quello che fa  piacere a qualcuno 

sentire?Non so se questa è reticenza,io ho detto le  stesse cose qui
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PRESIDENTE* L'opinione di un membro della  Sommissione su lla  va lid ità  di una te= GUER.VIII/7

atimonianza,è legittima.Questo non s ign ifica  che collegialmente la  Con» 

missione abbia deciso di dichiarare,e quindi con tutte le  conseguenze, 

che le i  o a lt r i  siano testimoni reticenti.S i tratta soltanto di un'opie

nione che,come i.utte l e  a l t r e , ha 1 a sua vai.: c itò . ,e può ecsere,o no, .

a c c e t ta ta .

MINERVINI» Quando venivano trasmessi documenti da u ffic io  a ufficio,non c* era

un e'L. irsuto di individuazione da p. rte d e li 'u ffic io  che l i  trasmetteva 

e cde 'l:i aveva ricevuti per p*imo?In ogni organizzazione,anche minima, 

la  trasmissione dei documenti viene siglata,non è che s i fa  semplice* 

mente trovare un fog lio  di carta sul tavolo.

-VvA»
rUDI’U* Innanzi tutto voglio precisare che questo/era un documento da u ffic io

a u ffic io  e che non interessava la  banca*

«ilNERJ/INl. Quindi l e  a a r r iv a lo  sul tavolo,o u n  un in fic io  o aa un àltro u ffic io , .

ma non si annota chi lo  ha preso in carico?

PUDDU* Io sono andato a vedere la  situazione . indivisa di queste banche,e

e se mi viene per le  mani un documento q u a ls ia s i... Sant. IX/l

MINERVINI. Ma questa non è la  domanda che ho fatto . Le ho domandato questo; quaru 

do in una banca, come in un altro  u ffic io , entra un documento, in ge­

nere vi è un protocollo di entrata con un numero.

PUDDll. Se è un documento della  banna, s ì.

MINERVINI. Anche se spedisco una lettera  a l presidente della  Banca commerciale 

sono sicuro che viene messo un timbro di entrata.

PUDDU. Se viene per quella via l ì ,  ma se mi presentassi corjCin qualsiasi do­

cumento e poi lo faccio vedere come faccio vedere un giornale a qual­

cheduno, non lo faccio certo protocollare.

MINERVINI. E' entrato così a llo ra , perché le i prima ha detto: sul mio tavolo vi 

è sempre un mucchio di documenti di provenienza dei vari u f fic i .

PUDDU. Sissignore.

MINERVINI. A llora è arrivato come fosse stato un volantino delle  "brigate rosse".
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PRESIDENTE. No, perché vi è l'iden tificaz ione del destinatario e di chi Sant. IX/2 

lo manda, mentre qui non sappiamo chi ha dato questo documento.

MINERVINI. A llora, s ia  pure a tito lo  personale, mi assocerei, prima di con­

tinuare le  domande, a l giudizio dato dal collega D*Alema, con tut­

to i l  rispetto e senza nessuna volontà di intimorire i l  teste.

Volevo ancora sapere questo: le i ha visto questo tabulato e 

ha capito che non era della  banca; ma perché era intitolato? Vi 

era scritto sopra Finabank?

PUDDU. Sissignore.

MINERVINI. E vi era un sottotito lo . Che cosa diceva?

PUDDU . Nossignore.

MINEUVIN1. Lei trova Finabank ed un elenco di nomi. Come ha capito che era­

no depositi fiduciari?

PUDDU . Ma su queste documento (lo  ricordo) vi era: elenco operazioni F i-

nabank e poi (me lo  ricordo in questa maniera) delle  finche (?)
una

che sono dei formali tabulati, con data, i l  nóme, g l i  importi

e le scadenze di questi importi. Ecco quel documento che ricordo. Uant IX/3

PRESIDENTE. Se ài governatore, a l quale voi avete portato i l  documento, fosse 

venuto in mente di occuparsene e avesse chiesto qual h la  fonte 

di questo documento, le i  che cosa avrebbe risposto? L'ho trova­

to fra  le  carte?

PUDDU Nossignore. Molto probabilmente, se me lo avesse chiesto in (quel
"V t

momento, che era i l  giorno dopo, lo avrei certamente saputo.

IViINERVINI . Vorrei sapere questo: quando fu stab ilito  i l  cordone sanitario, 

le i  ha detto, come ha detto già l'avvocato Barone con una certa 

genericità, che era nei confronti di tutto i l  gruppo Sindona, ma 

nei confronti di chi? Voglio capire bene.

PUDDU I l  governatore aveva detto ben precisamente di s tab ilire  un cordo­

ne sanitario su tutte le  aziende o nomiaatigi che risultassero  

dai l i b r i  delle  due banche milanesi che potessero essere co lle­

gate a l gruppo Sindona.

r '
NilNERVINI Una valutazione vostra?
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PUDDU. Una valutazione nostra, di quello che noi s i poteva sapere. Sant. IX/4

MINERV1N1. Poi le i ha ricordato che come primo fu abolito i l  cordone sanita­

rio  nei confronti dello IOR.

PUDDU. Sissignore.

MINEKVIN1. Ma questo su aatèrizzazione del governatore?

PUDDU. Sissignore.

M1NERVINI. E ha detto fra  i l  10 o i l  20. Voglio capire: ma lo IOR aveva un 

deposito fiduciario presso la  Finabank?

DDU. No, qui si trattava dello IOR nei confronti de lla  Banca unione, 

Banca privata finanziaria.

MINEKVINI • Erano crediti diretti?

PUDDU. Erano depositi che risultavano $ei l ib r i  . . .

M I N E K V 1 N T . Depositi bancari.

HJDDU. . . .  risultava creditrice e debitrice di queste due banche milane­

s i e su questi noi stabilimmo un cordone sanitario. Sant. IX/b

£-'U NERVINI. Poi, ad un certo momento, su autorizzazione del governatore, 

lo aveta abolito.

PUDDU. Lo IOR fu abolito.

JViINERVINI. Ie r i l ’avvocato Barone ha ricordato che, prima ancora de ll'au to ­

rizzazione del giorno 2 8 , eg li si era preso l 'in iz ia t iv a , per 3 

milioni di d o lla r i, di autorizzare già personalmente la  lib e ­

ralizzazione nei confronti di Finabank. E* così?

PUDDU. Sissignore. E' quello che ho accennato prima rispondendo...

MINEHVINI. Voglio capire, anche se può essere ripe tit ivo . Poi i l  giorno 28 

vi è la  riunione dinanzi a l governatore con questo fog lio  che 

nessuno vede e i l  governatore autorizza l'abbattimento del cor­

done sanitario nei confronti di Finabank. E* cosi?

PUDDU. Sissignore.
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MINEitVINI.

PUDDU. 

M IN E H V IN I.

PUDDU.

PRESIDENTE.

PUDDU. 

PRESIDENTE . 

PUDDU.

KINERVINI.

PtJDDU.

MINERVINI.

Per i  37 m iliardi u lte rio r i. Voglio capire: ma per g li  a lt r i  che Sant,

appartenevano a l cosi genericamente menzionato gruppo Sindona e 

che originariamente erano inclusi nel cordone sanitario, vi fu 

un eguale provvedimento?

Nossignore.

Barone ie r i ha detto i l  contrario, ha detto che fu un abbattimen­

to generale del cordone sanitario. Lo dico solo per memoria della  

Commissione. Quindi, fu un'operazione...

I due che sono sta ti to lt i dal cordone sanitario , a quanto ricor­

do io, 80n0“ I0R e Pinabank. 

don
Questo era documenti s c r it t i .  Sono autorizzazioni scritte o 

verbalmente . . .

Da parte del governatore?

Sì.

Verbalmente, durante le  riunioni, come d 'a lt ra  parte così verbal­

mente era l'is t itu z io n e  di questo cordone sanitario.

Veramente risulterebbe che da un verbale de lla  riunione del Sant.

28 agosto vi fu questa autorizzazione. Hi pare debba essere quel

verbale . redatto da Tancredi Bianco e da un funzionario della

Banca d 'I t a lia ,  perché era un verbale misto di componenti dei due

enti , che è riportato a pagina 168 di questo...

Scusi, ma quello dei l i b r i  stampati su questa vicenda...

Questo è a g li a t t i.  Con la  cortesia della  segretaria, può rin ­

venire. Chiedo scusa a i colleghi, ma non sono riuscito a capire 

bene quella distinzione, nel caso di specie, f r a  depositi fidu­

c iari e depositi bancari. Ie r i ,  dopo la  riunione, ho cercato an­

che di capire dagli esperti come s i poteva configurare questo ti-* 

po di operazione, e veramente non ci siamo r iu sc it i.  Ora, voglio  

capire bene: ie r i i l  dottor Barone ha in sistito  a lungo dicendo 

che questi depositi dei cinquecento non erano depositi fiducia­

r i ,  ma bancari ed ha accentuato molto questo. Lasciando da parte 

quello che ha detto i l  dottor Barone, ®Ue~“Ì depositi dei cinque­

cento erano depositi fiduciari o bancari e come si congegnavano?

Perché sitila nozione generale di deposito fiduciario  abbiamo una

1X /6

IX/7
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D'ALEMA.

perizia  in a t t i molto interessante del professor Colombo, però Sant. IX/8 

la  perizia di questo professore riguarda sempre depositi fiducia­

r i  fa t t i da banche ita liane , da lla  Banca unione a l la  Banca priva­

ta finanziaria, a banche estere, cioè s i congegnavano come un de­

posito più un mandato; la  banca ita liana depositava presso, °*le 
le

so, la  Finabank e poi/dava l'in ca r ico  di disporre altrimenti. In  

questo caso non sono riuscito  a capire, in primo luogo, se 

s i trattava da parte dei cinquecento di un deposito bancario o 

di un deposito fiduciario  e, in secondo luogo, nel caso che s i 

trattasse di un deposito fiduciario , se i l  mandato veniva confe­

rito  dallo stesso depositante o da lla  banca ita liana che lo  rice ­

veva. Vorrei capire qual era la  struttura.

Per questo ho detto: conto fiduciario .

MINERVINI. Non sono riuscito a capirlo e vorrei una spiegazione. Questa cer­

tamente le i  la  può dare.

PUDDU. I l  deposito fiduciario  viene fatto da una banca ad una terza 

banca con istruzioni di dare questi soldi ad un terzo, prenden­

dosi quel primo mandante tutta la  responsabilità.Questo è i l  pro­

blema del conto fiduciario . D 'altro  problema del deposito: certo Sant. IX/9 

una banca piuttosto che un 'a ltra e faccio un deposito, con tutte 

le  conseguente che vi possono essere.

MINERVINI. Per questi cinquecento che tipo di deposito era?

PUDDU. Non g lie lo  so d ire, non posso saperlo.

MINERVINI. Voi avete addirittura aperto i l  cordone sanitario per rimborsare 

questi cinquecento11® non sapete . . .  Su istruzioni di Carli avete 

aperto i l  cordone sanitario limitatamente a questa banca in re­

lazione a i cinquecento e non vi siete accertati...

•coDDU. Non in  relazione ai cinquecento, ma in relazione a l la  Finabank 

che non ha niente a che fare con i  cinquecento. I cinquecento 

sono una parte molto minima di quello che poteva avere la  Fina­

bank nei confronti de lla  Banca unione e della  banche...

MINERVINI. A llora le  vorrei leggere e ricordare ai colleghi i l  verbale del­

la  Banca B 'I t a lia  del 28 agosto che dice: "11 professor Ventri-

g l ia  inette in particolare evidenza che nella sezione depositi
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ricevuti figurano nella voce 3* gruppo Sindona, crediti dell'A- 

mincor , ..., e della Finabank per 43 milioni di dollari , e 

ad illustrazione di certe voci informa che il credito della Fi­

nabank, detratti 7 milioni circa, e quindi per residui 37 circa, 

rappresenta depositi di somme avute fiduciariamente da nominativi 

diversi, oltre cinquecento, con scadenze varie, già in corso di 

maturazione ,alcune^d^risca§u te nel corrente mese*

I l  p ro fessor V e n tr ig lia  proponete C a r li approvatale soprattu tto a l lo  

scopo d i sostenere la  c r e d ib i l i t à  del nostro sistema a l l 'e s t e r o  la  Banca 

P riva ta  ita lia n a  fa c c ia  fro n te  a g l i  impegni con la  Finabank a l le  s ingole 

scadenee®«

Quindi, è ch ia ro  che questa somma d i  37 m i l i j/ . i  d i  d o l l a r i  co r r isp on ­

deva per i l  coacervo  d e i  c r e d i t i  d e ’ c inquecento  n o m in a t iv i *  V o g l io  la  

s p ie ga z io n e  d i  questo f a t t o .

PUDDU. Questo non vuo l  mica d i r e  che f o s s e ro  s o lo  37 m i l i o n i  d i  d o l l a r i .  Bisogne 

vedere  esattamente qual era 1 ‘ e sp o s iz ion e  d e l l a  Finabank n e i  c o n f r o n t i  

d e l l e  due banche m i lanes i  per vedere  quanta parte  d i  quel f inanz iam ento ,  

d i  quel c r e d i t o  che vantava la  Finabank n e i  c o n f r o n t i  d i  queste bancae 

rappresentavano i  c in q u e c e n to . . .  •

rfXNSFi/m. i/ia comunque questi cinquecento avevano versato  i denari a l la  Banca Pri 

vata f in a n z ia r ia  oppure l i  avevano v e rs a t i d irettam ente a l la  

Finabank?

PUDDU, Questa è una deduzione che facciamo n o i. jtfolto prooabilmente, d ico ,

l i  hanno v e rs a t i,  sapendo cosa succedeva in qu e lle  banche. L i hanno ver­

s a ti a l le  panche ita lia n e  che poi l i  hanno d a ti in d iv isa  a l l 'e s t e r o .

Per conto mio era evidentemente un trafugamento ui va lu ta  verso l 'e s t e r o ,

DIN5H71iMI. Non capisco perché s i cieooa parlare d i una deduzione. Dai l i  .bri d e lla

panca certamente r is u lta  se questi denari sono t r a n s ita t i?

Sant. IX/10

Pic.X/1

P ie . X/2

PUrDU, Scusi,  n e i  l i b r i  d i  quale banca?
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1vìIN3T'>I1'1I .  D e lla  banca ita lia n a ?

nlJDDU, Vadano a veder lo ! ■

MINERVINI. Lei insomraa non l 'h a  con tro lla to ?

PUDDU. Io non debbo vedere u n 'a ltra  oanca.

WINEHVINI. Non d ico . che l e i  lo  doveva c o n tro lla re ; d ico che non lo  ha con tro lla  

to ,

PUDDU. Non l 'h o  c o n tro lla to  e non era mio compito perché non avevo n ien te a che 

fa re  con la  banca Unione.

TMiSRVINI# Se è vera questa descriz ion e  che l e i  ha fa t t o ,  come è che joì c red ito ­

re  nei con fron ti i e l l a  oanca osterà era la  oanca ita lia n a  e non i  s in g o li 

d epo s ita r i?  C red ito r i d e lla  Finabanfc non sono t i z i o ,  caio o sernpronio, i  

cinquecento, ma la  banca ita l ia n a .  Come mai questo?

PUDDU. Certo. Evidentemente se doveva camuffare un trasferim ento in  d iv isa

è fu o r i d i dubbio che non metteva i l  nome d i t i z i o ,  caio o sempronio*

MINERVINI. V og lio  sapere un'u ltima cfcsa. Questo c red ito  d e lla  Finabank n e i con­

f r o n t i  d e lla  Banca P riva ta  f in a n z ia r ia  ita lia n a  era t i t o l o  d i depo

s ito  bancario semplice oppure t i t o lo  d i deposito f id u c ia r io ?  Insomma.la Ban

«a  deve avere 37 m ilion i d i d o l la r i ,  se ben r ico rd o , d a lla  Banca p riva ta  P ie . X/3

PUDDU. Per l e i  è un c red ito  normale.

flINESVINI. S i, ma i l  t i t o l o  può' essere un deposito f id u c ia r io  oppure un deposi­

to bancario# Le i sa se era un deposito bancario oppure un deposito fid u ­

c ia r io ?

PUDDU. Per conto mio, per quanto mi riguarda dal punto d i v is ta  tecn ico ,

questo può' essere v is to  solamente d a g li organi d e lla  oanca,e g l i  is p e t­

to r i  d e lla  Banca d ' I t a l i a  possono averlo  v is to ,  se e ffe ttivam en te  fra  

Banca Unione o Banca orivata  ita lia n a  e F inabank,.#sisteva un con tratto 

d i deposito f id u c ia r io  perche tu t t i  i  c o n tra tt i d i deposito f id u c ia r io  

hanno un'andata e un r ito rn o . Cioè, io  oanca p riva ta  ita lia n a  mando 

l'im p orto  a te Pinabank e t i  chiedo d i r e s t itu irm i questa le t te r a  f i r ­

mala come acce tta z ion e . Pertanto, solo vedendo -ìuesti documenti dentro 

la  Banca Unione o Banca priva ta  ita lia n a  s i poteva tro va re ..#

MINHHVINI2 Insomma, l e i  non lo  sa?

f in a n z ia r ia # ••

PUDDU. Io  non poss hé era u n 'a lt r a  banca

IN -'KV in i. Quindi, v o i  v i  s ie t e ,  in  sostanza, a c c o n te n ta t i d e l f a t t o  cue e s is t e ­

va una posta c r e d it iz ia  d i Finabank nei con fron ti d e lla  Banca ita lia n a

a c c e r ta re ,  u  ̂e senza i l  t i t o l q g l i e l a a v e t e  r e s t i t u i t a
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PUDDU. Esattamente, perché non era nostro compito d i accertare  i l  t i t o lo /  P ie .  X/4

MINERVT-NI. Questo fo rs e  non lo  so, io  penso d i s i .  Non è che s i res titu isco n o  i  

denari senza conoscere i l  t i t o lo ;  a mio a vv iso !

PUDDU. Mi sensi, ma i  denari non l i  ha mica r e s t i t u i t i  i l  Banco d i Roma!

Ma la  Banca U n ione...

MIHSKVINI. òhe era so tto  il vostro  c o n tro llo !

PUDDU. Nossignore. N o n ° ìì°c o n tro llo  mio d ir e t to .

ivi IN ER VINI, Su questo/^sono d 'accordo . Sotto i l  c o n tro llo  d e l Banco d i Roma ta n t 'è  

vero che Fignon, s i d ice , che te le fon ava  continuamente per d e l le  operazion

PUDDU. Stava per essere sotto c o n tro llo  de l Bancò d i Roma. Non era so tto  i l

c o n tro llo  de l Banco d i Roma tn n t’ è che poi non è avvenuto questo co n tro llo

PRESIDENTE, V i è questo verba le  d e l 28 agosto d e l '7 4 ,presso la  Banca d ' I t a l i a ,  

d i fu n z ion ari, c io è  d i am m inistratori d e l Banco d i Roma, proprio per ac­

ce rta re  la  consistenza d e l le  a t t i v i t à  d e lla  Banca p riva ta  ita lia n a  r is u l­

tan te d a lla  fusione d e lle  due banche. Quindi, i l  Banco d i Roma 4on solo 

era presente, ma a d d ir it tu ra  era la  parte fondamentale. Su proposta d i 

V e n tr ig iia ,  r is u lta  da questo verba le  d e l 28 agosto , fu  decisa  la  p oss i­

b i l i t à  d i esegu ire quei pagamenti. E' e s p l ic i t o  n e l verbale/he s i parla 

d e l 28 agosto '74 e non 10 o 20 lug lio ,com e l e i  ha de tto  precedentemente, 

che sarebbe s ta to  to lt o  i l  cordone. Questa p o s s ib i l i tà  d i eseguire, i  pa­

gamenti in  base a l  v e rb a li d e lla  Banca d ' I t a l i a  con la  partecipazione d e g li P ie .  H/5

am m inistratori d e l Banco d i Roma è de l 28 agosto d e l '74 .

H  questo verba le  è detto  esp lic itam en te; se l e i  ne prende conoscenza
M .

fo rs e  s i r ico rderà  le  cose ohe dimentica. I l  p ro fessor V e n tr ig iia  mette in 

p a rt ic o la re  evidenza che n e lla  sezione d ep o s it i r ic e v u t i ,  figurano a l la  

voce: te rzo  gruppo Sindona, c r e d it i  d e ll'A m ico r  per 176 m ila m ilion i d i 

d o l la r i  e d e lla  Finabank per 43.620 m ila m ilio n i d i d o l la r i .  .Ad i l l u ­

strazione d i d ette  vocj. informa che ài c red ito  d e lla  Finabank, d e t ra t t i  

7 m ilion i d i d o l la r i  e, quindi per res idu i d i 37 m ilion i d i d o l la r i  c irc a , 

rappresenta d ep o s it i d i somme avute fiduciariam ente da nom inativi d iv e r s i,  

o l t r e  cinquecènto" .  Quindi, l ’ i l la z io n e  che s i r i f e r is c a  a l l 'e le n c o  dei 

cinquecento trova un chiaro fondamento in qu es ta ... "Con scadenze v a r ie  

g ià  in  corso d i maturazione, alcune a d d ir it tu ra  scadute n e l corrente mese” .

Quindi, Ven trog iia  chiede che essendo scaduti questi d ep o s it i c i  s ia  l 'a u ­

to r izza z ion e  d i pagare. La r isp osta  ce l'abbiamo in 4in documento dal quale 

r is u lta  che sono s ta t i  i  promotori d e lla  d ec is ion e .



MACAMfSO. I l  dottor Puddu ha detto  che i l  documento dei cinquecento, i l  tabu lato, 

non era un documento che in teressava la  banca* f2ra u n 'a ltra  banca* Quindi 

per noi non era i l  documento d e l la  banca.*. Questa fo rse  è la  ragione per 

cui v o i andate dal d o tto r C a r li,  n e lla  sua borsa c 'e r a  i l  tabu lato, per 

consegnarlo a l d ottor C a r li.  Voi non avete fa t to  una fo to cop ia  che restasse 

a g l i  a t t i  d e lla  banca? In a l t r e  paro le , chiedo: v o i non avete fa t to  una 

fo to cop ia  d i questo documento?

PUDDU* Nossignore.

MACALU30. C'efH una sola conia?
(

PUDDU. S iss ignore.

MACAI-USO. Questa copia andavate a consegnarla a C arli?

PUDDU. A C a r l i .

:»iACAi USO. Io  argu isco d a lle  cose che l e i  ha detto  che vo i non avete fa t t o  una 

fo to cop ia  perché era un documento che non in teressava i l  Banco d i Roma. 

Tu ttav ia  d a lle  cose che ha de tto  i l  p res iden te ,e  da qu ello  che ha detto  

Barone, r is u lta  che v o i pagava te .•• Perché quando Barone t o g l ie  i l  primo 

cordone san ita r io , s i oase a questa l i s t a  le  scadenze che v ia  v ia

questi d ep o s it i bancari hanno. Quindi, i l  Banco d i Roma un in teresse  a 

sapere a chi pagare doveva pur a ve r lo ?  Pur avendo questo in teresse  per­

ché non avete fa t to  nemmeno una fo tocop ia?

PUDDU. Mi pare che c i  siano alcune question i non p rec is e . Innanzitu tto i l  Banco

d i Roma non pagava, non era i l  Banco d i Roma che pagava ...
a pagare

MACALUSO. A llo ra  perché Barone a u to r iz z i Fignon tre  m ilion i

d i d o l l a r i— In fa t t i ,  r is u lta  che Fignon pagò tre  m ilion i d i d o l la r i .

PUDDU. Pagò FignonBBS ei fon d i d e l la  Banca U n ione...
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P io .  X/6

P ie . X/7

MACALUSO. E Barone è la  parte in teressa ta  a l la  Banca Unione?
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PUDDU. Sissignore. ZORZI 11/1

MACALUSO. B allora? E voi eravate in teressati a l la  Banca unione, la  quale pa­

gava per conto vostro, in defin itiva,,. .

PUDDU. No, non per conto nostro.

MACALUSO. E come no?

PDDDU. No, ma scusi, noi avevamo un ordine ben preciso da parte di C arli che 

diceva "non pagate, anche se ce l i  aveste"; poi non l i  avevano i  

so ld i, però "no# pagate".

MACAIUSO. Però poi avete pagato tre m ilioni di d o lla r i .  '

PUDDU. Hanno pagato, sissignore.

MACALUSO .Nonostante questo, quando avete i l  tabulato, voi dite che questo ta­

bulato non interessa la  banca, quindi non ne fate  nemmeno la  

fotocopia.

PUDDU. Sissignore.

MACALUSO. £ perchè, dafmomenti che i l  Barone aveva autorizzato a pagare su quel­

l'e lenco?

PUDDU. Ah, non lo  so se è su quell'e lenco . L'avvocato Barone ha autorizzato a

pagare, bisogna domandarlo all'avvocato  Barone perchè ha autorizza­

to a pagare, non a noi. L'avvocato Barone ha autorizzato in barba 

a l Bordone san itario .

MACALUSO. Successivamente, quando s i apre i l  cordone sanitario  per tu tt i,  

s i paga tu tt i.

PUDDU. Ha detto a l la  Banca unione, ha detto i l  Banco di Bona: "Guardate ohe ZOBZI 11/2

la  Finabank non è più nel cordone san itario : pagate i  c red iti che 

ha".

MACALUSO. Però, in ogni caso, siccome voi dopo i l  26 cominciate a pagare per­

chè s i leva i l  cordone san itario , ancora una vo lta  questo documen­

to non è acquisito da lla  banca ufficialm ente.
}  flV-a L v/ r-a -

PUDDU. S i, perchè a noi non interessa-=ì*~banca.

MACALUSO. Ma come non interessa?

PUDDU. Ma no, perchè c 'è  una gestione di un 'a ltra  banca, mi scusi, onorevole.

PRESIDENTE. SI, ma una gestione che era sotto i l  controllo del Banco di Ro­

ma, perchè questo era esposto nei confronti de lle  a ltre  banche.

PUDDU. Nossignore, non s i può dire che è sotto i l  controllo del Banco di Ro­

ma perchè c ’ è un funzionario del Banco di Roma là .

PRESIDENTE. No, ma 3cusi, qui c 'è  un verbale in  cui compaiono g l i  amministra­

to ri del Banco di Roma per questioni che riguardano...

MACALUSO. Voi avete i l  51 per cento delle  azioni di questa banca e l e i  dice

che i l  Banco era estraneo, g l i  in teressi del Banco sono estranei, 

di una banca di cui avete i l  51 per cento delle  azion i!

PUDDU. Nò, scusi, i l  Bqnco non è estraneo in quanto ha un pegno del 51 per 

cento delle  azioni in quanto queste azioni non s i  depauperino e

« i l  valore di questo 51 per cento non vada a cadere, ma in quan
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to gestione, sono degli organi della  tanca, d ifa t t i c 'è  un consig li! ZORZI 11/3

d'amministrazione della  banca che non ha niente a che fare con i l  

Ranco di Roma,

ONORATO. A llora perchè T entrig lia  s i  arrabbia? ,  .
o im  r 'A

PODMJ. C 'è un'autonomia gestionale di una banca che è f i g l i a ,  Js diventata f i g l i *  

del Banco di Roma.

PRESIDENTE. Qui però, siccome le cose sono abbastanza s ingo lari, non s i riesce  

a mantenere la  necessaria calma. Sta succedendo che redigere i l  

verbale diventa impossibile perchè facciamo interruzioni senza 

usare i l  microfono.

PASTORINO. Posso inserirm i un attimo,presidente? Volevo soltanto un chiarimento 

tecnico.

PRESIDENTE.Sì, un chiarimento tecnico per i l  collega Pastorino, però cercando 

di fa r  funzionare i l  mierofono.

TATARE11A. In questo modo, con i  chiarimenti tecn ic i, l 'U f f ic io  di presidenza 

ai trova in una condizione p riv ile g ia ta  per quanto riguarda la  

formulazione delle  domande.

PRESIDENTE. In re a ltà , caro co llega, dovrebbe essere così. L 'u ff ic io  di presi­

denza ed i l  presidente in particolare dovrebbe d irigere i l  d iba tti­

mento, rivo lgere le  domande e voi dovreste rivo lge rv i a l la  p resi­

denza per fa r lo .  Siccome io  ho tenuto conto del carattere p o l i t i ­

co de lla  Commissione/ ho lasciato  notevole lib e r tà  a i co llegh i dì ZORZI 11/4

porre le  domande direttamente, i l  che, però, non porta poi a lla  

conclusione che l 'u f f i c io  di presidenza non possa avere, nei momenti 

che ritien e  opportuni, le  in iz iative  necessarie per ch iarire  ì  

termini delle  risposte . Non vedo proprio nessuna violazione di 

nessun princip io , anzi, in rea ltà , è i l  resto che, se mai, è di­

scu tìb ile .

TATARELLA. ^eì non s i è reso conto che alcune domande non sono come u ff ic io  dì 

presidenza, ma come rappresentanti dì p arti po litiche. Si legga  

le  domande fatte  d a ll 'u f f ic io  di presidenza e s i renderà conto 

che non sono domande fatte  come u ff ic io  dì presidenza.

PRESIDENSS. Mon credo che c i s ia  questa censura riguardo a l fatto  che c i sareb­

be ,3tata un 'ispirazione di parte, perchè le  domande di i e r i ,  a l ­

meno quelle formulate dal presidente -  g l i  a l t r i  colleghi ne hanno 

formulate molto poche -  non erano motivate da nessun preconcetto 

po lit ico , tanit'è vero ohe più di una volta sono intervenuto per 

re tt ific a re  g iud izi od interpretazioni su lle  deposizioni di Barone 

che non erano certo conformi allejiaee politiche a l le  quali l e i  s i 

può r i fe r i r e .

Quindi, sono stato di estrema oggettività ed ho anche 

contestato, di fa t to , l'op in ione di uno dei co&Jeghi d e lla  s in i­



stra su lla  reticenza di -“arone quando questi ha usato un termine 

ohe s i poteva prestare a questo, io ho ricordato ohe precedente­

mente Barone aveva risposto a quella  domanda e non era, quindi, re ­

ticente. Questo per rispondere a l la  sua censura di p a rz ia lità  da 

parte della  presidenza che credo s ia  stata assolutamente obiettiva  

nella  condotta de ll'in te rrogato rio .

PATRIARCA. Gliene diamo atto , presidente.

PRESIDENZE. Quindi, questa cosa non credo che s ia  giusta; è giusto so llec itare

che c i s ia  una discussione più equ ilibrata  e senza tanti interventi 

che finiscono oon i l  deviare l'attenzione . Vogliamo tornare ora 

a lla  questione tecnica del collega Pastorino?

PASTORINO. Chiedo a l co llega Zatarella  ed a g l i  a l t r i  co llegh i d i darmi atto

che questa mia domanda è assolutamente di chiarificazione ed è gio­

vevole a l la  mia personale valutazione ed anche a quella degli a l t r i  

commissari. Chiedo anche, però, di darmi atto del fatto  che ho sem­

pre parlato nel mio pieno d ir itto  e nel più assoluto rispetto  delle  

prenotazioni che sono state fmtte. Mi sono in serito  soltanto adesso 

perchè ho un 'incertezza.

I l  fatto  va lu tario , cioè l'evasione valu taria  s i  creava 

con un t iz io  che va a l la  Banca unione o privata fin an z ia r ia  ohe s ia  

e la  incarica di portare, a l d i fuori delle  nome, a l l 'e s te ro  della  

valuta. Questa valuta va a Finabank -  mi corregga se sbaglio -  ohe 

fa  un deposito fiduciario  che potrebbe teoricamente fare presso qua 

lunque ist itu to  del mondo. In questo caso specifico -  domando -  in­

vece di fare i l  deposito fiduciario  presso a l t r i  i s t i t u t i ,  fa  un de­

posito bancario presso la  stessa Banca unione, perciò è un giro  di 

c av a lli f a l s i .  Di qui -  ecco i l  problema che sollevavamo ie r i  con 

i l  collega Minervini -  l'es igenza  teorica di rimborsare per l 'im ­

magine bancaria perchè i l  deposito di Finabank verso la  banca ita ­

liana  diventa un deposito vincolato e peroiò, a l la  scadenza, deve 

essere fronteggiato. E questo è giusto o è sbagliato?

HJDEU. S i, forse è teoricamente giusto, però, siccome ho fa tto , a suo tempo, 

un appunto su questo che diedi a l  dottor CarlJ, come deuziqni no­

stre, di tecn ic i, pensavamo che invece fosse i l  contrario, che cioè, 

siccome a queste nostre deduzioni, sembrava che fosse la  Banca unio­

ne a dover... Siccome riceveva delle  l i r e  ita lian e , molto probabil­

mente, e poi le  tramutava in  d iv isa , è fuori di dubbio ... Poi r ito r ­

navano indietro attraverso a ltre  fon ti, a l t r i  g i r i .  Evidentemente 

pa’tt iva , i l  fatto  della  mancanza va lu taria  partiva d a l l 'I t a l ia  ver­

so Banca unione, Banca unione verso Finabank, la  quale se ne " fre ­

gava" a ffa tto  che fossero delle  l i r e  ita lian e  tramutate ih d o lla -
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ri. La Finabank, oome banca svizzera, riceveva un  qualche cosa ZOEZI 11/7

in dollari, perchè gli dicevat "Mi addebito in dollari perchè li 

do poi a questo tizio ohe me li faceva poi depositare

anohe in America, in qualunque parte". ’

Per cui era un po’ rovesciato i l  proBema del contof^duciario tra  Pina ASSENZA 12/1

banca e Banca unione. Per conto mio, era la  Banca unione che aveva fa t­

to la  frode valutaria nei confronti dello  Stato italiano e verso la  F i-  

nabanca la  qu„le riceveva un qualche cosa e se ne fregava assolutamen­

te . Ecco, questo credo di aver chiarito in quella maniera.

SARTI. Se l e i  mi consente, signor présidente, siccome sono i l  primo commissa­

rio  che interviene dopo la  sua dichiarazione, siccome credo che tu tti 

- abbiamo certamente colto e i l  senso delle  sue dichiarazioni e l ’ anda­

mento del d ibattito , ma siccome a verbale restano certe cose( sd io de­

sidero d irle , certamente non so^o a nome mio, ma penso di tu tt i i  coll£  

ghi, che le i  d ilig e  questo d iffic iliss im o  dibattito  -  anche per nostre 

insufficienze ta le  -  con grande sag ;ezza e con grande pazienza.

PRESIBENTE. £a ringrazio.

SARTI Certamente le  osservazioni svolte da qualche collega non erano r iv o l­

te a le i  e non credo neppure ad a lt r i  componenti d e ll ’u ffic io  di pre: ' 

siclenza: almeno così è per me. In ogni caso, non toccavano certamente 

la  sua perdona; e questo desidero d irlo  perchè di tutto quello che 

noi diciamo, ed è tanto, forse anche un po’ troppo -  e, questo, non 

perchè qualche volta ci s i adagi nelle nostre considerazioni -  re st i

afeli a tt i questa mia dichiarazione che credo condivisa anche da tu tti
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rui/Du.

i  c o l le g h i*  ASSENZA 12/2 

V o r re i,q u in d i,  ch ied ere  alcim e c os e :; 

d o t to r  Puddu, i l  convincim ento sempre p iù  p re c is o  d e l la  non lo g i c i t à  

d e i suoi col.portam enti e d e l le  sue r is p o s te  s i  estende e s i  appro fon ­

d is c e ,  ma non è su questo che in tendo r i v o lg e r l e  una domanda, è so lo  

uni d ich ia ra z io n e  che n i  perm etto d i fa r le  p ro p r io  perchè l e i  ponga a t ­

ten zion e  p re c is a  a quel t e n ta t iv o  d i accertam ento d i v e r i t à  p er i l  q\ia- 

l e  n o i l e  chiediamo i l  suo con tribu to * L e i c i  ha d e t to :  r it o rn o  

d a l le  f e r i e ,  i l  primo g io rn o , d ir ig o  t r e  s e r v i z i ,  t r o v o  p ertan to  una 

montagna d i documenti su l mio ta v o lo  ed accerto  che v i  è un ta b u la to * . .

No, s cu s i, non "a cc e r to  che v i  è " . . .

bAATI. Non " a c c e r to " , "vengo in  possesso"

PULBU. n o ss ign o re , nossi gn ore .

K b ^ i jE ni' .. Veramente i l  d o t to r  Puddu ha tietùo che non sa se lo  ha avuto a l. ila . 

no o a Noma.

oA h?I. Non b questo i l  punto: e g l i  en tra  in  un determ inato monentojin possesso 

d i (mesto ta b u la to ; i l  contendere non è su quest * argomento in  cucsto i..o 

mento per no.

Ì'LDLU. b is s ig n o re .

SAiiTiC. L e i t r a  tu t t e  queste cose , t r a  tu t t e  queste incombenze, vede questo ta  AbbENZA 12/j 

bu la to  e lo  vede -  b isogna r ip e r c o r r e r e ,  se l e i  mi consente questo ten  

t a t iv o  certamente p a rz ia lis s im o  i l  suo s ta to  in  quel momento -  e l e i  

in  quel momento sa che dopo alcune ore s i  va da C a r l i ,  p e rtan to , s i  va 

d a l go vern a to re ; c i  va l e i  assieme a l  v ic e p re s id e .ite  e non s i  va  per 

d iscu te re  d e l ta b u la to , ma s i  va  p er d iscu te re  d i una g rav iss im a  s itau a  

z io n e  a l la  quale l e i  ha concorso n e l senso che è s ta to  c o in v o lta m i r i ­

f e r is c o  a l  p r e s t i t o  d e i 100 m il io n i .  In  quel momento, l a  s itu a z io n e  

d e l Banco d i Noma è drammatica, sono c en tin a ia  d i m il ia rd i d i p e rd ite  

g ià  ip o t iz z a t e ,  s i  deve andare d a l go vern a to re , vede questo e len co , qu£ 

s to  tabu la to  -  ecco la  domanda -  ed in  questo ta b u la to  l e i  r is c o n tr a  

d e l le  banche e d e i p r iv a t i  anonim i*. Ebbene, l e i  prende questo tabu la to  

e co rre  -  perchè questa è la  sua esp ress ion e : "c o r ro  immediatamente da 

V e n t r ig l ia " .  Ma se ha (trovato un e lenco  con d e l le  banche, in ta n to  le  

banche qu a li erano? Alcune?

punr-u. b is s ig n o re ,  una banca che era  in  quel ta b u la to , p e r  l o  meno t r a  

queste banche c ’ e ra  l ’ In terban ca .

SAiiTI. Solo  l ’ In terbanca?

PUDDU P o i la  -^anca a g r ic o la  d i L od i.

SANTI. Che è , p er a l t r o ,  una modesta banca.

PUDDU. Mode s t i  s s ima•
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SAETI.

PUDDU.

SARTI.

gUlDU.

SARTI.

PUIQU.

SARTI.

EUDLU.

SARTI.

PUDDU.

SARTI.

L'Interbanca è una banca importante, associata? ASSENZA 12/4

lavorava molto con l 'e s t e r o .

Lavorava molto, però s i  t r a t ta  d i banche non s ig n if ic a t iv e  sul piano del 

1 'immagine.

No, non c 'e ra  qualcosa d i questo genere.

Ecco, vede se questi importi sono r ile v a n t i?  Se l i  ricorda? L i ha

accerta ti in  ouel momento? In quel momento in cui l e i  sta per apprezza.

re questo documento in questa montagonfia con queste influenze d erivan ti
i I ,,

da una pronta andata d.. C arli per d iscu tere d i ben a ltr e  question i,

^ e i colie fa  ad apprezzare i l  va lore  espbsivo de l documento? Perchè l e i

10 accerta subito, non viene accertato dopo e le  d irò po i i l  perchè.

Non in  funzione d e g l i  im p o rti, questo v a lo r e " ,  p er conto m io, era  in  

funzione d e l l ' in f r a z io n e  v a lu ta r ia ,  in  quanto erano n om in ativ i i t a l i a ­

n i ,  e su questo che h o . . .

Scusi, erano1 nominativi i t a l ia n i ,  però, non n o t i;  a llo ra  nel 1974, s i 

sapeva che in I t a l ia  v i  erano corren ti d i esportazione . d i

c a p ita li immensi: in  fondo, quindi, vedere un elenco con 300 o 4C0 no­

mi per c e r t i  im porti di nominativi non n o ti non era una questione di 

grande apprezzamento, anche perchè ricorda  l è i  che in quel momento le

banche, la  stessa banca Unione, avevano funzionari preposti a questo .

tin o  d i Operazioni, perchè avevano i l l e c i t i  am m inistrativi, te rò , l e i  a

quel punto scavalca i l  suo d i r e t to  superiore che è Barone, che ha gran ASSENZA 12/5

de p r e s t ig io ,  ha un p re s t ig io  pari a quello d i V en tr ig lia , a n z i 'd i più 

di questi n e lla  conduzione del Banco; l e i  lo  supera e corre immediata­

mente da V en tr ig lia , perchè supeaBarone? Perchè non va da Barone con

11 tabulato? In fondo, mi scu s i, 1 'a iu to , è una questione tecn ica , per­

chè è esportazione di c a p ita li con osciu ti, v i  sono d e lle  banche e le  

banche possono avere un conto in terbancario, non può mica l e i  apprezza­

re in quel momento ed accerta rs i ohe sono esportazion i d i valu ta pe^le 

banche, perchè possono essere anche a fron te  d i op e ra z ion i...

Commerciali.

. . .  com merciali,pertanto normalissime. E, quindi, l e i  apprezza l 'e v e n ­

tuale evasione,ed ancora la  eventuale frode va lu ta ria , solo

nei con fron ti d i p r iv a t i  ohe non conosce. E, pertanto, è un questione 

tecn ica e c iò  nonostante non va da Barone, va da V en tr ig lia , perchè?

Questa è la  prova.

Perchè s ia  andato prima da V en tr ig lia  e po i da Barone -  è fu o r i d i , 

dubbio che è avvenuto c o s f -  non g l i e lo  so d ire ,  molto probabilmente 

poteva anche dars i ohe Barone in  quel mdraento non fosse in  u f f i c io ,  

ma certam ente...

Certamente Barone c 'e ra  perchè dovevate andare assieme da C a rli e Baro:

ne era l ì ,  era presente
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PUDDU. Era presente dove? ASSENZA 12/6

SARTI. Era presente in banda, naturalmente , in ufficio.

PUDDU. Dalle 9 alle 11 ci sono due ore.

SARTI. Ma dalle 9 alle 11, lei, con tutto questo, estrae da questo tavolo que­

sto documento e precisa, lo avrà esaminato per almeno mezz'ora, lo a­

vrà scorso,l'avrà guardato, lo avrà letto tutto l'elenco per dire éd 

escludere che non vi erano nomi noti.

PUDDU. No, nossignore.

SAiiTI. Lei guarda solo le prime pag:.ne?

PUDDU. Senta...

PIUSX SENTE. domanda precisa è cuesta -  dobbiamo rispondere sui fa t t i e non

PUDDU.

fare discussioni - e cioè, perchè mai lei non ha dato questo documento ' •
alla persona che nel Banco aveva competenza diretta in muteria di affari 

con l'estero, cioè Barone e lo ha dato invece a Ventriglia. Dica la ra­

gione se può dirla. . 

Io perchè l'ho dato al professor Ventriglia? perchè chi mi ha mandato 

a Ul a n o  è s .,.\to il professor Ventri.;lia ad accertare la situaziohe di 

queste banche,coue era dopo agosto che io sono ritornato dalle ferie.

Questo è il problema?l'ho dato, però Barone era certamente

messo da uè al corrente di questo fatto, prime, di andare alla^anca di

Italia.

Fiiiibi.-.ìì; i'E. Ha risposto, l'ha dato perché l'incarico lo aveva ricevuta da Ven- A SEI,'ZA 12/7

SARTI.

triglia,il che porterebbe poi alla conclsusione . logica che il 

documento lo aveva avuto a filano perchè era collegato con l'inchiesta 

di ii ilano. • •

Certo.

.I RESIDENTI,. Però, il tesóe dice che non li ricorda, pe.chè, dunque, continuare? 

PUDDU. Perchè non mi crede? Che lo abbia avuto a ,Alano?

PREui-DENTl;. Scusi, ma se lei porta la ragione che ha prei rito darlo a Ventri-

glia perchè Ventriglia era quello ohe lo aveva incaricato di andare a 

Milano, il buon senso porta alla oonSeguenza ohe il documento era ab 

binato alla visita a Milano, mentre, invece, lei dice che non ricorda 

se lo ha avuto a Milano o se lo ha trovato a Roma.

SARTI. . A me viene, invece, il dubbio ohe lei, 

dottor Puddu, abbia capito il valore politico di questo documento e, 

pertanto, perchè o'è un valore politico e Barone è di un altro clan 

lei va subito da Ventriglia, perchè capisce,apprezza politicamente il 

valore di quell'elenco.

PUDDU. Scusi, lei ha detto ohe è di un altro clan. Che clan sarebbe?

SARTI. Questa è una dichiarazione di Barone, non mia. Comunque, le pongo la 

domanda cosi: 'siccome lei ha apprezzato il valore politico della que­

stiona va dal vicepresidente Ventriglia.
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PEEDIDPPjP;. Questa è un'opinione, non è una domanda su un fatto.

-ARTI. ;.li scusi signor presidente, passo alle domande. Lei

va in macchina con Ventriglia da Carli?

PUDDU. Direi di sì, sì senz'altro.

SARTI. In macchina con Ventriglia ed assieme a Barone o assieme solo a Ventri­

glia?

PUDDU. Ecco, qui è un altro fatto: dovrei dire che c'eravamo tutti e tre, per­

chè quantè volte...

PRESIDENTE. "Dovrei dire", lo dice o no? Dica se eravate tutti e tre oppure no.

PUDDU. In genere, andavo sempre dal dottor Carli con la stessa macchina...

T"> ESI DENTE. No, quel giorno lì, quando siente andat i, non "in genere". Quel

giorno è andato assieme a Barone e Ventriglia oppure no?

PUDDU Essendoci alla riunione anche Barone sono certo che in due mac­

chine non siamo andati, ma in una.

PRESIDENTE. Bene, quindi, sie. te andati assieme.

SARTI. Lei a Vehtriglia dava e da del tu* oppure....

PUDDU. A Ventriglia ho sempre dato del lei, a Barone del tu.

DARTI. Quando lei porta il documento a Ventriglia come glielo illustra? Con

quali indicazioni? Non glielo fa vedere! Lei dice:"guardi, qui c'è 

un docuéptno con 500 nomi, ci sono delle banche non note, ci sono 

illustri!, sconosciuti? Con quali argomenti fa apprezzare a Ventri-

AiJUEN

LTIKI

DA 12/8

XIII/1
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PUDDU.

SARTI.

PUDDU.

ÈRTI.

PUDDU.

SARTI.

PUDDU.

D'ALEMA.

PUDDU.

SARTI.

PUDDU.

SARTI.

PUDDU.

SARTI.

glia questo documento per portarlo a Carli? TESTINI XIII/2

Dicendo al professor Ventriglia che in questo docuemto c'erano dei 

nomi italiani e che era opportuno, per conto mio, portarlo al go­

vernatore, all'ufficio italiano dei camhi.

Perchè non pensa di mandarlo all'ufficio italiano cambi attraverso

Barone? •

Io,direttamente?

Attraverso Barone.

All'ufficio italiano cambi? l'ho portato al governatore che è il 

presidente....

ma il Governatore non ha nessuna funzione per l'ufficio italiano 

c ambi.

Come.no?! Il governatore è il numero uno dell'ufficio italiano TESTINI XIII/3

cambi 1 ' ,

Ma cosa significa, ma cosa viene a raccontardi!

Andavamo da Carli ed è fuori dubbio che dandolo a

lui restava ad egli il compito di di assolvere alla funzione...

Le pongo una domanda precisa, dottor Puddu. Lei esclude di aver com­

mentato col professor Ventriglia nomi specifici e non solo, invece, 

una genericità del documento? Cioè, senza nessun commento ad un 

nome?

Mai nessun commento pecche quei nomi non mi dicevano niente.

Quando lei va con Ventriglia, nemmeno in macchina parlate dei nomi?

No.

Quando Carli rifiuta il documento e lei non è presente, credo. Non
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PRESIDENTE.

SARTI.

PUDDU.

SARTI.

PUDDU.

PRESIDENTE.

SARTI.

PUDDU.

SARTI.

PRESIDENTE.

SARTI.

PUDDU.

SARTI.

è presente? TESTINI XIII/4

L'ha detto, mi pare.

Va bene. Successivamente, Ventriglia, all'uscita da Carli, commen­

ta in modo colorito l'atto di spavento del governatore. Quali sono 

le espressioni ohe usa Ventriglia?

Il fatto ohe commenti l'atto di spavento del governatore...

Barone dichiara -ed è anche accertato agli atti- ohe il governatore, 

quasi con spavento, dice "non voglio acquisirlo". Quando Ventriglia 

ritorna con lei e con il dottor Barone commenta in modo colorito 

o.uesto atto di rifiuto, di ripulsa del governatore. Lei non lo ri­

corda?

Davanti a me ni>n c'è stato nessun commento.

Quindi, lei esclude che ci sia stata quella circostanza. Va bene.

Lei, pertanto, esclude di conoscere qualcuno dei ventuno nomi che TESTINI XIII/5

tutta la stampa ha pubblicato e che ha fatto il dottor Barone?

Conoscerli? No, nessun nome m'è venuto all'occhio in quell'esame.

Come mai lei e Barone, ositnatamente, vi palleggiate la non tenuta 

di questo documento che, in fondo, è di non grande rilevanza,visto 

che ci sono delle banche e che possono essere regolari le opera­

zioni?

Questa non è una domanda, è un apprezzamento.

Allor-a, perchè, dato che Carli non riceve il documento, lei non prò 

pone a Barone d'inviarlo direttamente all'ufficio italiano cambi?

Direttamente, come Banco di Roma?

Io dovevo proporre al mio superiore di manderlo? Io l'ho 

consegnato all’avvocato Barone.... '

Ma, però, non lo consegna con un apprezzamento. Lei ha anche una
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PUDDU.

SARTI.

PUDDU.

SARTI.

PUDDU.

PRESIDENTE.

SARTI.

PUDDU.

SARTI.

PUDDU.

SARTI.

rUDDU.

D ’ALEmA.

SARTI.

funzione di suggerimento per un suo superiore... TESTINI XIII/6

ito quando a me il governatore della Banca d'Italia dice...

Non a lei....Era presente, pertanto, quando....

Alla riunione?

Lei era presente e, quindi, ha visto l'atto di spavento di Carli.

L'atto di spavento! Quando questo documento dei cinquecento....

Non so.....

La risposta è che siccome il governatore doveva aver pensato di 

non prendere nessun provvedimento, lui, minore nella ge­

rarchia, riteneva di fare altrettanto. Questa è la sua risposta.

Il dottor Barone ha dichiarato di aver disposto, rompendo il cordo­

ne sanitario, quattro soli pagamenti. Lei era a conoscenza di que­

sti pagamenti? Quattro pagamenti, prima ancora alla Finabank della TESTINI XII1/7

lista dei cinquecento.

Quelli che ha fatto Barone? ,

Sì.

me ne sono accorto dopo, quando siamo arrivati.

Quanti erano? Quattro o di più?

Non glielo so dire. Il totale doveva essere circa 2 milioni di 

dollari.

3 milioni di dollari.

Lei è certo,dottor Puddu -perchè lo acquisisce dai documenti-, che 

l'IOiì è stata liberata dal cordone prima della Finabank?
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PUDDU.

SARTI.

PRESIDENTE

SARTI.

PUDDU.

TATARELLA.

PUDDU.

IAIARELLLA.

PUDDU.

TATARELLA.

PUDDU.

TATARELLA.

PUDDU.

Si. E' stata liberata prima.

Barone ha detto il contrario. Ultima domanda: l ’avvocato Barone, 

reitaratamente, a più domande di molti commissari, ha dichiarato 

ohe lei ha fornito una parte dei £1 nomi. Lei, assieme a Ven-

triglia e....

Lo ha già negato.

Volevo precisare. Anche il nome di Rosalyn Schipping che

il dottor Barone afferma sia stato da lei chiaramente detto?

Non so nemmeno se esiste questa Rosalyn Schipping.

Lei si è incontrato, il 27 agosto, nella sede della Banca Unione, 

a Milano, con il direttore della Finabank.

No.

Non si è mai incontrato?

Non a Milano. E* venuto,ben priSia, il direttore della Finabank, 

Nusbaumer -se non sbaglio -, a Roma.

Quando?

Non so esattamente la data, ma, certamente, è arrivato in luglio. 

Prima del £8 agosto.

E l'oggetto dell'incontro con il direttore della Finabank?

Non vorrei dire cose inesatte, ma la Banca Unione nel suo pacchet­

to azionario aveva anche azioni della Finabank; quindi, acquisen­

do, eventualmente, la Banca Unione si veniva in possesso, anche, 

della Finabank. E' fuori dubbio che eravamo proccupati di àapere 

cosa valesse questa Finabank perchè, come valore da noi dato,empi­

ricamente, valeva 5 miliardi. Era stato chiamato, quindi, il 

signor Nusbaumer perchè oi dicesse esattamente quale

fosse la posizione della Finabank. Prova ne sia che in quel perio­

do era stato mandato alla Finabank un funzionari^del Banco di Ro­

ma per la Svizzera perchè facesse una esposizione completa e più 
precisa,dal punto di vista valutario e tecnico, su quanto valeva 
la Finabank.

TESTINI XIII/8

TESTINI XIII/9

TESTINI XIII/10
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TATAEELLA.Questo funzionario non fu inviato dall'avvocato Barone per esaminare 

ed eventualmente avere la lista dei 500?

PUDDU. Nossignore. Questo funzionario, che si chiamava signor Boyer, era stato 
inviato per vedere esattamente qual era la posizione della Pina banca, 
esposizione creditizia...

TATAEELLA. Nel periodo in cui è stato a Milano, cioè il 27 agosto...

PUDDU. Non ho visto certamente il signor NiÀjsbaUer.

TATABELLA. Mft Fignon e Grazia hanno parlato con questo Ni/Ssbauer il 27 agosto?

PUDDU. Il 27 agosto? Io non credo. Ho parlato con il signor Fignon appena arriva­
to. Poi, siccome eravamo disturbatissimi a questa banca, abbiamo preso tut­
ta la documentazione che ci serviva, siamo andati alla filiale del Banco 
di Eoma a Milano e lì abbiamo fatto il prospetto della situazione valuta­
ria, in quanto Grazia era l'esperto valutario a Milano e, con 1aneredi 
Bianchi presente, abbiamo fatto ima opposizione indivisa delle banche mi­
lanesi che abbiamo consegnato al Governatore.

TATABELLA. Quindi la dichiarazione resa dal dottore Barone al giudice Urbisci se­
condo la quale gli era stato riferito recentemente, nel 1977, giugno, data 
del matrimonio del figlio di Guidi...

PUDDU. Sissignore.

TATAEELLA. ... quando avrebbe appreso i l  Barone a lt r i  p artico lari; i l  documento,

dice i l  Barone, J,e è stato consegnato i l  27 agosto a Milano, nella  sede 

della  banca privata ita liana  dal direttore d e lla  Fina banca.

PUDDU. A chi è stato consegnato?

TATAEELLA A lei.

PUDDU. E' falso. Mai visto a Milano il direttore della Fina banca. Ho detto 
che Nàtssbaher l'ho incontrato a Eoma, ma non affatto a Milano.

TATAEELLA. Le tesi secondo le quali è stato consegnato a Carli il documento 
sono due: c'è la tesi della magistratura che leggo: il tabulato era mi­
steriosamente comparso, ma altrettanto misteriosamente sparito,
una volta raggiunto lo scopo di indurre il Governatore ad autorizzare 
i pagamenti alla Fina banca. Questa è la tesi della magistratura. Il do­
cumento compare in 24 ore e scompare in 24 ore al fine di autorizzare in 
quella riunione del 28 agosto, come risulta dal verbale, il pagamento al­
la Fina banca. Lei sostiene la tesi riduttiva che il documento è stato 
presentato a Carli al fine di trasmetterlo all'Ufficio cambi. Esatto?

PUDDU. Sì.

Senato della Repubblica
lux XIV/1

lux rrv/2

PEESIDENTE. Quindi sostiene questa tesi riduttiva, che il documento che lei ha 
avuto, non ricordandosi né dove, né quando, né come, né da chi, questo 
documento l'ha presentato a Carli soltanto al fine di spingere il dottor



Camera dei Deputati — 419 —
Carli a commettere un atto dovuto, cioè la trasmissione all’ufficio cambi. 
Cioè praticamente accusò Carli di omissione di atti d ’ufficio.

PUDDU. Questo è lo scopo per il quale lo abbiamo portato a Carli.

TATARELLA. Scopo che si poteva raggiungere formalizzando l ’invio attraverso i 
canali ufficiali della documentazione ufficiale. Cioè questa tesi che è 
riduttiva, perché deresponsabilizza il problema dei 500 dal punto di 
vista politico e generale, era uno obiettivoc^e si poteva perseguire 
mandando attraverso il canale ufficiale del protocollo l ’invio della 
posta al dottor Carli. Perché non avete utilizzato questo strumento norma­
le, come avrebbe fatto qualsiasi cittadino?

PUDDU. Visto che lo stesso giorno andavamo da Carli era logico doverglielo dare.

TATARELLA. Nel momento in cui Carli ha respinto il documento, non l'ha respinto 
certamento in nome dell’atto dovuto che avrebbe dovuto compiere, perché 
praticamente si accusa Carli, con la tesi riduttiva, di
venir meno ai suoi doveri di istituto. Se Carli l’ha respinto, non è in 
funzione dell'obbligo che aveva di riceverlo per l ’ufficio cambi; l ’ha 
respinto perché si rendeva conto che diventava depositario di un elenco 
mina che invece doveva essere in possesso del Banco di Roma, che si ap­
prestava a colloquio presentando un documento avuto il giorno prima.
■̂ a domanda precisa che le faccio è questa: come mai questa tesi riduttiva?

PUDDU. Dovrei dire che eventualmente questa incombenza, se il documento era a

Milano, doveva essere la Banca unione a mandarlo all'Ufficio italiano dei 
cambi o il signor Fignonma^àarlo all'Ufficio cambi, non certo il ^anco 
di Roma.

PRESIDENTE. Il fatto è che questo documento voi lo avete portato, non quelli 
di Milano. Allora il collega domanda come mai essendo questo documento 
così, voi avete pensato che era tanto importante portarlo a mano al Go­
vernatore Carli e non trasmetterlo come una qualsiasi delle carte per il 
corso normale della procedura per le violazioni valutarie. La domanda è 
la ragione per cui voi lo avete portato a mano appena ricevuto, o appena 
vi siete accorti di averlo ricevuto.

PUDDU. perché nella posizione che dovevamo fare per Carli dell'importo di espo­
sizione indivisa di queste banche, era una precisazione di una cifra che 
era su quella posizione.

C'èD’ALEMA, y1' - « l'elenco?

PUDDU. Certo, c'è l'elenco. Esiste,forse agli atti ci sarà questo elenco.

PRESIDENTE. E allora come mai Carli lo ha respinto?

PfJDDU. Dicendo che non interessava, perché era un documento di banca estera.

D'ALENA. Questo è assurdo.

Senato della Repubblica
lux XIV/3

lux X1V/4

PRESIDENTE. Questa è la sua risposta
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ONORATO. Poteva essere estremamente più importante di cento documenti di banca lux uv/5

ita liana .
PUDDU. Certo che era più importante, ma per me lo  poteva essere.

TATARELLA. Che la  presentazione di questo documento non era finalizzata  a l l ’ ipo­
tesi riduttiva che è stata escogitata e illu s tra ta  successivamente, a l­

trimenti sarebbe stata inserita nel verbale di quel giorno, s i desume dal 

verbale di quel giorno. Alinervini ha letto  i l  primo periodo relativo  

a lla  Pina banca de lla  l is t a  dei 500. C’ è un secondo periodo: i l  professor 

Ventriglia, dopo precisazioni varie anche da parte di a lt r i intervenuti 
a lla  riunione, propone, e i l  dottor Carli approva, che soprattutto a llo

scopo di sostenere la  c red ib ilità  del nostro sistema a ll'e s te ro , la  Banca *
privata ita liana faccia fronte ag li impegni con la  Pina banca a lle  singo­
le  scadenze. Quindi l'oggetto  di tutta la  riunione era la  Fina banca, era 

la  l is ta  dei 500. C’ è stato un discorso, de lle  precisazioni da parte de­

g li  intervenuti che erano le i ,  Barone, Ventriglia e Tancredi» Ci vuol 

descrivere le  precisazioni su lla  l is ta  dei 500.

PUDDU. Precisazioni n ella  riunione non sono state fatte , ma pressioni da parte 

di Barone che dovesse dire a l Governatorej chiudiamo l ’ opera­

zione della  Pina banca, ci sono state; perché dieeva che la  Pina banca 

si trovava ùfn cattive acquei altrim enti^

TATARELLA. Da parte di a l t r i . . .

PRESIDENTE. Perché la  Attribuisce a Barone quando r isu lta  che la  proposta 

l 'h a  fa tta  Ventriglia in primo luogo ?

PUDDU. Come?

PRESIDENTE. Nel verbale r isu lta  che la  proposta è stata fa tta  da Ventrig lia. lux XIV/6

Lei invece continua a d ire , evidentemente per rancori, che è Barone.

PUDDU. Nessun rancore.

PRESIDENTE. C’ è un verbale!

PUDDU. Quello che le  posso dire è che Ventriglia ha parlate di questo in riunio­

ne e c h i .. .  i  cosiddetti " a lt r i " ,  che forse è improprio, ma a ltro , non 

è stato nominato, era l'avvocato parone, perché né io , né Tancredi Bianchi 
che eravamo i  due a coté: solo per sentire questo, erano loro che

avevano parlato di questo.

TATARELLA Lei è stato precedentemente a l la  riunione a lle  11 a l la  aanca d 'I t a lia ,  

n e ll 'u ff ic io  di barone dalle 10 a lle  11. E' esatto?

PUDDU. No, sono stato nel mio u ffic io , non n e ll 'u ff ic io  di barone. Non posso 

essere stato dalle 10 a lle  11 n e ll 'u ff ic io  di Barone. A fa r  che cosa?

L 'u f f i c i o  d i  B arone e r a  a l  prim o p ia n o , i l  mio u f f i c i o  e r a  a l  secondo  
p ia n o . Ero n e l  mio u f f i c i o  e p rim a  d i  p a r t i r e  sono a n d a to  d a  ° a ro n e  e 
ho p a r la to ,  m agari d a l l e  9 a l l e  9 ,1 5  come fa c e v o  t u t t i  i  g i o r n i .
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TATARELLA. Barone dice a l  magistrato che ha sentito parlare per la  prima volta IOCCA XV/1

della  l is t a  dei 500 dal signor Puddu nel "mio u ffic io "  (quello d j Ba­

rone, cioè) nella  prima mattinata del 28 agosto, tra le  d ieci e le  un­

d ic i.

PUDDU. Ecco, vede che Barone è a l  corrente e non ho scavalcato nessuno?

TATARELLA. E' questo i l  punto.

PUDDL. Dico che è vero che sono andato prima da Ventrig lia  e da Barone poi.

D'ALEMA. A llo ra , perché dice che Barone non llha v isto  dalle  nove aqle undici? 

l 'h a  detto prima a Sarti.

TATARE1LA. Ecco, io mi collegavo proprio a l la  domanda di Sarti/ Fra le  dieci:' 

e le  undici, quando h andato da Barone, aveva g ià  parlato con Ventri­

g l ia .  E1 esatto?

PUDDU. Giusto.
Barone

TATAREILA. E . quando le i  ha parlato con di questa l is t a ,  e poiché

eravate i  maggiori responsabili del settore estero, v i siete preoccu­

pati, perché voi andavate da C arli con l 'id e a  di consegnare i l  docu­

mento, o non v i immaginavate, forse perché voi due non avevate parla­

to direttamente con C arli, a differenza d i V entrig lia , che i l  documen 

to fosse re st itu ito . Giusto?

PUDDU. S i.

Banco IOCCA XV/2
TATARELLA. E come rimaneva agLi a t t i del di Roma che questa lode .vole in­

tenzione di segnalare a l l 'U f f ic io  ita liano dei cambi un 'infrazione va­

lu taria  avesse la  paternità del Bqnco di Roma, cioè come veniva incar­

tata nella  v ita  giuridica ed amministrativa del -“anco l'e s isten za  di 

questa denunzia, . che è un termine improprio? Voglio sapere se ave­

te fatto una fotocopia.

PUDDU. Nessuna fotocopia.

PRESIDENTE. Ha già risposto di no a questa domanda.

TAI'AR ILA. E, quindi, i l  colloquio su che cosa è avvenuto? Poiché esso doveva 
prima superiore

precedere/con i l  suo diretto: /gerarchico, cioè Barone, e poi eventual­

mente insieme da Ventrig lia , ià colloquiofra le  B ieci e le  undici.che 

basi aveva. prima di andare insieme a lla  Banca d 'I t a l ia .

PUDDU. Sul motivi per i  quali andavamo a lla  Banca d 'I t a l ia .

TATARELLA. Avete concordato insieme?

PUDDU. Concordato? Abbiamo parlato che andavamo a lla  Banca d 'I t a lia  con la  

ferma intenzione...

TATARELLA. Avete concordato insieme a Barone che la  consegna dal documento era 

fin a lizzata  a l l 'in v io  a l l 'U f f ic io  cambi?

fiUDDU. Abbiamo detto con Barone: "Questo documento, essendoci dei nomi
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itpxian i, portiamolo a C arli, così almeno n o i . . . " .  IOCCA XV/3

TATA USILA, l e i  ha detto di averlo detto a V entrig lia . Cosa ha detto a Ba­

rone quando è andato da lui?

PUDDU. Cosa ho detto a Barone? A teisti anni di d istanza... l i  ricordo che 

con Barone abbiamo parlato anche di quello.

JARTI. Ha detto a '“arone che era già stato da Ventriglia?

PUDDU. Certo.

SARTI. E qual è stato i l  commento di Barone?

PRESIDENTE. I  co llegh i domandano, visto che l e i  ha risposto che : c 'è

stato aie sto colloquio, quale è stato l'o ggetto  del colloquio stesso.

Se non lo  ricorda, dica che non lo  riéèrda.

PUDDU. L'oggetto del c o llo q u ie rà  certamente la  v is ita  a l governatore per 

dare la  posizione indivisa di queste banche, tra  le  quali portavamo 

anche questo documento dei 500.

TATAREELA. L'avvocato Barone c i ha chiesto di ch ie d e rc i, e perciò noi le  chie­

diamo, perché a sua differenza l e i  ha avuto l 'in c a r ic o  successivamente 

a lla  diversa posizione rispetto a l la  vicenda della  l is t a  dei 500. Cioè 

l'avvocato Barone ha chiesto a l la  Commissione di chiederci, quindi io 

componente d e lla  Commissione me lo  sono chiesto e lo  chiedo, perciò ,

a l e i ,  perché a sua differenza,che non ha avuto nes- IOCCA XV/4

sun incarico dal Banco di Roma, da questo ha avuto la p o ss ib ilità  di 

avere questo incarico dal Banco di Roma presso i l  Banco di Roma di 

Lussambizngo.

PUDDU. Prima d i tutto, diciamo che l'avvocato 3arone, è vero, è stato in­

colpato, condannato e, anche se con am nistia ...

PRESIDENTE. No, condannato, veramente, non lo  è stato.

PUDDU. . 3 ' stato amnistiato e, pertanto, ritenuto colpevole.

PRESIDENTE. Mi d isp iace, ma g l i  amministratori del Banco d i Roma o g l i  a l t i  

funzionari dovrebbero conoscere la  d ifferenza tra  amnistia e grazia .

Amnistia vuol d ire che i l  processo è stato estin to , quindi non c 'è  né 

una condanna, né un'assoluzione; la  grazia  è quando c 'è  stata una con­

danna.

TATARE1LA. L 'avevate condannato v o i,  i l  tribunale del £anco d i Roma.

PUDDU. Io? L'avrà condannato più d'uno. Chi ha condannato me ha condannato...

XATARBLLA. Ci sono 1 tribunali intoni o q u e lli estoni.

PUDDU. Crodo cho il Ialini fll'Polà aia tutton noi Banco di Bona Chleago.
/"—( a. 1H  &  A  fc
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PRESIDJSNlJi . Bene, a llo ra , io formule la  domanda in modo più elegante, dal l a ­

to s t i lis t ic o ,  se i l  collega lo  permette. In v irtù  di quali t i t o l i  e 

ragioni l e i  ha ottenuto questa nomina a presidente di una banca in ter- 

nazion .ale?

HACALUSO. Presidente, può aggiungere: in quale data?

i'AlARJLLA.B quali era l'in d e n n ità  m ensile, cos ì sappiamo tu tto?

PUDDU. Dunque, innanzi tutto, in data del 1978, giugno, nel settembre del 1978

PATRIARCA. In coincidenza con la sua andata in pensione?

PUDDU. Sono andato in pensione e concomitante sono stato asse;_gaato a fare i l  

presidente dea. consiglio di amministrazione del ^anco di Roma intem a- 

tionale a Lussemburgo.

D'ALBrlA. Reddito?

PUDDU. Reddito? Lg dichiarazione dei r e d d it i . . .

D'ALBMA. No, l'emolumento.

PUDDU. D'emolumento come presidente del Bando di Roma: 75 mila franchi be lg i 

a l mese.

BORGOGLIO. Vorrei fare alcune domande a l  dottor Puddu. Innanzi tutto, se in quel 

periodo a l Banco di Roma esisteva un protocollo di entrata e di uscita.

PUDDU. I l  protocollo credo che sia da anni abolito in tutte le  banche; però c i 

sono i  tim bri di entrata con una numeràzione numerica; i l  vero proto­

co llo  erano dei l i b r i  nei quali s i scriveva chi è, chi entra, chi esce.

BORGOGLIO. Ci tflovrebbe essere i l  riferimento da dove arriva la  le tte ra .

PUDDU. Sì.

BORGOGLIO. Shiedo anche, in riferimento a lle  polemiche che sono sorte rippetto  

a lla  provenienza di questo documento, se è a l corrente che sono

sta t i fa t t i  accertamenti da l e i  o da a l t r i ,  se risultava nel protocol­

lo  di entrata del Banco di Roma lettera  preveniente dalla  Pinahanca o 

documenti provenienti dalla Pinabanca in quel periodo.

PUDDU. Non credo che s i poteva trovare un documento del genere, perché

questo documento non era indirizzato dalla Finahanc- a l Banco di Soma; 

pertanto, s i registra tutto quello che è indirizzato a lla  banca.'Dico  

questo perché non credo che c i possa essere stata una cosa di questo 

genere. Che delle ricerche siano state fa tte , è vero, e sono state as­

sai a fondo.

80RG0ELI0. Chiedo a lla  pres; ldenza se è possibile controllare i l  protocollo di 

entrata del -^anco di Roma del mesi di lu g lio  e di agosto del 1974.

Al dottor Puddu, invece, vorrei fare un 'a ltra  domahda . Lei ha r i f c -

ICCCA XV/5

TOCCA XV/6
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PUDDU.

r i t o  ohe 1 'a v v o c a to  B arone s i  dava da f a ^ e  p e r  r i n t r a c c i a r e  q u e s to  e le n -  IOCCA XV/7 
c o .  N e l p e r io d o  74 o in  q u e l lo  s u c c e s s iv o ,  l e i  non ha m ai a v u to  modo d i  
r i l e v a r e  o d i  f a r  p r e s e n te  che q u e s to  elem co  è s t a t o  c o n se g n a to  a Ba­
ro n e  con  s u o i  c o l l e g h i  o a l t r e  p e r s o n e .  C i può an che  f a r e  d e i  n o ­
m i, n e l  c a so  in  c u i  l e  a b b ia  f a t t e  q u e s te  a f f e r m a z io n i .

, Che l 'a v e v o  c o n se g a n to  a B a ro n e , l 'a v e v o  d e t t o  sem pre s i a  a i  m ie i  s u -
J  .p e r i o r i  , p iù  ohe a i  m ie i c o l l e g h i  a l t i . r K ^ ^ , ^

K B SIB EH fS. C io è?  V e n t r i g l i a . . .

PUDDU. V entrig lia , l'avvocato Guidi, questi l'hanno sempre saputo. '

Io poi l'ho  chiesto anche all'avvocato Rutfi, che era segretario del STIRO XV1/ 1

Consiglio, che faceva parte d e ll 'U ffic io  partecipazioni. Perchè forse

sarà bene tener presente che un bel momento la  gestione della  pratica 
ma

disgraziata^ormai troppo famosa(di Sindona, di questa pratica generale 

ed immobiliare era passata dal servizio estero a l l 'u f f ic io  partecipazio 

n i.

PRESIDENTE. Questa è l'un ica  cosa in cui v i trovate d'accordo le i  e ^arone.

BORGOGLIO. Oltre a Veijtriglia, Guidi e Barone...o se ha avuto modo in colloqui, 

a lla  presenza di a ltre  persone, di aver detto a l '“arone che questa l i ­

sta è stata consegnata a lu i.

PUDDU. Ad altre  persone?

BORGOGLIO,. Lei dice: i l  tìarone s i dava da fere per trovare l 'e len co . In quel pe­

riodo, o in precedenza, le i non ha avuto modo di affermare a l  aarone: 

ma guarda. . .

PUDDU. Io g lie l'h o  detto, come no?

BORGOGLIO,, Presenti altre persone che possono testimoniare questa sua affermazio­

ne?

PUDDU. G li ho persino chiesto: ricordati se l 'h a i  passata a qualched-un a l -
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t r o .. .  o '■'aramone, o RutSì, o a ltro , l 'hai passata ad a l t r i . . .questo 

sen z 'a ltro ... presente o h i . . .g l i  ho detto: te l 'h o  data a te...presen  

te ohi non mi ricordo.

BORGOGLIO Io non le  ho chiesto se erano presenti persone quando le i  ha consegna­

to l 'e le n c o ...

PUDDU. Presente a l la  consegna del documento c 'era solo l'avvocato Barone, in  

camera sua.

BO.iGOGLIO.Non voglio sapere questo: prendo atto che le i  ha dichiarato che i l  do­

cumento l 'h a  consegnato a l ^arone in assenza totale di persone, cioè 

n e ll 'u ff ic io  del Parone. Però le  rivolgo la  domanda: se ha avuto modo 

di parlare con colleghi, • con persone estranee, separatamente,da so­

lo , o in presenza del “arone(affermare: ma, avvocato aarone, guardi,p 

guarda,che questo documento l'h o  consegnato a te quel giorno, ecce­

tera. Lei è in grado di dille se c'erano persone che possono testimo­

niare che le i  ha affermato questo, o ha dichiarato a qualcuno,in date 

precedenti a quando la  cosa è stata poi verificata  nelle  testimonianze 

dei tribunali, del passagio di questo documento all'avvocato ^arone;

PUDDU.

BORGOGLIO

PUDDU.

A chi l ’ho sempre detto è stato l'avvocato Guidi.

. S41o l'avvocato Guidi?

Che mi rioord i con precisione sì./J »«.x QJL
J u  ÙUJU

BORGOGLIO» Quest’ elenco operazione Finabanca, ohe l e i  ha ricevuto,/ ha pari* 

to con i l  dottor V en trig lio , e che quindi avete _ portato a lla  Ban 

ca d 'I ta l ia ,  ed ha fa tto  a f fé a z io n i dicendo ohe riscontrava dei pro­

blemi d i tipo va lu tario . Quest'elenco per che uso è arrivato a l ftanco 

di Roma o è arrivato a le i?  In questo documento erano quantificati i  

conti? Questo documento aveva un importo globale d e lle  operazioni?

PUDDU. Se c'erano dei nomi, non era globale^ma scaglionato per

cliente, per nome.

BORGOGLIO. Domando se per ogni cliente era quantificato i l  conto, l'im porto ...

PUDDU. S ì.

BORGOGLIO. E se nella  v e r ifica  di questo elenco ha visto, verificato , la  quan­

tificazione globale del conto: sappiamo che un elenco è specificato  

per conto, e poi c i può essere una somma globale; chiedo se Esisteva 

una somma globale.

PUDDU. Quest'importo, questa somma globale esisteva senz'altro , ed era in

relazione, in giusta corrispondenza _ con quello che r isu l­

tava come importo totale, che poi abbiamo portato a ua r l i .

STIRO

Stiro

z r t /  2

XIV/3
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BORGOGLIO. Lei questo elenco ha avuto modD di vederlo, ed è in grado approssimati­

vamente di dichiarare quanto fosse?

HJDDU. Mi scusi, ma ag li a t t i loro devono avere questo èLenco portato a Car­

l i ,  questo tabulato portato alfa tìanca d 'I t a lia  , perchè era negli a tti 

del processo, c 'e ra  l 'e le n c o ...

PRESIDENTE. I l  testimone s i r ife r isce  ad un. a ltro  tabulato,.perchè i  tabulati 

sono v a r i. . .

BORBOGLIO. Io mi rife r isco  a l  tabulato dei 500...

PRESIDENTE. Invece i l  teste risponde con i l  tabu lato ...

PUDDU. Io rispondo dicendo che la  c ifra  corrispondente a questo tabulato era

indicata nella  situazione debitrice, creditrice delle  varie banche 

di Sindona, che è state) portate) a C a r li.

B0RG0GLI0.

PUDDU.

B0RG0GLI0

PUDDU.

Quindi nei documenti u f f ic ia l i  c 'è  un importo g lo ba le ...

C 'era Pinabanca,l'importo.

Che le i  non ricorda?

No, così non l i  ricordo, ma c 'è , loro lo  trovano... Ci saranno l a 

Pinabanca, la  felineor, la  Capisec, tutte queste società.

B0RG0GLI0. Nell'e lenco dei 500 c i sono questi nomi...

PUDDU. Per la  BIHabanca, per la  Finabanca s ì.

B0HG0GLI0. Lai ha parlato con Ven tr ig lia  , la  mattina del 28, di questo docu­

mento; i l  uarone, quando viene informato? Dopo che i l  dpeumento è porta 

to a C arli, o prima che i l  documento sia  portato a £arli?

PUDDU. Prima che i l  documento s ia  portato a ^a r li , ho già p/recisato, 

dalle 9 a lle  11...

BORGOGLIO. Con l'avvocato barone non avete avuto modo, svendo verificato (uesto 

documento, di esprimere dei commenti, o di dare una valutazione del 

documento?

PUDDU. Nossignnre, niente valutazione del documento... in questo documento c 'è  

rano dei nomi ita lian i , eccetera.. . quando lo  (cercavamo, io sono andato 

anche d a ll ’ avvocato ^Barone a dire: questo documento io te l'h o

dato, mi sono sentito rispondere: ma tu di che cosa t i  preoccupi? C'era 

dentro il'ftuo nome 0 non c ’ era? Ed a llo ra , niente, ed a llo ra  che cosa 

vuoi? Queste sono le  varie cose>SC Barone.

RASTRELLI, Lei  ha dichiarato di aver incontrato i l
. , cb xcìfoM. qjux&uìM '  .della  Finabanca

non a Milano ma a Roma.

PUDDU. Sissignore, i l  direttore generale, Nusbaumer.

STIRO

STIRO

XIV/4

nv/ 5

RASUlL’LLI. Perfettamente: questo t a l  signore, che è venuto a Roma, tanto por
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coprire una muncaza di memoria che le i  ha dichiarato, in ordine a l la  Stiro

consegna del documepfe, non potrebbero averglielo consegnato in re lazio ­

ne a ausato colloquio?

PUDDU. Nossignore.

.ABTRELLI. Lei lo  esclude in modo tassativo?

PUDDU. Si, certamente; tu t t 'a l  più poteva averlo consegnato a Soma una cer-i 

ta signora Gaymar, perchè quando è venuto i l  signor Nusbaumer», con i l  

quale io ho parlato, io g l i  d iss i: beh, mandateci una posizione di—que 

s&e. In fa tti, andando un po' indietro, devo dire che questo Nusbaumer 

aveva "strizza" assoluta di essere sbattuto via da questa Finabanca.

Ed allora venne a l Banco di Roma anche perchè voleva vedere di tutelarsi 

eventualmente i l  suo futuro: questo era i l  concetto Però noi abbiamo 

detto: benissimo, tu dacci bene la  posizione esatta di questa robaj 

e questo disse: io non posso darvela, oggi, di questa Banca, di questa 

situazione d i questa Banca, s ia  attiva che passiva. Abbiamo detto: dace: 

una situazione esatta, che n «i possiamo valutale la  banca in se stessa.

Ed a llora  lu i disse: non ve^la posso dare adesso, perché evidentemente 

non ho i  dati, però v i mando poi i  dati con la  signora ^aymar, che era 

la  sua segretaria.

signora Gaymar venne i l  22-23 di agosto...

RASTRELLI. E non potrebbe averglielo  consegnato la  signora Gaymar? Stiro

PUDDU. Ecco, ed è quello che le  sto dicendo, i l  mio dubbio era proprio questi.

RASTRELLI. Ed a llora  c 'è  una terza ipotesi, le i  ne ha fatte due...

PUDDU. No...

RASTRELLI. 0 M ilano...

PUDDU. o Roma: perchè a Roma la  signora Gaymar è stHta ricevuta dal signor
erano

Gregori e dal signor Vetri, che i  responsabili della centrale*

cambi; l'anno ricevuta loro -  perché io ero in ferie  -  ed ha parlato  

con loro. Ed a llo ra  mi è venuto i l  dubbio (ed ecco i l  perchè non sono 

certo, e rimango sempre con ì  dubbi), che potev^éssere la  Gaymar ad aver| 

lo  dato a questi signori. Ecco perchè ho detto a Roma.

RASTRELLI, ila ha domandato a questi suoi collaboratori? '

PUDDU. Certo, ed hanno sempre negato, dicendo che , assolutament -, non ave­

vano mai visto questo documento, eccetera.

XIV/6

XIV/7
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PRESIDENTE. No lo ha dato nessuno . . .  0 era una una cosa anonimi che . . . XVII/1/TAC

FUDDO. ci ha mandato la oosizione della  banca; are 11 ha

daJji/NAusbaumeri Però siccome era andato su anche signor Boyar del

Banco di Roma per la Svizzera e questo signor Bojfswr h venuto a Roma 

g l i  ho detto: perchè nel darci questi documenti non ci data anche la  

elencazione dàlativa a i nomi dei clienti? E lu i c i ha risposto che s ic ­

come era cittadino svizzero ci poteva dare i  tabulati anonimi re la t iv i  

a^.la Finabank, "se v i dessi anche un solo nome andrei in galertf.

RASTRELLI. I suoi rapporti con l'ingegner Federici? Lo conosceva?

PUDU). Sì perchè era un grosso cliente del Banco di Roma.

RASTRELLI. Era anche consigliere di.amministrazione?

EUDàXJ. Era anche consigliere di amministrazione, ma non avevo nessun rapporto 

con lu i; non ho mai aperto un fido all*ingegner Federici

RASTRELLI. Nel tabulato risultava i l  nome d e l l ’:' ingegner Federici? Lo ha

letto lei?

PUDDU. Ko detto di no; non c ’ erano nomi che conoscevo, né che mi potessero dire 

qialcosa. Se le dovessi dire Piras, cosa direbbe le i  a me?

RASTRELLI. Quindi esclude che n e l l ’ elenco ci fosse anche i l  nome d e l l ’ ingegner 

Federici?

BULiAJ. Sissignore.

RASTRELLA. Ha conosciuto 11 -tvvoca?o/Memmo? XVII/2/TAC

HTDUU, Roberto ','en.-to l ’ ho sentito nominare; ami conosciuto personalmente.

Ra Si ALLLA. Lei perewialmence ha mai avuto contatti con i l  funzionario per la

Svizzera Buttar ? Eb che rapporti?

PUDDU. E* quel signore di cui dicevo prima. Personalmente non ho avuto rapporti
i l 1 !

' »  quel periodo.

RASTRELLA. Lei conosce la circostanza che per una certa acquisizione di un docu­

mento in Svizzera i l  Banco di Roma predispose un aereo speciale priva­

to a favore del messo che doveva fare questo servizio?

?UDDU. Un aereo speciale? Che servizio? I l  trovare i l  famoso tabulato?

RASTRELLA. Un delegato fu mandato in Svizzera, a cura de1^Banco di Roma, per

fare questa operazione.

PUDDU. Nossignore.

SARTI. Che c i fosse questo aereo speciale lo apprende per la prima volta*? 

PUDDU.Che c ’ era un aereo speciale per andare lassù lo apprendo adesso.

AZZARO. I l  dottor Puddu ha detto di essere andato a Milano per vedere se era

stato violato i l  cordone sanitario e per vedere qual’ era la esposizione

della Banca Unione verso le a ltre  banche estere.

Ora, a l  ritorno nel verbale della  riunione in cui si discusse 

questo argomento >si è constata che da parte della Finabank s i vantava 

un credito di 43 m ilioni di d o lla ri di cui 37 re la t iv i a lla  famosa l i ­

sta dei 500,
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Quindi, quando i l  dottor Puddu esaminò queste cose a Milano XVII/3/TAC

(la  posizione della  Finabank) insieme con Fignon e Grazia constatò che 

43vi erano '  ̂ m ilioni da dare a l la  Finabank.

PUDDU. Se erano n e ll^  posizione fatta a Carli certo.

. ÌARC. Quindi .. ! le i  acquisì che Finabank era creditrice della Banca Unione 

di 43 milioni di d o lla r i a Milano.

PUDDU. Sissignore.

AZZARO. Non sapeva fino a quando tornò da "ilano che la  maggior parte di 

quei 43 milioni appartenevano a l la  lis ta  dei 500. Dei conobbe che i l  

complesso dovuto dalla  Banca Unione a l la  Finabank riguardava questa l i ­

sta dei 500 soltanto quando ebbe in mano la  lis ta  stessa, ed in quel 

momento vide che 37 milioni dei 43 appartenevano a l la  Finabank.

I l  Presidente le ha chiesto: "Se C arli le avesse chiesto da dove 

questo documento proveniva, avrebbe risposto circa la provenienza 

perchè in quel momento lo avrebbe ricordato".

PUDDU. Certo.

AZZARO. Io le chiedo se Ventrig lia  le chiese da dove proveniva.

PUDDO. Molto probabilmente s ì.

AZZARO. A’ le i  die rispose.

PUDDU. "a io vorr>i dire a le i  se ricorda cosa ha fatto nel 1944! .Abbia pazienza.

PRESIDENTE. Da domanda tendeva a sapere cosa ha detto le i  a Ventrig lia . XVII/4/TAC

PUBBU. Probabilmente dai serv iz i. .

AZZARO. In quel moraentose i l  Governatore della Banca d 'I t a lia  g lie lo  avesse 

chiesto le i  avrebbe risposto: "dai servizi"?

PUDIU. Dai s rv iz i 0 da Milano.

AZZARO. Quindi neanche a quel tempo avrebbe ricordato?

PUDDU. No, a quel tempo avrei certamente ricordato. Dopo . . .  abbia pazienza!

AZZARO. Qui ndi Ventriglia non ha chiesto perchè altrim enti le i  lo avrebbe

ricordato?

PUDDU. A quel tempo là  me lo avrà certamente chiesto.

AZZARO. E le i  a quel tempo avrà risposto?

PRESIDENTE. A llora Ventrig lia  dovrebbe saperlo?

PUDDU. Molto probabilmente; non so cosa ha detto. I l  professor Ventriglia mi

ricordo che mi ha sempre detto che io g l i  avrei detto che quel documen 

to lo  ha avuto dai serv izi che erano responsabili.

AZZARO. I l  collega Sarti ha domandato quale è stato la maniera con cui le i

ha presentato a l  professa1 Ventrig lia; le i  ha dato una risposta; ma .

i l  collega Sarti aveva chiesto anche quale è stato i l  commento di Ventri 

■ 'g lia  a quel documento. Dece qualche commento, ne parlaste, se pur bre

vemente?
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porta^Q a «aea.Punto e basta.

AZZARO. Cioè s i è accorto che quello era un deposito bancario presso Finabank

fatto  da Banca Unione e che quindi era una questione che poteva riguar 

dare i l  Cambital . Per questa ragione (a  prescindere dall'esame) 

fu portato dal Governatore senza un commento da parte vostra. Ntn 

è che abbiate detto: "Guarda, s i tratta di 37 milioni di d o lla r i, i l  

complessivo ammontare dovuto da parte della  Finabank". Questo commento 

non lo hvete fatto .

PUDDU. No.

AZZARO. Quindi quando Ventrig lia da questo verbale espone a voi( che siete pre­

senti, che dei43 m ilioni di d o lla r i della  Finabank, 37 appartengono a 

questi nominativi d iversi, non lo sapeva nel momento in cui ne parlava 

con le i  a lle  ore 9, a l le  ore 11, invece, lo espone; è questo quello che 

è accaduto?

PUDDU. I l  profe ssorVentriglia aveva l'e lenco , aveva i l  tabulato fatto a Milano 

con tu tti i  debiti e i  c red iti della Finabank dei quali c'erano indica­

t i  47 b ilio n i di d o lla r i cui accenna le i ;  sapendo qhe questo elenco ne
U ^  \\

avevatf35-36 di questi 500 o quanti fossero, non so, erano dentro per 

quell'importo l ì .  I l  conto che ci ha (chiesto) C -.rii era di vedere

esattamente la  posizione',di queste banche milanesi. E noi lo  abbiamo 

visto.

AZZARO. Chi ha stila to  i l  verbale del 28 agosto?

PRESIDENTE. Mi pare che r is u lt i  concordato dal dottor Arista e dottor Bianchi.

PUDDU. Della Banca d 'Ita lia?  Può darsi. .

AZZARO. Siccome nella  prima parte del varbale v i è una relazione fatta  dal

prefessor Ventrig lia in cui s i dice: primo, che questo documento rap4 

pres.enta deposito di somme avute fiduciariamente da nominativi d iversi 

(o ltre  500),con scadenze varie in corso di maturazione,

XVII/5/TAC

XVII/6/TAC



terzo: alcune addirittura scadute nel corrente mese; quarto: dell'animon= 

tare complessivo di 37 m ilioni". Per ricavare questi quattro elementi evià- 

dentemente s i è discusso di questo documento perché se a lle  ore 9 le i  non 

ne aveva parlato, fino a lle  ore 11 non ne aveva parlato -  perché non ne 

aveva parlato neanche con Barone -  evidentemente se ne è parlato solten= 

to in sede di commissione. Ora, l e i  ricorda se in sede di commissione lev 

discussione fu portata su questo documento? Come avete accertato che si 

trattata di 500 nominativi d iversi, per un ammontare di 37 milioni di 

d o lla r i (evidentemente o c ’ era la  somma finale o l 'avete  ricavata) •? 

Evidentemente, se s i trattava di nominativi diversi -  ma le i  questo, lo 

ha confermato -  visto che non avevate parlato a lle  ore

9 le i  ed i l  vicepresidente amministratore delegato, v i è stato un momen= 

to, dalle 9 fino a quando la  discussione s i è conclusa -  qui è scritto:

"A chiusura, i l  professor V en trig lia .. . " ,  ma non è scritto che è fin ita  

la  riunione i, però evidentemente è fin ita  ne lla  mattinata -  in cui fu= 

rono accertati -  visto che le i  è stato presente in tutte le  fa s i delle  

vicende d e lla  mattinata -  questi quattro elementi che poi risultarono 

nel verbale. ’

PUDDU. Chi ha scritto i l  verbale è i l  professor Tancredi Bianchi.

AZZARO. Lei però ha partecipato a tu tti i  momenti.

PUDDU. Eccetto che a l la  stesura di questo documento.

AZZARO. Non certo a lla  stesura. Ma le i  non ricorda che s i è discusso di questo doe‘ 

cumento?

4v<v
PUDDU. Durante la  sedutavsi è discusso di questo documento. Vi è stato un accenno

a questo documento da parte del dottor Carli e del professor Ventriglia,
— 1 ’ » /

tanto che io , avendolo nella  borsa, ero p ron toÈ v 'tirarlb 'ì'uori^ -'-" h/uj. 
UhAv ,

AZZARO. Siamo a l punto in cui a le i  s i sta chiedendo come questi quattro elementi, 

che potevano essere ricavati solamente dalia  lettura del documento, non 

siano sta ti ricavab ili perché i l  documento era dentro la  sua borsa. Que= 

sto è quello che s i desiderava sapere. Come mai, in quale maniera è stato 

possibile stila re  un verbale di questo tipo se non s i è discusso del do= 

cumento perché stava dentro la  sua borsa?
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PUDDU. Questo lo chieda, per favore, a.
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AZZARu. Uà intanto lo  chiedo a l e i  , perché era presente a l la  riunione»

RIDDO. S ì, m.a ciccoifce d i questo, in  qu e lla  riunione, a me certamente non hanno 

parla to , lo  chieda a questi s ignori*

AZZARO. Come è p oss ib ile  che di questo documento sapessero a l t r i  se esso non e= 

s is teva  fin o  a l le  ore 9» ce a l le  ore 9 ò stato presentato da l e i  a l pro= 

fe sso r  V en tr ig lia , se f in o  a l le  11 non ne avete sicuramente parla to , se 

d a lle  11 a l le  11 e un quarto f in o  a l l ’ a rrivo  a l la  Banca d ’ I t a l i a  -  non 

ne avete parlato? Come mai i l  p ro fessor Ven tric ida  poteva avere n o t iz ie  

d i un documento d i cui non avevate parla to , che non aveva v is to  prima, 

talmente da poter fa re  una rela zion e  all'assem blea, re la zion e  a n a lit ic a  

certamente, perché è s ta ta  approvata da tu t t i  vo i?

Lei d ice d i non saperlo. Ila come è p oss ib ile  che l e i  non lo  sappia 

se era presente a l la  riunione, d o tto r  Puddu? Questo è quello  che desidero 

sapere.

PUDDU. Ma a l d o tto r  C a rli e stato portato questo documento. Esso è stato dato 

a l 1 dottor* C a r li,  Che poi lo  abbia r e s t itu ito  dicendo che non g l i

in teressa va ..• non lo  so.

AZZARO. Chi ha presentato i l  documento a l d o tto r  C arli?

PUDDU. I l  p ro fessor V en tr ig lia .

AZZARO. L e i era presente quando questo documento è stato presentato?

PUDDU. Io d ico d i no. I l  p ro fessor V e n tr ig lia  d ice d i s ì ,  io  dico d i no. Dico 

che ero in  anticamera, come molte v o lte  facevo a l la  Banca d ' I t a l i a  -  do= 

ve c i  sono le  monete -  e molte v o lte  aspettavo perché i l  d o tto r C a rli 

chiedeva a me question i tecn iche, n iente a ltro .  A llo ra  ero fu o r i; poi 

siamo andati a l la  riunione. Dandomi questo documento, l 'h o  messo in 

borsa d i nuovo. Sono r ito rn a to ; siamo andati a l la  riunione e s i è svo lta  

la  riunione.

AZZARO. Quindi, l e i  non può direni come i l  pro fessor V en tr ig lia  abbia presentato 

questo documento a l d o tto r C a r li.

PUDDU. don sono a l corrente, per poter d i r e . . .

Fradà. XV II1/3

Fradd. XVIiy^

AZZARO. A llo ra  l e i  ha consegnato a l p ro fessor V en tr ig lia  i l  docuimento. I l
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professor V en tr ig lia  ne ha preso possesso; v i  s ie te  reca t i insieme a l la  Bradd*

Banca d 'I t a l i a  ed i l  p ro fessor V en tr ig lia  ha presentato i l  documento a l 

dolrt'or C a rli. Quando l e i  ha dato questo documento a l pro fessor V en tr ig lia '

Nel corso d e lla  prima presentazione, durante la  g ita  in  macchina o in  an= 

ticamera?

PUDDU. G lie lo  ho,se mai, r id a to . . .

*
AZZAEC. No "se mai". Dica quando.

PUDDU. G l ie l ’ ho rida to  dopo che eravamo a r r iv a t i a l la  Banca d ' ' I t a l ia ,  perché , •

entrava n e l l 'u f f i c io  d i C a rli.

AZZAEO. A llo ra  l e i  ricorda  di aver dato questo documento quando è entrato dal

dottor C a r li. Quindi, i l  d ottor C arli ed i l  p ro fessor V en tr ig lia  avranno 

avuto una discussione su questo argomento, senza la  sua presenza. E' que­

sto che l e i  afferma?

PUDDU. S ì.

AZZAEO. Anche perché credo che g l i  a l t r i  dovranno confermare una cosa d i

questo genere. Fradd.

Ho ancora due cose da domandarle, anche per vedere un poco cosa c i 

ha raccontato i l  suo co llega  avvocato Barone. E g li c i  ha detto d i aver 

dato autorizzazione a pagare 3 m ilion i d i d o l la r i  per d epos iti bancari.

. L e i, per caso, sa a chi fossero in te s ta t i questi d epos iti bancari? Tra

l 'a l t r o  non s i sa se fossero f id u c ia r i o bancari. A chi è s ta ta  pagata 

questa somma? I e r i  c i  è stato detto che essa è s ta ta  pagata per ev ita re

un crack d e lla  Finabahk e quindi, evidentemente, un grasso inconveniente .

dal punto d i v is ta  va lu ta rio  generale, a danno del nostro paese. Questo

a l e i  r isu lta?  Sa a c j i  sono s ta t i  pagati questi 3 m ilion i d i d o lla r i

per i  quali l 'a vvoca to  Barone ha derogato a l v in co lo , che aveva anche lu i

avuto dal governatore d e lla  Banca d ' I t a l ia ,  d i r isp e tta re  i l  cordone sa, =

n ita r io ?  Aizete accerta to, successivamente, se erano d epos iti f id u c ia r i,

cioè quei depos iti che l'a vvoca to  michele Sindona c o s titu iva  per le  sue

specu lazion i, o erano d epos iti bancari r e g o la r i,  d i gente che, a l la  sca=

denza, doveva essere pagata?

PUDDU. Questo p a r t ic o la r e  che l e i  mi ch ied e, c ioè  l a  c i f r a  pagata a l l a  Finabank

in  deroga a l cordone s a n ita r io ,  da qualche p a r t e . . .  -

XVII1/5

XVIII/6
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:.AC ADUSO# L 'au torizzazione  a l pagamento è de l 12 agosto Fradd. XVIII/7

per
PUDDU. Credo -  dico credo perché credo che s ia  così -  che/questi 3 m ilion i d i 

d o lla r i c 'e r a  una sp ec if ic a  -  "pagati a . . .  da . . . "  -  in  banca.

AZZARO. Può fa rc e la  perven ire, per favore?

PUDDU. S ì.

PRESIDENTE. Prego l a  segreèeria  d i prendere nota d i questa r ich ie s ta  d e ll'on o re=  

vo le  Azzaro.

AZZARO. R ivolgo ora l 'u lt im a  domanda. I l  te s te  può d ire  se in co llò  lu i  d ire tta^  

mente la  busta che c-onsegnò a ll'a v vo ca to  Barone,(come i e r i  è stato af= 

fermato ?

PUDDU. Se la  in c o lla i  io? In  che senso?

PRESIDENTE. La busta fu data aperta o chiusa?

PUDDU. A ll'a vvoca to  Barone?

PRESIDENTE. S ì. . Fradd. XVIIl/8

l ì
PUDDU. Certamente non sono stato/a lecca re la  busta.

PRESIDENTE. Per p iacere , risponda con p rec is ion e! Dica se fu  data aperta o chiu= 

sa.

PUDDU. Aperta.

PRESIDENTE# A llo ra  non c 'è  i l  problema posto d a ll'on o revo le  Azzaro#

D'ALEMA. Nel verbale s i parla  d i ima "lecca ta " a l la  busta.

PRESIDENTE. Per ora registriam o la  r isposta  de l te s te . Poi vedremo#

ONORATO. Molte d e lle  mie domande sono state g ià  poste d a ll'on orevo le  Azzaro.

Questo tabulato, che era in testa to  Finabank, era s c r it to  in  lin =  

gua ita lia n a  o in  lingua straniera?

PUDDU# In testa to  a l la  Finabank?
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ONORATO» Portava un 'in testazione; era su carta  in tes ta ta  Finabank.

PUDDU. Nossignore. I  tabu la ti non portano in testa zion e.

ONORATO. A llo ra  come fa  a sapere che provenivano d a lla  Finabank? 

v i
PUDDU. Perché/era s c r it to  sopra: "Operazioni in  d iv isa  con Finabank".

ONORATO. Però i l  documento poteva non essere fa t to  d a lla  Finabank. Voglio  sape=

re se r isu lta va  l a  provenienza, cioè l a  patern ità  de l documento. Poteva
invece

essere fa t te  d a lla  Banca P riva ta  F inanziaria , per esempio. Lei/  ha det= 

to ,  prima, che proveniva d a lla  Finabank. Questa è la  domanda: s i  vuole 

sapere la  provenienza del documento e in  base a qua li elementi l e i  mi 

risponde su questa provenienza.

PUDDU. Dunque i l  documento, siccome le  ho detto che era in tes ta to  "operazion i 

con Finabank", à i arguiva ohe era un documento Finabank. Solo per qu£ 

sto.

ONORATO. Dunque la  r isposta  è ohe argu iva che proveniva d a lla  Finabank solo per 

ohe era in tes ta to  "operazion i con Finabank"?

PU^DU. S ì.

ONORATO. Non ha risposto  cos ì, in precedenza, solo purché i l  documento provenni 

va soggettivamente da persona d e lla  Finabank?

S tia  atten to a l la  r isp o s ta  perchè abbiamo l 'o b b lig o  di denunzia­

re la  fa ls a  testimonianza e fa co ltà  d i a rrestare . Dunque le  chiedo; la  

provenienza d i quel documento l e i  l 'h a  r ica va ta  in  ba.e a quella  consi­

derazione oggettiva , non in  base ad una considerazione sogge ttiva , per­

chè materialmente era a rr iva to , per esempio, attraverso i l  d ire tto re  

generale d e lla  *inabank?

PUDDU. In base a quel fa t t o . ,  che Era un documento d e lla  .''inabank dal t i t o lo .

OJ.ORnTO. lira s c r it to  in  lingua ita lia n a  o stran iera?

Fradd . XVIII/9

DINIXIV1
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ÌTTICI'. Essendoci dei nufteri s dei nomi i t a l ia n i ,  e d eg li im p o rt i.. .

ONORATO. E operazion i, eolie era s c r itto ?

iO .HJ. n.i pare in  lingua ita lia n a .

ODORATO. C 'è una cosa ohe forse non ho capito io .  Da questo elenco r is u lta ,a  ohe 

queste operazion i presso la  Finabank erano necessariamente i l l e c i t e  

dal punto d i v is ta  va lu ta rio  o potevano anche essere le c ite ?

PUDDU. Potevano anche essere le c i t e ,  se c ’ era l ’ au torizzazione del Carabi ta l .

ODORuTO. Le i a llo ra  sa spiegare come mai C arli fece  questo gesto tea tra le?

PULDU. Non lo  so.

ONORATO. Quando è andato a Milano i l  27 agosto c 'e r a  per caso Sindona presso 

le  sue banche?

PUDDU. A me non r is u lta .  No, non l 'h o  v is to .

ONORATO. Neanche a Roma, i l  28?

PUDDU. La mattina d e l 26?

ONORATO. S ì.

PUDDU. A lla  banca non l ’ ho v is to .

ONORATO. Sempre c irca  i l  tabulato, o 'e ra  un elenco d i noni, che s i d ice fossero 

500; erano numerati? C 'era scatto : operazione 1, 2, 3 . . .?

PUDDtJ. Non saprei. C'erano dei noni i t a l ia n i ,  ma che c i  fosse i l  numero non lo  

so. '

ONORATO. Come s i  fa  a d ire  che erano "500".

PUDDU. Non l 'h o  d etto . "

PRESIDENDE. Rimane i l  dubbio che s i t r a t t i  d i montature g io rn a lis t ich e . Fatto 

è che n e lla  riunione d e lla  Banca d 'I t a l i a  s i  parlo proprio d i "500"; 

quindi non è una invenzione.

ONORATO. Di conseguenza o Uarli e V e n tr ig lia  l i  hanno con tati quando erano da 

s o l i ,  o c ’ era s c r it to .

PUDDU. Non mi ricordo che c ’ era s c r it t o ,  non lo  so. Però n e lla  re la z ion e  d e lla  

Banca d 'I t a l i a  c 'e ra  s c r it to  "o lt r e  cinquecento".

PRESIDENTE. «Erano presenti d epos iti d i somme avute fiduciariam ente da nominati 

v i  d iv e rs i (o l t r e  cinquecento)". Questo i l  verba le , quindi o qualcuno 

ha cor.t. to o doveva risu ltata;

RASTRELLI. Erano 534!

ONORATO.. corre, do i  nom inativi, l e i  ha incontrato qualche pseudonimo? Qualche 

nome d i fantasia?

PUDDU. Ho, per me erano dei nomi, pulito sbasta.

ONORATO. Si ricorda nomi s tran ier i?

PUDDU. No.

ODOR ;T0. Si r icorda  i l  nome di S te lio  Valentino? 

rUDDU. Ito.

ONORATO. Caltagirone?

UD'J . No.

CKOA.iTO. I l  documento fu consegnato a Barone che, ha detto, 
c iò .

proprio
lo  ,..ise nel • u f f i

BINI n : t / i

DIRI XI3/3
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PU..DU.

GNCNnTO.

PUDDb.

ONORATO. 

PUDDU.

ONORATO. 

FUDUJ •

D'ALEMA.

Sul tavo lo .

Barone aveva in questo u f f ic io  lana cassaforte?

E' la  stessa domanda che mi foce Barone:"Tu lo  s ia  che non ho/cassaforte 

nel a io  u f f ic io ? " .

ma io  noioso se n e l l 'u f f i c io  d i Barone c i fosse una cassa forte . Che 

s i vedesse, no. ha anche io ,  come tu t t i  i  d ir e t t o r i  - cfir,+T'al-i avevo una 

cassaforte  nel mio u f f ic io  che non s i vedeva, ma c ’ era. Dove l ’ avesse 

messa, nhn lo  so. .

Lei è rimasto in banca dopo che 1’ avvocato ^arone s i è dimesso?

Sono stato sospeso dal fianco d i Roma e sono riitasto fu o r i per due mesi,

dopo di che mi hanno fa tto  g ira re  i l  mondo per vedere la  posizione d e lle  
C

f i l i a l i  e s te reV g li u f f i c i  rappresentanza del ^ancb d i Roma. Così mi han­

no to lto  dal s e rv iz io , ohe hanno dato a qualcun a ltro  e quando sono to r ­

nato mi hanno messo in  condizione d i d ire  a rrived erc i e g raz ie .

E g ra z ie !

Gr^ie come! Tolto da d ire tto re  gen tra le de l ^anoo di Roma per fa re  ohe 

cosa? Per essere presidente d i una società  ohe non è nemmeno la  f i l i a l e  

ita lia n a  del Banco d i Roma, dopo ohe aveva diletto tu tto  i l  Banco d i Roma 

con l 'e s te r o ?  Se questo è un g ra z ie !

Perchè l'hanno sospesa?

PUDDU.

ONORATO

PUDDU.

0K0R..T0

Lo dovete chiedere a l l ' I B I  pecche mi ha sospeso: perché non voleva 

ohe fosse soltanto l'a vvoca to  Barone i l  vero r e ­

sponsabile.

Vorrei fermarmi un attimo su questo punto: 1 'avvocato Barone è i l  

v e r o  responsabile.

Lei s i è mai chiesto perchè -  io  non so rispondere -  l'a vvoca to  

Barone ha in  consegna i l  documento, dice ohe non oe l 'h a ,  a noi ed a l 

giudice U rb is c i..

Ha fa tto  finche i l  confronto con me.

E' vero , ma a llo ra  perche fa  dei nomi? Uno ohe v o g lia  occultare i l  

documento non l i  farebbe.

PRESIDENTE. In o lt re  nomi d i esponenti d e lla  democrazia c ris tia n a , p a r tito  a l qua 

le  d ich iara d i appartenere; quindi non c i tra tta  d i nomi gen eric i o di 

avversari. Lo dico a conferma d e lla  domanda su lla  a t t e n d ib il ità  o meno 

d i quelle d ich ia razion i. .

ONORATO.Quindi non s i sa spiegare l'apparen te contraddizione d i uno ohe fa  a l ­

cuni nomi ma dice d i non a v e rg li documento? 

iULDU. Ha esaminato soglio d i me i l  documento.

LINI a I a/4

DINI X I X / 5
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ODORATO. Se le i avesse visto i l  documento, anche a volo . di uccello, DIRI X IX /6

e fosse incorso nel nome di Caltagirone, o Micheli, o P iccoli, o Miceli 

se ne sarebbe ricordato?

P..-/DU. Certo.

ONORATO. No, perché adesso ha detto: "Lui ha scorso meglio di me i l  documen­

to". Non sa qusanto ha tenuto i l  documento, perché lu i non sa nulla.

PUDDU. Però non ha detto che g lie lo  ho detb i o . . .

ONORATO. Si l 'h a  detto.

PUDDU. Per lo  meno davanti ai giudici a Milano, e loro lo  . . ' vedranno,

ha detto che potevo averli dati io , Tentrig lia  0 Fignon.

ONORBATO. Alcuni g l ie l i  ha detti le i .  Forse l'h o  appuntato...

PUDDU. Me lo  leggano per favore, per smentire ancora una v o lt a . . . .

PRESIDENTE. Poi lo  vedremo successivamente.

ONORATO. Di fa t t i  ho appuntato che alcuni g l ie l i  aveva detti le i ,  come 

Shipping. L 'u ffic io  di Barone era un u ffic io  che lu i ,  per prassi, 

chiudeva a chiave, lasciava aperto, v i era libefco accesso? Sa nulla  

di questo?

PUDDU. I f 'u f f ic io  di Barone come u ffic io  era aperto, era come tutti g l i

u f f ic i  de lla  banca, perché a lla  sera dovevano fare almeno le  pu li­

zie. Però, evidentemente, oartelle  sul tavolo non ce n'erano, io non 

ne ho mai v iste . .

ONORATO. Anche durante le  ore di uffic io?
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PUEiAJ.

eroi

Tq’ ' T I

• 4\

TLhi:.

,< ‘ rr,

Crb ih

PUDL1

► Durante l e  ore di u f f i c io  in  genere le  camere d e lla  d irezione  cono i  ec.ZX/2

chiuse. Quando uno va aprendere un ca ffi- ) chiude a chiave ed esce.

C 'è i l  commesso f i o r i  da lla  porta, c, e sta a vedere che nessuno 

en tri n eg li u f f i c i .

?\T0. Faccio u n 'u ltii s uoi-anda. bel verba le  d e lla  riunione a l la  Dance. 

d 'I t a l ia  del ?8 agosto s i dice e ie  V e n tr ig lio , v icepresiden te del 

Banco di Ionia, uropuse e C arli accettò d i revocare i l  corcano sani­

ta r io  nei riguard i d e lla  Fina Benk e dì procedere a l ri; .borse di * 

quelle  t  l i  operazioni previa v e r i f ic a  de lla  re, o i.arità . Lei sa. che 

i l  rimborso fu  fa t to  e fu  fo tta  la  p rozia  verific -, d e lla  reg o la r ità  

c in  che modo? I l  Banco di do:\a, e ie  a ttraverso V en tr ig lio  aveva 

fa tto  la  proposta, dette  is tru z ion i per qu-.ste previe v e r i f ic a  a l le  

banche milanesi di 'dindona? 0 a l signor Fignon?

, Credo di s i;  credo e ie  abbiaro doto o i '.-posizioni in  questo senso.

MI . Ohi le  avrebbe date .queste oi ; :p oni? '

le  sono state ù tc dopo che svio yu.swtc  a l le  particosz.i.^jii, è venuto 

su anche i l  dottor Bervi: or,e, che ci'e i l  re- pensabile ideile partccioa- 

pazion i. . .

, Ciò', non era p ii co., veteuza sua, del s c iv is io  e s te r i,  h quando «aVven/.e 

questo eas ag., i>.' a l s e rv iz io  p ertoc ipazio -'l?

f c*è uno co uvei em ione interna del lenco di dona e ie  lo  d ice , e spero 

di p o te r g lie lo  in d icare , Tn data 1 agosto 1174.

j j .  ' l lo r a  perché in  data ?£ agosto 1974 v o i avete dato i l  documento i 'ec./Cv/3

a l l*  ■••■wocFto Barone in  quanto responsabile del s e rv iz io  e s te r i,

quando a quel punto la  respon sab ilità  e la  competenza erano del '

s e rv iz io  partecinazioni?£iccome ha detto che i l  .assaggio d e lla  coni- '

potenza per i  rimborsi s u ll 'e s te ro  è avvenuto i l  1 agusto d a l l 'u f f i ­

c io  e s te r i a l l 'u f f i c i o  partec ipaz ion i, chiedo come mai i l  p ro fessor 

Ventri,..lia dette  i l  docu ento del tabulato de i 500, che rien trava 

in  questa cpmpetenza t r a s fe r ita  a l s e rv iz io  pa rtec ioazion i, a l l 'a v ­

vocato Barone, e ie  invece ora responsabile del s e rv iz io  esteri^

27 g io rn i dopo che questo trasferim ento era awnuto.

I. Iirpropriamente ho detto 1 agosto 1974. Qui s i d ice invece: "Non va 

in fin e  dimenticato che sin  dal 1-3-*74 i l  Banco di noma, a seguito 

d e lle  d ir e t t iv e  del governatore, s i avviava a considerare le  azion i 

d e lle  banche in  suo possesso quale partecipazione e in  proposito 

furono girelliate is tru z io n i al signor Fignon di r iv o lg e r s i a l l 'u f f i ­

c io  partecipazion i per ogni sua necessità . In  data 2 settembre, presen­

t i  i  s ignori amministratori d e leg a tie*/i membri d e lla  d irezione cen­

tra le , a doma si tiene una riunione nel corso d e lla  quale i l  professor 

Ventrig lio , riconferma ohe tu tta la  gestione de ll'op erazion e  Sindona, 

trattandosi orni a i di una partecipazione temporanea del Banco di ho­

mo., passa sotto la  suvrintendenza dell'am m in istratore delegato avvo­

cato Guidi e piu precisamente a l la  co petenza d e l l 'u f f i c io  p a r te c i-  

•p -z ion i".
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OrOH'TO. Quindi l'un ica  riconferma l 'h a  data i l  28 agosto 11 V10 presidente Iiec.XX/4

PU3LU.

Ventriglia, perché i l  1 agosto trasferisce, i l  2 settembre conferma 

i l  trasferimento; pero i l  28 agosto c ’ è un black-out, dà un documento 

ad uno che non è più responsabile del servizio e g li  dice: "Custodi­
scilo  tu perché è scottante, non lo vuole nessuno".

hi fa  ricordare che io stesso dissi all*aw ocato Bkrone, quando diceva 

"Io non ho r.ai avuto -questo documento" e a me continuava a dire: "T'on 

so che fine -:bbio fatto quel documento", g l i  d issi "Ricordati se lo 

hai dato a qualcuno d e ll 'u ffic io  partecipazioni".

rr, • .1, doveva chiedere a se stesso e all'avvocato Ventrigli;* come mai 
non lo avevano dato a l l 'u f f ic io  partecipazioni-.

L*abbiamo dato e li  * avvocato barone che era arsiere nella riunione
a lla  3rnc:-: d 'I t a l i a . . .

0T- x’TC. Va bene, lo fin ito .

.h'op ris. h ilc dell'u .’T ic io  ocr conto mio era l'avvocato Barone.

Borse la  risposta su lla  verifica  della regolarità non è stata c o p le -  

tr', perché 1: : detto ,,T or. co e li  l*ha data, l 'h a  data f'.rse qualcuno 

ueil 'u ffic io  periccipazio; i',', però non lo sa. Le verifica  dalla re­

golarità di quo.::te operazioni, secondo i l  criterio  della riunione 

V en trig lia -C arli... . f i  ricorda? ITon mi ho risposto completai;-!ente.

Cioè chiedo se è staV f  t ir quest, ve r ifica , se furono date istru ­

zioni e in che cosa consistevano. iàec.XX/5

T U U U . Per quanto riguarda i  conti fiduciari, ripeto che bisognava v e r i f i ­

care che provenissero da un contratto. Pertanto v i doveva essere da 

parte della Ronca Unione una citazione di un contratto da parte 

dell'estero  che si trattava di depositi fiduciari. Era questa la  ve­
r i fic a  da fare.

CKO-iATO. E questo bastava?

PULI/U. Sì , perché i j- documento fidu c ia , io  v iene fa t to  attraverso un con­

tra tto  di andata e r ito rn o . Se c*è questo, la  v e r i f i c a  t questa.

CT'C. t'llO. Anche se c 'e ra  una frode va lu ta ria?

PULLU » 

onriìMC.

Se g l i  organi v a lu ta r i i t a l ia n i  non hanno creauto che fosse una • 

frode va i ta r la . . .

Perché V en tr ig lia  d ice: "P rev ia  v e r i f ic a  de lla  r e g o la r ità " ,  non è 

una r eg o la r ità  va lu ta ria?  .

La v e r i f ic a  d e lla  re g o la r ità  fon, a le  è già avvenuta.
»

oK'fATO. S c is i la  mio h* cl ia.ro c ; e un conto fidu c ia  aio era fa tto  

su lla  base ui un c o n tra tto ...

T i r . ?To, c i  sono sta i  con ti fiu u e ie .ii f a t t i  non su lla  base di un con trat­

t o . . .  -
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IDEATE. Prestinomi, via!

ero,.;'TC. ho, perché lu i non ha detto verifica  d e ll'id en tità  del contraente,

ma ve rifica  dell'esistenza oggettiva di un contratto, anche se fosse 

intestato a ; ike, a. un i.ike qualsiasi.

DDU. Questa è l 'in te ra  che si h di v e r ifica  formale dell'operazione.

ILIl'A. Vorrei chiarire alcune questioni, anche per la  successiva discussio­
ne che avverrà tra noi. La prima è che i l  teste, dopo aver negato 

al collega Porti di avere visto dalle 9 a lle  11 i l  Barone, poi 
La ammesso a Tatarella di aver visto i l  Barone dalle 9 a lle  11.

Secondo.C'è una questione che andrebbe meglio chiarita,perchè l'unico

modo attraverso i l  quale i l  teste può capire com'è giunto i l  -famoso do=

cumento dei 500 non è-ammesso che venga dalla Finabank,e non dalla
j v ' (haof-ro v"->‘

banca privata finanziaria - i l  Boyè’r,ma l 'a l t r o  svizzero,Gaimard,il 

qualg, forse se l 'h a  mandatolo ha mandato attraverso la  signora Gaimarc 

Quindi,se i l  documento viene dalla Svizzera,non viene da

Bo^e^ma da Gaipard.il teste dice però di non aver mai chiesto a questo 

altro se aveva 1 i  fatto giungere,oportato personalmente,la l is ta  dei 

500.Lei non g lie lo  ha mai chiesto?

?■' ee.XX/6

GUjE. AXI.1

HJDLU. Nossignore.

D'ALEMA. Accidenti,dato che sono state fatte delle ricerche,almeno questo g lie lo  

poteva chiedere,se era stato lu i a mandare i  due tabulati.

Terza questione,che secondo me è la  più importante di tu tti: 

i l  teste va da Ventrig lia i l  quale,cosi come ha detto lo  stesso teste 

dice subito : "portiamolo a Carli".Ora io chiedo che senso avrebbe avu= 

to questa frase se s i fosse trattato di una l is ta  di persone sconosciu= 

te che avevano dato dei soldi ad una banca estera.Foi i l  teste aggiun= 

ge:"Ma certo che dovevamo darlo a Carli,era  i l  presidente d e ll 'U IC '.Io  

però contesto anche questo,perchè una cosa del genere non la  s i da a l
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presidente dell'U IC  ohe è anche governatore della  Banca d*Italia,m a GUER.XXI.2

la  s i manda all'UIC.Comunque,io ammetto che le i  s ia  andato da Carli

e che g l i  abbia consegnato "  la  lista ,però  le i  avrebbe

dovuto dire"Le consegno questa l is t a  di persone prima di tutto perchè

devo darle un quadro della  situazione,ed anche perchè le i  è presiden»

te dell'U IC  ed è oppotrtuno che controlli un pò come sono andate le

cose,se si tratta di fa t t i le c it i  o i l le c i t i " .E ' questo i l  discorso

che s i sarebbe dovuto fare a Carli.A  questo punto i l  governatore d i»

ee :"Io  non ne voglio sapere,è questione di banca estera".Questo di=

scorso non sta assolutamente in piedi,perchè le i  la  l is ta  l 'h a  data

al presidente dell'UIC,che viene quindi configurato dal teste come

una persona sprovveduta che commette omissioni di a tti d 'u fficio,dan=

doci un quadro della personalità del dottor Carli che-per quante o r it i
é-

che ed addebiti g l i  s i possa fa re - assolutamente non adeguato a lla  

rea ità , Quindi questo le i  a noi non ce lo da a bere.

PRESIDENTE. Le osservazioni del collega D'Alena,dottor Pk/ddu,sono contestazioni 

a lle  sue risposte,pertanto la  logica della procedura vuole ohe io le  

domandi se lei,dopo aver ascoltato le  contestazioni che le  vengono r i .  

volte,conferma o meno^e contestazioni che ha reso* precedentemente.

Certo,confermo le  dichiarazioni precedentemente rese.

Due sole domande:il teste ha detto di aver consegnato a GUER.XXI.3
Barone in busta aperta i l  documento,mentre nel confronto fatto dal 

teste stesso con Barone eg li ha detto:"ho leccato la  busta e l 'h o  con» 

segnata a l presente Barone,il quale mi ha detto di accompagnarlo nel 

suo u ffic io ."Q uindi,nel confronto effettuato con Barone,lei ha (Letto  

una cosa opposta a quella che sta dicendo ora:delle  due,qual'è la  . 

v e r ità ,g lie l 'h a  consegnata in busta aperta o in busta chiusa?

E' più fa c ile  questa.

PRESIDENfE. A llora le i  r i t i r a  la  dichiarazione precedente?

PUDDU. G liel'ho consegnata in busta . chiusa.

PRESIDENTE. A llora s i r it ra tta  e ne prendiamo atto nel verbale.

PttDDU. Io vorrei vedere anche loro se s i dovessero ricordare di cose succes=

se a E -5 anni di distanza.Questi sono p artico la ri.

MACALUSO. La seconda domanda che vorrei fare è la  seguentesil presidente le  

ha chiesto,ma a me pare che le i  non abbia risposto,per quali t i to l i  

l è i h  stato fatto presidente del ” settore internazionale

del Banco di Roma?Chi l 'h a  proposto per questa nomina?

PUDDU. La proposta è partita dal Banco di Roma stesso.

MACALUSO. Cioè i l  consiglio di amministrazione,il presidente,chi l ’ha fatta

ptioDU.

MACALUSO.

PUDDU.
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pUduj.

RASTRELLI*

PODDU*

SARTI*

-’RE:;IDENTE.

PRESIDENTE.

la  Èro‘posta?

Credo sia stato i l  presidente-allora Medugno- insieme a l l ’avvocato 

Guidi.Per quanto riguarda le ragioni,esse sono solo tecniche;sono 

stato vent'anni a l l ' estero,sia a Londra che in America,ho lavorato 

presso i l  Banco di Roma di Genova e di Torino,e solo nel 1971 sono 

entrato nel Banco di Roma in Roàa.Il Banco di Roma non aveva nessuno 

che conoscesse i l  servizio a medio termine a l l ’ estero*

Se le i  avesse letto i l  nome di Rosalyn Schipping,avrebbe intuito qua» 

l i  interessi s i celavano dietro questo nome?

N ossign ore .

Chiedo che i l  teste,dopo essere uscito d a ll 'a u la ,s i trattenga ancora 

nel paàazzo.

S i , i l  teste deve rimanere a disposizione della Commissione perchè 

non abbiamo ancora deciso i l  prosieguo della nostra attiv ità*

( I l  teste esce d a ll ’ au la )♦

I l  problema implicito nell'intervento del collega Sarti è se la  

Commissione riten .a-dopo la  deposizione di questo signore,deposizione 

che lascia molto a desiderare,ancor più delle dichiarazioni di Barone 

di i e r i , essendo del tu .to inverosimile la  versione aei Cacti che eg li 

c i ha forn ito - di dover proseguire nel programma stab ilito  ie r i,a sco i»  

tando Guidi e Ventriglia per acquisire tutti g l i  elementi e poter poi

procedere al confronto,per decidere infine se s i ravvisa la  necesità 

di assumere provvedimenti nei confronti dei singoli^prowedimenti che, 

per dire le  cose in  maniere b ru ta le , dovrebbero consistere in una denuns 
eia a ll 'au to rità  g iud iziaria  per reticenza o per fa lsa  testimonianza.

Secondo me sarebbe logico procedere nel programma stab ilito  

ieri,perchè se non ascoltiamo Guidi e Ventriglia,e le  loro conférme 

o i  loro rifmuti a lla  deposizione di Puddu,come facciamo a farc i un’ i=  

dea più concreta delle eventuali responsabilità?!

GUER « I • 4

GUER.XXI.5
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SARTI.

PRESIDENTE.

Potrebbe darsi ohe sorgano a lt r i  in terrogativi anche su a ltre  . Sant. XXII/1

persone, perché non sono affatto  certo ohe quello che diranno

Guidi o Ventriglia lo prenderemo come oro colato a conferma del-

l'una o d e ll 'a lt r a  te si. Potrebbero nascere moliti dubbi, perché

in tutta questa vicenda le  cose sono assolutamente paradossali.

Esiste un elenco: tu tti lo  ammettono; questo elenco ha formato 

oggetto di decisioni: r isu lta  dai verbali; questo elenco, ad 

un certo momento, in modo parziale -  non sappiamo se fedele o 

infedele - ,  è stato dato ai g iornali e ha costituito oggetto di 

speculazione po litica  o almeno di polemica politiÉa. Poi, nel 

momento in cui si viene qui, di questo elenco non s i sa più nien­

te; i  magistrati non sanno niente dell'e lenco, non sono riu sc iti 

a venirne a capo e anche noi non riusciamo a venirne a capo. Tut­

t i salmo che esiste, ma nessuno dei tre  o quattro personaggi che 

l'hanno avuto per le mani ci dice niente. A llora i l  problema è 

molto complesso. Può riguardare solo Puddu, anche se riconosco 

che alcune delle risposte date da Puddu sono assolutamente insod­

disfacenti, ingenue, per non dire a ltro , e poco c red ib ili: g li  

viene una cosa di questa entità da portare a Carli e non sa se

l 'h a  avuta a Milano, a Roma, come l ’ha avuta e da chi. Com'è Sant. XXII/2

possibile? Però,siccome questo fa  parte di un complesso

di testimonianze e di dichiarazioni, mi parrebbe giusto -  mi r i ­

metto comunque a l la  Commissione -  di ascoltare tutti su questo 

argomento e poi a l la  fine fare tra di noi un esame complessivo 

delle  risposte che abbiamo ricevuto.

Non oso molto insistere su una tesi diversa, perché mi rendo con­

to che la  proposta del presidente ha una serie di ragioni molto ,
ed '

logiche ed è razionale/ Anche ie r i abbiamo stab ilito  che era

opportuno avere questo excursus complessivo di testimonianze, pe­

rò esterno una mia sensazione personale a le i ,  signor presidente, 

e ai colleghi. Mentre Barone è stato spremuto e forse la  Commis­

sione non può ottenere di più, anche se qualcosa ha già

ottenuto i e r i , . . .

Uno o due nomi.

SARTI. . . .  di quello che ha ottenuto un magistrato che periodicamente 

lo  interroga e rinvia pertanto la  liberazione a ll'in terrogatorio
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PRESIDENTE.

D'ALBICA.

PRESIDENTE. 

SARTI.

AZZARC.

non vorrei ohe dessimo la  sensazione ohe questi testimoni ven- Sant. XXII/3

gono a darci queste stupefacenti ed inverosimili dichiarazioni, 
sola

perché, se su una/questione s i fosse detto qualcosa, ma su tutta 

la  l in e a ...

Onorevole Sarti, teniamo conto però che nella  sentenza del giudi­

ce Urhisci, che ha assolto Barone, vi è l'asserzione che quasi 

tu tti, o una cosa di qiesto genere, non hanno detto la  verità , ma 

i  magistrati che in quel momento avevano in mano prove, documenti 

e processi contro alcuni personaggi non sono venuti a capo di nien­

te e non hanno poi contestato questi reati a coloro che ascolta­

vano: a Barone non potevano perché era imputato, ma a Puddu avreb­

bero potuto contestare...

E* diverso l'in terrogatorio . Se avesse detto le  cose che ha det­

to questa mattina, non penso che la  cosa sarebbe sfuggita a l giu­

dice.

Non ho qui i l  verbale; ho sottomano la  sentenza del giudice.

Vorrei concludere non con proposta, ma sottolineando

di esaminare l'opportunità di un immediato atto re strittivo  nei Sant. XX'II/4

confronti di Puddu perché valga per g li  a l t r i  testimoni. Concor­

do con la  sua linea oppure vi deve essere una linea alternativa  

che abbia la  caratteristica di dare i l  segno concreto (ma que­

sta è una valutazione che può la  stessa presidenza giudicare) 

che non ci aspettiamo Guidi, che forse ha meno cose da d ire, o 

Ventriglia per sentirci ripetere le cose dette a l magistrato 

in questo modo.

Signor presidente, mi trovo d'accordo sul suo punto di v ista, 

perché alcune sue affermazioni le  ha fatte dipendere dalle  

considerazioni che a lt r i  faranno eventualmente. Poi, da tutto 

quello che ha detto, abbiamo avuto tutti quanti la  persuasione 

di trovardi di fronte ad un mentitore che non ha detto una parola 

vera, ma che non ha aggiunto niente o portato un fatto nuovo 

rispetto a quello detto a l magistrato. Valuto quello che ha 

detto anche se desidero fa r lo , come ha detto giustamente i l  pre­

sidente, dopo aver sentito i l  complesso delle ragioni degli

a l t r i  e aver messo a confronto, direttamente o indirettamente
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PaJBIEEHTE.

g l i  a lt r i  con questo signore. Però, sto accertando se sia  i l  ca­

so di esporre la  Commissione ad un atto clamoroso di questo t i ­

po, i l  cui seguito ed effetto non dovesse essere quello di avere 

più luce di quanta non ne abbia avuta i l  giudice, perché in que­

sto caso la  Commissione non farebbe una gran be lla  figura. Credo 

che siamo tutti impegnati politicamente a vedere di fa r  saltare  

fuori, in questo secondo round, la  l is ta  dei cinquecento o addi­

rittu ra  fare finalmente chiarezza su questo punto. Ei pare che 

prendere un provvedimento che non sia  finalizzato  immediatamente 

ad acquisire un obiettivo i l  più avanzato rispetto a quel­

lo  acquisito dal giudice sia  leggermente temerario. Questo è i l  

mio punto di v ista. Pertanto, dobbiamo r if le tte re  bene su questo; 

semmai s i faccia un u ffic io  di presidnnza che valuti g li  e ffe tt i  

che vogliamo * ottenerq qa qUes^0 ^ atto e si facciano di conse­

guenza le  proposte.

La ragione che mi spinge a sostenere di continuare è questa: di 

questa vicenda vi sono versioni d ifferenti fatte davanti ai ma­

g istra t i e davanti a noi. Se assumessimo una in iz iativa  uguale 

per tu tt i(perché riteniamo che reticenze o fa ls it à  le abbiano 

dette tu tti, sarebbe un conto; se invece la  prendiamo nei con­

fronti di uno (nel caso specifico, Puddu), questo non può non 

avere i l  sign ificato che la  Commissione ritiene che Puddu

abbia detto i l  fa lso , mentre g li  a lt r i  la  verità . Pertanto, r i ­
già

solviamo / i l  problema che può darsi vada riso lto  in quel senso, 

ma che a llo  stato non mi sentirei di considerare riso lto , e cioè 

che la  versione vera sia  quella Barone, perché un provvedimento 

a danno di Puddu ha questo valore, vale a dire che la  Commissione 

propende -  usiamo questo termine -  per ritenere più verosimile 

e accettabile l 'a l t r a  te si, ma noi a llo  stato, purtroppo, non 

siamo in grado di giungere a questo. Ecco perché, secondo me, è 

utile  che si sentano tu tti, che si proceda a l confronto e a l ter­

mine, secondo le  opinioni che ci saremo formate, decideremo se 

è i l  caso o no di denunciare qualcuno a ll 'a u to r ità  giudiziaria  

o anche, durante i l  confronto, arrestare provvisoriamente qualcu­

no secondo i  poteri g iud iziari che abbiamo per indurlo a modifica-

Sant. XX12/5

Sant. XXI1/6

re una risposta che ci sembra..
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MACAIUSO. A ll'u ltim o, cosa significa? Sant. XXII/7

PRESIDENTE. Facciamo i l  confronto f in a le . ..

caluso. la  partita  su queste fa ls it à  la  chiudiamo dopo i l  confronto?

PRESIDENTE. Possiamo formulare due ipotesi. La prima è questa ::nel corso del 

confronto potranno emergere elementi ta li  che ci inducono a cre­

dere che uno dei due o tre che metteremo a confronto sia  reticen­

te o fa lso , nel qual caso potremo intervenire immediatamente per 

indurre questa persona a re ttific a re  e a dire la  verità . Questa 

è una ipotesi che non possiamo escludere. L 'a lt ra  ipotesi è che, 

a lla  fine, sentiti tu tti, facendoci una opinione...

Iv'iACALUSO. Ma a lla  fine che cosa vuol dire?

PRESIDENTE. A lla  fine di questo argomento dei quattro che riguarda l'elenco  

dei cinquecento, non a lla  fine generale de ll'inch iesta . A lla  f i ­

ne di questo -  non lo  so ancora - ,  se ci saremo formati una opi­

nione più consistente su lla  versione che è attendibile e su quel­

la  che è fa lsa , in quel momento la  Commissione potrà denunciare

a ll 'a u to r ità  g iu d iz ia ria ... Sant. XXII/8

AZZARO. I l  giudice ha interrogato g li  a lt r i  partecipanti a l la  riunione 

del 28 agosto?

PRESIDENTE. Sì, ha interrogato Puddu...
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AZZARO. Bianchi che ha fatto  i l  verbalein cui c 'è  sc ritta  la  Apposizione di Ven- p i0. XXIII •/

*t
t r ig l ia .  E' stato sentito dal g iu d ice ...

PRESIDENTE. Non lo so, dobbiamo accertarlo.

SZZARO. Io vorrei sapere se l u i . . .  che hanno fatto  i l  verbale d e lla  Banca d 'I ­

ta lia  siano stati asco ltati o meno.

PRECIDENTE. Questo lo accerteremo. Può' anche darsi che l 'a b b ia  ascoltato.

AZZARO. Se dovesse non averli acco lta ti, potete esaminare l'opportunità di ve­

dere che cosa sanno loro su questo punto?

PRESIDENTE. Certo. Dovremo, quindi, chiamare tu tti i  partecipanti a lla  riuniine  

del 28 agosto.

Io penserei di chiamare Guidi e Ventriglia in quanto sono già c ita t i;  

poi chiamare, come nuovi, i partecipanti a quella riunione, che non abbia­

mo con vocato. .Dopo di ohe chiamare Carli i l  quale non oixieve rispondere 

solo su ll'e lenco dei oi£. quecento, w  anche su moltissime a ltre  cose; 

quindi lo terre i separato da lla  questione specifica dei cinquecento nomi, 

anche se lu i ^tesso potreooe dire qualcosa in merito a questo elenop, 

se g i i  è stato dato e se è vero ohe lui avrebbe fatto  quei gesto molto

espressivo dicendo: per cai-ità.non ne voglio sapere. ■

ONORATO/ Mi rendo conto che prendere da parte nostra in iziative  adesso può' ap- '

perire sbilanciati te. Io parto da ques to presupposto: bisogna in qualche 

modo assicurare la  nostra a red ia ilità  di commissione d 'inchiesta. Assicu­

ra r la  e nei confronti dell'op in ione pubblica e anche nei confronti dei te st i. Pio. jCXIII/2

Noi non dobbiamo, nei lim iti del possibile , permettere che i testi vengano 

a prenderci in g iro . Era le varie soluzioni proposte, io anzitutto scarterei 

come mezzo più efficace per r is ta b i li r e  questa c red ib ilità  inquirente, la  3em 

plice denuncia a ll 'a u to r ità  g iud iz iaria  perché qui ci troviamo in un settore 

tosi delicato nel quale la  semplice denunzia a ll 'a u to r ità  giud iziaria  costi­

tuisce un deterrente minimo) I l  processo si farà quando è possib ile , eocete- 

ra . Quindi, io d ire i ohe lo strumento da usare è quello d e ll 'a rre sto  provvi­

sorio ohe ci permette di fare pressioni, secondo legge, perché i l  teste r i ­

t r a t t i  . .

PRESIDENTE. 3e poi i l  teste non r itra tta , ugualmente dovremo denunciarlo?

ONORATO. Certo. Ma, intanto T’''ssiam£-E£R8BgttarglierajJre a norm di legge, ohe 

se lu i r it ra tta  è liberato , se lu i dice i l  vero è liberato  e i l  reato non 

sussiste. Ora se questa è la  via p raticabile  per noi, mi chiedo quale sia 

i l  momento migliore per intraprenderla. Da questo punto di v ista , ritengo ohe 

le  preoccupazioni del presidente siano giuste. Io: credo ohe i l  momento mi­

g lio re  sia  dopo un confronto. Noi facciamo un confronto, solennemente conte­

stiamo a l te sti l ’ obbligo d i dire la  verità , dopo di che casomai procediamo , 

a l l 'a r re s to . A quel punto, noi dovremo decidere se arrestare provvisoriamenti 

tu tti i  soggetti del confronto oppure quei soggetti contro i quali abbiamo

maggiori indizi di colpevolezza.
\
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PRECIDENTE. Mi pare che sia così. Pie.

ONORATO. Possiamo anche, visto che la legge lo permette, nel dubbio sulla reti­

cenza o falsità dei due testi a confronto, metterli in "camera di riflessio­

ne", così come si dice, perché loro pensino se, entro 24 ore-, vogliano ri­

trattare o meno.

Noi dobbiamo, a mio avviso, procedere il più rapddamente possibile .. al 

confronto perché più passa il/empo e più quella ere dibilità inquirente 

si sfilaccia...

PRSSIOBNTS. Per me, possiamo tenere seduta anched domani m attina, se i c o lle g h i 

sono d 'accordo.

ONORATO. Non lo so. Io, comunque,non interrogherei prima Carli perché costituisca 

un capitolo a parte. I soggetti del confronto sono Ventriglia, Barone, Pud- 

du, Guidi (suii1 ultimo forse ho qualche dubbio).

PR<SBI-,SNI’ :,:0 Barone, V e n tr ig lia  e Puddu sono g l i  elementi e s sen z ia li per c h ia r i­

re la  questione dei cinquecento n oc i.

AZd\RO. ^uea-:a strada è stata già battuta dalia magistratura. , la quale ha fatto 

.lo stesso ragionamento...

ONORATO, oeusainj. chi ha messo dentro la  m agistratura?

PROl.1' Ol-TO. Baione.

AZZERO. Bene, a llo ra  mi domando: perché ha nesso in carcere Barone? Evidentemen­

te  ha fa t to  un confronto anch 'essa; ha s ta b i l i t o  che più testimonianze vie•

f  i.cuvauo convergerà la  massima respon sao ilità  o, tra  le  v a r ie  responsa­

b i l i t à ,  quella  maggiore su Barone. Dopo d i c iò  ha detto  a Barone: l e i  è 

lib e ro  per 24 ore; vada a Roma, prenda la  l i s t a ,  se la  trova, e comunque 

la  t r o v i ,  la  p o r ti entro 24  ore. Barone è tornato, ha fo rn ito  dei

nomi, i l  che è s ta to  r iten u to  sod is facen te.

Ora questi confronti che sono avvenuti tra queste persone che poi sono 

quelli che dobbiamo aaco tara anche noi, hanno portato ~‘Histimonianze 

convergenti di Ventriglia, Puddu e Guidi. 3u chi? Sul fatto che alla fine 

questa lista, di cui non c’è fotocopia, di cui nessuno sa niente, è finite 

nelle mani di Barone, il qutle viene qua^dirci che non è vero niente. Ora 

noi dovremo, nella convineione ferma che questo signore menta, trovare

un altro ragionamento per cercare di isolarlo e di vedere in che modo far •
1

emergere . . maggiormente la colpevolezza di questo signore.

Ciò anche per evitare che dopo che si è fatto questo grande clamore, alia 

fine lo si debba rilasciare magari chiedendogli anche scusa...

ONORATO. Denunciandolo a l l 'a u t o r i t à  g iu d iz ia r ia .

AZZARO. A lla  f in e  la  c r e d ib i l i t à  la  perdiamo per a lt r o  verso ! Poiché questo

problema è sorto-ora, discutiamolo! Se noi aggiungessimo ad altre testimo­

nianze che ci sono state ancora altre testimonianze sulla

XXII1/3

XXII1/4

circostanza  r ig io ca n te  questo documento presentato, a chi fu  dato, quando



fu dato Ventriglia.... Ad esempio vi è questa circostanza molto delicata 

in cui Ventriglia dice che Puddu era presente nel momento in cui si discus­

se queste cose. Quest'ultimo dice ooi il contrario.

Ora, se tutti questi spazi possono essere allargati e possiamo costrui­

re qualche cosa di nuovo, ebbene ciò veramente può' costituire il fatto 

nuovo che ci autorizzerà ad arrestare il teste reticente 1 

■i—ia-MACALUSO. Infatti, OooratoVche il teste potrà essere arrestato subito dopo il 

confronto.

ONORATO. E' un problema che mi riservato di approfondire più tardi.

PRESIDENTE. Oggi, dobbiamo ascoltare i testi che abbiamo già citato, fatta ecce­

zione per Zoji^oli che lo ascolteremo insieme a Carli,

Dopo aver ascoltato Guidi e Ventriglia, noi possiamo scegliere di pro­

cedere subito al confronto, in tempi ragionevoli, considerando, infatti, 

il fatto che non sappiamo nemmeno quando finirà la deposizione di Ventri­

glia. Oppure prima di procedere in quesjo modo, possiamo accogliere la 

richiesta fatta da Azzaro, cioè di sentire i partecipanti alla riunione 

del 28 agosto presso la Banca d'Italia e conoscere da loro se in loro 

presenza si è parlato di questo elenco e, quindi, acquisire quegli elemen­

ti. Dopo di che procedere con il resto. .

Quindi, questo va deciso ora. Possiamo scegliere l'u n a  o l 'a l t r a  

delle  due strade, ma, se procediamo a l confronto immediatamente, 

mi pare che abbia poco valore richiamare quegli a l t r i  dopo. Se­

condo me bisognerebbe subito :, cioè n e lla  prossima settimana, de­

dicare le  sedute della  prossima settimana ad ascoltare queste per­

sone e a l  confronto Ventrig lia  Barone, insieme o separati -  queste 

- lo  decideremo dopo aver ascoltato V entrig lia  -  e, in  quella circo­

stanza, se le  cose resteranno -  come io  temo -  come sono ora, con 

con queste divergenze, r iso lve re  i l  problema che hanno posto i  co l­

legh i Sarti ed Onorato, cioè che cosa facciamo per venire a capo di 

resistenze, perchè, a dire la  v e r ità , più che di fa ls it à ,  s i tratta .

Interroghiamo Guidi e V entrig lia , poi successivamente i  

due o tre che hanno verbalizzato , subito dopo procediamo a l confron­

to, decideremo stasera, dopo aver ascoltato Guidi e V entrig lia , se 

con tu tt i o con qualcuno, dopo di che s i prenderanno le  deci­

sioni in merito.

N ella  giornata d i mercoledì de lla  prossima settimana pro­

cederemo, pertanto, a t a l i  confronti secondo le  decisioni che emer­

geranno a l termine de lla  seduta che avrà in iz io  oggi pomeriggio a l ­

le  16,30.
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Pie. XXIII/5

ZORZI Z \ j i

ZORZI 24/2



Camera dei Deputati —  451 — Senato della Repubblica

Da seduta r alle l4,50;*~ tt,j, uj>̂ (uLL, Kr ÌO) ASSENZA 1/1

(Viene introdotto in aula il dottor Giovanni Guidi)

PRESIDENTE.Devo comunicarle, dottor Guidi,che la Commissione ha deciso di non 

chiedere il giuramento; renderà quindi la sua deposizione con 

le eventuali conseguenze che non ho bisogno di illustrarle. La prego, 

pertanto di declinare le sue generalità.

GUIDI. Sono Giovanni Guidi, nato a Boma il 23 aprile 1919, attualmente presi

dente ed amministratore Gelato del Banco di Roma.

PRESIDENTE. In primo luogo, la Commissione vorrebbe essere informata da lei

sui fatti a sua conoscenza relativamente al finanziamento che il Ban­

co di Roma dispose a favore delle banche di Sindona, poi passeremo ad 

altri argomenti.

G U ID I. I  finanziamenti a Sindona sono stati due sostanzialmente ed il primo 

è cominciato — come credo sia noto— a New York quando cioè il sotto­

scritto ebbe a conoscere per la prima volta Sindona, non avendolo mai 

prima di quel-giorno visto. Lo conobbi la mattina del 10 giugno quan­

do il professor Ventriglia mi telefonò, stavamo lì a New York sia il 

professor Ventriglia, sia il sottoscritto, sia l'avvocato Barone, sia 

il dottor Puddu, sia altri funzionari e dirigenti del Banco di Roma 

per l'inaugurazione della nuova sede del Banco di Roma a New York.

Telefonata il giorno prima: "Domani mattina alle 9, se passi in camera ASSENZA 1/2

mia dice che c'è qui l'avvocato Sindona che ci vuole con oscere e deve 

dirai qualcosa, deve dirci qualco^-sa, vieni alle ore 9"« Vado alle 

ore 9, c'è l'avvocato Sindona, c’è l'avvocato Barone, l'avvocato Baro­

ne me lo presenta e così, in sostanza, in questa breve prima riunione 

sento che si parlava di un certo affare. Il professor Ventriglia, in 

sintesi, disse: "Ma, avvocato, • . . qui di affari evidentemente

non si può parlare, a New York, sarà meglio parlarne a Roma". "E' un 

po' urgente", "Vabene, va bene, lei ne parli a Roma”.

Il pomeriggio, la sera, anzi', verso le ore 18 - 19 ld riin­

contro al caktail che il Banco dava in occasione della detta inaugura­

zione, lo rivedo, dunque, per la seconda volta; vedo che tra l’avvoca­

to Sindona e l'avvocato Barone c'è una certa cordialità, cosa che la 

mattina, a tutta prima, non mi aveva fatto, diciamo, effetto, perchè 

sento che si danno del tu, quando, cioè, arriva Sindona a questo co­

cktail: "Ah, Mario, come va?". C'è anche la signora Barone, vedo, dun­

que, che si conoscevano, quindi registro una certa cordialità: cosa 

che, a quell'epoca, non mi fece evidentemente nessuna impressione, ma 

che adesso, dato il quadro e l'atmosfera, può avere, diciamo così, una 

certa importanza. Durante questo cocktail vedo anche che l'avvocato Ba­
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rone e l'avvocato Sindona confabulano ripetutamente, stanno spesso lo­

ro due insieme, c'erano centinaia di persone come sempre è d'uso in 

questi cocktail, ma i due, in sostanza, stavano direi parecchio vicino. 

Finisce questo incontro, passano dei giorni, io ricordo che va­

do a vedere il personale in filiale e poi si arriva al giorno della 

partenza; all'aeroporto, sull'aereo con evidente stupore vedo che c’è 

- credevo di viaggiare ...

PRESIDENTE. Prima di arrivare all'aereo, c ’è un particolare che è stato riferito 

alla Commissione e cioè che all'albergo, dopo il primo incontro, poi 

Ventriglia avrebbe chiesto a lei ed a Barone di lasciarlo solo ed a­

vrebbe parlato da solo con Sindona. E' a saa conoscenza?

GUIDI. No. Vedo che sull'aereo, ripeto, con una certa sorpresa, ci sono due il­

lustri personaggi a farci compagnia: uno è il governatore Carli e l’al­

tro è l’avvocato Sindona. Prendiamo posto, l'aereo parte ed a questo
- diciamo -

punto Sindona cerca così, come sembra/abbastanza ovvio, di avvicinarsi 

ed a Barone, la qual cosa era molto facile, ed a me, la qual cosa non 

è che fosse difficile perchè era facilissimo, ma, in sostanza, ero un 

po' stanco" si parte verso le 18, fuso orario, eccetera, avevo tutta 

l'aria di fare quello che fece ottimamente il governatore Carli che 

dormì praticamente dal principio alla fine. Comunque, l ’avvocato SyJ-t| 

dona venne la un paio di volte: "Ma io ho qui un appunto, e vero, che 

ho preparato per l'esame di quella proposta. Caso mai, avvocato, se 

lei può dargli una scorsa, ne do una copia a lei ed una copia all'av­

vocato Barone, così avete modo di vederlo, . diciamo con maggiore

calma". "Me lo dia pure, dico, senz'altro, tanto si tratterà adesso 

di vedere a Roma" e praticamente presi questo appunto e poi l'altro 

appunto, ripeto, lo dette a Mario Barone che, se ben ricordo,

perchè il discorso avveniva così : *** questo aereo c'erano all'inizio 

i coniugi Puddu, dopo i coniugi Barone, poi io, quindi vidi un po' que­

st'affare , questo appunto - se non vado errato, non potrei certo giu­

rarlo e garantirlo - però, mi sembra che Barone lo passò, d' .altra par­

te ovviamente, a Puddu. Ed arrivammo a Roma. Arrivammo a Roma, quindi 

il 15 mattina io ero in banca, ero in banca, leggo o rileggo, è vero, 

questo appunto; questo appunto riguardava esclusivamente la materia 

dell'estero., come è straarcinoto, e quindi io mi limito a prendere la 

penna ed a scrivere due cose, per competenza a chi di competenza, cioè

al dottor Puddu e, quindi, all'avvocato Barone, settore estero; nello
astesso tempo, scrivo al professor Ventriglia perche qua il giorno 17

ASSENZA 1/3

ASSENZA 1/4

alle ore 17 - poi i numeri portano scarogna! - dobbiamo incontrare lo 

avvocato Sindona, sarà bene la tua presenza a questo incontro". Qui,
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ecco, vorrei fare una premessa, perchè io già parlo appunto di compe- ASSENZA 1/5

tenze, penso che s ia  abbastanza opportuno avere idee chiare su questo 

discorso delle  competenze. Allora: banca di interessa nazionale, se

interessa, se posso fare . . .

.PRESIDENTE. Sì, sentiamo, così vediamo se coincide con le  a ltre  spiegazioni 

relative a l la  divisione delle  competenze e poteri.

HtIDI. Esiste un presidente, era l ’ avvocato Veronesi, che però non aveva so­

stanzialmente, perchè nelle  banche di interesse nazionale i l  presiden­

te non ha poteri operatici,

Parlo del preàidente dell'epoca perchè diverso, invece, è oggi. Pok, TESTINI Il/1

fu fatto vicepresidente operativo i l  professor Ventrig lia. Questo v i­

cepresidente aveva sui due amministratori delegati, quindi su Barone 

e su Guidi, un potere di coordinamento ed i  due, conseguentemente, d i­

pendevano dal detto vicepresidente Ventrig lia. Al professor Ventriglia  

competevano, in via d iretta , anche tu tti i  rapporti e con la  Banca d 'Its  

l ia  e con l ’ i lìl.  Quando emerge chiaramente questo continuo dialogo qué­

sto incontro, questa fusione ed osmosi fra  Ventrig lia , i l  governatore 

eccetera, tutto veniva da questa competenza specifica che veniva a t t r i­

buita a l vicepresidente professor Ventriglia anche dall'ord ine di ser­

vizio  o ltre che da rapporti normali fra  Banca d 'I t a lia  e Banca d 'intere^  

se nazionale. I  due amministratori, quindi, i l  vicepresidente operativo* 

con funzioni dirette e su ll 'IR I  e su lla  Banca d 'Ita lia ,so tto  i  due 

amministratori delegati. I  due amministratori delegati hanno alcune 

competenze,in v ia p ric ipale , a i f in i ,  soprattutto, di questa determina­

zione di potere: Barone l'e s te ro  , Guidi l ’ I t a lia .  Parlo dei f id i ,  so­

stanzialmente, delle  pratiche di a f fa r i .  Tutti g l i  a ffa r i che r i ­

guardavano l'e s te ro  andavano a Barone ed io , quindi, arrivo a questo 

tipo di conclusione.... '



PRESIDENTE. Questa ripartizione dei s e rv iz i . . . .

GUIDI. E' in  un ordine di servizio. La banca viene regolata da ordini di ser­

v iz io . Si nomina un nuovo amministratore delegato e immediatamente,

10 stesso giorno, viene fatto un ordine di servizio. C’ è lina raccolta  

di ordini di servizio e se a questa Commissione in teressa ...

MACALUSO. L’ abbiamo chiesta. Volevamo accertarci che avessimo chiesto la  copia 

giusta.

GUIDI. Credo di avere anche io , qui, un tipo di ordini di servizio. S ì, que­

sto è l ’ ordine di servizio 335 che io ho riassunto: “Al vicepresi­

dente amministratore delegato, professor Ventrig lia, compete l ’ indirizzc 

ed i l  coordinamento gestionale d e ll ’ istitu to , i  rapporti con la  Banca

d ’I t a lia  e l ’ Iftl........... All'avvocato Barone la  centrale cambi, i  f id i

f i l i a le  d’ I t a lia ,  con esclusione di quanto concerne i  f id i  

ad enti ed aziende facenti capo a l settore pubblico re la t iv i a ll 'e s te ­

ro . ..........I  rapporti W0m0zi0na1^  le

relazioni pubbliche, i  t i t o l i ,  la  contabilità dei tito li,ecce te ra . A

guidi l'andamento delle f i l i a l i ,  eccetera, e, per quanto riguarda i  
f i d i ,  . v

, cioè g l i  a ffari re la t iv i ad enti ed aziende facenti capo a l set­

tore pubblico.SAI vicepresidente professor Ventrig lia dipendono........".

Questo è uno degli ordini di servizio e focalizza la  situazione del 29 

marzo 1974; la  data di nomina dei detti tre operatori, cioè, Ventrig lia, 

Guidi e Barone.

Ritornando a l tema, dico e scrivo -molto giustamente, credo- per 

competenza a l dottor Puddu. I l  dottor Puddu che, evidentemente, aveva 

già avuto i l  detto appunto dal suo amministratore delegato perchè ognu­

no di loro ha dei d ire ttori e dei condirettori cen tra li,collaboratori 

primai, ne parla  con l'aw ocaato  Barone o l'avvocato Barone ne parla

Col dottor Puddu. A lle ore 17 del giorno 17 c 'è  questo incontro, pres­

so l'avvocato Barone, nello  studio dell'avvocato Barone con Eindona; 

si parla di questa prima pratica di finanziamento; l'operazione riguarda

11 Banco di Roma Finance Corporation di Nassau e la  Generale Immobilia­

re Banking Borporation . Quindi, in de fin itiva , qaesta non solo è una 

operazione de ll 'e s te ro , ma -come è ben puntualizzqto- è un'operazione 

che, addirittura, non riguarda neppure i l  Banco di Roma ma, appunto,

i l  Banco di Roma Finance che era amministrato direttamehèe e da Barone 

e da Puddu. Quindi, i l  discorso -a l  quale presi parte anche io -  fra  Ba­

rone e l'avvocato Sindona fu quello delle garanzie. Lì Sindonardisse
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SARTI.

GUIDI.

WiCALUSO.

GUIDI.

SARTI.

GUIDI.

INORATO.

GUIDI.

PRESIDENTE

GUIDI.

-come, del resto, aveva scritto - che era pronto a consegnare i  100 TESTINI II/4

milioni di azioni S.G.I.ed i l  51 per cento di azioni d e lla  banca. L'av­

vocato Barone ed i l  dottor Puddu dissero che andava bene e che s i sareb­

bero riservati - in  tre o quattro g iorn i- di vedere e di esaminare,

in fa tt i -eravamo al 17, se non vado e r r a t o - , . . . .

A che ora è fin ito  i l  colloquio?

Pini verso le  1b. Pu un discorso rapido. D 'a ltra  parte, la  materia era 

molto chiara. C 'era questo appunto, questa rich iesta d'operazione . Già 

in aereo 1 'avvocato Barone aveva avuto questo appunto e, quindi, già dal 

giorno 14 e Puddu e Barone hanno in mano l'operazione. Dal 14 a l 17 han­

no già tempo e certamente l'avranno studiata, v ista  ed esaminata.

, Quando hanno l'appunto?

Su ll'areo , i l  giorno 14. Ecco, l'appunto è questo, in fa tt i,  è così in­

testato: "Appunto Cunsegnatomi dall'avvocato Sindona". C'è scritto  qual­

cosa, ma, purtroppo, è una copia e non s i decifra Èsilmente; Comunque, 

leggo che: " ........lunedì, ore 17 , verrà in banca per discuterlo con le

nostre osservaz ion i...". No, veramente, questo è quello che ho detto io TESTINI II/5

e, cioè, ho detto a Ventriglia: "Penso sarebbe necessaria la  tua presen­

za". Sono io che invito Ventriglia a partecipare. Più giù c 'è  scritto:

"Rubbi.. . .parlarmene con Puddu subito, a l l 'u f f ic io  legale ........assume­

r e . . . " .  No, decisamente è i l le g g ib ile .

Di chi è questo appunto?

Questo è l'appunto che io ho ricevuto su ll'a reo  dal detto avvocato Sin­

dona e che ha ricevuto anche l'avvocato Barone i l  quale lo  pasnA -  

Puddu.

Quindi, ne ha una copia le i  e un 'a ltra  l'avvocato Barone? 

Sì.

.In fa t t i,  questa coppa che ci è stata data è quella contrassegnata anche 

dalle  sue osservazioni, no?

S ì. Quindi, i l  14 esce fuori questo appunto, su ll 'a reo , .̂1 17 a l le  ore

' J a
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17 c 'è  la  riunione. Deduco che Puddu e Barone, icompetenti per materia,

—là  s i parlava di loro materia— in  questo periodo di tempo, fr a  i l  14 

n o
ed i l  17, abbiado esaminato. Comunque, dal 17 al 20, data in  cui lo

u ffic io  competente/cioè Puddu e Barone^firma la  convenzione, passano

a lt r i  3 giorni. Dal 14 a l 20, quindi, sono sei giorni in cui 

l 'u f f i c i o ........

TESTINI II/6

PRESIDENTE.Quest# conclusione de ll 'in tesa , dell'accordo, fu fa tta  per in iz ia tiva  

di Barone o fu autorizzata da tu tti g l i  amministratori? Lei l 'au to riz ­

zò con Ventriglia oppure no?

GUIDI . Non ho capito l'u ltim a domanda.

PRESIDENTE.La decisione di procedere a l la  conclusione dell'accordo con Sindona

fu soltanto di Barone o fu sottoposta anche a voi, a le i  e a Ventriglia  

e fu autorizzata?

GUIDI. Io partecipai a questa riunione i l  17, posso e devo dirqéhe partecipai. La lu x j l l/ l

decisione, l 'a t to  formale, la  firma su ll'a t to  i l  giorno 20, non c 'è , né 

ci doveva essere. . .

PRESIDENTE. No, non mi r ife r isco  a questo.

GUIDI. I l  discorso globale, l 'i d e a . . .

PRESIDENTE. L'autorizzazione, i l  consenso. •

GUIDI. Certo, i l  consenso ci fu . I l  consenso ci fu perché io  soprattutto

in sostanza andai a due ... come faccio d 'a lt ra  parte anche oggi, quando 

faccio le  operazioni di banca vedo prima le  garanzie e poi la  redd itiv ità.

Garanzie ce n*erano, perché l ì  s i trattava di vedere la  valutazione in 

borsa de lle  SG I...

PRESIDENTE. Le azioni.

ìa  valutazione delle
GUIDI. /azioni in borsa d e lla  Società generale immobiliare, c 'e ra  da vedere 

i l  lis tin o  dei prezzi e a l  mercato ristre tto  le  azioni d e lla  banca. Poi­

ché i l  discorso risu ltava decisamente congruo, 100 m ilioni, pari a 65 

m iliardi da una parte, e la  sommatoria praticamente delle  due azioni 

SGI e banca, circa 94 m iliard i, 94 m iliardi co pre tranquillamente una 

esposizione di 65 m iliardi e questo, vorrei d ire , a prescindere da qual­

s ia s i a ltro  ragionamento, per cui mi sento di poter dire che

l'operazione fu tecnicamente, bancariamente corretta, valida, ineccepi­

b ile ,  perchè queste sono le  preoccupazioni che deve avere, credo, un buon 

banchiere. Dal 20 giugno s i passa a l 27 giugno, cioè una settimana dopo,

. jC;
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quando appunto Puddu viene da me a dirmi : ina guardi, avvocato Guidi, cut, 
quella operazione da un punto di v ista  fisca le  deve essere fa tta  in ter­

mini le-;germente d iversi, quindi è i l  banco di Roma che deve prestare 

fidejjtssione e quindi Se le i  è d’ accordo... 1

AZZARO. fisca le  o valutario?

dice,
GUIDI. Valutario. E quindi i l  discorsp/va impostato adesso come una operazione 

che deve r ila sc ia re  i l  Banco di Roma e quindi è bene a questo punto che 

le i  stesso firm i. D’ accordo. Vidi ohe c 'era  anche la  firma del competente 

u ffic io  legale e quindi mi sembrò che fosse tutto m olto ....

RASTRELLI. Questo prima o dopo i l  20?

GUIDI. No, i l  27.

"RESIDENTE. ~a le  risu lta  che i l  20 ...

GUIDI. I l  20 fu cominciata.

PRESIDENTE. Sta nella  le ttera  che Barone e Puddu hanno inviato a l la  banca ame­

ricana c 'è  già un impegno di fidejussione del Sanco di Roma.

MACALUSO. I l  20 cosa s i fa?

GUIDI. I l  20 s i fa  soltanto l ’ operazione, cosi come fu concepita inizialmente,

cioè a dire Banco di Roma, l'inane e ^assau, e quindi i  firm atari am­

ministratori delegati di quella società: Banco di Roma, Binanee Nassau 

da una parte e quindi firma di Puddu e Barone, e d a ll 'a lt r a  parte la  

firma, se non vado errato, del Bordoni,/rappresentante de lla  SGI Bank.

PRESIDENTE. C’ è una lettera  su lla  quale vorremo avere idee più chiare, una le tte ­

ra del 20 giugno che i l  tìanco di Roma ha inviato a l fianco di Roma Finance 

di tìassau, a firma di ^arone, un’ a ltra  firma non la  decifro, credo che 

sia di Puddu. In questa lettera , mentre s i fa  riferimento a l finanzia­

mento di centomila do lla ri, poi si dice: "Vi dichiariamo di renderci 

garanti per i l  puntuale rimborso del finanziamento medesimo in linea  

cap ita li, interessi e spese e di volervi mallevare da ogni pregiudizio 

che potesse comunque derivarvi dal finanziamento sopra indicato, ifesta 

pertanto inteso che nel caso di mancato rimborso del finanziamento stes­
so a scadenza, vi rimborseremo di ogni vostro relativo avere a vostra 

prima richiesta, espressamente impegnandoci fin  d’ ora a rinunciare ad 

ogni eventuale eccezione che potesse per qualsiasi causa competerci circa  

la  va lid ità  e l 'e f f ic a c ia  del nostro impegno fideiussorio con la  presente 

assunto in vostro favore". E' una lettera  del 20 giugno, cioè precedente 

al 27, cioè contemporanea a l la  conclusione dell'accordo. Anche questa 

mattina ho cercato di comprendere perché, essendo stata già prestata fo r­

malmente una fidejussione, poi i l  27 s i s ia  pensato che ce ne voleva un' 
a ltra , in cambio delle  azioni che non erano più da dare in pegno a llo  

straniero.

D'ALEMA. C'è anche nel contratto la  fidejussione.
11
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A)
PRESIDENTE. Nel contratto poi, a proposito de lle  garanzie s i dice:/"Costituzione 

inpegno presso i l  ^anco di Roma che ne resta custode da parte de lla  Fasco 

Europe Luxemburg di azioni di Banca un ione.... con l 'in te s a  che in re la ­

zione a lle  delibere adottate dalle  assemblee straordinarie degli azioni­

s t i a 0anca unione e de lla  -“anca privata finanziaria  i l  21 dicembre 1973, 

ad avvenuta fusione delle  due suddette banche sotto la  nuova ragione so­

ciale  di ^anca privata ita liana , le  suddette azioni d e lla  ganca unione 

saranno sostitu ì te con azioni di nuova emissione costituenti la maggioran— 

zadella Banca privata ita lian a , senza che ciò possa costituire novazione 

d e lla  garanzia. B ), Fideiussione da parte del fianco di Roma a Roma".
ì-

Quindi/il contratto prevedeva una fideiussione indipendentemente dal pe­

gno delle  azioni, e la  lettera  del 20 giugno era corrispondente a questa 

cosa. Ora, almeno a me non è risu ltato  chiaro,. né l 'h o  capito sta­

mattina perché, avendo i l  Banco dato ima fideiussioné che copriva tutto 

l'impegno dei centomila d o lla r i, poi fu necessario  fare: una seconda

quando poi ci fu la  inversione del tito la re  del pegno.

GUIDI. Esatto. Ma io a questa domanda onestamente non mi sentirei di rispondere 

se non condividendo i  suoi motivi di accertamento. Se avessi qui Puddu 

o barone g lie lo  ch iederei...

PRESIDENTE. Glielo abbiamo chiesto, però ...

GUIDI. Loro suppongo ohe debbano saper rispondere, perché hanno firmato.

D'ALEMA. Puddu dicemon so, non capisco.

GUIDI. Mi dispiace che non ci s ia , perché se fosse qua g li  d ire i: Puddu stia

PRESIDENTE. Comunque s ia , nemmeno le i  ci sp iega ...

GUIDI. Penso s ia  ovvio che non lo  possa spiegare, perché lo  apprendo i n ­

questo secondo. Però, conoscendo la  professionalità di Puddu e di Baro­
n e ...

PRESIDENTE. Ci doveva essere un motivo.

GUIDI. Mi r if iu to  di credere ch e .... Un motivo ci sarà stato. Si dà i l  caso che 

Puddu e Barone erano g l i  amministratori di quel Banco di Roma j^assau e 

nello stesso tempo potevano certamente spendere la  firma *®Érì jfanco di 
Roma S.p.A. per competenza di divisione estero*

• CÌ16
PRESIDENTE. In termini concretia' ^^Sapìre  questo ./mentre l ì  v i erano due ga­

ranzie, una a azioni e una a fideiussione, poi a quel nome di garanzie 

costituite dal pegno s i ò sostituito un altro  nome, fideiussione, cioè 

invece di una ci sono state due fideiussion i.

UD Ì. Bsatto. Questo sembrerebbe.

AZZARO. Nel momento in  cui la  prima erogazione avvenne, i l  20 giugno, la  erogazio­

ne poteva avvenire solamente se v i era la  fideiussione.

PRESIDENTE. D'Accordo.

AZZARO. Perché fu necessaria la  fideiussione del ^anco di Roma-Roma? Appunto per­

ché s i accorse che le  azioni che erano state costituite in pegno.w

lux (11/4
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siccome non c 'e ra  ancora i l  parere di Cambital, quelle azioni non pote­

vano essere costituite in pegno e quindi l'erogazione di 2C milioni non 

poteva essere data se non insieme a garanzia delle  azioni di Banca unio­

ne (perché a l punto a ) sono garanzie di azioni di l’anca unione).

Quindi i l  27 giugno^luanS^poi6^  data la  fidejussione

Banco Roma-Roma con le  azioni ohe aveva acquisito con i l  parere di Cam- 

b ita l ohe avvenne i l  4 lu g lio , effettivamente le  due fideiussioni erano 

assolutamente in u t i li .  Ma i l  20 giugno, quando fecero i l  contratto, non 

poteva non esserci, altrimenti l'erogazione dei primi venti milioni di 

do lla ri non potevano fa r la .

PRESIDENTE. Io non ho contestato niente, ho cercato di capire i l  senso g iu rid i­

co di questa operazione.

RASTRELLI. Vorrei che cortesemente l e i  c i confermasse un partico la re  a l  quale I0CCA

io annetto partico lare importanza e cioè , fiho a l  20 giugno, giorno 

del contratto, a sua conoscenza c 'era  soltanto che l'operazione s i  sa? 

rebbe ve r ifica ta  tra  i l  Banco di Roma E inanee Nassau ed i l  gruppo de­

b ito re .

GUIDI. Esatto.

RASTRELLI. Lei non conosceva che i l  Banco d i Roma-Roma avrebbe prestato una ga­

ranzia?

GUIDI. No; non solo non conoscevo questo, ma non conosco neppure che l'o p e ra ­

zione scattasse dal punto di v ista pratico, perché qui sento un motivo 

molto importante ohe, anzi, mi ricorda, e cioè che cominciarono subito 

ag erogare.

PRESIDENTE. In fa tt i c i furono tre versamenti.

GUIDI. A llo ra , c 'è  un po' d i vuoto e può scafetare questo discorso, perché

questa operazione, in sostanza, ha avuto de lla  gradualità -  prima ven­

t i ,  poi questo e poi quest'a ltro  -  e quando siamo a r riv a ti a l  27 già  

era stata erogata buona parte dell'operazione.

PRESIDENTE. Se non erro , 50 m ilioni.

III/6
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GUIDI. Come, d 'a lt ra  parte, giova d ire , per la  conoscenza globale e ad ogni 

buon fin e , che questa era la  prima operazione importante, ma la  d ire­

zione estero del Banco di Roma, che aveva rapporti con i l  gruppo §in - 

dona, perché g ià  la  divisione estero aveva fatto  tre-quattro-cinque, 

non ricordo, anzi, non lo  so, forse lo  sapete vo i.

RASTRELLI. Per completezza, devo dedurre . che, poiché i l  vertice del Banco di 

Roma aveva coordinato con le i  un'operazione di tipo diverso, cioè quel­

la  di passare unicamente nel rapporto Banco di Roma Pinance Nassau e 

gruppo deb ito re ...

GUIDI. S i.

RASTRELLI. ...l'o pe raz ion e  estensiva fatta dal Banco di Roma I t a lia ,  se t- . 

tore estero, è stato un fatto assunto dai responsabilijiél d i fuori 

dell'accordo e del giudizio .

GUIDI. Devo ritenere di s ì .  Lei parla di "vertice *, qui i l  vertice vero è i l  

professor Ferdinando Ventrig lia  che sta qui e che presto sentirete. I 0

faccio parte del vertice a tre , i l  vertice numero uno è V entrig lia , per-
è

chè/Ventriglia che gestishe la  sezione estero. Ecco, io arrivo con 

i l  triangolo , nel triangolo che c i sono, è perfetto quello che dice l e i .

PRESIDENTE, la  prego di continuare.

GUIDI.Si arriva , dunque, a l 2 lu g lio , a ltra  data abbastanza importante, perché 

i l  2 lu g lio  s i comincia a d ire : "Insomma, questa operazione, che pure 

era correttamente valida , era ineccepibile, le  garanzie, perbacco , so­

no. quelle che sono, però, però, però, i l  t ito lo  delle SGI comincia ag 

gvere un calo in borsa, questa banca è meno b rillan te  di quello che s i  

potesse ritenere, per cui, s ì ,  la  valutazione, i l  mercato r is tre tto ,  

ha la  sua importanza, ma prudenza insegnar a dire et de hoc sa t is '1.

E i l  2 lu g lio , data abbastanza importante, almeno per la  mia 

testa, i l  Bqnco di Roma dice basta, cioè dice "quello che è stato, 

è stato, ed io mi metto ormai in posizione di attesa. Cosa avete dato 

fino ad oggi a l Sindona dei detti cento? la  metà. A lt , fermi tu tt i,  

non s i dà più una l i r a " .

PATRIARCA. Ma voi avevate una convenzione, come potevate fare un atto unilaterale?

GUIDI. Quando ho un cliente e mi impegno a dar^jji. un fido , io dopo 32 secondi 

g l i  d ie o :"a lt , i l  fido  sen i'a ltro  è una potestà a prelevare nell'am bi­

to d i  quella c i fra ,  poi tu ,per ora, quanto hai prelevato di quel fido? 

28, anziché 100? Fermati, perché io t i  tolgo i l  fidd1.

PATRIARCA. Ma questo non era un fido , era un contratto a termine, a sei mesi, 

che voi avete fa tto , con una serie di clausole. Poi, com'è che voji au­

tonomamente avete in te rro tto?
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GUIDI. Autonomamente?

PATRIARCA. S ì, senza u dire l 'a l t r a  parte. La congruità delle garanzie voi 

l ' avevate valutata in precedenza e l'avevata accettata.

GUIDI. La prudenza d ire i normale di un banchiere sta nel vedere prpprio la  

congruità di queste garanzie, perché se erano congrue i l  12 o i l  17 

giugno, non sono più congrue i l  2 lu g lio . E, a llo ra , io, secondo le i ,  

dovrei starmene l ì  ad aspettare di prendere botte in testa?

PATRIARCA. No , non è questo.
S / //

GUIDI. Scusi, ma le  garanzie ,. l ’ho detto: poiché i l  tito lo* da 540 scende, poi­

ché le  azioni della banca scendono, io credo, avrò iléacrosanto dovere,,

perbacco, mi sento abbastanza tranqu illo . Noi l'Sbbiamo fatto  ed i l  s i ­
-  bontà sua -non ' "

gnor Sindona, ha eccepito, se avesse eccep ito ... Comunque, c 'è

qualcuno che sostiené proprio questa te s i ,  ed è i l  governatore della  

Banca d 'I t a l i a .  Qui cominciamo appunto a dire che dal 2 lu g lio  s i comin­

cia un discorso così, che per me è s ta to ...

PATRIARCA. E' strano che v o i . . .

PRESIDENTE. Senatore,. Patriarca, lo  la sc i continuare!
, . ,... !, '

GUIDI. I l  2 noi diciamo basta, a qu;/.; 32/ IL governatore, i l  4 lu g lio , dopo

aver ricevuto -  poi, d 'a ltra  parte, cui abbiamo i l  professor Ventrig lia

che, fra  le altre cose,è lo  s ta tico , p rché ha scritto  l ' i r a  di Dio, ha

scritto  volumi; fra  lu i  ed i l  governatore s i sono scambiati tonnellate

di lettere  in cui uno prende le  ore, i l  giorno, le  vibrazion i, eccete- 
là

r a ),  e a llora/è scritto  che i l  governatore riceve Macchiarella. Macchia,

re lla  era i l  d irettore generale, praticamente, che i l  Sindona aveva

preso dalla  Banca nazionale d e ll 'a g rico ltu ra , uomo capace, di banca, et:

cetera. Macchiarella va dal governatore i l  4 e g l i  dice un po’ i l  d i­
scorso

che ha fatto l e i ,  suppongo: "Qui, unilateralmente i l  Banco di 

Roma fa , qui,. " . . .  bisogna che chiami g l i  uomini del Banco di Roma, 

chiami i l  professor ven trig lia , perché qua devono assolutamente essere 

sen s ib ili . La situazione è delicata, qua. , là ,  su e giù? l’atto sta, che 

Ventriglia va dal governatore i l  4 lu g lio  ed io lo  accompa­

gnavo, se non vado errato (comunque, l'ho accompagnato tante- a ltre  

v o lte ), se non è i l  4 mattina, è i l  4 pomeriggio, perché g l i  incontri 

fra  i l  professor Ventrig lia ed i l  governatore orano,. credo, due

volte a l giorno. Quindi, i l  governatore, lo  ricordo perfettamente,
u

comincia ad impostare i l  discorso che; qui, in de fin itiva , bisogna an 

dare avanti, che i l  Banco di Roma ha, s ì ,  garanzie, s ì ,  d'accordo, 

saranno leggermente diminuite, ma c 'è  margine, c 'è  margine, per cui 

bisogna che voi andiate certamente avanti nell'operazione, perché io 

ho naturalmente da difendere tutto i l  discorso del sistema bancario,

IOCCA IV/4

IOCCA IV/5



sono, qnzi, preoccupato, quindi sono spaventato per i  r i f l e s s i  interna.
•vt v ■

ziona l_ i de lla  l i r a .  Banco di Roma, professor “en trig lia , vada avanti
IA

e proceda con l 'u lt e r io r e  erogazione.

( Interruzione del deputato D 'Alena).

GUIDI. Un momento, la  ringrazio , perché mi ricorda un partico lare : c 'e ro  pure 

io , in fa t t i .  Dico: "Ma guardi che qui, in d e fin itiva , 32 m iliard i, 

non è che s i  trovano così a ll'im provv iso ". "Non c 'è  preoccupazione, 

c i sto io " .

Secondo me, qui comincia un chiaro coinvolgimento . de lla  Banca 

d 'I t a l i a .  Ve lo  dichiaro qua, l'h</&ichiarato a l  dottor Ur b is c i  a Mi­

lano che quando i l  governatore, molto amabile e molto caro, parla di 

"persuasione.", a me sembra un ddce eufemis^mo, perché sarebbe come un 

generale d i corpo d'armata che dica ad un capitano "persuasion i", ma 

saranno ordin i.

Comunque, ordini o non ordin i, fatto  età che i l  governatore co­

mincia proprio a l la  data del 4 lu g lio  ad insistere e a coinvolgere la  

stessa Banea d 'i t a l i a ,  se è vero, ripeto , come cortesemente r ico r­

dava l e i ,  che la  Banca d 'I t a l ia  interviene operativamente a fo rn irc i  

la  valuta.

Dal 4- 5 luglic^il personaggio cambia, perché da ifecchiarella,

s i passa a Sindona; cioè Sindona a lle  8,30 va dal governatore ^ a r li ,  

i l  ^uale, dopo questo co lloquio, convoca di corsa i l  professor Ven- 

t r ig l ia  -  siamo a l 5 lu g l io -  ed anche qui s i ricomincia a d ire : "Ma 

ite garanzie sono congrue; comunque, s i potrebbe vedere d i fa ­

re ug^ seconda operazione -  qui comincia storicamente la  seconda: 

operazione, esattamente i l  5 lu g lio  -  perché Sindona mi ha detto che 

s i  potrebbe vedere di t i r a r  fuori a ltre  garanzie. Anzi, a questo r i ­

guardo, se voi sommate a quelle azioni SGI tutto l 'a l t r o  pacco che ha 

Sindona, arrivate ad avere un pacco non d i maggioranza, ma di comando" 

E tu tt i sanno, per la  ve rità , e questo è ovvio, che fra  la  valgutazione 

di un'azjone ed i l  pacchetto di comando di un gruppo, evidentemente, 

c 'è  una grossa d iversità  di valutazione.
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Ventriglia, Guidi e Barone. Siamo tutti convinti che i l  Governatore . Stiro V/l

vada compreso, tanto più che ci dà manifesta prova di collaborazione, 

di coinvolpimento, di d ispon ib ilità : e n ella  misura in cui una Banca 

di interesse nazionale s i sente protetta, coinvolta, schierata in­

sieme con la  Banca d 'I t a lia ,  io mi sento tranquillo, per cui se mi 

richiama i l  Governatore Ciampi -  toccando ferro  -  a salvare qualche 

a ltra  cosa, io ricomincio daccapo.

E quindi ha in izio  la  seconda operazione. I l  professor Ventri- 

g lia  porta questo discorso in sede di comitato esecutivo del Banco 

di Roma, che è del 9 lu g lio  1974, quindi a ll'organo competente; c 'è  

11 i l  presidente, aW®CAto Veronese, i l  vicepresidente, dottor Ciul 

l i ,  i  due amministratori delegati, Guidi e Barone. I l  proponente 

è ovviamente i l  professor Ventrig lia  che, evidentemente, questo è 

chiaro, è stato l 'a r te f ic e  ed i l  coordinatore, ovviamente la  perso 

na che ha tenuto sempre in mano un po' le  f i la :  d 'a lt ra  parte era più 

che giusto, perchè era lu i , . per. .  .abbiamo detto, secondo l'ordjL

ne di servigio.

E qui l'operazione viene ricoordinata globalmente e s i erogano i  

62 m iliardi e mezzo , che è appunto la  seconda operazione. La prima 

sono i  100 milioni di d o lla r i, pari a 65 m iliard i, la  seconda inve 

ce sono l i r e  62 m iliard i e mezzo di anticipazione in conto garanti­

to, da erogare proporzionalmente a l la  consegna delle  azioni. Stiro V/2

La garanzia per questa seconda operazione sono 129 milioni di 

azioni S .G .I. più un 14 per cento de lla  Banca in Svizzera. I l  comi­

tato esecutivo approva a l l 1unanimità -  quindi approvano Veronese,

C iu lli ,  Barone , Guidi, Ventrig lia , ed approva l 'a l t r o  membro, l ' i n -  

gepger Federici, poveraccio, che è morto-. In totale, cioè, 229 mi­

lion i di azioni S .G .I. che, costituendo pacchetto di comando, valgono, 

secondo i l  professor Bianchi, circa 1000 t i r e ,  cioè 229 m iliard i.

Oui c 'è  tuia prima.perizia Bianchi, fatta molto velocemente, tuia secon 

da perizia Bianchi, che lo  stesso Governatore poi richiede. A quel­

l'epoca siamo in tema di prima perizia , e quindi siamo in tema di 1000 

l i r e ,  grosso modo, ad azione, come azione S . G . I . ,  facente parte del 

pacchetto d i comando (229 milioni di pezzi sono circa i l  40 per cen­

to: aggiungendovi i l  51 per cento,che già c 'e ra ,d e lla  Banca Unione, 

per 30-35 m ilia rd i, già acqu isiti, si. ha un valore globale di ga 

ranzia di 260 m iliard i contro i  cicca 128 già e roga ti). Cosi s i  com­

pleta la  seconda operazione.

MACALUSO. I l  valore complessivo qual è?

GUIDI. Sono 260...

PATRIARCA Rispetto a l la  valutazione che ne fa ..?
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g u id i .

D'ALEMA.

GUIDI.

TRIARCA.

GUIDI.

MACALUSO. 

GUIDI.

Bianchi: valutazione che, come ho detto e ripeto, se uno s i va a fare  Stiro V/3

un po’ i  conti , emerge subito, d 'a lt ra  parte; prima operazione, 100 

milioni di pezzi, valore di garanzia, prezzo di borsa. Qui , invece, 

i l  prezzo di borsa va circa a 1000 l i r e ,  cioè, secondo i l  professor 

Bianchi -  e secondo, d 'a lt ra  parte, vaiorési tecnici, eccetera -  s i ■ 

deve attribu ire  un valore particolare a quel pacchetto che costitui­

sse gestione o comando, anche se non maggioranza, di quella società.

Nella prima operazione le  azioni valgono 600 e tanto, nella  seconda 

operazione valgono 1000.

SI, questa è la  differenza tra i  due va lo ri, tra l 'e s se re  modesto 

azionista d i, ed essere il"padrone del vapore", gestire una socie­

tà.

Nonostante ci fosse stato nel frattempo un calo?

Nonostante ci fosse stato nel frattempo un calo: intendiamoci, que­

sta perizia del professor Bianchi è la  prima, poi ce n 'è una secon­

da, in cui i l  professor Bianchi attenua, diciamo, questa valutazio­

ne, ma enCiramo, vorrei d ire , in un 'a ltra  fase, che io chiamerei la  

terza fase, cioè a d ire , io immagino quest'operazione, questa vicen 

da, diviaa in tre parti: prima operazione...

Erano 260 contro . . .

126: le  due operazioni sono 128. Quindi, dopo questa operati® Stiro V/4

ne, dopo questa seconda operazione, verso i l  20-23 lù g lio ,

d ire i che , n e lla  persona del Governatore. . .qu i, quando dico "Governa 

tore", dico "direttorio", perché i l  Governatore d ire i che io solo non 

l 'h o  visto mai, quindi sempre con i l  dottor Occhiuto, spesso cc i i l  

professor B a ffi -  a llo ra  direttore generale -  con i  raeratìi, in sostan 

za, del direttorio: non sempre schierato, ma uno o due c'erano sempre.

Qui penso che, da lla  prima operazione -  finanziamento - ,  seconda

operazione -  finanziamento -  (e , ripeto, queste due volute tutte dal
operazione:

la  Banca d 'I t a lia  meno la  prima parte della  prima/r (so tto li

neo 47 volte questo concetto, che per me è molto importante, almeno 

per i l  Banco di Roma, che ho i l  piacere e l'onore di d irigere , almeno 

oggi)(s i passa a l la  fase, d ire i, "salvataggio". Qua i l  Governatore si 

rende conto che, da lle  notizie di Milano..: perchè qui c 'è  tutto i l  dî  

scorso Fignon( io vado evidentemente un po'per sin tesi, non credo 

che debba scendere in tu tti i  partico lari, perché ojitre lutto  ve l i  

avranno già ripetuti coloro che sono venuti prima di me); s i arriva  

appunto a questa terza fase, che è di salvataggio. I l  Governatore 

dice che bisogna fare una vero, e propria operazione di salvataggio e 

quindi bisogna intervenire decisamente, per salvare proprio le  Ban­

che.

E fa  un certo programma: mi sembra che proprio nella  sentenza
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di Milano c 'è  scritto  che i l  professor Ventrig lia, scrivendo a l Stiro V/5

Governatore de lla  Banca d 'I t a lia ,  fa  de lle  proposte e che la  Banca 

d 'I t a lia ,  che nel frattempo aveva dato i l  nulla osta a l la  fusione 

delle  due Banche di Sindona.Xaltro fatto che, a mio modestissimo pa 

rere è molto importante, perchè ima Banca d 'interesse nazionale, 

quando i l  29 lu g lio  s i vede arrivare un bel bastare per la  fusione, 

dice: ordunque, g l i  ispettori de lla  Banca d 'I - t a l ia  stanno 11 la ­

vorando, mentre lavorano arriva addirittura la  benedizione su lla  ■

fusione, eh , Dio, se non è tutto a posto e solare lo non so a e li  

debba andarmi a rivolgere, Presidente, credo che non faccia una pie 

ga questo d iscorso ). Questo avveniva i l  29 lu g lio : nulla osta della  

Banca d 'I t a l ia  a l la  fusione de lle  due Banche di Stndona. Quindi, s i 

arriva , tomo a ripetere, a l la  maturazione del Governatore, del 

professor Ventrig lia , e qui non c 'è  a ltro  da fare che studiare un 

certo programma per intervenire a l salvataggio d i queste Banche di 

SIndona.

Ecco dunque che i l  29 agosto i l  professor V e n t r ig lia ,

in una lettera  che fra  le  tante penso che sia  una de lle  più impor 

tanti, se non la  più importante, focalizza proprio quest'insieme di 

proposte per d ire a l Governatore : a llora,/guarda,•se matureranno

diciamo, queste condidoni, e se la  Banca d 'I t a lia  le  accetterà, pos f Stiro V/6

siamo procedere a l salvataggio de lle  Banche di Sjtndona.

A questo pùnto esiste la  seconda perizia Bianchi, proprio i l  

29 agosto perchè dovendo aggiornare, in questo quadro globale, la  

Banca d 'I t a lia  su lla  valutazione de lle  garanzie del Banco di Roma, 

giustamente i l  professor Ventrig lia, so llec itato , del resto, anche 

dal Governatore C arli, fa  fare a l professor Bianchi la  seconda 

perizia .

Dal 29 agosto andiamo a l 5 settembre, a ltra  data particolarmente 

importante, perchè i l  5 settembre la  Banca d 'I t a lia  dà i l  benestare, 

vorrei d ire , all'operazione di salvataggio. Io ero rientrato , credo, 

due giorni prima dalle  fe r ie , arriva i l  benestare de lla  Banca d 'Ita  

l i a  -  benestare a l programma, a l la  lettera-programma di Ventriglia -
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fìuindi i l  5 settembre viene comunicato da me a l professor Ventrig lia  

che stava a Venezia a l  Campiello, "guarda che la Banca d'iTtalia ha dato 

i l  benestare a l la  operazione quadro salvataggio banche di Sindona".

I l  professor V entrig lia , s i compiace', è contento^ nel senso che 

forse c i avviamo a l la  soluzione e a ll 'e p ilo g o  di questa pesantissima 

vicenda. Quindi col 5 settembre s i  mette in moto i l  discorso della  con­

clusione f in a le , ma -  e questo è i l  secondo dei mie due "ma", 

imo è re lativo  a l la  Banca d 'IM ia ,  l 'a l t r o  a l l ' I R I  -  scusate questa fran  

chezza, sento di dire ciò che ho inteso di dire sempre e lo h* anche di­

chiarato 47 volte soprattutto su a Milano, i l  10 settembre si-ha l ' i n -  

contro-scontro fra  te s i Governatore Banca d 'I t a l ia  "salvataggio" (dico  

tesi Governatore Banca d 'I t a lia  non Banco di Roma)^tesi IR I. Questo è 

un incontro che avviene, se non vado errato a l la  presenta del Ministro

'  / riT»ndèi tesoro, del direttore generale d e ll 'IR I  ^professor P e t r i l l i  e quanti 

a l t r i  da una parte, pe -’ la Banca d 'I t a l ia  c 'è  i l  Governatore. ei l  d iretto  

rio  d a ll 'a lt r a ,  per i l  Banco di Roma c 'è  soltanto i l  professor Ventri- 

g iia . , J  q

MACALU80. Chi è i l  Ministro del tesoro?  ̂ \

GUIDI. Colombo.

AZZARO. l 'in con tro  è del 10 o del 12?

GUIDI. Porse i l  12, anzi è certamente i l  12. I l  10 avviene un incontro P e t r i l -  

li-V e n tr ig lia  in cui l ' IRI (conferma) dice di no, quindi la data è sempre' 

molto importante; 1'11 avviene l'incontro  con Sindona per d ir g li  "d i 

queste banche, ovviamente, non t i  diamo^una l i r a  a te Sindona ,V a ll ' infuo 

r i  del valore simbolico della l i r a "  e l ì  non ho mai capito perchè Sindona 

disse di no 4 - suggeritogli d a ll 'i l lu s t r e  professore nonché amico 

Schlesinger -  a llo ra  i l  Governatore C arli promuove i l  12 -  ecco i  tempi -  

questa riunione finale  in cui c 'è  praticamente i l  "consumatum est" per­

chè dopo questa riunione l 'IR I ,  per quali ragioni non lo s o .. .  fatto  

sta che l'operazione andò come andò.

PRESIBBfTS. Ma l 'IR I  pe-chè s i  opponeva a questo progetto?

GUIDI. Non ho partecipato a questa riunione, ma i l  professor V entrig lia  (che su 

questo punto del resto potrà essere più puntuale di me) disse che c 'era  

un parere di un g iu rista , se non vado errato del professor F erri, che 

affermava che in sostanza, giuridicamente, la  cosa non so perchè non 

era . . .  eccetera, eccetera.

La prima considerazione che fec i io  "oh, perbacco! ma se la Banca 

d 'I t a l ia ,  e per Banca d 'I t a lia  intendo l 'u f f i c io  legale di questo is t itu ­

to poiché in tutte queste riunioni c'erano sempre questi signori bravis­

simi, avvocati deliba Banca d 'I t a l ia ,  che vivono di fusion i, di indagini 

su lle  banche ed hanno molto bene la  materia in mano, hanno detto s ì,  ma non1 . I

ho capito come mai è possibile che la Banca d'ItQ.ia proponga ouo.lcosa

VI/1/TAC
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ohe non è giuridicamente a ttuab ile !"  N0n so; qui se ne sono lette tan­

te è inutile  che io dica . . .

PRESIDENTE. Cioè i  -notivi g iu rid ic i, in parole povere, erano la  maschera tura 

di una opposizione di merito?

i ID I. Ma io penso di s ì. Penso che s i trattava certamente della  mascheratura di 

qualche^osa.

AZZARO. . . .  intanto Sindona non voleva più cedere, quindi non c i fu lo scontro.

GUIDI. jU ì , per la verità le i  ha perfettamente ragione, questo lo dice pure i l  

professor Ventrig lia . Quando io eccepisco a Ventrig lia  . . .  ecco perchè 

dico che non cèero . . .  comunque ■ quando dico "ma perchè?" Dice:

"Ah, perchè Sindona la  sera prima " ed è verissimo "aveva detto no a l ­

la  l i r a " .

Ma insomma, dico io , se l ’ IRI avesse detto 'tei", ma questo Sindo­

na s i chiamava^ g l i  s i diceva^ ma senta, la  pianti e facciamo questo 

discorso come va fatto . Poi oltre tutto disse di no quel giorno, ma 

forse nella  testa sua . . .  anzi io  fu i preciso perchè partecipai a que­

sta glande riunione, c 'e ra  un sacco di gente, ed in sostanza cercai di 

capire i l  perchè di questa l i r a  r ifiu ta ta ; lu i s i preoccupava degli am­

m in istratori, non; b o , dei motivi penali. Su questo non s<̂  guanto ab­

b ia in flu ito  Schlesinger; comunque a me non sembrava un no impassibile

ad essere superato. Per me i l  "no" che ha dato una svolta vera che pur­

troppo è stata quella che è stata perchè . . .  i  p icco li az ion isti . . .  

poi svolta che è stata quella che è stata, io  ho i l  dovere di d ire .. .

ASSIDENTE. Scusi, i l  "no" vero le i  stava dicendo, completi.

GUIDI. Ho i l  dovere di dire c?;e questo "no" d e ll 'IR I  ha avuto . . .

RASTRELLI. Un effetto  determinante.

GUIDI. B fin itiv issim o; perchè? Ma qui c 'è  stata una banca di interesse nazionale 

che ha fatto queste due operazioni credo responsabilmente: la prima era 

ineccepibile per di più fermata a metà; la  seconda metà mi dice i l  Gover­

natore "prosegui" tanto che collabora e mi dà i  quattrini; la  seconda la 

faccio perchè i l  Governatore dopo aver parlato con A e con B, personaggi 

determinanti di quella parte (M acch iarella , Sindona 4 ,è i l  Governatore 

che parla: , non è i l  Banco di Roma; , chiama, dice, bussa "aperietur vobis" 

banca di interesse nazionale, responsabilmente, decisamente coperta e 

tute lata , perchè così credo di aver agito nella  certezza che i l  Governa­

tore avesse difeso la sua te s i, non la mia, fino in fondo. Così non è 

stato! Caspita!

RASTRELLI. Non sa perchè?

VI/3/TAC

Vi/ 4/ TAC



Camera dei Deputati — 468 — Senato della Repubblica
GUIDI. Non lo  so perchè. Sta d i fa t t o  ohe i l  Banco d i Roma, ancorato a l la  t e s i  VI/5/TAC

d e lla  Banca d 'I t a l ia ^ d i  fron te  a l l 'a p p a r ir  del vero^ del p ro fes so },P e tr il­

l i  che d ice : "No, no, i l  p ro fesso F e r r i ha detto  che giuridicam ente non 

s i  può fare.*; poi c 'è  pure i l  fa t to  che Sindona i e r i  sera ha detto d i no, 

quindi non ne parliamo nemmeno e 'buonanotte.*?, ch iuso".

Cosa è successo?E' successo che hanno lasciato una banca di intere^  

se nazionale -  i l  signor Governatore da una parte ed i l  signor P e t r i l l i  

d a ll 'a lt r a  -  in mezzo a l  guado. Siamo stati abbandonati da tu tt i quanti 

e se chi v i parla -  con molto onore e con molto orgoglio -  dice che i l  

Banco di Roma oggi sta veramente andando molto bene, c 'è  da chiedersi 

come abbiamo fatto . Abbandonati in quel modo, di fronte ad una tes: i  

"Banca d 'I t a lia *  praticamente d ifesa fino a l  giorno X, presente i l  signor 

Ministro del tesoro, arriva  l 'IR I ,  dice "no", basta, arrivederci e grazie, 

i l  27 chiuso per la trasmissione, arrangiatevi voi.

■Vili'apparir del vero -  diceva leopardi -  "tu misera cadesti". Chiedo 

scusa di questo eccessivo calore. I l  27 s i chiude i l  discorso della  banca^ 

i l  Ministro del tesoro decide la  liquidazione coatta e cominciano i  guai,

PRESIDENTE. Ma non aveva in flu ito  in questa decisione -  e della  Banca d 'xta lia

e poi del ministro -  lo stato di dissesto grave in cui poi s i accertò
fi

che s i trovassero queste banche? ^

GUIDI. Vede, se s i vuole salvare una banca, s i salva una banca dissestata. ■ VT/6/TAC

Avviene in  tutto i l  mondo così.

PRESIDENTE. C erto^fil grado del dissesto può essere di vario

genere.

GUIDI. I l  grado del dissesto in  sostanza era quello che era. Però io credo che

se i l  Banco di Roma, n e lla  formula prima, cioè costitu ire una nuova banca 

( i l  Governatore della Banca d 'I t a lia  g l i  dette pure un nome, mi pare 

"Banca d 'o ltrem are"), quindi
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■ se portavamo avanti i l  discorso della  nuova banca, signor Presi= radd. V I I ,  1

dente, credo che nel giro di tre o quattro anni avremmo portato a casa 

forse tutto. I p icco li azion isti che ancora oggi aspettano che i l  mini= 

atro del tesoro di turno liqu id i loro quello g l i  deve liquidare, l i  a= 

vremmo messi a posto.

PRESIDENTE. Se capisco bene, la  sua opinione è che fu un errore l ’avere messo in 

liquidazione le  banche di Sindona e che meglio sarebbe stato procedere 

a lla  trasformazione...

GUIDI• Bisogna saper assumere nei tempi g iusti le  decisioni giuste. 0 la  Banca 

d 'I t a lia ,  sapendo tutto quello che sapeva, dal principio nemmeno avreb= 

be dovuto in iziare i l  discorso e avrebbe dovuto d ire : "Basta, a lt ,  liqu i=  

diamo" -  questa, non lo so, ma credo che possa essere la  tesi di molti 

ispettori de lla  .Banca d *Ita lia  -  oppure s i in iz ia  e se s i in izia  s i deve 

portare fino in fondo una tesi del salvataggio delle  banche. Ma qui vera= 

mente hanno fatto -  hanno fatto -  . . .

AZZARO. Ma i l  12 settembre non s i conclude la  cosa bensì s i continua, perché i l

governatore de lla  Banca d 'I t a lia  fa  la  proposta di is t itu ire  un consor= Fradd. VII/2

zio.

GUIDI. S ì, onorevole Azzaro. Ho saltato a p ie ' pari tutto.

AZZARO. Desidero sapere che valore ha questa cosa, se cioè era una cosa seria  

ovvero una...

GUIDI. No, g lie lo  dico subito. Era un tentativo, logicamente, perché s a . . .

AZZARO. Questo tentativo doveva essere fatto d a ll 'Itt i e dalle  tre banche di inte= 

resse nazionale.

GUIDI. Sì, lo sappiamo a memoria.

AZZARO. Ma i l  Banco di Roma collaborò per questa soluzione?

GUIDI. Sì.

AZZARO. E perché f a l l ì  questa soluzione?
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GUIDI. Perché i l  Credito Italiano e la  Banca Commerciale -  l 'IH I ,  in sostanza -  

dissero che no, che tutto sommato era bene non fa r la  perché logicamente 

dissero, in quella riunione, di dare i l  50 per cento a l Banco di Soma 

-  e su questo 50 per cento vi sarebbe da dire molto -  ed i l  25 per cento 

rispettivamente a l Credito Italiano ed a l la  Banca Commerciale: questo per= 

che s i dovevano dividere i  fa t t i  positiv i di questa vicenda, cioè g l i  

s p o r te lli . Quando, però, s i sono dovute dividere -  ed ancora oggi le  di= 

vidiamo -  le  "spoglie m ortali", i l  Banco di Homa doveva essere sempre con= 

dannato, a vita/, a l  50 per cento e le  a ltre  dovevano avere ciascuna i l  

25 per cento.

Detto questo, non voglio dare l'impressione che io non ami i  miei 

carissimi amici Cigano ■ e Kondelli perché, d 'a lt ra  parte, sono passati 

tanti anni per cui ora sono amici miei carissimi che stimo infinitamente.

A quell'epoca, i  tempi, f f a  le  a ltre  cose, erano anche molto d iversi.

MINEEVINI. Avvocato Guidi, le i  dice che l'operazione in iz ia le  era ineccepibile.

Desidero però fare un'osservazione. Se voi avevate, a l l ’ in iz io , l 'id e a  

di fare semplicemente un'operazione ordinaria, non volta all'assorbimento, 

secondo me i  parametri di calcolo de lla  garanzia -  con tutto i l  rispetto -  

non potevano essere convincenti -  cioè i l  calcolo del valore delJLe azioni 

in base a lle  quotazioni di borsa, perché è noto, per quanto riguarda la  

Società Generale Immobiliare, che Sindona faceva , crescere a dismisura, 

quando voleva, i l  valore delle azioni. Uno dei "giach i", in fondo i l  gran 

movimento della  borsa ita liana  nel primo scorcio degli anni Settanta era 

dovuto a l fatto che Sindona faceva crescere le  quotazioni. Ora, non posso 

credere che gente smaliziata come voi andava a vedere i l  listino  di borsa 

e dà quelle c ifre , per un tito lo  su cui Sindona andava battendosi da tempo,j 

tenevano conto. Non credo che abbiate fatto questo ragionamento.

Per quanto riguarda, poi, l 'a l t r a  ipotesi, quella delle  banche, non 

vedo che valore potesse avere una quotazione a l mercato ristre tto  quando 

i l  51 per cento era nelle  mani di un solo soggetto. Questo, evidentemente, 

faceva s ì  che la  quotazione non potesse avere un valore rea le .

In realtà, se mi permette -  le  darò poi una conclusione su cui le

chiedo fin  da ora se è d’accordo o no -  io non credo a queste valutazioni.

La mia opinione è che avete pensato fin  da a llo ra  che quando un gruppo è

costretto a dover cedere in pegno i l  51 per cento vuol dire che è ridotto

in condizioni precarie. Poiché a voi interessava, probabilmente, assorbir*
comunque

lo in seguito, avete detto che vi erano/delle garanzie -  che sono un po’

come delle  patatine intorno ad un piatto forte , però che la  fin a lità  era 

che i l  gruppo s i trovava in condizioni precarie e che v i preparavate ad

Pradd. VII/j
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assorb irlo .

Vorrei sapere, come prima domanda, se questa mia impressione è e=

satta.

GUIDI. Per quanto riguarda la  valutazione delle azioni SGI, è verissimo quello

ohe dice le i ,  specialmente per i l  discorso Sindona. Però è altrettanto  

vero ohe, a quell'epoca, le  azioni de lla  Società Generale Immobiliare in= 

teressavano moltissimo perché era ancora una forte e prestigiosa società, 

tanto è vero che vi erano gruppi particolarmente importanti ohe attestano 

ed hanno pure scritto  -  e uno di essi era uno dei p rià i d 'I t a lia  -  d i a= 

ver fatto proprio l'amore con queste azioni SGI. Uno, ad esem=

pio, è i l  gruppo Bonomi -  tanto per non fare nomi -  la  cui gentile signo= 

ra, lo  so per certo, faceva la  corte a l  detto uomo per avere proprio quel 

"$acchetto"dì comando.

Quindi, è vero che l'uomo Sindona dal punto di v ista  borsistico era 

stato ed era creatore di f a c i l i  "escursioni"; però, a quell'epoca almeno, 

nella  Società Generale Immobiliare s i poteva credere abbastanza perché e= 

ra ancora una società molto reale, molto patrimonializzata e poco specu= 

la tiv a , tanto è vero che gruppi importanti facevano la  corte a questo t i «  

tolo. '•!
Per quqnto riguarda la  sua seconda osservazione, professor Minerà 

v in i, devo dire che è giustissima. Farei torto a me stesso se non le  di= 

cessi che v i ho pensato, soprattutto io , che avevo i l  "pallino" di pren= 

dere queste banche (avevo cominciato 10 anni prima). Capivo -  e i  fa t t i ,  

d 'a ltra  parte, mi hanno dato ragione -  che di fronte a l la  dimensione

bisognava assolutamente cercare di acquisire piccole

banche (non più tardi di 10 giorni fa  abbiamo fatto la  fusione della  Ban= 

ca Centro-Sud). Quindi do perfettamente ragione a le i  e dico: male che va= 

da, a l la  fine c 'è  i l  discorso degli sp o rte lli. Pertanto, per i l  secondo 

argomento sono d'accordo con le i ,  anche se mi permetto ancora di sotto li=  

neare che da un punto di v ista obiettivo e tecnico la  congruità vale anche

nella  misura, cioè non è che eravamo^y 3, 4 o 5 m iliard i, ma eravamo am=
a V t V a w ?

piamente capienti. A llora eravamo nella  SGI csn fiducia e con raziocinio ; 

su lla  banca un po' meno, ma c 'era  quella eventuale aspettativa di poter 

concludere che l'operazione s i poteva tranquillamente fare .

MINERVINI. Com’ è ohe avete lasciato i l  d iritto  di voto a Sindona, seguendo i l  

sistema opposto a quello del codice c iv ile  che, invece, assegnerebbe i l

Fradd. VII/5
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d iritto  di voto a l creditore pignoratizio?



invece
GUIDI. In un primo tempo s i è lasciato così. Dopo/è cambiato, Quando s i fece la

seconda operazione, proprio C arli insieme a Ventrig li^ arrivarono a questa 

g iu sta .. .

MINERVINI. Perché c 'è  un cotratto successivo.

GUIDI. No, l'operazione è successiva.

MINERVINI. Mi sembra, quando v i fu i l  cosiddetto trasferimento de l riporto.

GUIDI. I l  trasferimento del riporto. E' esatto. A quell* epoca mi sembra che 

fu fatto questo.

ONORATO. Doveva essere modificato i l  contratto.

GUIDI. Mi sembra che sia  stato fatto.

MINERVINI.0 è stato fatto un secondo contratto, perchè in sostanza è sicuro che 

originariamente i l  d iritto  di voto era conservato dal socio.

GUIDI. Se non fu fatto, fu fatto male.

KIHERVINI.Infatti v i toglieva ima notevole garanzia.

GUIDI. Ci sarà stato certamente qualche ostacolo obiettivo.

MINERVINI. Se l ’operazione era ineccepibile, perchè ora piangete dicendo che vi 

hanno lasviato nel guado?

GUIDI. Credevd di averlo spiegato; evidentemente non ci sono riuscito . Ho detto 

in mezzo a l guado perchè quella prima operazione, se fosse fin ita  i l  due 

luglih , c i avrebbe lasciato tranqu illi e sereni. Invece la  Banca d 'Ita ­

l ia  c i portò a completare la  prima, a fare la  seconda ed a scendere 

in piazza per i l  salvataggio finale , lasciandoci, appunto,in mezzo a l  

guado perchè io ho dato tutto quello che era in eccedenza ai 35 m iliar 

di per ordine e conto de lla  Banca d 'I t a lia .

PRESIDENTE. D irei non per ordine e conto, ma per consiglio.

GUIDI. Ho detto uiia frase da cancellare.

MINéifiVINI. le i  dice, coloritamente, che la  prima operazione lafevete fatta  per

"ordinqé conto" de lla  Banca d 'I t a lia " ,  però per quanto riguarda la  prima
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operazione, bisogna considerarla globalmente. DII.I VIIl/2

So che voi banchieri quando vedete indebolirsi le  garanzie, anche 

a l di là  de lla  regola dello scarto, non volete dare i  quattrini, ma, come 

diceva i l  collega Patriarca, in realtà l ’ operazione era unitaria, era 

per cento m iliardi • Quindi non s i può valutarne 1 'eccepibilità e fer­

marsi ai cinquanta m iliardi; s i deve valutare per c e n t o •

GUIDI. Sono evidentemente un praticone, prammatista, in farcito di prassi, ma 

le i  stesso ha detto: io lo so che...

La prassi è questa*, anche/iarà una regola che prescinde dalla  

sacra teoria, io,operando..♦

klNERVIUI. I l  saldo d e ll ’operazione -  ch^ragari non è ancora fin ita  -  calcolato  

- globalmente quale è stato?

GLI01. k i  sembra che si s ia  trattato di 128 miliardi^ grosso modo; poi c 'è  

stata la  vendita dell'ottanta per cento dalle azioni della  SGI, che 

evidentemente hanno re a li -z a to ...

UIKERVIKI. A ll 'a tto  pratico?

GUIDI. A l l 'a  to pratico abbiamo pareggiato.

, JNErVILI. A llora perchè piangete?

GUIDI. Conosco g li  addendi e posso rispondere. Dico che abbiamo pareggiato DIRI VIIl/3

perchè c ’ è da una parte l ’ ottanta per cento delle azioni de lla  SGI, •

vendute ad un certo prezzo.

MINERVINI. A'- un prezzo in feriore!
?

D’ALEMA. Ed avete calcolato g li  in teressi.

GUIDI. Abbiamo calcolato tutto.

. Poi c ’ è lo sportello di Via Veneto, che indubbiamente ha la  sua

notevolissima importanza; poi c ’ è la  Banca d’ I t a lia  che ha fatto opera­

zioni dyànticipazione.che hanno la  loro importanza, moltiplica?*^„ per 

x anni; poi c ’ è l'autorizzazione della  Banca d ’ I ta lia  a l la  concentrazio 

ne.

féi sembrava di avere qualche cosa tìlx  dettaglio, ma sicuramente i l  

professor Ventrig lia sara puntualissimo.

INERVIKI. ha forse. , mentre non sarebbe piusto

pretendere che le i  ci dia questi saldi su due piedi, la  Commissione 

potrebbe chiederle di fa fc i avere in un secondo momento questa documen­

tazione.

GUIDI Sen z 'a ltro  provvederò a fa rve la  avere, ma i l  pro fessor V e n tr ig l ia . . .



PRECIDENTE. Se ne avremo bisogno, ne faremo richiesta a l la  banca.

EINERVINI. E1 vero che quando avete richiesto la  prima perizia a Tancredi

Bianchi lo  avete fatto per avere conoscenza della  plusvalenza che deri­

vava dall'avere  i l  pacchetto di controllo?

GUIDI. Esatto.

MINERVINI. E la  seconda?

GUIDI. Perchè c 'e ra  stata una discesa nel frattempo e volevamo v a lu ta re ....

I l  professor Ventrig lia, dovendo scrivere i l  28 agosto quella le ttera  a l  

Govsrnatore,•••

MIUERVINI. Ma la  perizia  di Bianchi era fatta  a l  netti patrimoniale

GUIDI. E' vero, ma nel frattempo Puudu era stato a Milano, C iu lli -  se non

erro -  era entrato nella  SGI, c'erano state notizie di cui Cénere dove­

rosamente conto; quindi la  seconda perizia  Bianchi è più aggiornata r i ­

spetto a l la  prima.

MINERFINI* Una ultima domanda. Quando s i parla di quel parere, molto valorizzan­

te, di cui s i servi .

GUIDI. Del professor Ferri.

MINERVINI.Ecco, le i  dice di Ferri questo parere che, a g li a t t i,  viene definito  

come M parere calcolato e meditato", ma in alcuni casi lo  abbiamo senti 

to attribuire a l l 'u f f ic io  legale de ll'IR I. . Si tratta dello stesso pa­

rere?

GUIDI. Sarebbero due perchè a capo d e ll 'u ff ic io  legale d e ll 'IR I c 'è  Savarese, 

invece i l  professor Ferri è un consulente esterno ed ha fatto un parere 

prò veritatL

INERVIKI. Quindi, era unq o erano due?

GUIDI. Non lo so, però ho ricordato che ce ne era uno del professor *'erri, che 

quindi era un parere esterno.

MIKERVIKI. Credo si debba specificare la  rich iesta a l l 'IR I ,  chiedendo di acquisi­

re i  due pareri.

GUIDI. La domanda è giustissima, perchè anche da noi avviene che c 'è  un pare­

re d e ll 'u ff ic io  legale, che io esanino e leggo; però se i l  tema è d e li­

cato e se la  materia mette conto, a llo ra  chiedo un jharere esterno, prò 

veritate .

Quindi credo che ci sia  stato un parere dell'avvocato Savarese
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D'ALEMA.

GUIDI.

l e i ,  finalmente, ha portato una prima achiarita. Vorrei che aggiunges BINI VIII/6

se luce a luce.

Sia . n e lla  sua esposizione di fronte a l  giudice

Urbisci, s ia  in questa sede, le i  ha detto delle  cose importanti che 

ci possono aiutare a sbrogliare la  matassa di cui c i stiamo .occupan 

do per legge.

Vorrei quindi sapere da le i  come entrò Barond a l Banco di Roma.

C'è stata in proposito una lunga polemica circa l'intervento di Ron­

fan i, l'intervento di Andreotti e ài collega/questa nomina, fortemen­

te contrastata da Veronese e da Ventrig lia , anche la  questione del 

finanziamento a l la  democrazia cristiana.

le  chiedo cosa sa in proposito e la  prego vivamente di darci 

la  risposta più chiara possibile , perchè le i  può dare un grande con­

tributo ad una inchiesta che ha soltanto ob iettiv i p o lit ic i e che ser 

ve anche a creare una maggiore fiducia nelle istitu z ion i. Non s i trat 

ta di curiosità giornalistiche.

la  nomina avvenne p_erchè c 'e ra  nella  banca un posto di amministrato­

re delegato. Ci sono i l  C iu lli ed i l  Ventrig lia, che sono due super­

dotati, ma i  caratteri sono " d e l i c a t ip e r  cui C iu lli ad un certo mo­

mento considera ohe mancano '  anni -  è stato detto che è andato v ia  BINI VIII/7

per anzianità, ma non è vero, perchè è andato v ia a 62 anni e poteva 

rimanere fino a i 65 -  e decide.. .
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E decide i l  C iu lli che va benef/62 anni uno ha d iritto  di riposar­

si,. me ne vado. Quindi vacanza del posto di amministratore delega­

to. Questo avviene nell'ottobre-novembre del 1973. Quid agendum?

E' prassi -  d 'a ltra  parte è anche logico -  che i  ve rtic i d e ll 'a -  

zienaa,dove questo posto si crea,studino la  situazione e facciano 

delle proposte. Nella fattispecie comunque l'avvocato Veronese e 

i l  professor Ventrig lia  pongono i l  tema. Qui posso essere preciso, 

perché a quell'epoca ho fatto parecchi mestieri, come tutti credo 

al Banco di Roma, anche i l  capo del personale. Ero appunto capo 

del personale e l'avvocato Veronese mi chiesà le  schede dei diret­

tori centrali del Banco di Roma, perché è prassi -d 'a lt r a  parte è 
ovvio -  che i  futuri amministratori delegati, almeno quelli sce lti 

dall'interno,debbano essere d irettori centrali. Lo statuto delle  

banche di interesse nazionale, volendosi cautelare da immissioni 

esterne, contiene una cegoletta, che dice che i l  d irettore centra­

le  nominato consigliere, ipso iure diventa amministratore delegato. 

Dal punto di v ista  giuridico c 'è  da m eravigliarsi del fatto di 

questo amministratore delegato, che non è espressione del consi­

glio  che poi g l i  darà la  delega. Comunque questo era, e così sono 

g li  statuti. .

I  nomi dei d irettori centrali che,nell'ottobre-novembre 19 7 3 , 

i l  Banco di Roma aveva erano tre. Li nomino per ordine alfabetico, 

perché la  nomina era la  stessa, tutti e tre hanno la  stessa identi­

ca anzianità: Alessandrini, Barone e Guidi.

PATRIARCA. Anzianità di grado o n e ll 'a t t iv ità  bancaria?

GUIDI. Anzianità nel grado. Quanto a l l ’anzianità bancaria, penso che i l

più anziano s ia  Alessandrini, poi Barone p o i .. .  Ma, come è ovvio, 

si p arla  di anzianità nel grado, come in  tutte le  carriere del 

mondo. Comunque, guardi che anche come anzianità bancaria, siamo 

un anno prima l'uno e un anno dopo l 'a l t r o .  Quando s i tratta di 
scegliere tra dieci procuratori un vicedirettore, vediamo l 'an z ia ­

n ità di procura; per i l  d irettore addetto dirigente, vediamo l 'a n ­
zianità da quando è stato fatto dirigente.

Quindi per anzianità di grado eravamo tutti e tre pari. Do 

queste tre schede e so che c i sono degli incontri a l l 'IR I  tra  

l'avvocato Veronese, i l  professor Ventrig lia  e l'avvocato Cala­

b ria , che all'epoca era la  persona che seguiva i l  settore bancario 

d e ll 'IR I ;  faceva quello che oggi fa  i l  dottor R aste lli. In fa tti 

questo direttore centrale d e ll 'IR I lo  trovate sempre nei consigli 

di amministrazione di tutte e tre le  banche di interesse naziona­

le . Sarebbe un pO' l 'a n e llo  di congiunzione tra l 'IR I  e le  banche.

Si hanno numerosi colloqui e incontri. Le due persone che pos­

sono essere più puntuali possono essere l'avvocato Veronese e i l  

professor Ventrig lia. I l  giorno 20 dicembre del 1973, verso le  due 

e mezzo, mi chiama i l  professor V entrig lia  e mi dice: "Guardi, oggi 

c 'è  stato i l  discorso conclusivo in IRI per i l  successore del 

dottor C iu lli .  Ho i l  piacere di comunicarle che le i  è stato pre­

scelto". Ringrazio i l  professore, g l i  dico che sono molto contento 

e soddisfatto.

Dopo due o tre giorn i, credo a l la  v ig i l ia  di Natale, mi chia­

ma l'avvocato Veronese, una persona particolarmente cauta, riserva­

ta, prudente, e mi dice: "Poiché i l  discorso è uscito fuori, si

I.lec.IX/1

Mec.IX/2
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sa (è la  so lita  segretezza delle umane cose), non voglio essere 

secondo o o quarto, caro dottor Guidi, le  faccio i  miei compli­
menti, quindi le i  sarà i l  successore del dottor C iu l l iM. Giova 

qui dire, tanto per essere chiari, come mi ha chiesto l ’onorevole 

D'Alema, che tra le  tante persone che vengono a complimentarsi c'c  

anche l'avvocato nonché amico bario Barone: "Caro bino, ra llegra­
menti, meglio tu di un a ltro ", evidentemente l 'a l t r o  era rife r ito  

ad Alessandrini, tanto oer essere ch iari. "Io mi sono dato moltoOrvì 0.
da fare, come tu sai 'W Io  non so nienteVpelch ' lavoro dalla  mat­

tina a l la  s^ra e basta. "Comunque io c i ho provato, oe l ’ho messa 

tutta, però ho saputo ohe tu sei stato ormai designato, quindi in 

base a lla  prassi sarai fatto 1ji.. D 'a ltra  parte C iu lli sta per 

andare v ia . . " .  Perché questo è i l  punto da tenere presente. Atoviene 

i l  20 dicembre perché si riteneva, che C iu lli con i l  31 dicembre 

andasse via, quindi i l  consiglio di amministrazione del 10 o 12 

gennaio 1374 avrebbe dovuto .. fare me, su proposta de ll 'av ­

vocato Calabria. '
Tra. JLi a lt r i  i l  governatore della  Banca d 'I t a lia  Carli mi 

fa  i  rallegramenti, i l  ministro delle partecipazioni stata li, 

l 'azienda, tu ta  sanno che... eccetera. Questo perché, ripeto, 
i l  31 dicembre doveva uscire i l  dottor C iu lli. Poi, per motivi 

f is c a li ,  cioè per i  motivi della tassazione sull'inaerm ità di 

liquidazione, che s quell'epoca cominciava ad essere fatta  abbai? 

stanza bene, cioè si prendeva i l  reddito medio degli ultimi due an­

ni di cefvìzio , lu i s i Pece certi conti e decise di andare via

i l  18 o i l  30 gennaio, non so. Fu rinviata praticamente questa 

uscita del dottor C iu lli.  Ee ne stavo tranquillo ad aspettare 

che si compisse l'opera . Passa gennaio e passa febbraio, i l  

dottor C iu lli traccheggia, arriva marzo, ila in sostanza i  mesi di 

gennaio e di febb^feio passano tranquilli e sereni, come l 'in iz io  

del mese di marzo, n ella  tranquillità  che questa indicazione 

dell'avvocato Veronese del Banco di Roma su lla  proposta Guidi 
andasse ad effetto. In defin itiva credo che nessuno ne dubitasse.

Ad un certo punto invece sorge qualche cosa che purtroppo 

a me in parte sfugge, ma comunque va detto. Cioè l'avvocato Vero­

nese £a presente che La ricevuto pressioni, ohe lc^étesso avvoca­

to Barone è andato da lu i a d ire .. .  C'è stata questa interruzione 

dal 20 dicembre ai primi di marzo, gennaio e febbraio sono passati 

tranquilli, poi a marzo si riaccende qualche cosa. Ripeto...

Kec.IX/3

Kec. 12/4
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L'ALEMA

GUIDI.

L'ALEMA.

, l'avvocato Veronese mi dice di aver avuto qualche indica= GUtH.,..1

zione diversa da parte d e ll 'a llo ra  segretario del partito l'anfani su 

Barone, evidentemente l ’anfani non sapeva che c 'era  stato tutto questo 

antefatto,per cui l'avvocato Veronese dice-qui comincia la  re lata refe 

ro,perchè i46vquesto perchè a me l 'h a  detto cosi l'avvocato Veronese, 
quando ritornò dall'incontro con l'onorevole Fanfani,presente anjche 

i l  professor Ventriglia.Quindi Veronese racconta a Ventriglia e a 

Guidi questo discorso,di questa pressione ed interessamento dell'ono=  

revole Panfani. Io poi so che in quei giorni c 'è  stato evidentemente -  

credo- l ’ avvocato Barone che è andato da Veronese,mentre i l  professor 

Ventriglia è stato-immaginol qui.Io posso dire con piena coscienza che 

questo so perchè me IV ha detto Veronese,me l 'h a  detto Ventriglia ( i l  

quale sta di là,quindi lo  potete chiedere direttamente). :
Sta di fatto,certo,che dal 15 a l 29 marzo c ’ è stata una se= 

r ie  di cose - l a  stampa ne ha parlato— per le  quali in defin itiva s i è

inteso reinserire l'avvocato Barone.Qui è stata trovata questa formu= 

la  -d ire i abbastanza in te lligen te - per cui s i è detto:in defin itiva  

per prima cosa non bisogna nuocere,e visto che oramAl i l  nome di Guidi 

è g ià  stato fatto (ed  in defin itiva forse se lo meriterà pure,visto che 

è stato scelto tra i  t re , tranquillamente e serenamente,senza che ci 

piovesse assolutamente niente—non ne avevo d 'a ltra  parte motivo^lo 

lasciamo’̂  fare ^amministratore delegato ,il professor Ventriglia  

addirittura lo  eleviamo a l la  dignità di vicepresidente con poteri di 

eoflrdinatore( e quindi ci dice grazie pure lu i ) ,e  facciamo amministrato|

re delegato anche l'avvocato Barone et de hoc satis  questa è stata la  .

proposta che i l  29 marzo è stata portata a l consiglio d'amminist—razic 

ne del Banzo di Soma. '

.S i dà però i l  caso - io  mi r ife r isco  a lle  sue d ichiarazioni- che Baro- GUBR.X.2
ne svolga successivamente(non so se in v irtù  di questa matrice della  . 

sua jt£omozione a consigliere delegato)una determinata funzione in re la  

zione a l l ’ a ffare  IOB.

Ah,si.

Sarà una coincidenza,o sarà una conseguenza,però è un fatto che Baro­

ne svolge una determinata funzione.Allora io le  chiedo -v isto  che le i  

ha detto una cosa che mi è parsa molto importante a proposito della  

Banca d 'Ita lia jM  cioè che la  Banca d 'I t a lia  o liquida,o  porta fino in  

fondo — setfza entrare in a lt r i  partico lari nei quali s i è addentrato 

i l  professor M inervini:voi( come comitato(v i riunite per defin ire la  

questione dei 100 milioni di do lla ri i l  9 lu g lio ,e  i l  10 lug lio  avete 

una nozione esatta del carattere pressoché catastròfico della  situazio  

ne delle banche.Rizulta qui dal verbale che Sindona ad un certo punto 
delle fo l l i e  del Bordoni*11 2 lu6l10 questa situazione vi e 

stata dipinta da Macchiarella ^successivamente è andato Sindona da

C arli,c ioè voi avete fatto un'operazione che equivale un pò a l la  fu= 

sione autorizzata della  Banca d 'Ita lia .A  patte le  garanzie,voi non 

potevate ignorare che v i trovavate di fronte ad un impero barcollante, 

e quando i l  9 avete deciso,voi lo sapevate, anche se poi i l  10 mattina 

arriva  Sindona a raccontarvi della  situazione catastròfica.

Quindi,garanzia o non garanzia,secondo me vi è stata una 

leggerezza da parte del Banco di Roma,o v i è stata una pressione,mol­

to fo rte ,per fare e per fare in fre tta .E ' la  fre tta  che ha portato 

a l pasticcio del contratto,Questo .le chiedo :chi ha fatto

pressione,chi ha voluto questo,per cui la  situazione.(è precipitata^
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GUIDI.

a p.;rte le ; . considerazioni che le i  fa  sulle garanzie? GUER.X.3

Comincio subito con i l  dire che pressioni su di me non ce ne sono 
state ,d 'a ltra  parte per attuarle avrebbero scelto un altro cavallo, 

perchè era ovvio che non sarei stato i l  soggetto più indicato«Al di 

sopra della mia testa?Onestamente penso più no che sì.Almeno per quan *̂ 

to riguarda Ventrig lia ,iorse su Barone,almeno credo le i  voglia dire 

questo,onorevole,forse anch'io posso intenderlo.Però penso che Baro» 

ne aveva raggiunto i l  suo sogno chimerico di diventare amministratore 

delegato,per cui in un certo senso era appagato.

D*ALEMA. C'era pure un prezzo che doveva pagare.

GUIDI. Io posso porre con le i  questa domanda a Barone,risponderà che non è 

vero jle i la  pone a l la  mia coscienza,ed io posso rispondere che non 

sono di questa idea.Lei vedrà che anche i l  dottor Urbisci mi ha posto 

questa stessa domanda,alla quale io ho risposto che è verosimile,è 

giusto porsela,e c.ie io stesso me la  sono posta,ma che onestamente 

devo dire che la  risposta che mi sono data è negativa,anche perchè, 

per dire s i ,occorrerebbe essere convinti,esserne coscienti,perchè s i 

tratta di una cosa molto importante *Xnsomma non ne sono convinto, 

non ne sono cosciente.Forse oserei quasi dire,onorevole:chissà se 

sopra le  teste del Banco di Roma ci fosse un programma -diciamo co» 

s ì -  perchè in defin itiva  l e i  pensi che i l  Banco di Roma efa sotto 

due po li d 'attrazione,d i cui uno è la  Banca d 'I t a lia  e l 'a l t r o  è 

1 'IB I,p e r cui se io poi devo fare  la  strategia-dico la  strategia, 
non la  ta tt ic a -sc eg lie re i uno di questi due po li,tu tto  sommato.Non 

c 'è  dubbio che qui c 'è  i l  discorso Barone,ahimè,che induce un pd: 

a dihe:"Ma guarda,questo è nominato i l  29 marzo,esce fuor^ tutta

-- questa roba proprio i l  giorno dopo,il mese dopo,tre mesi dopo, GUER X 4
ma come faccio a dire che non c 'è  interconnessione?".Me lo sono do»

mandato pure io ,risponderei s i,s e  fo ss i certo,invece non lo sono,

l 'h o  detto anche a l dottor Urbisci e lei,onorevole,può benissimo

controllare quella mia cosciente espressione.No,devo dire no,sotto
questo p ro filo ( non credo.

D'ALEMA. D'accordo,però le  faccio notare che da tutte le  sue deposizioni v ie »  

ne fuori sempre una forte  sottolineatura su Barone e sui rapporti 

tra Barone e Sindona.

GUIDI.
pure

Eh, vorrei^ vedere.

D'ALEMA. Io pure vorrei vederi®,se le i  l 'h a  viatorio  faccia vedere anche a 

me !

GUIDI.
-diciamo-

Scusi,abbiamo detto che l'avvocato Barone era fuoriMdalla nomina, 

perchè i l  20 dicembre,se fosse andato via G iu ili i l  31,era be lla  

che fatta .Se fosse andato via a gennaio era anche indubbia» 

mente,tranquillamente, d e fin ita .

D'ALEMA. A febbraio?

GUIDI. A Marzo.A marzo c 'è  stato questo fatto:abbiamo detto che c 'è  stata 

una chiamata-diciamo co s ì- dell'avvocato Veronese da Fanfani^w..
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D'ALEMA. Lei pensa ohe Sindona Abbia agito attraverso Fanfani?

GUIDI. D irei proprio di s i.  ,

D'ALEMA. Ecco, è questo i l  punto che mi interessava.Sen-Jta,a parte questo GUER.X.5 

punto sul quale a l t r i  oolleghi potranno tornare,io invece adesso 

voglio saltare i l  tutto e porle due u ltim e...

GUIDI. D ire i di s i  perchè poi questo lo disse pure -so che le i  me lo rieor=  

da,ma per quello che può va lere ,io  credo possa valere molto poco 

perchè a l le  parole di Sindona,io alme= 

no,do zero importanza,comunque Sindona accennò a questo fa t to ..

D'ALEMA. Si,non c ’ è dubbio,c’ è una lettera  di ringraziamento a Fanfan.' per 

questo...

GUIDI. Io questo non lo so ma comunque questo c 'è . . ,

D’ALEMA. Che può sembrare rivo lge rs i a Sindona per questa questione,anche se 

non è e sp lic ita  la  le ttera  di ringraziamento.
Lei ha posto un altro  problema che è di grandissima r ile =  

vanza per la  nostra Commissionemlei ha accennato a qualcosa che s i  

muove sopra la  testa del Banco di Roma,ed anch'io personalmente ho 

questa impressione.

A llora le  faccio una domanda: i l  comportamento di Carli che le i  Sant. XI/1 

mi pare, s ia  pure con garbo, ha esplicitamente c r it ic a to ...

GUIDI. Volevo Carli protagonista fino in fondo e ho detto, di fronte 

a l tribunale di Milano, che cosa intendevo io , uomo di banca, 

capo di azienda, perbacco, quando . mi impegno...

D'ALEMA. Ho capito.

GUIDI. Santo Dio, ma perché insomma venire a d ire i no, ma la  mia era 

una persuasione. Ma insommai

D'ALEMA.
a lla

Quindi, c i troviamo di fronte fusione criticabilissim a
si eranoper tutte le  ispezioni che erano state fatte  e che - • —  com­

pletate i l  giorno in  cui Carli form alizza.. .

GUIDI. L'ho notato anche io .

D'ALEMA. Lei fa  una c ritica  a Carli nenia seconda tranche di finanziamen­

to. .
. /'
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GUIDI. C ritica in quanto incoerente con l'ep ilo go . Sant. XI/2

tì'ALEMA. In quanto dà l'o rd ine a l la  Banca d 'I t a lia  di fare questa opera­

zione che giustamente le i  giudica sbagliata, con le  conse­

guenze che s i sono viste rapidamente dopo e s i fa  la  seconda 

tranche quando C a r l i . . .

GUIDI. Giudico sbagliata nella  misura in cui noijièi è compiuto l 'a rco  

operativo. Quello ò l 'e r ro re .

D'ALEMA/ Vediamo l 'a rc o . Lui deve darpàitri so ld i, quindi sta andando 

avanti nel senso che dice l e i . . .

GUIDI. Sì.

D'ALEMA. Vi impone di pagare, v i dà la  valuta. Crollano a maggio le  a­

zioni de lla  Frahkljn °-^ q u e lle ...  e nonostante questo s i danno...

GUIDI. Certo.

D'ALEMA. . . .  e arriviamo a l salvataggio, ma voglio completare la  domanda: 

sopra la  testa del Banco di Roma non si . muove soltanto

C arli, evidentemente si muove Sindona con C arli, Sindona con Sant. Xl/3 

Fanfani, Sindona con Andreotti. Le r isu lta  questo?

GUIDI. No.

D'ALEMA. A llora credo le  r isu lte rà  un 'a ltra  cosa e qui arriviamo a l pun­

to di cui fino adesso non abbiamo parlato: i l  progetto famoso 

che viene fatto  con Sindona negli Stati Uniti, l'u ltim o progetto 

di salvataggio che Evangelisti so llec itò  presso Satc ine lli. Ora,

qui arriviamo a l punto più delicato e formulo già una questione, 
credo

che/dovrà diventare centrale n ella  nostra inchiesta, per «u i 

vorrei chiedere all'avvocato Guidi quali delucidazioni ci può 

dare fin  da oggi. Vi è un progetto, documenti che abbiamo le t ­

to, non l i b r i ,  g iornali, che ci dicono che intorno a questo 

progetto s i muovono Evangelisti,^ cioè Andreotti^ Stemmati, i l  

Banco di Roma. Non v i è alcun dubbio: uomini del Banco di Roma; 

poi vedremo...

PRESIDENTE. Precisi a l teste a che epoca r isa le  i l  progetto. ,
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D'ALEEA. Ha capito perfettamente.

SIGNORI. Ma qualcuno può non saperlo.

D'ALEMA. Quando tutto è finito,quando è calato i l  sipario , liquidazione

coatta, Sindona fugge, ad un certo punto v i è l'u ltim o tenta-
è

tivo di salvataggio ed i l  progetto/contenuto in un documento 

a nostra disposizione. Questo progetto di salvataggio -  adesso 

non entro nei partico lari -  esiste, sappiamo anche chi l 'h a  

fa t to ...

GUIDI. E' roba del 1975-76.

MACAIUSO. No, dopo.

PRESIDENTE. Perciò ho detto di precisare l'epoca.

D'ALEMA. I colleghi saranno informati -  vi è stata una polemica giorna­

l is t ic a  su questo —, cioè s i sa che ad un certo punto Evangeli­

s t i chiama SaLcinelli e dice: caro S a le in e lli, vedi un po' che 

cosa s i può fare . Sal-cinelli dice: no. Poi s i sa che Ahdreotti 

incarica Stammati perché agisca su lla  Banca d 'I t a lia ,  perché 

convinca la  Banca d 'I t a lia  ad appoggiare l'u ltim o progetto di 

salvataggio quando Sindona è già negli Stati Uniti. Questi so­

no fa t t i  incontestabili, veri. D a ll 'a lt ra  parte,c i sta Ambro- 

so li che dice no| ci sta Sa c in e lli che dice no. e ad un certo 

punto anche la  Banca d 'I t a lia  dice no! Ora, sappiamo -  mi scusi, 

signor presidente, ma è bene cominciare a dire questo -  che Am- 

brosoli è stato ucciso e Satcinelli ha fatto  la  fine.che le i  

sa. Ora, le  chiedo: le i  cosa sa di questa vicenda e la  prego 

-  questo è uno dei punti fondamentali -  di d irc i tutto quello 

che sa.

GUIDI. Purtroppo so poco; tanto che mi sono meravigliato quando le i

1 ha fatto  riferimento che sa pure -  vorrei saperlo -  che vi sono

uomini del Banco di Roma. Se per uomini del Banco di Roma si 

intende i l  capo d e ll 'u f f ic io  legale, e cioè l'avvocato Rubbi 

che parla con l'avvocato Guzzi, che è l'avvocato di Sindona, 

questo è vero. Ma in sostanza vorrei dire che a l  di là  di que­

sto incontro^fra l'uomo competente del Banco di Roma e i l  com-

Senato della Repubblica

Sant. XI/4

Sant. X^/5
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tì-'AlEMA.

PRESIDENTE.

FIORI PUBLIO.

petente di Sindona^on s i è andati, perché è ovvio, per analo- Sant. XI/6

già, ohe noi oi muoviamo nella  misura in  cui la  Banca d 'I t a lia  

oi dice di muoverci. Poiché la  Banca d 'I t a lia ,  a cominciare 

dal dottor Sa!0c in e l l i , nulla ci ha detto o nulìa mi ha detto, 

perché lo  dovrei sapere io^mica qualcun a ltro , evidentemente 

i l  Banco di Roma, a l l 'in fu o r i  di questo colloquio, di questo 

progetto più o meno utopistico, campato in aria , privo di fon- 

lamento... troppa acqua è passata sotto i  ponti, i l  macello 

che è stato fatto , la  liquidazione, l'im poss ib ilità , d ireijx  

prima facie di prendere in considerazione ipotesi di questo 

genere j hanno fatto  s ì che dentro i l  Banco di Roma non è s a l i ­

to, non è cresciuto, s i è fermato... se però -  possiamo quasi 

defin irlo  -  . . .  vorrei dire che è stato un incontro, un tenta­

tivo da parte dell'avvocato Guzzi di prospettare all'avvocato  

Rubbi che disse:"Ha,avvocato, le  pare che dopo tutto<pesto 

tempo e tutti questi anni ci mettiamo a parlare

di queste proposte? Comunque, sia  chiarissimo, egregio avvo­

cato Guzzi" -  ed è Rubbi che parla con me -  “ che i l  Banpo di

Roma farà  un millimetro se ce lo  ordina per isc r itto  la  Banca Sant. XI/7

d 'I t a lia " .  Fra parentesi, non per isc r itto , per isc r itto  con 

quattro notai che firmano, questa volta.

Chiederei all'avvocato Guidi di d irc i tutto quello che sa su lla  

l is ta  dei cinquecento.

Completiamo la  prima parte e poi apriamo quel capitolo, perché 

vi sono richieste di intervento da parte di vari colleghi.

Avvocato, vorrei rivo lgerle  una domanda,che però è stata in  

parte superata da una domanda del collega D'Alema, su due pun­

t i che le i  ha affrontato su precise domande. Se ho capito bene, 

ad un certo punto le i  ha annuito, anche dicendo: s ì,  è vero, 

quando i l  collega D'Alema le  ha chiesto se le  risu ltasse r i ­

spondente a l vero che l'avvocato Sindona avrebbe agito attra­

verso l'onorevole Fanfani. Le sarei grato se le i  mi desse qual­

che elemento di sua diretta conoscenza su questo fatto . Vorrei 

sapere se questo le i  lo  ha detto perché lo ha saputo, letto o
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bia invece qualche elemento specifico, la  pregherei di d irlo  

a l la  Commissione.

GuxDI. Certo. Credo che l'onorevole D'Alema, quando mi ha posto quelle 

domande, sapesse che esiste un d iscorso (l'ho  accennato qui, 

sia  pure per sin tesi) e ho detto, per quello che può valere 

un accenno fatto da Sindona, però a me Sindona fece cenno di 

essersi r ivo lto , per quanto riguarda Barona, all'onorevole Fan- 

fami.

PRESIDENTE. A llora  la  sua risposta s i r i fe r iv a  a l la  nomina o a ll'ope raz io ­

n e ...

GUIDI. A lla  nomina.

PI ORI PUBLIO. Quindi^ in sostanza, le i  ha r i fe r ito  quello che le  avrebbe r i ­

GUIDI.

fe r ito  l'avvocato Sindona. fi
J /J .

a. < -

MACALUSO. E anche l'avvocato Veronese.

GUIDI. Certo. Sant- “ /S

FIORI PUBLIO. Vuole chiarire questo puntQ?

GUIDI. L'avvocato Veronese, un giorno x, chiamatelo l'avvocato Verone­

se o forse sarà i l  profissor Ventrig lia perché -  ripeto -  quan­

do tornò l'avvocato Veronese ci chiamò jt  tu tti e due, ma doveva 
1 :u' metà/

essere, mi sembra, intorBbsp/marzo.

TATARELLA. Dopo l'incontro  con Fanfani.

GUIDI. Sì.

FIORI PUBLIO. Cioè, Veronese che cosa le  disse?

GulDI• Mi ha chiamato l'onorevole Fanfani per raccomandarmi l'avvocato

Barone quale nuovo amministratore del Banco di Roma. Questo ci 

disse, parola più parola meno.
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Questo è i l  primo punto.

MACALU30. Questo l 'h a  detto anche Barone!

PRESIDENTE. Ma questo non era un punto controverso; io credevo che la  questione 

s i r i fe r is s e  a ll'accordo  . . . .  Questo l 'h t  detto Barone per primo. Cioè

lWi ha detto di essersi r ivo lto  ad Andreotti per sostenere le  ragioni 

che lu i riteneva di avere, e di avere ottenuto in questo anche un in ter­

vento di Pantani, non provocato da l u i . . .  <

FIORI. Io ho chiesto chiarimenti aìL'avvocato Guidi perché ho l'impressione  

che si sia vernalizzato .come frase d e l l ’avvocato Guidi/che era a sua 

conoscenza che Sindona ha agito attraverso Pantani.

GUIDI. Non ho i l  dono de lla  chiarezza, comunque " ripeto perché è la  verità ,

che " pur ritenendp ahimè, zero 1$, parole dell'avvocato Sindona, ripeto  

però che l'avvocato Sindona dis3e a me la  mattina x del giorno zeta 

ciò che ho già detto e cioè che s i era rivo lto  a l Pantani per perorare 

la  nomina dell'avvocato Barone.

D'ALEMA. Questo g lie lo  avrebbe ietto  per prenderla in g iro  oppure si tratta  di 

una confidenza?

GUIDI. Questo è avvenuto molti mesi dopo, deve essere avvenuto verso la  fine

d i a p r ile ; quindi Barone era già .. facto. Ecco perché dico: ^hè

importanza può' avere (non lo so. Comunque, i l  discorso che ricordo meglio

è questi: l'avvocato Sindona va dal professor Ventrig lia ; i l  professor
u .

Ventrig lia g l i  dice: guardi non lm,/posso ricevere; l 'a l t r o :  no; io debbo 

parlare con le i1! Bene, a llo ra  con me no, ma vada a parlare con l'avvocato  

Guidi. Viene da me questo Sindona e mi dice questo discorso che ho fatto
Il '

adesso: s$ le  volevo d ire ohejin sootanza^per queste operazioni^trovo in 

po' di freddezza, una inspiegabile freddezza da parte dell'avvocato Barone, 

non me ìa  spiego, s i f ig u r i dopo tutto quello che ho fatto  per l'avvoca­

to Barone*.* Ma che ha fatto  per l'avvocato Barone*! (io  non sapevo ev i- 
«

dentemente un tubo) Ma come, io ho fatto  moltojperché mi sono adoperato

ICRI. Quindi s i lamentava dell'avvocato Barone?

GUIDI. Sì, si lamentava, perché dice: come; dopo tutto quello che ho fatto ,
;  .

non ricevo accoglienza^ma anticamera. Questo,pero, avveniva mesi dopo, 

a l la  fine di ap rile , quindi nettamente dopo la  nomina che è avvenuta, come 

tu tti sappiamo, i l  29 marzo. Questo, d 'a lt ra  parte, credo, aveva chiesto 

l'onorevole D'Alema.

FIORI. Vorrei, se fosse possib ile , un 'a ltra  precisazione. Lei ha parlato d i una 

cosa di grande intèresse e cioè ha lasciato  intendere che forse sarebbe 

possib ile  ipotizzare una strategia su lla  testa del Banco di Roma (come ha 

già ripreso i l  collega D'Alema). Ha raccontato soprattutto dei fa l/^ obiet­

tiv i,che in qualche modo ha collegato,per quanto riguarda un presunto 

interessamento d e lla  Banca d 'I t a l ia  in questa vicenda. Io vorrei pregarla

Pie. X II/1
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. di darci, se le  è possib ile , su questo episodio 

qualche elemento di fatto  in più e se le i  potesse fare lo stesso discorso 

che ha fatto in relazione a l la  Banca d’ I ta lia  anche per quanto riguarda 

i l  comportamento d e l l ’ IRI.

GUIDI. Io parlo con molta spontaneità, come credo s i sia capito, quindi più di 

quello che dico non posso d ire perché se ho motivi ob ie ttiv i e concreti 

l i  dico subito. Sono stati d'animo, sono sensazioni; quando dico "a l di 

sopra" è un x e x resta. Se avessi avuto qualche co sa ... Dico questo e 

ripeto: la  Banca d 'I t a l ia  o avrebbe dovuto tempestivamente (forse un anno 

prima) fare un ‘azione di scioglimento , d i liquidazione*..

FIORI. Mi scusi, avvocato, io ho ascoltato questo discorso, l ’ho apprezzato e 

l'abbiamo registrato . Volevo sapere se accanto a queste valutazioni cne 

le i  fa,come probabilmente potrebbe fare a ltra  persona che ha esperienza 

in materia, le i  ha degli elementi di fatto  dai quali s ia  possibile  desu­

mere che c ’ è stata una strategia della  Danna d 'I t a l ia  o d e ll 'IR I  in quests 

vicenda sulla testa del Banco di Roma. Elementi di fatto  da poter d ire or* 

in Commissione.

GUIDI. No, purtroppo n o ...

PRESIC ;NTE. La questione de lla  strategia da quanto r isu lta  da lla  deposizione

dell'avvocato Guidi è di fermare i l  Banco di Roma in mezzo a l guado.* Sic* 

come in: un primo momento si è fa tta  l'operazione} in un secondo momento 

si è annullata; la  sola strategia che ne consegue è questa, che però non 

è una strategia, non so come d e fin ir la .

S/1RTI. L'avvocato Guidi ci ha introdotto inizialmente con grande capacità delie  

situazioni di atmosfera, anzi ha usato questo termine. Ci ha descritto  

l ’ ìnaontro principale, quello in iz ia le , l ’ incontro a l l 'i lo te i  P ierre, co­

s ì come è avvenuto. Aggiungendo anche colorazioni che forse possono avere 

un s ign ifica to , come atmosfera^perché anche-' questi a f f a r i  bancari, seppure 

così r ile van ti, noj/si fanno a New York ma si iniziano in una atmosfera 

d i cord ia lità , d i conquiste, di persuasioni, forse non come quelle di

. C arli ma di a l t r i .  Ci ha ricordato .ohe Puddu era con la  moglie, Barone

era con la  m oglie.*.

PRESIDENTE. Andavano ad una cerim onia...

?HRTI. Non mi stupisce la  questione. Mi stupisce, invece, come mai, così come 

emerge dalle  decision i del giudice U rbisci, pur essendo stato i l  

famoso pro-memoria (che poi si- riassume in una paginetta) consegnato già  

a Barone a New YorK, viene consegnato a le i  s u l l ’aereo* Lei dice che poi 

successivamente reinte^preta questa situazione. Non è in quel momento per 

avere ancora g ià , non dico, consenso, ma per coinvolgerla immediatamente.
f )

■ Non lo  legge cosi questo atto ohe era inutile?  ’j h

Pio. XI1/3
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GUIDI. Penso d i s i



SARTI. Cioè, le i  pensa che in quel momento^che fra  i  tre amministratori delegati 

in fondo mi sembra di sentire che per la  prima parte Ventrig lia  è d istac­

cato, è o ltre queste decision i. Dice: ne parliamo a Roma. Poi a Roma lu i  

non interviene, se non fino ad un certo momento e lasc ia  gestire la  cosa 

ai due amministratori delegati: a Barone e a l e i .

GUIDI. Si, s i .  Dunque, volevo d ire: innanzitutto g l i  a f fa r i  è verissimo che ai

cominciano con la  co rd ia lità , in certi olim i, creando la  migliore atmosfe­

ra d 'attesa ; però, non dobbiamo confondere (diciamo così) l'atm osfera, 

diciamo, molto semplice, d ire i francescana, nei lim it i in cui San France­

sco sarebbe sceso a l Pierre, . . .  d e lla  stanza, la  mattina, del Ventrig lia, 

. . l a  sera c 'è  un cocktail, non a l P ierre, ma vicino, in cui c 'è  un tipo 

di . d isco rso ... No... Circa i l  perché su ll'ae reo  ha voluto dare

anche a me questo appunto, d ire i che sono d'accordo con le i ,  penso che si 

: .3ia detto questo Sindona:all'avvocato Barone glie lèho dato, lo  sa benis­

simo, è mio amico, ci mancherebbe a ltro , quindi qui bisogna subito pren­

dere tempo per guadagnare un po' di g iorn i; quindi lo diciamo a Ventrig lia  

Ventriglia, la  mattina, dice: ma no, io g l i  a f f a r i  l i  tratto a Roma. Sul­

l 'ae reo  dice; qui ho l'avvocato Guidi, bene o male è uno dei tre ammini­

stratori delegati, s ì, d'accordo che è estero, ma data la  natura, l'im por- 

. tanza, poi ho già coinvolto Ventrig lia , diamolo pure all'avvocato  Guidi e 

" coinvolgiamolo. Quindi è giusto quello che dice le i .

SARTI. Cioè Ventrig lia mantiene questa situazione di d istacco ...

GUIDI. A ll 'in iz io ,  perché le i  poi ha ragione(perché mi fa  ricordare che sul
(t

mio appunto quando ho messo: sarebbe opportuno che intervenissij invece
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Però, sta di fatto  ohe i l  20, che è i l  giorno importante, i l  20 Ven- 

t r ig l ia  c 'è ,  partecipa, approva, eccetera.

D'ALEMA. Tutti e tre?

GUIDI. No, i l  20 io non c i sono.

SANTI. Comunque s i  decide di accogliere. Ecco, c 'è  una sollecitudine estrema: 

i l  14 s i ritorna da New York, i l  16 è sabato, se ben ricordo, l e i  s i  

presenta ugualmente in banca, mette a posto le  sue cose, trasmette im­

mediatamente per i l  17 ...

GUIDI. I l  15 è un sabato: che io i l  sabato vada in  banca, scusi, onorevole, 6

un fatto  normalissimo; anche la  domenica, dopo la  p artita , l e i  mi tro ­

va a l  Banco di Soma.

SARTI. Certo, certo. I l  17 l e i ,  lo  trasmette l e i  a Puddu e dice "parlarmene'', 

quindi anche l e i  sente che la  situaz ione ...

uJIDI. S I, s i ,  s i .

SARTI. . . .c io è ,  che è un prestito  da valutare urgentemente.

GUIDI. ...che  merita urgenza e valutazione.

SARTI. S ì, forse lo  merita per la  fre tta . I l  17 giugno c i s i  incontra i l  pome­

rig g io . Pertanto, la  decisione viene operativamente is t ru ita  i l  18 e

i l  19 dagli u f f ic i ;  sono due g iorn i che vengono spesi. ,
' 11

GUIDI. Ma, operativamente, r ip e to , onorevole, i l  Padda, ed i l  Barone l è i  g l i  

deve dare atto che i l  14 lo  sapevano; perchè non g l i  dà atto di 

questo? Se i l  14 lo  sapevano, . .. grosso modo, dal 14 a l 20, a par: 

te i  sabati e le  domeniche, insomma, qui siamo a l top management, 

i l  sabato e la  domenica s i pensa, s i r i f le t t e ,  Puddu è un lavorato­

re instancabile, Barone idem, qu in d i...

SARTI. Certo, certo, s i  prendono le  decision i. Senta, avvocato, io volevo ess£ 

re^ anche per i  co llegh i, molto succinto, fare domande precise. Sem­

pre nel verbale del giudice s i dice: " I l  20 s i decide". Le decisici 

ni -  l e i  l 'h a  spiegato prima -  vengono fa tte  con un aspetto fo r­

male, cioè v i riunite una v o lt a . . .

GUIDI. No, no, no, le  decisioni soho di competenza.

SARTI. No, ma quando s i dice " s i  d ec id e "...

GUIDI. . . . "  s i  decide": chi decide? Chi ha la  competenza?

SARTI. I  tre amministratori.

GUIDI. No, no, no, i  tre non c ' entrano ; qui decidono Puddu e Barone^e basta.

SARTI. No, ma questo del 20 è un p restito  che è a l di sopra ...

PRESIDENTE. Gliel'avevamo chiesto dL l'in iz io  ed aveva risposto che la  decisione 

formale era di Barone e Puddu, ma che g l i  amministratori . . .

SARTI. Sono stato attento, onorevole presidente, ma volevo sapere se l'avvoca­

to Guidi aveva partecipato a questa decisione del 20.

GUIDI. Ma, guardi, i l  20, cioè a d ire , ero presente o non ero presente. Io le
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dico che è in u tile  fa r e . . .  Come dire? Ero presente o non ero presen| ZOEZI 13/3 

te, non me lo  ricordo, comunque ho partecipato e sono stato favo­

revole.

PRESIDENTE. Questo era quello ohe aveva già detto precedentemente.

SARTI. I l  27, quando l e i  riceve da Puddu l'osservazione, ha g ià rquesto documento 

la  firma di Barone?

GUIDI. S ì, certo, di Barone e dell'avvocato Rubili, cioè a dire u f f ic io  lega le .

SARTI. Lei partecipa a ll'au torizzazione dell'erogazione -  ma non vorre i essere 

ripreso -  della  prima tranche di venti milioni?

GUIDI. No, non ne sapevo niente, nel modo più assoluto.

SARTI. Ultime tre domande. Lei c i ha ricordato qui di aver avuto una v is ita  in  

aprile  dell'avvocato Sindona.

GUIDI. S ì, prima va dal professor V entrig lia  e poi Ventrig lia  me lo  manda. Dicej 

"Nino, guarda, viene da te 1 'avvocato Sindona che t i  vuole parlare" 

non ho capito bene...

SARTI. Che fino a quel momento i l  gruppo Sindona aveva avuto, come abbiamo sapu­

to, pochi finanziamenti: due la  Ciga, uno la  Cigahotels estera e u­

no la  Banca unione. Cioè, in  quel periodo ...

GUIDI. Pino a quel periodo, dunque, dovrebbe essere, vediamo...

D'ALEMA. Sono finanziamenti '73.

GUIDI. S ì, s ì ,  ma io questo nemmeno lo  so, insomma, ecco.

SARTI.Ecco, e le  prospetta questa freddezza dell'avvocato Barone. Ecco, non le  ZOHZI 13/4

viene i l  dubbio, in quel momento o successivamente, che questa è una car

ta di credito da spendere successivamente per i l  finanziamento che poi

Sindona chiederà, cioè, l'autorevolezza di un Sindona che dice: "Io  sono

tanto potente, anche se l e i  è g ià  amministratore delegato -  ma, come

le i  c i dimostra, le  scale gerarchiche nel Banco di Roma vanno o ltre  16

amministratore delegato -  sono tanto potente che ho in flu ito , deciso,
«

ho determinato la  nomina di Barone. E questo ha una freddezza. Ma non 

è g ià  una dimostrazione dì entratura molto importante?

GUIDI. Guardi, qui ognuno s i conosce per quello che è, diciamo, quindi a me que-

sta frase non solo non mi ha fatto  nessun e ffe tto , ma d ire i quasi che 

non mi ha nemmeno m eravigliato: da un parte mi è entrata e d a ll 'a lt r a  

mi è uscita. '

SARTI. *a  non come e ffe tto  su di l e i ,  ma come intendimento dell'avvocato Sindo- 

na. Come mai, non rich iesto , ha fatto questa dichiarazione?

GUIDI. Ma, adesso che io s ia  -  come dire? -  l 'in t e rp r e te .. .  Io non l 'h o  capita,

insonne, quésta uscita a che è serv ita . D ire i che non r1"  ■ at0 nessuna , 

importanza perchè i l  discorso era scontato, avveniva m o lt i  mesi dopo.
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!i sono nd.:to Forre, cerne s i  sta domandando lei: "Da cni ce l o  Z0R3I 13/5 

ha card•• to? Che c ' '•> venuto a f a r e ? " .

TATARELLA. E l.o di sso solo u P. sto?

GUIDI. I-a questo ,  r ip e t o ,  m o l t i  mesi dopo, sarà pure dopo, d op o . . .

SARTI. Comunque prima del p r e s t i t o ,  è in te r c o r so  t ra  la  nomina ed i l  p r e s t i t o .  

Tassano t r e  mesi, quattro  m e s i . . .  L e i  ha d e t to  a p r i l e .

GUIDI. Eh, ma f o r s e  no, f o r s e  no, fc&e no è dopo.

SARTI. Comunque non durante i l  p r e s t i t o ?

GUIDI. No, è dopo, è dopo, è dopo perchè era in in f lu e n te  p r o p r i o . . .  I o  ho d e t to  

q u e l lo  che d ice  l e i ,  c i o è  a d i r e :  "Ma, ma, ma, non ho c a p i to ;  come, 

l 1avvocato Barone è g e n t i l e  con l e i ,  p o i ,  insomma, s i e t e  am ic i ,  v i  

date  del tu. V iene qui a d i r e  che g l i  f a  f a r e  l 'an t icam era?  Fa vada 

d a l . . . ".

SARTI. L e i  dava de l  l e i  naturalmente a Sindona?

GUIDI, A h . . .  d e l  " l e i s s im o "  non d e l  l e i !

SARTI.. Ult ime due domande. L e i  sapeva d e l l 1 in con tro  t ra  Veronese e V e n t r i g l i a

) < C i­
p resso  A n d re o t t i  per jparare la  nomina d i  Barone?

GUIDI. Eh, c o s ì ,  l ' h o  cap ta to .  r

SARTI. L 'a v vo ca to  Veronese, comunque, pur avendole r i f e r i t o  d i  Fan fan i,  tton l e  

h a . . .

GUIDI. Ma, guard i ,  o Veronese o V e n t r i g l i a  d i  qu es t ' in co n tro  qualcosa mi devono ZORZI 13/6 

aver  d e t to ,  p o i ,  d ico ,  poiché V e n t r i g l i a  a r r i v a . . .

SARTI. Certo .  L ’ ult ima domanda è questa. L e i  ha saputo d e l  f inanziamento n o t i s ­

simo jdei due m i l i a r d i  a l l a  democrazia c r i s t ia n a  d i  Sindona quando 

la  cosa è d iven ta ta  d i  dominio pubblico  o quando se ne par lava  a l ­

l ' i n t e r n o  de l  Banco d i  Roma, che sono due momenti d i v e r s i?

GUIDI. Ma, guard i,  i o  d i  questa cosa ne ho in te so  -  mi sembra -  p a r la re  a l l ' i n ­

te rno  del Banco d i  Roma; onestamente, ne l  Banco d i  Roma, se c ' è  u­

na voce a l l ' i n t e r n o  i o  la  so perché, insornma, c i  sono c res c iu to  

den tro ,  anche mio padre era d i r ì g e r l e  d e l  Banco d i Roma, quindi l o  

conosco come me s tesso .  Quindi, a l l ' in te rn o  non c ' è  s ta ta  -  cos ì  — 

una te m p i f i c - 'z io n e : c ' è  i l  tempo in cu i questa n o t i z i a  è c i r c o la t a  

al l ' i n t e r n o  del Banco d i  Roma e i l  tempo.. .

SARTI. . . . e  po i  s i  esterna .

GUIDI. No,' i o  l ' h o  .let'ìpfì sui g i o r n a l i  e t  de hoc s a t i s  ..

AZZARO. Vorra i  domandare a l l ' avvocato Guidi se ha r;.ai avuto dubbi sub la  v a l i d i t à  

d e l  .1 ' epe L'rv,:, ione "cento  b i l i o n i  d i  d o l l a r i " .

GUIDI. No.

AZZARO. Seconda dorando: può un amministratore d e lega to  deci- .ere  senza i l  consen­

so . eo ] i  a l t r i  due, se non v i  -1 i l  consenso de l  comitato?
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V

non c i  siamo con la fa t t is p e c ie ,  perchè quella non era di competen­

za del Banco di Roma, era d i competenza del Banco di Roma Finance •

TATARELLA. E la fidejussione?

GUIDI. Ah, la  fid e ju ss ion e , questo è un a ltro  d iscorso, però la  fid eju ss ione

c ioè  a d ire  1 ’ amministratore delegato competente può decidere d 'u r­

genza con l 'o b b lig c  d i portare a l primo comitato operativo per ra ­

t i f i c a  l ’ operazione che fa . Questo per i l  Banco di Roma, per 

quanto riguarda i l  Banco di Roma Finance, Barone e Puddu potevano 

fa re  quello  che volevano nel senso più co rre tto , più tecn ico d e lla  

espressione;

AZZARO. Eravate, quindi, tu t t i  d 'accordo n e l l ' accordare i  cento m ilion i?

GUIDI. Eravamo, quindi, tu t t i  d 'accordo n e l l ' accordare i  cento m ilion i.

AZZARO. Benissimo, questo volevo sapere. E' a conoscenza di p a r t ic o la r i agevola­

z io n i concesse da Barone a l l ’ avvocato Sindona in  casi s p e c if ic i?  

GUIDI. No, no.

AZZARO. Ora-, ecco, questo è i l  punto più d e lica to , se l e i  consente, avvocato,

GUIDI.

perchè ci deve essere un piccolo errore in quelli che sono i  suoi 

ricord i.

Perchè le i  ha parlato del mese di aprile , mentre a l l 'in iz io  del suo d i-  ASSENZA 14/1 

scorso -  le i  permette ohe io g lie lo  ricordi leggendo lo stenografico -
Il , .

l e i  ha detto chesi finanziamenti a Sindona sono stati due, sostanziai- 

mente ed i l  primo è cominciato -  come credo s ia  noto -  a New York, quan 

do, cioè, i l  sottoscritto ebbe a con^oere per l a  prima vo lta Sindona"..

Per la  prima volta. .

AZZARO. ..."non  avendolo mai visto prima di quel giorno".

GUIDI,. Certo. ■

AZZARO. "lo  conobbi l a  mattina del 10 giugno...

GEOIDI. Esatto, certo, certo.

AZZARO.
rt

. . .  quando i l  professor Ventriglia mi telefonò, stavamo l ì  a New York,

GUIDI.

eccetera, a llo ra , i l  suo ricordo del 29 apriie non è esatto.

Non è esatto, ma è dopo; in fa tt i, adesso l'onorevoìeSnon c 'è , ma mi so­

no -  come dire -  aggiornato e deve essere fecondo me, di metà lu g lio .

AZZARO. Mi permetta: a llo ra , certamente Sindona... però siamo d'accordo che le i  

conferma la  sostanza del discorso.

GUIDI. Confermo la  sosta_nza. E perbacco!

AZZARO. Questo discorso di Sindona è un discorso di uno ohe s i lamenta di qual . 

che cosa ohe non va per i l  verso giusto.

GUIDI. Certo.

AZZARO Noi sappiamo che fino al 27 giugno tutto va per i l  verso giusto
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GUIDI. Certo. ASSENZA XIV/2

AZZAEO., Cominciano ad andare male le  cose dal 2 lu g lio , quando voi decidete di 

fermare l'operazione.

GUIDI. Sì.

AZZAEO., Invece, dopo i l  5 lug lio  interviene i l  governatore d e lla  Banca d ' Ita ­

l i a  a d ire .. .

GUIDI. Sì.

AZZAEO., . . .  : "Eccoli qua i  50 m iliard i, continuate", anzi a lt r i  63 m iliardi, 

a lt r i  cento m ilioni di d o lla r i, continuate, dobbiamo salvare questa . 

situazione".

GUIDI’ . Giusto.

AZZAEO. Quindi, v i è un momento di intervento di Sindona che parte dal 27-28 

giugno sino al 2, 3, 4 lu g lio , quando, cioè, voi pensate di fermare la  

erogazione. Ora, se Sindona viene a lamentarsi con le i  delle freddezze 

dell'avvocato Barone, questo s ig n ific a ...

GUIDI. Delle anticamere.

AZZAEO. Delle anticamenre; io ho sentito freddezze

GUIDI. Freddezze, anticamere: io chiedo scusa, ma parlo così molto corrente­

mente perchè se no, qu i..

AZZAEO.
I j

Se l'avvocato Barone, che s i dice da parte di molti oolleghi (chfe sono 

intervenuti direttamente in fluenzabile, perchè g l i  deve qualché.cosa, 

dal senatore Fanfani, io posso arguire ohe i l  senatore Fanfani

non s ia  intervenuto in quell'occasione sull'avvocato Barone, perchè ASSENZA XIV/3 

altrimenti Sindona non avrebbe avuto alcuna ragione d i lamenta_rsi con 

l e i .  E' del mio stesso parere?

MACALUSO. Questa non è una domanda.

AZZAEO. C'è l'in terrogativo  finale .

MACALUSO. Non s i tratta  di un fatto.

AZZAEO. Un momento, io sto dicendo che v i sono dei fa t t i  molto p recisi; l'ono­

revole D'Alema ha fatto questa domanda a ll'avvocato ...

MACALUSO. Ha su un fatto .

AZZAEO. No, no, ha detto esattamente: "Sindona agisce, quindi, a favore di Ba-

rone attraverso Fanfani"? Questa è una domanda eguale e dello stesso 

tenore di quella che sto facendo. Cosa risponde l'avvocato Guidi? 

"D ire ié i s ì" .

PEESIDENTE. Poi abbiamo chiarito.

AZZAEO. D'accordo, abbiamo chiarito; io ora sto chiedendo che nel momento di 

maggiore c r is i per i l  Sindona, cioè quando i l  Sindona non riceve più 

i  50 m ilioni d o lla r i successivi, v i è una freddezza dell'avvocato Baro­

ne, quindi, non v i è un intervento del senatore Fanfani, seguendo...

MACALUSO. Quest__a è una sua deduzione, legittim a. '

AZZAEO. Io sto chiedendo se questa deduzione è condivisa dall'avvocato Guidi o

meno. L'avvocato Guidi mi dice che è condivisa, o per lo meno non r isu l-
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ta ohe v i s ia  stato un intervento, per lo  meno, scusi avvocato Guidi...

GUIDI' . Sì, s ì.

AZZAEO...  Sindona ha detto a le i  ohe avev^a pregato i l  senatore Fanfani di in ter  

venire su Barone per questa ■ questione?

GUIDI. No, no, ho già detto e ripetuto ...

PRESIDENTE. Ha già , risposto prima, perchè ho cercato di fa rg li  chia­

r ire  io la  questione...

GUIDI...era esclusivamente per l a  nomina.

PRESIDENTE... .. perchè i l  dialogo che s i era svolto con D'Alterna poteva

dar luogo a qualche confusione.

AZZARO. Inàomma ha chiarito molto bene, perchè era i l  29 a p r i le .. .

GUIDI. No, no, no, circa l'epoda, credo di poter dire ohe fosse tra  i l  13 ed 

i l  23 lu g lio .

AZZARO. Ecco, nel momento di maggiore c r is i.  Quindi, la  freddezza di Barone era 

a quell'epoca.

PRESIDENTE. Per completare tutto i l  quadro: questa è stata l'u n ica  vo lta che i l  

Sindona è venuto da le i  o c i sono state altre  volte?

GUIDI. Mai ima volta; un momento: ma è venuto da me perchè ce lo hanno mandato,
11

i l  professor Ventriglia, non è che è venuto da me...

PRESIDENTE. D’ accordo, noi volevamo che a verbale fosse registrato esattamente 

quello che le i  ha inteso di d ire.

RASTRELLI. Dottor Guidi, dalle  deposizioni precedenti e d^ .i a tt i risu lta  -  fa  

cendo per i l  momento un passo indietro rispetto ■ a quaLlo del finan 

ziamento dei cento m iliardi -  che nel Banco di Roma, nel 1974 era sta­

ta stabilita una doppia linea di condotta che era in t e r i  hai a da un la ­

to da C iu lli e, dall'àttro, da Ventriglia. Linee in contrasto tra loro, 

perchè attinente una a problemi funzionali -  e questo è stato conferma 

to anche da un funzionario del Banco, per cui non s i tratta di una sco. 

peita di oggi -  e l 'a l t r a  a l la  previsione di una gestione politico -c lien  

te lare , tra  virgo lette , facente cuapo, quest'ultima, al professor Ven­

t r ig l ia .  Siccoiie e lla  proviene dal Banco di Roma e s i trovava in un 

importante servizio a ll'epoca dei f a t t i ,  conferma questa impostazione? 

E, n e ll 'ip o te s i, ci dice a quale delle  due linee appartenesse la  sua 

sfera  d'azione?

GUIDI. Guardi, ladd^e  c 'è  un bivertice,sempre avviene così; perchè secondo me

1 i l  bivertice è un assurdo in quanto che ci deve essere un vertice. Non

a caso al Banco di Roma s i è r iso lta  questa vicenda con l 'a t tr ib u ire  

a l presidente i  poteri un itari d e lla  gestione.

RASTRELLI. Questo è un fatto posteriore.

GUIDI. A llora , io dico: se le i  va al Credito italiano dic^.e che esiste un gruppo 

intorno all'am ico Lucio Rondelli ed un gruppo attorno all'am ico Rtfose-fe-

ASSENZA XIV/4

ASSENZA XIV/5



chi, perchè v i sono due amministratori delegati? Quindi, io non g li  

darei un'interpretazione come, non so, ha inteso "soc io -po litica", ma
. O W l  «inftTrt-.fi

d ire i che i l  C iu lli,  e vero, aveva, • , un certo numero,. soprat­

tutto del Banco di Roma perchè era venuto fuori insieme con tu tti noi
ed __dal Banco di Roma -  io mi metto molto vo lentieri in questo gruppo

del dottor C iu lli,  perchè i l  dottor C iu lli so che anche lu i s i è espres-
o'we.a.

so in un certo modo quando s i  trattò di procedere alla^om ina. Mi metto 

aj6ghe nel gruppo del professor Ventrig lia, in piena coscienza perchè 

l a  parte nuova, la  parte dinamica, la  parte un po’ più moderna, contem­

poranea de lla  panca riposava nel professor Ventriglia,

Io dico che sono due ottimi amministratori delegati che hanno 

avuto i l  d ifetto non di chiamarsi uno a) ed uno h ), ma di essere un b i-  

vertice; laddnove c'è un bivertice, onorevole, questo avviene sempre. Se 

v i sono due presidenti d e lla  Repubblica è un pasticcio, due presidenti 

d e lla  Camera è un pasticcio ...

PASTORINO. 0 due papi.

GUIDI. Due papi è un pasticcio, due comandanti generali.

RASTRELLI. Bene, s i tratta  di una risposta molto fac ile . La mia domanda era molto 

specifica ed intendeva fa r  riferimento a talune operazioni disposte dal 

Banco di Roma e che non avvengono a caso: vedi finanziamento ai giorna­

l i s t i ,  vedi a ltre operazioni che, per a ltro, sono notorie.

GUIDI. Se le i  mi fa  questa domanda, le  rispondo subito.

RASTRELLI. Lei mi risponde che era i l  capo del personale e che, quindi, non r i ­

spondeva di questo: lo» capisco.

GUIDI. Guardi, io ho fatto tu tti i  m estieri, anzi l 'h o  fatto per sbaglio i l  ca­

po* del personale perchè non avevo questa vocazione. Ho fatto indistinta­

mente, credo, tutta la  banca, meno l'e s te ro . Comunque, l e i  dice l'opera­

zione fa tta  -  da quello che capisco -  dal professor Ventrig lia  per i  

giorna listi. Detta così fa  un certo effetto , ma se uno dice che l 'u f f i *  

ciò,che a quell'epoca s i  chiamava sviluppo e che oggi abbiamo organiz­

zato meglio marketing” studia ogni anno certe campagne se tto ria li e quel­

l'anno s i  è fatta, credo, per i  g io rna listi, per g l i  u f f ic ia l i ,  un altro  

gruppo ad esempio, e per a ltre  categorie, a llo ra  dice che questo fa  par­

te di un programma ed io non c^vedo dente di male. Mentre parliamo...
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D'ALEMA. Qui s i parla di operazioni a favore dei g iorna listi senza garanzie,
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GUIDI. Sguardi, ai  g io rn a lis ti, senza garanzia, noi diamo questo conto corrente

rLL<in base a l quale, chi che s ia , . / una macchinetta «  s i prende

cinquantamila l i r e ,  fino all'im porto di cinquecentomila l i r e ,  gfcatis 

et amore dei. Quindi, a questi g io rn a lis t i, se non vado erra to, erano 

cinque m ilioni, credo.

RASTRELLI.Lei, comunque, ha risposto molto sommariamente a questa domanda che era 

importante nella  misura in c u i . . . .

GUIDI. Mi dispiace perchè sarà l'u n ica  domanda a l la  quaàe ho risposto sommaria­

mente.

RASTRELLI. S ì. Le banche che fanno operazioni di finanziamento ai parlamentari

sono molto accorte perchè vincolano la  restituzione dello  scoperto auto­

rizzato a lla  liquidazione che viene data ad ogni parlamentare pei la  

mancata elezione. Quindi, s ia  ben chiaro che trovano una garanzia che, 

viceversa, i l  professor Ventrig lia  o chi per lu i ,  non trovò nel caso 

in  ispecie. Mi interessa, però, precisare un a ltro  punto e, cioè,che ’ 

non è affatto  vero quello che le i  ha affermato e, cioè, che i l  C iu lli  

s i  sarebbe dimesso tre anni prima d e lla  scadenza naturale perchè era 

stanco e voleva riposarsi. I l  C iu lli s i è dimesso dal Banco di ®°“a* 

per sua espressa dichiarazione, proprio in relazione a l conflitto di 

competenze ed a l la  po lit ica  gestionale che non condivideva. A llora , su 

questo punto, le i  può darmi conferma di questa mia precisa documenta­

zione?

GUIDI. Io non posso che confermare quello che ho detto. Ho parlato, se non vad< 

errato, di caratteri. L'Ho detto chiaro e tondo.

RASTRELLI. Ma i  caratteri si conciliano.

GUIDI. I  caratteri non s i conciliano. Non ho mai visto conciliarsi due d iversi 

caratteri.

RASTRELLI. Ma come è possibile che un semplice conflitto  di competenza su argomen­

t i  s p e c if ic i. . .

GUIDI. Non sono uno psicologo, comunque, non c 'è  dubbio che fr a  Danilo C iulld  

e Ferdinando Ventrig lia non c i fosse accordo. E* una cosa che sanno tut-

TESTINI XV/1

TESTINI XV/2



t i  e che posso confermare anche io .

RASTRELLI. Devo darle i l  merito che per la  prima volta in quest'aula è risu ltato  

chiaro che nella  strateg ia globale de lla  operazione Banco di Roma -  

gruppo Sindona, a l lim ite, ci fosse l'a spettativa  -non dico legittima- 

ma di copertua, per male che vada, le i  ha detto—, dell'acquisizione  

degli spo rte lli delle banche Sindona. Questa strategia r isu lta  confor­

tata anche, obiettivamente, dall'operato d e lla  Banca d 'I t a lia  attraver­

so i  successivi interventi che sono ag li a tti e che le i ha spiegato. 

Però, la  strategia stessa fin isce in mezzo a l "guado" -per usare le  

sue parole- per l'opposizione del professor P e t r i l l i .  A llora, io le  

domando come spiega che nella  strategia g loba le ,a l di sopra delle  teste 

del Banco di Roma, chi ha operato questa regia non abbia influenzato 

anche l 'a l t r o  polo d 'interesse , qual era l 'IR I?  Tenga presente, a 

proposito di questa mia domanda anche l'in te resse  delle a ltre due ban­

che nazionali.

PRESIDENTE. Sono tutte domande politicamente interessanti, m a....

RASTRELLI. Sono domande bas ila r i perchè i l  professor Guidi sa perfettamente quale 

è stata l'operazione in  base a l la  quale........

vk
PRESIDENTE. Sono opinioni come ta li  valgono, cioè, come idee e come fa t t i  

che una persona esprime, non come testimonianze di fa tti.P iù  di jina 

volta, a domande di questa natura, ha r is p o s to  che non aveva fa t t i  

da indicare a sostegno de lla  tesi che c 'e ra  una strategia a l di sopra 

del Banco di Roma. Ha già detto, più di una volta, che non dispone 

di fa t t i .

BUIDI. Non ne dispongo.

PRESIDENTE. Non può testimoniare perchè di fa t t i  non ne è a conoscenza. Quindi, 

su lle  opinioni che g l i  sono chieste, paò anche esprimerle, ma non de- , 

vono essere intese come testimonianze di fa t t i  perchè lu i ha già asse: 

r ito  di non conoscere i  fa t t i .  Lei può esprimere come tecnico, come 

competente una opinione, su questa presunta strategia.

RASTRELLI. Io ho ricavato la  domanda dalle  sue operazioni.
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PRESIDENTE.

GUIDI.

PRESIDENTE.

TJIDI.

RASTRELLI...

GUIDI.

Io devo scindere i  due aspetti perchè le  tes&monianze possono avere, TESTINI XV/5

poi, conseguenze di ordine giuridico e giud iziario . Si separi, a l lo ra : 

la  testimonianza vera e propria da una opinione ohe, naturalmente, è 

soggettiva e, quindi, non è controllabile o c r iticab ile  in  sede giu­

d iz ia ria .

U!M
Patti, signor presidente, . ne posso aggiungere e, quindi, vorrei 

proseguire su lla  corda delle  impressioni anche se non so quanto quest< 

possa essere u t ile .

S ì, comunque, siccome i l  collega le ha chiesto un giudizio, le i  lo  

esprima liberamente.

Va bene. Sono arrivato a questo modo di ragionare perchè, a mio modo 

di pensare, la  Banca d 'I t a lia  . o non doveva cominciare oppure, dal 

momento che ha cominciato, doveva andare fino in fondo. Non capisco 

perchè poi i l  presidente d e ll 'IR I abbia, in ^ue seduta, quella del 

10 e quella del 15, vanificato tutto questo programma. C'è un verba­

le  -se non vado errato-r del professor Ventrig lia su quella riunione 

piJsla. ^.oreg,,..quslCbsa- s i riesce ad intravedere. E'

detto, in  defin itva, di non dare soldi a Sindona; s i rifonde che non TESTINI XV/6

si vede chi g l i e l i  voglia dare; è detto di non comprare la  banca di 

Sindona per pagare, eccetera; s i risponde che non s i da una l i r a  ; 

si dice che c 'è  i l  parere giuridico della  Banca d 'I t a lia ,  eccetera.

A llora, che cosa può avere in flu ito  mi chiedo io? Certo, questa modi­

ficazione strutturale e territoriale...(ma devo aggiungere "forse" per 

ricordarvi che esprimo un'opinione!che può anche valere zero) delle  

tre banche d 'interesse nazionale. E' questo, credo, che le i  volesse 

sentirsi d ire.

Sì, perchè da questo, poi, è fac ile  sa lire  a lle  sfere d 'influenza.

Ultima domanda: mentre le i  nel mese di agosto era in fe r ie  e mentre, 

sembra, era in  licenza anche i l  professor Ventrig lia, l'avvocato Ba­

rone, che era l'un ico  amministratore delegato in  servizio, dispose i l  

pagamento di determinate operazioni della  banca di Sindona rispetto  

a lla  Banca finanze, di Ginevra nonostante che i l  governatore avesse 

posto un cosiddetto cordone sanitario.?

Ricordo qualcosa,anche se ero in ferie. Mi sembra che il professor
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RASTRELLI.

GUIDI.

RASTRELLI.

GUIDI.

RASTRELLI.

PRESIDENTE.

GUIDI.

RESIDENTE.

GUIDI.

RASTRELLI.

Ventrig lia disse e scrisse qualcosa d a lla  sua sede di Roccaraso. TESTINI XV/7

Mi sembra che telefonò a Fignon ed anche io fec i ima telefonata.

C 'è, senz 'a ltro , qualcosa del genere.

A llora , la  domanda è questa: dal punto di v ista funzionale de lla  

banca, quindi delle  sue competnnze, de lle  competenze del presidente 

e degli a lt r i ,  un atteggiamento di un amministratore delegato che 

p ro fitta  dell'assenza dei suoi colleghi per autorizzare pagamenti 

dell'importo . di non poco momento, nonostante i l  divieto espres­

so dal governatore de lla  Banca d 'I t a lia ,  non costituisce motivo di 

greve responsabilità anche dal punto di v ista  de lla  regolamentazio­

ne bancaria?

Questo, nnestamente, va chiesto all'avvocato Barone. Comunque, posta 

così la  domanda, devo rispondere che ciò è senz'altro molto grave.

Tuttavia, poiché so che l'avvocato Barone non è un irresponsabile, 

ma un responsabile, se l 'h a  fatto , evidentemente, le  cose non sta­

. “■ cosi, perchè,se così fosse, è evidente,che Barone ha sbaglia­

to di grosso.

Anche l e i  ha fatto una telefonata per dire di sospendere i l  pagamento. TESTINI XV/8

Perchè l 'h a  fatta?

Sono state fatte queste operazioni?

Sì.

E' r isu lta to , nelle precedenti deposizioni, che in  questa prima fase 

vi fu un versamento di tre m ilioni. Furono autorizzate operazioni per 

tre milioni di d o lla r i.

Ha sbagliato.

Ciò avvenne penchè, secondo la  te si esposta da Barone, rientrava nei 

suoi poteri, nelle sue competenze, i l  disporre questi pagamenti.

Ecco la  risposta.

Non è vero, non ha detto questo.
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PRESIDENTE

GUIDI.

PRESIDENTE,

Come, non è vero?

I l  presidente ha bene interpretato quello che ho detto i o . . .

No, quello che ha detto Barone quando g lie lo  abbiamo chiesto.

GUIDI. Barone sostiene che era nella  sua competenza e poiché esiste un ordi­

ne di servizio delle  competenze per valore, evidentemente, Barone ha 

creduto di operare nell'ambito de lla  competenza...

RASTRELLI. Lei conferma che un amministratore delegato del Banco di Roma abbia 

la  facoltà . autonoma di disporre i l  pagamento di

tre milioni di dollari?

FIORI PUBLIO.Signor presidente, non dobbiamo mettere in d if f ic o ltà  i l  teste!

RASTRELLI. Nan lo mettiamo affatto  in imbarazzo. E' ima domanda. I l  teste s i r i ­

ferisce ad ordini di serv iz io . .Itoi sappiamo, per certo, che c 'è  un 

cordone sanitario disposto dal^governatore d e lla  Banca d 'I t a lia  ed ac­

cettato da tutta 1'equipe d irigenziale del Banco di Rtìma. Un ammini­

stratore, in periodo fe r ia le  degli a lt r i  partners dell'operazione;

dispone un pagamento di tre milioni di d o lla r i, pari a due m iliard i, 

in una materia estremamente contestata.

io domando, sotto i l  punto di vista bancario degli ordini di servizio, se 

questa è una operazione regolare o meno. Se un/amministratore delegato, 

oggi che le i è presidente, si comportasse cosi, le i cosa farebbe?

GUIDI. Lo tolgo immediatamente dalle funzioni.

TATARELLà. Benissimo, grazie, questo volevo sapere.

PASTORINO. Avvocato Guidi, condivìdo l'opinione del collega D'Alema che le i ha
im­

portato qui obiettivamente molta luce, s ia  nella/èsposizione, s ia  nel cor­

so delle risposte a lle  domande dei colleghi; inoltre ha espresso anche dei 

giudizi su problemi importanti, e anche su persone, .

Io le  faccio àn maniera più rudimentale una domanda che mi sembrava sottesa

in una domanda del collega Sarti. Cioè le i ha dichiarato di aver approvato
di.

e condiviso la  va lid ità  in iz ia le  dell'operazione dei 100 milioni^ sia  pur 

con l'aggiunta, con tjuel "per mal che vada" che "ha un giusto, a mio avviso, 

interesse. Lei ha avuto, a quanto ho appreso, relativamente pochi contatti 

con l'avvocato Sindona nel complesso; perù un banchiere di grande l iv e l lo  

come le i ci insegna che in defin itiva o ltre che lo  stato patrimoniale, o l­

tre che l'avviamento, c 'è  anche un po' l'immagine che conta. Ora non dico 

tanto in riferimento a l  baratro che poi avete avuto modo di scoprire *e i
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lug lio  e che vi ha indotto a bloccare la  seconda tranche, ma in linea gene­

ra le  sul comportamento, per quello che le i  ha potuto vedere, conoscere, ap­

prendere dell'avvocato Sindona, le i  lo  definirebbe un banchiere oculato 

e prudente, un gestore serio di tutto, o un millantatore?

GUIDI. Guardi, comincio subito a dire che non lo defin ire i un banchiere oculato

e prudente, perché d ire i che è i l  campione del mondo del contrario. Quindi, 

spregiudicato, ab ile , capace, conosce i l  mercato, n ella  borsa ha saputo 

operare e fare a f fa r i ,  non è un cretino, è un vivace e così ho detto tutto. 

Se è prudente, no.

PASTORINO. Millantatore?

GUIDI. M illan tatore ... Beh, fino a che g l i  a ffa r i vanno bene è luce, fino a che

g l i  a ffa r i vanno male è ombra, o m illan ta ... i l  sostantivo non so quale sia .

AZZARO. Venditore di fumo.

GUIDI. Venditore di fumo, insomma. Ma è un giudizio complesso questo da dare

su Sindona, perché indubbiamente è un personaggio pericoloso, tutto somma­

to.  ̂ ^

BORGOGLIO. Lei ha affermato che tra  Sindona e l'avvocato Barone esisteva un

rapporto di amicizia. Ha ragioni o fa t t i  per confermare questa sua a ffe r ­

mazione?

GUIDI. Ripeto, ho potuto constatare questo l ì  a New York, quando, forse per me

che lo  conoscevo per la  prima volta, ed era per la  verità ancora personag— 
sempre

gio, perché aveva/tre banche in I t a lia ,  aveva una Società generale immo­

b ilia re  ancora pimpante, aveva una banca in America, aveva una banca in 

Svizzera, era dunque un "personaggio", questo per completare anche la  

risposta^ Questo personaggio, che teneva evidentemente,a conoscere anche 

i l  professor Ventrig lia e anche l'avvocato Guidi, era in grande cordiali-? 

tà, non c 'è  dubbio, con Mario Barone. Perché? I l  del tu. Si può dare imp 

portanza a l del tu? Penso un po' di s ì .  Poi c 'è  del tu e del tu. Va detto 

pure che l'avvocato Mario Barone è cordiale aprioristicamente con tu tti, 

quindi cordializza e dà del tu fa c ile ; io , per esempio, ho un del tu d if­

f i c i l e .  Però io ho avuto l'im pressione... da che cosa? Per esempio, quando 

Sindona ha incontrato Vanna, una signora garbatissima, gentilissim a, ve­

ramente l'essenza della distinzione (Vanna è la  signora Barone), i l  Sin­

dona ha mostrato di conoscerla m olto .... "Scusa se t i  telefono"; ecco, 

questo mi d à ... Poi mi sembra, qui però dico mi sembra che... I l  Sindona 

dunque è siculo, anche i l  papà di. Mario Baróne era un il lu s tre  ammiraglio 

di marina, bravissimo, l'ammiraglio Barone, che è stato per tanti e tanti
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anni a Messina a comandare l ì  non so quale base m ilitare e credo che dun­

que l'am iciz ia  sia anche forse vecchia. Credo, ho ragione di ritenere,

anche se queste che dico sono impressioni e non certo la  amicizia
questo

si basa: primo, secondo, terzo, quarto;/non ce l 'h o ; però la  mia valuta­

zione,vale quel che vale, molto spontanea, è che sia  stato un buon amico.

BORGOGLIO. I l  Barone ha dichiarato di aver conosciuto Sindona i l  15 marzo 1974,

15 giorni prima della  nomina ad amministratore delegato del Barone.

GUIDI. A llora bisognerebbe dire a Mario che deve essere più prudente. Io che

conosco i l  personaggio Sindona nel 1974 e'-iéli do del tu i l  15 marzo, su­

bito dopo...

MACALUSO. Poi lo  raccomanda a Fanfani!

BORGOGLIO. Io ho chiesto se ha fa t t i  o ragioni per dichiarare che in precedenza..

GUIDI. Credo che lo  conoscesse da prima, onestamente...

BORGOGLIO. Cioè le i  non ha ragione di conoscere che l'avvocato Barone abbia in­

contrato prima di quella data l'avvocato Sindona, o che l'avvocato Sindona 

frequentasse i l  banco di Roma in precedenza, diciamo d a ll 'a p r ile  1974.

GUIDI. Che frequentasse i l  Banco di Roma, l 'h a  frequentato, perché quelle opera­

zioni fatte prima evidentemente qualcuno le  ha fa tte . In secondo luogo, 

questo "del tu" sta a sign ificare che c 'era  una conoscenza. Mi sembra che 

si s ia  parlato di una cornane sede, Messina; non so se questo fa  parte di 

un racconto: quando le  s te lle  brillano  n e ll 'a lto  del cielo , quando poi, 

ahimè, diventano comete cadenti, forse uno se ne dimentica di queste cose.

BORGOGLIO. Un 'a ltra domanda. Lei ha affermato di aver incontrato nel mese di lu­

g lio  a l  Banco di Roma, per un'unica volta, i l  dottor Sindona.

GUIDI. No, per un’unica volta solo, cioè a tu per tu una sola volta, perché me 

l 'h a  mandato i l  professor Ventrig lia . "Nino sta venendo da te ". "Che ce

10 mandi a fare?". "Ma, dato che vuole parlare con me e io sto uscendo, 

viene da te, non so che t i  deve d ire, un affare  su Barone, mi sembra".

Poi insieme invece o con Barone, o con Ventrig lia, o con Puddu, saranno 

state anche a ltre  volte, io non le  ,epnto.

BORGOGLIO. In quell'incontro ...

?
GUIDI. Del lu g lio :

BORGOGLIO. Del lug lio , certo, a tu per tu che le i  ebbe con i l  dottor Sindona.

11 dottor Sindona le  pax|> solamente dei suoi favori nei confronti di Ba­

rone per la  nomina ad amministratore delegato e della  sua, diciamo,
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reticenza ad aiutarlo  in quella fase, o parlaste anche di a ltre  questioni? lux XVI/6

GUIDI. GiV ho detto, rispondo, e confermerò in eterno che ha parlato soltanto

ed esclusivamente della  prima parte* Resto male, perché mi fa  fare l 'a n -
u

ticamera, come diceva l'onorevole*•• come dicevo io , freddezza,
44

sta un po' freddo, perché, dopo tutto quello che io  ho fatto."Che cosa 

ha fatto? " .  Ma come, io mi sono in teressa to ....

BORGOGLIO. Scusi, avvocato Guidi, a llo ra  i l  dottor Sindona venne dal professor

fUIDI.

Ventrig lia e successivamente da le i  solamente*••• 

Per lam entarsi.••

BORGOGLIO. . .  per lamentarsi di questa cosa, senza p a r la re .. ..

GUIDI. Senza fiatare  d 'a ltro .

BORGOGLIO..........senza parlare di quelle che erano le vicende finanziarie in

corso con i l  Banco di Roma.

GUIDI. Certo, oltretutto con me non aveva ragione di parlarne, s ia  chiaro onore-

t a ­vole, perche con me Sindona non doveva parlarne, in quanto che/i temi

riguardavano la  divisione d e ll 'e s te ro ; g l i  interlocutori - erano e sono , .
lux XVI/7

l 'e s te ro .

PATRIARCA.. C 'è stato un periodo nel qual^è entrato l e i .  TOCCA 17/1

PRESIDENTE. Successivamente, però.

GUIDI. Dove, n e l l ’ e s tero?

PATRIARCA. No, no. Subito dopo l ’ e ro gaz ion e  d e i p r im i 50 m il io n i  d i  d o l l a r i ,  

ha d e t to  Barone che è passata a l e i  la  competenza.

GUIDI. No, no, perché segu ivo  i l  s e t to r e  d e g l i  a f f a r i  che riguardavano i l  

s e t to r e  pu b b lico .

RASTRELLI. Comunque, q u e lla  che l e  abbiamo r i f e r i t o  è s ta ta  la  d ich ia ra z io n e  

s ia  d i  Barone, s ia  d i  Puddu.

GUIDI. Ma fo r s e  lo r o  intendono p ro p r io  qu esto : v is t o  che d a l l ’ e s te ro  pa^ 

sa a l l ’ l t a l f e . . .

PATRIARCA,, Le p a r te c ip a z io n i dipendevano da l e i ?

GUIDI.
qu i

Le p a r te c ip a z io n i s i ,  ma non è una p a rte^ c ip a z io n e , perché 

la  p a rtec ipa ziòm e  è la  banca .Le p a r te c ip a z io n i sono banche p a r te c i  

p a té . Quando io  l e  g e s t is c o ,  ma non quando l e  ho come pe^gno,

Comunque, p er la  seconda op e ra z ion e , in  sostanza , qu i non 

se ne è potu to in te re s s a re  nessuno; se ne è in te re s s a to  i l  p ro fe ss o r
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V e n t r ig l ia ,  in  quanto v ic e p r e s id e n te  c oo rd in a to re , su in d ic a z io n e  I0CCA17/2

d e l go vern a to re  d e l la  Banca d ' I t a l i a  e , q u in d i, d ir e t t a  . risponden

za d e l p ro fe s s o r  V e n t r ig l ia ;  i l  tu tto  è s ta to  p o rta to  a l  Com itato

esecu tivo  d e l 9 lu g l i o ,  dove c * eravamo t u t t i .  Ora, s t a b i l i r e  se l 'h o

v is t o  una v o lt a  e mezza o un qu arto , non so che importanza abb ia ,

i  f a t t i  sono q u e s t i.

PATRIARCA. L * im portanza. . . .

BORGOGLIO. Io  v o r r e i  f i n i r e .

PRESIDENTE. La prego d i con tinu are , on orevo le  B o rg o g lio .

BORGOGLIO. L e i  ha a ffe rm ato  che com plessivamente l 'o p e r a z io n e  ra p p o r t i Banco

d i  Roma-Sindona s i  possa ch iu dere  in  p a re g g io , n e l senso che i l  Ban

co d i Roma non ne ebbe grande danno, perché s i  a r r iv ò  a l la  c ess io

ne d e l l *80 per cen to d e l le  a z io n i d e l la  S o c ie tà  gen era le  im m obili^

t a l  ì
r e .  I l  Banco d i  Roma ebbe d i f f i c o l t à  p er tr o v a r e  com pratori per 

a z io n i?  E c 'ò  in  a t to  un g iu d iz io  tra  a c q u is i t o r i  d i  qu este  a z io n i 

e Banco d i  Roma?

GUIDI. Non so questo quanto abbia a che fa r e  con questo tema, comunque,

i l  Banco d i  Soma ebbe p iù  o f f e r t e ,  c i  fù i l  . gruppo Ben i s ta b i l

che v o le v a  a cq u is ta re  queste a z io n i;  c i  fu  la  F IAT, n e l la  p a rte  im I0CCA 17/3

m o b ilia re  che v o le v a  a cq u is ta re  queste a z io n i ,  c i  fu  anche un gru£

po americano che segu iva 1 ’ ingegner F e d e r ic i  che vo le va  acqu is ta re

queste a z io n i ;  c i  fu  anche un gruppo d i  c o s t r u t t o r i  p rim ari romani

che vo levan o  a cq u is ta re  queste a z io n i .  S o ttop osto  anche Questo, co

me d 'u so , e a l govern a to re  d e l la  Banca d ' I t a l i a  e a l l ' I R I  -  hhe

ne d i t e ,  cosa ne pensate? -  e i l  govern a to re  e l ' I R I  d is s e r o :  "Ma,

tu tto  sommato, è m eglio  s c e g l ie r e  d e g l i  o p e ra to r i,  che del^

la  S o c ie tà  g e n e ra l i  im m ob iliare se ne intendono m olto , perché nes

suno m eglic jd i q u e s t i c o s t r u t t o r i  p o trà  p o r ta re  a va n t i i l  d is c o rso . '

Q uindi, fu  fa t t a  u n 'operaz ion e , evidentem ente a l la  lu ce  

s o la re  su questa ven d ita  d e l le  a z io n i a 13 c o s t r u t t o r i  romani e ca__

^ a lie n i d e l la v o ro , con p o s iz io n e  u ltra p r im a r ia  d i  s o l id i t à ,  d i  eh la  

rezza  e d i  cap a c ità  o p e ra t iv a . Q u esti c o s t r u t t o r i  hanno f a t t o  tu* 

ta una t r a t t a t iv a  a s s i s t i t i  da a v v o c a t i,  p r o fe s s o r i ,  d o t t o r i  commer 

c i a l i s t i ,  t r ib u t a r i s t i ,  e c o s i v ia .  T u t t i  d 'a cco rd o ; Ora vengo a

q u e llo  che mi ha ch ie s to  l e i
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TATARELLA

GUIDI. 

TAEARELLA .

V o r r e i  anche sapere se su Q u esti c o s t r u t t o r i  s iano s ta te  f a t t e  pre£  

s io n i  da p a rte  d e l Banco d i  Roma.

Siccome l e i  mi ha c h ie s to  se attualm en te  c i  s ia  un g iu d iz io ,  l e  de 

vo  r isp on d ere . Prima q u e s t i c o s t r u t t o r i  erano 13, p o i ,  però qualeu 

no ' s i  r i t i r ò ,  e c iò  d im ostra la  l ib e r t à  d e l la  t r a t t a t iv a ;  e r i  

masero p o i 12, 11 e , in f in e ,  9* Nove firm aron o , ma uno d i  q u e s t i 

nove, ahimè, va indubbiamente cercando, a mio modesto p a re re , l e  

f a r f a l l e  s o tto  l 'a r c o  d i  T i t o ,  e d ic e  che i l  Banco d i  Roma, come 

appunto fa c eva  cenno l e i ,  ha in vece  fo r z a t o ,  t r u f fa t o ,  non so che 

cosa a l t r o  abbiamo f a t t o .  La qu a le  cosa , ven u ta , mi sembba, no, 

certam ente venuta da M ila o , perché l ' i 'h a  posta  l 'a v v o c a to  Marij» 

n i  venuto a Roma, è d f r o n t e  ad un g iu d ic e  d e l tr ib u n a le  d i  Roma, 

dove fa r à  i l  suo corso  e dove, a mio modesto p a re re , f i n i r à  come 

dovrà f i f l i r e .

C i fu  andhe un 'apertu ra  d i  c red ito ?  

S ì.

Ed era f in a l i z z a t a  a questa operazione?

Sì.
• L e i  ha f a t t o  una r ic o s t ru z io n e  r is p e t t o  a l la  nomina d i  Barone e, 

s o p ra ttu tto ,  s i  è r i f e r i t o  e ha data u n 'in te rp r e ta z io n e  d iv e rsa  

da q u e lla  fo r n i t a  d a l l 'a v v o c a to  Barone su i due gru pp i a l l ' in t e r n o  

d e l Banco d i  Roma.

L 'a v v o c a to  Barone d ic e  che c 'e ran o  due gru pp i: i l  grup­

po C iu ll i-B a ro n e  ed i l  gruppo V e n t r ig l ia -G u id i;  e r i f e r e n d o s i  a l  

gruppo V e n t r ig l ia  s i  r i f e r i s c e  a l la  lotta che hanno f a t t o  a Ciul, 

l i .  Perché d a lla  sua r ic o s t ru z io n e  v i t t im is t i c a  d e i  t e n t a t i v i  fat_ 

t i  in  suo danno, c 'è  l ' a l t r a  in te rp re ta z io n e  v i t t im is t i c a  d e i  ten  

t a t i v i  f a t t i  in  suo fa v o r e  n e l la  l o t t a  f a t t a  a l  gruppo C iu l l i-B a ­

rone ad opera d e l gruppo V e n t r ig l ia -  Colombo. Q u ind i, anche

questo gruppo fa reb b e  capo in  an a log ia  ad un uomo p o l i t io p ,

a l l o  s te sso  mkdo con cu i Barone ha avuto la  p ro te z io n e  d i  F an fan i, 

i l  gruppo V e n t r ig l ia ,  a l  qu a le  l e i  a d e r is c e ,  sarebbe s o tto  la  prò 

te s io n e  d i  Colombo. E lo  d io e ,  p er ta b u la s . C i u l l i ,  d e l  qu a le  l e  

le g g o  la  d ic h ia ra z io n e : " I  m ie i c o n t r a s t i  con V e n t r ig l ia  duravano 

da m o lt i  a n n i . . . " .
r.

• \ '
Quando lo  ha d ic h ia ra to ?  E dove?

L 'h a  d ic h ia r a to  ad un g io r n a l is ta

IOCCA 17/4
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GUIDI. Ad un g io r n a l is t a ,  non a me. 

TATARELLA. E ' u n 'in t e r v is t a .

GUIDI. Quanto tempo fa ?

TOCCA 17/6

TATARELLA .E ' r a c c o lta  in  un l ib r o  ed ito  d a l l 1Espresso : "S ta te ra i S to r ia  d e i 

p a la z z in a r i " •

GUIDI. Ho c a p ito .

TATARELLA. X m ie i c o n t r a s t i  con v e n t r ig l ia  duravano da m o lt i  ann i, perché 

io  g l i  rim proveravo  la  g e s t io n e  p o l i t i c a  d e l Banco, che s i  concre
# 9 ’

tava in  fin a n z ia m en ti a l l e  persone amiche., senza a p p ro p r ia t i esami 

t e c n ic i »  £ er esempio, f i d i  non g a r a n t i t i  ad un gruppo d i  g i o r n a l i s t i  

• ••••  Ma fu  in  iharzo che s u b ii p re s s io n i a s s a i f o r t i ,  perché p re­

s en ta ss i l e  d im is s io n i d a lla  c a r ic a  d i  am m in istratore  d e le g a to .

La d e c is io n e  d i  S farm i fu o r i41, era g ià  maturata -  per l e i  che t ie n e  

a g l i  s c o n g iu r i,  tenga p resen te  la  data -  i l  2 novembre, g io rn o  d e i 

metti in  una r iu n io n e  a Potenza in  casa d i  E m ilio  C o lo libo '', p re­

s e n t i V e n t r ig l ia ,  eccetB ra , e c c e te r a " .

Q u ind i, secondo la  v e rs io n e  C iu l l i-B a r o n e ,d e l la  qu a le  ab 

biamo parlato s tam attin a , c 'e r a  a l l ' in t e r n o  d e l Banco d i  Roma non 

una contesa tra  un gruppo te c n ic o  ed un gruppo p o l i t i c o ,  ^ra  1111

gruppo in n ova to re  ed un gruppo non moderno, ma f r a  due gru pp i f a -  IOCCA 17/7

c e n t i  capo a r i s p e t t i v i  gruppi p o l i t i c i  a l l ' in t e r n o  d i  un d eten n i 

nato p a r t i t o ,  tan to  è v e ro  che l e i  v ien e  in d ic a to  su ccess i­

vamente :che c 'e r a  i l  problema d e l la  s istem azion e  come amministra 

to re  d i  ' ' G iovann i G u ig i, un ex f i s c a l i s t a  m olto in tro d o tto  n e l

la  dem ocrazia c r is t ia n a  e membro r ; d e l c lan  d i  Cam illo  C ro c ia n i, . 

per i l  qu a le  aveva a c c e t ta to  d i  fa r e  da prestanome in  a lcune s o c ie  

tà  d i  comodo.

GUIDI. A l t r o  che s co n g iu r i! Io  i chjame£§| - g i u l l i  qu i a d i r e . . .

TAPPARELLA. Io  non spos f questa t e s i .

PRESIDENTE. Cerchiamo d i  a r r iv a r e  ad una domanda che s ia  com pren sib ile , a l la  

qu a le  i l  testim one deve rispon d ere  come t a le *

TATARELLA. Quando facciam o l e  domande r e la t i v e  a l  clim a p er i l  qu a le  è s ta to  

nominato un am m in istratore  d e le g a to , possiamo sp a z ia re  come vog lia , 

mo. N o i dobbiamo c a p ire  come t u t t i  e t r e  sono s t a t i  nom inati, per

ché la  non nomina d i uno equ iva leva  a l la  nomina d e l l 'a l t r o .
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PRESIDENTE. S i , ma v o g l io  scaperò qual è la  domanda che l e i  r i v o lg e  a l  t e -  10CC-A 17/8

stim one.

TàTàRKLLA. Successivam ente, l 'a v v o c a to  V eronese, che è m olto  loqu ace quaddo 

r it o r n a  e p a r la  : d e l l ’ in te rv en to  d i  ^ an fan i prò Barone,

secondo la  ricostruzione che ci ha fatto l'avvocato Guidi non dà Stiro XVIIl/l

precise illu straz ion i sul colloquio che ha avuto con Andreotti -pre

sente i l  colombiano Ventriglia -  in favore de lla  sua nomina. Noi vo

gliamo cioè sapere: la  sua nomina come nasce, non rispetto a l le  desi;

gnazioni IRI, che possono cambiare da un minuto a l l 'a l t r o ,  ma r i

spetto a questo clima po litico , a ll'in te rn o  di questa divisione po

l i t i c a .

GUIDI. Laida nomina nasce non su designazione d e ll 'IR I ,  e non su designazione 

po lit ica , ma nasce come scelta , credo meditata e responsabile, del 

due competenti -  perché sono due i  competenti a fare la  proposta in 

IRI -  e sono i l  presidente profcempore del Banco di Roma e l'ammi 

nlstratore delegato del Banco di Roma. Quindi 1 due competenti han­

no prospettato , in periodo non sospetto, perchè parlo di ottobre-no 

vembre-dicembre, a l l 'IR I ,  la  successione del dottor C lu ll l .

Credo di sapere che anche i l  dottor C iu lli ,  comunque -  ecco per 

ché dico: chiamatelo -  avesse raglonè sempre d'ordine strettamente 

tecnico per proporre, qualora fosse stato lu i ,  ugualmente la  mia can 

didatura, rispetto a l le  a ltre  due. Chiedo scusa se parlo di me stes­

so, ma credo che le i  me l 'h a  chiesto, ed lo  devo parlarne: non è mol 

Co carino e delicato, comunque lo  faccio su domanda, ripetendo che 

la  cosa m igliore è chiamare eventualmente qua i l  dottor C iu ll i ,  se
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PRESIDENTE.

MINERVINI. 

PRESIDENTE.

MINERVINI.

questo è un tema che può interessare, oppure . verranno Veronese Stiro

e Ventrig lia .

Che io faccia parte, come là  dice, credo, l 'a r t ic o lis tq fn o n  i l  

dottor C iu lli,  perché 11 certamente ci sono d e lle  ba lle  autentiche, 

perchè i l  dottor C iu lli è persona troppo seria , che ha tutta la  mia 

stima, per d ire tutte quelle cretinate che scrive quel bubbolo che 

ha scritto . Detto questo, la  questione de lla  mia appartenenza addirit  

tura a questo e a quel gruppo po litico , anche questa è una ba lla  che 

sa tutta I ta lia ,  perché io faccio parte a vo lte a volt e del gruppo 

comunista, a volte di quello soc ia lista , a volte del gruppo repubbli 

cano, a volte della  democrazia cristiana: mettetevi d'accordo. Ho 1' 

impressione che sia  semplicemente un uomo che adora i l  suo Banco di 

Roma, che crepa 24 ore su 24 per i l  Banco di Roma, lavorandone 14, 

tranquillo e sereno, sto sempre là ,  f ig l io  d 'a rte , perchè mio padre 

stava al Banco di Roma, adoro la  democra zj.a, tu tti i  p a rt it i , feo 

combattuto per la  medesima, ho rischiato le  Fosse Ardeatine,

sono partigiano, sono u ffid a le  dei carabin ieri e quant'altro volete 

sapere, quindi so che, a l d i sopra dei p a rt it i ,  esiste una dVittura, 

una lin ea rità  e quant'altro. Quindi i l  ministro A ha tutta la  mia 

stima, i l  ministro B ha tutta la  mia stima, i l  partito A ha tutta la  

mia stima, i l  partito B ha tutta la  mia stima, perchè ho ragione

di ritenere che c 'è  dell'ottim a in tu tt i, indistintamente, i  p a rt i- Stiro

t i .

Chiudiamo questa discussione, perché, insomma, adesso io non vo­

g lio  entrare in una discussione -  la  faremo dopo che i l  testimone 

avrà fin ito  -  ma se poi la  cosa va a fin ire  a contestazioni su lle  

intero iste , sugli in teressi, eccetera,delle parti in causa, la  COm 

missione non concluderà più. Se c 'è  un problema di indagine, per sta 

b i l i r e  se una nomina è stata regolare, o meno, a llo ra  poniamola nei 

termini g iu sti, e prendiamo le  misure che servano. Ma mi pare che 

non serva assolutamente a niente chiedere ad una persona chiamata 

a deporre sui fa t t i ,  se appartiene ad un gruppo o a l l 'a l t r o  gruppo 

politico , se è stata favorita «  meno, perchè la  risposta è abbastan 

za ovvia. Vogliamo paaaare ad a ltra  parte, ancora, perchè se no. non 

si f in irà  mail ALIa . dei 500...

Signor presidente, avevo chiesto la  parola su ll'o rd ine dei la v o r i . . .

Vogliamo fare la  discussione su ll'o rd ine dei lavori dopo che Guidi 

avrà fin ito  anche sui 500?

Oliando le i  dice: "vogliamo s e n t ire .. . pone la  cosa in termini in­

XVIII/2

X V III.3

terrogativi
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PRESIDENTE. Si era stab ilito  stamattina di continuare a sentire l'avvocato Guidi Stiro

fino ad esaurimento, e poi di sentire Ventrig lia: questo era i l  prò 

gramma. Adesso, almeno -  questo era i l  senso del "vogliamo" -  voglia  

mo fin ire  con Guidi, e poi dopo decidiamo i l  da f a r s i . . .

Alcune voci: Decidiamo adesso...

MINERVINI. Noi abbiamo dei t r e n i . . . .

PRESIDENTE.Non s i possono fare , scusate, colleghi, le  Commissioni con i  treni

che partono, se no poi mi autorizzerete, quando su lla  stampa escono 

le  notizie di insabbiamenti, lentezze, eccetera, a d ire: cosa volete, 

facciamo i  lavori con i  treni che partono!

TATARELLA. Nel pomeriggio non era fissa ta  nessuna riunione!

PRESIDENTE. Come no? Si era detto tutto i l  giorno. Comunque, volete s tab ilire  di 

f in ire  adesso? Cosi licenziamo i l  prof essor Ventrig lia -  che, pur 

troppo, abbiamo fatto aspettare ' due giorni inte

r i  -  e poi lo  richiamiamo, dopo che avremo fin ito  con l ’ avvocato 

Guidi .Vogliamo completare la  deposizione dell'avvocato Guidi? Se 

vogliamo stringere, è fa c ile : basta non ripetere cento volte le  stes.' 

se domande, com’è avvenuto stasera. I l  professor Ventrig lia lo  r i ­

mandiamo, e quindi prego di avvertirlo , scusandoci, perchè poi mica

perchè chiamiamo uno come testimone , dobbiamo fa r lo  aspettare ... Stiro

Comunque, adesso licenziamo Ventrig lia , avvertendolo che, per te lefo  '

no, g l i  direno la  data in cui dDvrà venire, martedì, mercoledì o -

giovedì.

Adesso passiamo ad a ltro  argomento, che è quello del famoso ta 

bulato , eleneoyche d ir s i voglia , dei 500. Lei vuol d ire a l la  Cem- 

missione che cosa conosce, direttamente, di questo argomento? Che 

cosa Le consta personalmente?

GUIDI. Del tabulato dei 500, come la  Commissione sa, io , purtroppo, d ire i 

che so niente, o so ben poco, perchè tutta quanta questa indubbia­

mente delicata vicenda ha avuto luogo durante la  mia assenza per fe  

r ie .  Quindi non sono stato presente e quindi, ovviamente, non posso di 

re , come partecipante diretto a tu tti i  fa t t i ,  a tutte le  questio­

n i, a tu tti g l i  incontri, ma soltanto per essermene dovuto occupare 

dopo l'a r re s to  dell'avvocato Barone.Cioè. . .

PRESIDENTE. Un momento, prima di arrivare a questo: ma l e i  ha partecipato, o no, 

ad una riunione , presso i l  Governatore de lla  Banca d ’ I t a l i a . . . .

GUIDI. No, ero a Cortina, perchè sono tornato i l  2 settembre e, se non er­

ro, quella riunione ha avuto luogo i l  2 8 .. . .

XVIII/4

XVIII/5



Camera dei Deputati — 509 Saune della Repubblica

PRENDENTE . 

GUIDI.

Va bene...dal verbale risu lta  che le i  non era presente. Stiro XVIII/6

No, lo  non ero presente. A llora non ho niente direttamente;

perchè, però, ho saputo indirettamente: ecco, perché mentre 1 'avvoca 

to Barone, 11 IO novembre, era , purtroppo, dete nuto In carcere 

a San Vittore, verso le  quattro e mezzo, se non vado errato, arriva  

una telefonata a me, in Banca, dell'avvocato Barone^ e lascio  Imma 

ginare come questa telefonata di un collega, a l quale, naturalmente, 

sono legati) da vecchi, d 'a lt ra  parte, sentimenti, perchè slamo In­

sieme da circa tren t'ann i); quindi, In de fin itiva , sento questa vo 

ce dal carcere d i San V ittore, e 11 jfer 11 dlco:"8he è successo? Ma,

Mario, dove stai?"Dlce:''Sto al carcere di San Vlttoee'.' 'Ma che . 

vuol?" "TI devo parlare del tabulato." 'Ma perché?" Dice: 5''

"sa i, qui mi s i chiede di trovare qjiesto tabulato e quindi Xix/1/TAC

mi rivolgo a te perchè tu lo  devi trovare". "Io? E come faccio  

a trovarlo? Non lo  avete saputo trovare voi che lo  avete visto, 

maneggiato, come faccio io?" "Ah, mi devi aiutare", "ma scusa come 

faccio; tu te lefon i così dal carcere? Dal carcere s i telefona?"

"No, : ma è qui vicino a me i l  dottor V io la , pubblico ministero"
\o

dico "Scusa, f é  vorrei parlare col dottor V io la ", in fa tt i i l  dot­

tor Viola mi dice "Scusi avvocato, sono stato io , in un certo sen­

so, a consigliare l'avvocato Barone; questo s i trova in una posizio  

ne veramente scabrosa; se non esce fuori i l  tabulato è una cosa 

molto grave'', ed io dico "Lo credo bene dottor V io la, mi discjiiace 

di non poter partecipare a questo", l^u i in siste  "Ma l'avvocato  

Barone le  d irà, adesso g lie lo  ripasso, che bisogna mettercela tut­

ta; bisogna trovarlo; bisogna trovarlo", ed io  "Stia  tranquillo  

che cercherò di mettercela tutta, , . ma -  lo  debbo dire onesta­

mente dottor V iò la -  temo che data l'importanza di questo documento, 

più che per Valore, per le  connessioni varie , sarebbe certamente 

uscito fu ò ri" , t  lu i ad insistere "No, bisogna trovarlo*, biso­

gna che le i  mi dia assicurazioni che s i potrà trovare". Ed io "Gjiar 

di dottor V io la , qui c 'è  una contraddizione, come faccio a dare as­

sicurazioni; sono una persona seria ; le i  mi telefona, Baroné mi te -
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lefona dal carcere chiedendomi "ha trovato il tabulato?", non ho XIX/2/TAC
mica.la bacchetta magica, magari". E lui, * . "Questo lo capisco,

però mi deve promettere che farà tutto il possibile per cercarlo".

Ed io "Ci mancherebbe altro! Su questo stia tranquillo, mi mobili_ 
terò per cercarlo".

Ritorna Mario Barone al telefono (tutto questo credo che , 

stia, più o meno, in qualche verbale) e mi dice "Nino, scusa, sai 

sono sconvolto, sono esaurito, aiutami, cerca di mobilitare tutti, 

penso che qualcuno in banca ce lo dovrà pur avere; può darsi che 

col tu<b prestigio riesci ad ottenerlo da qualcuno" ed io "ma^ta10 0 
chi riesco ad ottenerlo? §ua, purtroppo, se c ’era e se c’è stato - 

e c’è stato veramente perchè avete dichiarato di averlo visto,
di averlo avuto fra le mani, è misteriosa questa scomparsa; bisogno- 

va agire subito, immediatamente, risolutamente, decisamente; ma or­

mai sono passati svariati giorni siamo al 10 novembre mentre questi 
sono fatti di agosto", e Barone: "Ma fallo per me, fallo per Luca", 

poveraccio, nel frattempo era stato afflitto dallà tragedia della 

morte dell'ottimo • e carissimo figlio. Ed io "Ma lo faccio

senz'altro per te oltre che per Luca; però credi Mario mio sarà ve­
ramente problematico poter trovare ... io lo faccio con tutto l'im- XIX/3/TAC

pegno, mi ci metto immediatamente, mobilito tutti, però vedrai, ho 

l’impressione che faremo un buco nell’acqua"':. E lui "comunque tu 

mi prometti che ce la metterai tutta per trovarlo?" ed/o "te lo 

prometto", eccetera, eccetera.
Da quello che ho capito tutto questo doveva servire, que­

sta garanzia di mobilitazione e ricerca, per metterlo fuori; prati­

camente credo che questa sia stata la conditio.

Ovviamente abbasso il telefono ed inizio la mobilitazione.

Nomino subito due direttori centrali ed un condiiettore centrale a 

commissioni di indagine a Roma e da per tutto in Italia a cominciare 

dalle cassette di sicurezza, agli uffici, ai cassetti; ai collabora­

tori dell'avvocato Barone. Do ad ognuno di questi tre alti, dirigenti 

del Banco di Roma dei compiti, si mobilitano, cercano, fanno, vanno 

in giro per l’Italia fanno tutto il possibile e l’impossibile, ma 

in sostanza ahimè, i fatti stanno a dimostrare ehe quello che ave­

vo inizialmente previsto si stava avverando perchè non C’era niente

da fare
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■ Nel frattempo l’avvocato Barone esce, viene a Roma, anche lui si - 
unisce alla mobilitazione, direi lui per primo, cerchiamo

di fare il possibile e l'impossibile per rovistare, per buttare 

tutto giù; diciamo ad esempio all'avvocato Rossi di andare a par­

lare con l'avvocato Guzzi, quello di Sindona, tante volte si com­

muovesse per l'avvocato Barone ed uscisse fuori questo tabulato.

Naturalmente la richiesta fu subito negativa; così altri 

tentativi di questo genere che però, torno a ripetere, hannn tut­
ti flato esito negativo. Pure 1»ingegner Federici presentò qualcu­

no come un certo avvocato che tentò, dicendo che forse sarebbe 

riuscito se lo avessimo mandato in Svizzera, che forse avrebbe po­

tuto fare qualcosa.Questo conosceva bene anche l'avvocato Barone; 
andò, fece, ma se ne tornò ...

D'ALEMA. E» un certo Memmo?
GUIDI. Qì, è Memmo, un certo avvocato Memmo; se ne tornò pure lui in sostanza 

con un nulla di fatto. Feci una telefonata al dottor Urbisci 

per informarlo di questo tanto lavoro che io ed i miei collaborato­

ri stavamo facendo in azienda e fuori azienda; ma purtroppo vede­
vo che le cose non quagliavano, tanto che dopo un certo periodo di 

* ■tempo, scrissi al dottor Urbisci dicendogli che ce l'avevo messa 

tutta (in piena coscienza), come possono attestare tutti '* . coloro 

che in agenda sono stati raggiunti dagli ispettori che io avevo 
scatenato, ma il benedetto tabulato non si è trovato, non ci è sta­

to niente da fare.
D'altra parte è misfeeréoso il modo con il quale già que­

sto tabulato è arrivato in azienda', con l'elicottero o dal cielo 

(ancora non l'ho capito). Mi sembra di capire che non ci sia nessu­

no che » j. affermi di averlo ricevuto da "tizio”.

PRESIDENTE. Questo, infatti, è il punto di partenza^ delle domande fatte sinora

da noi, inutilmente. Cioè di sapere come è arrivato questo tabulato.

GUIDI. E qui c'è Tizio che dice "può avermelo dato A", cioè a dire, se non vado 

errato "dalla Svizzera l'ha portato Tizio”, oppure ”ma Tizio aveva 

collegamenti con Barone, quindi l'ha dato a Barone", "no, non l'ha 

dato a Barone ma a Puddu”, "Puddu stava in ferie", "no, il giorno 

in cui è arrivato Puddu c'era* per cui l'ha preso lui.

PRESIDENTE. Quello che risulta, ormai, che Puddu l'ha ricevuto, perchè lui aamet- 

te di averlo ricevuto.

GUIDI. Ma da chi?

PRESIDENTE. Però non sa da chi, né dove.

XDC/4/TAC

XIX/5/TAC
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GUIDI. Io ho cercato tante volte di dirglielo, ma ... io non glielò ho dato 

perchè oltre tutto ... ma se lo avessi avuto perbacco, insomma,
j  *' ’ ' ■

credo che sarebbe stato gelosamente" custodito; se lo avessi te­

nuto io forse in cassaforte no; se lo avessi ceduto ad altii quanto 
è vero Iddio, copia fòtostatica.

%
PRESIDENTE. Mi pare che la risposta sia tale (se non ci sono altre domande) da 

-j chiudere la deposizione dell'avvocato Guidi. v La ringraziamo, si 
può accomodare.

(L'avvocato Guidi viene accompagnato fuori dall'aula).

PRESIDENTE. Desidero confermare la data della prossima riunione e l'ordine dei 
lavori. Avevamo detto mercoledì mattina; c'erano alcuni colleghi 

senatori che proponevano la giornata di giovedì, ma personalmente 
non sarei d'accordo anche tenuta conto B* lungaggine . 

che constatiamo.

Quindi per la seduta di mercoledì avevamo detto di con+ 

vocare anche quelle persone che parteciparono alla riunione della 
Banca d'Italia. A questo proposito prego i colleghi di sbrigarci 

rapidamente, cioè di fare la domanda se hanno sentito niente e cono­
scono i nomi e basta per passare dopo a Ventriglia. Per la seduta 
di mercoledì non chiamerei altri anche perchè non vorrei chiamare 
delle persone, farle aspettare tutta la giornata per poi mandarle 
via senza averle ascoltate.

Successivamente abbiamo ipotizzato di fare il confronto 
al quale potremo dedicare la giornata di giovedì; chiamare Puddu 
(non credo Guidi, almeno allo stato delle cose), Barone e Ventriglia 

se sarà necessario, cosa che si può prevedere dal momento che Ventri­

glia è persona nominata da Barone.per i nomi che sono stati fatti,
«

ai^he „ŝ entrigi^a potrà trovare d'accordo con Barone e allora 

non ci sarà motivo di confronto, ma questo lo vedremo.

Restiamo quindi d'accordo di convocare qi*eTSÌ> ir sone per mer- 

coìldi^di' preveder e il confronto per giovedì.

Se non vi sono obiezioni, così rimane stabilito.
(Così rimane stabilito).

X I X / f / T à C

XIX/7/TAC

XIX/8/TAC

La seduta termina alle 20,00.
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Stiro J/ 'Ì

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

SSIDENTE.Devo f a r e  d e l l e  c o m u n ic a z io n i  r e l a t i v e  a d a t t i  p re c e d e n te m e n te  d e c i s i .
Sulla risposta della  Presidente della  Camera s i i la  questione della  

partecipazione deg li esp e rt i, o per d ir  meglio della  presenza de­

g l i  esperti, devo dire che ritiene che non sia da ammettersi. Ecco 

i l  testo : "Ih  riferimento a l la  sua le tte ra , desidero fa r le  presente, 

d 'intesa con . i l  Presidente del Senato, che la  più recente p rassi 

parlamentare s i  è determinata nel senso di escludere che a l le  riunio­

n i delle Commissioni parlamentari d1inchiesta possono assistere  a qual­

s ia s i t ito lo  persone nonftcenti parte dell'organo t ito la re  del potere 

d 'inch iesta, salvo, s'intende, le  persone ascoltate ed i l  personale 

di segretaria • Questa prassi è stata confermata, da ultimo, anche 

dalla Commissione di inchiesta su lla  strage d i Via Pani e su l te rro ­

rismo in I t a lia  f che, per funzioni esercitate e per d isc ip lina normati. 

va , specie sotto i l  p ro filo  del segreto, presenta analogie con quel 

la  da l e i  presieduta. Detta Commissione, in fa tt i,  ha espressamente 

escluso che possano assistere a lle  proprie riunioni g l i  esperti chia­

mati a collaborare con essa, a norma d e ll*a rt ico lo  7 della  legge Stiro l/2

23 novembre 1979* a . 597* i l  cui testo è pressoché coincidente con 

Quello d e ll 'a r t ic o lo  5 della  legge 22 maggio 1980, n.204.

de g l i  estranei d a ll 'a s s is te re  a lle  sedute d i Commissioni parlamenta­

r i ,  ed anche quando sia ammessa la  trasmissione dei la v o ri, mediante 

impianti audiovisivi a circu ito  chiuso p resc rive  che le  persone *non 

facenti parte della Commissione siano collocate in separate sed i".

A voce ho detto a lla  Presidente della  Camera che l'orientamento 

che mi pareva prevalente n e lla  Commissione era contrario, però la  de_ 

cisione è rimasta questa.

Osservo anche che dei vari argomenti addotti in contrario  

mi pare che tino non s i possa accogliere da noi, e cioè quello r e la t i ­

vo a l  segreto, perchè a llo ra  vuol dire che g l i  esperti non potrebbero 

in nessun modo essere partecip i delle  a t t iv ità  della Commissione: ho

Questa prassi appare co rretta ,sia  in relazione a lle  pecu lia ri 

esigenze di segretezza, proprie delle Commissioni d i inchiesta, 

in relazione a l- più generale principio regolamentare, che esc lu ­

espresso anche a voce, a lla  lo t t i ,  questa mia opinione, ma mi ha r i ­

sposto: no su temi p a rt ico la ri, su problemi s in go li potete avvalervi
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della  loro opera. Comunque, ho lasciato  aperta la  questione, e se la  Stiro l/3

Commissione lo  r it ien e , possiamo replicare a questa nota della  P resi­

denza .
una

E' pervenuta poi/risposta del Ministero de ll'in terno  — d i  

rezione genex’ale della  pubblica sicurezza -  re la t iva  a quel signor 

M olliche lla , d i cui d etti notteia in una delle  prime riunioni della  

Commissione, i l  quale aveva chiesto di essere ascoltato,perì) se la  

Commissione o io stesso fossimo andati a P a r ig i,  ed i l  Ministero del­

l'in te rn o  dà informazioni non buone su questa persona , che è stata 

oggetto d i un procedimento penale, o di v a r i procedimenti penali, ed 

è insomma ritenuta una persona poso raccomandabile.

La procura de lla  Repubblica d i Roma ha inviato g l i  a t t i  r e la t i ­

v i ad indagine su lla  vendita d i azioni dell'Im m obiliare, che erano 

q u e lli che erano s ta t i trasmessi, come ricorderete , da lla  Procura

d i Milano, e l 'I R I  c i ha inviato dei rapporti sommari 

stille questioni del Banco di Roma; però io ho dato uno sguardo a que­

s t i  rapporti, e sono pure e semplici note, non c 'è  niente d i partico la ­

re.

D'ALEMA. Non sono verbali?

PRESIDENTE. Non sono v e rba li. Qualche interessa. presedano a l t r i  documenti,

cioè un appunto redatto d a l l 'u f f i c io  lega le  d e ll 'IR I ,  su llèòperazio- Stiro l/4

n i de lla  Banca privata Ita liana  , ed i l  parere del professor F erri, 

a t t i  che noi, come ricorderete, avevamo richissto e sono ora a d isposi’ i 

zion£ della  Commissione .

N e lla  sedata d i oggi dovremmo ascoltare quei due funzionati 

che parteciparono a l la  riunione del 18 agosto presso la  Banca

, d 'I t a l i a ,  A rista  e Tancredi. Se siete d'accordo possiamo cominciare

con uno dei due, con A rista .
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(Tiene introdotto 11 dottor A rista ) iro

PRESIDENTE. Devo comunicarle che la  Commissione non richiede i l  giuramento

a coloro che depongono; questo naturalmente non cambia ha natura giu­

rid ica  della  deposizione, che è fatta  a t ito lo  di testimone, e quin­

di rientra ne lle  previsioni che le  le gg i fanno per la  testimoninza.

La prego d i voler declinare le  sue generalità .

ARISTA. Ili chiamo Antonino A rista , nato a Siracusa i l  23 gennaio 1915, residen 

te a Roma , in v ia  di Santa Costanza 27.

PRESIDENTE. Lei ha partecipato ad un riunione a l la  Banca d 'I t a lia  del 28 agosto 

197*...

ARISTA. S ì, i o . . .

PRESIDENTE. Hi sausi, non ha completato: la  sua professione a ttu a le ...?

ARISTA. Sono pensionato.

PRESIDENTE. Ci vuol dire che cosa ricorda di questa riunione, in particolare se 

nel corso della  riunione s i  è parlato di un elenco di nomi, di persone 

c red itr ic i per depositi, nei confronti de lla  Banca privata finanziaria?

ARISTA. S ì, io ho partecipato a parecchie r iu n io n i.. .adesso l e i  mi: dice che 

è quella £L 28 agosto , n e lla  quale s i  patìò di questi depositi fiducia­

r i ,  e quindi non ho nessuna... sarà stata senz 'a ltro  quella. Là s i par

16 di alcuni depositi che erano s t a t i  f a t t i  presso la  Banca privata Stiro l/S

finanziaria  da una Banca svizzera. I l  professor V entrig lia , che par­

tecipò a l la  riunione, chiede a l  dottor C arli se questi depositi pote­

vano essere r e s t itu it i ;  c i  fu una discussione su questi depositi, ma 

comunque non s i  sepp£ mai che cosa erano questi depositi. Si parlò  

soltanto di un certo numero, i l  professor V entrig lia  mi pare, se non 

ricordo male, disse che s i  trattava di cinquecento nominativi d iversi.

La discussione, più che a ltro , verteva su l fatto  se questi de­

p os iti fossero s ta t i  fa t t i  regolaamente, presso la  Banca Privata, op­

pure no, perchè l'ispez ione  era in corso, e c'erano parecchie partite  

che non figuravano in contabilità , quindi s i  temeva che fossero dei 

depositi non re go la r i, né sotto l 'a spetto  contabile interno, né sotto 

l'a spetto  de lle  norme valutarie .



Tanto è vero che ricordo perfettamente che fu i incaricato di s t ila re  un 

appunto perché rimanesse ag ii a t t i l'argomento d e lla  discussione di quel» 

la  riunione e che nell'appunto fu  messo che i  depositi potevano essere 

re s t itu it i "previo accertamento de lla  rego larità". Questo lo  incordo per» 

fettamente. I l  "previo accertamento ^e lla  rego larità " verteva soprattutto 

sul fatto  che questi depositi anzitutto esistessero e fossero regolarmeli» 

te sc rittu ra ti in contabilità, perché 11 c 'era  una confusione ta le  che 

non s i capiva proprio niente -  s ia  a l la  Banca privata finanziaria sia  

a l la  Banca unione -  e poi fossero in regola con le  norme valutarie; 

' / v t f q u i n d i ,  che non si/trattasse/, in sostanza, di depositi che apparteneva» 

no a residenti, cioè a persone residenti in Ita lia .

PRESIDENTE. Che non s i trattasse di residenti?

ARISTA. Che non s i  trattasse. Che s i trattasse di non residenti, per d ir la  a l

contrario. Quindi, se erano in  regola con le  norme valutarie , i  deposi» 

t i  s i potevano restitu ire . D’ a ltra  parte ricordo perfettamente che, du» 

rante la  discussione, s i parlò anche d e lla  situazione che i l  nostro pae» 

se a llo ra  attraversava e, quindi, s i cercava di salvare a tu tti i  costi 

la  c red ib ilità  a ll 'e s te ro  del sistema bancario, anche perché non so se 

era già in atto o s i  stava per varare un accordo con la  Bundesbank per 

un prestito  che doveva essere fatto a l Governo italiano e pertanto s i  

teneva in modo particolare a che la  c red ib ilità  a ll 'e s te ro  del nostro 

sistema bancario fosse mantenuta integra.Ecco perché s i s ta b ilì  che i  

depositi, se rego lari, avrebbero potuto essere re st itu it i. Però non ab» 

biamo mai...

PRESIDENTE. Vuole spiegare meglio quanto ha detto prima sui soggetti d i questi

depositi? Quando i l  pagamento era ritenuto possibile? Quando s i tratta »  

va di persone residenti in Ita lia?

ARISTA. Non residenti in  Ita lia .

PRESIDENTE. I l  che vuoi dire che l'autorizzazione a pagare sarebbe stata data qua» 

lo ra  i  depositi risu ltassero  in te sta ti.. .
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l'radd. II/1

Eradd. II/2

ARISTA. . . .  a persone residenti a l l ’ estero.
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PRESIDENTE, Non residenti in  I ta lia . Fradd. II/3

ARISTA. E* esatto.

PRESIDENTE, Questo è i l  sign ificato  dell'espressione "previo accertamento della

ARISTA.

regolarità"?

Esattamente.

PRESIDENTE. In fa tt i c 'è  anche nel verbale,

'.ISTA. Lo ricordo perché ve l 'h o  messa io. Scusi se mi permetto una precisazio= 

ne, signor Presidente. Non s i tratta di un verbale, bensì soltanto di 

un appunto per g l i  a tti de lla  banca, perché rimanesse traveis degli ars 

gomenti che erano stati toccati.

PRESIDENTE. Trovo, negli a t t i in v ia t ic i 'd a lla  Banca d ’I ta lia

ARISTA.

o dal Banco d i Roma -  non ricordo bene -  l'espressione "testo concordato 

fra  i l  dottor Arista ed i l  professor Tancredi Bianchi , con una firma

che non s i legge chiaramente. Tale testo comincia con le  parole: "Oggi, Fradd. II/4  

28 agosto 1974, in  una sala della  A. C. de lla  Banca d 'I t a lia  in Roma, in  

via Nazionale 91, s i  è tenuta una riunione cui hanno partec ipato ...". Se 

guono i  nomi dei partecipanti e lo  scopo de lla  riunione.

Sì, ma mancano le  firme dei partecipanti, cosicché i l  testo non ha la  

forma legale  d i un verbale. Volevo precisare soltanto questo.

SARTI. Quando fu steso l'appunto?

USTA. Subito dopo la  riunione.

SARTI. L'appunto fu  sottoposto a Carli? C'è una s ig la  che mi sembra di iden tifi=  

care per quella di Carli.

ARISTA. Sì, perché tu tti g l i  appunti andavano a l governatore. Ho steso l'appunto 

insieme a l professor Tancredi Bianchi e ricordo perfettamente che eg li 

venne nel mio u ffic io  e facemmo insieme questo appunto che poi fu colise»
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guato al("direttore) d e lla  banca. I l  resto esulava dalle  mie competenze. Fradd. 11/ 5

SARTI. Lei entrò nella  stanza del governatore quando erano g ià  tu tt i convocati 

o successivamente? Cioè, partecipò praticamente d a ll 'in iz io  a l la  fine a 

tutta l a  discussione?

ARISTA. Ho, sono entrato in  una stanza che non era quella del governatore. La 

riunione non s i svolse nella  stanza del governatore bensì in  una sa letta  

• attigua ad essa.

Quando sono entrato, insieme a l l 'a l lo r a  vicedirettore generale dote 

tor Occhiuto, n ella  sala d e lla  riunione non c 'era  nessuno. Poi s i  è aper= 

ta l a  porta -  che immetteva n e ll 'u f f ic io  del dottor C arli -  ed è arriva*  

to i l  dottor Carli. Ha io non sono andato n e ll 'u ff ic io  del dottor Carli; 

non l 'h o  visto prima d e lla  riunione.

SARTI' . Cioè, l e i  non ha partecipato a l la  riunione?

ARISTA. No, ho partecipato a l la  riunione.

SARTI. D a ll 'in iz io  a l la  fine? Fradd. I I /6

ARISTA. Scusi, forse non sono stato chiaro.

SARTI. Scusi, forse non ho posto bene la  domanda.

ARISTA. La riunione s i  è svolta in una sa la  attigua a l l 'u f f ic io  del governatore. 

Quando sono arrivato nella  sala  non v i era nessuno. Sono arrivato n e lla  

sala e sono stato l ì  ad attendere. Dopo un po' è arrivato i l  governatore 

insieme a g l i  a l t r i  ed è cominciata la  riunione. Insomma, non ho visto  

nessuno prima de lla  riunione.

SARTI. Quanta parte fu dedicata a l la  Finabank, cioè a l punto 3.) d i quel prospet* 

to accluso a l verbale o all'appunto?

ARISTA. Non molta, perché i l  professor V entrig lia  disse che esistevano questi 

depositi e che era stata rich iesta la  loro restituzione. La discussione 

-  adesso non ne posso precisare i l  tempo d i durata — non s i  prolungò» 

Una vo lta s ta b ilito  che s i  dovevano accertare l a  natura •  l a  regola*
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rità di questi depositi... Fra l'altro, se me lo consente, potrei anche
****•

dire che tutta questa autorizzazione del governatore^mica c i vo leva^er  

restitu ire  questi depositi, perché i l  Banco di Soma o la  Banca unione, 

come banche agenti...

PRESIDENTE. Ci voleva nel senso che, avendo l a  Banca d 'I t a l ia  s tab ilito  quello 

che s i  chiamò i l  "cordone san itario", cioè un divieto d i pagamenti, s i  

imponeva -  pur non essendo legalmente necessària -  dato lo  stato delle  

cose.

ARISTA. In condizioni normali non sarebbe statalegalmente necessaria, perché i l  

Banco di Roma o l a  Banca unione/ essendo de lle  banche agenti e trattane 

dosi di depositi rego lari potevano benissimo operare senza alcuna auto«= 

rizzazione de lla  Banca d 'I t a lia .

La preoccupazione del dottor Carli -  e ricordo che venne fuori in  

parecchie occasioni -  era quella di non restitu ire  somme che riguardasi 

sero società o persone appartenente a l gruppo di Sindona.Ecco perché i l

Banco di Roma/diss^ s^pqteVa restitu ire  questi depositi. ' 

nel
SARTI. Dottor A rista , verbale attentamente fatto  -  poiché le i  ci ha precì«= 

sato prima che ha incluso l'espressione "previo accertamento d e lla  rego* 

la r ità "  -  è sc ritto : "Dall'esame di ta le  prospetto s i  esamina lo  sbilan= 

ciò e s i indica in  tre pilliti lo  sbilancio complessivo d e lla  situazione".

ARISTA. I l  prospetto deve essere allegato a questa annotazione. E* un prospetto 

numerico, di c ifre  e non di nomi.

SARTI. Tutto i l  prospetto presentato dal Banco di Roma in  quella riunione è quel= 

la  scheda allegata?

TSTA. E' esatto.

SARTI. Sempre nel suo verbale è scritto che "ad illustrazione di de ite voci, s i 

informa che i l  credito è costituito da questi 43 milioni di d o lla ri".

Come viene fa tta  questa illustrazione? In modo così sommario come

è qui?

ARISTA. S ì, sommario.

Fradd. II/7

Fradd. II/8
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SARTI. E come viene accertato? Viene accertato che non s i  tratta  di residenti Fradd. II/9  

o viene rinviato?

RISTA. Non viene accertato niente di tutto questo, l'accertamento è rimandato 

a l Banco di Roma.

SARTI. Ma viene sottoposto in  sede di riunione?

ARISTA. No, non s i parlato mai di regolarità.

SARTI. Mi la s c i porre la  domanda, per cortesia. I l  prospetto viene sottoposto 

ai presenti?

ARISTA. No; l 'h o  avuto soltanto quando è f in it a  la  riunione, per compilare i l
■ Wi t -iA 

verbale. Ho chiesto se potevo avere i l  prospetto'pej«hé temevo l 'a l le g a =

to a l verbale, perché era l'un ico  documento che avevamo, che poi era un

pezzo di carta.

SARTI. l e i  ha vèto i l  tabulato?

ARISTA. No. Non è mai es is t ito  alcun tabulato. Io , nel modo più categorico, . . .  Fradd. 11/10

SARTI. Per l e i  non è mai esistito .

ARISTA. A lla  Banca d 'I t a l ia  non è mai entrato alcun tabulato.

PRESIDENTE. Come non è mai entrato ?! 

SARTI. Sia, a l la  riunione...



Camera dei Deputati — 523 — Senato della Repubblica

PRESIDENTE. Gli a l t r i  partecipanti a l la  riunione, in particolare Puddu e Baro­

ne (Ventrig lia  non lo  sappiamo perchè non lo  abbiamo ncora sentito)* 

hanno affermato che questo elenco, cosiddetto tabulato, fu  portato 

a l la  Banca d 'I t a lia  e a l Governatore da Puddu e Ventrig lia, e an­

che Barone ha asserit^uesto ; sono tu tti d'accordo n e ll 'a sse r ire  

che l'e lenco  fu portato a l Governatore per sentire la  sua opinione. 

Questa è la  versione che è stata data. Lai la  smentisce?

ARISTA. Non è che smentiamo questo; affermo che io personalmente i l  tabulato non 

l 'h o  mai visto.

PRESIDENTE. Questo è un conto, a ltro  è affermare se s ia  mai arrivato a l la  Banca d' 

I t a lia .

' RISTA. Ufficialmente no.

PRESIDENTE. Che le i  non lo  abbia visto mai è un conto, del resto non abbiamo mai 

indugiato nella  domanda se personalmete è stato visto o meno; a ltro  

è se poi non sia  andato a l la  Banca d 'I t a l ia  o come c i s ia  andato, 

perchè c i può andare in due modi; ufficialmente, in modo formale o 

ufficiosamente.

ARISTA. A llo ra  le  confermo ohe in  via u ffic ia le  i l  tabulato a l la  Banca d 'I t a l ia  nor 

è mai arrivato, perchè se fosse arrivato in  v ia u f fic ia le  non avrei

fatto a ltro  che passarlo a g li ispettori sul posto e avrei fatto fare  

accertamenti.

■.'RESIDENTE. A llo ra , escluso questo s i può anche escludere che sia  giunto in  altro  

modo?

ARISTA. A me non r isu lta ; questo non lo  posso d ire, né confermare, né smentire.

SARTI. Lei esclude questa cosa, io  non voglio in sistere, ma come mai, a llo ra ,

è stato assunte; nel verbale, l'e lenco dei 500? Come mai s i è parlato  

di questo elenco?

ARISTA. Se non ricordo male lo  accennò verbalmente Ventrig lia , che s i trattava  

di parecchi nominativi, press’a poco 500. A llora come annotazione 

è stato messo . . .

SARTI. Non come annotazione, ma come parte ai questo appunto le i  scrive (o le i  as­

sieme ad a l t r i ) :  "Rappresenta depositi di somme avute fiduciariamente 

da nominativi diversi (o ltre  500), con scadenze varie, già in corso 

di maturazione alcune addirittura scadute". Cioè s i entra in un di­

segno molto preciso dell'argomento; le  ricordo che a llo ra  le i  era un

III/2/TAC
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ispettore capo de lla  v igilanza, pertanto aveva una funzione d ire t­

tiva  di grande importanza. Le ricordo che/questo stesso prospetto 

ci sono a ltre  consistenti c ifre , di somme in e s ig ib ili  pari a 200

i milioni di d o lla r i; cioè nell'esaminare una situazione complessiva

di una Banca l'argomento che viene più largamente precisato e ap­

profondito è questo: l'appunto. Bel resto noi esamini amo una parte 

sola di questo pur sintetico prospetto; mi sembra che ci s ia  una d if ­

formità fra  verbalizzazione e la  rappresentazione che le i  c i dà di 

un elemento marginale, di tutta la  discussione.

ARISTA. Non ho inteso dare una importanza marginale a questo argomento. Se le i

mi consente debbo precisare che non s i tratta, come ho già detto , 

di un verbale, ma di un semplice appunto sugli argomenti tra tta ti 

nel corso de lla  riunione. Tutti quest^irgomenti che sono annotati 

nel promemoria (se le i  mi consente di chiamarlo così)- vennero fuori 

durante la  discussione; fu 1 'argomento die s i trattò  n e lla  discussio­

ne. Dovendo fare un» sintesi presi nota delle  cose che secondo me 

erano più importanti.

PRESIDENTE. Questa cosa specifica da chi era stata introdotta?

ARISTA. Dal professor Ventrig lia.

PRESIDENTE. Così è nel testo: " I l  profesor Ventrig lia  mette in  particolare eviden­

z i  che n e lla  sezione depositi figurano a l la  voce I I I ,  gruppo Sindona( 

creditvtìella Amincor per 50 milioni di do lla ri e de lla  Finabank 

per 43 milioni 620 mila. Ad illustrazione di dette voci informa 

che i l  credito de lla  Finabank detratti 7 milioni di d o lla r i e quin­

di per residui 37 milioni di do lla ri rappresenta depositi d i somme 

avute fiduciariamente da nominativi d iversi (o ltre  i l  numero di 500) 

con scadenze varie, g ià in corso di maturazione alcune già scadute 

nel corrente mese".

ARISTA. Non ho fatto a ltro  che fare la  cr0naca di quello che è stat^fdetto nel cor­

so de lla  riunione. Non era i l  caso, né avevamo la  possib ilità  in  

quella occasione, di fare accertamenti. Le c ifre , se c i sono, come ci 

sono, sono quelle che diede Ventrig lia , i l  quale disse . . .

PRESIDENTE. S ì, a me suscita qualche curiosità i l  fatto  che essendosi poi deci- 

i o f i l  pagaento poteva awenire/(pralora i  t ito la r i  dei depositi non 

fosserqtesidenti in  I t a lia ,  non ci s ia  nel promemoria s ia  a propo­

sito delUéLenco dei 500, s ia  dell'accertamento dei re qu is it i de lla  

rego larità , nessuna indicazione di questa natura.

Senato della Repubblica
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ARISTA. Non ho capito.

PRESIDENTE. Di questa natura. Cioè d e lla  necessità che per potersi eseguire i l  pa-
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gamento i  t ito la r i  dovevano essere residenti a ll 'e s te ro .

ARISTA.Era insito nella frase "previo accertamento de lla  rego larità "; perché 

ci sono delle  norme valutarie ben precise in proposito, la  banca 

non poteva re stitu ire  queste somme se fossero appartenute a residen­

t i  in I t a lia ;  se erano somme che erano state esportate con destina­

zione esterp e portate in Svizzera, la  Banca Unione o i l  Banco d i 

Roma non avrebbero potuto re st itu ir le . Questo si poteva fare soltan­

to se s i fosse trattato di depositi regdarmente co stitu it i, in  con­

formità a l le  norme valutarie che a llo ra  erano vigenti.

PRESIDENTE. la  mia curiosità persiste non per quanto riguarda la  interpretazione 

delle  parole "previa accertamento di rego la rità ", ma per l a  menzio­

ne de ll eneo dei 500. Perchè siccome qui è scritto che Ventrig lia  

informò che c 'e ra  un elenco che comprendeva più di 500 nomi e que­

s t i depositi erano ii^iarte scaduti o in scadenza e siccome Ventrigli 

g lia  non era -  come me -  assolutamente ignorante, bensì persona com­

petentissima in materia, a llo ra  ci s i attenderebbe di leggere nel 

promemoria una qualche parola che Ventrig lia  informa che questi 

depositi sono in testati a persane non residenti in  I t a lia .

Oppure il contrario. Questa è la  à ia  curiosità.

ARISTA. Questa informazione i l  prof esso(, Ventrig lia non ricordo l 'a b b ia  data, 

quindi non potevo metterlo nel promemoria. Disse soltanto che si 

trattava di parecchi nominativi, circa 500, ed io per essere più 

preciso fec i l ’ indicazione fra  parentesi. Anche perchè siccome 

c'erano g l i  ispettori sul posto, a Milano, eventualmente avremmo 

potuto fare  dei con tro lli. Npafiche ^Li ispettori, se non ricordo 

male perchè sono passati parecchi anni, nel loro rapporto di 

questi famosi depositi fiduciari non ne parlano neanche, perchè 

. non trovarono niente a Milano su questi depositi.

ALEMA. Li trovarono, l i  trovanono.

ARISTA. Non mi r isu lta  che abbiaho trovato qualcosa.

SARTI. Lei scrive ancora, ed io lo  ribadisco, che l ’ elemento che è stato valutato

più importante de lla  riunione; è questo: dal verbale, dall'appunto- 

promemoria, viene evidente questo. Perchè su lle  questioni generali 

ci sono tre righe, su lla  questione de lla  Amincor s i fa  solo un r i ­

ferimento dicendo di non pagare, v i sono c ifre  compensative, l 'u n i ­

ca parte che viene rilevata  come importante è questa. Dopo nel suo

III/5/TAC
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verhààt viene ancora scritto : “I l  professo? Ventrig lia dopo precisa­

zioni varie , anche da parte di a l t r i  intervenuti a l la  riu n io n e ..." , 

Chi erano questi intervenuti?

ARISTA. Oltre a Ventrig lia , del Banco di Roma, erano presenti i l  dottor Barone e 

l 'avvocato ...

SARTI. Ila quali furono le  precisazioni?

ARISTA. Risultano i  nomi.

SARTI. Quali precisazioni furono . . . ?  Quale fu  i l  tono?

ARISTA. Se io potessi ricordarmi tutto creda che le  risponderei, ma come faccio  

dopo tanti anni a ricordarmi quale furono le  precisazioni?

SARTI. Quale fu i l  senso di queste cose?

ARISTA. Ho un ricordo di carattere generale dell'argomento, ni consenta. Hon

sono in grado di rispondere a l la  sua domanda, non ricordo i  problemi.

D'ALEMA. I l  collega Sarti non ha ancora capito che non s i devono fare domande 

sui "500", perchè tanto nessuno ricorda niente.

ARISTA. Le ripeto che a l la  Banca d 'I t a lia  questi cinquecento nomi ufficialmen 

te non s i sono mai saputi.

SARTI. Mi scusi, le i  oi risponde su questioni che nessuno le  ha posto. Mi

attengo a l verbale, nel quale è scritto/^&opo precisazioni varie" -  

relativamente a l tabulato ed a lle  argomentazioni introdotte dal 

professor Ventrig lia  -  s i propone di provvedere a l pagamento p rev io ...

ARISTA. Saranno state precisazioni di carattere tecnico, ma le  assicuro che 

i l  dettaglio non lo ricordo. Ricordo in generale che cosa avvenne 

nel corso de lla  riunione e che r isu lta  da quello che, se mi permette, 

definisco un promemoria; in fa tt i questo è un documento u ff ic ia le  della  

banca, ma bisogna tenere presele che è un appunto fatto a seguito 

di una riunione n e lla  quale, se orano persone, ^Gmbr a/che ne

parlassero sedici insieme!

III/7/IAC

D IR I IV / 1
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PRESIDENTE.

ARISTA.

SARTI.

ARISTA.

SARTI.

ARISTA.

SARTI.

ARISTA.

D'ALEMA.

Poiché è l'un ico  documento di cui s i possa disporre, perchè non c'è DINI I V /2

i l  verbale, la  Commissione è particolarmente interessata. Non mettia 

mo in discussione la  natura giurid ica del documento, siamo in grado, 

di comprendere che non è un verbale, ma è l'unico documento di cui 

possiamo disporre. Se ci fosse stato un verbale, avremmo avuto conto 

di tu tti g l i  interventi.

Certi, sarebbe stato più minuzioso.

Scusi, dottor Arista, ma dubito che in questa riunione di otto perso 

ne tu tti parlassero contemporaneamente. Visto l'argomento, credo che 

ci fosse un esame approfondito della  questione, anche perchè nel prò

spetto ci sono decine di voci, ma l'u n ica  che viene verbalizzata è "

questa; nmviene verbalizzato i l  credito dì cento m ilioni di do lla ri 

a l la  CAPISEC, nè le  valutazioni re lative  a i crediti in e s ig ib i l i .  E' 

questo l'argomento sul quale i l  verbale prende posizione specifica: 

e le i ,  dì questo, non ricorda e, se ricorda, non l ’ha detto.

L'annotazione delle  c ifre  fu fa tta  su lla  base d e ll 'a lle ga to  a llo  stes 

so promemoria; se lo guarda, vedrà che ci sono queste c ifre , che, 

quindi, sono state tratte d a ll 'a llega to .

Si parlo soltanto della  restituzione dei depositi. DINI IV/3

I l  dottor Barone e~d i l  dottor Puddu ci hanno detto che in quella  

sede -  a proposito di precisazioni -  noi fu assolutamente stab ilito  

se potevano essere depositi regolari o ir rego la r i, in quanto poteva­

no anche essere di residenti, ma rego lari; in fa tt i l a  reàidenza non 

era una immediufca dimostrazione di regolarità o irrego la r ità , perchè 

l'adcertamento doveva essere fatto in modo da valutare se i  depositi, 

anche dei residenti, fossero regolari in tutto.

Ma i  residenti come potevano fare un deposito presso la  banca sviz­

zera, che a sua v o lta ...

I l  dottor Barone ha detto che in quella sede non s i decise di d iscri 

minare tra  residenti e non residenti.

Le norme valutarie a llo ra , e credo anche adesso, non credo consentano 

ad un cittadino italiano d i avere depositi in  valuta presso banche 

ita liane .

Anche allora.
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ARISTA.

MINERVNNI.

ARISTA.

D'ALEMA.

ARISTA.

Non capisco come i l  dottor Puddu ed i l  dottor Barone, che sono dei b in i iv/4

tecnici in materia di cambi, abbiano potuto fare questa asserzione.

Personalmente sapevo e so che i  c ittadin i ita lian i non posso 

no avere depositi in valuta presso banche ita liane .

Vorrei sapere, a parte l a  sua finizione di redazione d e l l ’ appunto, 

n e lla  sua qualità di ispettore capo de lla  v igilanza, in questa vicen 

da delle  banche di Sindona, in questi due mesi, le i  che funzione ha 

svolto?

Devo fare una premessa, se mi è consentito. Sono stato tras fe r ito  

ed ho assunto la  direzione d e ll ’ ispettorato vig ilanza solo nella  

prima_vera del 1973; quindi quando s i verificò  i l  caso Sindona, 

cioè a l la  fine di giugno, ero da pochi m esi...

Al tempo delle  ispezioni del 1972 era g ià  a capo d e l l ’ ispettorato?

Sono stato nominato capo de ll'ispettorato  vigilanza nel 1973, dopo 

Z o ffo li . .

La Banca d’ I t a lia  ha due ispettorati, uno ba^pltg^ed uno v ig i­

lanza . Io provenivo da ll'ispettorato  jjanehe, dove ho fatto tutta DINI IV/5

la  carriera e dov_e sono stato per diciotto anni ispettore  

promosso ispettore capo mi trasferirono a l la  vig ilanza. Quinctì, quando 

ho assunto la  direzione de ll'ispettorato  vig ilanza, n e lla  primavera 

del 1973 (non ricordo esattamente la  datai , credo n e l l ’ ap rile ) i-p re ­

cedenti de lle  banche di Sindona non esano a màa conoscènza. Quando nel 

giugno del 1974 arrivò una segnalazione dal direttore d e lla  sede di 

Milano, che presso le  banche d i Sindona s i  verificava  una certa 

crisij^- e che s i cominciavano a r it ira re  i  depositi; i l  d irettore d e l. . 

l a  sede di Milano chiese una immediata ispezione, cosa che io imme­

diatamente provvidi ad organizzare, perchè i l  mio compito era quello, 

d i scegliere g l i  ispettori e d i proporre le  ispezioni a l  ̂ direttorio,

D ifa tt i,  infognato subito i l  dottor Carli d e lla  faccenda, immediata­

mente s i  mandarono g l i  ispettori a Milano; s i in iziò  a i primissimi 

d i lu g lio  del 1974.

Siccome g l i  ispettori non devono seguire l a  v ia  gerarchica  

nel r i fe r ir e  i  loro accertamenti , ma hanno l ’ obbligo d i r i fe r ir e  

direttamente a l Governatore d e lla  Banca d 'I t a l i a  /l a  funzione

del capo de ll'ispe tto rato  è una funzione prettamente amministrativa*, 

nel rapporto tra  g l i  ispettori ed i l  Governatore, l 'isp e t to re  capo
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MINERVINI.

ARISTA.

MINERVINI.

ARISTA.

MINERVINI.

ARISTA.

MINERVINI.

ARISTA.

non ha nessuna incombenza da svolgere. DIN! IV/6

Partecipavo a quella  riunione d e lla  quale s i  è parlato ed a 

tante a ltre  perché c'erano g l i  ispettori a Milano ed a llo ra  i l  Goveir 

natore voleva ohe io fo ss i presente perchè, nel caso fosse risu ltato  

qualche cosa che g l i  ispettori d i Milano dovevano conoscere, sarebbe 

stato mio dovere fa r lo  sapere a i co llegh i, per in fo rnarli d i quello 

che succedeva a l centro.

In una riunione precedente a questa del 28 agosto, come ha ricordato

i l  presidente, fu  stab ilito  questo coàiddetto"cordone sanitario" in -\
torno a i cred iti facenti capo a l gruppo Sindona. Lei s i ricorda? Ha 

partecipato a l la  riunione in cui questo fu  stabilito?

Bella  faccenda s i parlò parecchie volte, non soltanto in sede d i riu  

nione, ma anche a l d i fuori, tra  di noj., neg li u f f ic i .  L 'a s s il lo  prin  

cipale rra  quello di non restitu ire  delle  somme a società che apparte 

nessero a l gruppo Sindona.

Quando fu stab ilito  questo?

Non appena s i  cominciò a capire; per modo di d ire , perchè la  s itua- BINI iv/7

zione era tale che c'erano grosse d if f ic o ltà  a capire.

Lei ricorda quando cominciaste a capire?

Circa una ventina di giorni dopo che era . cominciata l 'isp e z io ­

ne.

Che estensione ebbe questo "cordone sanitario"; in fa tt i i l  senso di 

questa riunione era quello d e lla  rimozione di ostacoli d i fatto con 

1 'istaurazione d i questo cosiddetto "cordone sanitario. Ebbene, 

concerneva versamenti a chi? Rimborsi a chi?

A società che appartenessero a l gruppo Sindona.

MINERVINI. Per esempio, l 'I s t i tu to  Opere Religiose?
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ARISTA* HigSTBjnon se n'è mal parlato., guer.v .1

MINERVINI. Guardi,io per le a ltà  le  devo dire che a lt r i  che sono venuti a testi=  

moniare hanno detto i l  contrario.

ARISTA. Io posso dire le  cose ohe risaltano a j. « persohalmente.DeU^r-ffixa firn»
^>ione Istituto  delle  opere re lig iose  non s i è mai parlato.

ìuINERVINI. Però nel prospetto le i  ricorda che c 'e ra  o non c*era?

ARISTA. Non lo ricordo,se le i  mi fa  vedere i l  prospetto...

MINERVINI. A llora lo posso controllare anch'io,grazie*Non ho terminato:volevo 

capire bene (questo cereamente le i  nella  sua competenza ce lo può 

dire)com 'sra i l  meccanismo dei cosiddetti depositi fiduciari.C ioè i  

depositanti ign o ti,i famosi 500,hanno effettuato direttamente a lla  

Finabank i  versamenti o tram ite.• .grad irei una spiegazione di caratte­

re tecnico,perchè non sono riuscito  a capite.

ARISTA. Quello che io ricordo è che s i trattava di un deposito d e lla  Banca 

svizzera presso la  lanca privata finanziaria in Ita lia*Se poi questo 

deposito riguardava 400-500 persone presso la  svizzera,io  non lo  so.

I l  deposito era uno solo,ed era..cioè,non era un solo deposito,era

scaglionato per scadenze,era la  banca estera..che depositava presso la  . 

banca italiana,con scadenze diverse/ed i depositi^si sarebbero dovuti' 

fare in base a lla  scadenze,logicamente.Poi,chi erano i  nominativi?

MINERVINI. Chi erano i  nominativi non g lie lo  sto chiedendo,non intendo affatto

porle questa domanda.Quello che invece voglio capire è come questi • GUER.V.2

500 sono diventati la  parte preminente del discorso,perchè se s i fos=

se trattato di un deposito puro e semplice da banca svizzera a banca

ita lian a ,s i sarehhe detto che c 'e ra  un credito della  Finahank nei con=

fron ti de lla  Banca privata finanziaria,invece qui c 'è  l 'es istenza  dei

depositi fidu c ia ri dei 500..ma fiduciari,perchè?

ARISTA. I l  professor Ventrig lia disse ohe s i trattava di depositi fid u c ia r i.

MINERVINI. Voi non vi siete posti i l  problema di cosa vuol dire "deposito

fiduciario"?Io me lo vorrei fa r  spiegare da ±ei*

ARISTA. E' un deposito puro e semplice*

PRESIDENTE. No ,Minervini tra l 'a l t r o  è uno specialista,perchè è un professore 

di questa materia,anch'io e g l i  a l t r i  £olleghi,modestamente,qualche 

cosa riusciamo a capirne,e sappiamo bene che c 'è  differenza tra un 

deposito qualsiasi e un deposito fiduciario .O ra vorremmo capire esa±=

tamente,nella terminologia usata in questi atti,che cosa s i intendeva 

coh i l  termine "deposito fidu c ia rio ".

MINERVINI. Voi avete accentuato questa cosa,perchè nel verbale s i dice:"La
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ARISTA»

Finabank ha un cred ito  to ta le  d i 43 m ilion i d i d o l la r i  dai qua li,de=  GUER. V.3

t r a t t i  7 m ilion i,n e  restano 37 d i somme avute fiduciariam ente da nomì=

n a t iv i  d iv e r s i ,o l t r e  500.Quindi c 'è  una d iffe ren za  tra  l e  due eatego=

r ie !q u e lla  de i 7 m ilio n i,e  qu e lla  de i res id u i 37. I  7 m ilio n i cosa

erano ?

Non sono in  grado d i rispondere,non ricordo questi p a r t ic o la r i . Io  r i ­

cordo che la  Banca sv izzera  aveva fa t to  presso la  Banca p riva ta  finan= 

z ia r ia  questi d ep o s it i che erano tu t t i  in te s ta t i  a nome d e lla  banca, 

ma avevano scadenze d iverse .

PRESIDENTE,, Forse l'e lem en to f id u c ia r io  consisteva in  q u e s to :i l  deposito la  banca 

sv izzera  lo  faceva  a suo nome presso la  banca ita liana,m a i l  deposito 

d e lia  banca sv izze ra  non era composto d i denaro d i p rop rie tà  d i quella  

banca,ma d i a lt r e  persone che lo  avevano da ti a l la  b an ca .Il rapporto 

f id u c ia r io  era questo.Però n e ll 'e le n c o  c i saranno s ta t i  i  nomi v e r i  

dei fidu c ian ti,n on  d e lla  banca.

ARISTA. L 'elenco,sem m ai,era presso la  banca sv izze ra .

PRESIDENTE.Si,ma questo elenco la  banca sv izzera ,p er ottenere che le  au torità

ita lia n e  disponessero i l  pagamento,forse,dico fo rse (m i attengo a l r i=  

s u lta to )lo  avevano fa t to  conoscere..

ARISTA. Forse a V en tr ig lia ,n on  lo  so.Forse a l Banco d i Roma.

MINERVINI. Scusi,dottor Arista,m a dal verbale non s i capisce,ma l e i  fo»Be se lo

r ic o r d a : i l  to ta le  era 4 3 > i° l i i  i  7 m ilion i,n e  rimangono c irca  37.. GUER.V.4

PRESIDENTE. Quei 7 non facevano parte dei d epos iti f id u c ia r i .

MINERVINI. Che cos'erano?

.ARISTA. Non lo  r ico rdo .

iuINSRVINI • V en tr ig lia  è stato p rec iso ,ed  ha fa t to  questa illu s tra z io n e  per d is tin =  

guere due quantità d iversa .

ARISTA. Sarà così .,ma io  non lo  ricordo .Forse se lo  r ico rd a  i l  p ro fessor Ian= 

cred i Bianchi.

ivilNERVINI.Lei r icorda  se po i i l  rimborso fu  s ta b i l i t a  per tu t t i  e 43 i  m ilion i

o per i  43 meno i  7?

ARISTA. No,non so più niente.Dopo questo non me ne sono più in teressa to .

MINERVINI« Io  non sono r iu s c ito  a capire da questo appunto se fu  d e lib era to  d i 

rimborsare t u t t i  i  43 a i l io n i,o  i  43 m ilion i meno i  7.

ARISTA. Fu delibera to  d i rimborsare soltanto i  d e p o s it i,q u e ll i  ohe aveva fa t=  

to presente i l  p ro fessor V en tr ig lia ,oh e  appartenevano a l la  banca svia= 

zera

MINERVINI. Quindi tu t t i  e 43? Qui non s i  cap isce.

ARISTA. Quello che r is u lta  dal verba le .

mINERVINI. U n 'a ltra  domanda.Vorrei un chiarimento su cosa cui l e i  ha g ià  

fa t to  cenno.Chi àovgva fa re  la  v e r i f ic a  d e lla  reg o la r ità ?

ARISTA. I l  Banco d i Roma,quello che doveva r e s t itu ir e  i  d ep o s it i.C io è  g l i  in= 
- c a r ic a t i de l Banco d i Roma presso la  banca d i Sindona.
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MINERVINI. Quindi le venne i l  dubbio ohe oi fosse un 'irregolarità?  GrUER.V.5

ARISTA* Se c i fosse stata un’ irrego la rità  avrebbero restitu ito  male i  depo=

s i t i  .

MINERVINI. Voi avete deliberato negativamente non g ià  per quanto riguarda i l

credito de lla  Finabank.ma i l  credito Aminoor.

Ahi STA. Si,perchè 1 'Aminoor era uha società di Sindona.Questo credo di averlo 

già  chiarito.

MINERVINI., Per una parte ., comunque vorrei dei chiarimenti,perchè non ho capito 

bene.Per una parte,come ricordava l'onorevole D'Alema,è portato l'a rgo=  

mento ohe c 'era  una partita in compensazione,però viene aggiunto ohe 

concorrono a formare i  suddetti j4 milioni,eccetera,anche posizioni di 

pertinenza di banche italiane:deposito fiduciario  interbanca per 15

ARISTA.

milioni di dollari.Che oos'è questo deposito fiduciario?
di ima . 

Non ricordo esattamente,ma era un deposito banca ita liana  presso

la  banca...

MINERVINI., Ma cos'è  i l  deposito fiduciario  di una banca?

ARISTA. E' i l  deposito che fa  una banca presso un 'a ltra  banca.

MINERVINI.. Ogni movimento interbancario s i chiama deposito fiduciario?MahtPerchè 

fu  deciso negativamente per quanto riguarda 1 'interbanca?

ARISTA. Perchè la  preoccupazione era di mantenere la  c red ib ilità  a ll 'e s te ro ,  
quindi di re stitu ire  soltanto quelle somme che erano di pertinenza

d e ll 'e s te ro . GUER.V.6

MINERVINI. Anche 1 'Amincor.formalmehte..

ARISTA. L'Aminoor era ima società del gruppo Sindona.

MINERVINI. Anche la  Finabank era del gruppo Sindona.

ARISTA. Però l'Aminoor non era una bansa,era una società.

MINERVINI. Non ho capito un 'a ltra  cosa:a favore dell'opportunità di fa r  fronte 

ag li impegni in valuta della  banca privata con la  Finabank,concorre 

anche la  considerazione che ta le  linea di condotta varrebbe ad evita= 

re richieste in tegra li di rimborsi p reved ib ili a l gruppo o lien ti 11 

milioni ed a l gruppo banche 78 milioni.Non ho capito cosa vuol d ire .

ARISTA. Non me lo ridordo questo particolare.

D'ALEMA. Vorrei ricap ito lare : i  c ittadin i ita lia n i non potevano allora,salvo  

penalità di carattere amministrativo,avere depositi presso banche 

straniere.Questo è un fatto su cui non s i contesta.

ARISTA. No,io ho detto che i  cittadin i it a lia n i non potevano aprire conti in  

valuta estera presso le banche ita lian e ,a  peno che non s i trattasse  

di operazioni del Commercio con l'estero,accompagnate da lla  prescritta

dooumentazione.il privato non poteva aprire un conto in d o lla r i presso

una banca italiana!
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D'ALEMA.

RISTA.

D'ALEMA.

ARISTA.

D'AI. SMA.

ARISTA. 

D'ALE, A.

ARISTA.

D' AL BMA.

ARISTA.

D ' AI.EKA.

ARISTA.

D'ALEMA.

ARISTA.

D'ALEMA.

ARISTA.

TESTINI VI/1
Quindi, noi oi troviamo in presenza^ che hanno, invece, conti in valuta  

presso banche ita lian e . E' Così?

No, scusi, non ho capito.

Lei prima ha fatto  un'affermazione: "Ci risiam o. . . .  i l  fatto  ohe un

cittadino ita liano  avrebbe qe n0rme valutarie  se........

Ecco, adesso dica le i .  In quale caso?

Avrebbe v io lato  le  norme ita liane  se avesse avuto un deposito a l l 'e s t e  

ro , fa tto  abusivamente.

Ci troviamo di frante, a llo ra , ammesso che n e lla  l is ta  dei cinquecen­

to ci foss ro dei nomi‘'ita lia n i,  ad una infrazione di norme valutarie .

Esatto.

Questo volevo sapere. Quindi, le i  conferma.

Certo, confermo.

Lei dice una seconda cosa. Adesso lo  dico io, ma lo dice anche le i :  TESTINI VI/ :

"Siccome nella  l is t a  dei cinquecento ci sono moltissimi nomi i t a l ia ­

ni. -perchè così è - ............ . . "

No........

Mi la sc i d ire . Facciamo un 'ipotesi: "Se nella  lis ta  deicinquecento 

ci fossero stati dei nomi it a lia n i ci saremmo trovati di fronte, 

evidentemente, ad infrazione valu taria .

Certo.

Terzo: i l  Banco di Roma a noi r isu lta  che paga........

Vuol d ire che he accertato la  rego larità .

No, un momento............Che paga, e paga, quindi, residenti che

hanno compiuto infrazione va lu taria .

Questo, io non lo  posso d ire .
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D'ALENA.

ARISTA.

B*ALENA.

ARISTA.

D'ALEMA.

ARISTA.

D'ALENA.

ARISTA.

D'ALENA.

■

ARISTA.

D'ALEMA.

ARISTA.

D'ALEMA.

ARISTA.

D'ALENA.

ARISTA.

Abbia pazienza, ricominciamo daccapo. Lei dice che i  c ittad in i TESTINI Vl/3

ita lia n i non potevano avere depositi a l l 'e s te ro .

Sì.

Io le  dico: Ammesso che ne lla  l is ta  dei cinquecento v i fossero nomi 

it a l ia n i ,  di residenti, c i troviamo di fronte, quindi, a residenti 

che hanno infranto norme v a lu ta r ie .. .

E' chiaro!

Terzo: se i l  Banco di Roma paga questi re s id e n t i .. . .

Paga male, non doveva pagare.

Questo m 'interessa sapere: non doveva pagare!

Di fa t t i ,  abbiamo detto "previo accertamento de lla  rego la r ità ".

Benissimo. Quarto: chi propone di pagare, in base a l la  sua relazione?

E' i l  professor Ventriglia?

Sì, è i l  professor V en trig lia . TESTINI Vl/4

E Carli accetta.

E Carli accetta.

Si dice sempre, però, che i l  "povero" Carli h vittim a/

questo comandante che ordina -non persàade^ troviamp,

invece, di fronte a l  caso in cui è i l  professor V entrig lia  

che propone a l  governatore ed è lu i che è concorda. Voglio solo pre­

c isare. Quinto: quando s i ha certezza oppure dubbio ohe v i s ia  in fra ­

zione valu taria , qual è i l  compito de lla  Banca d 'I t a l i a  o di una 

banca? Di passare a ll'D IC ?

S ì.

Fu passato a ll 'U IC  questo mateiiale?

A l l ' UIC fu passato del materiale dono, quando f in ì  l'isp ez ion e  de lle  

banche di Sindona.

D'ALENA .Mi la sc i f i n i r e .



Camera dei Deputati — 535 — Senato della Repubblica
Ci troviamo di fronte a questa l is t a  dei 500 e, in merito ad e s s a » *  TESTINI 6/5

ARISTA* fantomatica l is t a  dei 5001

D»ALKltA. Lasci stare» non dica anche l e i  che è fantomatica perchè, se in siste  

molto su questo fa tto , pub venirmi in menta che anche l e i  s ia  retine^

te»

PRESIDENTE* Era tanto poco fantomatica ohe le i  l 'h a  annotata***

D*ALEMA l 'h a  persino verbalizzata*

PRESIDENTE» Ha detto* ''somme avute fiduciariamente da nopihatigi d iversi» un

numero di o ltre 500li

ARISTA* Secondo la  relazione fa tta  dal professor V entrig lia*

D* ALEMA., Adesso, arriviamo a i 500* Le faccio una domanda* i l  Banco di Roma 

o la Banca d 'I t a l i a  che hanno in mano una l is t a  di 500 probabili

o p o ss ib ili o, comunque, di persohe che hanno infranto le  norme v a ia  ■ 

t a r ie . . .  A questo punto, chi deve passare a ll'U IO  questa l is ta  dei 

500, i l  Banco di Roma o la  Banoa d 'Ita lia ?

ARISTA, La Banoa d ’ I t a lia ,  se le  avesse avute i l  Banco*.•

D'ALEMA. Quindi, i l  Banco di Roma che le  avega in mano, doveva passarle a ll'U IC !

ARISTA. Questo,non lo  so.

D’ALEMA. L'ha deciso teeinicamente. fi* l'U IC  che deve essere investito del 

problema.

ARISTA. s ì " TESTINI VI/6

D'ALEMA. E qàal è i l  soggetto, che investe l'U IC , in generale?

ARISTA. Nel caso specifico se i l  tabulato fosse stato in mano a l la  Banca di 

I ta lia  sarebbe stato obbligo de lla  Banca d 'I t a l i a  d i passarlo a l l 'U f f !  

oio ita liano  dei cambi.

D'ALEMA. E se lo  avesse avuto i l  Banco di Roma?

ARISTA. Non lo so.

D'ALEMA. Tecnicamente?

ARISTA. Tecnicamente starebbe dovuto informare l 'u f f i c io  ita liano  dei cambi ,

D'ALEMA. Vediamo la  questione de lla  l is ta  dei cinquecento. Era tu tt i que lli che

ARISTA.

abbiamo interrogato le i  è quello ohe più facilmente ci può d ire : "io 

non ne sapevo niente". Questo è chiaro perchè le i  sente, da parte del 

professor Ventrig lia , parlare di questi cinquecento.. . .non è che 

che letabbia detto;.'^*tt>ltl»Mvedere la  l i s t a . . . *

Nessuno ha fatto  un nome,

D'ALEMA. Però, qualcuno sapeva..

ARISTA. Questo non posso d irlo *

1'AI.EM4. Come no, l 'h a  scritto ! Ventrig lia sapeva!

ARISTA# Porse, non sono stato chiaro.

D!ALEMA. Lei ha fatto  un documento, un appunto nel quale scrive che ci sono

. . .  _ T ic .'i'lJL  , . questi cinquecento. Lo so irv o -le i.
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ARISTA. 

D'ALEMA 

ARISTA. 

E ' Ali SMA. 

ARISTA. 

D'ALEMA.

ARISTA. 

D'ALERÀ. 

ARISTA.

Esatto, perchè i l  professor V e n tr ig lia ...

Sì: ,ho capito.

..........l 'e lenco  conteneva cinquecento nominativi........

Quindi, qualcuno aveva l'e lenco !

No, non aveva nessun elenco.

E come faceva a d ir lo  a Ventriglia?

Se lo ricordava! Non aveva nessun elenco.

Puddu non aveva nessun elenco?

Puddu non aveva nessun elenco! Se le i  mi consente, onorevole, su que— 

sto argomento gietfiio stapi interroga^* anche dal giudice istru ttore , 

dal giudice iTrbisci, che ha in s is t ito  molto, e gi: ustamente, su que­

sta faccenda. Io debbo d ir le ,  in piena coscienza, ohe nel corso d i 

quella riunione l'un ico  elenco che abbiamo avuto è quello a llegato  a l

PRESIDENTE.

ARISTA.

D'ALEMA.

ARISTA.

cosiddetto verbale e che è un elenco che comprende c ifre  e non nomi. 

A lt r i elenchi io non l i  ho mai v is t i né sono mai a r r iv a t i,  u f f ic ia l ­

mente, a l la  Banca d ’ I ta lia  perchè se così fosse stato avrebbero do-

vuto d a r li  a me ed io mi sarei pro^iUfato.. . .

Questo lo  ha già detto.

Devo confermare quello che ho detto.

Vorrei chiedere a l  teste un’ultima considerazione. Lei ha parlato di 

un prestito  d e lla  Bundesbank a l  nostro paese. Ora, io  le  chiedo che 

cosa c 'entra l'immagine del sistema bancario ita liano  ool fatto  

di colpire la  gestione delittuosa di upa banca. Le chiedo, cioè» 

all'estendi'im m agine del nostro sistema bancario s i difende meglio 

facendo pu liz ia  del marcio del sistema bancario o coprendo i l  mar­

cio?

Se mi consente, vorrei fare una precisazione» la  preoccupazione non 

è nel fatto  di coprire i l  marcio d e lla  Banca i t a l ia n a . . . .

D'ALEMA.

ARISTA.

D'ALEMA.

ARISTA.

D'ALEMA

/ARISTA.

Di pagare o di non pagare ...

Non avrebbe avuto nessuna conseguenza a l l 'e s t e ro ,  era una cosa 

che restava a l nostro interno. La preoccupazione era d i non pagare i  

debiti in valuta estera che le  banche avevano a l l 'a t t e r o .  Tutto quel­

lo  che riguardava la  Banca ita lian a  non aveva nessuna importanza ~, 

tant'è  vero che l ' i t e r  normale è stato fa tto .

Capisco che la  Banca d 'ItaC ia  faccia  fronte ad oneri d i una banca 

ita liana  a l l 'e s te ro .  Questo s i può fare  anche aprendo un procedimen­

to d 'insolvenza nei confronti di una banca, cioè, aprendo un proce­

dimento a l quale la  Banca d ’ It a lia  fa  fronte.

Esatto !

Però, la  seconda cosa noi s i è v e r ific a ta .

Si è ve r ific a ta  perchè le banche sono state messe in liquidazione

TESTINI VI/7

TESTINI V I / 6
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presidente

ONORATO.

ARISTA.

ONORATO.

PRESIDENTE

ARISTA.

ONORATO.

coa tta . TESTINI VI/9

. Comunque, per la  precisione, i l  riferimento a l  p restito  de lla  Bunde­

sbank è di una riunione successiva; in fa t t i,  anche qui c 'è  un appun­

to che è del 16 settembre. Però, n ella  riunione a l la  quale s i  f a . r i ­

ferimento non r isu lta  che s i s ia  parlato di un prestito  de lla  Bunde­

sbank, mentre, invece, n e l l ’appunto successivo, che è del 16 settem­

bre , C a rli parla  del p restito  e dei tim ori che potevano esserc i per 

complicazioni in I t a lia .

Dei, dottor A rista , cerca di fa r  memoria su quella riunione del 28 

agosto dove Ventrig lia  parlò  d e ll'es isten za  d i depositi f id u c ia r i a 

favore di o ltre  cinquecento nominativi . Vorrei sapere da l e i ,  se s i  

ricorda ; quando n e lla  riunione Ventrig lia  fece questa comunicazione 

- a l l a  quale segui, ovviamente, una discussione- i l  dottor C arli se ne 

mostrò g ià  a conoscenza oppure, secondo l e i ,  era una conoscenza acqui 

s ita  in quel momento?

Secondo me era una conosc: enza acquisita in quel momento però non lo

80 SO » » *

Cioè, l e i  esclude che i l  dottor C arli l 'a ve sse  saputo prima, in via

privata o per canali, de ll'es istanza  di questi documenti... TESSERI Vl/10

> Però, per l 'e sa ttezza  dice: "penso.. " .  Quindi...

S I, io penso di poterlo escludere.

Le farò una seconda domanda che, probabilmente, le  è stata g ià  r ivo lta  

ma che desidero focalizzare meglio O'erano depositi f i d u c ia r i ; 'l e i  s i  

è lasciato  sfuggire in un momento d'imprecisione che non s i  conosceva 

a favore di chi; per la  ve rità , s i sapeva che era una fiducia  a favo­

re di cinquecento nominativi e non un deposito a favore de lla  Finabank
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V en tr ig lia  parlò  d i ‘jO O  nom inativi, che erano f id u c ia r i .  A llo ra  R ee.V II/ ì

mi chiedo e le  chiedo: per quale ragione s i f i n ì  per s ta b i l ir e  i l

rimborso p rev ia  v e r i f ic a  d e l la  reg o la r ità ?  Kvidentemente sorse un

dubbio su lla  r e g o la r ità  va lu ta ria  d i questi d ep o s it i f id u c ia r i a

favore d i questi 1500 nom inativi. .

ARISTA. S ì.

ONORATO. A llo ra  le  chiedo: perché sorse i l  dubbio? .

ARISTA. I l  dubbio sorse soprattu tto perché g l i  is p e t to r i  che erano sul 

posto avevano g ià  r i f e r i t o ,  s ia  pure non u ffic ia lm en te , che n e lle  

due banche, l a  Banca Unione e la  Banca p riva ta  fin a n z ia r ia , c ’ era 

una confusione con tab ile  ta le  per cui non era b a c ile  s ta b il ir e  

la  natura d e lle  va r ie  operazion i. Devo d ire  onestamente che la  

questione va lu ta r ia  non fu  va lu ta ta  nel modo più assolu to. La preoc­

cupazione p rin c ipa le  era che s i tra tta sse  d i p a r t ite  fu o r i c o n ta b ili­

tà , perché c 'erano parecchie operazion i che erano sta te  fa t te  fu o r i 

c o n ta b ilità .

ONORATO. Le fa c c io  osservare che l e i ,  proprio a ll 'a p e r tu ra  d e ll'u d ien za  

testim on ia le , ha p rec isa to  -  credo anche spontaneamente -  che la  

r e g o la r ità  da v e r i f ic a r e  era d i due t i p i ,  uno con tab ile  e l 'a l t r o  

v a lu ta r io .  A me in teressa  sapere come sorse i l  dubbio su lla  rego la ­

r i t à  v a lu ta r ia , perché l e i  ha p rec isa to  che c 'e r a  anche un dubbio ISec.VII/2 

d i questo g en e re ...

ARISTA. No, io  non ho p re c is a to .. .

ONORATO. . . . .  che la  p rev ia  v e r i f i c a  d e lla  r e g o la r ità  s i f in i f ic a v a  rego la ­

r i t à  con tab ile  e r e g o la r ità  va lu ta ria .

ARISTA. Questo è i l  senno di p o i, se mi consente, on revole. I l  dubbio che 

sorse, quando v i  fu la  riunione e s i cominciò a parlare d i questi 

famosi d ep o s it i,  fu  su lla  r e g o la r ità  d i queste operazion i dal pun­

to  di v is te  con tab ile . Perché, come le  ho g ià  d e tto , confermo che 

c 'e r a  ima confusione ta le  che g l i  s tess i is p e t to r i  fecero  una gran- ' 

de fa t ic a  a r ic o s tru ire  i  conti d i queste benedette banche, perché 

c 'erano d e lle  operazion i fa t t e  su p e z ze tt in i d i carta  vo lan te , 

senza documenti, senza n ie n te .. .

ONORATO. Quindi i l  senso d e lla  sua risp osta  è questo: i l  dubbio sorse su lla  

r e g o la r ità  con tab ile .

ARISTA. L ì.  Poi è chiaro che, dovendo r e s t itu ir e  dei d ep o s it i in  va lu ta , 

sorse anche la  questione va lu ta ria , ma non perché s i ponesse i l  

dubbio d e lla  r e g o la r ità  va lu ta ria  a p r io r i .  Nel momento d e lla  re ­

s titu z ion e  d e i d epos iti s i doveva accertare  anche questo.
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ONORATO. Ancora una domanda, e chiudo con queste domande di carattere Kec.VII/3

ARISTA.

tecnico. Se a posteriori i l  governatore della  Banca d 'I t a lia  avesse 

avuto questo dubbio su lla  rego larità  valutaria  di questi depositi 
fidu c ia ri, per esempio perché g l i  fosse risu ltato  che tra i  500 nomi­

nativi vi erano nominativi di residenti i t a l i a n i . . . .  Si è già detto 

che la  competenza è d e ll 'U ffic io  italiano cambi, ma mi chiedo: i l  

governatore in quanto ta le , che ha anche funzioni n e ll 'U ffic io  it a ­

liano cambi, che compiti is titu zion a li avrebbe avuto?

Se avesse avuto questi dubbi,evidentemente avrebbe incaricato g li
diu f f ic i  competenti de lla  Banca d 'I t a lia  " fare g l i  accertamenti, 

per fare le  comunicazioni a l l 'U f f ic io  ita liano  cambi. Questo non è 

avvenuto. Devo supporre che questo dubbio i l  governatore non lo  

abbia avuto.

MACALUSO. Dottor Arista, le i  ha detto testualmente che Ventrig lia disse che 

era stata chiesta la  restituzione dei depositi. Da chi era stata 

chiesta?

ARISTA. Non lo  so. Penso d a lla  banca estera.

MACALUSO. Ma da chi era stata chiesta a Ventriglia la  restituzione?

ARISTA. Non lo  so. Non posso rispondere a questa domanda.

TEODORI. Dottor Arista, mia pare che molte cose siano chiare' e le i  ce le  ha

ribad ite , come già è scritto  nel verbale, cioè che la  l is t a  dei Mee.VII/4 

500 non era presente in quella riunione, eccetera.

Le rivolgo una prima domanda, a l la  quale vorrei che desse una 

risposta precisa, proprio perché mi pare che conservi una memoria 

molto puntuale di quella riunione, quindi ha la  p o ss ib ilità  di r i ­

spondere puntualmente anche a dettagli che in questo momento sono 

importanti per la  Commissione, per i  fa t t i  da acquisire, e credo 

anche per le  posizioni dei testimoni. Le chiedo: è stato le i  a redi­

gere questo pro-memoria?

ARISTA. Quello di cui s i è parlato è stato redatto da me e dal professor 

Tancredi Bianchi.

TEODORI. Che s ign ifica  "insieme"?

ARISTA. Ci siamo seduti v ic in i, ognuno riportava qualche cosa, ognuno aveva 

degli appunti, e abbiamo messo insieme questo pro-memoria.

TEODORI. Ho capito.

Ancor^ùn passo avanti. Lei insieme con i l  professor Bianchi 

ha fatto questo pro-memoria su lla  base dei suoi appunti e di quelli 

del professor Bianchi, o là  ha fatto anche su suggerimento di a lt r i ,  

su note di a ltr i?

ARISTA. No, soltanto su appunti miei e del professor Bianchi.
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TEODOSI. Quindi mi pare di capire che le i  ha avuto la  funzione di quello Mec.VII/5

che in  gergo parlamentare s i chiama una specie di resoconto sommario, 

cioè di persona la  quale attentamente ha seguito i  lavofri, e quindi 

ha cercato di "sommarizzare" i  lavori in un appunto. Per fare questo 

occorre seguire attentamente le  fa s i la  d ibattito , altrimenti non s i 

riesce a sunteggiare. E' molto più d i f f i d e  fare un resoconto somma­

rio  che uno stenografico. E' chiarissimo che le i  riporta testualmen­

te le  cose affermate dal professor Ventrig lia a proposito d e lla  l is t a  

dei 500. In fa tt i l e i  riporta  "Ventrig lia  informa che... eccetera".

La mài domanda, e su questo deve rispondere...

ARISTA. Se posso.

TEODORI. Dopo che "Ventriglia informa", ci furono a lt r i  che s i  soffermarono 

sull'informazione del professor Ventriglia? Se le i  ha fatto i l  reso­

conto sommario, queste cose deve averle n ella  memoria, proprio per­

ché i l  resoconto sommario richiede una estrema attenzione a lle  fa s i 

del d ibattito .

ARISTA. Che io ricòrd i, no, però evidentemente...

TEODOSI. Cioè è una informazione che non è seguita da alcun riferimento fatto  

da a ltr i?

ARISTA. Vi fu una, certa discussione sull'argomento. Adesso non ricordo chi 

intervenne. Può darsi che qualcun altro  del Banco di Soma o anche 

d e lla  Banca d 'I t a l i a  abbia detto qualche cosa, ma evidentemente...

TEODOSI. Non le  sto chiedendo che cosa dissero, perché questo sarebbe un Mec.VII/6 

eventuale passo avanti. Poiché era una riunione d i otto persone, 

l e i  dice "Ventriglia informa", adesso sta dicendo che v i è stata 

anche una discussione su ll'oggetto  specifico, ed a lt r i  intervennero..

. . .  Ora, non è d i f f ic i le  ricordare tra otto persone, di cui due 

verbalizzanti, uno informato, per cui ne restano cinque, se a l t r i ,  

e quali, intervennero su ll'oggetto specifico.

ARISTA. Adesso non posso rispondere con precisione assoluta. Dopo sette 

o otto anni...

TEODOSI. Poiché è un episodio sul quale la  sua memoria è stata stimolata 

in passato........



ARISTA. Se qualcuno intervenne evidentemente non fu di parte d e lla  -“anca 

d 'I t a l ia ,  perché nessuno d i l la  -^anoa d 'I t a l i a  -  poi erano presenti solo 

i l  dottor C a rli, i l  dottor Occhiuto, i l  d irettore centrale d e lla  v ig ilan ­

za ed io -  aveva argomenti da trattare sul fatto  specifico . Forse qual­
cuno del Banco di Roma diede qualche chiarimento, adesso non ricordo se 

Barone, se Fuddo, ohe erano presenti, l'avvocato Guidi. S i pariò. . .

TEODORI. Ma i l  " s i parlò" è una espressióne... Vediamo di dare un soggetto 

a l " s i  parlò”. Mi pare che la  sua risposta s ia  la  seguente: n e lla  discus­

sione che seguì l'inform azione del professor V e n tr ig lia .. .

ARISTA. E ' probabile che qualcun a ltro  s ia  intervenuto.

TEODORI. . . .  è probabile ohe/siali» intervenuti a l t r i . . .

ARISTA. Bel Banco di Roma.

INODORI. . . . i n  partico lare  dei compienti del J$anco di Roma in  quella  discus­

sione.

ARISTA. S ì.

TEODORI. Perché questo o i consente p o i . . .

PRESIDENTE. Mettiamo la  risposta come è stata data. Non ò che ha detto "in  

p artico la re ". Ha detto: escludo che possano essere s ta t i funzionari de lla  

•“anca d 'I t a l i a  perché non ne sapevano niente. Se sono intervenuti erano 

del ^anoo di Roma. Questa è l a  sua risposta . Non "particolarm ente", che 

ha un a ltro  s ign ifica to .
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ARISTA. Esatto. Qrazie, signor presidente.

TEOBOBI. Passando ad un a ltro  punto e facendo un passo indietro , ed esattamente 

un passo indietro di un mese, grosso modo, c i  è stato detto in  audizioni 

e testimonianze precedenti ohe a partire  dall'insediamento degli ispetto­

r i  n elle  due banche sindoniane a Milano, quotidianamente l e i  veniva in fo r­

mato.. .

ARISTA. S ì.

TEODORI. . . .  telefonicamente.

ARISTA. S ì.

TEODORI. Lei conferma che telefonicamente segu iva ... ?

ARISTA. Lo confermo.

jjSODORI• *  c i  è stato anche detto che dopo sette giorni c irca , dopo una s e tt i­

mana, fu riscontrato che v i erano operazioni ^  1 m iliardo e 800 m ilioni 

fuori con tab ilità .

ARISTA. Erano parecchie le  operazioni fu ori contab ilità . Adesso la  c i fr a  esatta  

non la  ricordo. Ma non e r a -^ s o la  operazioni, erano parecchie operazioni.

TEODORI. 1 m iliardo e 800 m ilioni di d o lla r i.

ARISTA. S ì.

Senato della Repubblica
VIII/l

lux  VIII/2

AZZARO. Un m iliardo e 800 m ilioni di do llari?
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TEODORI. Così trovo tra  ì  mìei appunti, forse possiamo rivedere meglio.

.ERBSIDEtiTS. Ci sono i  documenti.

ARISTA. Sai documenti r isu lta . -

AKBAEO. Mi sembra troppo.

PRESIDENTE. l’erto , perché col cambio di a llo ra  erano 650 m ilia rd i, o 620.

INODORI. Vorrei sapere se c 'è  stata i l  giorno 9 lu g lio  a Roma una riunione con 

i l  governatore e con g l i  isp e tto ri de lle  banche, che erano a Milano e ohe 

sono tornati i l  giorno 9 lu g lio  a Roma, giorno in cui g l i  isp e tto ri r i ­

ferivano della  situazione di caos delle  due banche e proponevano la  l iq u i ­

dazione coatta immediata, oppure la  gestione straordinaria.

ARISTA. C 'è un appunto che è vistato  anche da me.

TEODOSI. l'appunto è del 22 lu g lio .

ARISTA. Sa data non me la  ricordo, ma intorno a l  20 lu g lio .

TEODORI. Ho, le  sto chiedendo,una settimana dopo, cioè i l  9 lu g lio , perché s i  

insediano i  primissimi di lu g lio .

ARISTA. Questo non lo  ricordo; perché g l i  isp etto ri vennero a Roma 15-20 giorni 

dopo che era in iz ia ta  l'isp ez io n e , se non ricordo male.

TEODOSI. Qui c 'è  una testimonianza che dice che i l  9 lu g lio  c i fu  una riunione, 
presente i l  governatore.

ARISTA. S ì.

TEODOSI. L 'a lt r a  riunione dovrebbe essere i l  29 lu g lio .

ARISTA. S ì. Ma la  prima riunione fu una riunione in fornale , diciamo, soprat­

tutto perché i l  governatore s i  rendesse conto di come stavano le  cose a

e ricordo che portai g l i  isp etto ri dal Governatore personalmente..

TEODORI. Perché g l i  isp e tto ri facevano capo a l e i ,  evidentemente, essendo capo 

d e lla  v ig ilanza .

ARISTA. S ì. Ma guardi che dopo 9 giorni g l i  isp e tto ri avevano acquisito dei

dati, però non erano dei dati completi, erano le  prime notiz ie , tanto per 

segu ire. . .

TEODORI. Ci sono le  testimonianze degli ispetto ri su qudllo che era stato

acquisito in  quei g io rn i, sul fatto  che c i sono state ■»!^®£t?iunioni in­

terlocutorie con l e i ,  in  lin ea  gerarchica,con i l  capo d e lla  v ig ilanza , con 

i l  governatore e credo anche con a l t r i .  Volevo confermq...

ARISTA. Credo fosse presente anche i l  vice d irettore generale, i l  dottor Oc­

chiuto, non ricordo, mi pare di s ì .

TEODORI. C a rli, Occhiuto, A rista , Gargant, Taverna, D esario ...

ARISTA. S ì, Gargant) era capo del serv izio  credito ordinario d e lla  vig ilanza .

TEODORI. . . .  Persian i (Acerbo.

lux V i l i/ 3

lux V ili/4-
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Questo r isu lta  dalie p recedenti... lux V i l i . 5

ARISTA. S ì, lo  confermo.

AZZARO. Vorrei chiedere a l  teste se ricorda chi prendeva materialmente g l i  

appunti che poi servirono per s t ila re  l'appunto o i l  verbale.

ARISTA. Ho, no, l ì  ho strappati, era un fo g lie tto  di carta su un block notes 

che poi ho strappato.

AZZARO.Era l e i  stesso che l i  prehdeva...

ARISTA. S ì.

AZZARO. Quindi era personale de lla  -“anca d 'I t a l i a  e non del Banco dì Roma.

ARISTA. S ì , d e lla  ^anca d 'I t a lia .

AZZARO. l e i  ricorda del cordone sanitario? Ricorda se in  quella ° ° 0aHÌ01ies i

parlò di una precedente violazione del oordone san itario  fa tta  i l  12 ago­

sto dal Banco dì Roma?

ARISTA. Non lo  ricordo.

AZZARO. In quella riunione non ricorda ohe se ne parlò  o ricorda che non se ne 

p a r lò .

ARISTA. Non ricordo ohe se ne s ìa  parlato , non ricordo questo partico lare . i„ T VIII/6

Poi i l  12 agosto ...

AZZARO. I l  12 agosto avvenne un pagaaaato da parte d e lla  Banca unione su so l­

lecitazione del -“anco dì Roma, di uno degli amministratori delegati,su  

cui poi v i  furono u lte r io r i sviluppi e discussioni. I l  19 v i  fu  un in ter­

vento del professor V entrig lia  di disaccordo e i l  28 v i  fu la  fine del 

cordone san itario ; perché se non sbaglio -  vo rre i questa oonferma da le i  -  

i l  28 agosto in quella  riunione fu s ta b ilito  di continuare a non pagare 

le  banche di Sindona e pagare invece tu tt i q u e lli  che stanano fuori dal 

gruppo Sindona. Sìocome abbiamo parlato qui e a lungo del oordone sanita­

r io  e per cordone sanitario abbiamo in te so ...

ARISTA. Guardi...

AZZARO. Mi faccia d ire , così l e i  può dire esattamente, perché perlomeno da

quello che i o  ho sentito l e i  ha dimostrato dì sapere di che cosa s i tra t­

ta , quando abbiamo parlato di cordone san itario . Hoi vogliamo sapere esat­

tamente se i l  28 agosto questo cordone san itario  fu definitivamente e l i ­

minato, ovvero fu eliminato per quella parte dì depositi f id u c ia r i o non
d i

fid u c ia r i ohe non riguardavano le  banche di Sindona, e/invece fu mantenuto 

per quanto riguardava i l  gruppo Sindona. Cosa avvenne in questo senso par 

i l  cordone sanitario?

ARISTA. Vorrei ricordare meglio le  date. Quell'appunto di cui s ì è parlato  

diffusamente, è quello del 28 agosto?



AZZARO. Sì. In quella occasione si disse, o per lo meno è opinione comune di que­
sta Commissione,che il cordone sanitario di cui si era prima parlato.....
cioè si era detto che il Governatore della Banca d'Italia avrebbe detto: 
"poiché vi sono dei rischi a pagare questo gruppo, noi stabiliamo un cor­
done sanitario perché nessuno paghi fino a nuovo ordine".

ARISTA. Sì.
AZZARO. Il nuovo ordine intervenne il 28 agosto? Cioè fu eliminato il cordone 

sanitario il 28 agosto?

ARISTA. No, non fu eliminato niente. Il 28 agosto si parlò soltanto di quei fa­
mosi depositi di cui abbiamo prima parlato. Ma il fatto di abolire o meno 
questo, chiamiamolo^cordone sanitario non c'è mai stato.

AZZARO. L'osservazione allora che si può fare è che i pagamenti autorizzati il 
28 agosto non appartenevano al gruppo Sindona, evidentemente.

ARISTA. Esatto.
AZZARO. Se non appartenevano al gruppo Sindona qualcuno lo avrà dovuto affermare 

, in quel comitato.
ARISTA. No, in quell'occasione nessuno affermò niente. Fu una decisione di ca­

rattere di massima.

AZZARO. Andiamo passo passo. Lei sta dicendo che fu mantenuto fermo il cordone 
sanitario per il gruppo Sindona, fu invece levato per altri pagamenti, 
tanto che 37 milioni di dollari furono pagati...

ARISTA. Sì, per quei depositi.

AZZARO. Per quei depositi. Quindi quei depositi il cui pagamento non fu auto­
rizzato non appartenevano al gruppo Sindona.

ARISTA. Esatto.

AZZARO. Allora vi fu qualcuno della Commissione che disse che non appartenevano 
al gruppo Sindona, mi pare logico.

ARISTA. Guardi, che io ricordi....

(Commenti degli onorevoli D'Alema e Minervini)

PRESIDENTE. Ma vogliamo rileggere il promemoria, perché non è chiaro questo...
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AZZARO* Io gradirei ohe la conversazione la facessimo dopo...

PRESIDENTE. ... Siccome si tratta di precisazioni di fatto e non una discussione 

tra di noi...

AZZÀHO. Io mi stavo riferendo non al suo intervento ma a quello dei componenti 

la Commissione...

PRESIDENTE. Pensavo fosse utile sentire il testimone in quanto, a mio avviso, 

ritengo che la risposta data ora non concordi con una data precedentemente 

dallo stesso testimone.

AZZARO. Ed io è questo quello che desidero sapere dal testimone, proprio perché 

c'è questa discordanza.

Ebbene, io desideravo sapere dal dottor Arista se in quella occasione 

si tolse il cordone sanitario per tutti i depositi che non appartenevano a 

Sindona. Bene, il dottor Arista ha detto: proprio così.

ARISTA. Non vorrei avere detto delle cose inesatte. Vorrei precisare che in quella 

riunione del 28 agosto si parlò della restituzione di quei famosi depo­

siti fiduciari. Sul fatto di togliere o non togliere il cordone sanitarie ., 

non se ne è parlato affatto. Si parlò soltanto di restituire quei depositi 

sempre che fossero stati costituiti regolammente.

AZZARO. Ha lei prima ha detto che c'era una preclusione di pagamento verso/Jfruppo 
Sindona che era diventato un rischio per coloro i quali pagavano.

ARISTA. Di fatti, la preclusione era di carattere generale.

AZZARO. Allora quella preclusione di carattere generale, di cui parlavate fra di 

voi nella riunione del 28 agosto, fu mantenuta. Essendo mantenuto^ per tutto 

il gruppo Sindona e, invece, non essendo mantenuta per quest'altro gruppo 

di oltre cinquecento persone di cui non conosciamo l'esistenza, la notizia 

e non sappiamo chi sono, significa che qualcuno sapeva che non appartenevano 

al gruppo Sindona, perché altrimenti...

ARISTA. Debbo supporre che il prdèssor Ventriglia fosse a conoscenza.

AZZARO. Quindi, c'era qualcuno che, seppur non nella Commissione, dovette affer­

mare che questo gruppo apparteneva non al gruppo Sindona.

ARISTA. Penso di si.

AZZARO. Perfetto. Questa è la logica, non è che possiamo sfuggire alla logica.

Ha lei afferma che questo non fu detto in Commissione...

AHISIA * No, non fu detto in Commissione. Non ricordo...

AZZARO? Perfetto. Allora il governatore della Banca d'Italia che partecipava alla 

riunione della Commissione si fidò di quello che gli dissero.

ARISTA* Ventriglia... Debbo pensare che si fidò di quello che disse il profes­

sor Ventriglia; d'altra parte era una persona qualificata.

ONORATO. Al teste vorrei far presente questo: lei ha detto a me che pensa che il
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dottor Carli non abbia saputo aliunde della esistenza di questi cinquecento 

nomin.-.tivij ma l ’ha saputo soltanto in occasione di quella riunione del 28  

agosto.•.

'UISTA. Questo lo confermo*

ONORATO* Bra rispondendo al collega Azzaro, invece, sempre in via deduttiva, ha

precisato che il dottor Carli, disponendo il pagamento previa verifica, evi* 

dentemente sapeva aliunde dal dottor Ventriglia che questi cinquecento nomi­

nativi non appartenevano al gruppo dindona. Allo stato dei fatti, questa 

che le prospetto è ima obiettiva contraddisioiE. • •
/} R1 S ~ Pi

' , Porse non sono stato chiaro io nel dare la risposta...

PAaSlJRRTE. Purtroppo con questi congegni sofisticati, non abbiamo la possibilità 

di a v e re il verbale sOVocchio per controllare ciò che è stato setto pre­

cedentemente.

•-ARISTA»- Io ho precisato che non mi risulta che il dottor Carli prima delle riuni: 

ni conoscesse l ’esistenza di questo deposito. Questo io non lo so, penso che 

non lo sapesse in quanto il professor Ventriglia ne parlò nel corso della 

riunione.. Nel corso della riunione fu stabilito di restituire questi deposi 

ti, sempre che si trattasse di depositi regolari. Hi pare di non essere cadu­

to in contraddizione nel dare queste risposte. Comunque, se posso precisare 

gualche altra cosa, io sono opia.

AZZARO. Volevo chiedere al teste se qualcuno nel corso della riunione assicurò

che i depositi fiduciari di cui si disponeva il rimborso erano regolari...

ARISTA. Non lo ricordo e mi pare di no.

AZZARO. Insomma, questo significa che voi avete accettato, Banca d ’Italia...

.JilSTA. Io questo non lo posso dire, semmai sarà il dottor Carli che lo potrà pre­

cisare.

AZZAHO» Praticamente voi avete detto: pagate, con l ’assicurazione che tutto fosse 

regolare, oppure sehza questa assicurazione?

ARISTA. No, senza assicurazione. Abbiamo detto, mi pare di aver ripetuts che si 

poteva pagare .sempre che risultasse la regolarità dei depositi; ma senza 

scendere in particolari e senza approfondire, si, questo si. E ’ questa la 

risposta...

AZZARO. Quindi, non avete accettato là regolarità?

ARISTA. Non abbiamo accertato niente. Non dovevamo essere noi ad accertare la regc 

larità.

AZZARO. ha, avete fatto présente che in caso di irregolarità, quésto documento do­

veva essere inviato all'Ufficio italiaio cambi?

ARISTA. Questo lo sapeva il professor Ventriglia, non c'era bisogno che glielo

dicessimo noi. Se fossero stati irregolari i depositi avrebbe dovuto segna­
larlo.

Pie. IX.3

Pio. IX .4
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AZ'&i&Q. Quindi, il professor Ventriglia è venuto dicendo che tutto era regolare. Pie. I V 5

ARISTA. Non ha detto che erano regolari; ha detto soltanto che c'erano da resti­

tuire questi depositi.

AZZERO. ... Per il fatto che non li abbia mandati all'Officio italiano cambi e ne 

abbia parlato informalmente con voi... Questa non è una riunione di istituì* 

questa è una riunione di informazione reciproca...

A R M A .  Si.

AZZARO. E quando io vengo ad informare lei di come stanno le elise circa un documen 

to, evidentemente le illustro qual è la natura del documento. Evidentemente 

per dire che si tratti di questo documento, che ha questa regolarità. Io 

credo che quando due si incontrano per ricevere informazioni reciproche, 

non si limitano unilateralmente a scambiarsi quali sono le reciproche posi­

zioni, perché se tutto, come lei ha affermato fino a questo momento, poteva 

esser fatto dal Banco di Roma, a prescindere dalla Banca d'Italia...Perché 

voi, in fondo, che cosa avete autorizzato in quella riunione? Proprio nien­

te.

ARISTA. Niente.

AZZARO» Perfetto. Allora perché l'avete fatta? Se voi non avevate bisogno di auto­

rizzare niente perché il dottor Barone, il professor Ventriglia, due ammini 
stratori delegati, un vicepresidente amministratore delegato, il responsabi

le dell'ufficio estero sono venuti da voi per non avere alcuna autorizza- Pie. IX/6

zione , quando tutto era regolare? Lei mi ha detto che il documento era 

regolare, cioè questo pagamento doveva essere regolare...

Io non ho detto questo...

Si suppone cfte fosse regolare perché altrimenti l'avrebbe mandato 

all'ufficio italiano cambi. Allora lei lo riteneva regolare?

Io non avevo alcuna autorità di ritenerlo regolare o meno...

Ki scusi, ma come persona lei è una paangaaa delle più competenti della 

Banca d'Italia, si occupa della sorveglianza, sa bene che un documento 

può' essere regolare o non regolare. Se io al suo posto mi fossi trovato 

di fronte al presidente del Banco di Roma che mi dice: ho questo documen­

to; questo documento compcnta il pagamento di 37 milioni, sicuramente non 

appartengono al gruppo Sindona perché altrimenti il cordone sanitario 

esiste. Sicuramente è tutto regolare perché si tratta di non residenti, 

perché altrimenti, se fossero residenti, che hanno costituito fondi fuori 

si tratterrebbe di irregolarità valutarie e, quindi, noi vogliano andare

ARISTA. 

A Z Z ARO.

ARISTA.

AZZARO.



Allora, naturalmente quando io sento queste cose, dica cosa siete venu 

ti a fare a dirci queste cose se tutto è regolare, potete pagare, non 

entrano nel "cordone sanitario*, eccetera? Ci deve essere stata per fot 

za qualche discussione tra voi su di questo, o per lo meno giustamente 

il governatore della Banca d'Italia o lei stesso avrSste potuto dire: 

cosa siete venuti a fare qua a perdere tempo con questa drammaticità 

senza ohe abbiate alcun bisggo di alcuna autorizzazione da parte no

stra? Ila vai questo accertamento non lo avete fatto, avete soltanto 

preso atto ...

ARISTA. Non era competenza nostra fqre questo.

AZZA30. Non era competenza', va bene.

Volevo chiederle: visto che lei è stato il materiale estensore 

degli appunti, che poi ha stracciato perché ne ha riversato il contenu 

to nel verbale, è stato lei che ha scritto"7 milioni più 37 milioni'! 

cioè Ventriglia lo ha detto e lei lo ha scritto.

ARISTA. Sì, ma penso che le cifre risultassero anche da quell'allegato.

PRESIDENTE. No, dall'allegato no.

AZZARO. Dall’allegato risultano 43 milioni, esattamente.

Noi vorremmo sapere se questi sette milioni sono stati pagati, 

ovvero appartenevano al gruppo SSndona.

ARISTA. Questo non lo so. Non lo ricordo. Se sono stati pagati non lo posso dire.

AZZARO. Ancora una volta voi avete preso atto di quello che vi si ditrewa...

ARISTA. Sì, abbiamo preso atto.

AZZARO. ... senza chiedere ulteriori informazioni su questa questione.
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ARISTA. Semmai risulterà., non so se risulta dalle ispezioni
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AZZARO.

RISTA.

AZZARO.

ARISTA.

AZZnRO .

1RISTA.

AZZARO.

ARISTA.

AZZARO.

ARISTA.

AZZARO.

ARISTA.

Z^ARO.

ARISTA.

AzuARu.

Allorq, quando sul testo del verbale risata "concordato tra Arista e BAI 10/j

Biancli" cosa si intende dire, che eravate tutt'e due d'accordo ...

Che quello èra l'argomento del quale si era trattato nella riunione.

Ma ne avete parlato, allora, avete detto ...

Sì, ma non siamo entrati nel merito.

Avete letto insieme il verbale ...

Sì, ma non siamo entrati nel merito.

Allora dobbiamo- comprendere che neanche il dottor Bianchì sapesse di 

questo.

Queàto non lo so, pub darsi ohe lui ricordi piti di me. BAL 10/4

Lei non ricorda affatto questo episodio?

Ho, i sette milioni non li ricordo affatto.

Praticamente, quindi, potrebbe anche essere che 37 milioni dovevano 

essere pagati e sette milioni non dovevano essere pagati.

Può darsi. -

Senza ragione, senza una ragione. Una ragione ohe sapeva ...

Il Banco di ^oma.

Il Banco di "orna, ho capito.

ARISTA. Certo
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AZZAHO.

ARISTA.

AZZARO.

ARISTA.

AZZARO.

ARISTA.

AZZARO.

ARISTA.

AZZARO.

Per concludere volevo chiederle: fino a quando sono rimasti i vostri BAI 10/5

ispettori?

Pino alla fine di settembre, se non ricordo male. Fine Si settembre­

primi di ottobre?

Quindi erano presenti quando il pagamento avvenne, i primi di settembre.

Penso di sì, però non lo so con esattezza.

Mi scusi se traggo una conclusione; se lei dice che erano presenti fino 

a.i primi di ottobre, devo dire che erano presenti i primi di settembre..

Sì, ma non è che gli ispettori...

quando il pagamento fu fatto. Scusi un momento, non sia precipitoso, 

cerchiamo insieme di vedere come stanno le cose. Lei ci ha detto, giu­

stamente, che bisognava fare un preventivo accertamento di regolarità; 

qual era il preventivo accertamento di regolarità? L'ha detto lei stes

so: ohe non fossero costituiti conti in valuta da residenti. Questo . BAI 10/6

è quello che si doveva fare. Questi incartamenti li aveva la Banca Unio

ne perché era la Banca Unioni - Banca Privata o Banca Unione, anzi si

chiamava Banca Privata Italian?^^ohé erssamo dopo il 5 agosto - che

doveva pagare - c'era scritto anche nel verbale - e ne doveva risponde

re anche àlìa Banca d'Italia, perché altrimenti che si fanno a fare i

verbali/ Doveva accertare la regolarità: questo era l'impegno ohe aveva

assunto il Banco di Soma. £ quindi avrà accertato questa reglarità.

Gli ispettori della Banca d'Italia che erano presenti hanno acer 

tato questa operazione, hanno valutato questa operazione ovvero hanno 

lasciato fare quelli del Banco di Roma o della Banca Privata italiana
T*

che dir si voglia, senza interferire su questo punto del pagamento, 

cioè lasciando a quelli della Banca Privata Italiana il previo accerta 

mento della regolarità? Lei ricorda bosa è successo?

Io questo non lo posso dire perché non ero sul posto. Se ...

ila l e i  non riceveva  comunicazioni continue dai suoi is p e t to r i?
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ARISTA. Sì, ma non è ohe gli ispettori riferivano sulle singole operazioni ohe 

venivano fatte. Né gli ispettori, quando sono presso una azienda di ore 

dito, sono in grado ...

AZZARO. Insomma voi avete perduto di carico l'operazione dopo il 28 agosto. Non 

l'avete più seguita.

ARISTA. No, io non l'ho più seguita. Non era mio compito seguirla. Ornai era il 

Banco di Roma, i sudi incaricati che erano lì ed erano responsabili.

AZZARO. UK'ultima domanda. lei allora ritiene che questa verifica fra gli atti 

della Banca Priva|à Italiana ci debba essere, questo accertamento dì 

previa regolarità.

ARISTA. Ci dovrebbe essere.

AZZARO. Perfetto.

ARISTA. Il commissario liquidatore ne dovrebbe sapere qualche cosa.

AZZARO. Il commissario liquidatore non è più, purtroppo.

MACALliSO. L'hanno ammazzato.

) >ARISTA. Non lo so, è una presunzione ... rispondo alla domanda .../ , ^

attuale
AZZARO. Se il liquidatore^della Banca fosse interpellato da noi dovrebbe trovare 

traccia di questo, perché se voi li avete impegnati a previo accertamen­

to bisogna che vi sia previo accertamento.

ARISTA. Certo, certo.

AZZARO. Per fare il previo accertamento è necessario stabilire una documentazione 
Nella documentazione ci dovrebbero essere nomi e cognomi.

ARISTA. Agli atti della Banca ci deve essere.

AZZARO. Quindi basta domandare alla Banca privata Italiana?

BAL 10/7

BAL 10/8
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ARISTA. Penso di s ii gAL ,0/9

AZZARO. Mi dica, come pai i l  giudice non l 'h a  fatto?

ARISTA. Onorevole, è una domanda a l la  quale io non posso rispondere.

AZZARO. Perché ggggìungere vài mentre c 'e ra  una fon te ... „

ARISTA. Evidentemente l 'h a  considerato, irrilevante ag li e ffe t t i penali, penso.

AZZARO. Due sono le  cose : se ha fa +to l'accertamento deve risu ltare  a g ii a t t i . . .

ARISTA. CHS A 'regolare i l  deposito.

AZZARO. CHe è . -regolare i l  deposito. Se non ha fatto l ’ accertamento vuàl dire 

cb<’ c ’ A una irrego la r ità  . . .

ARISTA. Da parte di chi l 'h a  restitu ito .

AZZARO. da parte di chi l 'h a  re stitu ito . RaT 10/ 10

ARISTA. Esatto.

AZZARO. E' così?

ARISTA. E' così.

AZZARO. Grazie.

ARISTA. Prego.

CARANDINI. Dottor Arista, quando le i  frequentava le  riunioni a lle  quali paétecipa 

va i l  governatore della  Banca d 'I t a lia  era usuale stendere un promemo 

r ia , 0 le  venne richiesto in quella particolare occasione?

ARISTA. No, era usuale, perché ne rimanesse traccia ag li a t t i.

CABARDINI. VA bene. Non avveniva mai ohe s i stendessero dei verbali?
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ARISTA. A seconda di che cosa s i trattava. In queste riunioni i  verbali non jaL ;0/l1

furono fa t t i ;  i  verbali s i facevano soltanto quando c 'e ra  una riunione 

di coi.-jcissione u ff ic ia s i,  per a ltre  ragioni ma non per questa.

CARANDINI. 01 vuol precisare meglio la  discriminante fra  le  occasioni in  cui s i . .

ARISTA, le  posso fqre un esempio: a l la  Vigilanza esisteva, e penso esista ancore 

ma non posso confermarlo perché sono fuori da lla  Banca oramai da quattro 

anni, una commissione per  l'applicazione delle sanzioni a seguito delle  

ispezioni fatte d a lla  Vigilanza, e s te ra  una commissione che era formata 

dal direttore centrale d e lla  V ig ila n za , dai quattro capi servizio e dal 

l'avvocato capo: e in quelle occasioni s i faceva un trerbale, con i  nomi 

nativy g l i  interventi di tu tti giaagesjBnnwnto.

«' n?n 
OARATiBINI. Le mai capitato di partecipare a delle  riunioni che avessero que­

sto carattere e nel corso delle  quali s i s tab ilisse , invece e contraria 

mente a l la  prassi, di stendere un verbale vero e proprio?

ARISTA. Ho, non mi è mai capitato.

CARANDINI. Mai capitato.

ARISTA. Io facevo parte della  commissione di cui ho portato l'esempio. In

quella occasione si faceva...

CARANDINI. Ma non venivano mai stesi verbali ài di fuori di quella occasioni?

ARISTA. No, no.

CARANDINI. VA bene, questa è la  prima domanda.

Seconda domanda. Quando ci ha narrato della  riunione, le i  ci 

ha specificato con molta chiarezza che entrò in una sala  

attigua a llo  studio del governatore della  Banca d 'I t a lia ,  si sedet­

te l ì  solo . . .

ARISTA. Non solo, io sono andato l ì  insieme ad a lt r i .

CARANDINI. Ad a l t r i .  Ed ha atteso che s i aprisse la  porta dello STkudio del go­

vernatore. Chi uscì da quella porta?

Le pongo la  domanda in maniera più chiara: i l  dottor Ventrig lia

BAI 10 /12
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USTA/

CARANDINI.

ARISTA.

CARANDINI.

ARISTA.

CARAHDINI.

ARISTA.

uARANDINI.

uscì da lla  stanza del governatore assieme a Barone, a Guidi o ad BAI 10/13

a lt r i . . .

Non ricordo esattamente, mi pare di s ì ma non ricordo esattamente.

Non posso affermarlo categoricamente.

Va bene, questa era la  seconda cosa ohe volevo chièderle.

La terza è la  seguente. Nel famose promemoria c 'è  l ’ espressi£ 

ne "previa ve rifica  di rego larità" che ha già posto diversi proble. 

mi ai colleghi, come le i  vede. Ora le i ,  rispondendo a l collega  

Onorato, prima, ha in sistito  sul fatto chela rego larità  in questo 

caso s i r i fe r iv a  a l la  regolarità contabile, e ha detto anche "pài 

ché ci risu ltava dai nostri ispettori che presso la  Banca Privata  

Ita liana esisteva una ennrme confusione".

Sì.

Quindi la  vostra preoccupazione prima di tétto è che vi fossero d ii 

le  ir rego la r ità  con tab ili.

Sì

Va: bene. Nello stesso tempo vi erano dei risch i di a ltre  ir re g o la r i BAI1 10/14

tà, che sono quelle di carattere valutario. Non vi è dubbio,: anche

a seguito di quello che le i  ha detto a l collega Azzaro, ohe se v i ’

era un senso perché avvenisse quella riunione era l'in terruzione del

"cordone san itario", nel senso ohe i l  "cordone sanitario" :on

tinuava a valere per i l  gruppo Sindona, e continuava evidentemente

a valere per i  oasi di irrego la rità  . . .

Certo.

. . .  perché non o 'era  neanche la  necessità di s tab ilire  un "cordone 

sanitario per fa t t i di ir rego la r ità ";
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ARISTA.

CARANDINI

ARISTA.

CARANDINI

veniva tuttavia rotto i l  cordone sanitario per coloro che fossero Sant. XI/1

rego lari e dal punto di v ista contabile e dal punto di vinta valuta­

rio  in quanto residenti a ll 'e s te ro , perché altrimenti non s i g iusti­

ficherebbe la  frase contenuta nel promemoria: i l  professor Ventriglia, 

dopo precisazioni varie, propone -  e Carli approva -  che soprattutto 

a llo  scopqài sostenere la  c red ib ilità  del nostro sistema a ll 'e s te ro ,  

la  Banca privata ita liana  faccia fronte a g li impegni con la  Fìnabank 

a lle  singole scadenze. In a lt r i  termini, s i s ta b i lì  che i  creditori 

esteri dovessero essere rimborsati a lle  scadenze. A llora , a questo 

punto, voi non avevate più nessuna preoccupazione per quanto riguarda­

va le  in frazioni valutarie, perché era evidente che, se s i fosse pa­

gato a coloro che non erano residenti, s i sarebbe compiuta una doppia 

in frazione: una dì carattere valutario e una di rottura di quella par­

te del cordone sanitario che andava in ogni caos mantenuta. £' così?

S ì, è così.

A llora restava i l  problema de lla  rego larità  contabile. Se non Sant. Xl/2
capo

ho capito male, i l  suo compito di ispettore/della v ig i­

lanza aveva riferimento specificamente a queste questioni perché, 

per quanto riguarda le  irrego la rità  va lutarie , era l 'U f f ic io  it a l ia ­

no cambi che era deputato a verificare , e le i  ha anche detto che 

non era compito «ostro  valutare se eventualmente v i fossero delle  

irrego la rità  ii^uesto settore, perché questo riguardava la  banca 

agente e l 'U f f ic io  italiano cambi -  le i  ha detto questo e lo  con­

ferma - ,  ma restava la  vostra responsabilità e la  sua responsabi­

l i t à  come ispettore capo de lla  vigilanza,per quanto riguardava le  

partite non rego lari contabilmente.

No, guardi, onorevole...

Mi scusi, fin isco la  domanda, perché mi ria lla c c io  a quello che ha 

detto i l  dottor Azzero: sembra un po' singolare che, poiché questo 

era l'unico problema che s i ppneva a le i  personalmente (in  questo 

caso mi rivolgo a le i  personalmente)...
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ARISTA.

CARANDINI.

ARISTA. 

CARANDINI.

ARISTA.

No, guard i... Sani. Xl/3

. . .  come ispettore capo della  vigilanza le i  era presente non per 

le  in frazioni valutarie perché non la  riguardavano, non per la  

rottura più o meno ampia del cordone sanitario perché era questio­

ne che era stata dibattuta da Carli e Ventrig lia e approvata da
più

C arli, quindi la  cosa non la  riguardava!; le i  restava responsabile, 

evidentemente, come capo d e ll 'u f f ic io  della  vigilanza, per le  que­

stioni contabili. A llo ra  rimane veramente un po' s in go la re ... Le

chiedo: non le  sembra che le i  avrebbe dovuto, a seguito di questa
degli

riunione, seguire i l  lavoro ispettori, che suppongo d i­

pendessero da le i ,  per verificare  se, almeno per questo appetto, 

i  rimborsi erano fa t t i  a persone che avevano t i t o l i  valid i?  Sem­

bra a me un po' singolare che d e lla  questione le i  non s i s ia  più 

interessato minimamente dopo’ (perché questo le i  c i ha d e tto )...

S ì.

. . .  ancorché -  questa è la  domanda -  fosse suo compito v ig ila re  

perché una banca ita liana  pagasse dei creditori stranieri su lla  

base di t i t o l i  contabilmente va lid i. Come mai le i  non se ne è più

interessato? Questa è la  domanda. Sant. XI/4

Guardi, onorevole, bisognerebbe fare  delle  precisazioni. L 'ispet­

tore capè de lla  vigilanza non ha questi compiti. G li ispettori so­

no personalmente responsabili delle  ispezióni che fanno presso le  

Aziende di eredito e riferiscono direttamente a l governatore d e lla  

Banca d 'I t a lia ,  che è i l  capo della  vigilanza in base a l la  legge 

bancaria. L 'ispettore capo non ha nessuna autorità di intervento 

nei confronti degli ispettori; interviene soltanto, naturalmente, 

se g l i  ispettori non fanno i l  loro dovere; ma g l i  ispettori erano 

sul posto a Milano, facevano la  loro ispezione, hanno fatto i  loro  

rapporti, i  rapporti sono stati studiati, v ag lia t i, eccetera; l ' i ­

spettore capo non ha nessuna ingerenza su lle  ispezioni. Sarebbe 

singolare -  se le i  mi consente -  che l'isp e tto re  capo della  

vigilanza della  Banca d 'I t a l ia  seguisse le  operazioni di tutto 

i l  sistema bancario. Colie fa? Non è possib ile , non rientra nei 

suoi compiti; l 'isp e tto re  capo ha soltanto la  funzione di organiz­

zare le  ispezioni, scegliere g l i  ispettori, valutare g l i  ispettori,
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D'ALEMA.

ARISTA.

D'AMIA.

ARISTA.

D'ALMA.

ARISTA.

mandarli a fare l'ispez ione; g l i  ispetto ri, quando ritornano, con- Sant. XI/5

segnano i l  rapporto a l governatore d e lla  Banca d 'I t a l ia  o a un 

membro del d irettorio , per delega o incarico del governatore; i l  

rapporto poi viene vagliato e s i fa  tutto quello che s i deve fare  

in seguito, ':le contestazioni, le  denunce, eccetera. Ma l 'i s p e t ­

tore capo non ha . . .

Non h cosi. Vi sono i  documenti.

Quali sono?

L 'ispettore fa  l 'isp e z io n e ...

E r i fe r is c e . . .

I l  risu ltato  dell'ispezione viene dato a l  capo de ll'ispe tto rato , 

che h le i  -  o che è Z o ffo li —; i l  capo de ll'ispettorato  manda una 

sua nota su ll'ispezione a l  governatore. D ifa tt i, Z o ffo li dopo l ' i ­

spezione del 1972 r ife r isc e  a l governatore ed esprime la  sua opi­

nione su quella ispezione e fa  la  proposta a l  governatore.

I l  rapporto ispettivo viene consegnato direttamente dagli ispettori Sant. XI/6

ad uno dei membri del d irettorio ; dopo che i  membri del direttorio  

hanno letto i l  rapporto, questo viene restitu ito  a ll'isp e tto ra to .

L 'ispettore capo subentra in un secondo tempo : esamina i l  rapporto, 

fa  le  sue osservazioni, v i è un u ffic io  particolare che fa  g l i  

stra lc i del rapporto per essere inv iati a l servizio competente che 

a llo ra  s i chiamava: servizio eredità ordinario, v i è un u ffic io  ap­

posito, dove vi sono anche dei le g a li,  che vag lia  i l  rapporto per 

quanto riguarda le  eventuali in frazioni compiute dalla  banca ispe-r 

zionata o g l i  eventuali reati che s i possa presumere v i siano pres­

so quella banca, dopodiché l 'isp e tto re  capo manda questa proposta 

a lla  commissione, a l la  segreteria di quella commissione di cui 

ho portato l'esempio in precedenza, la  commissione esamina la  pro­

posta de ll'ispe tto re  capà e stab ilisce  di informare i l  Ministero 

del tesoro se s i tratta di infrazione, la  magistratura se s i tratta  

di denuncia, dopodiché i l  verbale viene approvato dal governatore 

e la  pratica segue i l  suo ite r . Ma l'isp e tto re  capo non è responsa­

b ile  dell'ispezione; i l  responsabile dell'ispezione h l 'isp e tto re  

che fa  l'ispezione, sicché...
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PRESIDENTE. Mi pare ohe su questo argomento possiamo considerare chiusa la  Sant. XI/7 

discussione perché, se su ogni particolare facciamo un interroga­

torio ohe dura un'ora, questa Commissione non arriverà mai a l la  

conclusione, considerando i l  numero dei testimoni e le  questioni 

notevoli che nascono. Pertanto, se non vi è un minimo di discre­

zione da parte nostra, non ne usciamo. Mi pare che le risposte da­

te possano chiudere la  questione delle responsabilità d e ll 'isp e tto ­

re capo d e ll 'u ff ic io  vigilanza.

CARANDINI. Vorrei soltanto che rimanesse ag li a t t i che l 'isp e tto re  capo, che 

abbiamo qui in veste di capo della  vigilanza, non s i è più incari­

cato della  questione, ancorché riconosca che è prassi normale che 

queste ispezioni ritornino a lu i,  magari dopo essere pervenute... 

e dovrebbe esprimere anche un'opinione su queste cose. Lei non ha 

espresso nessuna opinione su questo.

ARISTA. Scusi, onorevole, su quello che è i l  contenuto del rapporto ispet­

tivo, perché mica ero sul posto.

CARANDINI. A llora le i  c i conferma che non ha espresso nessuna opinione né Sant. XI/8 

è a conoscenza delle  conclusioni del rapporto ispettivo .

.ISTA. No, sono a conoscenza perfettamente. Non ho detto questo. Lei mi 

ha fatto una domanda sp ec ific a .. .

PRESIDENTE. La questione è se abbia controllato direttamente le  operazioni re­

la tive  a l la  rego larità  del pagamento.

ARISTA. Non era compito mio.

PRESIDENTE. I l  testimone ha risposto di no e ha a&unto che non era di sua 

competenza. Mi pare che possiamo chiudere questa questione.

MACAIUSO. Questo mi pare importante, perché di chi era a llo ra  la  responsabi­

lità?  Si è fatto un verbale, in cui vi era scritto  che bisognava 

pagare solo sé v i era una rego larità  contabile e valutaria . Abbiamo 

sentito come sono andate le  cose per la  rego larità  valutaria . Chi 

doveva v e r if ic a re .. .

PRESIDENTE. Ha risposto: i l  Banco di Roma che aveva i  suoi funzionari e g l i
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ispettori controllavano poi tutto l'insiem e. Questa è la  risposta: Sant. Xl/9

se s ia  soddisfacente o meno, è un altro discorso, ma la  risposta  

è stata data.

BORGOGLIO. Lei La affermato che la  riunione del 28 s i tenne in  una sala adia- ZORZI 12/1

cesate a l l 'u f f ic io  del governatore. Chi arrivò per primo a questa riu ­

nione? Cioè, le i  arrivò per primo?

ARISTA. Può darsi, cioè adesso, se debbo essere preciso, se sono stato i l  p r i ­

mo... Io sono arrivato insieme ad a lt r i .

BORGOGLIO. Ad a lt r i de lla  Banca d 'Ita lia?

ARISTA. Sì, de lla  Banca d 'I t a lia .  Devo precisare che, tra l ’a ltro , i l  mio u ffi.

ciò non era nello stesso palazzo, ma' in un altro palazzi sicché, io  

sono andato n e ll 'a lt ro  palazzo di Via Nazionale, ricordo di essere pas 

sato d a ll 'u ff ic io  del vicedirettore generale e insieme siamo andati 

in  questuala dove poi sono a rriva ti g l i  a lt r i .  Cy,e sia  arrivato p r i  

ma o dopo, adesso non posso ricordarlo in maniera categorie®..

BORGOGLIO. La domanda è questa: n e lla  sala della  riunione, quando arrivò i l

governatore della  Banca d 'I t a lia ,  i  d irigenti del Banco di Roma era­

no già n ella  sala della  riunione?

ARISTA. A me pare che contemporaneamente arrivammo quasi tu tti, perchè si era 

puntuali n e lla 'o ra rio . Siccome/la riunione era statai ero stato av-
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visato ohe la  riunione era ad una certa ora, a que ll’ ora oi siamo ZORZI 15/2

trovati tu tti, più 0 meno». Adesso, ohi è arrivato prima 0 ohi è ar­

rivato dopo, non so, non ricordo esattamente, ma penso ohe siamo ar­

r iv a ti contemporaneamente* iijsctìma.

BORGOGLIO. le i  non ricorda ohejil governatore arrivò con i  d irigenti del Banco di 

Roma uscendo dal proprio u ffic io?

ARISTA. E' probabile che s ia  stato così.

PRESIDENTE. Borgoglio, ha già risposto prima, ha risposto che è uscito i l  go­

vernatore e probabilmente.. .

BORGOGLIO. Presidente, tu tti sono reticenti su questi punti, non dicono la  ve­

r i t à  e questo deve essere chiaro che c 'è  reticenza.

ARISTA. Ho, scusi onorevole, mi scusi presidente, ma non credo di essere stato 

reticente, sono stato chiaro in  proposito. Ho detto che snno a r r i ­

vato n e l l 'u f f ic io ,  n ella  stanza insieme a l vicedirettore generale 

dottor Occhiuto, che i l  governatore è venuto fuori dalla sua 

porta e che probabilmente insieme c 'e ra  Ventrig lia . Adesso io non 

me lo  ricordo esattamente, ma è probabile che s ia  venuto insieme a 

Ventrig lia , i l  quale, prima di . . .  ZORZI 13/3

BORGOGLIO. Solo i l  governatore e Ventriglia?

‘RISTA. Mi parè, adesso non ricordo se c ’ era pure Guidi insieme.

PRESIDENTE. Guidi non c 'e ra  del tutto perchè non ha partecipato a quella riunio­

ne. Cterano del Banco di Roma Ventrig lia , Barone e Puddu e Bianchi.

BORGOGLIO. Siccome non è pensabile non ricordare se d a ll 'u f f ic io  usciva solamen­

te i l  Governatore con i l  dottor Ventrig lia  o se usciva cnn g l i  a lt r i  

d irigen ti, perchè se g li  a l t r i  E rigenti non erano dal governatore 

dovevano trovarsi n e lla  sala della  riunione, chiedo se, a l riguardo, 

è possib ile  una risposta precisa.

ARISTA. Non posso dare una risposta precisa, ormai è passato tanto tempo. E' pro 

babile che siano venuti insieme come è probabile che siano entrati 

da un 'a ltra  porta, non me lo ricordo.

PRESIDENTE. Bene, può accomodarsi.

(Viene accompagnato fuori d a ll 'au la  i l  teste dottor A rista ) .

- ,  ' "X........ ’
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PRESIDENTE. Non è per anticipare delle  discussioni, ma se domandassero a me, do­

po otto anni, tutti i  partico lari p recisi di una riunione, ch i’ è u­

scito prima da una porta e chi dopo, io probabilmente,- e come me 

nessun altro  -  non me ne ricorderei. Poi, che Ventrig lia  e g l i  a l­

t r i ,  Ventrig lia  sicuramente aveva parlato con C arli, r isu lta . Questo 

è possibilissim o che non se lo  ricord i, perchè uno s i deve ricordare 

chi esce da una porta, via!

Vorrei poi pregare i  colleghi di attenersi a certi tempi, 

perchè noi entro giugno dobbiamo completare i  nostri lavo ri, i l  che 

sign ifica  scrivere anche le  re lazion i, sperando che s ia  una sola.

Se per ogni testimone, anche minore -  come questo che abbiamo appena 

ascoltato - ,  stiamo due ore, v i domando per Ventrig lia  ammani quanto 

tempo prevedete, di stare? Una settimana? Cerchiamo,qjjindi, di porre 

a noi stessi dei freni a seconda dell'importanza di un testimone, 

perchè altrimenti facciamo un lavoro di ostruzionismo involontario.

Facciamo ora entrare in aula l 'a l t r o  teste.

(Viene accompagnato in aula i l  teste dottor Bianchi)

PRESIDENTE. La Sommissione, nelle sue deliberazioni generali, ha stab ilito  di non 

chiedere i l  giuramento a lle  persone ohe depongono. Questo natuaalmen 

te non cambia la  natura giuridica della  • deposizione, ohe

è quella di una testimonianza e r i  entra,quindi, nelle norme vigenti.

Si accomodi e cominci con i l  declinare le  sue generalità.

BIANCHI. Mi chiamo Tancredi Bianchi, sono nato a Caravaggio, provincia di Berga 

mo, i l  12 giugno 1928, ano in questo momento residente a Bergamo, 

v ia  Carlo Cattaneo n. 9. Di professione sono professore universita­

rio .

PRESIDENTE. Lei ha partecipato ad una riunione presso la  Banca d 'I t a lia  con

a ltre  persone ed è stato poi i l  redattore, insieme con i l  dottor A­

r is ta , di una sorta di memorandum sul corso di questa riunione e sul 

le  decisioni prese. La Commissione è particolarmente interessata a 

conoscere se in questa riunione si siano fo m it i  partico lari sul famo­

so elenco dei 500 ed o ltre, che formò oggetto di .una 

comunicazione e di decisioni da parte dei partecipanti.

2 ORZI 12/4

ZORZI 12/5
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BIANCHI. Incnella riunione non fu presentato nè letto  alcun elenco. In essa venne 

detto semplicemente che la  Finabank, che era una banca di Ginevra, se non 

erro, aveva dei depositi fiduciari che nel d iritto  delle banche svizze­

re hanno un sign ificato un po' diverso di quello che sono i  depositi fidu - 

cari dell^anche ita liane , alcuni di essi erano già scaduti e chiedeva 

che, siccome aveva fatto un deposito presso la  Banca privata ita liana , ve­

nisse rimborsato per poter, a sua volta, rimborsare i  depositanti.

PRESIDENTE. Quindi, i l  rapporto giuridico era questo: c'erano dei depositi fa t t i  

da persone ignote...

BIANCHI. Ignote,presso la  Finabank.

PRESIDENTE. A sua volta, la  Finabank aveva depositato l'equ iva len te ...

BIANCHI. Questo non lo .so , non io so perchè bisognerebbe avere i  conti de lla  F i -  

nabank. Però le  banche svizzere usano accettare, a tito lo  di deposito f i ­

duciario, somne di c lien ti con lo  scopo di intermediarle depositandole pres 

so a ltre  banche. I l  famoso mercato che noi leggiamo sul"Sole 24 ore" delle 

eurodollaro, delle xenovalute, quando diciamo i  tassi di interesse sul 

"Sole 24 ore" sono questi depositi.

I l  professor Ventrig lia, in quell'occasione, disse che erano 

numerosi questi depositanti, che erano circa 500, se fossero meno o più  

non lo  so, che, quindi, bisognava tener presente che la  Finabank era espo­

sta ad un’ azione eventuale di avere sottratto beni di te rz i, se non rispon  

deva di qtsssti depositi, perchè questi depositi le  erano a ff id a t i per esse

re co llocati a loro vo lta . In  questo tipo di depositi non esiste i l  pas­

saggio di proprietà dal depositante a l la  banca e fu  a llo ra  deciso, se ben 

ricordo, che previa v e r ific a  de lla  rego larità  si potesse procedere secon­

do le  scadenze ai rimborsi.

PRESIDENTE. Cosa s i intendeva con questa clausola di v e r ific a  della  regolarità?

BIANCHI.Bel^ "previa v e r ific a  della  regolarità" voleva dire intanto che fosse ac­

certato regolare i l  depofcfeto da Finabank presso la  Banca privata it a l ia ­

na, i l  che s ign ifica  che i  suoi fondi fossero entrati anche secondo i  mo­

duli d e ll 'u ff ic io  ita liano cambi, perchè erano fondi che dall'estero  veni­

vano ad una banca ita lian a  e che quindi esistessero delle  segnalazioni 

da parte della  banca ita lian a  a l l 'u f f ic io  italiano dei cambi.

ZORZI 12/6

ZORZI 12/7
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D’ALEMA.

Secondo, che non s i  pagasse prima delle  scadenze, ma a l le  scadenze, Stiro XTll/l 

e che non s i  pagasse né di più. - né d i meno de lle  somme che co rri­

spondevano a . . .

, Volevo chiedere a l  dotto^Bianchi se era le c ito  ad un residente depo 

s itare  in una Banca svizzera dei fondi in valuta.

BIANCHI.• A quell'epoca mi pare che fosse soltanto un i l le c it o  amministrativo...

D'ALEMA.
U

. Era un i l le c it o  ancora...159 non c 'era  ancora...

BIANCHI. Non c 'era  ancora...

D'ALEMA. Si trattava a i un i l le c it o  amministrativo: eventualmente, da verifica  

re , da accertare ...

BIANCHI. Certamente, ma nessuna prova era che fossero dei re s id e n t i .. .

D'ALEMA. Per ca rità , non sto dicendo questo. La seconda domanda: vo i avete deci 

so previo accertamento...

BIANCHI. No, n o i . . .

D'ALEMA. S ì, s i  legge così nel verbale: che q u e lli che avevano i l  potere d i de­

cidere, così hanne d ec iso ...

BIANCHI. S ì, dovevano co n tro lla re ...

D'ALEMA. Benissimo; chi doveva fare l'accertamento?

BIANCHI. Evidentemente, coloro che erano a l la  testa de lla  Banca Prbvata I t a lia ­

na: i  d ire tto r i,  i  d irigen ti , g l i  amministratori della  Banca Privata

Ita lian a . Stiro  T t l l / s

D’ALEMA. D'accordo; a llo ra , siccome c i r isu lta  che hanno pagato, evidentemente 

hanno fatto  deg li accertamenti, e tutto era legittim o: è da ritener­

s i  questo?

BIANCHI. Dovrei ritenere così. '

D'ALEMA. Tenendo presente che la  Banca Privata finanziaria  è gestita  da elemen­

t i  del {jfanco di Roma: ormai è chiaro, questo, no?

BIANCHI. In queìl'epoca s ì ,  c 'e ra  i l  dottor F igaon ...

D'ALEMA. Ma per pagare bisognava decidere che i l  "cordone san itario ", d i cui 

l e i  certamente ha n o t iz ia .. .

BIANCHI. S ì . . .

D'ALEMA.
che

,..e ra  in franto, era chiuso, non c 'e ra  più i l  cordone sanitarioj/èra 

stato v io la to , secondo i l  professor V en trig lia , 3a ®arone -  queste 

sono notizie che sappiamo noi , che V entrig lia  richiamò Barone, che 

aveva g ià  pagato prima della  riunione del 28 agosto ...

BIABCHI. Questo non lo  so.

D'ALEMA. Ma in quella riunione s i parlò del "cordone : perchè v o i . . . diciamo, i  di 

rigen ti del Banco d i Roma ahdarono da^ Governatorqfter avere l 'a u to ­

rizzazione a pagare, dato che esisteva una proibizione a piagare.

BIANCHI, loro  prospettarono la  situazione, e s i  convenne cìi prendere ve rifica
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di rego la r ità . Stiro R ll/ 3
i  l'D'ADEMA. Cioè f in ì  i l  cordone san itario , con quella riunione.

BIANCHI. Non d ire i ohe f in ì  i l  "cordone san itario , perché comunque erano sempre

D'ALEMA.

escluse le  società del gruppo Sindona..

D'accordo: ma per queste , che non erano società del gruppo Sindona, 

s i disse: pagate.

BIANCHI. Anche perchè c 'e ra  un a ltro  punto da tener presente: che in caso di 

dichiarata incapacità a pagate, insolvenza della  Finabank; la  Finabank 

a sua volta aveva esposizioni su ll 'e s te ro , presso a ltre  banche, per 60 

m ilioni di d o lla r i ..

D'ADEMA. Si disse, in ogni caso . ; pagate a questi, mentre prima non potevano 

pagare; di f a t t i ,  Ventrig lia  richiamò Barone, ch^àveva pagato in d i-

BIANCHI .

pendentemente da qualsiasi autorizzazione: ma quCsto r isu lta  a noi, e 

se non r isu lta  a l e i  non è questa la  domanda. Tengo soltanto a sotto­

lineare che, secondo i l  professor ^en trig lia , non s i poteva pagare, per 

ché lu i  richiamò ^arone, che aveva cominciato a pagare.

• Barone, per a ltro , non aveva i  poteri per poter pagare, in quel mo— - 

mento, non era amministratore della  Banca Privata Ita lia n a ...

D'ADEMA. Va bene, ma erano loro che decìdevano: l e i  sa benissimo che i l  Banco di 

Soma decideva le  cose, in quel momento, della  Banca Privata finanzia­

r i a - stiro  x m A
PRESIDENTI;. No , perchè g 'e ra  già a llo ra  l'operazione di finanziamento da parte

del Banco di Roma, in questo senso i l  Banco di Roma in terven iva ...

BIANCHI. I l  Banco di Roma aveva finanziato in l i r e  la  Banca Privata Ita liana, 

non in valuta.

D'ADEMA. Sì, comunque è i l  Banco di Roma che decide, r isu lta  da tu tt i g l i  a t t i  

che decide i l  Ban0o di Roma; è Barone che decide di pagare . . .

BIANCHI. Se a voi r isu lta  c o s ì . . .

D'ALSKA. Professore, non è che fosse la  Banca Privata finanziaria  n e lla  riunio­

ne di cui l e i  ha fatto la  nota: non c 'era  la  P r iv a ta ...

BIANCHI. No.

D'ADEMA. C 'era i l  Banco di Roma, e questa è la  riprova.

Sulla questione dalla  l is t a  dei "500" , è vero che l e i  cer­

tamente non ha v isto , almeno io credo: se l'atEsse v is ta , faremmo un 

monumento a l professor Bianchi, perchè finalmente avremmo trovato uno 

che ha v isto  la  l i s t a . . . l e i  non l 'h a  v is t a . . .

BIANCHI. No, assolutamente.

D'ADEMA. Però s i  discusse sempre di questi 500, in tutta la  riunione s i discusse 

sempre d i questi 500...

BIANCHI. Non d ire i proprio tutta la  riun ione ...



Camera dei Deputati — 565 — Senato della Repubblica
d ' aiem a .

BIANCHI.

D'AIEMA»

BIANCHI.

.o'AlEMA.

BIANCHI.

D'AIEMA.

D'AIEMA.

BIANCHI.

D'AIEMA.

BIANCHI.

B'ANNUA.

Dal documento, fondamentalmente poi s i  discusse di questo.

Ho l'im pressione ohe i l  vertale probabilmente dà enfasi diversa a lle  

proporzioni de lla  discussione, perchè è detta molto brevemente, nel 

verbale, la  prima parte, dove s i  discuteva della  complessiva posi-
i

zione, in valuta, della  Banca Privata Ita lian a , che era inveire una 

questione molto più importante, e poi nel verbale s i dà invece più 

spazio di quello che sia  stata poi la  discussione e ffe tt iva

a questo fatto  qui, dove s i parlò di depositi fid u c ia r i, e fu det­

ta la  c i fra ,  sono circa 500 depositanti: poi di l is t e  non s i  parlò  

assolutamente, n é ...

Si sapeva però che non erano banche Sindona, erano provate, questo s i  

sapeva.

Secondo le  dichiarazioni che venivano fa tte , erano dei depositanti f i ­

duciari presso la  Finabank .

Adesso vorrei passare ad a lt ro , perchè sui 500 ho b e l l 'e  v is to ...V o r ­

re i sapere su lla  questione della  sua periz ia , sul valore delle  azio­

n i a l momento del p restito , mi pare; la  prima perizia  quando la  fece? 

Io fe c i una periz ia  tra l '8  ed i l  9 di lu g lio , e l'operazione era 

già  f a t t a . . .

.Era g ià  fatta l'operazione: quindi a i f in i  dell'operazione che vaio, 

re aveva, e perché la  fecero?

BIANCHI, le  spiego. Sono due le  operazioni. Una fu fatta  dal Banco di 

Roma di Nassau, ed i l  Banco di Roma r i la sc iò  una fideiussione per 

ragioni d e ll 'u f f ic io  cambi...

S i, sappiamo tu tto ...

E poi c i fu  la  seconda operazione, che invece spostava Un riporto dal­

le  due banche a l  Banco di Roma, e dava così liq u id ità  a l la  Banca Priva 

ta Ita liana . Ambedue le  operazioni avevano come garanzia, tra  l 'a l t r o ,  

anche azioni della  Società generale im m obiliare.

Siccome i l  giorno.6 lu g lio  , mi pare, i l  6, i l  7 lu g lio , venne 

la  notizia sui g iornali che erano state fatte queste operazioni, ed 

i l  comitato esecutivo del ^anco di Roma era convocato per i l  giorno 9, 

dove appunto fu comunicata quest'operazione, s i  notò ohe le  azioni in 

Borsa avevano avuto un 'oscillazione notevole-. . .

In che direzione?

In giù . Ed a llo ra" mi fu chiesto' -  ecco la  prima relazione -  (e credo 

a i aver scritto  così la  prima frase d..Ha prima re lazione- mi fu  chie, 

sto se s i  poteva pensare che la  discesa dei corsi di borsa fosse giu 

s t ific a ta  dalle  notizie piuttosto allarm anti che correvano sul gruppo, 

o invece da motivi che riguardavano specificamente lo  società. Io a l lo ­

ra ebbi a disposizione soltanto i  b ilan c i u f f i c i a l i  de lla  S .G .I . . . .  

la  seconda volta fu aiutato da C iu l l i . .

Stiro 3311/5

Stiro Xllt/fi
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BIANCHI.

La second- volta invece potei recarmi presso la  Società Generale Immo. 

b ilia re  , e C iu l l i  era in in quel momento vicepresidente, e mise a d i 

sposizione la  contabilità .

E' una mia impressione, e non vorrei che l e i  se n'adontasse: ma l 'im ­

pressione che s i ha è che , in generale, a l le  banche, quando fanno 

queste valutazion i inerenti a garanzie, eccetera, in generale cercano 

di ridurre i l  valore del t ito li ) ,  cercano non di sopravalutare, ma in 

generale di sottovalutare i l  t i t o lo . . .

Cercano di valutare giusto e di fare uno scarto de lla  valutazione...

SI, di fare uno scarto di valore. Si ha l'impressione, leggendo la  pri 

ma relazione, che le i  consideri più g l i  elementi che aumentano i l  vaio 

re "di l ib ro " , diciamo, delle  azioni, perchè le i  m'insegna che le i  non 

è che ha guardato solo i l  lis t in o  di Borsa, le i  evidentemente ha guarda
i< ii

to i l  valore di l i b r o . . .

Nella prima relazione io guardai i  b ilanci de lla  soc ie tà ...

Ecco, i l  valore di lib ro  de lle  azioni, senza considerare probabilmente 

dovutamente -  questa è un'impressione che ho avuto io , per carità -  

g l i  elementi negativi: g l i  elementi negativi erano la  situazione de l- 

l'E ifiicentro, a maggio la  SEC aveva bloccate, se non sbaglio, la  quo­

tazione in borsa de lla  Franklin. Questa è l ’ impressione che s i ricava, 

che le i  poi , aggiungendo al valore quel quantum che s i r i fe r is c e  al 

t ito lo  di comando, a l l a . . .

Lei parla de lla  seconda perizia , non de lla  prim a...

Della prima e d e lla  seconda, s i ha sempre un po' questa impressione, 

che le i  non valuti g l i  elementi negativi, ma tenda piuttosto che a fa  

re imo scarto sul valore, ad accrescere, tant'è vero che nella  prima 

arriva a m ille ( n e lla  seconda mi pare a 727] , dando un valore maggiore 

per i l  fatto che s i trattava del pacchetto di comando. Questa è l'im ­

pressione, che g l i  elementi negativi non ci sono.

Mi fa  g iacere che le i  mi faccia questa domanda, perchè io sono stato 

a lungo oltraggiato sui g iorna li, e non ho mai risposto a queste que­

s t io n i. . .

I l  mio non è un o lt rag g io ...

Io ho l'occasione di poter esprimere qui quella che è stata la  linea  

che ho seguito nelle  due valutazioni. Qui bisogna fare una premessa, 

che fino al 5 settembre di quell'anno la  sensazione era che l'operazio  

ne s i sarebbe conclusa non con la  messa in chiusura de lla  banca.

Stiro m i/ 7

Stiro XIII/8
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Tant'è che mi pare proprio in data 5 settembre c 'è  una le tte ra  del go- l’rada. XEV/1

veruatore de lla  Bapca d 'i t à l ia ,  in cui s i delinea anche come i l  peso

del risanamento d e lla  banca sarebbe stato to llerato  dal Banco di Roma e

come i l  Banco di Roma avrebbe provveduto al risanamento. E l ì  la  tecnica

era di questo tipo: i l  Banco di Roma avrebbe depositàto a bassissimo tas=

so d 'interesse 100 m iliard i a lla  Ba: ca privata ita liana , che l i  avrebbe

in vestiti in  t i t o l i  ad alto rendimento -  a llo ra  i  BOI correvano, mi pa=

re , tra  i l  15 ed i l  17 per cento e comunque o ltre i l  15 per cento -  e

quindi su quei 100 m iliardi c 'era  un u t ile  di 10-12 m iliardi ogni anno,

oltre a l vantaggio iisca le  dovuto a l fatto  che i  gOT erano esenti da ime

poste. Rei contempo, la  Banca d 'I t a lia  consentiva a l Banco di Roma d i

trasformare unq^arte delle  riserve obbligatorie -  che per la  parte in
un

contanti sono depositate al 5>50 per cento — in/deposito, sempre prèsso

la  Banca d 'I t a i ia ,  ma in t i t o l i  ad alto  rendimento in modo che i l  Banco

di Roma recuperasse da questo giro di riserve obbligatorie quanto non 
di

recuperava in teressi per i l  deposito fatto a l la  Banca privata it a lia =  

na.

In quest'ottica , l'operazione,che nasce garantita da pegno, come 

può concludersi? In fa tt i, i l  debitore o paga e r i t i r a  i l  pegno, o non è

in  grado di pagare ed i  pegni vanno co llocati, ad in iz ia tiv a , magari, iradd. XIV/2

dello stesso debitore o ad in iz iativa  del creditore se i l  debitore è 

inandeppiente. A llo ra , quando s i giudicava del valore delle  SGI, non 

era per valutare la  cautela, la  garanzia dell'operazione bensì per d i­

re : se l'operazione s i conclude in questo quadro, che cosa s i  fin isce  

per dovere ridare o cosa fin isce per mancare, per cui s i  chiedono prove 

vedimenti compensativi a l la  Banca d 'Ita lia?  Tant'è che conosco — non per 

scienza mia propria ma attraverso i  g iorna li,

-  una serie di corrispondenze di Ventrig lia con Carli -  d i cui nessuno 

ha mai smentito l 'au ten tic ità  -  riprodotte da tu tti i  settimanali nei va­

r i  anni, in  cui s i  dice: attenzione, ché se io recupero tanto mi manca 

tanto ancora, se recupero tanto altro mi mance tanto altro  ancora.

Quindi, in  questo quadro, la  valutazione delle SCI non è la  valu= 

tazione del valore di un pegno; è la  valutazione di un possib ile  ricavo 

n e ll 'ip o te s i che l'operazione s i concludesse secondo qua to fino ad al= 

lo ra  andava delineandosi e fino s i 5 settembre, per la  verità , fu delie

neato. Da questo punto di v ista , non credo di non aver tenuto conto degli
di quegli

elementi negativi, perché alcuni, elementi negativi non mi paiono

in fluenti — mi scusi -  su lle  SGI (cioè i l  fatto che la  Franklin fo s se ..•
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D'ALEMA.
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D'ALEMA.

BIANCHI.

D'ALEMA.

Come gruppo t nel suo insieme. Fradd.

Erano in fluenti sul fatto  ohe i l  gruppo non avrebbe saputo pagare; ma 

i l  fatto che i l  gruppo non avrebbe saputo pagare andava a dimostrare ohe 

quelle azioni bisognava collocarle , o ad in iz iativa  del debitore o o pere 

ché i l  creditore veniva in questo d iritto  in quanto i l  debitore non ave= 

va adempiuto. E' questa l 'o t t ic a  de lla  valutazione.

Non credo che però — se legge attentamente -  non mancassero le  r i=  

serve e le  puntualizzazioni, iti pare che proprio u.i collega del suo par= 

tito  po lit ico , quando commentò i l  discorso del ministro Colombo a l la  Ca= 

mera, disse, ironizzando molto, che v i erano vanti di qtuei segni di mac= 

china che non s i capiva quale valore c 'era. Ma l ì  i l  valore era chiaro: 

i l  valore era di 417 l ir e  per azione, più un eventuale valore di avviai 

mento (?) se s i verificavano alcune ipotesi, le  quali in questo momento 

stanno verificandosi perché le i ,  che certamente è attento lettore dei 

g io rn a li, avrà visto che nelle ultime settimane v i sono state due noti= 

zie — une. pubblicata da la  Repubblica, l 'a l t r a  da£ I l  Sole £4 ore -  se= 

condo le  quali nell'u ltim o anno le  commesse avute da lla  SGI sono state di 

alcune centinaia di m iliardi. Poi v i fu , invece, un periodo te rr ib ile  an= 

che per la  SGI, in  cui, come tutti ricorderete, i  g iornali davano per si=

curo che la  vendita non valeva, che le  azioni dovevano essere restitu ite  Fradd.
ripassato

e che i l  pegno sarebbe/ :.n mano al povero avvocato Ambrosoli in

quanto liquidatore. Questo fu  un elemento negativo che non potevo preve= 

dere e che certamente non favorì l a  SGI.

Vorrei porle un’ultima domanda. Era possib ile  valutare, nel mercato r i=  

stretto, i l  valore delle azioni de lla  Banca u. .ione, secondo le i?

E' unadomanda un po' d i f f ic i le .

G lie la  rivolgo perché l e i  sa che l'aumento di capitale d e lla  Banca unio= 

ne, in v ista  d e lla  fusione, fu fatto in  parte da azion isti ma in parte 

anche da lla  Interbank, la  quale a sua volta collocava le  azioni presso 

priva ti eccetera.

Nella particolare situazione in  cui s i trovava i l  problema dello  

aumento del capitale d e lla  Banca unione permetteva di valutare, nel mer= 

cato r is tre tto , i l  valore di quelle azioni?

rtv/3

XIV/4

BIANCHI. I l  mercato ristre tto  dà i  preszi in  funzione degli scambi. ilire i
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D'ALEMA.

BIANCHI.

ohe ogni mercato esprime un prezzo; e poi non so se la  valutazione del Fradd. XIV/5

mercato s ia  corretta o meno.

Non ho mai fatto mente locale a questo problema che l e i  mi pone.
I

Credo che l'operazione di aumento del caputale siaawenuta, comunque, 

molto prima del 1974, nel 1973.

Lei sa che, in v ista de lla  fusione, s i  trattava di inglobare da parte 

della  Banca unione la  Banca privata finanziaria e.quindi, s i  trattava 

di aumentare i l  capitale della  Banca unione per permettere 1 'operazione.

A quel punto, s i valutò i l  valore di queìie azioni, anche perché una par®, 

te di esse sono poi andate in pegno.

Erano in pegno.

Erano in pegno. Ma come s i è fatto a valutare i l  valore d i queste azioni 

quando sono state date in  pegno?

Non s i è seguito i l  c riterio  del mercato ristre tto  bensì i l  criterio  con 

cui, in I ta lia , s i  valutano le  banche, criterio  che può essere censura®

b ile  dal punto di v ista  tecnico-scièntifico ma che è quello che segue Fradd. XIV/6

anche la  Banca centrale nel dare le  autorizzazioni. I l  valore delle  ben®

che in I t a lia  è così calcolato: netto patrimoniale contabile, p iù even®

tuali plusvalenze la ten ti, p iù una percentuale dei depositi, a tito lo

di avviamento. Questo è i l  c riterio  con cui la  Banca centrale autorizza

g l i  acquisti d i partecipazioni in a ltre  banche. In questo momento, mi

pare che i l  criterio  s ia  che la  percentuale dei depositi è del 12,90 o

12,60 per cento. Mi pare che in quegli anni i a  percentuale fosse leg®

germente più alta.

Con questo c rite rio , nelle  le ttere  e negli s c r it t i a ll'in terno  del 

Banco di Roma figura  la  valutazione, mi pare, a 35 m iliard i de lla  Banca 

privata ita liana. 35 o 40 m iliardi era i l  valore che s i dava perché gio® 

cava questa percentuale dei depositi in  ragione del 12 -13  par cento.

I l  patrimonio?

I l  patrimonio -  a llo ra  non s i sapevano ancora le  perdite che v i erano -  

era di 15 m iliard i, p iù  delle plusvalenze, credo, da considerare perché 

l a  banca aveva due immobili abbastanza importanti in  Milano, uno dei



quali era la  sede d e^ a  Banca unione e l 'a l t r o  era la  SBde d e lla  Banca 

privata finanziaria  (che mi pare s ia  stato venduto recentemente, per 

11 m iliard i, a l la  Banca ità lo -is rae lian a  se le  notizie che so sono e> 
satte ).O ltre  a questi elementi c 'e ra  la  percentuale dei depositi d e lla  

clien te la  (perché la  banca aveva anche molti a lt r i  depositi, i  quali e= 

rane interbancari e pertanto non erano compresi nel conteggio per la  va= 

lutazione).

MINEEVINI. Cercherò di fare poche domande, per andare incontro a l desiderio espres= 

so dal presidente.

PRESIDENTE. E ' nell'in teresse  d e lla  Commissione.

MINEEVIiil. Naturalmente, i l  desiderio del Presidente r i f le t t e  l 'in te resse  de lla  

Commissione; ed in questo senso v i aderisco.

Vorrei innanzitutto sapere dal collega Bianchi -  collega come pro= 

fossore -  quanto segue. E gli ha fatto un riferimento circa l a  natura 

particolare del deposito fiduciario  nel d iritto  svizzero, di cui è paro= 

la .

Se potesse chiarire a me e ad a lt r i  queste caratteristiche ci evi 

terebbe di fare a ltre  domande del genere in seguito.

BIANCHI. Credo lùinervini (permettimi di darti del t u ) . . .

■PRESIDENTE. Cercate di non ridurre la  cosa ad una discussione accademica.

BIANCHI. . . .  credo che tu sappia meglio di me la  risposta. Nella nostra letteratu­

ra euando noi parliamo ai depositi fiduciari diciamo che sono quel­

l i  dei c lien ti, cioè i  . l ib re t t i  di risparmio e i  depositi in  conto 

corrente, per i l  nostro d iritto  la  proprietà del denaro passa a l la  

banca la  quale è libe ra  di disporne come vuole. Quando la  banca sviz 

zera dice che fa  un deposito fiduciario , riceve questi soldi da 

vuj cliente i l  quale dice: me l i  collochi in do lla ri sul mercato de l- 

1 'eurovalute, me l i  collochi in marchi, in franchi svizzeri, in l i ­

re sterline e così via. Quindi fa  da pura intermediazione su un 

ordine del cliente senza decidere liberamente la  scelta che è del 

cliente.

PRESIDENTE. Si avvicina di più a l  mandato.

ii-INEKVINI. Qu. ndi in questi casi di cui è questione, i  c lien ti avevano chiesló che
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l e  somme fo s s e ro  v e rs a te  a l l a  Banca p r iv a la  i ta l ia n a ?  XV/2/TAC

BIANCHI. Dobbiamo in ten d ere  che se s i  d ic e  che la  somma era  corrispon den te  a l  

d ep os ito  f id u c ia r io  questa è la  natura.

ifTNEHVIIII. B i/ ' s ta tS u~ ^ ™  c ie r fia - de ,to  che questo era  d ep os ito  o rd in a r io .

PRECIDENTI,. Sì , c 'e r a  m olta con fusione d i id e e .

HINERVINI. P e rc h è ,,p o i,  questa s itu a z io n e  che s i  t r a t ta v a  d e l d ep os ito  f id u c ia r io  

che tu h a i d e s c r i t t o ,  rendeva p iù  urgente la  r e s t itu z io n e  che in  a l ­

t r i  ca s i?  A n z i essendo l a  Finabank p r iv a  d i ogn i r e s p o n s a b ilità  p er­

chè ogn i in d ic a z io n e  d e l versamento era  f a t t a  d a l c l i e n t e ,  in  r e a lt à  

non c 1 era  nessuna urgenza p a r t ic o la r e  . . .

BIANCHI. V o r re i s p e c i f ic a r e  che i l  c l ie n t e  . . {a la e n o  d a l le  le t tu r e  che ho

fa t t o ,  perchè non fa c c io  normalmente queste cose ) . . .  ch iede che i  

s o ld i s iano c o l l o c a t i  in  una c e r ta  v a lu ta  p resso  p rim aria  banca, 

però non sa qual è la  r im a r ia  banca in  cu i vengono c o l l o c a t i ,  qu ind i 

qu i s i  t r a t t a  d i una ge s t io n e  e anche d i un mandato -  p e r  usare 

l 'e s p r e s s io n e  d e l P res id en te  -  con r e s p o n s a b ilità  d i ch i ha i l  

mandato d i e se gu ire  con l a  d i l ig e n z a  massi maj qu ind i qu alora  la

Finabank avesse d ic h ia ra to  che aveva incautamente usato qu ei s o l -  XV/3/TAC

d i presso  una banca come la  P r iv a ta  i t a l ia n a  o l e  banche d i S indo- 

na, evidentemente la  Finabank s i  sarebbe tr o v a ta  esposta  a qual­

che a z ion e .

ItlNERVINI. Poiché la  Finabank era  una s o c ie tà  d e l gruppo dindona e c o rrev i questo

r is c h io  e questa r e s p o n s a b ilità ,  in  r e a l t à ,  aprendo i l  cordone sa -

„ d i una , .,
n ii,a r io  in  questo caso, lo  s i  a p r iv a  in  fa v o r e  3 't banca d e l grup­

po Sindona. .

BIANCHI* Non g iu n g ere i a quesca con clus ione c o s ì d i r e t t a .  In ta n to  l e  a z io n i d e l­

la  B'inabank erano anch 'esse  in  gaanzia ; qu indi v o le v a  d ir^ (m e tte re  

in  c r i s i  l a  F inabank), an n u lla re  i l  v a ìa e  d e l la  ga ran z ia . C 'e ra  

anche questo a sp e tto  da c on s id e ra re .

I,iINEnVxNI./tì ep r in c ìp f£ Uì? a ’ q u t l lo  d i non fa v o r i r e  la  s o c ie tà  d e l grup­

po. . .

BIANCHI. Se fo s s e  s ta ta  revoca ta  a l t a  Finabank la  l ic e n z a  . . .  evidentem ente una 

banca senza l ic e n z a  in  S v iz z e ra  non v a le  p iù  n ien te .

H KH xVIN I. V o rre i sapere , n e l v e rb a le  o n e l resocon to  d i cu i è qu estion e  d e l la  

r iu n ion e  d e l 26 lu g l i o ,  no d e l 28 agosto  s i  p a r la . . .



BIANCHI. D èi 28 o d e l 29?

..iIMERVINI. D el 28, i l  29 c i  sono a l t r e  v icen d e , . . .  s i  p a r la  d i un c r e d ito  g lo b a le  

d i 43 m il io n i  e 600 m ila  d o l la r i  d i cu i 7 sono cosa : d is t in t a  e 

37 (s a rà  a r ro to n d a to ) corrispondono a quei fam osi 500 c ir c a  d ep osi­

t i  f id u c ia r i .  V o r re i sapere che cosa sono i  7 m il io i i i .

BIANCHI. l a  cosa . . .  vado a r ic o rd o  qu ind i p o t r e i  essere  im p rec iso . Mi r ic o rd o

che l a  prima p a rte  d e l la  r iu n ion e  d e s c r iv e v a  l a  p o s iz io n e  v a lu ta r ia  

com pless iva  d e l la  Banca p r iv a ta  i t a l ia n a ,  l a  quale era  d i d e p o s it i  

r i c e v u t i  e d a t i .

MINERVINI. S ì ,  c 'è  un a l le g a to .

BIANCHI. Un a l le g a to  che era  s c r i t t o  a mano; mi r ic o rd o  che era  anche a s im e t jr ic o  

e questo mi dava fa s t id io  perchè aveva una p a rte  p iù  lunga d e l l ' a l *  

t r a ,  che e ra  s ta to  p red isp o s to  d a l d o t to r  Puddu i l  g io rn o  prima a 

M ilan o . Ebbene, q u e l l 'a l l e g a t o  data d e l l e  p o s iz io n i  d i Finabank d i­

v is e  in  due v o c i :  una e ra  d e p o s it i  f i d u c ia r i  ed una d e p o s it i  d iv e r s i .

.-IHERVINI. Scusa, v o r r e i  rich iam are  l a  tua a tte n z io n e  su l f a t t o  che i  43 m il io n i  

erano t u t t i  n e l la  prima fra n ch e^non n e l la  seconda e p o i sono sud­

d i v i s i  in  due p a r t i t e ,  come v ien e  r i f e r i t o  che V e n t r ig l ia  d ic e ,  7 

m il io n i  da una p a rte  e 37 d a l l 'a l t r a .

BIANCHI. N e l l 'a l l e g a t o  c 1 erano, due v o c i  Finabank, una che r isp on d eva  a d e p o s i t i  

f i d u c i a r i  ed u n a ...

PRESIDENTE. F a t e g l i  v ed ere  i l  p ro sp e tto .: che ha due s e z io n i ,  una d e p o s it? J eu n à ^ * 

(V ien e  m ostra to  i l  p ro sp e tto  a l  p ro fe s s o r  B ia n c h i) .

BIANCHI. 43 e ra  d iv i s o  d i  un due v o c i ,  d i  cu i mi pare che fo s s e r o  35 p iù  7 

o 36 p iù  7 . . .  '

MINERVINI. Cosa e ra  la  |>rima voc e?

BIANCHI. La prima voce  era  un d e p o s ito  p ro p r io  d e l la  Finabank, c io è  non era  una 

c o n t r o p a r t i t a ,  ma un d ep o s ito  in te rb a n c a r io  d e l la  banca.

.vi IN EH V IN I. E quando successivam ente a : s e g u ito  d i una c e r t a  d icu ss io n e  s i  d e c i­

de i l  r im b a s o .. .

BIANCHI. I  7 vengono e s c lu s i .

1TNH :VTNI. Ma qua non s i  c a p is c e ;  non sono s t a t i  pa ga ti?

BIANCHI. Non c: edo p rò p r io .

PiiECIfiCNl' i3 . Perchè non s i c a p is c e , M in e rv in i?  S i c a p isc e  b en iss im o , d e i  43 t o l t i

7...
. f l I ’ liòV IN I. I l  p ro fe sso - V e n t r a ia  proporne ed i l  d o t to r  C a r l i  approva che la  Ban-
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cm p r i v a t i  i t a l ia n a  r a c c ia  fr o n t e  a g i i  im pegni con ia  Finabank a l l e  

singo3.e scadenze p r e v ia  v e r i f  c i  d i  r e g o la r i t à .



FSSWrSRVS, S ì ,  ma prima d ic e  t o l t i  i  7.

f lN S W IN I .  Comunque io  v o le v o  s o lo  sapere questo,/^fa r a t i o  era  q u e lla  à i  non 

m ettere  in :  a r i s i  la  Finabank doveva ..a ìe re  per i  7 .sorse per v i i  

a l t r i .

BIANCHI. La Finabank non aveva la  r isp o n d ere  d i.: quei 7 v e rs o  nessuno, res tavan o  

im m o b iliz z a t i a l l a  s te ssa  Finabank.

KINERVINI. Non v o g l io  in s is t e r e  . . .

BIANCHI. E po i l a  Finabank andò in  c r i s i

«N E R V IN I.  P o i s i  p a r la  d e l la : ' Amincor e s i  d ic e  ohe una p a rte  andava in  compensa­

z io n e ; s i  p a r la  d i un d e p o s ito  f id u c ia r io  Jnterbanda per 15 m il io n i  

d i  d o l l a r i ;  d i  cosa s i  t r a t t a ?

BIANCHI. E' un deposito ohe fece Interbanca presso la  banca privata italiana...
una d is p o s iz ió n e  in  v a lu t a . . .  c red o  che fo s s e  una opera zion e  r e g o la ­

r e ,  che non venne pagato e r g g o la to  p o i successivam ente a l l a  l i q u i ­

d a z io n e .

«N E R V IN I. . . .  Lo c r e d i o l o  s a i?

BIANCHI.Credo, perchè non e ro  io  i l  com m issario l iq u id a to r e ,  ma mi pare  che e ra  

una d e l l e  cose  che preoccupavano . . .

MINEHVINI. Quindi non s i sapeva in  r e a l t à  come stavano l e  uose a l  momento, se 

fo s s °  o meno r e g o la r e  va lu ta r ia m en te?

BIANCHI. A l momento non e ra  da pagare e qu in d i . . .

«N E R V IN I. Non l o  a v e te  a c c e r ta t o .  Veramente anche qu i la  form u la  con cu i r i a s ­

sumete l a  d e l ib e r a z io n e  è un po ambigua perch è  s i  d ic e :  " In  con s id e ­

ra z io n e  d i  questa  p a r t ic o la r e  s itu a z io n e  d e ll 'A m in o o r  s i  conviene 

d i  op p o rs i a l l a  r e s t i tu z io n e  d e l l e  somme f ig u r a n t i  a  d e b ito  ed in vo ­

ca re  la  com pensazione". Però  la  com pensazione non e ra  t o t a le  ma 

p a r z ia le ,  qu in d i non s i  c a p isc e  se per i l  re s id u o  in vo c a v a te , paga^ 

v a te  . . .

BIANCHI. No, non s i  pagavano e non s i  pagò .

MINERVIVI. Tu h a i v is s u to  certam en te  tu t ta  la  v i  c encfa^per eh è - - - -  p re s id e n te  d e l 

c o l l e g i o  s in d a ca le  d e l Banco d i  Roma. Questo^’c è r Ìo n e 0s a n ita r io  in ­

n a n z itu t to  n e i c o n fr o n t i  d i  ch i fu  c o s t i t u i t o ?

BIANCHI. D e lle  s o c ie tà  d e l gruppo Sindona e d e g l i  a m m in is tra to r i d i  queste s o c ie ­

tà .

«N E R V IN I. N e i c o n fr o n t i  d e l l '  tOR, I s t i t u t o  per l e  opere d i r e -
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i i g i o n e ,  fu  c o s t i t u i t o ?
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MINERVINI.
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E fu  conserva to?

BIANCHI. Pu b lo c c a to .

MINERVINI. P ino a l l a  f in e ?

BIANCHI. C e rto .

MINERVINI. A l t r i  ha d e t to ,  facendo d e l le  da te  ed una s p e c ie  d i  S caden za rio , 

che i l  t r e  lu g l i o  fu  c o s t i t u i t o  i l  " cordone s a n it a r io " ,  i l  10 

lu g l i o  fu  a b o l i to  p e r  l ' IO R  ed i l  28 fu  a b o l i t o  p e r  t u t t i .  R is u lta

BIANCHI.

d a i v e r b a l i .  ,,
V. / j'-J ' J

B i fe r is c o  cose  sapute anch’ i o  da un c o llo q u io  con i l  povero p ro fé s  

s o r  AJnbrosoli, che ebbe una lunga  v e r te n z a  don l ’ IOR, che f i n ì  con
1TL

una tran sa z ion e  dopo due o t r e  ann i, e qu in d i l ’ IOR r e s to  credit^Er'

SARTI.

cp i

P r o fe s s o r  Banchi, l e i  s i  recò  i l  28 a g os to , in  macchina con i l  

p ro fe s s o r  V e n t r ig l ia ,  d a l G overnatore. S i d iscu sse  in  maahina d e l  

c o l lo q u io  che precedentem ente Puddu i 6 V e n t r ig l ia  

avevano avuto con i l  G overnatore?

BIANCHI. Assolu tam te no ed anche questo c o l lo q u io  mi r i s u l t a  d e l  tu t t o  nuo­

v o .

Mi r ic o rd o  S i e ss e re  s ta to  in te r r o g a to  su qu esto  tema anche

d a l g iu d ic e  D rb is c i,  a l  qu a le  m ostra i i l  b i g l i e t t o  aereo : ero par D IR I XVI/2 

t i t o  da Bergamo a l l e  8 ed a r r iv a i  a l l e  9 a Roma; andai a l Banco d i 

Roma e, da l ì  , andammo a l l a  Banca d ’ I t a l i a .  Ma non s i  p a r lò  d i 

c o l lo q u i precedentem ente a v u t i con i l  G overnatore.

SARTI. C ioè l e i  d e l la  l i s t a  d e i ” 500" ebbe n o t i z i a , ••

BIANCHI. D e l la  l i s t a  d e i ,500 ne ho avuta n o t i z ia  d a l la  stampa, quando fu  

in te r r o g a to  Ifcrone.

MACALUSC Ma n e l v e rb a le  se ne sparla.

BIANCHI. N e l v e rb a le  s i  d ic e  che c i  sono c ir c a  c inquecen to  c r e d i t o r i ,  ma 

f r a  una l i s t a  ed un numero v i  è una d i f f e r e n z a  n o te v o le :  i l  numero

è ima c i f r a ,  l a  l i s t a  è un e len co . La d i f f e r e n z a  è ip p o rta n te : se 

d ico  che l a  Banca Commerciale I t a l ia n a  ha o t to  m i l io n i  d i  c l i e n t i ,  

l e  do un numero, non una l i s t a .

S cu s i, ma su queàto non credo c i  possano e ssere  dubbi
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BIANCHI. Assolutam ènèe.

to SARTI. Le r ic o rd o  che l 'a v v o c a to  Barone, n e l le  d ic h ia r a z io n i a l  g iu d ic e ,  

a fferm a che i l  28 agosto  i l  s ig n o r  Puddu s i  recò  con V e n t r ig l ia  d a l 

Governatore C a r l i  e che p o i ,  successivam ente, s i  r it o rn ò  da C a r l i .

BIANCHI. Se lu i  r i c o r d a . . .  E® s c ien za  sua. P robabilm en te  io  e ro  in  aereo in  

qu e l momento.

SARTI. Chi s te se  m ateria lm ente l'ap p u n to  d e l la  riu n ion e?

BIANCHI» Io  f e c i  d e g l i  appunti ed i l  d o t to r  A r is t a  fe c e  l a  s tesu ra  d e f in i t i v a ,  

perckè l a  r iu n ion e  e ra  presso l a  Banca d * I t a l i a .

SARTI. L e i successivam ente -  pur continuando a v iv e r e  a l l ' in t e r n o  come pre­

s id en te  d e l c o l l e g io  s in _d aca le  -  non ebbe n o t i z ia  d i alcun nome? L i 

ha ap p res i d a i g io r n a l i  qu ei poch i che sono u s c i t i?

BIANCHI.

( .

S Ì. se i  nomi che hanno f a t t o  panorama e L 'E sp resso  sono fo n d a t i ,  l i  

ho l e t t i .

D ' ALENA. L i  ha f a t t i  Barone.

BIANCHI. Se l i  ha f a t t i  Barone, p er  me v a  ben issim o. Lii m e ra v ig lio  che una 

banca s v iz z e r a  comunichi i  nomi d e i  c l i e n t i .

PRESIDENTE. Questo è un punto da c h ia r ir e ,  perchè secondo l a  Commissione v i  è 

una cosa fu o r i  d iscu ss io n e , c io è  che s ia  pervenuto un e len co  a Puddu,

i l  quale l o  ha ammesso, ma a fferm a d i  non r ic o rd a re  oh i g l i e l o  abb ia  D IN I XV1/ 4 

da to , mentre r ic o rd a  p erfe ttam en te  d i a v e r lo  dato a Barone, che d ic e  

d i non a v e r lo  r ic e v u to .  Ila nessuno con tes ta  l 'e s i s t e n z a  d i questo 

e lenco  nom inativo .

BIANCHI. Le posso d ir e  che assolutam ente non ne ho mai s e n t ito  p a r la re ,  non 

l 'h o  mai v i s t o .

Mi m e ra v ig lio  che una banca s v iz z e r a  possa dare un elenco  d i 

c l i e n t i ,  perchè i l  s istem a bancario  s v iz z e ro  v i v e  su questa  immagine 

d i a sso lu ta  r is e r v a te z z a .

PRESIDENTE. La qu estion e  è u n 'a lt r a .  La com unicazione non u f f i c i a l e  ma p r iv a ta  d i 

un elenco  d i persone d i un c e r to  r i l i e v o  p o teva  essere  un mezzo p er  

indurre  a superare qu el l im it e  che e ra  s ta to  posto  n e l pagare. Quindi 

s i  può supporre che c i  fo s s e  una deroga  d a l la  n om a e d a i comporta­

menti d i  una banca s v iz z e ra .

BIANCHI. Tutto è p o s s ib i le ,  ma mi pare s tran o . Però tu tto  è p o s s ib i le  .

SARTI. L e i sapeva d i c b i e ra  questa  banca s v iz ze ra ?

BIANCHI. Mi r is u lt a v a  che i l  37 p er cento era  d i p ro p r ie tà  d e l la  Banca P r i ­

v a ta  I t a l ia n a ,  u n 'a lt r o  19 p er cento venne consegnato d a l la  h o ld in g  

lussemburghese PASCO come ga ran z ia ; l ' a l t r o  48 p er  cento ign oro  d i

ch i fo s s e
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Comunque l a  m aggioranza era  d e l gruppo S ìndon iano, e qui! odi 

non e ra  l'im m ag ine  d i una banca ohe non consegna un ta b u la to . L e i ha 

a d d ir it tu r a  messo in  dubbio ohe e s is ta  questo ta b u la to .

BIANCHI. Non lo  m etto in  dubbio. Chi può a v e r  dato questo ta b u la to  può essere  

un d ir e t t o r e  d i  una banca s v iz z e r a  e, dopo questo  e p is o d io ,  ha perso 

l a  sua p r o fe s s io n a l i tà  p er tu t ta  l a  v i t a .

SARTI. Rino a quando è rima­

BIANCHI.

s to  p res id en te  d e l  c o l l e g io  s indaca le?

Fino a l  giugno 1976. '

SARTI. F ino a q u e lla  d a ta  non ha n a i avuto n o t iz ie  in te rn e?

BIANCHI. Ho.

SARTI. Da quando aveva in i z ia t o  ad essere  p res id en te  d e l  c o l l e g io  s in

3IANCHI.

dacale?

N e l 1971-1972.

SARTI. L e i ha s v o lto  a l t r e  v a lu ta z io n i p e r  fin a n z iam en ti d e l Banco d i Roma, 

come p res id en te  d e l c o l l e g io  s in d aca le?  E ' st% ta l 'u n ic a ?

BIANCHI. S i ,  ma non p e r  un fin an ziam en to .

SARTI. C erto , p er l a  va lu ta z io n e  d e l le  a z io n i d e l l 'Im m o b il ia r e .  Quando le  

fu  p a r te c ip a to  questo  finan ziam en to  d e i cen to  m il io n i  d id o l la r i?

BIANCHI. Venni a sap er lo  u f f ic ia lm e n te  a l l a  riU nione d e l com ita to . Praticam en

te  l o  s ep p i i l  g io rn o  prim a; c 'e ra n o  s ta te  d e l le  a n t ic ip a z io n i s u l la  E IN I XVl/6 

stampa dcun i g io r n i  prim a.

SARTI. Fino ad f l o r a ,  come p res id en te  d e l  c o l l e g io  s in d a c a le . . .

BIANCHI. Non sono d e l Banco d i Roma, sono d i un a l t r o  e n te .

SARTI. S i sa come sono a v v e n u t i . . .

IANCHI. Mi pare che v o i  sap p ia te  tan te  c ose , sono con ten to .

Ma g iu rid icam en te  non è una d e l ib e r a  d e l  Banco d i Roma, non 

può essere  a d o tta ta  d a l C o n s ig lio  d i am m in istrazione o d a l c o l l e g io  

s in d aca le  d e l £pncc d i Roma; l a  d e l ib e r a  è d i  una f id e iu s s io n e  a garan­

z ia ,  p e r  p erm ettere  i l  d ep o s ito  d e l pegno, ma non dna d e l ib e r a  p er  i l  

finanziam en to  d i  100 m il io n i  d i  d o l l a r i ;  e ra  p resa  da un ente d iv e r s o ,  d

MACALUSO.

d e l quale non e ro  p res id en te  d e l  c o l l e g io  s in d a c a le . 

D e l Banco Roma e s te r o .

IANCHI. D e l Banco Roma Nassau, ch e . . .

SARTI. Mi sp iace

poich é l e i  c i  ha d e t to ,  con una b a ttu ta  che può e ssere  c on s id e ra ta  

ir o n ic a ,  che n o i sappiamo m olto  — che l e i ,  come p res id en te  d e l  c o l l e g io  

s in d a c a le ,non sapesse che i l  20 giugno s i  d e c is e  oon i l  Banco Roma F i -  

nance d i  Nassau e che i l  27 giugno s i  r ip ropóne l 'o p e r a z io n e ,  con re ­

s p o n s a b ilità  d e l fianco d i Roma d i Rombai; l e i ,  come p res id en te  d e l  c o l l e -



Camera dei Deputati — 577 — Senato della Repubblica

BIANCHI.

g io  s in d a c a le , d i qu es ta  grossissim a operazion e ne è s ta to  in fo rm ato  D IN I XVl/7 

i l  g io rn o  prim a.

I l  p res id en te  d e l c o l l e g io  s in d aca le  non v iv e  ogn i g io rn o  p resso  la

banca. Ha d i r i t t o  d i in fo rm a rs i d e l le  o p e ra z io n i quando ne v ien e  a

conoscenza, deve p a r te c ip a re  a l l e  r iu n io n i d e l c o n s ig l io  d i ammini-
q u e lle  ,

s tra z io n e  e puì> p a r te c ip a re  a d e l c o l l e g io  e s e c u t iv o .

SARTI. Come mai p a r te c ip ò  a q u e lla  d e l 9 lu g l io ?

BIANCHI. Ogni g io rn o  l e  d e c is io n i  d i un am m inistratore' d e le g a to  d i una banca 

sono ta lm ente ta n te  o h e ..

SARTI. Ma questa  e ra  e c c e z io n a le .

BIANCHI. Se nessuno me l a  ha comunicata, non potevo  sognarm i, ab itando a Berga­

mo, che a Roma avevano d e c is o . . .

SARTI. A solu tam ente.

l e i  ha p a r te c ip a to  a l l a  r iu n ion e  d e l com ita to  e s e c u t iv o .  Fu 

form ale  o en trò  n e l  m erito?

BIANCHI. Fu m olto  seren a .

SARTI. C e ffo ,  ma non in ten devo  sapere  qu esto . Fu ap p ro fon d ita?  S i  en trò  n e l  

m erito?  S i i l lu s t r ò  , r u r ' r a t ^ ^ ?sa^una operazione g ià  assunta d a i tr e  

am m in istra tori?  S i en trò  n e l m erito  da p a rte  d i c h i ,  come l e i ,  aveva 

conosciu to  qu esta  operazione s o lo  i l  g io rn o  prima. , da parto  d i a l t r i ?

BIANCHI. R itengo  ancora che i l  c o l l e g io  s in d aca le  non abb ia  un compito d i m eri= GU52R. X V II. 1 

t o .

SARTI. L e i  ha a s s i s t i t o : g l i  a l t r i  s vo ls e ro  una d iscu ss ion e  d i m erito?

BIANCHI. Mi pare d i s i .L 'o p e r a z io n e  venne d e s c r i t t a . . .erano g ià  due l e  opera= 

z io n i  quando c i  fu  q u e lla  r iu n ion e  d e l com itato  e s e c u t iv o , perchè era  

g ià  avvenuto lo  spostamento d e l r ip o r to .Q u in d i venne d e s e r it t o  come 

s i  erano s v o l t e , e  vennero a l le g a t e  l e  g a ra n z ie .

SARTI. L e i  non prese v is io n e  d e l la  .rim a i s t r u t t o r ia  f a t t a  d a l 17 a l  20 g iu =  

gno da p a rte  d e l l 'u f f i c i o  d e l Banco d i Roma?

BIANCHI. Non credo r ie n tra s s e  n e i m ie i c om p it i.

SARTI. Le r ic o rd o  s o lo  che l a  r iu n ion e  d e l com ita to  e s e cu tiv o  durò d a l le  

8,45 a l l e  9 ,30 , qu in d i t r e  q u a r t i d 'o ra .

BIANCHI. Tre q u a r t i d 'o r a  p er p a r la re  d i u n 'operaz ion e  mi paiono s u f f i c i e n t i .  

Comunque,onorevole S a r t i , v o r r e i  d i r l e  questo : l ' op era zion e  ormai era  

s ta ta  fa tta ,a n c h e  se s i  fo s s e  v o lu te  d ir e  ohe non andava b en e ,cosa  

s i  sarebbe potu to  fa re ? L 'o p e ra z io n e  e ra  f a t t a , i n  v i a  d 'u rgen za  l 'a v e =

D'ALEMA.

vano d e l ib e r a ta  g l i  am m in istra tor i d e le g a t i  !

.oH ir ftT o
Se i l  ' e s e cu tiv o  s i  fo s s e  d ic h ia ra to  c o n tra r io ?

BIANCHI. Ci sarebbe s ta ta  una c r i s i  d 'am m in istraz ione  che avrebbe o b b lig a to

g l i  am m in is tra tor i d e le g a t i  a d im e t te r s i . In v e o »  ^   ̂ ,
• in ve ce  i l  com itato  e se cu tiv o

approvò . .
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m acaiu so :

BIANCHI.

MACABUSO.

BIANCHI.

INODORI.

BIANCHI.

TEODORI.

BIANCHI.

INODORI.

BIANCHI.

.11 d o t to r  A r is t a  ha d e tto  ohe n e l la  r iu n ion e  cu i l e i  ha p a r te c ip a to ,  GUER.XVII.2

i l . p r o f e s s o r  V e n t r ig l ia  comunicò che b isognava  pagare perchè g l i  e ra  

s ta to  o r d in a t o g l i  e ra  s ta to  d e t to  d i p a g a re .L e i questo p a r t ic o la r e

10 ha p r e s e n te ,s i  r ic o rd a  oh i d is s e  a V e n t r ig l ia  d i pagare?

Non mi r ic o rd o  ohe V e n t r ig l ia  abb ia  d e tto  che g l i  e ra  s ta to  o rd in a to  

d i pagare.Non r ic o rd o  assolu tam ente questo p a r t ic o ò a re ,e  mi pare anche 

p iu t to s to  strano che V e n t r ig l ia  abb ia d e t to  ohe g l i  e ra  s ta to  o rd in a to  

d i  p a ga re .S i t r a t t ò  d ì una d iscu ss ion e  d i g iu d i z i , e  anche d i opportu= 

n i t à , a l l a  f in e  d e l la  quale i l  go vern a to re  concluse che s i  p oteva  f're  

l ’ e ccez ion e  che fu  dec isa .N on  r ic o rd o  assolu tam ente che V e n t r ig l ia  

abb ia  d e t to :"M i hanno dato o rd in e  d i p aga re ".E  p o i ch i p oteva  a v e r g l i  

dato o rd ine  d i pagare?

Prim a d i l e i  ha te s tim o n ia to  i l  d o t to r  A r is t a  i l  quale ha testua lm ente 

d e t to  e conferm ato che i l  d o t to r  V e n t r ig l ia  comunicò che g l i  e ra  s ta to  

d e t to  d i p a g a re .E g li ha d e tto  d i non sap ere ,o  d i non r ic o rd a r e ,c h i  

aveva d e tto  d i p aga re ,p erò  s i  è d e tto  s icu ro  d e l f a t t o  che V e n t r ig l ia  

abb ia  pronunciato questa f r a s e .

Assolutam ente non mi r ic o rd o  un p a r t ic o la r e  d i questo gen ere ,m i sp iace  

d i non p o te r le  essere  d 'a iu to .

Ancora qualche d e t t a g l io  s u llo  svo lg im en to  d i  q u e lla  r iu n ion e  c ru c ia le ;

11 v e rb a le ,o  promem oria,o resocon to  verba le ,com e l e i  p r e f e r is c e ,è  s t a »  GUER.1VII.

to  re d a tto  s u l la  base d i appunti d e l d o t to r  A r is t a ,s u o i ,o  suoi e d e l

d o t to r  A r is ta ? T ra t ta n d o s i d i un resocon to  sommario è comunque ch ia ro  

che esso è s ta to  re d a tto  p o ter io rm en te  a l l a  r iu n io n e .

N oi eravamo s t a t i  in c a r ic a t i  d i r e d ig e r e  i l  v e rb a le ,q u in d i devo p resu » 

mere che come ho p resp  appunti io  l i  abb ia  p re s i anche i l  d o t to r  A r i »  

s t a . I o  f e c i  po i-m i pare che l ' i t e r  fu  qu es to - una j;jrima bozza , l a  con » 

segn a i a lu i  che la  r i v id e  e fe c e  i l  te s to  d e f in it iv o .A n c h e  perchè io ,  

non abitando a Roma,dovevo p a r t i r e .

La p a rte  che s i  r i f e r i s c e  a i  43 m il io n i e 620 m ila  d o l l a r i , d e t r a t t i  

i  7 m i l io n i ,e  v ia  d i s e g u ito ,è  l 'u n ic a  p a rte  d e l verb a le -ab b as tan za  

d e t t a g l ia t a ,p r e c is a , r is p e t t o  a l  te s to  com p less ivo .

O 'è  però  un a l le g a to  c o n ta b ile  a l  v e rb a le ,ch e  e q u e llo  che mi ha mostra 

to  l ’ on orevo le  M in e rv in i.

La mia domanda è p r e c is a :p e r  quanto r igu a rd a  l a  voce  r e l a t i v a  a l l a  

Finabank c 'è  u n 'in fo rm azion e  p re c is a  d e l p ro fe s s o r  V e n t r ig l ia  s u l la

c ifra ,d e tra tt i i  7 m ilioni c irca ,d i cui s i  è data la  spiegazione 

e poi,per incisoVsomme avute fiduciariamente da nominativi d iversi, 

oltre  500,ecc." .Lei ricorda se,su questo argomento specifico ,c i sono 

stati degli interventi da parte degli 8 o 9 partecipanti a l la  riun io » 

ne?Lei ha detto poco fa : " . .p o i  i l  governatore concluse dando..

Ci saranno state,probabilmente,delle osservazioni sul giudizio di op» 
portunità..si,no..comunque non di grande rilievo ..m i pare che s ia  nor»
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m a le ,in  una r iu n ion e  d e l g e n e re ,d ir e  " i o  sono fa v o r e v o le "  e " io  sono OUEK.XVII.4 

c o n t r a r io " .

■l’jiODOHI. Io  fa c c io  a p p e llo  a l la  sua m em oria:in  uno scen ario  t e o r ic o ,p e r  sap ere .,

BIANCHI. L e i  f a  a p o e llo  a l l a  mia memoria per un f a t t o  che è evvenuto 6 anni e 

mezzo fa .

TEODOSI. Vedo però che l a  sua memoria è m olto  fu n z io n a n te , fo rs e  perchè s i  t r a t t i  

anche d i un argomento che l e i  ha avuto 'modo d i r i v i v e r e  p a recch ie  v o l=  

t e .

BIANCHI. S i , s op ra ttu tto  perchè sono s ta to  in te r r o g a to  d a l g iu d ic e  i s t r u t t o r e .

TLODOKI. R ic o rd a ,a l lo r a ,s e  su questo punto s p e c i f ic o  c i  sono s t a t i  in te r v e n t i  

da parte  d e i p a r te c ip a n t i a l la  r iu n ion e?

BIANCHI. Credo lim ita t is s im i.C r e d o  ohe l a  d iscu ss ion e  s i  s ia  s v o lta  sop ra ttu t=

to  t r a  V e n t r ig l ia  e C a r l i .A v r à  fa t t o  qualche osse rva z ion e  i l  d o t to r  
v ic e

O cch iu to,che e ra  i l  ^ d ire t to re  g en era le  d e l la  Banca d ' I t a l i a  '.Certamens*

te  n o i due v e r b a l iz z a n t i  non abbiamo p arla to ,avevam o l a  fu n zion e  d i
r  u T f " -

s e g r e ta r i.m i pare d i dover d ir e  che un uomo come ,non ha parla * 

t o . .

PRESIDENTE. Perch è,h a  l ' ab itu d in e  d i non; p a r la re ?

BIANCHI. No,ma era d i f r o n te  a due s u p e r io r i ,q u in d i,s e  hanno p a r la t o , lo  hanno 

fa t t o  s o lta n to  V en tr ig lia ,B a ro n e ,P u d d u ,C a r li e O cch iu to .I 5 che posso*

no aver p a r la to  son o^ u es ti, qua lcosa  d i s icu ro  è s ta to  d e t to  p er giunge* 

r e  a q u e lla  v a lu ta z io n e  d i op p o rtu n ità ,p erò  l a  Banca d ' I t a l i a  era  l i =

TEODOSI.

,bes*aNSi''-cd‘ee&àere in  un modo o n e l l * a l t r o .P e r ò  io  non r ic o rd o  asso lu ta^  GUDR.XVII.5 

mente che s iano s ta te  f a t t e  p re s s io n i per f a r  d ec id e re  la  Banca d * ita =  

l i a  in  un modo p iu t to s to  che in  un a lt r o *

Comunque l e i  r ib a d is c e  che c i  fu  una conclus ione da p a rte  d e l governa^ 

to r e  in  m erito  a l la  voce s p e c i f ic a *

BIANCHI. Riassumendo d is s e  a l l o r a . .*
non

TEODORI. Hi scusi,m a questo r is u l t a  d a l v e rb a le *

BIANCHI. Ma com e ,il p ro fe s s o r  V e n t r ig l ia  propone,e i l  d o t to r  C a r li approva*R i= 

s u lta  d a l v e rb a le .

KALTRELII. D o tto r  B ia n c h i, la  mia demanda è q u e s ta :e l la  in te rven n e  a l la  r iu n ion e  

d e l 2L agosto  evidentem ente n e l la  sua q u a lità  d i p res id en te  d e l c o l le g ic  

s in d aca le  d e l Banco d i Roma.Può d i r c i  in  quale v e s te  e l l a  è in tervenu^  

to ?

BIANCHI. Devo il lu d e rm i d i essere  in te rv e n u to , non s o lo  a qu ella ,m a anche ad a l=  

t r e  r iu n io n i , perchè ero e sono-non ho ancora perso  la  c a tte d ra -  docente 

d i te c n ic a  b a n c a r ia ; in o lt r e  ho fa t to , in s ie m e  con a l t r i , p e r  conto d e l la  

Banca d ' I t a l i a  un*im portante l iq u id a z io n e  c o a tta  am m in istra tiva  che e 
q u e lle  d e l la  s o c ie tà  f in a n z ia r ia  i t a l ia n a ,q u in d i . .c r e d o  d i a ver pa.rte= 

c ip a to  anele  p er la  p o s s ib i l i t à  d i dare un u t i l e  con tr ib u to  d i op in io=  

n e ,s e  fo r s e  s ta to  n ec e ssa r io .

RALTRELII,.Quindi in  q u a lità  d i esp erto *
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BIANCHI.

RASTRÈLLI.

BIANCHI.

RASTRÈLLI.

 ̂BIANCHI. 

RASTRÈLLI,

BIANCHI.

Devo il lu d e rm i,p e rc h è  nessuno mi ha mai d e t t o . .N e l  v e rb a le  è s c r i t t o :  GUER.XVII.6

"p re s id en te  d e l c o l l e g io  s in d aca le ",m a  devo i l lu d e rm i che i l  f a t t o  

che ven iva  : con su lta to  non d ipendesse esc lus ivam ente  d a l la  m ia p os i=  

z ion e  d i p res id en te  d e l c o l l e g io  s in d a c a le ..

, Q u ind i, devo dedurre che non era  fre q u e n te  che n e l l e  r iu n io n i  f r a  i  TESTINI X V IIl/1

d i r i g e n t i  d e l Banco d i Roma ed i l  g o v ern a to re  l e i  in te r v e n is s e  se non 

p e r  un in te r v e n to  s p e c i f i c o .

S a lvo  q u e s t i  c a s i , i o  n e g l i  a l t r i  anni non sono mai in te rv e n u to .

Q u ind i, è un caso  s p e c ia le .

E* un caso s p e c ia le .

. D 'a l t r a  p a r te ,  da una sua d ic h ia r a z io n e  ad un c o l le g a  -m i p a re -  r i ­

s u lta  che "un caso s p e c ia le "  s ia  s ta to  anche i l  f a t t o  che la  p e r i z ia  

p er  la  v a lu ta z io n e  d e l le  a z io n i  s ia  s ta ta  a f f id a t a  a l e i  che aveva la  

q u a l i t à  d i p re s id en te  de± c o l l e g i o  s in d a c a le .  E qu esto  con tro  la  norme 

perchè i l  Banco d i Roma ne fa r à  d i p e r i z i e ,  ma s o lo  questa  è s ta ta  a f ­

f id a t a  a l l a  sua com petenza n e l la  " q u a l i t à " .  Non può a r g u ir s i  che da 

questa  s is te m a tic a  d e l l ' i n c a r i c o  s i  s ia  v o lu to  s o t t r a r r e  a l  c o l l e g i o  

s in d a ca le  d i  c u i l e i  e ra  p re s id e n te  la  v a lu ta z io n e  a p o s te r io ­

r i  r i s p e t t o  ad una p e r i z ia  f a t t a  da un p e r i t o  e s te rn o ?  La domanda è 

p r e c is a .

La domanda è p r e c is a  ed io  penso d i  p o t e r le  r is p o n d e re .  Da quanto mi 

s 'in fo rm ò  fu ,  anche l ì ,  un m otivo  d i o p p o r tu n ità , anche, d e l l ' a f f i d a ­

mento a m e . . . . .A  p a rte  i l  f a t t o  che p e r  m es t ie re  fa c c io  qu es to , comun­

que non ha im portanza
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MACAIUSO. Non. è i l  s o lo  in  I t a l i a  ohe fa  qu esto  m e s t ie r e .  - TESTINI X V III/ 2

BIANCHI’ . C ertam ente, e fo r s e  non sono neanche i l  m ig l io r e .  Ce ne sono m o lt i 

p iù  t r a v i  d i  me. P e rò ,  devo r ic o r d a r v i  ohe i l  fra s tu on o  d e l la  stampa 

in  qu e l p e r io d o  era  n o te v o le  e , q u in d i,  in t e r p e l la r e  a l t r ^ e  p e r ­

sone p oteva  g en era re  qualche a l t r a  co m p lic a z io n e . P e r  r a g io n i  d i  r i ­

s e r v a te z za ,  a l l o r a ,  s i  pensò d i a f f id a r e  a me qu esto  com p ito .

B A S IR o llio Chi l e  a f f i d ò  l ' i n c a r i c o : :  e con q u a li  raccom andazion i?

BIANCHI. Me l 'h a  a f f i d a t o  i l  p ro fe s s o r  V e n t r ìg l ia .

RASTRELLI. Con q u a li  racCom nadazion i, con q u a l i  d is c o r s i?

BIANCHI. Aion con raccom an dazion i. Mi a f f i d ò  l ' i n c a r i c o  d i  esp rim ere  una o p i­

n io n e . Non a c c e t to  che mi s i  d iano l e  ra cco lt in ed a z io n i..

RASTRELLI. D i f a r  la  p e r i z ia ?

BIANCHI. No, v o r r e i  c h ia r i r e  bene che c 'è  s d r i t t o  a c h ia re  l e t t e r e  che è un 

p a re re  e non una p e r i z ia .  In  lin gu a  i t a l ia n a  "p a r e r e "  e " p e r i z ia "  

sono due cose profondam ente d iv e r s e .

RASTRELLI, Ma, so s ta n z ia lm en te , fu  una p e r iz ia ?  L e i  tttee »  •Una v a lu ta z io n e *

fa  r i fe r im e n to  a l  m ercato a z io n a r io  u f f i c i a l e .........

BIANCHI. I o  esprim o un p a r e r e ,  pur facen do  r i fe r im e n to ,  esprim o u n 'op in ion e

p e rs o n a le . Quando esprim o una p e r i z ia  devo munirmi d i  una s e r ie  d i '

docum entazione t a l e  che perchè esprim o un g iu d iz io  può e s s e r e . . . .  
p iù  che n e l la  p o s iz io n e

d i esp rim ere  un p arere  mi m etto, d i ­

ciam o, n e l la  p o s iz io n e  d e l m a g is tra to  quando esrim o la  p e r i z i a .  Io  TESTINI 3 Y II I/ 3

non ho mai usato  la  p a r o la " p e r i z ia " . E ’ s ta to  un term ine im propria ­

mente usato  d a i g i o r n a l i .  E ' un p a re re ,  t a n t 'è  che è ,  a d d ir i t tu r a ,  

non d a ta to  e non f irm a to .

RASTRELLI. E ' p o s s ib i le  fa r e  u n 'o p e ra z io n e  d e l genere  su un p a re re  non d a ta to  

e non f irm a to  ohe non ha v a lo r e  d i  p e r i z ia ?  E ’ u n 'o p e ra z io n e  ban caria  

s e r ia ?

BIANCHI. Credo d i a v e r  c h ia r i t o  ad un suo c o l le g a  ohe l 'o p e r a z io n e  era  fa t t a  

quando venne f a t t o  qu e l p a re re .  Non è s ta to  i l  p r e c e d e n te _ i l  p a re re  

p er fa r e  l 'o p e r a z io n e .  Nessuno ha d e c is i  su l mio p a re re .  I l  p arere  

era  f a t t o  ed aveva  un a l t r o  scopo q u e l lo ,  c io è ,  d i  v a lu ta re  come s i  

sarebbe s is tem a ta  l ' i n t e r a  o p e ra z io n e . Non nasceva a monte, ma a v a l ­

l e  d i q u e lla  p o s iz io n e .

RASTRELLI., Questo ., come seconda p e r i z ia !

BIANCHI. La prim a. La prima fu  r e d a t ta  quando i  s o ld i  g ià  erano s t a t i  e r o g a t i .

RASTRELLI. Q u ind i, fu  un p a re re  d i cop ertu ra?

BIANCHI. Neanche p er sogno!

RASTRELLI. In  sede e s te rn a , r i s p e t t o  a l  c o l l e g io  s in d a c a le . . . .  '

BIANCHI. O n orevo le , usando q u e l l 'e s p r e s s io n e  mi a v v i l i s c e .  La mia d ig n ità  è 

g ià  s ta ta  a v v i l i t a  ta n te  v o l t e  p e r  questa v icen da  e posso a c c e t ta r e
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anche questo ... TASTIMI XVIII/4

RASTRELLI.Le chiedo scusa, era soltanto per precisare.

BIANCHI. Non sono uso a fare coperture per a l t r i .

RASTRELLI.Ma se i l  suo parere fosse stato assolutamente negativo rispetto  a l la

BIANCHI.

operazione? .

L'operazione era fa tta  e non poteva accadere n u lla . I l  mio parere ne­

gativo avrebbe s ign ificato  che per sistemare la  posizione la  Banca 

d 'I t a l ia  anziché dover dire che faceva uno spostamento di un certo 

valore di riserve obb ligatorie , doveva farne uno molto maggiore e 

doveva dare a l t r i  provvedimenti compenèativi. Questa era la  situazio ­

ne.

RASTRELLI. Oliando l e i  ha redatto i l  parere conosceva la  situazione delle  ispezio­

n i già  effettuate nel 1972 e nel 1973 dagli . ispetto ri de lla  Banca 

d 'It a lia ?

BIANCHI. No.

RASTRELLI.Non apparteneva ai suoi compiti indagare anche in quel senso?

BIANCHI. Credo che l e  is p e z io n i  sono p e r  le g g e  c o p e r te  da s e g r e to  d 'u f f i c i o  

e s o lo  i l  go vern a to re  ne può d is p o r re  in  base a l l '  a r t i c o l o  10 d e l la  

le g g e  b a n c a r ia .  D ec id e  s o lo  i l  g o v e rn a to re  se com un icarle  a l l a

a u to r it à  g iu d i z ia r ia  o m en o.Io , q u in d i,  non p o tevo  sapei-e d e l l ' i s p e -  TESTINI X V III/ 5  

z io n e  d e l la  Banca d ' I t a l i a .

RASTRELLI. Uno d e i p u n ti e s s e n z ia l i  d e l  v e rb a le  è q u e llo  n e l  qu a le  s i  d ic e  che 

i l  p r o fe s s o r  V e n t r ig l ia  propone dopo v a r i e  d is c u s s io n i ed i l  d o t to r  

Carli^approva che s i  p roceda a d e te rm in a t i pagam enti " s o p r a t tu t to  a l l o  

scopo d i  s o s ten e re  l a  c r e d i b i l i t à  d e l  n o s tro  s istem a d l 'e s t e r o " .O r a ,  

p o ich é  i l  com pito d i  tu to r e  d i  qu esto  s is tem a d i  c r e d i b i l i t à  a l l ' e s t e  - 

r o  è a f f i d a t o ,  c red o , a l  g o v e rn a to re  d e l la  Banca d 'J t a l i a ,  a m aggior 

ra g io n e ,  r i s p e t t o  a l  v ic e p r e s id e n te  ed am m in istra tore  d e le g a to  d e l 

Banco d i  Roma, che è s o lta n to  un i s t i t u t o  d 'in t e r e s s e  n a z i o n a l e . . . . .

La mia domanda è qu es ta : La f r a s e  u s a t a I l  p r o fe s s o r  V e n t r ig l ia  p ro ­

pone, i l  d o t to r  C a r l i  a p p ro v a " ; ,è  una d is c r a s ia  l e t t e r a l e  o è la  r e a l ­

t à  d i  come andò i l  c o l lo q u io ?

BIANCHI. Devo r i t e n e r e  che è una c a t t i v a  e sp re s s io n e  l e t t e r a l e .

RASTRELLI. N on ostan te  che l e i  l 'a b b ia  m inutata ed A r is t a  l 'a b b ia  r i v i s t a ? E '  mai 

p o s s ib i le  che s i  d ia  l a  p reced en za , in  qu esto  f a t t o  d i  p ro p o s iz io n e ,  

ad un am m in is tra tore  d e le g a to  d e l  Banco d i  Roma p iu t t o s t o  che a l  go­

v e rn a to re  che avrebbe p o tu to ,  p o i ,  c o s i  m o tiva re  la  sua d e c is io n e  

f in a l e ?  L e i  conferm a che è p iù  un e r r o r e  l e s s i c a le ?  ,

BIANCHI. D o v r e i p r o p r io  d ir e  d i  s i .  A d esso , 1 m ie i r i c o r d i  non sono c o s ì  pun-



tu a li au questo puntile non ho p iù . . . .

RASTRELLI. Io  mi sare i offeso a l  posto a i C arli se avessi dovuto leggere un 

vertale ne l quale un soggetto diverso d a lla  mia responsabilità  mi 

avesse proposto e ricordato qualcosa che apparteneva.....

IARCHI. Intesto __ .finale fu redatto da un suo d irigente, lu i  ha visto

prima di tu t t i  e, q u in d i....

RASTRELLI. Quindi, può essere che s ia  stata voluta questa- subordinazione d i de­

cisione .

BIANCHI. l'esp ressione le tte ra le  tradisce l'importanza del fa tto , m a,poi...

A llo ra , riassumendo, io direi:"facciam o così" e l 'a l t r o  d ic e :"s ì,  

facciamo co s ì". Chi minuta dice: "a llo ra , questo qui a proposto 

e l 'a l t r o  ha consentito".

RESIDENTE. Anche io non capisco bene la  questione. I l  memorandum, evidentemen­

te , reg istra  i  fa t t i  come s i  sono svo lt i perchè bisogna presumere 

che i  due redattori dèi testo abbiano riportato  a llo ra  le  cose come 

erano andate. Ed è andato così e, cioè, che Ventrig lia  aveva r i f e r i ­

to e fatto  delle  proposte e C arli aveva ritenuto di accogliere quel­

le  proposte. Questo r isu lta .

RASTRELLI. Ma ho voluto sapere se sia  stato un errore le ssica le  o è un concet­

t o . . . .

PRESIDENTE.Perchè errore lessica le?  C 'è un resoconto inesatto dei f a t t i ,  semmai, 

e non un errore le ss ica le . Quello che l e i  chiede a l  testimone è di 

dire se i  fa t t i  s i sono sv o lt i come r isu lta  in quel memorandum o d i­

versamente nel senso che C arli avrebbe deciso e g l i  a l t r i  s i sarebbe­

ro adeguati.

RASTRELLI. Esatto, in questo caso c i sarebbe stato un errore di trascrizione, 

questo intendo d ire .

PRSSIDENTE.Ma non è le s s ic a le , è un 'alterazione nel resoconto dei fa t t i .

Errore lessica le  vuol dire usare un termine o una frase a l  posto 

di u n 'a ltra , in questo caso, invece, s i  tra tta  di riprodurre avve­

nimenti che s i  sono determinati nel corso d i una riunione.

IASTRELLI. Mi piacerebbe sapere se c i fu un consenso di C a rli su una proposta

specifica d i Ventrig lia  che, per a ltro , n e lla  prima parte del verba­

le  s i è lim itato ad in d ic a re .. ..

PRESIDENTE. A llo ra , formuliamo la  richiestsjfeosì i  testimoni c i danno risposte  

chiare. La domanda del senatore R astre lli è questa: primo, se Ven­

t r ig l i a  abbia fatto  una proposta e,secondo,se dopo questa proposta 

C arli abbia detto........
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TESTINI XVIII/6

TESTINI XVIII/7

RASTRELLI. P se * viceversa* fu C arli a decidere senza
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PRESIDENTE. E ' la  stessa cosa. TESTINI XVIH/8

BIANCHI. Se i l  verbale è scritto  così la  discussione andò nel senso che 

Ventrig lia  disse: "propongo di pagare secondo le  scadenze", e 

C arli d isse: " s ì " .

RASTRELLI. Ma prima ha detto che fosse un errore.

BIANCHI. Può anche darsi ohe s ia  un errore, ma non può pretendere che a 

se i anni e mezzo di distanza abbia esatta memoria di chi parlò; 

per primo e per secondo.

D'ALEMA. Ma i l  verbale fu visto  da Carli?

BIANCHI. Certamente,fu v isto .

RASTRELLI. Ultima domanda: r isu lta  a l la  Commissione che prece-:dent e niente 

a lla  riunione del 28 agosto da parte d i C a rli era 

stato posto un cordone san itario ; un ordine, cioè, -non so se 

per is c i it to  o soltanto conferito a g li  amministratori del Banco 

di Roma- di non effettuare pagamenti ove fossero in teressati 

o coinvolte società o persone del gruppo Sindona.

Tra questo ordine, che venne ai^grimi di agosto, e i l  26 agosto, Mec.XIX/1 

data della  riunione, s i v erificò , sembra con l'assenza del consenso 

di Ventrig lia e di Guidi, pagamenti per circa tre m ilioni di d o lla r i.

BIA N CH I. Da parte di ohi?

RASTRELLI. Da parte del dottor Barone, che era l'un ico  amministratore delegato 

in funzione in  quel periodo.

BIANCHI. Quindi da parte del Banco di Roma.

RASTRELLI. Sì; di questo argomento o 'è riscontro nel suo ricordo?

B IANCH I. Assolutamente no. Non sapevo che fossero state pagate queste somme. 

Mi pare di capire che Barone può disporre solo per i l  Banco di Roma, 

ma i l  Banco di Roma non doveva pagare nulla.

RASTRELLI. Già, ma siccome Barone diede l 'o rd in e  a Fignon... Fignon era perso­

na del Banco di Roma e i  pagamenti furono e ffe ttuati.

BIANCHI. Ignoro se vi fu questo ordine a Fignon. Credo comunque ohe Fignon, 

se interrogato, saprà d ir iv i se ha avuto questo ordine.
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RASTRELLI.

BIANCHI. 

RASTRELLI. 

BIANCHI.

RASTRELLI. 

BIANCHI.

RASTRELLI.

BIKNCHI. 

RASTRELLI.

BIANCHI.

RASTRELLI.

BIANCHI.

RASTRELLI.

BIANCHI.

Un 'ultima domanda. Lei, come presidente del c o lle ;io  sindacale del Mec.XIX/2

Banco di Roma, non ricorda se d a lla  Banca privata ita liana  furono 

effettu' ati i  pagamenti dei residui 37 milioni di do lla ri rispetto  

ai 3 milioni già pagati da Barone nel periodo successivo a l 28 ago­

sto, soltanto in periodo di amministrazione Banco di Roma de lla  

Banca privata Fignon, o i  pagamenti s i effettuarono anche in  un 

periodo successivo, cioè con i l  liquidatore?

Non conosco che cosa fece i l  liquidatore.

E non conosce che cosa fece Fignon?

Credo che Fignon avesse un ordine di pagare, v e rifica ta  la  regola­

r it à ;  quindi doveva pagare solo le  scadenze. Non tu tti scadevano 

certamente entro pochi giorni quéi milioni di d o lla r i.  Se poi i l  

liquidatore pagò anche lu i o non pagò, questo non lo  so.

Come fa  a sapere che non scadevano entro pochi giorni? Le scaden­

ze come furono ricavate, se non da un tabulato, da un pro-memoria?

No, non c'entra niente i l  tabulato. Si trattava di vari depositi, 

dei quali,sudice, alcuni già  scaduti, a lt r i  da scadere, evidentemen 

te c 'e ra  una certa scala di scadenze, che non fu descritta in  quel­

la  riunione. Adesso non posso precisare se c'erano scadenze anche 

oltre  settembre, quando intervenne la  liquidazione floatta, e se 

poi i l  liquidatore proseguì o no. Questo non lo  so.

Un'ultima domanda, poir fin ito  veramente. Questa la  rivolgo a l I4ec.XIX/3

professore. Quale valore ha in  I t a lia  un documento che sembra s ia  

stato emesso ( i l  famoso tabulato) da una banca svizzera? Quale valo­

re legale?

Credo che non abbia alcun valore.

Se le i  s i trovasse nella  condizione di dover valutare un documento 

di questo genere, non firmato, con l'in testazione , come farebbe a 

dare valore, v a lid it à .. . .?

Supponga di ricevere dall'Unione di banche svizzere un elenco di 

500 o di 600 nomi di c lien ti sv izzeri '..Che valore legale può avere?

E' quello che domando a l e i ,  professore.

Non sono avvocato, ma non mi pare s ia  una confessione di debito 

d i una banca un elenco.

Quindi bisogna presumere che i pagamenti siano Btati effettuati, 
quando sono stati effettuati, sulla base di altri documenti?

No, a llo ra  non ho chiarito. I l  creditore d e lla  Banca privata ita ­

liana  è Fina Bank, non è nàssuno dei 500. Fina Bank ha fatto dei 

depositi presso l a  Banca privata ita liana  con una certa scadenza.

Quindi i l  rapporto è tra  Banca privata ita lian a  e Fina Bank. Non 

c 'è  i l  problema di conoscere nomi a lt ru i.
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RASTRELLI. Quindi non ha alcun valore. A llora  la  v e r ific a  di regolarità ' formale, Mec.XIX/4 

che è prevista nel verbale del 2& agosto ....

BIANCHI. Si r i fe r isce  a l fatto  che la  banca abbia fatto  regolarmente i l  

deposito, cioè che i l  deposito s ia  passato con denuncia regolare  

anche a l l 'U f f ic io  italiano cambi, che fossero fondi esteri che 

erano arrivati in I t a lia  per essere depositati presso la  banca, 

e che la  banca ita liana  avesse fatto a sua volta le  regolari segna­

lazion i di aver ricevuto questi fondi a g li organi di controllo.

Le banche italiane devono fare questo, lo  dovevano fare anche p ri­

ma d e lla  le gge ... .

PRESIDENTE. Questo lo  ha già detto, andiamo avanti, facciamo le  domande dieci 

volte !

RASTRELLI. Ho fin ito .

PASTORINO. Desideravo sapere dal teste, premesso che in  questo istante ha

già affermato che i l  rapporto di dare ad avere era tra  Banca priva­

ta ita liana  e Fina Bank, di conseguenza i l  fatto che Fina Bank fosse 

debitrice a uno o 5C0 o 5.000 nominativi era assolutamente inin­

fluente . . .

BIANCHI. Si.

PASTORINO. Di conseguenza nel verbale del 28 agosto l'accenno del professor

Ventrig lia a nominativi d iversi, o ltre 500, è assolutamente in in - Mec.XIX/5 

fluente per quanto riguarda...

BIANCHI. Non userei i l  suo avverbio, senatore Pastorino, perché assolutamen­

te ininfluente non è. Come tu tti sappiamo, si può resistere a un 

creditore solo e parlare con un creditore solo. Se vi sono 500 cre­
d ito r i, g l i  a tti g iu rid ic i di rivendicazione del credito possono 

essere molteplici ed è più d i f f ic i le  co n tro lla r li. Tutti sappiamo , 

che se un'azienda in  d if f ic o ltà  ha tre creditori riesce a fare i  

concordati extra -g iu d iz ia ii, se ne ha 5 mila, i l  consiglio dei pro­

fession isti dice "cominciate ad eliminare i  p iccoli e trattiamo 

soltanto con i  grossi". Quindi mi pare che i l  numero non possa 

essere proprio assolutamente ininfluente; ha un certo r ilie v o ,  

perché è d i f f ic i le  controllare le  reazioni emotive di queste per­

sone quando sono molto numerose. Però ai f in i  del rapporto diretto  

Banca privata ita lian a  e Fina Bank da un punto di v ista  giuridico  

era ininfluente.

PASTORINO. Al lim ite mi stupisce che la  Banca privata ita liana , e di conse­

guenza Ventrig lia, r ife r is se  dei 500 o dei 501. Non doveva cono­

scerlo, se l 'h a  conosciuto lo  ha conosciuto in via accessoria.

La verbalizzazione, di conseguenza, è andata u ltra  petitum.

BIANCHI. Si darà atto, a llo ra , che siamo stati onesti come verbalizzanti, 
perché non abbiamo cercato di coprire nessuno.
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ONORATO. Scusi, signor presidente, questa volta, forse per mia in su ffio ien - Meo.XIX/6

za, non ho capito, per cui insisto  probabilmente su domande già

fatte .

I l  rapporto era tra Pina Bank e Banca privata ita liana , lvli 

chiedo prima di tutto -  forse ha già risposto, ma se mi dice un s ì 

o un no avrò la  mente più chiara - ,  per fare la  v e r ifica  della  re­

go larità  valutaria di questi depositi Fina Bank, non era necessa­

rio  conoscere i  nominativi dei c lien ti de lla  Pina Bank?

BIANCHI. C^taaient e. HO

ONORATO.
/

Invece i l  precedente teste, dottor A rista, ha detto che una delle  

verifiche da fare  era se questi depositi fiduciari erano intestati 

a c lien ti it a l ia n i ;  nel caso che fossero residenti, non potevano 

essere fa t t i  rimborsi. Come spiega questo?

BIANCHI. Evidentemente i l  dottor Arista non conosce la  tecnica dell'opera­

zione. Mi sembra strano. Pub darsi che sia  caduto in questo errore, 

pur essendo stato per lungo tempo ispettore a l la  Banca d 'I t a lia  e 

dovendosi intendere assolutamente di queste cose. Perché la  v e r i f i ­

ca non poteva essere su c lien ti de lla  Fina Bank. Qualsiasi nostra 

banca ha numerosi depositi di banche straniere, e i  rapporti tra  

la  Banca commerciale ita liana  e a ltre  cento banche estere non 

sono in funzione dei nomi dei c lien ti delle  banche estere, ma del 

rapporto interbancario che s i è instaurato; s i tratta di rapporti 

di taglio  piuttosto consistente.

ONORATO. La sua tesi ha un suo rigore interno, solo che non coincide con Mec.XIX/7
quella del dottor Arista.

BIANCHI Mi sembra strano che abbia interpretato così



Camera dei Deputati — 588 — Senato della Repubblica

ONORATO. La te s i del dotto* A rista a me dava una spiegazione u lte rio re , cioè lux XX/l

questa; che la  l'ina Bahk, proprio sapendo che d a lla  v e r if ic a  del caratte­

re di residenti o no dei c lie n t i dipendeva i l  rimborso del suo credito, 

avesse interesse a fq r pervenire questa l i s t a .  Le faccio questa semplice 

osservazione.

BIANCHI. Se questo controllo  fo s .e  stato p oss ib ile , a llo ra  una persona d iligen te , 

che ha avuto tempo alcuni anni, ormai a banca ferma, come l'avvocato  

Ambrosoli, d i indagare (tutte le  carte, avrebbe trovato lu i  l 'e len co  delle  

persone a ll 'in te rn o  delàa fianca privata italiana-,

ONORATO. Questa è l a  domanda che volevo fa r le  proprio a l l ' in iz io .

BIANCHI. Quindi è chiaro che non è possib ile  che . a l l ' interno de lla  "anca privata  

ita lian a  potesse esserci un rapporto con 500 persone. Q uelli erano i  o lien ­

t i  di Rina Bank, non de lla  l ’anca privata ita lian a .

ONORATO. Lei oi ha spiegato prima la struttura giuridica di questo deposito fi­
duciario. Mi sembra di capire che/S§ISa struttura giuridica di questo de­
posito fiduciario, la banca italiana depositaria non ha la possibilità

di dedurre che quel deposito è un deposito fidu c ia rio  a favore di c lien ­

te X o JF. Ha la  p o s s ib i lità  di dedurlo? Nell'apparenza à un deposito come 

tu tt i g l i  a l t r i  depositi interbancari per la  banca ita lian a  depositaria.

BIANCHI. S ì ,  soltanto che è fa t to p e r  scadenza. Mentre i  depositi interbancali 

normali sono con preavviso di 46 ore, qui invece a 90 g iorn i 100 m ilioni

di d o lla r i .  Poi 100 m ilioni di d o lla r i ,  possono essere f i g l i  d i 20 perso- lux XX/2

ne che hanno dato 5 m ilioni di d o lla r i ciascuno.

ONORATO. Quindi l 'u n ica  differenza ohe appare è questa: la  scadenza o i l  preav­

v iso .

BIANCHI. Di so lito  è così i l  rapporto. Sono collocamenti sul mercato delle  

xenovalute.

ONORATO. A llo ra  qualcosa ho cap ito ...

PRESIDENTE. "  A me invece le  tue domande hanno fatto  sorgere una confu­

sione di idee. Come s i  individua che s i  tratta  di un deposito fidu c ia rio ,

^e di questo s i p arla  nel memorandum) indicando ohe riguarda un numero x_ 

di persone^ se la  banca svizzera, la  banca straniera non comunica in  

qualche modo a l la  banca ita lian a  che di questo di tratta? Se l e i  c i sp ie -

g& e • •

BIANCHI. Quando era prima intervenuto i l  senatore Wacaluso, io  g l i  avevo detto 

l a  d ifferenza tra  l a  c i fr a  e 1 'elenco, avevo dato la  risposta  e g l ie la  

riespongo. Io  individuo nel rapporto interbancario che non sono in  un 

rapporto interbancario tip ico , ma sono in  un rapporto interbancario a 

tempo, proprio per i l  fa tto  che contrattualmente la  banca ohe mi deposi-
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ta, mi deposita a tre mesi ., a sei mesi... lux XX/3

PRESIDENTE. A llo ra  tu tt i i  depositi a termine, secondo questa te s i,  sono de­

p os iti fid u c ia r i.

.BIANCHI. Non necessariamente.

PRESIDENTE. A llora  i l  c r ite rio  del termine non è un c r ite r io  di individuazio­

ne de lla  natura giurid ica del t ito lo  . del deposito.

BIANCHI. Se non v i fosse i l  termine s i  esìlude che i l  deposito s ia  fiduciario . 

PRESIDENTE. Se invece c 'è  i l  termine, è poss ib ile .

BIANCHI. S ì.

PRESIDENTE. P o ss ib ile , ma non certo.

BIANCHI. Non certo. Ora, la  banca cred itrice  può d ire : guardate che io ho 

dietro questi depositi 500 c l ie n t i e quindi sono preoccupata e dovete 

rimborsarmi} ma tra  dire questo e d ire : t i  do l 'e len co  di 500 c l ie n t i . . .  

questa è l a  grossa d if fe re n z a » . .  ( Interruzione dell'onorevole Tatare lla ).

Questo non lo  so, mi spiace non potervi con fortare ...

PRESIDENTE. I l  testimone ripetutamente ha detto che lu i  non lo  conosce e

esclude che possa esserci a suo g iu -

dizio( perché ild irigen te  di una banca, in  partico lare svizzera, che osas­

se comunicare nomi di c lien t i a l l 'e s t e r o . . . .

TATARELLA. Ma forse non sa che quel dirigente venne in  I t a l i a . . .

PRESIDENTE. Ho detto che c 'e ra  accordo neg li a l t r i  testimoni sul fatto  d e l l 'e ­

sistenza di questo elenco.

TATARELLA. . . . .  a l  Banco di Roma a p o rta re ...

BIANCHI. Lei mi dice che un dirigente di Pina Bank venne a l -“anco di Roma a 

portare 1 'elenco?

PRESIDENTE. Questo non lo  sappiamo esattamente. C$e s ia  venuto però in I t a lia  

a parlare con i  d irigen ti d e lla  Panca, questo s ì .

TATARELLA. Anche per trovare una sistemazione in Italia.

MACALUSO. Vorrei inserirm i d e lla  domanda che ha fatto l'onorevole inorato.

Siccome l e i  ha detto che bisognava fare un accertamento va lu tario , su 

che cosa veniva fatto  questo accertamento valutario?

lux XX/4



BIANCHI, l 'h o  già detto e lo  ripeto ancora. Voi sapete ohe poi s i scoprì che

alcune operazioni in cambi de lla  |)anca privata ita liana  non erano nemme­

no in contabilità. Quindi bisognava prima di tutto accertarsi che fosse 

regolarmente contabilizzata questa posizione e, quando era nata, _  _ 

regolarmente comunicata a l l 'u f f ic io  ita liano  dei cambi. Questo era l 'a c ­

certamento da fare . In più l'accertamento era rigorosamente per le  sca­

denze delle  varie operazioni in modo da non pagare prima. Questo mi pare 

di averlo più volte detto e lo  ripeto ancora.

MACALDSO. Quindi questo accertamento è stato fatto .

BIANCHI. Questo bisogna domandarlo a Fignon.

MACALDSO. Dato che volevo interrogare i l  dottor Fignon per vedere come son.o sta­

t i  fa t t i  questi accertamenti, io chiedo che s ia  convocato i l  dottor F i­

gnon.

Quindi sono tre le  operazioni: in contabilità, trasmissione a ll'U IC  e
TEODOSI. scadenze, che è diverso da quello che

ha detto i l  dottor A rista ,0*16 aèce?%ari che non fossero depositi di 

ita lian i non residenti.

BIANCHI. Mah, i  depositi di ita lian i non erano più i  depositi di fin a  bank.

ONOKATO. Ho ancora due domande da fare. Per la  prima le  chiedo uno sforzo di

memoria, nei lim iti del possib ile . Forse i  problemi g iu rid ic i hanno de­

cantato l'impressione su questa famigerata riunione del 28 agosto. Lei

ha ripetutamente detto, lo  dice i l  verbale, che Ventrig lia parlò di questi 

depositi fidu c ia r i. Ha detto anche che sono intervenuti alcuni n ella  d i­

scussione e tra  questi le i  ha fatto  i l  nome di C arli. Lo sforzo di me­

moria è questo: le  chiedo se può ricordare, da quel che disse

nell'intervento C arli, se Carli s i mostrava già a conoscenza del problema 

di questo elenco dei 500 (tei depositi fid u c ia r i, oppure se ne ha preso 

conoscenza soltanto in quel preciso momento.

BIANCHI. Mi fa  una domanda molto d i f f i c i le ,  perché bisognerebbe ricordare le
espressioni fa c c ia li e non soltanto le  parole, per vedere se dimostrava 

già essere a conoscenza o no. Ne parlò , e parlando, e non dicendo

"lo  so già" doveva non esserne a conoscènza. Comunque i l  dottor Carli non 

avrà d if f ic o ltà  a rispondere.

ONORATO. Ha volevo saperlo da le i .

D'ALEHA. Su questo punto tu tt i hanno d iff ic o ltà .

ONORATO. Ora -  e i  colleghi possono correggermi se sbaglio -  molti te st i hanno 

detto ohe forse in questa riunione, quando s i parlò de ll'ep isod io , i l  

dottor Carli fece gesto di spavento, fft in questa riunione?

PRESIDENTE. S ì, ma non tu tt i i  te s t i.  Solo uno ha parlato di un gesto di spavento.

ONORATO. Dn gesto di spavento, come "vade retro Satana", non voglio sentirne parlai 
re !

BIANCHI. Non ricordo che abbia fatto  un gesto____
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ONORATO. Perché questo presupporrebbe ohe già conosceva... Una sola coda, ora, 

a lle  domande che le  ha fatto i l  senatore R astre lli. Lei ha g iustifica to  

l 'in ca r ico  per i l  parere, a l e i ,  superando le  ragioni di incompatibilità 

tra  questo suo incarico e la  q u a lif ic a ...

BIANCHI.Voglio precisare ohe io non ho mai fatto nessun conto e non ho avuto

mai nessun compenso per questo parere. Non sono state superate, quindi» 

incompatibilità fino a l punto di arrivare ad un incarico professionale.

ONORATO, ila siccoSie l e i  ha g iu stifica to  questo incarico dicendo che s i voleva 

evitare frastuono su una certa operazione...

BIANCHI. No frastuono. Ho detto: "c 'e ra  molto frastuono", e siccome s i stava

studiando la  soluzione, evidentemente portare a l di fuori anche lo  studio 

della  soluzione sembrava inopportuno.

ONORATO. Ea un incarico professionale è vincolato dal segreto professionale.

BIANCHI. Ea la  soluzione era quella d ivisata i l  5 settembre e quindi bisognava 

sapere che cosa s i poteva poi ricavare a l la  fine da quel pegno per quella 

sistemazione.
ONORATO. Però ogni incaricato sarebbe stato tenuto a l segreto professionale,

BIANCHI. Non bisognava fa r  federe tante carte, e così v ia . Non sembrò opportuno 

in quel momento andare a cerbare altre  persone. Questa almeno fu  la  giu­

stificazione per cui s i pregò me di fare quel lavoro.

(lAl̂ sembrò opportuno in quel momento andare a cercare altre persone. 

(Interruzione dell'onorevole D'Alema). Non vorrei che lei usasse questa 

espressione che suona a mio danno dal punto di vista della mia dignità perse 

naie.

AZZARO. Vorrei fare a l teste la  seguente domanda: quando fu informato che avrebbe 

dovuto partecipare a l la  riunione del 28 agosto dal vicepresidente

del Banco di Roma? Vorrei sapere anche se g l i  fu comunicato l'argomento del­

la  riunione e se lu i  p a rtec j^  a l la  riunione preparatoria di questa riunione 

generale, nonché se furono s t a b i l i t i  g l i  argomenti... . ,

TAKCREBI BIANCHI. Io non ricordo quando fu i convocato e se fu i convocato perché

già  dovevo andare a Roma quel giorno, questo non me lo  ricordo. Nessuho mi 

disse l'o rd ine del giorno de lla  riunione e nemmeno mi disse se c 'e ra  stata 

una riunione precedente. Quindi, quaijdo mi presentai, sapevo soltanto che s i

andava a l la  Banca d 'I t a lia ;  sapevo anche che nei giorni predeùenti Puddu
/

era andato a rilevare  la  posizione /Valutaria della  Banca privata ita liana . 

Non avevo a ltre  notizie. Nessuno mi disse: andiamo a discutere di rompere 

i l  cordone sanitario (se questa è la  domanda che le i  vuol fa rm i)...

AZZARO. Lei ricorda come raggiunse lq  Banca d 'I t a lia ,  se partendo dal Banco di

lux XX/7
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TANCREDI BIANCHI. Partendo dal Banco di Soma.

AZZARO. Insieme ad a lt r i  partecipanti a l la  riunione?

TANCREDI BIANCHI. Credo che fo ss i in macchina con Ventrig lia  e, forse, Puddu. Non

lo  SO. -cowL* C—- a>*- 1

AZZARO . Non ricorda alcuna conversazione avvenuta in quella automobile? 

TANCREDI BIANCHI. Assolutamente, eonversazioni su questo argomento no.

AZZAEO. Non parlaste di questo argomento, d e ll ’ argomento d e lla  riunione?

TANCREDI BIANCHI. S i parlò di tante cose, ma non s i parlò dell'argomento de lla  riuni 

ne. Guardi che dal Banco di Roma a lla  Banca d 'I t a l ia  c 'è  un minuto di 

oon l a macchina!

AZZARO. A lt r i partecipanti a questa riunione e a questo viaggio dicono cose diver­

se; volevo, pertanto, avere soltanto i l  suo punto di v ista .

TANCREDI BIANCHI. Non so quanti fossimo, comunque n e lla  macchina non entrano più 

di tante persone...

D’AIiEuA. Ma l e i  non chiese: che cosa andiamo a fare?

TANCREDI BIANCHI. Guardi, tu tt i i  giorni s i parlava di quel fatto , di quella opera­

zione. Si andava a parlare dell'operazione Sindona, certamente, su questo 

non c 'è  dubbio.

PRESIDENTE. Adesso, l e i  rispondo/alle domande che le  sta facendo l'onorevole Azza- 

ro.

AZZAEO. Volevo d ir le , professore, un 'a ltra  cosa. Nel verbale che le i  ha s tila to

insieme con i l  dottor A rista c 'è  scritto  che scopo de lla  riunione era quelle

di valutare la  situazione e alcune informazioni circa la  situazione della
« ,

banca privata ita liana . Questo lo  ha appreso nel corso d e lla  discussione...

TANCREDI BIANCHI. S i, in fa tt i era presente anche Puddu perché aveva rilevato  quella 

posizione.

AZZARO. A questo proposito s i dice: s i  a llega  i l  prò memoria, dove c 'è  questa posi­

zione sc ritta  a mano, non so se sc ritta  direttamente da Puddu o no, ma c 'è  

questo elenco delle  varie posizioni.

f'NCREDI BIANCHI. Era scritto  da Puddu.

AZZARO. Siccome v i è scritto  che 43 m ilioni erano Finabank e la  posizione che

r isu lta  dal verbale è che era fino a l 26 agosto, quindi era certo che la  

posizione Finabank era 43 milioni fino a l 26 agosto. A llo ra , g ià  i l  profes­

sor Ventrig lia  o voi del Banco di Roma eravate nelle  condizioni di poter 

esporre a l la  Banca d 'I t a l ia  la  posizione delle  varie banche, perché avevate
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TANCREDI BIANCHI. Credo s ì debba precisare che Puddu b andato a Milano a prendere P ie . 1X1/4

questa posizione, naturalmente avrà impiegato un certo periodo di tempo 

per accertarla e ha fermato i  dati contabili che controllava a l 26 

agosto; lu i  probabilmente sarà tornato i l  28 sera. Non è che i l  26 agosto, 

è andato là ,  ha fatto le  fotografie  ed era già tutto pronto. Se b andato 

a r ile va rle  e le  ha scritte  addirittura a mano, vuol dire che ha dovuto 

elaborare, ha dovuto ricercare neg li a tti contabili; quindi ha impiegato 

certamente un certo tempo. Ed ecco la  distanza di un certo tempo...

Io ho l'impressione che appena sono a rriv a tic i dati sono sta ti comunicati 

a lla  Banca d 'I t a lia .

AZZARO. Sono sta ti comunicati in quella riunione non attraverso a ltra  via. I l

Professor Ventrig lia facendo la  sua esposizione, consultava appunti, ave­

va documenti?

TANCREDI JIANCHI. No, d ire i di n o .C era  quel fog lio  con i  dati.

AZZARO. Purtroppo in quel fog lio  con i  dati v i è scritto  soltanto 43 m ilioni.

Non v i è scritto che 7 milioni erano da non pagare e 37 milioni erano, 

invece, da pagare...

TANCREDI BIANCHI. Avrà avuto una informazione da Puddu su questa cosa... Ho dette 

che Putano de lla  Banca d 'I t a lia  era un uomo che probabilmente non parlava 

ma non Puddu.

AZZARO. Quindi, praticamen■e, lu i espose questa situazione che risu ltava da un Pie. XXI/5

documento che aveva ricevuto i l  28 ...

TANCREDI BIANCHI. Non so se i l  28 mattina o i l  28 pomeriggio.

AZZaRO: . Perfetto, ma siccome i l  26 esàttamente la  posizione era quella che si 

sapeva, quella dei 43 m ilioni, se i l  professor Ventrig lia non avesse 

avuto in mano quel documento, cosa avrebbe detto sui 43 milioni che sta­

vano là?

PRESIDENTE. Qual b la  domanda precisa?

AZZARO. Volevo sapere come era avvenuta 1 ' es_-osizione e da quali elementi era 

stata tratta  questa divaricazione; questa distinzione con i l  professor 

Ventriglia.

PRESIDENTE,» Siccome dal documento allegato r isu lta  solo una annotazione di 43

milioni di d o lla r i e qualcosa, mentre n e lla  memoria s i parla di una de- -  

trazione di 7 m ilioni d i/ o lla r i, quindi l a  domanda fa tta  dall'onorevole  

Azzero è semplice. E g li vuole sapere da dove V en trig lia  ha tratto g l i  

elementi per escludere questi 7 m ilioni di d o lla r i .

TANCREDI BIANCHI. Adesso credo di poter spiegare; interpreto anch'io perché non 

sono l'a u to re  materiale dì queste cose. Puddu va a Milano e fa  l a  r i le v  

zìone dei dati; torna e l ì  r i fe r is c e  certamente a V en trig lia , non può' 

a lt ro  ohe r i f e r i r e ,  prima di tu tto, a l  suo superiore gerarch ico ...
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AZZAEO. Se la  d iversità non fosse stata nota non avrebbero potuto fare la

distinzione. Vorrei sapere se le i  ne sa qualcosa.

BIANCHI. Proprio no, ma certamente Puddu, ohe aveva visto i  dati, sapeva 

che sette m ilioni erano in un modo e trentasei in  un a ltro .

' vZARO. Professori , i l  dottor Arista ci ha detto ohe quella riunione ser

vi a distinguere i  rimborsi che dovevano essere fa t t i :  q u e lli per 

la  Banca Sindona non dovevano essere fa t t i ,  permaneva i l  "codione 

san itario ", a l t r i  invece, che non riguardavano i l  gruppo Sindona, 

potevano essere f a t t i . Quindi è ragionevole pensare che s i conosce^ 

se, da parte di ohi autorizzava i l  rimborso, che coloro ohe veniva 

no rimborsati non appartenevano a l gruppo Sindona.

A32ARO. Ma i l  suo superiore gerarchico è Barone.

TANCREDI BIANCHI. Insomma, V en trig lia  era i l  v icepresidente... Non lo  s o .. .  Mi 

domandate anche d i tenere g l i  incontri n elle  stanze del Banco di Roma 

quando io  sono a Bergamo; questo mi resta un po' d i f f i c i l e .  A llo ra , avrà 

r i fe r i t o  e avrà spiegato. In base a que llo ,1 'a lt ro  ha ripetuto e

spiegato. Anche se avesse impiegato soltanto cinque minuti di tempo 

per spiegare, per dire che questo 43 va diviso in  7 più 36, mi pare 

su ff ic ie n te .. .

PRESIDENTE. La domanda dell'onorevole Azzaro è molto importante perché questa 

distinzione presuppone che coloro che l'hanno fattq, fossero a co 

nosoenza de lla  diversità del t ito lo  del deposito, e quindi del 

fatto che c'erano depositi ad un t ito lo  e depositi ad un a ltro .

Questo è implicito n e lla  domanda.
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Lei fa  un processo a l le  in ten z ion i!

A-ZIAAO
Non è a l le  in ten z ion i, se è au torizzato  a pagare!

Forse io  prima non mi sono spegato e v o rre i . . .

AZZAEO. Si è spiegato bene, l è i  ba detto  che la  Banca poteva chiedere per 

conto dei suoi c l i e n t i ,  però poi ha detto che v i era un accertamento 

di r e g o la r ità .

SllWCW
Ed ho Spiegato anche come poteva essere fa t to .

AZZAEO. Esatto. Ma questo è successivo. Soprattutto va r i le v a to  che le  va r ie

operazion i, come l e i  stesso ha aifermato, hanno d iverse scadenze, e
1

avendo d iverse scadenze devono essere rimborsate non prima d e lla  sca 

denza ma dopo. P e s a m i n a r e  questo bisognava vedere operazione per 

operazione e quindi non è p oss ib ile  che la  Finabank potesse d ire : 

io  ho 500 c l ie n t i  che fremono su di me, ho fa t to  un deposito, r e s t i ­

tu item i i l  deposito perché devo dare conto a i c l i e n t i .  Questo è quel 

lo  che afferma l e i  ma c 'è  una cosa in  p iù, e c ioè  che avete s ta b i l i t o

onesto . . . ,. . . . . .  . . . . .  ̂ BAI 2^/3 prev io  accertamento d i r e g o la r ità ,  e soprattu tto p rev io  accerta

mento di scadenza -  perché a ltr im en ti s i paga prima d e lla  scadenza,

cosa che non è né rego la re , né g iu sto , né le g it t im o  chiedere ma

per sapere che s i paga a l momento giusto bisogna esaminare p ra tica

per p ra tica . Comprendo che la  r e g o la r ità  potrebbe essere qu e lla  del 
n

la  Fiabank che d ice "dammi i l  deposito" e basta, ma io  devo d ire  

"un momento perché devo vedere le  scadenzi1, e vedendo le  scadenze 

devo vedere a chi appartengono. Non è cos ì professore?

BIANCHI. No. Non può essere così perché io  ho i l  deposito d i una banca a sca 

denza, e quindi quando ho vèsto una scadenza e d i qu e lla  banca; 

io  i s t i t u is c o  a l la  banca, non ai c l ie n t i  d e lla  banca.

AZZAEO. Non credo p ro fessore . Ci hanno detto che n e ll 'e le n c o  dei 500 v i  erano

d iverse scadenze, e che quindi queste scadenze dovevano essere esami 

nate perché alcune dovevano essere pagate -  questo e i l  professo Ven 

t r i g l i a  che lo  d ice e, se permette, lo  d ice anche l e i  n e l verbale - .

BIANCHI. Io  non dico questo.
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AZZARO.

BIANCHI.

AZZABO.

AI'ICHI.

AZZARO.

BIAiiCHI^

lui permetta, forse sto sbagliando. 11 professor Ventrig lia -  dice -  

mette in particolare evidenza che nella  sezione Depositi ricevuti figu
pU*Uf)-c

rano a l terzo ‘p sk rto  Sindona-crediti e ad illustrazione di queste vóci 

inforna che i l  credito della  finabank, detratti 7 milioni circa e quin 

di per i  residui 37 milioni circa, rappresenta depositi di somme avuti 

fiduciariamente da nominativi d iversi, con scadenze varie già in corso 

di maturazione, alcune addirittura scadute nel corrente mese", quindi, 

evidentemente, .c'è qualcuno che queste cose le  ha viste perché come 

può i l  professore affermare che ei ono- alcune scadenze . . .  non credo 

che in questa riunione voi abbiate autorizzato anche i l  pagamento di 

depositi con scadenze non ancora ve r ifica te s i.

Questo certamente no.

Certamente no. A llw a  non potevate dire genericamente "pagate". Io posso 

capir/che in una riunione s i possa dire "pagate le  cose già scadute", 

ma a llo ra  qualcuno deve accertare che sono scadute. Chi lo accertò? Se 

i l  responsabile è fignon^si dice che i l  responsabile per l'accertamento 

della  v e r ifica  de lla  rego larità  delle operazioni è i l  dottor Mignon e 

noi ci rivolgeremo a l dottor Mignon per sapere quello che le i  non sa e 

quindi non può d ir lc i .  Se invece le i  dice che tutto è regolare . . .

10 non le  dico che tutto è regolare né che tutto è irregolare, io le 

spiego come interpretai li fa t t i  e come ne venni a conoscenza in quel 

momento. Mi pare, dottor Azzaro . . .

Sono un deputato.

Deputato, onorevole, mi pare che ci siamo incontrati in  un convegno 

quando le i  era, se non erro, sottosegretario di Stato per le  finanze.

Ei .care che la  questione non sia ben posta; vorrei fare un esempio ita  

liano per vedere se riesco a spiegarmi. Lei sa che le  prime emissioni

11  buoni ordinari del tesoro erano taglio  minimo 100 m ilion i:le  banche 

cosa facevano? Raccoglievano ordini d e lla  c liental*. per 5 o 10 milioni, 

mettevano insieme venti o trenta ordini e a l l 'a s ta  comj&rfano i  100 

m ilioni; quindi i l  rapporto Stato-banca è 100 m ilioni, i l  rapporto baiica-

BAI 22/4

BAL 22/5
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olienti non è cento milioni ma è teenta operazioni da quattro-cinque- 

dieci milioni l'una. Questa è la  stessa cosa che io capii che esisteva

BAI 22/6

in quel momento d a ll 'a lt r a  parte. Può amiche darsi che non fosse così e

che io abbia capito male.

MACAIUSO. I buoni scadono tu tti una volta.

BIANCHI. Certo, ma anche i  depositi sca dono tu tti in  una volta perché non è che 

i l  mercato delle eurova&te ha scadenze ogni giorno per tre mesi, le i non

può certo andare l ì  tutti i  giorni e chiedere di fare una operazione 

fino a l 12 di marzo, a l l i  di aprile e così via; s i fanno operazioni 

per scadenze tipiche bancarie che sono o la  metà del mese o la  fine del 

mese. Sono scadenze tipiche per cui anche una banchi che riceva depositi 

da a ltre  banche regola su queste scadenze tipiche la  propria gestio­

ne di liqu id ità  -  perché se io ricevo depositi a fine mese e ho dei BOT 

che scadono a fine mese metto in  parallelo  quello che rilavo e quello

che devo rimborsare ed ho riso lto  i  miei problemi di liqu id ità ; se aves
*

s i dei depositi che scadono i l  27 e dei BOT che scadono i}. JC mi manche

rebbero Sre gioisti - .  Ora mi pare di poter chiarire ancora una volta BAI 22/7

che la  Banca Svizzera aveva fatto dei depositi presso la  Banca Privata

Ita liana; è ragionevole pensare che la  Banca Svizzera dicesse "guardate

che dietro questi depositi io ho dei depositi fidu ciari e quindi è molto

importante per me essere puntuale nel pagamento data la  natura giuridica

di questi depositi", può darsi che abbia anche detto "ho 50Ó c lien t i" ,

ma da lla  Banca Privata Ita liana non s i potevano desumere i  nomi dei 500

c lien ti. Ripeto quanto vi ho detto prima, l ’ avvocato Ambrosoli che inda

gò per quattro anni anche su questo punto non accertò nu lla di questi '

nominativi nella  contabilità della  Banca Privata Ita liana, pur essendo

assistito  da lla  Guardia di finanza e così v ia , quindi non è possibile

che' fossero nella  Banca Privata Ita liana questi dati che naturàfmente

non dovevano esistere.

PRESIDENTE. Non dovevano esistere . . .

BIANCHI. ! presso Pinabank. (Jhi poi l i  ha mandati a Bjnabank, se la  Priva

ta di contrabbando, una bancà tedesca o una banca olandese questo
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S'ADSMA.

B NCHI. 

AZZAEO.

IHCHI.

AZZAEO.

BIACCHI.

AZZAEO.

BIANCHI.

AZZAEO.

BIANCHI.

AZZAEO. 

CASINI.

nessuno lo  sa. BAI» 22/3

Lo sanno i  depositanti.

Lo sanno i  depositanti, certamente, e lo saprà anche la  *inabank: que-f 

sto è chiaro.

Se non sbaglio i l  professor. Bianchi ita affermato che ricor

da di essere andato in Banca con i l  professitiVentriglia. Dn altro  teste 

ha affermato che i l  professor Ventrig lia, arrivato in Banca, fu fatto  

accomodare da solo presso lo studio del governatore della  Banca d 'I t a ­

l ia ,  poi in iziò  la  riunione. Lei non ha ricordi di questo?

Non ho ricord i di questo fatto . La riunione si svolse certamente in uno 

dei salottin i de lla  Banca d 'I t a l ia  . . .

Lei non sa, quindi non ricorda se v i fu un preliminare incontro fra  i  

due.

Mi pare di no, mi pare proprio di no.

Le pare di no. Lei ha consàrvato g l i  appunti che le servirono per fare BAL 22/9

i l  Verbale? bono stati d istru tti immediatamente ovvero rimangono?

Non l i  ho più.

Non è che l i  depositate negli archivi de lla  Banca?

No, io non favevo funzione bancaria ma funzione di segretario di una 

riunione e quindi negli archivi d e lla  Banca non c 'era  niente da fkeposi 

tare, e poi s i compendiava in un verbale, quindi restando a verbale non 

c 'e ra  bisogno di conservare g l i  appunti.

La ringrazio, presidente.

Parò una domanda che forse è ripetiifUtta, ma siccome; ; non sono esperto 

di tecnica bancaria vorrei capire bene. Vorrei sentire dal teste se ho 

interpretato bene i l  suo. pensiero: in sostanza la  distinzione tra  i  7 

milioni e i  36-37 milioni s i fonderebbe su questo: i  36-37 milioni sa­

rebbero r i f e r i t i  a depositi specia li,



Camera dei Deputati — 599 — Senato della Repubblica

in cui sostanzialmente la  Finabank assumeva la  figura  del mandata- Sant. XXIII/1

rio  con obbligo di gestione, e quindi avrebbe avuto una responsabi­

l i t à  per quanto riguarda poi la  collocazione di questi fo n d i...

ANCHI TANCREDI. Sì.

CASINI. . . .  mentre i  7 m ilioni sarebbero r i f e r i t i  ad un deposito diretto

d e lla  Finabank presso la  Banca ita liana . Questa sarebbe la  ragióne 

che g iu stifica  la  distinzione. Le domande che sono s ta te . ..

BIANCHI TANCREDI. Come l 'h o  capita io .

CASINI. Voglio vedere se capisco bene le i .  Questo fe i l  punto. Le domande

che sono state fatte f in o ra ...

TEODOSI. Questa è una sua interpretazione, non è stato d e tto ...

BIANCHI TANCREDI. Non ho documenti di conferma di questo. Capisco che la  distin ­

zione era di questo tipo.

TEODORI. E' una sua interpretazione o è qualche cosa che desume dalle co­

se dette nel corso della  riunione? Sant. XXIII/2

BIANCHI TANCREDI. Mi è d i f f ic i le  ricordare; se ragiona perché ho appreso in

quella sede o ragiono a buon senso perché non può essere che co­

s ì .  Mi è d i f f ic i le  ricordare questo. Credo s ia  evidente che fe così.

La mia esperienza professionale è così e quindi dovrebbe essere co­

s ì .

CASINI. Riprendo i l  discorso. Questo giustificherebbe la  distinzione. Per

quanto riguarda i  37 m ilioni, le i  dice che questo rapporto non so­

lo  non è detto r iv e l i  i l  nome de lla  persona che deposita i  denari 

in Svizzera, ma non deve neppure di regola dire questo nome (mi 

pare che le i  abbia detto questo), perché è un rapporto fra  due 

banche. Le domande che sono state fatte  finora mirano però a chia­

r ire  questo: come s i fa  a controllare scadenze, eccetera, se non s i  

sa i l  nome? A llora, domando. . -

BIANCHI TANCREDlte Le scadenze le  ha pattuite la  Banca svizzera con la  Banca ita ­

liana . I l  giorno che fa  i l  deposito, la  Banca svizzera dice: t i  de­

posito un milione di dollari, scadenza fine marzo. -
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CASINI. Vi sono state evidentemente diverse operazioni di deposito di que- Sant. XXII1/3

sto tipo . . .

(BIANCHI TANCREDI). S ì. ■

.SINI• . . .  senza indicazioni nominative, secondo la  sua interpretazione,

ma che comunque debbono essere v e r if ic a b il i  a ll'in te rn o  d e lla  con­

ta b ilità  de lla  Banca ita liana .

BIANCHI TANCREDI. No.

CASINI. Vi sarà un numero, una scadenza, operazione d e l . . .  e una data.

BIANCHI TANCREDIt. Questo s ì ,  senz 'a ltro .

SINI. Questo, da un lato , supera le  obiezioni ohe venivano fatte un mo­

mento fa : come si fa  a verificare  se non s i sa i l  nome? L'operazio­

ne indicata attraverso a lt r i  estremi di carattere anonimo; però, le  

domando: comunque, queste operazioni dovrebbero esseré rintraccia­

b i l i ,  sia  pure attraverso una data di deposito, una registrazione, 

un numero dell'operazione, 0 no? Qualche cosa c i dovrà pur essere.

BIANCHI TANCREDI/. L'operazione Finabank-Banca privata à rintracciabilissim a,. Sant. XXIII/ 4

perché quella è evidente. Lei vorrebbe rintracciare l'operazio ­

n e ...

CASINI. . . .  ohe s i r ife r is c e  a quei 37 m ilioni l'anno :.

BIANCHI TANCREDI|. Quando sono andati i  so ld i a l la  Finabank.

CASINI. Sì.

BIANCHI TANCREDI' Questo à i l  grande problema...

D'ALEMA. E' la  Finabank che pagava poi i  s in go li.

BIANCHI TANCREDI/. Certo. Questo à i l  grande problema legato a i movimenti con 

l 'e s te ro  dei cap ita li.

AZZARO. Per questo i l  senatore Macaiuso ha chiesto la  convocazione di F i-

gnon.

CASINI. La mia domanda era questa: sostanzialmente i l  rapporto Finabank-

Banca ita liana  à un rapporto che s i sviluppa nel tempo, ha d iversi
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depositi che saranno id en t ific ab ili con una data, una registra ­

zione, una scadenza e che dovrebbero essere rimasti n ella  conta­

b i l i t à  de lla  Banca ita liana .

;AHCHÌ\rANCREDl). Certo.

CASINI. Questo volevo sapere.

BIANCHI TANCREDI. Se non è stata distrutta la  contabilità, v i sono ancora. ' 

PRESIDENTE. Si può accomodare.

( I l  dottor Bianchi^ Tancredi' esce d a ll 'a u la ) .

JL ( f i - -V

PRESIDENTE. Colleghi, domani abbiamo la deposizione d i V en trig lia  che penso prenderà

tu tto i l  giorno, anzi mi auguro che s i esaurisca in un giorno; poi, per 

giovedì si potrebbe prevedere i l  confronto, che avevamo già deciso, fra 

Puddu e Barone, almeno, lasciando impregiudicata la questione Ven trig lia , 

perche se v i  debba essere o no un confronto anche con V en trig lia , r isu l­

terà da quello che sentiremo domani.

TE0D0R1. Si potrebbe r ic o s t itu ire  la  riunione del 28 agosto.

PRESIDENTE. A llo ra  dovremmo chiamare tu t t i i  partecipanti, dopodiché saremmo impegna-
in Commissione

ti/per due mesi almeno. I l  mio dubbio è questo: n e ll 'ip o te s i che non si 

riesca domani a f in ir e  la  deposizione d i V en trig lia  (questo dipende molto 

sia dalla  questione in sé sia dalle domande che i  co llegh i intendono por­

r e ),  c i conviene s tab ilire  f in  d ’ ora, perché l i  dobbiamo convocare e fa r­

l i  venire gioved ì, g l i  a l t r i  per i l  confronto. Vorrei sapere qual è la

Sant. XXIII/5

Sant. XXIIl/6

vostra opinione.
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RASTRELLI.

PRESIDENTE. 

F( TRELLI.

PRESIDENTE. 

RASTRELLI.

PRESIDENTE. 

RASTRELLI.

PRESIDENTE.

Le vorre i innanzitutto rivo lgere  una preghiera, aderendo pienamente a lla  Sant,

rich ies ta  del senatore Lacaluso...

La citazione d i Fignon?

L i sembra che sentire Fignon, prima di eventuali confronti, sia un fa tto  

opportuno e, al lim ite , forse -  so che non è possib ile -  sarebbe stato u­

t i l e  sen tirlo  ancor prima di V en trig lia , però i  tempi sono f is s a t i ,  per 

cui non possiamo parlarne più.

E 1 spuntato ora questo...

Per quanto riguarda i  confronti, la  prima ipotesi d i fare un confronto 

Puddu-Barone, senza ancora aver sentito V en trig lia  e Fignon e, al lim i­

te , senza aver sentito Carli, mi ha fa tto  sorgere una preoccupazione che 

mi permetto d i esporre a le i ,  soprattutto facendo riferimento ai c o lle ­

ghi m agistrati, a ll'onorevo le  Onorato e a g li a l t r i ,  in ordine a lla  posi­

zione particolare che assume Barone. In fa t t i ,  Barone s i trova ad essere 

stato imputato d i f a t t i  che sono certamente connessi con qu e lli che stia ­

mo esaminando e d i aver chiuso la  questione g iu d iz ia r ia  con l'am nistia,

e cioè d i essere stato assolto per non aver commesso i l  fa tto  o perché Sant,

i l  fa tto  non sussista. Questo, rivelazione a g li a r t ic o l i  348 e 359 del co­

dice d i procedura penale, impedisce al dottor Barone d i assumere u f f ic ia l ­

mente la  veste d i tes te . Se questo impedimento d i ordine procedurale e s i­

ste, come ritengo, non es iste  neanche nei confronti d i Puddu i l  problema 

del reato d i reticenza e d i fa lsa  testimonianza. E 1 lina mia preoccupazione 

che espongo a vo i, avendo guardato le  carte e le tto  un po' la  giurispru­

denza. Noi partiamo da una disposizione le g is la t iv a  per la  quale abbiamo 

g l i  stessi poteri d e ll'au to r ità  g iu d iz ia ria , ma credo che dobbiamo rispet­

tare le  medesime regole.

Certo.

Se questa è la  premessa, a llo ra  bisogna guardarsi un momento con attenzio­

ne g l i  a r t ic o l i  348 e 359 del codice d i procedura penale; poi i  collegh i 

m agistrati potranno esaminare. A llora , se questa...

Le i forse si r ife r is c e  a l l ' ip o t e s i  che una persona imputata d i un reato non 

può esser* sentita come testimone contro se stesso.

XXIIl/7

XXII1/8
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RASTRELLI* Non può essere sentita come testimone, non dice contro se stesso. Sant. XXIIl/9

PRESIDENTE. Se è testimone in un a ltro  processo, s ì,  se è testimone in un processo 

che lo riguarda, evidentemente no.

F TRELLI. Signor presidente, se poi i l  confronto è fin a lizza to  ad un'eventuale ac­

cusa d i reticenza o d i fa lsa  testimonianza, questi sono rea t i che s i com­

mettono soltanto quaftdo s i assume la  qualità d i tes te , e la  s i può assu­

mere . . .

PRESIDENTE. Certo, è naturale.

RASTRELLI. . . .  a llo ra , dobbiamo fin a lizza re  anche...

PRESIDENTE. Ma è una questione che ho posto in una d e lle  prime r iu n ion i.••

RASTRELLI. La sto ponendo a l e i  in questo momento.

PRESIDENTE. Quando abbiamo cominciato a discutere del carattere d e lle  deposizioni,
• '

d is s i:  cosa facciamo n e ll 'ip o te s i che s i t r a t t i  d i una persona che o è

imputata in un processo o può d iven irlo , guardando con occhio un po' più

RASTRELLI.

ampio a lle  garanzie d e lle  persone?

Signor presidente, non vorre i che la  Commissione assumesse provvedimenti Sant. XXIIl/lO 

che possano poi essere c r i t ic a t i  a l iv e l lo  d i dottrina e d i giurispruden­

za e a llo ra  s i può creare, nel ten tativo d i andare avan ti...

PRESIDENTE. L 'a r t ic o lo  a cui le i  s i r i fe r is c e  d ice : "Non possono essere assunti, a pe­

na d i n u llità , come testimoni g l i  imputati d e llo  stesso r e a to . . . " .  Quindi, 

osservando questa norma, non potremmo sentire Barone se fosse imputato at­

tualmente del reato per cui lo s i interroga. A llo ra  era imputato d i sop­

pressione d i documenti: per questo è stato processato. Pertanto, non po­

trem o sentire Barone se fosse imputato in questo processo, e cioè se ci 

fosse un processo in atto per soppressione d i documenti in cui Barone fos­

se imputato. La questione è un po' più complessa perché Barone è stato im­

putato. . •

RASTRELLI. Mi pare che l 'a r t ic o lo  348 p a rli anche d i f a t t i  connessi.

PRESIDENTE. In questo a r tico lo  si legge: " . . .  o d i un reato connesso, anche se sono 

s ta t i p ro sc io lt i o condannati, salvo che i l  proscioglimento sia sta­

to pronunciato in giud izio  per non aver commesso i l  fa tto  o perché i l  f a i -

io  non sussiste1
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Quindi, noi non potremmo, nell'osservanza di questa norma, ZORZI 24/1

sentire Barone come testimone in una questione d i soppressione di ào_ 

cumenti, perchè questa è l 'ip o te s i d i reato per cui fu processato, ma 

lo possiamo sentire O *  tutte le  a ltre questioni che vanno a l di là  

de lla  soppressione di documenti, perchè noi adesso non stiamo conte­

stando a nessuruun reato di soppressione d i documenti, nè, tra  l 'a l ­

tro , rientrerebbe nei poteri de lla  Commissione d i elevare un'imputa­

zione nei confronti d i chicchessia per qualunque ragione.

I l  problema s i pone per noi più dal lato morale, morale-giu­

rid ico che dal punto d i v is t*  strettamente giuridico: se, cioè, sia 

giusto, equo -  per essere più precisi -  servire una persona che è state 

già imputata, che è stata prosciolta oppure no sullo stesso fa tto  o 

su un fa tto  che sia direttamente connesso, perchè dal lato strettsupen- 

te formale, giuridico io credo che non c i siano lim it i, però c 'è  in­

dubbiamente un lim ite d i ordine morale-giuridico che non vale solo 

per Barone, ma che può valere anche per a ltre  persone che s i  trovino 

ne lle  stesse condizioni. Questo problema l ’ ho sollevato in una delle 

sedute precedenti, anzi, decidemmo che la  questione sarebbe stata esa­

minata in una riunione del Comitato r is tre tto , cosa che, poi, invec^e, 

non è stata più fa tta ,

RASTRELLI, L 'ip o tes i era diversa e, se non erro, era stata sollevata da Riccar- 

d e l l i .

PRESIDENTE, I l  collega R iccardelli ha sollevato un altro problema, diverso da 

quello a l quale accennavo io , e sul quale non c i siamo più fermati: 

se, cioè, possiamo chiamare una persona a deporre come testimone. Ri ~ 

tengo che sia  un problema che non esiste, perchè dalla prassi e, in­

direttamente, dalla stessa legge s i desume che possiamo sentire del- ZORZI 24/2

le  persone come testimoni. Ma c 'era  l 'a l t r o  ; • problema collega­

to dquello che l e i  sollevava, cioè della  condizione in cui s i trova 

una persona imputata, o che è stata imputata o che -  aggiunsi io in 

quella riunione -  potrebbe. d iven irlo, avendo riferimento a i casi 

che sono oggetto della  nostra inchiesta che pone problemi d i una certe 

delicatezza, perchè chiamare una persona come testimone a deporre su 

questioni che poi possono essere fa tte  valere nei suoi confronti, an­

che se -  ripeto -  no* non siamo un giudice e quindi questo lim ite 'è 

. più elastico , mi pare che, dal punto d i v is ta  dei principi generali

ed anche de ll'equ ità , s ia  alquanto d iscu tib ile . Tale questione è r i ­

masta in sospeso, ma non credo che ne possiamo trattare ora.

RASTRELLI. Nell'eventualità  d i un confronto, se i l  confronto' ha una ragion d'es­

sere è che, ad un certo momento, può ve r ific a rs i la  necessità di assu­

mere de£terminati provvedimenti. Vorrei, a llora , che la  questione da 

me sollevata sia affrontata oggi, in modo ta le  che, se s i  verificano 

. . determinate circostanze, s i adottino i  provvedimenti del caso senza 

eccezioni,

PRESIDENTE. Prima di tutto noi dobbiamo completare l'audizione di a l t r i  te s t i­

moni importanti, Ventriglia  in primo luogo, poi dobbiamo decidere se, 

immediàtamente dopo la  deposizione di Ventriglia, facciamo i l  confron­

to tra coloro che già hanno deposto oppure, come mi pareva che anche 

l e i  avesse proposto, ascoltare prima Fignon e poi depidere se proce­

dere o meno a questi confronti.
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D’ALEMA.

PRESIDENTE.

CASINI.

La questione che pose Onorato l'altro giorno e che non ho 

certo cancellato dalla mia memoria era relativa a Puddu :: di fronte 

a certe risposte o silenzi di Puddu, Onorato sostentine che esiste una 

norma del codice di procedura penale che dà il potere al giudice di 

far arrestare provvisoriamente un testimone reticente o falso e poi

- aggiungo io - di trasformare questo areesto provvisorio perfino in 

un ordine di cattura. In questo momento non credo sia il caso che io 

mi pronunci sul fatto che una norma di tale natura sia interamente 

applicabile anche ai poteri della nostra Commissione. Infatti, men­

tre per l'arresto provvisorio non credo che ci possano essere dubbi, 

ne avrei qualcuno nell'emettere un mandato di cattura con tutte le

conseguenze che questo comporta, cioè, praticamente, mettere in moto 
cenaleun procedimento " che non credo rientri nei poteri della Commis­

sione. L'arresto provvisorio, inoltre, può costituire una forma di 

prejssione nei confronti della persona.

La denuncia spetta all’autorità giudiziaria.

Una cosa è denunciare all'autorità giudiziaria - cosa che sta nella 

legge - una persona che si ritiene falsa, un'altra è emettere un 

mandato di cattura, non un arresto provvisorio. In ogni caso, a mio 

avviso, una questione di tale natura mi pare possa essere affrontata 

dopo che avremo sentito questi testimoni e, in quel momento, ove i 

colleghi ' ritengano che si debba porre tale questione, faremo trat­

tenere le ' persone e decideremo, perchè evidentemente non può essere 

nè il presidente da solo’, nè l'ufficio dì presidenza, ma deve esse­

re la Commissione nel suo insieme a decidere innanzitutto se si deb­

ba procedere all'arresto provvisorio per alcune ore o per un giorno

- così recita il codice di procedura penale - di quella determinata 

persona; in secondo luogo, se si debba convertire questo in mandato dà 

cattura mettendo in . . movimento direttamente un procedimento penale, 

perchè sul fatto della denuncia all'autorità giudiziaria per falsa 

testimonianza non c'è problema; se la Commissione è dell'opinione 

che una persona non abbia detto la verità, facciamo la denuncia. Al­

tro è, però, non solo l'arresto temporaneo, ma il mandato di cattura 

che direttamente mette in moto il procedimento penale ed io ho il ti­

more che questo finirebbe con il creare un conflitto di competenze 

tra una Commissione parlamentare e l'autorità giudiziaria, in quanto 

ci assumeremmo con quell'atto il potere dell'autorità giudiziaria

di promuovere l'azione penale e di promuoverla tanto pesantemente da 

emettere un mandato di cattura contro una persona.

Credo che su questo problema sollevato ora dal collega Rastrelli sia 

necessario ' riflettere. Intanto non è così semplice, a mio avviso, 

dire che, siccome non stiamo indagando sulla soppressione di documenti, 

possiamo sentire una persona come teste, • perchè c’è il ' proble­

ma della connessione che è molto impertante. Certamente quel procedi­

mento terminato con l'istruzione è connasso al tipo di indagine che 

stiamo compiendo in questo momento. Tuttavia, l'inghippo potrebbe esse 

re superato cercando di chiarire meglio intanto il trattamento che 

noi riserviamo alle persone che sono anche attualmente imputate ifr^3*1

ZORZI 24/3

ZORZI 24/4

processi.. Porse sono ignorante in materia, ma mi pare che la questio-
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ne sia quanto mai delicata: dobbiamo o no interrogare Sindona? Io ZORZI 24/5

credo che sia opportuno sentirlo. Come? In che veste? Con l’avvocato?

Senza avvocato?

PRESIDENTE. Onorevole Casini, noi dobbiamo distinguere i poteri di una Com­

missione parlamentare da quelli dell'autorità giudiziaria. Noi non 

contestiamo reati a nessuno, non facciamo procedimento giudiziario, 

non condanniamo nè assolviamo nessuno nel senso giudiziario del termi­

ne. Quindi, a mio avviso, non esistono limiti ai poteri di tuia Commis­

sione parlamentare derivanti dalla condizione di una persona imputata 

o meno in un processo, perchè le sfere d'azione sono completamente 

diverse.

Noi miriamo ad accertare alcuni fatti rilevanti per l’ammini­

strazione o per l'in_dirizzo politico; l'autorità giudiziaria accerta 

reati, condanna o assolve secondo quello che risulta. Quindi, non pos­

siamo mettere sullo stesso piano i due poteri che sono completamente 

diversi e quindi non possiamo applicare rigidamente le norme del co­

dice di procedura penale riguardanti la tutela dei diritti di un 

cittadino, perchè altrimenti questo limiterebbe fortemente la possi­

bilità d’azione di una Commissione parlamentare. Ciò non di meno, io, 

rendendomi conto della delicatezza di tale questione, l'ho posta fin 

da una delle prime sedute, perchè, non per ragioni strettamente giuri­

diche, ma per ragioni morali, mi pare che non sia giusto far giurare 

una persona e poi • interrogarla su cose che per noi non sono .

da giudicare come reati, che però riguardano una sua responsabilità.

D'AlEIklA. Possiamo trasmettere g l i  a t t i .

Se è equo, cioè, di applicare noi, nella procedura perlamertere,un Stiro XX5/1

principio ohe, seconde.'le norme generali del nostro ordinamento, non 

esiste,/Cioè di costringere una persona ^testimoniare contro se stes­

sa, e quindi sotto questo profELo ho posto la  questione. Non per i l  t i  

more che poi quelle dichiarazioni vanno a fin ire  all.' autorità giudizia  

r ia ,  perchè so bene che non è così. Però i l  principio che i l  nostro 

ordinamento pone a base dei rapporti con i  c ittad in i, che nessuna per­

sona può essere costretta a testimoniare contro se stessa, questo prin  

cipio secondo me lo  doteiao tener presente anche nei lavori della  no­

stra Commissione. Con una certa delicatezza : naturalmente, poi è d if  

f i c i l e ,  quando s i entra nel merito di un problema, s ta b ilire  fino  

a che punto c 'è  una testimonianza su fa t t i  d i a ltra  natura e dove co­

mincia una testimonianza contro se stessi. Anche per i  testimoni che 

abbiamo sentito, non c 'è  dubbio che alcune cose erano assolutamente pos 

s ib i l i ,  forse qualcuna poteva in qualche modo rasentare questo perico­

lo.

CASINI. Commique, signor presidente, io sono perfettamente d'accordo con le i  

su lla  necessaria distinzione tra i l  piano penaìe e questo piano

di indagine parlamentare; però credo che siaaLlora opportuno program­

mare un incontro per approfondire questi temi. Accenno solo a due prò-
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f i l i , proprio per brevità, Intanto, è verissimo, la  chiave di lettura Stiro

potrebbe essere questa: questo non è un processo pende, quindi, s ì ; 

noi abbiamo i  poteri d e ll 'au to rità  g iud iz iaria , ma resta i l  f a t o  che 

questi poteri trovano dei l im it i , delle inter­

pretazioni in rapporto dL fatto  che questo non è un processo penale.

PRESIDENTE. Io non voglio ^fuggire a questa discussone; dico solo che mi

pare u t ile , per ragioni anche di opportunità pratica, che la  s i facci
òi jwre

nel momento in cui i l  problema^ cioè quando, avendo ascoltato i  te sti­

moni o avendo esaurito i  confronti, qualche collega dica e proponga 

di procedere o a denuncia a ll 'a u to r ità  g iud iz iaria , o a ll'a rre s to  

di t iz io  o di caio oppure a non so quale altro provvedimento.

RASTREllI. Era proprio questo che volevamo evitare, che la  discussione ' fosse 

fa tta  sul fatto ancreto...

PRESIDENTE. Mqtma discussone di questa natura mi sembra un po' d i f f i c i le  fa r la  

in modo astratte.

RASTRELLI. Ila cosa puh succedere, signor presidente? Che le i  ritenga o che la  Com 

missione ritenga che un certo teste s ia  stato reticente, o non abbia 

detto i l  vero: queste sono le  due p o ss ib ilità  che vengono offerte a l la  

CommisMone per un provvedimento re str itt iv o  , anche a carattere prov­

visorio ; ora, mi seccherebbe che questo atteggiamento fosse deciso in  Stiro

ragione di ima persona f is ic a ,  p re fe rire i che fosse fa tta  una norma 

di comportamento generale, de lla  Commissione, in modo che, quando s i 

ver ifich i i l  caso in specie, c i s ia  g ià  i l  binario che abbiamo deciso.

Perciò ho sollevato la  questione. P re fe r ire i che c i fosse una norma 

di comportamento di base, cosicché se s i verifica questo, la  Commissio­

ne ^indipendentemente da lla  persona^, ha g ià  deciso d i adottare que­

sto metro, e quindi la  discussane mi sembrerebbe più u t ile  in via pre­

liminare che in v ìb  successiva.

PRESIDENTE. Ma le i  ha ragione in termini a s tra tt i, però io non conosco nessuna

decisione su materia di questo genere, che s i  possa3sgomere tranquilla­

mente senza tener conto de lla  fattispecie singola. PerchS, in termini 

generali, bisognerebbe fare una casistica in fin ita : quali sono i  fa t­

t i  connessi, che cosa s'intende per connessione, ed a llo ra  dobbia» 

entrare in disquisìdoni giuridiche che non finiscono mai.

CASINI, Scusi, signor presidente, ma non è così semplicef per esempi", i l  fa t­

to dell'o rd ine di cattura ,dopo un ordine; certamente sembra ovvio 

che noi possian emettere l'o rd ine provvisorio di arresto, preordina-

XXV/2

X2V/3
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to a convincere a dire la  verità : questo mi pare rien tri nei nostri f i  

ni. Poi però s i dice: l 'o rd in e  di cattura non rientra, perchè e f fe t t i ­

. vamente S preordinato al processo penale. Già, ma l 'a r t ic o lo  389 del

codice di proceduta penale dice che l'o rd in e  di cattura è obbligatorio , 

se quello insiste nel falso.

PRESIDENTE. Come, è obbligatorio?

CASINI. flertamente} dice: emette ordine di cattura, se i l  testimone insiste

nel fa lso . Che poi, d i fa tto , nella  pratica, i  magistrati a volte chiù 

dono un occhio, ma di per sé, una volta fatto l'o rd ine  provvisorio di 

arresto, se quello in siste , si"deve"trasformare, non è facoltativo. 

Quindi c i sono dei problemi che bisogna un momento vedere.

PRESHjENTE. Lo so che non è una cosa semplice.

OASInl. Ed io sono contrario all'em issione dell'osdine d i cattura, che mi 

sembra s ia  proprio strano come.. . mentre sarei favorevole a ll'o rd ine  

provvisorio di arresto, sento che è disarmonico l'o rd in e  di cattura. 

Però sono questioni che vanno un momento approfondite.

PRESIDENTE. I l  collega Onorato aveva fatto quella proposta, quindi sentiamo le  

ragioni.

OnO-JiTO. Non per addentrarmi in questi problemi molto in tr ic a t i,  però un po' per 

precisare i l  mio pensiero a llo  stato degli a t t i o delle  r i fle è s io n i,  

e un po' per indicare dnlle conclusioni che sono mie ma che potrebbe­

ro essere forse anche di tutta la  Commissione, devo dire .. sul primp 

punto (ordine di arresto, ordine di cattura) che io credo che qui noi 

ima soluzione ce l'abbiamo abbastanza netta. Perchè quando noi abbiamo 

i l  potere d i emettere l 'a rre sto  provvisorio, è un potere funzionale 

ai nostri cmmpiti inquirenti, è proprio uno strumento...

PRESIDENTE. Per ottenere che i l  testimone p a rli.

ONORATO. Ecco. Mentre invece, nonostante q u e ll ' articolo del codice di procedura

penale, i l  mandato di cattura è un potere coercitivo de lla  lib e rtà

personale che è funzionale a l giudizio penale Bui reato, e quihdi

evidentemente, secondo me, esula dalle  nostre funzioni di inchiesta

parlamentare. Su questo punto credo che noi potremmo raggiungere un

accordo à i massima. Quindi succederebbe questo, per concludere, che 
provvisoriamente

quando io arreBto/un teste reticente o fa lso , se quello ritratta, 

nulla quaestio; se quello invece insiste, io invece d i emettere.••
PRESIDENTE. Lo s i denuncia...

ONORATO. Lo s i denuncia a ll 'a u to r ità  competente.

Stiro XXV/4

Stiro 30CV/5

PRESIDENTE. E ' e vidente...

ONORATO. Per quanto riguarda invece i l  problema di cui ha parlato i l  senatore
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R a stre lli, jp e ichà l ì  succede che quella norma del codice d ì procedura 

penale stab ilisce  un’incompatibilità tra  imputato e teste, che nasce 

dal fatto che io non posso obbligare i l  teste a d iri l a  verità  su cer­

t i  f a i t i  per ì  quali era stato imputato e per cui quindi aveva i l  co­

siddetto “d ir itto  d i mentire".

Ora, in  v ìa  p ra -tica , non dico dottrinaria, d ico, seguendo 

la  saggezza del presidente , che io interrogo V entrig lia , Sindona, Car 

l i  ^interrogo tu tt i, ed ih  problemi forse in  via pratica non mi s i  pone: 

mi sì pone soltanto a l  momento in cui io lo  vogLìo incriminare come 

falso testg. Perché poi, ovviamente, io lo  ìnterrpgo senza av­

vocato. . .T u tt 'a l p iù un altro  problemìno pratico sarebbe se,quando in­

terrogo Sindona, g l i  devo d ire i l e i  ha l 'o b b lig o  di d ire l a  verità , op­

pure lo  interrogo come imputato; ma imputato d i che? £ ' questo l 'a s su r

do per un'inchiesta parlamentare. Quindi io g l i  posso sempre d i­
dire

re : l e i  £a l 'o bb ligo  di/ la  verità,-non a norma del codice di proce­

dura penale, a Sindona. - ,  tanto che se lu i  mi risponde i l  fa lso  . . . .

PRESIDIATE. G li s i può dire che è obbligato a collaborare con le  autorità del 

Parlamento, per l'accertamento de lla  v e r it à , . . .

ONORATO. I l  problema mi nasce se Sindona mi dice i l  fa lso  ed io non lo  incrimino

PRESIDENTE. . . . e  non minacciare una fa lsa  testimoni Ctenza che non esìsterebbe.

ONORATO. Per la  verità  i l  problema per Barone s i  pone, a quel punto, però . sol­

tanto n e lla  misura in cui io vo lessi incriminarlo per una reticenza, 

una fa ls a  testimonianza su quel fatto  per cui lu i  è stato incrimina­

to.

PRESIDENTE. Per quel documento: se cioè la  Commissione dovesse ritenere che ci so 

no degli elementi per fare credere v e r it ie ra  la  te s i di Puddu, che ha da­

to i l  documento a Barone, in  que ll'ipo tesi g l i  andiamo a contestare di 

averlo soppresso.

ONORATO. Però dine, per concludere, che forse è meglio che noi, come gruppi, co 

me U ffic io  di presidenza, elaboriamo, in  e f fe t t i ,  un codice di comporta_ 

mento ex ante, invece che ex post, perchè quest'ultimo è sempre peggiore.

PRESIDENTE. Noi ci potremmo mettere intanto d'accordo, perchè mi pare che su que­

sto non ci sono dubbi, e cioè sul fatto  che la  Commissione non ha quei po 

te r i del giudice, che sono s p e c i f ic i . . . :  mandato di cattura niente; la  

Commissione, a l massimo, ha i l  potere -  se lo  decide -  di denunciare un£ 

persona come fa lso  testimone. Su questo mi pare ci s ia  accordo. Non mi pa 

re che e i s ia  inveee consenso sul problema de ll 'a rre sto  p rovv isorio ,..

CASINI. Io sarei favorevole a l problema d e ll 'a rre sto  provvisorio, perchè mi pare 

s ia  preoccupante....

PRESIDENTE. Se c'è anche i l  consenso su questo, mi .pare che la  questione più gene*
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ra le  ed importante (e naturalmente, se questa è l'opinione di tu tti g l i  Stiro XXV/8

a lt r i  )è r is o lta .  Sempre poi s i torna a l caso specifico, perchè i l  fare  

o no: una denuncia....

RASTRELLI, Se nel confronto i l  Barone s i pone contro Puddu, le i  che fa?

, PRESIDENTE. Facciamo quello che farebbero dei m agistrati.

RASTRELLI. I l  magistrato non pilo fare niente.

PRESIDENTE. Come, non può fare niente? I l  confronto non serve solo a registrare  

meccanicamente le  risposte dell'uno o d e ll 'a lt ro ,  serve pure a vedere co 

me le  danno, con che decisione...

ONORATO. I l  problema nascerebbe se decidessimo per l 'a rre sto  provvisorio. FTadd. 30CVI/1

PRESIDENTE. Ha come s i  può sapere, anticipatamente, quali saranno le  con tra ili- 

zioni in un confronta? In que ll'ipo tesi, vedremo.

RASTRELLI. Ammettiamo l 'ip o te s i .

MACALUSO. Per esempio, Barone potrebbe dichiarare di vo lersi avvalere di un cer= 

to articolo del codice per non testimoniare.

noi
PRESIDENTE. Penso che < , avendo/risolto in  linea generale : la  questione

dei nostri poteri, i l  modo per e se rc ita rli non potrà che nascere d a lla  consta= 

tazione dei fa t t i .

I l  problema, come veniva posto prima, non può essere riso lto  nel senso 

che un confronto darebbe impossibile perché s i incapperebbe in un divieto  

(parlo di un confrontovin cui v i s ia  : Barone od . ■> a ltre  persone che sia= 

no state imputate), perché questo, secondo me, non risponderebbe a l la  natura 

di una Commissione parlamentare.

ONORATO. I l  confronto s i  può fare , per quell'argomento che ha detto i l  Presidente.
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TATARELLA. ProponflO,., su ll'o rd ine  dei lavo ri, che inevitabilmente i l  confronto Fradd. XXVI/2

’  anche
avvenga, fU d a  adesso,/con Ventrig lia , perché Puddu ha la  stessa posizione 

di Ventrig lia . Quindi, Puddu dice ciò che dice Ventrig lia  e V entrig lia  dice 

ciò che dice Puddu.

/RESIDENTE. C 'è una so la differenza: che Puddu l'abbiamo ascoltato, ma Ventri= 

g l ia  no. Di Ventrig lia  sappiamo ciò che dice perché lo  abbiamo letto.

TATARELLA. Inoltre, la. posizione di Fignon è collegata a queste . . posizioni.

Pertanto, poiché la  deposizione di domani potrà durare . 24 ore ed

anche o ltre , propongo di rinviare i l  confronto, che non può essere, moral=

mente, che a tre -  uso appropriatamente i l  termine moralmente, per un mio

convincimento -  e di anticipare a ' . . mercoledì la  deposizione di Fignon.
prossimo

Potremmo, quindi, ascoltare Fignon mercoledì/. e procedere a l confron=

to, a tre o a quattro, giovedì.

PRESIDENTE. Non lo abbiamo citato ancora.

D'ALEMA. Domani sentiremo Ventrig lia.

RASTRELLI. Giovedì potremmo sentóre C arli. Fradd. XIV1/3

PRESIDENTE, Ma non lo  abbiamo citato.

formalmente •
TATARELLA. Mi oppongo/a che s i precostituisca fin  da adesso questo trattamento 

di favore per Ventrig lia, perché praticamente, f i  da adesso, s i sostiene 

con questa impostazione g ià  reclamizzata che l'incontro è "di serie B" e 

che s i devono escludere que lli di "serie  A"! Dobbiamo sentire tu t t i . . .

PRESIDENTE. Non credo'che questo s ia  lo  sp irito  dell'onorevole D'ft=

lema.

TATARELLA. Non dobbiamo neanche•decidere quale deposizione ascoltare dopo domani 

senza aver sentito tu tti.

Sul tema specifico dell'incontro , mi pare strano che un collegio decida 

già da adesso di sentire dopo domani due dei tre, senza aver sentito i l  terzo.

PRESIDENTE, Li ho fa t t i  avvertire che poteva darsi che sarebbero stati c ita t i; ma 

non l i  ho fa t t i citare, perché, appunto, volevo che s i tenesse conto de ll 'in =

sieme.



D’ALEMA. A llora, rinviamo i l  confronto ad un altro giorno.

TATAREIiLA. E' i l  s ign ificato  de lla  mia proposta. Rinviamolo a lunedì.

D'AIBMA. Ma dobbiamo ascoltare ancora 50 persone, onorevoli colleghi!

TATAREILA. Ma Fignon l'avevamo messo in elenco g ià  d a ...

MACAIUSO. Domani sentiamo Ventriglia.

TATAREIiLA. Questo è pacifico.

TE0D0R1. Desidero fare una proposta di mediazione: quella di sentire dimani mat= 

tina V entrig lia  e di decidere, . . _ _ durante la  sospensione de lla  sedu=

ta a l termine d e lla  mattinata, i l  programma per dopo domani.

PRESIDENTE. Ma dobbiamo pure avere un minimo di osservanza delle  forme! Non pos= 

siamo... '

TEODORI. L i preavvertiamo. .

"“RESIDENTE. E ' quello che abbiamo fatto fare per Puddu e Barone, facendo sapere 

loro che probabilmente l i  avremmo chiamati. Ma non l i  abbiamo c ita t i formal= 

mente, e tanto meno abbiamo fatto per Ventrig lia , per i l  confronto.

ONORATO. L 'unica alternativa sarebbe quella di avvisare Ventrig lia  che a l confron= 

to di giovedì potrebbe partecipare anch’ e g li.  .

PRESIDENTE. Questo g lie lo  potremo dire domani stesso. La mia proposta orig inaria  

era quella di s ta b ilire  domani, dopo la  deposizione di Ventrig lia , i l  confrort= 

to. E siccome penso che sarà in evitabile  l a  presenza ad esso di Ventrig lia, 

perché sono emerse delle  contraddizioni tra  le  varie versioni, fe solo per un 

rispetto doveroso delle forme che non ho fatto  fare niente per Ventrig lia , an= 

ohe perché se ne doveva parlare in  Commissione. Peri) nessuno ci impedirà doma= ; 

ni sera, se avremo fin ito  con Ventrig lia , di d irg li  d i domare dopo domani per : 

i l  confronto e di confermare la  citazione per dopo domani a g li a l t r i  due te st i.

TATARELLA. Quindi, le i  crede opportuno procedere a l ' confronto senza aver ascol= 

tato prima Pignoli ed eventualmente Carli? '

PRESIDENTE. Anche sentire Carli pub avere una lògica. Però, di questo passo, f in ir j '
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mo per fare confronti a cinque o a d ieci! In fa tt i, potremmo dire che sarebbe Prqdd.

necessaria anche la  presenta di C arli ad. un pon^ronto, se. risu ltasse qualche 

divergenza fr a  lu i ed un altro,

TATARELLA. Quello che è importante, a mio parere, è di avere prima tu tt i i  vari 

ta s s e ll i  e poi di f a r l i  incontrare. Se facciamo questi incontri p a rz ia l i . . ;

• ■ con
D’ALEMA. Ci troviamo di fronte ad un gruppo di persone/le quali dobbiamo discutere 

di una determinata materia; e siamo g ià  in grado di arrivare ad una conclu= 

sione, cioè di procedere ad un confronto.

PRESIDENTE. Desidero esprimere la  mia opinione personale, rimettendomi poi a l la  '

decisione de lla  Commissione. Ritengo che questi confronti non serviranno as=

solutamente a niente altro che a vedere se uno è più deciso, più convinto e

più serio nelle risposte ed un altro lo è di meno, i l  che può rive lare  qual= 
che

cosa di obiettivo ma/può anche essere i l  frutto de lla  personalità dei teste, 

perché secondo me i l  Barone, che ha sofferto g ià  i l  carcere -  è l'un ico  dei 

protagonisti ad. essere andato in carcere -  , è più timoroso, nelle risposte, 

di un altro che non c 'è  mai stato. Ma questi sono apprezzamenti psico logici.

Quindi, probabilmente, dovremo rassegnarci a l l 'id e a  di esprimere la  

nostra. op in ion e  su q u e llo  ohe r is u l t a  e s u l le  c o n tra d d iz io n i nìù c r e d ib i l i  Pradd,

o meno c r e d ib i l i .  Alcune id ee  me l e  sono f a t t e ,  den tro  d i me. C erto , non raet= 

terre i la  mano su l fuoco perché un tes tim on e v a le  l ' a l t r o .

11a. mia conclus ione è questa : d i s e n t ir e  V e n t r ig l io  domani: a l  term ine 

d e lla , sua, d e ro s iz io n e  — se essa s i  concluderà domani -  deciderem o d i chiamare 

anche I t i  ne.r i l  con fron to  d i g io ved ì.; se la  d ep os iz ion e  non f in ir à ,  en tro  doma= 

n i ,  con tinuerà anche g io v e d ì .  L 'a l t r o  problem a nascerà, n e l momento in  cu i, 

avvenuto i l  c on fron to , qualcuno d e l la  Commissione ch ied erà  d i a r re s ta re  nrov= 

v iso riam en te  questo o quel tes tim on e.

TEODORI. V o rre i r ic h ie d e r e  l 'a c q u is iz io n e  d i un p ic c o lo  d.omumento m arg in a le , ma 

che r ic h ie d e  d e l tempo. V o rre i cop ia  d e l l 'a g e n z ia  A, d i r e t t a  da C a va llo , 

d e g l i  anni 1975, 1976 e 1977, in  cu i mi r is u l t a  che v i  s ia  d iv e rs a  materia, che 

r igu a rd a  i l  Banco d i Roma, l a  Banca d ' I t a l i a  e l e  qu es tio n i s indon iane.

PRESIDENTE. A s e n t ir e  i l  nome, questo mi sembra un g io r n a l is t a  d e l t ip o  d i quel 

p o v e re t to  che è s ta to  u c c iso . Devo d ir e  che mi ripugna un p o ' l ' i d e a  che n e l la  

n o s tra  documentazione f in is c a n o  cose d e l gen ere .

to _ s .e j jr t^ jy £ m in a _ a lle  21.
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SEDUTA DI MERCOLEDÌ 21 GENNAIO 1981

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE DE MARTINO





La seduta conància a l le  S ,3 p«

SARTI. Signor presid en te , vorre i sapere se non r it ie n e  opportuno, come g ià  fu  

fa t to  in  a ltre  c ircostan ze  im portanti, d iv inere le  domande in c a p i t o l i ,  

in  modo t a le  da non svolgere tu tte  le  don,ade genericamente r i fe r i t e  a 

tu tta  la  faccenda, bensì a tre  p a rti d is t in te : in  prime lu o g o ,a l finan­

ziamento; in secondo luogo a l le  question i gen era li; e la  u ltim o, a l la  l i ­

' , sta dei 500.

PRESIDENTE. Si è f a , t o  c o s ì anche le  a ltre  v o lte .

SARTI. Possiamo a llo ra  com porterei tu t t i  seguendo questo o anche a ltro  schema.

PRESIDENTE. Possiamo a tten erc i a questo che mi pare s ia  i l  più organico , natu­

ralmente, può d a rsi v i  siano d e lle  connession i: v ia  v ia  vedremo come fa ­

re . Intanto, possiamo cominciare con la  questione r e la t iv a  a l finanziamen­

to  ohe è la  prima^ in  ordine d i tempo.

Fersonalmente n i li;, it e r ò  ad alcune domande su quei punti ohe, 

secondo me, r isu lta n o  non ch ia r i da lle  a ltre  d ep os iz ion i; e, questo, per 

b rev ità  d i tempo anche perchè so ohe t u t t i  i  c o lle g lli interverranno la r ­

gamente . .

(Viene accompagnato in  alila i l  te s te ,p r o fe s s o r  V e n tr ig lia ) .

PRESIDENTE. P rofessor V e n tr ig lia , debbo inform arla ohe la  Commissione ha d ec iso , 

relativam ente a l le  proprie norme d i comportamento, d i non r ich ied erò  g iu ­

ramento a i testim on i. Questo, naturalmente, non muta n u lla  r isp e tto  a l la  

natura g iu r id ica  d e lla  sua deposizione; qu indi, l e i  sa ohe depone come te ­

stimone e che, come t a le ,  è tenuto a d ire  la  v e r ità  e , n e l caso -  non ho 

bisogno d i in s is te r e  su questo punto -  che questo non accadesse, s i  espo­

ne a l le  sanzioni p rev iste  d a lla  legge .

A parte questo adempimento d i natura formale ed obb lig a torio  

per la  presidenza, devo d ir le  che l^iCoramissione conta molto su lla  sua co l- 

.laborazione per mettere in  chiaro alcuni punti ohe t a l i  f in 'o r a  non so­

no r is u lt a t i  e , qu indi, dà molta importanza a quello  ohe l e i  d irà .

D e c lin i, pertanto, le  sue g en era lità .

VENTRIGLIA. Mi chiamo Ferdinando V en tr ig lia , sono nato a Capua i l  29 marzo del 

1927. attualmente sono presidente dell'ISVIlùER e abito a Roma in v ia  

S p a d in i^ .

Sono l i e t o  d i d ire  a l presidente ohe fa rò  ogni s fo rzo  per i l ­

luminare la  Commissione su tu tto  quel ohe so e su tu tto  quel ohe ricordo^ 

s ia  pure a d istanza d i se tte  anni.

PRESIDENTE. Lei ha avuto un incontro n e g li S tati U niti coi/Siudona.. .

VENTRIGLIA. Ho c o n o s c iu to .. .  .
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PRESIDENTE. . . .  Vorrei sapere se quest'incontro ha avuto due fa s i :  una prima è ASSENZA 1/3

avvenuta assieme a g li a l t r i  d irigen ti del Banco d i Roma e ,in  particola-.

re , a l la  presenza dell'avvocato Barone; vo rre i, quindi, sapere se

c 'è  stato un secondo momento in cui l e i  ha invitato  i  suoi co llegh i -

chiamiamoli così -  a la sc ia r lo  ed ha parlato da solo con Sindona. De- 

s idere ri che l e i  chiarisse questo punto perchè non r is u lta  chiaro dal­

le  deposizioni rese.

. .STRIGLIA. S ì, signor presidente, a rr iv a i n eg li S tati U n it i . . .  dunque, i l  10 era

6lunedì, i l  9 era domenica, l '8  era sabato; a rr iv a i vnerdi 7 n eg li Stati

U n iti, nel pomeriggio; la  mattina del giorno 8 , inaspettatamente, ebbi 

una telefonata dal signor Dindona nel mio albergò. Non conoscevo i l  s i ­

gnor Sindona, non lo  avevo mai v isto  prima di àLlora; mi ^ c h ie s e  un ap­

puntamento, lo  f is s a i  per i l  giorno 10 lunedì, per le  ore 10, n e lla  mia

cameretta, n e lla  mia camera d e ll 'a lb e rgo  P ie rre . A lla  riunione assiste t­

t i  'tero 1 ' avvocato Barone, l'avvocato Guidi;, credo^ anche i l  dottor Puddu, 

ma non so se i l  dottor Puddu rimase fuori la  porta; comunque, noi tre  

eravamo sen i!'a ltro  presenti. Sindona mi domandi, mi prpspettb un'opera­

zione di rilevante importo; g l i  r ispo s i che le  opejrazioni s i  t ra tta -  

v ^ n e g li  u f f ic i  competenti^ non era quella  la  sede n e lla  quale s i  potè- 

va trattare  l'operazione. Dopo questa risposta così secca, i l  Signor ■in-4'

dona mi chiese di informarmi di qualche cosa(riservatamente. Pregai g l i  ASSENZA 1/4

amministratori delegati di uscire fu o r i; i l  signor Sindona a ltro  non mi 

disse che notizie^recentissime^ su lla  c r is i  p o lit ic a  che s i  stava aprendo 

in I t a l i a  in quel giorno; i l  secondo co lloqu io , quello a quattr'occhi, 

durò non pii»di tre  0 quattro minuti. In fa t t i ,  i l  giorno stesso, i l  10, 

io tornai, lasciando g l i  a l t r i  amministratori n eg li S tati U n it i, pro­

prio  perchè fu i richiamato in ordine a l le  d i f f ic o lt à  improvvise che e ra -
a llo ra^ io ,

no sorte su l piano p o lit ico  generale;. ./assolvevo anche a l la  funaio-

ne di consig liere economico del ministro del tesoro. I l  presidente del '

Consiglio enti'onorevole Rumor. Ci fu  una

e fu i richiamato proprio per collaborare n e lla  stesura di voi accordo e­

conomico. Cosa che fe c i i l  mercoledì mattina attraverso i l  documento

che preparammo.insieme i l  dottor Ruffolo ed io .
' P '

PRESIDENTE. A llo ra , comunque, l e i  conferma questo partico lare .

VENTRIGLIA. Io  confermo questo partico lare .

IRESIDENTE. Un primo incontro, diciamo-^ collettivo^ ed un secondo incontro,che

le i  chiarisce a rich iesta  di Sindona per comunicazioni rise rvate , soltan

to con l e i .

VENTRIGLIA. fili voleva dare notizie urgenti, notizie  recenti su lla  evoluzione d e l-

l a  situazione p o lit ic a  in  I t a l i a  che io sapevo” per mio conto e, quindi,



Camera dei Deputati — 619 — Senato detta Repubblica

non ne avevo bisogno. Ha n e lla  seconda parte non tra tta i assolutamente 

d e l l 'a f fa r e .  T

PRESIDENTE.Nel viaggio di ritorno, avete viaggiato n e llo  stesso aereo?

VEHTRGLIA. Signor presidente, io ho viaggiato la  sera del giorno 10 da so lo , da­

g l i  S tati Uniti a Roma; sono tornato la  mattina del giorno 11; i l  giorno 

12, la  mattina a l le  ore 10jho incontrato i l  dottor Ruffolo n e l l 'u f f id e  

del Banco d i Roma.

PRESIDENTE. Non era a llo ra  n e ll 'a e reo  in cui c'erano Sindona e g l i  a l t r i  ammini— 

stra to ri del Banco di Roma ed i l  governatore d e lla  Banca d 'I t a lia ?

VENTRIGLIA. No, sono partito , come s i  p u ò ... .

PRESIDENTE. La decisione d i accettare l a  rich iesta  d i finanziamento,che Sindona 

aveva preparato dando un memorandum o una rich iesta  a g l i  a l t r i  d irigen ti 

del Banco di Roma, quando fu  presa?

VENTRIGLIA. Dunque .,andiamo sempre per ordine: i l  giorno 10 sono tornato a Roma, 

g l i  a l t r i  amministratori d e legati del Banco d i Roma sono tornati i l  g io r­

no 14.

. Quindi, sono andati in  u f f ic io  i l  giorno 15. Per le  ore 17 del giorno .

■ 17 v i  fu  una riunione a l Banco d i Roma n e lla  stanza dell'avvocato Guidi 

presenti Sindona e l'avvocato Barone. A quella  riunione io non parteci­

p a i, In quella  riunione s i  discusse d e lla  rich iesta  dell'avvocato Sin- 

dona. I l  giorno 20 i l  Banco d i Roma Finance Corporation 4ì Nassau, n e lla  

sua autonomia, adottò la  decisione di concedere un p restito  di cento mi­

l io n i d i d o lla r i .

PRESIDENTE. Questa autonomia era formale -  del che non s i  discute -  o anche so­

stanzia le , nel senso che i l  Banco d i Roma s i disinteressò d e lla  questio-
7

ne e lasc iò  a questa banca d i decidere .

VENTRIGLIA. No, signor presidente, i l  Banco di Roma Finance Corporation aveva c 

una sua autonomia form ale. Debbo /coél/d ich ia rare , ad onor del vero, c, 

in is t ra to r i d e l Banco d i Roma Finance Corporation d i Nas­

sau che erano i l  signor Barone ed i l  signor Puddu informarono i l  Ban­

co d i Roma ' Roma e cioè informarono anche me ed anche Guidi de ll'o *- 

perazione che s i  stava per intraprendere.

PRESIDENTE. Voi fo s te  d'accordo?

VENTRIGLIA. Noi fummo d'accordo sull'operazione^dato i l  l i v e l lo  d e lle  garanzie 

che furono assunte. Era un'operazione d i deposito garantito da pegno
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PRESIDENTE. Su questo problema d e lla  garanzia (noi abbiamo i l  verbale d e ll 'a c ­

cordo dal quale r is u lta  ohe, in un primo mo|ientof la  garanzia era 

costitu ita  da pegno d i azioni più una fide jussione che la  banca avrej 

be dato in  cambio, a garanzia, insomma, del p restito  che rivevev^ ,. 

Successivamente, i l  valore del pegno era diminuito perhhè le  azioni 

erano scese ed a llo ra , questa valutazione v i ha indotti a modifica— 

re i l  regime d e lle  garanzie.

VENTRIGLIO. Signor presidente, s^éii permette riep ilogherò  l 'operaz ione . L'ope­

razione inizialm ente fu  re a lizza ta  dal Banco d i Roma Finance Corpo-
rl > i (  V.t. 1 -

ratiorì/con un pegno del 51 per cento d i az ion i d e lla  Banca unione 

che, a ll 'e p o ca , già incorporavano q u e lli d e lla  Banca privata  ita lian i  

I l  5' per cento d i quelle  az ion i, a l  mercatino d i Milano -  i l  merca­

tino di Milano quotai una vo lta  a l la  settipanà* oggi quota i l  merco­

le d ì ,  non ricordo se, a ll 'e p o c a , le  quotazioni fossero i l  giovedì -  

i l  valore di quelle azion i a 6.800 l i r e  l 'u n a , quanto valevano n e lla  

settimana precedente quella in cui fu  decisa l ’ operazione^ s i adegua­

va a 4-2-43 m ilia rd i d i l i r e ,  se non vado e rra to . In più c'erano cen­

to m ilioni d i azion i Società generale immobiliare ohe i l  giorno 20

giugno quotavano 521 l i r e .  La somma tra  i  52 m iliard i d e lle  azioni 

Società generale immobiliare e dei 42 m iliard i d e lle  azioni d e lla  Banca 

unione equivaleva a 92-93 m ilàardi. I  tecn ic i del Banco d i Roma furono 

prudenti e valutarono le  azioni d e lla  Banca unione, anziché 42 . 0 43 

m ilia rd i, 35 m ilia rd i, cosicché i l  pegno dato a garanzia dei _cento mi­

l io n i  di d o lla r i fu  o sc illan te  tra  g l i  82 e g l i  87 m iliard i a seconda 

•.del valore da a ttribu ire  realisticamente a l le  azioni d e lla  Banca p r i­

vata, a l le  azioni d e lla  Banca unione, j£ei mi insegna che i  v a lo ri del
UJt,

Mercatino non r ifle tton o ; s i ritiene  non siano altrettanto p rec is i quan­

to q u e lli  del mercato u f f ic ia le .  Quindi, cento m ilioni d i d o lla r i ,  a l la  

epoca, equivalevano a 65 m ilia rd i d i l i r e  contro un pegno minimo d i 82, 

8 * m ilia rd i d i l i r e .  S i era .. esattamente n e lle  regole bancarie che

comandano che i l  pegno^ per un prestito^ s ia  intorno ad un terzo in più 

del p restito  concesso.

Fino a l primo lu g lio  del 1974, cioè tra  i l  20 giugno ed i l  

primo lu g lio  del 1974, furono erogati dal Banco d i Roma Nassau 50 m ilio­

n i d i d o lla r i ,  esattamente quanto corrispondeva a l : pegno d e lle  a­

zion i Banca unione. Le azioni Banca unione erano state costitu ite  in  

garanzia d a lla  Fasco Europe ed erano, quindi, azioni c irco lan ti a l l 'e ­

stero; le  azioni d e lla  società generale immobiliare, viceversa, non 

erano state costitu ite  in  garanzia d a lla  Fasco Europe. , bensì d a lla
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'T'U<tmbro ed erano azioni c irco lan ti in  I t a lia .  Quando mi fu  prospettata la  

im possibilità  per i l  Banco d i Roma Nassau d i acquisire in  pegno le  

azioni società generale immobiliare perchè c irco lan ti in  I t a l i a ,  mi 

preoccupai immediatamente di domandare a l Cambital l'au torizzazione a 

che i l  Banco di Roma concedesse" fideiussione avendo ĉome contropartita, 

l 'acqu is iz ione  in  pegno delle azioni generale immobiliare e provvidi a l la  

rich iesta  dell'autorizzazione d i . Cambital. Quel che s i  era erogato
i.;i

prima dell'erogazione Cambital era esattamente uguale a l valore de lle  

azionai Banca unione regolarmente c irco lan ti a l l 'e s te ro .

PRESIDENTE. Come mai, a l momento d e lla  conclusione dell'accordo, nessuno s i  è 

accorto che s i  costitu iva un pegno per azioni che non potevano essere 

date a l la  banca estera?

VENTRIGLIA. Signor presidente, questa non è una domanda che mi s i pu5 rivo lgere;
io'Wvs

ero amministratore delegato del Banco di Roma e non del Banco d i 1

Roma Nassau; nè ero impiegato d e l l 'u f f  ic io  lega le  del Banco d i Ro­

ma.

PRESIDENTE. Sì, ma l'accordo era un accordo in  c u i. . .
, CHIARO

VENTRIGLIA. Era un accordo Jglob^le|. A me i l  primo pezzo di eart^a che venne a l 

mio esame^fu quello datato 27 giugno, quelito sul quale, cioè, è apposto 

con mia g ra fia  "chiedere autorizzazione a Cambital". ila, anche se c 'è  

stata un 'im p^fezione formale, i  d o lla r i che materialmente sono u sc it i  

dal Banco d i Roma Nassau non eccedevano i l  valore d e lle  azioni Banca u­

nione regolatamente c irco lan ti a l l 'e s te ro .

I l  2 lu g lio , notandosi un calo delle  azioni in borsa d e lla  so­

cietà generale immobiliare ed avendo notiz ia  d i d e flu ssi d i depositi dal _ 

l a  Banca unione, io proposi e g l i  a l t r i  due amministratori accettarono^ 

senza battere c i g l i o n i  sospendere l'erogazione deg li :a ltr i 50 m ilioni 

d i d o lla r i .

PRESIDENTE. S ì, ma rimane, però, diciamo, questo fatto  anomalo, che un accordo 

in  cui i l  Banco d i Roma era sostanzialmente presente s i s ia  adottata quei 

sta forma d i garanzia che poi subito dopo, indipendentemerite d a lla  d i­

minuzione del valore in borsa, s i è dovuta modificare perchè era stata  

fa t ta  in  modo errato e questo è un puimo che ha la  sua importanza ai

f i n i i  d i s ta b i li re  in quale clima questo accordo è maturato fretto lo sa ­

mente, perchè, altrim enti, una cosa d i q^uesto genere non c i sarebbe' 

stata. Ecco perchè io in sisto  per mettere in chiaro questo punto. Mi 

pare un po' strano che una banca dell'im portanza del Banco d i Roma, a l -
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l a  cui testa  v i  sono certamente persone espertissime, s ia  potuta incor- ZOEZI 2/6

rere in  un errore che poi dopo era talmente evidente da indurla a modi­

fica re  i l  regime d e lla  garanzia.

VENTRRGLIA. Signor Presidente, se l e i  mi permette, non è stato modificato i l  

■ regime d e lla  garanzia, è stato soltanto adeguato ad un approfondito esa­

me che s i  è fatto  s u l la . . .

PRESIDENTE. No, è stato modificato, tant'è  vero c^he, in luogo di quelle azioni 

-  ma questo è collegato più a l la  questione d i perdita di valore -  s i è 

poi introdotta una secmda fidejussione.

VENTRIGLIA. Quale? .

PRESIDENTE. Quando poi dopo s i  è modificato i l  regime anche in rapporto a l la  d i­

. minuzione del val_nre de lle  azioni, s i  è sostitu ito  quel pe­

gno, non più adeguato, con u n 'a ltra  fidejussione.

VENTRIGLIA. No, signor presidente, l a  fidejussione del Banco d i Roma Roma a l Ban­

co d i Roma Nassau nasce dal fatto  che la  azioni società generale immo­

b i l ia r e  erano c irco lan ti in  I t a l i a  e non potevano essere date in pegno 

ad un 'istituzione stran iera. Ed a llo ra  s i  convenne che i l  Banco di Ro- 

• m§?aisumeva nel suo caveau ; assumeva esso in  pegno le  azioni società  

generale immobiliare e in contropartita era i l  Banco d i Roma Roma a

dare garanzia a l Banco di Roma Nassau. E' un fatto  formale semplicemente ZORZI 2/7

signor presidente. “

PRESIDENTE. Nocche non è un fatto  formale^ perchè l e i  ammetterà che c 'è  una d i f fe ­

renza sostanziale tra  un pegno, una garanzia co stitu ita  da un pegno su 

azione ed una garanzia costitu ita  da una fidejussione. Non è ima que­

stione formale,-formale nel senso che l 'e n t it à  d e lla  garanzia, l a  som­

ma che s i garantisce rimane immutata, ma i l  tipo d i garanzia è assolutali 

mente diverso. Se no, i l  pegno equivale a l la  fidejussione, che non è.

VENTRIGLIA. Se formalmente posso convenire con lei$  s i avevano due p o ss ib ilità :

o quella  di richiedere a Cambital da parte del Banco d i Roma l 'a u to r iz ­

zazione per l a  fidejussione a l Banco d i Roma Nassau o quella  d i doman­

dare a Cambital che le  azioni società generale immobiliare fossero, 

potessero diventare azioni c irco lan ti a ll 'e s te ro  e Cambital, siccome 

l'aamontare era uguale, avrebbe dato.ugualmente l'au torizzazione.
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AZZARO.

PRESIDENTE.

V3NTHIGLIA.

PRESIDENTE.

VENTHIGLIA.

PRESIDENTE.

Po i, a l la  f in a , la  diede?

In un a ltro  momento...

I l  Cambital non la  diede ma finché non arrivò  l'au torizzazion e  

del Cambital i  50 m ilioni di d o lla r i erogati equivalevano esat­

tamente a l  valore de lle  azion i {JanoBfc/ un ion C c irco lan ti a l l 'e s t e ­

ro perchè costitu ite  da Fasc& Europe. Quindi nemmeno dal jwinto di 

v ista  va lu tario  io : suppongo, almeno a me, s i  possa adde­

b ita re  un 'infrazione;appena i l  promemoria datato 27 giungo mi 

fu  portato a ll'a tten z io n e  ; i l  primo documento ohe V en trig lia  

vede s u l l ’ operazione, con la  mia c a l l ig r a f ia ,  è quello  dove è 

sc ritto  di chiedere l'au torizzazion e  a l  Cambital.

Non stiamo facendo la  questione-almeno io -  d e lla  ir re g o la r ità  o 

meno d e ll 'e s is ten za  d i un 'in frazione va lu ta ria . De domande ten­

dono a s ta b i lir e  le  modalità dell'accordo  e le , rag ion i per cui s i  

procedette rapidamente a l la  stesura d i questo accordo i l  che po­

trebbe derivare d a lla  volontà preordinata di dare questo finanzia  

mento rich iesto  senza andare tanto per i l  s o t t i le .  A questo mira­

no le  domandg e non ad accertare se avete commesso o meno o se 

avevate l'in ten zione  , -ed io  penso che s i  debba escludere- 

d i una in frazione v a lu ta ria .

Indubbiamente, i l  finanziamento è stato concesso in un certo nu­

mero di g io rn i che per un finanziamento di anticipazion^jdi credito  

su pegno co stitu ito  da azion i —quqndo s i  tra tta  d i az ion i quotate 

in bo rsa - s i  può anche rea lizza re  in un numero d i ore. Basta guar­

dare i l  l is t in o  d i borsa e va lutare , ohorevole D'Alema. Così s i  fa  

normalmente anche per operaz ion i.. . . le  a lt re  erano azion i quotate 

a l mercatino e g l i  u f f i c i  del Banco d i Roma furono prùdenti ne l sen­

so che ridussero i l  valore del mercatino^e la  d ifferenza fr a  valore  

accertato del pegno ed ammontare del credito  concesso.Comunque, 

i ì  Banco d i Roma Roma era a l  corrente dell'operazione anche se, 

per quanto mi concerne personalmente, non aveva avuto modo di os­

servare l'accordo  di eredito  essendo esso intervenuto fr a  Banco di 

Roma Nassau ed i l  signor Sindona. I l  primcjdoeumento-ripeto- venu­

to a l la  mia attenzione è quello  che s i  chiama "proposta d i a f f a r i "  < 

e che r is u lte rà  senz 'a ltro  fra  le  vostre carte . Siccome c 'e ra  la  

ir re g o la r ità  formale su quella^mi fe rm a le  su quella  d etti ordine 

d i chiedere autoriazazione o parere a l  Cambital. l 'u n iv a  irrego la ­

r i t à  form alefche mi sembrava essere in quel momentô  era l 'a u to r iz ­

zazione del Cambital^che non c 'e ra  p e r  la  parte d i az ion i generali 

imm obiliari p o s t itu ite  in pegno d a lla  Finambro.

Successivamente, vi siete resi conto che le condizioni di questa

TESTINI III/1
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VENTRICIDA.

PRESIDENTE.

VENTRIGLIA.

PRESIDENTE.

VENTRIGLIA.

PRESIDENTE.

'_NTRIG1IA.

banca erano molto cattive  e s i  è giunti a l la  decisione d i porre 

un cordone san itario  intorno a l la  banca in I t a l ia  per evitare che 

s i  facesse pagamenti a favore di enti stran ieri^  o re siden ti a l lo  

este ro jd e l gruppo Sindona. Questa decisione fu presa d'accordo? 

Signor presidente, a me preme ch iarire  innazitutto i l  quadro g iu r i ­

dico nel quale s i re a lizzò , po i, tutta l 'a z io n e  del Banco d i Roma.

I l  Banco di Roma n e lla  sua autonomia e responsab ilità  -quanddjparlo 

d i Banco d i Roma parlo  di Banco di Roma Roma e Banco di Roma Nassau- 

aveva bloccato l'operazione a l iv e l lo  di. 50 m ilioni di d o l la r i  

che equivalevano a 32,5 m ilia rd i d i l i r e  avendo in pegno 100 m ilio­

n i d i az ion i S .G .I. ed i l  51 per cento d e lle  azioni d e lla  Banca Unio 

ne, c ioè , un pegno di 82 m ilia rd i. I l  giorno 2 lu g lio  mattina per 

noi l'operazione era chiuss^Jef initivam ente. Tutto quello che è acca­

duto dopOjè accaduto ^solo ed unicamente( per rispondere ad una pre­

ghiera , ad una so llec itaz ion e , ad una persuasione morale d e lla  Ban­

ca d 'I t a l i a .

Ila in questo accordo, i}. primo e del quale abbiamo qui i l  documen­

to , s i  d ice: "Su r ich iesta  del debitore la  banca concede a l lo  stes­

so un finanziamento a ll'im porto  di d o lla r i  USA 100 m ilion i". A me 

pare che ,anche a i t a s s i  di a l lo r a ,  siano un po' d i più d i 50 mi­

l ia r d i  d i l i r e  ita lia n e .

Ho detto 65 m ilia rd i e non 50. Ho detto che c i eravamo ferm ati a 

50 m ilion i di d o lla r i  che a i ta s s i di cambio di a llo ra  s ig n if ic a ­

vano 32,5 m ilia rd i di l i r e .  Cioè, la  parte erogata dal Banco di 

Roma, dei 100 m ilioni di d o l la r i ,  fino  a l  2 lu g lio  mattina, ore 9, 

era 50 m ilion i di d o l la r i ,  cioè , 32,5 m ilia rd i di l i r e  avendo un 

pegno equivalente ad 82 m ilia rd i di l i r e .

Ma l'acco rdo  non e r a . . .

Kaccordo era per 100 m ilion i d i d o l l r i ,  ma avendo noi osservato 

i l  calo d e lle  azioni ,in borsa ed avendo avuto notizia  del deflus­

so ..........

.......... In un secondo momento, no?

Questo accadeva i l  2 lu g lio  mattina. Ho bloccato l'operazione i l  

2 lu g lio  mattina. I l  2 lu g lio  pomeriggio ho incontrato i l  governa­

tore d e lla  Banca d 'I t a l i a ,  ho raccontato l'operazione a l  dottor 

C a rli e ho comunicato chopper quanto c i riguardava^non avremmo più 

sborsato un soldo* Questa è la  responsab ilità  morale del Banoo di 

Soma. la  re sponsab ilità  patrimoniale coinvolge anche g l i  a l t r i  50 

m ilion i di d o l la r i  ed anche l 'a l t r a  operazione di cui potevo par-
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la re  dopo, ma la  re sponsab ilità  morale dai banchiere è quella  di TESTINI III/5  

aver bloccato l'operazione a l  l iv e l lo  d i 50 m ilioni di d o l la r i  che 

sono 32,5 m ilia rd i d i l i r e  contro un pegno di 82 m ilia rd i che a l lo ­

ra detenevamo in p o rta fog lio . Se non avessimo asso lto  a l  nostro 

obbligo -d ico "obb ligo " perchè eravamo una banca d 'in teresse  naziona­

l e - .......... La legge bancaria, anche a i  f in i  S e lla  collaborazione con

la  Banca d 'I t a l i a  impone p a rt ic o la r i obbligh i a l le  banche d 'interes..: 

se nazionale a l  punto che i  funzionari de lle  banche d 'in teresse  na­

zionale possono essere r ic h ie s t i  d a lla  Banca d 'I t a l i a  d 'in tegrare  i  

suoi nucle i is p e t t iv i ,  d i fare  g l i  isp e tto ri per conto d e lla  Banca 

d 'I t a l i a ,  -Se non c i fossimo f a t t i  convincere d a lla  Morsi Suasion 

del governatore d e lla  ®anca d 'I t a l i a  -e  non d a ll 'o rd in e - ,  i l  2 lu ­

g lio  mattina a l le  ore 9 per noi l'operazihne sarebbe stata conclusa;
5Crl

avremmo ceduto a l  mercato i  100 m ilioni d i azioni immobiliari e le  

azioni d e lla  banca privata ita lian a  e saremmo u s c it i  fu o r i da que­

sta operazione che da a l lo ra  ancora(c i  occupa.

PRESIDENTE. Quindi, i l  completamento d i quest'operazione e le  cose che avvennero 

dopo furono fa tte  da vo i su so llec itaz ione  del governatore d e lla  

Banca d 'I t a l i a *  C°n resistenze vostre , rilu ttanza o adesione?

TONTRIGLIA. Rispondo con: grande chiarezza come è nel mio costume . I l  2

lu g lio ,  ore 9, io blocco l'operaz ione . Barone e Guidi aderiscono TESTINI III/6  

a l la  mia pregh iera. I l  Banco d i Roma chiude-per quanto i  riguarda- 

questa p a rt ita .

PRESIDENTE. C i furono d ive rs ità  di atteggiamenti f r a  Barone e Guidi o furono

d ’accordo con l e i . . .

•''•’NTRIGLIA. Assolutamente no, signor presidente. Furono tu tt i e due d'accordo 

con me nel chiudere l ’ operazione. Avendo osservato i l  calo in  

borsa del valore dei t i t o l i  S .G .I. ed avendo avuto no tiz ia  deb 

f lu s s i  dei depositi, proposi -e  g l i  a l t r i  due immediatamente accet­

tarono— di bloccare l ’ erogazione degli a l t r i  50 m ilioni di d o lla r i .  

I l  giorno due,pomeriggio, incontro i l  dottor C a r l i . • • • «■ .Posso guarda­

re qualche appunto signor presidente?

PRESIDENTE. Prego !

VI'TRIGLIA. "3 lu g lio :  C arli riceve M acchiarella, vice-presidente d e lla  banca 

privata  fin anz iaria , che g l i  d ichiara esistere una grave situazione 

di i l l iq u id i t à  in  valuta e g l i  rappresenta l ’urgenza d ’ interventi 

appropriati . Al colloquio assiste  i l  dottor B a ff i " .

MACALUSO. A llo ra , è i l  3 e non i l  2.

VENTRIGLIA. I l  2 io  ho chfcuso l ’ operazione . Ho detto che i l  giorno 3 lu g lio  

C arli riceve Macchiarella. Vogliamo partire  dal 2 lug lio?
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"2 lugLio mattina -leggo  le  parol^del giudice istru ttore  U rb isc i-;  

Ventrig lia ,G uidi e Barone decidono di bloccare l'operazione per­

chè s i era osservato un calo in  borsa del valore dèlie  azioni 

S .G .I. e s i era avuta n o tiz ia  di de flussi di deposito de lle  ban­

che di Milano del signor Sindona. 2 lu g lio , pomeriggio; V en trig lia  

incontra i l  governatore d e lla  Sanca d 'I t a l i a ,  g l i  racconta^ in  te r­

mini generali^dell'operazione precisandogli che i l  Banco di Roma 

lo  aveva b locca ti a l l iv e l lo  di 50 m ilioni di d o l la r i .  3 lu g lio ;  

Carli riceve Macchiarella, vicepresidente d e lla  banca privata f i ­

nanziaria, che g l i  d ichiara esistere una grave situazione di i l ­

l iq u id ità  in valuta e g l i  rappresenta 1 'urgenza d 'in terventi ap­

p rop ria ti. Al colloquio | j
assiste  i l  dottor B a ff i .  N ella  tarda serata C arli 

r i fe r is c e  telefonicamente i l  colloquio a V entrig lia , prospettan­

dogli l ’ opportunità di completare i  versamenti sopra i l  menzionato 

accordo di credito. I  due decidono di incontrarsi i l  giorno succes­

sivo a l le  ore 6 , 3 0 .

PRESIDENTE. Ma questo lo  conosciamo. Abbiamo letto  .i documenti.

VENTRIGLIA. Signor presidente, è proprio per rappresentare come sono andati 

i  fa t t i  proprio n e lle  ore, o ltre  che nei g iorn i, perché le  ore 

possono essere dimenticate.

PRESIDENTE. Insomma, Carli v i disse che bisognava continuare l'operazione e 

vo i, r i lu tta n ti -  questa è la  vostra tesi -  , avete aderito a 

questa.. .

VENTRIGLIA. Non r i lu t ta n t i .  I l  4 lu g lio  mattina C arli ripete  all'avvocato

Guidi e a me l 'a v v iso  d e lla  Banca d 'I t a l i a  di completare l 'o p e ra ­

zione per g l i  a l t r i  50 m ilioni di d o lla r i .  Guidi ed io  g l i  ester­

niamo le  d if f ic o lt à  di trovare 50 m ilioni di d o lla r i nel giro di 

24 ore. I l  governatore mette a disposizione un meccanismo tecnico, 

attraverso i l  quale i l  Banco di Roma riesce a reperire 50 m ilioni 

di d o lla r i nel giro di 24 ore. I l  5 lu g lio , a l le  ore 8,30 ( i l  5 

lu g lio  è una giornata su lla  quale richiamo particolarmente l 'a t ten -,-  
zione d e lla  Commissione, perché fu  una giornata molto fa t ico sa )
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per coloro che parlano in  questa au la) C arli riceve Sindona che g l i  

d ich ia ra .. . .
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TEODOkI .  I  documenti l i  abbiamo.

VENTRIGLIA. Va bene, a llo ra  non l i  leggo. A lle  8,30 riceve Sindona, i l  quale 

g l i  dice che ha anche una i l l iq u id i t à  in  l i r e .  A lle  ore 10 Carli 

chiama V entrig lia  e g l i  dice: ‘ E’ venuto Sindona i l  quale, dopo la  

i l l iq u id i t à  in  valuta, di cui mi ha parlato l 'a l t r o  ie r i  sera Mac- 

ch ia re lla , espone anche una d if f ic o lt à  di i l l iq u id i t à  in  l i r e " .  Sic­

come presso Banca Unione s i trovano a riporto  a l t r i  130 m ilioni di 

t i t o l i  SOI, Carli propone uno spostamento del riporto d a lla  Banca 

«Unione a l  Banco di Soma. Non è i l  signor Sindona che domanda la  

seconda operazione a l  Banco di Roma, ma è i l  governatore d e lla  Ban­

ca d 'I t a l i a  che concepisce questa operazione di spostamento del 

riporto d a lla  Banca Unione a l  Banco di Roma. A lle  mie d if f ic o lt à ,  

a l le  mie osservazioni intorno a l la  stretta  c red it iz ia  in  atto e 

intorno a l la  non volontà del Banco di Roma à i sottrarre mezzi a l le  

normali a t t iv ità  produttive, a l la  sua c lien te la  ord inaria, per

p o te rli spostare a l finanziamento del riporto  su azioni- SGI........

Sono stato molte volte accusato( dà lie  parti p o lit i che  ̂per avere 

destinato a questa operazione Sindona i  63 m ilia rd i di l i r e .  C'è 

scritto  per fortuna ne lla  sentenza ag li a t t i  che i  63 m iliard i di 

l i r e  furono antic ipati d a lla  Banca d 'I t a l i a  a l  Banco' di Roma. Però y  

quest» seconda operazione innanzitutto non è deliberata dagli aài-

m in istratori delegati del Banco di Roma. In secondo luogo, non è 

deliberata nel giorno 5 lu g lio , ma è deliberata i l  9 lu g lio , dopo 

che g l i  amministratori delegati del Banco di Roma fanno rea lizzare  

dal professor '.Tancredi Bianchi una periz ia  sul valore d e lla  Socie­

tà generale immobiliare, non potendosi ormai più co llegare a l  l i s t i ­

no di borsa, perché i  cento milioni, avuti per i l  primo prestito e 

i  130 per questo secondo prestito che s i stava per rea lizzare , erano 

ormai 230 m ilioni di pezzi, ohe costituivano i l  pacchetto di comando 

d e lla  Società generale im m obiliare.... La valutazione del pacchetto 

di comando è una valutazione che è difforme da quella  d e lla  singola  

azione. I l  professor Tancredi Bianchi rea lizzò  la  p eriz ia  sui dati 

u f f ic ia l i  d e lla  Società generale immobiliare. Credo che la  p eriz ia  

s ia  a llegata  a g li a t t i d e lla  Commissione, quindi non la  produco.

B0RG0GLI0. Era un parere o una perizia?

VENTRIGLIA . Non so adesso che d ifferenza vi s ia  tra  parere e p eriz ia . Non mi 

chiedete queste cose. Noi abbiamo deliberato la  mattina del giorno 

9 lu g lio , i l  comitato del Banco di Roma e non g l i  amministratori 

delegati del Banco di Roma, cioè non più Guidi, Barone e V entrig lia  

soltanto, ma tutto i l  comitato^esecutivo, su lla  base di questo pare­

re o periz ia  (non so come è scritto  sul documento). Comunque noi 

chiedemmo a l professor Tancredi Bianchi di fa r c i  una valutazione A  
del pacchetto di controllo d e lla  Società generale immobiliare. Quel­

lo  era lo  sp ir ito , non era lo  sp irito  di dover rendere conto ad un

b
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tribunale, ma di poter fare  un'operazione che avesse un minimo di 

certezza per i l  ponto patrimoniale del Banco di noma. In fine, i l  

dottor C arli pose una terza condizione, cioè che la  gestione de lla  

. Banca Unione non fosse più rea lizzata  da 

uomini del gruppo Sindona, ma da uomini esterni a ta le  gruppo 

prestati dal Banco di Roma.

PRESIDENTE. E questo in  v irtù  di quale princip io  o norma giuridica?

VENTRIGLIA. Signor presidente, nessun princip io , nessuna norma giurid ica .

PRESIDENTE. Non riesco a comprendere come una banca che rimane autonoma poi 

viene gestita  praticamente da amministratori di un 'a ltra  banca, 

cred itr ice , s ì ,  ma pur sempre d ifferente» ^

VENTRIGLIA. Esatto, presidente} Fu una d e lle  a ltre  condizioni che i l  dottor Carli 

pose affinché i l  Banco di ^oma realizzasse l'operazione di 6 j,5  miliar. 

• di.&'U-'
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PRESIDENTE. Dato i l  modo in cui i  fa t t i  s i sono sv o lt i, le  condizioni le  avreste

dovute porre voi e non i l  dottor C arli a vo i, dal momento che era questi 

che voleva l'operazione.

VENTRIGLIA. La seconda operazione non fu  né da noi ideata né rich iesta  da Sindona,
, %

ma fu ideata dal dottor C arli che n e ll 'a ttu a re  l'operazione vo lle  esse 

re certo che i  fondi che sarebbero a f f lu i t i  dal Banco di Roma a l la  Ban 

ca Unione non fossero g e s t it i per operazioni poste in essei-e d a lla  vec­

chia gestione d e lla  Banca, e tra  le  : condizioni postè tfi fu

anche quella che un uomo del Banco di Èoma andasse a gestire la  Banca 

" Unione.

Io fu i attento fin  dal primo momento per evitare confusioni c ir  

ca. . responsabilità  del Banco di Roma di gestione d ire tta  d e lla  Banca 

Unione e quindi per ottenere che lo  stesso Mignon, ta le  fu l'uomo scel 

to, fosse cooptato nel Consiglio d'amministrazione d e lla  Banca, quindi

Senato della Repubblica
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, n. az ion isti dag li - - • ■ * . d e lla  Banca, cosa che avvenne l '8  lu g lio . Fignon, BAL 5/2

dunque, non fu  nominato dal Banco d i Homa ma solamente dal signor “■'indona. 

Fummo ancora più attenti a prevedere . . .

PRESIDENTE. Non era un funzionario del Banco di Roma?

VENTRIGLIA. Venne messo a disposizione, per domanda d e lla  Banca d ’ I t a lia ,  e diven 

tò amministratore d e lla  Banca Unione, nominato dagli az ion isti d e lla  

Banca Unione, in  questo modo furono d iv ise le  responsabilità.

PRESIDENTE. Ebbe dunque termine i l  rapporto che intercorreva tre. Fignon e i l  Ban_ 

co d i Roma?

\ ITRIGLIA. Fu messo fuori ruolo e quindi non fu  più pagato, mentre veniva pagato 

d a lla  Banca Unione.

PRESIDENTE. Poi tornò a l  Banco di Roma?j .

VETITRIGLIA. . Tornò a l  Banco di Homa quando la  Banca Unione fu  posta in liqui^

dazione coatta, ma secondo i l  codice c iv ile  rispondeva n e lla  sua qualità  

d i amministratore delegato d e lla  Banca Unione, -  non rispondeva i l  Banco 

di goma questo fu detto con chiarezza esclusiva e lo  stesso comunica 

to fatto a i g iorna li e all'ANSA relativamente a l la  nomina di fignon a l la  

Banca Unione fu fatto dal signor Sindona e non dal Banco d i Roma.

K1ACALQSQ. In  adempimento d e lla  rich iesta  C arli.

VENTRIGLIA. Con adempimento d e lla  rich iesta  C arli, ^ioè vorrei che fosse chiaro 

i l  quadro de l quale s i operava: i l  Banco di Roma deteneva in pegno i l  

pacchetto di maggioranza d e lla  Banca Unione, punto e basta} fion ha 

avuto un giorno la  responsabilità di gestione d e lla  Banca Unione. I l  

Banco di ^oma deteneva in pegno i l  pacchetto di controllo d e lla  Società 

Generale Immobiliare, non ha avuto un giorno in gestione la  Società Ge­

nerale Immobiliare. "

Tutto i l  lavoro che i  funzionari del Banco di Roma successivamen 

te hanno fatto i  funzionari del Banco di Roma e non Fignon e g l i  a l t r i  

insed iati a l la  Banca Privata Ita lian a  dagli azioni s t i  d i maggioranza - ,
Ir
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e quindi mi r ife r isco  a Puddu e a i suoi coìlaborqtori, per attingere no

t iz ie  e darle a Carli a ltro  non era ohe una a t t iv ità  di servizigélie noi

rendevamo a l la  Banca d 'I t a l i a .  La Banca d 'I t a l i a  ®i domandava con continui

tà aggiornamenti su lla  situazione d e lla  Banca Unione, questi poveri d i­
I * * lJ j . ì
{figraatSSi del Banco di Soma, parecchi uomini, piu volte hanno fatto la  

spola Roma-Milnno, partendo la  mattina a l le  7 e tornando a mezzanotte: 

andavano là ,  attingevano notiz ie , formavano quadri^, formavano statisti^

Che, le  portavano a me, io le  portava a l la  Banca d 'I t a l ia ,  ma solo come :
di' „

tramite fra  Banca Unawaia e Banca Unione. I l  Banco di orna non ha gestito

un so l giorno la  Banca Unione o la  Società generale Immobiliare.

PRESIDENTE. Vuole spiegar® adesso la  vicenda d e lla  famosa questione del "cordone 

sanitario"?

VENTRIGLIA. Un: prime molto salaria- e molto generale d e lla  situazione

d e lla  Banca Unione fu portato a me dal dottor Puddu,che era andato a Mi­

lano apposta per ricavarlo , i l  giorno 24 lu g lio , se non vado errato 

(fo rse  era i l  23 ma credo di non sb ag lia re ). I l  giorno successivo, imme 

mediatamente, accompagnato dallo  stesso dottor Puddu mi "hgcai dal go­

vernatore d e ll Banca d’ I t a l i a  ed i l lu s t r a i  questa prima sommària situa  

zione, precisando che non prima d i tre o quattro mesi saremmo s ta t i In

grado di forn ire  una fo to g ra fia  esatta di una banca come questa 4ssus*a
de ll'o rd in e

di ima contab ilità  certo non ' ' trad izionale. In quella occasione

-  che poi trova conferma proprio n e lla  prima le tte ra  sc ritta  a Car 

l i ,  che se non sbaglio proprio del 25 lu g lio  1974 -  i l  dottor C arli 

cre i i l  tema del "cordone san ita rio ", cioè invitò i l  dottor Puddu a fa  

re un te lex  a l  signor Mignon per ordinare che tu tt i i  rimborsi da e ffe t  

tuare ad aziende o .^persone che facessero capo, direttamente o in d ire i 

tamente, a l gruppo Sindona, per scienza nota o per sospetto, non 

venissero e ffe ttu a t i. C 'è un telex del 19 lu g lio .

TEi 3RI. Se i l  Banco di “orna non gestiva la  Banca Unione, perché i l  governatore 

i&vitè, o ordinò, i l  dottor ^uddu a fare questo Telex? .

Senato della Repubblica
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VENTRIGLIA. Ho ricordato prima che l a  legge bancaria consente a i funzionari degli 

is t it u t i  di credito di d ir itto  pubblico ed a que lli de lle  bancbidi in -

V
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teresse nazionale di assolvere addirittu ra  l a  funzione di isp etto ri per BAL 5/6

conto d e lla  Banca d 'I t a l i a ,  e quindi i l  governatore aveva, o ltre  a l

potefe che derivava proprio d a lla  sua carica, anche i l  potere derivante

d a lla  legge bancaria di domandare a noi collaborazione, quasi fossimo

s ta t i, ma non lo  eravamo, in v estit i d e lla  funzione di isp e tto ri, e 

quindi aveva la  p o ss ib i lità  di domandare a me, io lo  domandasi

s i a Puddu e ad a l t r i ,  d i andare a Milano e fare degli aggiornamenti 

continui d e lla  situazione esterna d e lla  Banca Unione.

dimenticavo di precisare -  e questo è un a ltro  fatto  di una cer 

ta importanza -  che queste due banche del signor Sindona avevano nei 

loro b ilanc i  ̂ depositi per m ille  m iliard i di l i r e  circa a l l ’ atto in  

cui sono intervenuti questi fa t t i .  I  m ille  m iliard i di l i r e  circa  erano 

co stitu it i per due te rz i da valuta e per un terzo da l i r e ,  quindi le  

informazioni, le  rich ieste , le  osservazioni che i l  governatore voleva 

erano generalmente di competenza del dottor luddu, perciò era sempre 

questo povero Puddu che s i trovava n e lla  situazione di andare a Milano 

perché i  due te tz i d e lla  raccolta d e lla  Banca Unione e d e lla  Banca Pri 

vata Finanziaria erano depositi in valuta. Ed è proprio questo i l  moti

vo pBr i l  quàle, io credo, i l  governatore d e lla  Banca d 'I t a l i a  s i int£ BAL 5/7

ressò con tanto accanimento d e lle  so rti di quella Banca. A parlarne og. . 

g i ,  a sette anni d i distanza e in un clima diverso da quello nel quale 

s i operava a llo ra  . . .  ma se ricordiamo che questi fa t t i  avvengono nel 

giugno-luglio  1974, se ricordiamo che a l  30 giugno 1974 i l  volume delle  

riserve convertib ili a disposizione d e lla  Banca d 'I t a l i a  era di 70J uà 

l ia r d i  di l i r e ,  se non ricordo male, cioè . . pocò più di un mi­

liardo  di d o lla r i a l  tasso di cambio di a llo ra , se ricordiamo tu tt i  

quanti insieme che ' i l  20 gennaio 1976, quando Éu chiuso i l  mercato 

dei cambi, i l  volume d e lle  riserve convertib ili d e lla  Banca d 'I t a l i a  

era di 687 m ilioni di d o lla r i ,  noi ci rendiamo conto come s i dovesse con

. ______ ... , : _ tempo per poterne guidare

o i l  salvataggio o la  liquidazione coatta, quella Banca avrebbe dovuto 

rimborsare a l l ' improvviso 750 m ilioni di d o lla r i .  I  750 m ilioni di doP 

l a r i  costituivanquasi l'ammontare delle  riserve d e lla  Banca d 'I t a l ia .

I l  non pagamento dei 700-750 m ilioni di d o lla r i da parte d e lla  Banca 

T Tn -ÌA «o  a w -o K K o  «H a rr i -P-i +.n a n n  r, inimediut e zza la  rich iesta  di rim—

Banca Unione fosse " s a i -
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bòrso di tu tt i i  depositi p resi a l l 'e s te ro  dal sistema bancario i t a l ia BAI 5/8

PRESIDENTI. Siccome poi la  liquidazione è stata disposta più o meno in quel tem 
0

po, come ha fatto  questa Banca a . . .

VENTRIGLIA. No, signor presidente, la  • liquidazione è stata disposta i l  27 set 

tembre, non i l  2 lu g lio .

PRESIDENTE. Era lo  stesso periodo di tempo .. Non è ohe a settembre, per quanto

VENTRIGLI®. aignor presidente, se le i mi consente solo un secondo, debbo dire che

Berna e oon ì  cento m ilion i d i d o lla r i  del Banco d i Roma. Poi a l  30 settem­

bre 1974 i l  volume d e lle  riserve  era a rriva to  a 2.612 m ilia rd i; era stato  

contratto i l  p restito  con l a  Bundesbank garantito  da oro. Cioè nel mentre 

accadevano i  f a t t i  d i cu i c i  stiamo occupando e che oggi tanto so llecitano  

i l .  nostro esame, l a  Banca d 'I t a l i a  non soltanto aveva preoccupazione ohe 

fossero r i t i r a t i  i  depositi in  essere presso le  banche ita lia n e , ma stava 

realizzando un p restito  d i due m ilia rd i di d o l la r i  con la  Bundesbank tede­

sca. E tanto era degradata l a  situazione ita lia n a  che fu necessario o f f r i -  

’ re  oro in  garanzia. Ecco l a  s ta t is t ic a  che posso produrre. Questo è i l  ' 

fo g lio  d e lla  Banca d 'I t a l i a :  a l  30 settembre, l'ammontare de lle  riserve  

era d i 2.612 m ilia rd i, mentre a l  30 giugno era 705 m ilia rd i.

D'ALEMA. Come è p o ss ib i le , in  base a quello  ohe l e i  d ice, che Barone dà ordine 

a Pignon d i pagare e d i rompere i l  cordone san itario?  Cosa c 'entrava Ba­

rone con Pignon?

VENTRIGLIA. Barone dà questo ordine a Pignon,. se non vado errato i l  12 ggosto

1974. I l  19 lu g lio  c 'e ra  stato i l  te lex  d i Puddu... per i l  cordone san ita - 

^_rio2 . .  I l  12 dà ordine a Pignon di rompere i l  cordone san ita rio . I l  dottor

ricordo, le  riserve fossero così aumentate da non fa r  temere . .

una parte dei so ld i del Banco di '“orna, cioè dei cento m ilioni di do lla ­

r i  e dei 63 m ilia rd i di l i r e ,  fu: g ià  u t iliz z a ta  per rimborsare i  dep£ 

s i t i  in scadenza d e lla  Banca Unione, cioè I

. . parte d i questi 750 m ilion i furono pagati con i  so ld i del Banco di P io . VI/1

tra tta  di operazioni scadute
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VENTRI GLIA. Fignon non c 'en tra  con i l  Banco di Roma... In fa t t i  a Pignori credo 

. .s i„r iv o lga  P-*natante ner p^ere questo ... Baro era l 'u n ico  d eg li am­

m in istrato ri de legati in  sede i l  12 a go sto ...

B ’ALEMA. Barone ò u n 'a lt ra  banca... .

VENTRIGLIA. S i ,  lo  so che è u n 'a ltra  banca, ma siccome, ho spiegato prima, 

noi facevamo da tram ite ...

D'ALEMA. Qui s i  tra tta  di o rd in a re ...

VENTRIGLIA. . . .  Come dioe Fignon in  quella  le t te ra  a me d ire tta  e quindi non 

posso rispondere d i un o rd in e ...

ONORATO. t L e i poi ha protestato per questa lettera?

VBNTRIGLIA. Ho saputo ohe Fignon aveva pagato tre m ilion i di d o lla r i per depo­

s i t i  venuti a scadenza. Fignon mi ha sc r itto  una le t t e r a . . .

D'ALEMA. Cosa o 'en tra  Fignon oon le i?

"VENTRIGLIA. Questa è una questione d iversa. Ho ritenuto mio dovere continuare 

a fa r  rispe tta re  l 'o rd in e  del governatore d e lla  Banca d 'I t a l i a ,  v isto  ohe 

C a r li aveva detto d i non pagare.

PRESIDENTE. Questo b un intervento difforme d a lla  decisione d i Barone di fa r  

pagare. E ' quello  ohe avete messo in  atto successivamente n e lla  riunione 

del 28 a g o s to ...

D'ALEMA. Assente la  Banca privata  fin an z ia r ia )

PRESIDENTE. In  una riun ione,d i cui parleremo successivamente, del Banco di 

Roma ed esponenti d e lla  Banca d 'I t a l i a  s i  è deciso di fa re  esattamente, 

quello  che aveva fa tto  Barone in  un primo momento, cioè eseguire i  paga­

menti. . .

VENTRIGLIA. Esatto.

PRESIDENTE. A llo ra  quello  che giudicavate una cosa fa t ta  in  modo sbagliato  e 

scorretto precedentemente è quella  ohe poi è d iven tata ...

VENTRIGLIA. Signor presidente, non ho detto ohe era una cosa sbag lia ta  e scorret­

ta . Ho detto soltanto che i l  19 d i agosto mentre ero in  fe r ie  a  Roccaraso 

mi a rriv a  una telefonata n e lla  quale mi s i  dice ohe s i  sta  rimborsando 

Finabank; non mi s i  dice che cosa s i  sta  rimborsando a Finajaank. Io  ohe 

sono notoriamente un uomo l i g i o  a oiò ohe s i  concorda e specialmente 

s i  concorda n e lla  sede d e lla  Banca d 'I t a l i a ,  prendo i l  telefono ed accer­

to oon Fignon se è vero ohe s i  stesse pagando e chiedo a Fignon d i metter­

mi per is c r it to .  La le t te ra  di Fignon mi a rr iv a  proprio i l  28 d i agosto 

, i l  giorno nel quale, come l e i  ben rico rda , l a  Banca d 'I t a l i a  (ne parle -

P io . VI/2

P ie . VI/3



remo dopo, ne posso parlare  subito ) decide di fa r  pagare, d i fa r  rimborsa­

re a Finabank l a  contropartita di depositi presso Finabank stessa, di no­

m inativi non del gruppo Sindona,

D'ALSMA. Ma cbi doveva rim borsare, la  banca privata? Ma s iete  vo i la  banca p r i ­

vata!

VENi'RIGLIA. Onorevole D'Alema, i l  giorno 26 agosto io  torno d a lle  f e r i e . . . I o  .

debbo d ire ciò che so. Ripeto, i l  26 agosto 1974, torno da lle  fe r ie .  Primi 

d e lle  10 mi te lefona i l  governatore d e lla  Banca d 'I t a l i a  e mi d ice: hai 

notiz ie  più aggiornate su lla  banca p rivata  ita liana?  Non ho notizie  più  

aggiornate, sono stato in  fe r ie  e nessuno più dei funzionari del Banco 

di Roma è andato a Milano. C a rli aggiunge: possiamo avere un quadro più  

aggiornato d e lla  situazione, esterna, cioè dei depositi p res i d a ll 'e s te r i  

e dell'im p iego  su ll 'e s te ro  con le  date dei lo ro  r ien tr i?  Dico di s i ,  ma 

c i  vuole almeno un giorno d i tempo.

' D ietro queste preghiere del governatore d e lla  Banca d 'I t a l i a ,  i l  27 

mattina, a l le  ore 7, Fuddu va a M ilano, torna a l le  ore 24 dello  stesso 27 

di agosto, intanto C a r li convoca una riunione per i l  giorno 28 onde esa­

minare questo quadro di accertamenti f a t t i  da Puddu i l  giorno 27 a 

Milano. Andiamo a l la  Banca d 'I t a l i a ;  io  i l lu s t r o  questo quadro che 

intanto mi era stato portato da Puddu i l  giorno 28, mattina; e in  que lla  

occasione i l  governatore d e lla  Banca d 'I t a l i a  dà d isposiz ion i e dice a

noi: trasmettete a Milano l a  disposizione secondo la  quale s i  possono rim- '
r

borsare nominativi non appartenenti a l gruppo. Cioè, l a  te s i del cordone 

san itario  rimane in  v it a ,  nel mentre prima era assoluti ,

...... Finabaàk non s i  paga, non s i  rimborsa; dal 28 d i agosto s i  rimborsa per i

nominativi non del gruppo ... .

PRESIDENTE. Possiamo . passare adesso all'argom ento c irca  i l  tentativo di co - 

"stitu ire  un consorzio per r i le v a re  le  banche in  grande d i f f ic o lt à .  

D'ALEMA* Professor V en tr ig lia , noi c i troviamo d i fronte a persone ohe dicono

d i non capire bene l'o b ie z io n e  che fa  i l  presidente, cioè non sono in  grado 

di rispondere a l  presidente, come r is u lt a  dal verbale .

Guidi d ice: è esatto ma io  a questa demanda onestamente non mi sento 

d i rispondere, possono rispondere Puddu o Barone.

Puddu risponde che non capisce bene e , quindi, non risponde; in  d e fin i­

t iv a  non risponde. L e i non mi ha convinto, adesso le  spiego i l  perché. 

Perché lo  sp ir ito  d e lla  domanda del presidente qua l1è? Voi avete avuto la  

r ich ie sta  d i un finanziamento urgentissimo; in  e f f e t t i  v i  s ie te  p re c ip ita t i  

a darlo . L 'is t ru t to r ia  \ ,
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' dura tre giorni -  i l  prestito era di notevole rilevanza -

e nel precipitarvi a darlo e avvenuto i l  fatto della fideiussione con 

la  questione di capitai, eccetera. Ed a questo punto potrei anche leg­

gete le  domande che ha fatto l'onorevole Azzaro, domande molto perti­

nenti formulate durante 1 'interrogatorio del teste Guidi, con parti­

colare riferimento alla questione se sia stata infranta o meno la  nor­

ma valutaria in questo campo. Quindi, la  cosa non è chiara: l'unica co­

sa che s i capisce è la  fretta. E la  fretta è staxa tale per cui,in ef­

fe t t i,v o i non avete valutato seriamente i l  valore delle azioni immobi­

lia r i;  nè, secondo, me, era molto facile valutare le  azioni della Ban­

ca unione anche perchè, l ì ,  s i trattava di vedere tutta la  situazione 

dei soci della Banca unione, visto che mancava i l  gradimento per molti 

dei soci stessi. Lei sa che, in parte, era 1*Intorbanea che aveva in 

mano le  azioni: quindi, anche qui c'è un pasticcetto non chiaro, cioè 

la  valutazione della azioni della Banca unione.

Per quel che riguarda le  azioni dell'immobiliare, professor 

Ventriglia, io le  faccio osservare che c i troviamo di fronte ad una si­

tuazione semplicemnte incredibile: in un piccolo verbale ( le i  mi dirà 

che questo verbale è del 10 luglio) c'è scritto: "Esistono, nell'ambi­

to della Generale immobiliare, operazioni in cambio a termine per un 

ammontare che si dovrebbe -  quindi, non si sa esattamente -  aggirare 

sugli 800 milioni di dollari'l Allora,io dico: voi non avete fatto 

sicuramente un'istruttoria seria per quel che riguarda i l  valore del­

le  azioni, perchè voi siete andati ih  borsa; e le i  sa che non si 

va mai in boj^sa, perchè, in generale, intanto s i va a valutare i l  vaio;

re di libro delle azioni, poi s i calcolano le  perdite: insomma, si^ 
allora

fanno una serie di operazioni che/non furono fatte.Le fa successiva­

mente -  ecco la  dimostrazione -  Bianchi: che bisogno c'era che le  fa­

cesse Bianchi dopo pochi giorni? E perchè Bianchi non le  ha fatte pri­

ma?

Andando, poi, oltre i l  10 luglio -  e le i  dirà che ci allonta 

niamo ancor di più -  i l  2 agosto, C iu lli, quando arriva dentro all'im ­

mobiliare, dice: "Qui non si capisce niente, io non sono in grado di 

dire assolutamente nulla sulla . situazione dell'immobilia­

re"} come fa allora IL-ancredi Bianchi a dare quella valutazione? E* 

impossibile: parliamoci chiaro; le i  dice che vuole darci un contributo, 

ma le  ripeto che è impossibile fare una valutazione delle azioni della 

immobiliare.

Ecco, dunque, le  due questioni che le  pongo: in primo luogo, 

voi non potevate ignorare la  situatine delle due banche di Sindona; 

Sindona era già stato denunciato dalla magistratura; sapevate che que­

ste due banche non erano is titu ti di credito, ma, in e ffe t t i,  svolgeva^ 

no un'attività speculativa; e questo s i sapeva, era chiaro, i l  gover­

natore lo  sapeva e, quindi, anche le i  doveva pur saperlo: nel momento 

in cui g li dà 100 milioni di dollari deve pure chiedere a qualcuno 

quale sia la situazione di queste banche e la  situazione era disastro­

sa* Qui è venuto un ispettore che ha detto che erano situazioni in­

to lle rab ili ed hanno chiesto persino . o che fosse commissariata 

la  banca o, addirittura, che fosse dichiarato lo stato di insolvenza. 

Questa è la  situazione di queste banche e voi con queste stesse banche 

fate questftoperazioni. Che garanzie avevate? Voi dite: "in pegno le  a- 

zioni" che, però, avevano un valore che non* eravate in grado di valuta
Irre, E questa, dunque, è la  prima domanda: conoscevate o no la  situa-”'

ASSENZA VII/1
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zione delle due banche?In secondo luogo, alla luce dì queste cose, de­

milioni
vo dire che voi avete dato 100/ di dollari allo sbaraglio, E que­

sto non si può spiegare: che amministratori siete? Dopo pochi giorni 

v i accorgete che stanno allo sfascio? E' evidente che, a questo punto, 

l e i  s i r it ira  e si rivolge al governatore e tu tti scaricate su quest*ul- 

timo. Non è che io protesti o mi dispiaccia particolannente: dico solo 

che tu tti scaricate sul governatore. Però, l'operazione dei cento milio­

ni le i  l'ha  fatta da solo, le i  non ha chiesto nulla a Carli, subito quan­

do le i  in iziò l'operazione, e Carli non sapeva nulla, almeno da quello 

che . risulta anche dal processo Fignon, E* successivamente che Carli 

comincia ad interessarsi della questione,td interviene; "a questo punto, 

dice %uidi, la  Banca d 'Ita lia  è coinvolta nell'a ffare Sindona" e '

Guidi critica  aspramente la  questione dei 50: _ miliardi che.

l'onorevole Pandolfi, nel dibattito parlamentare, pure criticò come 

l'operazione dei cento miliardi. E' su questi punti che le i  deve esse­

re chiaiP: conoscevate la  situazione delle due banche? Siete o no andati 

allo sbaraglio? Che garanzie rea li avevate quando questa era la  situai 

zione dell'immobiliare? Ottocento mìlionì^dì operazioni a cambio(a ter­

mine! Dico: ottocento .. milioni, più delle riserve della Banca di

I ta l ia !

VENTRIGLIA,. Onorelvole D’Alema, le  rispondo con franchezza: certamente oggi cono­

sciamo tante cose,

D'ALEMA. I processi s ì fanno sempre dopo i  reati, J/

VENTRIGLIA. Lo so, i  processi s i fanno sempre dopo i  re a t i, ma l'operazione di 

cento m ilion i d i d o lla r i fu fa tta  esclusivamente valutando le  azioni 

geia*al!£ immobiliare e le  azioni della  Banca privata ita lian a  con i  l i ­

s t in i d i borsatj per le  azioni d ella  Banca privata ita lian a , come ho 

detto prima, siccome s i trattava d i un lis t in o  del mercatino e non di 

un lis t in o  d e lla  ' borsa va lo r i u f f ic ia le ,  i l  va lore,risu ltan te dal­

la  quotazione del mercatino, fu ridotto  d i cinque o se i m ilia rd i d i l i ­

re» Non sapevamo d e lla  sitaazione d e lle  banche sindoniane, non ave­

vamo nessun dovere d i sapere» - .

D'ALEMA, I l  governatore non le  ha detto nulla?

VENTRIGLIA, I l  governatore sa d ell'in terven to  dopo, quando noi siamo a rr iva ti, 

i l  2 lu g lio , a l l 'a t t o  « j  cui noi abbiamo bloccato l'operazione a 

50 m ilinni d i ddlari. Noi non sapevamo dell'im m obiliare, noi non sape­

vamo d e lla  Banca unione} noi non dovevamo saperlo: era un 'anticipazio­

ne -, era un deposito fa tto  su pegno d i t i t o l i  l'uno quotato in  bor­

sa, l 'a l t r o  quotato a l mercatino» Se la  borsa-non reg istra , come io  so, 

la  reale Bitumazione o quella che i l  mercato sa ,,.

D'ALEMA, Qual era i l  valore in  borsa?

VENTRIGLIA. E ^ a  521 lire* i l  giorno in  cui abbiamo fa tto  l'operazione, cioè

52,1 m iliard i.

ASSENZA VII/3

ASSENZA VII/4

D'ALEMA, Siamo a rr iva ti a lla  valutazione d i m ille  l ir e »
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VENTRI GLIA» La valutazione di mille lir e  non 1 ' abbiamo, » » non c'è scritta la  va- ASSENZA VII. 5

lutazione di mille l ir e , deve essere una parte. Noi abbiamo fatto la  

valutazione nostra su 521 lire ; eccola qua la  valutazione: " I l  valore 

del pegno è i l  seguente: un'azione SGI i l  24 giugno 1974 era quotata 

alla borsa di Milano 521 lire ; cento milioni di azioni SGI valevano 

52,1 miliardi. Un'azione Banca unione i l  20 giugno 1974 era quotata al 

mercato ristretto di Milano 6.800 lir e , 6 milioni 171.012 azioni vale­

vano 41,9 miliardi. Gli ugfici del Banco di Roma, prudentemente, valu­

tarono le  azioni della Banca unione 30-35 miliardi. Cosicché i l  pegno, 

anziché.».

PRESIDENTE. La cosa delle mille lir e , se non ricordo male, era nella valutazione 

che fu fatta per...

D'ALEMA. Da Tancredi Bianchi.

PRESIDENTE. Questo lo sappiamo.

VENTRIGLIA. L'azione, la  prima operazione che fu fatta -  chiedo scusa -  non era

un'operazione la  quale c i portavaÌ1 pegno del controllo della so­

cietà generale immobiliare, non avevamo alcun dovere -  io ritengo -  di “

andarci ad addentrare nella situazionè dell'immobiliare, nè l'immobi­

liare ce lo avrebbe penaesso. Noi avevamo soltanto in pegno cento milio- 

di azioni immobiliare e non potevamo valutarle che con i l  listino di 

borsa. Quando Carli ha ideato la  seconda operazione e quindi ci

siamo trovati a detenere in pegno 230 milioni di azioni della società ASSENZA VII/6

generale immobiliare, in quel momentc to al professor Tancredi

Bianchi, sia pure sulla base dei bilanci u ff ic ia li,  perchè dal 5 

luglio, venerdì, al martedì 9 luglio i l  professor Tancredi Bianchi 

più che sui bilanci u ff ic ia li non poteva lavorare e l'operazione,se­

condo i l  dottor Carli doveva essere imminente ed immanente perchè sal­

tava la  banca, ebbene, oggi ci s i può pure crocifiggere, onorevole 

D'Alema, ma le  assicuro...

D'*«ALEMA, Io dico soltanto che le  azioni Franklin erano state bloccate dalla SEC 

negli Stati Uniti.

VENTRIGLIA. Quali?

D'ALEMA. Parlo della Franklin.

r STRIGLIA. La Franklin non c'entra,

D'ALEMA, Io parlo del gruppo, . di tfctto i l  complesso. .

VENTRIGLIA. Ma questo lo  sappiamo dopo; nel momento in cui noi facemmo l ’ opera­

zione avevamo un listino di borsa che ci diceva 521 l ir e  e,se l'opera™- 

zione s i fosse bloccata a 50 milioni di dollari, onorevole : D'Alema, 

io avrei venduto i  cento milioni di pezzi sia pure a 400 lir e , ma ne 

sarei uscito fuori ed avrei riportato a casa i  32 miliardi» Questo, one 

stamente, mi s i deve riconoscere»L

AZZARO. . Era un'azione di comando; le  azioni di comando valgono di più 

de]& azioni normali.
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D'ALMA/ L’ operazione l ’ ha fatta le i,  mica Carli, 0 meglio . . la  prima l'ha  fat­

ta le i  e la  seconda Carli} l e i  aveva bisogio di valuta.

VENTRIGLIA» La prima, quej-la di 50 milioni di dollari, l'ho fatta-io, ma 50 mi­

lion i di dollari equivalgono a 32 miliardi di lire ; l e i  mi riconosca 

che vendendo cento milioni di pezzi di azioni Società generale im­

mobiliare, sia pure ai prezzi della borsa così come cadde in quei mesi, 

io avrei riportato a casa i  32 miliardi di lire . Mi riconosca per lo 

meno questo: io  so di essere sotto g li s tra li da tanti anni, ma credo 

di essemi comportato come s i comporta un nonnaie funzionario di banca,

I  32 miliardi l i  arrei riportati a casa; tutto i l  resto io non lo scari­

co su Carli, io non ho detto: “Carli c i ha costretto” , io ho detto che 

Carli ci ha{ggtto l av o ra i suasion e noi abbiamo valutato e, ritenendo 

congrue le^-garanzie, perchè ta li sono apparse anche dall^ periziò-nu­

mero 1 e numero 2 di Tancredi Bianchi; la  perizia numero ''..iarrivò a 

scrivere: mille l ir e  e la  numero 2 arrivò a scrivere*.727 l ir e ’, anche

informazioni del dottor C iu lli, Ed anche a 7-27 lir e  noi avremmo

fa

(Le ir

riportato tutto a casa. * Chiedo , non so se sono stato.

B’ ALEi.IA. L 'on orevo le  Colombo era inform ato d i tu tto  questo?

VENTRIGLIA.. Ho p a r la to  con l 'o n o re v o le  Colombo d i questa operazione; l 'o n o r e v o le  

Colombo era  inform ato da i rapporti, che ho l e t t o  n e g l i  a t t i  d e l proces­

so, che i l  d o tto r  C a r li in v ia va  a l m in istro  d e l teso ro ,

D'ALEMA. P er quanto riguarda i l  c o rd o n e  s a n ita r io , è ch iaro che, quando v o i  fa te  

l a  riunione d e l 28 agosto , mi pare, q u e lla  famosa, l a  Banca p r iv a ta  i ­

ta lia n a  non c 'è ,  non compare mai, non partec ipa  ad alcuna riunione:, i 

v o i  s ^ ie te  q u e l l i  che hanno una funzione d i c o n tro llo  s u lla  banca f i ­

n an z ia r ia .

VENTRIGLIA. No, no, onorevo le D'Alema, non posso acce tta re  q u es ta ...  mi consenta 

d i  non a cce tta r lo ; nemmeno per un secondo. Tutta l 'in c h ie s t a  d e l la  

m agistratu ra milanese è s ta ta  se n o i avevamo l a  g e s t io n e  o meno( e 

tu t ta  l a  n ostra  fa t ic a  è s ta ta  q u e lla  . . .  Perchè fummo a t t e n t i  a f a r  

nominare i l  s ign or Fignon da l gruppo Sindona, fummo a t t e n t i  a fa r  u­

s c ir e  i l  comuniaato da l gruppo Sindona, no i abbiamo p res ta to  un uomo 

a l la  Banca d t i t a l ie ^ e  in  più abbiamo p resta to  l a  n ostra  fa t i c a  f i s i c a .

PRESIDENTE. S ì, ma questo l'abbiam o ca p ito , però , almeno per me, probabilmente pei 

ignoranza o per essere estraneo a l meccanismo d e l le  banche, r is u lt a  

quasi incom prensib ile  che, essendo v o i  e s tra n e i, che avendo so ltan to  

dato un uomo perchè fo sse  in s e r ito  n e ll'o rg a n o  d ir e t t iv o  d e l la  banca

: ; .. t\  ìhi-otA-. -0* u ’ttrsj Mu l 'JfAi. ^
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p riv a ta , l a  dec is ione  d i pagamento ohe doveva essere presa d a lla  tanca 

p r iv a ta  non è s ta ta  presa d a lla  banca p r iv a ta , ma da v o i  insieme con i  

d ir ig e n t i  d e l la  Banca d ' I t a l i a .

VENTRIGLIA. Onorevole p res id en te , non da no i: n o i abbiamo prospetta to  a l la  Ban­

ca d ' I t a l i a ,  l a  d ec is ion e  è s ta ta  presa solo da C a r li i l  quale ha detto  

"p rev ia  v e r i f i c a  d i r e g o la r ità " .

PRESIDENTE. Prima d i tu tto  è s ta ta  presa da C a r li a stare  a quel ve rb a le , a quel 

memorandum redatto  da Bianchi e da A r is ta ; l ì  s i  d ice  "V e n t r ig l ia  p rò - 

pone e C a r li a c c e tta ", perchè v o i  s ie te  andati non come persone che 

s i chiamavaho quasi essendo con su len ti, ma come parte  in  causa a cu i 

spettava p o i d i d ire  materialmente se pagare o non pagare. Questa è, 

però, una cosa che a me non r is u lta  ch iara  e v o r r e i  che ce l a  : sp ie­

gasse in  modo a c c e s s ib ile  a persone d i buon senso comune. Come una ban­

ca che, secondo la  sua ve rs ion e , è estranea perchè ha tenuto r ig o ro ­

samente a d is tin gu ere  se stessa  d a lla  Banca p r iv a ta  i ta l ia n a ,  n e l momen­

to  in  cu i s i  d ecide , o s i  deve d ec id ere , se l a  Banca p r iv a ta  deve o no 

eseguire un pagamento, è chiamata l e i  a decidere  o a p artec ipare  a l la  

d ec is ion e . Questo vorremmo cap ite  perchè è avvenuto.

VENTRIGLIA. Signor p res id en te , io  cercherò d i r i p e t e r e  l e  cose che purtroppo ho 

detto.. .

PRESIDENTE. No, no, perchè se no continueremo a non cap ire .

VENTRIGLIA. No, cercherò d i aggiungere qualcosa, ma più d e l la  v e r it à  non posso d i 

re e l a  v e r i t à  è che . . .

D'ALEKA. L e i c i  deve sp iegare perchè Barone te le fo n a  a Puddu, c ioè  a Fignon^e l e i  

non.ha rim proverato a Barone d i aver te le fo n a to  a Fignon e d i a v e rg l i  

dato q u e l l ’ ord ine: l e i  è en tra to .n e l m erito d e l l 'o rd in e  .solo.

VENTRIGLIA. V orre i d ire  a l l ’ onorevole pres iden te che l a  domanda che ha r iv o lt o

due v o lt e  a me, a l la  quale credo d i non p o te r  dare una r isp o sta  d iversa  

da q u e lla  che ho g ià  dato, vada r iv o l t a  a l governatore d e l la  Banca d ' I ­

t a l ia ,  che è s ta to  c o lu i che c i  ha ch iesto  questa co lla iio ra z ion e  anche 

in fo rm ativa . Dopo, c io è , a v e rc i domandato che un uomo de l Banco d i Roma 

fosse  d is ta cca to  da l suo la vo ro , fosse  in v ia to  a M ilano, ha continuato 

a ch iedere a no i^d i in fo rm arci presso qu est’ uomoy d i come s i  andavano 

evolvendo l e  cose. I l  26 agosto C a r li mi chiede: "Hai saputo n ien te  

d i quel che è accaduto in  questo peiixìo d i f e r i e ? " ,  io  d ico : "Non ho

saputo n ie n te " .  "Manda, a l lo ra ,  qualcuno domani a sapere". Mandiamo

fi
qualcuno i l  g iorno 27 e i l  g iorno 2 8 y n e l r i f e r i r e  i l  quadro d e i deposi­

t i  p re s i e d e g l i  im pieghi e f fe t t u a t i ,  v ien e  fu o r i l'in fo rm a z ion e  che 

stanno p er scadere una s e r ie  d i  d e p o s it i d i s in g o li  presso Finabaik,

q u e ll'in fo rm azion e  io  do a l d o tto r  C a r li.  Maproprio, veramente, i l
/ 1/

ZORZI 8/2

ZORZI 8/3



Camera dei Deputati — 640 — Senato della Repubblica
Banco d i  Homa come "tram ite d e l l e  in fo rm a z io n i s u l la  s itu a z io n e  e d e l la  

p o l i t i c a  -  se s i  pub d ir e  -  d i  s a lv a ta g g io  d i  q u e l le  due banche da p a r 

t e  d e l l a  Banca d ' I t a l i a .  C a r l i  r isp on d e : "F a te  p aga re , d i t e  d i  pagare  se 

s i  t r a t t a  d i  n o m in a tiv i non d e l  g ru p p o ". A me sembra, n e l  quadro d i  a l lo  

r a ,  n e l  quadro d e l l e  r e s p o n s a b i l i t à  p ro p r ie  d e l  g o v e rn a to re  d e l l a  Banca 

d ’ I t a l i a ,  un modo d e l  tu t t o  norm ale d i  p ro c e d e re . C a r l i  che cosa  ave­

v a  da fa r e ?  A veva  da c h ie d e re  a i  su o i i s p e t t o r i ,  i  q u a l i  mandavano d e i 

r a p p o r t i  in t e r lo c u t o r i ,  non so se l i  ab b ia  a v u t i ,  quando l i  abb ia  a v u t i  

e qu an ti ne ab b ia  a v u t i .

.AZZARO. I l  c o n s ig l io  d 'a m m in is tra z io n e  d e l l a  Banca d ' I t a l i a  avrebbe potu to  ne­

ga re  i l  pagamento che i l  d o t t o r  C a r l i  a veva  d e lib e ra to ^  e v o i  a veva te  

e s e g u ito  o no? Perchè l e i  c i  d e s c r iv e  una s itu a z io n e  come se i l  c o n s i­

g l i o  d ' am m in istraz ion e  d e l l a  Banca p r iv a ta ,  che p o i è i l  r e sp o n sa b ile  

d e l  pagamento, non avesse i  p o t e r i ,  perchè i  p o t e r i  s os ta n z ia lm en te  l i  

a v e va te  o v o i  d e l  Banco d i Roma, che d isp o n eva te  i l  pagamento, o i l  go ­

v e rn a to r e  d e l l a  Banca d ' I t a l i a  che l o  o rd in a va . Chi è che p o teva  

form alm ente d a l punto d i  v i s t a  g iu r id ic o  e pan a le  opera re?  Per_chè qua 

c 'è  una c o n tra p p o s iz io n e , un c o n f l i t t o  d i  p o t e r i ,  ta lc h é  non s i  sa c h i 

ha o rd in a to ,  c h i a veva  i l  p o te r e  d i  f a r l o .  L e i  d ic e  che non è F ignon , 

Fignon d isp on e , ma p e r  o rd in e  d i ch i?  I l  c o n s ig l io  d 'a m m in is tra z io n e ” 

d e l l a  Banca d ' I t a l i a  avrebbe p o tu to  d is a t te n d e re  qu es ta  v ò s t r a  d is p o s i­

z io n e  o d e l g o v e rn a to re  C a r l i  o no? Questo è i l  punto da c h ia r i r e .

•vtMTC'nuoi
O n orevo le , io  credo che i l  p o te r e  d i  pagare o d i  non pagare fo s s e  s o lta n ­

to  d e l s ig n o r  F ign on , che e ra  l 'a m m in is tra to r e  d en le ga to  d e l l a  Banca 

p r iv a ta  i t a l ia n a ,  p o te re  d a l punto d i  v i s t a  g iu r id ic o  ed o p e r a t iv o .  Cre­

do che, in v e c e ,  i l  p o te re  d ' in d i r i z z o  d e l l a  com plessa manovra fo s s e  s o l -
g -rv u /c a u o

tan to  d e l  g o v e rn a to re  d e l l a  Banca d ' I t a l i a ,  n o i -avevamo i l  tr a m ite  d i  

qu este  in fo rm a z io n i.  In  qu e i momenti d i  una banca in  s a lv a ta g g io ,  quan­

do una banca s o p ra vv iv e  s o lta n to  perchè i l  g o v e rn a to re  ha f a t t o  a f ­

f l u i r e  63 m i l ia r d i  d i  l i r e ,  ebbene, a pagare c 'è  sempre tempo, on orevo­

l e ;  è sempre m eg lio  non pagare  quando s i  t r a t t a  d i  un d e p o s ito  non c e r ­

t o .

D'ALELA. Su qu esto  punto io  r e s to  d e l l a  m ia o p in io n e . Io  ho f a t t o  un ragionam ento, 

che i l  suo in te r v e n to ,  d a ta  l a  m isura assunta da Barone n e i  c o n fr o n t i  d i  

F ignon , n e l senso d i  d i r g l i  "W g a " ,  non è s ta to  d i c r i t i c a  a Barone, ma
t

è s ta v o  su l m erito  d e l l 'o r d in e  dato  da Barone a  F ignon , c io è  d i  p aga re .

A l lo r a  io  l e  f a c c io  q u es ta  domanda: c i  s p ie g h i un p o ',  p ro fesr 

s o r  V e n t r ig l ia ,  qu es ta  s t o r i a  d e l  cordone s a n it a r io .  I l  c o r d o n e  s a n ita -

"  l
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r i o  che è s ta to  f a t t o  n e i  c o n fr o n t i  d e l s is tem a  b an ca rio  d i  S indona 

che non s i  doveva  pagare  n u l la  a qu este  banche, fu  r o t t o  o non « fu  

r o t t o  in  r e la z io n e  a l l a  IOR? Seconda domanda. : quando v o i  v i  r iu n is t e  

p e r  d e c id e re  che a l l a  F in  ab ardi l a  33F doveva  p aga re , in  q u e l la  r iu n io ­

ne f i n ì  i l  cordone s a n ita r io  o f i n ì  s o lta n to  in  ra p p o rto  a c e r t e  ope­

r a z io n i  e non ad a l t r e ?  Perchè v o i  d e c id e s te  d i ch iu dere  i l  c_ordone 

s a n ita r io  p e r  37 m i l ia r d i  e non p e r  7 , a l l o r a  i l  cordone . s a n ita r io  

cessò  o con tinuò e ,s e  c e s sò , p e r  ch i cessò  e p e r  ch i non cessò?  /,

VENTRIGLIA. Con d e le g a  19 l u g l i o  —se non vado e r r a to — i l  d o t to r  Puddu trasmise 

a l  s ig n o r  F ign on  l ' i n d i r i z z o ' 'd e l  g o v e rn a to re  d e l l a  banca d ’ I t a l i a  

secondo i l  qu a le  non d ovessero  e f f e t t u a r s i  r im b o rs i in  t e s t a  a s o c ie 1 

t à  s icu ram en te  ■ ■ d e l gruppo S indona e ad a l t r i  n o m in a t iv i.

O ccorre  v ed e re  se  i l  t e l e x  d e l l u g l i o  co rr isp on d e  p e r  c a p i r e . . . .

-i ALEMA . 

VENTRIGLIA, 

ONORATO. 

VENTRIGLIA,

D ’ALEMA.

* RESIDENTE

D ’ALEMA.

VENTRIGLIA,

T e le x  d e l g io rn o ?

T e le x  d e l 19 l u g l i o  1974.

In v ia t o  da?

In v ia t o  da Puddu, d a l s e r v i z i o  e s te ro  d e l Banco d i Roma, a l  s ig n o r  

F ign o n . C ertam ente , in  qu el t e l e x  c ’ è i.,1  nome d i  F in a tan k .

I l  19 a gos to  apprendo che sono s t a t i  e f f e t t u a t i  r im b o rs i a  Finabank 

da p a r te  d i  F ign o n ; in te rv e n g o  perchè e ro  c o n s c io . . .

Che r im b o rs i fu ron o  f a t t i  pagare a  F ign on , q u a li?

Prim a, abbiamo d e c is o  d i  s ep a ra re  l a  q u es tio n e , q u in d i, q u e l la  r e ­

l a t i v a  a l l 'e l e n c o  d e i  500  l a  t r a t  t ia m o . . .

No: , qu esto  non c ’ e n tra  u d ien te  con l a  l i s t a  d e i  5 0 0 . . . .

• I l  1 0 1974 e ro  in  vacanza  a R occa raso . Mi a r r iv a ,  a l l e  11,

urna t e le fo n a t a  d e l l ’ a v voca to  Rubbi che mi d ic e :  " l e i  è in  v a c a n z a .. .  

mi r i s u l t a  che F ign on  ha paga to  una qualche somma a F in aban k ".

I o  che conoscevo  l ’ in d ic a z io n e  d i  C a r l i  t r a d o t t a  n e l t e l e x  fa t to ,  a
1/
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D’ALEMA.

VENTRIGLIA.

D'ALEMA.

VENTRIGLIA.

D'ALEMA.

VENTRIGLIA.

D'ALEMA.

Pignori, mi preoccupai perchè se tutta l ’ operazione è condotta d a l- TESTINI IX/2

l a  Banca d 'I t a l i a  c 'è  bisogno dì rispettare  l a  sua indicazione 9 ,

a llo ra , telefono a Fignon. Fignon mi conferma di aver pagato una

somma intorno a i 3 m ilioni di d o lla r i .  Io g l i  dico: "(Ai metta per

is c r it to  che ha pagato questa somma, mi metta per is c r it to  che io ,

in  questo momento, le  d^ ordine, comunque, di non pagare una l i r a

a Finabank". Esiste a g li a t t i una le tte ra  di Fignon d ire tta  a me

-d e l la  quale se volete posse darvene copia perchè ne dispongo-

n e lla  quale Fignon mi dà atto di questa materia. A me la  le tte ra

di Fignon -dato i l  funzionamento d e lle  poste ita lian e  e dato che

io  sono tornato a Roma i l  giorno 26- mi è pervenuta i l  giorno 28.

Cioè quello stesso giorno in  cui C a rli, sostanzialmente, dà ordine 

di tag lia re  i l  cordone san itario  , : non per tutte le  imprese del

gruppo Sindona, ne per Finabank globalmente, ma soltanto per quel- '

l a  parte di Finabank che concerne depositi su sin go li non apparte­

nenti a l gruppo Sindona. I l  deposito di Finabank presso Banca unio­

ne era di 44, 45 m ilioni di d o lla r i - l a  c i fr a  a distanza: - di an­

ni non l a  ricordo bene- di cui ijeTBXLO pertinènti a l gruppo Sindona,

cioè, erano aziende o nominativi del gruppo Sindona, 37 erano s in - TESTINI IX/3

g o li nominativi. Quindi, questa è l a  risposta . Non s i  rompe i l  cor­

done ■ san itario , s i t a g lia  soltanto per i  s in go li depositanti 

non appartenenti a l gruppo.

Se l'onorevole presidente me lo  consente vorrei domandare a ll'on o re ­

vole D'Alema se è sodisfatto  perchè io  ho bisogno d i u s c i r e . . . .

Non sono so d is fa tt i per quanto riguarda 1  rapporti ;

Banco Roma -  B .p.F. perchè l e i ,  a sua volta, te lefona a Fignon

e g l i  ordina di non pagare. Ma l e i  non può ordinare niente ad una 

a lt ra  banca, lo  capisce?

Ma non ordin© niente!

L 'ha detto l e i  adesso.

A llo ra , sbaglio  a parlare . Io  ho detto: "ricordando i l  te lex  del 

19 luglio ,ohe i l  governatore Carli ha fatto  fa re , telefono a F i­

gnon e lo  prego di r ico rdarsi del t e ^ e x .. . ."

Lei ha detto "ordinato", comunque...

Stamattina, quando sono entrato, mi avete chiesto di darvi l a  mas­

sima co llabo raz ion e ....

S ì, io  sono stanerò come l e i . . .  I/



Camera dei Deputati — 643 — Senato della Repubblica
VENTRIGLIA. S ì, a l lo ra , l a  massima collaborazion e  io  l a  d6 se non debbo r i f l e t -  TESTINI 12/4 

tere  sulha parola  "ordinare" o s u lla  parola  "r icord a re" in  merito 

a l l ' in d ir i z z o  che aveva dato i l  governatore d e lla  Banca d 'I t a l ia .

D 'A IE » . Comunque, non ha importanza.

VENTRIGLI A. No, in  v o rre i ohe uscissim o d i qua, se mi è p o s s ib i le . .

PRESIDENTE:?. Non metto in  dubbio che l e i  ha detto  qu ello  che è accaduto, ma se 

le  cose stanno c o s ì ,  per me, almeno, continua a restare incomprensi­

b i le  tu tto  quanto anche, ad esempio, i l  fa t to  che3, riunione 

im portantissim a s ie te  s ta t i  chiamati voi e non Fignon. A llo ra , 'que­

sta , è una proceduta che n e lla  mia te s ta  è in ce r ta . Non per dare:

l a  colpa a l e i  o a g li a l t r i ,  ma devo d ire  . ■ o b ie t t i -
1 ì* ,

vamente che una gestione in  cui è interssata^com e parte fondamenta­

le  ^questa banca in  cui s i  era nominato come amministratore Fignon 

e poi non è p re se n te .. . .A llo ra , devo^ r ico s tr u ire  i l  

senso d i qu ella  riunione c o s ì :  C arli v i ha chiamato come una spe­

c ie  di c o n s u le n t i .. .

VENTRIGLIA. Non come con su len ti, ma come in form atori.

PRESIDENTE. Vi ha chiamati come in form atori e non ha pensato che era u t i le ,  anzi 

n ecessario , d i fa r  partecipare a cjaylla riunione l a  persona che d i­

rettamente poteva dare l e  in form azion i. \j

D'ALEMA. E ' i l  momento in  cui l a  Banca d 'I t a l i a  manda gLi is p e t t o r i . . .  TESTINI 12/5

VENTRIGLIA. No, g l i  isp e tto ri stanno dal 28 di giungo, onorevole.

PRESIDENTE. G li isp e tto ri erano andati prim a...

D'ALPHA. E sono ancora l ì .

VENTRIGLIA. E sono ancora l ì .

d 'a C edia. E che bisogno c 'e ra  del Banco di Roma..

VENTRIGLIA. Que^p perchè non lo  domandate al governatore d e lla  Banca d 'I t a ­

lia?

D'ALPHA. Io lo  domando a l e i .

VENTRIGLIA. Io non posso r i fiu ta re  una collaborazione a l la  Banca d _ 'I t a l i a .  

A lla  Banca d 'I t a l i a  io  sono invitato  perchè non è una riunione 

che indico al Banco di Roma per pagare o per non pagare. Sono 

invitato  a l la  Banca d 'I t a l i a  per diare le  informazi oni che i l  26 

di agosto i l  governatore ini ha ch iesto ...

"ATARELLA .. Fu invitato  anche . Tancredi...?

D'ALEMA. Tant'è vero, professor V entrig lia , che ci sono is p e t t o r i . . . .A r i­

sta  è presente in  quella riunione in  quanto in  quel momento....

VENTRIGLIA. Ma perchè ho detto che non ci sono g l i  ispettori?Anzi, mi sono 

permesso d 'in te g ra re .. .c i sono due righ e ..

D'ALEMA. Diventa ancora più incom prensib ile ...L
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VENTRIGLIA. No, onorevole D'Alema, perchè i l  povero governatore d e lla  Banca TESTINI IX/6 

d 'I t a l i a ,  in  quel momento in  cui ci sono di r is e rv a ..

Rendiamoci conto...

D 'ALEMA. Non mi commuovo perchè conosco situazioni in  cui questi problemi s i  . 

superano sempre. Non è questo...

VENTRIGLIA. Io non sono stato governatore d e lla  Banca d 'I t a l i a ,  ma i l  povero 

governatore d e lla  Banca d 'I t a l i a ,  in  assenza del verbale  

deg li isp e tto ri -credo che ancora non lo  avesse avuto- . . . .

D'ALEMA. " I l  povero governatore" le  dà 50 m iliard i di valuta per portare 

avanti quell'operazione! lo  capisce cosa fa  i l  "povero governato: - 

re"?

VENTRIGLIA. S ì, d i valuta, perchè 50 m ilioni di valuta l i  può dare , ma 

750 non l i  può dare . A llo ra , conviene darmi 50 per portare l 'o p e ­

razione avanti tre  mesi e, intanto, rea lizzare  i l  pa%tito estero, 

onorevole D'Alema!Questo fa  i l  povero governatore. Secondo me, 

f a  g l i  in teressi del paese.

PRESIDENTE. Ad ogni modo, ai fa t t i  l a  r isposta . Po i, faremo domande ad a l t r i  

per capire i l  senso di quella  riun ione..

VENTRIGLIA. Certo, a l la  Banca d 'I t a l i a  non invito  io , ma i l  governatore 

perchè non sono io  i l  padrone di casa.

TATARELLA. ■ ...........  ... . I l  professor
Tancredi fu invitato o fu portato da le i?  1,

VENTRIGLIA. No, credo che i l  professor Tancredi fosse in v ita to . Non andavo a TESTINI IX/7 

casa deg li a l t r i  con osp iti non desiderati!

TEODORI. Professor V en trig lia , un piccolo passo indietro , le  farò domande 

precise e non consideraz ion i. Nello  statuto del Banco di Roma

credo s i  dicesse a ll'ep oca  -e  forse anche adesso- che pos­

sono essere nominati amministratori delegati soltanto i  d ire tto r i 

centra li . Lei quando è stato nominato amministratore delegato al 

Banco di Roma?

VENTRIGLIA. I l  21 ap rile  1969.

TEODORI. E l e i  non riv e s tiv a  una responsabilità  ta le  che potesse consenti­

VENTRIGLIA.

re l a  sua nomina ad amministratore delegato ,in  base a llo  statuto? 

^ ÌÌp riaa  nominato dal consiglio d'amministtazione direttore cen­

t ra le ;  dopo essere divenuto d irettore  centrale fu i captato nel 

consiglio  d'amministrazione e divenni amministratore delegato.

TEODORI. Le due operazioni furono fa tte  contestualmente?

VENTRIGLIA. Certamente successivamente e non contestualmente.

TEODORI. Quanti g iorn i passarono tra  le  due nomine?

VENTRIGLIA. Non sono in  grado di d ire se passò un giorno o se fu  nello  stesso,
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TEODORI.

ma formalmente l a . . . .  TESTINI IX/8 

Formalmente suceessivamente, sostanzialmente contestualmente . ■

VENTRIGLIA. Esatto.

TEODORI. Questa sua immissione da ll'e ste rno  nel Banco di Roma 

l e  r is u lta  che fu  patrocinata, proposta, suggerita da esponenti 

del mondo politico? jy

VENTRIGLIA Ero d ire ttore  generale del consorzio d i credito a l le  opere Stiro 2/1 

pubbliche, d a l l '11 gennaio 1967. Un giorno ^ i i  chiamato a ll* IB I  dal 

dottor Medugno, d irettore generale d e l l 'IR I ,  e mi £u detto che ave­

vano bisogno de lla  col3à>orazione, per tentare un rinvigorimento 

deli^forze del Banco d i Roma,* mi fu  domandato di accettare la  no­

mina a d irettore centrale, poi la  nomina ad amministratore delegato.

Se vuole sapere fino in  fondo se l'onorevole Colombo s i è interes 

sato a questa nomina , le  posso dare un ((informazione.. .

TEODORI. Io  volevo sapere se la  sue nomina è stata suggerita, r ich ie s ta ..;

VENTRIGLIA. No, le  ho risposto di nos fu  rich iesta  dal dottor Medugno.

TEODORI. Non c 'è  un interessamento d i nessun esponente p o l it ic o . ..

VEDTRIGLIA. No , d i nessuno.. .

TEODORI. Quindi è u n 'in iz ia t iv a ...

VENTRIGLIA. D e ll'a z io n ista  d i maggioranza.

TEODORI. Le risiLtava, nel momento in cui avveniva quest' operazione, ohe le i  

dice i l  12 a p r i le , . . .

VENTRIGLIA. I l  21 d i ap rile . Perchè i l  bilancio dell'assem blea del Banco di Roma 

s i  faceva costantemente i l  21 a p r ile , e così ricordo la  data.

TECDORI. ...c h e  cyfossere s ta te , da parce de lle  banche sindoniane, dei presti^

t i  o rega lie  o quello che l e i  vuole, nei confronti d e lla  democrazia 

cristiana? \/
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VENIRIGLIA. 21 ap rile  del 1969: a llo ra  io sono stato nominato amministratore dele­

gato del Banco di Roma, non i l  21 ap rile  1974...

D ’ALEMA. Bice che i  p re s t it i sono successiv i.. .

VENTRIGLIA. Dai g io rn a li ho letto  che le  re ga lie , le  cose, sono del 1974... 

TEODCRI, Dai g iorna li l e i  l 'h a  letto?

VELTRIGLIA. S ì, dai giornali. Come data: i l  21 ap rile  del 1969 di Sindona non se 

ne parlava proprio, in I t a l i a . . .

D'ALESA. Nel 1969, sì.
Sindona

VENTRIGLIA. Io non me ne sono accorto:/non è stato mai : cliente del Banco di

Roma, onorarole D'Alems, come l e i  sa.

D 'A1EMA. Lo è diventato.

VENTRIGLIA. Purtroppo!

INODORI. C 'è un ordine di servirne- mi pare che s ia  prima dei 100 m ilioni -  cre_ 

do del 30 marzo, forse del 1974, non lo  so (d a ll 'in te rroga to rio  del 

dottor Barone, su lla  ripartizione de lle  deleghe), in cui v ierle a-t_ 

tr ib u ita  a l e i  la  delega per i  rapporti con la  Banca d 'I t a l ia .  E ' esat 

to questo?

VENTRIGLIA. S ì .
l'EODORI. Ed a llo ra  come mai questi rapporti -  che poi l e i  ha detto che sono ra£

porti d i informazione -  passano indifferentemente attraverso i  tre am­

m in istratori delegati-.., se c 'è  mia delega espressa? jy

VENTRI GLIA. L'ordine di serv izio  del Banco d i Roma è fatto  per tutta l a  v ita

del "anco di Roma, e per tutta l 'a t t i v i t à  del "anco d i Roma, e quindi 

anche per questo.. .

l'EODORI. E quindi comprende anche... è qualcosa di p iù  e non di meno.

VENTRIGLIA. S ì, ma non è detto che in  mia assenza i l  Governatore d e lla  Salica

d 'I t a l i a  non potesse chiamare un a lt ro , oppure che quell'o rd ine di ser­

v iz io  fosse stato notificato  a l la  Banca d 'I t a l i a :  quello era un ordine 

d i serv izio  interno. Del resto , aggiungo che per tutta l a  vicenda Sin­

dona non c'è stata una riunione a l la  Banca d 'I t a l i a  a l la  quale io  non 

s ia  stato presente; non capisco che s ign ific a  quando l e i  afferma che 

siano passati per i  tre amministratori delegati. Sempre io ho parlato  

con i l  Governatore, e sempre i l  Governatore ha parlato con me, non so­

no stato mai né scavalcato né messo da parte.

MACALUSG. A ll 'a t t o  d e lla  nomina , l e i ,  professor V entrig lio , era consigliere del­

l'onorevole Colombo?

ENTRIGLIA. Onorevole ifacaluso, per questa funzione d i consigliere io non ho avu­

to mai un decreto di esperto, non ho avuto mai una l i r a  a nessun t ito lo  

Ero consigliere nel senso che, notoriamente, aiutavo l'onorevole Colom 

bo ad intendere certi fa t t i d i natura economica» in quel senso, ma non 

ho avuto mai un incarico u f f ic ia le ,  né a l  Ministero del tesoro , né a 

' Palazzo Chigi. Tutti sanno che mai una l i r a ,  ed a nessun t ito lo ,  né

Stiro X/2

Stiro X/3
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D'ALEMA. 

VENTRIGLIA. 

D'ALESA. 

VENTRIGLIA.

E' ALESA.

VEHl'RIGLIA,

D'ALEMA. 

VENTRI CELIA.

PRESIDENTE.

TEODOSI.

VENTRIGLIA.

TEODOSI.

VENTRIGLIA.

un decreto io ho avuto.

La aiutò od entrare nel Banco d i Roma...

No, onor evole D 'Alema...

Ce l 'h a  detto Barone.

Se Barone ha detto questa cosa, non ha detto la  v e r ità , non g l i  r i ­

su lta .. .

Io ho detto che certamente fu  aiutato dall'onorevole Colombo, tanto 

è vero che Barone dice che V entrig lia  fece una gestione c lien telare  

del cred ito^,..

. Poiché è stato evocato i l  nome dell'onorevo le Colombo, devo dich ara­

re formalmente quanto segue. Qudhdo raccontai a ll'onorevo le  Colombo 

d e ll 'o f fe r t a  fattami dal dottor Medugno, l'onorevole Colombo osservò: 

tu sei d irettore gene)ale del consorzio d i credito de lle  opere pubbli­

che, io credo che i l  consorzio d i credito d e lle  opere pubbliche, essen­

do i l  braccio destro del Tesoro, per tutte le  operazioni a medio te r­

mine, sia p iù  importante del fatico d i Roma; decidi tu n e lla  tua libertà.
perchè

Questa fu  l a  risposta , mi rimase impressa come l'on o re ­

vole Colombo, ministro del tesoro in  carica , non riusc isse  e. vedere che

per una persona, che vive dal 1948 nel mondo bancario, una banca d i ere 
aito  ordinario era forse p iù  importante d e lla  direzione generale del

consorzio d i credito de lle  opere pubbliche.

Lei risponde a Barone, non a me...

Non so se Barone ha detto: Colombo ha aiutato V en trig lia , può darsi 

che g l i  r i s u l t i  così o abbia pensato così, ma a me non r isu lta .

Ua io  questo non lo  ricordo bene.. . Barone ha detto che c 'e ra  una con­

trapposizione. . .

Volevo fa re  appunto questi domanda. B e lla  deposizione del dottor Baro­

ne c 'è  una frase testuale , che dice spunto quanto ricordava, in senso 

più  generale D'Alema: "con V entrig lia  l a  p o lit ic a  entra a l  Banco di Ho 

m a i n  cui s i  afferma che c 'è  una sua gestione p o lit ic a ,  d i sce lta  di 

finanziamenti ed a ltre  cose. Ed in o ltre  i l  dottor Barone afficma che c i 

sono due schieramenti, l'uno  che fa  eapo a V en trig lia , Guidi e Puddu, 

e l 'a l t r o  che fa  capo a Barone e C iu lli .  Che cosa l e i  c i può dire a 

questo proposito?

Borse è un 'interpretazione dell'avvocato  Barone...

Ci d ia  l a  sua interpretazione.

Se c i fossero d eg li ordini d i servizi» potremmo parlare  d i schieramenti 

ma su lle  in terpretazioni non sono in  grado d i rispondere. Fosso r i ­

spondere su lla  gestione del Banco di Roma, n e ll 'ip o te s i  in  cui yoi mi

]/

Stiro X/4

Stiro  3/5
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facciate  d e lle  dmande precise» ed io  sono non l ie to »  ma fe lic e  d i S tiro  X/ 6

rispondere^ perchè i  b ilanc i del '“anco d i Bona stanno là »  a s ign ifica re  

e a documentare qual è stato i l  r isu lta to  d e lla  mia azione. Ha g l i  

schieramnti contrapposti non l 'h ò  mai v i s t i j  siamo andati i l  dottor 

C iu l l i  ed io  d 'in tesa  dal 1969 a l  1974» se ci fossero s ta t i due achie— 

ramenti contrapposti» due uomini contrapposti non reggono in  una stes­

sa istituzione c red it iz ia  per sei anni circa.

TEODOSI. Tornando ora a l la  questione d i cui abb isi*trattato  prima» su l rapporto 

Danca d 'I t a l i a  -  Banco d i Soma -  Banche sindoniane» qui vede che tu tti 

quanti noi non riusciamo a capire -  è un'impressione generale -  chi 

effettivamente desse g l i  ordini, l a  mia domanda è p rec isa , cioè l e i  

dice* noi eravamo tramite informativo» i l  punto d i passaggio tra  i l  

Governatore e l'esecuzione che veniva fa t ta  da Fignon. La mia domanda 

à questa: tu tt i i  rapporti, o g l i  o rd in i o i  suggerimenti 0 g l i  orien­

tamenti d i questo periodo, ad ognuno d i questi corrisponde un ordine o 

un invito da parte del Governatore o no, o c i sono momenti d i in iz ia  

tiva  autonoma da parte sua e dei suoi co llegh i del fianco d i Soma?

In secondo luogo,/se g l i  orientamenti, i  suggerimenti, g l i  

ordin i o i l  tramite potevano passare in  maniera scoordinata attraver­

so i  tre  amministratori de legati, o se c i doveva essere un rapporto,

d i coordinamento o almeno di informazione f r a  i  tre. Stive X/7

VENTRIGLIA. Vorrei ancora una volta precisare che i l  Governatore d e lla  '“anca d 'I ­

t a l ia  assolveva a tutta l a  sua complessa funzione, e non era i l  gesto­

re , minuto per minuto, d e lla  ^anca Privata  Ita lian a , né eravamo noi 

i  gestori di quella Banca. I l  Governatore ci ha chiamati e c i ha s o lle ­

c ita t i ad alcune informazioni essenzia li; e quelle informazioni che

i l  Governatore ci ha domandato, nel lim ite  del p oss ib ile  le  abbiamo .

date, ri^trasmettando a Figncl^le d ire it iv e  del Governatore. Mal
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alcune cose essenzia li, onorevole Teodori. Non è che per tutto Mec.XT/1

i l  tempo, cioè dal 2 lu g lio  a l  27 settembre, per tutto lu g lio ,  

agosto e settembre, C a rli, V en trig lia , Guidi e Barone non abbiano 

fa tto  a ltro  «he l a  gestióne d e lla  Banca privata  it a l ia a * .  Si sono 

occupati per qualche ora di queste cose, tranne qualche giornata 

infuocata, come quella  del 5 lu g lio  1974» Ha l a  gestione de lla  

Banca ppivata ita lia n a  aveva una sua autonomia completa ad eccezio­

ne di queste grandi d ire ttive , che erano d i non rimborsare i  depo­

s i t i  o i  c red iti d e lle  aziende facenti capo a l  gruppo Sindong. Car­

l i  dà tutto sommato due d ire ttive , una i l  19 lu g lio  1974 con i l  ‘ 

te lex  testé detto e una i l  28 agosto 1974. Punto e basta. E prima 

di questo interviene i l  3 lu g lio , quando c i fa  fare  la  seconda^ 

operazione di 90 m ilioni di d o lla r i e quella  di 63 m iliard i.4*' ^

Adesso sembra che noi fossimo tu tt i quanti concentrati a gestire  

la  Banca privata ita lian a . Noi facevamo un a ltro  mestiere, avevamo 

a ltre  responsabilità . I l  Banco di Boma aveva 7 mila m iliard i di 

deposito ...

TEODOSI. Lei dice: erano due le  d ire ttive  del governatori C a rli, nell'am bito  

di queste d ire ttive  noi davamo suggerim enti...

VENTRIGLIA. No, trasmettevamo le  d ire ttive  del governatore....

MACALUSO. C 'è una documentazione du questa trasmissione? |

VENTRIGLIA. S ì, c i devono essere i  te lex  a g l i  a t t i  del processo. Mec.Xl/2

TEODORI. Se c ’ erano quelle d ire ttive , le  chiedo, queste trasmissioni potevano 

avvenire autonomamente da parte dei tre  amministratori delegati 

o v i doveva^essere un coordinamento ed una informazione? Se Barone 

faceva una cosa, l e i  ne era informato, e viceversa o no? Doveva 

essere informato o no?

VENTRIGLIA. In  una fam iglia  normale s i è inform ati. Non c 'è  niente di co d ifi­

cato. . .

D'ALENA. La vostra non era una fam iglia  normale!

VENTRIGLIA. Era una famiglia normale. 1e due direttive ctgl governatore della 
banca d'Italia sono state trasmesse dal competente servizio, cioè 
dal servizio esteri.

TEODORI. La mia domanda era un’ a l t r a . . .

VENTRIGLIA. La esponga, se mi dice un fatto  le  posso rispondere adeguata­

mente.

ÌEODORI. Nell'am bito di quéste d ire tt iv e , non in  concidenza S° nqueste?/lei 

dava un ordine o un suggerimento a Fignon, questo doveva essere 

concordato o comunicato a g li a l t r i  amministratori delegati o no?
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L y x s

/VENTRIGLIA. A l d ì fuori d e lla  telefonata del 19 agosto, fa t ta  direttamente 

da me a Fignon, quando seppi che aveva rogato tre  m ilioni d i do lla ­

r i  A lla  Banca privata ita lian a , non ho'mai a lzato i l  «telefono e 

non ho mai dato d ire ttive  a Fignon. Era i l  19 agosto, ero in  va­

canza, ho sentito d ire  che ama stato v io lato  i l  cordone san itario , 

avevo i l  dovere di fa r lo .

D' ALEMA. Chi ha mandato Puddu a Milano?

VENTRIGLIA. Io l 'h o  mandato, perÉhé i l  governatore d e lla  Banca d 'I t a l i a
leme ha chiesto i l  26 agosto........

D'ALEMA. Non c'erano g l i  isp etto ri a Milano?

VETI TRI GLIA. Domandi a l  governatore d e lla  Banca d 'I t a l i a  perché me i 'h a

chiesto. Non sono scortese, ma certamente non l 'h o  mandato io  di 

mia in iz ia t iv a .

D'ALEMA. Puddu però r i fe r is c e  a le i?

VENTRIGLIA. Puddu r i fe r is c e  a me e io  r ife r is co  a C arli esattamente ciò  

che mi dice Puddu, e a me deve r i f e r i r e  Puddu, perché io l 'h o  

mandato. Non è una cosa m isteriosa, i l  povero governatore cercava 

di sapere dagli ispetto ri e da noi, quanto prima poss ib ile , quanti 

d o lla r i uscivano o entravano...

PRESIDENTE.Vorremmo capire i l  senso d e lla  p o lit ic a  bancaria, economica, 

dell'operazione, d e lle  pressioni o suggerim enti...

VENTRIGLIA. Non v i era alcuna pressione n e l l 'a t t iv it à  del governatore.

PRESIDENTE. Non c i formalizzamo con le  parole. Vorremmo sapere se suggerimenti^ 

indicazioni avevano come scopo fin a le  (questo spiegherebbe perché 

i l  Banco d i Roma viene sempre chiamato a partecipare a queste cose) 

quello  d ifa re  assorbire a l  banco d i Roma le  banche di Sindona, o 

no. Questo è i l  senso p o lit ico  che vorremmo ch iarire . Fino ad un 

certo momento parrebbe, tenuto conto di questi in terventi, d e lla  

Mostra partico lare  presenza, eccetera, che f i  fosse un disegno 

di questa natura. Di questo parleremo dopo, quando passeremo a i 

fa t t i  successivi a l la  data del settembre.

VENTRIGLIA. I l  fa tto  del Banco di Roma che assorbe le  banche di Sindona viene 

per l a  prima vo lta  in  evidenza i l  25 lu g lio  1974.
. -fiiìia r*.

PRESIDENTE. Ma c 'e ra  un 'idea di questo genere?

VENTRIGLIA. Non c 'e ra  quando s i è fa tta  la  prima operazione dei cento m ilio­

ni di d o lla r i ,  che era una volgare operazione di deposito con pegno 

di t i t o l i .  Quando s i è fa tta  la  seconda operazione, quella che i l  

magistrato di Milano dice ideata da C arli, n e lla  sentenza, c 'e ra  

ancora l 'i d e a  del governatore di fare  a f f lu ir e  liq u id ità , pensando 

che con questa la  banca riu sc isse  a r ip r is t in a re  d e lle  condizioni

Mec.Xl/3

Mec.Xl/4
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ordinate di a g ib i l i t à .  I l  25 lu g lio  1974, quando a Puddu arrivano 

le  prime informazioni su lla  situazione d e lle  banche sindoniane e 

si ha la  prima sensazione di quelle ohe sono le  perdite in s ite  in  

questa gestione, viene fuori da una mia le tte ra , n e lla  quale è 

scritto  "sono solo sensazioni, sono solo dati sommari, noi potremo 

essere p rec is i solo jr a  tre o quattro mesi ( l a  le tte ra  è del 25 
lu g lio  197^, viene fuori ohe le  garanzie in  nostre mani non sareb­

bero state su ff ic ien t i a coprire anche la  perdita d e lla  Banca p r i ­

vata ita lia n a . C 'era  uno sq u ilib r io  di 35-40 m ilia rd i. In  quel 

momento, per la  prima vo lta , i l  governatore dice: "Se c 'è  una per­

d ita  a l la  Banca privata ita lian a  di 35-40 m ilia rd i, e questo di 

dovrà accertare (perché ne lla  mia le tte ra  c 'è  sc ritto  "tre  o 

quattro m esi"), a llo ra  in terverrà la  Banca d 'I t a l i a ,  così come s i  

è sempre fa t to " . C 'è una delibera del comitato del credito d e l l '8  

giugno 1965, secondo la  quale, quando una banca s i trova in  d i f f i ­

co ltà , una banca d e lla  stessa categoria di maggiori dimensioni, 

subentra, ne i i le v a  le  a t t iv ità  e le  passiv ità ; la  Banca d 'I t a l i a  

ricopre la  d ifferenza tra  a t t iv ità  e passiv ità  attraverso opportune 

operazioni fin an z ia rie . Su lla  base di ta le  delibera  i l  governatore 

, d e lla  Banca d 'I t a l i a  pensava di dover intervenire anche per i l

Banco di Roma. Ma è soltanto i l  25 lu g lio  1974 che nasce per la  

prima vo lta  questa idea. N ella  mia lunga le tte ra  del 29 agosto 

1974, che è la  le tte ra  fondamentale su questo argomento, d is s i:

"Con i  pegni a nostra disposizione siamo certi di rien trare  nei1
128 m ilia rd i di l i r e .  Poi, per quanto riguarda le  perdite ^e lla  

Banca privata ita lian a , ormai s i viaggia ne ll 'o rd in e  dei 150-160 

m ilia rd i. I l  problema (lo  s c r is s i in  quella  le tte ra  del 29 agosto, 

che dovremmo leggere) è se fa r  sopravvivere la  Banca privata i t a ­

liana , spendendo 169 m iliard i di l i r e  o 200 m ilioni di d o lla r i .  E' 

un problema che non interessa i l  Banco di Roma*1. Questo è detto 

con grande chiarezza in  quella le tte ra . I l  governatore d e lla  Banca 

d 'I t a l i a  risponde a quella  le tte ra  con una le tte ra  del 5 settem­

bre, n e lla  quale prende atto de lla  mia le tte ra  e propone i l  mecca­

nismo attraverso i l  quale, Se del caso, s i ripianava la  perdita  

che i l  Banco di Roma avrebbe sopportato per assorbire le  banche 

sindoniane. E questa le tte ra  fin isce  così: " I l  personale del Ban­

co di Roma, secondo le  d ire ttive  ricevute, s i è prodigato e si 

prodiga nell'arduo  compito del riordinamento d e lla  Banca privata  

ita lian a . Desidero esprimere per suo tramite i l  mio ringraziamento li 

Questa è una le tte ra  u f f ic ia le ,  signor presidente.

D'ALEMA. I l  Banco di Roma s i prodiga per riord inare la  Banca privata?

VENTRIGLIA. S ì, nel senso che dà tutte le  informazioni, tutte le  note . . .

Onorevole D'Alema, questa è la  le tte ra  del governatore de lla  

Banca d 'I t a l i a .

D'ALEMA. Quando s i fa  i l  consorzio e voi vedete che perdete i l  51 per 

cento però andate su lle  fu r ie . . . '\ . :

VENTRIGLIA. A questo c i arriviamo, se l e i  vuole, perché andiamo su lle  fu r ie . .
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TATARELLA. Professore, con quale motivazione Sindona, nel colloqui» riservato  o in
d i <Roma

presenza di a l t r i  funzionari del Banco, cHese questo prestito?

VENTRIGLIA. Nel colloquio riservato non parlammo d e l l ’ operazione. Dell'operazione  

. d is s i con grande chiarezza a Sindona che se ne sarebbe parlato  

nel colloquio u f f ic ia le  e n e lle  sedi competenti.

TATARELLA. Con quale motivazione?

VENTRIGLIA. "Ho necessità di liq u id ità  per le  mie azienda. Quando s i  chiede ad un 

banchiere necessità di l iq u id ità  per le  proprie aziende e s i o ffram i in  

garanzia azioni quotate in  borsa, i l  banchiere non ha i l  dovere d i in­

seguire i l  denaro; è g ià  assai d i f f i c i l e  inseguire i l  denaro quando s i  

f a  i l  credito agevolato. E ' assai d i f f i c i l e .  % ceva Einaudi : è assai d i f  

f i c i l e  mettere i l  co lletto  (/dome^ad un can^ a l  denaro che esce lea le  ban 

che.

In que lla  occasione io  non avevo né i l  dovere né, soprattutto, 

l a  p o s s ib i lità . I l  signor Sindona c i aveva dato d e lle  azion i, che noi are

-u

vamo messo ne l caveau del Banco di Ac ; i l  signor dindona quel denaro 

poteva anche gettarlo  d a lla  finestrpl. -  ■■■ - i  63,5 m ilia rd i del

l a  seconda operazione ideatq da Cq4-li, per evitare che i l  signor Sin­

dona gettasse i  so ld i d a lla  fin estra  e che s i sapesse a che cosa doves 

se mirare i l  sac r ific io  ojapot.lo per l'operazione, C arli s i pre

munì e chiese che un uomo del Banco d i Roma, cioè estraneo a l  gruppo, 

andasse a gestire  l a  Banca Privata.

TATARELLA. Quindi nell'incontro  né Sindona fece riferimento a l le  d if f ic o lt à  ameri' 

cane d e lla  Banca Fra&klin né voi eravate a conoscenza di un fatto  noto 

r io  su lla  stampa americana, cioè le  d i f f ic o lt à  di queàla banca.

VENTRIGLIA. Noi non eravamo a conoscenza, ma anche se lo  fossimo sta ti può darsi 

che avremmo fatto  ugualmente l'operazione perché proprio attraverso313̂  

operazione di credito garantita da pegni i l  signor Sindona poteva ave­

re da noi i  cento m ilioni di d o lla r i che g l i  potevano servire per r i ­

mettere in ordinata gestione la  banca americana. Non è che noi presta 

vamo a llo  scoperto cento m ilioni di d o lla r i al: signor Sindona per I
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cui eravamo deg li avventurierè; noi prestavamo a l  signor Sindona del BAL 12/3

danaro contro garanzia di t i t o l i  quotati in borsa.

TATABELLA. N ell'incontro  riservato  non attinente a l la  g iu stificazione  del p resti 

to , quando ‘■‘indona s i  r i f e r ì  a i f a t t i  p o l it ic i  ed economici it a l ia n i  

a cosa s i r i fe r ì?

VENTRIGLIA. I l  signor Sindona, nei due o tre  minfeti che durò . questo incontro 

mi disse "ha saputo notizie  da ®oma? Ha saputo che i l  Governo sta an 

dando in c r is i? * , cose di questo genere: Rumor, Mancini, non ricordo,

Bumor mi pare che fosse Presidente del Consiglio, l'onorevolqÉancini 

mi pare che fosse segretario del partito  so c ia lis ta  in  quell'epoca, 

e l la ,  onorevole ^e M artini, vicepresidente del Consiglio, c'erano del­

le  d i f f ic o lt à  di rea lizzazione, credo, del programma economico del go­

verno; ma tutto ciò che Sindona intese dirmi, quasi che io v ive ss i in  

lui a ltro  mondo, era questo preannuncio d e lla  c r is i  imminente d i **over- 

no.

CABARDINI. E vo lle  un colloquio riservato? )/

■ i'fo

r>&

, / V v "

VEKTRIGLIA/ Mi vo lle  d ire riservatamente che stava per scoppiare la  c r is i ,  per 

ché riteneva che essendo io  un banchiere internazionale ausato 00

se riservate . Credo, presuppongo.

CARANDINI. Forse in J ta lia  ne parlavano g ià  tu tt i.

VwfTRIGLIA. Quando p a rt ii per g l i  S tati Uniti ancora non se ne parlava, fu  una co 

sa che scoppiò abbastanza all'im provviso ; ma non venne la  c r is i ,  i l

Governo non s i dimise.

TASARELLA. E l e i  non trovò un collegamento tra  queste informazioni su lla  c r is i  

e la  r ich iesta  che faceva?

VENTBIGLIA. ft temutamente no. L'operazione è fa tta  su pegno d i az ión i, senza in  

tervento di nessuno; senzq què-1 pegno di azioni, onorevole T atare lla , 

io  non avrei fatto  l'operazione.

TATABELLA. Lei disse a  Sindona di venire nel suo u f f ic io  per una operazione di 

questo genere.'^
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VENTRIGLIA. N6, d is s i n eg li u f f ic i  competenti non ; nel mio u f f ic io ,

TATARELIA. N egli u f f i c i  del Banco di Roma.

VENTRIGLIA, S ì, ma non nel mio u ff ic io  perché l 'u f f i c io  competente era quello di 

Barone v isto  che l ’ operazione era su ll 'e s te ro , era Banco di ^oma-Finan 

oe- ; Corporation Bassau; . Io non ero l'amministratore delegato del Ban 

co di ^oma-Pinance Corporation Nassau e quindi non doveva venire ne l mio 

u ffic io .

TATARELIA. Volevo ■ esattamente questo.

Dove s i è reso conto che 13indona, anziché venire n eg li u f f ic i  del 

Banco di Roma, ha consegnato i l  promemoria per i l  Banco d i Homa, non per 

i l  Banco di Roma di Nassau, in  aereo e ne ha parlato con tu tt i i  partecil 

panti a l  v iaggio , ed ha anche scomodato i l  governatore d e lla  Banca d 'I t a  

l i a ’ ..

I l  promemoria fu  per UBanco d i ^oma e fu  firmato da coloro che lo 

hanno ricevuto in quella sede. I l  promemoria è datato 11 giugno 1974.

Poi i l  Banco di Roma ha recepito integralmente IL contenuto di questo prò 

memoria . Quindi non è venuto neg li u f f ic i  del Banco di Roma.

Lei dice che n e l l ’operazione ha messo mano soltanto i l  giorno 

27, quando ha fatto  richiedere l'au torizzazione del Cambital/ E' esatto?

VENTRIGLIA. Io ho detto che i*p pezzo di carta l 'h o  vasto solo i l  giorno 27, non 

ho detto che i l  giorno 20, quando s i è decisa l'operazione, non i£e fo s »  

s i stato informato dai miei co llegh i.

TATARELIA. Non ho detto questo.

VENTRIGLIA. Gioè^®^operazione di cento m ilioni di d o lla r i contro azioni Immobilia 

re e azioni d e lla  Banca Privata Ita lian a  ne fu i informato s ia  pure orai 

mente. Deve sapere che in banch; non s i lavo ra  con la  carta b o lla ta , in  

banca basta/, tra  persone che hanno mutua è reciproca c r e d ib i l i t à , la  in -  

forihazione ora le . Se i l  professor Ferrari, d irettore d e lla  Banca del 

lavoro, un giorno mi avesse telefonato dicendo "anticipai m iliard i

a l la  ’ I ta ls id e r  perché la  mia sezione di credito industria le  tra  

giorn i concederà un mutuo e t i  rimborserà i  d ieci m ilia rd i" , io l i
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avrei an tic ipati senza nessuna carta. E così è in questo caso. BAL 12/9

TATARELLA. Noi vogliamo capire, cioè vogliamo essere a iu ta ti a capire, anche se 

non n e lla  stessa misura in a li  a^v^ava a capire i l  ministro Colombo.

In data 20 giugno 1974 i l  Banco d i Roma scrive a l  Banco di Roma- 

Nassau dicendo che assumeva ' impegno fide ju sso rio  in favore del Banco 

d i Roma ed a lle g a la  convenzione di credito; n e lla  convenzione di credito, 

a l  punto 6, per la  garanzia s i fa  riferimento espressamente a l la  garanzia 

del Banco di Roma. Lèintervento che avete fatto  i l  27 per l ’ autorizzazio:
: Ó 0

\ naia Cambital non doveva essere fatto  contestualmente in data 20 per 

premunirsi preventivamente di questa autorizzazione?

VENTRIGLIA. A lla  domanda rispondo: innanzi tutto c 'è  un parere d e ll 'u f  

f ic io  lega le  del Banco di Roma secondo i l  quale . . .

TATARELLA. Banco di Roma-Roma?

\jctJrtUCiurt,

1/ Banco di Roma-Roma. . . .  secondo il quale anche se la  situazione va lu taria  era

imperfetta :pegno sarebbe stato ugualmente ^ scu tib ile ; e su lla  base

d i qu ii parere d e l l 'u f f ic io  lega le  credo che abitano agito Barone e Pud

du che hanno firmato quella fidejussione del Banco di Roma-Roma.
parte

Secondo; accade non una vo lta  che la  ' va lu taria , quando è 

onesta, chiara e sincera s ia  messa a posto con qualche giorno di r i t a r  

do, comunque appena io  V entrig lia  apprendo d e lla  non perfezione valuta  

r ia  d e l l ’ operazione ordino, in questo caso ordino . . .

TATARELLA. I l  20 non dovevate essere in grado d i avere tu tti questi elementi?

VENTRIGLIA. Nossignore. Mi pare d i aver risposto che l ’ u ffico  lega le  del Banco 

d i ®oma-Roma aveva affermato per is c r it to  -  e l ’ appunto è a g li a t t i  -  

che anche senza l'au torizzazione valu taria  a l  Banco di Roma-Roma di con 

cedere fidejussione a l  Banco di Roma-Nassau, .pegno detenuto dal 

Banco di Roma-Roma per quella fidejussione concessa non valutariamente 

p erfe tta  era ugualmente valido ed e scu tib ile ; C 'è stata una imperfezione 

di g iorn i ma una imperl&ione formale, d e lla  quale non posso rispondere 

perché a me i l  pezzo di carta è venuto i l  giorno 27. Appeso l'R o  visto
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che quelle azioni non erano c irco lan ti a l l 'e s te ro  ma erano c irco lan ti in  

I t a l i a  e quindi dovevano g ià  chidere l'autorizzazione va lu taria , mi pare 

che non s ia  la  fine del mondo; anche perché i  50 m ilioni di d o lla r i  che 

poi realite^ìte hanno dato l i  hanno dati in  corrispettivo de lle  azioni 

d e lla  Banca Unione che erano, invece, valutariamente perfette perché 

erano state costitu ite  da Fasllo Europe, che era una società straderà  

ed erano azioni c irco lan ti a l l 'e s te ro . Quindi veramente questo è un a­

spetto soltanto formale.

D'ALEKA. Barone non se ne accorse o aveva fre tta  d i dare i l  p restito a Sindona?

V .TRIGLIA. Onorevole D'Alema, questo lo  domandi all'avvocato  Barone!

D'ALEtlA. G lie lo  abbiamo chiesto. Non c i risponde nessuno.

VENTRI GLIA. Se io , fino adesso, n e lla  mia grande le a ltà  mi sono affannato a $ire

ohe c 'è  una fonte v e rb a le .. .  BAL Ì Z /W

D'ALEMA. Le i, come amministratore delegato e vicepresidente, cosa pensò? Come 

fa  un capo d e l l 'u f f ic io  estero a non accorgersi che le  azioni erano in 

Ita lia?

VEMTRIGLIÀ. Io  pensai ohe era mio dovere chiedere l 'a u to r iz z a  z i on e ... H II/ 1

D'ALEMA. Va bene, ma non s i  pose i l  problema che i l  capo a f f i d o  e s t e r i . ••

VENTRIGLIA* Mi fa  opposto i l  parere d e l l 'u f f i c io  le g a le . . .



D* ALEMA. Lei che cosa pensa adesso?2'' pW & i  ftfe. ge l a  sezione este ri non 

conosce i l  fa t to  che le  azion i viaggiano a l l 'e s t e r o  e non solto in  Ita lia ?

VENTRIGLIA. Onorevole D'Alema, certamente io  posso fa re  un rimbrotto ad un colle
\

boratore; ma posso capire anche quel, co llaboratore  i l  quale non fa  soltan­

to quell'operazione in  una giornata, che ha quattro te le fo n i su lla  scrivanie 

e può' anche non aver osservato che quelle  azioni non erano c irco lan ti in  

I t a l i a .  I l  necessario era a c q u is ir le  nel caveau del Banco di Roma fisicamen­

te . .

SARTI. P ro fessor V en trig lia , vorre i ricondurci,proprio  perché l e i  in s is te  sul 

clima di quel momento e su questa ̂ Lettura a p o ste rio r i dopo tanti anni, a l  

primo co lloqu io  che l e i  e]jbe con Fignon. Lei ha affermato che non conosceva 

per niente l'avvocato  Sindona?

VENTRIGLIA. No.

SARTI. Quando, in  quel breve incontro, parlò con Sindona, Sindona le  prospettò 

almeno l 'e n t i t à  del finanziamento?

VENTRIGLIA. Credo di s i .  Credo che mi prospettò l 'e n t i t à  de l finanziamento e

anche di fronte ad una en tità  così r ilevan te , io  d is s i j g l i  a f f a r i  s i t ra t ­

tano n e lle  sedi proprie.

rmtnzi OH©
SARTI. Lei in iz iò  con quest» limpida e dignitosa r ~  ’ . .?

VENTRIGLIA. E ho continuato, Onorevole Sa rti!

SARTI. Con questa limpida e dignitosa affermazione; l e i  non ha mai ricevuto  

so lle c ita z io n i, non dal m inistro Colombo, ma da a l t r i  m in istr i Jier questo 

finanziamento?

VENTRIGLIA? Mai alcuna so lle c ita z io n e .. .

SARTI. Nemmeno da parte di membri d e lla  segreteria  d e lla  democrazia cristiana?

VENTRIGLIA. Nemmeno da membri d e lla  segreteria .

SARTI. Da nessun uomo p o lit ic o  l e i  ebbe mai so llec itaz ion i?

VENTRIGLIA. Nessun uomo p o lit ic o  < e di nessuna parte p o l i t i ­

ca mi ha mai so lle c ita to .

SARTI; Anche successivamente in  tu tta  questa vicenda l e i  non ha mai avu to ...

VENTRIGLIA. Se avessi avuto, onorevole S a rti, so lle c ita z io n i da p a rt i po lit ich e  

non avrei avuto la  l ib e r tà  di bloccare l ’ operazione a 50 m ilion i di d o lla r i

SARTI. Neanche in  que lla  occasione?

VENTRIGLIA. No. Io  avevo la  l i b e r t à . . . )/
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PRESIDENTE. na?trif)u isc ì a p a rt i p o lit ich e  imprecisate l 'in te n to  di non

fa r le  bloccare l'operazione?

VENTRIGLIA. No, se io  avessi avuto so lle c ita z io n i, come mi pare l'onorevole

Sarti d ichiara, io  non avrei avuto la  lib e r tà  di bloccare l'operazione a 

50 m ilion i di d o l la r i .  Ho agito  n e lla  mia più piena indipendenza.

PRESIDENTE. Lei poteva, ipoteticamente, ricevere so lle c ita z io n i e non tenérne 

conto?

VENTRIGLIA. A llo ra  diciamo chiaramente: io  non ho avuto mai so lle c ita z io n i da 

alcuna parte p o lit ic a .

SARTI. Cioè, tu tta  questa vicenda in  quei mesi fu  g e s t ita  in  un rapporto ... 

VENTRIGLIA. B ^ c a  d 'I t a l i a  e Banco di Homa.

SARTI. Senza alcuna in terferenza? ''

VENTRIGLIA. Ore dolche,-Te mie le tte re  e le  le tte re  del governatore a me co s t itu i­

scono un . . .  così spesso che siano l a  prova più che e ff ic ien te  di questo 

rapporto.

SARTI. L e iè *  c o u t e n z a  giUgn0 e. ^ 3S£nlito m o  a Roma...

VENTRIGLIA. Ritorno immediatamente a Poèta per a l t r i  f a t t i .

SARTI. Certo, rito rn a  immediatamente a Roma per a l t r i  f a t t i ,  in  una situazione  

g ra v e ...  Ecco i l  punto, ecco l'atm osfera! C 'era  una atmosfera forse  nega­

t iv a  in  un senso, ma p os itiva  in  un a l t r o . . .  I l  17 giugno, esattamente 

lunedì, nel pomeriggio Guidi e Barone, anzi Barone e Guidi ricevono Sindo- 

na?

VENTRIGLIA. In  ordine alfabetico?

SARTI. I l  verbale p arla  di Barone e Guidi, ma comunque non è questo i l  punto.

4-8 ore dopo s i  decide questo finanziamento; in  48 ore s i is t ru isce  i l  

finanziamento a l  quale l e i  assegna una valutazione di estrema garanzia, 

cautelato dal deposito, ma non lo  introduce rispetto  a due dati che l e i  ha 

confermato. Questo finanziamento che è p ari ad un decimo

delle  riserve  d e lla  Banca d 'I t a l i a

e p ari ad un decimo di tu t t i  i  depositi del Banco di Roma. Quante ne sono 

state compiute di operazioni a i questo genere.;

VENTRIGLIA. Le riserve  d e lla  Banca d 'I t a l i a ,  che i l  finanziamento fosse pari ad 

un decimo d e lle  riserve  d e lla  Banca d 'I t a l i a  lo  s i apprende tre  mesi dopo 

da parte nostra!

SARTI. Comunque, l e i  conoscerà lo  stato come am m inistratore...

VENTRIGLIA. Delle  riserve  d e lla  Banca d 'I t a lia ?  No, credo che neanche i l  governa­

to re  d e lla  Banca d 'I t a l i a  conosca le  r ise rve  n e l l 'i s t a n t e  n e l quale ./ .
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CARANLINI. Ma a quel momento quante erano?

VENTRIGLIA. Brano 700 m iliardi, i l  30 giugno.

SARTI. I l  finanziamento è un decimo?

VENTRIGLIA. Non è che i l  finanziamento era fa tto  con valuta data dalla Banca 

d 'Ita lia , era fatto con denaro trovato a ll'e s te ro  dal Banco di Roma...

SARTI. Certo, con un denaro trovato a ll'e s te ro  con una destinazione...

VENTRIOLIA..; ai spiegare i l  comportamento del governatore della

Banca d 'Ita lia  e non quello del Banco di Roma. I l  Banco di Roma nulla cono­

sceva d e l l ’ ammontare delle riserve valutarie del paese a l 30 giugno del 

1974. La Banca d 'Ita lia  conosce giorno per giorno i l  volume delle riserve 

di cui dispone con una certissima approssimazione, ma nemmeno a l numero de­

cimale necessario per quantificarlo in  statistiche. Tanto che se l e i  va a 

guardare le  statistiche delle riserve, troverò sempre un asterisco, cioè 

valore provvisorio che poi è aggiornato i l  mese successilo. Basta pensare

a tu tt i quelli che sono g l i  e f fe t t i  di entrata e di uscita di valuta connes- 
interscflMBio

s i al1/ commerciale che arrivano anche con tempi successivi a quelli

della fine  di ogni mese in cui s i rifce.Vàno ufficialmente le  riserve. Quin­

di par quanto riguarda l'ammontare delle operazioni rispetto a l volume delle 

riserve valutarie del paese, la  mia risposta è questa. In agg&ta debbo dire 

che i  cento m ilioni di do lla ri che i l  Banco di Roma avrebbe trovato a l l 'e­

stero , che avreebbe dato a Sindona per . consentire a l lo  stesso di rimbor-.

sare deb iti d e lla  Banea unione, avrebbe avuto un e ffe tto  pos itivo  su lle  

riserve  ita lian e  perché i l  signor Sindona non s i sarebbe r iv o lto  a l l 'G f f i *  

ciò ita lian o  cambi, dando l i r e  per domandare i  d o lla r i di cui aveva b iso ­

gno per rimborsare i  deb iti a ll*e s te ro , ma avrebbe u t iliz z a to  i  d o lla r i  

trovati dal Banco di Roma su l mercato in ternazionale*•.

ÌsàRTI* Questo era ne lle  intenzioni, ma di fatto?Vuole completare l a  risposta!

VENTRIGLIA. Di fatto ,che s ign ifica?

SASSI» Di fa tto  avviene che i l  finanziamento è del Banco di Roma; i  primi 20

m ilioni di d o l la i l  non sono re p e r it i su l mercato estero»
' \

VENTRIGLIA. Come non sono re p e r it i su l àercato estero?

SARTI» I  primi 20 m ilioni d i d o l la r i * . »

^KNTHIGLIA. Tutti A 50 miàioni di d o lla r i*  33* una operazione estero su estero  

fa t ta  dal Banco di Roma Finance e re p e r it i su l mercato in tem azionale»

SARTI • No, fa t ta  dal Banco di Roma'-Roma successivamente?

VENTRIGLIA* No, onorévole Sarti» I l  Banco di Roma -  Roma, dà la  fide jussione ;

ma sono re p e r it i su l mercato in tem azionale , a ll 'in te rn o  non s i  possono re­

p e r i r e »^
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SARTI. Comunque, quali a lt r£  operazioni di questa entità furono la tte  a l  Banco
/

di Soma in  quel periodo?

VENTRIGLIA. In  quel periodo, operazioni diVoento m ilioni di d o lla r i fo rse  nessm

na; ma un anno prim ujlraecta?tZfS 'p iauna operazione di un m iliardo di
/  di or dito t e’1" Ze ‘O.O.r’ ?.

d o lla r i ,  un p restito  ^qpnnitn a l C onsorzio ... Un m iliardo d i ' d o lla r i

firmato i l  27 dicembre del 1973.

SARTI. Lei c i p arla  de lle  sue le tte re  a l  governatore...

VENTRIGLIA. Vorrei sapere se sono stato chiaro su l fa tto  che i  50 m ilion i di dol 

l a r i . . .  _ sono s ta t i re p e r it i a l l 'e s te ro ,  perché in  I t a l i a

non circolano d o lla r i ,  circo lano l i r e .

Sa RTI. Certo, certo, questo è acqu is ito ; anche se, in ve r ità , ne l rapporto

dell'operazione in  sé, s i  tra tta  di una operazione che rappresenta qualche 

cosa come un settimo di tu tt i g l i  impieghi del Banco di Roma, in  quel 

momento.

VENTRIGLIA. Perché?

SARTI. Perché sono 7 mila m ilia rd i; l'im piego sarà di 4 miiha m il ia rd i . . .  

VENTRIGLIA.No, 7 mila m ilia rd i di impieghi e non d i . . .

SARTI. E ',  comunque, un decimo dell'im piego?

VENIRIGLIA. No. Un decimo di 7 m ila m i l ia r d i . . .  \j 

SARTI. Sono 700 m ilia rd i.

VENTRIGLIA.......... erano 32 m il ia rd i . . .

SARTI. No, ma l'operazione era stata p re v is t a . . .

VENTRIGLIA.......... a l lo ra  erano 65 m ilia rd i. . . .

SARTI. L'elemento decisionale è l'elem ento del p restito  di cento m il io n i .. .  

"SNTRIGLIA. D'accordo!

, c

t

SARTI. Lei vuole parlare  di chiarezza, poi c i costringe a vedere g l i  elementi di 

fa t to . \

VENTRIGLIA. 7 mila m ilia rd i; 700 m ilia rd i il. 10 per cento, 70 m ilia rd i uflAL ' 1 

per ; - cento; questi erano 65 m ilia rd i.

SARTI. Ha ragione, le  chiedo scusa! E '  stata  una mia sv is ta .

N e lle  sue le tte re  che l e i  manda a l  dottor C a r li, rivedendole, c 'è  sem­

pre una p iù  vasta estensione di argomenti, naturalmente, data la  grav ità  

d e lla  questione, ma queste I
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le tte re  vengono sempre d i più É ig late , v ia  v ia  ohe c 'è  questo 

lo
procedere, da tutto • ./staff gerarchico del Banco d i Soma.Cioè ogni le t ­

tera è r i f e r i t a  a quel serv iz io , i l  quale serv iz io  controfirma l'appunto  

ohe poi passa n e lla  scala gerarchica fino a i tre  amministratori delegati. 

Come mai questa determinazione rispetto a quel compito ohe l e i  c i ha i l ­

lustrato  prima; questa wautela formale, diciamo così?

"ENTRIGLIA. Onorevole S a r t i , la  mia prima le tte ra  è del 25 lu g lio  del 1974 e credo 

porti solo la  mia firma, la  le tte ra  unica in cui v i sono le  firme di 

tu tt i i  d ire tto r i cen tra li dal. Banco di Roma è quella del 29 agosto in 

quanto i l  problema inglobava ... in quella le tte ra  iù riassumevo tu tt i i  

dati concernenti l a  questione e tu tt i i  dati che erano s ta t i fo rn it i dai 

vari u f f ic i  ed io avevo b isogno-della tran q u illità  sui numeri che erano 

s c r it t i  in quelle le tte re  e, quindi, ho chiamato tu tt i quanti a sig lare  

l a  le tte ra . Sono stato d e llo  scrupolo di chiamare l'avvocato Guidi a 

Cortina, mi sembra, f a r g l i  leggere la  le tte ra , r ig a  per r ig a , parola per 

parola dall'avvocato  Rubbi e da ottenerne, così, l'assenso  per telefono  

proprio perchè era la  le tte ra  fondamentale -  quella del 29 agosto -  ;

e tutte le  le tte re  non sono state sc ritte  d ag li u f f i c i ,  sono state 

scritte  da me personalmente: anche la  le tte ra  del 29 agosto che è d i tren­

ta pagine. Era un problema d i una certa rilevanza che comportava non il^/

I j*

risch io , perchè a llo ra  a l  risch io  non s i  pensava proprio, o eventuali in­

dagini su l fatto  Sindona, ma inglobava i  rapporti tra  i l  governatore del­

. la  Banca d 'I t a l i a  e l'amministratore dlegato d i una banca d i interesse na­

zionale. Io sapevo che erano rapporti tra  C arli e me, non potevo ohe mi­

nutare personalmente le  lettere, così come quelle scrittem i da C arli, 

se voi confrontate quel linguaggio con le  considerazioni f in a l i ,  s i  vede 

''chiaramente^- dice i l  mio sarto -  hanno la  c a l l ig r a f ia  di C a r li,

SARTI. Passiamo, professor V en tri,g lia , a l la  decisione del comitato esecutivo del 

9 lu g lio . Decisione ohe viene assunta su lla  sua naturale illustrazione  

complessiva dell'operazione di anticipazione sui t i t o l i  de lle  SGI. In 

questo comitato chi interviene nel merito? C 'è una discussione d i meri­

to dell'operazione?

VENTRIBLIA.Adesso i l  verbale del comitato non oe l 'h o  nè me lo  ricordo a distan­

za. A ll'unanim ità i l  comitato ha approvato l'operazione, questo g lie lo  

posso d ire ; come andò all%iscussione non lo  ricordo.

SARTI. Vi fu  una discussione ^profondità?

VENTRIGLIA. Ci fu una discussione che durò un 'ora; c'erano delle  garanzie

talmente su ff ic ie n t i ,  talmente larghe per cui non s i  vede, veramente, 

quale avrebbe potuto essere la  materia del contendere. Non c 'e ra  la  pos­

s i b i l i t à  per i l  Banco di Roma di sottrarre mezzi a l la  sua c lien te la  o rd i-
V
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naria  perchè e la  valuta e le  l i r e  erano state anticipate d a lla  Banca

d ’ I t a l i a  e, quindi, non c 'e ra  proprio motivo per cui i l  comitato avesse 

potuto d ire a g li  amministratori delegati: "noi spostiamo 63 m iliard i 

o i l  controvalore dei secondi 50 m ilioni d i d o lla r i a favore d i un grup­

po mentre la  generalità de lle  medie e piccole imprese ita lian e  è sotto 

le  morse d e lla  stre tta  c re d it iz ia " . Questo non c 'e ra  perchè questi fondi 

furono antid ipati d e lla  Banca d 'I t a l i a .

SARTI. Questa è la  situazione del 9 lu g lio . I l  giorno dopo, 24 ore dopo, i l  Ban­

co di Roma acquisisce interamente la  prima parte d i informazioni su lla  s i ­

tuazione delle  banche sindoniane. C 'C ìl famoso verbale in cu i, con una 

modalità un po' straordinaria ed eccezionale, viene fa t t a  una ricogn izio ­

ne, espressa da Sindona, su situazion i gravissime che g ià  in parte l 'o n o ­

revole D'Alema ha ricordato. E' un verbale; cioè voi deliberate formal­

mente, come comitato esecutivo, un finanziamento e 24 ore dopo viene 

uno squarcio importantissimp e complessivo d e lla  rea le  situazione che
t*

c 'è  nel grappo Sindona SGI comprese. Lo ricorda? Esistono n e ll 'am b ito .. .

VENTRIGLIA. S ì, s ì ,  lo  ricordo esattamente.

SARTI. . . .  d e lla  Generale Immobiliare operazioni in cambi a termine per un ammon­

tare che s i dovrebbe aggirare su g li 800 m ilioni di d o lla r i .  L ’ avvocato Sin­

dona afferma che g l i  è stato comunicato che esistono operazioni di o ltre  

2000 contratti -  sono operazioni varie L'avvocato Sindona ritien e  che 

presso la  società sono in corso normali operazioni d i a t t iv ità  finanzia­

r ia  per un ammontare di c irca  40 m ilia rd i. L'avvocato Sindona dichiara  

che p roporrà ... cioè, c 'è  tutta ima ricognizione espressa dall'avvocato  

Sindona e questo avviene 24 ore dopo un atto formale con i l  quale voi 

deliberate e ra t if ic a te  l a  decisione de l con s ig lio . Non le  sembra stra ­

na questa successione così automatica a breve?

MOTRIGLIA. Onorevole S a rti, io vorrei pregarla  di considerarmi, sino a prova con­

t ra r ia , un galantuomo per quello che io afferm o...

SARTI. Certo, ma n e lla  mia domanda non c 'e ra  ssoliamente nessuna in tenzionalità.

VENTRIGLIA. . . .  e, quindi, le  posso anche d ire che casuàlmente i l  signor Sindo- 
solamente

na • ./in quel giorno 10, i l  giorno dopo i l  ^  cioè i l  giorno nel

quale abbiamo deliberato la  seconda operazione, l'avremmo deliberata  an­

che l '8  se i l  professor Tancredi Bianchi fosse stato in grado per l '8  di 

fa rc i quella  che io dico "pe riz ia " e che lu i  chiama "parere". Beri», ag­

giungo e le  preciso una cosa: i l  nostro non è un eredito connesso a llo  

stato déllle banche del signor Sindona, nè è un credito connesso a llo  

stato d e lla  Società generale immobiliare, i l  nostro è un credito connes­

so a l pegno che noi avevamo avuto: un’ operazione di credito su pegno, 

la  più volgare, la  meno nobile d e lle  operazioni bancarie.

Par quanto riguarda lo  squs&io su lla  situazione del signor Sin­

dona, ebbene,questo squarcio l 'aveva  avuto i l  governatore d e lla  Banca di
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/
I t a l i a  prilla d i noi. s e  l e i  va a leggere n e lla  U rb isc i.

SARTI. I l  5 lu g lio  con Macchiarella.

VENTRSLIA. No, non con Maeohiarella, con Sindona ohe dice a C a r l i . . .

SARTI. Prima con Macch/arell^è . poi con Sindona.

VENTRIGLIA. Maceh.iare.lla fa  soltanto una questione di d if f ic o lt à  di provviste di 

valuta per /imborsare d eb it i. Invece, i l  5 lu g lio  Sindamva da C arli

e g l i  dice: "Ho appreso che Bordoni ha posto in atto operazioni di cre­

d ito , operazioni in valuta per 800, per 7-886 m ilia rd i di d o lla r i ;  ho 

appreso che molte d i queste operazioni s i  chiuderanno senza perd ite, da­

to i l  l iv e l lo  attuale dei cambi; denunzio, in o ltre , che c 'è  una carenza 

d i liq u id ità  in  l i r e " .  Quindi, «lesto lo  apprende C arli dal signor Sindona 

i l  giorno 5, noi deliberiamo i l  giorno 9 unicamente e soltanto su lla  ba­

se del pegno d e lle  azioni, supponendo, come normalmente suppongono tut­

t i  g l i  uomini d i questa te rra , che i l  valore de lle  azioni, così come 

espresso dal parere del professor lancfìredi Bianchi -  credo che fosse uno 

dei m ig lio ri p ro fessori a g ib i l i  in I t a l i a  -  c i aveva dato.«Senza quel pa­

rere noi non avremmo deliberato : i l  parere del professor Tancredi Bian­

chi fu  ta le  da d irc i che i l  pacchetto di controllo d e lla  Società genera^ 

le  immobiliare valeva quel che tota sc ritto  nel parere che è in u tile  che 

io  ripe ta . Non c 'è  veramente nessuna connessione tra  i l  9 e i l  10, mi

creda non c 'è  alcuna connessione.

SARTI. Cioè, è veramente casuale, è una di quelle tragiche c ircostanze...

VENTRIGLIA. Ma anche se lo  avessimo saputo i l  giorno prima, C a rli lo  aveva
pure ■ -

saputo i l  5, mi poteva/aw isare, mi poteva pure d ire d i non fare  l 'o p e ra ­

zione; anzi, C a r li ,  dopo averlo saputo, mi chiama, mi fa  fare  l 'op e raz io ­

ne. E'dopo i l  colloquio con i l  signor Sindona che i l  governatore pensa la  

seconda operazione, cioè l'operazione dei 63«m iliardi; e se l e i  ha la  bon­

tà d i vedere n e lla  sentenza U rb isc i, l e i  trova che i l  5 lu g lio ,  con pre­

cisione, C arli riceve Sindona che g l i  d ich iara , due punti: "A sua insapu­

ta  e deg li a l t r i  amministratori d e lla  banca Unione, i l  dottor Bordoni a­

vrebbe posto in essere operazion i...

SARTI. S ì, l a  conosciamo.

VENTRIGLIA. E p o i, dopo questo | C arli mi chiama e mi dice di fa re  l a  seconda ope­

razione.

1ARTI. Lei ha d ichiarato, professor V en trig lia , che i l  Banco d i Roma non era

impegnato con una sola l i r a  Ad con un solo do llaro  nei confronti dei grup­

po Sindona.

VENTRIGLIA. Io ho dichiarato che i l  Banco d i Roma non'era impegnato con so­

l a  l i r a  e con un solo dollaro  a favore del gruppo Sindona perchè |bosì a me 

r isu ltava  nel momento in cui l 'h o  dichiarato; e. dopo averlo /
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dichiarato, ho appreso che i l  serv izio  estero del Banco d i 
un'operazione ’

Soma aveva realizzato/con la  CIGA , n i pare, d i 10 m ilio *

n i d i d o lla r i .

SARTI. Tre operazioni.

VENTRIGLIA. Se me lo  consente, ricordo un poco le  cose.

Un'operazione con la  CIGA d i 10 m ilioni d i d o lla r i e, poi, due 

operazioni per 25 m ilioni di d o lla r i  d i deposito, però compensate con 

i l  deposito presso i l  Banco d i Roma per un eguale ammontare d i 25 mi» 

l io n i d i d o lla r i (almeno così è venuto fu o r i d a lle  c a r te ). Queste ope* 

razioni erano state deliberate dal serv izio  estero n e lla  sua autonomia 

e n e lla  sua responsabilità . Non ò che tu tt i i  tre  amministratori

delegati sapessero contemporaneamente ciò che facevano g l i  a l t r i .  Ognu* 

no aveva dei suoi poteri e d e lle  sue autonomie.

SARTI. Ma, per nostra informazione, 1 'autonomia di ogni amministratore dele=  

gato era ad un l iv e l lo  p ari a i 10 m ilia rd i o era in feriore?  //

VENTRIGLIA. Io avevo um^autonomia, mi pare d i r ic o r*

dare, dai 3 m ilia rd i in  su per c i fr e  d e fin ite .  Così è sc ritto  n e l l 'o r *  

dine d i serv iz io .

SARTI. Pertanto, un'operazione d i 10 m ilia rd i poteva e s se re ...

VENTRIGLIA. Anche d i cento m ilia rd i ed anche d i 1.000 m ilia rd i.

SARTI. . . .  decisa autonomamente?

VENTRIGLIA. No; mi pare ohe g l i  a l t r i  amministratori de legati avessero un'auto» 

nomia rido tta  rispetto  a l la  mia.

SARTI. E pertanto, in questa autonomia rido tta , e r a . . .

* A» fathcdt
VENTRIGLIA. Era fti 

la re .

. Non so, adesso. Bisogna andare a control*

SARTI. Cioè, queste operazioni comunque non furono decise dal co lleg io  deg li
1/
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amministratori de legati. Fradd. XV/3

VENTRIGLIA. No.

ONORATO. Perché i l  servizio estero ha deciso i l  finanziamento CIGA?

un’operazione
VENTRIGLIA. Perché evidentemente v i era /de lla  CIGA a l l 'e s te ro .  La

aveva
CIGA / in teressi anche a ll 'e s te ro  poiché era p roprietaria , ad esempio, 

d e l l 'Hotel Maurice, in Francia, e d i un a ltro  albergo a P a rig i. Devono 

esservi state senz 'a ltro  de lle  operazioni.

D'ALEMA. C’ entra i l  deposito d e lla  Franklin?

ENTRIGLIA. No. I l  deposito presso la  Franklin e presso l 'a l t r a  banca d i Sindo» 

na -  almeno così mi sembra di avere letto  su lle  carte -  era bilanciato  

da un a ltro  deposito de lle  banche sindoniane presso i l  Banco di Roma a 

Bruxelles, mi pare. Comunque, questo non lo  so; non sono operazioni 

fa tte  da me.|  ̂ ^

. "
, ■ i l

/

SARTI. Sapeva l e i ,  quando fu  fa t to / il  p restito  o subito dopo, chi erano i
/

soci d e lla  General banking7 che s i fecero remunerare una provvigione

di c irca  4 m ilioni d i dp ìlari?
/

VENTRIGLIA. Assolutamente n o ./ il  primo documento che ho v isto  è quello, che ho

c itato , del 27/agosto. Non avevo v isto  nemmeno l a  convenzione di cred i»  

to; non rientrava n e lla  mia responsabilità  esaminare la  documentazione; 

non ero i l  capo d e ll 'u f f ic io  lega le

SARTI. Di chi fu  l 'in iz ia t iv a  di assegnare a l  professor Bianchi questa specie 

d i . . .

VENTRIGLIA. L 'in iz ia t iv a  fu  mia, d 'in tesa  con g l i  amministratori delegati,, per» 

ché notoriamente i l  professor Bianchi era uno dei m ig lio ri professori 

d e lla  materia ed era capo del co lleg io  sindacale del Banco d i Roma.

SARTI. Era stato g ià  u t iliz za to  a ltre  vo lte , i l  professor Bianchi, per queste 

operazioni?- \ ,
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VENTRIGLIA. Forse per una p eriz ia  o per un parere no; ma quando ih  consiglio di 

amministrazione s i  discuteva d e lla  p o lit ic a  c red it iz ia  d e ll 'is t i tu t o ,  

molto spesso i  suggerimenti del professor Bianchi•erano apprezzati da 

t u t t i .
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D'ALEMA. Sra senza retribuzione?

VENTRIGLIA. I l  professor Bianchi aveva la  retribuzione d i presidente del co lleg io  

sindacale.

D'ALEMA. La p e riz ia , la  cosiddetta p e riz ia , fu  re tribu ita?

VENTRIGLIA. Mi sembra che fu  re tr ib u ita  con 5 m ilioni.

1 ALEMA. Ne è sicuro?

VENTRIGLIA. Ho detto "mi sembra"; non ne sono certo. Si può domandare a l  Banco 

di Roma. | /

D'ALEMA. Dato che i l  professor Bianchi ha detto che non ha avuto una l i r a  di 

re tribuz ione ...

VENTRIGLIA. Ma a llo ra  può darsi che abbia ragione. E' una cosa da domandare, per= 

ché non ricordo. Non s i  può domandare a me, dopo sette anni.

oARTI. Fosso, signor Presidente, non andando o lt re , fare  una d e lle  domande ge= 

nerali?

PRESIDENTE. Facciamo prima le  domande sul finanziamento (co s i abbiamo detto a llo  

in iz io );  poi faremo un a ltro  capitolo.

CARANDINI. Professor V entrig lio , ad una domanda formulata a l l ' in iz io  di questa

riunione dal Presidente De Martino c irca  la  modificazione del regime di 

garanzia a favore del banco d i Roma Nassau, l e i  ha risposto che s i passò 

d a lla  costituzione in  pegno a l la  fideiussione perché evidentemente le  

azioni d e lla  Società generale immobiliare erano azioni ita lian e , le  qua= 

l i ,  quindi, non potevano essere costitu ite  in pegno a favore di una ban= 

ca estera. E, se non vado errato, fu  caia fine d i giugno che, su sua sol=
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lecitazione e su lla  base d i quell'appunto sc ritto , Cambital diede la

autorizzazione a l la  fideiussione.

Ora, mi pare che su questa questione d e lla  fideiussione s ia  ima

portante avere le  idee chiare perché intorno a l la  questione d e lla  fide=

j.ussione ruota in  qualche misura, a me sembra, la  modificazione d ì ruo=

lo del Banco di Boma, perché l e i  a l l ' in ìz io  ha più vo lte affermato che

l'operazione, o ltre  ad essere un'operazione normalissima -  ha detto 
anche

poco fa  la  più banale che possa fare  una banca: quella  d i un prestito  

su costituzione d i pegno -  era un'operazione di una banca estera  

che aveva autonomia rispetto  a l  Banco dì Boma, cioè del Banco l i  Boma 

binane» Éorporption d i Nassau. Lei ha detto anche che in  rea ltà  Cambia 

ta l avrebbe potuto scegliere due strade.

STRIGLIA. Se fosse stato domandato. Ma non è stato domandato.

CARANDINI. Hi consenta dì formulare la  domanda. Esso avrebbe potuto optare per

la  soluzione che poi fu  sce lta  (que lla  d i modificare i l  regime d i garan: 

z ia ) ,  oppure avrebbe potuto fa re  c irco lare  le  azion i d e lla  Società 

generale immobiliare a l l 'e s te ro , cioè avrebbe potuto autorizzare questo.

La mia prima.domanda è la  seguente: tecnicamente, come

s ì sarebbe potuto arrivare a questa soluzione^ (seconda soluzione)?

VENTRIGLIA. A lla  seconda soluzione s i  sarebbe potuto arrivare dicendo a l la  Finam> 

bro, che aveva costitu ito  in pegno le  azioni d e lla  Società generale im= 

m obiliare, di disimpegnarle, d ì domandare a l l 'U f f ic io  ita liano  dei carne 

b i i l  consenso a l la  circolazione a ll 'e s te ro  d e lle  medesime azioni e dì 

costituiràe: poi in pegno a l  Banco d i Roma Nassau.

CARANDINI. Questa è la  procedura?

VENTRIGLIA. Efe-la procedura normale. Viceversa, avendole noi g ià  nel caveau del 

Banco d i Roma, s c r ìs s i d i chiedere autorizzazione a Cambital per non 

re st itu ire  le  az ion i. Quando s i  va ad una banca, l a  banca prende sempre 

so ld i, prende sempre cauzioni, prende sempre pegni, cerca di essere la  

più coperta poss ìb ile . Seguimmo la  strada che sarebbe stata l a  più nor= 

male, cioè prendevamo (Some Banco dì Roma Roma) in pegno le  aziotii,

1/
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s  o h m »**

e in  contropartita  £auaa6...

CARANDINI. Però non le  sembra che in  questo modo, presentando la  domanda a Cambi= 

ta l  solo su lla  prima ip o te s i, aumentavano la  responsabilità , in  qual» 

che modo, ed i l  coinvolgimento del Banco, d i Boma n e ll 'in te r a  operazio»

ne?
• f i

VENTRIGLIA. Certamente aum entaviil cpihvolgimento formale d e l Banco d i Roma n e l­

la  prima operazione/ «^sostanzia le no perché i l  Banco d i Roma Finance 

Corporation d i Nassau era a l cento per cento del Banco d i Roma e porta­

va n e lla  sua dizione soc ia le  le  parole "Banco d i Roma". Se i l  Banco d i 

Roma Nassau non avesse rimborsato una l i r a  dei cento m ilion i d i d o lla r i 

p res i per d a r li a l  signor Sindona sarebbe stato i l  Banco d i Roma Roma a 

risponderne sul mercato in tem aziona le .

CARANDINI. Evidentemente. A llo ra  vo rre i solo sapere perché l e i  ha posto questa

a ltern a tiva  a n o i, dato che non mi sembra che questa a ltern a tiva  s ia  staè 

ta  posta a Cambital. EviAentsmente l e i  ha pendato che questa poteva és-

sere un 'a lternativa .

VENTRIGLIA. Onorevole Carandini, l 'h o  posta propria in rapporto a l  principio, 

che ho enunciato appena mi sono seduto su questo scanno, di dare i l  

massimo d e lla  collaborazione per d irv i ,  anche tecnicamente, come s i  . . .

CARANDINI. Lei avrebbe comunque optato per la  prima soluzione?

VENTRIGLIA. Avrei sempre optato per la  soluzione d i detenere in pegno a l Banco

di Roma Roma le  azion i, perché di quel che faceva i l  Banco di Roma Nasi 

sau doveva rispondere sempre i l  Banco di Roma Roma.

CARANDINI. Le pongo, a llo ra , una domanda connessa a questa. Nel caso che s i fos=  

se optato, invece, per la  seconda strada (que lla  d i chiedere a Cambital 

di fare c irco lare  a l l 'e s te ro  queste azioni d e lla  Società generale immo= 

b i l ia r e )  non ne sarebbe derivata per i l  Banco di Roma una maggiore ga= 

ranzia perché a l l 'e s te ro  evidentemente s i sarebbe compiuta una valuta» 

zione del valore di quelle azioni più accurata e più attenta di quella  

che s i faceva, in quel momento, in Italia? I y
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VENTRIGLIA. No; la valutazione l'avrebbero fatta gli amministratori del Banco

di Roma binanoa Corporation di Nassau, cioè gli stessi che poi l'hanno 

fatta coite Banco di Roma Roma, .

CARANDINI. bulla base, però, di una valutazione che sarebbe s tata fatta da borse 

estere su queste azioni italiana.

VENTRIGLIA. La circolazione all'estero delle azioni della Società generale immo= 

biliare non significava valutazione da parte delle borse estere delle 

azioni SGI. Anche le azioni della Banca unione erano circolanti all'ex 

stero, come ho detto prima, ma non sono \quotate nelle borse estere. 

Circolanti all'estero significa che si pbtevano comprare e vendere fra 

non residenti in Italia, ma  non significa valutazione di borsa delle 

azioni una volta ottenuta l'autorizzazione. \ j
\ i  r,
\ \ ! ' a

CARANDINI .Bene. Una -terza domanda sempre connessa a questa. Nel caso che si fos­

se scelta la strada di chiedere a Camhital di autorizzare la libera 

circolazione all'estero delle azioni della società generale immobilia­

re, la responsabilità dell'operazione sarebbe ricaduta interamente su: 

Barone?

VENTRIGLIA, Formalmente sì; : ... . sostanzialmente no perchè credo che Barone e 

Puddu avrebbero almeno domandato il consenso, come si fa in una qual­

siasi banca, agli amministratori delegati del Banco di Roma Roma e 

mai avrefe • negato di averlo dato: io non ho mai negato di aver 

dato il consenso prima del 2 7.

CARANDINI. La ringrazio. La seconda domanda attiene alla famosa riunione del 

28 agosto alla Banca d'Italia. Lei ci ha detto che il professor Tan­

credi Bianchi fu invitato dallo stssso governatore della Banca d'Ita­

lia. ,

VENTRIGLIA. No, io non ho detto questo, ho detto "credo che sia stato invitato.." 

CARANDINI. Va. bene, questo è un particolare privo di importanza,

. j3NTRIGLIA.No perchè poi mi accusate di falso, io non sono ...

CARANDINI.Va bene, si suppone che sia stato invitato. Il professor Tancredi
jBianchi, nella sua deposizione di ieri, ci ha detto che non sapeva in 

quale qualità fosse stato convocato lì. Ci ha detto che probabilmente 

supponeva di essere stato .. . convocato nella sua qualità di

esperto più che specificamente in quella di presidente del collegio 

sindacale del Banco di Roma e ci ha detto anche che sostanzialmente il 

suo ruolo in quella riunione, nella quale non parlò, fu quella di fare 

da segretario, per così dire, insieme con il capo dell'ispettorato, chi 

era affiancato a lui e ci ha anche detto che il verbale © il promemo: :
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r ia ,  per meglio d ir e , lo  stese lu i  a l la  f in e  d e lla  riunione e lo  pas­

sò a l  d o tto r A r is ta  che po i lo  m odificò in  parte e lo  g irò  a l governa, 

to r e , A l e i  r is u lta  questo fa tto ?

VENTRIGLIA, A me r is u lta  che i l  p ro fesso r Tancredi Bianchi a l la  Banca d 'I t a l i a  

credo s ia  stato  chòfeato proprio  come esperto . A me r is u lta  che i l  

p ro fesso r Tancredi Bianchi non p a rlò . Dopo la  riun ione, Barone,PUddu 

ed io  ce ne andammo v ia  d a lla  Banca d 'I t a l i a ,  Tancredi Bianchi rimase 

a l la  Banca d 'I t a l i a .  Ciò che s ia  accaduto dal momento in  cu i sono an. 

dato v ia  non mi r is u lta .

CARANDINI. Quindi l e i  non ebbe modo d i veàfcere nè d i sapere dopo dal p ro fessor

Tancredi Bianchi qual era i l  verba le che era sta to  redatto  d i quella  

riunione • • ) (

VENTRIGLIA. Io  ebbi dopo i l  modo d i avere i l  verba le  dell'à  Banca d 'I t a l i a ,  ma
, y  ' '
T  ,-yj -/, / - questa tecn ica jche l 'h a  s c r i t to  Bianchi, e ì k  po i l 'h a  co rre tto  A r is ta ,

' '  ‘ che po i l'hanno mandato a C a r li, questo non lo  so. x / ,/-/. <■-

CARANDINI. Comunque l e i  ne ebbe v is ion e  quanto tempo dopo, più  o meno^

. -STRIGLIA. Eh, io  debbo d ire  proprio  moltissimo tempo dopo, perchè/questa sto­

r ia  de l ve rb a le , almeno a l la  mia a ttenzione, non e ra . '. .  La riu n io ­

ne d e l 28 agosto, a l l ’ epoca d e i f a t t i ,  non era a f fa t to  una riunione
Al

importante, era una riunione n e lla  quale andava a d ire  a l governatore 

ciò che Puddu aveva accertato  i l  giorno precedente. Po i sarebbe d i­

ventata importante.

CARANDINI. L e i s i  rende conto che in  questo promemoria s i  d ice  -  quello  che è

g ià  stato  r i le v a to  da c o lle g ll i  -  che i l  p ro fesso r V e n tr ig lia  propone 

e C a r li dippone. Questo non è senza importanza, perchà l e i  ha sempre 

so tto lin e a to  in  questa seduta i l  fa t to  che tu tto  c iò  che avvenne in 

quel tom o d i tempo fu  su s o lle c ita z io n e  d e lla  Banca d 'I t a l i a  e 

questo . . . contrasta con questo verbale in  cu i r is u lta  che l e i  perso* 

nalmente ha proposto -  e noi dobbiamo r iten e re  che questa s ia  r la  

v e r ità  poiché i l  verba le fu  redatto  dal profV-ssor Tancredi Sbianchi; 

probabilmente, quindi, e g l i  testim oniava una cosa rea le  ora, la  

sua proppsta m odifica molto quello  che l e i  ha detto  perchè non era 

i l  governatore d e lla  Banca d 'I t a l i a  che s o lle c ita v a  la  ro ttu ra  del 

cordone sa n ita r io , era l e i  che la  proponeva. A llo ra  l e i ,  quando vide 

questo verba le s i  curò eventualmente, se questo non rispondeva a l la  

v e r ità ,  d i fa r  notare che questo verbale non r is p e tta v a  ciò che, in 

r e a ltà , era avvenuto.

VENTRtECELIA. I l  verba le  io  l ’ ho v is to  certamente dopo l 'in t e r r o g a to r io  de l g iu d i­

ce is t ru t to r ia  d i M ilano, c ioè  dopo i l  20 feb b ra io  de l 1976 quando, 

per la  prima v o lta , venne fu o r i questa questione d e l tabu lato .

CARANDINI. Quale questione d e l tabulato?

VENTRIGLIA. La questione generale d e l tabu lato , d i cui parleremo dopo. Immediata­

mente non guardai i l  v e rb a le ; comunque, pur non avendo guardato i l  

verba le , perchè quel verba le non era un ve rb a le , ma era un appunto, 

un promeoria d e l la  riun ione, io  non ho d i f f i c o l t à  a confermare che 

io  proposi e C a r li d ispose, perchè fin o  ad ora ho detto  so ltan to  che 

i  secondi c in qua^a  m ilio n i d i d o l la r i  furono paga ti da l Banco d i Ro­

ma su ' persuasione morale de l governatore d e l la  Banca d 'I t a l i a .  Ho 

detibo che su persuasione morale de l governatore d e lla  Banca d 'I t a l i a  

s i  fe c e  l 'o p e ra z io n e  d e i 63,5 m ilia rd i d i l i r e .  Ho detto  che i l  19 eli 

lu g l io ,  per ordine d e l governatore d e lla  Banca d ' I t a l i a , s i  trasm ise 

la  d ir e t t iv a  de l cordone sa n ita r io . La mia proposta de l 28 lu g l io  e
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l ’ adesione d e l d o tto r C a r li a l la  mia proposta non era ima ro ttura  

de l cordone san ita r io  -  mi sembra d i averlo  g ià  de tto : fosse non 

sono sta to  chiaro e ve ne chiedo scusa - ,  ma fu  so ltan to  l 'a p o l i -  

cazione, anche per d ep ositan ti s t r a n ie r i ,  d e lla  stessa . metodolo­

g ia  che s i  stava applicando a i  d ep os itan ti i t a l ia n i ,  c io è  chi ch ie­

deva i l  rimborso a l la  Banca unione l ’ aveva e in tanto s i  rimborsava 

per non fa r  chiudere la  Banca unione. Tutta l 'o p era z io n e  d i C a r li - 

era d i non fa r  chiudere le  banche. Se non s i  fosse proceduto a l rim­

borso d i s in g o li nom inativi Finabank, Finabank avrebbe chiuso. La 

p rop r ie ta r ia  d i Finabank a l 51 per cento era la  Banca unione, quin­

d i chiudeva Banca unione per e f f e t t o .  Io  proposi, non d i a b o lire  i l  

cordone sa n ita r io , ma d i pagare, cos ì come s i  pagavano i  s in g o li

depositan ti.. Quindi non è una ro ttu ra  d e l cordone san ita r io  o un 'a-, 

b o liz ion e  d e llo  stesso . La mia proposta, p o i, non va leva  n iente per­

chè io  non ero nè amministratore d e lla  banca p r iva ta  ita lia n a  nè ‘d i 

Finabank. Io  ero uno che faceva da in term ed ia rio . Se C a r li avesse 

d e tto : "No, non s i  pagaci s in g o li nom inativi d i Finabank" avremmo 

fa t to  un t e l e x . . .

CARANDINI . Resta i l  fa t to  che . l e i  confermi a l la  Commissione che fu l e i  

a proporre i l  pagamento . . .

VENTRIGLIA. Non fu i io  a proporre i l  pagamento; fu i  io  a domandare che i  deposi­

ta n t i s in g o li,  non appartenenti a l gruppo Sindona, fossero  t r a t t a t i  

come g l i  i t a l ia n i .  P o i, che in  quel verba le  c i  s ia  s c r it to  che fu i 

io  a proporre i l  pagamento, è un verba le in terno,

CARANDINI. Lasciamo stare i l  verba le : l e i  c i  d iva  esattamente cosa propose.

VENTRIGLIA, E ' come se l e i  mi imputasse d i un re a to , jy

CARANDINI. No, ma per c a r ità , non c ’ è la  minima in tenzione in q u is ito r ia l

PRESIDENTE. Non abbiamo i l  potere d i imputare r e a t i .

CARANDINI. L e i può avere anche tu tta  la  mia sim patia per la  pes izione che ha 

in  questo momento, ma deve cap ite che anche per noi. è molto impor­

tan te va lu tare t a lv o l t a  i l  peso d i -una. s in go la  p a ro la . Quindi l e i  c i  

d ica  esattamente, a l lo r a ,  cosa proposi.

VENTRIGLIA. Ecco, a l lo r a  g l ie lo  d ico con più e s a t t e z z a ,  Io  d is s i  a l governato­

re  d e lla  Banca d 'I t a l i a :  " I l  d o tto r Puddu mi ha detto  che qua c i  sono 

45 m ilio n i d i d o l la r i  in  deposito d i  Finabank presso Banca unione.

D i questi 44 o 45 m ilio n i -  non ricordo  con e s a t t e z z a  -  6 o 7 sono 

d i pertinenza d e l gruppo Sindona, 36 o 37 sono d i s in g o li nom inativi. 

Come s i  tra ttano  i  rim borsi d i questi s ig g o l i  nom inativi? S i debbono 

rimborsare o non s i  debbono rimborsare? N e l l ' ip o t e s i  in  cu i non s i  rim' 

borsano, Finabank deve sospendere i  pagamenti; se . Finabank sospende 

i  pagamenti, Banca unione è chiamata in  causa da Finabank perchè non 

è capace d i rimborsare i  d ep os it i a Finabank medesima, c io è  s a lta  la  

operazione che tu , governatore d e l la  Banca d ’ I t a l ia ,  s ta i condu­

cendo". C a r li,  su lla  base d i questa mia esposizione che, n e l prome­

moria Tancredi Bianchi A r is ta  è racchiusa . . .

CARANDINI. S*, s ì ,  ho cap ito .

VENTRIGLIA. " I l  p ro fesso r V e n tr ig lia  propone" è una cosa d ive rsa .

CARHNDINI! • Quindi, sostanzialm ente, l e i  conferma che . l e i  p ropose ...

VENTRIGLIA. Io  ho posto i l  problema.

CARANDINI. S ì, l e i  pose i l  problema dei nom inativi d e lle  persone che vantavano

un cred ito  n e i con fron ti d e lla  Banca unione, provenienza?

società: , i
VENTRIGLIA. . . . d i  persone o d i • non appartenenti a l gruppo
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/ ¥ *
CARANDINI. La terza domanda .ohe desidero porle ̂ /riguarda questa specie di triumvi­

rato esistente ... !

VENTRIGLIA. C'è anche oggi. j
CARANDINI. ... mi riesce difficile capiilo perchè ogni tanto c'è un responsa­

bile che ha piena autonomia però ^>oi si scopre che non ha responsa­
bilità e non ha autonomia perchè jdeve chiedere il permesso. Vorrei 
quindi farle questa domanda: lei jin agosto era in vacanza e viene 
a sapere che è stata disattesa la disposizione della Banca d'Italia
comunicata con telex a Fignon affinchè non si provvedesse a pagamenti

i
diversi da. quelli che erano st^ti autorizzati sui la base di quel

Ipromemoria della riunione del 28jagosto...
VENTRIGLIA. No, il telex è del 19 bgoeto, la riunione del 28 agosto è dopo.
CARANDINI. Benissimo, ha ragione, mi scuso. Ora lei ij. 19 agosto iiene a sapere 

1 V': ohe & stata infranta questa norma della Banca d'Italia; telefona a
' Pignon... mi ricordi una cosa che mi è sfuggita, chi è che ha autoriz

zato Pignon del triunvirato? C'è una autorizzazione specifica? 
VENTRIGLIA. Secondo quanto afferma il signor Pignon in una lettera che è iij mio 

possesso e che è agli atti, lo ha autorizzato l'avvocato Barone, 
però vedremo: che si tratta di una autorizzazione solo formale, quan 
do ne parleremo oggi.

CARANDINI. Comunque lei ha fatto le sue rimostranze a Pignon, ma risulta da qual­
che documento in possesso o meno della Commissione che lei abbia fat­
to le sue rimostranze anche all'avvocato Barone e abb ia  portato il 
problema di fDonte al com ita to  e s e c u t i v o ?  Perchè mi pare che lei c i  

dica, che ha considerato: superata la cosa perchè è rien­
trato dalle ferie, è venuto a conoscenza della lettera di Pignon che

per i ritardi postali le perviene sostanzialmente lo stesso giorno 
in cui vi riunite alla Banca d'Italia, avuta dalla Banca d'Italia 
l'autorizzazione a procedere a quei pagamenti considera , evidente­
mente, superata la cosa e non procede oltre. Le domando non sareb­
be stato corretto da parte sua investire prima di quella riunione il 
comitato esecutivo di un comportamento illegittimo di uno degli am­
ministratori delegati della Banca?

{  ÌW H X S E L a :  La direttiva del Governatore della Banca d'Italia non era su una le- 
ge dello Stato per cui vi si dovesse obbedire a pena di sanzione; èra 
u'-n.a direttiva del Governatore della Banca d ’Italia. Il comitato ese­
cutivo del Banco di Roma non c ’entrava assolutamente perchè non era 
un rischio che passava nel conto economico del Banco di Roma il -con­
senso dato dall'avvocato Barone di pagare, quindi non c'entrava pro­
prio. Quando mi è giunta la lettera del signor Pignon.il 28 di agosto 
avendo l'avvocato Barone fatto pagare negli stessi termini con i qua­
li lo stesso 28 di agosto il Governatore^pagò, cioè tiominativi non 
del gruppo", così è scritto nella lettera, il signor Pignon ha pagatoa

a nominativi non del gruppo, veramente mi sembrava sconveniente morti­
ficare un collega che aveva praticamente fatto ciò che...

PRESIDENTE. IH anticipato!
VENTRIGLIA. ... il Governatore stabilì il giorno 28. Mentre per telefono iò  sep­

pi che aveva pagato 3 milioni di dollari... sa, uno sta in vacanza 
con la moglie ed IL figlio che vogliono uscire alle undici e mezzo ... 
neanche una settimana di vacanze... arriva questa telefonata, che fac­
cio? Una telefonata di controllo, punto e basta; cioè blocco le cose, 
non è che proprio ...

CARANDINI. Va bene, la ringrazio. L'
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ONORATO. Professor V en trig lia , ritorno sul problema del finanziamento perchè

ho bisogno di ch iarire a me stesso -  non so se anche al resto d e lla  

Commissione -  l a  natura esatta dei ruo li svo lt i d a lla  Banca d 'I t a l i a  

e dal Banco di Roma. Mi chiedo, Sindona prospetta in  un primo tempo 

a l e i ,  che era vicepresidente del Banco di Roma, questa operazione 

di finanziamento} le i  correttamente g li  dice di r ivo lge rs i ag li u f f i ­

ci competenti; s i rivo lge poi a l l 'u f f i c i o  estero, cioè a ll'avvocato  

Barone. Ora, c 'è  l a  coincidenza personale dell'amministratore delega­

to del Banco di Roma-Roma e di quello del Banco di Roma-Nassau.

Mi chiedo, come mai, nonostante che l 'in iz ia t iv a  da parte di Sindo-* 

na s i s ia  r iv o lta  a l Banco di Rom-Roma, l'operazione . : è

stata fa tta  dal Banco di Roma • Nassau?

VENTRIGLIA. Era Una operazione eètero su estero, non^ofèva^io I l a r i  i l  signor

Sindona e quindi l'operazione non poteva che essere fa tta  dal Banco- 

Roma-Nasaau. Età l a  cosa più log ica  e naturale. Non è che i l  Bancodi 

Roma—Roma non lo  avrebbe potuto fare , ma avendo una fi lia z io n e , una 

banca autonoma che s i chiamava Banco di Roma- Nassau, creata proprio  

per fare intermediazioni fin anz iarie , cioè per trovare d o lla r i a l l 'e ­

stero ed im piegarli a l l 'e s te ro  era l a  cosa più log ica  che l 'op e raz io ­

ne fosse dom iciliata . . .

ONORATO. A llo ra  propprio perchè la  r ic h i^ s t a ^ 3̂ - , ^  Banco di Eoma-Roma ha u t i l iz ­

zato questa intermediazione fin anz ia ria  del Banco di Roma- Nassau, ma 

l a  decisione è stata presa nell'am bito del Banco di Roma-Roma.

VENTRIGLIA. Mi sembra di aver già  detto che i l  Banco di Roma-Roma era a l corrente 

di tutta l'operazione.

ONORATO. Che s ia  a l eoamente è un conto, ma siccome le i  ha detto: "io  non ho deci­

so nu lla ".

i/K-

X .VENTRIGLIA* Non ho detto questo; ho voluto dire nei/libri contabili del Banco di 
Roma-Roma non è scritta l 'operazione? perchè è scritta nei lib r i con­
tab ili del Banco di Romaifassau; nei lib r i contabili del Banco di Roma 
è stata iscr itta  la  fideiussione'deh Banco di Romjk-Nassau dopo che 
i l  primo ha acquisito i  100 milioni di azioni 4-igj.gi l l P'; Ma non che 
io  non sapessi niente d e ll ’ operazione

ONORATO. Ho capito questo*.*..
VENTRIGLIA* . ••• non avevo contrallato fisicamente se le azioni fossero circolaj

t i  a l l ’ estero perchè l'operazione era stata istru ita dal servizio 
estero, che non ero io , io ero . l ’ amministratore delegato non anda­
vo a controllare se l ’ azione*

ONORATO. L'operaisione è stata richiesta al Banco di Roma-Roma, però ••• '
VENTRIGLIA. E’ stata richiesta alla sigla "Banco di Roma".
ONORATO. Però è stata formalmente e contabilmente•realizzata dat Banco Roma-Nas­

sau, come intermediario finanziario, perchè si trattava di fornire 
dollari.

Soltanto un'altra cosa vorrei sapere su questo punto; in un primo 
tempo c'era i l  pegno di azioni SGI, depositate sul Banco di Roma-Nas­
sau in  un primo tempo. In un secondo tempo ci si è accorti che queste 
azioni non potevano circolare all'estero e si è sostituito con i l  
pegno verso i l  Banco di Roma-Roma e fideiussione a favore del Banco 
Roma-Nassau. L ’unica cosa che non h*o capito, forse è mia insufficien­
za, è se i l  Cambital come ha autorizzato la  fideiussione del Banco 
Roma-Roma a favore del Banco Roma-Nassau, poteva autorizzare anche 
la  circolazione all'estero ...

VENTRIGLIA. Esatto, i l  Cambital poteva autorizzare anche . . .  cosi come le  azioni 
della Banca unione erano circolanti all'estero.

INORATO. C'è stato anche un ruolo, una funzione di "moral suasion" da parte della 
Banca d 'Ita lia  su questa operazione» sulla seconda parte. Mi chiedo 
e chiedo a le i  come tecnico,1 può la  Banca d 'Ita lia  svolgere questa 
funzione, a proposito di un finanziamento a favore di banche stsani^e

17/3/TAC
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re , tram ite banche s tran iere  che, quindi, non coinvolgono, formalmen- 17/5/TAC

te  Banche ita lia n e .4

VENTRI GLIA. La Banca d 'I t a l i a  credo che in  qu e ll'o ccas ion e  lo  potesse fa re  perche 

l ' e f f e t t o  u ltim o s i scaricava  su lla  Banca p r iva ta  i t a l ia n a } l a  Banca 

d 'I t a l i a  era preoccupata dei 750 m ilion i di d o l la r i  d i d ep os iti pres­

so Banca unione. Non lo  ha fa t to  n e l l 'in te r e s s e  de l Banco di Roma; 

lo  ha fa t t o  per e v ita re  l 'im p rovv iso  . c r o l lo  d e lla  Banca unione.

L 'operazione era fa t ta  dal Banco d i Roma-Nassau che però è 100 per 

cento Banco di Roma, quindi facendo la  . "moral suasion" su

d i noi . . .

01 .IATO. Ma che garanzie aveva la  Banca d 'I t a l i a  che questo finanziamento fa t to  

a favore  d e lla  Generale Im mobiliare Banking Corporation andasse 

a r iv i t a l i z z a r e  la  Banca unione? Nessuna;

VENTRI GLIA. Come, l a  Banca d 'I t a l i a  ha detto  che d oveva ^ sc ire  fuori, g l i  uomini 

d i Sindona, c i deve^anefere un uomo del Banco di. Roma d is ta c c a to ...

ONORATO. Non parlo  del finanziamento a cui a rr ive rò  dopo verso l a  Banca Unione,

parlo  di qu ello  verso la  Generale Immobiliare Banking Corporation . . .

'/ENTRIGLIA. La Bfenca d 'I t a l i a  non aveva nessuna garanzia perchè l 'o p era z io n e  era 

fa t ta  dal Banco di Roma-Roma con p re s t ito  dei pegni che io  ho detto  

prima che i l  s ign or Sindona avrebbe potuto g e tta re  d a lla  f in e s tra .

Ma se i l  Governatore d e lla  Banca d 'I t a l i a  ancora/il 5 lu g lio , cioè dopo 

la  «moral suasion'» esercitata su di me per i  secondi 50 m ilioni di d o lla r i ,  

ancora riceve i l  signor Sindona, s i intrattiene/ con lu i  a colloquio, pen­

sa a l la  seconda operazione di 63 m iliard i di l i r e ,  ancora la  Banca d 'I ­

t a l ia  credo, dico credo, supponga che i l  signoi Sindona s ia  persona da 

meritare credito. Oggi noi vediamo queste cose che vediamo. . .Anzi, per 

i  secondi 50 m ilioni di d o lla r i da Carli non ci va Sindona, ci va Ma- 

ch iare lla , i l  giorno 3; Machiarella era d ire tto le  generale d e lla  Banca 

nazionale d e ll 'a g r ic o ltu ra  fino a pochi mesi | prima, era un uomo di 

tutto rispetto ; quindi se chiede a C arli: "Fammi; dare g l i  a l t r i  50 m ilio -
l •

n i di d o lla r i perché io  non ho come rimborsare debiti in valuta d e lla
i> !

Banca unione, la  Banca d 'I t a l i a  deve credere a l  signor M achiarella. 

Onorevole Onorato, i l  mondo de lle  banche è un mondo fatto  di fiducia , non 

un mondo fatto  di carte b o lla te . A parte i l  fa tto  che credo esista  una 

contab ilità  d e lla  banca privata ita lian a  prima e jdopo la  gestione di Am- 

broso li e credo che da l ì  s i potrà vedere che grs|n parte di quei 100 

m ilioni di d o lla r i siano s ta ti proprio autorizzarti per rimborsare deb iti 

a ll 'e s te ro  d e lla  banca unione. Quindi, anche se C arli non aveva nessuna 

garanzia g iu rid ica , aveva però questo modo./.. Tra i  massimi v e r t ic i de lle  

banche c i s i crede ancora. (W l c

ONORATO. Arriviamo ora a l la  seconda operazione, quella per la  quale C arli invece 

pretende una garanzia, cioè che ad amministrare la  banca unione vada un 

uomo estraneo a l  gruppo Sindona, n e lla  specie Fignon. Su questo punto 

tutto è chiaro, salvo una cosa, per me. Vorrei chiederle: quando dopo 

questa operazione, nel corso di questa operazione, i l  Governatore

della Banca d'Italia dà la diretti va cosiddetta del cordone sanitario, a jy
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ohe t ito lo  dà questa direttiva? Cioè io  le  chiedo: che poteri haf sono 

sempre i  poteri d i1''mora! suasion"o sono proprio i  poteri di indirizzo  

bancario?

VENTRIGLIA. Sono i  poteri dell'uomo che ha la  responsabilità  d e lla  gestione

d e lle  riserve valutarie  del paese, che ha una responsabilità  molto g ra -
. senso

ve e per g e s t ir la  secondo questoYdi responsabilità  i l  dottor C arli, u­

sando dei suoi poteri d i 'W r a l  suasàon"e di indirizzo  d e lla  p o lit ic a  ge­

nerale, dice a me: "Pai sapere a Fignon di non rimborsare Pinawban|t e 

istituiam o questo cordone san ita rio "; non c ’ è un potere g iu rid ico , ma 

un potere proprio di questo uomo che è gestore de lle  riserve  ita lian e ,  

che ogni sera dice a l  ministro del tesoro: "Abbiamo 600 m ilioni, abbiamo 

700 m ilioni, abbiamo 2 .m ilia rd i di d o l la r i " .

ONORATO. Ma l'im pressione di un profano come me è che tutto questo s ia  poco 

formalizzato e poco form alizzabile a norma d i legge, probabilmente, 

Perché è ima d ire ttiv a  ora le , un qualcosa...

)BNTRIGLIa . E ' una d ire ttiva  orale che però n e lla  mia responsabilità  io  faccio  

tradurre in  te lex  s c r it t i  da Puddu a Fignon.

ONORATO. S ì, questa è ima cosa in terna ,tra  di vo i; però la  d ire ttiva  del Gover­

natore è un qualcosa di dato oralmente, a quanto c i d isse, mi pare, Pud­
du.

VKNTRIGLIA. Onorevole Onorato, posso introdurre ima notazione diversa dai f a t t i  

dei quali ci occupiamo....

ONORATO. Per me s i .  1/

VKNTRIGLIA. ...tan to  per avere un 'idea di che cosa è C a rli. Mentre parliamo, 

da 10 g io rn i, l'ISVBIMKR ha sul mercato londinese in negoziazione un 

prestito  fino a 200 m ilioni di d o l la r i .  Nel momento in cui è lanciato  

questo p restito  vengono fu o r i d ichiarazioni del ministro del tesoro, 

e del ministro del b ilanc io , secondo i  quali occorre a lt ra  valuta a l ­

l ' I t a l i a  per i l  terremoto, per la  ricostruzione d e lle  zone terremotate, 

occorrono molti m ilia rd i di d o lla r i per finanziare i l  piano a medio ter­

mine. Queste dichiarazioni che noi siamo ab ijtu a t i a valutare in I t a l i a  

come prospettive di azione governativa, sono valutate sui mercati finan­

z ia r i  in ternazionali come: " L 'I t a l i a  certamente domanderà tu tt i questi 

m iliard i di d o l la r i " ;  dopo di ché i l  p restito  che l'ISVEIMER ha in ne­

goziazione ra llen ta  i l  suo collocamento. I e r i  sera mi è arrivato , a l le  

ore 1 9 , un te lex  d e lla  Worburg che sta organizzando questo p restito  in  

cui si dice: "Entro domani o dopodomani ci dovete fa r  conoscere i l  vostro 

intendimento d i chiudere l ’ operazione a 160 m ilioni di d o lla r i ,  perché non 

v i possiamo garantire che o lt re  160 m ilioni di d o lla r i l'operazione possa 

andare a buon f in e " .  L'operazione di indebìtamenty<|fcll'ISVEIMER .

è deliberata dal comitato esecutivo. Oggi io  sono qui con voi e non 

avevo tecnicamente la  p o s s ib i lità  di convocare un comitato esecutivo 

per fc&ee se bloccare a 160 m ilioni di d o lla r i o non bloccare ( i l  comita­

to ha deliberato -Pino~S 200 m ilioni di d o l la r i ) " .  Ma io , a l la  luce di 

questa esperienza che/sto soffrendo ancora oggi; , non me la  sono senti­

ta  ie r i  sera di fa re / il  provvedimento d'urgenza e di firm are: cioè

blocco a 160 e poi mo porto a l  comitato. Aspetto di essere lib e ro , do­

mani, se finiamo stàsera, per andare a Napoli e convocare i l  comitato 

esecutivo. Però domani può accadere che i l  mercato è cambiato e io  non 

riesca adja v e r e  più 160 m ilioni di d o lla r i per i l  Mezzogiorno.

<t *
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RESIDENTE. Se avesse fa tto  presente a l la  Commissione che c 'e ra  una esigenza, 

un momento d i carattere nazionale importante che esigeva una riunione, 

presieduta da l e i ,  di un ente pubblico, sono convinto che la  Commisslo- 

ne avrebbe senz 'a ltro  accolto la  rich iesta  d i rinv ia re  d i uno o due 

giorn i la  sua audizione. Non credo che una Commissione parlamentare 

che rappresenta tu tt i i  p a r t it i  sarebbe stata in sensib ile  a un problema 

di interesse nazionale di ta le  entità .

VENTRIGLIA. Ho dato l 'e sem p io ....

PRESIDENTE. Ha dato l ’esempio, ma io  ho detto che per evitare quel risch io  

che l e i  paventa e domani poter essere c riticato  per non aver sottoposto 

a l  comitato esecutivo ima ta le  decisione, bastava che facesse presente 

a l la  Commissione che c 'e ra  questa cosa urgente e noi avremmo senz 'a ltro  

tenuto conto di questa urgenza e l'avremmo pregata di venire in una 

giornata diversa, lasciandola lib e ra  di convocare i l  comitato.

VENTRICIDA. La ringrazio , signor presidente, ho portato l ’ esempio solo per d ire  

che 5 almi fa  mi sarei assunto questa re sp o n sab ilità ....

PRESIDENTE. Lo avrebbe fa tto  adesso; dopo l'esperienza  d ice: "Non me la  sento".

VENTRSGLIA. E lo  faccio domani mattina; Però ci stiamo riducendo... mentre

vogliamo in se rire  l ' I t a l i a  sempre d i più ne l mercato intem azionale e 

allarghiamo l'Europa da 7 a 10, non ci sono de lle  regole cod ificate . 

L 'In gh ilte rra , quel mercato finanziario , la  legge valutaria  generale . 

la  legge quadro se l 'è  data due anni fa .  N e lla  misura in cui noi tentia­

mo sempre di più di regolamentare, andiamo contro / l processo di 

allargamento dei mercati. Purtroppo k/'h n e lla  struttura nostra i l ^

Governatore d e lla  Banca d 'I t a l ia ,  finché ha quella autorità  morale che 

aveva C arli, che aveva B a ff i ,  che oggi ha Ciampi, credo che le  a ltre  

banche debbano avere un punto di riferim ento. Io ho tentato di co lle ­

garmi a quel punto di riferim ento. Ho sem pre.... anche oggi, quando 

la  Banca d 'I t a l i a  mi cà una indicazione, certo non mi metto a finanziare  

ù'accumulo di scorte in presenza di un tasso di in flazione del 20 per 

cento, quando leggo la  relazione del Governatore d e lla  Banca d 'I t a l i a  

che c 'è  i l  pericolo di accelerazione d e ll 'in fla z io n e  con i l  finanziamen­

to de lle  scorte da parte de lle  banche; e sono modi di comportamento che 

poi fanno giudicare la  singola persona se è capace o incapace di stare  

a l la  testa di un is t itu to  di credito.

ONORATO. Per quale ragione, se g ià  i l  primo finanziamento a favore de lla  Ban­

king di Georgetown andava in pratica a r iv ita liz z a re  la  Banca unione, 
non s i è pensato, o da parte vostra o soprattutto da parte del Governatore 

direttamente^al finanziamento Banco Roma- Banca unione, cioè g ià  dal­

l 'i n iz io ,  perché non s i è pensato direttamente a l  finanziamento d iretto  

anziché tramite le  f i l i a l i  estere?

VENTRIGLIA. A l l 'in iz io  non sapevamo che i  100 m ilioni di d o lla r i dovessero an­

dare a r iv ita liz z a re  l a  Banca unione. Lo abbiamo saputo quando è in ter­

venuto i l  Governatore che ci ha detto di dare g l i  a l t r i  50 m ilioni di 

d o lla r i ;  ma a l l ’ in iz io  era per le  esigenze finanziarie  d e lle  aziende 

del gruppo.

ONORATO. In genere.

VENTRI GLIA. Non è che Sindona era venuto a confessare a m e .... \j
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ONORATO. Che g l i  serv ivano ...

VENTRIGLIA. . . .  "Guardi che mi "trovo in F S ^ r is io n i La confessione s i

è avuta i l  3 lu g lio  da Macchiarella a C a rli.

ONORATO. Quando Fignon andò a Milano', mi pare i l  9 lu g lio , s i tenne in

contatto col Banco di Roma per la  gestione concreta e e ffe tt iv a  d e lla  

Banca unione? Chiedeva d ire ttive , informazioni, consigli?

VBNTRIGLIA. Fignon gestiva  n e lle  sue responsabilità . Qui ognuno s i deve

assumere le  sue responsab ilità . E g li fu  nominato amministratore de­

legato a i sensi del codice c iv i le ,  che prevede come si fa  un consiglio  

di amministrazione eccetera.

ONORATO. Lo so, ma può anche essere un uomo di p ag lia .

VENTRIGLIA. Chi h d irettore  centrale d i una grande banca, onorevole Onorato,

non ò uomo di p ag lia . Non s i a rriva  a l  vertice di una grande banca, ad 

essere d irettore  centrale, ed essere un uomo di p ag lia .

ONORATO. I#  questo caso; à stato mandato 11 come uomo di p ag lia .

VENTRIGLIA. Non era a ffa tto  uomo di p ag lia . Chi à d irettore centrale sa di 

non essere uomo d i p ag lia .

FRBSIDENTB. A llo ra  usiamo un

sorta d i unione personale.

VENTRIGLIA. No, i l  signor Fignon

ONORATO. E con Barone e Guidi?

VENTRIGLIA. Non lo  so, domandatelo a lo ro . Ma credo che Fignon s i rivolgesse

a g li  u f f ic i  del Banco di Roma soltanto per le  cose che tecnicamente non 

sapeva fa re , ma non
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per avere d ire ttive  su lla  gestione»

ONORAIO.Un'ultima questione marginalesper quale ragione i l  consiglio  d*amministra** 

zione del Banco d i Roma»*

MACALTJSO» Può. darsi che per i l  grado che aveva ...

PRESIDENTE.Può darsi.però,che per qualche t ip ica  operazione..

VENTRIGLIA.Onorevole Macaiuso,io mi ritengo un bancario abbastanza esperto,però 

può darsi che qualcosa non la  sappia nemmeno io ,è  umano che qualche 

operazione non s i riesca  a fa re  o a saper fare*

ONORATO. L 'u ltim a domanda che volevo porlesper quale ragione i l  consiglio  d'am» 

ministrazione del Banco Roma e ,fo rse ,ha  detto l e i  stesso,dette l 'in c a r i*  

co di esprimere i l  parere a l professor Tancredi Bianchi,nonostante fo s »  

se presente i l  co lleg io  sindacale delegato a controllare l a  vostra de» 

visione.Non c 'e ra  nu lla  di strano in  questo?A me sembra che,a parte 

l a  competenza...

VENTRIGLIA.A me pare che non c i s ia  una legge che dice che non s i può dare a l ca» 

po del co lleg io  sindacale un incarico^i questo genere.Ma soprattutto 

i  tem p i..il 5 lu g lio  mattina C arli mi dice d e lla  seconda operazione 

di 63 m ilia rd i e 500,e mi dice d i d i doverla fare  con ogni immediatezza 

perchè non ci sono le  l i r e  per negoziarle,ottenere i  d o lla r i d a l l 'U f f i »  

ciò ita lian o  dei cambi e rimborsare i  depositi in  v a lu ta .I l  5 lu g lio

a l le  ore 15 chiamiamo Sindona e gly^iciamo che deve uscire d a lla  banca;
l '8  lu g lio  Fignon è nominato amministratore delegato d e lla  Banca p riva »

_________ _______ 1/
ta ita lian a ,e  va l p  senza so ld i.C a r li voleva che s i decidesse l '8  lu=

glio ,non facemmo in  tempo.il 5 lu g lio  che* trovavamo a d isposizione,del

l iv e l lo  d i Tancredi Bianchi,per fa rc i una valutazione?Non è che ce ne

siano tanti in  I t a l i a  di quel l iv e l lo .e e  ne saranno 4,5 o 6 .Avevamo Tener

di Bianchi disponbile,che era i l  capo del co lleg io  sindacale,e conosceva

già  l'operazione,e  c i rivolgemmo a lui.Non credo che qualcuno possa,in

I t a l i a  o a ll'e ste ro ,so spe tta re  che Tancredi Bianchi non fosse persona da
,e con tutta la  serietà  professionale, 

fare con tutta obiettività 'fùna p eriz ia  di questo genere.

ONORATO. Non sarèbbe stato obiettivo come presidente del co lleg io  sindacale che

avesse dovuto sindacare l'operato,perchè era un operato su cui lu i  stes»

so interveniva.

VENTRIGLIA.Tancredi Bianchi ha fatto  una valutazione sui b ilanc i u f f ic ia »

l i  ^ e l la  Società generale immobiliare, e credo abbia fatto  urna cosa a l »

quanto co rretta .N e lla  mia mentalità se i l  controllore che mi deve control*

lare  esprime un parere positivo,meglioJperchè se io  che devo a g ire ,a g i»

sco anche d ’ intesa con i l  controllore,vuol d ire che agisco bene.Io csedo

che non ci fosse alcuna commistione d 'interessi,eravam o tu tt i funzionari
professore ordinario a ll 'u n iv e rs ità

pubblici,Tancredi Bianchi era ' .,io  ero funzionario,

ed era come se fo s s i un funzionario pubblico perchè era una banca d e ll 'IR ]  

Prediamovi veramente conto per un minuto d e lla  situazione di 

quelle persone che s i trovavano ad agire in  quello spazidjdi tempo cosi
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r is t re tto ,n e l mese di lu g l io , in  quelle d iffic o ltà ,so t to  l a  persuasione 

del governatore d e lla  Banca d ’ Ita lia ,c h e  sfveva quelle d i f f ic o lt à  valuta» 

r ie  che poi abbiamo potuto valutare,ma che a llo ra  non conoscevamo,ma 

che dal viso di Carli e dai colloqui che lu i  aveva in  quei giorni tra *  

spariva i l  momento di tensione del paese.

RASTRELLI. Desidero porre ima domanda a l professor Ventrig lia,che parzialmente 

s i r ia l la c c ia  a quanto ha’ g ià  chiesto i l  co llega Onoratosil professor 

Ventrigli ia  c i ha illu s tra to  con su ffic ien te  chiarezza che nei poteri 

del governatore d e lla  Banca d 'I t a l i a  rientrava anche qullo  di se rv irs i 

di funzionari e d irigen ti d i una banca di interesse nazionale per fun= 

zioni-diciamo cos i-ispe ttive  e di controllo per conto,appunto,della  

Banca d 'I t a l i a . I l  professor V en trig lia  ha anche dimostrato estrema accoi 

tezza quando c i ha anche dichiarato che,nel momento in  cui doveva rea*  

l iz z a r s i  un collegamento soggettivo,attravero Fignon,tra Banco di Roma 

e fianca p rivata,o  Banca Unione,si provvide non solo a l la  nomina dello  

amministratore delegato attraverso i l  voto,o l a  cooptazio* 

ne,del pacchetto di maggioranza d e lla  Banca Unione,ma anche s i provvide 

a sospendere dal serv izio  a ttivo , attraversd(La quiescenza anticipata,

i l  dottor Fignon dal Banco d i Roma.
PRESIDENTE. '

Non quiescenza an tic ipata ,fuori ruolq»

VENTRIGLIA. Non c 'è  un ru o lo ..s i sospese. .fu^Jagato d a lla  Sanca privata  ita lian a .

PRESIDENTE.Restava dipendente,ma per quel periodo sospese i l  contratto. \j

RASTRELLI. Dinanzi a questo regime lega le  de lle  faco ltà  del governatore d e lla

Banca d 'I t a l i a ,e  dinanzi anche a l l ’ accortezza operativa,non contrasta 

i l  fatto  che poi n e lla  p ratica  esplicazione di questo mandato isp e tt i*  

v o ,s i s ia  rea lizzata  una sorta di amministrazione con tro lla ta ,su rre tti*  

zia;. . d e lla  Banca Unione da parte del Banco di Roma e dei suoi

funzionari?Se i l  governatore d e lla  Banca d 'Ita lia ,anche  per i  motivi 

che le i  ha illu stra to ,h a  agito a l d i fuori d e lla  legge,o  contro le  

rego le ,n e llo  s ta b ilire  questo collegamento tra  Banca Unione,Banca p r i*  

vata e Banco di Roma per conto d e lla  Banca d 'I t a l i a , l e i  come amministra» 

tore delegato e vicepresidente non ha ritenuto di dover eccepire qual= 

cosa in relazione a questa partico lare  azione che . stava per essere

GUER/XIX.3

GUEK.XIX.4

attuata?



Camera dei Deputati 680 — Senato della Repubblica

VENTRIGLIA. Non ho ritenuto di eccepire alcunché, perché i l  quadro r  . era

stato con grande chiarezza determinato: Fignon gestiva  in  quanto 

to nel consiglio  d i amministrazione d e lla  Banca Unione; l a  Banca Unio­

ne medesima secondo le  regole del codice c iv i le ;  g l i  uomini del Banco 

d i Roma-Roma, che andavano ad attingere notizie  da Fignon, non andava­

no a gestire  la  Banca Unione, andavano soltanto a domandare, per conto 

d e lla  Banca d 'I t a l i a ,  d e lle  informazioni.

Io mi sono permesso di d ire che C arli fo rse  questo lo  faceva 

anche perché la  legge bancaria autorizza perfino ad u t iliz za re  i  fun­

zionari d e lle  banche di interesse nazionale in modo da in te g ra r lio ^ li  

isp e tto ri. Non funzione ispettiva  hanno svolto Puddu e g l i  a l t r i  uomi­

ni che andavano e tornavano da Milano, ma soltanto funzioni di r i le v a ­

to r i d i d ati, d i "coagulatori" d i questi d ati, d i in terpretatori d i  

questi d ati, per d a r li  a l la  Banca d 'I t a l i a  forse ad integrazione prima 

dopo che la  Banca d 'I t a l i a  Stessa l i  ricevesse.

Ma nessuna responsabilità  di gestione ha mai assunto Puddu,

nemmeno di una l i r a ;  Puddu ha soltanto fatto  due te lex , uno certamente

i l  19 lu g lio  ed uno i l  28 agosto, per trasmettere^ i l  primoj1 'ordine del
% quel

cordone san itarie , i l  secondOj. l'ecoesione .'/cordone sanitarie  

riguardante i  s in go li nominativi da rimborsare non del gruppo Sindona.

RASTRELLI. Una domanda di ordine generale: come amministratore del Banco d i Roma, 

come vicepresidente, tutto i l  complesso delle  operazioni-Sindona come 

s i  è concluso per i l  Banco di Roma dal plinto d i v is ta  fin anz ia rio -pa - 

trimoniale?

VENTR3GLIA. Dal punto d iv ista  finanziario-patrim oniale i l  discorso è piuttosto

d iffid i®  l'avvocato Guidi mi ha detto che l'onorevole  ^residente aveva 

fatto  questa domanda a l }  a quale aveva risposto : "V e n tra ia  sta facendo 

qualche ca lco lo ". I l  professor De Martino avrebbe detto "se Ventrig lia  

porta questi em bo li, l i  facc ia  portare da Im i".

I l  conto che sono riuscito  a fare è i l  seguente: l a  prima ope­

razione sono 65 m ilia rd i d i  l i r e ,  la  seconda operazione 63,5 m iliard i 

di l i r e .  Scaduti i  termini, i l  Banco di Roma ha venduto l '8 0  per cento

delle  azioni SGI a i npve costruttori,. ricavandone 109,9 m ilia rd i.
18,6

Per i  residu i m ilia rd i di esposizione i l  Banco di Roma s i  

ritrovò  a ottenere i l  20 per cento del pacchetto d i  controllqUella  

stessa SGI; i l  quale pacchetto di controllo era i l  patto d i sindacato 

con i  costruttori fino a l  20 ottobre 1980. Quindi, jlrima d i quelle

poca non s i poteva vendere*. Mi è stato detto dal Banco di Roma che 

quel 20 per cento è stato collocata a mano a mano in  borsa, . che i l  

Pjrez^n medio di collocamento è 90,40; quindi per quel 20 per cento s i
l '
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l&^ricavat^ 4,14 m ilia rd i di l i r e ,  cosicché l'esposizione residua del 

Banco di Roma è stata d i 13 m iliard i e 46 m ilioni di l i r e .

Difromte a questa perdita formale -  diciamo così -  del Banco 

di Roma, esso cosa ha ottenuto? Con una le tte ra  d ire tta  da Car­

l i  a me i l  19 ottobre 1974, che dovrebbe essere a g li a t t i,  la  Banca 

d 'I t a l i a  ha dato a l la  Banca di Calabria, ; con la  partecipazione to­

ta le  del Banco di Roma, oggi fusa n e lla  Banca del Centro-Sud, quello  

sportello  che è a Roma in v ia  Veneto dirimpetto a l l 'I R I ,  quello spor­

te llo ,  secondo i  c a lc o li del Banco d i Roma, oggi vaie 9,5 m ilia rd i, 

perché raccoglie circa 36 m iliardìtìi depositi. Quindi, la  perdita  

residua ammonterebbe a meno di 4 m ilia rd i d i l i r e ,  cioè a 3,96 mi­

l ia r d i  d i  l i r e .

C 'è poi da calco lare l 'e f fe t t o  patrimoniale per i l  Banco di 

Roma dell'autorizzazione che i l  governatore d e lla  Banca d 'I t a l i a  ha 

dato con questa le tte ra  a l  Banco di Roma di concentrare tutte le  par­

tecipazioni bancarie minori. E proprio i l  giorno dopo che questa com­

missione cominciava i  suoi lavo ri,. in iziava a vivere l a  Banca dei

dprivsCentro-Sud. Questa Banca ha sede in Napoli, ' d a lla  fusione del­

la  Banca di Calabria e d e lla  Banca d 'Andria. La Banca d i Calabria, a 

sua vo lta , derivava d a lla  fusione del Credito Sann itad i Benevento^

d e lla  Bancaria Napoletana di San Giuseppe, d e lla  Banca di credito e 

sovvenzioni di Reggio Calabria . La Banca d ’Andria, a sua vo lta , derivava 

d a lla  fusione della Banca Fasanese, d e lla  Banca Agricolo/Oommerciale d i ' 

Gioia del Colle, d e lla  Banca d ’ Inne lla  d i Spiazzola, d e lla  Banca Agricola  

Sommereiale di Altamura, d e lla  Banca Sanvitese, d e l Andito agrico lo  di 

Cerignola.

La nuova banca ha un cap itale  di 12,9 m ilia rd i, mezzi patrimo­

n ia l i  per 36 m ilia rd i, depositi per 750 m ilia rd i, 38 sp o rte lli e 765 

dipendenti.

Voi sapete che, come v i ho detto jer lo  spo rte llo  d e lla  Banca di

Calabria qui a v ia  Veneto, una banca patrimonialménte s i  valuta in rap -
lO/À-K

porto a i depositi hhe la  banca amministra; ma i l  deposito vale, i l  20 per
A

cento a Roma, i l  23 per cento a Milano, i l  15 per cento a Reggio Calabria.

PRESIDENTE. Quindi, anche per i  depositi bancari c i sono due I t a l ie .

VENTRIGLIA. Ci sono, purtroppo, quattro o cinque I t a lie !

Quindi, i  765 m ilia rd i d i deposito d e lla  Banca del Centro Sud

valgono molto d i piii d eg li s tessi 765 m ilia rd i fraz ion ati in tutte le
140

a lt re  banche e certamente pareggiano di molto quei 3 m ilia rd i m ilioni 

d i l i r e  ohe erano rim asti d i  scopertura.!/
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In fine, la,Banca d ’ I t a l ia  ha dato a l -“anco d i Roma un aumento 

dello  scoperto, d i quello  che in banca chiamiamo 'Scoperto d i conto : cor­

rente", cioè dell'an tic ipaz ione che la  banca fa  a l le  banche di credito  

ordinario, e qui s i  trattava di 40 m ilia rd i in più. Siccome c*è

una d ifferenza di 5 o 6 punti fr a  quello che s i  paga a l la  Banca d 'I t a l i a  

e ciò che s i  ricava dag li impegni di contropartita, i l  Banco di Roma può 

ricavare da quei 40 m iliard i 2 m iliard i a ll'an n o , appena ^arà f in it a  la  

p o lit ic a  del "massimale", per cui non s i  può iopàSgwre più di un certo 

ammontare. Credo, quindi, che l'operazione s ia  stata largamente in a t t i ­

vo, anche se non la  posso quantificare. Siccome l 'a t t iv o  non s i  può quan­

t i f ic a re ,  s i dovrebbe fare una p eriz ia  per valutare quanto

vale la  Banca del Centro Sud rispetto  a l le  tante banche che fino ad 

oggi in essa s i sono fuse.

.STRELLI. Può, quindi, concluderai che l'operazione Sindona curata dal Banco d i 

Roma s i  è r is o lta  in un vantaggio per i l  Banco di Roma.

VENTRIGLIA.Dal punto di v ista  del fa s t id io , un fa st id io  enorme; comunque, non si 

sono avute perdite e certamente v i è stato un u t i le ,  che non so quantifi­

care perché s i  dovrebbe fare  la  p e riz ia  di quanto valgono i  765 m iliard i

in essere
di depositi/presso la  Banca del Centro Sud rispetto  a g l i  stessi fraz io ­

nati su 18 banche*

RASTRELLI. Queste contropartite r e à li  furono da le i  g ià  in trav iste , esaminate e 

calcolate nel momento in cui assunse questa forma di collaborazione cosi 

decisa con la  Banca d 'I t a lia ?

VENTRGILA.Debbo d ire on«fcamente di no ^perché la  collaborazione con la  Banca

d 'I t a l i a  s i  rea lizzò  nei convincimento che i l  denaro anticipato dal Ban­

co di Roma servisse a r ip r is t in a re  condizioni d i ordinato svolgimento

de lle  due banche sindoniane. Bai mese di lu g lio  in  poi s i disse
subentrerà

"Questi forse non ce la  fanno, i l  Banco di Roma, secondo la

delibera del Comitato del credito d e l l '8 giugno 1965". Poi, quando tutto 

questo è andato a monte -  vedremo perché se lo  vorrete, ma crédo clje 

dopo aver interrogato Guidi e Barone saprete tutto -  i l  governatore del­

la  Banca d 'i t a l i  a,che sapeva quanto lavoro avevamo fatto  e quanto ave­

vamo s o f fe r t o c i  ha dato queste contropartite, anche per premiare l 'u n ica  

banca che è stata vic ina a l la  Banca d 'I t a l i a  in  quei frangenti. La le tte ­

ra è questa e credo s ia  agitò a t t i .  1/
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AZZARO. Devo rivo lgere  solo poche domande che vorrei però f in  da orq dividere in IOCCA 20/7

due p a rti, perché i l  teste fe stato molto chiaro su ima questione. Ha volu­

to su tutta questa faccenda tracciare un preciso spartiacque rappresen­

tato d a lla  data del 2 lu g lio .  Assume i l  Banco di ^omaVl suoi amministra­

to ri d e le ga ti(piena responsabilità*. . . .

VENTRIGLIA. Morale, non patrimoniale.

ZARO. Assume piena responsabilità  morale e patrimoniale del finanziamento d i 100 

m ilioni di d o lla r i f a t t i  a l  gruppo Sindona attraverso i l  Banco di Roma F i­

nenee Corporation Nassau. Invece, esclude la  responsabilità  del Banco 

di Roma per l'operazione susseguente che riguarda 50 m ilioni d i d o lla r i  

più 63 m iliard i d i  l i r e .  Vorrei \ j

c h ie d e re  a l  p r o fe s s o r  V e n t r ig l ia ,  su l prim o pun to , se fo s s e  TESTIN I XXI/1

a c o n o s ce n za .. .Pe rch e?  Qual è la  r i f l e s s i o n e  che ho f a t t o ?  Q uesta : 

p ra t ica m en te , g l i  s c r i c c h i o l ì i  d e l l ' im p e r o  f in a n z ia r io  f|i S indona 

com inciano a t to rn o  A l  197^ con le  d i f f i c o l t à  che S indona ha con 

la  F ed e ra i R es e rve  e con m is te r  Srnith che credo  s ia  i l  c o n t r o l l e r  

d e l la  " o f c i o è ,  d e l la  l i q u id i t à  am ericana , i l  qu a le  ch ied e  

con to  a Sindona d e l la  F ra n k lin  bank e d e l la  sua s co n n ess io n e . Quin­

d i ,  i l  IO m aggio S indona com inc ia  ad a v e re  b isogn o  d e l l a  l i q u i d i ­

t à .  A l l o r a ,  com in c io  a domandarmi qu esto  e , c io è ,  se  S indona, c h ie ­

d en dov i i l  p r e s t i t o  in  v a lu ta  - v i  ha c h ie s to  i l  p r e s t i t o  in  v a lu t a - ,  

ha d e t to  l e  r a g io n i  p er l e  q u a l i  lo  v o le v a  in  v a lu ta  perchè se i l  

f in a n z ia m en to  doveva s e r v i r e  p er f a r  f r o n t è  a l l e  l i q u i d i t à  d e l l e  

banche d i S indona, d i qu es te jd u e  erano in  I t a l i a ,  una in  S v iz z e r a  

due in  A m erica . A qu esto  punto ha c h ie s t o ,  p e r  c a so , l a  l i q u i d i t à ,  

c io è  i l  f in a n z ia m en to  in  v a lu ta  p er f a r  f r o n t e  a l l e  d i f f i c o l t à  che 

aveva  con la  F ra n k lin  bank? Perchè d ic o  questo? P erch è  i l  29 g iu gno 

S indona, quando a v e va te  g ià  e ro ga to  50 m i l io n i  d i  d o l l a r i ,  s i  è van ­

ta t o  in  una p u b b lic a  i n t e r v i s t ^ d i  a v e r  f a t t o  f r o n t e  a i  d is p i  a c e r i  

che g l i  avevano dato i  p e t t e g o l e z z i  in  I t a l i a  con l e  a u to r i t à  mone­

t a r i e  a m erican e , dando in  g a ra n z ia  50 m i l io n i  d i  d o l l a r i ,  esa ttam en te  

q u e l lo  che e ra  s ta t o  e ro g a to  f in o  a l  27 giugno a l  s ig n o r  M ich e le  

S indona. Con q u e l la  f o r n i t u a  d i p r e s t i t o  a l l a  F ra n k lin ,  con q u e l la
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AZZARO.

VENTRIGLIA.

g a ra n z ia  che o f f e r s e , Smith e D avid  Kennedy s i  d ie d e r o  da f a r e  p er  

in t e r v e n i r e }  p e r  e l im in a re  i l  r i s c h io  S in don a t p e r  l o  meno s u l mer­

c a to  f in a n z ia r i o  am erican o .

V o le v o  sa p e re  s e ,  p e r  c a s o , v o i  a v e v a te  n o t i z i a  p erch è  a me p a re  

che l e i  s ia  andato v i a  da New York  i l  10 g iu n g o .• • «Ma quando e ra  

andato a New York?

I l  7 g iu n g o , v e n e rd ì s e r a .

La sua a g e n z ia  -n e là a  qu a le  e l l a  s icu ram en te  ancT'ò, purché a p e r ta ,  

g ià  in  e s s e r e  ed a t t i v a -  l o  in fo rm ò  d e l l a  s itu a z io n e  d i  S indona, d e l ­

l a  F ra n k lin  bank, c o s ì ,  anche come c o n v e rsa z io n e?  R ico n o sco  p e r  p r i ­

mo i o  che non ce  n 'e r a  a lcu n a  ra g io n e  perch è  non a v e v a te  in  q u e l mo­

mento a lcu n  ra p p o r to  con S indona, ma v ’ in fo rm ò  d e l l a  s itu a z io n e  d i  

' S indona, d e l l a  d i f f i c o l t à  in  c u i s i  t r o v a la  con l a  F ra n ­

k l in ?

I l  g io rn o  7 e ra  v e n e rd ì ,  sab a to  8 , dom enica 9 , i l  10 m a ttin a  s i  è 

f a t t a  l a  c e r im o n ia  d ’ in a u gu ra z io n e  d e l l a  f i l i a l e  a New Y o rk  del Ban­

co d i  Roma, i l  10 p o m er ig g io  sono p a r t i t o  p e r  l ’ I t a l i a .  Ho p a r t e c i ­

p a to  a l l ’ in a u gu ra z io n e  con  t a g l i o  d e l  n a s t r o .  Non ho parlato con 

nessuno d e i  fu n z io n a r i  d e l l a  f i l i a l e  d e l  Banco di Roma di New York: 

prim a r is p o s t a  p r e e is a .  Anche se  f o s s i  s ta t o  in fo rm a to  delle diffi. 

c o l t à  d e l  s ig n o r  S indona con  l a  F ra n k lin  c i ò  non avrebbe imposto a 

n o i d i  non f a r e  l 'o p e r a z io n e :  l ’ o p e ra z io n e  e ra  garantita da titoli 

q u ,to ta t i in  b o r s a , i l  s ig n o r  Sindona non aveva  nessun obbligo dijy 

d i r c i  che cosa  ne avrebbe  f a t t o  d e i d o l l a r i  even tu a lm en te  da n o i d a t i .  

C i g a ra n t iv a  dan doc i d e i  t i # t o l i .  Né n o i  avevamo in t e r e s s e  a sap ere  i  

s o ld i  dove andavano a f i n i r e  p erchè non re a liz za v a m o  a lcu n a  o p e r a z io ­

ne d i  s o c ie t à  con S indona né concedevamo i l  c r e d i t o  a l l o  * s co p erto ^  

concedevamo un c r e d i t o  g a r a n t i t o  da t i t o l i .  In  banca s i  fanno anche 

l e  o p e r a z io n i  d i  a n t ic ip a z io n i  sù buon i d e l t e s o r o .  Non è che s i  c h ie ­

de come s t i a  i l  b i la n c io  d e l l o  s t a t o .  S i prendono i  buon i d e l ts s tn o  

ei s i  m ettono n e l la  c a s s a fo r t e .  Se i l  c l i e n t e  non paga s i  prendono i  

buon i d e l t e s o r o .  Questa è l 'o p e r a z io n e  che n o i facemmo con S indona, 

q u in d i,  d e l la  sua p o s iz io n e ,  d e l la  p o s iz io n e  d e l l e  sue a z ien d e  in  

q u e l momento^' non ne eravamo a con oscen za . I o  non l a  con oscevo  o ,  a l ­

meno, con oscevo  c iò  che avevano s c r i t t o  i  g i o r n a l i .  Comunque, anche 

se  l 'a v e s s im o  c o n o s c iu ta , f o r s e  l 'o p e r a z io n e  l'avrem m o p o tu ta  f a r e  

l o  s te s s o  in  quanto l a  g a ra n z ia  o f f e r t a  e ra  la  g a ra n z ia  d e i  t i t o l i  

q u o ta t i  in  b o r s a . Se l a  prim a o p e ra z io n e  c i  fo s s e  s t a t a  r i c h i e s t a  in  

l i r e ,  c e rtam en te  a v r e i  d e t to  no p erch e  in  qu e l momento eravamo in  una 

fa s e  d i s t r e t t a  c r e d i t i z i a  e , certam en te , non a v r e i

s p o s ta to  65 m i l i a r d i  d i  l i r e  d a l la  c l i e n t e l a  o r d in a r ia  d e l 

Banco d i Roma a l  s ig n o r  S in don a. L 'o p e r a z io n e  c i  fu  c h ie s ta  in  d o l l a ­

r i : .  ,eh e  avremmo tr o v a lo .  . a l l ' e s t e r o  senza dar f a s t i d i  a l l a  b i la n c ia  

d e i  pagam enti i t a l i a n a ,  l i  avremmo o c c u p a t i a l l ' e s t e r o ;  avevamo avu to  

l e  g a ra n z ie  e , p e r c iò ,  l ’ o p e ra z io n e  s i  f e c e .  Ma qu a le  fo s s e  la  s i t u a ­

z io n e  d e l l e  a z ien d e  d e l gruppo S indona non sap evo , se 1 ' a v e s s ifs a p u -
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to  avrebbe potu to  essere in in f lu e n te . Avremmo resp in to  l ’ operazione 

se la  domanda c i  fosse  s ta ta  fa t t a  in  l i r e .  La seconda operazione in  

l i r e  la  facemmo perchè fu  id ea ta  dal govern a tore , perchè la  Banca 

d ’ I t a l i a  c i  fo r n ì  le  l i r e  n ecessa rie .

AZZARO. Evidentemente, qu ind i, i l  p ro fesso r  V e n t r ig l ia  e g l i  a l t r i  c o l la b o ­

r a t o r i ,  suoi am m in istra tori d e le g a t i ,  non conoscevano neanche l e  d i f ­

f i c o l t à  d e l la  Banca unione, tan to che accertarono ••••

VENTRIGLIA. Assolutam ente, d e lla  Banca unione p ro p r io  no.

AZZARQj^uindi era  r ite n u ta  una banca che era d e s c r it ta  e d e f in i t a ,  n e lla  sua con­

s is ten za  e n e l suo s ta to  d i s a lu te , da l v a lo re  che a l l e  a z io n i dava 

i l  m ercatino d i M ilano. E questa è s ta ta  l 'u n ic a  in form azione che 

v o i  avete  r ite n u to  • «•••

VENTRIGLIA. No, onestamente, n e l guardare i l  b i la n c io  d e l la  Banca unione e d e lla  

Banca p r iv a ta  f in a n z ia r ia ,  la  somma d e i d e p o s it i p re s i d a lle  due 

banche era c ir c a  m ille  m i l i a r d i . • . g l i  s p o r t e l l i  d e ten u ti d a lle  due 

banche erano uno a Roma e t r e  a M ilano, se non mi s b a g lio .  In o l t r e ,  

la  Banca unione era p ro p r ie ta r ia  d i maggioranza d e i Banco d i Messina 

dove c 'eran o  a l t r i  ventidue s p o r t e l l i .

AZZARO. Quindi, devo r i te n e r e  che queste i s t r u z io n i . ••

VENTRIGLIA. Ma questo è s c r i t t o  in  forma u f f i c i a l e . . .

AZZARO. Ma lo  avete  f a t t o  questa esame prima d i a c c o g lie r e  i l  50 per cento

d e l va lo re  d i garanzia? S i,  o no?

VENTRIGLIA

D 'ALEMA.
y

.ENTRIGLIA

I l  p r e s t i t o  è s ta to  dato so lo  s u lla  va lu ta z ion e  d e l la  borsa d e l le  

a z io n i.  P o i ,  dal punto d i v is t a  d e l la  c u r io s ità  p ro fe s s io n a le , s i c ­

come d e lla  Banca unione f in o  a quel gi^ojno p ro fessionalm en te non do­

vevo saperne n ien te  perchè non era un d ir im p e tta io  d e l Banco d i Ro­

ma, mi f e c i  dare qu esti b i la n c i e c o s ì,  a t i t o l o  d i cu r io s ità ', an­

dai a guardare quanti m il ia rd i d i d epos ito  la  banca ra c co g lie s s e

e t r o v a i m il le  m ilia rd i d i l i r e .  So lo d p p o ^ l la  Banca d ' I t a l i a  s i  
tU *

s c o p r ic i m il le  m ilia rd i d i l i r e  erano 250 l i c e  e 750 d o l la r i :  que­

sta  era la  cosa grave. Ma i  b i la n c i s i  stampano in  l i r e  e questo 

è un suggerimento che mi perm etto d i dare a l la  Commissione e, c io è ,  

che per le  banche che sono in s e r it e  su l mercato in te rn a z io n a le  per 

i  d e p o s it i e sp ress i in  l i r e  c i  s ia  una nota a l b ila n c io  in  cu i s ia  

c h ia r ito  quanto in  va lu ta  perchè, a lt r im e n t i,  avremo sempre la  con­

fu s ion e d i vedere una banca che pBende d ie c i  m ila m il ia rd i d i de­

p o s i t i  senza sapere quanti in  l i r e  e quanti in  va lu ta .

Non era prudente domandare a l la  Banca d i
I t a l i a . •••

Onorevole D'Aloma, io  mi ero ferm ato a 50 m ilio n i d i d o l la r i  per 

i  q u a li,  certam ente, erano s u f f i c i e n t i  i  t i t o l i  d e l la  S oc ietà  gene­

r a le  im m ob ilia re . I l  r e s to  ce lo  fe c e  fa re  la  Banca d ' I t a l i a  ed

era essa che doveva darmi le  n o t iz ie  in vece  d i sp ingerm i. //

TESTINI X X IA

TESTINI XXI/5
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a z z a r o .

VENTRIGLIA.

AZZARO.

VENTRIGLIA.

AZZARO.

D esideravo, su questo primo punto, c h ia r ir e  la  questione d e l la  f i ­

de^ f is s io n e ,  ma è s ta ta  g ià  c h ia r ita  e non v o g l io  to rn a rc i.  E ' s ta ­

to  c h ia r ito ,  c io è ,  che per f id e iu s s io n e  d e i 100 m il io n i d i d o l la ­

r i ,  c io è  per la  garanzia  d e l finanziam ento , fu  dato i l  50  per cento 

d e l v a lo re  -g rosso  mo^o- , a z io n i d e l la  banca un ione , 50 per cento 

d i f id e iu s s io n e  Banco Roma-'Roma a Banco Roma-Nassau. Quindi, Banco 

Roma-Roma, s i  esponeva per 50 m ilio n i d i d o l la r i  in  valuta., -questo  

è q u e llo  che avrebbe dovuto rim borsare n e l caso in  cu i i l  Banco 

d i Roma fin an ce  Nassau non avesse potu to f a r l o - .  A l lo r a ,  chiedo se 

d i questo fu  in form ata,da p arte  d e l Banco d i Roma -come mi pare 

o v v io - ,  la  Banca d ' I t a l i a ,  n e l senso, c io è ,  d i c h ia r ir le  che

: . • i l  Banco s i  stava esponendo, seppure a ttra v e rs o  .

una f id e iu s s io n e , un esborso ip o te t ic o  qu ind i, con 50 m ilio n i d i 

va lu ta . Perchè d ico  qu esto , s ign or p res id en te?  Perchè f ip o  a questo 

momento è ch iaro  che i l  governatore  d e l la  Banca d ' I t a l i a  non cono­

sce questa operazione perchè v ien e  a con oscerla  so lta n to  i l  2 

lu g l io .  Quindi, a l  p ro fesso r  V en trg^ lia  chiedo questo : avevate lo  

obbligo^ v is ta  questa espos iz ion e  in  va lu ta , d i f a r lo  p resente 

a l la  Banca d 'I t a l ia ?

L 'op era z ion e  era fa t t a  da l Banco d i Roma-Nassau che è una banca estc

ra  non so ttop os ta  a l c o n tro l lo  d e l la  Banca d ' t t a l i a  e, qu ind i, non
!

avevamo nessun o b b lig o . I l  problema d e l la  f  idej,ussione sorge i l  27 

d i giugno.

La prego d i perdonarmi, p r o fe s s a r  V e n t r ig l ia ,  ma non a f fe r r ò  i  

suoi passagg i troppo r a p id i .  Mi fa c c ia  comprendere.

P rego.

100 m ilio n i d i d o l la r i .  . . .  Ĵ ,

TESTINI XXI/6

TESTINI XXI/7
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AZZARO. K i s cu s i ,  mi f a c c i a  c a p i r e :  i  100 m i l i o n i  d i  d o l l a r i . è  v e r o  che è i l  Stiro

Banco d i  Roma Finance Nassau a f a r l o ,  i l  f in a n z iam en to ,  ma ch i  ga ran t i ,  

sce? Lo g a ra n t is c on o ,  p e r  i l  50 p e r  c en to ,  a z io n i  d e l l a  Banca Unione, 

che c i r c o la n o  a l l * e s t e r o • • •

VENTRIGLIA. Beh, p e r  i l  50 p e r  c e n t o . • • • p e r  35 m i l i a r d i , . . ,  '

AZZARO, P e r  i l  r e s t o  v i e n e  g a r a n t i t o  da che cosa?

VENTRIGLIA. Dal Banco d i  Roma n o . . ,

AZZARO. Da a z i o n i  $  • G . I ,  detenute  daiì Banco d i  Roma -Roma.

VENTRIGLIA. E s a t t o .

AZZARO. A l l o r a  l a  g a ra n z ia ,  l ' e s p o s i z i o n e ,  è d e l  Banco d ì  Roma -Roma, p e r  50 

m i l i o n i  d i  d o l l a r i  in  v a lu t a .

VENTRIGLIA. E s a t t o .

AZZARO. A questo  punto, quando l e i  f a  questa  e s p o s i z io n e ,  c io è  s i  impegna a pa;

gare eventualmente 50 m i l i o n i  d i  d o l l a r i  in  v a lu t a ,  s i a  pure a t t r a v e r ­

so Banco d i  Roma Finance Nassau, ha i l  dovere  d i  d i r l o  a l l a  Banca d i 

I t a l i a ,  che è l a  re sp o n sa b i le  d e l l a  s i tu a z io n e  v a l u t a r i a  g e n e ra le  de­

g l i  i s t i t u t i  d ì  c r e d i t o ,  o no? Questo l e  c h ie d o . .

VEHTRIGLIA. I n f a t t i :  l e  r ispondo  s ì ,  ho i l  dovere  è l o  f a c c i o .

AZZARO. L 'h a  f a t t o ?

VENTHIGLIA . L 'h o  f a t t o  i l  g io rn o  27 g iu gn o ,  quanto meno, i  due am m in is t ra tor i

delegati mi portano un appunto in cui s i dice: i l  Banco di Rofaft/-Roma . Stiro

deve forn ire garanzia a l Banco di Roma -Nassau, io  scrivo : ^chiedere au

torizzazione a Cambital. I l  presidente di Cambital è lo  stesso Governa

tore d e lla  Banca d’ I t a l i a .  Quindi, nel momento in cui apprendo questa

cosa, io  faccio  JLa rich iesta  a Cambital.

AZZARO. Quindi i l  Bottor C arli non viene a conoscenza, se non attraverso quel­

l'appunto dell'operazione.

VENTRIGLIA. I l  dottor C arli viene a conoscenza i l  2 lu g lio  pomeriggio, de ll'opera

zione, la  rich iesta  di autorizzazione a Cambital è fa tta  i l  27 giugno.

I l  2 lu g lio  C arli viene a conoscenza dell'operazione, sapendo ohe è

bloccata a 50 m ilioni di d o l la r i .  Quando i l  dottor Carli mi chiede:
u

fa i  i  secondi 5(5 m ilioni di d o lla r i ,  io  g l i  dico: ho bisogno di autori: 

zazione di Cambital e l 'h o  rich ie s ta , I l  dottor 'Carli a lza  i l  te le ­

fono, chiama i l  dottDrr. Mangiott^ì -  a ll'ep oca  d irettore generale del- 

l 'u g g ic io  ita lian o  dei cambi e d ice :"hai una rich iesta  del Banco di Ro­

ma per una fideiussione a favore di Banco di Roma-Nassau?" " S ì " ; "Dai 

l 'au to rizzaz ion e". L 'autorizzazione perviene.

PRESIDENTE. Posso precisare un momento? Ma l'impegno, preso dal Banco di Roma e 

comunicato a l l 'a l t r o  contraente, i l  Banco di Roma -Nassau, è del 20 

giugno; c 'è  non solo l'accordo stipu lato , ma anche la  comunicazione

xxn/i

XXII/2
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del Banco di Roma, con la  firma di Barone e Guidi, credo (Barone à i 

legge chiaramente, Guidi meno), a l la  Banca di Roma Finance)^ in  cui 

s i  comunica la  garanzia, cioè s i dà la  garanzia. C'è una le tte ra , qui, 

in  a t t i ,  proveniente dal Banco di Roma, che dice questo, quindi^ 

l 'au torizzazione del 27.giugno è successiva a l la  fiata in  cui era 

sta ta . . . .

VENTRIGLIA. Onorevole presidente, mi pare di aver detto questa mattina che tut 

to ciò che l e i  afferma è esatto, però ho detto anche che questo fo ­

g lio  di carta credo s ia  stato fatto  dopo che l 'u f f i c i o  legale  del 

Banco di Roma aveva assicurato i  firm atari di quel fo g lio  di carta  

che la  garanzia sarebbe stata  © s  cut ib i  l e . Comunque, a l  dì l|t di 

quel fo g lio  di carta, appena i l  problema d e lla  fideiussione viene 

portato a l la  mia attenzione, in  un a ltro  fo g lio  di carta che s i 

chiama "proposta di a f f a r i " , V en trig lia  chiede autorizzazione a Cam 

b it a l .  Io  non posso sapere quello che fanno, prima di chièderlo a me; 

dopo essere stato i l  p iù  preciso poss ib ile  -  almeno per quanto mi 

concerne -  ma riconoscendo che q u e lli non sono degli e rro ri banca­

r i ,  ma . degli e rro ri d i imperfezione temporale, diciamo,

perchè nelle  banche così s i procede, in  quanto non s i f a  in  tutte, la
< /

giornata tu tt i quanti questa stessa cosa, e poi c 'è  l 'u f f i c i o  legar- *  

le  che aveva detto che era giuridicamente perfetto , i l  pegno, devo 

dire che i l  27 ho ,:chiesto l'au torizzazione, e l'au torizzazione s i  

è avuta prima che un so l dollaro  fosse sborsato in conto p a r t i t a . . .

TATABELLA. Ma è stato proposto a l e i ,  di chiedere l'au torizzazione , a noi r i  sul 

ta : è stato proposto da Puddu ed a l t r i ,  o è stata una sua in iz ia tiv a  

spontanea?

VENTRIGLIA. Ma le i  vuoi vedere questo pezzo di carta? Io ce l 'h o . . . .

TATARELLA. Sono s ta t i g l i  a l t r i  a chiedere a l e i  quest'adempimento dovuto, che 

avrebbe dovuto chiedere sin  d 'a l l o r a .

VENTRIGLIA.

TATARELLA.

VF."TRIGLIA,

PRESIDENTE

VENTRIGLIA.

Io? Adesso, io  che l 'h o  chiesto, ho colpa?

Io non ho detto q u esto ....

Come sta formulando la  domanda, mi sembra che s ia  proprio co s ì...ch Ì£  

do scusa, onorevole, adesso le  faccio  vedere i l  pezzo di carta, per­

ché qua...ch iedo scusa, onorevole presidente, qua mi pare che, dopo 

essere s ta to .. .

Poi T a ia re lla  le  formula le  domanda, e l e i  gLi mostra i l  pezzo di car 

ta .

, ] )  Eccolo qua, i l  pezzo di carta . ( I l  teste mostra i l  documento in que­

stione) .

Senato della Repubblica

Stiro XXII/3

Stiro XXI1/4
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PRESIDENTE. F in iam o prim a l e  domande d e l l ’ on orevo le  A z za ro , e p o i le g g e rò  que- S t i r o  XXII/5  

s to  documento*

AZZARO. V o levo  o ra  p a r la r e  un momento d e l la  seconda f a s e ,  d e l l a “m oral sua­

s io n ;  r ic o r d a  g l i  argom enti che i l  G overn atore  d e llq éa n c a  d ’ I t a l i a  

usò , in  occas ion e  d e l la  p res s io n e  m ora le che e s e r c i t ò  su d i v o i ,  

una p re s s io n e  che e ra  eviden tem en te  in  c o n tra s to  con g l i  in t e r e s s i  

d e l Banco d i Roma? Tanto che l e i  aveva  r i t e n u to  d i d ove r  ferm are l ’ o­

p e ra z io n e , p erché r i t e n e v a  ormai i n  p e r ic o lo  i l  fin a n z iam en to  d i

100 m i l io n i  d i  d o l l a r i ,  dato  i l  p r e c ip i t a r e  d e g l i  a vv en im en ti. Q u in -_  ' 

d i  i l  G overn atore  d e l la  Banca d ’ l£ < A Ì ia  q u a li  argom enti u sò , p er 

persuadere  l e i  e g l i  a l t r i  a m m in is tra to r i c e n t r a l i  ad andare con tro  

g l i  in t e r e s s i  d e l Banco?

VENTRIGLIA. Devo d ir e  che n e l n o s tro  m es t ie re  non c ’ è n ie n te  d i c o s ì p r e c is o ,  

come ope ra z ion e  in  c o n tra s to  con g l i  in t e r e s s i  d e l Banco d i Roma, 

come c e r t e z z a  che i l  pegno a c q u is it o  non g a ra n t is c e  l a  banca d e l 

r i e n t r o  d e l l e  o p e r a z io n i.  Noi abbiamo a s s i s t i t o  p iù  v o l t e  a v a r i a r e  

abnorme d e i c o r s i  d i  feorsa, a s s is t ia m o  anche in  q u es ti g io r n i  4  va  

r ia r e  abnorme d e l corso  d i B o rsa ; è un m e s t ie r e  che non s i  f a  in  ba

se a d a t i  s t a t i s t i c i  p r e c i s i ,  ma s i  f a  anche in  base a s en sa z io n e ,

. . - . -, . s n ien te  
a n aso , a p r o s p e z io n i,  a  s p e c u la z io n e : l a  s p ecu la z ion e  non e * ' • ■

d i p r e c is o .  Noi avemmo l a  sen sazion e  che i l  v a lo r e  d e l pegno//

a c q u is it o  p o teva  d egrad are , e bloccammo l 'o p e r a z io n e .  S t i r o  XXII/6 

Quando i l  G overnatore d e l la  Banca d ’ I t a l i a  operò la  m oral sua­

sion'*, s o lta n to  in v o c a n d o  l ' i n t e r e s s e  d e l P a e se , s o lta n to  invocando 

l a  d i f f i c o l t à  d e l le  n os tre  r is e r v e  v a l u t a r i e . . .

AZZARO. Le ch ied o  con q u a li a rgo m en ti. . .
teniam o

VE. B IG LIA . Con q u es ti a rgom en ti: • ■- con to  d e g l i  in t e r e s s i  d e l P aese , t e n ia  

mo con to  che qu este  due banche hanno 750 m i l io n i  d i d o l l a r i  da rim ­

b orsa re  a l l ' e s t e r o ,  teniam o con to  che, ove queste due banche do-
in te rn a z io n a le

v e s s e rò  s a l t a r e ,  i l  s is tem a  b a n c a r io / r i t i r a  i  d e p o s it i  in  essere  p res  

so l e  banche i t a l ia n e  (r ic o rd ia m o c i,  d e t to  p er  in c is o ,  che n e l l 'a n n o  

1974 le  banche i t a l ia n e  s i  v id e r o  r id u r r e  i l  lo r o  l i v e l l o  d i a t t i v i ­

tà  s u l l 'e s t e r o  d i 10 m i l ia r d i  su 24 m i l ia r d i  d i d o l l a r i :  s ta m a ttin a ,
to rn a te

dopo t a n t i  an n i, le g g o  su l g io rn a le  che l e  banche sono ' ' a 

37 m i l ia r d i  d i d o l l a r i ,  ma n e l 1974, dopo l a  c r i s i  d e l p e t r o l i o ,  i l  

volume d e l l ' a t t i v i t à  s u l l 'e s t e r o  d e l le  banche fu  r id o t t o  d i 10 m i l ia r  

d i ) .  Q uesti fu rono g l i  argom enti in v o c a t i  d a l G overn atore*

Jtta se n o i non foss im o  s t a t i  c o n v in t i  d e l l a  c on g ru ità  d e l pegno 

e che, tu t t o  sommato, i l  Banco d i Roma g ra n d is s im i r is c h i  non c o r re ­

v a ,  nonostan te  l a  m oral suasion  d e l G overnatore  non avremmo f a t t o  l ' o

p e ra z io n e : i o ,  almeno, non l ’ a v r e i  f a t t a .  ]/
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AZZARO.

VENTRIGIIA.

AZZARO.

VENTRIGLIA.

AZZARO.

VENTRIGLIA

MACALOSO.

VENTRIGLIA.

8ioè noi avevamo 82'/m iliard i di pe^^o, a l l 'a t t o  in cui i l  pegno Stiro  XXII/7

fu acquisito, ed avevamo dato 32 m iliard i di l i r e .  L'azione Immota 

l ia r e  poteva scendere a 400, a 350 l i r e :  eravamo sempre coperti. La 

''inorai suasion1'del Governatore non fu un ordine del Governatore, fu  

una rich iesta  di collaborazione n e ll 'in te resse  del Paese, p®fc pren­

dere tempo e poter governare o i l  r ip r is t in o  di ordinate condizioni 

delle  banche, o la  liquidazione coatta delle  banche medesime. Ma non 

ordinò un'operazione' contro g l i  in teressi del Banco di Roma: Carli 

non l'avrebbe fa tto , ed in  non l 'a v r e i  accettato.

Come mai non r isu lta  nessun cenno della''moral suasion "nei verba li 

successivi, que lli del 9 lu g lio , del 2 agosto, del 26 luglio?

Ma quelle riunioni non furono fa tte  per essere dedicate a l le  operai 

zipni di credito del Banco di Roma. La“moral suasion“r isu lta  neg li

in terrogatori che i l  dottor C arli ha reso a i m agistrati di Milano, .

se l e i . . .

Sembrerebbe qua, professore, che invece l e i ,  come vicepresidente, ae 

suma interamente la  responsab ilità  di un fido  di 50 m iliard i a l la  Barn 

ca Privata  Ita lian a .

I l  fido  di 50 m ilia rd i a l la  Banca Privata  Ita lian a  è stato concesso, 

ma non è stato u t iliz za to  nemmeno per ima l i r a ;  ed anche là ,  è opera

e sc lu s iv a  d e lla  preoccupasione^del Governatore d e lla  Banca d 'I t a l i a ;  
i l  giorno 1 . . .2  di a go sto ... y

Volevo chiedere -  questo r is u lta  dai verba li -  perché avete evitate* Mee.XXIIl/1

nei verbali del consiglio  di amministrazione del comitato esecutivo 

di fare  cenno di questo intervento del governatore d e lla  Banca 

d 'I t a l i a ,  perché praticamente aveva deviato la  vostra decisione di 

congelamento di un finanziamento........

. Nei verba li non s i fa  cenno. Questa roba qua è venuta fuori dopo, 

ma non s i dice in  g iro . I l  rapporto che esiste tra  i l  governatore 

d e lla  Banca centrale e g l i  amministratori d e lle  grandi banche 

non è roba che s i dice in  g iro , è venuta fu ori quando c 'è  stato i l  

processo a Milano. Ma se, non c i fosse stato i l  processo a Milano, 

d a lla  mia bocca non sarebbe mai uscita una parola. E non deve usci­

re una parola, non s i deve portare tutto in  piazza, quando chi lo  

f a , lo  fa  per ragion i di Stato. I l  governatore d e lla  Banca d 'I t a l i a  

non l ’ha fatto  nel suo interesse , l 'h a  fatto  per governare questa 

uscita  d e lla  Banca privata  ita lian a  d a lla  scena, o con i l  r i p r is t i ­

no d e lle  condizioni d i ord inaria amministrazione o con la  liqu ida ­

zione coatta.

Lei continua a d ire  che, se non s i pagavano questi cred ito ri este­

r i ,  i l  sistema bancario ita lian o  s a lt a v a . . . .

Poteva sa lta re , non ho detto che saltava. 1/
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a l t r i

MACALUSO. Poteva sa ltare  perché non avremmo avuto più/depositi che erano in  

a lt re  banche, che sarebbero s ta t i r i t i r a t i  d a ll 'e s te ro . Ma chi 

erano questi depositanti n e lle  banche d i Sindona che avevano tanta 

in fluenza, tanta potenza, da fa re  r i t i r a r e . . . .  ?

VENTRIGLIA. No, onorevole Macaiuso, non lo  dicevo in  questo senso. Quando un 

paese s i trova ad avere nel suo seno una banca che non rimborsa 

depositi, è tutto i l  sistema che perde c re d ib ilit à , non quella  

banca o perché avevano influenza quei signori che avevano deposita­

to n e lle  banche di Sindona. Era una questione d i ordine generale. 

Non s i guardava per i l  s o tt i le , non s i diceva "una banca di Sin­

dona", s i  diceva "una banca i t a l ia n a " . . . .

MACALUSO Poi s i è saputo, s i sapeva g ià  che gran parte di questi depositan­

t i  erano it a lia n i

VENTRIGLIA. Se fossero it a l ia n i non lo  so, però non erano certamente 750

m ilioni d i ''i t a l ia n i,  perché i l  tabulato riguardava 35 m ilioni di 

d o lla r i .

MACALUSO. Ma c'erano anche a l t r i  so ld i che erano d i Sindona stesso.

VENTRIGLIA. Questo non lo  so, non lo  posso affermare, non ho un documento 

di una banca svizzera che me lo  afferm i.

MACALUSO, Se fu  messo i l  cordone san itario  su lle  cose di Sindona che erano1

depositate in  quella  banca, perché erano tu tt i g l i  in teressi di 

Sindona.. .  j ,  ,

VENTRIGLIA. Non so quanti fossero i  depositi presso l a  Banca privata  ita lian a  

d i non residenti facenti capo a  Sindona. La preoccupazione d e lla  

Banca d 'I t a l i a  era che due baijdhe ita lian e , poi fuse, non avrebbe­

ro rimborsato i  loro d e b it i/ su ll ' estero, dal che avrebbe certamen­

te tratto  svantaggio e grasso pericolo tutto i l  sistema bancario 

ita lian o . Ho detto e ripeto che nel 1974 le  banche ita lian e  persero 

10 m iliard i di deposito su 24, sette nel terzo trim estre, onorevole 

Macaiuso. Furono i  mesi più ca ld i del "dopo p e tro lio " . Ci sono i  

dati u f f i c i a l i .  Quindi pensate a l la  preoccupazione de l governatore 

d e lla  Banca d 'I t a l i a .  Che ne sapevamo di come sarebbe stata in ter­

pretata questa roba quf,?

AZZARO. Sto leggendo ora un verbale, e questa è l 'u lt im a  domanda che pon­

go, re la t iv a  a l la  figu ra  ed a l  ruolo di Fignon, che pare s ia  a l la  

fin e  colui i l  quale deve operare l'accertamento su lla  rego larità  

che avete deciso esattamente i l  28 a go s to ....

VENTRIGLIA. Lo ha deciso i l  governatore d e lla  Banca d 'I t a l i a .

AZZARO. Lei lo  ha proposto e i l  governatore de lla  Banca d 'I t a l i a  lo  ha 

disposto. Ora le  leggo due documenti, anche per sapere i l  peso 

che i l  Banco di Roma ha avuto su questa nomina, a chi doveva ri-

Mec.XXII1/2
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apondere, se doveva rispondere a l  consiglio  di amministrazione Mec.XXIIl/4

d e lla  Banca privata ita lian a  o a quale a lt ra  autorità doveva r i ­

spondere. Qui s i dice: "A m igliore tu te la  degli in teressi del Ban­

co e dei loro p o ss ib ili sv ilupp i, i l  dottor Giambattista Fignon, 

direttore  centrale del Banco, s i è portato a Milano dove, in  data 

8 lu g lio  1974, i l  consiglio di amministrazione d e lla  Banca Unione 

ne ha deliberato la  nomina ad amministratore delegato. I l  dottor 

Fignon ha preso immediatamente possesso del suo u ffic io , coadiuvato 

da una segreteria  tecnica, composta d a l dottor Sarica, dal dottor 

Chiesa e dal dottor Grazia, i  primi due ex -d irigen ti addetti a l la  

direzione centrale del Banco e i l  terzo ex -d irettore d e lla  f i l i a l e  

del Banco di Padova. I l  dottor Fignon è stato a lt re s ì chiamato in  

data 8 lu g lio  1974 a fa r  parte del consiglio  di amministrazione 

d e lla  Società generale immobiliare, s .p .a . , Roma. G li accordi in ­

tercorsi prevedono l'inserim ento di nostri co llaboratori n e lla  ge­

stione d e lla  Banca privata ita lian a . Bezzi e modalità saranno d e fi­

n it i  entro la  corrente settimana". Questo è i l  verbale del 19 lu ­

g lio  1974, n.3, pratica Finambro s .p .a .,  gruppo Sindona. Possiamo 

darlo in  visione, signor presidente?

PRESIDENTE. s i

VENTRIGLIA. Questo è un verbale del consiglio di amministrazione del Banco

di Roma. Qual è l a  domanda? |y

PRESIDENTE. Come s i concilia con tutto quello che le i  ha asserito  n e lla  

sua deposizione, cioè d e ll 'e s tran e ità  del Banco d i Roma a l la  

gestione.. . .?

AZZARO. Voi date de lle  precise d ire ttive  a l  dottor Fignon e ne defin ite

anche la  figu ra , dandogli una segreteria  tecnica che non è d e lla  

Banca Unione, ma è del Banco d i Roma. Poi a l la  fine dite che tutto 

qiesto è i l  r isu lta to 'd i un accordo e deve essere fatto-con mezzi 

e modalità da de fin ire  entro la  settimana successiva. Questo s i ­

gn ifica  che c 'è  stato un seguito. 0 non c 'è  stato?

MACALUSO. La defin izione è avvenuta o no?

VENTRIGLIA. Veramente non capisco che cosa s ig n i f ic h i . . . .

AZZARO. I l  dottor fignon è g ià  stato convocato da questa Commissione e 

dovrà d ire  ct>me ha proceduto per disposizione del governatore 

d e lla  Banca d ’ I t a l i a ..........

VENTRIGLIA. Ma i l  dottor Fignon non ha visto  mai i l  governatore d e lla  Banca 

d 'I t a l i a .

AZZARO. Lo so. Lei dice che questi pagamenti l i  ha d isposti i  governatore 

d e lla  Banca d 'I t a l i a .  E' vero questo, ma qualcuno doveva accerta­

re la  rego la r ità  dell'operazione. Questo qualcuno è i l  dottor 

Fignon. Ora, siccome Fignon dovrà venire qui a d irc i come ha ac -

Mec.XXIII/5
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certato questa re go la r ità , noi vogliamo sapere qual è la  figu ra  

di Fignon dentro la  Banca. Lei lo  ha detto, però, siccome nel 

verbale risu ltano queste cose, a i fine  di evitare che quando emer­

gono non c ’ è nessuno che possa d irce lo , v isto  che le i  era i l  vice­

presidente ed ha fatto  la  relazione, ce lo  dica ora.

VENTRIGLIA. Qui non c 'è  sc ritto  niente che s ia  in  contrasto con quello che

ho detto. Noi eravamo t i t o la r i  p ignoratisi d e lla  maggioranza de lle  

azioni d e lla  Banca privata ita lian a . Quando i l  dottor C arli ci ha 

detto di mettere un uomo a disposizione d e lla  Banca stessa per fa r ­

lo  gestire  e di evitare che i  nostri soldi andassero a rimborsare 

uomini di Sindona, non soltanto abbiamo accolto la  rich iesta  del 

dottor C arli, ma in aggiunta abbiamo anche tutelato i l  nostro 

pegno. Perché se i l  signor Fignon gestiva n e lla  sua responsabilità  

e n e lla  sua autonomia con accortezza la  Banca privata ita lian a , 

anche i l  nostro pegno, cioè le  azioni immobiliari più le  azioni 

d e lla  Banca privata ita lian a , sarebbe stato ben salvaguardato. Ma 

c iò . . \ /

non s ign ifico  ohe Fignon ha agito per nostro conto.

A77.AR0. To non ho detto onesto. .

VKNTR1GT.IA. Qui c 'è  scritto  soltanto "a m igliore tu te la  degli interessi del Banco 

A7r7ARO. No, deve voltare pagina. Terza pagina, terzo periodo.

VW| ’TGT.TA. "Gli accordi intercorsi prevedono l'inserim ento di nostr/ edili sbore -  

to r i n e lla  gestione d e lla  Banca Privati! Ita lian a , Mezzi e modalità 

saranno d e fin it i entro la  corrente settimana". Questo può sign ifica.

____  re, se non vado errato, che noi ci eravami impegnati, e con la  Banca

d'Italia, e con Fignon, a mettere a disposizione di iiFignon e d e lla  

Banca privata anche la  segreteria  tecnica, perché Fignon d isse :" 0he 

faccio , vado a Milano io solo? Mi mettete n e lla  fossa dei leoni?"' 

B'AIiKMA. Questo c 'e ra  g ià . Rilegga quello che ha le tto .

■’TGT.IA. "G li accordi intercorsi prevedono l 'inserimento di nostri collahora- 

to r i n e lla  gestione dai a Banca Privata Ita lian a . Mezzi e modalità sa 

ranno de fin iti entro la  corrente settimana".

B'AT/RMA, F' questo che vogliamo sapere.

■ ■ " . ..’VFNTRIGTiTA. Secondo me mezzi e modalità s ign ific a  g l i  uomini che andranno

a llo  banca 1/

Mec.XXIII/6
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A 7 7, ARO). 

VENTRTGT.TA .

AZZAPO.

VENTRTCLIA.

AZ7.AR0.

VENTRIGLIA.

AZZERO.

VENTRIGLI*.

Non r i  puA fn r f -  m n  ni f’ pppn -no-r Rpirrpo b v e l a r e  • • •  RAT. UÀ/?

Mezzi e modalità nignifioe 1 *irieprimartio rJ-r rioatri noITft.bor8.tori.

Noi a l i b, Banca. Privfttn. ItB.Tift.nn., dftre che p ii uomini ed o ltre  che i

mezzi, cioè i  63 m iliard i di l i r e  . (poi i l  2 agosto nasce i l

problema dei 50 m iliard i, ma. i l  19 lu g lio  certamente questo problema

non c 'c ) ,  non ft.bbin.mo dato niente . . qdin

di mezzi e modalità, s im i.fi cs. g li  uomini, e non può s ign ificare  a ltro .

Se nei documenti del Banco di. Roma, ci fosse un seguito ». questo rappor

to frn  Banca. Nniond, a llo ra , e Banco di Roma sapemmo grati di venirne

n conoscenza nerch'A cosi sapremmo esattamente chi à i l  dottor Fignon

con cui ci incontreremo e che cosa, possiamo contestagli ; perché può

darsi che egli possa d irc i: "guardate che io non avevo nessuna figura.

da, onesto punto di v ista , 0 da nuest' a lt r o " . Dicendo questo faccio r i —
1 W  ‘

ferimento a lla  letrfrera. del ?5 lu g li ir da Tei inviata  al. governatore, 

n e lla  quale effettivamente Tei. stabi.lsfce con elfejjrezza qual ò la  posi 

zione del Banco di Roma perché dice: "Nessuna decisione i l  Banco di 

Roma si. sente in grado di adottafe _ . per quanto attiene..: i l  r i lie v o  

delle  azioni e la  conseguente gestione d ire tta ". Quindi l e i  dice: io  

gestione dell.'Immobiliare non ne v o g l io .^

E neanche déD.a. Rance. Privata Ita lian a » BAI. 24/3

Benissimo. Però i l  25 lu g lio , in calce a questa, le tte ra , le i  stesso 

dice: "Sarei grato che le i  annotasse che i l  5 agosto v i sarà l a  fu ­

sione de lle  due banche, Banca Unione e Banca Privata Finanziaria, e 

quindi l a  nascita d e lla  Banca Privata Ita lian a  e l a  connessa, nomina 

di un nuovo consiglio di amministrazione. Come d 'in tesa , i l  dottor 

Macchiare!!a sarà di questo consiglio presidente senza poteri, i l  no 

stro dottor Fignon, direttore centrale del Banco di Roma, amministra 

tore delirato con tu tt i i  poteri, g l i  a lt r i consig lie ri di amministra 

zione saranno i  s ign ori:Lu ig i Mannini, r•Massimo O liva, Giovanni Sari 

ca, Igino Chiesa, Mighele Giampaolo". Cioè come d 'in tesa  con chi?

Con i l  governatore d e lla  Banca d 'I t a l i a .

Quindi i l  governatore conosceva questi nominativi. Avevate g ià  8tab i 

11Fq/1®1 Consiglio d'amministrazione che in  caso di ir re g o la r ità  o per 

assumere la  responsabilità  d e lla  re go la r ità  del pagamento doveva riu  

n ir s i ,  nel caso in  cui fosse necessario} era quello che v i i  avevate 

concordato con i l  governatore d e lla  Banca d': i t a l i a .

Era se^re l a  stessa lin ea  del governatore: piima solo Fignon, poi, 

siccome s i doveva provvedere a l Consiglio , cerchiamo di fare  un con
|y
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c ig lio  ai. tu tt i domini nessi e disposizione dal Banco di Roma, o per RAT, JM/4 

io meno costitu ito  par gran parte de. nomini messi a disposi zinne dal 

Banco di Roma.

AZZARO. Quindi i l  gruppo dindona, p ii  uomini di Sindone, da questo momento so: 

no tu tt i esc lu s i.

VENTRTCT.Ift. Questo no: MBnnini è uomo di Sindone., Na.ooMe.rena. è uomo di. Sindona.

AZZARO. Me. sansa poteri.

VENTRICT.TA. E quindi Fignon k sempre l.a cosa d e l l '8’. lu g lio , $on à una cosa nuovo..

AZZARO. No, non è una cosa nuova, ma c 'à  un consiglio d' arnministrasigne a cui 

Fignon può r iv o lge rs i con la  massimo —

VENTRI OTJA> Vorrei precisare che normalmente l'amministratore delegato in  queste 

banche ha tu tt i i  poteri, per rimborsare i  so ld i a Flnabank., .

AZtf' >0. Perfetto , me. quando io fo ss i amministratore delegato . . .

VENTRI OT.IAf Oggi, ma noti a llo ra .

AZZARO. Ma se io voglio  una garanzia perché sono incerto su una rego la rità  

mi rivo lgo  a l consiglio d'amministrazione, mi pare che questo s ia  le  

gittim o. Vuol d ire  che i l  dottor Fignonvregolare tutto e pagò.

VENTRINT,IA. Oppure pagò i l  commissario, non lo  sappiamo} bisogna vedere guanto 

ha pagato Mignon e quanto ha pagato' i l  commissario.

AZZARO. \A 1 t ì oorfl*! che to f u  1 avete i l  "cordone sanitario" ai 1 'RA"r- P/l/5 

f in i  di non vulnerare la  credi hi l i t ^  del nostro caene, mg. fu levato*,*

VENTRIONTA. ' Previe v e r if ic a  di. redolo, ri tà .

AZZARO. •••nrevia t e r i f i  oa. (il re ep ls r it^ , per i  depositi s o p i t i  ed arche 

cucili a scadere, euindi praticamente fu un cordone sanitario  di ta -  

a-1 i  o un no1 amr5 o •

VENTRIONTA. No, non fu amnio, nerc'M i  depositi presso la  ‘Ranca Privata Ita liana  

erano a l l ’ origine 750 m ilioni di d o lla r i*  Io non so se i l  giorno 28 

agosto••»

AZZARO. Noi stiamo "nariarido dei 37-m ilioni, nen dei 750*

VENTRIONIA. Se diciamo abbastanza ampio dobbiamo R ife rire i ai 750 m ilioni di dol.la

AZZARO.

r i ,  onorevole Azzaro.

I l  governatore d e lla  Banca d*- I t a l i a  ha fatto  riferimento soltanto al 

l a  PinabanV.

VENTRIOIIA., Esatto*

AZZARO. Ohe aveva 43 m ilioni di depositi*

VENTRI UNTA., A llo ra  fu abbastanza ampio sul deposito Pinabank-.

AZZARO. Perfetto .

VENTRIGI/IA. Benissimo J
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A 7,7. A R O .

UENTRIGLIA.

A7.ZAR0.

VENTRIGLIA. 
('

TEODOSI. 

VENTRIGLIA. 

TEDORI. 

VENTAI GLIA.

PRESIDENTE.

TATAHELLA.

Onorilo ò , noi borito sul d ep o s ito  Einoho.nE, o ioò  oni 37 m ilio n i . Boato 

nutnrj z zp z i onr non s o lta n to  su q u e l l i  o le  erano sca d u ti • ma. anche 

su q u e l l i -  che dovevano sca d e re .

Scadu ti o a s ca d e re .

Va hene. La r in g r a z io ,  ho f i n i t o .

Mi v o r rÈ t  p erm ette re  d i agg iu n gere  a lia , f r a s e  che ha c i t a t o  te s tò  lo

o n o rev o le  A zza ro  c irca , l o  mio ch ia rezza , d i p o s iz io n e  in  o rd in e  a l ia

v ita ,  d e l i  a. Banca. P riva ta . I t a l ia n o  m a n to  ho s c r i t t o  in  u n 'a lt r a

l e t t e r a ,  da, me s c r i t t o ,  i l  2Q oso s to  a l  g o v e rn a to re  d e l io  Banca d.'Ita .

l ia . :  " I l  Banco di Roma, è c e r to  d i e s s e r s i m e r ita to  i i  suo appreseamen

to  anche n e i !  ' in o t e s i  in  cui la. s ig n o r ia  v o s t r a ,  f io r i i  e a i^ °a s s a i e ie

v o ta  la. c i f r a  d i 125 m i l ia r d i ,  o g iu d ican do  non con ven ien te  la. p e s t io

ne a medio te rm in e  d e l la  S o c ie tà  G enera le Immolai! la r e  s ia  pure in d i;

re ttam en te  da p a rte  del n o s tro  I s t i t u t o ,  a l l a  qu a le  fa re b b e  r is c o n tr o

una c i f r a  p iù  r id o t t a  (92  m i l ia r d i  c i r c a ) ,  dovesse  d e c id e re  d i coman

dare la. messa in  l iq u id a z io n e  d e l la  Banca P r iv a t a  I t a l ia n a  e d i conse

<c. .
guenza d e l la  P inabank. In  qu esto  caso l a  d e c is io n e  p o l i t i c a :  conviene 

o meno mantenere l a  c r e d ib i l i t à  p e r  1 2 5  m i l ia r d i  d i l i r e  o , c iò  che 

è l o  s te s s o , p e r  200 m i l io n i  d i d o l l a r i ,  non è d i comnet_ienza d i qu.e 

s to  I s t i t u t o " .  Come l 'h o  s c r i t t o  i l  25 lu g l i o  l 'h o  r ib a d i t o  i l  29 aro 

s t o .  N o i l e  mani n e l la  Banca P r iv a ta  I t a l ia n a  non l e  abbiamo messe; 1 /

i l  signotFignon vi verrà a dire che ha telefonato ogni giorno a l 

Banco di Roma per avere d ife tt iv e , consig li e suggerimenti, io  già  

v i dico da adessqéhe ha parlato contqe numero due vo lte .

Questo lo  sentiremo da Fignon.

Quante volte ha parlato con me lo  sentirete da me, se mi permette. 

Lei non ci deve venire a d ire che i l  signor Fignon c i verrà a d ire ..  

E' perché l 'h o  le tto  neg li a t t i del processo di Milano. Me lo  ha do 

mandato i l  giudice istru ttore  U rb isc i, e quindi io  ha g ià  risposto  

ad U rb isc i.

Data l 'o r a ,  credo che potremmo sospendere la  nostra seduta, anche se 

ner quanto riguarda questa parte c i sono ancora due i s c r i t t i ,  i  col 

legh i Tatare lla  e Borgoglio. -Se però i  co llegh i pensano di poter 

essere brevi n e lle  loro domande, a llo ra  continuiamo fino a l l 'e s a u r ì  

mento di questo argomento.

Io sarò molto veloce.

L'appunto che cortesemente i l  professor Ventri g l ia  c i hai dato

è esattamente quell'appnnto che, coinè,i co llegh i ricorderanno, io

le s s i  a l dottor Puddu e che abbiamo chiesto a l  Banco di Roma, che

non ci aveva inviato questo appunto, l a  proposta di a f f a r i ,  in  quan 
I »  <JSt- i <

to è success/1. . 20 giugno. Dobbiamo ]/

BAT, 24/5
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rin graziare  la  ' co rtesia  del pro fessor V en trig lia  che dan­

doci questo appunto...

VENTRIGLIA. C 'è a g l i  a t t i ,  d e ll 'in c h ie s ta  del magistrato milanese, p e rò ...

C 'è a g l i  a t t i  d e ll 'in c h ie s ta  del giudice is tru tto re  U rb isc i, a lle ga to  a l  

mio in terrogatorio .

PRESIDENTE. Noi non abbiamo tu tt i i  fa s c ic o li  dei processi.

TATARELLA. Quando io  l e s t i  l'appunto a l  dottor Puddu, f r a  l 'a l t r o  questo

appunto era stato pubblicato dai g io rn a li e d a lla  n o v e llis t ic a^ in  argomen* 

U  mi fu opposto da v a r i co llegh i che una cosa è l 'e s s e r e  sc ritto  in  un l i ­

bro, a lt r a  cosa è i l  documento u f f ic i a le .  Da questo documento u f f ic ia le  

r is u lta  che la  proposta fu  fa tta  à. p rofessor V en trig lia , che l 'a c c e t tò ,  

dal t r io :  Guidi, Barohe, Puddu.

VENTRIGLIA. Barone, Puddu, controfirmata da Guidi. Questa è l a  proposta, del 

Banco di Roma-Rassettai Banco d i RomarHoma.

TATARELLA. Per l a  p recisione, Puddu a macchina} a mano ftuidi e Barone, successi31 

vamente V en trig lia ,d atata  28 giugno 197£. E ' esatto?

VENTRIGLIA. S i.

TaTARELLA. E 1 una proposta d i sanatoria r ispetto  ad un parere g ià  espresso r ip e ­

tutamente, e c o  l a  mia te s i p rin c ip a le , precedentemente in  tu t t i  g l i  a t ­

t i  antecedenti a l  20, g io r n ^ d e lla  decisione in  cu i l 'u f f i c i o  le g a le  P

adombrava la  necessità l'au to rizzaz ion e  del Cambital che è state* ch iesta  

successivamente in  data 28 su r ich ie sta  di sanatoria fa tta  da Puddu^ Guidi 

e Barone(e accettata, non poteva non esserlo  perché è una r ich iesta  fa tta  

a l e i ,  d ag li amministratori Puddu, Guidi e Barone.

VENTRIGiIA. Questo è i l  fo g lio  formale attraverso  i l  quale i l  Banco di Romar

Roma è investito  dal Banco di Roma,- Nassau d e lla  esigenza d e lla  fid e ju ss ic  

ne. Prima di que lla  mattina, io  V en tr ig lia , io  Banco d i Roma “ Roma, non 

so d e lla  s to ria  d e lle  azion i delle, società generale immobiliari' che non 

sono c i r c o la b i l i  a l l 'e s t e r o .  Lo apprendo da quel fo g lio  che l e i  ha in ma­

no. Da quel fo g lio  che l e i  ha in  mano non è che io  non mi r i f iu t o  di accet

tare una proposta; da quel fo g lio  che l e i  ha in  mano io  do ordine di rego­

la r iz za re  una situazione che non avevo creato io . In  quell'appunto sta  

sc r itto  che se ne poteva pure fare  a meno di chiedere i l  permesso a Cambi-

t a l ,  se l e i  lo  ha le tto  bene. Nonostante che c i s ia  sc ritto  co s ì, io  doman

do ordine di chiedere i l  permesso a Cambi t a l . . .

TATAiUSLLA. L 'u f f ic io  le ga le  add irittu ra  sostiene che c 'è  una te si c h e ...  Le due 

te s i contrapposte...

P io . XXV/1

P ie . XXV/2
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VENTRIGLIA. Ed io  lui metto a posto.

TATABELLA. La mia te s i è ohe questo m ettersi a posto doveva avvenire dal 20 di 

giugno. \ j

VENTRIGLIA. Ma se io  non so questo, come faccio  a saperlo? Prima del 20 giugo 

non o 'è  un documento che porta l a  mia firm a. Cioè, io  sono d'accordo  

su ll'ope raz ione  prima del 20 giugno purché s ia  garan tita  da centS^^clJ 

az ion i im m obiliari e dal 51 per cento d e lla  Banca p rivata  ita lia n a ! Ma 

fin o  a quel momento, non so d e llanc § rc o la b ilità  a l l 'e s t e r o  d e lle  azion: 

d e lla  società  generale- im m obiliare Lo apprendo in  quel momento. Ma 

questo è un fa tto  del tutto m arginale, del tutto non s ign ific a t iv o  

dell'operaz ion e . L 'operazione è garantita  dq quelào e da que llo ; oomun 

que è sanata attraverso  . . . . r

/
TATABELLA. . . . l a  successiva operazione.

VENTRIGLIA. Prima di que lla  autorizzazione di Cambital, Barone e Puddu non ero­

gano una l i r a  p iù . . .  Sarà stato per caso ma non hanno erogato una l i r a  

più  di e-esto^milioni di d o l la r i ,  cioè p iù  del va lore  de lle  azion i che, 

invece, sono regolarmente, valutariam ente, c irc o lan ti a l l 'e s t e r o .

BOHGOGLIO. I l  dottor Tancredi Bianchi sostiene, ha sostenuto ie r i  durante l ' i n  

terrogatorio  , che i l  suo parere per quanto riguarda la  valutazione  

d e lla  banca privata  • . . .

VENIBIGLIA. Banca p rivata  non è a ffa tto  Tancredi Bianchi.

BORGOGLIO. La valutazione àu ll'operazione è a p o ste r io r i, cioè i l  Banco di Soma 

aveva g ià  deciso , comunque, di fa re  questa operazione f in an z ia r ia .

Lei concorda su questo orientamento? Cioè, i l  parere del professor 

Tanoredi Bianchi era in fluente o in in fluente r ispetto  a l la  decisione del 

9 lu g l io  1974?

VENTRIGLIA. Rispetto a l l a  decisione del 9 lu g lio  del 1974 i l  parere del professoi 

Tancredi bianchi era in fluente perché i l  comitato d ire ttivo  del Banco 

d i Roma era convocato per i l  giorno 9 lu g l io  mattina. E ' vero che i l  

giorno 5 lu g lio  pomeriggio noi avevamo detto a l  signor Sindona: portere­

mo questa operazione a ll'a tten z io n e  del consig lio  di amministrazione e, 

ragionevolmente i l  comitato del Banco d i Roma l'app roverà ; l e i ,  incanto 

provveda a fa r  nominare i l  giorno 8 Pignon amministratore delegato; ma 

è pur vero che i l  comitato d ire ttivo  intanto ha deliberato , prima c 'e ra  

i l  proposito di de liberare . I l  giorno 9 abbiamo de liberato . I l  professoi 

Tancredi Biancni può' d ire che era in in fluente per 1 'animus nostro che 

avevamo deciso ne l nostro animus di accogliere l a  proposta del governai 

tore d e lla  Banca d 'I t a l i a  e di fare  la  seconda operazione. Ma se l a  peri 

z ia , i l  parere del professor Tancredi Bianchi non fosse stata ta le  da 

co p rirc i dal r isch io , i l  comitato esecutivo del Banco di Roma i l  giorno 

9 non avrebbe approvato l 'operaz ione .

P io . XXV/3

P ie . XXV/4
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BQGOGLIO. l e i  Ila affermato l a  separatezza del Banco di Roma rispe tto  a l la  banca 

p riva ta . Cioè, sostiene che funzionari del Banco di Roma che sono anda-

V
t i  a svolgere un serv iz io  a l la  banca p rivata , non sono s ta t i nominati P io.

da l e i .  . Dai v e rb a li d e lla  società immobiliare r is u lta  ohe in  data

8 lu g lio  1974 i l  dottor Pignon viene proposto e nominato nel consig lio  di 

amministrazione dell'im m obiliare . Questa sua nomina ha un riferim ento cdm 

i l  fa tto  che i l  Banco di Roma assume come pegno le  azioni^ìmmobiliarà op­

pure s i  tra tta  di una in iz ia t iv a  propria del dottor Pignon o del dottor 

Sindona?

VENTRIGLIA. I l  dottor C a r li c i pregò di mandare un uomo presso l a  banca privata  

ita lian a  ed un uomo presso la  società generale immobiliare. Uomini da fa r  

nominare dag li a z io n is t i d e lla  banca privata  e d e lla  società generale 

immobiliare. I l  Banco di Roma non aveva alcuna p o s s ib i li tà  g iu rid ica  di 

nominare né Pignon a l l 1 immobiliare, né Pignon a l l a  banca unione. Non era  

az ion ista , non aveva d ir it to  a l  voto. Eravamo soltanto t i t o la r i  del peg.o.

Questi uomini furono mandati per salvaguardare i l  pegno e per assicurare  

un corretto funzionamento e de ll'un a  e d e l l 'a l t r a  cosa nei l im it i  del pos­

s ib i le .  Quindi c 'è  separazione completa di responsab ilità  fra  Banco di Ro­

ma, „ fr a  gestione del Banco di Roma e gestione di questa società.

BOEGOGLIC. In  un primo tempo i l  dottor Pignon ac_etta questo incarico , succes­

sivamente s i dimette. Lei conosce le  ragion i di queste sue dimissioni?

VENT'RIGLIA. I l  dottor Fignon s i  è dimesso d a ll 'in c a r ic o ?  Non mi r i s u lt a ,  jy

BORGOGLIO. I l  dottor Pignon è nominato nel consig lio  d'amministrazione d e ll 'im - P ie .

m obiliare n e lla  seduta d e ll '8  lu g l io .  N e lla  seduta del 15 lu g lio  i l  

dottor Pignon presenta la  le t te ra  di dim issioni e viene sostitu ito  

dal dottor C iu l l l .

VENTRIGLIA. I l  dottor Figno$ s i  dimette perché era talmente assortente i l

lavoro da fa re  a Milano per cui non poteva fare  l 'u n a  e l 'a l t r a  cosa.

Pregammo i l  dottor C iu l l i  d i andare lu i  a salvaguardare i l  pegno e di 

essere l'uomo che assicurasse che le  azion i d e lla  società generale 

immobiliare non fossero svuotate d a lla  vendita d i p a la zz i.

BORGOI$IO« I l  dottor C iu l l i  aveva dei rapporti con i l  Banco d i Roma? A l i v e l ­

lo  interno o a l i v e l lo  internazionale?

VENTRIGLIA. Era vicepresidente del Banco di Roma senza poterà, come me, ma sen 

za po te ri. Praticamente era un uomo esterno a l  Banco di Roma...

D'ALEKA. Andavate così d 'accordo.che .. .

VENTRIGLIA. Andavamo d'accordo. Per sette anni siamo andati d 'accordo, l ' i n t e r ­

v is ta  ohe vo i avete le t to  su l dottor C iu l l i  è una in te rv is ta  ché, com< 

l e i  sa, s i v irg o le tta .

XXV/5

XIV/6



D'AIiiXA. Anche Guidi a l lo r a  s i  v irgo le tta?

VENTRIGLIA. Perché Guidi che ha detto?

D'ALEtóA. Guidi ha detto che non andavate d 'accordo. Barone dice che v i  

odiavate t

VENTRIGLIA. Come si fa a  dire questo. Se incontrassimo il dottor °iulli quaggit

10 le  farei ved e r e . . . } /

BORGOG1IO. Ancora una domanda. Dai ve rba li dell'im m obiliare r is u lta  che neg li 

esecutivi del 2 agosto e del 29 agosto era in  corso una tra tta tiv a  con

11 Banco d i Roma per l 'u lt e r io r e  cessione d i 29 m ilion i d i azioni del­

l'im m obiliare a l prezzo d i 680 l i r e  l 'u n a . Non le  pare un eccesso 

l 'acqu is iz ion e  d i queste u lte r io r i  azioni?

VENTRIGLIA. Era in  corso una tra tta tiva ; non so se l a  tra tta tiv a  s i  s ia  conclu- ' 

sa, non me lo  ricordo.

B0RG0G1I0. No, no, è stata chiusa.

VENTRIGLIA. I l  Banco d i Roma ha comprato trenta m ilioni d i azioni immobiliare a 

680 lire?  Non mi pare, non me lo  ricordo. Vi pregherei di domandarlo 

a l Banco d i Roma, comunque l e i  tenga conto che dopo che i l  Banco d i Ro­

ma, con l a  seconda operazione, ha conseguito i l  pacchetto d i con tro lli 

d e lla  società generale immobiliare, non c 'e ra  • nessun 'a ltra  banca disp< 

sta  a mettere una lirq/Bell'im m obiliare  per salvaguardare i l  pegno del 

Banco d i Roma. Quindi, i l  Banco d i Roma, per salvaguardare i l  suo pe­

gno^ con le  adeguate garanzie, doveva assistere  finanziariamente l'immo­

b i l ia r e .

PRESIDENTE. Sospendo la  seduta che riprenderà a l le  ore 16,30.

V
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PRESIDENTE.

TEODORI.

PRESIDENTE.

Sant. 27/1

Prima di fa re  entrare di nuovo in  aula i l  professor V entrig lia , 

voglio  sottoporre a l la  Commissione qualche mio dubbio s u l l 'o rd i­

ne dei la v o ri, l 'a l t r a  vo lta  abbiamo deciso di fare  i l  confron­

to fr a  Puddu e Barone, che sono preavvisati e che debbono veni­

re domani e abbiamo lasciato  in  sospeso la  questione se fare  par­

tecipare a l confronto anche V en trig lia . Adesso l a  prima d i f f ic o l ­

tà ,fleriva'^aquello che ci ha detto V entrig lia , e cioè del suo 

impegno per quel prestito  che sta negoziando per cui ha la  neces­

s ità  di fare  questo comitato esecutivo: dopo la  mia rispasta, 

questo ci impedirebbe -  almeno a me ■+ di d ir g li  di tornare doma­

ni mattina. Questa comunque è ima d if f ic o lt à  superabile.

l a  seconda d if f ic o lt à  è più sostanziale perché, da tutto 

quello che abbiamo ascoltato, è divenuto un elemento di grande 

importanza questo Fignon che ha gestito  la  banca e, fra  i  tanti, 

è quello che p iù  direttamente potrebbe dirigi che cosa sa sui con­

t r o l l i  fa t t i  per l'accertamento de lle  rego la rità . Ora, mi doman­

do se possiamo procedere a questi confronti di cui già possiamo 

avere un 'idea perché l i  ha fa t t i  l 'a u to r ità  g iud iz ia ria , e q u in -/ ;

di à poco verosim ile che le  persone che a llo ra  hanno deposto mu- Sa^it. 27/6

tino le  loro risposte davanti a noi. A parte questo, sentiamo 

e mettiamo a confronto persone senza aver ascoltato chi, come 

à emerso chiaramente anche da quello che ha detto V entrig lia  que­

sta mattina, aveva la  massima responsabilità  n e lla  gestione del­

l a  Banca privata. A llo ra , la  log ica  d e ll 'in ch iesta  consigliereb­

be di procedere a questi confronti dopo aver ascoltato anche que­

sto signore. Tra l 'a l t r o ,  c i b sfuggito -  almeno a me -  che,nel­

le  dichiarazioni a l l 'a u to r ità  g iud iz ia ria  sul problema d e ll 'e le n ­

co, anche Fignon era indicato da Barone -  non ricordo bene se poi '

abbia r ifa t to  i  nomi, ma credo di s ì - . . .

Ha detto che ha fatto  due nomi.

. . .  come una d e lle  fon ti. A llo ra  mi parrebbe logico  ascoltare  

Fignon per confermare o meno questo elemento e dopo, semmai, f a -

re tu tti i  confronti.
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D'ALBIA.

PRESIDENTE.

D'ALBIA.

RESIDENTE.

RASTRELLI.

D'ALBIA.

Possiamo sentirlo  domani?

Non credo, perché non lo  abbiamo citato .

Così perdiamo una giornata.

Lo so, perì), a i f in i  d e lla  log ica  d e ll 'in ch ie s ta , forse  convie­

ne perderla.

Ritengo u t ile  l a  sua premessa su ll'o rd in e  dei la v o ri e mi rich ia ­

mo a quello che i l  co llega la ta re l la  e io abbiamo accennato ie ­

r i  sera in  ordine a ll'opportun ità  che i  confronti fossero dispo­

s t i ,  eventualmente, dopo che tutto i l  mosaico d e lle  deposizioni 

sull'argomento fosse stato acquisito. Pertanto, per noi non è. 

solo indispensabile ascoltare Fignon prima di disporre eventua­

l i  confronti, ina anche C a rli. Riteniamo che s i debba prima com­

p letare  i l  quadro d e lle  audizioni e d e lle  testimonianze e poi 

disporre i  confronti.

A proposito di confronti, voglio  anche p rec isa rle  qual1 à 

l a  mia convinzione: i l  confronto deve essere fatto  f r a  persone 

l e  cui posiz ion i, r isu ltan ti d a lle  testimonianze, siano contra-^

stanti e su cap ito li sp e c ific i; non può essere un confronto in­

discriminato, perché questo non è un confronto. A llo ra , per po­

ter acquisire i  cap ito li di eventuali confronti, è indispensabi­

le  che prima s i conosca i l  mosaico di tutte le  audizioni e poi, 

sui punti controversi dei singo li personaggi in teressati a que­

sta vicenda, s i pongano le  questioni di eventuali confronti. Per­

tanto, ritengo che anche per un motivo procedurale s ia  indispen­

sab ile  d i f fe r ir e  perché, oggi come oggi, abbiamo soltanto una 

contraddizione in  termini fr a  la  deposizione di Barone e quella

di Puddu. Non sappiamo ancora nel prosieguo; comunque, come p rin -
anche

cip io , ritengo s ia  indispensabile , come ha detto ie r i  sera/ il 

collega Tatare lla , completare i l  quadro degli in terventi di te­

stimonianza e dopo la  Commissione determinerà se e quali confron­

t i  debbano essere a ffro n ta ti, 

dopo
Non vorrei che/uscisse fuori che dobbiamo sentire ancora a lt r i  

prima di fare  i l  confronto. Non vorrei che ad un certo punto Car­

l i  dicesse cosà diverse dai due sopramenzionati, per cui dobbia­

mo fare  i l  confronto anche con C a rli. Voglio d ire che questa è

Sant.

Sant.

27/3

27/ V
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P-hSIK.rTE.

una questione molto ingarbugliata, per cui, ad un certo punto, Sant. 27/5 

i  confronti l i  possiamo fare  fr a  tu tti e ciascuno con l 'a l t r o .

Bisogna che decidiamo. E' giusta l a  sto ria  dei due nomi, per cui 

bisogna avere la  conferma...

Ritengo che v i siano due questioni importanti.

’j'ALU  A. Se mi consente, la  prima non è molto rilevante.

PRESIBEHTE. Qual è?

h'ALIEA. E ' quella del previo accertamento di leg ittim ità , perché loro  

sono tranquillissim i che nel documento v i h :  previo accertamen­

to di leg ittim ità ; poi i l  resto doveva fa r lo  la  Banca privata.

Pi.-SIijhrTE. Uà v i è stata una d iversità  nell'in terpretazione  del s ign ific a ­

D'AlHiA.

to di questa clausola, perché Bianchi ha detto che per lu i la  

rego la rità  voleva d ire semplicemente rego la r ità  contabile. .£/

Era va lu taria , è ovvio. Sant. 27/6

PKESIDEETE. . . .  ed ha escluso che potesse essere una individuazione dei no­

mi.

D • AL1I,-A. Qui ha ragione Tancredi Bianchi.

PRESIDEKTE. i:a siccome a l t r i  hanno detto una cosa d ifferente (Puddu, se non 

ricordo male, ha detto che la  questione riguardava i  residenti 

o meno), a llo ra  la  divergenza è anche su quel punto,e.d è p iù  ge­

nerale, e riguarda i l  s ign ificato  .dell'accertamento de lla

rego larità . Poi v i è l a  questione dei nomi, perché Barone dice
sostanzialmente

che, quando ha fatto  quei nomi a l  magistrati) e l i  ha confermati / 

in  questa sede, ha avuto questi nomi da queste persone. Puddu 

ha negato assolutamente. Adesso non sappiamo cosa d irà V entrig lia . 

Se non sentiamo prima Fignon...

D ’ALEiviA. Sono d'accordo. Sentiamo Fignon.

RASTRELLI. Sentiamo anche C arli perché è indispensabile in  questo contesto.

y
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D'ALE'.. A. 

AZZARO.

PRESIDENTE.

A 22 ARO.

PRESIDENTE.

Se i l  presidente è d ’accordo, sentiremo anche C a rli. Sant. 27/7

Signor presidente, anche come metodo mi porrei questo problema: 

ci troviamo di fronte a te st i che dicono alcune cose su alcuni 

fa t t i  che possono essere p a c if ic i  per tu tt i, ma poi a l la  fine  

non lo  sono perché non tu tti abbiamo letto  g l i  stessi documen­

t i .  Porse sarebbe i l  caso di scambiarci le  idee prima di ascol­

tare i l  teste. Per esempio, Fignon era deputato a riscontrare  

l a  re go la rità  del pagamento. Sappiamo che questa era una l is t a :  

l ’ha v is ta  Puddu e ha detto: ho letto  quei nomi e non v i era a l ­

cun p o lit ic o ; l ’ha v is ta  Barone e ha detto alcuni nomi che ha 

v isto  che v i erano...

No, Barone ha detto e confermato qui che l'e len co  non l 'h a  le t ­

to direttamente. I  nomi che ha fatto  lu i  dice di ave r li fa t t i  

perché a l t r i  g l i e l i  hanno detti.| ,

Evidentemente fino a questo momento uno che ha visto l'e len co  c 'è , ed ^IRI 3QLVIII/1

è Puddu.

Relativamente Questo elenco, nomi o non nomi, la  rego la rità  

viene accertata attraverso l'esame de lle  posizioni; saranno posizioni 

insieme a i nomi, saranno senza i  nomi, ma questo Fignon lo  dovrebbe 

sapere.

Questo conferma l'opportun ità di ascoltare Fignon. Può a llo ra  rimane­

re s ta b ilito  che, dopo aver terminato questa audizione di V en trig lia , 

ascolteremo Fignon e C arli la  settimana prossima. Dopo queste audizio 

ni la  Commissione deciderà sui confronti. Proporrei, quindi, d i sta­

b i l i r e  l'audizione di Fignon peE martedì prossimo e quella  d i Carli 

per mercoledì.

Vorrei ora avere uno scambio di idee su l tipo di inchiesta  

che stiamo conducendo. Non mi preoccupa che s i  possa essere andati a l  

di fu ori d e lla  legge, perchè a l  momento non è accaduto; temo invece 

che stiamo accertando aspetti che sono marginali e non fondamentali 

per lo  scopo d e lla  inchiesta, éhe è l'accertamento di responsabilità  

politiche ed amministrative, nonché di episodi di corruzione p o lit ic a  

Tutti i  p a rt ico la ri s u l la  questione dei funzionari possono dare una
V



Camera dei Deputati 705 — Senato della Repubblica

D'ALEkA.

PRESIDENTE

D' ALEÌ.iA.

PRESIDENTE

D'ALEmA.

3>*USaiJ)iSKPE.

lu ce  su ll 'in s iem e  d e lla  vicenda, ma non sono i  f a t t i  ohe o i in te re ssa - j in i  XXVIIl/2

no. Di qu esti, uno so lo  è importante a i f i n i  dei com piti ohe la  legge

c i  ha dato, ed è l 'in d iv id u a z io n e  d e l l 'e le n c o  dei "5 0 0 " ,  n e l l 'ip o t e s i  '

( per ora non confermata da n iente) che questo elenco contenga nomi 

d i p o l i t i c i  che avrebbero avuto rapporti con Sindona e, tramite questi 

ra p p orti, p o r ta ti denaro a l l 'e s t e r o .

Per i l  r e s te , c i  potrà  essere una maggiore o minore regola ­

r i t à  n e lle  operazion i, ma non credo che la  Commissione c i  s i  debba so f 

fermare troppo a lungo.

Cerchiamo, pertanto, d i individuare le  qu estion i r ile v a n ti 

a ltr im en ti rischiamo d i andare o lt r e  i  term ini s t a b i l i t i  d a lla  legge .

Per quanto riguarda i l  prggramma dei la v o r i ,  ritengo che, 

la  prossima settimana, dopo aver a s co lta to  n e lle  g iorn ate d i martedì 

e g ioved ì rispettivam ente Pignon e C a r li, potremo decider^éui confron; 

t i ;  non possiamo sapere, in f a t t i ,  prima d i q u e lle  au d iz ion i, ch i dovre­

mo m ettere a con fron to .

Potremo fare  g ioved ì i l  confronto tra  Barone, V e n tr ig lia  e Puddu.

B perchè non anche Pignon? Poiché i l  punto im portante,ai f in i  d i appu- DINI XXVIII/ 3

rare la  vicenda d e l l 'ie n c o ,  riguarda i l  p a rt ico la re  r i f e r i t o  da Barone 

che Pignon avrebbe fa  ito  parte d i qu ésti nomi, dovremmo ch iedenti se 

effettivam ente l i  ha f a t t i .  Nel caso che, come . . Puddu, negas­

se tu tto , la  contraddizione sarebbe ev idente.

Credo che sul confronto potremo decidere martedì sera , dopo 

l 'a u d iz io n e  d i Pignon.

Al momento dobbiamo completare l 'a u d iz io n e  del p rg fe s jo r  Ven- 

Abbiamo g ià  a ffron ta to  la  questione dei 100 m ilio n i e del cordone sa­

n ita r io ;  poi c 'è  la  vicenda d e l sa lvata gg io , qu ella  d e ll 'e le n c o  e , 

da com pletare, qu ella  d e l cordone s a n ita r io .

Su lla  questione del sa lvatagg io , c o n s ig l ie r e i  d i non d ilungarsi trop­

po, perchè mi sembra una questione p a c i f i c a .  Potremmo quindi completa­

re lijparte d e ll 'a u d iz io n e  sui punti c o n tra sta ti d i questa vicenda.

C 'è anche la  questione di P e t r i l l i .  •

Se la  Commissione è d 'a ccord o , potrò chiedane a l teste  d i r i f e r i r e

su lla  seconda parte , "dopo i l  c r o l l o " ;  se i  commissari avranno dei

dubbi, potranno avanzare sp e c ifich e  domande, con la  preghiera di 
risparm iare i l  maggior tempo p o s s ib i le .  1 /
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PMSIDHT'J'K

SARTI. 3e

/ . M A i G L I A .  

SARTI. Ma .1

(Entra in aula i l  professer V e n tr ig l ia ) . 29/1/TAC

Possiamo passare a l la  seconda fa se , qu ella  ohe potremmo chiamare 

d e g li  in te rv e n ti p red isp osti e non p o r ta t i a termine; su ccessiva  

a l c r o l l o .  Vi è tu tto  un insieme >i proposte per a ssorb ire  queste 

banche mediante l 'in te r v e n to  i,i . un co n so rz io . Ci so'-’O tes i 

con tra. s ta n t i, g ià u quanto è emerso I a l i t e  d ich ia ra z io n i rese 

a l la  Commissione. Vorrebbe succintamente 1. -

d escr iv ere  questa fa se ?

.il presidente consente v o rre i fa re  un. rapido c o d i c i l l o  a quanto 

i l  p rofesse)^V entrigli*  ha d e tto  rispondendo a v a r i c o lle g lli  (e 

fo r s e  troppo) su questa questione (p rop rio  per la  fa t ic a  che '

. le  abbiamo fa c to  fare)J lei ha rappresentato una presenza del 

Banco d i Roma come mandatario d e lla  Banca d 'I t a l i a ,  come mezzo e 

strumento di questa.

Come tram ite d i in forinazione.

gì le  v a lu ta si mi sono sta te  d iv e -s e . Vedo invece da un a lle g a  co a l ­

ia  sua le t te r a  d e l 5 setteob  e 117O, cor: la quale dei informa i l  

SOT'rnt, ;o rr  d e lla  situ azion e generarle cou p ìesc iva  de l l a  Banca p r i­

vac i  i r  .lian a , un promemoria che mi perm etto, non d i vj.h s s  imere, mi

d i • 'looroarle sinteticiunente : "S ocietà  Generale Immobiliare cen- . ■

tr o , Banca privata  ita lia n a , in terven to  d e l Banco d i Roma a t t r a -  29 / 2 /TAC

verso la  prestazion e  eli p rop rio  personale q u a l i f ic a t o .  L'impegno 

d e l Banco d i Roma", scr iv e  l e i  a l  Governatore^"ha in teressa to  

l ' in t e r a  gamma d e lla  stru ttura  (op era tiva , am m inistrativa, organi 

zativa  e d i c o n t r o llo )  e o ib  a i  v ari l i v e l l i  g e ra rc h ic i , partendo 

ovviamente d a g li s t e s s i  organi g e s t io n a li  e s in d a ca li" , c io è  anche 

c o l le g io  s in d a ca le . "Dai prim i d i lu g l io  a t u t t 'o g g i  hanno sv o lto  

com piti d iv e r s i ben quaranta c o l la b o r a t o r i , : in  massima parte d i ­

r ig e n t i  e fu n zion a ri d i r e t t i v i .  La situ azion e  a ttu a le  vede ancora 

impegnata presso la  Banca p rivata  ita lia n a  e co lle g a ti^ 2 0  c o lla b o -  

ru to r i per un t o t a l e , g i o r n a t e  la v o r a t iv e , spesso p ro tra tte  '
wf in o  a n otte  in o ltr a ta , /e sta to  per i l  periodo  da l 6 d i lu g l io  a l  

30 a g o s t i  d i c ir c a  tSOO persone d i s o l i  uomini: impegnati a M ilano.

A Roma" (ed ecco  la  conclu sion e  d i qu ella  parte che a me premeva 

d i  p iù ) "n e ll 'a m b ito  d e lle  s tru ttu re  c e n t r a li  sono quotidianamente 

e p rioritariam en te  in te r e s s a t i im portanti s e r v iz i ;  S e rv iz i te cn i­

c i  quali la  cen tra le  cambi, £ i d i ’  le g a le , p a rtec ip a z ion e , persona­

le ,  t i t o l i ,  t r ib u ta r io ,  a i v a r i l i v e l l i  g e r a r c h ic i" .

C ioè v i  è in  questo promemoria una rappresentazione d i 

una presenza e d i una in tegra zion e  fr a  Banco d i Roma-Roma e grup­

po Sindonb.no ohe mi sembra d iversa  da qu ella  ohe l e i  o i  ha fo r n it o



questa m attina.

VJSM'KIGLIA. R eplico  per confermare esattamente c iò  che ho d e tto  stam attina.

L'impegno che rich iedevan o le  in form azion i dhe i l  Governatore d e lla  

Banca d ' I t a l i a  c i  domandava era ta le  per cu i tu tta  qu ella  gente 5 

sta ta  impegnata per tu tte  qu e l]e  ore che ho rappresentato n e l l 'a l ­

le g g io  ed ho fa t t o  i l .  conto p r e c iso , perchè i  c o l la b o r a to r i  ven i­

vano domandare ch i ’—  "  tu tto  qu éotq lavoro. Noi abbiamo f a t -
g ò c u t e n d o

to  una operazione d i c re d ito  su pegno le  ga: ran zie .

La Banca d ' I a l ia  c i  domandava quel laverò, io  r iten evo  ob b lig o  d i 

una banca d i in te re sse  n azion ale  serv ire  i l  Governatore d e lla  lanca 

d ' J ta lia .

Di con tro  a tu tto  quei la voro  che l e i  ha r ico rd a to  e che noi 

riuscimmo a s in te t iz z a r e  in  quel prospetto  acuiamo avuto qu elle  

c o n tro p a rt ite  che stam attina ho r ico rd a to  e cio<’ lo  s p o r te llo  

d e lla  banca d i C alabria , i l  potere d i concentrare tu tte  le  parte­

c ip a z io n i bancarie e i  40 m ilia rd i d i aumento d e lle  p a rte c i­

p a z ion i.

. Questo non ha s ig n i f ic a t o  g e s tire  la  Banca privata ita lia n a

o la  S ocie tà  generale im m obiliare, ma soltan o fo r n ir e  a l, Governatore 

le  in form azion i r ic h ie s t e .  Di fro n te  a l le  d i f f i c o l t à  che ha trova­

to  i l  povero Mignon n el g e s t ir e  la  Banca p rivata  i ta lia n a , per 

re a liz z a r e  c iò  ohe doveva re a liz za re  per conto dè questa banca, 

ce rto  che se doveva provvedersi d i va lu ta  per poter rim borsare 

d e b it i  ,verso  l 'e s t e r o ,d e i l a  Banca p rivata  i t a lia n a , i l  signor Mi­

gnon dava, supponiamo, l i r e  a l la  cen tra le  d e l Banco d i Doma (a l la  

cen tra le  cambi; e s i  faceva ~ v a lu ta . Quindi erano g l i  uo­

mini de i Banco d i Roma ohe pur lavorando a Roma fin iv a n o  per se rv i­

re la  Banca d 'I t a l i a  in questa operazione d i f f i c i l e  d i 

conduzione verso  una so luzione  d i  queste d i f f i c o l t à  ohe s i  erano 

crea te  n e ll 'a m b ito  d e lla  Banca p riv a ta  i t a lia n a .

Per la  Società generale immobiliare è la  stessa cosa; per­

chè avevamo Spegno del pacchetto di contro llo  e ho detto stamatti­

na ohe detenendo questo ..pegno non c 'e ra  una banca d i ta le  . . .  

è n e lle  regole del gioco, perchè 3e u n 'a ltra  banca avesse avuto 

i l  pégno del pacchetto d i contro llo  d i una società, l e i  non trova 

ufla banca ooncerrente che dà una mano a l la  banca impegnata con i l  

pegno d i maggioranza per fa r  uscire fu o r i d a lle  d i f f ic o lt à  la  soeiis

tà i l  cu i pacchetto azionario e detenuto in  pegno da una banca
conto

concorrente. Questa è la  situazione; quello  è i l  _  che noi ab­

b i -amo fa tto  a l l a  Banca d 'I t a l i a ;  que llo  è i l  lavoro  fatto|^dalle
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sette d i mattina fino a l la  mezzanotte durante i  mes* di^ìufSift,^''' 

d i agosto, d i settembre. Pensavamo un giorno d i avere un riconosci­

mento dal paese.

29/5/ I AC

SARTI. Non sono abituato a fa re  commenti e valutazoni. Io le  credo, come le  cre­

de la  maggioranza, se non la  to ta lità  d e lia  Commissione (almeno su 

queste cose )’, ma a llo ra  dentro questa struttura  gestionale chi ha 

comandato? Oppure chi ha gestito  la  Banca d ' Ita lia jp e rch è  a questo

punto

VENTRIGLIA. Non ha comandato nessuno.

SARTI. A llo ra  è la  Banca d 'I t a l i a  con C arli attraverso uno di vo i.

VENTRIGLIA. Hon mi facc ia  d ire  la  Banca d ' I .a lia  con C a r li, perchè C arli ha 

dato d ire tt iv e  n e lla  sua responsab ilità  d i Governatore.

ARTI. No, C a r li poteva proporre una stra teg ia  mirata ad o b ie t t iv i,  ma chi gestì

questo ob iettivo , questa s tra teg ia , questo e q u ilib r io  nazionale.

MI la s c i d ire  che dome e n t it à . . .  perchè i l  povero Fignon da solo  

o i  due che erano cooptati dentro i l  con sig lio  di am m inistrazione... 

g l i  a l t r i  non contavano perchè ormai avevano dimostrato una gestio ­

ne talmente d is tru tt iv a , talmente antieconomica che non avevano 

certamente voce in cap ito lo , erano comparse. Chi gestiva  ef^no g l i

uomini del Banco di Roma formalmente cooptati, e g l i  uomini che 29/6/TAC

operavano del Banco di Roma. Altrim enti, la  ...uesfione era: C a rli  

la  mente d ire tt iv a , complessiva, non solo strateg ica , ma quotidia­

na -  perchè s i parla di a t t iv ità  quotidiana in trecc ia te , g e s t i­

te con tutta, una. struttura d e lla  potenza. Qui c 'è  l 'e len co ;  

non vog lio  tediare i  co llegh i ma s i tra tta  di personale d ire tt ivo  

che s i sovrappone allf^Lbruttura in essere perchè a l la  Banca priva­

ta ita lian a  non vengono licen zia te  le persone che c i sono; verrà  

accantonato lo  s ta f f ,  ma le  a lt re  persone... tutto l'elem ento o- 

p e ra liv o ...  la  gestione in questo periodo è del Banco d i Roma che 

può d irep l'h o  fa tto  per conto d e lla  Banca, ò ' I t a l i a ,  in un modo

: to ta le .

VENTRIGLIA. N.on posso accettare che s i afferm i che s ia  una gestione del Banco di

Roma; sono uomini del Banco di Roma che hanno dato l 'a iu t o  a l la

gestione d e lla  Banca privata  ita lian a , non hanno lavorato  a pieno

tempo

SARTI. Hi scusi, le i  tiene a d istinguere per le  sue responsab ilità  (e fa  bene)

solo due contanti te le fo n ic i con i l  dottor Fignon. E' vero?
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VENLRIGLIA. S ì. lux XXX/1

SARTI. Per dimostrare ohe ... Ma a l lo r a ,  questa quotidianità invece con tu tti 

g l i  a l t r i  rapporti, con tu tt i g l i  a l t r i  s e t t o r i . ,  vengono c ita t i tu t t i:  

f i l l i ,  l e g a l i ,  partecipazion i, personali, t i t o l i ,  t r ib u t a r i . . .

VENTRIGLIA. Era una banca, l a  banca unione, senza co n tab ilità , o con duplice, 

t r ip lic e  con tab ilità . Lei immagini i l  povero dottor F ignon ...

TEODORI. Ma sta parlando dei c o n ta tt i. ..

SARTI. S ì, dei contatti quotidian i.

VENTRIGLIA. Aveva bisogno d e lle  varie  sezioni del Banco di Roma...

TEODORI. Ma che cosa era i contatti?

VENTRIGLIA. Ma i contatti sono una cosa d iversa d a l-g e s t ire . I l  povero Fignon

domandava co n s ig li, voleva sapere come si doveva rego la re . Erano tre ,  

quattro con tab ilità , andate a vedere nel rapp o rto ...

D'ALEMA. Giuridicamente ha ragione l e i ,  di fa tto  non r is u lta .

VENTRIGLIA. Onorevole D'ulema, credo di aver ragione anche in lin ea  di fa t to ,  

perché quelle  persone non è che si sono t ra s fe r ite  a Milano a gestire  la  

Banca privata  ita lia n a ; hanno ayuto te le fon ate , hanno dovuto r i f le t t e r e ,  

hanno dovuto dare una risposta  a F ignon ...

D'ALEMA. Era una cogestione di fa t t o .\ j

PRESIDENTE. Uno deg li isp etto ri d e lla  Lanca d ’ I t a l ia  mandati a Milano ha detto: lux XaX/2
~ ^  nostro compito era complicato perché c'erano anche uomini del tfanco di 

Roma e dovevamo fare insieme le  stesse cose.

le  chiedo
VENTRIGLIA. Signor presidente,/se avrà la  cortesia di domandare a l Governatore

della Banca d ,;[talia(perché in calce alla lettera del 5 settembre c'è l'.elo- 
gio del ganco di Roma.

SARTI, “a questi sono riconoscimenti a l personale ohe è stato là  a fare questa 

a tt iv ità .

VEUTRIILià. La le tte ra  è in testata a me...

SARTI. Certo, ma questo non t o g l ie . . .

VENTRIGLIA. A llo ra  non abbiamo ostacolato g l i  uomini d e lla  Banca d 'I t a l i a .

PRESIDENTE. Non ostacolato , trovavano d iff ic o ltà .

VENTRIGLIA. Perché g l i  ispettori non sono andati dal governatore d e lla  Banca 

d ’ I t a l i a  e non hanno chiesto a C arli: per piacere, non domandare più niente 

a q u e lli del Banco di Roma perché ci intralciano? Io so che ho una domanda 

continua dal governatore di avere notizie da me, ho ima le tte ra  che dimo­

stra come le  notizie siano state apprezzate; questa cosa degli ispetto ri ‘

d e lla  Banca d ’ I t a l i a . . .

SARTI. Rovesci, professor V en trig lia , la  osservazione che viene a l la  mente di

ogni parlamentare: come mai i l  governatore d e lla  Bancs d 'I t a l i a  che aveva 
uomini specia lizzatiss im i, certamente non di minore cap ac ità ....
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VENTRIGLIA. I l  giudizio  non compete a me.

SARTI. . . .  s i  valeva di uomini del Banco di Roma che doveva mandare là ,  quando 

aveva suoi uomini. . .

VENTRIGLIA. S ii uomini d e lla  Banca d ’ I t a l i a  sono uomini egregi.

SARTI. Di prim’ ordine, certo.

fl£2.fO*Tdl&
VEKTRIGLIA. Suppongo che anche i  funzionari di una banca di interesse _ :

SARTI. Certo, ma non è alternativo .

VEKTRIGLIA. Questa mattina mi sono permesso di s o tto lin e a re ....

Ai.-ARO. Vorrei sapere questo dialogo a cosa tende.

VBHTRGILIA. Veramente non lo  so, non so in quali condizioni mi vuol mettere 

l'onorevole S a rti.

SARTI. Ili sembrava il lo g ic o , co llega Azzaro, che mentre erano p re sen t i...

AZZARO. Si capisce che i l  Banco di Soma manda suoi uomini che hanno una a t t i ­

v ità  operativa. Stamattina ha detto: che c 'entra i l  Banco di Roma con uomi­

n i ohe poi prestiamo a lla  banca; tutto quello che fanno lo  fanno per contro 

d e lla  Banca unione, ricevendo 1 1 . d a lla  Banca d 'I t a l i a .  Dopo di ciò la

Banca d ,J-ta lia  poteva mandare suoi nomini per fare ispezioni su opera­

z ion i, non possono avere a tt iv ità  operativa,,-non è possib ile  fare un ra f ­
fronto tra  le  due funzion i.^

SARTI. Forse dalle  risposte del professore mi sono la s c ia to .. .

PRESIDENTE. Qual è i l  senso de ll'in terven to  di Sarti? '-'arti contesta la  versio ­

ne data dal testimone su lla  natura dell'inserim ento di uomini d e lla  Sanca
Secondo Sarti '

d i Roma ne lla  Banca d ’ I t a l i a .  Da quel documento/si trarrebbe che i l  Banco di 

Roma dava g l i  uomini per gest ire ; i l  testimone ha g ià  detto ripetutamente 

stamattina e lo  riconferma che non era per gest ire , ma erano uomini .del 

fianco d i Roma, per rich iesta  d e lla  Banca d’ I t a l i a ,  che erano l ì  per estrar­

re informazioni, per trasm etterle, per rendersi conto di quello che avveni­

va n e lla  banca.

AZZARO. Giuridicamente è ineccepibile quello che dice.

SARTI. Non è ima questione g iu rid ica . Vorrei concludere e non vorrei che l'o n o ­

revole Azzaro mi interpretasse. La questione è che c 'è  uno spostamento tra  

tutta una te s i emersa, riconfermata, ben delineata in tutte le  risposte , a l ­

le  quali i l  professor V en trig lia  è rimasto fedelissim o,rispetto  a questo 

documento. I l  quale documento conclude: "A Roma, nell'am bito  d e lle  struttu­

re cen tra li (e non perife riche ) sono quotidianamente e prioritariam ente  

in teressati importanti s e rv iz i tecn ic i" e vengono, tra  paren tesi,ricordati 

tu t t i ,  centrale cambi, dtidi, le g a l i ,  partecipazioni, personal*, t i t o l i ,  

tr ibu ta r io , à i a a r i l i v e l l i  gerarch ic i. Cioè c 'è  una integrazione d i ge­

stione, non d e lle  persone che vengono là  inviate per questa ricerca .

VENTRIGLIA.Non decidono niente a Roma, sono in te rp e lla t i per dare consulenza a 

Fignon, \

lux :m /3

lux XQC/4
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PASTORINO. Per rispetto  verso me stesso, verso la  Commissione, credo ohe v i siano 

delle  linee, come d ire , d i "d ifesa" (per carità , l e i  non è qui per difendere 

niente ), di comportamento che però non possono ignorare la  rea ltà  dei f a t t i ,  

e non vedo perché ci s i  debba attestare su certe posizioni. Voi avevate le  

azioni di maggioranza, le  azioni di. comando d e lla  banca in pegno. Secondo me 

è perfettamente giusto che v i preoccupaste non soltanto di passare le  in fo r­

mazioni a l la  banca d 'I t a l i a ,  perché sinceramente questo non mi convince, 

ma v i preoccupaste di in te r fe r ire . Se ho un pegno ho i l  dovere-d iritto  di 

conservarlo; di conseguenza se q u e lli gestiscono male e mi fanno precipitare  

la  situazione, è chiaro che i l  mio pegno s i deteriora . Ife che l e i  venga a 

dire a l la  Commissione che eravate soltanto dei trasm ettitori di notiz ie , con 

tutta questa struttura, non ne vedo la  ragione.

VENTRIGLIA. Mi sembra di aver affermato stamattina chf^iomini del -“anco Roma 

erano s ta ti p resta ti su rich iesta  del Governatore, anche per salvaguardare 

i l  pegno in mano a l Banco di Roma, non per gestire  la  banca p rivata ; e quin­

di g l i  uomini d e lla  struttura centrale che sono elencati n e l l ’ a llegato  a l la

le tte ra  che ha le tto  l'onorevole sa r t i ,  sono uòmini che lavoravano a Roma,
t’?" tante. . . . . . . servivano, , . , . ^• a ltre  cose durante la  giornata, ma — -, le  rich ieste

telefoniche continue che arrivavano da Milano di a l t r i  uomini, d istaccati

dal Banco di Roma e che trovarono una situazione veramente abnorme.

PRESIDENTE. Chiudiamo questa parte e passiamo a l l 'a l t r a .

VENTRÌGIIA. L 'a lt r a  parte comincia i l  1^ settembre 1974 quando sono chiamato 

in IR I, che mi n o tific a  i l  suo non consenso a l  r i lie v o  de lle  azioni di mag­

gioranza d e lla  Banca privata ita lian a , ove la  cosa dovesse v e r if ic a rs i  come 

poss ib ile  in  avvenire, nemmeno i l  consenso a r i le v a r le  per l i r e  1. Questa 

credo, s ia  la  seconda parte d e lla  questione. Vorrei ricordare che i l  5

settembre i l  Governatore d e lla  banca d 'I t a l i a  mi aveva scritto  una le tte ra  

n e lla  quàle, o ltre  ad apprezzare i l  lavoro svolto dal ^anco di Româ . fino  

a llo ra , aveva detto ohe n e l l ’ ipotesi in cui s i  dovesse ve rifica re  la  neces­

s ità  che i l  -^anco di Roma subentri a l la  banca privata ita lian a , i l  mecca­

nismo delle  perdite ohe i l  ^anco d i Roma dovrebbe ripianare n e lla  medesima 

Banca privata ita lian a  da parte d e lla  Banca d 'I t a l i a ,  era i l  seguente, e 

aveva indicato n e lla  le tte ra  i l  meccanismo delle  perdite. Quella posizione 

d e lla  Banca d 'I t a l i a  era stata sottoposta all'esam e d e l l ' I R I . I l  10 set­

tembre mi chiamano a l l 'IR I  i l  professor P e t r i l l i ,  i l  dottor Medugno, presen­

te l ’ avvocato Calabria che era i l  membro  ̂ del d ire tte »#  d e ll 'IR I  nel consi­

g lio  di amministrazione del Banco di Roma e nel comitato esecutivo del Ban­

co di Roma e l 'I R I  mi n o tific a  la  sua volontà:“non concordo nel r i l ie v o  del 

pacchetto di maggioranza d e lla  banca privata ita lian a  nemmeno per una l i r a ,  

ove ciò dovesse v e r i f ic a r s i {

Senato della Repubblica

lux XXX/5

lux XXX/6
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V

l 'I R I  mi dice di cedere le  azioni d e lla  Società generale immobiliare , 

anche a l  prezzo di 561 lire ,c io è  a l  prezzcjper rien trare  n e lla  quota 

capitale del c red ite la  noi an t ic ip a to ,il professor P e t r i l l i  mi specifi*  

ca che quella  posizione d e l l 'IB I  è frutto  d i una preoccupazione deri=  

vnnte da un parere del professor F e r r i , i l  quale argomentava che s i  sa» 

rebbe potuto ipotizzare-nel caso che i l  Banco di Roma avesse dato se» 

guito a ll'a cq u is to  de lle  azioni d e lla  banca privata  it a lia n a - l 'ip o te s i  

del patto commissorio,se non vado e rrato .Io  non sono un g iu rista ,qu in »  

d i chiedo scusa se su questo punto non sono così preciso come invece 

presumo di esserlo  per l a  parte fin an z ia ria .

Io racco ls i questa d ire tt iv a  d e ll 'IR I ,e  l a  stessa sera del 

10 settembre 1974,accompagnato dal barone l/Guidi, andai dal governatore 

d e lla  Banca d 'I t a l i a ,e  d is s i a l  dottor C arlis"G razie d e lla  sua le t t e »  

ra  del 5 settem bre,l'IR I questa mattina mi ha comunicato questo convin* 

cimento,del resto non infondato,ma basato su un parere de l professor 

F e r r i " . I l  governatore d e lla  Banca d 'I t a l i a  debbo d ire  che s i adontò 

moltissimc^Li questa posizione d e l l ’ IRI,perchè veniva a comromettere 

in  corso d •opera 1 'azione che i l  governatore medésimo stava svolgen» 

do per portare a compimento i l  salvataggio* non del signor Sindona, 

ma d e lle  banche del signor Smaona,perchè i l  tutto s i  fondava su lla  

cessione d e lle  azioni per l i r e  1,e quindi con l'estrom issione completa 

del vecchio azion ista che aveva prodotto l a  gestione perversa de lle  

banche.Sedutastante i l  governatore domandò a l M inistro del tesoro una 

riunione per i l  giorno 12,essendo l'1 1  d i settembre lo  stesso governato» 

re impegnato a Parigi, per una riunione non so in  quale sede comunitaria 

o internazionale.

La riunione fu  convocata per i l  12 settembre a l le  ore 17,in »
signor

tanto: i l  giorno 11 fu  chiamato a l  Banco d i Roma i l  Sindona

per ch iedergli se era disposto a cedere le  azioni a l i r e  1 ;Sindona fu
.da

ricevu to ,tra  g l i  a ltr i,d a . Barone ,YJuidi e da Tancredi Bianchi,ed eg li

era accompagnatp dal signor Schlesinger^.A quella  riunione io  non ero

presente perchè affaccendato in  u n 'a ltra  riunione;nel corso di essa

Sindona,assistito legalmente dall'avvocato  Sch lesinger,rifiu tò  d i cedere

i l  pacchetto di controllo  d e lla  banca privata ita lia n a  per l i r e  1.

La sera d e l l '11 settem bre,alle 9,l'avvocato  Guidi mi telefonò

a casa e mi comunicò la  posizione negativa del signor Sindona su lla  ces»

sione del pacchetto;ilgiorno successivo ,la  mattina,mi fu  consegnato a l

Banco d i Roma un verbale(m eglio,un promemoria,perchè diamo sempre l a  d i»

gnità di verbale a questi pezzi di carta che c i hanno inondato)della
da

riunione tenuta 1*11 settembre.E' un promemoria firmatoYGuidi e Barone, 

che credo voi abbiate,ma d i cui comunque io  possiedo copia qui tra  le  mie 

carte.Da questo promemoria,firmato da Guidi,Barone,e d ag li a l t r i  presenti
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a l la  riun ione,si evince ohe i l  signor Sindona aveva r i f iu ta to  d i ce=

per
dere i l  pacchetto di maggioranza _  1 liraiJuando i l  giorno 12,a l le

ore 17,ai tiene intorno a l  tavolo del M inistro del tesoro la  riu=

nione provocata dal governatore de lla  Banca d 'Ita lia ,r iu n io n e  a l la

quale parteciparono i l  M inistro del te so ro ,i l  professor £ e t r i l l i -

credo i l  dottor Meduggo-il dottor C a rli ed i o . I l  dottor C a rli espose

tutta la  sto ria  dell'operazione cosi come s i era venuta svolgendo

dal giorno 3 lu g lio ,e d  arrivò  a l  punto di manifestare i l  suo dissen=

so nei confronti de lla  posizione assunta d a ll 'IH I  due g io rn i prima,

ed è cominciato un discorso abbastanza marcato tra  i l  prò dfessor Pe=

t r i l l i  e i l  dottor C a r li . Io  sen tii i l  dovere di in tervenire e di di=

r e :"E 1 in u tile  che cominciamo una discussione su l fa re  o non fa re ,

s i i  continuare o non continuare questa an io n e  che presuppone la  ces=

sione d e lle  azioni per l i r e  1,perchè il|signor Sindona l 'a l t r o  i e r i ,

a l  banco di Roma,si è r i f iu ta to  di cedere le  azioni per l i r e  1,per
operazione

cui manca i l  presupposto di base per 1 ' '  di salvataggio di que=

sta,come di tutte le  a ltre ,d io è  quella d e lla  estromissione completa 

ge l vecchio padroriHp d e lla  banca.Essendosi e g li  r if iu ta to ^  non credo 

che c i s ia  p o s s ib i li tà  di procedere o lt re »  I  partecipanti a l la  riuniot 

ne presero a t t i  di questa decisione del signor Sindona,io non so se 

voi avete sotto mano..-

PRESIDENTE. Secondo la  versione di G u id i,però ,se non ricordo m a  le ,  nonostante

Sindona avesse r i fiu ta to  la  cessione a quel preszo,se non c i fosse  poi

stata la  decisione fin a le  del governatore, di troncare l'operaz ione ,

. Sindona avrebbe f in ito  con l 'a c c e tta re .

Quindi la  versione Guidi è in questo senso:che l'operazione

era u t i le  e che s i sarebbe portata a compimento se Carli,dopo i l  veto

d e ll'IR I,n o n  avesse cambiato opinione e non avesse chiuso l'o p e raz io n e .

VEKTRIGLIA. Questa versiohe l 'a w à c a to  Guidi qualche mese dopo,in p r iv a to ,l 'h a

data anche a me.Io le  do intanto i l  verbale de lla  riunione del giorno

1I t a lia  quale io  non ho partecipato ),redatto  da Barone e recante la  firma di Guidi.

PRESIDENTE.il fa tto  è che Guidi ha a ttribu ito  più a l la  decisione f in a le  del go * '

vernatore-dopo i l  no detto d a l l ’IH I-l'in successo  dell'operazione,che

non a l  r i f iu to  di Sindona di vendere a quel preszo.

VENTRIGLIA. I l  giorno 12,quando s i  fece la  riun ione,io  non potei che es ib ire

quel verbale di cui le  ho dato copia,quindi la  decisione che s i  assun=
Vii giorno 12,

se intorno a l  tavolo del M inistro del tesoro Valle ore 17,fu presa sul= 

la  base dell'in form azione datami per te le fono,e  di quel verbale dato= 

mi la  mattina del giorno 12.In quella stessa riunione i l  governatore 

della  Banca d 'Ita lia ,d o p o  aver preso atto del diniego di Sindona mani=

(/ festato  in quell'appunto scritto  che io ho consegnato(la prima firma

a destra è pruprio quella di G u id i ). . .p o i Guigi ha pensato ..è anche
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umana la  r i f le s s io n e  successiva, .che fo rse  i l  diniègo del signor Sin»

dona avrebbe potuto tramutarsi in seguito in un consenso,ma intanto

i l  giorno 11 i l  diniego c 'e ra  s t a t o .I l  governatore ! d e lla  Banca d 'I t a »

l i a , s u l la  base d e lla  mia informazione,a sua volta data su lla  base di

quel verbale,pensò di tramutare l'operazione di Salvataggio ,e ; d i co»

s t itu ire  un consorzio tra  le  tre banche di in teresse nazionale,più

l 'I j r f l . I l  governatore arrivò  add irittu ra  ad immaginale i l  nome de lla

nuova banca,ed indicò i l  nome di Banda d'oltremare,u^ia cosa di que»

sto genere.Immediatamente,mi pare per i l  giorno 14,cohvocò a l la  Banca

d 'I t a l i a  una riunione fr a  le  tre  BIN più l 'IM I per avviare i l  consor»

zio .La riunione ebbe e ffe tto  p o s it iv o ,s i fece un comunicato a cura

de lla  Banca d 'I t a l i a  - lo  stese i l  governatore- nel qualev s i dava no»

t iz ia  a i depositanti di non avere preòocupazioni perchè le  tre  BIN e

l 'IM I  s i erano assunte l'impegno di s o s t itu ir s i a l le  a t t iv ità  ed a l »

le  p assiv ità  ohe sarebbero derivate d a lla  gestione della  nuova banca)

la  Banca d'oltrem are avrebbe proseguito l 'a t t i v i t à  d e lla  Banca

privata it a lia n a .S i dette a tto ,in  quel com unicato,dell'opera positiva

che fino ad a llo ra  aveva svolto i l  Banco di Boma,e s i discusse molto,

durante quella giornata,prima de lla  riunione che s i  tenne a l le  ore

le .16, su l come dovevano essere d is tr ib u ite  le  quote t r a ^3 BIN e m onella
di avere

nuova ban ca .Il Bapco di Noma chiedeva . n e lla  nuova banca,una posi» 

zione di comando,cioè i l  51 per cento a ricohoscimento del lavoro  

fino  ad a llo ra  prestato,mentre le  a ltre  banche evidentemente non era» 

no disposte a riconoscere a l Banco di Roma i l  51 per cen to ;a lla  fin e  

s i arrivò  a una conclusione consistente nel 40 per cento a l Banco di 

Roma e nel rimanente 60 per cento d iv iso  tra le  a ltre  due ban»

che e l'IM I.Q aesto  n e lla  prima riunione.A questo punto s i  dette inda» 

rico  ad un gruppo di funzionari de lla  Banca d 'I t a l i a  di preparare,in  

collaborazione con un gruppo di funzionari d e lle  3 BIN e d e ll 'IM I , lo  

statuto de lla  nuova banca.Quando cominciarono le  riun ion i per p red i» 

sporre lo  statuto,a ŝ nno a mano c i s i accorse che le  a lt re  banche non 

volevano continuare in questa operaz ione ;il primo a r i t i r a r s i  fu  

l'IM I,m entre in una terza riunione-ohe mi sembra fu ' verso i l  24 

settembre-anche le  a ltre  BIN fecero intendere che non v i era conve» 

nienza a tenere in v ita  una banca,o a prendere i l  seguito di una ban» 

ca che stava perdendo una grandissima parte dei suoi depositi in  l i »  

re .C ioè nel periodo compreso tra i l  12 settembre ed i l  2t? settembre, 

non certo a cura del Banco di Roma che non aveva nessun interesse(an=  

z i,e sso  aveva in teresse a salvaguardare i l  p iù  p o ss ib ile  i l  pegno), 

c i fu  un fo rte  deflusso di depositi d a lle  banche m ila n e s i ,i l  che s i »  

gn ificava dare seguito ad una scatola ormai vuota.

GUER.Xm.5

GUER.XXXI.6



A quel punto, i l  governatore d e lla  Banca d 'I t a l i a . . .

MACALUSO. Bepositi nazionali?

VENTRIGLIA. Depositi nazionali, depositi in l i r e .  A quel punto s i pensò che era 

in u tile  in s is te re . I l  dottor Fignon convocò i l  consiglio  d i amministra­

zione ed invocando un certo artico lo  d e lla  legge bancaria domandò la  l i ­

quidazione dtflla banca medesima che i l  governatore promosse nel g i ­

ro d i due giorni^ promosse i l  decréto del ministro del tesoro di liqu ida ­

zione coatta del 27 settembre 1974. Questo ò quello che so.

D'ALEMA. C 'è un a ltro  cap ito la, però, quello dell'Im m obiliare , dei costru ttori. 

VENTRIGLIA.Non c 'en tra  con queste cose, con l'operazione Banco d i Roma-Sindona. 

D'ALEMA. S I, volevo dire che c 'ò  un a ltro  capitolo da vedere.

A l prqfessor V en trig lia  volevo chiedere, un chiarimento. Se
n ,

non sbag lio , i l  4 settembre rispun da dall'Am erica Sindona che chiede

notiz ie  su lla  situazione. E g llo ra  s i  apre i l  discorso s u ll 'a c q u is iz io -  
da parte

ne/del Banco di Roma del "baracdone-Sindona". Perché l e i  informa l 'I R I  

soltanto i l  5 settembre d i questa faccenda?

VENTRIGLIA. Di quale faccenda?

D'ALEMA. Del fatto  d e ll 'a c q u is ito n e  da parte del Banco d i Roma d e lle  banche S in - 

dona.

VENTRIGLIA. Prima del 5 settembre io non ero in possesso d e lla  le tte ra  d e lla  Banca 

d 'I t a l i a  n e lla  quale mi s i diceva che n e l l 'ip o te s i  in cui i l  Banco di Ro­

ma avesse preso i l  seguito d e lla  Banca privata Ita lian a  la  Banca d 'I t a l i a  

avrebbe ripianato le  perdite del Banco di Roma.

D'ALEMA. Solo in seguito a l la  le tte ra  di C a r li.

VENTRIGLIA. Solo a llo ra  io  avevo la  certezza che i l  Banco d i Roma non c i rimettes­

se una l i r a .

D4ALEHA.Le r isu lta  che c i fu ùn intervento di Fanfani, come dice Pontello, su l-  

l ' I R I  in relazione a questa operazione?

VENTRIGLIA. Quale operazione?

D'ALEMA. Dell'operazione acquisizione da parte del Banco di Roma d e lle  banche di 

Sindona, oppure in  relazione a l la  creazione cbl consorzio d e lle  banche. 

VENTRIGLIA. Nonni r isu lta  alcun intervento dell'onorevole Fanfani, né di a ltre  

persone.

D'ALEMA. Quindi, Pontello dice iò  fa lso .

JJACALUSO. Non ò che Pontello dica i l  fa lso , dice quello che a lu i r i ­

su lta .

D'ALEMA. La Banca d 'I t a l i a  concesse un'anticipazione a un bassissimo tasso per ^  

consorzio.

VENSBIfLIA . La Banca d 'I t a l i a  a l  consorzio delle tre BBi svQccessivamente
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a l la  liquidazione coatta prese i l  seguito delle  a t t iv ità  e d e lle  passi­

v ità  d e lla  Banca Privata Ita lian a , crédo, su lla  base di un decreto del 

ministro del tesoro anticipò i  fondi necessari ad un tasso d i interesse  

d i favore.

D'ALEMA. La questione d e lla  nuova banca nasce a l la  riunione con i l  ministro Colom­

bo?

VENTRIGLIA. Nasce d a lla  riunione con i l  ministro Colombo.

D'ALEMA. E chi propose la  nuova banca?

VENTRIGLIA. I l  governatore d e lla  Banca d 'I t a l i a .

D'ALEMA. E Colombo fu  d'accordo?

VENTRIGLIA• Debbo d ire che Colombo in quella  riunitole non sprecò molte energie, 

perché à intervenf uto per d ire che era in u tile  che c i agitassimo perché 

" i e r i  i l  signor Sindona ha detto che per una l i r a  non vuol cedere niente".

D'ALEMA. Qual à i l  suo giudizio su l parere dato d a l l 'u f f i c io  lega le  d e l-
(

l 'IR I?

VENTRIGLIA. Non posso esprimere un g iud izio ; come l e i  mi insegna la  scienza g iu d i-  

dica, come la  scienza economica, non sono scienze esatte.

PRESIDENTE. Specialmente quella  economica, perché quella  g iu rid ica  è più esatta.

VENTRIGLIA. Chiedo scusa, Presidente, ma io cercai di discutere a l l ' I R I  i l  parere 

del professor Ferri ed i  tre ( i l  presidente ed i l  d irettore d e ll 'IR I  

e l'avvocato Calabria ) condividevano quel parere, io ero un delegato 

d e ll 'IR I  Óbl Banco d i Roma, non ero i l  proprietario  del Banco di Roma, 

dovetti accettare.

D'ALEMA. Ma la  mia domanda non era così sprovveduta, nel senso che siccome anche 

la  Banca d 1It a l ia  ha dei le g a l i ,  così come l i  ha i l  Banco d i Roma,e 

dato che ambedue le  banche Brano favorevo li, certo è che era fortissim o  

questo u ff ic io  lega le  per vonvincere tu tt i.

VENTRIGLIA. La decisione del 12 settembre non fu  assunta attorno a l  tavolo del Mi­

n istro  del tesoro per e ffe tto  del parere del professor Ferri o per la  de­

cisione d e ll 'IR I ,  ma fu  assunta su lla  Base del fatto  che Sindona aveva 

detto di no ad una l i r a .  Se Sindona avesse detto d i  s ì  ad ima l i r a ,  sa­

rebbe entrata in discussione lo  scontro tra  g l i  u f f i c i  le g a l i .

L aLEMA. Lei ha anticipato la  risposta  a ll 'u lt im a  domanda che le  volevo rivo lgere , 

Se Sindona avesse accettato d i svendere, sarebbero state im plicite in que 

sto assenso d i Sindona de lle  responsabilità  penali?

VENTRIGLIA. Del signor Sindona?

B'ALEMA. S ì.

VENTRIGLIA. Credo che un penalista possarjqx>cmdere n»ov . /,
"^®uo di me. r
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D'ALESA. La ragione per cui Sindona dice di no, per cui qualcuno poi successiva­

mente g l i  rimprovera di non aver accettato a llo ra . Sembra che lu i ,  o a l ­

t r i  abbiano risposto che sarebbero state im plicite d e lle  responsabilità  

penali.

VENTRIGLIA. Alcune s ì ,  alcune no.

MINERVINI. Vorrei alcune precisazion i di date. L'ultimo organo co lle g ia le  del Ban­

co d i Roma che ha diseusso d e l salvataggio Sindona^in ohe occasione ha a­

vuto luogo? Per organo intendo o consiglio  di amministrazione o comitati.

VENTRIGLIA. Adesso questo non lo  ricordo a ffa tto , onorevole M inervini.

MINERVINI. Ti prego di continuare dandoci del tu per l ’ antica ■-B®B° ' S:®.;i!ofìe oi lega; 

parlare nei termini nei quali siamo ab itua ti non cambia la  sostanza.

A me interesserebbe capire l 'in d ir iz z o  di salvataggio che 

i l  vertice del Banco d i Roma fca deciso in un certo momento, quando è sta­

to appreso d a l l 'IR I .  A llo ra , questo può essere avvenuto in  due modi: o 

perché questa decisione è stata presa da uno degli organi c o l le g ia l i  (co­

mitato o consiglio d i amministrazione del Banco d i Roma), cui partecipa­

vano amministratori e sindaci nominati d a ll 'IR I  che ad esso riferivano  

con rapporti sommari ta lo ra  n e lla  stessa giornata. 0, invece, perché v i è 

stata una comunicazione personale fa tta  presumibilmente dallo  stesso 

V entrig lia  a l l ' I R I .  A llo ra , perché io voglio  parlare apertamente e senza 

trabo%hetti, vorrei sapere se c i sono s ta t i dei consig li o dei comitati 

in ali era stata elaborata questa soluzione ed iM  cui componenti nomina­

t i  d a ll 'IR I  abbiano potuto r i f e r i r e  a l  vertice d e l l 'IR I  stesso.

VENTRIGLIA. Rispondo con grande chiarezza; la  prima vo lta  che è nata l 'id e a ,  non la  

decisione, perché decisione non fe stata mai assunta e non s i  è potuta as­

sumere in quanto i l  presupposto per proporre a l  Consiglio di amministra­

zione de l Banco di Roma o a l  comitato esecutivo dello  stesso i l  salva­

taggio d e lle  banche di Sindona era l a  cessione d e lle  azioni d e lle  ban­

che medesime per una l i r a  a l  Banco d i  Roma.

Quindi, non v i è stata la  necessità perché i l  giorno 10 d i set­

tembre, quando formalmente è stato chiesto a l  8 ignei) Sindona d i cedere 

le  azioni per una l i r a ,  l a  prima vo lta  la  rich iesta  l 'h o  fa tta  io  iSL 

giorno 4 settembre, quando Sindona che non s i  era v isto  dopo quaranta 

giorn i à tornato dall'Am erica chinando cosa : s i diceva. Dico,

s i dice che dallo  stato d e lle  rilevadoni le  sue banche hanno accumulato 

perdite certamente superiori a l  cap ita le , quindi, n e l l 'ip o te s i  s i  voglia  

dare i l  seguito a l l 'a t t iv i t à  d e lle  banche medesime, l e i  c i deve cedere 

le  azioni per una l i r a .  Ha fu  un discorso non formale e rig ido
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Barone, Guidi e Tancredi Ej-ianchi e fu posto i l  problema de lla  l i r a .  Solo 

in quel momento avremmo potuto proporre formalmente a l l ' I R I . . .

MINERVINI. Ma a parte i l  formalmente, dal punto di v ista  non form ale ... 

VENTRIGLIA. Dal punto d i v ista  non formale, appena in  possesso d e lla  leggera

d e lla  Banca d 'I t a l i a  del 5 settembre, la  qualq£er l a  prima vo lta mi 

diceva che la  Banca d 'I t a l i a  era disposta a ripianare le  perdite con­

seguenti a ll'even tua le  sa l*tagg io , cioè appena la  Banca d 'I t a l i a  ha po­

sto penna su carta per i l  salvataggio , perché fitta ad a llo ra  s i  era  

sempre parlato a voce, io  sono andato a l l ' I B I  ed ho comunicato la  le t te ­

ra  d e lla  Banca d 'I t v l i a ; l 'h o  fa tta  vedere a l  dotta* Medugno, tanto è vero

che dopo qualche giorno l ' I B I  mi ha chiamato e mi ha detto "amico mio,
^  1

niente da fare nemmno per una l i r a " *  1/

MINERVINI. I l  g io rn o  10 t i  hanno p o i e s ib it o  questo parere d i F e r r i?  TESTINI 33/1

VENTRIGLIA. E sa tto .

MINERVINI. A l lo r a ,  v o r r e i  comunicare a l la  Commissione o a c o lo ro  che non lo  

avessero notato  che c 'è  un fa t t o  sconcertan te : c i  hanno mandato tanto 

i l  parere  d e l l 'u f f i c i o  le g a le  quanto i l  parere  F e r r i ,  ma i l  parere  

d e l l 'u f f i c i o  le g a le  non è d e l 10, ma d e l 1 2 .. .

VENTRIGLIA. Del Banco d i Roma!

-iINERVINI. No, è s ta to  mandato,còme parere  g iu r id ic o  in tern o  I R I , d a ll 'a v v o c a ­

to  S e t te .  Nèn e s is t e ,  p o i,  un parere  s c r i t t o  d e l p ro fesso r  F e r r i .

I l  p ro fesso r  F e r r i ,  in  data 11 novembre 1975, ha r i f e r i t o  d e l le  con­

s id e ra z io n i che ebbe a acambiare n e l settem bre 197^ con l 'a v v o c a to  

D i Giacomo,A llo ra  capo d e l l 'U f f i c i o  l e g a l i  d e l l ' I R I .  A l lo r a ,  non 

r ie s c o  a cap ire  come ha i potu to , i l  IO settem bre, vedere questo pa­

re re  che non era s ta to  ancora né s c r i t t o  da F e r r i  né d a l l 'u f f i c i o  

l e g a le ••••

VENTRIGLIA. A l lo r a ,  tu mi a iu t i  a d ire  che i l  p ro fes so r  P e t r i l l i ,  i l  d o tto r 

Medugno e l 'a v v o c a to  Calabri^tenevano in  mano un pezzo d i carta  d i 

due pagine e mezzo ©he a me hanno d e tto  essere  un parere  de l p ro fe s ­

sor F e r r i .  Io  non ero un n o ta io  per a cce rta re  se s o tto  c i  fo sse  la  

firm a d i F e r r i }  me l'hanno passato , me l'hanno crom unicato ..•

MINERVINI. Ma anche questo documento in tern o  d e l l ' I R I  non em  de l 10, ma del 

12. Se tu ha i p a r la to  i l  10 ..•

VENTRIGLIA. Io  ho p a r la to  i l  IO . . . .

MINERVINI., A meno che la  data non s ia  a j fc r i fa • • 1 /

VENTRIGLIA. Ho p a r la to  i l  10 e s o lta n to  a l l ' I R I .  L '11  s 'è  fa t t a  la  r iu n io n e . . .  TESTINI 33/2 

P erò , se con tro lla ss im o a l Banco d i Roma, ad esso , fo r s e ,  potremmo 

domandare questo parere che c i  d e tte ro  perchè r ic o rd o  che facemmo 

fa r e  anche un can troparere  d a l l 'u f f i c i o  le g a le  d e l Banco d i Roma.
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MINERVINI. N o n  lojpo, questi sono documenti che so&o pervenuti su nostra rich i e ­

sta dall'IRI in questi ultimi gin&ni.

VENTRIGLIA. Se il presidente della Commissione me ne dà mandato io domanderò 

all'avvocato Guidi di ricercare quél pezzo di carta che avevamo, che 

credo vedettero all'IRI, ed il parere anche dell'ufficio legale 

del Banco di ROma..

MINERVINI. Sì, ma c'è il problema delle date che non tornano.

VENTRIGLIA. Io non sono stato all'IRI che il 10 di settembre. 1*11 si è fatta 

la riunione al Banco di Roma. Il 12 la riunione al ministero...

MINERVINI. E' chiaro, può essere anche che ci sian o . ••

VENTRIGLIA. A  meno che il parere sia firmato il giorno 12 perchè il giorno 12 

Petrilli lo ha poi portato a Colombo. La  riunione da Colombo si è 

fatta il 12. Può darsi che la data del giorno 12 sia connessa al 

fatto che sia stato consacrato il 12 il giorno-della riunione con' 

C o l o m b o •

M I N ERVINI. Non ho altro da domandare.

D'ALEMA. Mi permetta una domanda, signor presidente: chi disse la frase: "bi­

sogna far sparire le banche Sindona "? come è riferito nel documen­

to Urbisci?

VENTRIGLIA. Il pfofessor Petrilli.

D'ALEMA. Ma disse. • \j
VENTRIGLIA. "Bisogna prima che spariscano le banche di Sindona e poi il Ban- TESTINI 33/3 

co di Roma può subentrare".•

D'ALMEA. Ancora un altro, insomma, che sostiene la liquidazione*.

AZZARO. Desidererei sapere se fu chiaramente posta a Sindona qual era l'al * 

ternativa nel caso in cui non avesse accolto la proposta di cedere 

il suo pacchetto azionario per una lira.

VENTR I G L I A . Posso soltano rispondere domandandovi di leggere quel verbale che

AZZARO.

fu steso in quella rin^iione alla quale non c ' ero ed in cui fu parla-
-s

to con Sindona di questa questi ione®..•

Io desideravo sapere da lei...

VENTRIGLIA. Da  me noiìjLo può sapere. 1^ noijjfposso darle una risposta perchè il 

giorno 11 all'incontro con Sindona non c'ero. Tutto quello che so 

è grazie a quel verbale, a quel promemoria che ho consegnato a d e s ­

so al presidente.

AZZARO. Quando dopo il 12 settembre fu eliminata la possibilità dell*acqui- 

sizione delle banche Sindona attraverso la cessione delle azioni per 

lire una, si pensò ad un consorzio fra BIN ed IMI • Oltee che a 

fare lo statuto, in quale maniera pensavate di acquisire il pacchet 

to azionario delle banche di Sindona? E' evidente, infatti, che non 

potevate strapparglielo, dovevate c o n tràttarlo, ancora una volta. 

Come pensava^il governatore della Banca d'Italia ed i rappresentanti 

delle BIN e dell'ilMI, in quella riunione, di acquisire le banche?

VENTRIGLIA. Questo è bene domandarlo al governatore e non a m e , in quanto non 

si riuscì a delineare la maniera giuridica perchè non ce ne 

fu il tempo.Si poteva anche pendere ad un aumento di capitale delle
i
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banche medesime che i l  gruppo S indona non sarebbe r iu s c i t o  a s o t t o -  TESTIN I 33/^ 

s c r iv e r e  essendo n o to  che non d isp on eva  p iù  d i  m e z z i.  L *a v re b b e ro  

s o t t o s c r i t t o  q u e l c a p i t a le  l e  t r e  B in  p iù  l ' I M I  e a t t r a v e r s o  qu es ta  

s tra d a ) ad esem p io , avrem m o.• • .Ma, r i p e t o ,  qu esta  domanda va  r i v o l ­

ta  a l  d o t t o r  C a r l i .

PRESIDENTE. A l l a  f i $ e  d i  qu es t 'ap p u n to  r e l a t i v o  a l l ' i n c o n t r o  con S indona s i  l e g ­

g e :  "La  r iu n io n e  s i  è q u in d i con c lu sa  con un in v i t o  d e l l 'a v v o c a t o  

Barone a m ed ita re  - i n v i t o  r i v o l t a  a S indona, e v id en tem en te - s u l l e  

p o s s i b i l i  conseguenze che possono d e r iv a r e  da qu es to  a t te g g ia m en to  

essendo c h ia ro  che i l  Banco d i  Roma g l i  ha p ro p o s to  l a  c e s s io n e ,  

sempre subord inatam en te  a q u e l le  che possono e s s e r e  a u t o r i z z a z io n i  

d e l l ' I H I . d e l l a  Banca d ' I t a l i a

d e l  c o n s ig l i lo  d 'a m m in is tra z io n e , come una s o lu z io n e  p e r  a f f r o n t a r e  

in  m aniera p iù  d e c is a  i  g r a v i  p ro b lem i che s i  pongono n e l l a  banca 

p r iv a t a " *  Q u esto , a me p a re  un modo e u fe m is t ic o  p e r  d i f e  che se non 

cedeva  q u es te  a z io n i  sarebb e  avven u to  qu a lch e  scon qu asso . Questo 

è n e l l a  p a r t e  f i n a l e  d e l l 'a p p u n to .

Sempre su qu esto  tema c i  sono a l t r e  domande?

TATARELLA. I l  d o t to r  G u id i ha d ic h ia r a t o ,  in  qu es ta  s ed e , che i l  12 s e tte m ­

b re  i l  Banco d i  Roma è s t a t o  abbandonato da t u t t i  - fa c en d o  r i f e r i ­

mento a l l e  due a u t o r i t à  s o v r a s t a n t i  a l  Banco d i  Roma: l ' I R I  

e l a  Banca d ' I t a l i a - .  In  che senso è s t a t o  abbandonato da t u t t i ?

VENTRIGLIA.

1

. C e r t o , la  s e ra  d e l  12 s e t te m b re , dopò a v e r  la v o r a t o  p e r  i l  mese d i

1 g iu gn o , d i  l u g l i o ,  p a r t e  anche d i  a g o s to  e tu t t o  i l  mese d i  s e t te m ­

b re  -p iù  esa tta m en te  i  12 g io r n i  d i  s e t te m b re - ,  s e n t i r e - abbandona- TESTIN I 33/5 

. • r e  un p r o g e t t o  che l o  s te s s o  g o v e rn a to re  aveva  p ro p o s to  con la  

l e t t e r a  d e l 5 d i  o t t o b r e  non fa c e v a  p ia c e r e  né a l l 'a v v o c a t o  G n id i 

né a l l 'a v v o c a t o  Barone né a me s t e s s o . . . . .

TATARELLA. Con la  l e t t e r a  d e l 5 s e tte m b re , non d e l  5 o t t o b r e .

VENTRIGLIA. C I sentimmo abbandonati dopo a v e r  ta n to  la v o r a t o .

\2EKRELLA. E d a l la  Banca d ' I t a l i a  e d a l l ' I R I .

VENTRIGLIA. S ì p erchè t u t t i  qu an ti p r e s e ro  c o n te z za  d e l la  p o s iz io n e  d e l s ig n o r  

S indona e n e l  g i r o  d i . . . .  s i  d is s e :  passiam o d a l s a lv a ta g g io  d e l 

Banco: d i Roma a l  s a l v a t a g g i o  d e l l e  t r e  BIN p iù  l ' I M I .  Mon fu  

una g io rn a ta  m o lto  l i e t a  p e r  n o i .

PRESIDENTE. P e r  àa t e s i  che v o le v a  la  s a lv e z z a  d i  qu es to  com plesso c iò  e ra  una 

"C a p o r e t tò " .  Dop^jtanti s f o r z i  b iso gn a va  p ren d ere  a t t o  che non c 'e r a  

n ie n te  da f a r e !  No?

VENTRIGLIA. O n orevo le  p r e s id e n te ,  s ta m a tt in a  mi sembra d i a v e r  d e t to  con g ra n ­

de c h ia re za a  d i  p o r ta r e  tu t t a  in t e r a  l a  r e s p o n s a b i l i t à ,  in siem e 

a g l i  a l t r i ,  d e l l 'o p e r a z io n e  d i 100 m i l io n i  d i  d o l l a r i ,  ma d i  a v e re  

anche la  c o s c ie n za  m ora le d i  a v e r la  b lo c c a ta  a 50 m i l io n i  e che tu t* 

t o  q u e llo  che s i  c f a t t o  dopo i  50 m i l io n i  è caduto  s o lo  s u l le  no­

s t r e  s p a l le ,  come o n e re . Punto e b a s ta .  La "C a p o r e t to "  c 'e r a  se 

t a l e  s i  v u o l c h ia m a re .••

PRESIDENTE. Ho d e t to  d e l l a  t e s i ,  non d e l l e  p erson e  che è a l t r o  c o n to .

D 'A L B A , Ad un c e r t o  punto l a  Banca p r iv a ta  - s e  non r ic o r d o  m a le- acoorpò
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uno sportello di una banchetta romana, il credito industriale e com­
merciale: lei sa qualcosa di questa banca?

VENTRIGLIA.Ho letto dai libri che sono usciti su questa materia, ma so solo que
sto e, cioè, che quella banca si trovò nella condizione in cui si tro­
vò la Banca unione per i fatti dei quali parJ/̂ jJamo e fu interessata, 
forse dalla Banca d’Italia (Ma questo non mi consta ,mi consta dal­
la lettura dei libri), a subentrare alla Banca privata italiana che 
allora si chiamava Banca privata finanziaria. Fu invitata a subentra 
re con la tecnica del ripianamento delle perdite da parte della ....

D'ALEMA. • Di chi era questa banchetta?
VENTRIGLIA• Non lo so.
D'ALEMA. Forse il governatore lo sa. Adesso, un'ultima domanda,signor presi­

dente, su un tema che non dobbiamo assolutamente ignorare: dopo il 
crollo ci fu un ulteriore tentativo di salvataggio che fu sollecitato 
dall’onorevole Andreotti, come lei sa*

VENTRIGLIA.Dopo il 27 settembre....
D'ALEMA. Successivamnte, lei sa che ci fu un progetto particolare che fu cal­

deggiato dall'onorevole Evangelisti presso la Banca d'Italiaj ci fu 
l'incontro con Sarcinelli e tutto quello che lei sa. Adesso, forse, 
ho suscitato il suo ricordo.

VENTRIGLIA. Mi ha suscitato il ricordo, ma dalla lettura che ho avuto dei gior^ 
nali perché in quell'epoca io non ero...!'

D'ALEkÀ. Il Banco di Roma non c'entra?
VENTRIGLIA. Io sono uscito dal Banco di Roma l'8 agosto del 1975, come lei ben 

sa. L'onorevole Moro mi pregò d andare a fare un altro mestiere.
D'ALEMA. Ho capito. Non l'onorevole Colombo?

TESTINI 33/6

TESTINI 33/7
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Vii STRIGLIA, Non l'onorevole Colombo, e lei sa, onorevole D'Alena, e solo di que Stiro XXXIV/1 

so mi potrà dare atto pubblicamente, perchè io ho la lettera del­

l'onorevole Moro , che le posso dimostrare.v• -

D* ALEÙ5A. No, per carità, non è questo un problema....

VENTRIGLIA. Ho la lettera, non è che parlo di un morto, Ohe quando poi sono 

uscito dal Tesoro, e sono andato all'ISVEIHER, e si è fatto il di­

battito parlamentare sul mio nome, l'onorevole Moro credo si sia ri 

volto a lei per dare certe certificazioni, certe garanzie*...

D’; UlvIA. Sì...

VENTRIGLIA. Me ne ha scritto, io hojlettera.

D'ALEMA. E mi è dispiaciuto di dover dire di no all’onorevole Moro.

VENTRIGLIA. Io ho la lettera dell'onorevole Moro. Le assicuro che non fu l'onore;j 

vole Colombo a portarmi al ...

D'ALEMA. Sì, mi ricordo benissimo;-' la cosa.

RASTRELLI. In prima fase , il profesoor Petrilli si oppone ; prima che lei pone_s 

se l'ostacolo del rifiuto Sindona, come risultava dal verbale, fatto 

da Guidi e Barone, il professor Petrilli si oppone al prelievo, da 

parte del Banco di Roma, «fe.ll* attività gestionale delle banche di Sin 

dona; quindi dà una motivazione,... inizialmente lei ha detto che 

c'è un inizio di scontro verbale tra Carli, che sostiene la linea 

dell'assorbimento, e Petrilli che la rifiuta. In un secondo momento, 

Carli studia l'ipotesi del consorzio bancario, quindi Petrilli evita 

l'eccezione che aveva sollevato. Quindi Petrilli evidentemente è por 

taifore dell'interesse delle altre due banche d'interesse nazionale, 

a dispetto del Banco di Roma: questo si può presumere.

Patta quest-a constatazione di fatto, richiamo un'altra volta
V

VENTRI GLIA.

la domanda che ha fatto Azzaro, ed alla quale non ho sentito bene Stiro XXXIV/2
della risposta. Sindoaa era disponibile, nel caso consorzio ben 

cario, a cedere il tutto per una lira famosa?

Sindona è stato inlQerpellato soltanto il giorno 11, come risulta da 

quella nota, fatta da Guidi e Barone. Dopo, non credo...non so, . .

: credo che nessuno lo abbia più. interpellato: forse non era n£ 

cessario interpellarlo.

RASTRELLI. Per quale motivo?

VI TRIGLIA. Per il motivo che, fatto il consorzio fra le tre B.I.N. più l'IMI, 

si poteva procedere attraverso la tecnica dell'aumento di capitale: 

credo. Ma non fu intepellato, comunque; almeno, a me non risulta che 

sia stato interpellato.

-TATABELLA/ Ciqè si poteva fare a meno del consenso di Sindona: questo vuol dire.1

VENTRIGLIA. Però era un'operazione giuridicamente , credo, molto più complessa, 

io non la saprei descrivere, non so se l'amico Minervini può meglio 

di me • • •

Ti J3ELLA. Ma è stata avanzata que^t'iptesi?

VENTRIGLIA. No, non è stataaranzata, perchè ho detto che Carli, il giorno 12, do­

po aver appreso che Sindona per una lira diceva di no, ha detto: beh, 

allora passiamo dall'ipotesi salvataggio Banco di Roma, che l'IRI giu 

dicava inattuabile, sulla base di questo parere-che io dico del pro­

fessor Ferri, perchè così mi è stato indicato dall*IBI, che adesso 

accerteremo attraverso le carte se del professor Ferri o se dell'uf- j 

ficio legale dell'IRI, ma io so che è del professor Ferri-; dicevo: 

l'IRI giudicava: il Banco di Roma no, perchè deteneva in pegno le
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RASTRELLI,

azioni, e quindi ci poteva essere questo patto,,. Stiro XXXIV/3 

Commissório.•, .

VENTRIGLIA, Commissorio; viceversa: Banco di Roma, più altre due banche, più IMI, 

non c’era più questo rapporto diretto di subentro Banco di Roma alla 

banca di cui il Banco di Roma deteneva in pegno il pacchetto di maggio . 

ranza, e forse, attraverso la tecnica dell'aumento di capitale - non 

so se Miiiervini mi pub aiutare, in questo senso, se le banche suben­

tranti potevano fare un aumento di capitale: cioè il Fignon poteva 

chiedere un aumento di capitale,..

AZZARO. Perchè non avrebbé potuto farlo il consiglio di amministrazione del 

la Banca Privata Italiana?

VENTRIGLIA, Il consiglio di amministrazione della Banca Privata Italiana poteva 

deliberare l’aumento di capitale, ma l'assemblea degli azionisti 

-che" le azioni erano sempre di' _ . proprietà del signor Sin 

dona - avrebbe forse pure potuto bocciarlo. Io non mi so addentrare 

in questa discussione giuridica, ->e vè ne chiedo scusa,,.

MINERVINI, Ma il diritto dinoto era stato conservato.,.

VENTRIGLIA., Era stato conservato. Io non l'avevo mai voluto il diritto di voto, . 

proprio per evitare qualsiasi ipotesi di gestione da parte nostra;
'YICH,

con predeterminazione, perchè iojvolevo la confusione della gestione 

tra Banco di Roma e Banca Privata Italiana, tra Banco di Roma e Sociei 

tà generale Immobiliare,

PRESIDENTE. Passiamo ad altro argomento, un po* più delicato, per cui vorrei ri 

peteie la preghiera di questa mattina, di dare il massimo possibile 

di collaborazione. Comincio con quell'appunto della riunione del 28 

agosto, alla Banca d’Italia. In questo appuro si parla dell’esisten

za di questi depositi fiduciari, per l’importo di 37 milioni di dol Stiro XXXIV/4

lari; una somma che rappresenta depositi di somme"avute fiduciaria

mente da nominativi diversi, oltre 500* con scadenze varie, già in

corso di maturazione, alcune . * addirittura scadute nel corren

te mese".

VENTRIGLIA,

In questo memorandum, in quest’appunto risulta che queste’cose 

le ha dette lei, alla riunione; allora vorrei che chiarisse alla Com 

missione: in primo luogo, se l’elenco di cui si parla (cioè un elen 

co relativo a depositi di somme avute fiduciariamente, da nominativi 

diversi) sia l’elemeo passato sotto il nome di "lista dei 500",® cioè 

i 500,poltre 500 meneionati qui,sono i -500 del famoso tabulato di cui • 

adesso parleremp, oppure se è una cosa differente.

E* la stessa cosa. .

PRESIDENTE, Questo elenco, siccome si riferisce a nominativi diversi, evidente­

mente è un elenco di cui voi avete avuto notizia, per sapere che 

conteneva nominativi diversi. Cioè questo era un elenco in cui erano 

registrati i nomi dei depositanti, a titolo fiduciario, sulla Banca 

svizzera, Fitó.banijC-'., e questi nomi erano scritti nell’elenco: oppure 3 

no?

VENTRIGLIA• Posso,.,,io devo rispondere,,, 

PRESIDENTE, Deve rispondere quello che sa.

MACAIUSO. Scusi, presidente, questa mattina il professore ha detto: "nomi e in 

dividui,,,"

PRESIDENTE.' No, ha detto: aziende e singoli,.•

VENTRIGLIA, Ho detto: aziende o singoli, proprio per dire,,,Ripeto allora, paro 

la per parola, cib che ho affermato a Milano, /perche è un argomento
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D'ALEMA.

VENTRIGLIA.

PRESIDENTE.

VENTRIGLIA.

PRESIDENTE,

VENTRIGLIA

molto delicato."Per quanto concerne il tabulato di 500 nominativi Stiro

della PINABANK, dichiaro quanto segue: la mattina del 28 agosto 1974, 

il dott&Puddu mi ha consegnato, in previsione di una riunione che si 

sarebbe tenuta circa un’ora dopo presso il dottor Carli, un prospet­

to della situazione esterna delle due banche • . sindonian*. ,

compilati da funzionari del servizio estero del Banco di Rema secon 

do le informazioni che, su. quella situazione, si avevano il 26 ago 

sto. . I prospetti consegnatimi dal dott&Puddu sono allegati al 

verbale redatto per ricordare la riunione alla Banca d'Italia, già 

in possesso della Signoria Vostra (dicevo al giudice Urbisci)• Il 

dottor Puddu mi aggiunse che, dietro parte dei depositi di PINABANK 

presso le banche sindoniane, vi erano conti fiduciari in numero di 

circa 500, per i quali era pervenuto al Banco di Roma un tabulato.

Non ebbi interesse ad esaminare il tabulato perchè la sua conoscen­

za era ininfluente ai fini delle informazioni che mi apprestavo a 

dare al dottor Carli, né chiesi al dottor Puddu da quale parte quel 

tabulato fosse pervenuto". Questa è la realtà della situazione.

Questo che ha letto, è roba sua?

E' roba mia.

Lasciamo un momento da parte la questione della fonte, e fermiamoci 

all'elenco: io lo chiamo così...

Anch'io l'ho chiamato elenco, perchè dopo è venuto fuori il nome "ta 

bulato".,.

...perchè credo che sia un linguaggio comune più accessibile, secondo 

questa deposizione al giudice, che ripete qui, lei si è allora ferma 

to alla comunicazione di Puddu. Ci o^ Puddu ha detto: qui è venuto un
elenco, un tabulato, come volete chiamarlo, di questo tipo; lei non *tiro

ha guardato di che cosa si trattasse, si è fermato alla comunicazione 

di Puddu.

. Il dottor Puddu mi ha illustrato una, due tabelle - non mi ricordo, 

dovrei vedere il verbale della Banca d'Italia - annesso al verbale

XXXIV/5

xxxiv/6

c'erano una o due tabelle
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PRESIDENTE. Noi abbiamo questo verbale, non i l  tabulato, l 'e len co . C 'è un Meo.35/1

riassunto contabile; in  una di queste voci c 'è  "n.3; gruppi Sindo- 

na; banche Sindona" e sono annotate le  c ifre  complessive, cioè 

per questa voce 43 m ilioni di d o lla r i .  Questo è quello che è a l le ­

gato, ma non è allegato un elenco né nominativo né di operazioni 

specificate . E' quanto c i ha inviato la  Banca d 'I t a l i a  a nostra 

rich iesta . '

VENTRIGLIA. I l  giorno 26 agosto, lunedì, torno d a lle  fe r ie .  I l  dottor C arli 

mi domanda informazioni più aggiornate su lla  situazione esterna 

delle  due banche del signor Sindona, anzi fuse, perché s i era dopo 

i l  5 agosto, d e lla  Banca privata ita lian a . I l  27 Puddu, su mia r i ­

chiesta, va a Milano a r ile v a re  questi d ati. Toma a mezzanotte 

(e questo partico lare me lo  ha ricordato i l  giudice istru ttore  Ur- 

b isc i, che è andato a trovare i l  b ig lie tto  a l l 'A l i t a l i a ,  per vedere 

a che ora era tornato Puddu da M ilano). I l  28 mattina, a l le  11, 

c 'è  la  riunione a l la  Banca d 'I t a l i a .  Tra le  9 e le  11 del 28 mat­

tina ricevo Puddu per due vo lte , in  due spezzoni di colloquio. Rice­

vo a l le  9,30 Tancredi Bianchi, che mi viene a parlare di a ltre  cose, 

perché questo tabulato a ll'epoca  non era una cosa importante, e a l ­

le  10,30 ricevo i l  dottor Corsi, amministratore delegato de lla  Mon- 

tedison. Quindi i l  colloquio tra  me e i l  dottor Puddu avviene in  

due spezzoni tra  le  9 e le  10,50 del giorno 28 agosto. Puddu mi 

i l lu s t r a  quei prospetti o quel prospetto contabile che, come i l  

presidente dice, è a llegato  a l la  riunione d e lla  Banca d 'xt a lia  e 

n e ll'i llu stra rm e lo  mi dice: "Professore, guardi che c 'è  un deposito 

di Pina Bank presso la  Banca ,p^ivata ita lian a  di 43 m ilioni di dol­

l a r i ,  d i cui sette sono di pertinenza del gruppo Sindona e 36 o Mec.35/2

37 di aziende o di nominativi s in go li. Certo, se fo ss i stato cu­

rioso sarei andato a vedere. 37 milioniydi d o lla r i a 650 l i r e  i l  

dollaro fanno 23 m iliard i di l i r e  che, d iv is i tra  500 persone, 

fanno 50 m ilioni a testa. Questo è l 'o rd in e  di grandezza di cui 

parliamo, di fr o n te . .. .

D'ALEMA. E' come la  sto ria  del pollo!

VENTRIGLIA. No, questo è tutto i l  po llo , onorevole D'Alema, cioè 37 m ilioni 

di d o lla r i .

PRESIDENTE. Lei capisce bene che la  questione è qua litativa ; bastavano anche 

cento mila l i r e .

VENTRIGLIA. Lei ha ragione, presidente, eonoordo con l e i ,  ma devo aggiungere 

che non attirava  la  mia cu riosità  di funzionario di banca un 

elenco, di cui i l  dottor Puddu mi disse di disporre, per una serie  

dà motivi, non certo per l'ammontare, perché bastavano anche cento 

mila l i r e .  Ma anche se noi avessimo esaminato quell'e lenco (e d i­

co "noi" perché nemmeno C arli lo  vo lle  vedere a l la  Banca d 'I t a l i a ) ,  

avremmo visto  500 nomi. Erano tu tt i residenti in Ita lia?  Chi lo  

sa, potevano anche non essere residenti e quindi avere d i r i t t o . . . .

D’ALEMA. Lo sapremo quando andremo in  P a rad iso !/
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VENTRIGLIA. Non è d e t to ,  o n o revo le  D’ Alema. Spero d i p o t e r v i  dare  d e i s u g g e r i­

m enti .

Dunque, potevano e s s e r e  d e i non r e s id e n t i  che avevano d i r i t t o  

a c o s t i t u i r e  un conto a l l * e s t e r o ;  potevano e ss e re  d e i r e s id e n t i  

che avevano c o s t i t u i t o  le g itt im a m e n te  i l  con to  a l l ’ e s te ro  prim a 

d e l  d e c re to  m in is t e r ia le  d e l l u g l i o  1973, senza i l  versam ento d e l 

50 p er  cen to  d i accon to  a l l ’ U f f i c i o  i t a l ia n o  cambi, ma con una 

a u to r iz z a z io n e  d e l l ’ U f f i c i o  s te s s o . F in o  a l  lu g l i o  d e l 1973 qu a l­

s ia s i  i t a l ia n o  che v o le s s e  in v e s t i r e  in  una qualunque a t t i v i t à  

a l l ’ e s te ro  p o teva  o tte n e re  d a l l ’ U f f i c i o  i t a l i a n o  cambi una s p e c ia ­

l e  a u to r iz z a z io n e ,  che s i  dava a t u t t i  p er i  p a e s i d e l M ercato Co­

mune, s i  dava in  s p e c ia l i  c a s i p er i  p a e s i fu o r i  d a l M ercato Comu­

n e. Con i l  d ec re to  d e l 27 lu g l i o  1973, quando g ià  com inciavano l e  

d i f f i c o l t à  v a lu t a r ie  p er  i l  p aese , fu  p os ta  una p en a le , p e r  cu i 

ch i v o le v a  a vere  una a u to r iz z a z io n e  p er  in v e s t i r e  a l l ’ e s t e r o ,  an­

che s o t to  forma d i d ep o s ito  b an ca rio  a l l ’ e s t e ro ,  p o teva  domandar­

l a  a l l ’ U f f i c i o  i t a l ia n o  cambi e se v o le v a  d e p o s ita re  cen to  l i r e  

p resso  la  F ina Bank ne doveva v e r s a r e  50 a l l ’ U f f i c i o  i t a l ia n o  

cam bi. Quindi potevano e ssere  d e i r e s id e n t i  le g itt im a m e n te  au to ­

r i z z a t i  a ten e re  d e p o s i t i  p resso  la  P ina  B a n k ... .

PRESIDENTE. Sarebbe un p o ’ s tran o  che, dovendo a v v a lo ra r e  l a  t e s i  fa v o r e v o ­

l e  a l  pagamento, a l l a  r e s t i tu z io n e  d i qu es te  somme d e p o s ita te ,  

non s i  d ic e s s e :  gu ard a te , una p a r te  d i qu este  somme sono p ien a -  

ment e . .  .jy

VENTRIGLIA. Non lo  sapevamo qu es to . Anche se l 'a v e s s i  l e t t o ,  i o  mi tro va vo  d i 

f r o n t e  a Ó̂O nomi; facciam o l ’ ip o t e s i  che s iano s t a t i  500 n om in ati­

v i  s in g o l i ,  t a n t i  " V e n t r ig l ia ” ; che ne sapevo se 500 nomi che 

a v r e i/ l e t t o  erano nomi d i r e s id e n t i  o d i non r e s id e n t i?

VENTRIGLIA./ C a lta g iro n e  l o  conoscevo abbastanza p e r  pensare che l ' a v r e i  

sapu to .

MACALUSO. Nessuno fu  c u r i o s o . . . .

VENTRIGLIA. Non s i  t r a t t a  d i c u r io s i t à ,  s i  t r a t t a  d i d e o n to lo g ia  p ro fe s s io n a ­

l e .  Se a l l ’ e s te ro  s i  fo s s e  saputo che s i  g io c a v a  su un documento 

d i una banca s v iz z e r a ,  in  S v iz z e ra  c ’ è i l  s e g r e to  b a n c a r io . . . .

MACALUSO. La d e o n to lo g ia  p r o fe s s io n a le  doveva  s u g g e r ir le  i l  c o n t r a r io ,  d i 

d enunciare  a l l ’ U f f i c i o  i t a l ia n o  cambi e v e n tu a li v i o l a t o r i  d e l la  

le g g e .

VENTRIGLIA.

/

\ J / ^

, No, l a  d e o n to lo g ia  p r o fe s s io n a le ,  a me che non ero am m in istra tore  

^"di\#anca p r iv a ta  i t a l ia n a ,  non p o teva  s u g g e r ir e  assolu tam en te 

n ie n t e .  P o i q u e lla  m attina  non avevo  tempo d i v ed ere  e d i esami-  

'' n a re , qu esta  è l a  re ^ a tà , perché in  q u e l le  due o re  ho f a t t o  tu t t e  

q u e l le  c o s e . j/

M ec.35/3
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CARANDINI. Potevano essere non residenti?

PRESIDENTE. 0 entriamo nei d e tta g li, o oi fermiamo a l la  risposta. Lei dice 

che non l 'h a  le tto , non conosce i  nomi, s i è fermato a l la  comuni­

cazione di Puddu che c 'e ra  un elenco di 500 depositanti, punto e 

basta. Le a ltre  congetture non hanno alcun r i lie v o , di fronte 

a l la  risposta di non conoscere i  nomi.

VENTRIGLIA. Non conosco i  nomi, i l  fatto  che poteva tra tta rs i o no di 

residenti ha i l  valore di spiegare perché ci s i Eegola in  un 

certo modo.

PRESIDENTE. Forse non mi spiego. Siccome le i  dice di non avere avuto alcuna 

p o ss ib ilità  di tempo e nemmeno interesse, perché non era sua re­

sponsabilità, l ’ elenco non l ’ha v isto . E a llo ra  la  qongetture 

su lla  qualità dei depositi a mio parere non hanno alcuna in fluen­

za, di fronte a ll'a fferm azione di non avere conosciuto i l  conte­

nuto di questo elenco, salvo che nel riep ilogo  f in a le . A llora  

tutte le  p o ss ib i lità  sono ammesse.

VENTRIGLIA. A llo ra  dichiaro che i l  dottor Puddu in  due spezzoni di co llo ­

quio, in una prima parte mi ha illu s tra to  la  ta b e lla  o le  tabel­

le  che accompagnano quella  bozza di verbale , quella specie di 

verbale (non è un verbale, perché se lo  fosse dovrebbe portare 

anche la  mia firm a), e in  una seconda parte, mentre mi .è venuto 

a prendere, per andare con lu i  e con Tancredi Bianchi a l la  riunio­

ne a l la  Banca d ’ I t a l i a ,  verso le  11 meno 5, 11 meno 10 (ricorao  

che siamo a r riv a ti in  ritardo a questa riunione e i l  governatore 

s i è anche seccato per questo ritardo di qualche minuto)
1

In quella occasione mi ha detto: dietro questi T 37 m ilioni di dol­

l a r i  c ’ è un é.eneo di circa , più, meno 500 persone (a  distanza di anni 

non ricordo se disse più, meno o c irca , non è in flu en te ); e su lla  ba 

se l i  quesla affermazione del dottor Puddu andammo a l la  Banca d ’ Ita ­

l i a .  Ricordo pure una cosa -  c i ho pensato proprio questa mattina pri 

ma di venire qua - ,  mi sembra che a ll'im p ied i puddu mi d isse: "Io sono 

stato dieci anni direttore a New York, non conosco tu tt i gLi uomini 

p o lit ic i it a l ia n i ,  però è sicuro che Leone ^on c 'è , Saragat non c 'è ,  

Nenni non c ’ è, Solombo non c 'è ,  Mancini non c 'è ,  Rumor non c 'è 1?; mi 

fece l'e len co  degli uomini p o lit ic i  più importanti aggiungendo: " . . .  

Andreotti non c ’ è, non ne conosco moltissimi perché vengo dagli Stati 

Uniti dove sonqétato d ieci anni a New York, ma questi nomi certamente 

non ci sono".

PRESIDENTE. Quindi questo s ign ific a  che i l  Puddu aveva . . .

VENTRIGLIA. Aveva dato una scorsa -

PRESIDENTE. Aveva le tto  l 'e len c o .

VENTRIGLIA. No. Leggere ed analizzare è una cosa, dare questi nomi c o s ì . . .

PRESIDENTE. Se qualcuno è in  grado di d ire che ne ll'e lenco  certi personaggi o cer
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t i  nomi non ci sono, almeno l'e len co  dei nomi l 'h a  letto
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VENTRIELIA. I  nomi grossi s i ricordano in  negativo, l a  generalità dei nomi, quan 

do uno da' una scorsa, non s i ricorda.

TEDODORI. Comunque l i  ha scorsi irutti e hOO.

VENTRIGLIA. Non so se l i  ha scorsi tu ttil e 500. Io ricordo che una frase di que 

sto genere me l 'h a  détta, una frase in  negativo.

PRESIDENTE. Ma è una frase molto importante. Lei ammetterà -  tutto s i può dire  

meno che le i  non abbia in te lligenza  per comprendere queste cose: -  

che se uno dice "escludo che in questo elenco c i siano i  nomi di 

certi determinati personàggi", evidentemente ha le tto  tutto l 'e len co .  

E’ i l  meno che s i puà - pensare, a questo punto. Po i, che

non 1 ':. abbia ana liita to  e un a ltro  conto, ma almeno l 'h a  le tto .

VENTRIGLIA. Onorevole presidente, non mi fece una dichiarazione, a ll'im p ied i,  

mentre andavamo a l la  Banca d ' I t a l i a ,  io  d is s i:  "Puddu, ma chi ci 

sta?", " I  grandi, Leone, Saragat ..(me l i  disse quasi in ordine di 

importanza p o lit ic a )

PRESIDENTE. Risponda per cortesia ad una a ltro  dubbio che mi viene in questo mo 

mento: perché mai Puddu, leggendo que ll'e lenco , o parlando con l e i ,  

doveva andare a pensare a i grandi politici, se nessuno ne sapeva nien

te dei 500?

VENTRIGLIA. E no !

PRESIDENTE. A llo ra  vuol dire che pure in  Puddu e nell'am biente bancario c 'e ra  

la  presunzione che i  grandi politici portassero denaro a l l 'e s t e ro .

VENTRIGLIA. La mia risposta  è puntuale. Siccome erano nomi di it a l ia n i ,  ed era

ol*) &no anche nomi it a lia n i di depositanti a l l 'e s te ro , domanda che 

facevo io  così a ll'im p ied i "ma chi ci sta?", è evidente che Puddu 

mi risponde sui p o l it ic i ;  perché è evidente che già da a llo ra , signor 

presidente, s i parlava molto spesso d e lla  esportazione non autorizza 

ta di c a p ita li, non s i diceva i l le g a le  perché a llo ra  non c 'e ra  ancora 

la  legge 159, non era ancora reato penale, era soltanto un i l le c it o  

va lu tario . '

MACALUSO. Se c 'e ra  qualche amministratore del Banco di Roma non s i ricordava  

neanche quello?

VENTRIGLIA. Suppongo che l'amministratore del Banco di Roma non ci fosse. Non 

mi ha escluso, non mi ha fatto i l  nome dell'am m inistratore del Banco 

di Roma.

MACALUSO. Così poi qétato detto.

VENTRIGLIA. E' stato detto che c 'e ra  un amministratore del Banco di Roma?

BAL 36/i
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PRESIDENTE. A llo ra , comunque, cnnférma quello ohe ha già detto a i g iud ic i: le i  

l 'e len co  non l 'h a  v isto ; adesso aggiunge questo partico lare  di r i l e -

VENTRIGLIA. 

PRESIDENTE.

VENTRIGLIA. 

SARTI. 

VENTRIGLIA.

PRESIDENTE.

VENTRI GLIA. 

PRESIDENTE.

VENTRIGLIA. 

PRESIDENTE.

vante importanza e cioè che Puddu le  comunicò . . .

Una dichiarazione in negativo.

Una dichiarazione sommaria quanto le i  vuole. . . .  che alcuni nomi, 

q u e lli dei p o lit ic i più importante non c'erano.

Argomentando "sono stato d ieci anni in America e conosco poca gente". 

Come mai non ha fatto  questa dichiarazione a l giudica?

L'ho detto questa mattina, non l a  ritenevo in fluente. Onorevole S a rti, 

non era in fluente questa dichiarazione.

Io ho ancora a ltre  domande da fa re , poi voi chiederete tutto ciò che 

volete sapere.

Non è che t r ic o rd a  sempre tutto, onorevole Santi.

Fermiamoci un momento a questo faccenda d e lla  conoscenza dei nomi.

Da quanto l e i  ha detto ai magistrato, e riconfermato qui con una ag­

giunta abbastanza importante, r isu lta  che nomi di politici s ign ific a  

t i v i , insomma q u e lli no^ti, non cé ne erano.

SI.

Lei sa che Barone s ia  ai m agistrati s ia , aggiungo io ,  a l la  Commlssio 

ne’’ ha detto una cosa d iffe ren te , cioè ha confermato a l la  Sommissione 

-  anche se con qualche sfumatura di d iversità  rispetto  a quello che

ha detto ai g iu d ic i- una serie  di nomi e penéiunta ha riafferm ato che 

questi nomi non l i  conosceva direttamente -  perché Barong ha continua 

to a negare di aver avuto questo elenco — ma di averli appresi da l e i ,  

da Puddu e da Fignon. Quindi c 'è  una testimonianza di Barone resa al  ̂

l a  Commissione in  questi,term ini. Contemporaneamente c 'è  u n 'a ltra  a f  

fermazione di Puddu i l  quale dice che l'e len co  lo  scorse, non vi tr£  

vò alcun nome di p o l it ic i  e non ne parlò con nessuno, non fece 

nomi a nessuno. Dopo di questo io vorrei ohe lè i  ci dicesse chà Bar£ 

ne ha mentito.

VENTRIGLIA. I l  giorno 4 ottobre 1978, di fronte a l magistrato di Roma dottor T ri 

v e l l in i , che mi interrogò per rogatoria del dottor U rbisci in re laz io  

ne ad una affermazione invero generica dell'avvocato Barone a l giudi 

ce U rb isc i, io  ho dichiarato di non aver mai detto a ll'avvocato  Barone 

alcun nome ed ho ricordato di aver più volte dichiarato a l giudice Ur 

b isc i di non aver visto l'e lenco, per cui non potevo d ire dei nomi.

Ma credo che l'avvocato Barone, anche n e lla  dichiarazione qui a l la  Com 

missione, nnn s ia  stato in  grado di puntualizzare, data, lugo e in  pr£ 

senza di chi g l i  abbia r i fe r i t o  dei nomi ma abbia fatto  forse la  stes­

sa affermazione di ordine generico che fece nel carcere di Milano.

BAL 36/4
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MACAIUSO. No, ha specificato  qualcosa di p iù . 36/6

VENTRI GLIA. Non lo  so. Io ho soltanto quella  di Milano, e quiddi confermo quanto 

ho detto i l  4 ottobre, e cioè di non aver mai detto né a Barone né 

ad a itili alcun nome, perché o ltre  a l la  informazione a ll'im p ied i da 

tami da Puddu e che questa mattina, sforzandomi, ho ricordato , a ltro  

non so. I  suggerimenti che volevo dare io  verranno dopo, quando mi 

permetterò di suggerire una strada per cercare di capire come siano 

sta t i pagaci questi so ld i.

PRESIDENTE. Va beta Io non ho a ltro  iLa  chiedere. Passiamo dunque ai co llegh i.

D'ALEMA. Vorrei fare una premessa che credo s ia  importante, altrim enti sfug  

ge a questa nostra incHesta, 0 per lo  meno sfugge a l  .rapporto che 

stiamo avendo con i l  teste . Professor V en trig lia , io  posso capere 

l'avvocato  Barone, perché questi va a l  Banco di Roma, come l e i  sa 

-  anzi le  chiedo se lo  sa -  per intervento di Fanfani su Veronesi 

e c i va per intervento di A dreotti. Queste cose le  dice Baronefma 

l e i  le  sa?

VENTRIGLIA. Mi sta  facendo una domanda?

D'ALEMA. S i, l e  sto domandando de l e i  era informato che Barone è entrato per 

l 'intervento di Fanfani e di Andreotti. j /

VENTRIGLIA. Non è entrato, è diventato amministratore delegato. BAI 36/7

D'ALEMA. S ì, è esatto: era già d irettore centrale, è diventato amministratore 

delegato per l'in terven to  di queste due personalità po litich e .

VENTRIGIÀ. Io rispondo con molta precisione a questa domanda dell'onorevole D 'A - 

lema, dicendo che la  prassi era, per lo  meno fino ad a llo ra , -  poi,

con i l  tempo, s i instaurano a ltre  p rass i, s i instauravano a llo ra  e

,les i instaurano ancora -  che le  banche di interesse nazioni avessero 

due amministratori delegati.

D'ALEMA. Questo lo  sappiamo. Le chiedo soltanto una cosa, e cioè se l e i  era 

informato de ll'in terven to  di Fanfani e di Andreotti per la  promozione

VENTRIGLIA.

ad amministrifore delegato di Barone.

A me è stato detto da V eronesi che i l  senatOBe Fan fan i... come in  

questi grandi in d ic h i  bancari, ne leggiamo ogni giorni sui giornali^ 

anche adesso, i  v e rt ic i p o lit ic i  non mancano di intervenire.

D'ALEMA. Salvo che per l e i .

VENTRIGLIA. Onorevole D'Alema, stamattina le  ho domandato di poter P ie . XXXVII/ 1

esporre la mia carriera , non l'avete voluto sentire; la pregherei se 

fosse possibile...

D'ALEMA. Siccome le ho tatto una domanda precisa e le ho chiesto se l'onorevple 

Colombo aveva favorito...
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VENTRIGLIA. Io  le  ho detto; anche se s i  era m eravigliato che io  ero andato a l  

Banco di Soma.

D'ALEMA. Lei mi ha detto che nessun uomo p o lit ic o  lo  ha a iu tato , quindi g l i  

a l t r i  sono s ta t i ,  invece, a iu ta t i.

ViiNTRIGLIA. Non ho detto questo.

D’AIRlviA. Lo sta dicendo adesso!

VENTRIGLIA. Sto dicendo che g l i  uomini p o l i t ic i  hanno l a  responsab ilità  di

sapere le  grandi banche in  mano a chi vanno. Non sto dicendo0!?? 3S&5h° 

aiutando.

è
D'AIEMA. A llo ra  ho capito male. Comunque, l e i  informato o no ?

ffeS' dente
ViiNTRIGLIA. L 'onorevole Fanfani ebbe un colloquio  con i l  • ■ • Veronese e

non con me. Io  non ho parlato  mai con Fanfani dà questo argomento.

TATABELLA. Con Andreotti ne ha parlato?

VENTRIGLIA. Io  ho parla to  con Andreotti ^Insième a l  dbttor Veronese che chiese

di vedere Andreotti. Anzi ha parlato  i l  dottor Veronese e non r iu s c i i  a 

dire molte parole in  que ll'in con tro  che avemmo con l'onorevo le  Andreotti. 

Anche se l'onorevo le  Andreotti e l'ono revo le  Fanfani avessero so lle c ita to  

noi, era perfettamente in in fluen te . Chi decideva era l ' I R I  che era l 'a z io ­

n ista  di maggioranza. V en trig lia  o Veronese non avevano alcun potere, v i  

assicuro , di decidere in  una materia così complicata.

IlaCALUSO. Io non ho capito se l e i  era stato informato di questo intervento  

dell'onorevo le  Fanfani o ltre  che di quello  d e l l ' onorevole Andreotti.

VENTRIGLIA. Era stato informato da Veronese, d e lla  suggestione, non d e lla  racco­

mandazione . . . ,  che l'onorevo le  Fanfani aveva dato a Veronese.

Quando l ’ JBI propose di fa re  anche l ’avvocato Barone amminist-ratore dele­

gato in  aggiunta a ll'avvocato  Guidi, debbo d ichiarare sotto l a  mia respon­

s a b il it à  che non mi opposi a l la  designazione dell'avvocato  Barone, essendo 

un tecnico sp ec ia lis ta  d e ll 'e s te ro  così come Guidi era tecnico e sp e è ia lis l  

in  a lt re  materie; anzi mi sen t ii p ià  fo rte  avendo due co llabo ra to ri

anziché uno.

D'ALEMA. Io , quindi, posso capire 1 'avvocato Barone i l  quale disse a Puddu, a

proposito dei cento m ilion i: f a i  p resto . Fosso capire Barone

i l  quale preme perché la  Finabank s ia  l ib e ra ta ,  abbia i  so ld i d a lla  banca 

priva ta  it a lia n a .y lo  posso capire Barone, anzi lo  capisco quando Guidi d i­

ce: come faccio  io  a d ire che non vi/interconnessione f r a  l a  nomina

d i Barone e tutto quello che succede dopo nel rapporto f r a  Banco di 

Roma e Sindona? Come faccio  a dire che non v i  è interconnessione?
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Quindi, posso capire l'avvocato  Barone perché Sindona intervenne presso  

Pantani per l a  nomina, così come ha affermato qui i l  dottor Guidi. Io

sto riferendo le  parole di G u id i. ..

AZZARO. Questa è un'afferm azione a rb it r a r ia ,  non risu ltan te  da alcuna cosa in  

a t t i .

D'ALEMA. Guidi ha detto: a marzo c 'è  stato questo fa t to , abbiamo detto che

non c 'è  stata  una chiamata d e ll 'a v v o c a to ...  Lei pensa che Sindona abbia  

agito  attraverso  Panfani? Risponde Ohidi; d ire i proprio di s i .  Sto 

leggendo i l  verbale u f f i c i a l e ;  caro Azzaro mi devi dare atto che io  sono

una persona corretta  o no?

AZ..ARO. Credevo che le ggess i d eg li appunti.

D'ALENA. Sei scorretto  tu ad interrompermi in  questa maniera.

R ileggo: "Le i pensa che Sindona abbia ag ito  attraverso  Panfani?" . 

Guidi risponde: "D ire i proprio di s i " .

VKNTRIGLIA. Guidi e non Barone.

D'ALEMA. Quindi, io  capisco l'avvocato  Barone. Non capisco l e i .  Perché a l e i

non può' s fu gg ire , è troppo in te llig en te  perché le  possa sfuggire  questo! 

Le i diee che non l 'h a  le t t o ,  Barone non l 'h a  le t t o ,  Fuddu non l 'h a  le t to 1,

C a r li non l 'h a  le t t o .  Ora questo s ig n if ic a  prendere in  g iro  l a  commissio­

ne parlamentare. Questa è una cosa ohe noi noi/possiamo accertare , quin­

di anche l e i  è r e t ic e n te ...

VSNfRIGLIA. No, onorevole D'Àlema!

D'ALEMA. Mi la s c i  f in ire /  Le i è re ticen te , perché è im possibile , non c 'è  que*

stione di deontologia, perché non c 'e rq  questione di deontologia che im­

pedisse a l e i  di chiedere a Puddu: chi te l 'h a  dato? Se l e i  non chiede

a Puddu nemmeno questo, mi dica l e i  cosa c i sta a fa re  come amministrato­

lere delegato, quando uno porta una l i s t a  d i cinquecento d i una banca 

svizzera delicatissim a, l a  cui importanza p o lit ic a  aveva perfettamente 

capito Puddu, per quello  che sappiamo e per quello  che c i  ha detto le i?  

Quindi, c i troviamo d i fronte ad una assurd ità . Io  le  faccio  u n 'a lt ra  

.domanda: quando andaste da C a r li ,  v i  è un problema: c 'è  chi dice che l e i  

abbia v is to  C a r li  separatamente e c 'è  chi dice che l e i  ha v isto  C a r li  

insieme a Puddu, separatamente dag li a l t r i .  Non so lo , quando Puddu le  

porta i l  documento, dice a no i: 7 e n tr ig lia  mi ha detto: portiamolo da 

C a r li ,  portiamolo da C a r li!  Lei non l 'a v e v a  v is to ! Però aveva una gran 

f r e t ta  di portarlo  a C a r li!

VENTRIGLIA. A lla  Banca d ’I t a l i a ,  i l  giorno 28 di agosto del 1974 s i  è tenuta 

una so la  riunione a l le  ore 11. I l  dottor Puddu ha confuso a Milano,

continua a confondere qu i. Già i l  dottor U rb iso i ha accertato attraverso  

un in terrogatotio  ohe ha fa tto  a l l ' im pnrwiso a me e a C a r li ,  a distanze

Senato della Repubblica
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d i un 'ora e mezza, se s i  fossero  fa tte  una riunione o due riun ion i. C arli 

è uscito d a lla  stanza d i U rb isc i, io  sono entrato, ambedue abbiamo detto 

che la  riunione è stata  una so la , a l le  ore 11 e che siamo en trati insieme 

tu t t i  q u e lli  del Banco d i Roma. Questo lo  dico io  e lo  dice C a r li nel

verbale  del 16 dicembre 1977 (e ra  morto un mio amico a Milano e io  tor­

navo dai funera le, perciò me lo  r ic o rd o ). Quindi, Puddu confonde i  due

spezzoni di co lloqu io  che ha avuto con me, uno a l le  9 prima dhe io  vedessi

Tancredi Bianchi, l 'a l t r o  dopo che avevo v is to  Tancredi Bianchi e Corse. 

Verso le  11 .̂ n<*an<*<:> da C arli,con  due riun ion i fa tte  da C a r li .  Questa è
v

l a  risposta  p rec isa . Puddu, purtroppo, s i  è materialmente invecchiato.

D'ALEMA. Non dica che è rimbambito, Puddu 

VENTRIGLIA. Beh, uno che confonde)

D'AlEMA. Puddu, a noi c i  è parso tu t t 'a l t r o  ohe rimbambito.

Bei d isse , poi, a Puddui portiamolo a C a r li ,  portiamolo a C a r li!

VENTRIGLIA. L'emozione del dottor Puddu nel r i f e r i r e  intorno a l  tabulato la  

posso anche cap ire . La riunione da C a r li  era a l le  ore 11. Puddu mi dice 

d i avere questa s to r ia  del tabulato qualche ora prima. Io  non potevo non 

d ire : adesso che andiamo da C a r li ,  lo  diciamo a C a r li ;  ma non ho detto 

con agitazione; andiamo da C a r li ,  andiamo da C a r li! Io  non mi ag ito  per

queste cose.

D'ALEMA. He lo  immagino!

Perché: andiamo da C arli?

VENTRIGLIA. Perché la  riunione era g ià  stata f is s a ta  da C a r li e dovevamo r i f e ­

r i r e  i  p rospetti e d ietro  i  p rospetti c 'e ra  i l  tabulato . Non è che an­

diamo da C a rli per parlare  del tabulato! Andiamo ad i l lu s t r a re  l a  s i ­

tuazione ohe i l  Puddu aveva r ile v a to  i l  giorno precedente, a lle ga to  

a l la  memoria Tancredi B ianch i-A rista , e illu strando  que lla  situazione  

io  faccio  riferim ento a l  tabulato dei cinquecento! Non è ohe andiamo 

da C a r li per d ir g l i :  abbiamo l 'e len c o  dei cinquecento nomi!

D'ALEMA. U n 'a lt ra  cosa. Puddu d ice : dovevamo andare da C a rli per quello  che dice 

l e i ,  ma in  partico la re  perché C a rli è presidente d e ll 'U IC . Siccome, 

qui dentro c ’ erano certamente dei re siden ti i t a l ia n i ,  anche perché i  no­

mi l i  Uà f a t t i  l e i  -  dice Puddu- a Puddu stesso , . . .  Lei ha fa tto  dei
T

nomi d i persone residen ti i t a l ia n i  che erano n e lla  l i s t a  dei ciiqiecento.

VENiRIGLIA. Lo dice Barone che io  l 'h o fa t to , ma non è ohe l 'h o  fa t to .

D'ALEMA. Mi correggo, Barone dice che alcuni nomi l i  fa  perché l e i  l i  ha

d e tt i. A llo ra , dice Puddu, andiamo da C a r li  p'erché è presidente d e ll 'U IC  

Perché Puddu s i  è reso conto chè quei nomi, come diceva l'onorevo le  

Macaiuso, andavano mandati immediàtamente a l l 'U IC  perché s i  tra tta ta  di 

residen ti i t a l ia n i  che avevano esportato c a p it a li ,  infrangendo s ia  pure 

con pehalità  amministrative, .jy
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VENTRIGLI A.. Se ha affermato c iò , ha affermato un fa tto  tecnicamente non soste­

n ib i le .  Cioè i l  dottor Puddu è venuto con me, con Barone e con Tancredi 

Bianchi da C a r li ;  abbiamo fa tto  una riunione del tutto normale e semplice 

C a r li na dato d e lle  d isposiz ion i di rim borsare, p revia v e r if ic a  di re ­

g o la r i t à , . . .  La v e r if ic a  di re g o la r ità  non la  poteva fare  né Puddu, né 

C a r li ,  né V en trig lia , perché con cinquecento nomi su un pezzo di carta  

né C a r li ,  né Puddu né V en trig lia  sannj» di che tipo di nome s i  t ra t ­

ta , se residente, se non residente, se con permesso o senza permesso.

La v e r i f ic a  la  può' fa re  solo chi paga i l  rimborso di quei d epositi. I l  

governatore d e lla  Banca d 'I t a l i a  non è un impiegato d e ll 'O f f ic io

ita lian o  dei cambi! Non eravamo coloro che dovevano fare  l a  v e r if ic a  di 

ir r e g o la r it à .  Questo, lo  doveva fare  forse l 'o p e ra to re  in  cambio, non so

se sbag lio , d e lla  banca privata  ita lia n a  a l  momento in  cui i  depositi 

fossero venuti a scadenza e l i  doveva rim borsare. ■

D'ALEMA. Rispetto a questo proposito, credo di più a quello  che dice le i .  Però

quello  che dice Puddu è estremamente s ign ific a t iv o  , nel senso che i l  

Puddu meno fo rte  di l e i ,  anche forse  culturalmente f hon s i  rende conto

n e l l 1 arram picarsi su g li specchi per avere una qualche g iu stificaz io n e  per 

l 'e s s e re  andati da C a r li ,  dice perché era presidente d è li 'U IC .

VENTRIGLIA. Ma no.^y

VENTRIBBIA. Questo s ign ific a  che Puddu non sta  bene.

D'ALEMA. Va bene. Qui l a  conclusione -  io mi permetto d i d ir lo  anche a l la  Commis- 

sicTne -  è una sola: qmi c i troviamo di fronte a quattro persone re­

t ic  enti che, dopo aver rispesto in  vario  modo a l m agistra to  -  questa 

è questione che riguarda i l  magistrato, non noi -  sono re tic en ti, nel 

senso che rifiu tano  d i d ire a l la  Commissione parlamentare alcunché sul­

l'e len co  dei 500.

VENTRIGLIA. Onorevole presidente, io non posso essere costretto ad affermare ciò 

che non so -  chiedo scusa a ll'onorevo le  D'Alema. Se io non ho v isto  i l  

testo e sono un galantuomo, i l  testo non l 'h o  v isto  e non posso afferma 

re d i averlo v is to . Pino a prova contraria, fino ad oggi io sono un ga­

lantuomo: nessuno mi ha dimostrato d i non essere un galantuomo.

D'ALEMA. Anch'io sono un galantuomo:1 che vuol d ire questo?

VENTRIGLIA.Ma io non sto dicendo che l e i  è reticente.

D'ALEMA. Ed io , da galantuomo, d ic o ...

VENTREGLIA. Io non sdio dicendo che è reticente, sto dicendo che, in  quei pochi mi 

nuti io non ave^o  nè l a  p o s s ib i lità , nè i l  tempo, nè l a  necessità di 

vedere i l  testo , non ero l'amministratore d e lla  Banca privata  ita lian a  

che doveva rimborsare.

D'ALEMA. Io non so se l e i  è reticente, dico che forse tu tt i e quattro siete  re­

ticenti. y/
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VENTRIGLIA. No, no.

D'ALEMA. ojt re , o due o uno, non lo  so.

VENTRIGLIA. Certamente io non lo  ero perchè ho sempre d ich ia ra to ...

D'ALEMA. A llo ra  è reticente Puddu?

VENTRIGLIA. Non lo  so perchè puddu lia dicHarato a verbale: "Io non l 'h o  dato a 

V en trig lia  i l  tabulato". Nessuno ha dichiarato che i l  tabulato è stato

C consegnato a V en trig lia .

D’ALEMA. Lei non dà certo un grande aiuto a questa Commissione, comunque . . .

VENTRIGLIA. Io do, io do.. Se mi fate  f in ir e ,  io cerco d i dare l 'a iu t o .

D'ALEMA. Ma l e i  era informato -  ultima domanda -  quando da San V ittore i l  Barone 

s i rivo lge  a l Guidi, per cercare . . .

VENTRIGLIA. Io non ero più a l  Banco d i Roma.

D'ALEMA. Comunque, a llo ra , io non le  faccio più questa domanda perchè l e i  non è 

- tenuto a saperla.

C.ENTRIGLIA. Non ero più a l Banco d i Roma, non lo  potevo sapere.

D'ALEMA. Le chiedo scusa, in fa t t i  r i t i ro  l a  domanda.

VENTRIGLIA. Io non ero più a l Banco d i Roma. Io però mi sono occupato e preoccu­

pato quando Puddu, sui g iard in i di V i l la  Miani, mi ha chiesto d i in te r­

venire presso l'avvocato Guidi per fa r  trovare i l  tabulato, d i mettere 

tu tt i ^rr.ici buoni u f f ic i  perchè i l  tabulato s i  trovasse. E questo sta

scritto  n eg li a t t i  d eg li in terrogatori d i Milano.

La rea ltà  è questa: che, dopo l a  riunione a l la  Banca d 'I t a ­

l i a  e dopo l'o rd in e  d e lla  v e r if ic a  d e lla  re go la rità , io prego proprio 

l a  Commissione n e lla  qua lità , con l a  mia esperienza tecnica, con quel 

tanto d i esperienza tecnica che io ho, d i interrogare su questo tema, 

più che me, i l  dottor C a rli, perchè questi v i potrà spiegare meglio d i 

me che cosa s ign ificasse  n e lla  sua intenzione "previa v e r if ic a  d i rego­

la r i t à "  e come questa andava fa tta . Non è materia d i mia competenza non 

essendo io stato amministratore d e lla  Banca privata ita lian a , altrimen­

t i  mi sare i io  imposto una certa v e r if ic a  d i rego la rità  e v i dico che 

fo rse , con i l  solo elenco, non sarei potuto riu sc ire  a fare  l a  v e r if ic a  

d i rego larità  tecnicamente. Ma spero che i l  dottor C arli s ia  più bravo 

di me perchè certamente è più dotato d i me di conoscenze tecniche e s ia  

lu i  in  grado d i d irv i l a  "previa v e r if ic a  di re go la r ità ".

PRESIDENTE. A llo ra  l e i  d i que lla  clausola dà l'in terpretazim e che la  v e r if ic a  di 

rego la rità  s i r i fe r is s e  soltanto a l l 'a p p e t t o  va lu tario , perchè a l t r i  

hanno detto una cosa diversa.

VENTRIGLIA. E cioè?

PRESIDENTE. A lt r i  hanno de|to che l a  v e r if ic a  di rego larità  riguardava p rin c ip a l-
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mente l e  q u e s t io n i c o n t a b i l i .  Q uesto, se non r ic o rd o  m ale, l o  ha d e t to  ZORZI 38/4

s p e c if ic a m e n te , a n z i,  in  modo t a s s a t iv o ,  i l  p r o fe s s o r  B ian ch i c o n tra ­

stando l a  t e s i  che, in v e c e ,  l a  v e r i f i c a  d i  r e g o la r i t à  r igu a rd a va  l ’ a­

s p e t to  v a lu t a r io .

VENTRIGLIA. I l  d o t t o r  C a r l i ,  a M ilano :, ha g ià  avuto modo d i  d ic h ia r a r e  con gran ­

de p r e c is io n e :  " N e l la  m ia con v in z io n e  -  d ic e  i l  d o t t o r  C a r l i  - . . . " .  I l  

g iu d ic e  i s t r u t t o r i e  domanda: "Q uale v a lo r e  o , m e g lio ,  qu a le  in t e r p r e t a ­

z io n e  doveva  a t t r i b u i r s i  a l là .  : c on d iz io n e  "p r e v io  accertam ento d i  r e ­

g o l a r i t à " , in s e r i t a  n e l  v e rb a le  d e l l a  r iu n io n e  d i  cu i t r a t t a s i " .  C a r l i  

r isp on d e : "N e l la  m ia c on v in z io n e  doveva  e ss e re  a t t r ib u i t o  i l  seguente 

s i g n i f i c a t o :  s u l la  base d i  t u t t i  g l i  e lem en ti d i s p o n ib i l i  o s u l la  base

d i  q u e l l i  che avrebb ero  p o tu to  e s s e re  a c q u is i t i  n e l l ' e s e r c i z i o  d e l l a  ,

norm ale a t t i v i t à  d e l l a  banca, non e f f e t t u a r e  pagam enti quando s i  .'fosse

A
a c q u is i  to  i l  con v in cim en to  che i  c o n t i  fo s s e r o  i n t e s t a t i  a p ersone f i -

V» *

s ich e  o g iu r id ic h e  le g a t e  a l  gruppo S in don a", c io è  v e r i f i c a  d i  r e g o la r i -  

t|t, apparten enza  a l  gruppo p e r  i l  cordone s a n ita r io  e v e r i f i c a  d i  rego ­

l a r i t à  v a lu t a r ia .  C os ì i o  in te r p r e t o  l e  p a ro le  d i C a r l i ,  p erò  veram ente

10 credo che l a  Commissione possa t r a r r e  un g iu d iz io  o b ie t t i v o  -  mi s i  

con sen ta  l a  domanda: credo  d i  p o t e r la  fa r e  -  non prim a d i  a v e r  s e n t it o

11 g o v e rn a to re  d e l l a  Banca d ' I t a l i a  e credo  che l a  Commissione debba do ZOEZI Z 38/5 

mandare ancora una cosa  -  i o  non lo  so p iù  perchè s^ono u s c ito  d a l Ban

co d i  Roma l ' 8  agos to  1975 - :  d e i  37 m i l io n i  d i  d o l l a r i  qu an ti sono s ta ­

t i  p a g a t i  d a g l i  uom ini d e l  Banco d i  Roma, q u e l l i  d is t a c c a t i  a l l a  Banca ,

p r iv a ta  i t a l ia n a ?  C io è , qu an ti sono s t a t i  p a g a t i f in o  a l  27 settem bre 

e qu an ti sono s t a t i  p a g a t i  d a l com m issario Am broso li?  Non credo  che 

i l  com m issario Am broso li p ossa  e s s e re  s o s p e t to  d i  non a v e r  d en un zia to  

a l l ' u f f i c i o  i t a l ia n o  cambi i  d e p a s i t i  che ha paga to  a Finabank. T u tto  

qu esto  d a l l a  r e la z io n e  che i l  com m issario A m brsso li ha f a t t o  a l  m ag istra . 

to  m ilan ese  s u l lo  s ta to  d e l l a  Banca p r iv a t a  i t a l i a n a  dovrebbe r i s u l t a r e .

A l lo r a ,  andiamo a v ed e re  A m b roso li, s u l la  base . . .  Anche p e r  A m broso li 

v a le v a  qu es ta  in d ic a z io n e  d e l  g o v e rn a to re  d e l l a  Banca d ' I t a l i a :  come Ja 

f a t t o  ad in d iv id u a r e  se erano r e s id e n t i ,  non r e s id e n t i ,  a u t o r i z z a t i  o 

non a u to r i t z a t iH ,  o n o re v o le  p re s id en te ?  Io  non sono s ta to  am m in istra tore  

d e l l a  Banca p r iv a ta  i t a l ia n a :  se l o  f o s s i  s ta t o ,  l e  a s s icu ro  ch e , come 

sono s ta to  p ig n o lo  a s c r iv e r e  a l u g l i o  "c h ie d e te  a u to r iz z a z io n e  a Cam- 

b i t a l " ,  come sono s ta to  p ig n o lo  a fa rm i s c r iv e r e  l a  l e t t e r a  da F ignon  

che non s i  doveva  evadere  i l  cordone s a n ita r io  d i  F inabank, come sono 

s ta to  p ig n o lo  a d i r e  a C a r l i :  "C '£  l% len co  d e i  500" che me l 'a v e v a  d e t ­

to  Puddu, io  sono stato s em p ry tte n to  n e lla  mia v i t a ,  ma m olto a t te n to  e



s o p ra t tu t to  l i g i o  a l l e  l e g g i  d e l lo  S ta to  ed a ch i ha l a  r e s p o n s a b il i t à  

n e l la  lo r o  g e s t io n e .

D'ALBUA. S a lvo  i l  caso d i  c h ied e re  a Puddu ch i g l i  ha dato  qu es ta  l i s t a !

VENTRIGLIA. Ila non me ne im portava , o n o re v o le  D 'A lem a, non me ne im portava : io  nor 

ero u f f i c i a l e  in q u is i t o r e ,  io  non fa c e v o  qu e l m e s t ie r e ; io  l a  p rego  d i 

pensare ad una g io rn a ta  d i  un am iriin istra tore  in  una grande banca.

D'ALEMA. Ma i l  g o v e rn a to re  d e l l a  Banca d ' I t a l i a  s i  r i f i u t a  d icen do : "Q uesta  è ro ­

ba d i banca e s t e r a " ,  non v u o le  neanche v e d e r la !

VENTRIGLIA. I l  g o v e rn a to re  d e l l a  Banca d ’ IT A L IA  d ic e :  "E ’ una banca non so tto p o s ta  

. . . " .  Qualcuno ha p a r la to  d i  g e s t i  p i t t o r e s c h i  a M ilan o .

B 1 ALE!.'A. S ì ,  d i  spaven to .

VENTRIGLIA. D i spaven to e io  non r ip e t o .  I l  g o v e rn a to re  d e l l a  Banca d ’ I t a l i a ,  n e l ­

l a  sua r e s p o n s a b i l i t à ,  ha d e t to :  "Se è un documento d i  una banca e s te ra , 

io  non v o g l i o  v e d e r lo ,  non è s o t to p o s to  a l l a  m ia g iu r is d iz io n e " ,  ma ha 

d e t to  "p rim a d i r im b orsa re , s i  f a c c ia  l a  v e r i f i c a  d i  r e g o la r i t à " .  Non 

e ra  un com pito nè d e l go vern a to re , d e l l a  Banca d ' I t a l i a  nè d i  V e n t r ig l ia  

am m in istra tore  d e l Banco d i Roma, nè d i  Barone, nè d i  G u id i, nè d i  Pud- 

du; e ra  com pito d i  chi g e s t iv a  l a  Banca p r iv a ta  i t a l ia n a .

D'ALEISA. Ma F ignon  non lo  f e c e .

VENTRIGLIA. Non lo  so, domandatelo a Fignon.

Può d a r s i che non fo s s e  neanche com pito d i  F ignon , ma fo s s e  com pito 

d e l l 'o p e r a t o r e  in  cambio che s i  doveva  a c c e r ta r e ,  in  p o s i t i v o  ed in  

n e g a t iv o ,  d i  come s i  pagano i  d e p o s i t i  f i d u c ia r i .  S i deve andare a ve  

d ere  come è c o s t i t u i t o  questo  d e p o s ito ,  da dove v ie n e ,  qu a le  form a va ­

lu t a r i a  ha e p o i s i  può d ir e  se s i  è pagato bene o s i  è pagato m ale.

Non è che eravamo c e r t i  che e ra  un e len co  sacram en tato , con b o l lo  d e l 

n o ta io ,  secondo i l  qu a le  erano 5 0 0  i t a l i a n i  r e s id e n t i .

TEODOKI. V o r r e i  f a r l e  d e l l e  domande a n a l i t ic h e ,  senza  trop p e  ■ . , c on s id e ra ­

z i o n i ,  prem ettendo che c 'è  un g iu d iz io  d e l g iu d ic e  m ilanese i l  quale d ie  

ce  che i  t r e  a m m in is tra to r i d e le g a t i  d e l Banco d i  Roma hanno m en tito .

VENTRIGLIA. Dove s ta?

TEOBORI. A p ro p o s ito  d e l l a  l i s t a  d e i 500, nessuno d ic e  l a  v e r i t à .

VENTRIGLIA. ila  " i  t r e  a m m in is tra to r i d e le g a t i "  o "nessuno d ic e  l a  v e r i t à " ?

T3OD0RI. "Nessuno d e i  t r e  a m m in is tra to r i d e le g a t i  d ic e  l a  v e r i t à " .

VENTRIGLIA. Dove s ta?  No, io  l o  devo t r o v a r e  p erch è , siccom e p er  i l  p rocesso  d e l

ta b u la to  i o  non sono s ta to  neanche c o lp i t o  da una com unicazione g iu d iz ia  

r i a ,  credo  che se i l  m a g is tra to  m ilan ese  ha d e t to  che a n c h 'io  ho m enti­

to  senza imputarm i d i  un r e a to ,  credo  che s ia  un p o ' in  p iù .

ONORATO. E ra im putato d i  a l t r o .

VENTRIGLIA. Come? Avevo l'im putazione daLla ban ca ro tta  d ^L la  quale sono s ta to  a s so lto
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TEOHORI.

VENT BIGLIA.

TEOflORI.

VENTRIGLI A.

con farnnula piena. Onorevole presidente, questa è l a  sentenza del proces 

so del tabulato e, come vede, g l i  imputati erano Barone e Guidi e non 

V en trig lia .

Se ho citato cosa non vera . . .  Comunque, se l e i  è cosciente d i aver 

detto l a  v e r ità , è una cosa che non deve preoccuparla.

Pana questione. I l  tabulato in  oggetto d a lla  sede del Banco 

d i Roma, da cui v i  s iete  mossi . . .

ZORZI 38/8

P '
Il tabulato in oggetto, dalla sede del Banco di Roma da cui vi siete mos­

si alla Banca d'Italia dove vi siete recati, mi sembra, insieme in auto­

mobile, era portato da lei o da Puddu?

Sant. 39/1

Il tabulato non è stato mai nelle mie mani; è stato sempre portato da Pud­

du.

Quindi è stato Puddu a portarlo nella sede della Banca d'Italia. Chi è che 

dice di darlo a Carli? Vi è una testimonianza di Puddu il quale affermereb­

be che lei gli avrebbe detto: lo dia al governatore.

Non uso questa terminologia nelle riunioni intorno al tavolo dove vi è il 

governatore della Banca d'Italia e dove vi sono altri amministratori di 

grandi banche. Ho detto al governatore: dietro il deposito dei 37 milioni 

di dollari vi è un elenco di 500 persone di cui il dottor Puddu dispone. 

Generalmente uso questa terminologia. Non dico a Puddu: di^al governatore, 

perché credo di essere persona corretta che domanda al governatore, prima 

di tutto, se gradisce vedere una cosa.jy
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TEODORI. Qui non stiamo parlando di stile, ma di sostanza. Sant. 39/2

VENTRIGLIA. Eh, no, di sostanza; siccome lei mi presenta la cosas dìq al governatore...

TEODORI. Siccome abbiamo testimonianze, mi baso su queste.

VEl( .CIGLIA* Le rispondo come mi sono comportato.

TEODORI. Cioè, sul tavolo della riunione..•

VENTRIGLIA. . Nella borsa del dottor Puddu.

TEODORI. ... del 28 in oggetto è mai apparso questo tabulato o la busta contenente 

il tabulato? Il dottor Puddu ha tirato fuori che avrebbe portato material­

mente nella sede...

VEN_*tIGLIA. lo ho detto a Carli che il dottor Puddu aveva presso di sé il tabulato: 

se lo avesse nella borsa poggiata per terra o sul tavolo, credo sia inin­

fluente; credo che la cosa importante sia chi abbia detto al governatore

che il dottor Puddu disponeva del tabulato. Poi questa busta, fisicamente, ' 

se stava nella borsa poggiata per terra o nella borsa sul tavolo, j j

TEODORI. Le ho chiesto se è apparso materialmente. Sant s 3 9 / 3

VENTRIGLIA. Ki spieghi allora cosa significa apparire materialmente.

TEODORI. Se si è visto questo tabulato nel corso della riunione.

YEN .JGLIA. Visto, cioè...

TEODORI. Visto il tabulato, non una borsa.

VENTRIGLIA. Non si è visto, perché il governatore della Banca d'Italia ha detto che 

non voleva vederlo. Quindi non è uscito, credo, dalla busta o dalla bor­

sa, e il governatore della Banca d'Italia, nell'interrogatorio a Milano, 

ha detto che non escludeva...

TEODORI. Quindi non è vero quanto affermato da altri che il governatore Carli fece

un gesto di spavento quando lei ha tentato di dirgli i nominativi della
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v e n t r i g l i a . Credo che nessuno abbia potuto affermare che io  ho tentato d i d i r g l i  i  Sant. 39/4 

nominativi d e lla  l is t a .  I l  governatore d e lla  Banca d 'I t a l ia  ha fa tto  un 

gesto d i repulsione a lla  v is ione del documento quando ho detto che i l  do­

cumento medesimo c 'e ra , non quando ho detto  che v i erano i  nom inativi. 1 

nominativi non l i  ho evocati mai.

TEODORI. Vede, cerco d i essere a n a lit ic o , senza fare  con s iderazion i...

VENTRIGLIA. Le i deve pensare che mentre lo ro , onorevoli deputati, fanno d e lle  domande, 

io  sto qui da stamattina, e quindi vorre i che ...

TEODOSI. Anche noi stiamo qui da stamattina.

VENTRIGLIA. Però, se l e i  mi d ice i  nom inativi, non capisco immediatamente, e poi mi 

fa te  d ire  a verbale che io  ho detto i  nom inativi.

PRESIDENTE. A verbale s i mette quello  che le i  d ice . Non s i preoccupi. I l  presidente 

segue attentamente le  risposte e non ammetterebbe che venisse messa a ver­

bale una cosa diversa da quella  detta  da l e i .

VENTRIGLIA. Se l'on orevo le  interrogante mi d ice : i  nominativi . .ĵ

TEODORI. Vi è un resoconto stenografico, non si preoccupi. Sant. 39/5

PRESIDENTE. Che poi lei dovrà leggere, per cui non vi è alcun problema.

TEODORI. Professor Ventriglia, l'avvocato Barone ha affermato che Puddu ormai ri­

feriva direttamente a lei e che praticamente aveva cessato di rispondere 

a Barone del suo operato, Barone che aveva la delega per quanto riguarda 

le questioni estere. E' vera questa considerazione fatta dall'avvocato Ba­

rone?

VENTRIGLIA. Proprio coq^ueste parole? Aveva cessato.•• "

TEODORI. "Aveva praticamente cessato di rispondermi del suo operato".

VENTRIGLIA. Devo precisare che forse l'avvocato Barone si è riferito a questa specifi- 

. ca andata, rilevazione fatta dal dottor Puddu a Milano della situazione e­

sterna delle banche sindoniane sia a luglio che ad agosto, ma non per tut­

ti gli affari dell'estero del Banco di Roma. Gli affari dell'estero del 

Banco di Roma sono acquisibili da parte della Commissione che potrà adeer- 

tare che tutti gli affari dell'estero sono firmati dall'avvocato Barone. 

Per queste due specifiche ^rilevazioni di lturlio e di agosto, indubbiamen—
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t e o d o r i . 

s t r i g l i a ,

TEODORI. 

VENTRIGLI A.

TEODORI. 

VENTRIGLI A.

TEODORI.

VENTRIGLIA. 

TEODORI.

te il dottor Puddu venne a riferire a me, ma immediatamente dopo riferì 

all'avvocato Barone, perché ero storto io a dargli l'incarico per preghie­

ra del governatore della Banca d'Italia. Non potevo certo mortificare Ba­

rone nel dirgli* scusami Mario, vuoi dire a Puddu di andare a Milano do­

mani mattina? Era un collega.

Le ho riportato questo.

Era più semplice per me dire a Puddu: vai a Milano. Cioè Puddu...

Con il tabulato che verosimilmente se non è arrivato per via aerea, anoni­

ma, non so come, prelevato a Milano, non si capisce perché il dottor Puddu 

è venuto da lei e non è andato invece dal dottor Barone, secondo le affer­

mazioni del dottor Barone.

Si capisce molto bene perché è venuto da me e non è andato dal dottor Ba­

rone: è venuto da me perché Carli aveva chiesto a me il 26 di far fare la 

rilevazione sulla situazione esterna della Banca privata italiana. Il 26 

ho detto a Puddu: vai a Milano a fare questa rilevazione. Il 28 mattina 

- ho detto che Puddu è arrivato a mezzanotte^-, alle nove del mattino, 

quando Carli ha già convocato la riunione, che faccio arrivato in banca? 

Chiamo Puddu e gli dico: è stato a Milano, mi ha portato la situazione?

Il povero Puddu scende e mi viene a dare questa situazione.

Tutti poveri sono diventatit II povero Puddu, il povero governatore.••

Il povero Ventriglia, soprattutto. Tutti poveri, sì, perché abbiamo lavo­

rato, onorevole. Quindi, non è che non abbia riferito a Barone; ha riferi­

to prima a me perché gli avevo dato l'incarico.

Il dottor Puddu,nell'interrogatorio del 2 dicembre 1977, afferma: "Ventri- 

glia, dopo averlo sfogliato" - il tabulato - "mi disse che bisognava anda­

re subito dal governatore". Il dottor Puddu o ha mentito oppure lei ci 

conferma o smentisce...

Sono andato a leggere nell'enciclopedia Treccani cosa significa: sfoglia­

to, e sfogliato significa: dare un'occhiata.

Quindi lei ha dato un'occhiata.r

Sant. 39/6

Sant. 39/7
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VENTRIGLIÀ. Cioè. Puddu aveva in mano auesto affare alle 11. nel secondo round del Sant. ao/ft 

nostro spezzone di incontro; io avrò guardato, se Puddu ricorda bene per­

ché a distanza di sette anni, amici miei...

TEODORI. Vi è questa affermazione : le chiedo conferma o smentita.

VENTRIGLIÀ. Vorrei vedere se domandassi a lei sette anni fa, il 28 agosto 1974, che 

cosa ha fatto in quei cinque minuti, dalle undici meno un quarto alle 

undici meno dieci, per un documenté che, ai fini del Banco di Roma, era 

perfettamente ininfluente perché, se pagava o non pagava, il Banco’di 

Roma.•.

TEODORI. Questo esula dalla domanda e non ci interessa.

VENTRIGLIÀ. No, interessa, perché.••

TEODORI. Non ci interessa, perché lei ci deve dire soltanto se 1 'ha sfogliato o no.

VENTRIGLIÀ. Non posso affermare esattamente se l'ho sfogliato o no, perché sono passa­

ti sette anni. Certamente non l'ho visto, né l'ho esaminato, né ho letto 

un nome

TEODORI. Le ho riportato la testimonianza testuale... Sant. 39/9

VENTRIGLIÀ. Ripeto che non lo posso ricordare.••

TEODORI. Lei non ricorda di averlo sfogliato.

VE. .IIGLIA. ... perché, a distanza di sette anni, non posso ricordare se un documen­

to in mano a Puddu, all'ànpiedi, erano le undici meno dieci e stavamo 

andando da Carli alle undici e,prima di andare da Carli, ho ricevuto 

Tancredi Bianchi e Corsi.••

TEODORI. Guardi, sono domande molto semplici.••

VENTRIGLIÀ. ... e non aveva tutto questo effetto sul Banco di Roma, quindi non di­

samministravo il Banco di Roma; era un documento della Banca privata i— 

taliana...

TEODORI. Professor Ventriglia, come è inutile che i commissari facciano lunghe con­

siderazioni perché siamo tutti intelligenti, così anche lei risponda te-

stualmente alle domande che cerco di fare in maniera precisa e aneliti-
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VENTRIGLIA. Non ricordo di averlo sfogliato; comunque sfogliato significa dare un'oc- Sant. 39/10 

chiata, dare un'occhiata non significa aver letto i noni.

TEODORI. Cioè, lei ha dato un'occhiata..•

VENTRIGLIA. No, ho detto che non ricordo. Non smentisco né affermo perché a distanza 

di sette anni non posso ricordare questa roba.

TEODORI. Professor Ventriglia, lei ha fatto all'avvocato Barone il nome di Lolli 

Ghetti, suo amico?

VENTRIGLIA. Non ho fatto alcun nome all'avvocato Barone. Poi non so se Lolli Ghetti 

sia mio amico. Di quale Lolli Ghetti si parla e che cosa significa amici­

zia? Precisiamo questo. Non l'ho mai conosciuto in vita mia.

TEL.JRI. Lo traggo dall'interrogatorio dell'avvocato Barone.

VENTRIGLIA. Le ho risposto che non ho fatto alcun nome all'avvocato Barone, in nessuna 

sede.

TEODORI. Quindi vi è una discordanza nelle testimonianze^/

VENTRIGLIA. Non credo che l'avvocato  Barone abbia c ita to  i l  luogo, i l  posto, in pre- Sant. 39/11 

senza d i chi l 'ab b ia  fa tto .

TEODORI. L'avvocato Barone, nella  sua testimonianza, ha detto che l e i  g l i  ha fa tto  

i l  nome d i L o l l i  G hetti.

VENTRIGLIA. L i  d isp iace.

TEODORI. Risu lta d a lla  testimonianza.

VENTRIGLIA. Iia detto il giorno e il luogo?

TEODORI. Vi è una discordanza. La Commissione ne trarrà le  conseguenze. Lei ha fa t­

to a ll'a vvoca to  Barone i l  nome d i Tom Carini?

VENTRIGLIA. Ho detto che non ho fa tto  alcun nome...

TEODORI. L i scusi, ma siccome sono prove testim on ia li che abbiamo già acqu is ito ...

VENTRIGLIA. . . .  a ll'a vvoca to  Barone né a chicchessia. Quindi, se le i  continuo a doman­

darmi nomi, d irò  sempre...

TEODORI . Lei d ice che non ha fa tto  nomi. Vi è una discordanza precisa, ma è meglio 

essere pj^gnoli, come l e i  c i ricordava poco fa , che essere gen er ic i. Non

le  pare? Sant. 39/12

VENTRIGLIA. Non mi sono permesso d i d ire  che l e i  fosse generiedy
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TEObOHI. Professor Ventriglia, durante ià matrimonio del figlio del dottor 

Guidi, nel giugno del 1977» è vero ohe lei chiese il documento in 

oggetto a Guidi ed a Rubbi?

VENTRIGLIA. Venne da me i l  d o tto r  Puddu e mi d is se : " p ro fesso re ,
aiutare a

chieda anche l e i  a l l 'a v v o c a to  Guidi ed a l d o tto r  dubbi d i/ r in tra c c ia  

re  i l  tab u la to ".

Sempre n e lla  mia P1 " 'n o ie ria  ìx  gxorno àue 0 |;re  settembre, 

quando l 'o p e ra z io n e  Sindona, relà tivam en te a l  c red ito  concesso, era 

f in i t a ,  d e t t i  d ispos iz ion e  a ll 'a v v o c a to  Guidi d i concentrare tu tte  

l e  ca rte  d e l caso Sindona in  un apposito u f f i c i o ,  che s i  chiamava 

H u ffic io  p a r te c ip a z io n i"  e che era d ir e t to  dal d o tto r  dubbi. I n fa t t i  

in  questo u f f i c i o  i l  m agistrato ha tro va to  quattro c a r t e l le  v e rd i n e l­

l e  qu a li erano concentrate tu tte  le  carte  d e l caso Sindona.

li' per questo che mi r i v o l s i  a ll 'a v v o c a to  Guidi ed a l d o tto r 

dubb i;«qu in d i . è vero che mi sono r iv o l t o  a queste persone.

fKODOdl. P ro fesso r  V e n tr ig lia ,  è vero che l e i  ha dato is t ru z io n i a l  d o tto r

Puddu perche elesse is tru z io n i a l  s ign or G regori d i m ettere in  moto 

i l  meccanismo dei rim borsi r e la t i v i  a i d e p o s it i i'inabank? jj

VENTRIGLIA. E' un fa t t o  d e l tu tto  n a tu ra le . A l la  Banca d ' I t a l i a ,  dopo la  riun ione, 

avrò d e tto  a Puddu: s i  fa c c ia  i l  t e le x  a M ilano; cos ì come s i  è fa t t o  

i l  t e le x  i l  19 d i lu g l io .

TEGDORI. P ro feB sor V e n tr ig l ia ,  i l  d o tto r  Puddu d ice  d i a ve r le  d e tto , prima

d e l la  r iu n ione, che era opportuno portare  i l  tabu lato a l l 'U f f i c i o  I t a ­

lia n o  Cambi, e dal Governatore.

VENTRIGLIA. Gal Governatore c i stavamo andando perchè aveva f is s a to  la  r iun ione 

per la  quale i l  d o tto r  Puddu era andato a Milano i l  g iorno precedente 

^dovendo ^ ire  ax Governatore i  r i s u l t a t i  d e l la  r i le v a z io n e  fa t t a  dal 

d o tto r  Puddu, ovviamente a v re i pa rla to  d i q u e ll 'e le n c o ,  che era a lla  

j§ase: d ie tro  i  37 m ilio n i d i d o l la r i  c 'e r a  l 'e le n c o  dei

cinquecento nom in ativ i, d i cui mi aveva p arla to  Puddu.

TBODOfl. P ro fesso r  V e n tr ig lia ,  to rn a ti dopo la  riunione in  oggetto  bb banca d' 

I t a l i a  in  tronco d i Roma, l e i  ha v is to  o no consegnare materialmente 

la  busta da parte d e l d o tto r  Puddu a ll'a v voca to  barone?

VEi."TRIGLIA. Ho g ià  detto  a i m agis tra ti m ilanesi che siamo s[T
qualche minuto

LINI 40C/1

DINI 40°/2
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in torno a l mio s c r i t t o io ,  in  treJPuddu, farone ed io  -  e che, in  

coscienza, non r ico rd o  d i aver v is to  passare fis icam en te  la  busta dal 

l e  mani d i Puddu a qu e lle  d i Barone, G uardaieliche uno possa stare 

c o s ì,  a guardare cosa accade in  un minuto e mezzo!

TEODORI. Ci iono due sue testim onianze successive , la  prima in  cu i d ice  d i 

aver v is to  e la  seconda in  c u i . . .

VENTRIGLIA. Ma dove s ta  s c r it to ?  ■

TEODOSI. La seconda che s i  è d is t ra t to  a l te le fo n o ,

VENTRIGLIA. A sp e tti un momento, che l e  le ggo , con m olta p rec is io n e , la  mia deposi­

z ion e .

Ho de tto  e r ip e to  qu i: "Non ho v is to  m aterialmente consegnare 

i l  tabu lato da l d o tto r  Puddu a ll 'a v v o c a to  Barone ma. i  due sono u s c i t i  

in s iem e". I l  m agistra to , dopo un p o ',  r ito rn a  s u lla  questione, ed io  

a fferm o: "onestamente non r ico rd o  l a  c ircostan za  anche se non posso 

esc lu der la  d e l tu t to " .

TEODORI. E' una buona formula! \ /

VER ORIGLIA.No, io  non so p a r la re . Ì . e  g iu s t i f i c o  perchè non posso esc lu der lo :

durante i l  co llo q u io  posso essere s ta to  chiamato a l te le fo n o  che, n e l­

la  mia stanza, è messo in  modo che devo g irarm i d i s p a lle .  Quindi per 

due v o lte  non ho v is t o .  Comunque r ip e to  che non ho v is t o .

TEODORI. A suo avviso questo documento r i f iu t a t o  dal Governatore, doveva essere 

cu stod ito  dal fianco d i Roma?

VENTRIGLIA.Era in in flu en te  a i f i n i  d e l conto economico d e l Banco d i Roma, d e lla  

sua s tru ttu ra  pa trim on ia le .

TEODOiil. fda doveva o no essere custod ito?

VENTRIGLIA. No, perchè i l  Banco d i Roma non aveva la  ges tion e  d e l la  Banca P r iv a ­

ta  f in a n z ia r ia .

TEODORI. E perchè l e i  d ice  d i consegnarlo a ll 'a v v o c a to  Barone.?

VERTRIGLIA. No, io  nord ico d i consegnarlo a ll 'a v v o c a to  Barone. Dico d i cons*egnar— 

lo  a l s e r v iz io  es tero .: f i .

L IN I 40/3
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INODORI. Lei d ice ali'am m inistratore delegato competente.

VENTRIGLIA. Questo lo  dice i l  dottor luddu, non io .

'INODORI. ka in quel famoso attimo di presenza a tre , l e i  d irà  a chi m aterial­

mente. '

VENTRIGLIA. No, perchè non era un documento importante. Dico a puddu a l serv i­

zio estero e lu i  avrà interpretato i l  servizio  estero come avvocato 

Barone, che ne era i l  capo, ka io non dico all'avvocato  Barone.

riiOJOitl. E i l  servizio  estere dove avrebbe doVuto conservarlo?

Visi;.TRIGLIA. Secondo me, avrebbe dovuto conservarlo chi faceva i l  t j le x  e cioè  

i l  signor Gregori e poi consegnarlo i l  giorno tre di settembre in sie ­

me a tutte le  carte. G li a l t r i  u f f ic i  hanno consegnato tutte le  carte:

_  che non erano importanti per i l  ‘Banco di Noma, a llln fu o r i de lle  carte 

concernenti i  due cred iti concessi dal Banco diHoma — a l l 'u f f i c io  

partecipazione, secondo la  mia uisposizionjf^

MACALUSO. I l  ; professor Ven t r ig lia  ha ripetutamente detto che dopo sette  

anni non può ricordare; in  verità , poiché d e lla  questione s i  parlò  

nel 1977» a llo ra  erano passati solo tre anni.

Vorrei sapere una cosa: come mai s ia  l e i  s ia  g l i  a l t r i  ammini 

stra to ri del banco avete uni ricordo minuzioso e preciso di

f a t t i  anche particolarissim i,dopo sette  anni,e tu tt i non avete un 

ricordo preciso rispetto  a questo avvenimento? E' una strana coincidete 

za!

Vi ho v isto  ripetere d e lle  date e dei f a t t i ,  d eg li avvenimen­

t i  e d e lle  ore con una precisione veramente impressionante e, da parte 

mia che vivo da quaranta anni la  v ita  p o lit ic a , con una grande ammira­

zione. ffa su questo punto la  vostd* memoria non funziona pifc. Quale 

è la  ragione?

/ENTHIGLIA. Onorevole macaiuso, anche per l'argomento di cui stiamo trattando, ere 

do che abbia detto le  ore ed i  minuti p rec is i.

Nessuno credo abbia affermato che i l  tabulato s ia  stato conse 

gnato a V en trig lia . Non lo  ha affermato Puddu nè Barone. Sà fosse sta­

to consegnato a V entrig lia  le  assicuro che lo  avrei consegnato subito 

a l magistrato. 1/
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Anche per quanto riguarda i l  tabulato, le  posso d ire ohe s ia ­

mo a r r iv a t i a l la  Banca d 'I t a l i a  con qualche ninuto di rita rdo , perchè 

ho avuto g l i  a l t r i  impegni di cui ho detto. Lo ricordo con grande 

esattezza perchè ricordo che usavo dettare a l la  mia segretaria  tutto  

ciò ohe accadeva e i l  magistrato è stato molto aiutato dal d iario  che 

io facevo di questa operazione. Una operazione di salvataggio da manua 

l e ,  come un g io rn o  potrà essere d e fin ita , che è stata s c r itta  minuto 

per minuto; quando i l  cinque lu g lio  s i va e s i torna d a lla  Banca 

d 'I t a l i a  . per tre vo lte ed i l  Governatore crea una operazione e per 

re a liz z a r la  dà a me l 'in g ra to  compito di d ire  a l  signor Sindona "esci 

d a lla  banca e f a l l a  amministrare dal signor Fignon", avevo i l  dove­

re di .scrivere minuto per minuto quello  che accade e

io  Ito i l  dovere d i acrivere  minuto per minuto cibi ohe teo&dda •  

sono quindi in  grado d i r ico rda re . I l  varo tnoldsnte b fr a  Palliti 

a Barone; Padda d ice  ohe ha consegnato i l  tabulato a Barone e 

Barone, poveretto , non ee lo  ricorda o v ie e ve r ta ; nessuno d ice , po- 

rb , ohe ha consegnato i l  tabulato a V en tr ig lia . Ron mi mi nettate 

n e lla  oond ia ione...

T»’yrtoi:!*. Coite f a  a  a f o g l i a r l o ?
V 'flL IC T .IA . no >, lo  d ice Puddu ma io  non lo  r icordo  ee l 'h o  s fo g lia to .

*  AC A I , ' J V e d e  ohe o 'è  una o o ea ... questo 6 un esemplo d i quelle  cosa ohe non 

s i ricordano, i / n  a l t r i  stonanti la  memorili ha funzionato p e r fe tta ­

mente, ora non ricorda, f.

VMS'Ria;.ZA. Onorevole Racaluso, mi deve credere, non era una ooaa ii'iportante.

Bruno i  co ldlùd e l 'danno d i Hota che per me erano importanti e eoli)

q u e ll i ,  d i 'qu e lli lo  dovevo risponder® a l l 'a s io n ie ta ,  non de i 500 

d e l tabulato ohe era roba d e lla  Banca T iv itu  ita lia n a .

AtlALBSO. Le fa cc io  una domanda più prec isa . Lei ha usato quelita precisa formu­

la i . l 'u n  pervenuto a l Banco d i flotta un tabulato. Quindi

l e i  oho eroi o nai. i i e r e  delegato t, amministratore delegato le i 

Banco d i Rom avrà ohieetu, c ito  che era un documento ohe andava//
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non ni signor ruddu, u® s i  t&aeo Al Roma* Com'e è pervenuto?

VEST7IGLIA* Per kh. 11 ei&aor Puddu era 11 Benso d i 8©aa, onorevole fsacaluao,

ae lo  porta la  mattina del 2o 11 signor Puddu, l o  non eo ee era poiw 

venuto a lu i o a Gregori o a Vetri* 

aAOA.UjSO* Quindi era un documento del Banco di «eoa.

y ’NTRIOhlA. Era un documento di Finabank.

KACAUjr.O* Bei ha detto ■parve/wto-'al Banco di ììoaa e d i questo non o 'o  tra cc ia  

a ll 'in te rn o  del Banco d i Roma?

VEOTP.rG'flA. Per me Puddu erti i l  Sbuco di ri orna» non un estraneo a l Banco d i Itoma; 

a me lo  porta Pud&b» come l e i  su» r i  i o  mattina •••

Li AG A Ulne. Non c i reno spiegato bene; del documento che l e i  d ice  "pervenuto'' a l 

Banco di Poma, non c ’ , un reg is tro* non c ' I  su lla  in  cui r is u lt i  che 

questo documento 1 pervenuto . . .

VE3TNTGUA. ho» c ' l un geg is tro  porche credo che i l  documento lo  abbia r ile va to

il giorno 27 a .71 Inno i l  signor Puddtft questo u il aio convincimento 

privato o personale, ma Buddu non me l'ha detto; e tutto 11 fascio di 

carte dhe si portava da stiano che serviva per fare i quadri *f tatietl. 

el non pansava per il protocollo perché non concerneva ha gestione del

Banco di "ocia, ma della Banca privata italiano* ho sto dicendo da 

questa mattina, ma r.on riesco a spiegarvi che le cose che non avevano 

effetto sulla aituaaioao patrimoni eie del Banco di Koasa e sud conto

■ economico d e llo  stesso, non passavano m in  mio attenzione 

con lo  stesso impegno con i l  quale passavano 1 c red it i concessi a l 

s ignor Sindona*

:AC" T.UOO, Non in s is to *  Bei ha dotto che la  mattina prima di andare da C arli ha 

ricevu to i l  professor Bianchi; in  questa conversa ione cosa v i s ie te  

d e tt i?

Gl CAIA. Cortamente non abbiamo parlato del tabulato. 

iCAHjno. Non ho ch iesto se avete parlato del tabulato, ho -chiesto cosa v i s ie te  

d e t t i .

IMI'IIGLIA. Credo che la  quella conversazione . . .  

iCALUSO. Non lo  ricorda?

ITS'JTyCIA. credo . . .  non abbiamo parlato d e ll. 'a ffa re  Sindone, nn. di tu tto

c i ' che stava accadendo in  tene di tass i di in teresso in  I t a l ia ,  he 

conversazioni fr a  me e tane redi Bianchi erano, cose diceva prisca : i -  

n ervtn i, fr a  co llegh i* Cercavamo di capire *•• 

iCAUìSO. Siccome i l  professo Bianchi dovevo, ven ire con l e i  a l la  Banca d 'I t a l ia  

s i ì; informato d e lle  ragioni per cui c 'e ra  questa riunione?/
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GLI A. Ka fon.; rodi Bianchi l o  sapeva dal giorno prtrra, aveva ifvo’";lt°(;0n 

Puddu a .'ilano per fare quel prospetto allestito al verbale della 

riunione della Banco d ’Italia. I yncbedi Bianchi sapeva che...ma 

età scritto in tutti 1 verbali...

ti AliAUibc. Volevo capere so lo  se Tancredi Bianchi sapeva, o©noecova 1*'.ordine del 

giorno d e lle  riunione e che un giorno prima aveva lavorato per 

questa riunione.

IKT.IIGIJA. Stava a n in n o  e aveva lavorato  con Puddu a fa re  que^p£8Ì$Ì%$8| nòrì/

HftCAUJOC. Basta, d ’ accordo. Cn’ a ltm  domanda vorre i fa re . I l  o IH gnor A ris ta  n e lla  

sua depootzlonc ba detto  teetualmentei *11 professor V en trig lio  d ie »  

■■ «he ere  e ta ta  ch iesta  lu  re a t i turione del d ep os iti* . Un chi l e  

A i chiesta?

VENTRI GLIA. Non so perché abbia detto questo i l  dottor Arista} i l  dottor Puddu noi

mostrarmi i l  prospetto ohe ora allogato, prima di sodare e quella riu­

nione della Banca d’Ita lia  r i disse che o*erano 43 rillon l di dolla­

r i Plnaboak di ori 37 e front* di deperiti ohe stanno per sanitre, 

ohe vengono preste e eosdensa} le  andai a lla  Baaoa d 'ita li*  * ripetei 

quelle ohe r i aveva dette Aiddu, perché Puddu era andato e Xllaao 

11 giorno prima. In queeto senno è stata orienta, erede...

rUCALUSO, i l  dettar Arista ha dette 1 stata Trieste", Infatti he fatte una doestw
£da al dottor Arista *ma, i l  professor Ventri g li s ha dette eri ave­

va chiesto"?, 1 a i  ha risposto: "rjo, per ha dotto mi ì  stato chie­
sto di re s t itu ire  questi s o ld i* .

VESTUIGiiA. No, a  ae nessuno lo  aveva chiesto se non 11 dottor Puddu nel senso 

che i l  d o tto r Puddu aveva ind icato  ohe d ie tro  1 37 r i l lo n l  c'erano 

dai depositi di s in go le  aziende o neri ohe venivano In  scedensa. In  

parte g ià  scaduti *  pa rti a scadere.

MACAiDSo. Nella  sentenza lib e ra to r ia  per Guidi e di in tinsiane per intervenuta am 

c r ia  por Borono. 1 g iu d ic i, mi pure giustamente, s i  ohiodono come mal 

(od una delle coso che volevano accertare ), in  questa riunione e i  sa­

peva, la  base a quali c r i t e r i ,  s i sapeva . . .  quali discernimenti sono 

s ta t i  fa t t i  per arrivare  a l la  conclusione che questi so ld i che s i  

devevano pagare non appartenevano a l gruppo Dindona.

VBKT*iCUA. fior, si arrivo affatto a questa conclusione) r i  arrivò  a l la  conclusione 

che se ei fosse '-esaltate elio non appartenevano a l gruppo Slndona s i 

dovevano prgia 'e jp ievia  verifica di rego la r ità  s ig n if ic a  prima d i tu t­

to ci « non deve vino capertene re al gruppo Dindono.

Il ACAttiSO» Qui e llc ra  c ’ ur.’ultrt. v e r i f ic a  di rego la r ità ) la  tersa v e r i f ic a  d i re­

co r i ' r i  t i  porci ' è s t ‘-.to detto  che prima doveva riguardare la  conta­

b i l i t à  che era un po’ i l  s ì  r i i  nata, poi e sta to  detto  che r i  g l  arda va 

l e  questioni va lu ta rie , ora ì: l e i  d ice  ohe bisognava anche . . .

rarmiG'.tA. Prim i di tu t t o . . .  \ s
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H ACALUDù. Perchè si è detto olio 1 7 Milioni en.no do accantonare perche di prò» 

p ri età della 7inrb:in)r...

V Biffila BUA. Po orano del gruppo S la lo m .

H A AUSO. Del gruppo Shndona o quindi c'era stata già una aeparssionei 11 gruppo 

dindona aveva questi 7 bilioni ohe ermo non restituitomi « I l altri 

: 36, sletl arrivati alla conclusione ohe non èrano del gruppo Slndona. 

Questa & l'osseMssione che fa snofae i l  noglntrrvto..• perche 11 avete 

divisi in 7 e 377

V BOTTIGLIA. Me» assolutamente» onorevole '..scaluao . . .  elisiteli* deposi stono. «.

I l  AVBVU divisi Aiddu nell'infornamene la  mattina e nelle ale deposi­

si one» nella deposislene di Carli e nella di sposi alone di Carli» la  

prima verifica de 1 fare era proprie quostai pria* di rimborsare le  

Banca privata italiana deve accertare che non sono noni nati vi facesti 

oapo al gruppo Slndona, pei l'aspetto valutarle, noi l'aspetto oentetol— 

le , ara le  prima ; essa era scopre i l  cordone smi tarde ohe ri­

sanava in vita» e acne ohe l'aooertaaante fèsse tale de eseludere ohe 

1 scelnatlvi erano depositasti estranei s i grappo Sindone. Bau le  pri­

mi verifica, forse la  eoetaneiele di regolarità. Queeto età scritto e 

nella sia  depoel stono a filane e la  «ie lle  di Carli ed in «u ste  a eneo 

A» t rete eoe» e Kllea^oeu i l  tela* d e  fece i l  eervislo estero.

SW/’-AU.'SO. Signor presidente, lo  ho f in ito . Voglio ricordare a noi s tess i che 1 

m agietr-'ti fiicuoj-o c conclusione! "A noi non resta che reg istra re , 

nonostante l 'a ccu ra ta  indagine d e lla  gius t i z i  a , una pesante uconfitt.- 

d e lla  giustizili, stessa  acoo-ipagnatn d<Lla nette senesiono  che c o lt i  

protagonisti di quest'. Kafkiane vicenda non hanno detto tutto  

quanto era a lo ro  conoscenza'.

Spero che l a  nostra Connleeione non subisci, l e  stessa  sorto del­

l a  tUiii.Ani:strr.ziono g iu d iz iM iu  perche. molti non dicono Ih  verità .
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CARANDIHI. Professor V en trig lia , r isu lta  dal promemoria del 28 agosto ohe l e i  ave­

va fatto  presente ohe v i erano presso la  fianca unione depositi d i somme avu­

te fiduciariamente da nominativi d ive rs i. Ci vuole spiegare cosa s ign ific a ,  

in termini di d ir it to  svizzero deposito fiduciario?

VENTRIGLIA. Credo che in termini di d ir it to  svizzero deposito fidu c ia rio  s ia  un

deposito effettuato  presso una banca con l'au torizzazione ad impiegarlo sot­

to la  responsabilità  del depositante che s i  chiama in d ir itto  "fiduc ian te", 

e la  banca s i  chiama "fid u c ia r io " . L ’ultimo, lib ro  d i Natalino I s t i ,  p rofes­

sore, consig liere d i amministrazione d e l l 'IR I ,  parla  proprio di fiduciante  

e di fiduciario ; cioè la  banca impiega i l  deposito ricevuto a risch io  e per 

conto di chi lo  ha e ffettuato . Mentre i l  deposito normale è pagato ad un 

tasso "x ", i l  deposito fidu c ia rio  è pagato ad un tasso "x" più "y ", perché 

c ’ è i l  risch io  a carico di chi dà mandato in  bianco a l la  banca svizzera.

Credo che s ia  così; non sono professore né d i d ir itto  ita lian o  né d i d ir it to  

svizzero, ma credo che s ia  così.

CARAMDINI. Si suppone che dei nominativi di persone, di s in go li o d i aziende, mi 

pare che abbia detto, abbiano chiesto a l la  Pina bank di impiegare i l  loro  

denaro in operazioni su mercati e ste ri -  in questo caso in I t a l i a  -  e che 

questi nominativi fossero a conoscenza d e lla  banca svizzera, e questo è 

ovvio. Ma le  sembra normale che questi nominativi fossero trasméssi a una 

banca ita lian a , dato i l  rigoroso segreto bancario che normalmente le  banche 

svizzere curano a vantaggio d e lla  loro  clientela?

VENTRIGLIA. Non mi sembra a ffa tto  nonnaie. Uno dei miei d isp iaceri è che non ho 

visto  quel maledetto elenco perché,ima forse  anche se lo  avessi v is to , dato 

che non conosco come sono fa t t i  i  documenti d e lle  banche svizzere ..//

avrei potuto per; lo  meno immaginare se quell'e lenco  era n non era un do­

cumento d e lla  banca svizzera, perché se era un documento d e lla  banca sv iz ­

zera è incorso nel reato di violazione del segreto bancario svizzero o ohi 

l 'h a  mandato in I t a l ia ,  o chi l 'h a  trafugato presso la  banca svizzera i l -  

legittmmaihente.

TEODORI. C 'è una testimonianza del dottor Puddu che dice che nel tabulato c ’ erano 

sc ritte  le  operazioni Finabank, con date, nomi, importi e scadenze d eg li 

importi.

CARANDINI. La precisazione del co llega Teodori è u tiliss im a , mi aiuta a formula­

re la  domanda. Lei ha potuto constatare, sfogliando, s ia  pure d i sfuggita , 

che v i erano i  nominativi o non può ...

VENTRIGLIA. Non lo  posso affermare, perché dare un'occhiata non s ign ific a  guar­

dare come è fatto  i l  tabulato. Posso aggiungere però una considerazione, se 

l e i  mi consente, e cioè che anche con l'ind icaz ione  del nome, cognome, data, 

ammontare e scadenza, quell'e lenco ha potuto essere costru ito ti Banca p r i ­

vata ita lian a  a Milano e non essere un documento di una banca svizzera.

TEODORI. Ma noi non le  chiediamo questo.

VENTRIGLIA. Io comunque non lo  conosco, e non so come i  tabu lati d e lle  banche 

svizzera sono fa t t i .  '

Senato della Repubblica
lux 42/1

lux 42/2

CAR4KDINI. Comunque non s i  stupì che una banca svizzera mandasse a una banca it a ­

lian a  un tabulato contenente i  nomi? y
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VENTRIGLIA. l a  banca s v iz z e ra  non l 'h a  mandato. Io  ho detto  che è pervenuto a l 

Banco Roma n e l senso che l 'h a  porta to  a l la  mia a ttenzione i l  d o tto r  luddu. 

Non so come è pervenuto, ch i lo  ha s o t t r a t to ,  se lo  hanno in v ia to  e se era 

un documento i  a p r io r i  d i una banca s v iz z e ra , lo * s o .

D'ALENA. budcìu d ice  che è s v iz ze ro  e dà i  nomi, o Boyer o Néusbajiér.

CiHAhl)I;II. l e i  a quel documento a t t r ib u ì una n o tevo le  importanza, perché lo  c itò  

n e l la  riunione con il. Governatoci d e l la  Banca d ' I t a l i a ,  io i t o  eenza 

neppure s o lle v a re  l 'o b ie z io n e  'he io  trovo estremamente f r u s t i l i ■: a ta , e 

cioè che era assai strano che fosse pervenuto da una banca svizzera te­

nuta a l  segreto bancario un elenco di nomi di c lie n t i,  f a r  tu ttavia, non 

facendo questa rilevazione, l e i  diede a questo documento una notevole im­

portanza, perché è su questo documento che le i  basò la  rich iesta  -  almeno 

così r isu lta  dal promemoria -  d i curare in modo partico lare o considerare 

fuori del cordone sanitario  questi importi che erano segnati con questi 

nomi. Quindi le i  evidentemente a ttr ib u ì a quel documento una importanza 

e una v e r id ic ità  t a l i  da pofcfcr essere assunto a dimostrazione che esiste ­

vano dei cred iti e s ig ib i l i  da una banca estera cui s i doveva fa r  

fronte.

VENTRIGLIA. Io  non a t tr ib u ii alcuna importanza a quel documento, a i f in i  del 

pagamento. Vi a t t r ib u ii la  importanza che mi aveva segnalato i l  dottpr 

Puddu, come di una informazione da tradursi in pagamento dopo/Verifica di 

re go la r ità . 1/

CABARDINI. No, mi scusi, qui c 'è  qualcosa che veramente non funziona, perché 

non c 'e ra  nessun bisogno di c itare  quel documento. Lei lo  considerava 

assolutamente in influente dal punto di v ista  del Banco di Roma, e le  dov 

perfettamente ragione; dal punto di v ista  patrimoniale era in in fluente. 

Lei ha detto che era in influente dal pianto di v ista  patrimoniale, per i l  

Banco di Roma. Interessava, evidentemente, la  Banca p rivata . Perché le i  

t irò  fuori questo documento, lo  t irò  fu ori mentalmente, lo  rappresentò 

a l  Governatore d e lla  Banca d 'I t a l i a  come testimonianza che esistevano 

dei cred ito ri che dovevano essere pagati, tanto che s i fece addirittu ra
eorartenevam

la  distinzione tra  i  7 che sicuramente

a personaggi coinvolti ne l gruppo Sindona e 37 che appartenevano a

persone che evidentemente non lo  erano. Qui c 'è  una discrepanza tra  i l  
quello  he

suo affermare che/era un documento in influente e/probabilmente, come ha 

detto adesso rispondendo a me, era f a l s o . . . .

VENTRIGLIA. No, non ho detto questo. Ho detto che non so qual è.

CARANDINI. Poteva essere fa ls o , l e i  ha detto, perché era assolutamente strano o 

per lo  meno molto singolare che una banca svizzera fo rn isse  l'e len co  dei 

nominativi dei suoi c lien ti quando avrebbe potuto, dato che s i trattava  

di depositi f id u c ia r i,  dare semplicemente l'im porto e la  data di scadenza, 

I l  professor Bianchi, i e r i ,  ci ha chiarito che normalmente per

quanto riguarda i  depositi f id u c ia r i -  g l ie lo  dico lealmente questo -  

non è normale che s i sappia i l  nome, neppure che venga indicato perchè, 

tra  l 'a l t r o ,  più persone possono costitu ire  un unico deposito fidu c ia rio  

presso quella  banca e dare incarico a quella  banca d i in v e s t ir -^ a l l 'e s t e -
. ' I ‘ '

r o . Quindi v i era una serie  di considerazioni che avrebbero dovuto con­

durla in  quel momento a non dare alcun peso a quel documento, almeno 1ff

lux 42/J

lux 42/4
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considerazioni che le i  ha svolto davanti a questa Commissione. Invece lux 42/5

le i ,  t u t t 'a l  contrario, diede a quel documento una importanza ta le  da 

farne un punto decisivo di discriminazione rispetto  a l  cordone sanitario  

per indurre i l  Governatore d e lla  Banca d 'I t a l i a  a dare i l  suo assenso 

affinché, svo lt i naturalmente g l i  accertamanti necessari, s i provvedes­

se a pagare. Lei ammetterà che qui c 'è  una contraddizione.

VENTRIGLIA. Onorevole Carandini, l e i  mi ha fatto  una esposizione durata 10 mi­

nuti ed io  debbo rep licare  con a ltre ttan ti 10 minuti, se i l  presidente 

me lo  consente e debbo tornare a d ire che venne i l  dottor Puddu da me 

i l  28 mattina, in quel poco spazio di tempo che avevo prima di andare

a lla  Banca d 'I t a l i a . . .  .

CARANDINI. La inv ito , n e ll 'in te re sse  d e lla  Commissione e suo, a non ripetere  

cose g ià  dette.

VENTRIGLIA. Lo so, ma poi non riesco a rispondere a l e i .

PRESIDENTE. La questione è abbastanza semplice, cerchiamo di rispondere a l la  

■ domanda. I l  collega Carandini dice che se i l  documento non aveva impor­

tanza, a llo ra  perché s i è preso i l  documento come base de lla  rich iesta , 

proposta o consiglio  per i l  pagamento...

CARANDINI. E se era probabilmente inattendibile!

RESIDENTE. Se lo  s i è preso come base, vuol dire che aveva importanza. Dica 

a llo ra  le  sue ragioni in proposito.^/

VBNTRIGLIA.Non s i è preso come base della  rich iesta  i l  documento,si è preso co= GUER. 43.1

me base de lla  domanda a l governatore di come s i dovevano regolare quel
l'in form a

l i  de lla  Banca privata i t a l ia n a /  Azione che dava i l  dottor

Puddu de lla  ta b e lla .

CARANDINI. Scusi,ma quella era un'informazione che l e i  doveva prima v e r ific a re .

Se le i  porta davanti a l la  Banca d 'I t a l i a  questo documento,o almeno 

dice che esiste  un documento dal quale r isu lta  che v i sono o lt re  500 

individui,persone-diciam o-singole aziende,ecc., le i,prim a di fa re  que=

sta affermazione doveva v e r ific a re ,s e  non a l t r o , . .  '

VENTRIGLIA.Ma avevo vicino a me i l  dottor Puddu,direttore centra le,stava con

ne a l la  riunione a l la  Banca d 'Ita lia ,m a  quante cose debbo fa re  io in 

d ieci minuti,onorevole Carandini!

CARANDINI.fio non le  dico che debba fa re  in d ieci minuti.

D'ALEMA. Cosa c i viene a raccontare ,c ' è i l  verbale del 28 lu g l io , io  pregherei

A
di 1egg^erg lie lo !

CARANDINI. Lo conosce a memoria.

VENTRIGLIA.Lo conosco a memoria.

CARANDINI. Scusatemi,vorrei a llo ra  porre una domanda precisa a l  dottor Ventri= 

g lia ,ch e  nor|ho alcun in teresse a mettere in imbarazzo.Tra l 'a l t r o  mi 

valgo di quello che le i  stesso d ice,dottor Ventriglia.Quando io  le  ho

chiesto se w est# , <&PI™entp la  sorprendeva,lep mi ha risposto  di esse.
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re molto sorpreso perchè le  banche svizzere non infrangono i l  segre® 

to bancario in questo modo"quindi io debbo pensare add irittu ra  che 

questo documento sia  stato so ttra tto li l e i  ha detto.

VENTRIGLIA. "Posso anche pensare",ho detto.
&

CARANDINI. E va bene,non le  pare che un’obiezione di questo genere avrebbe dovu® 

to essere so llevata nel momento in cui i l  dottor Puddu avanzava queste 

rich iesta?Lei avrebbe dovuto d ire a l  governatore d e lla  Banca d ’I t a l i a  

quello che ha detto oggi in Commissione*"Guardi governatore che,come 

l e i  sa benissimo,questo documento potrebbe essere fa lso ,potrebbe esse® 

re stato sottratto,perchè le  banche svizzere non hanno l ’abitudine di 

dare l ’elenco dei propri c lien ti.Q u ind i noi non possiamo dare affida®  

mento a questo documento?

VENTRIGLIA.Lei ha ragione,ma io  mi sono soltanto preoccupato di dire a l governa® 

tore :"Q u i c i sono 37 m ilioni di d o lla r i dietro i  quali Puddu dice che 

c ’ è un .elenco,1 'elenco lo abbiamo,lo tiene i l  dottor Puddu".Ambedue, 

i l  governatore ed io,abbiamo scritto "p rev ia  v e r ific a  di re go la r ità " ,  

quindi l ’elenco vero o f a l s o . . .

CARANDINI. Scusi,ma quale v e r ific a  di re go la r ità  poteva fa re  su di un documento 

che l e i  stesso dice che era inattendibile?

VENTRIGLIA.Questo è i l  punto, onorevole Carandinirnon s i  doveva fa re  la  v e r ific a

d i re g o la r it à  su l d0cumen1:0 dai 500..[/

CARANDINI. In fa t t i  poco fa  ha affermato che se fosse toccato a l e i  fa r lo ,  

s i sarebbe trovato in grave d if f ic o lt à .

VENTRIGLIA. Non lo  so come mi sarei regolato stando a l la  Banca privata ita lian a

CARANDINI. No,mi s c u s i ,le i  ha affermato di fronte a l la  Commissione -molto one® 

stamente,devo direp-che se fosse stato l e i  a l posto di y ignon ,le i s i  

sarebbe trovato in grande imbarazzo.E non soltanto perchè da quei no= 

mi era molto d i f f i c i l e  r i s a l i r e  se erano state r i la sc ia te  le  autorizza» 

z ion i,se  i  nominativi corrispondevano a persone residenti o non resi®  

denti,ma probabilmente perchè l e i  aveva in mente anche un 'a ltra  r ise r=  

va:che quei nomi potevano essere anche fa ls i , in v e n ta t i , cosa che molto 

d iffic ilm ente  s i sarebbe potuto accertare,perchè se se ne fosse chiesta 

notizia a l la  Finabank,probabilmente questa.avrebbe risposto : "Io i  no= 

mi non l i  do",non l i  ho mai dati a nessuno".Quindi l ’obiezione che le i  

oggi fa  mi stupisce che non l ’abbia avanzata in quella occasione.

VENTRIGLIA, l o  non la  dovevo avanzare,mi dovevo soltanto preoccupare di doman= 

dare a l  governatore della  Banca d ’I t a l i a r i l  quale ci aveva dato di= 

re ttiva  del cordone sanitario}, come intendeva ap p lic a r la , quella diret®

. tìva.Quando i l  governatore mi dice di app licarla  ta le  e quale,cioè di 

dire a Fignon di pagare,previa v e r ific a  di re go la r ità ,io  non ho a ltre  

responsab ilità .

ausa.43.2

GUER.4 3 . 3



CABARDINI. Lei ha perfettamente ragione^: però l e i  per to g lie r s i  completamente da

questa re sponsab ilità -io  le  do atto ohe l e i  non doveva assumersela-

doveva rappresentare a l  governatore de lla  Banca d 'I t a l i a  l 'even tu a li=

tà ohe questo documento fosse fa lso  e in atten d ib ile .
sapeva dovevo

VENTRIGLIA.il governatore della  Banca d 'I t a l i a  non queste cose,come non le^sa»  

pepe io?

CARANDINI. Comunaue le i  non lo  ha detto!
r  '

VENTRIGLIA. Nemmeno i l  governatore lo  ha rep lic a to !A llo ra  è colpevole anche Carli 

quanto me,per non aver detto niente?

CARANDINI. Questo lo  verificherem o.

VENTRIGLIA.Non credo s ia  una co lp a ...
non

CARANDINI.Professor Ventrig lia,ioNchiedo a l e i  opinioni su l governatore da lla

Banca d 'I t a lia .  .Mi lim ito ad osservare che es iste  una gravissima con= 

traddizione tra le  cose ohe l e i  ha affermato oggi,relativam ente a l la  

in a tten d ib ilità  probabile di quel documento,alla sua incerta provenien: 

za,e l 'u so  che le i  ha fatto, di quello stesso documento in quella r iu »  

nione,per richiedere che venissero pagati i  creditori.Non ho a ltro  da 

aggiungere.

VENTRIGLIA.Veramente qui mi s i  sta mettendo,Onorevole presidente,in  una s itu a »

zione n e lla  quale io ,n e lla  mia lin e a r ità  di comportaSiento,non /crede»

vo di poter venirmi a trovare.Ip  non ho i l  verbale d e lla  Banca d 'i t a l i i

del 28 agosto,che poi non è un verbale,ma un promemoria,redatto da

A rista  e da Tancredi Bianchi riassuntivo  de lla  decisione del pagare

dopo accertamento della  re go la r ità  dei depositi,ma la  re a ltà  non è

che i l  professor V entrig lia  propone e i l  governatore d ispone ...è  venu*

to fu o r i i l  problema di pagare questi depositi in scadenza,si è det»

to :"T rattiam oli come abbiamo trattato  i  depositanti it a l ia n i  purché

non siano del gruppo Sindona".Questa è la  ver ità ,tu tto  questo invnce

s i è trasformato ne " I l  professor V entrig lia  propone e i l  governato

re C arli dispone",e poi V en trig lia  ha detto che c 'e ra  l'elenco,m a non

I che s i doveva fa re  l ’eàame del documento e tutte queste cose che og=
lontanamente

g i qui s i  richiedono e ohe là  non vengono nemmeno'1!evocate,perchè Car» 

l i  aveva i l  solo interesse,come l'avevo  io,che non fossero pagati uomi 

ni facenti capo a l  gruppo Sindona,punto e basta ,e ohe fo s s e ro ...

CARANDINI. Scusi,ma c 'era  anche un a ltro  in teresse che le i  doveva rappresentare: 

che non s i pagasse a residenti i t a l ia n i .

VENTRIGLIA.Naturalmente,lo stavo dicendo.Io,accertato che s i scrivesse "previa  

v e r ific a  di re g o la r ità " ,d i più non potevo fa re .

D'ALEMA. Vorrei fa re  soltanto un'osservazione.Tancredi Bianchi i e r i  c i ha detto
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che 7 m ilia rd i andavano t a g lia t i  fu o r i perchè era un Congo Finabank
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su Banca p rivata ,qu indi era una questione che riguardava la  Finabank

VENTRIGIIA.

D'AIMEA.

VENTRIGIIA.

B ’A IE M A.

VENTRIGIIA

I '  AIEMA.

VENTRIGIIA 

D'AIEMA. 

VENTRIGIIA

CARANDINI

e la  Banca p riva ta , e aggiunge T2ancredij|^ianchi .mentre invece i

500 non erano Banca Sindona che deposita,ma erano d e lle  persone,o 

anche banche- Interbanca,Banca agrico la  di Iod i(cose  che l e i  sa per= 

Chè ha le tto  l 'e len c o  dei 500)..

No,io non ho le tto  l 'e len c o  dei 500.

E coite no. .

Perchè mi dice che 1 'ho letto?

Perche la  stimo una persona in te llig en te ,cu o rio sa ..ab b ia  pazienza, 

de poi l e i  s~:i vuole autodefin ire in maniera d iversa ,è  a f f a r  suo, 

comunque a prescindere da questo, Tancredi Bianchi afferma che questi 

a l t r i  non avevano niente a che fa re  con i l  gruppo Sindona e che quin* 

di andavano pagati.Questo afferma Tancredi Bianchi.

. Beato Tancredi Bianchi che sapeva queste cose, si' vede che lu i  aveva 

le tto  l 'e le n c o .

la  stessa cosa ha detto Pyddu.Questo è un punto im portantissimo,per* 

chè era g ià  chiaro che i  500 nàn erano gruppo Sindona,era chiaro per 

Puddu,per Tancredi Bianchi e per tu t t i,so lo  per l e i  non lo  era.

, Potevano non essere gruppo Sindona,si doveva accertare la  re go la r ità  

Questa è la  terza versione che l e i  da' d e lla  re go la r ità .

. Io  ho sempre detto la  re go la r ità  del gruppo Sindona,onorevole D ’A le *  

ma,andiamo a leggere le  deposizioni da me fa t te  a Milano,che so* 

no più. ordinate.

.No,a noi interessano queste q u i. j_/

VENTRIGIIA.Anche queste qui.Ho detto che prima di tu tto ,p rev ia  v e r if ic a  di rego* 

l a r i t à  doveva accertarsi che i  s in g o li non facessero capo a l  gruppo 

Sirdona,e poi la  v e r if ic a  va lu taria .

D ’AIEMA. Era già assodato che non facevano capo a l  gruppo Sindona,perchè voi 

avevate le tto  l 'e len c o  dei 500.

PRESIDENTE. Andiamo avanti,perchè se voi contestate e i l  p rofessor V entrig lia  

rib a tte  perdiamo tempo in  un contrasto che non serve a niente,se  

non a fa r c i  perdere tempo.

ONORATO. Mi rendo conto dello  stato d'animo del p rofessor V entrig lia ,un  pò te*  

so e stanco.Interpreto male?
d iré

VENTRIGIIA.Stanco un poco s i,te so  no perchè io non faccio  che -« la  v e r i*

tà .

0N0RET0. Siccome tutte le  mie domande sono state assorbite,particolarm ente

d ag li in terventi dei co llegh i Teodori e Carandini,mi lim ito a porre 

alcuni in te rro ga t iv i re sidu i che però richiedono una certa calma nel*  

la  r isposta . Vorre i in fa t t i  sforzarmi di a rriva re  logicamente ad appu:

GUER.43.6

GUER.43.7



Camera dei Deputati — 757 — Senato della Repubblica
rare alcuni f a t t i  che non implicano necessariamente la  sua responsa»

b ilità ,qu esto  voglio  premettere.Forse soltanto i l  primo implica la

sua responsabilità,non g l i  a l t r i . I l  primo punto è questo :le i ha detto

di non aver v is to *  salvo ,fc|^se, averlo s fo g l ia t o - i l  cosiddetto tabu»

lato,perchè esso era in in fluente per i l  Banco di Roma.Perchè i l  ta=

bulato era in in fluente!,., quando, come ha detto tra l 'a l t r o  Carandini, 
in qualche modo

esso poteva Erompere i l  cordone sanitario?Lei lo sapeva questo?Perchè 

lo  giudicava ininfluente?),

VENTRIGLIA. Perché era i l  Banco di Roma che aveva inventato i l  cordone. sanitario

o aveva la  responsabilità del cordone sanitario .

ONORATO. Sì,perché le i  s i è ritenuto in  dovere, in  vacanza, di te lefonare a
<1 \

Fignon perché aveva rotto questo cordone sanitario . Qui c 'è  una con­

traddizione che l e i  mi deve spiegare: perché in  vacanza i l  1 9 agosto 

telefona a Fignon, subendo le  ir e  dei fam ilia r i, mentre adesso, con. 

i l  documento in  mano, lo  considera in influente.

VENTRIGLIA. Le rispondo con immediatezza: i l  19 agosto ho telefonato a Fignon,

subendo le  ire  dei fam ilia r i, perché i l  governatore d e lla  Banca d 'I t a ­

l i a  aveva dato l 'o rd in e  del cordone sanitario in  mia presenza’, io ,  
con 1'

in coerenza aver ascoltato quest'ordine trasmesso attraverso i l  

te lex  del 1 9  lu g lio , volevo mantenere l'impegno preso con i l  governa^ 

tore de lla  Banca d 'I t a l i a  che l'uomo distaveato dal Banco di Roma a l la  

Banca Privata Ita lian a  non pagasse Finabanjci.
«

-NORATO. In questo caso l e i  dovrebbe considerate in fluente i l  documento, ita s i 

tra tta  di un 'in fluenza che vuole scaricare su C arli.

VENTRIGLIA. E' un’ influenza che non riguarda i l  conto economico del Banco di Roma. 

ONORATO. Non riguarda i l  Banco di Roma, ma riguarderà l a  sua responsabilità  nei 

confronti di C arli.

GUER.4ì . 8

TOCCA 44/1

VENTRIGLIA. Responsabilità morale
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ONORATO. La chiami pure morale, certo  è che l 'a v e v a  g ià  g e s t it a  questa respon IOCCA 44/2 

s a b i l i t à  i l  19 agosto teltfonando a Fignon. L e i mi può r i fo n d e r e  "peQ 

rò , io  vado da C arli - e g l i e lo  presento a C a r li;  è lu i  che deve 

rompere i l  cordone s a n ita r io " .  Ora l e i  va da C a r li e- qui non ho ca­

p ita ten e - non g l i e lo  presenta prima d e lla  riun ione e neppure g lien e  

p a rla  prima d e lla  r iun ione.

STRIGLIA. Non c 'è  .un incontro t r a  C a rli e me prima d e lla  riun ione.

ONORATO. Però, se ne p arla  n e l la  riun ione, n e l corso d e l la  quale s i  presen­

ta  i l  prospetto -  non i l  tabu lato -  d e lla  s itu az ion e .

VENTRIGLIA. Io  i  p ro sp e tt i non me l i  r ico rd o , se avess i i l  v e rb a le  con i l  o i  prò 

s p e t t i ,  p o tre i d iscu tere .

ONORATO. Quindi, non s i  r ico rd a  se i  p ro sp e tt i siano s t a t i  e s ib i t i  .

VENTRIGLIA. Non r ico rdo  se era uno o se erano due.

ONORATO. Probabilmente era uno d iv iso  in  due p a r t i .

STRIGLIA. Non me lo  r ico rdo  p rop rio , perché non l 'h o  v is to  .

ONORATO. Quindi, Puddu g l i e lo  d e tte  assieme a l t a b u la to .

VENTRIGLIA. Ne no, assiale a l  tab u la to . Non scherziamo! Puddu non mi d iede mai 

questo.

ONORATO. 0, per lo  meno, g lien e  p a rlò . E ' venuto da Milano portando i l  prospet 

to  e anche questo soddetto tab u la to . [/

VENTRIGLIA. Puddu mi ha illu s tra to  questi prospetti a l Banco di Roma e mi ha det- IOCCA 44/3

ONORATO.

to:.: "dietro questi 43 m ilion i 620 mila d o lla r i di Finabanls, 

sette sono del gruppo Sindona, 37 fanno capo a depositi f i ­

duciari di cui io posseggo anche l'e len co  n e lla  bórsa".

A llo ra , l e i  quando r ife r is c e  ne lla  riunione a l la  Banca d 'I t a l i a . . .

VENTRIGLIA. Chiedo scusa per l 'in te rru z ione , ma in  quel verbale Arista-Tancredi 

Bianchi,chiamiam»"lo così, c 'è  scritto : " I l  professor V en trig lia , do­

po a l t r i  in te rven ti...

ONORATO. No, no, l e i  i l lu s t r a ,  dopo ci sono a l t r i  in terventi e s i decide.

VENTRIGLIA. Vorrei che voi mi credeste che g l i  a l t r i  in terventi hanno illu s tra to  

molto più di me.

ONORATO. Non mi interessa.

VENTRIGLIA. No, in teressa moltissimo perché può darsi che i l  prospetto l 'a b b ia  

il lu s tra to  Puddu più che io .

ONORATO. Io non faccio una domanda che implica l a  sua responsabilità .

VENTRIGLIA. Non per scaricare su Puddu.. .

TEODORI. I l  . prospetto o i l  tabulato?

VENTRIGLIA. I l  prospetto non è venuto fu ori d a lla  borsa di Puddu, credo.

ONORATO. Professor V en trig lia , io le  rivo lgo  una domanda e l e i  mi risponde 

con un a ltro  discorso .Io  l e  ho chiesto se l e i  o a l t r i ,  le  ho chiesto 

se i l  prospetto fu  esib ito  in  riunione. E ciò non implica l a  sua 

responsabilità*
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VENTRIGLIA. Non fu esibito in riunione, perché quando d iss i ohe i l  prospetto c 'e r^  

i l  governatore non vo lle  vederlo.

ONORATO. Io dico i l  prospetto.

VENTRIGLIA. Ah, i l  prospetto!

ONORATO. I l  prospetto su lla  situatone.

VENTRIGLIA. Si discusse su lla  base del prospetto, proprio con i l  prospetto in  

mano che fu lasciato  ad A rista e a tancredi Bianchi per fare i l  ver­

bale.

ONORATO. Quindi, i l  prospetto fu esibito e questo famigerato "tabulato" no? 

Questo le i  dice?

VENTRIGLIA. Sì.

ONORATO. Come mi spiega logicamente i l  fatto che se ne parla, che s i dice che

alcuni di questi : 37 m ilioni dei 43 riguardano nominativi

s in go li, per usare la  sua espressione...

VENTRIGLIA. E anche banche, come ha ricordato D'Alema.
di

ONORATO. Sì, nominativi s ingo li, o di aziende o di banche o/persone fis ich e .

Ecco, e s i sa che bisogna fare  una v e r ific a  d è lia  rego larità  di que- 
che è una

s t i depositi fid u c ia r i,/ v e r ific a  contabile che non s i può fare  n e lla  

riunione del 28 agosto, che è una v e r if ic a  va lu taria  che non s i può 

fare  n e lla  riunione del 28 agosto, perché* u biaagna vedere

se sono residente, se hanno pagato, se sono non residenti. E' una 

v e r if ic a  di apparienza a l gulrlbpo Sindona. Ecco, mi chiedo perché

tra  i  presenti alcuni dei
non s ia  venuta/l'idea di vedere se /nominativi facessero parte del

gruppo Sijndona. Era questa una v e r ific a  che s i poteva fare subito.

VENTRIGLIA. La verità  è che non sorge a nessuno dei presenti l 'i d e a  di fa r lo ,  

anhhe perché i  presenti non sono ab ituati a rimborsare, a fare g l i  

operatori che rimborsano i  s in go li depositi. Onestamente, non sorge.

""'ORATO. E non le  sembra strano?

VENTRIGLIA. Le dico che non mi sembra strano perché non eravamo abituati a fare  

i  rimborsatori dei depositi.

ONORATO. Ea voi dovevate decidere se rimborsare o meno; uno dei primi

c r ite r i d e lla  decisione era se facevano parte del gruppo Sindona.

VENTRIGLIA. I l  governatore decide di fa r  rimborsare, previa v e r ific a  di rego la ri­

tà .

ONORATO. Ka la  più importante d e lle  verifiche  la  potevate delibare in quel mo­

mento. N6n l ’ avete fatto , questo è i l  punto.

VENTRIGLIA. Era una v e r if ic a  che se s i fosse fa tta , era fa tta  a naso, perché 

che ne sapeva i l  governatore d e lla  Banca d 'I t a l i a  o V entrig lia  se 

poi un nome corrispondeva... Noi non potevamo sapere tu tt i i  nomi del
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ONORATO. Non tutte,. i  ma alcune le  sapevano.

VENTRIGLIA. Certo, Amincor o Mabuso ,|y

ONORATO. Però, la  curiosità  non v i è venuta!

VENTRIGLIA. No. '

ONORATO. Non perché i l  governatore Carli ritenesse appunto scottante questo 

documento?

VENTRIGLIA. Scottante non l 'h a  detto C arli, ha detto semplicemente "non lo  vo­

g lio  vedere". Se poi l e i  mi domanda se ci venuta la  curiosità, io 

le  rispondo di no.

ONORATO. I l  primo punto è che le i  prima di laudare da C arli non riteneva in­

fluente (per me illogicam ente) i l  documento.

VENTRIGLIA. Influente a i f in i  del Banco di Roma?

ONORATO. Sì, e a i - f in i  di quella  sua responsabilità gestionale che i l  Banco 

di Róma s i era assunta a i f in i  d e lla  Banca d 'I t a l i a .

VENTRIGLIA. I l  Banco di Roma non s i  era assurte, alcuna responsabilità  nei con­

fron ti d e lla  Banca Privata Ita lian a .

ONORATO. D'accordoj da Carli l 'in flu en z a  è palese, però nessuno vuole fare  

questa prima delibazione in  merito a l la  v e r if ic a  s u l l ' apparìenenea 

a l gruppo Sindona.

VBNTRIGLIA. Non viene la  cu riosità  di f a l la ,  nessuno s i è negato di fa r la .

ONORATO. D'accordo, non viene a nessuno la  curiosjfijà. Ora i l  terzo punto è mar

ginale: l e i  ha detto a ll'in fe io  " i l  documento proveniente d a lla  FinabanK".

VENTRIGLIA. Suppongo ohe s ia  di origine Finaban^.^/

ONORATO. Ecco, coma fa  a d ire che proviene da FinabanJ(.

VENTRIGLIA. Io ho detto . anche che può essere fa lso ., e può essere costruito  

in  I t a lia ,  non lo so.

ONORATO. Ecco, come fa  ad essere costruito in  I t a l ia  un elenco con nominativi?

Lei ha detto che è un elenco che parla di nominativi.

VENTRIGLIA. Io so che Puddu mi ha detto che è un. : elenco con nominativi 

e con soggetti.

ONORATO. Come fa  ad essere costruito in  Ita lia?

VENTRIGLIA. Se i l  residente va presso un uomo del signor Sindona abituale, uno 

che s i dedica a ll'esportaz ione non autorizzata di cap itale , e questo 

signore a Milano stessa, nel momento in  cui fa  l'esportazione non auti 

riqzata  di capitale, s i segna nome, cognome, ammontare, scienza di 

quel deposito esportato illegalm ente, l'e lenco  lo  può costruire  

benissimo a Milano.

ONORATO. Vuol d ire  che tu tt i costoro che hanno depositato ...

VENTRIGLIA. Tutti, uno o nessuno.

ONORATO. No, abbiamo 37 . m ilioni di depositi fid u c ia r i su lla  Fìnabantf,

perché io abbia l'e len co  nominativo di t a l i  depositi f id u c ia r i o i l
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documento mi proviene d a lla  l'ina'banjK, oppure l ’ elenco di tu tt i questi 

mi può provenire d a lla  Banca Unione? 0ioè mi può provenire s o l- : 

tanto se tu tt i coloro che hanno d«?positato i  37 m ilioni di d o lla r i 

s u lla  Fìnahanfc siano passati aljLj. Banca Unione per esportare ir re ­

go la rm en te . ■ IOCCA 44/7

VENTRIGLIA. Non n ecessariam en te  t i i t t i ,  perché pare che su qu esto  e len co  c i  fo s s e

s c r i t t o  sopra , l^ìe-Xetfio da qualche p a r te , "o p e ra z io n e  FànEbanK". ,

TEODORI. L'ho detèo io riferendo una cosa detta dal dottor Puddu. TESTINI 45/1

VENTRIGLIA. SE c'è scritto sopra "operazione finabank" posso anche legittima­

mente p r e s u m e r e ••••

O N O R A T O . A me sembra che Puddu lo ha detto per la prima volta davanti a noi. 

Lei non può averlo letto.

VENTRIGLIA. Mi ha soccorso l'onorevole a dirmi che lo ha detto il dottor Puddu.

O N O R A T O . Sì, ma non può averlo letto, glielo ha detto lui.

STRI G L I A . Mi ha soccorso lui, ha d e t t o . ••

TEODORI. C'era scritto "operazione Finabank" e che c'erano delle finche in 

cui c'era nome, scadenza, eceetera.

VENTRIGLIA. Allora, se è vero che sopra c'era scritto -come dice l'onorevole 

Teodori- "operazione Finabank", posso anche immaginare -non è che 

lo so- che sia stato un  e l e n c o ....cioè erano tutte esportazioni non 

autorizzate oppure esportazioni autorizzate perchè può da£rsi che si 

portava l'autorizzazione dell'Ufficio italiano dei cambi a Banca 

unione e da Banca unitone nasceva il deposito sull'estero autorizza­

to e che, però, Banca unione si faceva l'èlenco. Era 1* : elenco del 

mandato. E' un'ipotesi tecnica**

D *ALEMA.a Un' ipotesi verosimile!

VENTRIGLIA «. Nò, ipotesi possibile e n o n  verosimile* Non traetemi in ingannò col 

"non probabile".

D'ALEMA. Lo dico io "verosimile".

V E N T R I G L I A .. Va  bene, lo dice lei.

ONORATO. In quella riunione, e non dopo, si disse, da parte di Puddu o di TESTINI 45/2 

qualcun altro, che i nominativi erano in parte in codice ed in p a r ­

te in chiaro?

VENTRIGLIA. No, in quella riunione credo proprio di no.Almeno, non me ne r i c o r ­

do •

ONORATO. Grazie, ho finito.

TATARELLA. Lei ha fatto riferimento, spesso, alla sentenza Urbisci come elemen­

to di verità. Per noi, oltre ad essere elemento di verità, è un ele­

mento fli giudizio. Vorrei leggerle un passo di questa sentenza per 

giustificare tutte queste nostre domandg sulla questione dei "500".

VENTRIGLIA. La sentenza Urbisci del tabulato''

TAT A R E L L A . . Sì, del tabulato.

VENTRIGLIA. Quella non l'ho letta neanche io, non m ’interessava. Io parlavo della 

sentenza Urbisci, qu&lla che ha coinvolto me, quella della bancarot­

ta. Quella del tabulato, che era Guidi e Barone, dove io non sono 

indiziato di reato, non l'ho letta e, quindi, non la conosco. Sono
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due sentenze. : ..C'è stato un processo di 3 anni e mezzo per con­
corso in bancarotta - Carli, Ventriglia, Barone, Guidi ed altri- 
aggiotaggio ed altri reati di questo genere, dove siamo stati assol­
ti tutti quanti. C'è stata una sentenza, invece, per la sparizione 
del tabulato dove i due interessati erano Barone e Guidi.

PRESIDENTE. Questo lo sappiamo, non perdiamo tempo su cose che risultano dagli 
atti.^

TATARELLA. In questa sentenza sui "500", che è l'argomento politico che è TESTINI 45/3 
all'esame della nostra Commissione, la magistratura si è così 
espressa: "Il tabulato era misteriosamente comparso, ma altrettan­
to misteriosamente era sparito una volta raggiunto lo scopo di in­
durre il governatore, preoccupato dell'appetibilità del sistema, 
ad autorizzare i pagamenti a Finabank". Questo è il punto crucia­
le, politico che a noi interessa. Capire, cioè, come questo tabu­
lato è arrivato ed è sparito in 24 ore al fine di autorizzare.•••

VENTRIGLIA. E* certo che tutti quelli che sono venuti qua vi hanno dichiarato 
che il tabulato compare alla mia attenzione il giorno 28 mattina, 
perchè è puddu a portarlo alla mia attenzione? E* certo questo?

PRESIDENTE. Sì. .
VENTRIGLIA. E' cetto che andando alla Banca d'Italia io evoco che il tabulato 

, uc'e e lo tiene Puddu ̂e Carli non lo vuol vedere? Questo pure, a me 
pare certo!Io sento, ascolto la parola "elenco" il giorno 2 8 , la 
mattina, dal dottor Puddu il quale me ne parla per d^rmi la spiega­
zione: " 37 milioni di dollari sono di singoli, anche un 
elenco". E' certo che andiamo alla Banca d'Italia per una riunione 
prefissata da Carli,e non per parlargli del tabulato, alle ore 11 
di quello stesso giorno. Nella mia compiutezza di...

TATARELLA. Professore, dà atto che il tabulato compare nel minuto in cui la
<)Banca d'Italia fissa questa riunione..../

VENTRIGLIA. No! La Banca d'Italica ha fissato la riunione il 27 quando Puddu 
stava a Milano. . /

TATARBLLA*. Esatto, diciamo la stessa cosa.r

VENTRIGLIA. No! TESTINI 45/4
TATARELLA. Cioè, mentre parte la convocazione.••
VENTRIGLIA. Il tabulato compare il 28 alla mia presenza.•
TATARELLA . Consegnato il 27, questo è pacifico! Cioè, arriva all'emissario 

del banco di Roma a Milano il....
VENTRIGLIA. Questo, dai verbali che ho letto a Milano, non mi sembra pacifico 

perchè Puddu ha detto, pure, di averlo potuto trovare sulla scri­
vania, mi pare!

D-ALEMA. Dopo lo ha escluso '’.,dicendo. •
VENTRIGLIA. Non lo so, io sto rispondendo per quanto concerne me. Per quanto 

concerne voi, siete tutti convinti che io so dell'elenco il giorno 
28 dal signor Puddu prima di andare alla Banca d'Italia o non sia­
mo convinti neanche di questo? Questo l'hanno detto tutti, l'ha 
detto Puddu e, cioè, che la mattina del giorno 28 lui viene da me 
e mi espone le tabelle. Del resto, prima di allora non si poteva 
sapere. Il 26 io torno dalle ferie; il 27 P$ddu vh a Milano; pri­
ma del 28 mattina non può dirmelo perchè torna a mezzanotte da Mi lano.
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D ’ ALENA. Della scrivania Puddu non l'ha detto §ui? Come fa lei a saperlo?
VENTRIGLIA. No, credo che l'abbia detto a Milano.
TATARELLA. Ricordo benissimo. P^ddu ha detto: "  Posso averlo avuto a Milano 

o posso averlo trovato nelle carte a Roma. Escludo, però, di aver­
lo trovato nelle carte a Roma perchè se fosse stato posto nelle 
mie carte a Roma sarebbe stato rubricato e protocollato".

PRESIDENTE. Siccome è una deposizione resa qui possiamo leggerla testualmente, 
l/4osì evitiamo contestazioni. Vediamo la deposizone di PuddSJ, che

VENTRIGLIA.
cosa ha dettò precisamente. TESTINI ^5/5 
Ma Pyddu me l'ha detto decine di volte. Diceva: "Ma dove sarà sta­
to, chi me l'ha dato, l'ho trovato sulla scrivania, me l'hanno da­
to a Milano....."

D'ALEMA. Veramente, qui ha detto che, avendo la memoria fresca, lei glielo 
aveva detto da chi l'ha avuto.

^'ENTRIGLIA . Io gli ho detto da chi l'ha avuto?

PRESIDENTE. Vorrei che la domanda , siccome si riferisce ad un'affermazione di Stiro XLVI/1 

Puddu,jMuc fatta sulla base delle cose dette testualmente da Puddu.

E' una risposta data a Sarti, ma aveva già risposto precedentemente... 

comunque, anche questo possiamo vederlo.

Dice Sarti al dottor Puddu: " i l  convincimento sempre più preciso, 

della non logicità dei suoi comportaménti e delle sue risposte si e­

stende: e si approfondisce, Ma non è su questo che intendo rivol 

gere la  domanda. E' solo una dichiarazione che mi permetto di farle, 

proprio perche le i  ponga attenzione precisa a quel tentativo di accer

tamento di verità per i l  quale noi le  chiediamo i l  suo cont^riibuto. '

Lei ci ha detto: ritorno dalle ferie , i l  primo/ai^K^oi^dirigo tre ser j 

v iz i ,trovo pertanto una montagna di documenti sul mio tavolo ed 

accerto che v i è un tabulato". . . . "  "No, scusi, -  risponde Puddu - 

non accerto che v i è.*' . .. "  Sarti: "Non accerta: vengo in possesso..."

"Nossignore, nossignore. . . "  5"Veramente i l  dottar Puddu -  dico io  - 

ha detto che non sa se l'ha  avuto a Milano 0 a Roma, ed aveva prece 

dentemente, a ll 'in iz io , risposto così. "•

Ecco la risposta di Puddu. Non ha mai detto, non ha voluto dire, 

non ha potuto dire, non ricordava se l'a vev i avuto a Milano 0 a Roma, 

se l'aveva trovato fra le carte, oppure l'aveva ricevuto da qualcuno, 

né. ha indicato i  nomi diy^ersone,che insiste»entemente g li  abbiamo chic

sto, che g lie lo  avevano potuto consegnare. Lui ammette di averlo avu . 

to, di averne fatto uso, eccetera, però non ricorda né quando né come, 

nC. chi g lie l'h a  consegnato. Questa è la  deposizione di Puddu.//
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TATARELLA. Sullo stesso argomento, spoetando le date alla ricostruzione del fat 

to che fu fatto nel 1977» vorrei leggerle due passi* tino,davanti al 

giudice Urbisci, di Barone: "mi fu detto recentemente, mi pare nel 

giugno 1977, che i l  documento fu consegnato i l  27 agosto 1974 a Mi­

lano, nella sede della BJP.I. a Puddu, dal direttore della FINABANK, 

Rùsbaumera " •

Collegando questo giugno 1977» perchè è i l  momento in cui si in 

comincia a dare importanza alla lis ta  dei 500, alla Commissione Bar£ 

ne ha ricordato che,nel giugno 1977 » c'è i l  matrimonio del f ig l io  

del collega Guidi, epoca in cui avrebbe appreso questo fa tto .. Du 

rante quel matrimonio, i l  professor Ventri£lia avvicina l'avvocato 

Guidi e quindi l'avvocato Rubbi e chiede ad entrambi i l  documento. 

Cioè, nel 1977 . . .perchè le domande che noi facciamo non sono sol­

tanto su ricordo del 1974» ma tutto ciò che si è detto,all.. ' interno 

di questa classe dirigente bancaria e politica, dei nomi e sui no 

mi del 1974. ■

In questo matrimonio, quando si è parlato della consegna del 

documento e dei nomi»..- perchè dice Barone: quei nomi sono stati 

fetti a lui (del tabulato) durante questo matrimonio.

VENTRIGLIA. Dice proprio così.: durante qpesto matrimonio?

TATARELLA. Sì, ha riferito..."coma mai, essendo io presente al matrimonio, ero 

testimone del f ig l io  di Guidi, eccetera". Questa è la  parte re la ti­

va . alla consegna del documento, che è la cosa più importante; 

per lo meno capire < chi l'ha consegnato. Lei cosa ricorda, che eie 

menti può dare a noi, di valutazione e di ricordo?

VEERIGLIA. Io ricordo che i l  giorno del matrimonio.. .ma allora, andiamo per or

dine • La prima domanda sul tabulato fu fatta dal giudice istruttore 

Urbisci a me i l  20 febbraio 1977» neihl* ambito dell'istru ttoria del- 

Ifeltro processo.

Io rispondo, nell'ambito dell'istru ttoria dell'a ltro  processo: 

non ricordo -  mi pare di aver risposto -  nemmeno questo verbale del­

la  Banca d 'Ita lia ; perchè non ero affatto preparato su una domanda 

su un fatto che a me sembrava così marginale, all'epoca. Questo ac 

cadeva i l  20 febbraio 1977» quando ero interrogato per l 'a ltr o  prò 

cesso. Passa marzo, aprile, maggio, arriviamo a giiugno, a questo 

matrimonio del f ig l io  di Guidi, a V illa  liiani. A V illa  Idi ani mi si 

avvicina i l  dottor Puddu e mi dice: Sa, i  magistrati di Milano cerca 

no i l  tabulato, questo tabulato io non ce l'ho, chieda pure le i  a 

Guidi ed a Rubbi se mi danno una mano a trovare i l  tabulato medesimo 

negli u ff ic i del Banco di Roma. Guidi era l'amministratore delegato 

più importante, Rubbi era colui che soprintendeva al servizio parte 

cipazioni, servizio nel quale erano confluite tutte le carte riguar 

danti l'operazione Sindona: carte influenti 0 ininfluenti per i l  

Banco di Roma (quando dico influenti e ininfluenti significa sempre : 

sul conto economico del Banco di Roma)•

Io avvicino Guidi ed avvicino Rubbi e dico: *• .. . .

. Ci sta Puddu che cerca questo documento perché lo cercano i  

magistrati, cercate di trovare questo documento. E riconosco che i l  

Puddu era preoccupato, anche perché non aveva alcun interesse i l  

Puddu a non dare questo documento alla magistratur^/ di àoddisfare

Stiro XES2 /2
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TATARELLA.

VEKTRIGLIA.

TATARELLA, 

VENTRIGLIA#
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PR ADENTE.

VENTRIGLIA. 

PRESIDENTE.

VEKTRIGLIA.

la domanda del dottor Urbisci. Tutti e due, Guidi mi dice: Non ne so Stiro

niente; - Rubbi ni dice: Professore, chi ne sa niente, vada

a vedere nelle cartey,*ìl discorso finisce l ì .

Pensate che, nel giugno del 1977, io avevo lasciato i l  Banco di 
• . Pia

Roma da circa due anni, ctavo/all'ISVEIMZH a Napoli, quindi ero con .

pletamente estraneo, non vedevo più questi signori, se non rarissima

mente, in occasione di questi matrimoni o di qualche manifestazione,

dove c'è l'abitudine di invitare anche g li ex amministratori delega

t i .  Questa è la risposta che posso dare.

Quindi non si parlò di nomi, in quell'occasione.

Noiosi parlò assolutamente di nomi, perchè solo Pu.ddu mi venne a fare 

questa domanda, ed io g ira i la  domanda e a Guidi e a Rubili ; poi, non 

ne seppi più niente, fino al novembre del 1977, mi pare...^quando 

sono stato interrogato-il 10 novembre 1977, quando fui chisàato a 

Napoli la  sera prima dal dottor Urbisci, che mi invitò a recarmi i l  

gjorno dopo a Milano per testimoniare sul fatto essenziale, che sem­

brava al magistrato di Milano, se cioè in mia presenza, nella stanza 

mia, di fronte al tavolo mio, io  avessi visto pasàare questa busta 

dalle mani di Puddu alle mani di Barone, ed io dissi onestamente,

non ricordo la circostanza. Questa è la  verità, che riconfermo an '

che adesso .̂.

Perchè, ritornati dalla Banca d 'Ita lia , per un fatto che oggi 

sembra e può darsi che sia politicamente importante«»,perchè allora, 

dal punto di vista della gestione globale dell'operazione Sindosja, 

non mi era apparso assolutamente importante^ to stavo scrivendo la 

lettera-quadro che porta la  data del 29 agosto^” v i assicuro che con

Barone e Guidi parlammo un minuto, lo ro  se ne andarono , ed io  con S tiro

tin u a i a sc r ive re  la  le t t e r a ,  che avevo impostato a casa mia la  

mattina a l le  5, essendo n oto rio  che io  mi a lzo  a l le  cinque d i matti 

na per la vo ra re , perchè se non s i lavora  a c a s a ... .

Ha n e l r ito rn o  commentaste i l  r i f i u t o . . . l a  decisione d i C a r li?

La- decisione di Carli qual . era? La decisione di Carli era una 

decisione talmente di ordinaria amministrazione.*..

No, di non avere l'e len co ...

No, non era importante per noi leggere l'e lenco ... la riunione era 

di illustrare a Carli quella tabella.... Nell'ambito di quella tabella 

si disse: che si deve fare con questi depositi fiduciari che scadono'

E C a r li:  p rev ia  v e r i f i c a  d i r e g o la r ità .

Questo è tu tto , credetem i. E quando s i  è d e tto : p re v ira  v e r i f i ­

ca d i r e g o la r ità , l'am m in istra tore d e lla  Banca P r iva ta  I ta l ia n a  d£ 

veva fa re  la  v e r i f i c a  di r e g o la r ità :  punto e basta. Perchè in s is t ia  

mo a d ir e : era importante, C a r li ha v is t o ,  non ha v i s t o . . . •

Ma allora attraverso questa verifica  di regolarità...perchè le i  ha 

detto, a ll 'in iz io , che ci vuole aiutare: : nella ricerca della ve 

r i t à . ».

Sì. .

A ttraverso  questa v e r i f i c a  d i r e g o la r ità , l 'am inis$ratore d e l la  Ban 

ca P r iv a ta , che ha dovuto fa re  qu®ti accertam enti, dovrebbe essere 

in  grado d i d ir c i  che cosa ha fa t t o  e che cosa ha a ccerta to . E* co 

s ì  o no?

Sì, io  dico s ì; non solo l'amministratore della Banca Privata It-a  

liana videve dire come ha accertato la  regolarità, ma soprattutto v i
P

prego di domandarlo al Governatore della Banca d 'Ita lia  come avrebbe

XLVI/4

XLVI/5
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Stiro XLVI/6

M ec.47/1

Dopo i l  lungo i t in e r a r io  d e g l i  acceriam en ti f a t t o  da i c o l le g l l i ,  

a me non r e s ta  m olto da ch ied ere , anche perché l e i ,  p ro fesso r  

V s n tr ig l ia  -  ma non v o g lio  fa r e  v a lu ta z io n i - ,  l e i  ha e re t to  un 

muro. Ma v o r r e i  avere almeno a lcu n i ch ia r im en ti. So che su questo 

l e i  ha g ià  r is p o s to , ma le  v o r r e i fa r e  osservare ohe i . fa m o s i due

in c o n t r i .........Non so lo  Puddu a fferm a, a suo parere erroneamente,

che i l  g iorno 28 v i  sono s t a t i  due c o llo q u i con i l  govern atore , 

ma questo lo  afferm a anche l 'a v v o c a to  Barone, c io è  sono concordi 

t u t t i  e due n e ll 'a f fe rm a r e  che in  q u e lla  m attinata  v i  sono s t a t i  

due in c o n tr i .  I n f a t t i  Barone r i f e r i s c e  a l  g iu d ice , a l  suo r ito rn o :  

" I l  s ign or Puddu venne n e l mio u f f i c i o  e mi raccontò d e l l 'in c o n t r o  

che era  avvenuto t ra  C a r li e Ventrig l i a " .  Questa a ffe rù a z io n e  c ioè  

non è so lo  d i Puddu,- è anche d i Barone. Cioè Barone fa  r ife r im en to  

n e lla  sua memoria, fo r s e  ingannato dal fa t to ' che Puddu s ia  venuto 

prima da l e i  in  Banca, ma anche Barone conferma questo f a t t o .

dovuto farlo, e soprattutto come ha pagato Ambrosoli. Perche non tut 

t i  i  37 milioni di dollari sono stati pagati dal Fignon.

Allora mettiamo la  cosa in termini più generali, di chiedere a tutti 

coloro che hanno accertato...

C'è una relazione....

Ci dovrebbe essere un rapporto, onorevole Macaiuso*..

Lo abbiamo•

Non so se è quello che avete. Io credo che prima di decidere 144 giu 

d iz io n i

Credo che prima d i d ec id ere  un g iu d iz io  su l nostro  comportamento,

v i  prego, o n o revo li depu tati e s e n a to r i.........Badate che ch i v i  parie

è un uomo che ha s o f fe r to  per questo la v o ro , non vuole nascondersi 

die_ tro  nessuna r e s p o n s a b ilità . Io  me le  sono c a r ica te  tu t te  le  

r e s p o n s a b ilità .  V i ho d e tto  questa m attina cfif/^tutta l 'o p e ra z io n e  

d i c r e d ito  d e i cento m ilio n i d i d o l la r i  è mia la  re s p o n s a b ilità , 

quindi ch ied e te  ad Am brosoli, ch iede te  a l l e  ca rte  d i Am brosoli, 

che è morto.
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VuNTRIGLIA. R icordavo esattamente questa seconda c irco s tan za  che l e i  s ta  M eo.4.7 / 2

evocando e l e  do' due r is p o s te .  Una prima è che non so lta n to  io ,  

ma anche i l  governatore C a r l i ,  abbiamo d ich ia ra to  a l m agis tra to  

d i i i i la n o , perché ne abbiamo con tezza d a lla  nostra  agenda, o l t r e  

che da l n ostro  r ico rd o  person a le , che la  r iun ione fu  una, che 

l 'in c o n t r o  fu  uno, e che fu  a l le  ore 11 a l la  Banca d ' I t a l i a .  .

Quindi Barone e Puddu ricordano due in c o n tr i,  C a r li ed io  t e s t i ­

moniamo e ricord iam o d a lle  nostre  agende un so lo  in con tro  a l l e  

ore 1 1 .

SARTI. Questa d esc r iz ion e  d i Barone è molto p a r t ic o la r e :  " I li d isse  che

V e n tr ig l ia  aveva m ostrato a C a r li i l  tab u la to , che mi d esc r isse  

ma non me lo  m ostrò, e mi d isse  che C a r li aveva r iten u to  d i non 

t e 'n e r lo ,  fo r s e  perché p roven ien te  da banca e s te r a . . . " - .  C 'è  tu t ta  

una d e sc r iz io n e , tra  l ' a l t r o  r ip r e s a . . .

VENTRIGLIA; Onorevole S a r t i,  credo che i l  d o tto r  Barone s ia  s ta to  fu o rv ia to  

dai due spezzon i d i in con tro , co s ì come g l i  sono s t a t i  ra c co n ta ti 

da Puddu. Io  non posso d ire  che v i  sono s ta te  due r iu n io n i quando 

non v i  sono s ta te .  I l  governatore  d e lla  Banca d 'I t a l ia * .  v e rrà  

qu i, lo  domanderete anche a lu i .  Sta s c r i t t o  n e l ve rb a le  d i M i­

lano end la  r iun ione fu  a l le  11 a l la  Banca d ' I t a l i a .

SARTI. Non r iu n ion e , in con tro .

VENTRIGLIA. Naturalmente, anche in co n tro . P o i v i  do1 una seconda sp iega z io n e , 

che fo r s e  i l  d o tto r  U rb isc i v i  potrà  conferm are, se la  Coflnnlssio- 

ne lo  s e n t irà . Quando i l  d o tto r  U rb isc i mi rich iam ò a questa mia 

d iv ersa  depos iz ion e  sui due in c e n t r i ,  d is s i :  "D o ttor U rb is c i,  l e i

l e i  mi conosce e avrà ormài con statato  che io  r icordo ' abbastanza 

bene l e  cose. Non ho l'a g en d a  in  tasca  d e l 1974, ma r ico rd o  che 

la  riun ione è s ta ta  una, è s ta ta  a l l e  11. Entro domani le  s c r i ­

verò  una le t t e r a  da Roma". A lle g a ta  a l la  mia deposiz ion e d e l no­

vembre d e l 1©77 c 'è  una le t t e r a  s c r i t t a  da me da Roma ad U rb isc i
. i . .

n e lla  quale confermo la  r iu n ion e a l l e  11. Spiego perché non s i  è 

potuta fa r e  che qu e lla  r iu n ion e , e so lta n to  q u e lla , a l l e  1 1 , in  

quanto ho avuto a l t r e  cose da 'fa re  prima d e l le  11, ho v is t o  Tan­

c red i Bianchii e Corso. U rb isc i a questo punto d is se : "L e i r ic o rd a  

tu t to ;  io  sono m olto preoccupato d i questo suo r ico rd o  d iv e r s o " .  

S i a lz ò , a p r ì l 'a rm ad io  a muro, cacc iò  g iù  una s e r ie  d i sue do­

cum entazioni, da cui emerse che la  r iun ione era  a l la  1 1 , era  s ta ­

ta  una ed a l l e  11. Probabilm ente Puddu avrà confuso con i  due 

in c o n tr i che ha avuto con me.

SARTI. I l  d o tto r  Puddu ha r isp o s to  a l c o l le g a  A zzaro , che g i i  ch iedeva :

"Chi ha -presentato i l  documento a l  d o tto r  C a r l i? " ,  c o s ì :  " I l  

p ro fesso r  V e n t r ig l ia " .  Azzaro ch iede : "L e i e ra  p resente quando 

questo documento è s ta to  p resen ta to? ". Puddu: "Io  d ico  di no; i l  

p ro fesso r  V e n t r ig l ia  d ice  d i s ì ,  io  d ico  d i no, d ico  che ero in  

anticam era, come m olte v o l t e  fa c e vo "./  ,

Meo'. 4 7 /3
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VENTRIGLIA. I l  d o tto r  Puddu continua a con fondere, d ice  cine e i  sono s t a t i  Meo'. 47/4

SARTI.

due in c o n tr i ,  in vece c 'è  s ta ta  una so la  r iu n ion e . V iceversa  i l  

23 e i l  24 lu g l io  siamo s ta t i  u n 'a lt r a  v o lta  da l d o tto r  C a r li,  

ed anche i l  1 agosto . Ad una prima parte d e l la  r iun ione ha p arte­

c ip a to  i l  d o tto r  Puddu, p o i, per q u es tio n i d i ord ine gen era le , 

d i cu i pure C a r li ed io  parlavamo spesso, a q u e lla  seconda parte 

i l  d o tto r  Puddu ha atueso n e l s a lo t t in o .  Ha confuso a l t r e  r iu n io ­

n i con i l  g io r n o . . .  . ■

Superiamo la  questione, anche se è a v e r s a l e . . . .

PRESIDENTE,. Puddu n e lla  sua deposizione è s ta to  abbastanza d i f fo r m e . . . .

SARTI. H i r i f e r i v o  a l.c o n fro n to  Puddu-Iiarone d i fr o n te  ad U rb is c i.

Devo r ic o r r e r e  an ch 'io  a l  v e rsa le  d e l 26 agosto , per m ettere 

in  r i l i e v o  questa f r a s e :  " I l  p ro fesso r  v e n tr iA lia  mette in  p a r t i­

co la re  ev idenza che n e lla  sezione d e p o s i t i . . .  e c c e te ra " .  Le r ic o r  

do che n e l famoso p rospetto , molto s in te t ic o  per la  v e r i t à ,  que­

sta  è una d i l l e  cento v o c i eoo v i  sono, e non la  più r ile v a n te  

da l punto d i v is t a  economico, mentre invece v iene assunta n e l 

verb a le  come una parte p r in c ip a le  d e l ve rb a le  s tesso .

VENTRI GLIA. A parte che è un ve rb a le  non firm a to  da me, e qu indi r i f l e t t e  lo  , 

s ta to  d'animo d i ch i ha in te rp re ta to  questa d iscussione in iz ia t a  

t ra  i l  governatore  e me. . Quindi non le  posso rispondere su lla  

fra s e  r e la t iv a  a l la  "p a r t ic o la r e  ev id en za ". Certo che era impor­

tan te quel problema, perché mentre s i  e ra  d e tto , quando s i  i s t i ­

tu ì i l  cordone s a n ita r io ,  a Pina 3anh n on -s i rimborsa neanche un 

d o lla r o , in  quel g io rn o , riseontrm dosi/ jZhe i  d e p o s it i f in a  3ank

non erano t u t t i  d e l gruppo Sindona, ma potevano essere  anche d i Idee”. 4 7 /5  

persone 0 aziende non d e l gruppo Sindona, perché s i  doveva fa re  

la  v e r i f i c a  d i r e g o la r i t à  per po i a c c e r ta r lo ,  prima d i pagare, 

a l lo r a  era d i p a r t ic o la r e  ev idenza questa d iscu ssione se m ettere 

i  d ep o s ita n t i s t r a n ie r i  n e l la  stessa  pos iz ion e  d i q u e l l i  i t a l i a ­

n i,  purché non appartenessero a l gruppo Sindona, 0 non m e t te r l i  

n e l la  stessa  p o s iz io n e . L 'o g g e t to  d e l ia  r iun ione fu  q u e llo  di

g iu d ica re  se c reare  0 meno una s itu az ion e  d i sospensione dei pa- ■ 

gamenti d i Rina Bank a ttra v e rso  la  r icu sa z ion e  d i q u esti d e p o s it i 

d i n o m in a tit i d i aziende non appartenenti eventualmente a l  gruppo 

Sindona, perché s i  doveva fa re  la  v e r i f i c a  d i r e g o la r i t à .

SARTI. ' Non v o g l io  r ip ro p o rre , p ro fes so r  Y e n t r ig l ia ,  q u es tio n i g ià  poste 

da i c o l le g h i , ma indubbiamente t u t t i  no i concludiamo con una os­

servazione quasi e lem entare: c 'è  questa r ile v a n za  per questa 

voce , c 'è  questa d iscu ss ione, s i  è in  possesso '..
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di un elenco, questo Elenco non viene visto  da nessu BAI 48/1

no. Quando questo elenco già può o ffr ire  una prima grande immagine 

su lla  rego la rità  dei nomi. C'è un elemento a n a lit ic i di una c ifra  

sin tetica , l a  c i fr a  s in tetica  deve essere esaminata analiticamente •

per accertarne una prima v e r id ic ità , una prima congruità di regolarli 

tà e nessuno contro lla questo elenco. E' un dato sintetico  ohe vi fa  

discutere tanto, e dico ohe vi fa  discutere perché nel verbale 

questo è un elemento'Srilevante ; se l e i  prende i l  promemoria vede ohe 

questa è una c i fr a  di a l t i i  cento, però è quella  ohe fa  oggetto del 

la  discussione, almeno come viene detto a verbale.

VENTRIGLIA. Suppongo che i l  quadro s ia  di trenta c ifre  e non di . cento, un ter 

zo quindi. La riunione durò pochissimo, un 'ora -un 'ora e cinque in  

tutto, tra  i  convenevoli, le  fe r ie  e non le  fe r ie ;  io  capisco che 

per voi possa essere importante, per noi era importante soltanto non 

spendere un sàio dollaro  di que lli addotti dal Banco di Roma, de lle  

l i r e  addotte dal Banco di Roma, per pagare persone o aziende facenti 

capo a l gruppo Sindona. Era scritto  là  dentro che chi doveva pagare 

doveva fare l a  v e r ific a  di rego la rità : non dovevamo fa r la  noi l a  ve 

r i f io a  di re go la rità  ma chi pagava i  d epositi.

SARTI. Questo ci è stato già dichiarato. Ma questi venti nomi che fa  Barone _ BAI 48/2

come l i  inventa, come fa  questi collegamenti, questi richiami?

VENTRIGLIA. DBbbo d ire che questo l'avvocato Barone l 'h a  detto. Purtroppo, mi 

dispiace tanto dover smentire un collega, ma se l'avvocato Barone 

mi d ic e .. .
solo

SARTI. Non mi r i fe r is c o  a l la  domanda di Teodori, che era una doimanda di

tu tt i, cioè chefea fatto  queste cose; ma come g iu s it i f ic a  che un am­

ministratore delegato del Banco di Roma, che ha visto l 'e len c o , che 

fra  l 'a l t r o  è quello che ha visto  meno l'e len co  -  almeno n e lla  prima 

fase perhhé l'e len co  lo  tiene Puddu, lo  mantiene Puddu, lo  fa  ve 

dere a l e i ,  non s i sa come lo  vede l e i  . . .

VENTRIGLIA. No, non lo  fa  vedere a me.

SARTI. G lielo  porta, però.

VENTRIGLIA. Me lo  porta.

SARTI. Ma glielo porta senza fa rg lie lo  vedere? Lei lo  s c o g lia . . .

VENTRIGLIA. S fog liare s ign ific a  dare un 'oculata. Non ricordo se l 'h o  fa tto . Non 

posso smentire Puddu ma non : posso ammetterlo: dopo sette anni 

non ricordo se l 'h o  s fo g lia to .

SARTI. Comunque, dopo sette anni ricorda una cosa che ha detto una o ^ue ore

fa , pertanto una cosa vera. Siccome ognuno di noi ha la  sua dignità
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VE.. GRIGLIO.

e l'abbiamo tu tt i, le  doglio hicordare^^ risposta che le i  ha dato BAI 48/3

poco fa  a l presidente: ci sono degli individui singoli e ci sono

dei nomi delle  banche (t r a  l 'a l t r o  Barone ricorda dolo due banche,

una mediobanch provinciale, la  Banca agrico la  di Lodi, e l a  Inter

banca) e dentro questo ricordo guddu le  d ic e .. .

Io dico questi nomi? ■

SORTI. No, no.

VENTRIGLIO.
jj 1
~ detti l ’ onorevole D'Alema a me adesso!

SARTI . Mi la sc i f in ir e .

PRESIDENTE. E' quello che ha detto Barone. '

SARTI. Certo. Barone fa  tutte queste dichiarazioni, di approfondimento, di 

conoscenza, di una prima occhiata lu i che ha avuto p o ss ib ilità  di 

vedere solo dopo. Ma le i  a l presidente risponde che g l i  unici nomi 

che Puddu le  fa  sono i  nomi ad esclusione. Questo, se mi contente, 

è una battuta da Bermi o da Porattini !

VENTRIGLIO. No, onorevole presidente, io pregherei l 'onorevole S a rti, se possi­

b i le ,  di non offendermi. -

SARTI. Non la  offendo, e comunque non era mia intenzione fa r lo .

PRESIDENTE. Cerchiamo di evitane una polemica.

SARTI. Le farò a llo ra  una domanda precisa: le i  riconferma in  modo esp lic ito  BAL 48/4 

e preciso quanto già d ichiarata a l presidente, e cioè che g l i  unici 

nomi che le  fece i l  dottor Puddu, nomi a i  esclusione, furono i  nomi 

che ha ricordato, cioè Leone, Saragat . . .

VENTRIGLIO. FurDono i  nomi dei p o lit ic i più rappresentativi. Questa mattina ho 

ricordato che a ll'im p ied i puddu mi disse "ma p ro fesso re ...

ARTI. Cioè in un elenco di sconosciuti, s fo g lia to , Puddu le  d isse: "s t ia  

mo t r a n q u i ll i . . .

VENTRIGLIO. No , non mi disse questo. Non facemmo un discorso. Io v i ho raccon'

SARTI.

ohe.
tato l'am bienti-,-v i ho detto a ll'im p ied i mentre andavamo a l la  Banca 

d 'I t a l i a  ho chiesto "ma chi ci sta?", e Puddu, con grande co rd ia lità , 

senza fare ima dichiarazione formale mi Sempra che abbia detto: "Pro 

fessore, io sono stato per d ieci anni d irettore  a New York, non con£ 

sco i  nomi di tu tti g l i  uomini p o l it ic i  italiani, questi grossi nomi 

(ed ha elencato i  più gross i) certamente non ci sono".

Cioè Leone, Saragat . . .

VENTRIGLIO. Ho d e tto ...

SARTI. Mi la sc i d ire . L 'unica circostanza di nomi che l e i 'r i f e r i s c i  aver

avuto ad esclusione da Puddu sono: Leone, Sa raga t...

VENTRIGLIO. . . .  Nenni, Mancini, Colombo, Rumor . . .  e chi a ltro  ho detto?

SORTI. Ondreotti



Camera dei Deputati — 771 Senato della Repubblica

VENIR!GLIA. Andreotti. BAL 48/5

SARTI. Nessun nome dell'opposizione, q u e lli non erano rilevan ti?

Je n t r ig l ia . Se mi avesse detto l'onorevole Berlinguer l 'a v r e i  r i f e r i t o ,  ma non

SARTI.

me lo  ha detto.

Vorrei fare  ancora 11113 . brevissima domanda. Lei contribuì a l la  

re lazione che i l  ministro Colombo fece in  Parlamento?

-STRIGLIA. No, onorevole S a rti, la  appresi dal Parlamento. Se l e i  va a leggere  

quella  relazione s i accorge che non è un testo che ho potuto essere 

minutato da me. Ci sono anche dei rapporti di grande rispetto  tra  

le  persone, tra  Colombo, C arli e me c'erano dei rapporti di gran 

de rispe tto .

SARTI. Ho finite^ presidente.

•MINERVINI. Io non vorrei sapere nu lla  d e ll'e len co  dei 500, però voglio  sa

1 ASSIDENTE.

pere u n 'a ltra  cosa, 
è

Si rassegnato, a llo ra !

MINERVINI. La può anche interpetare còsi ; però io  penso che la  prima domanda 

s ia  tuia domanda di confronto, diciamo così. Fu eretto questo 

cordone san itaria  per rich iesta  del governatore, a l la  quale eviden 

temente i l  Banco di Roma aderì, io  vorrei sapere se tra  i l  19 lu ­

g l io ,  giorno in  cui fa  e letto , e i l  28 agosto v i furono d e lle  dero

VENTRIGLIA.

ghe a questo cordone sanitario 48/6 

L'onorevole Minérvini sa che non è che i l  Banco di Roma aderì, i l  

Banco di Roma trasmise a l la  Banca Privata Ita lian a  . . .

MINERVINI. Va bene, éa  mia indicazione è stata sommaria.

VENTRIGLIA. Io ho sempre la  preoccuazione g iu rid ica . I l  Banco di Roma trasmise 

a l la  Banca Privata Ita liana 1 'ind irizzo  del governatore del cordone 

san itario . I l  19 agosto io  appresi a Roccaraso che erano sta t i paga 

t i  tre m ilioni di do lla ri a Finabank. Punto. Intervenni su Fignon 

ricordando che c 'e ra  i l  divie~to di pagare a Finabank. Fignon mi r i  

spose che aveva avuto l 'o rd in e  dall'avvocato Barone. Sol­

tanto quando poi mi arrivò la  le t te ra  di Fignon i l  28 agosto, lo  

stesso giorno in  cui la  Banca d 'I t a l i a  fece sa ltare  i l  cordone sani^

ta rio , previa v e r ific a  di rego la rità  -  quindi non lo  ftee sa ltare ; 
a l la  condizione di

lo  sottopose'/ previa v e r ific a  di rego la ità  -> ebbi contezza, ripeto  

d a lla  le tte ra  che mi aveva inviato i l  Fignon ripetendomi di 

aver ricevuto da Barone l'o rd in e  di pagare, che Barone aveva dato or 

dine di pagare su lla  base di una dichiarazione del signoi.Boiììat, 

mi pare, secondo la  quale i  tre m ilioni di d o lla r i concernevano nomi 

nativ i non del gruppo Sindona.
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Quindi un o rd in e ... I l  cordone san ita rio  era stato in franto formalmente 

da Bftrone, ma sostanzialmente poi l 'o rd in e  era stato uguale a quello  

dato. . .

MINERVINI. Chi lo  aveva accertato? La v e r i f ic a ,  in  questo caso, d e lla  rego la ­

r i t à  da chi era stata fatta?

VENTRIGLIA. Era stata fa t ta  dal d ire tto re  del Banco di Roma per l a  Svizzera,

che stava distaccato a Fìnabank e che silchiamava dottor B o i l la t .  Così 

sta  sc ritto  n e lla  le t te ra  del signor Fignon a me. Io  ho copia d e lla  

le t t e ra .

MINERVINI. Che poi sarebbe quello  ohe fecondo Barone avrebbe dovuto^dopo i l  28 

ag03t0 jeffettuare i l  contro llo  d i carattere  valutario?

VENTRIGLIA. Non so se sarebbe quello  perché i l  con tro llo  l 'av rebbe  dovuto fare  

l'am m inistratore d e lla  banca p rivata  it a lia n a .

MINERVINI.- Veramente la  deposizione dì Barone resa  l '8  gennaio c i  dice che otto  

o d iec i g io rn i dopo l a  Banca d 'I t a l i a  convenne su questa impostazione

veramente derogatoria r isp e tto  a l l a  istruzione d e lla  Banca d 'I t a l i a  e 

r isp e tto , suppongo, a l le  is t ru z io n i che tu come coordinatore dell'ammi.

D istrazione avevi dato; comunque, otto o d iec i g io rn i dopo, l a  Banca 

d 'I t a l i a  convenne su questa impostazione e, anz i, ap rì le  maglie del 

sistema lasciando a l  funzionario  del Banco d i Roma in  S v izz e ra ...

VENTRIGLIA. La Banca d 'I t a lia ?

MINERVINI. . . .  d i cercare d i con tro lla re  ohe i l  denaro non f in is s e  a l  gruppo 

S indona .^7

VENTRIGLIA. Mi sono permesso di dire g ià  prima che l a  Banca d 'I t a l i a  d isse : 

previa v e r if ic a  di r e g o la r it à . . .

MINERVINI. Insomma, tu confermi?

VENTRIGLIA. No, io  non t i  posso confermare. La Banca d 'I t a l i a  d isse ; previa

v e r i f ic a  di re g o la r ità . Tale v e r i f ic a  l a  doveva fa re  l'am m inistratore  

d e lla  banca p rivata  ita lia n a  ohe provvedeva a i  rim borsi. Ho detto con

grande chiarezza che io  mi sa re i trovato in d i f f i c o lt à  a pensare come 

fare  la  v e r if ic a  di re g o la r ità  e dopo aver fa tto  l a  v e r i f ic a  di re g o la r i­

tà , come fa re , n e l l 'ip o t e s i  che fosse stata necessario trattandosi dì

un residente, se s i  fosse tra tta to  di un residen te, l a  denuncia a l l ' u f f i ­

cio  ita lian o  dei cambi, per l a  parte d i pena peouniaria da in f lig g e re .

Però, io  non ero in  que lla  n ecessità } in  que lla  situazione s ì  sono tro ­

v a t i  Fignon e Ambrosoli, quindi v i  prego d ì domandare lo ro  come hanno 

ottemperato a l l ' ord ine. . .

MINERVINI. Tu, a suo tempo, quando t i  è r isu lta to  versata questa somma ohe poi

non era ir r ile v a n te  perché, se non sbag lio , era di tre m ilion i di dollari), 

ad in iz ia t iv a  di Barone, non hai domandato a chi era staffe-versata?
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VENTRIGLI A» Non l 'h o  domaddato a chi erano s ta t i versati?? Ho acquisito  a g l i  a t t i  

l a  le t te ra  di Fignon i l  quale dice che l 'h a  fa tto  previa v e r if ic a  di re ­

. g o la r ità .  Questa v e r i f ic a  l 'h a  fa t ta  attraverso  l a  dichiarazione di 

B o il la t  che

MINERVINI. N essun 'a ltra  deroga, olti^e questa, a u to r iz z a ta .,.

VENTRIGLI A. Non mi r i s u lt a  e non credo i/

MINERVINI. A l l 'i s t i t u t o  de lle  opere di re lig ion e  la  deroga c 'è  stata oppure no?

I l  rimborso
VENTRIGLIA.aliastitato de lle  opere di re lig ion e  è stato bloccato dal dottor

C a r li i l  19 lu g lio .  Tanto che la  paro la IOR compare appena dopo

la  parola Finabank. Soltanto in  un secondo momento, mi sembra di r ico rdarlo

poi bisogna domandarlo a Puddu con precisione, quando Puddu dimostre a l  

dottor C a rli che i l  deposito era regolarmente e ffe ttuato , i l  dottor C a rli

fece pagare lo  IOR, Ma*, questo essendo un fa tto  ope rativo ...

MINERVINI. Io penso che quest'u ltim o punto s ia  interessante. Quando è che fu  

disposto dal . . .

VENTRIGLIA. Io non mi ricordo se è stato pagato lo  IOR, che cosa è successo a l lo  

IOR. Posso afferm are, questa sera , che nel primo cordone san itario  di 

C a r li ,  dopo la  parola Finabank, c '^ ra  la  paro la IOR.

MINERVINI. Questo lo  so.

VENTRIGLIA. Poi dopo, a i  sembra di rico rdare , la  singola operazione era, mi pare 

di cinque m ilion i o di venti m ilion i di d o l l a r i . . .

MINERVINI. Insomma, una somma di valore elevato?

VENTRIGLIA. Non me lo  ricordo. Questo lo  dovete domandare a Puddu a a C a r li .

MINEBVINI2 Quindi, tu non sa i se ^u o no rimborsato lo  IOR?

VENTRIGLIA. Questo veramente non me lo  ricordo.

MINERVINI. Nei v erba li uel co lleg io  sindacale del Banco ai Roma, che ci sono

s ta t i mandati testé, es iste  un lungo verbale n. 446 che ha occupato quat­

tro  adunanze del co lleg io  sindacale e precisaàente quella  ael 28 novem­

bre , del 4, 11 e 23 dicem bre 1974.

Si narra in  questo verbale che le  due organizzazioni sindacali interne 

del Banco di Roma hanno chiesto degli accertamenti a l co lleg io  sindacale. 

I l  presidente del consig lio  di amministrazione Veronese, ricevuta questa 

r ich ie sta , l 'h a  trasmessa a l co lle g io  sindacale. I l  co lleg io  sindacale 

ha innanzitutto risposto  con una le tte ra  p iuttosto  pepata a l  presidente 

dicendo che sa fa re  i l  suo dovere e che anche i l  presidente del consiglic  

di amministrazione deve sapere quali sono i  doveri del co lleg io  sindacale 

Dopo di che v i è una narrazione de lle  vicende in tercorse . I l  precedente 

verbale del co lleg io  sindacale era del 21 ottobre ed e£a un verbale di
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quattro righe, dopo s i arrivava a l 25 lu g lio .  Quindi, in rea ltà , di tut 

te questo vicende i l  co lle g io  sindacale pare che non s i fosse occupato. 

A llo ra  v i è una certa narrativa . Sono narrate le  operazioni, tra  cui an­

che forse  qualche operazione che non è emersa completamente n e llo  svo l­

gimento dei nostri la v o r i,  in  quanto s i parla  di una operazione del 31 

lu g lio  1974 in  cui i l  Banco di Soma acquistò 17 b ilio n i di azioni a 680 

l i r e  j.er azione, quando la  borsa di Milano l i  quotava 429. A lla  fin e ( e 

questo è i l  punto su cui richiamo l 'a tten z io n e  d e lla  Commissione e su 

cui vo rre i una spiegazione dal pro fessor V en trig lia , dopo aver narrato  

tutto questo, tre dei componenti del co lleg io  sindacale,anche a nome 

del quarto, quindi restando escluso solo i l  presidente Tancredi Bian­

chi, fanno questa .protesta che v i leggo: " I  sindaci B ru sade lli, poi 

c 'è  un a lt ro  nome che non riesco a leggere bene, Serangeli, reiterano  

l a  r ich iesta  verbalmente espressa a l la  segreteria  anche a nome del 

sindjSg'o Marrama" quindi del quarto sindaco "che non abbia p iù  a v e r i f i ­

ca rs i che riunioni del comitato - esecutivo vengano convocate

senza preventiva e tempestiva comunieazione anche ad ess i come invece 

recentemente è avvenuto". Vorrei ricordare che se è vero che i  com­

ponenti del co lleg io  sindacale hanno la  potestà e non i l  dovere di 

in terven ire  a l le  riun ion i del comitato esecutivo, tu ttav ia  è doveroso 

per i l  comitato esecutivo comunicare le  riun ion i. Anzi s i  r it ien e  che 

ciò s ia  a pena di n u ll it à .  Ora l 'u n ico  che non ha protestato  e che era 

informato de lle  vicende era Tancredi Bianchi. G li a l t r i  quattro compo­

nenti del co lleg io  sindacale, organo di con tro llo , non sono s ta t i  

in  riun ion i; non s i  dice quanti,è volutamente sfumata la  cosa; non sono
t

s ta t i in v ita t i e non hanno potuto e ffettuare  l a  lo ro  funzione di contro 

lorÀ/

Un'ultim a osservazione. Mentre nel consig lio  di amministrazione, 

organo p iù  la rgo , v i erano dei rappresentanti g i r e t t i  de llTH I, invece

nel comitato esecutivo, per quanto mi consta, non c 'erano . I  rappre­

sentanti erano tre su cinque n e l c o lle g io  sindacale. Ora questi rappre­

sentanti del co lleg io  sindacale e in  p iù  i l  p ro fesso r V it to r io  Marrama, 

suppongo, non sono s ta t i in v it a t i ,  e r g o ,i l  c o lle g io  sindacale e leva  

protesta . Evidentemente ciò vuol d ire ohe esso non ha potuto e ffe ttu a r ' 

la  sua funzione di con tro llo .

Io  vo rre i sapere a quali comitati esecu tiv i non sono s ta t i in v ita t i  

i  s iedac i e come mai.

VENTHIGLIA. Credo di ricordare a memoria ma non posso d ire  d e lle  date p rec ise . I 

com itati esecutiv i che s i sono r e a liz z a t i ,  uno i l  9 di lu g lio ,  l 'a l t r o  

credo a i p rin c ip i di agosto. Ma non mi ricordo se ad agosto ce ne s ia
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MINERVINI? I l  Banco di Roma non c i ha mandato la  copia di tu t t i  i  com itati.

"STRIGLIA. Perché non domandate a l  Banco di Roma la  copia dei v e rba li del comi­

tato esecutivo.

MINERVINI. Questo, se la  presidenza lo  r i t e r r à  opportuno, s i  potrà ch iederlo .

Comunque, come mai che non venivano in v it a t i  i  componenti del co lleg io  

sindacale?

VENTRIGLIA. Ho g ià  risposto  a l l a  prima cosa. Per quanto riguarda la  seconda, 

c ’ è un u f f ic io  apposito d e lla  s e g re te r ia  d eg li am m inistratori delega­

t i  con i  suoi propri compiti e le  sue responsab ilità  che doveva in v ita i' 

alèe riun ion i del comitato esecutivo i  s indaci.

Credo che lo  abbia fa tto  sempre; se non l 'h a  fa tto  è responsab ilità  

d e l l 'u f f i c io  p rep osto ...

MINERVINI. La re sponsab ilità , evidentemente, è del comitato esecu tivo ...

VENTRIGLIA. Nossignore, è colpa del d irigen te . Quando s i convoca un comitato 

esecutivo o un consig lio  di amministrazione s i  chiama i l  d irigente  

d e ll'ap p o s ito  u f f ic io  e quello  f a  l a  convocazione. Non è 

che scrivevo io  le  le tte re ; "Caro Marrano, v ien * a lla  riunione".

MINERVINI, Mi scusi, ma le  riunioni del comitato esecutivo sono convocate da chi 

le  presiede e quando s i  fa  la  convocazione s i  mettono i  destinatari e 

tra  questi v i  sono i  componenti del comitato e q u e ll i  del co lleg io  sin­

dacale. Quando,poi, s i  riunisce i l  comitato, s i  fa  la  v e r if ic a  se g l i  

in v it i  siano s ta t i fa t t i .

VENTRIGLIA. Io  la  verificasse  g l i  in v it i  sono s ta t i f a t t i  ^onestamente^ti debbo 

r d ire j che non l 'h o  mai fa tta .

MINjsRVINI. Ma e r i presidente del comitato esecutivo!

VENTRI GLI A. No, i l  presidente era i l  presidente del consiglio d'amministrazione, 

ma debbo d ir t i  che anche oggi all'ISVEMER firmo io  l e  le t te re  d i convo­

cazione, perchè c 'è  quest'abitudine, ma credo che a l Banco d i Rom f̂ion 

le  firmasse i l  presidente del consiglio d'amministrazione o del comi­

tato esecutivo, ma, come per esempio -  che t i  posso d ire?- se s i  pren­

dono tu tte l e t le t te re  d i convocazione dell'XRX, io  sono stato consi­

g lie re  d * amministrazione d e l l 'IR I ,  non ho avuto mai ima le tte ra  f i r -
. firma

mata da P e t r i l l i ,  ma sempre d'ordine del presidente, con una . /

del segretario del consiglio d'amministrazione che è un funzionario.

Quindi, può darsi che .al Banco d i Roma v i  fosse la  stessa abitudine, non 

lo  so, non ve lo  so dire.

PRESIDENTE. A llora , questa risposta vuol d ire che, se è avvenuto 1*inconveniente 

che da rileva to  i l  co llega M inervini.. .

MINERVINI. . Che ha r ileva to  i l  co lleg io  sindacale.

PRESIDENTE. . . .  questo è un fa tto  casuale, non è un fa tto  voluto.

VENTRIGLIA. Credo, da parte mia, almeno no perchè non ero nemmeno presidente del

Senato della Repubblica
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consiglio d'amministrazione del comitato esecutivo» ero solo i l  

vicepresidente. Comunque, c'era ima segreteria degli amministratori 

delegati, del presidente, che provvedeva alla bisogna. Bisogna doman­

darlo alla segreteria. Può darsi che in caso di urgenza -  nella riu­

nione del giorno 9» ad esempio, non c’ era i l  tempo -  s i è convocato 

i l  presidente del collegio sindacale. Può darsi, io sto facendo sup­

posizioni, non lo so •

PRESIDENTE, Ma non c’ è un riferimento in quel verbaìe l ì ,  in quella protesta, 

non c’ è un riferimento specifico di date, è generico. •

MINERVINI. E’ volutamente sfumato. Ultima domanda. In genere, quando i l  collegio 

sindacale fa delle osservazioni a l l ’ organo o ag li organi amministrati­

v i, questi replicano nel proprio verbale. Questo è l ’ uso. I l  consiglio 

d’ amministrazione o i l  comitato esecutivo hanno replicato a queste os­

servazioni del collegio sindacale?

VENTRIGLIA, Non t i  so rispondere, non mi ricordo quali sono le  osservazioni; può 

darsi che abbiano replicato.

MINERVINI. No, quella che ho le tta , di non essere stati invitati.

VENTRIGLIA, L’ho appreso veramente stasera, non me la ricordavo proprio questa 

osservazione; io credo ..che s i tra tt i di un’ osservazione che andava di 

retta al presidente del consiglio d’ amministrazione, più che a me. Non 

me la ricordo proprio.

MINERVINI, Al comitato.

VENTRIGLIA. Non me la ricordo proprio, guarda, questa cosa qua.

MINERVINI. Va bene, a me basta, grazie,
• hft±va

RASTRELLI, Ura domanda molto breve con una risposta altrettanto bene. Come ha r i­

cordato l'onorevole Sarti, i l  documento o appi#o di PudduĴ ì ritorno da

Milano è un documento con cifre sintetiche e le  c ifre  sono diverse, 

non è una sola. Ora, i l  tabulato famoso dei 500 doveva ritenersi

un allegato dell'elenco, di questa nota sintetica. La mia domanda è 

questa: come esisteva per la  voce Finateak quest’ allegato nella borsa 

di Puddu, esistevano anche per tutte le  altre voci g li  allegati di ba­

se 'Che avevano determinato per Puddu la possibilità di elencare quelle 

c ifre n e ll*appunto sintetico?

VENTRIGLIA, Rispondo: non lo so; so soltanto che i l  dottor Puddu, illustrandomi 

la  tabella/o le  tabelle -  perchè non ricordo se fosse una o se fossero 

due tabelle -  mi disse che per quei 37» o per la  c ifra  equivalente o v i 

cina ai 37 milioni di dollari, lu i didponeva di un elenco nella borsa.

RASTRELLI, Ma per le altre c i fr e . . .

VENTRIGLIA. Non mi parlò di altro.

RASTRELLI, . . .  nel caso che i l  governatore avesse chiesto un dettaglio?

VENTRIGLIA. Era andato Puddu a rilevarlo, Puddu era direttore centrale del Ban­

co di Roma. Si era mandato lu ì proprio per la  fiducia che dal governato* 

re a tu tti noi avevamo in Puddu che andasse a fare le  rilevazioni preci 

se. Le aveva fatte con 1^  ^ aiuto di quelli della Banca privata ita ­

liana e con l'a iu to dello stesso Tancredi Bianchi a Milano i l  giorno 

precedente, quindi pensavamo dì avere una situazione la  più aggiorna­

ta possìbile, la  più precida possìbile. Ma non erano andati a fare una 

certificazione notarile, non erano mai loro a gestire la  Banca„privata 

italiana, non avevano loro la  responsabilità. ERa un* infojmazione che
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si dava al governatore per avere l'ordine di grandezza delle c ifre  di 

fronte alle quali la  bilancia dei pagamenti italiana si sarebbe trovai 

ta -  questa è la  realtà - e ad evitare che i  soldi del Banco di fioma 

fossero f in it i  a Sindona, oltre i l  "preT’a verifica  di regolarità". 

Questa è la  frase chiave che voi dovete trovare, re a liz za i nei paga­

menti di Fignon e di * ' * Ambrosoli.

RASTRELLI. Un'ultima domanda alla quale ha già risposto. Tra i l  giorno 26 ago­

sto -  suo rientro dalle ferie  -  ed i l  giorno 28 agosto - verbale presso 

la  Banca d 'Ita lia  -  c i sono stati colloqui tra le i  e Barone e segnata­

mente le i  ha chiesto a Barone perchè avesse infranto . . .

VENTRIGLIA, No, ho detto più volte che non ho chiesto a Barone perchè aspettavo

di poter leggere questa lettera del signor Fignon scrittami i l  19 ago- 
ma

sto che, con l'a rrivo , con i  ritard i della posta italiana e con 

tutto quel che trovai al rientro dalle ferie  io ho visto i l  28 agosto, 

cioè quando Carli ha dito praticamente la  stessa disposizione del "pre­

via verifica  di regolarità". In quella lettera c'era scritto che Baro­

ne aveva fatto rimborsare perchè i l  signor . . .  -  non so come si chiama - 

aveva certificato che non erano depositi del gruppo.

AZZARO. Mi pare che sia chiaro che i l  cordone sanitario is t itu ito  i l  19 lùglio 

fu is t itu ito  senza sfumature, cioè i l  divisato fu radicale "Non si 

paga più niente per depositi di banche che riguardano Sindona" e tra 

queste c'era Finabank, tanto che non v i sono deroghe fino al 12 agosto. 

Quando v i è una deroga, v i è una reazione del responsabile, professor 

Ventriglia, delle disposizioni che aveva dato i l  governatore Carli e 

dice a'Fignon, suscitando le  proteste di Barone "non pagare più, indipet 

detenente dal fatto se hai fatto bene o male a . . pa^re, jy/a. hai fatto

male a pagare". Quindi, i l  divieto era radicale. Non v i era, quindi, 

una distinzione tra uomini che appartenevano . al gruppo Sindona o 

depositi che erano di Sindona e depositi che, invece , erano costitui­

t i  regolarmente. Evidentemente Finabank avrà chiesto a Banca unione la 

restituzione di depositi la  cua scadenza era già maturata, perchè, nel 

verbale del 28 agosto, è detto che i  37 milioni sono re la tiv i ad oltre 

500 nomi per scadenze già maturate o scadenze da maturare. Quindi, v i 

era stata una pressione-di Finabank a cui Fignon -  a cui domanderemo -  

avrà dovuto rispondere: "Hi' dispiace, io non posso pagare f i ­

no a quando non ho orditole di pagare". A questo punto, Finabank si 

trova con le  spalle a l muro perchè non riceve alcun pagamento. Allora, 

deve dare la  dimostrazione che chiede i l  rimborso di depositi che non 

appartengono al gruppo Sindona, ma che sono stati regolarmente is t i­

tu it i.

E tanto è vero che deve dare questa dimostrazione, che la 

dà e tanto è dimostrazione effettiva,che i l  28 agosto s i può dire "Beh, 

allora effettivamente pagate" jqua è i l  problema molto delicato della 

distinzione > perchè s i sa che 37 milioni di dollari sono apparte­

nenti a depositi che non appartengono a Sindona, 7 milioni, invece, 

che appartengono a Sindona. Evidentemente Fijaabank ha dato questa di- 

màstrazione che prima non aveva dato, perchè altrimenti i l  cordone sa­

nitario sarebbe già stato eliminato,per questo aspetto, subito. Perchè 

Finabank -  esco qua, professor • Ventriglia -  ha costituito depositi 

fiduciarijper diversi depositi fiduciari ̂ per 43®-milioni* Questo era 

quello che voi sapevate perchè non ha detto Finabank, costituendo i l  

deposito, "questo deposito per un milione appartiene a tizio, pjryun mi-
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VEK .IGLIA. 

AZZARO.

lione appartiene a caio, per dieci milioni appartiene a • f i ­

lano” • Ha detto “Ecco qua che io costituisco un deposito fiduciario 

per complessivi 43 milioni per operazioni 500, 600, quelle che sono".

Al momento del rimborso, Pignori deve dire a chi appartengono 

questi 43 milioni, perchè, nella misura in cui appartengono a persone 

che non sono Sindona e quindi non v i è speculazione siamo pronti a pa­

gare, per i l  rèsto, mi dispiace, non paghiamo. j

Ora, il dubbio è che praticamente la Finabank abbia dato questa dimostra­

zione con il vincolo del segreto, per cui Finabank non avrebbe potuto 

dare altra dimostrazione se non dandovi un tabulato, impegnandovi però 

al segreto, perché altrimenti avrebbe commesso una scorrettezza.

No, un reato penale in Svizzera.

A questo punto Finabank può dire: guardate che io vi do la dimostrazione, 

ma a condizione che manteniate il segreto. Allora comprendo la resistenza 

di un banchiere italiano al livello di Puddu, ma anche di Carli olti;e che 

del professor Ventriglia, a non dire una parola, perché credo che in que­

sta maniera perderebbe la credibilità sul piano finanziario ed internazio­

nale dato che esporrebbe per lo meno ad un reato di carattere penale in 

Svizzera coloro i quali hanno dato questo.

Ora, se è cosi, e questa è un'ipotesi in quanto non si può spiegare 

diversamente, professor Ventriglia, come persone ragionevoli, esperte, in­

telligenti come voi possano certe volte "esalarsi" dietro cose che non so­

no id quod plerumque accidit, cioè le cose normali per cui ad un certo mo-
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PRESIDENTE.

AZZARO.

saiL*.

PRESIDENTE.

SARTI.

comprendono, che non ha capito il giudice, che non capiamo noi, che non 

sono ragionevoli, perché sono fuori dal comportamento personale, per cui 

evidentemente voi siete giustamente, io credo, vincolati da qualche cosa 

che vi supera e che vi siete impegnati a mantenere. Ora, l'ultima cosa 

che le voglio chiedere...

Cioè la prima, perché tutto il resto sono considerazioni.

Esatto. Siccomé credo che questa sia la verità, perché altrimenti saremmo

solo delle persone irragionevoli ed allora è inutile restare qui, a que- 
punto

sto/le chiedo: ho visto e ho sentito che diverse volte lei ha fatto il no­

me di Fignon e di Ambrosoli, in quanto giustamente questi pagamenti sono 

stati fatti in parte da Fignon e in parte da Ambrosoli. Ora, per lo meno, 

ci può indicare la strumentazione tecnica attraverso cui questa Commissio­

ne, chiedendo atti della Banca unione, e cioè la verifica della legalità 

dell'operazióne, ci può indicare - ripeto - il modo attraverso cui possia­

mo sapere come queste operazioni sono state effettuate e chi le ha poste 

in essere, perché è questo che si vuole sapere. Non vogliamo fare la scher­

maglia. Ormai sono convinto che qui nessuno di voi dirà mĵ i di aver visto, 

mentre sono persuaso che lo abbiate visto tutti,perché giustamente lo ve­

do, effettivamente sono dei depositi fiduciari che non appartengono a Sin- 

dona, sono certo che pagando 37 milioni non favorisco né Sindona né i suoi 

amici né le sue speculazioni, ma metto in condizione la gente di ritirare 

i depositi che ha fatto onestamente, per cui ha il diritto.•• lasciamo sta­

re se l'IOR c'è o no, ho visto che nel promemoria c'è per 3 milioni sola­

mente già nel 28 agosto. Lei ci può indicare la via tecnica attraverso cui 

possiamo ricostruire queste operazioni per 37 milioni? Questa, credo, è la 

collaborazione che può essere chiesta al professor Ventriglia da parte del­

la Commissione e che il professor Ventriglia potrebbe dare senza porsi nel­

la condizione di violare un segreto che può essere, dal punto di vista del­

la professionalità, ancor più vincolante di qualsiasi altro segreto.

E' da respingere una interpretazione di questo tipo»

Possiamo trasformare la considerazioni in domande. Prima domanda: se nel 

comportamento...

Deve rispondere alla legge...

Sant. 51/2

Sant. 5^/3

AZZARO. Quale legge?
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SARTI. ... e non alla professionalità. Non vi è una professionalità da difende- Sant. 51/4 

re.

AZZARO. Guarda, che questo è un banchiere.

D ’ALE&A. Non hai capito. Sarti ha un grande apprezzamento della tua domanda come 

avvocato difensore.

AZZARO. Fino a questo momento non avete cavato un ragno dal buco.

D'ALEIU. Lo sapevo.

AZZARO. E allora vediamo di trovare la strada per cavarlo fuori.

SARTI. Tu dai una giustificazione morale perché dici che da un punto di vista 

professionale non si deve rispondere neanche oggi.

AZZARO. Ho detto un'altra cosa.

PRESIDENTE. Siccome qui si fanno domande e le considerazioni sono un po' estranee...

AZZARO. Chiedo scusa, presidente, ha ragionej^,

PRESIDENTE. si può formulare una domanda in questi termini, se questa è l ’inten- Sant. 51/5 

zione del collega Azzaro: nel comportamento di coloro che hanno avuto per 

le mani questo elenco, lo hanno visto, tenuto, intravisto o altro, vi è 

quefeàa influenza dell'obbligo di mantenere un segreto per rispetto dei 

rapporti con la Banca svizzera?

VENTRIGLIA. Indubbiamente, per coloro che avevano la responsabilità di pagare i depo­

siti, il previo accertamento di regolarità poteva comportare anche que­

sto. • •

PRESIDENTE. No, la questione che ha fatto il collega Azzaro non riguarda quelli che 

hanno pagato, ma quelli che hanno partecipato a questi vari momenti del­

la vicenda, cioè, in termini concreti, riguarda lei, Puddu, Barone e Car­

li. Queste sono le.persone che potrebbero essersi sentite vincolate da 

un obbligo di riservatezza per cose sapute dalla Banca svizzera, ma che

VENTRIGLIA.

erano state comunicate con l'impegno di un segreto. fo/

» .  » . . . . . . . .  ... u  jrt.. . . . . . . .  ^  «.. .

municato con l'impegno del segreto. Aggiungo che, se mi fossi trovato nel­

la situazione nella quale si sono trovati Fignon e il signor Ambros^fli, ^

forse avrei valutato quali sarebbero state le conseguenze sulla mia ere- Sant. 51/6 

dibilità di banchiere ove avessi violato un documentof se quel documento 

veniva dalla Banca svizzera.
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PRESIDENTE. 

VENTRI GLI A.

PRECIDENTE. 

VENTRIGLI A.

PRESIDENTE.

ROST .
i

PASTORINO. 

VENTRIGLI A.

La seoonda questione posta dal collega Azzero riguarda gli eventuali con­

sigli, dal lato tecnico, che lei è in grado di dare per l 'accertamento...

11 mio consiglio spassionato è innanzitutto di ascoltare molto bene il 

governatore della Banca d'Italia su che cosa doveva significane* previa 

verifica di regolarità e, in secondo luogo, di accertare nei registri e 

nelle carte della Banca privata italiana, sia essa gestita da Fignon sia 

essa gestita da Ambrosoli, come è stata realizzata la verifica di regolar- 

rità.

A questo veramente eravamo arrivati anche noi, perché è abbastanza Ovvio.

Chiedo scusa, onorevole presidente, perché una delle modalità - può darsi - 

attraverso cui i due abbiano pagato è con una dichiarazione della Banca 

svizzera che i nominativi non sono appartenuti al gruppo e che i depositi 

erano stati regolarmente costituiti. Quando si costituisce un deposito 

fiduciario all'estero, la Banca svizzera ha la prova che la valuta è 

entrata in Italia regolarmente e alla Banca privata italiana voi dove­

te trovare la contromarca, cioè la contabile di provenienza. E* tutto 

un accertamento che si deve fare essenzialmente nei libri della Banca 

privata italiana per vedere non solo come si è realizzato l'accertamen­

to, ma anche come si è costituito il deposito con la provenienza della 

valuta. Questo so suggerire tecnicamente, ma più di me questa materia 

la può suggerire il governatore della Banca d'Italia che ha dettato la 

frase* previa verifica di regolarità.

Do ora la parola al senatore Rosi.

Signor presidente, il teste ha già risposto, perché volevo chiedere se 

era possibile, esaminando le partite di deposito appostate nella conta­

bilità della Banca, accertare come si era addivenuti a questo apposta­

mento, cioè accertare se era possibile trovare la documentazione che a-
u

veva dato origine all'annotazione sulla contabilità. Mi pare che il te­

ste abbia già rispos^ò^per cui rinuncio.

Professor Ventaglia, eravate a conoscenza dell'effettiva proprietà di 

Finabank? .

venuti a conoscenza dell'effettiva proprietà di Finabank il 5 lu­

glio quando, avendo Carli ideato la seconda operazione, quella dei 63

Sant. 5 1 #

Sant. 51/8
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PASTORINO.

VENTRIGLIA.

PASTORINO.

VENTRIGLI*.

PASTORINO.

1/

VENTRIGLI*..

miliardi di lire» lo spostamento del riporto» abbiamo chiesto al signor 

Sindona» nel momento in cui gli abbiamo domandato di uscire dalla gestio­

ne delle banche e di nominare un uomo designato dal banco di Roma» ma di 

nominarlo lui nella sua responsabilità» separando le gestioni» eccetera» e 

il signor Sindona ci ha offerto come garanzia aggiuntiva il 14 per cento 

di Finabank dicendoci: il 37 per cento è già di proprietà della Banca u­

nione» quindi voi avete un 37 per cento lì e un 14 per cento lì» perché

sono io al 51 per cento proprietario di Finabank. in quel.mommnto» alme-

1/
no io, solo in quel momento, ho saputo che Finabank era una partecipazio­

ne 51 per cento facente capo al gruppo Sindona.

Finabank era un istituto svizzero il quale intratteneva un rapporto 

ài dare ad avere - e nel particolare un rapporto di conti fiduciari 

con la Banca Unione e successivamente con la Banca Priv iata .

. .. Italiana. E' esatto?

Sant. 51/9

DINI 52°/l

Sì.

Le ripeto, perciò, la domanda fatta ieri al professor Tancredi Bian 

chi: il conto di dare ed avere tra Banca Privata Italiana e Finabank 

era un conto diretto del quale Finabank era poi responsabile verso 

i suoi fifiucianti, è esatto? .

Non so se Finabank intrattenesse un solo conto di depositi con la 

Banca Privata Italiana o più conti di depositi; lo può domandare al 

siggor Fignon, che meglio di me può rispondere a questa domanda.

Non so rispondere.

Di conseguenza, questo famoso elenco piovuto dal ciele e poi scompar 

so, agli effetti della verifica di regolarità era ininfluente in 

quanto questa, per quanto riguarda la Banca Privata Italiana, doveva 

essere di regolarità, contabile nei confronti di Finabank. Il fatto 

valutario e la differenza tra residenti e non residenti non poteva

essere a conoscenza della Banca privata Italiana; è esatto? DINI 52°/2

Su questo non le so dare una risposta. Forse poteva, teoricamente 

esserlo, t(j(\to che Carli si è preoccupato di definire la clausola 

"previa verifica di regolarità^' Può darsi che ci siano stati tanti 

conti accesi da Finabank su Banca privata Italiana e non un solo con



to , i l  che poteva la s c ia r  supporre l 'e s ig e n z a  d e lla  v e r i f i c a  di r£  

g o la r ità . Non so ô uantm con ti fo ssero  a cce s i da Finabank su Banca 

p rivata  I ta lia n a .

PASTORINO. Le fa c c io  ora una ip o te s i un poco d iversa dà qu ella  del c o lle g a  Az 

zaro. Se non v i fo sse  sta ta  la  disavventura di questo tabu lato 'p ia  

nato" su qualche u f f i c i o  d e lla  Banca Privata. F inanziaria e poi pre­

so da qualcuno, i l  rapporto di debito d e lla  Banca P riva ta  FInan: 

z ia r ia  verso Finabank es istev a  e s i  sarebbe dovuto fron tegg iare  

su llà  base d e lle  scadenze ohe Finabank avanzava?
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VENTRIGLIA. Sarebbe potuto rimanere i l  cordone sa n ita rio  c o s ì  ra d ica le  come

era sta to  deciso  i l  19 lu g lio .C io è  se fo sse  sta to  un so lo  c o n t o .. .

PASTORINO. Benissimo. A llo ra , da l momento che, s ia  pur in  una ce rta  con fu si^

ne di nsiaafdSe, questo documento -  a quanto c i  ha detto Puddu -  

conteneva una s c r it t a  "operazion i in  essere con Finabank", non 

possiamo escludere che s ia  stà ta  una fo rta tu ra . Teniamo presente 

che è co in v o lta  una persona che ha subito un rapimento, che ha s c r it  

to le t te r e  di vario  genere, che è inquadrato in  un certo modo^-che 

non possiamo ignorare.

Le domando a l lo r a ; Hon poteva essere un documento creato per 

forzare  la  mano a l cordone sa n ita rio  e , di conseguenze, non poteva 

essere un documento immaginario?

VENTRIGLIA. F©rse poteva essere , come ho detto prima, anche un documento "fabtaù 

cato" a Milano. Però i l  Governatore d e lla  Banca d 'I t a l ia  ed io  c i 

siamo preoccupati di scr ivere  "previa  v e r i f i c a  di r e g o la r ità " .

Hon è che la  r e g o la r ità  s i  doveva v e r if ic a r e  su quel documento, 

s i poteva v e r if ic a r e  anche in  t u t t 'a l t r i  modi.

PASTORINO. Non volevo sapere a ltr o .

ONORATO. Lei ha g ià  detto che non avrebbe saputo come fs.re la  v e r i f i c a  della

V r e g o la r ità , ma io  ho ancora una p e r p le s s ità ..

VENTRIGLIA. Non mi sono trovato in  quella  situ azion e . ■

ONORATO. Non so se l e i  può s c io g lie r e  questo dubbio. L.’ operatore

in  cambio , d e lla  Banca Privata I ta lia n a  o anche i l  Fignon come avreb­

be potuto Fare la  v e r i f i c a  riguardante l 'in c lu s io n e  o meno n e l gruppo

Senato della Repubblica

DINI 52°/3

BINI 52°/4

Sindona?
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VENTRIGLIA.

ONORATO.

V
VENTRIGLIA.

D 'ALEiiiA.

VENTRIGLIA.

PRESIDENTE.

VENTRIGLIA.

Ha detto i l  Govej^fìrtore de lla  Banca d 'I t a l ia :  con i  mezzi di cui nor­

malmente dispone una banca. Quando non sappiamo una cosa, cerchiamo 

di attingere notizie anche dalle  agenzie di informazione, attraverso  

contatti telefonici con le  persone che ci sono amiche e che hanno rap 

porti di a f fa r i  normali e sempre ansati a buon fine ; cerchiamo di usa 

re tu tt i i  mezzi di cui un buon ammiristratore dispone.

Può anche darsi che, facendo quella v e r ific a  di re go la r ità , una 

società : con un nome x sarebbe sfuggita , ma i  gestori d e lla  Banca Fri 

vata Ita lian a , Apibrosoli o Fignon, devono dimostrare di aver usato 

tu tt i i  mezzi normalmente d ispon ib ili.

E quando Carli s ta b i lì  la  d ire ttiva  del"coràone sanitarie/', fece un 

elenco, almeno indicativo, a quanto pare.

i
Quelle che notoriamente s i sapeva fossero aziende facenti capo a l  

gruppo Sindona. In quel momento non sapevamo, supponiamo, che la  

Liabusi -  faccio un nome -  ci fosse. Forse i l  19 lu g lio  non c 'era

scritta; questa non era una società che normalmente era sui g iornali 

come una società facente capo a l gruppo Sindona.

I l  professor V entrig lia  ci aveva promesso qualche indicazione per 

aiu tarc i.

Ve la  ho dàta chiara l'indicazione), cioè di accertare presso i  l ib r i

d e lla  Banca Privata Ita liana/  con la  onestà che mi è stata ricono­

sciuta da P —SSpliie pergò^8^ la  v e r ific a  del previo accertamento di 

rego la r ità  P^^inato.. . ,jai i a Banca d 'I t a lia .

Prima di questo, v i ho suggerito di domandare a l dottor Carli 

se sa d irv i pim di me che cosa s i doveva fare e che cosa intatìessero

Poiché non v i sono a ltre  domande, l'audizione può considerasi termi­

nata, rimanàndò fermo che, date le  d iversità  emerse nelle  varie test:* 

monianze, la  Commissione avrà ancora bisogno di ascoltare i l  teste.

Se i l  presidente potesse precisare g l i  argomenti di differenziazione  

tra  la  mia deposizione e quella degli a l t r i .

La Commissione lo  potrà fare solo dopo aver ascoltato g l i  a l t r i  te­

s t i .

( I l  professor V entrig lia  esc_e d a ll 'a u la ) .  ,
La seduta termina a l le  21.

DIRI 52°/5


